CONTO CORRENTE CO 


‘economica, che suicidarsi con lamentele steri 


Ogni numero separato Cent. 5 i i 
Arretrato Centi On nori Talia 


De 
Per Massava, Assag, Tnipori, Tu- 
NISI,, Susa D'ArRIcs, GorettA, l'asso» 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L, 36 - Sem. I. 19 - Trim. L 10 
È L'abbonamento decorre il 10.016 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via del Tritone Nuovo, 1977 p. p. 
ROMA 


Mi 
i Anno III - Num. 150 è 
|, ———knz<@@ 
2 PREZZO” DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA i 
o Un ANNO! 0.00, 0 L.1S 
UN SEMESTRE ". . . Li» 9 
4 UN TRIMESTRE . un.» 5 
ei 
ov 


® 
LA SITUAZIONE FINANZIARIA 
Tra indebitati 


— Hai sentito la discussione in Senato ? L'Italia 
fra cinquant'anni non saprà più come pagare i suoi 
debiti! 

— Beata lei! Io mi sento già... invecchiato di 
cinquant'anni ! 


Tra dilettanti del lotto 


— Ubm! Se fra una cinquantina d'anni vineo un 
terno, il governo non sarà in grado di pagarmelo, 


L’APPRENSIVO 


Nel filosofico libro. Un milione di frottole, io 
ricordo di aver letto l’aneddoto seguente, 

Una volta portavano alla forca un assassin 
Costui era a capo scoperto. Stava a pochi pa 
dal fatale palco, e a cinque minuti dalla morte, 
quando si volse cortesemente al carnefice, dicen- 
dogli: 

— Avrebbe la cortesia di mettermi un 
retto, perchè stando così ho paura di pig 


un raffreddore? 


L'aneddoto, mi è tornato in mente, stando a 
sentire il senatore Saracco, mentre egli riduceva 
in prosa leopardiana le. cifre, che, secondo lui, 
rappresentano 1’ imminente, immancabile rovina 
del paese. 

Dall’ esame, ch'egli ha fatto, con acu 
Spirito critico, della nostra situazione finanziaria, 
risulterebbe pressa poco che noi siamo allegra- 
mente avviati verso la bancarotta, perchè tutti 
i cespiti dell'entrata sono illusori, tutte le uscite 
crescono, e i debiti ingrossano, Ingrossano, SI 
lenziosamente, tragicamente, inesorabilmente. 

Non e'è più bisogno di dire che noi non divi 
diamo questa opinione, sostenuta con così ango- 
Sciosa eloquenza e con meravigliosa acutezza de- 
molitrice dall’on. Saracco. 

Noi non solo abbiamo fede nelle forze del 
Paese; non. solo troviamo più utile combattere 
per non essere codardamente vinti nella battaglia 


ber- 
iavmi 


sime; ma non ci lasciamo impressionare neppure 
dalle argomentazioni dell’ on. Saracco. Egli in 


| piena buona fede, accumula una sopra l’altra 


delle domande di questo genere: - Al! voi con- 
tate sul tale concorso delle province? E se poi 
le province non pagano ? Credete che per la tal 
cosà si spenda tanto? E se poi costasse di più? 

Eh! signori miei, e se cascasse il mondo per 
Purti di qualche cometa vagabonda? 


Quando si volesse fare un'appendice ai Carat- 
Pè del La Bruyère, bisognerebbe trovare un po 
Posto anche per l’on. Saracco, e intitolare il 
iPitolo sull’egregio uomo: L’apprensivo. 
È un carattere non raro. Avrete incontrato 
qualche amico che vavrà chiesto, qualche volta: 
7 Come stai! 

— Così così: ho un po’ di raffreddore. ì 

— Crati - avrà risposto l’amico. - Ho conosciuta 
'anta gente che è morta di raffreddore! 


fi Vi sono dei tipi che giungono al sublime, Dix 
ON; 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo. rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourza Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. n 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L..1- corpo del 
giornale L. 1, 0. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti 

Le Fpponiagza private e gli avyisi; econo= 
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parola. # 


Pagamento anticipato, 


VISOd VI NOO HLNUITUOI OLNOY 


Pigli moglie, eh? 

Sì. 

Ma pensa un po’: avrai dodici figli. 
E° una benedizione del cielo! © 
Ma ognuno dei dodici figli ne farà 


altri do- 


C'è tempo. 

— È ognuno dei tuoi centoquarantaquattro nipoti 
ti regalerà altri dodici nipoti... Eppoi... 

— Ma c'è tempo. 

— Si, ma fra cento anni avrai un migliaio di per- 


sone da mantenere. 
Oppure: 


— Hai lasciato due soldi di debito al caffè ? 
Non avevo spiccioli. 
Male! 
E via! 
— Sicuro: fra tredici anni il debito sarà raddop- 
piato; fra ventisei quadruplicato... 
— Oh!... 
— E fra mille anni dovrai circa un miliardo al caf- 


fettiere! 
& : 


Colla forma di ragionamento adottato, con ef- 
ficacia veramente spaventosa, dall’on. Saracco, 
io mi sentirei di dimostrare che fra poco tempo 
in Italia non ci sarà più un soldo, e avremo por- 
tato al Monte di pietà di qualche capitale stra- 
niera anche il ghiaccio delle Alpi. 


@ 


Io, già, non capisco prima di tutto una cosa. 

Che interesse ha l’Opposizione a dire che più 
si va innanzi negli anni, più il tesoro avrà. bi- 
sogno di denaro? 

Se ha bisogno di denaro fra dieci anni, è giu- 
sto limitare le sue 1 , come propone l'on. 
Saracco, a tre anni? Non ‘è meglio prolungare 
l'espediente (chiamiamolo pure così)? 

Eppoi io ritorno al. caso del condannato a 
morte. 

Noi corriamo alla rovina, al. fallimento, alla 
morte morale ed economica, non è vero? Tutto 
è lutto, lagrime, angoscia, miseria; siamo un po- 
polo di straccioni, e bisogna squartare quelli ene 
ancora osano sorridere, mentre la. patria ago- 
nizza. Tutto è finito. Le trombe dell'Apocalisse 
convocano i morti al giudizio universale. 

Ebbene: mentre tutto questo: accade, voi fate 
una questione di Stato, voi vorreste affrontare una 
erisi di sdluzione imprevedibile, e un conflitto di 
coriseguenze incalcolabili, per una questione così 
piccola come è questa: - approviamo la legge, 
ma per un periodo di tempo più breve.. 

Stiamo morendo. Fra un'ora forse non ci sa- 
remo più, e discutiamo se è meglio rinviare a 
domani o alla settimana ventura la noia d’ingo- 
iare una pillola. 

Perchè è proprio così Perchè si vede la ro- 
vina, ma non si oppone un riparo, non si pre- 
senta un programma organico di rimedi. Nulla. 
L’ammalato muore oggi, questo si afferma riso- 
lutamente. Quanto alla cura, si vedrà domani se 
era meglio dargli un purgante blando o una me- 
dicina eroica. 

E non è il caso di quel galantuomo che andava 
alla forca e aveva paura del raffreddore? 


Cimpne, 
IL VIGILE DI SÉ STESSO 


Un reduce del primo congresso dei 14 He scrisse 
qualche giorno fa una lunga lettera al essaggero, 
a proposito del nuovo regolamento dei vigili, che 
si sta discutendo in Campidoglio. 

Dopo aver fatto notare. l’inutilità del regola- 
mento stesso, continua così : 

— In primo luogo credi tu necessario in questa 
fin di secolo, 0, meglio, se vuoi nel secolo vente- 
simo, un corpo di vigili organizzato più o meno mi- 
lîtarmente ? TESE 

To credo di no, perchè parto da un principio gono 

îù che cioè in un giorno più o meno lon- 

ti cittadino debba. Dare il vigile di sè 
stesso. È 

Ti pare serio 


so) 


che per una tenda che piglia fuoco 


PIERA 


di sotto un carro con tutti i documenti dell’'ex-deputato Nervo! 


e che a smorzarla basterebbe un secchio d'acqua e 
un bicchiere di presenza di spirito, sì scomodino do- 
dici persone, due 0 quattro cavalli, si: metta in al- 


larme mezza Roma, si faccia correre un migliaio di 
curiosi ? 


Se nelle scuole invece di insegnare il greco 8° in- 
segnasse a spegnere un piccolo incendio, quante 
disgrazie di meno e quanti quattrini risparmiati di 
più! — 

La proposta, come ognun vede, è d'una utilità 
pratica, indiscutibile ; ed io, senza pretendere che 
un mio articolo possa giovare alla nobile causa, 
mi sento tuttavia in dovere di dare ancora un 
altro po’ di pubblicità alla proposta stessa. 

Del resto ho sentito dire che il ministro Mar- 
tini, dopo letta quella lettera, abbia avuto come 
una rivelazione, e stia’ già modificando in quel 
senso tutti i programmi scolastici , estendendo la 
consigliata riforma a tutte le altre materie: 

La cosa mi pare ragionevole. 

Quello che sì è detto pel greco, 
ugualmente dirlo per il latino, per la filosofia, ecc.? 

Quanto sarebbe meglio che nella scuola invece 
d’insegnare filosofia, s'insegnasse a fare il pis- 
sardone ! 

Ma v'immaginate che comodità, che risparmio, 
quando ogni cittadino ‘sarà il. pizzardone di sè 
stesso ? 

Esempio pratico : 

Un individuo, trovandosi a passare in via Lu- 
dovisi, e sentendo estremo bisogno di riconcen- 
trarsi per un minuto in un angolo solitario, dà 
una guardatina di precauzione all’intorno ; poi, 
sicuro di non essere osservato da aleuno, la fa 
in barba alla legge. 

Ma ad un tratto, mentre sta per svignarsela, 
si porta una mano al colletto e grida : 

— Alto là! siete in multa! 

Allora si arresta ; prende con rabbia mal re- 
presso una lira dal taschino del gilet e se la 
mette nella saccoccia delle contravvenzioni. 


& 


Così, invece di formare dei latinisti, si potreb- 
hero formare delle brave guardie di pubblica si- 
eurezza. 

Basterebbe sostituire alle traduzioni in latino, 
le traduzioni in carcere. 

Non vha aleun dubbio che con questo nuovo 
sistema di studi, la didattica acquisterà. un inte- 
resse speciale nella società. 

In breve tempo, accanto al vigile di sè stesso, 
avremo il pissardone di sè so; la guardia 
di pubblica sicurezza di sè stesso, il carabi- 
nicre di sè stesso, il carceriere di sè stesso, 
l’accalappiacani di sè stesso, e via dicendo. 

L’unico autofunzionario che difficilmente si po- 

è il beccamorti. 


trà ottenere è 


Siamo alla lezione di greco. 

Tutti gli studenti stanno seduti alle loro pan- 
che col rispettivo secchio d’ acqua da una mano 
e un bicchiere di presenza di spirito dall'altra. 

Il professore mette in mezzo all’aulà un volume 
di Senofonte, accende un cerino e gli dà fuoco. 

Allora tutti gli alunni vi vuotano sopra il bic- 
chiere della presenza di spirito. 

Però il professore, per aumentare la difficoltà, 
aggiunge a Senofonte tre volumi di Platone, le 
fiamme si ravvivano, il pericolo si fa più serio. 
Gli scolari ci vuotano sopra il secchio dell’acqua 
e in pochi minuti riescono a domare l'incendio. 

Naturalmente queste piccole prove avranno 
luogo al ginnasio e al liceo. 

All'università sarà un altro paio di maniche, 

Ecco, per esempio, una lezione universitaria. 

Enea Picolomini sale in cattedra silenzioso, 
(Gli studenti stanno vigilando con tanto d’ occhi. 

All’improvviso si manifesta un forte puzzo di 
bruciato. 

Tutti si alzano. 

La cattedra è in fiamme. 

Allora gli studenti di quarto anno, già pro- 
vetti, incominciano i lavori di salvataggio; e in 
poco tempo riescono a mettere in salvo il loro 


non possiamo 


sie 


‘amato professore. Gli altri, con pochi bicchieri 


della solita prontezza, riescono a spegnere del 
tutto l’incendio, 
La cattedra è in cenere, 
Il danno è insignificante. 


ti 


& 


Le tende delle aule saranno bruciate giornal- 
mente per i piccoli esperimenti di magistero, e 
rinnovate sempre dal bidello Arduino. 

All'esame di laurea il. laureando dovrà spe- 
gnere la biblioteca Alessandrina, incendiata per 
la circostanza. 


Per fini 

Saggio di Cronaca universitaria: : 

Lo studente Incendiari svolse con molta dottrina 
la sua tesi di laurea sul. modo di spegnere un letto 
matrimoniale con un bicchiere di sangue freddo. 

La commissione esaminatrice lo-dichiarò vigile di 
sè stesso ad honorem. 


Don Bruno, - La scrittura dice; È più facile che 
un buo entri nella cruna di un’ aguglia... 

San Dowaro. - Eppure è più facile che un'Aguglia 
entri nella cruna d'un bue! 


A MONTECITORIO 


31 maggio. 

Non c'è, in principio, nessun ministro; poi arriva 
l'on, Lacava. . 

Intanto giura il magnate Odescalchi. 

Succede un breve intervallo, mentre i deputati co- 
minciano ad arrivare. 

L'on. Zanardelli annunzia che per la nomina degli 
on. Luigi Ferrari e Gianturco a sottosegretari si, do- 
vranno eleggere due membri della giunta del hi- 
lancio. 

Dopo ciò annunzia: 

— Adesso procediamo alle interrogazioni. Ma l’o- 
norevole Fortis domanda la parola, avremo dunque 
una coda all'incidente di ieri sulle 

Dimissioni della giunta delle elezioni 

L'on. Fortis legge i telegrammi degli on, Bru- 
nialti, Chiapusso ed altri assenti, che si dichiarano 
solidali col loro presidente e rassegnano il mandato. 
Sono dunque dimissioni in massa e in tutte le forme. 

Ma l'on. Roberto Galli ci mette una buona!pa- 
rola, Egli vorrebbe avere autorità sopra l'on. Fortis 
e sopra i suoi collegi: ma spera che l'on. Zanardelli 
vorrà fare appello al buon volere della giunta e 
spera altresì che Ja giunta yorrà dar ‘prova della 
sua abnegazione rimanendo al suo posto. Egli crede 
infatti che l'incidente di ieri non sia nato che da un 
semplice malinteso. 

L'on. Zanardelli accoglie le raccomandazioni del- 
l'on. Galli ed anzi assicura, che ha. già iniziate le 
pratiche con alcuni dei membri della giunta. Elogia 
lo zelo e il patriottismo della giunta: spera che le 
pratiche sue potranno avere un risultato. soddisfa- 
cente. 


E chiede la parola l’on. Cavallotti: il quale rim- 
proyera all'on. Fortis di aver annunziato ieri le di- 
missioni della giunta in massa, mentre erano pre- 
senti soltanto sette commissari. Ho udito lodare lo 
zelo della giunta, ma crede che lo zelo sia tanto più 
meritorio quanto è più ristretto in limiti giusti. Ora 
lo zelo della giunta deve essere quello di fare, il suo 
dovere; il suo dovere è di seguitare nel lavoro. Ci 
sono ancora molte elezioni da esaminare e non è 
giusto che da ciò dipenda il diritto degli eletti. L'o- 
norevole Cavallotti sarebbe anehe disposto a cam- 
biare il metodo per la verifica dei poteri e ritorne- 
rebbe all'antico sistema degli uffizii; ma per ora la 
giunta deve rimanere. ‘ 

Parla l’on. Fortis. 

Egli dimostra che le dimissioni furono annunziate 
legalmente, senza parlare della solidarietà dei col- 
leghi della Giunta. Del resto è ossequente alla, per- 
sona e alla funzione dell'on. Zanardelli; alla per- 
sona poi è legato da profondo affetto. Ma in questa 
questione non può transigere. Per evitare inutili 
pressioni, egli dichiara che non accetterà mai di os- 
sere presidente della Giunta e, in ogni caso, rasse- 
gnerà anche le dimissioni da deputato. 

Questo annunzio, fatto con tono molto. energico, 
produce una viva impressione. 
| L'on. Fortis sì mostra incrollabile e dichiara che 
anche. in diritto la Giunta, come ente collettivo, può 
dimettersi. E la sua dimissione rimarrà protesta vi- 
vente contro il voto di ieri, che ha sanzionata. una 
elezione insostenibile, 


PRC DET cl RAI, 


Il discorso risoluto. dell'on. Fortis è commentato 
ed eccita l'opposizione. | | 

Il condottiero on. Prinetiti parla fra i rumori e con- 
testa all’on. Fortis le sue affermazioni quanto al di- 
ritto delle dimissioni. 
# Anche l’on. Nicotera sorgre a protestare che non 
vuole le dimissioni e fa uso di qualche dilemma ra- 
gionando sulle conseguenze delle dimissioni. della 
Giunta. E propone che la (*iunta sospenda le sue di- 
missioni fino a quando avrà compiuto il suo lavoro. 

Ah! il barone fa dei rompicapo o delle sciarade a 
pompa | È 

La trovata del barone fa ridere la Camera, ed in- 
vano egli s'ingegna di spiegare il suo logogrifo. 

La Camera rumoreggia e sì finisce per non capire 
più nulla. 


Riparla l'on. Cavallotti. 

Egli insiste nel dire che per annunziare le dimis- 
sioni della giunta occorreva la presenza di tutti i 
venti membri. Non comprende la suscettibilità perso- 
nale dell'on. Fortis, como non comprende quella del 
‘deputato che si ri tira perchè non fu approvata la 
sua proposta. 

L'on. Palberti fa un eloquente discorso, in mezzo 
all'approvazione dei. colleghi, per spiegare il senti- 
mento di dignità clie ispirò l'on. Fortis. Ne fa anche 
una questione di partito. 

Risponde ancora una volta l'on. Fortis e ripeto le 
sue dichiarazioni. E questione di dignità. 

L'on. Attilio Luzzatto, per fatto personale, ricorda 
che ieri fece omaggio ai criteri della giunta e parlò 
nell'interesse stesso della severità elettorale. Nelle 
questioni di tal genere egli non ammette il quos ego 
dei numi prlamentari, che vengono ad imporre il 
loro giudizio col peso della loro autorità. 

Il barone Nicotera ritorna 6 dice che non è que- 
stione di maggioranza o di minoranza. Ci. sono dei 
collegi e he aspettano. Non ammette il ragionamento 
dell’on. }ortis. 

L'on. Fortis interrompe: 

— Ma le circostanze del caso... 

E il barone generale esclama: 

— Ma che circostanze del caso! 

La Camera si diverte e ride. 

L'on. Fortis, per fatto personale respinge i quos 
€go 0 le questio ti di gabinetto. Dice all'on. A. Luz- 
zatto che egli non parlò di dignità personale, ma 
della dignità della‘ giunta, E conclude: 

— leri la tesi sostenuta dall’on. A. Luzzatto era 
questa: che la giunta con la sua deliberazione pre- 
parava un collegio corr uttibile a Carlo Menotti! 

Risponde ancora l'on. A. Luzzatto: egli non offese 
alcuno, tranne che vi siano altre ragioni da lui non 


comprese. re Mia - “ 
L'on. Ercole vorrebbo portare il ramo d'ulivo. È 


una colomba dai baffi bianchi. Dice che lui è il col 
pevole di tutto. 

Ecco un Ercole che ha buone spalle. 

Finisce pregando la Camera dî non stabilire nes- 
sun precedente ; invece crede che sì debba votare un 
ordine del giorno, così formulato x 

« La Camera, esprimendo la ‘sua fiducia nella 


Giunta delle elezioni, passa ecc, n 
L'on. Fortis invece preferirebbe che la fiducia fosse 


espressa dalla Camera, accettando le dimissioni, 

Interviene anche un altro paciere : l'on. Trompeo. 

Invece l'on. Palberti propone un. altro ordine del 
giorno per accettare le dimissioni. 

Vi è un po' di animazione. : 

L'on. Zanardelli mette ai voti l'ordine del giorno 
proposto dall'on. Ercole. 

Lo votano quasi tutti: dall’on. Cavallotti ai mi- 
nistri. 
Si domanda la controprova. 

Si alzano contro l'ordine del giorno la destra col 


condottiero e alcuni radicali intransigenti. 
La discussione è finita; ma io temo che siamo 
nelle condizioni di prima, 


Dovrebbe essere finita. |’ Ù SI 
Invece c'è alla Camera un deputato che si chiama 


Bonaiuto : ma viceversa ci aiuta molto male a proce- 
dere nei lavori parlamentari. 

Tant'è vero, che în una interrogazione esclama 
che a Viagrande gli amici del Ministero hanno fatto 
assassinare un uomo. Un delitto ! 

L'on. Zanardelli ammonisce l'on. Malaiuto, ché 
grida : 

— Sono un meridionale ! 

E l'on. Rosano protesta per lo. zelo e 1’ integrità 
dei suoi funzionari, indegnamente accusati dall’ in- 
tersrogante. 

Rumori, chiacchiere, interruzioni. L'on. Bonaiuto 
si consola, incrociando le braccia. 

Esordisce, come sotto-Eula di Stato, l'on. Gian- 
turco in una interrogazione sulla basilica di Bari e 
in un'altra riguardante il tribunale di Taranto. 

È troppo Gian... turco per rinunziare ai diritti sulla 
basilica e quanto al tribunale egli è materialmente 
fautore della giustizia... turca, 

Afferma. però che nessuna sottrazione di documenti 
è avvenuta nell’ archivio della chiesa palatina di 
Bari. 

L'on. De Nicolò ringrazia, anche a nome di San 
Nicola di Bari e l'on. D'Ayala-Valva prende atto, 

Ma l'on. Gianturco; nongha finito. 

Ezli risponde ancora all'on. Campus-Serra intorno 
alla circoserizione giudiziaria di Cagliari e al servi- 
zio ipotecario, 

L'on. Campus-Serra vorrebbe qualcosa di più espli- 
cito e l'on. Gianturco gli fa balenare una legge. 

Le interrogazioni sono finite. Gianturco. piglia la 
mezzaluna e va nei corridoi a cercare un divano. 

Non c’è più da temere nessun incidente. Si ritorna 
al bilancio dei 


Lavori pubblici 
e la discussione si rimatte, direi quasi, sul suo bi- 
nario regolare. 

AI banco del governo l'on. Genala è fiancheggiato 
dal suo sottosegretario, l'on. Sani. 

Siamo al capitolo 21: speriamo di andare innanzi 
in fretta. 

Parlano gli on. Torelli, Faldella, Frola e Palberti 
a proposito di ponti e strade. 

A queste raccomandazioni risponde il sotto-mini- 
stro on. Sani. n 

L'on. Cuechi invoca una riforma della legge sulle 
strade nazionali e conmunali. 

Si va innanzi sino al capitolo 29 con osservazioni 
degli on. Nicola Fulci, Marazzi, Del Veechio, Car. 
mine e Tarbiglio. 

L'on. Rava al capitolo 30 fa alcune raccomanda- 
zioni e si mantiene nei giusti limiti. dell'eloquenza 
idraulica. Molto bene! 


C'è un breve esordio dell'on. Scaramella-Manetti 
e l'on. Campus-Serra richiama l’attenzione del go- 
verno sulle spiaggie sarde, nonchè sopra uno stagno 
che figura nelle opere di bonifica. Vorrebbe anche 
aprire un canale. 

Si potrebbe aprirgli il canale... gerarchico e pas- 
sare ad espletare altre pratiche. ii 

L'on. Calvi fa qualche raccomandazione e l°on. 
Vischi interrompe l’uso della brevità per dare due 
stoccate all'on. Genala, dal quale esige un progetto 
di legge e franche dichiarazioni. 

Si dichiara aoche un buon figliuolo. Î 

Pare che l’on. Genala voglia accontentarlo: perchè 
gli risponde subito e rinnova qualche sua antica e 
nuova promessa. ci 

L'on. Giovagnoli viene in appoggio dell'on. Sca- 
ramella-Manetti, 

Il ministro intanto è uscito a prender fiato e parla 
l'on. Sani, rispondendo a nome del governo. 

L'on. Miceli raccomanda nuovi studii per il canale 
delle Puglie. 

Non si fa molto cammino, siamo già verso le 7 e 
dopo l'on. Arnaboldi, parlano l'on. Prampolini - che 
combatte l'on. Arnaboldi come: sistema, come classe 
- e l'on. Chigi che a quest'ora tesse un suo discorso 
sulle opere idrauliche e sugli operai disoccupati. 

Trattandosi di idraulica, non sarebbe male ricor- 
dare il elaudite rivos, pueri. 

Dopo alcune altre raccomandazioni la seduta è 


tolta, 
Per finire. 


Quattrofrati esprime il suo parere sulla nomina di 
Gianturco. 


— Io me ne consolo - egli dice - perchè in fin 
dei conti il Turco ed io siamo ottomani. 
L'INCIDENTE SANT'ONOFRIO-MENOTTI — 


Pubblichiamo la seguente lettera, diretta all’ono- 
avole di Sant'Onofrio : 


Roma, 30 maggio 1893 
(ore 8 pom.) 
Carissimo amico, 

In seguito al gradito compito da te affidatoci, ci 
siamo immantinenti recati dall’on. comm. Menotti 
per chiedergli spiegazioni sull’ine'dente occorso alla 
Camera. - Alla nostra domanda, se egli avesse cioè 
dalla tribuna degli ex-deputati pronunciato ad alta 
voce il tuo nome ed espressa la meraviglia per l'e- 
sito della votazione sull'elezione di Albano: il signor 
comm. * Menotti ci ha risposto 

Che nel pronunciare il tuo nome come nel rivol- 
gersi alla Presidenza non ebbe in animo di dir co: 
che anche lontanamente potesse toccaro la delica- 
tezza tua e degli altri. Egli espresse la sua mera- 
viglia per la convalidazione del suo avversario poli- 
tico, e se nella concitazione dell’anitho una qualche 
parola di amarezza petè sfuggirgli, questa tradì cer- 
tamente l'idea, ed egli non avrebbe voluto mai pro- 
ferirla, 

Dopo sì franche e leali spiegazioni, noi crediamo 
eliminato ogni equivoco fra te e l'on. Menotti, e ti 
preghiamo di stringergli la mano alla nostra pre- 
senza. 

Rendendoti grazie per l'onore che ti piacque con- 
ferirci, ti preghiamo crederci con stima e amicizia 

Aff.mi amici 
Emizio GramPrETRO 
ARTURO GALLETTI 


On. Di Sant'Onofrio 
Deputato 
Rom 


Regalate una scatola di Sapol, e accrescerete il 
profumo di poesia di un caldo augurio. 


A PALAZZO MADAMA 


31 maggio. 

Duecentosessanta senatori presenti, 

L'on. Saracco arriva colla seconda parte del suo 
discorso. 

Egli si dedica a dimostrare che il progetto è un 
ripiego, il quale, a titolo di elargizione si può con- 
cedere per tre anni. Ma per lui, è una sublime sì, 
ma insigne follia. 

Concludendo dice che l'affetto finanziario non si 
potrebbe ottenere che col disarmo o col macinato. 

Ma sul macinato egli non insiste. Bontà sua! E 
neppure gli piace il disarmo. 

Dunque verrà giorno che, secondo lui, se. si con- 
tinua così, il problema si porrà in questi termini: 
o il disarmo o mancare alla fede pubblica. 

L'on, Saracco consiglia all'Italia di prendere la 
sua via, abbandonando la spensieratezza e il fasto. 
E vuole che si ricordi che Roma fu grande magis 
consilio quam ariis. 

Due settori applaudono, e si sospende la seduta, 
per darci il tempo di rimetterci dall'emozione. 


POI, D| 


Dopo dieci minuti, sì ripiglia. 

E comincia, fra una viva attenzione, l'on. Gri- 
maldi. s 

Per lui, è naturale che questa legge sia pretesto 
ragionevole a considerazioni economiche e. politiche. 
Al ministro del tesoro compete l'esame della conte- 
stazione sulla materia finanziaria. 

Confronta il valoroso Saracco ad Achille, e gli 
tasta subito il tallone. 

E il tallone è nella mancanza di conclusione nel 
discorso del senatore Saracco, così sottile nelle pre- 
messe, 

Nell'opposizione predomina questa nota: che il go- 
verno voglia addormentare il paese, senza più far 
altro, dopo aver esperimentato questo spediente. Per 
dimostrarlo si è ricorso alla zoologia e alla botanica; 
coi serpenti a sonagli e l'edera. î 

L'on. Grimaldi dimostra invece che anche nel pro- 
gramma elettorale e nell'esposizione finanziaria, il 
governo disse francamente che la legge delle pen- 
sioni non hasta. Tale legge doveva soltanto dar tempo 
al governo di far sparire le ultime vestigia del di- 
saVanzo. 

Il ministro ricorda perfino di aver detto alla Ca- 
mera che noù propone tasse ora, unicamente perchè 
il paese non può tollerarle. 

Sono appena quattr'anni ch'egli, essendo ministro 
insieme all'on. Saracco Le all'on. Perazzi, propose 
cinquanta milioni d'imposte. 

E questo è l'addormentatore. 

L'on. Grimaldi ricorda anche l’opera finanziaria del 
gabinetto in dodici mesi. 

Il ministero Giolitti ha consolidate e aumentate le 
‘economie, pur includendo nel bilancio talune spese 
non iscritte dal precedente ministero. Di più fece ap- 


provare sei progetti che aumentano le entrate 0 
rinviano talune spese. 2 vacd 

E il governo addormentatore, empirico, linfatico, 
aveva tanta fretta che attivò i suoi provvedimenti 
per decreto reale. i ci 

Si può dunque dire che tutte le idee del ministero 
si riassumono nel progetto dello pensioni? 

Nuovi provvedimenti poi si studieranno; la neces- 
sità di studiarli, e l'opportunità parlamentare li ri- 
tardano. 

L'on. Saracco non ha - secondo la ‘sua frase - 
rotto l'alto sonno nella testa, ma ha reso più incre- 


sciosa la veglia. 


Qualcuno ha parlato del macinato. sf 
L'on. Grimaldi nega la possibilità di ripristinare 
quel balzello, tanto più che vi è l'aumento del dazio 
del grano. E l'aumento fu proprio proposto dal ga- 
binetto nel quale sedevano l’on. Grimaldi e Saracco. 

L'on. Saracco mastica male il ricordo. Ù 

L'on. Grimaldi fa poi una freddura: - acqua pas- 
sata non macina più. 

Il ministro risponde poi all'on. Villari, che, poeta 
e filosofo, volle scendere nel basso. mondo  finan- 
ziario, e accennò alla possibilità di nuove tasse, 

Ma non è necessario, prima di ricorrere a un tale 
estremo, tentare tutte le yie, esaurire tutti gli e- 
spedienti, cercare di togliere di mezzo il pericolo 
delle tasse, o almeno allontanarlo. 


L'on. Grimaldi trova che si addormenta. peggio il 
paese dando al governo il modo di vivacchiare alla 
meglio per tre anni, senz'altro vincolo che un pla- 
tonico ordine del giorno. 

E se nei tre anni non sarà provveduto ? E se altri 
ministri chiederanno di continuare nello spediente? 

Il progetto della commissione di finanza, costituisce 
più che il progetto del ministero, un pericolo per la 
Cassa depositi e prestiti, lasciando aperto eterna- 
mente il portone di quell'Arca Santa dove si entra 
a cercar quattrini, 

L'on. Grimaldi nega che il ministero non che tenga 
al primo titolo del progetto, e abbia poi messo, nel 
dimenticatoio il progetto sul credito locale. 

E intanto dimostra che per tre anni la Cassa de- 
positi e prestiti potrà ancora bastare ai bisogni degli 
enti locali. 

L'operazione colla Cassa depositi e prestiti è stata 
troppo ingrandita. L'on. Grimaldi dice che credeva 
d'aver messo al mondo un figlio di ordinarie dimen- 
sioni, e gli vollero far credere che aveva partorito 
un gigante. 

Eppoi trovarono in quel povero gigante mille di- 
fetti. 

Si esagerò nella lode, e si esagera nel biasimo. 

L'on. Grimaldi ricorre all'autorità di Goschen, e 
dice : 

— Devo ricorrere ai Santi Padri d'altri paesi, per- 
chè i Santi Padri del mio paese mi sono tutti con- 
trari. (Ilarità). 

L'on. Grimaldi cita le operazioni analoghe fatte da 
Quintino Sella. 

E del resto quale dogma di finanza si oppone a 
questa soluzione del problema delle pensioni ? 

L'on. Grimaldi riduce l'operazione alla sua sem- 
plicità, a una conversione di un debito redimibile. 

Nota poi che la creazione della Cassa di previ- 
denza è chiamata creazione sublime dall’on. Cre- 
mona, e sublime follia dall'on. Saracco. 

— Si mettano d'accordo, signori relatori - esclama 
l'on. Grimaldi fra la più viva ilarità. 


L'on. Grimaldi parla da un'ora e tre quarti, ma 
non è stanco, e non accetta l'invito di riposarsi. 
Passa invece a spiegare il perchè si sia. proprio rì- 
corso alla Cassa depositi e prestiti, e perchè era ne- 
cessario anzi ricorrere a lei. 

E' poi naturale, e nelle funzioni normali della 
Cassa depositi e prestiti, che questa faccia un’ope- 
razione collo Stato. E nessuno si impressionò nè 
disse violata quell’arca santa, quando dava. 130 mi- 
lioni a quattro comuni. E' proprio un fenomeno di 
statofobia questo di chiamare follia il prestare allo 
Stato. 

L'on. Grimaldi, meraviglioso nell’ attacco e nella 
difesa, non ha un momento di debolezza, e ne ha 
moltissimi di alta e vera eloquenza. 


DINI 

Andando avanti, l'on. Grimaldi ricorda che il comm. 
Novelli, direttore della Cassa depositi e prestiti, ci- 
tato come un avversario della legge, fu il più pre- 
zioso collaboratore suo nel preparare il progetto. 

Il ministro passa poi a dimostrare che l'opora- 
razione è consentita dalla legge sulla Cassa depositi 
e prestiti, 

Alle sei l'on, Grimaldi rinvia il resto del discorso 
a domani, 

E applaudito vivamente su tutti i banchi. 

Ma non si va a casa subito. 

L'on. Guarneri vorrebbe che il ministro dicesse 
quali emendamenti accetterà il governo. 

L'on. Grimaldi dichiara che è agli ordini della 
Commissione e del Senato. 

Uhm! che succederà ? 


Per finire. + 


— Dunque è una conversione di un debito ? 

— Sì, ma ci vorrebbe anche la conversione... degli 
oppositori ! 

Il ‘vice-revisore. 
—_— _TP_T_____——_—y— - 
Alla Camera dei Comuni 
La maggioranza in diminuzione 

Londra, 34 — Si continua la discussione sul dilZ 
per l'Home-Rule. 

Wolmer presenta un emendamento all’articolo terzo 
onde impedire alla legislatura irlandase di essere rap- 
presentata all’estero, di negoziare con avversari del 
l'Inghilterra e di votare risoluzioni sulle questioni; 
su cui il Dil le vieta di approvare leggi. 

Il governo combatte tale emendamento. 

La Camera respinge ‘l' emendamento Wolmer con 
voti 259 contro 238. 

La maggioranza del governo quindi risulta ridotta 
a 21 voti. L'opposizione applaudisce freneticamente, 

La discussione è aggiornata. a domani. 

Londra, 31. — Camera dei Comuni - Si respinge 
con-265 voti contro 219 un emendamento che pro- 


pone di sostituire il yicerè d'Irlanda con un ministro 


responsabile. 


| mettere ai voti la proposta del cor 


Per Palestro 

Parigi, 30 — Stasera in occasione dell'anniversa- 
rio della battaglia di Palestro, vi fu un banchetto 
nel Circolo dell’Unione latinà, al quale intervennero 
numerose notabilità politiche e diplomatiche, 4 

Il presidente, De Heredia, ex-ministro, evocando 
i gloriosi ricordi, parlò della necessità di un accordo 
fra le due nazioni e brindò all'Italia. 

Gli risposero i signori Caponi e Raqueni, Questi 
salutò la memoria di Vittorio. Emanuele, degli eroì 
di Palestro e dei soldati francesi morti per l'indi. 
pendenza d'Italia (Vivi applausi). 


La morte di un collega 

Palermo; 81 — Nella scorsa notte è morto il 
comm. Ardizzone, direttore del Giornale di Sicilia, 
decano della stampa siciliana, 

L'egregio collega aveva 72 anni. 

Era uomo di vasta cultura, molto versato nelle 
lettere, attivissimo. 

La sua perdita impressionò la città. 

I giornalisti di quì gli preparano onoranze solenni, 


Il Folchetto manda affettuose e rispettose condo. 
glianze alla famiglia dell’estinto e alla redazione del 
Giornale di Sicilia. 


—_____n_____—_—_—r"=—- POOROCONOADA 


L'Ufficio del FOLCHETTO è aperto dalle 


cre 9 ant. alle 7 pom. 

Nelle ore seguenti fino alle 2 ant. rivolgersi 
alla TIPOGRAFIA « FOLCHETTO », Piazza 
S. Silvestro, 80-81. 


n 


Cronaca DI Roma 
IN CAMPIDOGLIO 


La seduta è aperta alle ore 9 e tre quarti. 

Marucchi, accennando alla malattia del comm, G, 
B. De Rossi chiede che la Giunta a nome del Con- 
siglio s'informi dello stato di salete dell’infermo. 

Il sindaco partecipa che la Giunta appena ebbe 
notizia della malattia del De Rossi espresse a nome 
del Consiglio alla famiglia gli auguri per la pronta 
guarigione, 

Gli risulta che questa sera lo stato di salute del- 
l'infermo è stazionario. 

Marucchi ringrazia. : 

Giovagnoli si associa al Marucci e fa voti che 
ristabilirsi questa vera illustrazione romana ed 
italiana. 

Ruspoli prega i consiglieri a presentare al banco 
della presidenza il testo delle interrogazioni che in- 
tendono svolgere al Consiglio. Tale preghiera è mo- 
tivata dal fatto che alcune volte si espongono al 
Consiglio reclami che richiedono una risposta pronta 
e che qualche volta nella imminenza del momento 
non si può dare. Infatti se così si. fosse proceduto 
nell'ultima seduta, l'interrogazione Mazza sarebbe 
caduta in seguito a documento che egli avrebbe pre- 
sentato, 

Non crede che il Consiglio possa mettere in dul- 
bio la sua parola, ma a ciò che disse il consigliere 
Mazza era forse opportuno opporre qualche cosa di 
più di una affermazione. 

Si poneva in dubbio che l' orchestra romana fosse 
stata fissata per lire 3000. Legge quindi una lettera 
che prova appunto come l'orchestra avesse accettata 
questa somma. 

Si prolunga inoltre sempre sulla questione della 
serata di gala del Palstaff. 

Dà quindi spiegazioni al consigliere Novi circa la 
procedura seguita per l'espulsione di un vigile dal 
corpo perchè il primo maggio dell’anno scorso si rese 
colpevole di insubordinazione verso un suo supe- 
riore, 


mr 


vi. 

Sono inoltre approvate le seguenti proposte? 

— Assegno ai franchigliati per numerosa prole re- 
lativa, nell'anno 1892. J 

— Regolarizzazione delle spese per l'impianto della 
tassa di famiglia nel terzo quadrimestre 1891. 

Si riprende quindi la discussione del regolamento 
dei vigili all'art. 127. 

All'art. 142 l'on. Giovagnoli domanda cosa ‘sarà 
dei vigili attuali - alcuni dei quali possono pure pren 
dere dei diritti a pensione - si meraviglia che non 
siasi ancora detto una parola su tale oggetto. 

De Angelis dichiara che la Giunta presenterà al 
Consiglio nella prossima seduta una serie di provve- 
dimenti allo scopo di sistemare con la maggiore lar- 
ghezza la posizione di coloro che attualmente fanno 
parte del corpo dei vigili. 

La discussione procede quindi sugli articoli se- 
guenti ed in ultimo il consigliere Vespignani do- 
manda a quanto ammonta la spesa effettiva - che 
graverà sul bilancio attuale in seguito al nuovo re- 
golamento. 

De Angelis assicura che la spesa complessiva non 
supererà quella attuale. 

Si vorrebbe quindi approvare il regolamento - ma 
V'è chi intendo che questa sera non si debba addi- 
venire alla votazione (così vorrebbe la Giunta) - ma 
che debbasi discutere le disposizioni transitorie. 

Piperno, Miraglia e Giovagnoli sostengono che non 
sl possa votare. 

Jacoueci sostiene che si debba votare questa sera, 

Il sindaco fa un lungo discorso in sostegno che 
non debbasi votare. 

Il sindaco tenta dimostrare ‘che non è possibile 
i nsigliere Jacouccì, 
di mettere cioè in votazione il regolamento. 

i avrebbero fatta una 


Jacucei dice che altrimenti 
discussione inutile e non insiste. 


Allora il sindaco toglie subito la seduta. 
È mezzanotte. 


el Pas 


Le elezioni amministrative 

lersera, nella sala dei Reduci alla Posta Vecchia, 
perno del Circolo Radicale di Roma si sono adu- 
nati i rappresentanti delle Società d tico-popo” 
lari di Roma. rime 
i L assemblea riuscì numerosissima essendovi inter- 
venuti i rappresentanti di 25 società cittadine. Pre- 
Siedeva. l'avv. Pilade Mazza, è dopo lunga ed ani 
mata discussione fu votato a° grande maggioranza i 


So ordine del giorno, proposto da Lodi e Bar 
ilai, 3 


E 


«1 rajipreser tanti delle Associazioni popolari di 
‘Roma, riuniti la sera. del 31 maggio; 
|< Ritemnento necessario che le parti liberali si ac- 
A cordino co-dialmente per impedire che i clericali vin- 
| tano nella prossima lotta elettorale. 

« Volendo che la rappresentanza municipale au- 
monti di autorità morale e di efficace operosità; 
S Deliberano 
«Di nominare un Comitato per le imminenti ele- 


gior amministrative coll’inearico di promuovere una 
 oniga € benefica agitazione popolare mettendosi d'ac- 
 eordo colle altre Società politiche e di M. S. e con 
altri Comitati per comporre una unica lista di can- 
Adidati rispondente esattamente alle intenzioni politi 
che, economiche. e morali della cittadinanza .». 

Su proposta dell’avv. Praga fu anche deliberato 
che il Comitato da nominarsi debba costituirsi in 
| Comitato promotore di una Associazione democratica- 

qperaia permanente per le elezioni amministrative. 

Su proposia. del colonnello Gattorno si deliberò 
pure che ì candidati al Consiglio comunale s'impe- 
gnino di occuparsi della questionè agricola-indu- 
striale. , 

H Procedutosi poi seduta stante alla nomina del Co- 
| mitato elettorale, riuscì composto dei signori Socci, 
Barzilai, Gattorno, Mazza e Praga. 

La Società di previdenza 

Al Valle, ieri, vi fu l'assemblea generale, secondo 
lo statuto. della Società di previdenza fra gli artisti 
drammatici. 

Presiedeva Tommaso Salvini, che fu accolto da 
clamorosi ‘ applausi. Clamorosi applausi salutarono 
Adelaide Ristori del Grillo. Si notavano : la signora 
Teres na Leigheb, la signora Alina Fortuzzi, la si- 
gnorboa Giulia Fortuzzi; Claudio Leigheb, che rap- 
prese ntava anche Ermete Novelli; il comm. Costetti, 

Camillo Antona Traversi, Montecchi, Lotti; il pro- 

fessore Zuliani, il dottor Icilio Polese, direttore del- 

d'Arte drammatica di Milano, A. Fiacchi, E. Boutet, 
che rappresentava anche Tina di Lorenzo ; tutti gli 
attori della compagnia Novelli-Leigheb. Ernesto Ro 
ma'idò augurio e saluto all'assemblea per mezzo del 
© l’A:ntona Traversa. Moltissimi attori e attrici erano 

«Io presentati dagli intervenuti. 

Tommaso Salvini inaugurò la seduta compiacen- 
«dosì per l’assiduo rigoglioso fiorire della Società ; e 
hiasimò severamente coloro che iscritti si erano poi 
cancellati, coloro che, dell’arte, non avevan mai 
dato segno di vita. L'assemblea acclamò questo 
biasimo. 

i Il comm. Costetti poi diè lettura della relazione 
del Consiglio d’amministrazione. Il signor Macche- 

toni lesse la relazione dei sindaci sul bilancio 189: 

I sindaci erano Claudio Leìgheb e i signori Macche- 
roni e Viero Doro. Relazione del consiglio, e Relazione 
«lei sindaci, furono approvate dall'assemblea. Sindaci 
pel bilancio 93-94 vennero nominati: L. R. Montec- 
ehi, Viero Doro, Zarlatti. 

Si procedè quindi alla rinnovazione di un terro dei 
consiglieri; e vennero rieletti i sorteg iati: comm. 

Giuseppe Costetti, cav. Gallieno Sinimberghi, Ales- 
sandro Meschini. Fu eletto cassiere-economo, Alfredo 
Giansanti-Baracchini. 

L'assemblea si occupò inoltre di affari di ammini- 
strazione, e sulla relazione del prof. Zuliani, della 
‘costituzione in ente giuridico della società. 

L'assemblea si sciolse votando, per acclamazione, 
‘parecchi voti di plauso a capocomici e ad attori per 
la valida cooperazione da essi data al successo del- 
l'istituzione. 


Esami 
La scuola di magistero dell'Università di Roma ha 
datò al capitano Achille di Blasi, in seguito ad esa- 
me assai ben riuscito, il diploma di professore di 
lingua francese, 
Cronache d’arte 
Riceviamo e, per cortesia, pubblichiamo, salvo al 
nostro Vice-versa di rispondere, se crederà 
— Avendo fiducia nella imparzialità della S. V. la 
prego di voler inserire nel suo. accreditato giornale 
quanto segue : 
Vie sa nel fare dei commenti al come sono 
stati dal Giurì aggiudicati i premi alle opere di pit- 
tura della Esposizione di belle ‘arti, dice cose poco 
lusinghiere per alcuni premiati e fra questi attacca 
anche me con, a parer mio, poca serenità. 


È 


ARVPsUc hi, Sue: 


». BONDI E FIGLIO vovmetono 12-13 GRA 


st 3 


x 


Y 


NDE SARTORIA PER UOMO 


di To non so, con quali criteri artistici. Vice-versa giu- 
ichi le opere esposte, ma per quanto il suo giudizio 
SET Gee 
dro E £ ‘oloro i quali mi hanno ritenuto me- 

e premio sono i'signori Sciuti, Paglieri, 
Bruschi, Seiz, Komfer, che, per quanto a Vice-rersa 
non risulti, dicono s'intendano un poco di pittura e 
per questo sono stati nominati dagli stessi espo- 
sitori. 

Ringraziandola, egregio signor direttore, mi creda 
con stima ‘ 

Roma, 31 maggio 1893, 
C. Polidori. 
Fratellanza militare Umberto I. 

Il Consiglio direttivo, nella seduta del 4 maggio 
corr.’ allo scopo di cementare sempre più la con- 
cordia fra i soci tutti del sodalizio, giornalmente 
crescente dì numero e di affermare la rigogliosa esi- 
stenza dell’Associazione che è indubbiamente fra le 
migliori di Roma, deliberava, dando incarico alla 
sottoscritta Commissione, di inaugurare con speciali 
festeggiamenti la sera di domenica 4 giugno p. Y., 
ricorrenza dello Statuto, la nuova Sede Sociale. 

E la Commissione ha fatto del suo meglio per 
riuscire nel mandato affidatole. 

Il programma da essa compilato consta di due 
parti. 

Dopo un discorso inaugurale che verrà pronun- 
ciato dal vice-presidete cav. De Angelis, sarà dato 
un scelto concerto musicale nel. quale prenderanno 
gentilmente parte la signora Ifigenia Ricci, il pro- 
fessore D'Este, il signor Augusto Marcucci, la si- 
gnora Emma Ricci, il signor Policarpo Meucci, il 
signor Pesci e i signori Silani Ferdinando e Bianchi 
Alessandro. 

Per Frascati 

A cominciare da oggi l'orario della ferrovia Roma- 
Frascati resta modificato nel modo seguente : 

Partenze da Roma: ore 6,27 ant. - 9,25 ant. - 12 
merid. - 3,15 pom. (festivo) - 5,10 pom. - 6,45 pom. 

Partenze da Frascati 6,10 ant. - 9 ant. - 12,05 
pom. - 5 pom. - 7,42 pom. (festivo) - 9,40 pom. 

Con questa modificazione d'orario è facilitata l'af- 
fluenza alle bellissime e convenienti escursioni al 
Tuscolo e ai castelli romani, organizzate dai proprie- 
tari dell'Albergo Frascati ed inoltre il treno in par- 
tenza di qui alle 5,10 pom. e di ritorno a Roma alle 
9,40 pom. è di grande comodità per gli onorevolì che 
desiderassero concedersi un po’ di svago dai lavori 
parlamentari, recandosi a Frascati per una pass 
giata nelle ville patrizie e per un pranzo al magni- 
fico e confortabile Albergo Frascati. 

Concerto 

Ieri ebbe luogo alla Sala Dante uno splendido con- 
certo di beneficenza, gentilmente diretto dal maestro 
cav. Venceslao Persichini, col grazioso concorso, per 
la parte vocale, della signorina Elvira Marconi e del 
signor Giulio Marri, e per la parte istrumentale, 
delle signorine. Giuseppina Delaitre, Linda Mucci, 
Pia Rua, e dei signori duca Francesco Caffarelli e 
cav. prof. Ferdinando Furino. 

Il programma variatissimo fu applaudito da cima a 
fondo, specialmente quando la musica era eseguita 
dalle signorine. 

Eleganze estive 

Anche quest'anno la Società di Soccorso e Lavoro 
ha messo in vendita, nel suo laboratorio in via Arco 
del Monte, 69, gli abiti estivi in  flanellina inglesi, 
che ottennero nella scorsa estate un così grande 
successo di mondanità ed eleganza. 

I pendjab, è questo il nome indiano di quegli abiti 
ampi, comodi e freschi adottati dagli inglesi che vi- 
vono nelle colonie indiane; sono semplicissimi co- 
stumi maschili di flanellina inglese, a minuti disegni 
di tinta bruna su fondo bianco, come gli abiti del 
lacon tenuis: nelle Indie, gli inglesi se ne servono 
anche come abito da notte, per dormire sulle ve- 
randah, nelle caldissime notti estive. Il pendjab, 
ampio e fresco, senza fodera © guarnizione di sorta, 
di stoffa leggera, ma consistente, esclude ogni altro 
più intimo indumento, tenendo luogo di tutto, mentre 
costa soltanto, stoffa e fattura, fatto secondo l'or- 
dinazione, sole Zire sei e cinquanta. 

Al laboratorio del Soccorso e lavoro si trovano 
anche dei pendjabs per bimbi e per signore - gonne 
sgheronate e camicette - di flanellina inglese, a di- 


segni e colori elegantissimi, e il prezzo non oltre- 
passa mai le dieci lire. 
Echi del Comizio Agrario 
Preg.ino Sig. Direttore, ” 

Le sarei particolarmente obbligato se volesse pub- 
blicare nel suo pregiatissimo giornale le seguenti 
parole: 4 

« A riguardo delle dimissioni del collega G. Novi 
da membro del Comitato d'azione emanato dal Co- 
mizio dei negozianti ed industriali, eredo mio debito 
render noto che il signor Novi mi ha dimostrato che 
egli effettivamente mandò le dimissioni da quel Co- 
mitato l°11 corrente con lettera raccomandata, indi- 
rizzandola alla sede della Società: che questa lettera 
fu rinviata dal signor Tuminello, il quale, a quanto 
sembra, non la consegnò, nè comunicò ad altri. » 

Gradisca i mieì ringraziamenti, e mi creda 

Di Lei Dev.mo 
M. Ferrari. 
29 Maggio 1893. 
Anfiteatro Romano 


Giovedì, 1 giugno, ha luogo la rappresentazione 
sospesa domenica a causa del cattivo tempo. 


A Villa Borghese 


Ricordiamo lo spettacolo straordinario di oggi a 
beneficio delle orfane abbandonate di S. Girolamo, al 
Testaccio. Tale scopo di carità spiega il vostro sof 
fieito, meritato, del resto, dall’attraente programma, 

Le corsa dei barberi, fatta per bene e preceduta 
dalla tradizionale mossa di dragoni, riproduzione fe- 
dele, e la manovra d'incendio dei vigili, che da ol- 
tre 20 anni non si è più fatta, sono spettacoli che 
non potranno non attirare molta gente e piacere. 

I vigili di Frascati sono giunti stamani, festosa- 
mente accolti da musiche e da folla, ed essi, con la 
coscienza dal loro scopo di carità, si aspettano af 
fettuosa accoglienza, e l'avranno certamente, a co- 
minciare dai vigili di Roma. 

La vendita dei biglietti si farà la mattina, in ap- 
positi botteghini; in piazza Colonna e piazza Venezia; 
il dopo pranzo al cancello della Villa, a_ Porta Pin- 
ciana, e nell'interno della Villa presso la Tribuna. 

* 


Il Comitato delle feste pubbliche avverte che nel- 
l'odierno spettacolo a Villa Borghese, esso non ha 
alcuna partecipazione, e che la festa popolare di he- 
neficenza organizzata dal Comitato e sospesa lunedì, 
26 corrente, a causa del cattivo tempo, avrà luogo 
domenica, 4 giugno, alle ore 5 pom. 

I biglietti acquistati e cambiati saranno valevoli 
per detto giorno. 


«è 
Il signor avy. Giovanni Amici al quale molti con- 
tinuano rivolgersi per spiegazioni, ci prega di annun- 


ziare che si è dimesso dal Comitato delle feste pub- 
bliche e dalla Società del Bene Economico. 


XI Congresso internazionale medico 
i, 1, giugno, alle ore 2 pom. nei locali del- 
à, sarà tenuta una importante riunione del 
Comitato esecutivo. 
Esposizione artistica nazionale 

Il termine per la chiusura dall’Esposizione nazio- 
nale di Belle arti, è prorogato a tutto il prossimo 
lunedì 5 giugno. 

Martedì comincerà la riconsegna delle opere. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma che il Concerto comunale ese- 

guirà al Pincio, oggi dalle 5 1{2 alle 7 pom. 
1. Caninez - Marcia. 
2. Weber - Freischutz. Ouverture. 

. Ponchielli - « Gioconda » Preludio, danza e 

finale terzo. 
4. Suppè - « Dame de Piquo » Ouverture. 
5. Ed. Strauss - Walzer. 

Nuovo Sferisterio 

Bollettino delle giocate di ieri. 

Rossi: Dirani, Martini, Tarabelli. 

Turchini: Berardi, Pettinari, Paolucci. 

Partite vinte: un giuoco dai rossi. 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Diranì, Pettinari, Paolucci. 

Turchini: Berardi, Martini, Tarabelli. 

Venerdì 2 giugno, debutterà il nuovo battitore Ba- 
telli Leopoldo. 

Il giuoco comincia alle ore 5 314 pom. 


[to] 


IL _MADRO 


f te] 
I (TIPI DEL PALCOSCENICO) 


DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Così nei vari stadi della vita quotidiana della pie- 

| colina, ritornava, per oghi minuzia, la battuta del re- 
pertorio sulle labbra di Violante. La bambina stre- 
‘Pitava quando si doveva lavar la faccia e le manine, 
como tutte le bambine: ed ecco Violante atteggiarsi, 
; e con gesto e accento di situazione drammatica escla- 
| mare: - | figli... i figli... consolazione @ martirio! - 
La bambina doveva andare a spasso, e quando fret- 
i tolosa e impaziente andava a baciar la mamma, la 
mamma come ispirata così le diceva: - Va, va. Nella 
tutto. un canto, un 


primavera sboccia ogni fiore: è 
- A tavola la bam- 


inno, che s'innalza al creatore. gita 0a 
bia cacciava le mani nei. piatti e ne” biechieri, e 
Viglante con tono serio, andava correggendola: i (0) 
| fanciulla, tu sei una creatura del Signore. Così tu 
4 cancelli la faccia umana, e discendi, discendi là dove 
Il bruto s'insozza. ) 
| Diantar pranzo e carezze, e scappare dalla camerie- 
«Ta e Violante crollando il capo, inerocicchiando le 
; braccia, ‘mormorava: - La. creta! - La preghiera 
della sera, poi, la preghiera della sera era tutta una va- 
| Miazione di frasi altisonanti: quella preghiera comin” 
i Ciàva nè più nè meno che così, e procedeva ugual 
Mente fino al parossismo: - Oh Dio, oh padre, ‘oh 
Uno e trino, o pietoso d'ogni miseria, 0 intenditore 
d'ogni sciagura, dallo spasimo del fango della terra, 
a le, onnipotente e onniveggente, @ te, si eleva... x 
La discussione della critica aveva persuaso Violante 
che lei lottava nientemeno che. allà conquista, di un 
ideale; che lei sullo ruine delle convenzioni ercava una 


- Delle volte la bambina doveva || 


qualche cosa di mai udito e di mai visto ; che lo 
studio d’ogni giorno, di lei, era, quattro e quattro 
otto, una battaglia. E Violante s'era perfettamente 
convinta. Lei lottava. Si vedeva quasi, sulla febbre 
d'un delirio, a cavallo; ne' campi aperti, spada in 
pugno, squilli di trombe, schiere in fuga, furor di 
combattenti e gemer di feriti e moribondi. Lei lot- 
tava, lei combatteva, lei pugnava per una conquìsta, 
E si ammirava: o caduta, avvolta eroicamente tra le 
pieghe lacerate di una bandiera ; 0 trionfatrice, alla 
testa di schiere vittoriose, strappare la foglia di 
lauro al serto della gloria. Nella sua testa quello 
chiacchiere ballavano in confusione, e la bambina 
doveva accompagnarla in queste guerre sulla sabbia 
della giornalistica retorica. - O bimba - Violante 
esclamava - domani sera o con questo o su questo ! 
- e agitava il fascicoletto della nuova parte. - 0 
fanciulla, avanti, coraggio... lo vincerò.., La mamma 
deporrà sulla tua ‘chioma l'alloro della vittoria! - 
Sta buona, cara; sta zitta; vedi, la meta è là : io 
la raggiungerò: o mi vedrai in piedi raggiante lassù 
- e segnava il soffitto - o a terra inerte corpo, ma 
minaccioso, : contendere le altezze! - O figlia, figlia 
mia, non sai tu le vette supreme: quelle che danno 
le vertigini... i pinnacoli... - 

A volte, Violante s'infervorava in quella retorica 
sconclusione, è le pigliavan pazze frenesie. Le pa- 
reva di veder le gremite sale dei teatri. Lei si pre- 
sentava in iscena. Quella folla resisteva fredda. Ah 
bisognava conquistarla, vincerla; trascinarla all’en- 
tusiasmo. Era la battaglia. La bambina doveva tro- 
varsi, là, seduta sulla seggiola. Violante smaniava e 
si agitava per la camera, poi si arrestava e con la 
mano tesa additava. - Ah tu non vuoi... ah tu non 
credi, ah vuoi che io ti atterri! Ebbene sia. Mi 
sfuggi, io ti incateno. Eccomi qua: eccola la vit 
tima infiorata, sagrifica. Ma io ti strapperò quel 
cuore ribelle: te lo strapperò e lo tormenterò, e lo 
strazierò, e lo dilanierò... Sì. sì... lo voglio che tu 
rida quando io rido. AI! ab! ah!... lo vozlio che 


tu pianga quando io piango... Piangi... piangi. Tu 
devi vivere in me e per me... Trema, soffri, ago- 
nizza... Sì... al, ah, così... così... Che! Mi resisti... 
Inseguale lotta... A terra, a terra... - E la bambina 
atterrita, esterrefatta, seguiva, intenta, con le smorfie 
sulla faccia, le furie di Violante, alla fine scappava 
a piangere + Mamma... mamma... mamma... - E al 
lora Violante la afferrava tra le braccia, la sbaciuc- 
chiava è accarezzava : - No, no... tu sei il mio al- 
loro ed il mio genio... - E anche in quell'istante 
s'atteggiava nella plastica, da statua, col numeretto 
sulla base, in plenaria esposizione. 

Pure allo studio delle parti doveva partecipare 
la. bambina. Ah lei sapeva, lei intendeva, lei ca- 
piva. Era la figliuola di quella mamma. - Vieni qua. 
Tu sei Armando, io sono Margherita. Tu mi hai scritta 
la lettera insolente, e mi chiedi poi perdono. Ed io 
ti gitto le braccia al collo, perchè t'amo e ti assol- 
vo. - Ecco: io sono Messalina, mi insulta il gladia- 
tore, io mi strappo la parrucca da cortigiana e tutti 
tremano genuflessi. - Io sono Odette: mio marito ha 
afferrato pel collo il mio amante e poi mi scaccia. - 
Tu dirai, ed io rispondo.- Ela bambina, era acchiap- 
pata e lasciata, inchiodata contro il muro e spinta 
innanzi, doveva balbettare delle parole © ripeter la 
battuta. Violante, spiegava, commentava, illustrava; 
e tutte le sciagure e tutte le miserie :squadernava, 
forsennata; e la erudezza dei caratteri e la erudezza 
delle situazioni di quel repertorio fatto di peccatori 
e di peccatrici, di sciagurati e di sciagurate, di male 
femmine e di mali uomini, avvolgevan quell'infanzia co- 
me in una, tenera premura. di materno affetto: e 
nello stordimento, qualche solco si tracciava nel cer- 
vello e nell'anima; così che spesso la bambina dice- 
va delle' cose delle quali la portata non capiva, ma 
che sulle labbra innocenti facevano spavento, mentre, 
inconsciamente, misteriosamente andavano formando 
o deformando quel bocciuolo d’organismo. 


(Continua). 


Cronaca delle Associazioni 
Il Circolo Savoia ricorda che quest'oggi dalle ore 
9 ant. alle ore 4 pom. rimarranno aperte le urne per 
le elezioni generali delle rappresentanze sociali. 


Ieri sera il concorso dei soci è stato numeroso Su- 
perando il centinaio. 

— Società ginnastica « Roma ». — Oggi, alle 5 
pom. nei locali sociali in via Genova avrà luogo la 
ripetizione della festa ginnastica primaverile che tanto 
bel risultato ebbe l'anno scorso. è 

La pioggia impedì che essa avesse luogo domenica 
21 u. s. e perciò i biglietti già distribuiti per quel 
giorno saranno validi per domani. Si eseguiranno e- 
Sercizi di ginnastica e di velocipedismo dai soci e da- 
gli allievi delle varie sezioni. 

Reduci Italia e casa Savoia. — I soci che inten- 
dono prender parte al banchetto dei veterani 1848-49, 
che avrà luogo domenica 4 giugno a ore 6 e mezzo 
pom. al Ristorante della stazione, sono avvertiti che 
i biglietti d'ingresso trovansi vendibili a lire 4,50 
presso la segreteria sociale sino a tutto sabato 3° 
giugno. 

Amore 

Un contadino, ieri, verso il mezzogiorno, ayvisò il 
brigadiere dei carabinieri Brigonzi, della brigata di 
S. Giovanni, che nella vigna Albani, a due chilo- 
metri dalla porta, giaceva in terra un uomo senza 
dar segni di vita. Il brigadiere, guidato dal conta- 
dino, si recò sul posto da lui indicato. Infatti, a 
circa duecento metrì di distanza dal cancello d’en- 
trata della vigna, in una pozza di sangue giaceva un 
indìviduo che aveva una ferita sotto la gola e un'al- 
tra dietro l'orecchio sinistro, prodotte da colpi di re- 
volver: infatti un revolver era a pochi passi lontano. 

Il brigadiere, visto che lo sconosciuto respirava 
ancora, con un carretto lo trasportò all'ospedale di 
S. Antonio. 

Nelle tasche dell’agonizzante non sì trovò neppure 
un soldo; v'era soltanto una fatturina appartenente 
al forno Nazionale in via dei Serpenti. 

Con questa indicazione si mandò a chiamare qual- 
cuno del detto forno. . 

Si recò all'ospedale il giovane del forno, a nome 
Trincheri, il quale lo identificò pel suo cascherino, 
che erasi assentato dal forno fin dalla mattina del 
29 scorso, con la cesta del pane da portare come al 
solito per le case: aggiunse chiamarsi Tito Scappa- 
veccia, d'anni 29, da Fiastra. 

Nel delirio lo Seappaveccia non faceva che ripe- 
tere: Quanto era bella la mia Annetta. 

Egli faceva l'amore da vario tempo con una ra- 
gazza di nome Annetta. 

Annetta partiva giorni fa da Roma per. Fiordi- 
monte. E Tito fu spinto dal dolore al passo  dispe- 
rato. 

Per finire 

In Borgo Nuovo, sopra una bottega, si legge una 
insegna di questo tenore: 

Objet de devotion 
A Buon Mercè 
Alla mercè di chi? 


Raccomandiamo sopratutto 
Le Liqueur Bénédéctine 
de l’Abbaye de Fecmp 


L’Alcool de Menthe 
L’Eau de Melisse 


Il Dott. Vinai ha sperimentata giovevolissima l'Acqua 
minera!e di Sangemini nelle a/fezioni catarrali dello 
stomaco. 3 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuoyo Tri- 
tone 44 a 46. 


Novità per Signore 
MAGAZZINI DI MANIFATTURE 
Carfo Nucci 


Vedi quarta pagina 


ASI EA 
CLINICA DI LESIONI VIOLENTE 
della R. Università di Napoli 

Napoli, 11 Aprile 1890. 

Il sottoscritto è lieto di constatare che avendo lar- 
gamente sperimentato su infermi di gotta, reumati- 
smo eronico e litinosi le Acque di Fiuggi, le ha tro- 
vate oltre ogni credere, saluberrime ed efficaci. Più 
volte, essendosi recato sopra luogo, è stato testi- 
mone dell'espulsione di numerosi piccoli calcoli ve- 
nuti fuori con l'urina dopo pochi giorni di cura. 

L'Acque di Fiuggi, il sottoscritto avvisa, essere su- 

periori alle altre acque analoghe perle sue qua- 

lità litontritiche, e si lasciano bere, essendo legge- 
rissime' ed assai piacevoli al palato; esse scaturiseo- 
no in una incantevole e romantica valle, i cui clivi 
verdeggianti per rigogliosa vegetazione d’ippocastani 

e la postura elevata di detta valle a circa 800 metri 

sul livello del mare, costituiscono una. deliziosa ed 

utilissima stazione climatica. CANTO 
Arrogi il gentile ed ospitale paese di Anticoli di 

Campagna, nel cui tenimento le sorgenti di Fiuggi 

si trovano alla distanza di brevissima passeggiata, e 

si avranno tutte le favorevoli condizioni per passare 

tre mesi estivi in una residenza, che mentre migliora 

di molto le condizioni di salute dei poveri infermi, è 

gradevole alla vita. 

Prof. FRANCESCO PETRONIO, Direttore della Cli- 
nica Traumatologica della R. Università di Na- 
poli, Chirurgo Primario negli Ospitali dei Pelle- 
grini e della Pace, Deputato al Parlamento. 


LA FIUGGI — 


È sovrana a tutte le acque minerali 


Leggere in quarta pagina 


Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 
pei cessseznini 


————@1@1"121lzg 
Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


DALLA PROVINCIA 
Civitavecchia 31, ore 5 pom. 

Sono partiti ora per Caprera il generale Menotti 
Garibaldi, la famiglia @ varii altri egregi ex-garibal- 
dini. Furono ricevuti alla stazione dalla. rappresen- 
tanza della Massoneria di Civitavecchia, dal  gene- 
rale Ricciotti è famiglia. 

Il mare è mosso. 

Domani avrà luogo la solenne processione del Corpus 
Domini, per la seconda volta, sospeso dal 1870. 

Domenica prossima grande dimostrazione liberale 
inneesiante all’eroe dei due mondi. 


Effe. 


| presentazioni, e pel ballo, con un successo clamo- 


- la Ungaro e la Cammarano, più volte il. coreografo 


—. Le Sirene del mare. 


_grdine politico che potrebbe avere l’insis 


_ sue e dei colleghi suoi. 


_provviso, e senza giuste ragioni, mentre urgeno 


JN TEATRO 


Questa sera, al Valle, prima recita dello compa 
gnia comica napoletana di Eduardo Scarpetta: Miseria 
e nobiltà, 

— Al Quirino iersera la compagnia napoletana di 
prosa e ballo inaugurò con un successo le sue rap- 


roso. Nella commedia Il coray 
rono applauditi la Gaudi il de Martino Giuseppe, 
il Gaudiosi. Nel ballo Silvia la Ungaro e la Camma- 
rano ebbero applausi straordinari: dovettero rifare 
le variazioni del passo « due, e il caratteristico Sal- 
tarello. Tutti i ballabili furono applauditissimi, di 
qualcuno si chiese il bis. Si volle al proscenio, con 


gio d'un pompiere fu- 


Lagassi, La sala era gremita. Csa 7 
—. Al Manzoni nelle due rappresentazioni di oggi: 


SPETTACOLI D'OGGI. 
NAZIONALE - La figlia di madama Angot - ore 9, 
VALLE -Miseria e nobiltà - ore 9. 
QUIRINO - I2 coraggio di un pompiere (commedia) - Silvia 
ballo - ore 9. 
METASTASIO - Quadri viventi - oro 6, 
MANZONI - Circo equestre Magni - ore 9, 
ESQUILINO = Commedia col Pulcinella - La mezzanotte 
(ballo) - ore 4, 6 112, 9. 
ORA 


_—mPP—_—_—_—_______ n 


LOGOGRIFO 
4 - Combatto. 


4 Onoro. i 
4 Son passion del vate, 
4 - Sul monte. 
4 Sono all'uomo necessaria. 
8 - Vendo ingrate sostanze, eppur comprate. 
Niw. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Fe-NICE. 


© NOTIZIE È INFORMAZIONI — 


La Giunta dello elezioni 
La notizia che ieri sera ci sia stata una riu- 
‘ nione della Giunta delle elezioni è infondata. 

E? certo invece che continuano le amichevoli 
insistenze dell’illustre presidente delle Camera af- 
finchè l'on. Fortis e i suoi colleghi della Giunta 
desistano dal proposito di dimettersi, 

‘. Auguriamo sinceramente che prevalgano i con- 
sigli più prudenti, viste anche le conseguenze di 
del 


ioni 


nostro onorevole amico Fortis nelle  dimi 
Considerino tutti anche quanto 


spiacevole 
che si creino questioni nuove e irvit 


iti, all’ im- 


questioni politiche importanti, e il governo si ado- 
pera a superare difficoltà più gravi. ; 
Il ro 

Torino, 34. — Il re è partito alle 3,45 pom. per 
Monza salutato alla stazione dalla regina Maria Pia, 
dalla principessa Letizia, dai duchi d'Aosta e d'Oporto 
e dal principe Vittorio Bonaparte, ossequiato da tutte 
le autorità ed acclamato da grande folla. 

Novara, 31 — Il re passò per questa. stazione, 
diretto a. Milano e Monza. 

Milano, 31 — Il re è passato stasera presso que- 
‘sta-stazione, diretto a Monza. 
: Caprera 

Maddalena, 341 — Sono arrivati le signore Fran- 
cesca Garibaldi, Teresita Garibaldi-Canzio ‘ e Clelia 
Garibaldi-Graziadei 0 il generale Stefano Canzio. 

Sono attesi, con una torpediniera, dal golfo degli 
Aranci, gli altri componenti la famiglia Garibald 
per l'anniversario della morte del generale Gari- 
baldi 

Civitavecchia, 34. — Sono partiti, stasera, a 
bordo dell'Ema, Menotti e Ricciotti Garibaldi, e i 
membri del pellegrinaggio che si reca a Caprera per 
l'anniversario della morte del generale 
Garibaldi. 


Giuseppe 


L'imperatore Guglielmo 


‘Danzica, 81.0 L° imperatore Guglielmo giunse || 


nel pomeriggio ed a 
Gefion, 


tetto al varo della corvetta 


Il conte di Torino a Berlino 

Berlino, 31 — L'imperatore, con numeroso se- 
guito, riceverà domani alla stazione, il conte di To- 
rino. 

L'imperatore e il principe. saliranno, per rec 
al castello, in una carrozza scortata da uno sqna- 
drone del reggimento dei corazzieri. 

Il capitano conte di Schoenborn-Wiesentheid pre- 
sterà servizio d'onore presso il conte di Torino. 

Il console francese a Genova 

Moyer, console generale di Francia è Zurigo, è 
stato trasferite a Genova, in sostituzione di A. Char= 
pentier, nominato ministro di Francia nel Guate- 
mala, 


si 


Il varo del “ Liguria, 

Sestri Ponente, 31. — Causa il tempo cattivo, fu 
sospeso il varo dell’incrociatore Liguria. 

Il Messaggero lasciò questa rada, recandosi a Ge- 
nova. 
ì Alla Camera francese 

Parigi, 31 — La Commissione generale del bi- 
lancio, ha eletto presidente Bindeau. 

Rouvier e Jules Roche avevano declinato qual- 
siasi candidatura alla Presidenza. 


Uno scontro ferroviario 

Breslavia, 34. — Un treno viaggiatori proveniente 
da Oswieczim ‘urtò ieri, presso. Gleiwitz, ‘un altro 
treno viaggiatori proveniente da Breslavia. 

«Molti viaggiatori rimasero feriti ed un vagone andò 
in pezzi. 

Li. linea è interrotta. 

Sa Elezioni serbe 

Belyrado, 34 — Noi distretti di Vranja, Toplitza, 
Kruschewatz è Pirot, le liste di candidati radicali 
passarono integralmente. 

Nel distretto di Semendria, riuscirono eletti 10 ra- 
dicali e 2 progressisti. 

Il risultato probabile delle elezioni per tutto il re- 
gno, è il seguente: 10 progressisti, 1 liberale e tutti 
gli altri deputati radicali. 

Belgrado, 31 — Fino alle «ore 5 pom. i risultati 
constatati delle elezioni erano eletti 96: radicali è 7 
progressisti. 


“FORTUNATO CRISTOFARI, gerento responsabile, 
SII SIISLZZZA 
Tipografia Folchetto — Piazza'San Silvestro, 80, 81 
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# Esposizione nazionale di Palermo 


“= 
{ PENSIONE PRIVATA 

DI FAMIGLIA 

i FINSTERMACHER VITTORIO 


Roma, Via dei Cestari, n, 18 Dip. 
(già Via dell'Arco della Ciambeit 
N. 6, p. p. — Abbonamento per L. 60 
monsilo. — COLAZIONE: Minesti 
1 piatto cun contorno, frutta 9 for 
maggio, duo pani, 1[5 vino, — PRANZO 
minestra, due piatti con contorno 
frutta, due pani, mezzo litro vino, 
PRANZO L. 1,50, COLAZIONE I, 


ACQUA I 
DELLA MASSA 


Il più perfetto smacchiatore, Divej 
gradi superiore alla benzina, Vendibile 
in bottizlie 1[4 li ro, prezzo L.] al 13 
nowozio A. TABOGA, Roma, Vii Nuovo 
'ritoue, 44 a hei e dal signor P. Lom. 
bardelli, in Città di Castello. Quattro 
bettiglie per L 4, franche iu tutto il 
Regno, 


Cone] 
‘ n 
VERMOUTI AL BAROLO 
delia rinomatissima Casa 
FREUND e BALOR 
Bottiglia da Jitro L. 2,50 
Rivolgersi A, TABOGA Roma Nuoro 
Tritone 44 a 46. 


SOLO L'ACQUA . 


) CHININA-MIGONE 


DleDarata con. sistema speciale, conserra e sviluppa 


j CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


n eg esigere sempre sull'etichetta 
| il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


ia Torino, 42 - Hilazo 


== 


VENO DA PASTO 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti o negozianti di profumerie 
a L, 1,50 e L. 2 Ja fiala edin 
bottiglia grande a L, 8°50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po- 

PRIMA DELLA CURA. stale Cent. 80 in più. ARIA 
ito in Ro! presso Ja Ditta A. Taboga, Nuoro Tritone Nuovo, a 46 — Fratelli Finocchi, spe- 
RO via RARE Ra ciarra — Cspocaccia R. Droghiere, Piazza Si SALI TRE 
cina — Parenti E., Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Degni N: Kia SEITE Nr: 
190 — Al Piccolo Emporio di profumerio, Piazza in Luciha, — Deposito generale da A, Migone e na) 


a IL. 1.10 il fiasco 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, Roma Nuovo 


"Tritone 41 a 46. 


DOPO LA CURA 


_ ——=——@g@ge 


CNR 


È 


MENTA: 


SPILLOLE " BLANGARD 


UNICHE M 


conferite alia Profumeria 


192 all’Ioduro di Ferro inalterabile 
189 


ESPOSIZIONE, IPALO-AMERICANA 
1892 EA! 
\ POT ie se 


x 
Preparata da Zempt Frères 
PROFUMIERE 
Napoli — Galleria principe di Napoli — Napoli 
Si vendo in Roma presso la Ditta, A. )iX, Nuovo Tritone, 44 a 46 — 6. A. Poggioli, Via Sistina 
6 c Corso Vitt. Emmannele 26 — M Ssabella, Via Maddalona 46, 47 — Muntegezza f. Via Nazio- 
nale 146 — Manzoni A. e O, Via di Pietra 90 8 91 — Roberts H..e C. Piazza S. Lorouzo in Lucina 36 
— Parito G. Via Rosa — Parenti Emilio, Angolo Due Macelli, Piay acidi Ved, 
Auvnoziata Corso 343 Passari Antonio Via Frattina 5 — Medoro, Giovanni 
g 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 


4 E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 


indatà del 23 Dicembre 1890. 


7 Partecipando delle proprietà dell'Todio e a 


- DELLA TESTA 
Tenico e ricostituente È 


Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un’energica cura depurativa, ricostituente, Jerruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
VID energici per istimolare l'organismo e modificare 


le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 


È 


N. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


NS i 
Pillole di Blancard, esigere il 
nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra 
firma qui allato, e il bollo r'all'Union 

7 des Fabricants, } 


Vis di Pietra 55 — Lnciani Nicola, Coi fiori Gio- ro) ) 
Li pe Fnauera dano Roe rente 
: = / 
Fao INKCITWIIV | 
esa mere TE ZZNNSS CARRA] 
[‘) DI 
Acqua Antilitiaca naturale purissima .che sorge in Anticoli di Campagna ; 4 tI 
(Roma(. ha solo bisogno di essere ricordata ai signori Professori e Medici COGNAC Disiillato ta puro rino i 
esercenti, j hi È 

I nostri gloriosi antenati, della cui robustezza fisica e morale « la rapa ancor RT CH n C Pd n 

nel mondo dura e durerà quanto il moto fontana », attingeano principalmente Hr] i ti gi mioliori Franegsi, 
nello acque minerali la loro energia. Tra queste, l'Acqua di Fiuggi proclamata UUNA Pari al mioliori Francesi 
Excelsior della Specie COGNAC crmieMetalia o di S. M. il Re. È | 


per consenso dei più autorevoli Scienziati e Clinici antichi o moderni da 


Plinio (1200) Bacci (1571) Coluzzi (1624) 


alle celebrità contemporanee : Cantani, Mazzoni. Baccelli, Semmoia, Bottini, Chi- 
mirelli. Case!li, Da Cristooris, De Amicis, Lombroso, Postempski, S'rambio, 


COCNAC Primo divoma i'more a VIENNA. 
COGNAC Heiaolia toro a Berlino. 


Cucirolo, Falleroni. Leoni, Lupo. Petronio. Nicolucci, Franco, Martino, Schivardì. COGHAC Aglio è D) 
Fiorani, Kurz. Pellizzari. Ria. Caforio Donadio, Di Pietro, De Pao!is, Cantalupo, i Net alia (ur0 A Palermo, 
Bufalini, Barbieri, Angelucci. e n dti altri, che Ja illustrarono con particolari OGIT 
attestati, in monografie, mandandona e prescrivendone co- L i 
stantemente l'uGovzome be ‘abile. F.sco DE © F.lo 
lunumerevi li sono i trio. fi riportati a mezzo dell’Acqua di Fiuggi, nella NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
dispesia da catarro gastrico, e non vi è più dubbio per doverta considerare In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritono 44 a 46 
Hi SS . DIS 
Acqua sovrana da tavola 
Per la.sua qualità di acqua minerale per! ttamenie ariosobica, nei pacsi ove 
l'acqua potabile contine mi-rorganismi patogesi e largamente usara quale 
i È f Li RESO Mesure ù Cura Termale 
Prezioso preservativo » (DOP e ES tO) 
contro le ir i tifoide, di 12 0 simili. Addirittura meravigliosi, poi, Ba LO) lì di fa SCIATÌ a , 
sOnO £ gisrau negli annali della medicina mediante l'Acqua di Fiuggi >») 38 DETRARRE P 
nelle mar ui del torpore vegetativo, diatesi urica, arenelle, calcoli (Provincia di Pisa) 


renale, 
îa nelle diatesi affini 


ossulatoria, pietra in v 
cme: i. 
AVVERTENZA, 


scica, E con suecesso è adopera 
‘olari, gotta, artitrismi, ct», 

4 L'Acqua ai F uggi si vende nelle principali Farmacie, 
Droghivie è Dopi di Acque minerali del Regno. Richiedere b tigla da 
lirò e riell'eticherta la firma: cl conzessionanio esclusivo *G. PPorastieri, — 
D ftidare di botiighie di a'tra forma 


Rappresentanza e Deposito per Roma e Provincia 
R. NUNES e C, Via della Rotonda. 4. 


PENSIONE PRIVATA 
Alloggio, Colazione, Pranzo 
Servizio ottimo 


rattamento eccellente, casalingo quanto il tro- 
in seno alla propria famiglia. 
Modicissima spesa 


cIndivizzarsi anche scrivendo nreventivamente al 
signor Dott. Romualdo Vavilli Bagni di CETRA 


GRANDI MAGAZZINI DI MANIFATTURE ESTERE E NAZIONALI 


CARLO NUCCI 


ROMA - Via Tritone Nuovo, 190 a 192 e Panetteria, 23 - ROMA 


n 


ALTE NOVITA’ PER SIGNORA .-. GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN LARNERIE E SETERIE 1 


Specialità della Stagione 


FOULARD DI LANA, BATTISTE SATIN LEVANTINE MUSSOLI D’ÎNDIA ECC. JERSEY E BLOUSE CONFECTION De BERLIN 


Dietro semplice richiesta si spediscono campioni. 


| Anno II - Num. 151 
PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


MINFANNOS a 
UN SEMESTRE . . Si 
UN TRIMESTRE .. 0... >» SI 


Ogni numero sepatato Cent. 5 in tu i 
È ‘Arretrato Cent, ÈO pa: 


5 X%- 
Per Massava, AssAR, TripoLi, Tu- 
NIsi, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa cme per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Apro (0ro) I.36 - Sem, L 19 - Trim. L 10 
L'abbonamento decorre, il 1° 0.16 del mese 
- DIREZIONE: E AMMINISTRAZIONE 
Via del Tritone Nuovo, 197 D. p. 

Ù ROMA 


+. «.L.18 


ROMA - Venerdì, 2 giugno 1898 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclysivamente in Roma dal conces» 


sionavio s 
A. Tabega 


via Nuovo Tritone 44, 45 è 40; ed a Parigi dal 
suo rappresentante Jolin I. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricascli, 59. 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40.la linea = terza L. 1- corpo del 
giornale L, 1, 0. 7 


Ogni linea misurata sul carattero, sette 
E : ctf 
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mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


VILSOd VINO) MINAUUO) OLNOO 


5) ar 
LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


; al mondo un figlio di pro- 
porzioni normali, e invece 
‘ft mi sì disse che avevo ge- 


nerato un gigante. » 
Giumaupi - AZ Senato, 


« To credevo, colla legge 
delle pensioni, di aver messo 


RCA 


Da Ma vedi un po': avevo una buona dose di grat- 
“cQpi, e mi ci dànno pure... la giunta. 


LA VIGILIA DEL VOTO 


A Palazzo Madama 
4 giugno. 

Sempre folla enorme alle tribune, e tutti i banchi 
del Senato pienissimi. Il numero dei senatori pre- 
senti si fa salire a 307, numero incredibile, e nuovo. 

L'on. Grimaldi ripiglia il discorso di ieri. 

Egli dimostra che la Cassa depositi e prestiti può 
sostenere l'operazione senza venir meno alla sua 
natura. 

Ricorda che la Cassa depositi e prestiti di Fran- 
cia ha dovuto fare ben altre operazioni. E rammenta 
le sovvenzioni al Comptoir d'escompte. = Guai - ag- 
giunge - se un ministro italiano osasse tanto. Lo si 
manderebbe forse al manicomio (ilarità). 

Continua mostrando come in Francia la Cassa de- 

positi abbia dato vari miliardi allo Stato. Perchè si 
negherebba alla Cassa italiana di dare 176 milioni 
al tesoro? 
# E quì dimostra come sia solida la nostra Cassa, 
e come la sua solidità non sia scossa pel solo fatto 
che essa sostituisce lo Stato a qualche altro suo 
impiego di fondi 

Del resto già la legge consente che le cartelle 
nominative siano dalla Cassa convertite in buoni 
settennali del tesoro, il che equivale alla attuale 
proposta del ministero. Quasi quasi si poteva fare 
l'operazione senza i rischi di questa battaglia. 

Ah! se si fosse evitata, che bella comodità anche 
per noialtri ! 

L'on. Grimaldi dimostra le disponibilità della Cassa 
depositi, e come la fede în lei sia ancora robustis- 
sima, anzi aumentata nelle popolazioni. E insiste nel 
concetto che anche senza tener conto di alcun pro- 
getto possibile, la Cassa depositi potrà continuare 
in tutte le sue operazioni. 


Il ministro parla da un'ora e mezza, ma non ha 
ancora finito. Rimane la part» della politica finan- 
ziaria. 

Però non si addentra nelle minuzie, delle quali si 
compiace l'on. Saracco. 

Sta alla questione generale. 

L'on. Saracco ha detto che nel 1889 cominciò la 
finanza. molle. n 

Come? in quell'anno l'on. Grimaldi ‘era ministro 
cogli on. Saracco e Perazzi, e propose delle im- 
poste. I tre ministri se ne andarono, ma una gran 
parte dei progetti loro d'imposta passò per virtù dei 
successori. 

Del resto si può dimostrare - e l'on. Grimaldi Jo 
dimostra - che dal 1889 la situazione finanziaria e 
del tesoro migliorò. 

Contesta le opinioni dell'on. Saracco su talune 
questioni particolari: e per le conseguenze di talune 
leggi, nota: - Perchè l'on. Saracco se la piglia ora 
con noi che non proporiemmo, certe leggi invece 
d'aver impedito prima, colla sua eloquenza, che ve- 
nissero approvate del Senato ? 


L'on. Grimaldi va avanti, con vertiginosa rapidità, 
senza un appunto, senza una pausa, in mezzo alle 
cifre, che cita fino all'ultimo centesimo, ai confronti, 
con un filo logico meraviglioso, nel suo discorso tutto 
nutrito di fatti, e scintillante di brio polemico. 

A un certo punto, risponde a una interruzione 
dell'on. Saracco, così: 

= En! se vuole di più, sebbene io parli. abba- 
stanza sollecitamente, sforzerò ln macchina (ilarità). 

Toccando l'argomento delle spese ferroviarie, ri- 
corda che qualeuno ha detto l'on. Saracco respon 
sabile di quegli aumenti. i 

— Io però non lo dico - aggiunge. - Eravamo mi- 
nistri assieme ! : ì 

Tutta questa parte del discorso è di un garbo, di 
una finezza, di un'ironia che scorticano l'avversario 
senza farlo strillare. È 

Non risponde alla eritiche dell'on. Saracco sulla 
spesa del carbone della marina. — . 

— Ci penserà - dice - il mio amico Racchia. Col- 
l'on. Saracco ho tanto da fare in terra, che non lo 
posso seguire in mare. —. dpi 

Quanto agli altri titoli del progetto, il ministro 
dichiara che il governo accetta la massima parte 
degli emendamenti sulla seconda e quarta parte ; 
ma non accetta che, nella terza parte, si restringano 
i freni alle sole pensioni civili, e si rinvii l’applica- 
zione del principio informatore 2 una futura legge, 
pur consentendo che le sole tabelle siano rinviate a 
un altro progetto. Di più il governo porta, il suo 
concorso da 5 a 7 centesimi, e assume l'obbligo tas- 
sativo di studiare nuove disposizioni a favore delle 
pensioni militari. ; i I 

L'on. Grimaldi ha finito, e lancia solo un ultima 
osservazione. L'on. Villari ha parlato dell’alta fun- 


| zione politica del Senato. Questa funzione è esplicata 


nei severi ammonimenti del Senato, ma si restringe 
quando il dibattito sì ferma. & questioni formali, 
come è nell’emendamento della Giunta permanente 
di finanza. 3 

— La sentenza - conclude - resta al Senato. Vin- 
citore 0 vinto, io reverente m'inchino (lunga salva 
d'applausi). È 

È stato ‘un trionfo, 


î L'on. Racchia, ministro «della marina DI risponde 
brevemente alle osservazioni dell'ammiraglio Saracco 
sul carbone per la marineria. e sulla Sapienza 
del naviglio, Egli spiega vari errori, nei quali 1 mar 
inaio d’Acqui è caduto. 


Ora le repliche. 

L'on. Brioschi ripiechia sulle cose già dette. 

L'on. Brioschi coglie l'occasione per dichiarare che 
è un moderato, e che i moderati non devono porre 
ostacoli alla soluzione dei problemi. 

Segue il senatore Alessandro Rossi, favorevole al 
progetto ministeriale. Chiama la parlata dell'on. Sa- 
racco un discorso a bagno maria. 

Del resto non è colle recriminazioni ehe si restau- 
rano i bilanci, 


E discorre invece uno della schiera dei relatori, 
l'on, Cremona, 

Nega d'aver sciolto un inno alla Cassa di previ- 
denza - come ha detto Bernardino. 

Vuol anche dimostrare che egli e l'on. Saracco 
sono perfettamente d'accordo, -e fa perciò un com- 
montario alla sublime follia. 

Eppoi seguita-a pigliarsela colle tabelle. E teme 
che le future tabelle possano conciliarsi coi tributi 
che si vorrebbero fissare fin d'ora. 

Lo séienziato è grande, ma l'oratore non è diver- 


tente. 


Tocca al senator Guarnieri; torna a spiegare le sue 
patriottiche ansie pei depositi della solita Cassa, 

Sull'acquisto di-certi titoli di credito. una questione, 
nella quale pare che si impaperi, perchè tutti ridono 
e rumoreggiano. 

Del resto poi il Senato è stanchissimo, non ne può 
più. E la discussione pare a tutti più che matura. 


E s'alza l'on. Giolitti. Viva attenzione. Spiega su- 
bito all'on. Guarnieri che la perdita per certi titoli 
non fu di 35 lire, ma di... 10 centesimi. E che un 
altro titolo non vale 52, ma 2 lire. 
idempoli ! che spropositi, caro senator Guar- 


nieri, 

L'on. Giolitti ha voluto mettere in. rilievo questi 
strafalcioni, perchè non si creda che i titoli garan- 
titi dallo Stato subiscano delle perdite gravi in con- 
fronto della rendita pubblica. 


L'on. Giolitti si Iimita a questa rettifica, e si alza 
l'on. Negri. 

Sostiene più che mai la tesi che questa legge è 
importantissima, è il solito perno di tutta la politica 
del governo: 

Ricorda la frase dell'on. Grimaldi sul bambinone 
gigantesco, e dice che quella floridezza era dovuta 
all'allattamento artificiale. 

Crede che l'on. Giolitti abbia detto una volta che 
la legge delle pensioni scioglie tutto il problema fi- 
nanziario. 

Accusa il governo-di sterilità, per non aver saputo 
far altro che presentare questo progetto. 
messo in disparte il proUlema delle cose; invece 
volle fare - non si sa perchè - le elezioni. 

E qui un bal passetto sull’avvenire della patria. 

Eppoi di nuovo - allo stesso, al meschino spe- 
diente... Però non torna a tirar fuori il serpente boa, 

Ed esclama : 

— Le disgrazie succedono sempre! 

Alla larga! 

Ricorda*di aver detto l'altra volta che il Senato 
riacquista il prestigio. L'on. Boccartlo mostrò invece 
di temere l'accusa di partigianeria pel Senato. Egli 
respinge questo timore. E qui muovo panetto sul 
Senato. 

Tocca la faccenda del conflitto colla Camera. JIl 
Senato e la Camera non sono come marito e moglie 
fra cui può essere discrepanza. Sono due parti della 
stessa cosa. Non capisce perciò il pericolo di un 
contlitto. La Camera deve essere grata dei fraterni 
consigli del Senato. Questo poi... 

Augura che dal prossimo voto venga aumentato 
il prestigio del Senato. 

Si applaude. E anche una tribuna s'entusiasma, e 
si-fa dare una lavata di capo dal presidente, 


Non. si vota la legge, 
E si vota la sala. 
Il vice-revisore. 


n anna rinnnzo 


Acqua passata non macina più 


BerNARDINO - Scuserà, caro senatore, ma quella 
pillola io non mi sento di mandarla giù. 


Ancora le frasi celebri illustrate 
« Prenda l'Italia la sua via, » 
© Saracco > AZ Senato. 


Comunque divisi dalle lotte politiche 0 parla» 
mentari, o dalla diversità degli ideali, tutti gli 
italiani — salvo quei pochi parricidi che di ita- 


liani non meritano il nome - volgono oggi un 
mesto ‘e reverente saluto alla tomba augusta di 
Capre è 


E noi pure e’inchiniamo, con devozione di figli 
e orgoglio di cittadini, a quello scoglio venerando, 
sul quale aleggia lo spirito del più grande fra 
quanti italiani pensarono, vollero e fecero ‘una 
patria grande e possente. 

Possano coloro che, anche nella politica que- 
tidiana, s'industriano a rimpicciolire il concetto 
di un'Italia forte, fiduciosa nelle sue forze e ceria 
del suo avvenire, trarre dalle sacre memorie che 
o, un po'di quella 


Filbutir di (bora 


PER UN COLLEGA 


Di lui si può dire, senza cadere nella minima 
esagerazione, che è morto, da voloroso, sul cam- 
po di battaglia. 

Era molto in là cogli anni - aveva 72 anni 
suonati - era da più anni travagliato dal male 
del quale è rimasto vittima, aveva dovuto subire 
delle gravi operazioni agli occhi, ma lavorò 
indefessamente fino all'ultimo momento della sua 
vita laboriosissima. 

Eppure, nessuno più di lui poteva darsi il lusso 
di un riposo onorato, egli che aveva raccolto i 
più larghi frutti del suo lavoro quotidiano e che 
vedeva i suoi tre figliuoli continuare felicemente 
l’opera fortunata, alla quale egli aveva consa- 
crato tutto sè stesso. 

Ma Girolamo Ardizzone non poteva staccarsi 
dal Giornale di Sicilia, nel quale e per il quale 
aveva vissuto circa quaranta anni, andando in- 
contro a sacrifici indeserivibili e superando osta- 
coli per altri insormontabili. 


@ 


Quando si rifletta che il Giornale di Sicilia si 
pubblica in un'isola molto lontana dal grande 
centro degli affari e della politica, europea ed al- 
trettanto scarsa di mezzi di comunicazione quanto 
ricca di analfabeti, non sì può non provare una 
grande sorpresa notando che esso regge vittori 
samente al paragone coi migliori e più diffusi 
giornali detla penisola, sia per la serietà ed A&b- 
bondanza di articoli e corrispondenze; che per la 
ricchezza del servizio telegrafico. 

Si può dire che sia l’unico giornale della Si- 
cilia : tutti gli altri creati in un. trentennio per 
fargli concorrenza sono morti l'un dopo l’altro 
ed i superstiti non pensano minimamente a. c 
tendergli l'assoluta supremazia, Girolamo Ari 
zone mon perdeva la sua calma proverbiale d 
nanzi al pericolo. della concorrenza, non si &b- 
bandonava a polemiche, non si curava degli at- 
tacchi ingiusti e delle aggressioni più o meno 
bottegaie, ma tirava sempre diritto per la sua 
via, combattendo gli ayversarii nel modo più 
efficace : migliorando continuamente il suo gior- 
nale. 

Così prima di chiudere gli occhi alla luce ha 
‘Avuto la soddisfazione di assistere alla completa 
vittoria. Il Giornale di Sicilia ha conquistato 
tutta l'isola e costituisce una fonte di vera e so- 
lida agiatezza. Basta un articolo di esso'per ‘gom- 
muovere una popolazione di tre milioni, ò 


affievolendo. 


Girolamo Ardizzone era uno spirito molto colto. 
Versato nella letteratura, aveva pubblicato div 
se opere in versi e‘in prosa. Lascia. pregevoli 
traduzioni: dal greco. ,. vi 

Era stato in amiglievole corrispondenza con 
Marco Minghetti e con parecchi altri statisti 

Di Francesco Crispi fu sempre. amico affezio- 
nato ed entusiasta. Nel 1880, quando un: mini- 


stero di Sinistra commise la inqualificabile stol- 
tezza di combattere ferocemente a Palermo la 
rielezione a deputato di Francesco Crispi, Giro- 
lamo Ardizzone spinse i moderati a scendere in 
campo per l'organizzatore della spedizione dei 
Mille e riusci mirabilmente nel suo patriottico 
intento. 

Un ultimo ricordo. Girolamo Ardizzone fu l'ar 
dito iniziatore dell’esposizione nazionale di Pa- 
lermo. 

Egli volle, fortemente volle, «d che alla mag 
gio parte lei suoi concittadini sembrava un'uto- 
pia e la sua volontà trionfò su tutti gli ostacoli. 

Sono dunque meritate le onoranze che ‘gli tri- 
buta la città delle grandi iniziative, alle quali si 
associerà col cuore tutta quanta l'isola, 


ila 


 Funerali Ardizzone 
(Nostro telegramma particolare 


Palermo 
Sti 


7, 
1 funerali di Ardi ore 10,40 pom. 
Sicilia riv susdne, direttore del Giornale di 

”» ssurono imponentissimi. 

4 cotto mosse alle tre dalla casa dell’estinto. 

Precedevano: la banda cittadina; i convitti. paler- 
Imitani, moltissime società politiche e operaie con 
bandiere abbrunate, i pompieri in alta uniforme. 

Ml carro a otto cavalli, era stato dato dal muni- 
cipio, Era ricolmo di corone, fra le quali splendida 
quella de' giornalisti. Reggevano i cordoni: il pre- 
fetto, l'assessore Benso rappresentante il sindaco, il 
generale comandante il corpo d'armata, il generale 
comandante la Divisione, il sostituto procuratore ge- 
nerale, commendator Falconi, il dottor Giuseppe Pi- 
irè, rappresentante l'Accademia di scienze, lettere e 
arti, il deputato Cuccia per la deputazione siciliana, 
Michele Serra, direttore dell’Amico del popolo, per 
la stampa. 
guivano il carro, i tre figliuoli dell'estinto, pub- 
blicisti, il fratello, redattori, i personali dell'ammi- 
nistrazione e della tipografia del Giornale di Sicilia, 
deputati, le rappresentanze della Giunta provinciale 
e comunale, il questore, altro associazioni operaie, 
molte migliaia di eletti cittadini, un plotone di guar- 
die municipali; due altri carri coperti di riechissime 
corone. 

Lungo il percorso, per le vie principali, il corteo 
passò tra la folla immensa. Dai balconi venivano get- 
tati fiori sul feretro. 

A Porta Reale parlarono il prof. Ragusa, Moleti, 
Luigi Natoli, l'avvocato San Filippo, redattore-capo 
del Giornale ii ia. 

Il corteo si sciolse a Porta Reale, Moltissimi cit- 
tadini accompagnarono la salma fino al cimitero ove 
attendeva il Comitato della stampa. 
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A MONTECITORIO 


1 giugno. 

Siamo in pochi. Non abbiamo alle viste nessun in- 
cidente grosso nè piccolo. Gli occhi parlamentari 
sono rivolti oggi alla battaglia che si svolge nel 
campo chiuso di Palazzo Madama ed io posso oggi 
procurarmi il pregio della brevità e della conci- 
sione. 

L'on. Zanardelli presiede e il banco del governo. è 
coperto di sotto-ministri di Stato, specialisti nelle in- 
terrogazioni 

Qui vuol provare qualele emozione politica, vade 
al Boneto: 


Eeco l’on. sotto-ministro Lanzara, che si accare4- 
za gl'imponenti scopettoni grigi e parla della gran- 
dine caduta in alcuni comuni della provincia di Bari. 
St tratta di provvedere ai danneggiati dalla grandi- 
ne: il solito rimedio è quello di rinunziare una volta 
tanto all'imposta. 

E come il villanel si batte l'anca 
così l'on. Capuzzi si lagna dei danni e si raccoman- 
da alla bontà del governo. 

Poi abbiamo anche oggi un po° di Gianturco. 

L'argomento però è interessante. Si tratta della 
legge sulla precedenza del matrimonio civile: quella 
precedenza che ha sollevato gli serupoli delle he- 
ghine ed ha persino data la nascita ad un giornale 
intitolato: Divorsio e precedenza. 

Rispondendo appunto su questo tema all'onorevole 
Squitti - l'uomo di Tropea - il sotto-ministro  Gian- 
tureo fa qualche importante dichiarazione. ; 

Il progetto della precedenza è mantenuto dal go- 
verno, ma il nuovo guardasigilli ha bisogno di mo- 
dificarlo in alcune parti. Quindi lo ritirerà per ripre- 
sentarlo immed atamente emendato e corretto. 


L'on. Squitti non è molta soddisfatto: gli pare che 
quando Bi fitifa un progetto, non lo si ripresenti più: 
forse teme che il nuovo progetto stabilisca il matri- 
monio alla Gian... turca. Dì 

Ma il sotto-ministro replica che non solo il pro- 
getto sarà ripresentato, ma che il governo preghierà 
di farlo esaminate dalla stossa Commissione clie già 
esaminò la legge Bonacci. Così non sì perderà del 
tempo. 

Nasce un po’ di contestazione nei banchi di Sinistra: 
l'on Galli Roberto chiede invano la parola, poichè 
l'on. Zanardelli gli fa capire che nelle interrogazioni 
non sì può metter becco : qualche altro deputato fa 
chiasso e si vede circolare un foglio bianco per una 
mozione, 

— Però le fiîttiè on si possono subito raccogliere ; e 
la mozione per il momento sfuma e l'on. Zanardelli 
dà la parola all’on. Rosano. 

Questi risponde ad una interrogazione degli ono- 
revoli Turbiglio Sebastiano e {Delvecchio, sui danni 
delle recenti inondazioni in Piemonte e dà qualche 
promesso. 

Povero Giolitti! Egli deve combattere il furore 
degli clementi anche nella sua provincia. 

Arriva l'on. Martini e risponde all'on. Agnetti che 
farà le pratiche per far pagare i maestri comunali 
della provincia di Salerno. 


Sarebbe il momento di diseutere una elezione con- 
testata : quella di Varese, dove gli on. Cambiasi e 
Pavia si sono contesi i suffragi. Ma.la giunta è di- 
missionaria e l'on. Gallo propone che si sospenda 
ogni discussione finchè non sia risolto il conflitto fra 
la Giunta e la Camera. 

Siamo da capo. Molti domandano la parola. 

L'on. Zanardelli scampanella e cerca di contenere 
questa foga oratoria. 

Insomma - egli dice - vogliamo ora ricominciare la 
discussione ? 

L'on. Zanardelli ottiene un po’ di silenzio e parte- 
cipa alla Camera, che ossequente al voto di ieri egli 
ha scritta una lettera alla Giunta dimissionaria, pre- 
gandola a rimanere al suo posto. Occorre attendere 
l'esito di queste pratiche ed è inutile ricominciare la 
discussione di ieri. 

Con queste dichiarazioni dell'on. Zanardelli si im- 
pedisce il risorgere della questione. L'on. Fortis è 
al suo banco di deputato. 

Si approva intanto la proposta dell'on. Gallo ‘e la 
elezione di Varese è messa da parte per ora. 


Torniamo così al bilancio dei lavori pubblici : coro 
a mille voci, con accompagnamento d'orchestra. 

Esecutori principali : il tenore on. Sani e il bari- 
tono on. Genala. Lo spartito contiene molti duetti 
fra il tenore e il baritono. 

La musica però è abbastanza noiosa; 
niscenze e moltissimi motivi ripetuti, 

Nell’orchestra non mancano le gran... casse patri- 
moniali, che viceversa sono anche un’ incognita. 

Lo spartito si divide in capitoli. 

Si comincia con un'aria fra gli on. Maffei e l'o- 
norevole Sani, 

Poi canta l'on. Caopinna: è un cantore di strade 
nazionali. L'on. Frola, a nessuno secondo, difende 
alcuni comuni. Un recitativo dell'on. Chigi sulla 
bonifica della pianura bolognese è seguito da un al- 
legro moderato, molto moderato, dell'on. De Nicolò. 

C'è anehe un motivo vecchio: 

udrat il mar che imurmura, 
ma viceversa l'on. Murmura.si occupa del porto di 
Santa Venere e gli risponde, sullo stesso motivo, 
l’on. Squitti, che canta però come se fosse in Tropea. 

L'on. Cafiero non canta: suona un a solo in tono 
minore e con le sordine, 

Metto in fila gli altri esecutori: sono gli on. Elia, 
Capruzzi, Omodei, Comandini, Grandi, Chinaglia, De 
Amicis, Arnaboldi, Bertolini, Giovagnoli. 

C'è qualche intermezzo eseguito dall'on. Sani, 

Poi l'on. Cafiero torna a metter mano al suo stru- 
mento: pare che suoni a orecchio. 

Siamo al eapitolo 60. 

Si aspetta il 69, dove ci sarà una cavatina del- 
l'on. Luca Beltrami e forse un duetto con l’onore- 


vole Baccelli. 


A poco a pocò arriviamo al 69: cioè alle spese 
per Roma. Si tratta di 2 milioni e mezzo. 

L'on. Levi Ulderico parla del palazzo di Giustizia 
e l'on. Antonelli risponde su questo argomento. Egli 
erede che ci sia un partito preso per screditare il 
palazzo di giustizia, 


molte remi- 


ro on. Genala 
Ila platea di 
pulisce il palazzo. 


La commissione nominata dal minist 
ha constatato che rior vi è difetto ne 


calcestruzzo, sulla quale si costru È 
Il palazzo di giustizia sorgerà di fronte Aa 
e dovrà mostrare la grandezza di Roma nuova. 101 
L'on. Antonelli ricorda e legge la relazione 
l'iigegiiere Cappellini: 
La memoria dell'ing. 
i deputati e i senatori, i i 
L'on. Antonelli chiede poi come il 
vederà affinchè anehe ARIE î lav 
i giustizia non siano interrotti. è ; 
“ta; parla l'on. Luca Beltrami, l'architetto Na 
nese, che ha sollevata tutta questa questione del 6: n 
Dice che siamo alla vigilia di stanziare 40 milioni 
pei lavori di Roma. Egli mantiene i dati dell'inter= 
vista combattuta dall’on. Baccelli. E° disposto 4 ri 
conoscere l'energia e il disinteresse. dell on Bac- 
celli. Egli vorrebbe però che in questi lavori si pro- 
cadesse con maggiore spirito pratico. Fa la storia 
del Policlini:o per dimostrare che non sì andò molto 
cauti e mon si consultò una vera commissione 


Calderini fu mandata a tutti 


ministero piiov= 
ori del palazzo 


tecnica. 
L'on. Baccelli lo interrompe. 5 3 
L'on. Beltrami accetta il fatto compiuto e viene 


allo stato delle cose presente. I 15 milioni, secondo 
lui, non servono per finire il Policlinico ma bastano 
appena per compiere le cliniche. Occorreranno an- 
cora 7 od 8 milioni, che non furono calcolati. Egli 
però non se ne allarmerà, ma si duole che troppo 
siasi speso nelle cose di lusso, mentre era meglio 
destinare i fondi al mantenimento dei letti. 

Dice che nel preventivo e' è una somma enorme 
pei letti dei malati : 500 mila lire ogni 44 letti! 

Egli ha l'impressione che la parte accessoria del 
Policlinico venga a compromettere la parte neces- 
saria. 

Egli finisce dunque per essere un fautore del po- 
lielinico più ardente dell'on. Baccelli, poichè questi 
si accontenta del preventivo. 

L'on. Baccelli: - Non è vero! 

E l'on. Beltrami cerca nelle carte per poter citare 
un discorso dell'on. Baccelli e un altro del senatore 
Durante. 

Crede che sì potrà risparmiare qualche milione 
adattando il progetto all'area, mentre ora si devono 
colmare i vani per rendere ìl piano orizzontale. 

L'on. Beltrami dice all'on. Baccelli: 

— Permetta che qualche altro si occupi anche dei 
lavori di Roma. Lei ha gli applausi e gli onori: io 
non ho avuto che noie e insolenze. Ma ho detto la 
verità e ho fatto il mio dovere. 

Parla l’on. Levi per fatto personale. L'on. Bae- 
celli risponde che sarà lieto se l’on. Beltrani contri- 
buirà nell'intento che il Policlinico si faccia con 
maggiore economia. 

Ma essendo tardi, per invito della Camera, l'on. 
Baccelli rinvia il suo discorso a domani. 

Sul più bello, dunque, il 69 è interrotto e si va a 


casa senz'altro. 
Per finire. 


Nei corridoi della Camera. 
— Ma tu che idee hai del 69? 
— Oramai, io non ho più voce in capitolo. 


Pont 


_——__ nn nn nn rr rr 
Le onoranze a Jefferson Davis 

Richinond, 4 — I resti mortali di Jefferson Davîs, 
presidente della Confederazione degli Stati separati- 
sti, durante la guerra di secessione, sono giunti e 
sono stati salutati con salve d'artiglieria dai forti. 

Un innumerevole folla sfilò dinanzi la salma, che 
venne deposta nel Campidoglio e quindi sepolta a 
Holywood. 


POLEMICHE D'ARTE 


La cronaca dell’ Esposizione e dell'assegnazione 
dei premi, dovrebbe secondo il signor Polidori mu- 
tarsi in polemica. 

Ma io pur non avendo nulla da rispondere al si- 
gnor Polidori, mi limiterò a dirgli, che quando ho 
scritto il mio articolo dell'altro giorno, sapevo che 
il giuri era composto di quei signori dei quali egli 
mi ripete l'elenco e sapevo pure che erano stati no- 
minati dagli stessi espositori, perchè l'avevo detto io 
stesso. 

Le cose poco lusinghiere, che ho scritte pel signor 
Polidori e per altri che non conosco, non debbono 
anzi ritenersi come rivolte alle loro persone ma bensì 
ai membri della giuria che col loro verdetto hanno 
sollevate tante legittime recriminazioni. 


Certi apprezzamenti non sarebbero stati fatti ay 
certe opere che sarebbero passate sotto silenzio, sg 
queste non fossero state messe in evidenza con 
tante medaglie o con tante menzioni. i 

Infine io non so se il mio giudizio sia - come. in 
sinua il signor Polidori - eminente ed apprezzabile - 
so solamente che il giudizio è mio ed è quindi più 
che naturale che non sia il suo. 


Nina 


Lo scultore Enrico Simonetti ci. Urepa di 
agione che anelr egli ha rifiu- 
tata la menzione onorevole assegnatagli. { 
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Qaprera RR 

Maddalena, 4 — Con Ja regia nave Iride, è armi 
vato l'on. Menotti Garibaldi con la sua famiglia 6 
con vari amici, fia cui Pasquinelli, Achille. Duse, 
Arturo Perrini, Scipione Matteuzzi, alle Giuseppe, 
Reali Paolo ed Arturo Casorati, per assiste 0, do- 
mani a Caprera alla. celebrazione dell'annivorsario 


della morte del generale Garibaldi. 7 


aa nai 
Nol Dahomey 
Parigi, 1: — Nell'odierno Consiglio dei ministri, 
il ministro Rieunier lesse la relazione tecnica del ge- 
nerale Dodds sulle operazioni effettuato nel Dahomey,, 
La relazione constata che le munizioni 0 le car- 
tuccie Lobel non hanno subito alcun deterioramonto 


e che l'azione del tempo non produce su di esse 
nessun danno. $ 

Il Crelium è il più innocuo e più eflicace dei sa 
poni antisettici. 


N. B. i 
rendere di pubblica r: 
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Cronaca DI Roma 


AL MUSEO ARTISTICO INDUSTRIALE 


Ieri mattina, verso le undici, una bella. folla dell 
solito pubblico delle solennità, si avviava per l'erta 
di Capo le Case, e saliva per l'angusta scaletta, co- 
ronata di piante e di guardie municipali, che com- 
duce al Musco, e sì sparpagliava per i saloni e per 
le gallerie ricche di modelli e di studi. Era una, 
festa gentile e geniale cho si compiva là dentro al 
cospetto delle autorità, come diceva il biglietto di 
invito. 

Infatti, il Museo Artistico Industriale dal 1872, 
quando con meschinissimo origini fu fondato del mu- 
nicipio di Roma, in poche camere a $. Lorenzo in 
Lucina, è passato per una serie di trasformazioni fing 
ad oggi, in cui si presenta. sotto l'aspetto eonso- 
lante di un istituto d'utilità indiscutibile e di ordi 
namento perfetto. 

Dalla sua sede primitiva fu trasferito in quel grande 
asilo d'ogni cosa, che è il palazzo del Collegio Re- 
mano, e di là poi passò alla sede attuale  nell'ex- 
convento di S. Giuseppe a Capo le Case. 

Gli insegnamenti furono ordinati - le decorazioni 
in plastica ed in pittura applicate alle industrie fu. 
reno stabilite con retti criteri, e già da qualche anno 
dal Musco escono giovanì volonterosi, che diventano 
artefici egregi che gli stabilimenti artistici sì dispu- 
tano e si contendono. 

Interessantissimo è il Museo, propriamente detto, 
una raccolta cioò di modelli preziosi molti originali 
e moltissimi riproduzioni delle opere dei nostri grandi 
maestri. 

Le collezioni sono ricchissime e si arricchitanno 
ancora colle compere che coi suoi fondî farà la di- 
rezione, e coi doni che mecenati eventuali potranno 
fare in seguito; v'è là dentro tutta la storia gloriosa 
dei nostri secoli d'arte, non solo narrata dalle colle» 
zion', ma anche da una preziosa biblioteca. 

Ma i locali erano angusti, incomodi, male aerati; 
mancava una sala per la premiazione di fin d'anno, 
degna festa a coronamento degli studi dei giovani, e 
a tutto questo si è ora provveduto coi lavori dei 
quali ieri si è fatta l'inaugurazione. 


Delle autorità sono intervenuti il ministro Lacavas 
il prefetto Calenda, il sindaco Ruspoli, i commenda 
tori Costetti e Bernabei, pel Ministero dell'istruzione 
pubblica ; l'on. Ferrari ed altri ancora, ed insieme & 
questi personaggi una quantità di belle signore che 
si divertivano a percorrere le sale gallerie di studio, 
popolate dai lavori degli allievi, fra i quali ricor | 
diamo il Zorra, lo Spaccarelli e il Giovannuscio per 
l'oreficeria ; il Bronzetti, il Falsetti, il Forlivesi, VU: 


bertini e il Bernaghi per gl’ intagli im legno ed im 
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IL MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Se la piccina s'ammalava, addio. Era addirittura 
lo spettacolo: palcoscenico e platea. V'era prima di 
tutto la truccatura degli stadi. Primo, secondo, 
terzo, grado: la bambina sta male; così, così; 
malissimo. Primo grado: pupille languide, volto ma- 
lineonico, capelli. poco ravviati; secondo grado : 
occhi velati di lagrime, volto addolorato, capelli spet- 
tinati; terzo grado: lagrime sulla faccia, singhiozzo 
a quando a quando, con variazioni di infrenabili 
scoppi di pianto, contrazioni spasmodiche dei linea- 
menti, alternati, con metodo, ai singulti ed agli scoppi, 
capelli scarmigliati. Come per la truccatura, così, 
per L'abbigliamento. Primo grado: - gonnella scura, 
da casa, con mantellina da visita, qualche orna- 
mento, colletto largo di merletto, gli orecchini, la spa- 
detta, ma di tartaruga nera, sull'occipite; secondo 
grado: abito succinto nero, scelto tra gli smessi, 
logoro ai gomiti, qua è là sfilacciato, niente orna- 
menti; terzo grado: sulla sottoveste e sulla camicetta 
bikmche gittato cadente «da ogni parte uno de’ più 
vistosi mantelli della guardarobe, ornamento un pezzo 
di merletto a cuflietta svolazzante tra l'orecchia è 
la spalla. Poi vi era it particolare della  scarpetta 
è del fazzoletto. Scarpetta, primo grado: stivalino 
alto con le molle: secondo erado: stivalino alto co” 
laccetti nom annotati; terzo grado: le babbuece, Faz: 
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zoletto: primo grado, minuscolo, di pizzo, portato alle 
labbra; secondo grado, largo, di batista, portato agli 
occhi; terzo grado... qualunque pannolino, afferrato, 
passato sulla faccia, e gittato con violenza via. 
Violante, sola, vicino al letto, contemplava la bam- 
bina: - Oh, fanciulla, ogni tuo colpo di tosse, ri- 
suona qui nel petto della mamma!- La bambina 
non aveva neppure starnutato, e giocherellava con 
la pupattola. - La tosse... la tosse... Questo strazio 
delle dolci anime... - Perchè per Violante le indi- 
sposizioni più insignificanti dei bambini, dovevano 
acquistare tragica solennità da quinto atto di prima 
donna.- Fanciulla, tu inerespi la fronte. Un pensiero? 
La prima ruga!... T'intendo! - Poi crollava il capo, e 
declamava sommessa : - La vita.. la vita.. Ieri tepore, 
sorriso, rigoglio... oggi freddo, tristezza, languore. - 
E si sprofondava nella meditazione tra il garbuglio 
che aveva nel cervello: - Passano, passano per la 
via... indifferenti... : non sentono, gemere qui. l'an- 
goscia d'una. madre ! Indifferenti ! Chi sa! La vita è 
un giocoalterno di lagrime e di riso... Forse domani... 
- La bambina, irrequieta, festevolmente frantumava 
la bambola, e stracciava il sacchetto di mussola che 
costituiva il corpo della pupazza. Violante suardava: 
- La creatura!.. - brontolava - Anche tu... spezzi il 
giocattolo che ti diverte, ricerchi la causa del tuo 
godimento:... e lo distruggi... e lo gitti via come la 
corona di rose del convitato.., Te ne adornavi, ora la 
danni a marcire... Così noi... - E mentre Violante si 
eleva al più sonoro dei quando, la bimba si agitava: - 
Che chiedi? Parla, di, fauciulla?.. Il sangue delle ma- 
terne vene... - Ma la bambina voleva discendere per 
tutt'altro che per il sangue delle inaterne. vene! 
Se la bambina doveva ingoiare la pillolina e lo 
sciroppetto, Violante impugnava bottiglina e scato- 
lina come un branto alfieriano, e s'avanzava solenne 


e concitata come una sacerdotessa all'ara: - Tran- 
gugia, o bimba, trangugia, - essa esclamava: è la 
salute in questa ampolla. - La volgare bottiglietta 
farmaceutica era una ampolla; e la scatolina delle 
pillole, lo serignetto. Perchè , secondo Violante, 
racchiudeva la salute della piccola, e quindi le gioie 
della mamma. Ma spesso, la bambina sì rifiutava, 
strillava, si dibatteva, piangeva perfino, e allora Vio- 
lante, in piedi, ammantata, tragica, con la  bottigli- 
na e la scatolina tra le mani, prorompeva, battendo 
il sostantivo, e largheggiando nel gesto: - Crudele 
lotta! Angoscioso bivio! La madre che  &: La fi- 
gliuola ribelle... O martirio della croce... - Poi, con 
una tenerezza da prontuario, come se la platea in- 
tenta la seguisse: - Vuoi che beva la mammaf... 
Vuoi che inghiotta la mamma?... Ecco, mira... Calice 
d'amarèzza... (e larga) - Ma come sul, palcoseenico, 
c'era l'illusione solamente. Nè pillola, nè sciroppo, 
sorbiva o inghiottiva Violante. E poi, esclamava: - 
Ecco: è fatto. - E restava con la mano in aria, come 
se fosse un punto coronato al quale l'applauso non 
poteva mancare, giusta i canoni teatrali. 

E verano le visite. Queste visite avevano dueac- 
coglienze diverse: le visite de’ comici, le visito della 
corte ammirativa. Per le visite de’ comici Violante 
sì atteggiava in paludamento, in piedi, accanto al 
lettuccio della. bambina. I comici giungevano, con 
faccia compunta e schiena èurva, e sommessamente 
chiedevano, serrati di traverso, tra uscio e muro: - 
- Oh, signora... - Ripetevano piano, e nulla più. 
Violante rispondeva sempre col gesto, e con la 
espressione del volto, senza dare un passo. Ai co- 
mici umilissimi era calcolato un cenno del capo e un 
increspar del muso: ai comici più elevati una mano 
tesa, ma non data, e un sorriso stanco. Secondo gli 
stadi della malatt | 


et ipeddozzzo ELE 


poi, il conno del capo e l’inere- * 


spar del muso erano aboliti per gli uni; e per gli 
altri diventavano una mano sugli occhi rapidamente. 
sorvolante. Perla corte ammirativa, il grado della ma- 
lattia era rigorosamente rispettato, ma la manifesta 
zione mutava. Primo grado: - Violante si alzava, ab- | 
bandonata, cascante, e prorompeva in un: = 
calvario delle madri! - Secondo grado: - Violante re- 
stava seduta, con le mani stretto al petto, @ balbet- 
tava un: - E... e... e... - ma il dolore la soffocava, 
la parola era questa: - Mamma! - agitando il “0apo» 
e mordendo le labbra. Terzo grado: - Violante, sol 
lecita, stringeva la bambina tra‘le braccia, la ba 
ciava sui capelli, sugli occhi, sulla bocca; gemev® 
un ah, prolungato e pauseggiato, e ricadeva col capo 
sul petto della figliuola: quel capo si risollevava 
quando era andato via il cortegiano. È 
Suonava l'ora della rappresentazione. Violante, git- 
tava sulle spalle una’ mantiglia e ravvolgeva il capo 
in un velo nero. Stringeva forte forte la figlivola tra 
le braccia. Consegnava alla cameriera, scatolina © 


- hottiglina. Eselamava due, tre volte, affaccendata: 


- Ah mio Dio! Dio mio! Mio Dio! - Brontolava di 
camicia di Nestore (Nesso non le persuadeva), di car 
ni attaccate, di morte sulle brecce (breccia era po 
per una primadonna dicartello), e s'avviava. Ma prim® 
di avviarsi ritornava parecchie volte al tettuccio della 
bambina, la circondava de giocattoli, l'accarezzav@ 
e la baciava, le accomodava la camicetta, adattav@ 
la testolina sui cuscini, i riccioli così, il nasino così 
la boceuccia così, la contemplava éome, un quadro, 
poi esclamava con solenn'tà: - Bambina, oh bambi: 
na, finchè non ritorna la mamma non morire!:.« € 9° 
dava via, Andava via a fare la prima attrice illustre 
e gloriosa, Ricer 

vi d CÒ 
(Contini). 
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| però stata una dili- 
| rente e minuziosa 


| il professore facendo 


armo: il Vamesi e 1° Erganelli per_la scoltura i 
gn e per le composizioni decorative. 
Nella nuova. sala 
delle premiazioni 
È a 0 le undici, 
24 yntavolo coperto 
el tradizionale tap- 
to verde ha co- 
inciato a parlaro 
prof. Fabi-Altini, 
«pesidenta del mu- 
seo e Solo verso il 
mezzogiorno il prof. 
Pabi-Altini accon- 
“ nava a finire. Il di- 
corso un po troppo 
sso, date le con- 
jonì di tempera- 
dura dell'ambiente, ò 


‘esposizione della 
storia o della stati 
stica del museo ed 


la sua brava corsa 
attraverso la natura e attraverso i secoli ha e or- 


 eluso coll’ encomiare Municipio e Governo che in- 


coreggiano l’ istituzione da lui presieduta, 
Ha preso quindi la parola il prof. Raffaele -Ereulei, 
direttore del Museo, il quale si è subito conciliate 


| Jo simpatio, dichiarando di voler essere rapido e 


| breve. 

Con parola facile ed elegante l’egregio archeologo 
onferenziere, ha fatto il racconto delle vicende del 
fis, industriale, ricordando. tutti i generosi che 
‘né incoraggiarono gli scopi colle loro offerte e fra 
questi la signora Beatrice Castellani-Polverosi. 

Ha chiuso la serie dei discorsi quello del ministro 
Tacava, levatosi a portare alla presidenza del Museo, 
— parole di encomio e di incoraggiamento, promettendo 

a nome del Governo il maggiore aiuto possibile per 

questa istituziono che ormai è una necessità per la 

città nostra, dove le arti sono una così splendida 
stradizione. 
| Alla mezza, tutto era finito, ed ora il Museo arti- 

stico industriale, rimarrà aperto, al pubblico tutti i 
“giorni dalle ore 9 ant. alle 2 pom., potendosi visi- 

tare, però solo per oggi, anche le scuole dove sono 

in mostra i lavori degli allievi. 


Ara 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


E° cominciato il periodo preparatoria del lavoro 
elettorale per la prossima battaglia, anche nel cam- 
po liberale, 

Abbiamo dette alcune delle ragioni per le quali, 
secondo noi, le elezioni amministrative di quest'anno 
assumono un carattere speciale, 

Altre ragioni non d'ordine politico, nè d’opportu- 
nità ma d'ordine eminentemente amministrativo @ 
per l'indirizzo che alle elezioni stesse è per essere 
dato, ne accresce l’importanza... 

I precedenti del Folchetto, che ha sempre deplo- 
rato che a tutte lo quistioni amministrative del no- 
stro Comune si intruda la politica, danno piena ra- 
gione del favore col quale noi seguiremo quest'anno 
il movimento del partito liberale, secondando il nuo- 
vo indirizzo. 


. 


Tra le considerazioni d'ordine amministrativo le 
più importanti, vitali per il nostro Comune, sono due 
cho dovranno guidare i compilatori della lista, che 
sarà concordata tra le vario frazioni del grande par- 
tito liberale. 

La prima è di mandare al Campidoglio elementi 
tali da poterne cavar fuori un sindaco e una Giun- 
ta, serla, autorevole competente, nel caso che l'at 
tuale amministrazione municipale credesse per im- 
prevedibili ma possibili ragioni, dimettersi, senza es- 
sere obbligati di far ritorno alla defunta società della 
lesina. 

La seconda e più importante è che stabilito il ca- 

nono fondamentale che gli eletti dal partito liberale 
S'ano apertamente e incondizionatamente nemici dei 
elericali (incapaci di fare con i la più piccola 
transazione) e che le varie gradazioni del partito libe- 
rale vi siano rappresentate equamente, abbia la scel 
ti dei candidati ad essere ispirata principalmente a 
concetti amministrativi giudicando cioè sulla compe- 
tenza loro in materia economica. 
Quanto alla prima considerazione muove essa dal 
fitto notorio che quando l'on. Caetani si dimise da sin- 
daco, il Consiglio Comunale dovesse eleggere a suo 
successore l'on. Ruspoli, che nessuno o ben pochî 
volevano, e riuscisse faticosamente a comporre una 
Giunta, 

lì se oggi l'on. Ruspoli, che ha dissipate le diffi- 
denze è paure con cui fu accompagnata la sua ele- 


| zione (avviando il comuna sopra una buona via) si 


dimettesso da sindaco, il Consiglio non avrebbe chi 
Sostituirgli senza far ritorno all'on. Caetani. 


+e 

Quanto all'altra considerazione già per troppo tem- 
po nella scolta dei candidati non si fecero che vane 
questioni politiche o cercandosi soltanto se essi a- 
Vessero dei meriti patriottici in guiderdono dei quali 
sì conferivano mandati per pubblici uffici a persone 
Spesso assolutamente incompetenti &, esercitarli; 0 
domandandosi ai candidati wmicamente se fossero mo- 
derati piùttosto che progressisti, 0 radicali, snatn- 
tando il carattere d'un consesso amministrativo © 
cambiandolo in un'assemblea politica. 


I° innegabile che nelle elezioni amministrative 


della capitale d'Italia, il coefficiente della politica, 


flebba valere por qualche cosa; mr il primo fattore, 
determinante la scelta deve. essere la competenza 


amministrativa. 


Eeco perchè noi.ci rallegriamo che il movimento 


elettorale di Roma, sia stato quest'anno iniziato dal- 
lAssociazione commerciale agricola industriale. 


Quest associazione il cui programma © Auro 
unicamente a concetti economici; che. per autor 


suoi componenti non fu 
ai fece p@rlire o pensar 
la più Adatta per 
I movimento eletto- 


Volezza competenza, dei 
mai discussa in Roma, nè m 
Male di sè, è, a parer. nostro 
“rendere una parte principale su 
Tale, 


he un'adunanza di as- 


da 
È ci rellegriamo ancor più © 
6; Li quelle con- 


Fociazioni di spiccato carattero politico. 


È 


vo i i 
se e dal circolo radicale, abbia affermato la neces- 
Scegliere candidati che S'impegnino di occu- 


Parsi al Comune delle questioni, agricole e indu- 


Striali. 
y 


Circolo Savoia 

Risultato delle elezioni generali; 

Soci inscritti 704; votanti 315. 

Ufficio di presidenza delle assemblee : 

Avv. Edoardo Pompei, presidente, voti 307: 

Avv. Arturo Magagnini vice-presidente, 312; 

Sandri, cav. rag. Raffaele, segretario, 259; 

Tacchi Giuseppe, vice-segretario, 312, 

Consiglio direttivo : 

Conte Pietro Antonelli, deputato al Parlamento. 
presidente, 302 ; a E 

Rag. Alberto Pavoni, vice-presidente, 311; 

Cav. avv. Augusto Caroselli, vice-presidente, 274. 

Consiglieri : 

Moraldi, ing. Giuseppe, 315 ;* 

Ceccarelli Pio, 314; Santarelli Ludovico, 313; 
Festucci, ing. Enrico, 313; Cisotti.Mengaldo, 312 
Fecchi Ettore, 312; Bichelli Scipione,.311; Marucchi, 
avv. Cesare, 310; Mantegazza cav. Vico, 309: Ri- 
mondini Vittorio, 309; Uberto Alessandro, 306 ; 
Quirico avy. Tommaso, 304; Settimi ingegnere Fran- 
cesco, 289. 

Censo: 

Battisti, rag. Pietro, 296; Sinibaldi Giulio, 260. 

Comitato elettorale : 

Avv. prof. cav. Cesare Facelli, presidente, 315; 
Ing. Bernardino Luigi, segretario, 314. 

Commissari : 

Viel Antonio, 314; Banchetti Antonio, 313; Rossi 
Filippo, 313: Goretti Alessandro, 312; Gammella 
Napoleone, 311; Malgarini Angelo, 311; Aita Ca- 
metti avv. Silvestro, 306; Partinìi Ferdinando, 303; 
Pini Emilio, 285. 

Commissione per l'ammissione dei soci : 

Galli Francesco, 315; Bartoli Giuseppe, 314; Se- 
verino Angelo, 313; Caroselli Camillo, 312, Fran- 
cini Italo Liber 312. 

A Villa Borghese 

Gento infinita ed ‘elegante alla festa popolare di 
Villa Borghese. 

Hanno avuto un grande successo il finto incendio 
e la mossa dei barberi. 

è proceduta nel massimo ordine. 


La festa è 

Alle corse qualche caduta: leggere contusioni ad 
alcuni cavalieri. 

Alla corsa dei barberi la folla ha invaso tutta la 
pista, tanto che si è dovuta sospendere lo spettacolo 
per mezz'ora. 

All’incendio della cascina la folla scena dai palchi 
sì è riversata di nuovo, e impetuosamente nel centro 
della piazza di Siena, 

Guardie e carabinieri non sono riuscite a tratte- 
nerla fuori della sieae. 

AI collegio romano 

Ieri il viaggiatore G. B. Rossi tenne la sua con- 
ferenza facendo un brillante e interessante racconto 
di una sua escursione nell'Yemen durante l’ultima 


La conferenza varia, ricca di particolari, dimostra 
nel giovane viaggiatore un conoscitore appassionato 
e intellivente della vita orientale, che sa narrare 
con brio le sue impressioni di viaggio. 

Il conferenziere è stato molto applaudito. Egli ri- 
peterà la sua confeeenza in altre città italiane e poi 
riprenderà i suoi viaggi in Oriente. 

A S. Pietro 

Alle dieci di ieri mattina, a San Pietro, vi. fu la 
processione del Corpus Domini. Pontificò monsignor 
Ricci-Paracciani. 

La processione fece .il giro della basilica, e uscita 
da un cancello laterale dell'atrio rientrò da un altro 
ingresso, 


Congresso medico 

Ieri il Comitato esecutivo dell’ XI Congresso inter- 
nazionale medico, presieduto dall'on. prof. Baccelli, 
ha prese definitive disposizioni per l’organizzazione 
del Congresso, che si terrà in Roma dal 24 settem- 
bre al 1. ottobre corrente anno, con annessa, Espo- 
sizione di oggetti attinenti alla medicina. ed all'i- 
gione. 


A San Clemente 

L'annuneiata conferenza illustrativa dei sotterranei 
della basilica di San Clemente che il prof. Orazio 
Marucchi non potè tenere per cause di salute avrà 
luogo invece domenica prossima alle cinque pome- 
ridiane. L'appuntamento è alla porta della basilica. 
La conferenfia sarà tenuta per iniziativa. del Circolo 
San Sebastiano. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il senatore Giuliani da Firenze 
i senatori Gadda e Tolomei e da Pisa il senatore 
De Masi. 

Partito: per Napoli l'on. Nicotero. 

Un brutto incidente 

Si sta svolgendo sui giornali una polemica. sopra 
un'incidente assai deplorevole. 

È noto che il consigliere ‘comunale Mazza inter- 
rogasse il Sindaco sulle cause del ritardato compenso 
all'orchestra romana per l'esecuzione del Falstaff. 

L'on. Ruspoli rispose che il ritardo era cagionato. 
dal disaccordo fra l'amministrazione comunale e l'or- 
chestra massima romana, elrea il compenso a questa 
dovuta, disaccordo imputabile all'eccessive pretese 
dei professori. Î 

Questi risposero alle parole del Sindaco con al 
cuni comunicati ai giornali, citando testimoni, che 
l'on. Ruspoli avesso realmente promesso lire 3000 
per la sola serata di gala è aderito alla proposta Ma- 
scheroni di portare il compenso alire 8000 per tutte 
Je rappresentazioni, che come è noto, non potevano 
non ‘essere affidate alla stessa orchestra per l'as- 
soluto, irremovibile volere del Mascheroni stesso. 

L'altra sera al. Consiglio comunale, replica del- 
l'on. Ruspoli, e lettura di documenti. 

L'orchestra controreplica dicendo prèss'a poco così. 

Per provare che col municipio si era trattato solo 
della serata di gala per 3000. lire, e che dalla so- 
rata di gala verme, spontaneo, l'obbligo dell'orche 
Stra di eseguire il Falstaff al Costanzi, il Popolo 


Romano pubblica i seguenti due dispacei: 
« Dormeville, teatrale Milano. ©. 
x Costretti nostro amor proprio. abbiamo accettaio 


ss va 


« offerta irremovibile lire tremila’ serata gala. Potrà 


« partire Mascheroni. Assicurate sindaco Roma no- 
« stra accettazione. 


« Con distinti ossequi 
« Per la Commissione 
« firmato: Ciro Tramontano. » 
« C. Tramontano, 86, Capo le Case, Roma. 

« Comunico subito Ricordi-Piontelli Credo Masche- 
«toni partirà questa sera. Inteso però Orchestra 
« Romana eseguire tutte recite Yulsta/f, non solo 
« serata gala, altrimenti impossibile. 

3 « firmato: Dormerille ». 

E° chiaro che se le cose sì fossero fermate a que- 
sto punto, il sindaco avrebbe almeno una mezza ra- 
gione, -e per quanto fosse poco morale il profittare 
di una contingenza simile per iugulare l'Orchestra, 
ci sarebbe poco da dire. 

Ma la verità non è questa. La verità è che appe- 
na ricevuto il telegramma di Milano, l'Orchestra vi 
replicò con quest'altro: 

« Dormeville teatralo, Milano. 

« Avendo Giunta stanziate lire tremile favore Or- 
« chestra Romana serata gala non possiamo aderire 
vostra inesplicabile proposta tutte recite. Non ce- 
« deremo altri serata gala. 

« Rosati, segretario ». 
Al quale il Dormeville replicò a sua volta: 

« Tramontano, 83, Capo le Case, Roma. 

« .. Rammentatevi mia dichiarazione essere im- 
possibile dividere esecuzione fra due orchestre. 
Troppo evidenti ragioni artistiche che impedisconlo 
assolutamente, 

« Mascheroni già partito, Arriverà stasera mezza- 
« notte. Recatevi stazione. 


a 


AAA 


« Dormeville ». 
nea . 


Noi per conto nostro, non potendo menomamente 
dubitare delle persone che in rappresentanza dell’or- 
chestra trattarono. col Sindaco, nè supporre lonta- 
namente che l'on. Ruspoli, che è un perfetto gen- 
tiluomo, non volesse tener fede alla parola data, se 
data l'avesse, dobbiamo ritenere che si tratti di un 
deplorevole equivoco, 

E poichè questo equivoco oltre che risolversi in 
un danno per l'orchestra romana, che ha tradizioni 
e meriti incontrastabili, torna a disdoro della rap- 
presentanza comunale, facciamo voti sinceri che il 
deplorevole incidente sla chiuso con un atto di do- 
vere da parte della Giunta, la quale dovrebbe intuire 
la posizione imbarazzante in cui si trova il Sindaco. 

Recita di beneficenza 

Domani sera, al Metastasio, alcuni distinti. filo- 
drammatici, rappresenteranno, a beneficio di tre po- 
vere orfane, la Riccarda del prof. Virgilio Cardelli, 
lavoro dato già con suce anni or sono, al Man- 
zoni, dalla compagnia Dominici, 

Seguirà la farsa: L'uomo, d'affari. 

Il comm. G. B. De Rossi 

Sino alle prime ore di ieri lo stato di salute 
dell’illustre archeologo rimaneva stazionario. La 
parte colpita dall'apoplessia non riacquistava ancora 
la sensibilità. L'albo dei visitatori va ricoprendosi 
di numerose firme. 

Ecco il bullettino compilato dal medico. curante 
dottor F. Pelagallo: 

La paralisi di moto del braccio e della gamba dura 
ancora, 

Leggerissima encefalite. reattiva. Facoltà intellet- 
tuali integre. Stato generale soddisfacente. 

Il prof. De Rossi è assistito dal marchese Ferra- 
ioli, suo genero, dal prof, M. S. De Rossi e da altri 
parenti. 

ler sera alle 7 di nuovo visitato dal dottor Pela- 
gallo fu trovato in via di lieve miglioramento. 

L'infermo abita ir piazza Ara-Coeli 17-A, all'ulti- 
mo piano, 


Riunioni elettorali 
Questa sera, alle 9, al palazzo Ferraioli in piazza 
Colonna, adunanza della presidenza dell’associazione 
Commerciale e di 6 soci delegati all'uopo dall’as- 
semblea; in unione ai direttori dei giornali liberali 
per comporre il Comitato centrale che dovrà compi- 
are la lista, 


A cura dell'associazione liberale dell'Esquilino per 
le elezioni amministrative domani alle 9 pom., nella 
grande sala terrena del palazze Morosi, all'Esedra 
di Termini, avrà luogo l'assemblea generale degli 
elettori liberali dell'Esquilino per la formazione dalla 
Commissione esecutiva. 

Suicidio 

Ieri mattina alle 9 i guardiani del Campo Verano 
udîrono una detonazione, che partiva dal nono re- 
parto, Si recarono sul posto e trovarono disteso jin 
terra agonizzante un giovane che erasi esploso un 
colpo di revolver al cuore. 

I guardiani avvisarono subito la prossima delega- 
zione di P. S. di via Tiburtina. Il delegato Benai si 
recò sul posto, e da due lettere che trobò nelle 
tasche del cadavere lo potè identificare per Arnando 
Roncaglia d'anni 22 da Macerata. 

Le lettere erano indirizzate, una all'avvocato Ce 
sare Baldassare, eon studio al Corso, 525, l’altra alla 
sua cugina Luisa Gennaro, presso la quale egli con- 
viveva da otto mesi, unitamente ad una sua sorel- 
lina e ad una zia, abitanti in via della Pilotta, 3, 

Armando, nativo di Macerata, venendo fa Roma, 
da Modena, s'iîmpiegò presso l'avvocato jBaldassare. 

Da qualche giorno egli non parlava d'altro che di 
suicidio. 

L'altra sera, a cena, disse : - Che bella giornata 
sarà domani per me! Una giornata di festa! 

Ieri mattina si alzò di buonissim'ora e baciò in 
fretta sua cugina Luisa, uscì frettolosamente da 
casa. Vagò a quanto pare per qualche ora per la 
città e quindi si recò al cimitero. 

Nella lettera della cugina vi aveva scritto con 
lapis dei motti d'amore. 

-Il revolver lo aveva preso dal tiretto dello scrit- 
toio dell'avvocato. < 

Il cadavere fu trasportato. alla camera mortuaria 
del Campo Verano. è 
Ferimenti 

Nel cantiere Borruso, fuori porta Cavalleggeri, per 
frivoli motivi, Trentuno Agostino, di: Giuseppe, ter- 
razziere, da Montappone, di anni 25, abitante al vi- 
colo del Crocefisso, 8, veniva a questione con certo 
Liberatori Giuseppe, di Liberato, d'anni 20, da Pra- 
tola Pelligna, abitante in via Giulio Cesare. 

Colpiva il suo avversario con una panca alla testa, 
producendogli lesioni suaribili in 15 giorni, 


Disgrazie 

Salvati Vincenzo, fu Domenico, di anni 65 da Mon- 
tereale, oste, abitante in via degli Equi, con eser- 
cizio in via Salaria, mentro trasportava dei bicchieri 
nella propria osteria, ‘nòn badando che si trovava 
aperta la porta della èantina, vi precipitò, producen- 
dosi frattura della gamba sinistra" 

Ne ayrà per 40 giorni. 


E pure accidentalmente cadde nella propria abi- 
tazione, in via della Lungaretta, Bianchi Giulia, 
riportando frattura della gamba sinistra, guaribile in 
60 giorni. di 
Per finire ; 

Il calzolaio ed il suo cliente. 

— Questi stivali mi fanno male. 

— Impossibile, signore; non possono farle nessu- 
nissimo male... 

— Eh! se vi dico di sì... 

Evvi: forse Ella vuol saperne più di me, 
che sono del mestiere?... 


Raccomandiamo sopratutto . 
Le Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menths » bde l'Abbaye de Fecamp 
L’Eau de Melissa. 


LE SIGARETTE OTTOMANE 


Sono le sole Sigarette di provenienza origi- 
naria di Costantinopoli, che si trovano in 
vendita dai principali Tabaccai del Regno, al 
prezzo di 6, 8 e 12-Centesimi, 

Esigere sempre la marca 


REGIA OTTOMANA di COSTANTINOPOLI 


LA FIUGGI 


È sovrana a tutte le acque minerali 
Leggere in quarta pagina 


fec-———66——6rmT—————_ 
Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N, 114 ROMA 


RESTAURANT CORNELIO 


Cono, 418 pan OA poni P. Lucine, 42 


Il 3 giugno 
APERTURA DEL GIARDINO 


Colazioni e pranzi a prezzi fissi e alla carta 
PREZZI MODICISSIMI 
Tutte le sero 
Concerto con attrazioni e novità 


ITPOZIZIAGIO A TINA NALI I SISI IT ILLE ADITO 
Napoli, 9 aprile 1891. 

Mi è grato manifestare il manifestare il concetto 
che mi son fosmato, su la base di osservazioni pro- 
prie, della rinomate « Acqua di Fiuggi ». 

Perocchè quantunque non abbia potuto procurarmi 
il piacere di visitarne la sorgente, come ho fatto per 
altre del Mezzogiorno; pure ci ho rivolto su l'atten- 
zione, e dopo aver letto tutto quanto si è scritto su 
di essa, l'ho commendata io stesso a quanti infermi 
mi son capitati di arenelle e catarri vescicali, che 
sono stati parecchi. 

Sarebbe troppo lungo dirvene i particolari, ma 
posso assicurare che ne sono rimasto soddisfattissi- 
mo, dirò anzi incantatato, poichè alla compiacenza 
per l'intento curativo ottenuto, è rimasto nell’animo 
mio un senso di ammirazione per la rapidità e co- 
stanza con cui l'ho ottenuto. 

Questo con tutta convinzione ho detto ai giovani 
gli anni passati nelle mie lezioni, questo  ripeterò 
quest'anno con maggiore certezza di appormi al ve- 
ro; e a miglior tempo pubblicherò delle storie parti- 
colareggiato - di cui si farebbe bene a farne una 
bella raccolta, perchè desse sono la più solida base 
per assicurare all'acqua di Fiuggi il primato che le 
spetta tra le più pregiate acque minerali antilitiache, 
e - quel che più importa - correttive del torpore ve- 
getativo generale, di quell'anomalia del ricambio ma- 
teriale, che è la vera origine delle arenelle e dei 


calcoli. 
Comm. Dott. DOMENICO FRANCO 
Professore d'idrologia nella R. Università 
di Napoli, Vice-presidente dell’ Associa- 
zione idrologica e climatologica italiana, 
Socio della Società idrologica di Parigi 
e della Società "francese d'igiene. 
e e en] 


Gli ammalati hanno bisogno di non servirsi che di 
quei modicamenti sull’ efficacia dei quali tutti sono 
d'accordo e che si raccomandano per l'adesione dei 
medici. Questo è quanto succede per le Pillole 
allo joduro di ferro di Blancard; ma delle imita- 
zioni più o meno audaci sono messe in vendita ed 
offerte al pubblico ad un prezzo inferiore e sotto l'e- 
gida del nostro nome. 

Non sapremmo mai sufficientemente raccomandare 
al pubblico di non accettare che i flaconi portanti la 
nostra firma ed il Timbro di garanzia dell’ Unione 
dei fabbricanti. 


IN JESI 


AI Valle, icrsera, la compagnia comica napoletana 
di Edoardo Scarpetta, ha inaugurato, splendidamen- 
te, le sue rappresentazioni. Si recitava: Miseria e 
nobiltà, dello Scarpetta, una delle migliori commedie 
del repertorio, La sala era gremita d'un pubblico 
magnifico: precisamente il pubblico aristocratico delle 
serate di importanza. Quando si presentò lo Scar- 
petta fu accolto da applausi fragorosi, e in tutti gli 
atti della commedia la sua irresistibile comicità rin- 
riovò l'antico, immutato successo straordinario. An- 
che il Pantalena fu salutato da lungo applauso. Lo 
Scarpetta, il Pantalena, e tutti gli attori furono chia 
mati ad ogni atto più volte al. proscenio. Questa se- 
ra: Il Romanzo d'un farmacista povero. Sabato, pri- 
ma rappresentazione della commedia: Vi che m'a 
fatto pateme, una nuova commedia dello Scarpetta 
che ha avuto al Sannazzaro di Napoli il. suecesso 
grandissimo delle moltissimo repliche. 

— Questa sera, al Nazionale, spettacolo d'onore 
della signora Berenice Luzzi. Si darà: La Mascotte, 

— AI Quirino, iersera, riconferma del completo 


.suecesso della compagnia napoletana di prosa e di 
ballo. Nel ballo Silvia, applausi clamorosi alla Un- 


garo e alla Cammarano. Lunedì, prima rappresenta- IL MIGLIOR RIGOSTITUENTE DEL SANGUE 


zione del ballo: Jone. Ro - r \ 
SPETTACOLI D'OGGI { 
NAZIONALE - La Mascotte - ore 9. s n J 1 AI 


Rca - IL romanzo di un furmacista povero - ore 9. Ca t] È 
INO - IZ coraggio di un pompiere (commedia) - Silvia # 
QUIRINO - I coruggia di un pompiere (comma) al Protojoduro di Ferro 
METASTASIO - Quadri viventi, - ore 6, TRO ERA BILE 
MANZONI - Circo equestre Magni - orè 9, Preparato speciale del Chimico Farmacista 
ESQUILINO « Commedia col Pulcinella - La mezzanotte CARLO ASTRUA 

(ballo) - ore 4, 6 112,9 «si Sean 


©_4° 
Bifterite e CPup. 
SALVIAMO I NOSTRI BAMBINI! —. 
mo che la difterite e il crup sono malattie epidemìche 
ioni sono necessarie per salvaguardare da resse i 
ella bocca e della gola è l'unica salvaguardia, 
quel buono e gradevole DENTI 


Mamme, non dimentichia 


i ivi e ssime pree 
nfettive e che le ma ce O 
Di bambini. La costante disinfezione della 
Lavate ogni mattino i denti dei vostri piecinì con 
12 E 


FRICIO, denominato 


CRELI 


(Sapone antisettico) 
cca e la gola perfettamente sane. impedendo l'innesto della 


Mantiene anche i denti sani non permettendo lo sviluppo 
o è il miglior preventivo del Colera e dell'in. 


Il Gilcerolato sì Trotojoduro di Ferro inalterabilo. è 
il quale mantiene la ho! 
difcerite e del crup. 
della carie. Rammentate che ess 


stato prescelto 0. raccomandato dalle primarie Cela- 
NOTIZIE E INFORMAZIONI RT ae 

Affezioni Clorotiche, Scrofolose e TuDercolose, contro le Per- 
dite bianche, le diffici'i mestruazioni, e come il migliore ri 


i missionari ; am Perammenii i sì nta n i adulti, 
La Giunta dimissionaria costituente per i temperamenti deboli o linfatici, Za © che i medici lo raccomandno: anche agli adulti. fra È 
Î rà ] li i Mie nona, diseuiai edié preferibile. scanio. non: vende da A. Bertelli e C., chimici farmacisti, Milano, a L. lil pozzo, più 
Oggi alle.4 pom. avrà luogo l’annunziata con- que altro preparato ferruginoso consimile, in ispecie le & s Mia: due pezzi L 2, franchi di porto. Trovasi anche. presso tutte 
"i i della Giunta delle elezioni pillole, che, il più delle yolte, non giovano affatto ig cent, 20 se per posta ; pe 1 
SCAZIONE Ina SZIONI 10 i Frasendo indisse ni copo:il iiintreni zo nierho: > Po pagane | i ea È 
Ca CRI RT Al moiioie ORI ETA IORI OSL Parte Mr Concessionari per la vendita all'ingrosso in Italia: Paganini Villani e C., Milano, 
delibererà' la risposta - alla lettera dell'onorevole IProtojoduro di Ferro purissimo. «Concessionari per la 
Zanardelli po Prezzo L. 2 la boccia Bari, Napoli. 


(cura per un mese circa). 


Preparasi e vendosi nel'a_Farmacia Centralo di 
CARLO ASTRUA 
FIRENZE — Via Martelli, 8 — FIRENZE 


Vendesi pure in tutte le principali Farmacie del Rogro. fé 


Si crede che l'on. Zanardelli riuscirà a trovare 
una soluzione, per modo che la Giunta possa se- 
guitare nei suoi lavori. 


II conte di Torino a Berlino Si saedisce a mezzo di posta, previo aumento 
Berlino, 1 — Il conte di Torino“è giunto alle ore di centesimi 30 ogni boccetta. 
4,55 pom. Fu ricevuto dall'imperatore recatosi alla In RO) P le farmacie. Garneri, Mar: 
stazione-della Friedrichstrasse ‘con’ un brillante se- gnani, ei, Magnuzzi, Cavedoni, v 


Veneto 5 ocietà Farmaceutica, Colonnelli e # 
erra è Bumi, Allegrucci, A. Man- 
zoni e C., Farmacia Scellingo, via del Corso, 
Per gli Abruzzi Eratelli Rocco, PES 


uito. 
È Quindi l'imperatore abbracciò e baciò due volte il 
conte di Torino. Una compagnia‘ fornita dal terzo 
reggimento della guardia, rendeva gli onori mili- 
tari. 

Numeroso pubblico assistette all'arrivo del conte 
di Torino e acelamò vivamente l’imperatore ed il 
principe, che si recarono al castello in vettura sco- 
pertà, scortato da un drappello di corazzieri della 
guardia. e 

"Berlino, f — Si dice che il conte di Torino sarà 
nominato; domani, è Za suite del reggimento coraz- 
zieri della guardia. 

Berlino, 1 — L° accoglienza fatta dalla  popola- 
zione.al conte di Torino fu ‘entusiastica, 

Alle stazione si trovava a riceverlo l'ambasciatore 
generale Lanza, con tutto il personale  dell'amba- 
sciata. 

Il principe, durante il suo soggiorno, ‘sarà ospite 
dell'imperatore pel castello reale di Berlino. 

Egli si recherà, stasera, coll'imperatore, al nuovo 


Abbonam. 
per 20 Numeri 


Ogni Venti 
DISPENSE 
Un Volume 


i Ù 

MORISTICA È È È i 

_ Smtustrata Lo) É ‘ È "a aD 
LO 57 5 Se volete ottime armi a prezzi assai favcrevoli rivolgetevi alla premiata fab- 
brica di PIRTIRO BERRETTA in Gardone Valle Trompia 
con succursale in Brescia, Corso Pa'estro, al n 1516, { 
Dirigere Carto_ g , ] con Stabilimento meccanico e ma zini copiosamente for 


f line e Vaglia allo niti di armi di ogui qualità, cioé: f n ti x 
Ecit. E. PERINO Fueili da caccia a Lacclielta cd a ret'ocarica cei più recenti sistemi, 


NE 
SEZ 


Castello presso Potsdam, ove saluterà 1° imperatrice SUELO : SPECIE LAZINI a nere 
e-interverrà al pranzo di famiglia. i tese a] ] i, frarcesi e bo!gi vel'e primarte fabbricl.e 


stamane ed è sceso al Palazzo reale. Igevolver fini pi li («lt'ma novi.à 

Si'tratterrà alcuni giorni, imbarcandosi poscia sul 
Volturno per un viaggio di cireumnavigazione. 

A Faà di Bruno a Emilio Testore 

Alessandria, 1. — L'inaugurazione dei busti di 
Emilio-Faà di Bruno, comandante il Re d'Italia, è 
di Emilio Testore, maggiore garibaldino, ucciso a 
Monterotondo, è ri a solenne. Parlarono il pre- 
sidente del Comitato, Bonzi, il sindaco, Moro, e il 
rappresentante del ministro della marina, contram- 
miraglio Turi. 

Assistevano alla cerimonia il prefetto, Cavasola, 
il generale di divisione, Sterpone, l'on. senatore 
Dossena, l'on. deputato Frascara, una rappresen- 
tanza del ministero della marina, ori il capitano di 
vascello, Grillo, ed altri, i reduci garibaldini di pa- 
recchie città, numerose associazioni e grande folla, 

Grande entusiasmo. 

Inondazioni 

Savona, 1 — Questa notte avvennero grosse piene 
dei torrenti Arrestra e Rumaro in Cogoleto, cagio- 
nando gravissimi danni alle Fabbriche unite, di pro- 
prietà Ghigliatto, Oliva ed altri. 

Nessuna disgrazia personale. Anche il ponte pro- 
vinciale di Albissola è pericolante. 

Il sottoprefetto è partito subito per Cogoleto. 

Lo scoppio sullo « Scilla » 


Palermo, 1 — Stamane, verso le ore 11 112, è 


} ‘toni armati, < slocco, in g e assortimento, 


Il duoa degli Abruzzi ] T b) sil f , cl : stterly lici ed a ripetizione, anche regola‘e.]el tiro a segno. 
Venezia, 1 — Il duca degli Abruzzi è arrivato I Il | | | tl \ Ì Revolver di x ni modelli e sistemi, 
| = 
| 


il #4 | spedisce franco in qualunque comune del Fegno come ulle condizioni dl Cuta- @ 
logo che sì rimette gratis U ricluesta; 


INDISPENSABILE 
PER 
Banche, banchieri, in- 
dustriali, privati. 


; 3 NETTA 
L'OROLOGIO]|#l ee FI 
A TIMBRO BREVETTATO i 
VERO CONTROLLO DEL TEMPO 
SEGNA 

la Ditta, il Giorno, il Moso, 
l’énno, oltre a Spedito, Ri- 
osvuto, Controllato, Telegra- 


fato, ed automaticamente ORE 
o MINUTI in cui si timbra. 


BOSSI FELICE E Comp. 


f i; DÌ MILANO 
3 Corso Vittorio Eman, 22 


GS RONOTIP O Circolari gratis a richiesta 


SUSIIUSONTFA 


Acqua Antilitiaca natura'e purissima che sorga in Anticoli di Campagna 
(Roma(. lia solo bisogno di essere ricordata ‘ai sig ori Professuri e Medici 
esercenti, 

I nostri gZoriosi antenati, della cui robustozza fisica e morale «Ia fama ancor 
n°l mondo dura e durorà quanto il moto lontana », attinovano principalmente 
nelle acque minerali la luro ene-gia, Tra questo, l'Acqua di Fiuggi proclamata 


Excelsior della Specie 


per conserso. dei più antcrevoli Scienziati ‘e Clivi“i antichi e mederni da 


Plinio (i200) Bacci (1571) Coluzzi (1624) 


alle celebrità contempcranee: Canta=I, Mazzoni: Beccchti, Cemmola, Bottini Chi- 
mi eilì, Caselli, D» Cristo oris, De Amicis, Lomb:0s9, Postempski, Strambio, 
Cui ir:lo, Fillerosi Leo I, Lupo. Pet onio, Nicolate!, Franco, Martino, Schivardi, 
Ficrari, Kurz. Pelizzari Rin. Cafor'o, Donadio, DI Pietro, De Paois, Cantaluso. 
Bufel ni, Bacbie:i, Anselueci e m lti altri, e la iluswarono con par Lu Joni 
attestati, in menografie, 1.cì congressi, : nu andon: e prescrivendone ro- 


/ È $ TESINE na, : È È ; resina 
scoppiata una piccola caldaia del piroscafo Scilla, Ls) A E n stantemente | ome bevan a impareggiabi 
della Navigazione generale, ancorato in questo porto PERSONA FACOLTOSA | PENSIONE PRIVATA Innu nevi li sono i tro:fi riportati a Mezzo «dell'Acqua di Fiuggi, nella 
e proveniente, stamane stesso, da Napoli, arracando potreblo sequistarsi fama e celobrità| uan DI FAMIGLIA fi dispesia da catarro gastrico, e non vi è più dubbio per duverta considerare 
danni al pitoscafo e ferendo due marinai ej | Piedianto vna nuova ed importante sco-|| FINSTERMACHER VITTORIO 

P nai, uno dei Acqua sovrana da tavola 


colta perta. Scrivere sotto iniziali F. B. pres-||Roma, Viu dei Cestari, n. 15 

quali è contuso. so Taboza Roma. |(@ià Via dell'Arco detta” Conti? ita ai : 
S'igriora finora la causa dello séoppio. Si è PRI, {(£ iambella ì Per la sua qualità di acqua m'nerale perf ttamienie asferckici, nei pacsi ove 
luequa potab le contiene microrganismi patogeni è lavgameunto usa'a quale 


|N. 6, p. p. — Abbonamento per L. 60 


un’ inchiesta amministrativa e giudiziaria, |monsite. — COLAZIONE : Mivostra: 
L'ambasciata degli Stati Uniti ACQUA |1 piatto cun con 


0, frutta e. for- rezios Î 
c ì o, due pani, 115 vino, — PRAN Frezioso. preservativo 
Washington, 1 — Si annunzia che sarà immedia- DELLA HASSAIA {mi ra, due piatti co. Fip contro le infezioni tifide, ut e simili Addirittur: ravigliosi i 
tamente scelto il personaggio da mandarsi a Roma fentta, duo pini, moro litro rino, = sono gli effetti ati RAGA ii cinzia ici meravigliosi, poi, 
con credenziali di ambasciatore degli Stati Uniti Il pil perfetto, «smacohiatore:: Disei (RO SR i ì ‘ e ge I 
resso il re d'Italia, gradi superiore alla benzina, Vendibile || = I ssulatori in ves D S ù (enolle, calcolosi renale, 
P » $ in bottiglie 114 li'ro, prezzo L. 1 all Vino Peo a 8 1 snecesso è adoperata nelle. diatosi affini 
Il conte Nigra negozio A. TABOGA, Roma, Via Nuovo! ERREMO SNIRUTI Ù gotta, artitrismi, et, 
x Tritone, 44 a 46, e dal signor P, Lom- | È AVVERTE — L'Acqua ai Fuggi si vende nelle 


db a È delle rinomato cantine RUFFIN 
bardelli, in Città di Castello. Qrattre| Irovasi in Romy Site ini] 
n bettiglie per L. 4, franche iu tutto il| vendita prisso Ja Ditta A. TABO: 1; 
Alla Camera dei Comuni Regno, Nuoro Tritone d4 a 46, ; 


Londra, 34. — Camera dei Comuni - Si respinge 


Vienna, 1:— È giunto l'ambasciatore italiano, 


i principali Farmacie, 
conte Nigra. 


Droglcrie è Depositi di Acque minerali del Regno. Richieore 
litro e vel etichetta la firma vel cuncessionario osilhusivo GE ; DO 
D'ffidare di bottiglie di altra forma. Rca 


bb tiglia da 
rastieri. — 


con, 265 voti contro 219 un emendamento che pro- PETTO ur Sgr s = A Rappr BBenfanza e Deposito Dex, Roma e Provincia 
pone «di sostituire il vicerè d'Irlanda con un AREA BAGNI TERMO - MINERALI % R. NUNES e O, Via della Rotonda, 4. 
responsabile. di SCLAFANI F 
È La costituzione belga Stabil'mento aperto dal Primo Maggio al 30 Giugno 

Bruellos,=84 = Camera — Si spprova, con 80 Per sch'arimenti. rivolgersi all'Ammin'strazione della Contea di 


n c È Scalfani in Palermo Via Bentivezna N. 35 dove vendesi pure il 
voti contro 37, il primo paragrafo del progetto di ; 4 n Lat 
revisione della Costituzione, secondo . il quale una LIMOFANGO A L. 4 IL KG, 


legge stabilirà la divisione delle circoscrizioni elet- mE PO ia AD selon N Pane eniendla ap o il LIQUORE STONATICO nil 
bus ACQUA MINERALE DI SCLAFANI P, 50 LA BOTTIGLIA i FÉ Live È DIMMI 
ISLERI 


Risse franco-italiane Spedizione di Limofango in cassette postali di KG. 3, franco È 
avvenuta a Morte-Fontaine fra terrazzieri francesi ed ice dan FÉ ES \ È MILANO 


Parigi, 1 — Il Petit Parisien sagnala una rissa Argiaupicilio: nel: Regno: Ls J2. anticipate 


italiani. 
Parecchi francesi rimasero feriti. Sei italiani furono Cura Termale & ‘ \ È Filiali: MESSINA-BELLINZONA 
arrèstati, si S \ 


. . . R 5 4 : 
La squadra permanente Bao d Ca ( ì SE 2 See gaia 
pesi î i : irati dai caloni osti.) olti disturbi ori- 
Spezia; 1 — È giunta ln squadra: permanente, è: agni so sclana CUT estivi, vengono efficacemente 
mandata dal duca di Genova e composta delle Regie (Provincia di Pisa) 


navi Lepanto, Dandolo, Stromboli, Affondatore, Eu- P E N S di ON E 12° RI VA STA: i > FERRO CHINA BISLERI 


ridice e 8 torpediniere Scikau. 


I principi di Monaco Alloggio, Colazione, Pranzo ; Nocert Ueypi sima © discetanta all'acqua di 
Torino, 4 — Il principe e la: principessa di Mo- Servizio vitimo î > bile appena. geetti palo e Soda — Indispensa 
naco sono arrivati alle ore 1 pom. e furono ricevuti Trattamento eccellente, casalingo quanto il tro- 3 ; N$ zione, Set dal bagno e prima della rea- 
alla stazione dalla principessa Letizia, Alloggiano varsi in seno ‘alla propria famiglia. ) Eccita l'appetito se resa <> anne 
all'Hotel Europe. : Modicissima spesa all'ora del Vermout. Preso prima dei 
BIOS NR iviza: i si n 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, Indirizzarsi anche scrivendo preventivamente al = 


signor Dott. Romualdo Favilli Bagni di Casciana. 


Pet i IE 
Tipografia Folchetto — Piazza San:Bilvastro, 80, 81 ASI IIS SSA 


Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, droghieri, farmacie e bottig] 
3 e bottiglierie. 


Anno IIl - Num. 152 
PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


UN ANNO |“... 


EISL 
DR UN SEMESTRE... 7, > 
: UN TRIMESTRE. . .., > 5 


Ogni numero separato Cent. 5. \in i: 
Ss liimia 
Arretrato Cent, LOL to Italia 


à % 
. Per Massava, AssaB, Tripoti, Tu- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GoLerta, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L 86 - Sem. L. 19 - Trim IL, 10 


L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del me: C] 


È 
P”S 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via del Tritone Nuovo, 197 pp. 
ROMA 


È 
- 
È 
È 


Gli annunzi e le inserzioni del Polchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces= 
sionario 

A. Taboga 
via Nuovo Tritono 44, 45 e 40; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F, Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
È Montelatici, Via Ricasoli, 39. _ 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linca = terza L. 1- corpo del 
giornale L..1, 0. 

Ogni linea misurata sut carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo» 
mici si Tubblicano in quarta pagina a cent, 5 la 
parola, 


ROMA - Sabato, 3 giugno 1893 
PUBBLICITÀ . 


Pagamento anticipato. 


VISOd VI NO) HINAUYOI OLNOO 


2 


LA « NORMA » A MONTECITORIO 


ADALGISA — 
è 


Mira o Norma, ai tuoi ginocchi 
Questi cari pargoletti. 


(addita i deputati ancora da convalidare). 
Deh! pietà di lor ti tocchi, 
E Palberti lascia dir. 
Norma — Ah! perchè la mia costanza 
Vuoi turbar con molli affetti ? 
Di Luzzatto la baldanza 
Non vietarmi di punir. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Un conflitto serio non è possibile. » 
G. NeGRI - al Senato. 


Un conflitto serio no, perchè i guerrieri sono 
troppo allegri, 


© LA GIORNATA DEL VOTO 
i A Palazzo Madama 


21 Giugno. 

Folla, folla, follissima. L' ultimo bollettino della 
guerra reca che i senatori prosenti in Roma sono 318. 

Vedete un po’, per esempio, quello che riceve per 
telegrafo (poveri quattrini !) il Corriere della sera ar- 
rivato oggi a Roma: 

— Coi treni di stamane sono giunti molti altri se- 
natori. Vengono senatori che da anni non si erano 
più visti. Un senatore della provincia di Lecce, ar- 
rivato ieri per votare pel ministero, chiese di potere 
Stringere la mano al suo caro amico Lanza. « Ma 
quale Lanza? » gli fu chiesto. — « Quello di Casale 
che è stato ministro. » — « Ma se è morto da tanti 
anni! » Il povero vecchio non. sapeva persuader- 
sene. — 

Quant'è carino l'aneddoto! È 

E badate bene che il Corriere della sera è uno di 
quei giornali che sperano tutto dal Senato. Figura- 
tevi che assemblea illuminata sarebbe quella compo- 
Sta di brava gente, che si tiene così al corrente della 
Vita pubblica! 


+ 
Fra i primi ad arrivare noto i senatori Saracco e 
Villari, pieni di brio e di spirito hattagliero. 
L'on. Giolitti tiene circolo in un angolo. LS 
Intanto, alla tribuna, si fanno delle. previsioni si> 
“Cure: 


— Uno dei due perde di certo! 


Sie 


L'on. Farini avverte mestamente che è il settimo 
giorno della discussione generale, e dà la parola al- 
l'on. Cencelli. 

Nuovo attacco in tono minore, con lagrime e pa- 
triottismo, contro il progetto ministeriale. Però si 
sente poco. Pare che l’egregio uomo discorra dentro 
un tubo di latta. Perciò non sì capisce quale sia il 
suo equivoco madornale - come dice il presidente del 
Consiglio, interrompendolo. 

L'on. Cencelli presenta anche un ordinedel giorno. 
E finisce in mezzo ai rumori. 


E riecco l'on. Saracco. 

Ripete che il governo considera con leggerezza e 
imprevidenza le condizioni della finanza, e polemizza, 
manco a dirlo! coll’on. Grimaldi. 

Sostiene che le cifre. citate ieri dal ministro del 
tesoro non sono esatte, mentre lo sono (natural- 
mente!) quelle che l'oratore sostiene. Poi si perde in 
un minuto insistente esame del Tesoro, analiz- 
zando una copia spaventosa di documenti e resoconti. 
Il Senato si distrae e fa sentire rumori di impa- 
zienza. E l'on. Saracco si rifà esclamando: - Tiriamo 
avanti! 

Però fa poca strada, e torna a divagare nella sua 
analisi minuziosa. 

Il Senato è stanco e disattento. Brontola e rumo- 
reggia, poi l'oratore, quando finisce dichiarando che 
si tratta di un voto di moralità politica. 


@ 


Segue Pasquale Villari. 

Nega che la questione sia di poco momento. La 
discussione è così appassionata che dimostra come 
sotto la questione piccola, se pure è tale, si na- 
sconde una questione grossa, 

L'on. Villari dice: 

— Non avete potuto fare un prestito coi banchieri 
(vive interruzioni). 

Gioitti — Non abbiamo voluto. 

GrimaLpi — Non potuto, ma voluto. 

È inutile, il filosofo Pasquale non è nato per la 
finanza. fi 

L'on. Villari prosegue, dicendo che oggi si tratta 
di una grande questione di principio: bisogna sosti- 
tuire una finanza sincera ai debiti e agli spedienti 
mascherati. E dice: 

— La coscienza del Senato vibra, perchè sente vi- 
brare la coscienza del paese (Qualche applauso). 


Altro relatore. 


Parla il generale Ricotti. o e 
E parla di specchi, di carichi per le pensioni mili- 


tari, e di tabelle. Ohimè! ne abbiamo già fatta una 


indigestione. i = È 

Mentre egli fa la sua critica alle tabelle, l’on. Gio- 
litti interrompe con un argomento che rovescia tutto 
l'edificio del generale: 

— Ma so si è già detto che le tabelle saranno 
cambiate ! È È 

Ma l'on. Ricotti non si spaventa, e seguita a di- 
mostrare a modo suo che il progetto delle pensioni 
è un disastro economico e morale specialmente pei 
militari. 

L'on. Cambray-Digny dice due parole (una per 
Cambray e una per Digny) a nome della minoranza 
della commissione. Si lagna specialmente perchè il 
relatore della maggioranza ha parlato di moralità 
politica. f 4, 

L'on. Saracco spiega subito. che non ha voluto 
offendere nessuno; 

L'on. Brioschi dice poche parole per distruggere 
l'impressione delle cifre esposte dall'on. Ricotti. E 
ci riesce. x 


E finalmente s'alza il presidente del consiglio, fra 
una vivissima attenzione. 

Egli dice che la discussione si è svolta anche nol 
campo politico, Ma prima di eftrare in questo cam- 


po, risponde due parole all'on. Ricotti, sulle tabelle, 
ricordando l'ordine del giorno approvato dalla Ca- 
mera nel senso di correggere le tabelle, con istudi 
più profondi, specialmente per le pensioni militari, 

Ora, alla questione finanziaria: e politica, 

Hanno ragione quelli che sostengono che la finanza 
italiana è in regresso? 

Con quella chiarezza meravigliosa, che è la miglior 
dote della sua lucida eloquenza, dimostra, in poche 
cifre riassuntive quanto sia audace e infondata que- 
sta idea. 

Il disavanzo reale, nel 1888-89 era di 484 mi- 
lioni, o s'era fatto un torrente di debiti in due eser- 
cizi che l'on. Saracco conosce perfettamente (Si ride). 

Da allora il disavanzo discende, come dimostrano 
i conti consuntivi, fino ai 44 milioni dell'esercizio in 
corso, comprese le costruzioni ferroviarie. 

E le entrate sono in aumento; nelle dogane l’au- 
mento è di 23 milioni. 

L'on. Lampertico interrompe, parlando dei dazi del 
grano. E l'on. Giolitti esclama: 

«— Chi desiderebbe il ripristino ‘del Macinato, po- 
ttrebbe parlar meno del prezzo del grano (Applausi). 

L'on. Giolitti mostra la diminuzione del debito per 
i lavori ferroviari. 

Si capisce che si siano creati dei debiti nuovì, E 
si capisce: come si faceva discendere il disavanzo 
per quattrocento milioni. 

Nè questo Ministero, nè il precedente hanno pre- 
sentata una sola legge di spese nuove. 

I rimedi per l'avvenire ? Le economie naturalmente. 
Ma l'on. Saracco incoraggia tutti i ministri a fare 
delle spese, o per tabacchi, o per carbone, o per le 
casse patrimoniali, e via dicendo. 

Sarà il sistema omeopatico. Sinzilia similibus. 

L'on. Saracco ha combattuto il fasto. Me se ha 
trovato che in tutti i bilanci c° è meno del neces- 
sario! 

Escluse le economie, ci sarebbero le tasse. Ma la 
storia recento dimostra che nessun tentativo tassa- 
tore ha avuto successo. 

Del resto sulla specie delle tasse, e sulla loro 
quantità, gli oppositori sono mal d'accordo. 

L'on. Giolitti dimostra finanziariamente e politica- 
mente che il ristabilimento del macinato non è pos- 
sibile. Sostiene invece che se si tratterà di imporre 
tasse, dovranno essere progressive. Il Senato bron- 
tola. 

Il presidente del consiglio legge l'ordine del giorno 
Saracco: questo vuole che fra sei mesi sì assicuri 
l'equilibrio permanente del bilancio. Ma allora per- 
chè l'on. Saracco ha fatte tante riserve sul disa- 
vanzo, che troverà... quando andrà al governo? 

Eppoi, insomma, che cosa farebbe il senatore Sa- 
racco, per salvare la finanza, lui “che è stato mini- 
stro e ha combattuti tutti i ministri di finanza? 

Nè riforme, nè tasse, nè debiti? E una abilità sfrut- 
tata quella di tenersi in corpo il segreto inesistente. 


Ora siamo di fronto a una questione politica, cioè 
pregare il ministero di lasciare il posto ad altri. 

L'on. Vitelleschi infatti cercava l'uomo, che sa- 
nerà tutti i mali. 

Ma se aspetta quell'uomo, lascerà un pezzo al 
potere i ministri d'oggi. 

L'on. Negri parlò dell'aura di confidente aspetta- 
zione che accolse in Senato il ministero. 

— Infatti! mi ricordo che tempesta fu quell’aura, 
il primo giorno che arrivammo quì (ilarità). Quella 
aura - disse l'on. Negri - è scemata. Infatti l'oppo- 
sizione oggi è meno acuta (ilarità). 

L'on. Giolitti risponde poi all'on. Negri, che chie- 
deva: Perchè faceste le elezioni, avendo una bella 
maggioranza? 

Bella maggioranza ! sette voti e trentotto astenuti. 

Accenna finamente alla vanità dei voti segreti. 
Riassume l’opera del governo nella sua amministra- 
zione di un anno. E a linee larghe e sicure traccia 
il noto programma generale del governo. dice de- 


“mocratico per opporsi alla demagogia. Rileva una 


frase dell'on. Blanc, per dire che, quanto alle spese 
militari, non ammette consigli dall’estero. Insiste 
sulla necessità di riordinare la circolazione: il vizio 
‘di questa è più disastroso che il disavanzo. Bisogne- 
rà anche riordinare il tesoro. 

A questo programma mon se ne è opposto uno 
concreto. 

— Io - conclude - ho fede nel voto del Senato, 
perchè questo non sì è mai ispirato a criteri di par- 
tito, ma soltanto al bene del paese (vivi applausi). 


Si arriverebbe al voto, senza un ultimo fervorino 
dell'on. Cremona. 

In questo momento l'assemblea è imponentissima. 
Non un posto vuoto 

La discussione generale è chiusa. Ah! 

L'on. Farini legge il famoso ordine del 
della maggioranza della giunta di finanza. 

L'on. Perazzi chiede che si rinvii quest'ordine del 
giorno, dopo approvato il titolo primo. Sta bene. Se 
ne parlerà dopo. 

Passa un nuovo articolo 1. Ci fermiamo al 2; ar- 
ticolo che è l'ex-articolo primo, quello che fissa la 
durata dell'operazione. Sei anni, come vuole l’oppo- 
sizione, 0 trent'anni, come vuole il governo? 

Vi sarebbe anche un emendamento Cencelli, malo 
seppelliamo subito; viceversa egli ne cava fuori un 
altro. 

Basta: per ora si tratta di votare sul primo para- 
grafo del progetto della Giunta di finanza. 


giorno 


L'on. Grimaldi accetta un emendamento Brioschi, 
che non tocca la sostanza. Non accetta nè la pro- 
posta della Commissioue, nè quella del senatore 
Cencelli. 

Si chiede il voto segreto. 

Si mettono le urne, e si vota. Questa volta, vo- 
tandosi sulla proposta della Giunta, le palle nere 
sono a favore del Governo. - 


L'agitazione è vivissima; il fermento enorme. 

L'on. Farini deve fare molfi fervorigi, e molte tac- 
comandazioni. 

E comincia l'appello colla sfilata lenta e solenne. 

Sono le cinque e tre quarti, 4 

Appello e contrappello durano un'ora precisa. 


he hanno chiesto lo seru- 
li on. Guarnieri, Saredo, Ra- 
ini, Vincenzo Sprovierì, Cre- 


@ 


Alle sei e tre quarti, si cominciano a contare le 
palle. E un momento. di; attesa, febbrile. 

Finalmente! Il presidente.fa tornare a posto i se- 
natori. 

Si proclama il risultato. Sono 292 votanti; 14l 
palle bianche e 151 nere. ? 

L'emendamento della Commissione è respinto. 

Il Governo ha vinto. 

Si rinnova poi la votazione sul complesso dell'ar- 
ticolo ministeriale e la maggioranza pel governo sale 
ancora. Lo approvano 152 contro 132. 


A proposito: fra. quell 
tinio segreto, ricordo: 
sponi, Ferraris, Pallav 
mona, Della Somaglia. 


Per finire, 
Dopo il voto 


— I piagnoni sono stati battuti. 
— Oh! anche i Palleschi... Negri. 


\ Il vice-revisore, 
LA DISCUSSIONE SUL POLICLINICO 


L’evangelio 


se 


Secondo San Luca. 
Le sfide alla Camera 


— Che vita! Sempre duelli, il pericolo della morte 
sempre davanti... In un mese, sono perla ventesima — 
volta padrino. l 

— Acciderba! Quanto spargimento di sangue! 

à: venti,.. verbali d'accomodamento. 


5 


A % ja: 
IL MOVIMENTO DEL CENTRO 

Non ho bisogno di ricordare ai lettori che si 
occupano di politica estera, come il Centro abbia 
dappertutto, ma specialmente in Germania, una 
grande importanza. 

lo non ho - e non avrò mai - aleuna predile- 
zione per il centro tedesco. 

L'on, Giolitti he detto che. non si è mai dato 
îl gusto di accarezzare il clero. Se Pen. Giolitti 
fosse nei panni di Caprivi, dovrebbe aggiungere 
che accarezzare il clero equivale precisamente 
ad accarezzare il Centro. 

In Germania - appunto - i preti sono amici del 
Centro e il Centro è amico dei preti. 

Probabilmente avviene la stessa cosa in altri 
paesi, ma non ci si bada troppo e sopratutto non 
se ne fa uno strumento di agitazione politica. 

È questione di abitudini e di temperamento. 

.. Ogni qualvolta sì scioglie il Parlamento, nella 
patria di Goethe e di Schiller, il Centro si pre- 
senta tale e qualè, in piazza, e raccoglie tutta 
una folla di adoratori e di partigiani, che gli 
manda dalle vecchie sagrestie e. dai campanili 
gotici un acre profumo d’incenso. Qualche  fa- 
natico non manca di accendergli una candela. 

Perchè il Centro non raypresenta soltanto un 
cumulo di interessi, di aspirazioni, di tendenze, 
ma costituisee un vero culto. 

Anzi una massima tedesca dice : 

— Chi tocca il centro, tocca il culto ! 

Ed un motto parlamentare soggiunge : 

— Ogni scioglimento eccita sempre il Centro. 


Così ‘ho «letto con molto interesse un tele- 
gramma da Berlino al Popolo Romano, nel quale 
si aununzia ; 

— Il partito che più si muove, dopo il socialista, 
è quello del Centro. 

Se si mbove molto} e'è la sua ragione. Lo 
scioglimento, ordiriato ‘dal conte Caprivi, giunse 
così rapido e iniprovviso, ehe precipitò ogni cosa. 
I dissensi intestinj,, gli mmori: che. già si erano 
manifestati, ebbero, si può dire, .uno scoppio 
violento. PETTINI 

La cosa ha fatto‘ tanto rumore, che i giornali 
da un po’ di tempio» mon si occupano d’altro. 

La crisi del Centro, l’infiammazione del Centro, 
l'agitazione del Centro - sono i titoli più comuni 
dei giornali tedeschi, 

I’ infiammazione è così acuta che. le varié 
parti del Centro oramai si combattono, si urtano, 
si schiacciano, coprendosi di vituperi. 

Sentite che cosa racconta il telegramma già 
citato : 

— Il noto conte Matuschka sconfessa gli altri capì 
del partito e li accusa di voler stabilire un vero 
terrorismo nel Centro, senza conoscerne nè i bisogni, 
nè l'organismo. 

I bisogni e l'organismo del Centro! Ecco su 
che .cosa bisogna richiamare l’attenzione degli 
elettori tedeschi, all'indomani dello scioglimento. 

Ma questo è ancora poco. La questione del 
Centro diventa ogni giorno più complessa. 

Un candidato del partito si presentò agli elet- 
tori dicendo : 

— È solo con la faccia rivolta verso il Centro, 
che si può procedere innanzi nella yia della civiltà ! 

Eh! Vi pare una cosa tanto facile? 

Bisogna anche considerare che i tedeschi hanno 
fitto un gran caso delle cose più ovviè, a propo- 
sito del Centro. 

Così tutta la lotta odierna avviene perchè si è 
scoperto che.il centro-è-diviso-in due parti. 

Quello poi che ha impressionato i tedeschi è la 
cosa più naturale del mondo: la scissura del 
centro. 

Come se anche noi mon avessimo il centro de- 
stro e il centro sinistro! 


A proposito, ecco i consigli di un capo del 
centro per le elezioni politiche: 

— L'urna deve raccogliere .la voce del centro! 

— Bisogna scegliere bene la piattaforma: essa 
deve essere... una ciambella col buco. 


CRONACHE D’ ARTE 


Caro Vice- Versa, 

Ho letto il tuo articolo in proposito della pioggia 
di premii scaricatasi sui lavori dell'esposizione, piog- 
gia che, come tu dici, ha suscitato un vespaio ; del 
resto, credo è vedo che la tua censura ne va susci- 
tando un altro. Francamente io non sono rimasto 
punto ‘scandalizzato della distribuzione dei premi, 
quantunque la maggior parte de’ rimproveri. che tu 
«movì contro di essa,mi paian giusti, primo fra tutti 
l'aver trascurato le opere di Cesare Laurenti. Che 
‘vuoi, sono avvezzo a ben altro !. Quel. che mì pare! 
assurdo è non la premiazione, mala elargizione, il di- 
luvio. 

E2Anche questo, se ci pensi, non è cosa nuova. Eb- 
bene, bisognerebbe correggere un vizio vecchio. 

Le esposizioni d'arte divengono sempre più fre- 
quanti ; lo onorificenze in esse dispensate si molti- 
plicano sempre più; di questo passo non tarderemo 

7a designare i rarì artisti, ai quali non sia toccato 
ancora un diploma o una medaglia, come. persone 
curiose ed eccezionali. Una menzione onorevole o 
una erocé di cavaliere fra poco si chiederanno e si 
regaleranno come un sigaro 0 un caffè, anzi come 
un fiammifero o un francobollo. 

A mio modo di vedere, il pettegolezzo degli scon- 
tenti, inevitabile in ogni premiazione, sia questa 
anche idealmente giustissima, potrebbe o dovrebbe 
ridursi entro angusti limiti togliendo di mezzo la 
elargizione, 0 meglio, la pioggia. Concedendo un 
gran numero di medaglie e di menzioni onorevoli 
‘non scltanto se ne svilisce il valore, masi accresce 
la improbabilità d'avere una giuria imparziale. 

© Nel caso nostro sarebbero stati suflicien' 
premi per la scultura © tre per la pittu 
quella, che è meno 
sterebbo un premio solo o, 


tre 
anzi per 


nettend: 


abbondante di lavori, credo ba-' 
Re srt 


per ciascuna arte sarebbe possibile lo stabilire un 
criterio degno più di discussione che di facile 
biasimo. 

Per la pittura i tre premi potrebbero anche esclu- 
dere l'idea di gradazione, attribuendosene uno ai di- 
pinti ad olio, uno agli acquarelli, uno ai pastelli ed 
a le tempere. Sarebbe forse ugualmente logico e più 
artistico il destinare un premio per ciascun ramo del- 
l’arte, senza tener conto della tecnica propriamente 
detta, cioè per il quadro di composizione, peril pae- 
saggio, per lo studio e il ritratto. Ma il meglio che 
“potrebbe farsi a parer mio è il destinare una prima, 
una seconda, una terza ricompensa tenendo conto 
solo del merito, senza alcuna distinzione di genere e 
tecnicismo. Sia comunque, l'importante è la rarità 
del premio, ossia la dignità di esso e la minor di- 
scutibilità possibile. 

Per la scultura, volendosi stabilire qualche  diffe- 


renzà di categorie, basterebbe metter da un lato le 


statue ed.i gruppi e dall'altro i busti. 

Invece siamo giunti a.istituire un esercito di premi 
cal generale a capo, povero generale di mille e cin- 
quecento lire, - con un paio di colonnelli, ‘cioò me- 
daglie d'oro di primo grado, - con un seguito d'uffi- 
cialità, cioè medaglie d'oro di secondo grado, - con 
una bassa forza, sergenti e caporali, ossia medaglie 
d'argento e menzioni onorevoli. Infine i non graduati, 
i cappelloni, si conteranno sulle dita. E non basta, 
Abbiamo avuto anche i diplomi d'omaggio.. Compli- 
menti, cerimonie, salamelecchi insomma, destinati a 
contentare il maggior numero di ‘persone possibile. 
Non so perchè siasi. arrestata lì la giurìa nel suo 
slancio di benignità; avrebbe potuto benissimo creare 
lo medaglie di bronzo, le lettere d'incoraggiamento e 
i biglietti di congratulazione per quei pochi artisti a 
cui non fosse toccata maggiore onorificenza, 

Se andiamo avanti così, l'anno venturo, alla pros- 
sima esposizione, istituiremo una lotteria a premio 
minimo sicuro, alla qualo succederà, per i non sor= 
teggiati, una tombola in piazza. del Macao; e così, 


la distribuzione dei numerosissimi compensi essendo | 
del tutto rimessa alla fortuna, nessuna avrà faccia | 
di lagnarsi. Allora non si dirà più: al tale è stata 


deferita una medaglia d'oro, al tal altro una 1meda- 
glia d'argento; ma: il tale ha vinto il terno, il tal 
altro, come re Pistacchio, ha fatto tombola. 


Caprera 

Maddalena, 2 — La commemorazione del gene- 
rale Giuseppe Garibaldi è riuscita semplice e com- 
movente. 

Alle ore 8 ant. con una barca della regia marina, 
nsero la rappresentanza municipale di Maddalena, 
ricevuta dall'on. Menotti e dagli altri componenti la 
famiglia Garibaldi. 

Alle ore 9 la famiglia Garibaldi si è recata alla 
tomba, seguita dagli amici e dal municipio di Mad- 
dalena. 

Deposero corone la famiglia Garibaldi, la rappre- 
sentanza municipale di Maddalena, i rappresentanti 
di Civitavecchia e di Corneto Tarquinia, la società 
dei garibaldini di Livorno ed i marinai di guardia 
alla tomba. Fu pure deposta una corona della Log- 
gia massonica di Maddalena, oggi inaugurata, ed il 
cavaliere Alibertini, a nome della stessa, pronuncia- 
va sulla tomba commoventi parole. 

Alle ore 10 la cerimonia era finita. 


LE PARTITE D'ONORE 


E un po de tempo già che ar Parlamento, 
ministri, segretari 0 ddeputati, 
nun fanno ch'arabbiasse ‘gni momento 
e Iliticà' dopp'essese insurtati. 

E ccosì, co li nervi ariscallati, 
se sfideno co un grann'accanimento, 
e mmanneno du’ amichi un po’ sgaggiati 
pe' ccombinà duello e appuntamento. 


Ma l'antro j'arisponne in mille toni 
che insurti.e ppugni nu' li dà sur serio 
perchè ffra ]loro sempre so amiconi! 

E allora io do un consijo a ‘ste persone: 
adesso che ec'è er novo sferisterio SAR 
pe’ sfidasse, se sfidino ar pallone!! 3 

Augusto Lup 


Il Sapol per le sue ottime qualità è sempre trion- 
fato dalle maligne insinuazioni, 


A MONTECITORIO 


2 giugno, 

Anche oggi e'è nel palazzo di Montecitorio una 

Mattinata parlamentare 
col solito concorso di pubhlico scelto. In alto, eZ 
Mussi. In platea pochi deputati, ma buoni. 

Programma splendido, letiura e approvazione di 
aleune leggine. 

Dopo colaziore. 

Siamo in pochissimi anche oggi; ma abbiamo in 
vista il seguito di quel 69 che ieri si dovette lasciare 
a mezzo, dopo il discorso dell'on. Luca Beltrami. 
Intanto sul processo verbale spunta un caro abba- 
stanza curioso : 

I caso dell'on. Pandolfi. 


L'on. Pandolfi, infermo fino a ieri, è venuto a co- 


gnizione che in una delle precedenti. tornate. il. de- 


putato. Napoleone, Colajanni, dopo aver accusato il; 


sindaco di Leonforte di aver divulgato ingiurie e ca- 
lunnie, che sarebbero: state contenute in un tele- 
gramma di Beniamino Pandolfi a quel sindaco, invitò 
il ministro della guerra ad esaminare se qualche uf 
| ficiale della milizia territoriale sia ancor degno di 
portare le spalline. . 

Siccome l'ufficiale al quale ha alluso l'on. Ce- 
lajanni sarebbe lui, prega il ministro della guerra di 
indagare se la sua condotta, nell'ultimo periodo elet- 

torale sia stata, com'egli n'è convinto, perfettamente 
degna di un.uomo 0 di un soldato d'onore. 
Qualche mento nell'aula. z 
L'on. Zanardelli premetto che la Camera non ha 
compresa l’allusione nel senso nel quale fu. intesa 


riyate che non bono portarsi nella Ca 
a Pn, nplle Cone 


all’on. Pandolfi; del.resto - egli dice, si tratta di 


go 


Si ripiglia subito il filo del 69 eci 
bel principio nella questione dei 
Lavori di Roma 
Tocca oggi all'on. Baccelli. Egli. dice: SR 
Debbo dichiarare all'on. Beltrami, il quale riven- 
dicava a sé il senso della praticità, che l'esecuzione 
non fu affidata a me, ma a persone tecniche sotto 
la vigilanza di corpi tecnici. IE ù 
Così gli errori nelle previsioni ‘ravvisati dall'on. 
Beltrami non possono attribuirsi ,a me. Nessuno ha 
mai creduto che il Policlinico. si potesse eseguire 
con sei milioni e mezzo stabiliti con la legge del 
1883 per iniziare i lavori; tanto è vero che il pro- 
getto Podesti, ordinato dal compianto. Depretis, im- 
portava 23 milioni, e che 15 e mezzo vennero pre- 


i troviamo dal 


visti con la legge del 1890 per.la esecuzione dei soli 


istituti clinici, senza gli ospedali. i 

La Commissione della quale fa parte l'on, Baccelli 
insieme al senatore Durante e al comm. Bastianelli, 
non solo non oltrepassò il preventivo ma avanzarono 
67 mila lire. Ma tale commissione non previde che 
alla costruzione delle due cliniche generali e delle 
due propedeutiche; le altre furono avocate ad un uf- 
ficio speciale del ministero dei lavori pubblici. 

L'on. Baccelli non credo che l'ospedale debba a- 
vere la prevalenza sugli istituti scientifici. Certa- 
mente; si dovrà provvedere anche agli ospedali, ma 
non già con le rendite degli ospedali che andranno 
soppressi, sibbené col prodotto dell’alienazione degli 
edifici che occupano attualmente. Ma questo spetta 
al Governo, non alla Commissione di vigilanza. 

La quale Commissione non ha ancora avuto occa- 
sione di esaminare i progetti per i padiglioni ospita- 
lieri, como supponeva l'on. Beltrami, e quindi non 
ha alcuna responsabilità in quei progetti; come non 


l'ha della scala regia tanto censurata dallo, stesso” 


on. Beltrami. È 

Anche al ministero muove qualche rimprovero l'o 
norevole Baccelli, che toccandosi la giacca grigia 
chiara esclama: 

— Questa non è una livrea e noi giudicheremo il 
governo dagli atti suoi! 

Ricorda anche una torre costruita dall'on, Bel 
trami: una torre, che, pare, non è riuscita a tenersi 
in piedi. a 

Poi l'on. Baccelli discorre intorno alle spese per 
il riscaldamento, ai dislivelli, alla nomina dell'archi- 
tetto, e prega l'on. Beltrami di discernere attenta- 
mente le responsabilità. 

Si augura d’averlo alleato in un’ opera decorosa 
per il paese. 

Conclude dicendo che Roma non è una voragine 
che inghiotte il danaro dello Stato. Secondo la re- 
lazione dell'on. Grimaldi, fino al 1890, Roma nulla 
aveva avuto dallo Stato, tranne la garanzia al pre- 
stito di 150 milioni; prestito d'altronde che costitui- 
sce all’erario un beneficio di 44 milioni. 

Parla anche l'on. Comandini e ferisce la romanità” 
baccelliana, 

L'on. Baccelli invoca dalla Camera un giudizio e- 
quanime e siedo fra le approvazioni di molti deputati. 

L'on. Beltrami risponde ancora oggi all’on. Bac- 
celli. Si dà alle citazioni e legge anche alcune pa- 
role dell'on. Crispi - depo la morte di Depretis - per 
dimostrare che non era ancora fatta la peri Ha 
avuto il torto di prender buono un progetto presen- 
tato - direbbe quasi - con la firma del presidente 
del Consiglio. Accetta il parere dell'on. Baccelli che 
in Roma gli ammalati non si possono tenere al pian- 
terreno, ma, come si spiega dunque che il progetto 
ha aggiunto, al pianterreno, le sale pei malati ? 

Andò una volta. sola dal. ministro, perchè chia- 
mato : non è solito bazzicare nei ministeri. 

Legge la relazione della Commissione , tecnica. 
Questa daya la preferenza al progetto che fu ab- 
bandonato, mentre fu approvato l'altro piano più 
costoso e meno rispondente al programma. 

E l'on. Beltrami si immerge nelle sue carte. 

Allora l'on. Baccelli riparla por dire che il pa- 
lazzo dell'amministrazione nel Policlinico non è il 
palazzo delle fate, ceme ad alcuni piacque descri- 
verlo; questo palazzo deve contenere tutti gli uffici, 
sia per l'ospedale, sia per le cliniche. 

E rivolgendosi all'on. Comandini, l'on. Baccelli 
eleva il suo discorso e parla della romanità. 

— Altrove - egli dice - io già condannai la frase 
« Roma dei romani, » come una frase di sagrestia. 
Per me non vi è che una Roma degli italiani e sarei 
colpevole di eccitare odi fra le città italiane se 
avessi un diyerso concetto. B 

Io credo che Roma e 1’ Italia si identificano nel 
grande nome della patria. Questa è la mia religione, 
questo il mio culto! 


cute 


La Camera approva e l'on. Baccelli siede facendo 
sfolgorare dinanzi all'assemblea il suo candido ed 
enorme panciotto; che sembra una corazza ‘d'ar- 
gento. 


Anche l'on. Barzilai prende la parola sulle opere 
edilizie di Roma. Dice delle cose molto assennate, | 


Le opere di Roma furono prima condotte, stanziando 
ora un milione, ora due, ora mezzo milione. Non si 
ha mai un piano esatto e completo. Si procede così 
a piccoli passi ineguali; i lavoratori premono sui 
deputati, questi sui ministri, e non vi è mai un po’ 


di.quiete. È deplorevole che i lavori di Roma dipen- | 


dano oramai quasi esclusivamente dal Ministero dol- 
l’ interno e siano causa di continue agitazioni. 


—t 


La parola è finalmente al governo. 4 

L'on. Genala erede che non sia molto utile ritor- 
nare sul passato. Però del. passato il governo ha 
tenuto conto per la nuova legze, na soltanto aspetta 
la deliberazione del Consiglio dei ministri, poichè 
tutti i ministri debbono dividerne la responsabilità. 

Qui l'on. Genala mostra una larga. busta. gialla 
dove c'è l'avvenire di Roma: 

Intorno alla solidità del palazzo di giustizia, l'onò- 
revole Genala ci conforta col parere di una commis- 
sione tecnica. E° vero, che il sotto-suolo ha dato ‘a 
pensare, ma la platea è solidissima e i lavori po- 
‘tranno proseguire senza pericolo. 

Però le ‘condizioni del sotto-suolo sono tali che il 


‘mente, l’on. Genala fa intendere che. sarebbe una, 


‘lingua nel 69, affinchè passi con tutti gli onori, + 


È Ver? 
zione di questo palazzo, così caro agli abitanti dei 
Prati di Castelli. |. s Mg di 

Espone il concetto del governo circa i lavori gi 
Roma. La legge che ‘sarà presentata. fra. breve 
solve molte questioni ed è sperabile cho piac 
anche all'on. Baccelli, il qualo, se avesso aspetta 
non avrebbe trovate aspre parole. contro il ministro, 
Poi, con accento da padre nobile, e molto cortese. 


gran bella cosa se si. corresse un po’ più in frotta, 
nell'esame del bilaccio. O i 
Il 69 è quasi finito. SUI i 
C'è ancora qualche parolina fra gli on. Comandini, 
Barzilai e Genala. î 
Anche il Felatore, on. Carmine, vuole mettere 


Passiamo agli altri capitoli, e, 50 è possibile, shri 
ghiamoci presto. È Ù 

AI capitolo 75 l'on. De Salvio raccomanda un:pro- 
getto di legge e-l’on. Pace vuole delle strade nella 
provincia di Cosenza. ; 

L'on. Sani cerca di dare alcune risposte soddisfa. 
centi. Vor 

Dopo Pace viene l'on. Fede per la provincia di 
Campobasso, 

Si arriva al 106. 3 

C'è l'on. Squitti che vuole ina strada da. Briatico 
a Tropea. ni : 

Io, se fossi nell’on, Sani, gli risponderei : 

— Caro on. Squitti, vada un giorno a Frascati 
con l’on. Papadopoli, e. quando sarà briatico non 
troverà soltanto una strada, ma anche un treno 


tropea ! 
Coe Sa 


, NieoLosr: — Bomando la parola ! % 
ZxyaroeLu: — Ma è la quarta volta: che parla! 


NicoLost: — Farò solo una seniplice osservazione È 
e sono sicuro che il governo... 

ZanarneLLi (seccato) : — Ma so è sicuro, che cosa j 
desidera ancora! i 


PHP 


II conte di Torino a Berlino 

Berlino, 2 — Stamane l’imperatore, accompagnato 
dal conte di Torino, ha passato in rivista le truppe 
della guarnigione. ; sn 

Lo vie, per le quali le truppe marciavano, erano 
splendidamente pavesate ed imbandierate con ban-. 
diere italiaue e tedesche. 

Il conte di Torino fu dappertutto acclamato dalla 
popolazione. 

Il tempo è bello. 

Berlino, 2 — ll conte di Torino, in wniforme di 
ufficiale di cavalleria italiano e colle insegne dell'A- 
quila Rossa, giunse dal Castello a cavallo al campo 
della rivista di Temphelof, acclamato calorosamente 

alla popolazione. 

* L'imperatore, in uniforme del secondo, reggimento 
della Guardia a piedi e l'imperatrice, colle insegne 
del suo reggimento, dei corazzieri, e con cappello 
bianco, giunsero dal nuovo palazzo di Potsdam e 
montarono a cavallo alla stazione ferroviaria di Schoe- 
neberg, recandosi al campo della rivista, oye*saluta- 
rono cordialmente il conte di Torino. 3 

Assistevano alla rivista tutti i principi tedeschi 
attualmente a Berlino. 

Le truppe sfilarono" due volte. E 

L'imperatore, postosi alla testa del secondo reg- 
gimento della Guardia, sfilò dinanzi l'imperatrice. 

La rivista terminò dopo le 11 ant. 

L'imperatore chiamò poscia a rapporto i generali, 
gli ufficiali superiori o gli aiutanti di campo. i 

Indi radunò il reggimento Corazzieri della Guardia 
al quale diresse un discorso, nominando il conte di 
Torino è la suite del reggimento stosso, 1 

Il comandante, conte di Klinckowstroem, ringraziò 
per questo insigne onore, finendo col grido: Viva il 
Conte di Torino. 

Verso mezzodì l'imperatore, col conte di Torino, 
lasciò il campo, ponendosi alla testa del secondo reg- 
gimento della Guardia. P 

Berlino, 2. — Il conte di Torino, di ritorno dalla } 
rivista, fu vivamente acclamato da folla enorme, s0- | 
pratuito nel Viale dei Tigli. s 

S.A. R. accompagnò le bandiere dei reggimenti 
fino al Castello. 

Berlino, 2 — Oggi, alle 5,30 pom., al Castello 
reale, ebbe luogo un gran pranzo di gala per festeg- 
giare la grande rivista di Tompelhof. È . 

Vi assistettero circa 380, invitati, fra cui il ‘conte | 
di Torino, tutti i membri della famiglia reale; gli 
altri principi esteri che si trovano a Berlino, il cane | 
celliere di Caprivi, gli altri ministri edi seguiti, îl 
servizio d'onore, i generali e gli ufficiali superiori, 
gli addetti militari delle ambasciate, il generale Lanza 
ed.altri membri del Corpo diplomatico cd altre no- 
tabilità» # $ RA 

Stasera avrà luogo una rappresentazione di gala 
all'Opera, alla quale interverranno i sovrani, il conte © 
di Torino ed i principi. | 

Berlino, 2. — Al pranzo ‘di gala dato in onore, 
del conte di Torino, l'imperatore ‘e l'imperatrice se 
devano nel mezzo della tavola. Il conte di Torino s@- 
deva vieino all’imperatrice, 

4 Di fronte sedevano il cancelliere; conte di Caprivi, 
l'ambasciatore ‘d’Italia, conte Lanza, cd il ministro 
della..guerra. x ; à 

L'imperatore ed il conte di Torino vestivano la di- 
visa dei corazzieri della guardia. MEA 


LA CONQUISTA DI UN NOMB 


Shakespeare non pensava certo come un giorno, 
per un fenomeno naturale all'egoismo umano, do 
vesse perdere gran parte della sua importanza signi- 
ficativa la celebr frase: « Non vi è nulla in un 


siii 


nome ». - 


TO 
Molti di essi hanno 
prodotti con nomi speciali di 
ntrafia ve, a ciali di 


rtibile. 
‘esempio, il Sapol: ecco un nome veramente 
stato per l'eccellenza insuperata di questo sa- 
n toeletta, e per lo slancio del suo inventore 
nico Bertelli. i 
(hi megherebbo che esso ha un 
sspeare si ricrederebbe. i 


Vi parteciparono : una rappresentanza di quella 
sociazione, alcuni consiglieri provinciali e comu- 
ie i direttori e rappresentanti dei giornali li- 
orali. 


— Dopo una animata discussione, alla quale parteci- 
girono, fra gli altri, i signori Barzilai, Novi, Chauvet, 
 Mezzabotta, Mazza, Pacifico, Piperno, Platania, To- 
massoni, fu approvato il seguente ordlne del giorno: 
c« L'assemblea, coll’adesione dei giornali liberali 
di Roma, intervenuti per mezzo dei loro rappresen- 
tanti alla riunione, afferma che le elezioni ammini- 
| girative di Roma, debbano farsi sulla base dell’ac- 
cordo fra tutte le gradazioni del partito liberale ; 
Qelibera di costituirsi in Comitato generale per le 
"elezioni stesse, con facoltà di aggregarsi quei rap- 
resentanti delle più importanti associazioni e quelle 
‘potabilità cittadine, che valgano ad afforzare l’opera 
gua, Il Comitato generale nominerà nel suo seno una 
Commissione esecutiva di nove persone, la quale 
rovvederà a formare la lista dei èandidati. > 
pda augurarsi (e siamo convinti che l'augurio si 
perì) che il lavoro del Comitato proceda spedito 
| Sin buoni frutti. Il tempo stringe. 
È TI GIUGNO 
| Il sindaco di Roma ha spedito stamane all'on. ge- 
norale Menotti Garibaldi a Caprera il seguente tele- 
gramma $ 
« Nell’anniversario della morte ‘di Giuseppe Gari- 
taldi, Roma memore, riconoscente, salutando voi e 
famiglia costà raccolta, volge con reyerente affetto 
il suo pensiero alla tomba dell'eroe, ara della patria 
risorta. 


« Sindaco: RusPoLI » 

Il generale Menotti ha risposto così: 

<A nome della famiglia esprimo alla S.V. vivi sen- 
| timenti di gratitudine per la solenne manifi zione 
fatta dalla città di Roma alla tomba di Caprera. 
l'omaggio che qui rendiamo alla S. V. valga di rin- 
graziamento alle pari manifestazioni delle altre città 
che nella fede della patria il nome di Roma com- 
pendia le glorie ed i voti di tutta Italia, 

« M. GARIBALDI » 


Teri sera nella sede del Circolo monarchico uni- 
| versitario, invia dell'Umiltà n. 86,.il socio Giovanni 
| Cimolo tenne una conferenza su Giuseppe Garibaldi. 
Assisteva un numeroso pubblico che ripetutamente 
applaudì il simpatico conferenziere. 
| Alla fine fu spedito un telegramma alla famiglia 
— dell’immortalo eroe. 
i Tirano rappresentate alla commemorazione. molte 
associazioni cittadine - alcune delle quali mandarono 
| anche la propria bandiera - tra le quali la Sociotà Re- 
duci Italia e Casa Savoia, il Circolo Savoia, la Fra- 
tellanza militare Umberto I, il Circolo Vittorio Ema- 
muele, ecc, 


Il processo Caciniello e compagni 
+ Dopo .dimani, 5, comincerà alla nostra Corte d'As- 
sise ordinaria l'interessantissimo processo  Cuciniello 
è compagni. 

Gil'imputati sono, oltre il Cuciniello, il cav. D'A- 
i lessandro, cassiero del banco di Napoli, 0, accusati 
di ricettazione, l'avv. Porcheddu, la signora Hadin e 
il signor Nicolai. ai i da 
/ Vi saranno 38 testimoni d'accusa, tra i qualii due 
i Lazzaroni, e 35 di difesa. ) ; 

La Corte sarà composta come segue: Presidente cav. 
Gerino Montanari - Giudici, cav. Vincenzo Sabatueci e 
a, Torello Servici - Giudice supplente avv. Giovanni 
Palmieri - Pubblico Ministero cav. Carlo Travaglia. 

Il Collegio della difesa sarà composto così: 

Per il Cuciniello: avv. Zuccari, cav. prof: Sanso- 
netti, avv. Cuciniello (figlio dell'imputato). 

Per il D'Alessandro: avvocati Randanini e Coboe- 
vich. } 

Per la signora Hadin: avvocati comm. Villa, comm. 
i Bartoccini e Quirico. 

Per l'avvocato Porcheddu, 

i Marini, i sm 
; è Per'il signor Nicolai, l'avv. Amici. 
ti 


l'avv. Pietro Paolo 


La Parte Civile sarà rappresentata dall'avv. prof. 
Alfonso Capocelli. 

- Feita notturna al Pincio È 
È stata stabilita definitivamente a domenica pros- 
Sita, per gentile concessione della Giunta munici- 
| ale, Qltre a quanto abbiarao giù annunziato, avrà 
"llogo una grande festa alla casina del Pincio, or- 
| Etnizzata dalle signore patronesse. 
. Il comitato esecutivo è così composto : ; 
Civ. 0, Palice, direttore dai giardini comunali, 
| Scultore È. Maccagnani, T. Paoloni, professore al 
istituto di ‘Belle Arti, F. Ballester -e R. Cavi, 
‘ Dittori, capitano Pellegrino della Società di previ 
denza fra gli ufficiali, prof.' Nicoletti e prof. Mar- 
tire, Alberto Pavoni e Carlo Montani, redattori del 
| Folchetto; A. Mazzolani, redattore della. Riforma, 
È dott. G. G. Gizzi, € gli 
Giaquinto Et 
Chiavetti, 
a, Sambu- 
ioni, Man- 
Rebaudi, 


pietro. |. 
eguita dal si- 


ed altri 


“ È Vie. n 
lo e faticosa, avrà però sempre un valore reale, | © 


«grande valore ?” 


o di già organiz-. 


- drammatica. 


Fratellanza militare italiana 

È On. Signor Direttore, “G 
È E' da qualche tempo che sì tende da taluno di 
RS danno al sodalizio che con altri egregi col- 
ph ri mi onoro di presiedére, con voci calunniose di 
FA della Sociotà,, con invito ai componenti 
a nostra, associazione di far: passaggio ad altra, e 
già ebbi occasione di dover protestare contro tali in- 
degne menè di ignoti. Sa i 

Ora poi che sui giornali cittadini si legge un co- 
municato con eni si avverte che il tempo utile per 
presentare domanda di passaggio dalla Fratellanza 
militare itallana a quella che, prende il. nome del- 
l'augusto nostro re, scade col 15 giugno prossimo; 
sl comprende chiaramente come Sì tenti dai soliti 
denigratori dél nostro sodalizio di ottenere con ma- 
lizioso inganno che,una parte i componenti il nostro 
sodalizio lo abbandoni. i 

Siamo certi, per la stima che portiamo agli egregi 
componenti la ‘presidenza della. Società. sorella, che 
essa nulla abbia a dividere nell'agire di taluno di 
quei pochi. che, come individui ‘e ‘non come soéi; per- . 
chè precedentemente, cancellati dai ruoli per moro- 
sità, intendono far passaggio all’altro sodalizio e cer- 
cano di trarre seco altri ‘con artificioso inganno. 

E' quindi necessario che i soci della. Fratellanza 
militare italiana sappiano che nessuna pratica fu fat- 
ta per la fusione delle due Società militari, e che 'a 
Società nostra; vive vita florida ‘ed ‘indipendente. In 
quanto poi agli ignoti denigratori del nostro sodali- 
zio è bene sappiano essere questa presidenza riso- 
luta ad agire contro di essi a tutela dei suoi diritti 
ed interessi. $ : 

Mi creda, onorevole signor direttore, con perfetta 
stima, 

Per la Fratellanzamilitare italiana: 

‘Avv. T. Quirico. 


La festa dei bambini 

La festa dei bambini data ieri alla; sala Umberto I, 
promossa da un comitato di signore è riescita be- 
nissimo. Assisteva un pubblico ‘numeroso. compo- 
sto, in maggior parte di bambini, i quali sì. sono 
divertiti un mondo, ascoltando, con una serietà de- 
gna di grandi, il concertinò dato da quattro artisti 
bimbi di Roma: la signorina Colla, allieva del pro- 
fessore Sgambati Bernardino Molinari, allievo della 
signorina Hilda Ballio, il minuscolo Ranieri, allievo 
del prof. Monachesi e la brunettina Ida Furino al- 
lieva del suo illustre padre. 

Del concerto e dei piccoli artisti possiamo dir solo 
che hanno entusiasmato il pubblico e ‘i professori 
romani, ì quali tutti assistevano amorosamente (com- 
preso il comm. Marchetti) a questa festa di nuovo 
genere e tanto indovinata. 

Alla fine del concerto l'egregìo cav. Vincenzo 
De Santis con dei giuochi di prestigio fece eléttriz- 
zare tutti quei piccoli amori ,che circondavano il 
palco ansiosi di sapere quale fosse la sorpresa loro 
promessa sul programma. 

L' incasso della festa di parecchie centinaia di lire 
è stato devoluto a. beneficio delle. infermerie per i 
poveri ammalati. 

Fratellanza Militare Umberto I 

Già numerosi doni sono pervenuti alla nuova sede 
sociale al palazzo Odescalchi in piazza ‘SS. Apostoli 
per la festa famigliare d’ inaugurazione dei locali 
che, come abbiamo annunziato, avrà luogo domani 
sera. 

Il concorso dei soci sarà grandissimo, essendo e- 
saurìti già più di 1000 biglietti d' invito. 

Ogni socio potrà condurre seco, anche senza bi- 
glietto, altre persone, oltre alla propria famiglia. 

Il successo della festa può oramai dirsi assicurato. 

Velocipedista e pizzardone 


Ieri lo stuccatore Antonio Pietrobattista, d'anni 20, 
da Magliano de’ Marsi, verso le 10 e mezzo ant. per- 
correva la via Principe Umberto in velocipede. Una 
guardia municipale gli sì avvicinò per farlo fermare, 
e, per rendere più efficace l'’intimazione, diede una 
piattonata di sciabola al velocipedista. 

Questi, al colpo, cadde, e riportò delle contusioni 
al ginocchio sinistro, guaribili in 8 giorni. 

Arresto i 
lorsera fu arrestato il pregiudicato Orazio D'An- 
toni, autore di un horseggio avvenuto giorni or sono 
in danno di una persona, la quale non ha dato de- 
nunzia alcuna. 

N D'Antoni possedeva ancora lire seicento, parte 

del borseggio fatto. 
Allo Sferisterio 

Ieri ebbe luogo il debutto del battitore Bafelli. Pur 
non conoscendo, come gli altri, gli effetti del ter- 
reno, della luce, dell’aria, dello steccato, si dimostrò 
giuocatore di forza. Berardî, Caroli, Dirani - gli altri 
battitori insomma - dovranno certo fare i conti col 


Batelli. 


Onorificenza 
Ml signor Luigi Testa è stato testè nominato ca- 
valiere della ‘Corona d'Italia. 
Rettifica 
Preg.mo Signor Cronista, ì È 
Nel suo accreditato giornale del 31 maggio, par- 
lando dell’avvelenato per isbaglio. Giuseppe Della 
Croce, fornaio, in via Monte Giordano, fece allusione 
alla farmacia in piazza della Chiesa Nuova. Siccome 
nella mia farmacia, unica, sulla piazza della Chiesa 
Nuova, non ha fatto ricorso. il detto Della. Croce, 
perciò la pregherei caldamente,? dopo aver preso 
beninteso, informazioni più esatte per conto suo, di 
voler essere tanto gentile di rettificare. ; 
Sienro di essere favorito la riberisco e mi creda 
sera Dev.imo 
Cav. Cesare Feliciangeli 
‘ Chimico-Igienista. 
DOC 
Non assumiamo nessuna informazione perchè nella 
nostra notizia di cronaca non intendevamo fare la 
più lontana allusione al: cav. Feliciangeli, il fatto da 
noi narrato, essendo da attribuirsi (descrizione topo- 
grafica a parte) ad altra farmacia. È 
Circolo degli impiegati ea 
Ogai nei locali della Società fra gl’ impiegati, in 
via "Torino N. 117, avrà luogo un trattenimento 
straordinario con inaugurazione della. sezione filo- 


Belga La rivista 
. Domani, domenica, festa nazionale dello Statuto, 
il re passerà in rivista le (truppe del presidio alle 
orè 8 ant. Ils i SR 

Gli ufficiali in congedo sono invitati a trovarsi 
alle 7 114 ant. al Macao, indossando la grande uni- 
forme con stiarpa e coi bottoncini sul colletto della 
giubba.” 5 

Gli ufficiali montati, si troveranno nel cortile del 
Quirinale per prender parte'al seguito del re. 

Dopo la rivista avrà luogo il consueto sfilamento 
in piazza dell’ Indipendenza. 

Concerto 

Nl Circolo. musicale femminile ha dato, sere ad- 
dietro, il primo dei suoi concerti. 

Si distinsero e si fecero applaudire le signorine 
Olimpia Stern, Maria Gini, Emma Romagnoli, Ernesta 
Vignetti, Angelina e Sofia Stazio. 

La pianista signorina Lucia Anselmi, diede ancora 
splendida prova del suo forte talento artistico sfog- 
giando abilità di tecnica e trasfusione di sentimento 
davvero ammirevoli. 

Chi ben comincia... con quel: chè segue, è il Cir- 
colo musicale femfhinile, che ha così bere iniziati i 
suoi concerti, promette di' fare assurgere le modeste 
e simpatiche riunioni avvenire in altrettanti avveni- 
menti artistici: Ù 

Arrivi e partenze 


Arrivati: da Napoli gli on. Chimirri e Scaglione ; ; 


da Pisa gli on. Orsini e Carcano e il senatore Sca- 
lini. 

Partito per Napoli l'on. Salandra. 

Cronaca delle associazioni 

Veterani 48-49 — Il Comitato direttivo dei Vete- 
rani del 1848-49, invita i veterani medesimi, e quelli 
che hanno combattuto le guerre successive per l'in- 
dipendenza ed unità italiana, ad una assemblea che 
si terrà, domani 4 giugno alle 9 ant. nella sala dei 
Reduci alla Posta Vecchia gentilmente concessa, per 
trattare di urgenti affari risguardanti i loro più vi- 
tali interessi. 


Stanchi di vivere 

Quando terminerà questo triste elenco di suicidi ? 

Ieri fu Attilio Fattorini, uno scalpellino disoceupato 
di 22 anni che voleva morire, e per trarre ad effetto 
il triste proposito si precipitò alle due pom, dal ponte 
Casilino, fuori porta Maggiore. 

Si trovava col cugino Francesco De Persiis, il 
quale non fece in tempo a trattenerlo quando all’im- 
proyviso slanziatosi a tutta corsa spiccò il salto fa- 
tale che lo fece cadere tra le rotaie del. sottostante 
binario. 

Fu raccolto dal signor Bertoli, dal. delegato Mi- 
netti e dalla guardia Flumeri che si trovava a caso 
a passare di lì e fu condotto all'ospedale di S. An- 
tonio dove, riconosciuta la rottura della spinà dor- 
sale, fu giudicato in pericolo di vita. 

Sembra che il Fattorini fosse stato spinto al triste 
passo da dispiaceri dì famiglia. 


Un altro suîcidiò. 

Un povero vecchio di 79 anni, Giulio Storant, si 
trovava ricoverato da due anni nell’Ospizio di 
Michele, dove era mantenuto da due suoi figli, ca- 
postalla uno del principe Torlonia e l'altro del mar- 
chese Marignoli. 

Giorni addietro lo Storani tentò. di suicidarsi git- 
tandosi da una finestra, ma trattenuto in tempo da 
due altri vecchi ricoverati fu salvato. 

Fu posto allora all’informeria dove, dando segni 
di alienazione mentale, era sorvegliato continua 
mente. 

leri però verso le 3 pom., profittando di un mo- 
mento in cui gl’infermieri facevano il letto ad un al- 
tro malato, uscì dall'Infermeria, e salito. un capo di 
scale che si trova subito a sinistra della porta. del- 
l'Infermeria, scavalcò un parapetto e si precipitò nel 
sottostante cortiletto interno, dall’altezza di un terzo 
piano. 

Battè su di un piecolo tetto che sporge dal muro 
per ricoprire un passaggio d'acqua e andò a cadere 
su di un piccolo. fognolo. 

Rimase, morto sul,colpo con la testa orribilmente 
sfracellata. via 

Sul tetto che ricopre il passaggio d'acqua fu tro- 
vata una scarpa del vecchio! suicida. 

Inutile dire la dolorosissima impressione che que- 
sto luttuoso fatto ha prodotto in tutta la comunità 


“di quell'ospizio. 


se 

Un'altro ancora. 

Perchè i genitori hon vollero acconsentire che an- 
dasse in America con una sua amica, iersera alle 
undici la sarta Giulia Proca i, una giovane di 
anni ritiratasi nella sua camera ingoiava del ve- 
triolo. 

Presa da forti dolori fu trasportata alla Consola- 
zione, dove fu messa fuori di pericolo. 

La Procaccini abita al Vicolo del Moro n. 23. 


DO 

All'ospedale di S. Antonio è morto, ieri, a mezzo- 
giorno, il cascherino Tito Strappavecchia, che per 
amore, ier l'altro, si tirò due colpi di revolver a vi- 
gna Albani, fuori porta S. Giovanni. 

La tragedia di Via del Corallo 

Dalla questura di Pisa, ieri, a mezzogiorno, fu ar- 
restato Angelino Aloisi, carabiniere pontificio, autore 
dell'uccisione della sventurata Rosa D'Alessi, che era 
a servizio del signor Antonio Tiratelli, in via del Co- 
rallo, n. 12. 

Egli ha narrato che subito commesso il delitto di 
euì si confessò reo, si recò alla stazione, e riuscì in 
tempo a' prendere il treno delle 10 pom. della linea 
di Pisa. 

Disse che voleva scendere a Civitavecchia, ma che 
essendesi addormentato in treno, proseguì, senza yo- 
lerlo, fino a Pisa, $ 

Interrogato, circa le ragioni che lo spinsero al de- 
litto, ‘egli disse di averlo commesso per gelosia, e 
recitò una storiella con tale indifferenza e con sì ri- 
buttante cinismo, che lo stesso funzionario che l’in- 
terrogava, ne restò colpito. È 

Disse che egli aveva donato a Rosa D'Alessi un 
anello per ricordo, e per prova del suo amore, Rosa 
T'invitò a recarsi in sua casa, ed egli andò, credendo 
di parlare d'amore. Rosa, invece, gli voleva resti- 
tuire l'anello per troncare qualunque relazione ‘con 
lui. Oppostosi a riprenderlo, Rosa lo gittò in terra. 

quell’insulto, gr volendo anche. lui gettare 


È d a x 
Seguì una' colluttazione, in seguito all pi 
egli, disarmata la giovano, Ja ferì; Li LL... 


Se sì pensa al cinismo col quale l'assassino a po- 
che ore dal delitto consumato, narrava il triste fatto bi 
e di più alla confessione da lui fatta di, essersi ad- 
dormentato în treno dopo pochi istanti da che la sua 
mano aveva ferito a morte la giovane che egli di- 
ceva di amare fino ad essere così geloso, mon si 
stenta a convincersi che tutto il racconio è una sto- 
riella volgare e neanche immaginata con furberia. 


Per finire 
Letto sul’ manifesto del Quirino, nella distribu- 
zione delle danze del ballo Silvia : i ci 
— Quadro 5° - Ciucciare, ballabile per tutto il 
corpo di ballo ! 


Fuori lo straniero RI 

Cittadini, — Il problema sociale, per quanto sì 
arrabbattino uomini più o meno competenti, non sarà 
risoluto finchè lo straniero con la sua mano di ferro 
ci toglie le industrie. Esse, che insieme alla fertilità 
del nostro suolo svilupperebbbero la tanta agognata 
ricchezza nazionale, finchè saranno monopolio di al- 
re nazioni, resteranno per noi un pietoso desiderio, ' 
un'onta, una jattura nazionale ! — Epperò; il lavbro 
agli operai non mancherebbe certo, se industriali 
fossero le potenzialità finanziarie del nostro paese, 
— Una ingente somma annua affluisce nelle casse 
dei signori Scott e C. (stranieri) pgr la loro Emul- 
sione, somma che può devolversi à vantaggio dell’in- 
dustria nazionale, quando sì considera che la Emwl- 
sione Italiana, da me preparata, è di gran lunga su- 
periore a quella Scott, come ne fan fede le varie me- 
daglie di cui è stata premiata in molti Congressi di» 
medicina, ed il plebiscito d'ammirazione, di cui l'anno 
onorata le migliori celebrità mediche. — Essa è su- 
periore a quella di Scott: — 1. Perchè all'acqua, no- 
cessaria per la preparazione ho sostituito altrettanto, 
latte di fresco munto: 2. Perchè contiene la pan- 
creatina, la quale. peptonizzando! il lattè e l'olio di 
merluzzo, costituisce un prodotto assintilabissimo e 
inalterabile. — 3. Perchè oltre l'Ipofosfito di calce 
e di soda, contiene 1 arsenico di manganese. — 4. 
Perchè di facile digestione e di sapore graditissimo;. 
— 5. Perchè il suo costo è inferiore a quello di 
Scott. : 

Composizicne — Un cucchiaio. di Emulsione 
italiana da: me stesso ideata, preparata, risulta prin- 
cipalmente di olio vero di merluzzo grm. 10, gomma 
scelta grm. 2; pancreatina centig.' 5; ipofosfito di 
calce e soda ana centig. 25: arsenico di manganese 
milligrm. 3; aroma soave milligrm. 1. Non è dunque 
segreto sul quale si richiama l'attenzione del medico 
e degli infermi, bensì un prodotto di. composizione 
nota, ottenuto con tutte le regole deila scienza. 

Uso. — Si amministra con reale vantaggio 
in tutte le malattie esaurienti, in ispecie contro la 
scrofola, la rachitide, la tubercolosi incipiente. le 
cachessie. l'eccessivo dimagramento, 1° anemia, la 
clorosi, il gracile e tardivo sviluppo dei bambini ecc. 

Costo. — Ciascuna bottiglia con relativa istru- 
zione, contiene oltre il {4 di chilo di Emulsione ita- 
liana e costa L. 2, 

Indirizzo. — Vendesi presso le primarie farmacie 
e drogherie e presso l’autore prof. N. Prota-Giurleo 
- Napoli, Largo Cesarea n. 109, casa-e laboratorio 
proprio. 


Prof. Nestore Prota-Giurleo. 


AAA 
SCIARADA 
Se prote piglia - molte primiere 
E più Je gusta - piene ed intiere, 
Farbo l’ipocrita - devoto ed aZtro, 
Si mostra #1 popolo - perehò e più scaltro. 
Ma sa gli accomoda - nega e fa male, 
Bambino, mirra, - magi e totale. 


Nio. 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
ARMA-FAMA-RIMA- CIMA-ARIA-FARMACIA 


RESTAURANT CORNELIO 
Conso,. 418 pan BO MA pon P, Lucina, 42 


Oggi 3 giugno 
APERTURA DEL GIARDINO 


Colazioni e pranzi a prezzi fissi e alla carta 
PREZZI MODICISSIMI 
Tutte le sere 
Concerto con attrazioni e novità 


Cognac Cito vedi avviso in. 4. pag. 


La Ditta S. di P. Coene C. 


Tritone, 37 al 40, si pregia di render noto di a 
ver ricevuto il più completo assortimento delle 
ultime novità in seterie, lanerie, pizzi, ecc. acqui- 
state dal socio signor Coen nel suo recente viag-‘ 
gio a Parigi, Lione, Londra e Como. R 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 
n ina] 

ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 

Sistema americano OTIS 

Piazza di Spagna, Vicolo del Bottino 

alla Trinità de’ Monti ‘ 

Il servizio per il trasporto dei visi!atori alla 

Torre Eiffel e al Washinton Monument, all'altezza 

di 173 metri con ascensori sistema OTIS che sol- 

levano un peso di 10.000 chilogrammi. Orario e- 
stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom. Ogni. tre 

minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore. a 


un metro cent.5 — 1 bambini lattanti vengono tra- 
sportati gratuitamente, 


JN TRATRO 


Questa sera al Valle prima rappresentazione della 
nuova commedia di Edoardo Scarpetta, Vi’ che m'è 
fatto frateme. Questa commedia ha avuto al San- 
nazzaro di Napoli il successo straordinario di più di 
cento repliche. È 

— Anche iersera al Nazionale sala affollata per lo 
spettacolo d'onore . della Luzi, con la Mascotte. Vi 
furono parecchi bis. Molti ‘applausi alla Luzi, alla 
Surano, al Castagnetta, al Milzi, all’Orefice. Questa 
sera prima rappresentazione della Befana. 

— Al Quirino il ballo Silvia sarà preceduto questa 
sera dalla commedia; Pulcinella donna maritata, 
Lunedì il hallo Jone. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE - La Befana - ore 9, 
VALLE: - Vi che m'à fatto frateme - ore 9, 5 
QUIRINO - Pulcinella donna maritata (commedia) - Sidvia 
«ballo - ore 9. È PARI 


Rx 


NOTIZIE E [NFORMAZIONI 


Il voto del Senato 


Il governo ha vinto. Questo importa notare, 
perchè, data la febbrile agitazione degli opposi- 
tori in Senato, non serve  sofisticare sul numero 
dei voti di. maggioranza, che del resto in una 
seconda votazione sali da dieci a venti. Gioverà 
notare invece la franchezza del presidente del 
Consiglio che fece, in finanza e in politica, di- 
chiarazioni di così risoluta democrazia, che se 
soddisfano, confortano e incoraggiano noi, non si 
può dire che fossero tali da dargli l’aspetto di 
un uomo che mendicasse 1’ approvazione di un 
corpo conservatore, 

Siamo perciò lieti di questa vittoria. 

Ma ron nascondiamo che, dopo il primo trionfo 
non cesserà la battaglia, e conviene agli amici 
del governo vigilare e combattere ancora e non 
addormentarsi sugli allori, 


La Giunta dimissionaria 


Come annunciammo, si sono riuniti oggi i mem- 
bri della Giunta delle elezioni dimissionaria. 

Erano presenti 16 con l’on. Fortis. Gli altri 4 
avevano telegrafato rendendosi solidali con gli 
altri colleghi. 

Dopo uno scambio d’idee tutti furono d'accordo 
nel mantenere le dimissioni. 

Sarà diretta all'on. presidente, ‘una lettera, 
nella quale, pur protestando la massima deferenza 
per l'autorità sua, la Giunta dichiara che non può 
ritirare le date dimissioni. 

Sembra però che la Giunta si metterà a di- 
sposizione della Camera per la discussione di 
quelle elezioni che furono già esaminate e di cui 
fu già fatta e approvata la relazione. 


Dopo il vota del Senato 


Si attribuiva iersera alla Giunta permanente di 
finanza, del Senato, il proposito di dimettersi. 

Parrebbe questo un atto di dispetto, che diffi- 
eilmente le persone serene potrebbero approvare. 


Lo elezioni a Triosto 
Ci telegrafano da Trieste che alle elezioni del 


nen 


terzo corpo, hanno partecipato 1557 elettori. 
Pel “ Corpus Domini ,, 


Arezzo, 2. — In seguito al divieto della proces- 
sione del Corpus Domini, in San Sepolcro, duemila 
contadini vi si radunarono in piazza del Duomo, re- 
clamando l'uscita della processione. Intervenuta la 
forza, questa fu costretta a respingere due volte i 
dimostranti. Il delegato di pubblica sicurezza, Rossi, 
rimase ferito di pugnale. Fu arrestato il sospetto 
colpevole. Furono spediti da qui e da Firenze rin- 
forzi a San Sepolero, ove l'ordine ora è perfetta- 
mente ristabilito, 


Terremoto 

Roma, 2. — L'ufficio centrale di meteorologia e 
geodinamica comunica all'Agenzia Stefani il se- 
guente dispaccio ricevuto dal prof. Riccò : 

Catania, 2. — Stamane a Zaffarana Etnea vi fu- 
rono alle ore 6,45 ant. fortissime terre- 
moto in direzione sud-est, nord-ovest, sentite da tutta 
la popolazione che uscì all'aperto. 

A Giarre alle ore 7,3 ant. vi furono scosse, in di- 
rezione nord-est, sud-ovest, intese generalmente. 

A Catania alle 8,43 ant. vi fu una scossa in dire- 
zione nord-sud, registrata da due sismometrografi ; 
ed altra leggerissima alle 11,46. 


Il raccolto in Russia 
Pietroburgo, 2. — Lo stato dei grani in principio 
di maggio promette un abbondante raccolto: invece 
il raccolto della segala non sarà soddisfacente. ] 
frumenti di inverno e di estate sono in buone con- 
dizioni, specialmente nei Governi meridionali ed c- 
rientali. 


scosse di 


All’Esposizione di Chicago 

Chicago, 2 — Il segretario della Commissione bri- 
tannica per l'esposizione dichiarò che gli espositori 
ìnglesi accettavano le nuove disposizioni del Comi- 
tato per i premi, 

Il presidente del Crmitato assicurò che tutte le 
nazioni, eccetto la Francia, sono disposte a parteci- 
pare ai concorsi in seguito alle concessioni fatte dal 
Comitato, 


Il cardinalo Galimberti 
Vienna, 2 — Il. cardinale Galimberti è partito per 


Roma. 


Ferrovie turche 
Castantinopoli, 2? — Un Iradè imperiale accorda 
a Moutran, rappresentante di una Società francese 
la concessione della. ferrovia Damasco-Biredjik per 
la via Homs'Hamah-Aleppo. 


Burrascho americane 
Washington, 2 — La pace è ristabilita nel Nica- 
ragua. 
Il nuovo governò si è insediato ieri. 
La rosa d'oro 
Bruxelles, 2 — Stamane alle 9,30 il Nunzio pon- 
tifico consegna ufficialmente alla regina la rosai 
d'oro inviatale dal papa. 
Risse franco-italiane 
Tolone, 2 — Scoppiarono a ‘Garde ed a Pradet 
risse tra francesi ed italiani. Paretchi francesi rima- 
sero feriti. Quattordici italiani vennero arrestati. 
Il pazzo 
Londra, 2 — Townsend, che tirò una revolverata 
contro la casa di Gladstone, fu dichiarato 
venne condannato ad essere 
comio. 


pazzo e 
rinchiuso in un mani- 


Alla Camera dei Comuni 

Londra, 2 — Dopo lunga discussione, si respinge 
con 241 voti contro 203, una mozione di. Forster, 
che chiede l'aggiornamento della Camera per richia- 
mare l’ attenzione sull’ aumento dei crimini în Ir 
landa. 

Morley, segretario in capo del lord luogotenente 
d'Irlanda, dichiarò prima della votazione che i crì- 
mini sono diminuiti in Irlanda. 


—___————————_ rutto 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


VOLETE DIGERIR BENE 


pacco postale aggiungere cent. 80. 


î ab 
Voiete una prova incontesta 
della firtà e della superiorità del 
vera acqua 


CHININA-HIGONE 


iedete al vostro parrucchiere 
CRA usi pei vostri capelli e per 
ia barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi delle contraffazioni 


Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 sd in bottiglia grande a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumiori, e Droghieri 
del Regno. — In Roma presso A. TABOGA, Nuoyo Tritone di a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, S. Lorenzo in Lucina 
— Parenti E., droghiere, Piazza di Spagna — Finzi 6 Bianchelli, 
Corso 375 — Luciani N., Profuiniere, Corso 390 — Al Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5—_ Deposito generale 
da A. MIGONE e €, Via Torino, 12, Milano. Per spedizioni per 


n 
vd 


È 


da 
CONCESSIONARIO si 


MILANO 


Cry II _—| 
PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 

FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 18 Di pi 
(già Via dell'Arco della Ciambeity 
N. 6, p. p. — Abbonamento per L..60 
monsile. — COLAZIONE: Minestra 
1 piatto cun contorno, frutta 9 for 
maggio, due pani, 1[5 vino. — PRANZO 
minestra, due piatti con contome 
frutta, due pani, mezzo litro vino, — 


Navicazione Cenorale Italiana 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutari» L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali 6 Commerciali marittimi Italiani, 


Linee ‘Transoceaniche 


Genova-Rio Janeiro-Santos (facoltativa), 
Napoli-Gibilterra-Ncw York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa) . 


Genova-Napoli-Messina-Sues-Aden-Bombay-Singa- 
pore-Hong-Kong («gai quettro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). 


e _— "Linee Mediterranee 


Genova-Livorno-Oigliari-Tunisi-Susa-Sfax- Gabes- 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 

Palèrmo-O:fali-Patti-Messina (settimanale). 

Napoli--Messina—Catania--Malta (settima- 


Genova-Livorno-Nàapoli-A'essandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco - 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindi: ia («ettimanale). 
Ancona-Bari--Brindisi--Alessandria (ogni 
settimane). 
isettimanale facoltati 


G.nova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Muddalena-Terranova-Ooghari (bisettimanale), 
Pa/ermo-Oagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Tirres (settimanale). 
Genova-Livorno-Oapr aia-P, Torres (settimanale). 


va). 


Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Oor f--Pi- | Napoli-Ongliari (settimanale). | : 
reo-Oostantinopoli (settimanale). ivi ‘chia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). poli (giornaliera celere). 


Brindisi-Oorfi-Patrasso (bisettimava!e). 
Ancon ra (settimanale). 
Palermo-Panlelleria-Tunizi (settimanale). 


Napo! 
Napoli-Qalabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale), 


Messina (trisettimanale). 


minori 


Î Servizi 


Livorno-Portoferraio-Portoiongone (-ettimanale). 
Livorno Porto Santo S'efano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (setlimanile). 

Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empesocle- Lampedusa (settimanale). 

è Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo ‘Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compart:mentali — In Napoli e in Venexia alle Buo- 
oursali — Im tutti gli altri panti, dirigerei alle Agenzie della Società. 

NB. In caso di quarantene i | della Società sono regoliti a tenore di itinerari speciali. 
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Vermouth di Torino dell'antichissima e rinomata Ditta Marendazzo ora 


G. P. Carpano — Bottiglia da litro L. 2. Con China 
L 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


. 2,50, 112 bottiglia con Chiva L. 1,40. Rivolgersi 


VINO MARSALA 


NICOLA. SPANÒ e Cc‘ 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 
Pale mo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con 


MEDAGLIA D’ORO 
Allo Esposizioni Nazionali di Palarmo ed Italo-Americana di Genova 1892 


Messina-Lipari-So'îna (bis ttimanale), 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


1876-1877-1873 e 1892 


Rappresentante per Roma è provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 
vecchiato — Vend'ta per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 45 e presso 
i principali Droghieri, Pasticceri, Cafletticri. 


ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Gi 
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CIOCCOLATO TALMONE 


Vendita pre; 


Rapyr senta: yer l'ingrosso Luigi Agostini 


Torino - CIOCCOLATO MICHELE TALMONE — 


Grande Mesag'ia d'Oro ell'Esposiz. d'Edimburgo 1890 per la genuina bin'à d.i prodotti cd 


1. Diploma d’onore Londra 1858. 


andujotti, Alpini, Gris-Oris, ece. 


so i p‘neipali Confetiurieri, Droglie i e Farmacisti. — la Rona aicne presso Ja Ditta A. TABOGA, V 


€. Roma 


PRANZO L. 1,50, COLAZIONE L, 1, 


Cosnac Cito 


COGNAC Disilato ta puro vino 

COGNAC Peri ai nistiori Francesi 
COGNAC ermieMetaziia tuo di S. MI, il Re, 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA, 
COGNAC ueaniia to a Bertino. 
COGNAC neticiia vvro a Palermo, 


reco CITO ru 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A, TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


NOVITA’ DEL GIORNO 


Una volta i nostri vecchi, lo ricordano tutt'ora, gli affetti da 
malattie genito urinario cronico erano dichiarati incurabili; oggi 
invece, queste stesse malattie così micidiali, si vincono in soli d, 
10, 20 0 30 giorni al più, anche non garanzia a cura compiuta; 
Chi voglia convincersi di ciò, non deve che domandare ai farma- 
cisti in calce ato, copia delle lettere di ammalati guariti a 
centinaia mercò l’innocuo uso dell’Injezione o Confetti Costanzi, 
vendibili in Roma presso le farmaci Angelo Plini, Piazza Tor- 
sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già Valori, Via, Rosetta 6 e So- 
cietà Farmaceutica Romana, Via Nazionale che ne spedisce anche 
in provincia mediante aumento di cent. 75. 

Ad ogni commissione aggiungere le spese di trasporto ed im 
ballaggio in L. 0,7 
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L T ha soggiogato la natura 
i Dia x EN ZA con l’acqua igienica ric. 

i È stituente, la sola racco. 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO). senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sa biondo, castagne e 
nero morato; ron macchia nè pelle. nè. biancheria, Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, vi& 
dei Crociferi .7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottigl a di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tuttà Italia con l'aumento di una lira, e sl 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


V. Edizione or ora uscita 


COLPE GIOVANILI 


ovvero SPEJCHIO 


nezia 28, Milano, contro lire 


Sambuc 


Torino 


eccellenza senza pari, Santò, Vaniglia, Caunelia, ceo. 
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Per la privativa del « segreto » 


SANSONE — Sciagurato, anche tu mi perseguiti. 
Mi hai rubata l’idea del segreto. 

Saracco — Eppure è proprio tale e quale come 
il tuo. 

— Cioè ? 

— Niente! 


SITA 


Dopo la discussione del Senato 


— Quanto poi al macinato...Mettiamoci sopra una 
pietra e non se ne parli più. 
n_r————T—mP——P—P___—x 


CRONACA 


Delinquenti artisti 

Ho sempre creduto. che le discussioni dei pub- 
blici processi sieno una scuola preparatoria per i 
delinquenti. 

Nei cavilli degli avvocati difensori, nelle scien- 
tifiche tiritere dei moderni periti, nelle morbose 
manifestazioni del pubblico, e nelle pietose e tal- 
volta complici indulgenze dei giurati, il delinquente 
dell’avvenire, e il delinquente in aspettativa stu- 
diano le future difese. E’ proprio sotto il naso 
della Dea Temi che l’attenuante si prepara e 
l’alibi si matura nelle oblique fantasie dei bric- 
conì : e si studiano le frasi che più colpiscono i 
giurati e si imparano le reticenze sapienti, e tutta 
quella scherma di menzogne, e di lagrime finte, 
e di svenimenti, e di smanie e di altre smorfie 
bestiali, che costituiscono tutto il bagaglio dei de- 
linquenti nati o non nati, responsabili o irrespon- 
sabili, aventi uno scopo comune, chiaro e bene 
determinato : quello di fuggire a cavallo di un 
alibi o di una perizia medica, o di una buona e 
provvidenziale attenuante. i 

Andate ai Filippini, in una di quelle grandi 
giornate, che decidono della sorte preziosa di un 
assassino passionale, di un qualche delinquente 
privilegiato ; e mentre la voce del pubblico mi- 
Nistero discende aspra sui capi come una tegola 
cascata dall'alto, mentre i difensori riempiono 
l'aula di gemiti strazianti, © di invocazioni pa- 
tetiche, guardatevi intorno. a 

T volti degli studenti, degli uditori, voi potete 
scoprirli in un baleno. Sono faccie che portano 
tanto di etichetta : non si sbaglia. Fronti depresse, 
Nasi schiacciati, occhi dalla luce falsa, labbra 
sottili e feroci. - studiateli — non perdono 
una sillaba della discussione : quando l'avvocato 
va architettando un’ abile trappola per i giurati, 
quegli occhi scintillano trionfando. i 

Quando l'imputato si confonde in una risposta 
e minaccia di rovinarsi, quei volti si protendono 
innanzi convulsi e beffardi, e le labbra fremono : 
- vorrebbero avvisarlo, consigliarlo, dargli del- 
l’imbecille. 


ol 


Così le Assise diventano le università dei bric- 
coni, e costituiscono un rispettabile corso di ap- 
plicazione, ‘ 


Là dentro il tiraborse, Paccoltellatore, il truf- 
fatore diveritano un po’ avvocati. Poi, quando 
Dio vuole, essi raccolgono il meritato frutto dei 
lunghi studi, e del lungo amore. 


Ma da ieri sera mi sono convinto che gli ot 
timi delinquenti non chiedono solamente all’uni- 
Versità delle Assise insegnamenti © consigli. 

Anche all'arte essi ricorrono. ; 
Dalle vette di quell’Aventino teatrale che è i 


lubbione essi {studiano dunque i fieri casi del 


Amonasro Saracco — Vinti noi fummo, 

Fur le palle a noi Negri nemiche. 

Ma tu, Pala-midon presidente 

si A costoro ti volgi clemente. 
(addita gli emendamenti) 
Oggi fummo colpiti da palle. 
Diman te potrian palle colpir. 

Coro Ecizio — Mannaggia all’astrologo ! 
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quinto atto delle antiche tragedie ; e le passioni 
del dramma naturalista; e i delitti raccapric- 
cianti sorvegliati dal suggeritore ed affrettati dal- 
l’onesto buttafuori ? 

Il delinquente sbozzato artisticamente nella gri- 
gia penombra dei Filippini, va dunque a perfe- 
zionarsi al Costanzi ed al Valle? 

A ‘giudicarne dal caso di ieri pare di sì. 


Un turpe assassino penetra in una casa pro- 
fanandola ; e con dodici pugnalate uccide una 
giovinetta diciassettenne che non volle amarlo. 

Il terribile caso avviene in circostanze che nes- 
suna fantasia di zelante difensore saprebbe invo- 
care come attenuanti del delitto. 

Mai la giovinetta aveva promesso amore al- 
l'assassino ; mai gli aveva prestato orecchio; e 
così non è possibile parlare di tradimenti, di leg- 
gerezze, di provocazioni. 

Mai la vittima aveva ricevuto nella casa dei 
suoi padroni il suo carnefice o altri: e lo disse 
sul tavolo anatomico il suo povero corpo imma- 
colato. 

Dunque la sera del delitto l’assassino penetrò 
a viva forza e per sorpresa nella casa da lui in- 
sanguinata: e per farlo dovette preparare, pre- 
meditare la sorpresa, tendere freddamente l’ag- 
guato, aspettare che i padroni della giovinetta 
uscissero, battere a quella porta e appena questa 
fu socchiusa aprirla violentemente. 

Chi è quell’abile difensore che in un caso si- 
mile saprebbe trovare in tutto il reato un’ atte- 


nuante? 


Mu la trovò l'assassino. 

Egli appena arrestato (pare che viaggiasse con 
un biglietto ridotto offertogli gentilmente dalla 
Questura di Roma) architetta subito la sua brava 
difesa. 

Prima di tutto deve dimostrare che penetrò 
inerme nella casa di via del Corallo; e perciò fa 
correre in cucina la sua vittima, la fa armarsi 
di un coltello da garofolato (l’arma di padron 
Giggi); e dimostra come egli, disarmatala, solo 
con quell’arma la colpì. rà 

Ecco dunque tolta di mezzo la premeditazione; 
ecco dunque balzar fuori il caso della legittima 
difesa. È 

Dio mio ce n'è tanto che basta per far offrire 
all’Alviti assoluto un banchetto come quello che 
offrono al pretore Garganico i suoi ottimi amici. 

Ma ciò non basta all’Alviti. ; 

Egli è un artista e la parte passionale vuole 
pure incastrarla nella sua difesa. —_—_. 

La prima parte di questa la studiò nei tribu 
nali fra una guardia e l’altra montata in Vati- 
cano; ma la seconda parte la studiò in teatro. 

E così egli cometanti maestri moderni si ab- 
bandona alla gioia della reminiscenza, 

Ricorda l’ultima scena della Carmen, la evoca, 
la ricostruisce a tutto beneficio del giudice istrut- 

re. 

Hi Don Josè dà le volte del leone geloso intorno a 
Carmen procace ed insolente; ma per quante oc- 
chiate sprezzanti ella gli cavventi, per quante 
crudeli parole ella gli sibili in volto Don Josè 
non sa decidersi a colpirla. Ma un punto solo lo 
gitta alla disperata decisione, all’orribile atto su- 
premo: ed è quando Carmen toltosi l'anello che 
egli le donò glielo scaglia in volto. 

Allora, allora solo egli accecato l’afferra e col- 

isce, e colpisce. 

G Ebbene, i gendarme pontificio Alviti - proprio 
gendarme come l'amante di Carmen + narra la 
storia dell'anello. 1 

La sua vittima gittò in terra Panello che egli 
le aveva donato, e allora... solo allora... il sangue 
zampillò da dodici orribili ferite... i 

E chi non piange sul povero Don Josè nella 
Carmen? 


E chi di voi, o giurati, non metterà nell’urna, 
una furtiva lagrima, quando assolverete l’infelice 
assassino ? 

Che se poi lo condannaste, egli, parafrasando 
Nerone, potrebbe esclamare: 

— Oh, quale grande artista se ne va oggi 
all'ergastolo ! 


Per le dimissioni 


— Vedi, questo è un negozio dove danno la carne 
colla .giunta. 

— Entriamo. Chi sa che non ci diano una buona 
giunta...delle elezioni. 


CRONACHE LETTERARIE 


Oscurità 

Grazie al cielo, per un istintivo buon senso, che 
può servire anche in arte, e più forse perchè non 
ho avuto, per fortuna del pubblico, il tempo di di- 
ventare un autore, io non appartengo a nessuna scuo- 
la letteraria, e leggo, e giudico alla meglio, come 
posso, senza preconcette antipatie o simpatie. 

Dico questo, perchè non si ereda che i miei giu- 
dizi d'oggi muovano dall’esser io invecchiato nell’a- 
more di certe forme letterarie, e dall'avere perciò 
una grande ripugnanza per i tentativi artistici nei 
quali è qualche sapore di novità. 


Ho qui davanti, e ho finito di leggerli ora, due 
libri diversissimi, perchè l'uno è di prose e l’altro 
di versi, e l'uno è seritto da una donna, e l’altro 
da un uomo, e il nutrimento degli studi e il conte- 
nuto delle idee dei due autori e delle due opere non 
ammettono confronti, sebbene si tratti di due saldi e 
nobili ingegni. Eppure mi par di trovare in ambo 
qualche cosa di comune, 

Il libro di prose, s'intitola NeZ sogno, ed è di Neera; 
quello di versi s' intitola Maggio ed è di Severino 
Ferrari. 

Quel qualche cosa di comune, che mi pare d'aver 
trovato nei due libri, è - se debbo dire interamente 
quello che penso - l'oscurità, che ne rende faticosa 
la lettura, anche a chi - come me - non cerca nei 
libri soltanto una mezz'ora di distrazione, ma alcun 
alimento allo spirito. 
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S'intende che come sono diversissimi i due autori, 
e le opere loro, diversa è l'impressione di oscurità 
che producono nell'animo mio, e dieo mio perchè 


non penso «i fare della critica pura (e questa esiste 


poi, in arte?), ma di esprimere impressioni soggettive. 

In Severino Ferrari le yolute preziosità della forma, 
schiettamente classiche sempre, certe stranezzo di 
immagini, e il predominare di un elemento tutto per- 
sonale e profondamente fantastico, sono qualità es- 
senziali della sua arte. Tutte le cose sue son fatte 
così, nè il suo ingegno si può piegare a cose co- 


muni, a cercare di esprimere in forma chiarissima le 
creazioni originali ed alte della sua mente. 

Eppure anche in questo volumetto del Maggio (sono 
quarantacinque sonetti, e quarantacinque gemmo le- 
gate nell'oro della più schietta lingua) è, talora, 
tanta semplicità di sentimento, e una così soave onda 
d'affetto ! 

In questo volumetto, voi trovate accanto a una 
eurioso, e non facilmente intelligibile collana (il Fer- 
rari dice manata) di sonetti, nei quali si dipinge un 
uomo (della sottospecie dei professori) in diversi a- 
spetti di bestia quanti sono i giorni della settimana, 
un miracolo di sonetto come questo, ch'io riproduce, 
riboccante di dolce e severa tenerezza, e di sincerità 
trasfusa in dolce e agile forma: 

Ida, del cuore mio dolce signora, 
In cui passato è di mia madre il raggio, 
Onde indirizzi placida "1 viaggio 
A questa vita che oramai sì sfiora; 

Tu non men bella, sorgi co l'aurora 
E del tuo riso illumini il non saggio 
Spirito mio; a lui doni il coraggio 
Do la vita che vive e che lavora. 


To, e ciò m'è dovuto e affretto e spero, 
Finirò prima questo ignoto corso, 
Ed a' miei morti sarà dato il figlio; 
Ben pago se felico ogni pensiero 
To t'avrò reso, e senza alcun rimorso 
Che per me pianto ti abbia gonfio il ciglio. 

So bene che gli artisti sono quali li ha fatti na- 
tura, e non possono produrre cose ottime, se non 
obbedendo al temperamento loro proprio, ma quando 
un artista e uno studioso come Severino Ferrari, è 
capace di produrre un sonetto, come quello che ho 
trascritto, dove il pensiero è così limpido e così pura 
e dolce la forma, un sonetto onde'viene all'anima 
una così soave e diretta emozione; quando egli può 
- come in'taluni altri sonetti - far sentireil ruggito 
di rivendicazioni future, pure spingendo 

+ + . + * + i miti occhi a sperare 

Che sia, se giusta, l'ultima vendetta, 
io mi domando se non sia possibile che un tale ar- 
tista, così forte e così puro, sì spogli di certi ar- 
caismi, di certo stento, di certa oscurità - ripeto 
la parola - che gli vietano  d' essere popolare. 
Forse della popolarità egli può fare a meno, ma non 
dobbiamo chieder noi che un'arte gentile diffonda la 
gentilezza, e che un poeta capace di inalzare l’opera 
sua alla gloria dell'arte civile, sia. conosciuto da 
tutti i cittadini intelligenti del paese dove egli vive, 
ama e lavora? 


L'oscurità del romanzo Ne? sogno, non sì spiega 
neppure col temperamento e i precedenti dell' au- 
trice. 

Gli altri romanzi di Neera, cho sono fra le cose 
migliori della nostra letteratura contemporanea, non 
hanno nulla di quel simbolismo che è in quest'ultimo 
volume; nè, pur non essendo mai intricati o farra- 
ginosi, hanno la tenuità di questo racconto. 

L’oscurità qui non è nella tela, che non è soltanto 
semplice; è di una ingenuità quasi fanciullesca. 

Un prete, caritatevole 0 asceta fino al mattoidismo, 
si ritira su un monte. Raccoglie due gemelle. Una 
si chiama Mària e l'altra Maria. Già di qui nasce 
una confusione indiavolata, e una fatica improba per 
distinguere le due fanciulle, colla complicità poi di 
qualche errore di stampa negli accenti. Il prete le 
educa nell'ignoranza del mondo. Ma l'una si lascia 
riafferrare dal mondo. L'altra abbandonata, muore. 
E il prete fa svanire fin l’ultima particella. dell'io, 
e, nell’estasi di una dedizione suprema, si eleva al- 
l'ideale incorporeo. 

Che vuol dire? Come racconto non c'è nulla, ma 
poi la morale qual'è ? Io mi sento di cavarne fuori 
una dozzina di orali. Eppoi lo stile è sempre biblico; 
un mosaico di immagini del vecchio e del nuovo te- 
stamento; con frasi metafisiche, sulle quali bisogna 
riflettere a lungo per coglieryi il senso riposto; e 
seguire le evoluzioni di quelle anime verso il mondo 
o verso l'annientamento, 


To mi chieggo: perchè un ingegno equilibrato come 
quello di Neera si lascia. trascinare sal simbolismo, 
allo spiritualismo, e a tutte queste’ altre vecchie 
novità, a questa moda reazionaria che non la può 
condi che a opere d'arte inorganiche, faticose, 
poco leggibili? Perchè non seguita a scrivere come 
ha sempre scritto, se vuol seguitare a essere letta ? 
Perchò dopo avere scritto dei romanzi, yuole godi- 
carsi ai logagrifi ? = 


O) 
. Ripete che non ho voluto fare dei confronti, e non 
ho voluto confondere due autori, 

Ho'rilevata un’ imptessione ‘comune. destata in me 
da due libri diversissigsi, perchè m'è vénuto questo 
sospetto: - queste due tendenze contemporanee, il 
soverchio amore dei classici, e il lasciarsi sedurre dalla 
moda; condurrebbero per due strade, che sembrano op- 
poste, ad una sola meta paurosa: quella di regalare 
alla patria una letteratura tenebrosa e inintelligi 


bile? 
A 


EDIZIONE UNICA 


È opinione ‘ generale che l’on. Giolitti abbia, 
ieri l’altro, parlato al Senato in'modo da perdere 
anzichè da guadagnare dei voti, avuto riguardo 
all'ambiente. 

Il Senato è un’assemblea, eminentemente. con- 
servatrice. Non suole quindî fare buon viso a 
quelle professioni di fede democratica, che con- 
traddicono alle notissime opinioni di quei membri 
che passano per la maggiore e fanno la pioggia 
è il bel tempo. 

! La lotta, era asprissima e.l’esito della-votazione 
appariva incerto per la coraggiosa domanda dello 
scrutinio segreto fatta dagli oppositori dichiarati. 

Si credeva quindi che l'on. Giolitti si sarebbe stu- 
diato di evitare gli scogli, girando la posizione 
in modo da non offendere. minimamente la su- 
scettibilità dei Santi Padri della Camera vitalizia. 
Così facendo, avrebbe condotto in porto la navi- 
cella ministeriale senza correre il pericolo del 
naufragio, e sarebbe stato proclamato degno suc- 
cessore del compianto Depretis. 

Invece l’on. Giolitti parve che avesse.la voluttà 
de’ pericoli. I. senatori avevano fatto a gara nel 
rimpiangere la perdita della tassa sul macinato 
ed egli proclamò che in Italia non savà più pos: 
sibile mettere delle tasse a larga base, appunto 
perchè la riforma elettorale ha posto fine al regno 
del privilegio. I senatori avevano fatto sfoggio di 
principii ultra-conservatori ed egli dal banco dei 
ministri dichiarò che se un giorno si fosse dovuto 
ricorrere all’estremo espediente di una nuova im- 
posta, non ci sarebbe stata imposta possibile se 
non a base progressiva. 

Un’imposta progressiva! Era addirittura l’e- 
resia, che veniva innalzata agli onori del domma; 
era la rivoluzione sociale, che s'impadroniva dello 
Stto! 

I seguaci di Adamo Smith sì sentirono venir 
la pelle d'oca ed un giustificato urlo di orrore 
uscì da cento bocche. 

Ma l’on: Giolitti, invece di fare un passo in- 
dietro, rincarò la dose eolle immediate dichiara- 
zioni sul governo democratico e sull'impossibilità 
di ‘tornare indietro. 


Le parole del presidente del consiglio. furono 
certamente audaci in quell’ambiente; ma esse riu- 
scirono di sommo conforto a tutti gli uomini di 
buona fede. 

L’opportunismo politico può consigliare di par- 
lare in un modo alla Camera elettiva ed in un 
altro modo alla Camera vitalizia; ma chi segue 
questo consiglio dimostra di avere una idea trop- 
po larga dell'onestà. 

Non è vero che ci sia un’onestà privata ed 
un’onestà politica, L’onestà è una ed indivisibile 
ed essa impone anzitutto che si dica il vero in 
ogni tempo e in ogni luogo. 

L'on. Giolitti avrebbe potuto tacere al Senato 
su certo argomento, ma col silenzio non avrebbe 
provveduto a sufficienza alla sua dignità. 

Il governo non può avere: un programma per 
il Senato eun programma per la Camera; è 
quindi giusto che lo stesso programma venga 
esplicato nell’identiéo modo ne” comizi: elettorali 
e nell'aula della Camera vitalizia: 

L’on. Giolitti ‘aveva proclamato dinanzi agli 
elettori che il nostro sistema tributario non è fon- 
dato sull’equità; era quindi in dovere di prote 
stare nel modo più efficace ‘contro il tentativo di 
rimettere in ‘onore la più iniqua delle imposte, 
quella sul macinato. 

Dimostrando che del suo programma si è fatta 
una sola edizione, la certamente fatto il dover 
suo; ma poichè è ancora troppo fresca la. me- 
moria de’ criteri di governo tanto in voga al 
l’epoca «del. trasformismo, mi pare che bisogna 
sapergli grado anche dell'adempimento di un do- 


Ma 
A MONTECITORIO 


x 3 giugno. 

Dopo la battaglia di ieri al Senato, l'aula di Mon- 
tecitorio si rianima. Anche il banco del governo è 
Visitato da parecchi ministri. 

Si comincia con\lè solite si 

: Interrogazioni. 

«La prima è dell'on. Attilio Luzzatto al guardasi- 
gilli intorno a quel processo per i biglietti donsor- 
ziali da mille lire, del quale tanto si compiace l’ono- 
revole Colaianni. . 

Se ne parla»dunque di nuovo, dopo tutte le lettere 
stampate nei giornali. pena 

S'alza l’on. Eula e risponde . che gli indugi ‘non 
sono ‘causati da trascuranza dell'autorità giudiziaria, 
ma da reali difficoltà per la nomina dei periti. Non 
vi saranno altri ritardi. In ogni modo il procedimento 
civile seguir il suo corso anche se il' procedimento 

le doveske stibìre rerovi indugi... (00. 4 

, Il guardasigilli vigilerà perchè tutto proceda con 

la massima sollecitudine. — dà 4 


L'on. A.-Luzzatto è soddisfatto. 

Poi v'è un dialoghetto fra l'on. Genala e l'onore- 
vole Ruggieri per vedere se le ferrovie adriatiche 
possano adottare un orario nuovo. 

Al banco dei ministri c'è oggi anche l'on. Ron- 
chetti, che dà degli schiarimenti all'on. Calpini in- 
torno alla distribuzione dei sussidi fra gli insegnanti 


di Domodossola, 


ER qui, core per incidente, entriamo nella questione 

della proeedenza del 
Matrimonio civile. 

I lettori ricordano che di questi giorni il nuovo 
guardasigilli, per bocca del suo sottosegretario, aveva 
dichiarato di voler ritirare il progetto Bonacci per 
modificarlo e ripresentarlo subito. 

Alcuni però diffidavano e parecchi deputati, a capo 
l'on. Cavallotti, mandarono alla presidenza una mo- 
zione per evitare il ritiro. E. questa mozione è in- 
scritta appunto nell’ordine del giorno: d'oggi. 

Ma non si aspetta nemmeno la mozione. L'onore- 
vole Rizzo solleva anzi tempo la controversia con 
una innocente interrogazione al ministro della guerra 
sul matrimonio degli ufficiali. 

Com'è naturale, l'on. Pelloux dice ‘che non può 
prendere nessun provvedimento per gli utficiali am- 
mogliati col solo rito religioso, finchè la Camera non 
abbia deliberato intorno al progetto del guardasigilli 
per la precedenza del matrimonio civile. 

La questione dunque si allarga. 

Il guardasigilli, on. Eula, con vero slancio giova- 
nile, interviene è dice così: 

— Io dissi di ritirare il progetto unicamente per 
farvi le modificazioni da me credute opportune; ma 
sono dispostissimo a fare anche queste modificazioni 
per mezzo di emendamenti ! 

Gli sì grida intorno: bene, bravo! 

E l'on. Eula dico subito quali saranno i suoi e- 
mendament. $ x 

Abolirà la multa per gli sposi e per i testimoni: 
ciò che gli sembra eccessivo; na punirà il prete, 
anzichè con una multa, col sequestro delle tsmpo- 


ralit 
* Altri bravo a sinistra. 

E dove non ci saranno temporalità da sequestrare, 
si applicherà la multa. Il sequestro poi sarà tempo- 
rario o perpetuo secondo il grado di colpabilità, 

Insomma Ion. Eula ha un successo. 

Ma l'on. Rizzo non è nienta affatto contento della 
buona volontà del guardasigilli e gli dà un 
siglio, 

—' Ritiri il progetto Bonacci, presenti il nuoyo. 
Questo lo manderemo agli uffici, e ne' riparleremo ! 

In fondo l'on. Rizzo.non ha molta fretta e fa no- 
tare che anche la commissione non ha ancora con® 
cluso, 

Forse preferirebbe che il progetto, una volta. riti- 
rato, dormisse placidamente negli archivi e lasciasse 
anche dormire gli sposi, senza tormentarli con nes- 
suna precedenza. x 

Questa dev'essere la sua Opinione liberale. 

Ma non è precisamente della stessa opinione l’on. 
Cavallotti, che fa uno de’ suoi bei discorsi cesellati, 
osservando all'on. Rizzo come il fare un progetto 
nuovo e mandarlo agli uffici della Camera è come un 
viaggio in un mare tempestoso. 

E giacchè il progetto è entrato nel porto della 
Commissione, l'on. Cavallotti desidera che ci stia. 

{A proposito. Quest' immagine cnvallottiana del 
viaggio dei progetti a traverso i mari degli ‘uffici 
mi spioga perchè si usi dire il « seno della commis- 
sione ». 

(Quale dovrà essere - Dio mio! - il seno della com- 
missione permanente di finanza che alberga l'onore- 
vole Saracco !) 

L'on. Cavallotti si trova dunque nel caso di dover 
accogliere la proposta del guardasigilli, perchè così 
si evita la ripresentaziono del progetto e se ne gua- 
rentisce il corso regolare. ; 

Egli desidera che questo progetto sia discusso e 
approvato perchè tocca uno dei più sacri e delicati 
uffici dello Stato, perchè allontana la ‘maledizione da 


con- 


tante esistenze femminili e-da migliaia di testoline 
innocenti, perchè è specialmente con queste leggi 
che lo Stato laico si afferma in Roma italiana di 
fronte alle agitazioni del Vaticano. 

E la sinistra applaude alle parole dell'on. Caval 
lotti, il quale poi ritira anche la. sua mozione: 

Vi è ancora qualche risposta dell'on. Pelloux, che 
dichiara di aver sempre detto quiel che oggi ha detto, 
e. vi è pure una fiera protesta dell'on. Mordini - il 
venerando presidente della commissione per il pro- 
getto della precedenza - che si risente di alcune 
frecciato mossegli dall’on. Rizzo e scagiona intiera- 
mente la Giunta dalle accuse di ritardi o altro. 

Oh! Ecco finalmente una Giunta che non si di- 
mette ! 

L'on. Mordini, però, nol difendersi e nel raccontare 
la storia della tipografia, con levbozze non corrette, 
è tragico e solenne. Naturalmente l'on. Rizzo gli ri- 
sponde che non ha mai pensato di muovergli cen- 
sure di nessun genere. 

Così la questione è appianata e l'on. Zanardelli fa 
votare a scrutinio segreto alcune leggine. 


de 


Finita una questione, ne sorge un’altra, non meno 
grave. E" la questione della 
Giunta: delle elezioni 
L'on. Zanardelli comunica la lettera, coa la: quale 


la Giunta, considerato il voto della Cainera, insisto 
nelle dimissioni. r 

L'onorevole Roberto Galli propone che se ne pren 
da ‘atto. 

Vi sono però delle altre proposte. è 

Così l'on. Palberti crede che, pur accettando le 
dimissioni, si dovrebbe pregare ln giunta a rimanere 
in carica per la discussione di quelle elezioni, che 
già sono allo stato di relazione. 

Un altro deputato - l'on. Filì - vuole chè in una 
seduta sì esaurisca tutto ‘il lavoro già prepà- 
rato. 

L'on. Gallo desidererebbe di evitare la disconti- 
nuità della Giunta delle elezioni, quindi propone che 
si nomini la giunta nuova, la quale vedrà se debba 
accettare tutta l'eredità della giunta dimissionaria 
‘e porterà il sto giudizio sopra ognuna delle relazioni 
già fatte. È 

Ancîre l'on. Cavallotti crede però che la giunta 


“non posa lastiare il n 
| Essa devo faro come i ì 


VO 


rimangono in carica per il disbrigo degli affari in 
corso. Ciò è necessario nell’ interesse dei terzi: nel 
l'interesse di quegli eletti che restano intanto fra 
coloro che son sospesi, È È 

L'on. Filì risponde all'on. Gallo e si associa” al 
l'on. Cavallotti. nell'opinione che la giunta abbia l ob- 
bligo morale di sostenere, benchè dimissionama, le 
conclusioni già prese ed annunziate. E propone che 
si sospenda ogni deliberazione, finchè il lavoro della 
*giunta dimissionaria non sia in tal modo esaurito. 

Parla l'on. Fortis. ; i; 

Egli dice che la giunta non ha fatto questione di 
cortesia, ma di dovere. Si chiama ex-presidente della 
giunta. Dichiara ancora che la giunta ha creduto do- 
veroso di mantenere le dimissioni. Dal canto della 
giunta dimissionaria, però, non ci sarà nessuna dif 
ficoltà di agevolare il lavoro alla nuova giunta. «Certo 
ciò avverrà con dati limiti. 

Vuol dire che la Camera assegnerà una seduta per 
questa specie di liquidazione del lavoro vecchio e 
così la giunta vecchia potrà ritirarsi tranquilla. 

Ma l'on. Villa risponde e fa sua la tesi che la 
giunta, quantunque dimissionaria, non può abbando- 
nare il suo posto, finchè il presidente non abbia no- 
minata la giunta nuova. 


Si grida: ai voti, si voti! a 

Ci sono le vario proposte e si tratta di scegliere. 

Anche l'on. Cavallotti leggo la sua proposta e la 
‘manda alla presidenza. 

Nell'aula si chiacchiera a voce alta. 

Intanto, prima, di mettere ai voti le proposte, l’o- 
norevole Zanardelli dà conto del lavoro che la giunta 
delle elezioni lascierebbe in eredità. Fa una specie 
d'inventario di elezioni contestate e non contestate, 
con o senza relazione ecc. 

Non si vota ancora. 

L'on. Fortis chiede che per evitare ogni difficolta 
il presidente dica alla giunta dimissionaria quale è 
il lavoro che essa può fare senza inconvenienti. 

Interviene anche l'on. Chimirri. 

Don Bruno comincia dicendo: multi sunt advocati, 
pauci electi. Egli comprende la delicatezza della 
giunta, ma la questione è alta e importante. Secondo 
lui, ln Camera non può accettare le dir ni. Se 
cominciano anche le giunte permanenti a fare que- 
stioni di fiducia, la Camera non potrà più libera- 
mente funzionare. Oggi si costituirebbe, accettando 
le dimissioni, un precedente pericoloso. 

Eppure anche la chiesa dice: numi dimitte servum 
tuuml. 

Tutta Ia responsabilità, secondo Don Bruno, spetta 
alla giunta e la Camera non deve saper nulla di ciò 
che avviene nel seno delle commissioni. 

Ma risorge l'on. Palberti e insiste nel prender atto 
delle dimissioni. 

Finalmente pare non si discuta più. 

L'on. Zanardelli rilegge ed elenca tutto le pro- 
poste. Sono parecchie. Ce n'è una degli on. Chimirri. 
Papadopoli che « non prende atto »; le altre pro- 
poste in genere « prendono atto ». 

Una proposta è anche firmata dal collega on. Cir- 
meni, fiancheggiato dal maggiore on. Galletti. 

Ma parla anche l'on. Paternostro. 

Non gli piace, a quanto pare, la China sulla quale 
s'è messa la discussione. E si capisce. Egli è amico 
del Giappone e non ammette la China. Quindi si ri- 
volge all’on. Fortis e grida: 

— Malgrado tutto, restate al vostro posto ! 

n. Villa. parla ancora una volta fra i rumori 
dell'assemblea e l'on. Gallo dice agli on. Chimirri e 
Paternostro che i loro ordini del giorno sono nega- 
tivi. 

Non .è del resto tanto strano che Don Bruno vada 
d'accordo cen Paternostro. 

E l'on. :Paternostro vuole 
Consiglia la lacca giapponese. 

L'on. Sciacca della Scala ha anche lui un ‘ordine 
del giorno : è l'ordine puro e semplice. 

Si alza l'on. Brin e dichiara ‘che il governo sì 
astiene. 


una votazione netta. 


Le dimissioni accettate. 

Finalmente, siamo ai voti. 

L'on. Zanardelli mette prima ai voti l'ordine del 
giorno Chimirri e Paternostro così concepito : 

< La Camera respinge le dimissioni. della giunta 
e passa... » È 

Dopo prova e controprova l'ordine del giorno è 
respinto, a; 

Una proposta dell'on. Roberto Galli non ha che il 
voto «deli'on. Galli Roberto. 

Un altro ordine del giorno è approvato dal solo 
on. Villa. 

Finalmente l'ordine del giosno Gallo e Palberti 
che « prende atto. delle dimissioni della. Giunta 6 
passa.. » è approyato. 

Le dimissioni dunque sono accettate. 


La Camera sì spopola. 

Al banco dei ministri restano gli on. Genala e 
Sani: nell'aula qualche deputato ferroviario. 

Si riprende così il bilancio dei lavori pubblici: 

Siamo già al capitolo 296. Parlano gli on. De Fe- 
lice e Rava. Arriviamo anche al 300 e non restano 
che altri 35 capitoli. 2 

Sul capitolo che riguarda la ferrovia Parma-Spezia 
parlano gli on. Chigi e altri. 

L'on. Branca dî aleuni schiarimenti rienardanti il 
passato e provoca nn battibecco con l'on. Bruni- 
cardi. n 

Si arriva aache all'ultimo capitolo e si va a casa. 


Per finiro. 

Don Bruno e Paternostro : ' 

— Et dimitte nobis debita nostra sicut et nos di- 
mittims.. 

— Ah no! - eselama don Bruno risolutamente - 
noi non dimtittimzus niente affatto ! i 


POM 


ÎI conto di Torino a Berlino 
Berlino, 2. — Il conte di Torino, rientrando nel 
castello reale, dopo l'odierna rivista, ricevette dal 
l'imperatore in regalo l'uniforme. completa di utfi- 
ciale dei Eorazzieni della Guardia. ) 
Stasora l'imperatore, l'imperatrice ed il conte ‘di 
Torino assistettero alla rappresentazione del Falstaff 


l Teatro reale. 


Potsdam, 8 — Oggi ebbe luogo una grande 
vista della guarnigione di Potsdam, passata dall’im. 
VERE ERE il conte «di Torino e tutti i prin. 
cipi tedeschi. d 

Le truppe sfilarono due volte. i 

L'imperatore si mise alla testa del reggimento 
delle guardie del corpo e sfilò dinanzi all'imperatrice, 
che era, coi principi imperiali, al balcone del Ga- 
stello reale. 5 

Il conte di Torino si pose alla testa del reggimento 
dei corazzieri della Guardia, che era giunto, Stamane, 
da Berlino, per prender parte alla rivista. Dopo la 
rivista vi fu colazione al Castello. 

Berlino, 3 — Il conte di Torino e gli altri. prin 
cai, ospiti dell'imperatore, hanno intenzione di pro- 
lungare di qualche giorno la loro dimora in Berlino, 

Berlino, 8 — Ricorrendo la festa nazionale ita- 
liana dello Statuto il conte di Torino interverrà do- 
mani sera, alle 7, al pranzo all'Ambasciata italiana, 

Futono invitati al pranzo il segretario di Stato, 
barone di Marschall, il gran mastro delle cerimonie 
conte Rulemburg, il comandante il corpo della Guar- 
dia di Winterfetd e molti altri ufficiali. 

Il conte dì Torino assisterà alle manovre della ca- 
valleria della Guardia che si svolgeranno presso 
Potsdam dal 7 al 10 giugno. È 

Berlino, 3. — Il conte di Torino rimarrà qui an- 
cora alcuni giorni della prossima settimana. 
__—_——_———_—————————————T——y————— 

Alla Camera dei Comuni, 
Una piccola sconfitta del governo 

Londra, 3. — Camera dei Comuni. — Paul pro- 
pone una mozione, secondo la ‘quale gli esami per 
entrare in servizio dello Stato nelle Indie, saranno 
dati contemporaneamente in Inghilterra e nelle Indie, 
onde lasciare agli indiani la probabilità di ottenere 
impieghi. } u 

Il governo si oppone a questa mozione. . 

La Camera invece approva, con 84 voti contro 76, 
la mozione Paul. 

La sconfitta del governo provoca applausi ! 


LÀ NUOVA RASSEGNA. °° 


Sommario del fascicolo numero 20 che uscirà oggi 
domenica 4 giugno : 

A. Pierantoni - La legge dei bilanci nel governo 
rappresentativo. 

G. Mazzoni - Elegie di Romagna. 

G. Stocchi - Nella commemorazione di Garibaldi. 


F. Fabbri onsienor Stefano Rossi. 

G. 3 - L'on. Luigi Ferrari e la nostra politica 
coloniale. n ; 

c - Simbolismo decifrato. 


L. 
D. Angeli - Le esposizioni. 

ersi - Il teatro del XIX 
A. Rossi - Vittorio Artaud, 

Cronaca politica. 

Libri nuovi. 


secolo. 


A PALAZZO MADAMA di 


3 giugno. 
Non si sa mai: guardarsi 


Ancora “molti senatori. 
dalle sorprese dei voti pro ° 
Si va avanti rapidamente. Forse si finisco stasera. 
Si approva quasitutto, con poche osservazioni, e pa- 
recchi emendamenti, accettati di gran cuore da tutti. 
Tutto è pace, tutto è gioia. 

Siamo al titolo terzo. quello che istituisce la cassa 
di previdenza. 

A questo punto l’on. Grimaldi chiede che si dia 
la precedenza al quarto. 

L'on. Pierantoni chiede prima alcune franche e 
leali dichiarazioni. 

Il presidente lo avverte cho bisogna votare subito 
a-del ministero. 
antoni sì arrabbia; 0 l'on. Farini’ nota 
che ha l'obbligo di dirigere la discussione. 

E l’on. Pierantoni: 

— Ma che modo è questo? 

Farini — Lo dimando a lei. Mi appollorò al Se- 
nato. 

Pierant NI — (sbuffando). Inutile. Io me ne vado. 

Ed esce fra gli urli. 

L'on. Farini dice: ; 

— Io ho tutelato il diritto di tutti. Non si tratta 
della mia persona, me della dignità dell'assemblea. 
Fra me e il senatore Pierantoni rimanga giudice il 
Senato. (Vivi applausi su tutti i banchi e dallo tri- 
bune). Ringrazio ìl Senato. Questa dimostrazione è 
la più grande soddisfazione dei miei trentun anno di 
carriera politica. (Nuovi applausi vivissimi). { 

Finito l'incidente, si approva il titolo quarto 0 fi- 
nalmeute eccoci ‘alla coda - al terzo. i 

L'on. Cambray-Digny. svolge ancho a nome degli 
on. Taverna, Brioschi e Boocardo, una sospensiva 
che rinvia la istituzione, delle Cassa di previdenza & 
una legge nuova da presentare. 

L'on. Negri mastica male, e l'on. Guarneri peggio. 

L'on. Cremona accetta brontolando. 

L'on. Brioschi con entusiasmo. S 

L'on. Boccardo espone il significato, amichevole 
pel ministero, della sospensiva. 

Il filosofo Negri lo voterà invece. - 6 lo dice con 
rabbia - perchò vede in ciò l’incoerenza del ministero, 
che abbandona la cassa di previdenza. 

L'on. Guarnieri insiste con stridula eloquenza in 
questa idea. 

L'on. Grimaldi rimette le cose a posto, e fa un 
po) ridere il senato alle spalle del filosofo. La Cassa 
di previdenza non è abbandonata. Anziil voto d'oggi 
confermerà il concetto della Cassa, e farà obblizo 
preciso al governo di attuarla.. 

Accetta l'ordine del giorno Cambray-Digny,, che 
sospende il titolo terzo, e lo rinvia ad altra legge. 

IL compianto Perazzi, a nome del Senato; sì ri- 
metto al Senato. 

L'on. Cambray-Digny spiega anche meglio il con- 
cetto del suo ordine del giorno. Non si vuole abban- 
donare nulla. Si vuol migliorare e confermare. 

Qui nasce l'accademia sulla procedura. 

Vi partecipano il presidente e l'on. Chiaves. 

Insomma: il titolo terzo rimano rinviato ad altra 
legge, che sarà presentata in novembre, ; 


i Con poche altre formalità si arriva già allo scru- 
tinio segreto sul complesso del progetto. — * 
La legge ha 137 voti favorevoli e 113 contrpri.., 
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RONACA DI Roma 
Il MONUMENTO A GARIBALDI 


In questi giorni la Commissione reale per il mo- 
pumento nazionale al generale Garibaldi, da erigersi 
sul Gianicolo, si è riunita. sotto la presidenza del- 
J'on. Giolitti ed ha approvato il progetto, per la si- 
stomazione del monumento e relativi accessi, redatto 
dall'ing. Bonfiglietti. ; 

Con questo progetto il monumento sorgerà «nel 
centro del secondo bastione a nord di Porta San 
| pamerazio, presso la vedetta appennina, alla. conver- 
penza dei tro viali che provengono da Porta San 
Pancrazio, da San Pietro in Montorio e da Sant'O- 
Onofrio e starà sopra una piazza circolare di quasi 
| gmila m. q. dl superficie. 

R° . 


Ì so 
| La posizione scelta è di gran lunga superiore a 
quella che fu stabilita nel programma di concorso, 

posso la chiesa di San Pietro in Montorio ‘eiacchè 
ella nuova località il monumento si vedrà da qua 
unque punto di Koma. 

La commissione aveva più volte espresso il desi- 
derio che la direzione dei lavori fisse assunto dal 
Comuno, per mezzo del suo ufficio tecnico; ma la 
Giunta essendosi recisamente rifiutata di prendere 
| aleuna parte nella direzione suddetta, questa sarà 
assunta dall'ufficio del genio eivilo, 

. 


Da 

R doloroso dover constatare che Roma, la quale 
tanto deve a Garibaldi, e che ha per lui memore ri- 
conoscenza sembri esternare la sua gratitudine così 
| meschinament 


Diremo di più: per dare maggiore imponenza al 
piazzale e per far isì che il monumento sì veda da 
tutta Roma, l'autore di esso, il prof. Gallori,. che ha. 
pressochè finito il suo splendido lavoro, ha-richiesto 

che venisse demolita la vedetta appennina, quella 

costruzione cominciata nell’ 89, inaugurata nel 90, 

quando non era ancora terminata, ed era in istato 
di completo abbandono che sorge sull’altura del Gia- 
nicolo. 

Il municipio ha annuito alla domanda. ma ha vo- 
«luto essere rimborsato delle spese, le quali si ab- 
buoneranno sulle 80 mila lire che il Comune votò 
come sua quota di concorso per la creazione del 
‘monumento nazionale, 


© Non hasta ancora : il Comune non vuole pensare 
‘n sistemare le strade, il piazzale del monumento e i 
giardini circostanti. 

« Insomma» mi diceva uno dei membri della Com- 
missione : « pare che l’offerta del monumento a Ga- 
ribaldi, pel Comune di Roma, si risolva come una 
punizione, che si subisce rassegnati e nolenti. 


. 


Ora però molte difficoltà sembrano. appianate: la 
commissione ha finito per cedere a tutte le pretese 
del Comnne e siccome è giusto desiderio dell'onore- 
vole Giolitti che il monumento s'inauguri il 20 set- 
tembre del 1895, in occasione dei festeggiamenti per 
le nozze d'argento dell'Italia con la sua capitale, così, 
non appena il Consiglio comunale avrà approvate le 
deliberazioni prese nell'ultima seduta della Commis- 
sione, circa la demolizione della vedetta e-la siste- 
mazione dei viali e giardini, verrà posto mano ai 
lavori’ . 


Sarà poi vero ? 

Tutte, quasi, le città italiane hanno voluto com- 
piere il loro atto di doveroso omaggio a Giuseppe 
Garibaldi. 

Roma, che avrebbe dovuto essere la prima, mostra 
di volero essere l'ultima. 

Ma no, non è Roma. E° la insipienza di pochi. 


Frardo Pine 
PER LA FESTA DELLO STATUTO 
La rivista 
È Come abbiamo annunziato, questa mattina, alle 8, 
Il re passerà in rivista lo truppe della guarni- 
gione, 
Dopo la rivista avrà luogo in piazza dell’ Indipen- 
denza, lo sfilamento che sarà guida a sinistra. 
Ul re, perciò, si disporrà dalla parte del villino 
Monteverde, di fronte ni villini Della Somaglia/e De 
enzis, 
I bersaglieri ‘sfileranno al passo di corsa. 
In Campidoglio 
I palazzi capitolini saranno addobbati con arazzi e 
trofei 6 nella sera, illuminati. 
Alle 11 ant,, presenti le autorità; il sindaco distri- 
nità in Campidoglio, le onorificenze al valore civile. 
corpi armati del Comune indosseranno l'alta uni- 
xmme, x 
Le musiche e le illuminazioni i 
Alla sera, il Corso, e le piazze, ove suoneranno i 
\Unterti saranno illuminati a girandò. 
TG ogramma che eseguirà la banda musicale del- 
*fanotrofio di Termini alle ore 8 314. É 
1. Auber « Sinfonia della Muta da’ Portici ». 
2. Verdi < Fantasia sul Ballo in maschera ». 
3. Geunne F. Waltzer « La gioia degli amanti ». 


| Donizzetti « Gran finale nell'opera Poliuto ». 
19: Gounod*« Fantasia sull'opera, Faust ». _ 
i Programma musicale che il 12reggimento fanteria 
Seguirà in: piazza S. Maria in Trastevere dalle 
00 SR alle 10-pom. 
* € Marcia Reale » Gabetti. È 
2. « Gran fantasia Verdiana » Montanari. 


ti 3. « Marcia W. Umberto é Margherita » Fede- 


— Programma secuîrsi a piazza: Colonna dal 
lO S la eseg D 
VOncerto n 


Comunale dalle ore 8 1]2 alle 19 pom. 
* Gabetti « Marcia Realo ». 3 

* Weber « Freischiitz » Ouverture. _ 

» Mascagni « L'amico Fritz » Fantasia. 

* Wotge « Concerto per clarini ». 

* Gounod « Le Rendez vous » Suite de Valses. 


PER GIUSEPPE GARIBALDI 

avrà luogo la commemorazione di Giuseppe 
di, promossa dal Comitato della Società dei 
dalle patrie battaglie e delle altre ‘Associa- 
demoèratiche di Roma, le quali hanno pub 
ni Un patriottico manifesto. ; 
Si 3 


Oggi 
Ono 


Sduei 
ioni 


PSN 4 precise il corteo delle Società formatosi in 
lazza del Popolo si dirigerà al Campidoglio percor- 
rendo il seguente itinerari E, SEL 
Via Ripetta, San Luigi di Francesi, S. Eustacchio 
Torre Argentina, Corso Vittorio Emanuele e Piazza 
del Gesù, 
In Campidoglio parleranno gli on, Imbriani e De 
Felice. 


Le Asseciazioni: Mutua assistenza tra i Senesi re- 
sidenti in Roma . Lavoranti partuechiere - Circolo 
femminilo Giuditta Tavani, sono invitate a trovarsi 
alle 4 12 pom. di oggi a Piazza del Popolo. 

— Gli studenti dell'Università sono invitati a tro- 

varsi alle 4 pom. nell'atrio dell'Ateneo per recarsi 
in corpore: sotto la bandiera del battaglione Univer- 
sitario a Piazza del Popolo per prendere parte alla 
commemorazione di Giuseppe Garibaldi. 
—— S'invitano tutti gli irredenti a trovarsi oggi 
alle ore 4 1}? pom. in Piazza dei Popolo per recarsi 
con la propria bandiera, unîti alle altre Società cit 
tadi in Campipozlio"& ‘ig; una ‘corna sul 
busto del più grande pattiotta che abbia dato il se- 
colo XIX. Giuseppe Garibaldi. 

Il Comitato: Ing. A. Dornig; A. Matera, avv. de- 
putato S. Barzilai, M. R, Milla, A. Cattoi. 


DA 

Per inidiativa delle Società democratiche, anche 
Civitavecalìia commemora oggi Garibaldi, 

Interverranno alla cerimonia tutte le associazioni 
di quella città che si troveranno schierate per le 6 
pom, intorno al monumento dell'eroe sulle ‘via Au- 
relia. 

Invitato dalle Società democratiche parlerà l'ono- 
revole Barzilai. ; , 


Elezioni amministrative 

A palazzo Ferraioli, si è adunata ieri alle 6 pom. 
la commissione nominata nell'adunanza che ebbe luo- 
go l'altra sera. fra la presidenza dell’associazione 
commerciale agricola industriale romana i direttori 
di giornali liberali, alcuni consiglieri comunali e 
provinciali, ecc. 

L'adunanza generale ha poi avuto luogo, sotto la 
presidenza dell'on. Ostini, ieri sera alle 10, per la 
composizione del Comitato Centrale il quale dovrà 
dar vita alla commissione dei 9 che comporràla li- 
sta dei candidati, del partito liberale, per le prossime 
elezioni amministrative. 

Premesso il concetto’ di escludere dal Comitato 
tutti i consiglieri comunali e provinciali uscenti è 
stato composto il Comitato stesso con i quattro de- 
putati di Roma (eccetto l'on: Simonetti, consigliere 
sorteggiato) 13 consiglieri provinciali dei manda- 
menti di Roma; 11 consiglieri comunali, circa 30 cit- 
tadini notevoli e oltre una ventina di associazioni 
liberali. 


TH re 

Stamane alle 5 e 50 col treno della linea di Pisa 
è arrivato il re. 

A Villa Borghese, 

Oggi, alle 5. pom., avrà finalmente luogo la grande 
Festa popolare di beneficenza, organizzata dal Comi- 
tato delle feste pubbliche e dovuta sospendere nei 
giorni 21 e 26 maggio a causa della pioggia. 

Il programma, oltre alle corse dei butteri, per cui 
sono già iscritti 10 cavalli del nostro agro romano, 
e le corse dei yokey e delle amazzoni, eseguiti dai 
più distinti cavallerizzi e cavallerizze della compagnia, 
comprenderà due grandi novità : Le corse olimpiche, 
eseguite da Mister Powell e Mister Williams-Secchi 
per la prima volta in Roma. 

I cavalli a pariglia (dei migliori della compagnia) 
saranno guidati alla gisbus; e,la gara di campio- 
nato, cui prenderanno parte la vincitrice delle corse 
delle amazzoni e i. vincitori delle corse yockey 
e butteri. Non mancheranno le tanto applaudite corse 
delle bighe romane, e lo spettacolo verrà chiuso con 
un grande’ Steeple-chase eseguito da 10 cavalieri 
(yockey e amazzoni) in costume da caccia. 

Nell'intermezzo delle varie corse dall'intera com- 
pagnia equestre verrà eseguito un powt-pourri comico- 
acrobatico-ginnastico. 

I prezzi rimangono gli stessi già fissati, e i bi- 
glietti già acquistati e cambiati saranno valeyoli per 
detto spettacolo. 

La villa oggi sarà aperta al pubblico durante 
lo spettacolo, rimanendo chiuso il solo reeinto di 
piazza di Siena, 

Festa notturna al Pincio 

Allo scopo di preparare bene la festa e dar agio 
ai molti che avevano chiesto un rinvio per interye- 
nirvi con carrozze adorne di lumi, il Comitato l'ha 
rimessa a giovedì prossimo. } 

Fra le nuove attrattive che il rinvio permetterà di 
attuare vi sarà lo spettacolo dei monumenti di Roma 
e Villa Borghese visti dal Pincio illuminati con po- 
fentissimi riflettori elettrici. 

Fratellanza militare Umberto I 

Ricordiamo che questa sera ha luogo una festa fa- 
migliare, con attraente programma di ballo e musi 
ca, per l'inaugurazione della nuova sede sociale della 
fratellanza militare Umberto I al palazzo Odescalchi 
(vicolo del Piombo - presso piazza dei SS. Apostoli) 

9 precise. 
si vi uicdanta cav. ingegnere Giulio De Ange- 
lis, assessore comunale, pronuncerà un discorso inau- 
urale. L 
ì Biblioteca Circolante Frankliniana 

Oggi, festa dello Statuto, la Biblioteca rimarrà 
chiusa al pubblico, l 

Il banchetto dei venditori dei giornali 

La Società di mutuo soccorso tra i rivenditori di 
giornali di Roma, per festeggiare i 6. anno di fon- 
dazione darà un banchetto oggi im occasione della 
festa nazionale all’ 1 11? pom. nel padiglione Mar- 
gherita in via porta Salaria di Oreste Di Jorio.. 

In detta festa vi saranno tombole, estrazione di 
doti, ballo e altri divertimenti. Il locale suddetto 

a notte è riservato. 
® Arrivi e partenze È 

Partiti: per Napoli l'ambasciatore di Turchia presso 
il Quirinale e per Firenze il sottosegretario di Stato 
n. Fagiuoli. . È 
S Gi Misteriosa tragedia d'amore. 
Ieri mattina verso le dieci una carrozza di piazza, 
a un giovane ben vestito e una giovane 


FIERE il costume delle contadine dei dintorni 


che indossava 
di Roma. 


‘La vettura uscita da DORA Pia, proseguì verso 


<S. Agnese e si fermò nella tenuta di Tor. de Pazzi 


a cirea 8 chilometri distanti dalla città. 
pi due giovani discesero, .e, licenziata ‘la ‘vettura, 
s'incamminarono pei campi. 

Un contadino che si trovava in quei pressi, seguì 
con lo sguardo i due che sembravano amanti. e che 
lo erano difatti. 

Giunti all'orlo di un fosso si fermarono e sedet- 
tero. È 
«Che cosa dicessero non si sa. Il giovane scrisse 
un biglietto con il lapis e poi continuarono, i due 
giovani amanti, a parlare e a parlare. 

Nl contadino che li aveva seguiti con lo sguardo 
si allontanò e, scomparso dalla scena l'unico testi- 
monio oculare, non sì son potuti sapere nè si sa- 
prannò mai con precisione, i particolari che prece- 
dettero il truce dramma, che ora narriamo. 


— Signor Curato, ho ucciso poco fa una donna, 
la mia amante ! Che cosa mi consiglia di fare ? 

Così disse uu giované, quello stesso che era sceso 
comin di vettura ‘alla. tenutag di Tor de' 
zi, al. Curato della chiesa di 5. Agnese. 

— Di costituirvi all'autorità subito - gridò, più 
che disse, il sacerdote per lo stupore e il terrore 
che quella domanda gli produsse, 

E senza perder tempo il parroco chiamò il maestro 
del Suburbio, signor Augusto Appelli, al quale narrò 
il caso, pregandolo di accompagnare il giovane alla 
stazione più vicina di P. S. 

Il maestro e l'assassino uscirono. Questi si dichiarò 
per Ercole Arnaldi, di Leopoldo, d'anni 21, da Civi- 
talavinia, abitante in via Panisporna n. 35. 

Interrogato sulla causa del delitto, egli ‘disse che 
la ragazza da luijuccisa era venuta a Roma: da tre 
giorni, proveniente da Tor di Mezza Via di Albano, 
fuori di porta S. Giovanni, per ottenere dai genitori 
di lui il consenso al loro matrimonio, 

Parlando, l'assassino e il maestro giunsero presso 
la Porta Pia, e qui l’Arnaldi, col pretesto di voler 
salutare il padre prima di costituirsi, sparì, eil mae- 
stro rimase ad attenderlo inutilmente per parecchio 
tempo. ò 


eo 

Intanto alle due pom. erano avvertite le due se- 
zioni di P. S. di via Alessandria fuori Porta. Pia e 
di fuori porta San Lorenzo, che a sei chilometri 
circa fuori porta Pia era stata trovata una donna 
uccisa nella campagna. 

I delegati Pasquali e Benai si recarono immedia- 
tamente sul posto e trovarono difatti all'orlo di una 
fossa una giovane, vestita da contadina, dell’appa- 
rente età di circa venti anni, uccisa da un colpo di 
revolver alla tempia sinistra. 

II eranio sfracellato mostrava lo cervella e îl corpo 
esanime giaceva disteso su di un cappotto da. mer- 
cante di campagna. Il delegato Benai costatò che la 
morte era avvenuta da qualche ora, e continuando 
le investigazioni di legge, trovò nel busto esterno 
della contadina morta una lettera scritta con il lapis 
che diceva: 

« Cara madraj tu sai pur troppo come io mi sia 
lasciata sedurre da Ercole, il solo uomo che io ab- 
bia amato, e come non avessi altro desiderio che 
quello di sposarlo. 

« Aneh'egli desiderava di farmi -sua sposa; ma i 
suoi genitori non hanno assolutamente voluto. 

« Venuta a Roma ho fatto di tutto per tentare di 
commmuoverli facendo loro capire che altrimenti io 
sarei una ragazza disonorata; ma essi sono rimasti 
irremovibili. 

« Per ciò non volendo nè sapendo sopravvivere al 
mio disonore io ho deciso di morire e dalle mani di 
Ercole io voglio la morte. 

« Perdonami, cara madre, tutti i dolori che ti ho 
recati e questo ultimo che ti porto e prega per l'a- 
nima della tua infelice figlia. 

< Pasqua Martinoli ». 


Dan 
Dopo tali constatazioni, il cadavere fu piantonato 
e tutte le ricerche della. polizia si rivolsero al rin- 
tracciamento dell'assassino. 


e. 

Questo strano e misterioso delitto darà parecchio 
lavoro all’autorità, 

Anche senza l'attestazione del contadino, alla sem- 
plice lettura del biglietto seritto con il lapis, si ca- 
pisco subito che esso fu. scritto dall' Arnaldi e non 
dalla Martinoli. 

Ma perchè il giovane uccise la sua amante, non 
essendo ammissibile la ragione dichiarata nella let- 
tera?. 

L'Arnaldi è un mercante di campagna, un possi 
dente, e la ragazza, una contadina che era al suo 
servizio, 

Questo è anche un particolare che non va tra- 
scurato. 

Con tutto ciò il truce dramma è ancora. avvolto 
nel mistero. 


Per finire 
Due borsaiuoli in guanti gialli s'incontrano sul 
Corso : 
— Dove vai questa sera ? 
— Al circolo della caccia... al portafoglio ! 


Ascensore pubblico 
La sera di domenica, 4 giugno, od in quell'altra 
sera in cui si farà la festa notturna al Pincio, l'a- 
scensore pubblico da piazza di Spagna (vicolo del 
Bottino) alla Trinità dei Monti, continuerà a fun- 
zionare sino alle ore 11 pomeridiane. 


Novità per Signore. 
MAGAZZINI DI MANIFATTURE 
Carfo Nucci 


Vedi quarta pagina 


LE SIGARETTE OTTOMANE 


Sono le sole Sigarette di provenienza origi- 
naria di Costantinopoli. che si trovano in 
vendita dai principali Tabaccai del Regno, al 
prezzo di 6. 8 e 12 Centesimi, % 

Esigere sempre la marca 


REGIA OTTOMANA di COSTANTINOPOLI 
a] 


== 


la più perfetta e la 
‘gliore Acqua minerale 
turalmente in propor- 


Banca Generale — 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA Pa 
Capitale interamente versato N. 30.000.000 — 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 


Conti correnti: 


senza vincolo . ... all'interesse 3 070 in razione l’anno 


con vincolo di 2 mesi La 3 H4 0/0 
con vincolo di 4 mesi tà 3 12 000 
con vincolo di 6 mesi « BI 


314 010 Li 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporra 
mediante chéques, 

fino a L. 201000 a vista n 3 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L, 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 

per i prelewumenti superiori alle L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direziono. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
sendenza delle somme vincolate, l’oporazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro 0 sei masi. 

Per i i icsamionti ia Utato Corrente superiori alle L- 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione. 

Libretti di Risparmio: 

con vineclo di 15 giorni 3 142-010; : 
versamenti da L. 100 a L 10,900 per ssiorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di prearviso 
per somme maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio: 
conviucolo di 15 giorni 3. 3{4 010; — 
versamenti da L. 1 a L, 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno” i 
per somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascio Buoni fruttiferi: 
da 3a 6 mesi interesse 3 1[2 0/0 
da 7a 12 mesi 4 010 
da 13 mesi a più “ 4 12 0/0. 3 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. È 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. 4 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Ragno coma all'Estoro. n N 

Si incarica d’iucassare Effetti e Coupons sia in Italia 
ehe all'Estero, a 

Rilascin Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazioni di Banca, n 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. pi 

Riceve Titoli in custodia ed in amministrazione ed .in- 
cassa gratuitamento i coupons sui titoli depositati. 

Ricere Valori e Gioie in semplice custodia, eil diritto 
che essa percepisce è fissato a 1/2 0{00 por sei masi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore, 


DENTISTA 
Via Frattina, (34 
ROMA 


Tariffa : Denti artificiali (legatura americanà) fl 
L. 5. Otturazioni L. 5, Pulitura S. L. 5. Cura. ff 
di denti ogni visita L. 2. Estrazione di un 


dente L. 2. 


. . . . 
1 4 Viaggi a Chicago 
sono fissati alli 12 Giugno, 10 Luglio, 7 Agostò, 
4 Settembre. Inviasi gratis programma a chi man- 


da indirizzo all'Agenzia Chiari, Via Dante, 6 
Milano. 


SCIARADA 
Fu l’intier così chiamato 
Perchè al primo combattente, 
Fu secondo dedicato. 
Nic 
Spiegazione della sciarada precedente 
PresE-P!0. 


JN TEATRO 


Al Valle, iersera, prima rappresentazione della 
nuova commedia di Eduardo Scarpetta: Vì che m'è 
fatto frateme. Il successo è stato clamoroso, tale da 
assicurare anche a Roma le moltissime repliche af- 
follate. L'antica trama della commedia della rasso- 
miglianza di due persone, è stata ancora una volta 
mandata sulla scena dallo Scarpetta. Fortunato @ 
Felice sono due fratelli, così perfettamente uguali 
che si riassumono tutti e due nello Scarpetta. Di qui 
tre atti di equivoci divertententissimi, che raggiun= 
gono spesso nelle situazioni e nelle caricature la co- 
micità irresistibile. Dalla vecchia commedia, felice- 
mente e fortunatamente ringiovanita e trasformata, 
è risultata una commedia nuova, tra le più allegre 


del repertorio scarpettiano. 

Lo Scarpetta è straordinario per le trasformazioni 
a vista, (quelle che in gergo di palcoscenico si chia- 
mano spilli): meraviglia per la sveltezza e preci- 
sione. Il pubblico lo applaudì fragorosamente per 
queste trasformazioni, per l'esecuzione di duo perso- 
naggi, Felice e Fortunato, e come autore de’ tre 
atti. Applauditissimi con lo Scarpetta, il Pantalena, 
la Bianco, che dovè replicare una canzone: La Neve, 
al primo atto, la Giordano, il Della Rossa. Mirabile 
l'insieme e eccellente l'allestimento scenico. Ad ogni 
atto chiamate al proscenio allo Scarpetta e ai suoi 
compagni: a commedia terminata il pubblico volle 
due volte alla ribalta lo Scarpetta, solo, applaudendo 
clamorosamente. 

La sala era splendida, gremita d'un pubblico elet- 
tissimo. Questa sera prima replica. 

— Al Nazionale ieri sera la Befana, la graziosis- 
sima operetta di Vico Redi, un ‘completo successo. 
Furono molto applauditi la Cappelli, la Surano, il 
Milzi, il Castagnetta e l’Orefice. Quest'oggi due rap- 


presentazioni. ; O 


— La prima rappresentazione del nuovo ballo co- 
mico, Jone, al Quirino, è stabilità per martedì, 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE - Boccaccio - La Gran via - ore 9. 
VALLE - Vi' che m'à fatto frateme - ore 9, 


QUIRINO - Pulcinella donna maritata (commedia) = Silvid * 


ballo - ore 9, 
METASTASIO - Quadri viventi-- otè 6, 
MANZONI - Le 


5 


= 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


La galleria del Borgallo 
n Borgotaro, 3, ore 8 p, 

Festeggiandosi oggi l'incontro dei due tronchi 
della galleria del Borgallo, si trovavano qui le auto- 
rità parmensi, e di Borgotaro, di Pontremoli, e di 
Massa. 

Si videro in azione le perforatrici, i cantieri, e i 
meravigliosi lavori idraulici fatti sul Taro dalla im- 
presa Piatti. 

Quindi nel cantiere dell'impresa, ebbe luogo un 
grandioso banchetto di centoventi coperti. 

L'entusiasmo degli operai e dei minatori fu inde- 
scrivibile. Parlarono il deputato Zeppa, il sotto-pre- 
fetto di Borgotaro, il rappresentante del sindaco di 
Parma, il comandante del presidio, l'avv. Conti, ed 
altri, tutti elogiando il signor Alarico Piatti, esecu- 
cutore dell’immane lavoro. 

Rispose infine Piatti. commosso, bevendo al diret- 
tore dei lavori, l'ingegnere Pesso, e ai suoi dipen- 
denti. 

Stasera illuminazione elettrica del cantiere e del 
paese. 

Vice- Versa. 


NOTIZIE E [INFORMAZIONI 


Gonfiature puerili 

I giornali più accaniti contro il ministero fin- 
gono di annettere molta importanza alla sospen- 
sione del titolo III della legge sulle pensioni, sta- 
bilita di pieno accordo fra governo e Senato. 

Le concordi dichiarazioni del governo e di chi 
propose la sospensiva dimostrano in modo so- 
vrabbondante che il titolo III, cioè la Cassa di 
previdenza, non è abbandonato. Ma, essendo 
tutti d'accordo nel concetto di migliorare quel 
nuovo istituto, riconosciuto in massima ottimo, 
fu preso solenne impegno di concretare in una 
legge speciale da presentarsi in novembre (anche 
la data è fissata) quella massima. Questo non è 
certo un abbandono. 

Curiosa poi è la tattica dell’opposizione. Quando 
essa combatteva il titolo I, cioè la operazione 
colla Cassa Depositi e prestiti, diceva che tutto 
il progetto consisteva in quella forma di debito. 
Adesso che quella operazione è consacrata in 
quella legge approvata dai due rami del parla- 
mento, la legge stessa si dice irriconoscibile, solo 
perchè l’applicazione di un’altra disposizione se- 
condaria è rimandata a cinque o sei mesi ! 

Ma si capisce che bisogna cercare qualche 
conforto al bruciore della sconfitta. 

Un giudizio dol « Timos» 

Il corrispondente romano del Times, il quale 
non vuole giudicare le cose nostre con troppa 
benevolenza, si è creduto in dovere di attestare, 
în apposita corrispondenza, l’immenso progresso 
dei servizi postali e telegrafici, che non sono 
mai stati in Italia così pronti ed efficaci co- 
me ora. 

Egli aggiunge che l’organizzazione della posta 
italiana è la più ammirevole che egli conosca 
ed afferma che sotto alcun rapporto può servire 
di esempio anche all'Inghilterra. 

E di quest’affermazione fornisce le prove enu- 
merando ì principali vantaggi della posta italiana 
su quella inglese. 

Il ministro Finocchiaro pub andar lietò di un 
giudizio tanto autorevole e lusinghiero, 

Francia o Italia 

L'Epoque pubblica una lettera del presidente della 
Camera francese di commercio di Milano il quale 
sostiene essere possibile, dopo le elezioni francesi, 
un accordo commerciale tra la Francia e l'Italia, 
sulla base della tariffa minima francese e di alcune 
modificazioni da introdursi nella tariffa. convenzio- 
nale italiana. 

La regina Maria Pia 

Torino, 3 — La regina Maria Pia ed il duca d'0- 
porto sono partiti alle ore 8,40 ant. per Nizza, sa- 
lutati alla stazione dalle principesse Clotilde, Elis 
betta, Isabella e Letizia e dal duca d'Aosta, ed os- 
sequiati dalle autorità. 

Il commercio del grano di Francia 

Il Journal Officiel pubblica una circolare del mi 
nistro dell'agricoltura, Viger, che richiama l'atten- 
zione degli agricoltori sulla sofisticazione dei’ grani 
da semi. La circolare segnala specialmente la sofi- 
sticazione dei semi di trifoglio da prato mediante 
sabbia e soggiunge che l'autorità giudiziaria ha po- 
tuto stabilire che undicimila chilogrammi di sabbia 
quarzosa, spediti dall'Italia, furono venduti per semi 
di trifoglio. 


Alle Delegazioni 

Vienna, 3 — Ecco il sunto della esposizione sulla 
politica estera fatta oggi dal ministro degli esteri, 
conte Kalnoky, alla Commissione del Bilancio degli 
aflari esteri della Delegazione ungherese. 

I giunto alfine il tempo in cui non si deve più 
rilevare ogni anno la stabilità e la durabilità della 
triplice alleanza. 

Può confermare, nel modo più “deciso, che nulla 
vi è di cambiato nelle relazioni dell’ Austria-Ungheria 
colla Germania e coll’Italia. 3 

Quanto all'Italia il ministro fece piena adesione 
alla opinione del relatore Falk e soggiunse che, dap- 
pertutto esistono minoranze le quali hanno speciali 
desideri, ma che l'importante si è che la predomi- 
nante maggioranza della nazione italiana, si pro- 
nunzia in ogni occasione in favore della politica di 
pace. 

Un deputato avendo specialmente menzionata la 
Russia, il conte Kalnoky può assicurare che l’im- 
peratore Alessandro III ed il suo governo sono ani- 
mati verso l'Austria-Unsheria da disposizioni favo- 
revoli, 

Una frana 
Genova, 3 — Stamane, alle 5,30, è caduta ‘una 


voluminosa frana sulla ferrovia di ponente, fra Co- 
goleto e Varazze. 


Il servizio è interrotto. Attualmente è 


Ù impossibile 
anche il trasbordo. : 


| Ressmann 
Parigi, 3. — L'ambasciatore d'Italia, comm. Ress- 


mann, darà, 18 corr., un pranzo in onore dei mem- 
bri del governo e del corpo diplomatico. 
DI Pietro 
Madrid, 3. — Il cardinale Di Pietro è partito per 
Roma. 
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Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Brevettato dal Regio Governo 
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acilita la digestione, 
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generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
rende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col 
di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
è sommamente antinorvoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
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Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali, 
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via Nuovo Tritone, 
no fa spedizione In tutto Il Regno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 
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Gradevole e sano alîte. Disinfezione e sanità della Bocca, della 
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LA PARTENZA DEI PADRI. 


Dopo l'incidente Pierantoni) 


( 


COSCRITTI 


NEGRI. — Addio, Senato, addio, 
Pierantoni se ne val... 


LA RIVISTA DI IERI 


IL BARON GENERALE. — Vediamo se capitassero [dei soldati. 


Dialoghi del marciapiede 


— Dunque, dopo tanti sì e no, la girandola non 


c'è più, 


| Ferrero - per esempio - cl 


— molta meraviglia, trovar provvida 


— Sicuro: girandola e rigirandola, non c'è più un 


e 


INSEGNAMENTI 


A discussione finita, in Senato, v'è qualche 
— considerazione che si può fare serenamente, senza 
essere sospettati di volere impressionare o inti- 
mMidire (il che del resto sarebbe stata da parte 
| nostra troppa presunzione), e senza che alcuno 
la supponga dettata dal? ira, perchè la maggio- 
ranza pel ministero è andata, di voto in voto, 
_ crescendo. 


E prima di tutto, voglio dire quello che penso 
dei senatori, che, nominati durante il ministero 
Giolitti, si sono schierati rumorosamente contro 
il governo al quale dovevano la loro nomina. 

Non parlo particolarmente di nessuno ; non del 
‘principe di Camporeale, che, di antiche convin- 
zioni conservatrici, non si poteva supporre ser- 
basse la miglior parte dei suoi affetti per un mu- 

Nistero, che si diceva risolutamente democratico, 

e in affermazioni esplicite di principio non Sl 

lascia sopravvanzare neppure dalla parte più ; - 

dicale della sua maggioranza ; - non del generale 
ie s'è invece rivelato 
all improvviso come un feroce agitatore, pieno 
moralmente di quella stessa nervosità fisica, che 
gli agita così grottescamente ì baffi, con si ie 
| insopportabile ; - e nemmeno del barone lane, 


che colla sconnessa eloquenza. ci ha fatto, con 
persino. una 


- quella 
a del 


determinazione del marchese Di Rudinì : 
che privava la diplomazia italiana  dell’oper 
barone medesimo. 


Nessuno! Non c'è 


più neppure Pierino ! 


No = voglio fare la questione generale, senza 
neppure insistere su quest'altra idea : come mai 
conciliano gli oppositori l’accusa di partigianeria 
e -— diciamo pure la turpe calunniosa parola - di 
simonia, lanciata contro il ministero, colla nomina 
di tanti senatori avversi a lui ? 

Io dimando semplicemente: quei gentiluomini 
che hanno accettata la nomina a senatore del pre- 
sente gabinetto, quando già il programma eletto- 
rale del ministero (compresa la legge sulle pen- 
sioni) era notissimo, non credevano nella loro 
lealtà di fare al programma medesimo un’ade- 
sione altrettanto ampia che quei candidati politici, 
i quali chiedevano il voto degli elettori aderendo 
a quel programma? 

Quì è semplicemente una questione di rettitu- 
dine, che ciascuno può porre davanti alla pro- 
pria coscienza, e risolvere da sè, senza bisogno 
de’ miei ragionangenti. 

Certo io so che in quei precisi termini, fu posta 
da qualche nuovo senatore, e risolta in quel mo- 
do che a me par più conforme alla lealtà ed alla 
coerenza. 7 


i 


Un'altra osservazione. 

Non credo che i senatori impiegati abbiano il 
dovere di votare pel governo, come ente conti 
nuativo. Sono - inutile dirlo - padronissimi di vo- 
tare secondo la loro convinzione personale, e se- 
condo la loro coscienza politica. 

Però vi sono alcuni senatori (fra quelli che 
hanno con maggior livore osteggiato il ministero) 
i quali, come impiegati, godono di privilegi e di 
favori, che il governo può accordare e revo- 
care. 

Noto subito che non è colpa di questo mini- 
stero. Vi sono sei o sette senatori, i quali - per 
la tradizione del gettone - fanno parte di tutte 
le commissioni, sono presidenti o membri di tutte 
le cose suscettibili di presidenza e di consiglie- 
rati, e fra medaglie di presenza, indennità, dia- 
rie e simili diavolerie, mettono assieme. talora 
qualche cosa come la rendita di mezzo milione 0 
di un milione. È una vecchia abitudine, direi 
quasi un .vizio, dell’amministrazione. 3 

Ebbene: questa brava gente ha una così pro- 
fonda indipendenza del cuore, da non tener 
conto della: bontà di chi conserva loro (e io dico 
che fa male) quei canonicati? : 3 

E se questa brava gente crede che il patrio 
governo dando loro tutti quei quattrini, non renda 
che un meritato. omaggio alla grande sapienza 
loro, non sarebbe non solo umano ma giusto, che 
il governo — non trattenuto da alcun riguardo 
personale - applicasse a loro quel savio princi- 
pio che vieta il cumulo degli impieghi, e distri- 
buisse uffici, prebende, e medaglie di presenza, 
con maggiore equità, con criteri più larghi, che 
non siano quelli della possente Congregazione dei 
gettoni? gle a 

To non oso dare consigli di vendetta, perchè di 
dar consigli non ho autorità; nè propositi di rap- 
presaglia sarebbero mai ascoltati di chi può; ma 


=—* 


Coro di Saracco e altri — E se non partissi anch'io 
sarebbe una viltà!... 


dimando: poichè si tratta di un principio di giu- 
stizia, e non c'è nessuna sentimentalità che trat- 
tenga, perchè non applicarlo o adesso o domani? 


snai 


Queste ed altre osservazioni si possono fare, 
e intanto rifletta il ministero che la dura batta- 
glia, nella quale, senze bassezze e transazioni 
trionfo, gli ha dati troppi e troppo saggi inse- 
gnamenti, perchè egli possa essere così ingenuo 
da dimenticarli. 


Congne, 


LYNCAI 


In quasi venti anni di giornalismo non mi era 
capitata mai una cosa simile... Ma questa volta 
il resoconto dell'adunanza dei Lincei è toccato 
proprio a me! Lo sa ilcielo ciò che ho tentato per 
liberarmene. Avevo persino pensato di ricorrere - 
che so? - a un attestato medico... a una storta 
di piede... a una qualsiasi ira di Dio, che mi 
permettesse di non andare fino a quel palazzo 
Corsini, di così terribile fama. Impossibile ! Nessun 
espediente ha potuto salvarmi ! 

Strada facendo, mentre il bottaro mi manda 
chi sa quante imprecazioni, perchè lo costrin- 
gevo a trascinarsi, diceva lui, più in là di F 
cati, io cercavo d’incoraggiare me stesso : 

— Forse - pensavo - le adunanze dei Lincei sono 
meno noiose di tante altre cose, che son solito sop- 
portare con animo sereno : le discussioni del caffè, 
le spiritosità degli amici che fanno. professione di 
spirito, l'odore della naftalina, il cric-crae della suola 
delle scarpe, i discorsi dell'on. Sonnino, la tosse 
cavallina, le zanzare e gli scarafaggi! 

Ebbene no, o signori! Nessuna di tutte queste 
cose è paragonabile a un’adunanza dei Lincei. 

Io credo che il re veda ogni anno avvicinarsi 
con terrore il giorno dell’ adunanza a cui lo co- 
stringono a recarsi. 

Quanto alla regina... 

Eh!... adesso mi spiego perchè è partita per 


Napoli, 


L’adunanza è cominciata alle 3 in punto ed è 
finita - ahimè! - due ‘ore dopo. 

Il re sedeva, con aspetto rassegnato, tra l’on. 
Farini e l'on. Martini. All’interno del salone sta- 
vano gravemente e comodamente gli accademici, 
lasciando vuoto un largo spazio innanzi a loro, 
e lasciando... che i loro invitati si pigiassero 
fuori delle porte. Per l’anno venturo non sarebbe 
fuori luogo che l'accademia bandisse un concorso 
a premio per un lavoro su quest'argomento: I 
doveri dell’ospitalità. 

Del resto gl’invitati non erano molti o, forse, 
il maggior numero s'è guardato di tenere l’in- 
vito. C'erano molti ragazzini, parecchi giovinetti, 
alcune signore e signorine, Nè mancava, a dir 
vero, il territoriale in divisa. 

Di tanto in tanto qualcheduno, che non ne po- 
teva più, se ne andava sbadigliando. Una signora, 
che mi stava accanto, ammirava le splendide sale 
e di tanto in tanto esclamava sospirando : 

— Che hei locali... Che peccato! 


AASO 
Il primo a parlare fu il professore Carle, che 
rese conto del concorso pel premio nelle scienze 
giuridiche, 
Il premio era uno, ma i premiati furono tre: 
i signori Tirone, Vivantè e Brugi. Le scienze 


giuridiche - c'è da consolarsene - sono dunque in. 


rialzo nel nostro paese. 

Lo stesso non può dirsi però delle discipline filo- 
logiche. 

Difatti il professore Ascoli annunzia che il pre- 
mio di filolozia non è stato conferito a nessuno 
dei venticinque o trenta concorrenti che ad esso 
aspiravano; ed enumerando ed esaminando in- 
nanzi a noi, che non ce ne importa niente, tutti 
i lavori di quei poveri bocciati, pare voglia ven- 


dicarsi su noi della noia che egli ha dovuto sop* 
portare nel leggerli. 

Eppure siamo tutti innocenti, cominciando da 
S. M. il re! 

Mentre il professore Ascoli seguitava a di» 
scorrere dei fenomeni storici, delle affinità orga- 
niche e delle determinazioni filosofiche, io pen- 
savo alla inutilità della scienza in generale e 
della erudizione letteraria in particolare. 

Ho conosciuto per esempio un critico che ha 
logorato ia sua vita a chiosare Dante e che ha 
finito col concludere che la mistica figura di 
Beatrice non rappresenta altro che un prosaico 
purgante. 

E sosteneva la tesi con le stesse parole del 
poeta: 


Io son Beatrice che ti faccio andare, 
Vegno di loco ove tornar desio. 


NSD 


Dopo il prof. Ascoli, parla il professore Tara= 
melli, mineralogo; ma del suo discorso, parola 
d'onore, non s'è capita una parola.' Ho sentito 
dire che anche lui ha detto che anche il premio 
del concorso di geologia non è stato conferito a 
nessuno. 

E viva sempre l'economia ! 

Durante il discorso Taramelli succedono varii 
incidenti. Un giovanotto cade disteso in terra. 
Una signora esce frettolosamente dal salone per- 
chè s'è sentita venir male... 

Sfido io ! 

Nè rialza la pesantezza dell'ambiente il discorso 
del professor D'Ancona su Carlo Emanuele di 
Savoia e i suoi tempi. 

Il professore d’Ancona parla più d’un’ora. Dopo 
mezz'ora il Re comincia a tirarsi i baffi, come 
per tenersi desto, e l’on. Martini si pizzica le gi- 
nocchia. Il più forte è l’on. Farini. E si capisce. 
Egli è abituato alle sedute del Senato. 

Alle 5 meno pochi minuti il prof. d’Ancona 
concInde il suo dire con queste memorande pa- 
role : 

— Lt olim meminisse iuvabit. 

Appena egli sta zitto avviene nella sala un fuggi 


fuggi generale, 


Udita iersera da Aragno: 

— Vedi quella signora ? 

— Oh... è bellissima. 

— E onesta, come una Lucrezia. Eppure abbiamo 
dormito insieme... 

— 0o00h! 

— ... all'Accademia dei Lincei, 


AL BANCO DI NAPOLI 


Napoli, 2: 

Per la cronaca è questo: — l'agitaziono, da Na- 
poli, si è diffusa in tutte le provincie vicine; camere 
di commercio, consigli provinciali, comunali, sono 
persuasi - e non a torto - chela fine del grande istì- 
tuto significherebbe la rovina completa di tutto quanto 
ancor resta di sano, di veramente benefico per le 
nostre industrie, per il nostro commercio ; sono per- 
suasi che una diminuzione delle attuali facoltà del 
Banco dovrebbe condurre inevitabilmente alla fine 
temuta e l'agitazione è, per tutto ciò, viva e sin- 
cera; prescindendo da ogni e qualunque punto di 
vista politico, se non da ogni e qualunque politi- 
cante. 

Il senatore Consiglio, un uomo che spinge, direi 
quasi, fino alla colpa, per la sua capacità inconte- 
stabile; la mancanza di ambizione; che ha rinunziato 
a sindacati, a commissariati regi; che sì rassegnò 
soltanto: per le più forti pressioni alla direzione del- 
l'Istituto; che è nemico d'ogni pompa; che è molto 
ricco; che è la probità personificata, il senatore Con- 
siglie, che è tra le poche personalità cui neppure la 
calunnia osò mai addentare ; che poche persone han 
mai conosciuto da vicino; che con pochissime ‘per 
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sone vive in rapporti d'amicizia - io, per esempio, 
‘giornalista; sono tra i molti che non lo han mai co- 
nosciuto personalmente; - il senatore Consiglio, dico, 
ha poi, con le sue dimissioni, mutata addirittura in 
frenesia la paura latente fino a qualche giorno fa. 

Dopo i gravi disordini dell'amministrazione prece- 
dente - quella realmente infausta del conte Giusso - 
la cittadìnanza, terrorizzata dai danni prodottisi nel 
l'Istituto per le grandi vedute agricole dell’illustre 
conte e che ebbero nelle Puglie l'applicazione che 
tutti sanno. si sentiva, per l'ufficio affidato al sena- 

. tore Consiglio, pienamente rassicurata; essa pensava 
che il Consiglio non avrebbe a niun costo accettato 
l'ufficio senza la sicurezza di rimettere il Banco in 

- condizioni normali; essa pensava che per la inte- 

« grità dell’uomo, e per la sua stessa ruyidezza, nes- 
suna ingerenza illecita, nessuna ragion politica, nes- 
suna prepotenza elettorale, nessun fantasticamento 
avrebbe mai più, col Consiglio alla direzione, com- 
promesse le sorti dell'istituto e sì capisce che quando 
le dimissioni famose sono state annunziate, in questi 
giorni, è stato, per tutti, -come l° annunzio della ro- 
vina inevitabile : se il cerbero - si è detto - lascia 
la porta, vuol dire che la distruzione è decretata 
senza pietà. 

E' egli vero codesto ? 

To non so # io non sono, come tanti egregi col- 
leghi, enciclopedico ; io non so foggiarmi, in un 
giorno o due, una scienza bancaria e mi limito alla 
cronaca, perchè valuti i fatti chi ne ha la compe- 
tenza e il dovere. z 

Il Governo che, a quanto pare, non giudica men 
dannosa di come giudico io l'uscita del senatore 
Consìglio dal Banco, e che per. mezzo dell'on. La- 
cava ha scritto, ha pregato l'egregio uomo a desi 
stero dal suo proponimento ; il Governo. ha davanti 
a sè spiegate chiaramente, in un voto del consiglio 
d'amministrazione, le condizioni alle quali soltanto 
il senatore Consiglio potrebbe desistere dalle dimis- 
sioni ed è bene che il Governo sia, da quante sono 
persone spassionate; esortato .alla-- ponderazione in 
ciò che dovrà deliberare. giri 

Le condizioni di questa parte d’Italia sono, per le 

«sue industrie, pei suoi commerci, pei suoi errori, 0 

per quelli di altri, assai gravi, infinitamente. gravi; 
un provvedimento che, pure onestamente pensato ne 
aggravi.ancora la situazione non può non condurre 
qui alle più grandi catastrofi, e le catastrofi di una 
così gran parte della nazione, via; non possono non 
‘danneggiare la nazione intera. Chi è che non lo in- 


tenda ? 
Aniello Falcone. 


Il Fanfulla ha capito male. 

Egli dice che, parlando d’ imposta progressiva, 
l’on. Giolitti ha voluto fare una frase ad effetto, 
perchè l’ imposta progressiva non esiste, ma la 
progressione è una qualità di determinate im- 
poste. x 

Bella novità ! 

Soltanto questa lezioncina da scuola tecnica non 
ha alcuna ragion d’essere, 

L’on. Giolitti non ha. parlato della imposta 
progressiva ; ma ha detto che se all'estremo di 
nuove imposte si. dovesse venire si tratterebbe 
sempre di una imposta a base progressiva, 

Come, si vede, l’on. Giolitti conosce persino 
qualcuna delle peregrine teoriche finanziarie, che 
il Fanfulla credeva di esclusivo monopolio della 
società in partecipazione dei suoi illustri econo- 
misti, 


III ENO E 


VISIONE CLASSICA 


Non così vaga agli occhi di Prassitole 
Frine apparve quel dì, 
che, nova Anadiomène, da la candida 
spuma del mar nuda le membra uscì; 
quale appariste al mio turbato spirito, 
fulgente vision, 
mentre ondeggiava d'una danza teutona, 
per l'ampie sale de la reggia, il suon, 
Fuor da una nube di merletti araenei, 
opra d'industre man, 
qual fior da cespo useian le spalle eburnee 
e "1 capo, altero e vago fiore uman. 
Biondi i capegli ed eran gli occhi limpidi 
come un ciel seren; 
il roseo candor del. marmo pario 
le delicate avean curve del sen. 
La più gentile deità de l'Ellade 
voi mi sembraste allor, 
così ch'io dissi : da l'Olimpo è Venere 
scesa e passeggia per il mondo ancor! 


Enrico Comitti. 


mirpinriaiinicici etica 
LA CONFERENZA BONGHI A LEGNAGO 


Legnago, 4. 

Ad iniziativa dell’Unione liberale ebbe luogo la so- 
lenne commemorazione «del conte Camillo di Cavour. 

Fu inaugurata una lapido al grande statista ita- 
liano, e quindi l’on Bonghi, nel salone. del Mercato, 
gremito di popolo, e alla presenza delle autorità, 
fece un'applauditissima commemorazione del conte di 
Cavour, tratteggiandone la grande opera patriottica. 

Egli disse: « Fu unmeraviglioso tempo quello del 
conte di Cavour, quel decennio în cui egli salendo a 
grado a grado; resse il Piemonte prima, l'Italia poi; 
e raccolta la sua patria e la Corona sanguinosa sul 
campo di Novara, le portò trionfanti sui campi di 
Palestro, di Melegnano, di Solferino, e la sua patria, 
estese dallo Alpi al Lilibeo, e della Corona di Pie- 
monte fece la Corona d'Italia, 

« Non fu egli la mano, ma fu egli sempre la mente. 
“Trovò aiuto: nell'animo audace di un re per più di 
un rispetto grande; ed ebbe collaboratori, o riottosi, 
o mal loro grado talvolta, come Garibaldi, 0 seguaci 
pronti e fedeli, come il Ricasoli, il Farini, il D'A- 
zeglio, tanti ‘altri. Ma la mente direttrice restò sem- 
pre lui. Dal giorno che giunse al governo in Pie- 
monte a quello ehe morì, non lasciò le redini mai. + 

Bonghi concluse invitando : « nelle difficoltà della 
patria ad avere presente l'immagine e la memoria 
del conte di Cavour; onde aiutarci a sollevare que- 
sta Italia che è in cima di ogni nostro pensiero e di 
ogni nostro amore, a quell’idèale di grandezza intel- 


ventù nostra, coronaro la grani 
per opera sopratutto del 
tanta fortuna da un terzo 


| FRA TOCCHI E TOGHE 


P 11 processo Cuciniello 

I lettori ricorderanno. z 

Le‘sera del 17 gennaio di quest’ anno si sparse 
per Roma la notizia della fuga del direttore di un 
istituto di emissione. > 

Correvano in proposito le più strane versioni. Si 
affermava che il direttore ‘in questione da più giorni 
non fosse comparso in ufficio e si trovasse già al 
l'estero. Il vuoto di cassa si faceva ascendere a pa- 
recchi milioni. Intanto l'autorità giudiziaria impos- 
sessatasi del fatto, procedeva contro i colpevoli. 

La mattina seguente, la notizia incerta della sera 
ebbe una conferma ufficiale ‘e in tutti produsse una 
sensazione di sorpresa e di disgusto. 

Era stato spiccato il mandato di cattura contro il 
comm. Vincenzo Cuciniello, direttore del Banco di 
Napoli della sede di Roma. 

Il comm. Cuciniello era ‘irreperibile. La questura 
di Roma digmava circolari telegrafiche ai confini 
por sie dea Molti asserivano che l’ex-di- 
rettore Cuciniello si fosse rifugiato a Napoliin casa 
di una sua parente. Altri che si fosse ucciso con un 
colpo di rivoltella. : 

Solamente la sera del 22 gennaio, dopo sette giorni 
di latitanza, il Cuciniello venne arrestato in via Gre- 
goriana, nella casa di certa Carolina Hadin, nata a 
Parigi, ma di nazionalità italiana. 

Il Cuciniello fu trovato, vestito da prete: sorpreso 
dalla polizia tentò fuggirè da una porta secondaria, 
ma gli agenti lo respinsero nell'interno della casa e 
lo dichiararono in arresto. La signora Hadin fu tra- 
dotta al carcere femminile del Buon Pastore. All'atto 
dell'arresto al Cuciniello furono trovate indosso circa 
tremila lire, che vennero sequestrate. 

Vincenzo Cuciniello diventò l'uomo del giorno e il 
grave direttore del Banco di Napoli diventò ad un 
tratto una figura volgarmente ridicola. 

Intanto erano. stati arrestati il cassiere del Banco, 
il-cav. Vincenzo D'Alessandro e suo fratello Luigi, 
controllore del banco stesso. 

Venivano puro deferiti all'autorità l'avv. Luigi Por- 
chetto e Pietro Nicolai per aver favorito il Cuciniello 
a sottrarsi alle ricerche della giustizia. 

In seguito la signora Hadin ottenne la libertà prov- 
visoria e Luigi D'Alessandro fu prosciolto dall'ac- 


cusa. 


Questi i personaggi del dramma bancario, svol- 
tosi cinque mesi or sono e che oggi ha il suo riepi- 
logo nell'aula ‘dell'assise. 

Per Vincenzo Cuciniello e per Vincenzo. D'Ales- 
sandro l'accusa è di peculato continuato, per aver 
sottratto dal Banco di Napoli la somma di 2 milioni 
e 450 mila lire, e di falso commesso per occultare il 
delitto di peculato. . 

L'avv. Porchetto, il Nicolai e la signora Hadin 
debbono rispondere di favoreggiamento per aver 
tratto ìl Cuciniello alle ricerche dell’ autori i 


ziaria, 


Le circostanze che determinarono lo scoprimento 
del delitto, e che si svolgeranno in questi giorni da- 
vanti ai giudici popolari, riassumeremo brevemente. 

Con decreto 30 decembre 1892 si ordinava una ispe- 
zione degli istituti di emissione, con l'obbligo che i 
lavori procedessero contemporaneamente in ciascuno 
istituto. 

Ala ispezione del Banco di Napoli (sede di Roma), 
fu delegato il comm. Tito Carpi, il quale incominciò 
ad adempiero al mandato atfidatogli l'undicì gennaio 
1893. 

Il 16 gennaio il comm. Carpi attendeva alla veri 
ficazione dei valori in biglietti di banca, esistenti 
nella cassa, e prima che la verifica fosse compiuta, 
il cassiere. cav. Vincenzo D' Alessandro esibì al- 
l'ispettore governativo comm. Carpi, un'ordinanza in 
data 7 gennaio 1893, rilasciatagli e firmata dal di- 
rettore del Banco, Vincenzo Cuciniello, con la quale 
sì ingiungeva ad esso cassiere di consegnare al Cu- 
ciniello la somma di lire 2,450,0009 in biglietti del 
Banco per farne l'uso dalla. Direzione generale 
prescritto e di conservare l'ordinanza al posto della 
somma surriferita, in attesa della regolarizzazione 
della partita di esito. 

Il cav. D'Alessandro esibì inoltre la quitanza del 
Cuciniello per la somma ricevuta, ma della estin- 
zione di essa non si trovò dall’ ispettore nessun 
cenno nei libri, che registrano il movimento e la 
situazione di cassa. dt 

Il senatore Davide Consiglio, direttore generale del 
Banco di Napoli, fu allora chiamato a Roma tele- 
graficamente la serafstessa del 16 gennaio. Interro- 
gato in proposito negò recisamente la supposta or- 
dinanza di estinzione e la consegna della somma. 

Fu perciò subito arrestato il cassiere, il quale ha 
sempre creduto di giustificare il suo operato asse- 
rendo che per trovarsi alla dipendenza assoluta del 
direttore, non poteva opporsi. a nessuno dei suoi 
ordini. 

Sostiene d'aver consegnata la cospicua somma al 
Cuciniello in una volta sola e proprio il 7 gennaio. 

Dalla. sua parte il Cuciniello non ‘ha mai voluto 
dichiarare l’uso fatto della somma, che però effetti- 
vamente ammette d'aver ricevuta dal cassiere, nelle 
circostanze da questi esposte. Sambra tuttavia che 
voglia accennare a qualche prestito da lui fatto a 
brevissima seadenza. 

L'accusa invece sostiene che la somma di 2,450,000 
lire fosse stata sottratta in tempi diversi e indeter- 
minati, che l'ordinanza di pagomanto fosse già pre- 
parata per coprire la responsabilità del cassiere, e 
che il 7 gennaio 1893 avvenissa soltanto una par- 
ziale ed ultima sottrazione. E 

Questa in breve è la causa. L'accusa si appoggia 
per dimostrare sempre più l'accordo e la complicità 
del cassiere col Cuciniello, nel mostrare la vita di- 
spendiosa di entrambi e negli affari disastrosi intra- 
presi da Vincenzo D'Alessandro, 

Noi seguiremo imparzialmente lo svolgersi di que- 
sto processo clamoroso, che può dirsi il prologo del 
processo della Banca Romana. Infatti Cesare .0 Mi- 
chele Lazzaroni compariscono già davanti all’Assise, 
ma per ora solamente come testimoni, 


Set 


nq 


A MAGENTA Ta 
Magenta, 4. 
L'anniversario della battaglia del 1859, venne so- 
lennizzato oggi splendidamente. Il paese è pavesato 
coi colori italiani e francesi. 2 
A mezzogiorno vi fu una funzione religiosa nella 
chiesa parrocchiale, coll'intervento delle autorità, dei 
rappresentanti dell'esercito, del console di Francia, 
di numerose Associazioni e di una folla enorme. 
All’una pomeridiana un corteo imponente mosse 
l'Ossario. y 
Le rappresentanze si disposero intorno al monu- 
monto. ia 
Cominciò quindi la cerimonia della. deposizione 
delle corone, fra cui notasi quella magnifica di bronzo 
mandata dal console di Francia, con la seguente 
seritta: « La Francia ai suoi figli morti a Magenta. » 
Parlarono eloquentemente il sindaco, il console 
francese, il deputato Campi ed il parroco Tragella, 
celebrando l'eroismo dei caduti nella gloriosa gior 
nata, inneggiando alla fratellanza dei popoli ed alla 
pace universale, Tutti gli oratori, furono appla di 
tissimi, ; 
Seguì una cantata patriottica, benissimo eseguita, 
Magenta, d. — Il generale Fabre da Brescia inviò 
il seguente telegramma al sindaco di Magenta : 
« Sono: con voi col pensiero e ringrazio in nome 
della Francia gli abitanti di Magenta pel loro fedele 
ricordo ». 5 


Cronaca DI Roma 


PER LA FESTA DELLO STATUTO 
La rivista 

Pochi minuti prima delle 7, i reggimenti incomin- 
ciarono ad entrare nell'ampio piazzale del Macao per 
disporsi secondo era stato precedentemente stabilito, 
su 5 linee. La prima linea era formata dalla Legione 
allievi carabinieri e dal Collegio militare, la* seconda 
dall'11° e 12° reggimento fanteria, la terza dal 69° 
e 70° reggimento fanteria, la quarta dal 12° reggi- 
mento bersaglieri, dal genio, e artiglieria da fortezza, 
la quinta dagli allievi carabinieri a cavallo, arti 
glieria da campagna e cavalleria. 

Alle 8 precise il generale San Marzano presentava 
le truppe al re, che seguito dal capo di stato mag- 
giore, generale Cosenz, dal ministro della guerra, 
on. Pelloux, da tutti gli attachèés delle potenze 
estere accreditate presso il nostro governo e da nu- 
merosi generali e ufficiali d'ogni arma, incominciò a 
passare la rivista. 

Quindi il re si recò con tutto il seguito in piazza 
dell’Indipendenza, mentre la truppa s'ammassava, di- 
sponendosi per lo sfilamento, che incominciò verso 
le 9 e un quarto. 

Applausi .a tutti per l'ordine e l'allineamento con 
cui le varie sezioni marciarono. All’apparire dei ber- 
saglieri, che avanzavano alla corsa, scoppiò un in- 
tenso ed unanime applauso. 

Dopo lo sfilamento, le truppe fecero ala, durante 
il passaggio del re che tornava alla reggia, lungo via 
Nazionale e Quirinale. 


Il banchett) giornalistico 


Si può chiamarlo così, poichè dai commensali è 
stata proclamata la massima che i rivenditori dei 
giornali al pari dei redattori di questi intendono ed 
una comune opera di ci i 

Ha avuto luogo al pad 
stato inappuntabilmente 
Di Jorio. 

Tra una portata e l'altra i soci pi 
cendo uso di tutti i poderosi mezzi 
spongono hanno fatto brindisi as: 

Ne do qualche esèmpio. 

« Beviamo a capo fitto, 
Evviva Oddone del Diritto ». 

« Questo vino lo bevo a sorsi 
alla salute del segretario Rossi ». 
« Ne bevo un' altro goccetto 

Alla salute del Folchetto ». 

Il presidente Augusto Gardini topo avere, con ae- 
concie parole, rivolto un saluto alla memoria di Ga- 
ribaldi, di cui oggi ricorre più vivo il ricordo, rico- 
noscente per la cerimonia che si compie e alla quale 
la Società dei rivenditori ‘di giornali nell'annuale 
pietoso pelligrinaggio al Campidoglio non è mai man- 
cata (applausi), ha bevuto alla salute dei rappresen- 
tanti la stampa cittadina. E per questa ha degna- 
mente parlato il collega Oddons del Diritto. 

Egli ha detto: - 

— Vi chiamano spregiativamente striZZoni; io - la- 
voratore come voi, vi chiamo colleghi. Lavoriamo 
per un solo intento bello e grande - la civiltà, per 
un dovere: quello del pane alle nostre famiglie e 
a noi della stampa. E vi saluto a nome di quanti 
con me, con voi lavorano a questa nobilissima nostra 
professione, che alcuni potranno prostituire, che molti 
- per fortuna - conservano in missione ed in apo- 
stolafo. S " 

Veramente dopo gli affettuosi e riusciti. brindisi 
del president» e dei soci: Federico Ceci, Ciriaco, 
Giggetto, Achille Quattrini, Pio Pizzicannella, ed 
altri, tutti ispirati al più grande amore di con- 
cordia, per i presenti e gli assenti (fra i quali il 
vice-presidente Cavaterra Cesare, assente perchè ma- 
lato, e al quale fu ‘augurata pronta guarigione) dopo 
le felici parole di Oddone, nessuno sentiva il bisogno 
di altri discorsi. 

E tanto meno,la stampa che era stata “così bene 
rappresentata. 


Margherita, ed è 
ervito dal trattore Oreste 


. strilloni, fa- 


s. 

Ma ecco sorgere un signore con gli occhiali, che 
noù si sa bene sa sia uno strillone, o un giornalista, 
il quale, non si sa neppure da chi autorizzato, parla 
a nome della stampa. s 

Egli trae partito dalle comunicazioni date dal pre- 
sidente, di alcune elargizioni fatte in questa occasione 
alla Cassa sociale dall'amministrazione della Riforma 
e del Messaggero per deplorare che i giornali più dif- 
fusi non abbiano fatto altrettanto. Echi sa dove (e 
per quale ragione ) sarebbe andato a finire, se il pre- 
sidente ‘Gardini-non lo avesse interrottò. 

La concordia che era regnata sovrana fino a quel 
punto parve avesse a, mancare. 

Nasce un po' di confusione. 
. Il rappresentante del Folchetto invoca la concordia. 
e dopo aver notato che nessuno doi giornalisti îre: 


. Garibaldi eseguito dal 


mancarono di dimostrare le loro simpatie peri ri. 
venditori di giornali, porta il saluto personale del 
direttore del Folchetto,, impossibilitato a venire, | | 
Ristabilita così la concordia i soci si sono tratte | 
nuti fino alla sera, in-geniali festeggiamenti, 
Le antiche province a banchetto 
Sono arrivato un po' tardi, quando tutti i piemon- 
tesi liguri e sardi erano già fraternamente seduti, o 
banchettanti, occupando quattro lunghissime tavole 
nell'ampia sala del ristorante della Stazione, 
Le antiche provincie erano rappresentate da circa 
150 bocche. peo 
Alla tavola d'onore sedeva il signor De Giuli, pre 
sidente della Società dei piemontesi, liguri e sardi, 
avende. alla sinistra l'on. Daneo e l'on. Ranzî, che 
rappresentava il sindaco di Roma, alla destra.il eon- 
sigliere Deleuse. 5 
Alla stessa tavola d'onore c’era la stampa, og- 
getto di cure speciali da parte del comitato orga 
nizzatore del banchetto. 
In fondo, un busto del re, in bron 
un trofeo di handiore trie 
Tra i commer quando 


cante in 


L 


quella mensa: anche i piemontesi più puri parlavano 
già italiano, e tutte le voci si fondevano in una ge 
niale e simpatica allegria. ì 

C'erano anche delle signore: in gran parto pie- 
montesi, che sorvegliavano i mariti nel loro téte-a-téte 
con la bottiglia di Chianti, che il proprietario con- 
segnava ad ogni commensalo : piemontese, ligure o 
sardo. 

Quando si arrivò alla frutta e ai dolci, mentre i 
camerieri seguitavano a versare della malvasia - of. 
ferta sarda della ditta Spano e Zedda - e del liquore 

« Pellegrino » - pro- 


fuso dal sig. Chiara, 
Mita. “ che èanche cassiere 
della società-comin- 
f ciarono i discorsi ei 
i brindisi. 
) Primo fra tutti 


parlò il sig. De Giuli, 
che a nome della 
società mandò un 
caldo ed eloquente 
saluto a Roma, re- 
spingendo l' accusa 
di regionalismo fatta 
alle società regiona- 
li, affermando che in 
È Roma tutti ricordano 
È o di essere italiani 0 


che queste società 
intendono soltanto 
si ad alleggerire a 
Roma i pesi della 
beneficenza. 


Il discorso del De Giuli fu salutato quasi ad ogni 
frase da continui, insistenti applausi. 

E nello stesso concetto della italianità, nel saluto 
a Roma e al re, insistettero gli altri oratori: l'on. 
Daneo. che si disse piemontese di vocchiarazza, l'as- 
sessore Ranzi, il consigliere Deleuse. 

Il collega Pippo Clementi rispose a nome della 
stampa: il signor Mariano Marini a nome della 
Mutua artigiana; poi il signor Ballerini mandò un 
evviva alle provincie irredente, e il prof. Beisso ri- 
cordò la memoria di re Carlo Alberto. 

A questo punto si alzò il signor Salvago, ligure; 
e il signor Columo, un sardo tutto nervi, segretario 
della società, disse un saluto « a nome della Cene- 
rentola delle provincie ». x 

L'entusiasmo era davvero al colmo, quando il pre- 
sidente Da Giuli lesse tre lettere di adesione: l'una 
dell'on. Giolitti, l'altra dell'on. Biancheri, la terza 
del senatore Sales, 

Tutti e tre gli egregi uomini inneggiarono al six 
gnificato italiano della riunione nella ricorrenza dello 
Statuto. 

E, fra gli applausi 6 gli evviva, fu votato per ae- 
clamazione un telegramma al re, un telegramma al- 
l’esercito, un telegramma all'on. Giolitti, come capo 
del governo, 

Quando venne il tempo di separarci, non eravamo + 
più di nessuna reg one; ricordavamo soltanto la frase 
dell'on. Daneo: 

= Non pensiamo d’onde siamo venuti, ma dove 
siamo ! 

Qualcuno però domandava ancora: 

— Va bene; ma dove siamof... 

. 


Per finire. 


Uno che aveva gridato di più, chiarisce la situa- 
zione : 
— Io non ho gridato evviva a nessuno, ma sol 


tanto evviva, Però volevo dire: evviva noi, evviva 
loro, evviva tutti! È 


Tremacoldo. 
La premiazione in Campidoglio 
Teri mattina, col solito cerimoniale e alla presenza 
delle autorità, si è fatta in Campidoglio la distribu- 


zione delle onorificenze al valore civile ai cittadini 
che se ne resero meritevoli. 


LA COMMEMORAZIONE DI GARIBALDI 


Passa il lungo corteo per le vie di Roma e le note 
dell'inno fatidico s'alzano al cielo mentre la folla, 


entusiasta, applaude e i vessilli s'agi i 
5 silli s'agit a ti 
al vento leggiero. gitano gaiumente 


Il SO) è imponente: oltre 50 bandiere e 10 co- 
IL PEER dei Garibaldini, quelle del 
ircolo femminile anticlericale, del gli da 
versitario del 48:49 della quale non o G 
asta, quella dei Triestini, istriani e trentini, che le 
signore triestine donarono ad Oberdan, è ne c0- 
perta di un velo nero; quella del Circolo Giordano 

Bruno, nera, dei Condannati politici, ecc. 
° Delle corone, bellissima quella dell'emigrazione po- 
litiea delle terre irredente, del Circolo Agila SGan 


DE Circolo. femminile anticlericale, portate 


L'imponente corteo sempre al suono dell'inno di 
Concerto Comunale che era 
ì Ripetta, S. Luigi de’ Fran 
Corso Vittorio Emanuele, giunge 


alla testa, per via di 
cesi, S. Eustacchio, 
al Campidoglio. 
Alle 5 e mezza nella piazza è i ; i piedi 
dello scalone che A all'iula: del Consiglio Di 
Sbarrati da un doppio cordone di Guardie Mani 
u, nel ripiano Enzi alla porta. dell'aula l'i- 


Corteo s'avanza e pe? la grande cordonata, con 


o bellissimo di colori, giunge nella Piazza che” 


reve si popola e si affolla, ; 
bandiere sono portate sullo scalone e si di- 
no sulla balaustra, i ; 
on. Imbriani si presenta Accompagnato dal co- 
Gattorno e l'applauso” prorompe fragoroso 
folla. L'oratore si trova. tra la bandiera dei 
baldini, alla sua destra, eil redattore dell'Osser- 
Romano alla sua sinistra. Comincia, il suo 
orso così: 
, Un giorno, qui da questo Campidoglio, un verho 
ità, di diritto, di giustizia, additando le glorie 
e, auspicava i destini dell'avvenire. Voi arcan- 
i ribelli, precursori, apostoli, combattenti, voi Ga- 
lidi e Mazzini pensaste Roma all'Italia restituita. 
o qui venendo a madre Roma, traversando l'an- 
, Lazio, compreso tra il Tevere e il Liri, ricor- 
qlivo i figli che furono tanta parte. dello splendore 
di Roma. - - 
MUifamenta Coio Mari 
io, - Marco Tu! con la sua’ parola 
Rioco tampogr atri del pubblico da- 
diparo, - Attilio Regolo ehe insegnò al mondo la re- 
\igone dell'onore e dell’ adempimento del dovere 
arso la patzia. Ed esclama: 
— Tu lo sentivi Garibaldi, questo mondo latino, 
Tigri grande da riempire i secoli della storia. 
“lira esso cho ti animava quando, come Manlio Cu- 
Dentato, preferivi mangiare nei vasi di creta e 
mandare ai possessori d'oro, quando rinvigoriva la 
tun fede nel sacrificio verso la patria, quando ricor- 
dando gli onori che il Senato e il popolo di Roma 
rondevano a Varrone, tu glorioso vinto non dispera- 
mai delle sorti d'Italia, nè dopo Roma, nè dopo 
| Mentana, nè dopo Aspromonte, - : 


> che. fu latirio, romano; ita 


| Afferma che il soffio di vita latina, ancor vivido ate 


traverso i secoli, fu il softio di quella virtù che formò 

Vanima di Giuseppe Garibaldi. 

P forma ancora a parlare di Roma antica in rela- 
zione alla Roma d'oggi, e come un augurio dice: 

| — Sorga Marco Tullio Cicerone, ed avvolto nella 
sua toga, dica al Senato: - Sono vinti itraditori dei po- 
poli. Torni Mario e gridi dalle Alpi, dopo debellati iteu- 
‘toni: Son nostre alfine, reso tutte all'Italia. - Venga 
Duilio e dalle onde adriatiche urli ai venti: Lissa è 
vondicata ! 

Termina salutando gli italiani al grido di: giusti- 
zia, giustizia, per la patria, per le nazioni, per i sof- 
 forenti della terra. 

Dà quindi lettura dal seguente telegramma. 

-« Virtù di popolo ha fatto ancora una volta risuo- 
nare gagliardo il nome d'Italia in-riva all'Adriatico, 
‘0 oggi Trieste con orgoglio si unisco,a Roma nelle 
conoranze a Garibaldi. » 


scorso Imbriani, s'avanza l'on. De Felice Giuffrida. 
Delinea la figura di Garibaldi che, cavaliere dell’av- 
venire, passa trionfante, proclamando il diritto del 
“popolo, e sì chiede :- Vuole regni? vuole oro? 
“vuole monumenti ? - La folla ad ognuna di queste in- 
“terrogazioni grida : No! 

Parla degli ideali di Garibaldi; accenna alle vi- 
‘gliaccherie della borghesia e termina augurandosi che 
in un giorno non lontano sì torni al Campidoglio a 
commemorare più degnamente l'eroe, con l’emanci- 
pazione dei lavoratori. 

Altri applausi fragorosi. Parecchi garibaldini ab- 
bracciano e baciano gli oratori mentre lentamente la 
piazza si spopola e la commemorazione termina così 
Senza incidenti, 


i . A Villa Borghese _ 

Una discreta folla riempiva ieri la piazza di Siena 

È) villa Borghese. 

Due concerti cittadini rallegravano lo spettacolo. 
Alle 5 e un quarto incominciano le corse, dap- 

rima. quella dei fantini. Arriva primo il cavallo 

montato da Alfredo Lecchì. 

Nella corsa dei butteri invece il cavallo Argentino 


fel signor Sbardella, 
« Seguono le Amazzoni: arriva primo il cavallo 
montato da miss Annie Johmson. Nelle corse delle 
Dighe giunge primo: Capomacchia, secondo Cianfa- 
Todi. La gara finale dei butteri, è vinta, dal cavallo 
«Iryentino vincitore della prima. corsa. dei butteri. 
Siamo: al pout-pourii. Tutta la compagnia equestre 
Sociale diretta da: Pinta entra dopo aver fatto un 
Eito per la pista su di un caleche, nel prato, dove 
£seguisee varie esercizi ginnastici aerobatici. 
7 Nella corsa olimpica arriva primo William Secchi. 
Di ‘@Pplaudito dalla folla. Seguono le corse di cam- 
pionato. 
Corrono î vincitori delle corse dei butteri, delle 
Amazzoni e dei fantini, 
. AVviene tra Pinta, proprietario dei cavalli del fan- 
6 fino 6 dell'amazzone, e il signor Sbardella, proprie- 
tario, del cavallo Argentino, una lunga discussione 
"uttosto animata, perchè il signor Sbardella gli fece 
Osservare che essendo il suo un cavallo di campa- 
na mon era atto a correre dalla parte destra della 
Pista. Finalmente il signor Sbardella accondiscende 
a far correre il cavallo da quella parte, certo della 
Attoria. Naturalmente quantunque buonissimo  ca- 
i o, non può tener fronte agli altri cavalli da 
© del signor Pinta. 
fatti Argentino giunge terzo. Uno addetto al 
"teo di Pinta fuori di sè dalla gioia della vincita, 
& col braccio un atto poco corretto all’ indirizzo 
L @ Sbardella che accortosene risponde. risentito. 
k Uro: replica e si azzuffano, accorrono 1 presenti 
dividano i rissanti. 5 
Tutta la folla invade il prato e per poco Sl fa 
lella confusione. Ristabilita la calma le corse conti- 
«Mano, e alle‘7 mezzo termina lo spettacolo. 
I veterani a banchetto 

Teti sera alle 7 al ristorante della Stazione, ha a- 
Yuto luogo l'annunciato banchetto della società dei 
Telucì del 1848-49. = ; 
a tavola d'onore sedevano;: il generale Serafini, 
residente; a destra il cav. Gramitto, consigliere de- 
“gato di prefettura e il prof. Chierici; a destra Vas- 
ore Roseo, pel Comune, il vice presidente cav. 
Gli, il'senatore Colocci, il comm. Mazzucchelli e 
(2 comm. Castellani Guglielmo, oltre a una larga rap- 
“ centanza della stampa. 7 


_taliani), hanno fatto riusciti € applauditi pista 
Sori Serafini e il cav. Gamitfo, sinch'vsso. Da sr 
"oso dell’epopea italica, il quale salita la homo 


in 
s: 


3 nome del sindaco, ci 


Terminato l'applauso imponente «che saluta il di- | 


èninine del banchetto (egregiamente servito ch 


Il cav. Pacifico propone d’inviare un télegramma 


di augurio al re evun salutò di i 
ì to di com 
famiglia Garibaldi. Si BRURALE 


Il prof. Chierici si addentra in un labirinto di po- 


litica internazionale, ed europea. 


Finisce bene con auspiéi di felicità alla patria e 
al re. a sagra 


. > Parla poi il senatore Coloeei, che seguìto sullo 


Stesso terreno .dal senatore Calcidi Galeazzo, fa una 
tiratina contro la corruzione della generazione pro- 
sente. pa È 

Parlano ancora. il conte Anzidei e il senatore Buon- 
vicini, _ 

* La patriottica festa ha avuto termine alle 9. 

n Fratellanza militare Umberto I 

Addirittura splendida è riuscita Ja festa datasi ieri 
sera nelle vaste sale del palazzo Odescalchi, dalla 
Fratellanza ‘militare Umberto I, che inaugurava la 
sua, nuova. sede, 

Dopo-un elevato ed applaudito discorso del vice- 
presidente Rabbi, che ha dovuto sostituire 1° inge 
gnere cav. Dè lia, -assentatosi nell'ultimo mo- 
mento da, Roma; ha parlato, a nome ‘ei soci, il 
signor Alberto Pavoni: pregatone dalla presidenza. 

Ha quindi avuto luogo un eoncerto diretto dal 
maestro: D'Este e nel quale, oltre. all'esordiento si- 
gnorina Ricci Efiginia, che molto si distinse; presero 
parte applauditissimi: la signorina Ricci Emma ed il 
tonore Augusto Marcucci, il basso Pesci ed il hari- 
tono Meucci. 

E° stata quindi estratta una lotteria ed i soci si 
sono quindi trattenuti colle loro famiglie a ballare 
sino a giorno, 

In complesso una festa patriottica riuscitissima, 
per la quale ne va data lode alla commissione com- 
posta dei signori : Benigni, Sambiagio, Adtogli, Leo- 
nardi, Antinelli, De Carolis, Malgarini. 

All'Asilo Umberto I 

Giovedì prossimo, 8 corrente, avrà luogo, allo ore 
5 pomeridiane, nei. locali ‘dell’Asilo d'infanzia Um- 
berto I. (Via'delle Sette Sale presso S. Martino ai 
Monti) le consueta premiazione dégli alunni, 

I bagni a Tivoli 


Ricevo: 

3 Giugno 1898 
Caro Cronista, 

Sapresti dirmi perchè, mentre esistono, sulla linea 
tramviaria Roma-Tivoli, biglietti d'andata e ritorno 
da Roma a Bagni, non se ne rilascino invece nel 
senso inverso, cioè da Bagni a Tivoli e da Bagni a 
Roma. Certo si darebbe. modo così e quelli che si 
recano da Tivoli o da Roma, allo: Stabilimento delle 
Acque Albule, di poter fare una scappatina anche a 
Roma o a Tivoli, senza esser costretti a pagare pel 
solo tratto da Bagni a Roma, o da Bagni a Tivoli, 
una somma poco inferiore a quella dell’intero. bi- 
glietto d'andata e ritorno da Roma a Tivoli, o vice- 
versa, 

Grazie 

Un assiduo 

Francamente confesso di non saper rispondere alla 
domanda dell’assiduo. Giro quindi la domanda a chi 
di ragione. 


Novità musicali 

L'editore Ricordi ha pubblicato l'Offertorio per te- 
nore con accompagnamento di organo del maestro 
Vito Fedeli, che fu eseguito al Sudario il 16 di que- 
st'anno. 

Questo nuovo pezzo di musica sacra di buona fat- 
tura, conferma ancora una volta nel maestro Fedeli 
le sue qualità di egregio compositore. 

La tombola di ieri 

Si estrasse al Macao con largo concorso di pub- 
blico. 

La quaterna e la cinquina furono vinte da due 
calzolai. La prima tombola. dall'ex-guardia di P. S. 
Angelo Mattioni, ora impiegato alla ditta Trezza. 

Il guadagno fu devoluto a beneficio della Società 
dei pescivendoli. 

Misteriosa tragedi» d'amore 

Alle 3 pom. di ieri, Ercole Arnaldi, l'assassino di 
Casal de’ Pazzi, si è costituito alla casbrma dei ca- 
rabinieri a S. Lorenzo in Lucina. 

Disse che voleva suicidarsi e glie ne era mancato 
il cuore. Era fuggito per salutare la famiglia e ac- 
comodare i suoi affari. Era molto abbattuto, 

Alle quattro fu condotto alle Carceri Nuove. 

Guardia e fruttivendolo 

La guardia municipale Guido Petrilli d'anni 36, 
ieri mattina alle 9, in via Calabria, per aver dichia- 
rato in contravvenzione il fruttivendolo Luigi Giulia 
nelli, perchè non era munito di regolare licenza, 
ebbe da questi una storta alla mano destra con con- 
tugione, fortunatamente leggera, all’anulare. 

Povero hambiro 

Alle 6 pom. di jeri il bambino Guido Rondoni, di 
anni 7, giuocando per le scale della sua abitazione 
in via Nomentana, palazzo detto del mezzo miglio, 
cadde dalla ringhiera delle. scale dall altezza del 
primo piano. Riportò la frattura del femore sinistro. 
Guarirà in quaranta giorni. 

. I litigi 

La lavandaia Rosa Ienghi, d'anni 18, jeri alle fore 
7 mezzo pomer., uscendo dall'osteria di Gggetto, 
allo stradone di S. Giovanni venne a lite per cose 
di famiglia col fratello Pietro, che le diede tant 
pugni e calci da produrle delle. contusioni sulla su- 
perficie del corpo guaribili in dieci giorni. 


Per finire 


foghi di mogli: E 
ARL È sono maritata, io era, dalla mat 
tina alla sera, alle ginocchia di mio marito. La mia 
adorazione non aveva limiti, lo avrei mangiato... 
— E adesso? 
— Adesso mi pento di non averlo fatto. 


_rrr__—_—___—_—_— _— "‘ 


c—————_ 

LA COMMEMORAZIONE DI LEONE LEVI 
| (per telegrafo) Ù 

: 3 Ancona, 4, ore 5 pom. 

L'onî Maggiorino Ferraris tenne al teatro delle 

Muse l'annunziata. conferenza per commemorare 

Leone Levi. è 

IL teatro del ; 

“L'on. Ferraris tratte 

giovanerto lasciasse. 
a dove 


Hic “spor 


commerciale comparato, » che gli fruttò la cattedra 
di diritto commerciale al King ‘s College. 

Raccontò coîhe il Levi divenisse il. principato au-* 
autore delle odierne legzi commerciali inglesi e il 
fondatore della Camera dl commercio. | 

Tafine riassunse l'opera del Levi, come organizza- 
tore della beneficenza e del risparmio nella Società 
operaie, rammentando come egli non abbia trascu- 
rata alcuna occasione per far conoscàre l'Italia agli 
inglesi. È 

L'on. Maggiorino Ferzaris fu eslorosamente ap- 
plaudito. Stasera gli sarà offerto un banchetto. 


IN TRATRO 


lersera il Valle per la replica della commedia di 
Scarpetta Vi che m'a fatto frateme era gremita. 

ll successo della commedia fu pienamente ricon- 
fermato. Lo Scarpetta fu applauditissimo per i suoi 
fuliinci travestimenti. 

Questa sera seconda replica. 

— La Befana continua a richiamar gente al Na- 
zionale, e così questa sera si replica, 

— Anche questa sera al Quirino il ballo Silvia 


| sarà preceduto dalla. commedia: Pulcinella donna 


maritata, 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — V' che m'è fatto frateme - ore 9 14. 


NAZIONALE — La befana - ore 9. 
QUIRINO — Pulcinella donna maritata (commedia) 


Silvia (ballo) - ore 9. 
METASTASIO — Quadri viventi - ore 9. 
MANZONI — Cireo equestre Magni - ore 9. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


C.vitavecchia a Garibaldi 
Civitavecchia 4, ore 6 pom. 

Stamane la Giunta municipale e la Società del'tiro 
a segno deposero magnifiche corone sul monumento 
a Garibaldi. Oggi poi. una imponente dimostrazione 
delle Società democratiche, precedute dalle bandiere re- 
caronsi prima al monumento, indialla casa che ospitò 
il Grande. 

Parlò davanti al monumento il deputato Barzilai, 
applauditissimo, interpretando il significato solenne 
della dimostrazione, che seguiva le recenti provoca- 
zioni clericali. Ricordd la strada’ gloriosa percorsa 
dall'eroo da Montevideo a Digione, affermando come 
ali‘ideale della fratellanza universale egli giungeva 
attraverso il concetto delle patrie restituito ai loro 
naturali confini. Concluse paragonando la difesa ga- 
gliarda che della propria nazionalità fanno le pro 
vincie,-italiane dell' Austria, a quella della fanciulla 
che respinge disperatamente  l'oltraggio per serbare 
no. 
democratiche 
nale Arquati. 


un banchetto all'on. Ba 


“—— NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'inicdente Pierantoni 
L'on. Pierantoni ci scri e noi, per dehito di 
mparzialità, pubblichiamo : 
Pregiatissimo sig. Direttore, 
Il reporter del Fo narrando la seduta di sa- 


“bato 3 giugno, disse che io mi arrabbiai e che uscii 


dall'aula sbuffando. 

Tengo a dichiarare che io rinunziai alla parola ed 
uscii dall'aula in condizioni serene di animo. 

Il resoconto sommario del Senato prova che l'on. 
presidente mi interruppe supponendo che io av 
voluto, uscire dalla questione, su cui avevo chiesto 
di parlare. L'articolo 40 del regolamento invece pre- 
scrive che l'oratore non pnò essere interrotto, salvo 
per un richiamo al regolamento e che se esce mani- 
festamente dalla questione, il presidente deve richia- 
marvelo. Io quindi ero nel pieno esercizio del rego- 
lamento. 

La saluto. 

Roma, 4 giugno. 


Suo 
A. PIERANTONI 
La fosta dollo Statuto 
Da tutte le città d’Italia e dalle colonie italiane 
all’estero giunge notizia del modo degno e ordi- 
nato, come fu celebrata la festa nazionale di ieri. 
Il conte di Torino a Berlino 
Berlino, 4 — Il conte di Torino ha assistito sta- 
mane alla messa nella chiesa cattolica di Santa 
Edvige e assisterà stasera allo spettacolo di gala 
all'opera. 
L'ambasciatore tedesco a Roma conte De Solms 
partirà stasera alla volta di Roma. 
Ì Le elezioni triestine 
Trieste, 3. — Nelle elezioni municipali del terzo 
collegio furono eletti tutti i candidati conservatori. 
L'elezione di Udine 
Udine, 4 — Ballottaggio - Risultato definitivo. 
Inseritti 7803. Votanti 4536. Girardini ebbe voti 2598 
Billia ne ebbe 1796. 
La rivista di Brescia 
Brescia, 4. — Stamane il generale Orero ha pas- 
sato in rivista le truppe della guarnigione. 
Intervennero le autorità, il generale francese Fabre, 
suo figlio Antonio, ed il maggiore Eseudier, in alta 
tenuta .a cavallo. 
ll generale Fabre ed il suo sognito furono fatti se- 
guo a prolungate ovazioni dall'enorme folla. 
Stasesa alle ore 8 partono diretti a Milano e Ma- 
genta. } 
La città è imbandierata ed animotissima. 
Una piena negli Abruzzi 
Chieti, £ — Causa una straordinaria piena, il fiu- 
me distrusse, ieri notte, nel ciscondario di Lanciano 
il ponte che mette în comunicazione col Comune di 
Taranta-Peligna. Tre case vi sono crollato; altre sono 
pericolanti e minacciate da una frana. Oito famiglie 
sono rimaste senza tetto. * 
Un ‘ron affondato 
Genova, 4 — Alle ore 9 di iersera il piroscafo 
Kaiser Wilheln TI del 7 
sso il ponte Fold 
Ù aperta, si riempi d'acqua e.affondò.. 
Il piros posa sul fondo, inclinato a destra. 
È acqua l'ha tuito invaso, fino all'altezza delle ca-. 
ine A 


er Lloyd, anco» 


ino; causa una | 


TALIA 
Genovz. 4 — Il vapore Kaisser Wilhelm II, en, 
trato nel bacino per la pulitura della carena, ne. 
usciva stamane ormoggiandosi al ponte Federico Gu- 
glielmo per prendervi il carico. Mentre si stavano, 
riparando le pompe di circolazione, si ruppe la cappa 
della valvola di discarico di queste. L'acqua invase; 
il Dipartimento macchine e caldaie. Conseguente= 
mente la partenza di questo. vapore, fissata al 5! 
giugno, è ritardata di aleuni giorni. ‘' » 
Il congresso d' Alessandria. ; 
Alessondria, 4. — Oggi fu inaugurato solennemente 
nelle sale del mu ‘o il congresso delle rappre- 
sentanze agrarie viticole ed antifilosseriehe. © 
Pronuneiarono applauditi discorsi il sindaco Moro; 
l'on. deputato Frascara, il prefetto Cavasola ed il. 
presidente del comizio, Astori. 
Sono rappresentati oltre cento comizi. 
Alle orè 2. pom. ebbe luogo là prima adunanza. 
delle rappresentanze agrarie, presidente l'on: senatore: 
Rossi E 


ì 


Alle ore 7 pom. vi sarà pranzo di centocinquantà/ 
coperti, i 
Baudin Rei 

Parigi, 3 — Il tribunale correzionale condannò, il‘ 
deputato Baudin ad una wiulta di 200 franchi e gli 
altri imputati a multe da 200 a 25 franchi per gli 
incidenti del primo maggio scorso. i 

Nell'aristocrazia torinese Sal. 

Torino, 4 — Stanotte all'Albergo d'Europa vi fu 
un grande ballo di circa duecento persone, promosso, 
dall’aristocrazia torinese, : 
‘ Vi hanno assistito il duca d'Aosta, le. principesse. 
Letizia ed Isabella, ed il principe e la principessa di 
Monaco. 

Il ballo fu animatissimo. 


All'esposizione di Chicago 

Chicago, 4 — La sezione dell'esposizione  mon- 
diale dell’arte italiana fu solennemente aperta ieri 
dal commissario generale italiano, marchese Ungaro 
che poscia ha offerto un banchetto. 

Torbidi spagnuoli 

Madrid, 4. — La Correspondencia de Espana dice 
non esservi alcun timore di disordini a Cuba, mal- 
grado la presenza di alcuni filibustieri nell'isola. Fu- 
rono prese misure di precauzione. 

Una dimostrazione in favore degli antichi privilegi 
della Navarra avrà luogo oggi a Pamplona. Gli animi 
sono eccitatissimi. Le truppe sono consegnate, 

Un orribile scoppio 

Kreusnoch, 4 Tageblatt annunzia che ieri 
a Krin, nel distretto di € za, esplose nel centro 
della città una vettina carica, di polvere. 

Vi furono 2 morti e 13 feriti, fra cui 3 grave- 
mente. n 

Una trentina di case sono rimaste danneggiate. 


ROMA 


MISTORANTE NAZIONALE 


(già Tre Ie) 


FP LEONARDI 


AMPLIESALE,GRANSA- 
LONE. RISERVATO PER 
BANCHETTICAMERE SU. 
PER:OR1 

colazioni-e pranzi anche a domlelilo 
Assortimento di vini di lusso e da pasto 
PREZZIMODERATIe GE. 


NERI DI SODLTISSIMA. 
QUALITA?. 

Servizio Telefonico 
ROMA - Via del de 39 st 412 prosso Il Pantteon — ROMA 


HUAONI 
IDottor i s Dentista 


riceve tutti è giorni nel suo gabinetto — Roma, 
Via Tritone, Angolo Panettena, n, 24, 


7 ; vo 1 
Società Generale di Gretito Mobiliare Italiano 
Società Anonima 
con sedi in Roma, Firenze, Genova, Milano, Palermo, Napol 
Torino è Bari. 

Capitale Soziale L. 75,000,000 = Versato 60,000,000 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via dol Corso, 380. 

Conti correnti al 3,3 174, 3 1/2 00. 

» » vincolati a tassi da convenirsi: 
Libretti di risparmio al portatore al 3 114.00. 
Libretti di piccolo risparmio al portatore al3 314 00. * 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. | 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. © 
Servizio gratuito ai correntisti del pagametito bi- 

mestrale delle imposte. b 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati me- - 
diante tenue compenso. i n 
Riporti e anticipazioni sopra valori, ì 
Compra e vendita di valori e Divise sull'Estero» 
Sconto di Effetti muniti di due firme. bei 
Chéèques e Lettere di Credito sull'Italia ‘© l'Estero., : 

Fa qualunque operazione di Banca, = 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 por. Dettagliato 
Regolamento a disposizione del pubblico. ea 
CIERIVLAN TINA DI VITI TEEN 

pare 

La Ditta S. di P. Cosne C. 
Tritone, 37 al 40, si pregia di render noto di a- 
vee ricevuto il più completo assortimento! delle 
ultime novità in seterie, fanerie, pizzi, ecc. ‘acqui- 
siuè dal socio signor Coen nel suo recente’ viag- 
gio a Parigi, Lione, Londra e Como.‘ x 


MERLETTI-RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane {59 


i npeizio BAGNI ELETTRICI - MASSAG. 
LIO I LICEALI 


turno. 37 - Consultazioni mediche col Direttore 
D.r Sagretti. calle ore 9 alle 12 ogni g.orno, 


\ FORTUNATO /CRISTOFARI, gerente responsabile. | 


i: 


BAGHI TERMO - MINERALI 
di SCLAFANI 
Stabllimento aperto dal Primo Magglo al 30 Giugno 


Per schiarimenti rivolgersi all'Amministrazione del'a Contea di 
Scalfani in Palermo Via Bentivegna N. 35 dove vendesi pure il 
LIMOFANGO A L. 4 IL KG. 


(Col Limofango si possono fare bagni in casa sciogliendone gram- 
mi 200 in acqua calda). 


ACQUA MINERALE DI SCLAFANI €, 50 LA BOTTIGLIA 


Spedizione di Limofango in cassette postali di KG. 3, franco 
a domicilio nel Regno L. 12 anticipate. 


(Villeggiatura ai Castelli Romani) 


MARINO 


Albergo d’Italia — Proprietario PietrofMartinelli 


Primario Albergo situato in amena e saluberrima po- 
sizione prospiciente alla Macchia di Marino Castelgandolfo. 

Restoranta con ottima cucina e scelti vini. Tratta- 
mento alla carta od a pensione. È 

20 e più camere mobiliate messe a nuovo, che si affit- 
tano tanto separate com3 in piccoli quartieri, per uso” 
famig'ia, anche indipendenti dall'obbligo di servirsi al- 
l'annesso Restorante. Sala grande per dare banchetti 
anche per canto persone, Acqua in casa. Senderia e Giardino. 


PEEZIZSS 


eran: 


e sani coll’uso della rinomatissima polveze dentifricia 
dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce la carie, rinforza le gengive, purifiea l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione 


Esigero la vera VANZETTI-TANTINI, Guardarsi dalle contraffa- 
zioni, imitazioni e sostituzioni. 

N.B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a 
C, TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualche nu- 
mero di scatole. 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Nuovo 
Tritone 44 a 46. Vendita in tutte le Farmacio e Profumerie. 


PER 


i} 


e MINUTI in cui 
BOSSI FELICE 


ci ese ll 


CRONOTIPO 


Circolari gratis a 


9 ee.9@@iezezi NI A GA 


Abbonam. TT 
per 20 Numeri g 


Lire 1,00 


Allustrata 


Ogni Fascicolo 
16 pagino 


cen illustraz, Roma. 


Ginsenpe > 


VII “LTT 


Banche, banchieri, in 
dustriali, privati. 


L'OROLOGIO 


A TIMBRO BREVETTATO 
VERO CONTROLLO. DEL TEMPO 
SEGNA 

la Ditta, il Giorno, il Meso, 
Anno, oltre a Spedito, Ri- 
cevuto, Controllato, Telegra 
fato, ed automaticamente ORE 


MILANO 
Corso Vittorio. Eman, 22 


Ogni Venti 
DISPENSE k 
Un Volume 


g{ UMORISTICA 


Dirigere Carto_ 
( line o Vaglia allo 


Edit, E. PERINO 


FIRENZE 


Cerretani, 3 


MILANO 


Corso Vitt. Eman. , 


Specialità in Corredì 


vera, genuina e rinomata 


si timbra. 


E Comp. e contraffazioni. 


richiesta Firenze, Bologna, 


ner 


VOLETE LA SALUTE? 


Via Rizgoli, 13 


lizzato ed apposito Brevetto Governativo UNICA 
aze i a) 
ZZINI SCHOSTAL 


A michiesta Cataloghi illustr 


LA SCIENZA 


nandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0j0 di SAL SATURNO) senza che ‘alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
» alla barba il loro colore primitivo, sa biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria, Si vende 
yresso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
lei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
i tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


« ALLA CITTÀ DI VIENNA » 


ROMA - Corso, 158 - ROMA 
FILIALI 


PADOVA = VENEZIA 


S. Apollonia, 434 S, Marco all’Asc, 1254 


BOLOGNA 


_________—__——_——_—_—_—____;j 
PREMIATA FABBRICA DI BEANCHERIA CONFEZIONATA 


da Sposa, da Casa e per Neonati 


UNICA. DITTA OCONCESSIONARIA.per la vendita della 


L) 
MAGLIERIA LANA NORMALE 


fabbricata da W. Benger Sòhne di Stoccarda, del 


PROF. DOTTOR G. SERE so) - 
TTESTATO della R. Società d’Igiene di Milano i 
Prof Pini, Zucchi, Sapolini, ecc. di Milano, dei Prof. Monti, 
Martini, ecc. di Bologna, ecc. ecc. 


ge ESIGERE la marca di fabbrica, 


e guardarsi dalle imitazioni 


AVVERTIAMO, che per la vendita della MAGLIERIA IGIE- 
NICA MORMALE sono autorizzati in Roma, Milano, Torino, 
Padova, e ciò con speciale contratto lega- 


MENTE i 


ti gratis. 


erve per l’uso esterno) 


ha soggiogato la natura 
con l'acqua igienica rico. 
stituente, la sola racco. 


Medagìla d'oro all' Esposizione 


Barcellona, 28 Maggio 1889. 

To Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina aelle 
Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antico medico interno 
degli Ospedali di Parigi. 

Altesto che ho prescritto in gran numero di casi il liquore 
FERNET-BRANCA, ed ho potuto constatare î suoi eccellenti 
effetti TUA medicamento cupeptico. 

Infatti dette liquore é un tonico corroborante che favorisce 
la digestione, se si prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- 
menti muscolari dello stomaco e così pure le glandul: pep- 
tiche contenute in queste viscere. 

Il FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende 
grandi servigi combattendo la inappetenza, conseguenza natu- 
rale di gran numero di malattie. 


Firm. FRANCESCO VIDAL SOLARES 
Visto per la legalizzazione della firma del dottor. SOLARES 
Per il Console Generale italiano, il Vice Console SORAGNA. 


Mlilano, 23 Febbraio 1895 
Jl sottoscritto medico - chirurgo, asendo esperimentato il 
FERNET-BRANCA, fabbricato in Milano dai sig. Fratelli Branca 
€ €. ha potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d'in- 
dole astenica, guariscono meravigliosamente facendone uso, ed i 
malori prodotti da indigestioni, scompariscono prontamente. 
Non è lontano dal credere che il FENNET - BRANCA ‘possa 
essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le in- 
termittenti e lo consiglierebhe caldamente a coloro che 
tano_ vicino alle paludi Ie risaie in moli casi il FERNET- 
BRANCA potrebbe surrozare il solfato di chinino, trattandosi 
di febbri intermittenti, risparmiando l' incomodo della sordità, 
Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaci, e per coloro 
he vanno soggetti all' anoressia (abolizione dell’ appetito). 
Dott. BENEDETTO NAPPI. 
hell’ Ospedale dei Fatebencfratelli. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


La rapida diffusione di questa specialità e îl 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Via Broletto, 35 
FORNITORI DELLA REAL CASA 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydne 
Milano {88!, Nizza 1884, Torino 1884, Anversa [885 e molte altre ricompense 


ULTIME GNORIFICENZE GTTENUTE 


di Barcellona 1888, Parìgi 1889 


"Trani, 22 Agosto 1887, 

Il liquore FERNET-BRAN®A si é sperimentato nei rincontri 
in cui si é avuto occasione di consigliarlo, un mezzo atto ad 
altivare la funzione segretiva delle giando'e addette alla se- 
grezione del succo gastrico. Quindi da questa sua azione fi- 
siologica risulta la virtù terapeutica di prevenire le inerti di- 
gestioni; per cui i cibi ben digeriti non possono essere attaccati 
da un processo fermentativo; onde in questo senso può attri- 
buirsi al suddetto liquore la proprieta anticolerica, 

Dott. A. NANULA. 

Visto per la identità della firma del Dottore controscritta 

Il Sindaco TOMMASO FUS(:0, 


i 
MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 1 Dicembre 1875. 

Certifico io sottoscritto di avere amministrato nell’ Ospedale 
della Conocchia il FERNET-BRANCA ai convalescenti di Colera 
con' loro grandissimo giovamento. - notevole la tolleranza a 
siffatto liquore del tubo gastro-enterico del colerosi, i quali 
dopo così fiera malattia, sogliono avere sonsibilissime le vie 
digestive. La principale azione è l'attivita digestiva che si ride- 
sta onde il progressivo benessere, -che 1 convalescenti ne ri- 


sentono. 
Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 

Per la realtà della firma del Dott. FRANCESCO FEDE 

Il Sindaco SPINELLI 

Visto per Ja legalizzazione della firma sopraseritta del Sin- 
daco di Napoli, pel prefetto, segue la firma. 

Roma, 39 novembre, 183%. 
Signovi Fratelli Branca, Milano. 

Ricevei, essendo presidente della Croce Bianca, 100 bot- 
viglic del vostro FERNET-BRANCA ed incaricai il Segretario di 
rendervene grazie in nome di tutto il Comitato, le quali grazie 
rinnovo ora cordialmente io. L'impressione in'noi rimasta é 
chè il vostro FERN ò 


uso di questa bevanda, 


GI 


anche avere utile effet'‘o nel primo periodo del morbo, al- 
lorché questi s' presenta in forma benigna. 
Li saluto cordialmente. 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 


Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca 


Ancona, 2 Dicembre 1868, 
Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città e 
dopo fino al giorno d’oggi, il sottoscritto dichiara essersi servito 
con molto vantaggio del liquore detto FERNET-BRANCA in molti 
individui commessi alle sue cure mediche. Utile specialmente 
fu trovato negli sconcerti che preludiano lo svituppo colerico, 
e nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata la ma- 
lattia che con tanta insistenza si prolungano è ritardano la 
convalescenza. 
Nell'interesse della verità e dell'umanità, il sottoscritto ben 
volentieri rilascia la Prendo dichiarazione. 
ott. MENGOZZI PIETRO Med. Cond. 
MUNICIPIO D'ANCONA Ò 
Visto per legalizzazione della premessa firma e qualifica 
del sig. Dott. Piero Mengozzi. — © n 
Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1865, 


Il Sindaco M. FAXIOLI. 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1834, — 

MRO iLO da molti anni a questa parte avessi inteso loda- 

re dal pubblico, ed anche da molti medici, il FRRNET-BRANCA 
quale tonico dell'apparecchio digerente, trattandosi di un pre- 
parato segreto, non mi era curato, fino a qui di farne espori- 


mento, — Ma venuta disyraziamente l'apidemia colerica nella 
città e nel Manicomio, che dirigo nella parte sanitaria. trovando 
in generale ne'miei malati avversione al Cognac, all’Absenzio 


BRANCA é eccellente anlicolerico e può ed agli aliri eccitanti alcolici, indicati nel periodo algido del | 


AVVERTENZA. 


favore con cui venna accolta dal pubblico per i 
Wludere il pubblico con ogni specie di liquori amari, appelli; 
NET-BRANCA, si avverte che ogni bottiglia porta sull’ 
MILANO è assicurata al collo della bottiglia con altr 


L’Etichetta poi è litografata în campi ebittici di color giallognolo contenenti le parols FERNET 


PREZZO IN BOTTIGLIE DA LITRO L. 


VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI, CAFFÈ E LIQ UORISTI 


Unica Concessionaria per l’America del Sud Ditta CARLO FEDERICO HOFER è Ci 


pa Pagt a09i LARIO, vantaggi, ha dato luogo ad 0g 
landoli col nome generico ‘ernet. 
elichetta la firma Gutogra/ardai FRATELLI BRANCA EG, © che la caponii Tranne coloro che vogliono far uso di vero FER- 
@ piccola etichetta portante pure ia firmo. 


Ad evitare ogni confusione, ed 


FERNET 
BrANcA BRANCA 


4 — PICCOLE L. 2. 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


y 1880, Bruxelles 1880; Melbourne 1881, 


- Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 
eRenna SR DA 1A 
L’uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare 1’ 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua; col seltz, 
quella di correggere l’inerzia o la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito, Facilita la di, 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANC 
Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, 


per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 
ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 
col vino, e col caffè. — La sua azione principale si è 
gestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda 
capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 
A adaltri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


CERTIFICATI MEDI 


Colera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat. BRANCA di Mi- 
lano che veniva dai malati rtl ad ogni altro liquore 
ed eccellentomente tollerato. — E peramor del vero debbo di- 
chiarare, che gli effetti ottenuti mì hanno convinto come dav- 
vero meriti la preferenza sopra tutte le altre bibite tonico ec- 
citanti. - Dirò di più, che presa una giusta simpatia per questo 
liquore di antica fama, ho voluto sperimentarlo anche come 
profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra i miei clienti, e 
senza pretendere di ALIDOLali ‘una virtù specifica, debbo con- 
cludere, che usandone quotidianamente, e nella dose di un 
mezzo bicchierino sciolto in poche dita d'acqua, al mattino 
favorisce l’appétito, facilita la digestione e rende regolari le 
funzioni del ventre: il che vuol dire allontanare la più po- 
lente cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la verità. 
Cay. Dott. OSCAR GIACCHI 
Direttore Sanitario del Manicomio Provinciale 
di Racconigi (Torino). 


Napoli, 22 Ottobre 1884. 
AIR ROMOSC UL pel SL di Medici Municipali, in occa- 
le dell'epidemia colerica hanno potuto constatare che l’uso 
del FERNET-BRANCA ha costituito uno de'buoni mezzi per man- 
tenere sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quindi 
lo hanno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo 
dall'infezione colerica, il FERNET-BRANCA 6 stato trovato an- 
cora utile in tutti i disturbi ventrali, anche quando questi 
disturbi fossero stati accompagnati da diarrea. 
Un bicchierino la mattina, solo, o nel caffé, risponde bene 
come tonico ed antifermentativo; uno o due bicchierini dopo 
il TG Stra ina digestivo. 
ott. G. GUGLIELMI. — Dott. G_ MEROLLA. — Dott. 
FRANCESCO SORENTE. — Dott. FRANCO VINCENZO. — Visto 
le firme dei Dottori Sig. G. Guglielmi. — G. Merolla, — 
rancesco Soriente, — Franco Vincenzo. 


Il Vice Sindaco March. di S. Marco, 


Genova. 
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| ROMA- Martedì 6 giugno 1893 
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Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si’ 
Troni esclusivamente în Roma dal conces-. 
sionario 


A. Taboga 
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* VILSOd VI NO) TLNITHOI OLNOI 


_—- vr 
Forms (a Zanardelliz: — Creda, è tutta roba in ottimo stato. 
IANARDELLI: — Però, occorre sempre metterci una... giunta! 


BILANCI E BANCHE 


— Coll’approvazione del bilancio de’ lavori pub- 
— blici, la Camera ha evitato il pericolo di una ri- 
| caduta nel regime degli esercizii provvisori. Il 
bilancio dell'interno servirà forse per un nuovo 
attacco al ministero da parte delle molteplici op- 
posizioni, e anche il bilancio della istruzione 
darà forse luogo ad una discussione interessante, 
ma nessuna discussione potrà mai essere così 
lunga, come quella che si faceva tutti gli anni, con 
«un erescendo spaventevole, sul bilancio... elet- 
| torale. i “i 
ì Quando si tratta de’ lavori pubblici la Camera 
è indulgente verso tutti gli oratori, appunto per- 
chè sono molto rari i deputati che non hanno 
una strada, un porto o un ponte da chiedere ; 
ma in altre diseussioni anche l’indulgenza ha i 
suoi limiti, che nessuna vanità può oltrepassare. 
Del resto bisogna convenire che alla Camera, 
in fatto di discussioni si vanno pian piano intro- 
ducendo le buone norme. Certo abbiamo ancora 
gli oratori della vecchia scuola ; i quali model- 
lano i loro discorsi sulle orazioni ciceroniane e 
non son pochi quei deputati avvocati che scam 
biano la Camera colla Corte d'Assise, ma la 
| nuova generazione fa volentieri a meno de’ fron- 
toli e fra i vecchi preferisce imitare l'esempio di 
| Francesco Crispi, i cui discorsi non durano quasi 
mai oltre mezz'ora. 
Se in cinque minuti si può svolgere il tema 
di un’interrogazione, perchè non si può svolgere 
in mezz'ora il tema di un’interpellanza ? 
Perchè ripetere gli argomenti svolti già in 
«Modo esauriente dai precedenti oratori ? 


—_. Quest'anno la Camera dovrebbe essere meno 
indulgente del solito coi parolai, perchè bisogna 

| discutere tutti i bilanci prima. della fine di questo 
Mese e risolvere la questione bancaria prima 
| delle vacanze estive. 
Il governo ha proclamato più volte questa ne- 
cessità, alla quale la Camera non potrà ribel- 
larsi, senza venir meno al suo principale do- 
vere, . 
«Il lungo lavoro della commissione bancaria 
| Puossi oramai considerare come finito, l'accordo 
fra il ministero e il relatore è quasi raggiunto 
Su tutti i punti; nulla adunque impedisce che la 
| diseussione dell’ importante problema incominei 
Nella seconda quindicina di giugno. È 

el caso in cui non fosse fra tanto esaurita la 
Scussione di tutti i bilanci, questi potrebbero 
esser discussi nelle sedute antimeridiane. 


@ 


Non si gridi perciò allo scandalo, poichè la 
Importanza delle sedute non deriva dall'ora in 
cui esse son tenute, bensì dalle materie all'ordine 
del giorno. ai ; 

na È naturale che le sedute antimeridiane riescano 
Poco importanti quando esse sono consacrate 
esclusivamente alle leggine per l'eccedenza della 
Sovraimposta. Se ben mi ricordo, nell anno di 
Brazia 1888 le sedute antimeridiane riuscirono 
importantissime perchè in esse si discuteva la 
iforma della legge comunale e provinciale ce si 
Solgevano le interpellanze di ordine politico, 
come quella sul console Durando 2 Trieste. 


Ù 
: 


da piche non sarà possibile tenere Re n 
5 on 3 7 Fast: È 
mento oltre la prima settimana È n 


| Sogna coordinare ed affrettare i lavori, o 
| le a quell'epoca le due Camere abbiano: pat; 
po l'esame de’ bilanci e del progetto sugli Is 

| emissione. 


L'on. Preopinante. 


Le elezioni triestino 


Le elezioni del secondo corpo pel consì 
Meipale di Trieste, hanno dato piena, dr e dei 
LI nazionale, che così ha “vinto +5; Nor: 
corpi elettorali e ha perduto în uno. 9 otti di 
enti elezioni del primo corpo 0 de den? 
mMmpagna non toglieranno certo la mass 

erali, î 


glio mu- 
toria al 


AL CENTRO DELLA TERRA 

Pensavo di essere l’eroe di una delle narra- 
zioni fantastiche di Giulio Verne, mentre il treno 
mi trascinava rapidamente a Borgotaro, dove do- 
veva festeggiarsi il felice incontro dei due bracci 
della galleria del Borgallo, 

Ma alla realtà delle cose terrene.e sotterranee, 
mi riportava. a quando a quando un mio com- 
pagno di viaggio, 
un forestiere pro- 
babilmerte diretto 
alla. frontiera, il 
quale nervosamente 
si alzava in piedi 
ad ogni minuto per 
accomodare le cin- 
ghie e le correggie 
delle valige. 
ogni compa- 
gno di viaggio che 
non si conosca, è 
il peggiore dei ne- 
mici, ma quando 
costui poi ha la 
passione delle cor- 
reggie, capirete.che 
ce n’è d’avanzo per 
spedirgli a gran ve- 
locità una buona 


dose di moccoli. Per fortuna a Parma salgono nel 
compartimento l’on. Zeppa ed altri signori di 
Roma, invitati alla festa, ed io dimentico la noia 
e il mal della passata via, col. gioviale deputato 
di Viterbo e coi suoi compagni, mentre non si 
hanno che parole d’ammirazione per la linea 
Parma-Spezia, oltremodo svariata e pittoresca. 

La locomotiva ci conduce ora a picco sul letto 
ghiaioso del Taro, ora in verdi trincee, dove 
spira una brezza adorabile, ed ora ci trascina in 
gallerie che si seguono e si rassomigliano, tanto- 
chè uno della compagnia manda la somiglianza 
anche più in là e dice: 

— Già, queste sono un po' come la galleria 
Sciarra; non ci si vede chiaro. 


tele 


A forza di tunnels “si. arriva. alla stazione di 
Borgotaro, dove troviamo a riceverci il signor 
Alarico Piatti, il 
valoroso esecutore 
della galleria del 
Borgallo, la So- 
cietà operaia con 
un grande labaro 
verde sorretto da 
molti patrioti, e il 
concerto di Borgo- 
taro che dà fiato 
agli ottoni con in- 
credibile  entusia- 
smo. Più indietro 
una folla di operai 
e di minatori sa- 
luta l'arrivo del 
treno, e poco dopo 
ci troviamo instal- 
lati in certi omni- 
bus preistorici, che 
preceduti dalla ban- z 
da, e seguiti dalla popolazione formano un vero 
pittoresco corteo, che per una strada pavesata si 
incammina verso la palazzina. dell' impresa tutta 
lieta anch'essa di pennoni e di bandiere, 


o.) 


La cittadina di Borgotaro si profila in una 
linea elegante sulla sinistra del Taro, addossata 
ad una mon‘agna, dietro la quale altre se ne 
scorgono a perdita d'occhio, limitanti Ja bella 
vallata dove l’acqua scorre ora placida e traspa- 
rente ed ora torbida e tumultuosa. DE 

Il cantiere dei lavori è una prova meravigliosa 
dell'attività umana: dove dieci anni fa non erano 
che prati ora sorge, sì può dire, un’intero paese, 
come vigilato dai due alti camini fumiganti delle 


Là si fabbrica la 
calce,.si fabbricano 
i mattoni, operai 
agitano sopra i for- 
nelli, delle masse 
incandescenti di 
metalli coi quali 
si fanno le mac- 
chine, le perfora- 
trici, i compres- 
sori per l’aria, il 
tutto messo in mo- 
vimento dalla forza 
idraulica derivata 
di lontano con 0- 
pere colossali che 
rimarranno a te - 
stimonio perenne di 
un lavoro da gi- 
giganti. 
pe Tutto questo ci 
con squisita cortesia il signor Piat'i ed 
erano esclamazioni incommensurabili di mera- 
viglia, quelle che si levavano ad ogni nuova cosa 
che si vedeva. 

Perchè poi bisogna sapere, che per ricevere 
degnamente gl’invitati era stato costruito un pa- 
diglione apposito , 
con le annesse cu- 
cine e perfino si 
era fatta una sala 
attigua, destinata 
alla banda musica- 
le, condimento in- 
dispensabile di tutti 
i banchetti. 

Appena s'è sa- 
puto che io facevo 
i pupazzetti mì son 
trovato in un atti- 
mo, circondato da 
tante brave perso- 
ne, che volevano la 
macchietta ad ogni 
costo, mentre io 
dedicavo invece il 
lapis ad un bravo 
e corpulento signo- 


re, il cav. Negri, vecchio funzionario tecnico al 
servizio dello Stato; un uomo che s'intende di 
ferrovie, ma non ride mai, perchè ne ha - dice 
lui - i suoi buoni loco... motivi. 

Dopo aver visto funzionare le perforatrici ad 
aria compressa, che vi fanno in cinque minuti 
un buco d'un metro inun masso di calcare, dopo 
aver veduto la macchina inventata appositamente 
dal Piatti per la verifica della resistenza dei ma- 
teriali e dopo aver veduto tutto quel che c’era 
da vedere, mi sono accorto che la spianata del 
cantiere era piena, gremita d’invitati; indizio in- 
fallibile che il banchetto stava per cominciare. 

Sotto al padiglione accennato più innanzi erano 
imbandite le tavole e attorno alle pareti spicca- 
vano fra trofei di bandiere italiane, le mazze, i 
picconi, le pale e tutti gl’istrumenti del lavoro 
del quale eravamo. chiamati a glorificare il suc- 
cesso. 

Dovrei enumerare le autorità, ma chi le ri- 
corda ? V'eran tuite in persona o rappresentate, 
deputati, prefetti, sindaci, ingegneri, giudici, pre- 
tori, segretari e chi ne ha più, ne metta. 

Prima che il banchetto cominciasse, dal suo 
posto alla tavola d'onore s'è levato a parlare 
l'onorevole Zeppa, e questo ha fatto sì, che io 
ho subito perpetrato qualche verso d’ occasione : 

Pria che nel piatto fumighi la zuppa 
s'alza a parlare l'onorevol Zeppa 

in lode del piceone e della zappa. 

Qui difettando la parola zippa 
rimarrebbe la strofa alquanto zoppa 

se, per crear poetica una zeppa, 

io non tornassi all’onorevol... medesimo. 


Le parole del deputato di Viterbo , colle quali 
egli invitava il Piatti, mezzo nascosto in fondo 
alla tavola, a sedere al posto d’onore sono state 
coperte da ui lungo ed unanime applauso, in- 
nanzi al quale non era più possibile resistere. 

Come anche non era possibile resistere innanzi 
allo splendido menu servito inappuntabilmente. 

All’arrosto, parla applaudito .il sottoprefetto' di 

= Borgotaro a nome 

del governo a poi 
si leva il professor 
Tenchini, dell’Uni- 
versità parmense e 
rappresentante del 
sindaco di Parma. 
Il professor Ten- 
chini, come il suo 
predecessore , ri 
volge alte e meri- 
tate lodi a chi con 
tanta pertinacia ha 
vinto la battaglia 
contro le viscere 
della terra ed è vi- 
ù vamente applaudito 
e dopo di lui par- 
lano ancora e sem- 

pre nello stesso 
senso l'avv. Conti, 


pel sindaco di Borgotaro, il comandante del pre- 
sidio e l’on. Zeppa che beve a Piatti, debellatore 
delle roccie e infine alla salute del re e della 
regina. 

Parlano ancora parecchi altri, ed infine a tutti 
risponde Alarico Piatti, visibilmente commesso, 
ringraziando e di- 
cendo ‘che le lodi 
a lui rivolte, spet- 
tano invece alla di- 
rezione dei lavori 
e principalmente al- 
l’egregio ingegnere 
Pesso, che io mi 
prendo l’incarico di 
presentarvi, il qua- 
le con tanto valore 
ha ormai condotta 
a termine la linea 
Parma-Spezia, de- 
stinata ad essere, 
non solo una co- 
municazione com 
ale rapida e 
necessaria, ma una 


linea di interesse 
strategico e. mili- 
tare, 


Che bel pesso d'ingegnere ! 

Con le modeste parole del Piatti è chiusa la 
serie dei discorsi, i quali fanno parte del menu 
di tutti i banchetti, ma che questa volta almeno 
hanno avuto il pregio di essere brevi e di dire 
delle cose assai vere, senza diventare una fiera 
di luoghi comuni. 

Cioè, non a proposito di luoghi comuni, ma 
perriparare ad una 
dimenticanza, come 
spesso ha ripetuto 
uno degli oratori, 
non voglio lasciare 
senza un cenno @ 
neanche senza un 
pupazzetto, il mi- 
nuscolo segretario 
comunale di Bor- 
gotaro , cavaliere 
Brianti, che ha he- 
vuto più volte non 
so a chi, facendo 
parecchi brindisi e 
più che altro ri- 
cordan done, uno 
fatto da lui dieci 
anni indietro e che 
gli fruttò le lodi 
delle signore e il 


diploma di... balbuziente onorario, 

La banda di Borgotaro corona fortunatamente 
le parole del segretario colla sinfonia della Gio- 
conda, |benissimo eseguita malgrado un difetto 


d’equilibrio della grancassa, pel quale uno dei 
musicanti è perennemente costretto a non suo- 
nare, anzi ad essere quasi... suonato. 

Il banchetto finisce quando il sole tramonta e 
quando escono dal cupo imbocco delle galleria le 
squadre dei minatori, mentre l'eco della vallata 
ripete le note del loro canto giocondo. 


La festa, i discorsi, il banchetto, formano già 
un grato ricordo, eppure manca ancora la parte 
più attraente: lo traversata della galleria, 

Gli altri sono già ripartiti per Parma, e sa- 
remo solo sette od otto che desideriamo di av- 
venturarci nel buco, Sul piccolo binario che s'in- 
terna nell'oscurità è pronto un vagone primitivo 
fatto di panche, e ci si sta a meraviglia. Ea pie- 
cola locomotiva fischia, e con grande fragore di 
«ferramenta il treno si muove, lasciandosi indietro 
l'imbocco, al di fuori del quale brilla il sole suì 
verdi castagni, mentre innanzi a noi si apre nel 
buio il risultato di dieci anni di sforzi e di fa- 
tiche. La luce si fa sempre più debole, poi te- 
nuissima, non appare più che come una fosfo- 
rescenza, poi non si vede più nulla: il monte ci 
sta sul capo. 

Il signor Piatti, che ci accompagna, ci rae- 
conta che la nera gola che... provvisoriamente 
c’inghiotte, ha inghiottito nella sua formazione 
ottantamila metri cubi di legname, millesettecento 
chilometri di miccia, ottanta milioni di mattoni e 
trecento chilogrammi di dinamite. 

Queste sole cifre che sbalordiscono, debbono 
dare un'idea dello sbalordimento che sì prova ve= 
dendone gli effetti. 


Le lampade di sicurezza delle quali. ci siamo 
muniti, mandano sulla volta della. galleria. delle 
ombre strane e fantastiche, ma. nulla ancora ‘si 
vede dello spettacolo che, visto una volta, non 
si dimentica più. 

Siamo in cammino da una buona mezz'ora, 
quando il rumore 
sordo delle. mine 
che scoppiano ci 
avverte che siamo, 
vicini. Al punto do- 
ve è avvenuto l’in- 
contro dei due ra- 
mi del qunnel si 
vedono muoversi 
nel buio delle fiam= 
melle guizzanti co- 
me fuochi fatui; 
sono le lampade dei 
minatori, Comin- 
ciamo a vederne 
qualcuno che si ad- 
dossa alle pareti, 
mentre il piccolo 
convoglio passa; 
son pezzi d’uomini 
robusti che  resi- 


stono otto ore all'aria compressa e ad una tem- 
peratura di trentacinque gradi, picchiando le 
mazze pesanti sugli scalpelli che fendono la roc- 
cia. Siamo finalmente al diaframma, che fra po- 
chi giorni cadrà interamente sotto il piccone be- 
medetto. Saranno trecento, cinquecento creature 
umane, che sostengono la lotta immane ai bagliori 
sinistri delle lampade, e l’insieme della scena è 
una cosa che non ha riscontro se non nelle nar- 
razioni immortali del Verne. E’ un rumore infer- 
nale quello che ci percuote le orecchie; sono 
grida di allarme, squilli di cornetta, scoppi di 
mine, un qualchecosa d’incomprensibile e di ter- 
ribile che spaventa e che affascina insieme. Pas- 
siamo carponi attraverso il foro del diaframma e 
poi sì sale sulla dresina, un velocipede a quattro 
ruote che i minatori chiamano la teresina. Si va 
con una velocità vertiginosa, si sta benissimo, 
eppure v'è chi trova modo di dire : 

— Io conosco una teresina dove si sta assai mé- 
glio. 

E dopo più d’un paio d’ore che siamo sotterra 
sì scorge innanzi a noi una fosforescenza uguale 
a quella che avevamo lasciata quando siamo en- 
trati, poi si vede un punto luminoso, poi un arco, 
poi uno sbocco - Ah! si respira! - rivediamo i 
ciuffi dei castagni illuminati dal sole, 


Prima di lasciare il Borgallo, mi fermo a par- 
lare con una gio- 
vine e bella moglie 
di un minatore ed 
ella mi racconta in 
questo candido mo- 
do la storia del suo 
matrimonio, del 
quale tiene in grem- 
bo la prova inop- 
pugnabile: 

— Luigi, mi disse 
un gierno che ave- 
vo delle occhiate 
perforatrici; egli 
era minatore e la- 
vorava all'incontro - 
dei due bracci della 
galleria; abbiamo vo- 
luto provare intanto 
l'incontro delle quat- 
tro braccia nostre‘ed 
è nato Vincenzino, 


To debbo la mia fortuna al buco del Borgallo. 
Non ho voluto saper altro! 


Vila 


Il conte di Torino 

Berlino, 5 — Il conte di Torino fece colazione, 
leri, coi sovrani tedeschi. 

Nel pomeriggio, l’imperatore, col conte di Torino, 
fece una passeggiata in vettura nel Griinwald. 

Dopo il pranzo, assistettero alla rappresentazione 
di gala al teatro dell'Opera. 

Berlino, 5 — Il conte di Torino sì è recato a 
mezzogiorno a Potsdam onde prendere parte al dé- 
jeùner coll'imperatore e coll’imperatrice al Nuovo 
Palazzo. 

Nel pomeriggio l'imperatore ed il conte di Torino 
si recarono, a bordo del vapore imperiale, a Spandau 
ad assistero alle esercitazioni di tiro militare ed al 
pranzo, offerto loro dagli ufficiali del quarto reggi- 
mento della Guardia a piedi. 

Sì assicura che il viaggio del. conte di Torino a 
a Jueterborgk, pel gran tiro di cannone, avrà luogo 
domani. e 

* 


x 
- Dunque ella vuole; signorina mia, 
ehe, non sapendo io conversare intorno 
al tempo e sulla cronaca del giorno, 
Le discorra davver di poesia? 

Obbedisco; ma poi, se son nojoso, 
su me la colpa intera almien non, cada: 
la cicala si pasce di rugiada, 
ma la farfalla vuol miele odorosò; 

gi poeti sì sa che son cicale, 
e Lei con le farfalle ha simiglianza, 
non già perchè tra i fior non han costanza, 
ma perchè vibran per dolcezza l’ale. 

Doyo, come trovar fiori per Lei 
nel mio linguaggio pedantesco e astruso? 
Basta: il lungo preambolo sia chiuso: 
parliam di versi, non però de’ miei, 

La cicala... ma nò, dico-il poeta 
le forme al tornio fa come.il vasajo; 
pur, che sien queste di parole è ’1 guajo, 
mentre son l'altre di compatta erota. 

Lei dirà: - Con sì fluido elemento 
in quattro tocchi si. modella un nume; 
la materia del volto e del costume 
presto si ottien col VORa! l'accento. 


Il vasajo sul serio invece deve 
badar che, per esempio, un'urna.o un piatto 
corrispondano a un fine utile, esatto, 
perchè poi ci si mangia e ci sì heve. 

Ed è proprio così, Ma' l’acqua o il vino 
quelle forme d'argilla empiono, e basta; 
mentre colui che le parole impasta, 
per trarne uman modello oppur divino, 

può tornirlo, lisciarlo e invetriarlo, 
finchè l’anima dentro non infonda 
del proprio sangue col versarvi l'onda, 
farà rider la gente. Io che Le parlo, 

io da maestro plasmo in poesia, 

e so di smalti e di rabeschi assai; 
ma chi lo sa se potrò giunger mai 
a dare entro il model la vita mia? 

Se rinascer potessi, o signorina, 
vasajo e non' poeta esser vorrei; 
perchè le giojo mie, gli affanni miei 
finora ho posti indarno a la berlina; 

e m'han fischiato, bontà loro. Adesso 
leggendo roba mia per suo trastullo, 
rida, ma pensi: Chi sa mai quel grullo 
quanto del proprio cuor qui dentro ha messo! 


A MONTECITORIO 


5 giugno. 
Giunta nuova, vita. nuova. L'aula di Montecitorio 
è tutta in toletta di estate: dal seggio dei socialisti 
al seggiolone dorato della presidenza e alle poltrone 
ministeriali tutto è, con un grande spirito ‘di egua- 
glianza, ricoperto di una stoffa bianca a righe, Quanto 
candore! 


Intanto abbiamo la. novità vera della stagione: 

cioè 

La nuova Giunta delle elezioni 
che l'on. Zanardelli ha composta dei deputati se- 
guenti: 

— Cappelli, Giovanelli, Gianolio, Nasi, Romanin- 
Jacur, Cavallini, Di Blasio, Frola, Gallo Nicolò, Gius- 
so, Gorio, Guicciardini, Morelli-Gualtierotti, Rava, 
Sacchetti, Sciacca della Scala, Serena, Solimbergo, 
Pompili, Rampoldi. — 

Non c'è che un voto da fare: che la nuova Giunta 
non senta il desiderio delle dimissioni! 


Si passa allora allo svolgimento di una propo- 
sta di legge per l'abolizione del dazio sull’alcool di 
vino. 

E' una proposta molto approvata dai fautori del 
cicchetto e del grappino: una clientela allegra, ma 
qualche volta barcollante. 

La proposta di legge è sostenuta dall'on. Sorren- 
tino, che parla in nome dello spirito a buon mercato 
e del principio: «libera sbornia in libero Stato ». 

A quanto pare, i deputati sono oggi soldati del- 
l'esercito della salute. 

Infatti l'on. Montagna combatte il progetto e l'o- 
norevole ministro Gagliardo fa intendere che non può 
discutere quest'idea dell'on. Sorrentino, perchè l'abo- 
lizione toglierebbe allo Stato 22 milioni di cicchetti, 
ossìa di introiti. 

L'on. Sorrentino si accende. 

Finalmente il presidonto, mette ai voti la presa e 
solo pochi deputati si alzano, 

La presa è respinta. 

La classe dei cicchettisti è ancora indifesa. 


C'è al banco del governo l'on. Giolitti e - mentre 
si vota il bilancio dei lavori pubblici - l'on. Zanar- 
delli apre la discussione generale sul 

Bilancio degli interni. 

Gli inseritti sono moltissiml : il primo è l'on. Ber- 
tolini, che tratta largamente e ampiamente delle au- 
tonomie locali in relazione alle tendenze democrati- 
che e sociali dei tempi nuovi. E' una vera confe- 
renza di scienza amministrativa. 

Per chi non lo sapesse, l'on. Bertolini è uno stu- 
dioso di quelle materie e, a quel che si vede, porta 
anche nei suoi discorsi parlamentari l'imparzialità e 
la serenità dei suoi studi. 

L'on. Giolitti sta pigliando degli appunti. 

L’on. Bertolini non sopprimerebbe i piccoli comuni, 
ma trasformerebbe le provincie, che, come sono, non 
possono servire efficacemente al decentramento. 

La provincia dovrebbe essere costituita alla prus- 
siana ; formare cioè un consorzio permanente fra i 
comuni. 

Insomma il decentramento dovrebbe farsi con una 
nuova organizzazione, più razionale, di tutto il si- 
stema amministrativo italiano, tenendo anche qual 
che conto delle nostre antiche tradizioni comunali. 

Un altro studioso sceglie questo terreno per di- 
fendere le suo teorie. 

E° l'on. Lucchini, che da tanto tempo combatte 
per la riforma carceraria ed ha’ financo diretta a 
questo scopo una rivista di diritto penale, 

E° una conferenza dedicata ai detenuti cd anche 
un po’ - almeno io credo - al senatore Saracco, che 
la riforma delle carceri ha indicata all’ indignazione 
dell'alta Camera come una grande minaccia pel te- 
soro. 

Il discorso dell'on. Lucchini abbraccia tutte le que- 
Stioni riguardanti i carcerati e mostra che, anche 
“senza premere troppo sul bilancio, qualche cosa si 
possa fare verso l'ideale dell'isolamento. 

Già, i riformatori delle carceri hanno un ideale ; 
sognano da per tutto un carcere cellulare. 

Intermezzo finanziario. 

L'on. Grimaldi riporta dal Senato il progetto sulle 


pensioni, castigato e corretto, e préga che sia esa-- 


minato d'urgenza dalla commissione del bilancio, 
Naturalmente la preghiera del ministro è accolta, 
Si tratta di un progetto 
con. segno di vittoria incoronato 
non occorre quindi far altro che presentare le armi. 
L'on. Grimaldi presenta anche un altro progetto : 
le anticipazioni alla Congregazione di carità di 
Roma. 


Torniamo all’interno. 
Questa volta è la voce dell'on, Chinaglia che fa 


sentire, nell'aula di Montecitorio, i lagni dei Comuni 
contro le esigenze della troppo zelante burocrazia. 
Sono lagni espressi con accento veneto: spiccato. — 

Dovrebbero: parlare gli on. Pellerano e Prinetti ; 
ma questi oratori non sono presenti. 

Allora parla l'on. Socci che ricorda le raccoman- 
dazioni già fatte al ministero : raccomandazioni che, 
pur troppo, non furono intieramente accolte. & 

Si diffonde nel deplorare lo stato del servizio per 
i dispensarii. celtici. ; 

Parla delle elezioni e combatte l'attuale organiz 
zazione accentratrice, per la quale il prefetto può 
esercitare la più grande influenza. 

Mai - dice - si sono udite dal banco del governo 
dichiarazioni tanto democratiche; ma il vecchio an- 
dazzo non accenna & mutare. par 

E l'on. Socci ricorda gli arresti fatti alla vigilia 
delle nozze d'argento e del primo maggio, Sì lagna 
dei numerosissimi arresti fatti nelle provincie di Vi- 
terbo e di Grosseto. : i 

Anche l'on. Socci non si è mai preso il. gusto di 
accarezzare i preti, ma crede che la politica nostra 
ingeneri nelle popolazioni un sentimento latente cle- 
ricale, A Grosseto ha visto un capitano di fanteria 
andare in chiesa, in divisa, a cantare i salmi. 


E parla l'on, Badaloni, che è attentamente ascol- 
tato. gta 
Egli discorre delle condizioni sanitarie. e tratta la 
questione igienica, non disconoscendo i miglioramenti 
ottenuti per la vaccinazione. —— 0 dae 

Ma, provvedimenti ben maggiori e più officaci si 
attendono ancora per molte malattie infettive, come 
la malaria. Nessuna economia dovrebbe essere con- 
sentita nelle opere di risanamento. dr 

La relazione sanitaria degli ultimi mesi dice che 
son divenuti più frequenti i casi di tifo in alcuni 
comuni. Ora anche dal punto di vista dell'economia 
nazionale le provvidenze contro tali malattie sono 

ssarie. 
tatti l'on. Panizza calcolò bene che nel 1884 
la perdita di forza e di energia lavoratrice, per ef 
fetto di malattie potevasi calcolare a circa 422 mi- 
lioni. 

Non è dunque una economia bene intesa quella che 
si fa a danno della vita dei cittadini. 

Sarebbe grave la responsabilità del governo, 88 
per un'insufficienza di mezzi igienici fossimo esposti 
ad una invasione dell'epidemia colerica, 

Raccomanda che, nominando i medici provinciali e 
stimolando i comuni alle opere igieniche, il goveruo 
ponga tutta la sua sollecitudine a migliorare le con- 
dizioni sanitarie del paese. 

Raccomanda poi in modo speciale l'igiene delle 
campagne. 

Parla un altro medico: l'on. Colli. 

Egli dichiara che in fatto di colera è conservatore 
e parla anche della <« politica del colera ». 

Quanto alla riforma dell'on. Crispi, narra di una 
Commissione che ebbe delle promesse quanto al di- 
scentramento: promesse che furono poi dimenti- 
cate. 

Entra nella questione farmaceutica e constata cho 
è avvenuto ciò che previde già l'on. Panizza. 

Spera che il progetto di legge sull'esercizio delle 
farmacie sarà ritirato e che il governo ne presenterà 
un altro. Il discentramento ha prodotto anche gravi 
inconvenienti nel servizio farmaceutico. 

Anche per il servizio veterinario occorre una dire- 
zione tecnica unica. 

Seguita esponendo diffusamente questo concetto in 
favore dell’accentramento nella direzione dei servizii 
Sanitarii, 

Parla ancho dell'insegnamento; rivolgendosi al- 
l'on. Martini. 

Ora comincia a parlare l'on. Mel: ma io vado a 
casa: mel consenta il lettere. 


Per finire. ; 


Si raduna la nuova Giunta e ciascuno espone lo 
sue idee, 

— Però - dice un commissario - se la Camera ci 
voterà contro, potremo prendere... Cappolli! 


ai 


TOCCHI E TOGHE 


ll processo Cuciniello 
(Udienza del 5 giugno) 

L'udienza si apre alle dieci. 

Nell’aula sono molti giornalisti ed avvocati: Nel 
posto riservato al pubblico, poca gente: parecchie 
guardie di pubblica sicurezza e quattro carabinieri, 

La Corte è composta dal presidente cav. Monta- 
nari, un egregio e solerte magistrato e dai giudici 
Sabatucci e Servigi. L'accusa è sostenuta dal cava- 
lier Travaglia, uno dei più distinti rappresentanti 
del pubblico ministero. Da cancelliere funziona Mo- 
risani. 

Prima che entri la Corte si sparge la notizia che 

l'imputato Cuciniello si rifiuti di intervenire al di- 
battimento. Si fanno vivi. commenti. in proposito. I 
più però sostengono, che questo suo rifiuto gli nuo- 
cerà per il risultato della causa. 
*_ Frattanto due carabinieri accompagnano nella gah- 
bia Vincenzo D'Alessandro. E' visibilmente commos- 
so ed abbattuto, Respira affannosamente. Tutti gli 
sguardi si rivolgono sopra di lui. Veste decentemente 
senza ricercatezza. E°. una figura simpatica. 

Gli altri imputati, che sì presentano liberi, seg- 
gono vicino alla gabbia, alla destra dei difensori.-In 
mezzo agli accusati Nicolai 
prende posto la: Carolina Hadin. Veste in nero, ele- 
gantemente. Ha'un cappellino di merletto nero con 
rose'théa. E° bene incipriata, di aspetto florido, no- 
nostante i capelli perfettamente bianchi. Negli atti 
si legge che ha'55 anni. Sembra però cho ne abbia 
almeno una dozzina di più» 

Entra la Corte e gli avvocati prendono posto in 
due tavoli. Il presidente domanda le veneralità agli 
imputati presenti. ai 

Vincenzo D'Alessandro; di anni 47, da Napoli; è 
difeso dagli avvocati Randamini e Coboevich. u 

Luigi Porchetto; avvocato; di anni 70; da Gi 
è difeso dell'avv. ‘Marini. + 

Nicolai Pietro; di-anni 69, da Roma, è difesodal- 
l'avv Amici, $ 

Carolina Hadin, vedova, di ami 55; da Parigi, è 
difesa dagli avv. Bartoecini, Quirico e dall'onorevole 
Villa. 


FR 


‘enova, 


w$ 


e_ avvocato »Porchetto» 


‘affezione con Antonia Lupi e 


SIA, $i ci È : sv ‘onesta, ]: 
Questi difensori sono tutti presenti. Mancano Zue- a a n StAdianando 


cari e Sansonetti, avvocati di Cuciniello. Neppure il 
figlio di Cuciniello è presente. 

Dovrebbe anch'egli essere difensore del padre. 

Subito dopo il presidente dice d’aver ricevuto dal 
direttore del carcere di Regina Cceli, cav. Doria, una 
nota, con cui gli si comunica che il detenuto Vin- 
cenzo Cuciniello, senza alcun legittimo motivo, ri- 
fiuta di presentarsi al dibattimento, Si produce un 
grande mormorio nel pubblico. i 

Il presidente legge inoltre un certificato del me- 
dico del carcere, dottor Pietro Ponzi, in cui si at- 
testa che il Cuciniello trovasi in tali condizioni di 
salute da poter assistere benissimo all'udienza, 3 

In seguito di che la Corte, secondo la disposizione 
dell'art. 329 del codice. di procedura penale, ordina 
all'usciere di recarsi alle carceri e di notificare al 
l'imputato Cuciniello una formale intimazione di pre- 
sentarsi all'udienza. . 

Se risponderà negativamente, sarà dichiarata la 
contumacia di Cuciniello e il processo si svolgerà 
senza di lui, L'autore così non assisterà alla rappre- 
sentazione. 

Intanto si sospende l’udienza. 

Alle 11 12, mentre tutto il pubblico. è abbando- 
nato ai più svariati commenti, tutti si volgono verso 
la porticina, che mette al gabbione. Ecco Cuciniello ! 

Si avanza lentamente con gli occhi socchiusi. I ca- 
rabinieri debbono sorreggerlo. E°, barcollante. Cade a 
sedere sopra una delle banche ed i suoi difensori, 
vonuti da poco, corrono a' dirgli una parola di con- 
forto. Il figlio gli bacia la mano. L'imputato resta 
con gli occhi chiusi. Una barbetta bianca a punta 
gl'incornicia il viso, Veste in nero. Tiene i guanti 
fra le mani. 

Il presidente gli domanda le generalità ed egli ri- 
sponde accennando col capo, macchinalmente. E° 
nato a Napoli, ha 72 anni. 

Mentre si fa l'appello dei giurati, in pochi minnti, 
l'aula si è gremita, x 

Cuciniello resta appoggiato col capo ad una sbarra, 

Si fa sgombrare l'aula per la formazione del giurì 
e siamo quasi a mezzogiorno. 


KREL'interrogatorio degl'imputati avrà luogo nella se- ‘ 


duta pomeridiana, 

Nell'udienza di stamane il cancelliere dà quindi 
lettura dell'atto di accusa. E una narrazione lunga, 
minuziosa di tutti i fatti della causa, già da noi 
riassunti. 

Vi si raccontano la vita dispendiosa menata da 
Vincenzo Cuciniello e le sue relazioni con la sarta 
Lupi, per la quale dall’accusa si afferma che. l'ex 
direttore del Banco di Napoli spendosse isomme in- 
genti e in otto mesi soltanto, oltre 40 mila lire. 

Dopo la lettura il presidente ne spiega brevemente 
il contenuto e l’udionza è sospesa. 


© 


Seduta pomeridiana. 

L'udienza si riprende alle 2 e mezzo. 

Si fa l'appello dei testimoni citati per oggi. Alcuni 
mancano. Vi sono tra questi parecchie signore, Fatto 
l'appello il presidente li licenzia per oggi. 

Il direttore del Banco di Napoli, senatore Consi. 
glio, si costituisce parte civile contro Cuciniello 6 
D'Alessandro nominando ad avvocati Capoccelli e 
Benvenuti. 

Siamo agli interrogatorii. 

Presidente: — Vincenzo Cuciniello, si alzi in piedi, 
Lei fin dal 1867 era direttore della sede di Firenzo 
del Banco di Napoli? 

Cuciniello. — Sì, ma nel 1871 fui chiameto & reg 
gere la sede di Roma. 

Presidente. — La sua prerogativa di direttore del 
banco gli dava facoltà di poter distrarre delle somme? 

Cuciniello — lo devo dichiarare che prima, del 
giorno 7 gennaio 1893 non furono detratte. somme. 
Il D'Alessandro è innocente. La somma di 2 milioni 
e 400 fu distratta tutto il giorno 7. Se il D'Alessan- 
dro non ubbidiva l'avrei licenziato. Distrassi la somma 
e la potevo distrarre, benchè le mie facoltà dì diret- 
tore non permettessero tanto. Il capitano di una nave 
in tempo di tempesta ha pieni poteri. 

Presidente — A chi è servita quella somma? 

Cuciniello — Non a me. Quella somma doveva 
tornare al banco. Io ho fatto male, pagherò la peni- 
tenza. Colpevole nessuno. Se la somma fosse tor- 
nata, sarebbe al banco. Io non posso dire che cosa 
abbia fatto di quella somma, che non fu registrata 
nei libri, perchè doveva subito tornare, Passerò per 
ladro, non per vile. 

Presidente — Altre volte aveva fatto di queste 
operazioni ? 

Cuciniello — Presidente, sì. Sono ordinanze, che 
tra banche per piacere sì fauno Sempre; e non si 
registrano mai. 

Presidente — Quando lei ebbe i due milioni dal 
D'Alessandro v'era qualcuno presente ? 

Cuciniello — No, î 

Presidente — Quanto chiavi vi sono alla cassa ? 

; Cuciniello — Tre; ma fa tutto il cassiere, che 
risponde della mancanza di somme, benchè una sola 
chiave sia tenuta da lui. Le altre sono tenute, una 
dal direttore ed una dal Segretario, ; 

Presidente. — Il cassiere quando portò da lei l’in- 
volto colla somma doveva 
mero ? 
£ Cuociniello. ca Sì; ma in quelle camere vi sono 
Impiegati intenti nel lavoro, e non fanno caso a chi 
passa. 


Lasciai al cassiere l'ordinanza per assicurarlo, . 


giacchè la somma era forte. Altre volte si fece 
quell’operazione’ senza bisogno di ordinanze. 
Presidente. — L'ordinanza ché Iéi rilasciò al cas 
Siere. è stata scritta in'due periodi di tempo diffe- 
renti. Così hanno riconosciuto i periti ? se 
Cuciniello. — Non'è vero; i periti si sono sba- 
gliati. Guardi lei e faccia guardare ni signori giurati 
l'ordinanza ch io rilasciai. Loro sono i più esperti 
periti, e vedranno che fu scritta in una volta sola.” 
Quindi Cuciniello. chiede di potersi riposare nn 
poco. E° affranto e parla fievolmente. Dopo cinque 
minuti l' interrogatorio si riprende, 
Presidente. — Si è detto che lei aveva l’abitu- 
dine di spender molto ? : 
Cuciniello. — Ero pagato bene 
più di quello che potevo. Ho aiuta; 
cialmente Carlo, che è agente 
ed il marito della mia figlia, 


i ma non ho speso 
ti i miei figli, spe- 
di cambio a*Napoli, 
To poi ho'avuta ‘antica 
Uhò aiutata. Lei era 
molto. Antonia Lupi 
spese sole lire mille. 


andò qualche anno fa a Parigi e 


passare per altre ca- 


cha questa » scontate, mai cambiali al banco di 


pl donie — Quando seppe che doveva yenire 

sapgzione 
Tito, — Il giorno 10 solamente. La visita 
cassa forte però vi doveva. essere dopo qualche 

i NO. fo non sapevo che la visita alle casse sì fa- 
gio contemporaneamente a tutti gli istituti di emis- 
Le (Credere di essere un vile se dicessi a chi ho 
LA «denari. Quando uscii dal banco avevo un 
di ti inuanzi a me. Volevo presentarmi a chi avevo 
se 7 denari. Nego di essere partito per Napoli. Ri- 

‘i sempre a Roma. Cercavo di riavere la somma 

coi mi sarei costituito, 

}: Presidente. — In che modo l’arrestarono ? 

| Guciniello. — Fui arrestato in casa della Handin. 

i travostii, perchè a Roma cercavo di vedere qual- 

uno» Se volevo andare all’estero, sarei partito il 

sono 7 colla somma. S 
° presidente. — Lei consegnò la somma a quella 

sona senza ricevuta ? 

Queiniello. — Sì. 
 p. Ml banco di Napoli è» vero che, poco 
prima dell’ispezione, prestò alla Banca Romana un 
plilione e mezzo ti , 

Cuciniello. — Sì. Un milione fu restituito subito. 

Presidente. — Sapeva lo condizioni della Banca 
Romana ? 

Cuciniello, — Debbo dire di no, ; 

Il presidente legge i varii interrogatori subiti dal 
(uciniello, che conferma, accennando colla testa, 

| juite le cose dette. i 

JI P. M. presenta la relazione stampata della ispe- 
ziono sulle banche. 

Viene la volta del D'Alessandro. Era cassiere del 
Ranco di Napoli. La mattina del 7 gennaio Cuci- 
niello gli comandò di estrarre. dalla. cassa due mi- 
lioni e mezzo, Ebbe ordine di non registrare la somma 

incchò doveva riversarsi subito. 

| Presidente. — Come portò questa somma al Cu- 
ciniello ? 

D'Alessandro. — Parte in una valigetta, e parte 
in un involto di carta. Il direttore mi ril ciò la ri- 
cevuta. Spesso furono fatti questi servizi confiden- 
ziali. Mai furono registrati. Erano somme, che al 
mattino si prelevavano, ed alla sera o nel giorno 
seguento venivano restituito. Secondo il regolamento 
io non mi potevo rifiutare di consegnare la somma; 
Se l'avossi fatto, il direttore poteva, sospendermi, 
riprendersi la eviave, e fare da sè l'operazione. 

Racconta come avvenne l'ispezione, passata dal 
comm. Carpi. Si contò prima. l'argento, poi l'oro, 
poi i biglietti. Il Cuciniello aspettava da un momento 

all'altro di poter regolarizzaro la partita; ma non sì 

| foco in tempo. 

Presidente. — Si dice, che lei abbia fatto delle 
spese, delle speculazioni? 

D'Alessandro. — È falso. 

Il Nicolai è abbastanza vecchio e molto sordo. Ri- 
cevè in casa sua Cuciniello, perchè officiato dal- 

| l'avyw. Porchetto. Non sapeva; che il. Cuciniello era 
| ricercato dalla questura. 
Quindi il Presidente si rivolge verso la signora 

Hadin:" 

— Quando conobbe Cuciniello ? 

— A Firenze. ‘Era molto amico di mio marito. 
D'allora l’amicizià nostra con Cuciniello non 

— jiiù interrotta. Il Cuciniello venno da me, alle 11 di 
motte del 21 gennaio. Vestiva da prete. Ho saputo 
| in seguito, che quei vestiti furono procurati al Cu- 
| ciniello da mia figlia Adele. Il giorno dopo avvenne 
l'arresto di costui. 

Racconta poi come Cuciniello fosse arrestato; ma 
parla con voce così esile, che non si riesce a capire 
quasi nulla. 

L’avv. Porchetto è pur esso vecchio e sordo. Co- 
nobbe Cuciniello a Firenze. Venuti a Roma l'amicizia 
loro continuò qui, Il giorno. 15 gennaio Cuciniello 
andò da lui è gli disse: 

— Nel banco v'è l'ispezione. Non voglio trovar- 
mici. Rimango da te. 

Il Cuciniello vestiva in borghese. Si trattenne da 
lui fino alle 10 di notte del giorno dopo. 

Era eccitatissimo, parlava .a sbalzi ripetendo l'e- 
Spressione: « Mi hanno cacciato ! Mi hanno cac- 
ciato !.., » Non sepevo cho fosse cercato dalla que- 
Stura, 

*Domani avrà principio l'esame doi testimonii a ca- 

rico. L'udienza viene tolta alle ore sette e mezzo. 


si è 


Ò 


Una soluzione di Crelium ci permette un garga- 
Tismo di una grande potenza mierobicida. 


Cronaca DI Roma 


LE CANDIDATURE 
Il Iolchetto, como tutti gli altri giornali, che si 
| Îecoro rappresentare all’adunanza tenuta all’Associa- 
pre Commerciale e Agricola per costituire il Co- 
| Iitato liberale dello elezioni amministrativo, fece 
molte riserve sulla lista cho sarebbe uscita da quel 
Comitato, 

Ma poichè si avvicina il momento di scegliere i 
| Romi dei candidati, ci pare debito di lealtà sciogliere 
alcuna di quelle riserve. 

Intanto una può venire sciolta subito. 
l'oichè sì è riconosciuta la necessità di serbare 

Unite tutte le forze liberali, ed .è essenziale perciò 

tenor conto dei legittimi desideri del partito  demo- 

eratico, notiamo subito che l'adesione di questo par- 
ito non si otterrà se non a patto di ripresentare - 

Ciò che è fiori di discussione - il nome di Ettore 

emrari, consigliere uscente, aggiungendovi il nome 
“un egregio uomo di parte democratica, che «non 
i Solo è caro a quelli che dividono i suoi principii, ma 
ì 


i 


Maccoglio grandi simpatie anche in altri campi. E 
“lesto è il nome di Ernesto Nathan. 

Noi crediamo fermamente che delle candidature 
‘errari e Nathan non fsi possa fare astrarre se si 
Vuole sinceramente l'unione di tutte le forze liberali. 

Forse minori insistenze verranno per l'aggiunta di 

È pn nuovo candidato operaio alla candidatura del con- 
— Sigliore operalo uscente Bianchi. Ma in ogni modo, 
Anche alla classe operaia, bisogna usare moltì giusti 


"iguardi nella scelta dei candidati al Consiglio co- 
munale, 


udenza, per non dividere le forze liberali assicu- 


ro al Consiglio provinciale, consigliamo molta 


rando il successo del candidato clericale, special 
mente in Trastevere. E questa prudenza; e ‘anche 
molto Spiritog di abnegazione devono adoperare tutti, 
1 più temperati e i più avanzati dei liberali, allo 
Scopo supremo di non dividere le forze di fronte a 
un avversario terribile. 

. 


CO 

Altre cose abbiamo a dire su talune risoluzioni 
che ci sembrano da consigliare. i 

Ma non manca il tempo, in queste due settimane, 
di venire man mano esponendo le nostre idee ei 
nostri\nomi, con quella schiettezza che ci deriva 
dal non esser legati ad alcuna consorteria e ad alcun 
interesse, nella lotta amministrativa, nella quale 
purtroppo consorterie ed interessi prevalgono troppo 
frequentemente sul concetto nazionale da un lato ed 
amministrativo dall’altro, che dovrebbe presiedere 
alla scelta dei consiglieri del comune o della pro- 
provincia, 


In Campidoglio 

Secondo il solito i solerti e assidui consiglieri co- 
munali, non essendo che in sette, ier sera, alle 9 e 
un quarto e trattandosi di una seduta di prima con- 
vocazione (inaugurale della] sessione straocadinaria 
primaverile) il Consiglio non ha potuto tenere se- 
duta. 

Tutte le proposte sono passate. in seconda con- 
vocazione; 

In seguito sono intervenuti parecchi ritardatari 
che si sono trattenuti, a porte chiuse, circa un'ora, 
în una conversazione per accordarsi sulla nomina del 
nuovo tesoriere. 

Liezioni amministrative 

Sabato sera ebbe luogo nella sede del Comitato 
elettorale di Trastevero, una nnmerosissima assem- 
blea, nella quale, con unanime applauso, venne pro- 
clamata la candidatura dell’operaio Angelo Penna a 
consigliere provinciale del 5. mandamento. 

Inoltre fu nominata una Commissione incaricata di 
riunire i rappresentanti di tutte le associazioni ope- 
raie di Roma, per nominare i candidati operai al Con- 
siglio comunale. 

. 
e» 

I rappresentanti delle associazioni democratiche ed 
operaie del 5. mandam@nto, convocati per iniziativa 
della Società Giuditta Tavani Arquati, aderendo alla 
proposta fatta dal Comitato elettorale operaio di Tra- 
stevere, proclamano candidato al Consiglio provin- 
ciale l'operaio Angelo Penna, e propongono a consi- 
glieri comunali gli operai Bianchi Enrico e Lizzani 
Carlo, e i democratici Ettore Ferrari ed Ernesto Na- 
than, dichiarando fin d'ora di sostenere tutte le al- 
tre candidature operaie e democratiche che verranno 
proposte oltre queste. 

Assistevano quasi tutte le associazioni operaie man- 
damentali. 

I veterani 

L'assemblea dei Veterani e Reduci delle patrie 
battaglie, ha deliberato d’inviare al re il seguente 
telegramma: 

A S. Maestà Umberto I 
Re d'Italia 
Roma. 

« L'assemblea dei Veterani e Reduci delle guerre 
combattute per l'indipendenza e l'unità italiana, te- 
nutasi oggi 4 giugno, ha deliberato alla unanimità, 
che la presidenza per perorare la giusta causa dei 
Veterani, chieda direttamente per telegramma a Vo- 
stra Maestà una reale privata udienza. » 

Il Presidente 
Mario Ruggeri. 
Le onorificenze per lo statnto 

In occasione dello Statuto il re, su proposta del 
Ministero della Guerra, ha conferito le onorificenze 
seguenti: 

Grandi ufficiali alla Corona d'Italia: generali Pie- 
rantoni, Parravicino, Briganti, Bruti e Cipolla. 

Commendatori «i colonnelli Borgetti, Torretta, 
Massa, Valles, Allodi, Pistoja, Roselli, Cobianchi, 
Sivalli, Bruschi, Peregrini, Marras, Riva-Palazzi, 
Canda, Duce e Mangiagalli, 

Ufficiali, i colonnelli: Ugoccini, Rossi, Bovio, Pace, 
Carchidio, Casu, Gibellini, Tronzano, Croce, Bonetti, 
Cappa, Pittalunga, Dallosta, Zuftîi, Micheletti e Mola. 

Cavalieri, 12 maggiori e 110 capitani. Del perso- 
nale civile del Ministero della Guerra, sono stati no- 
minati: Commendatore della Corona d'Italia il capo 
della Divisione Giustizia, Scuole Militari e Personale 
Sanitario cav. Chiarini, e ufficiale dello stesso or- 
dine il cav. Cappello. 

Sono stati nominati cavalieri delle Corona d'Italia, 
i segretari Galeazzi, Erba, Pia e Bellori. 


Per gli orfani. 


La sera del 13 aprile scorso, nei locali sociali in 
via Montebello, n. 48, si firmava il contratto, per il 
quale il municipio di Spoleto, rappresentato dal sin- 
daco comm. Ferretti e dall'assessore barone Sansi, 
cedeva la proprietà all'Istituto per gli orfani degli 
impiegati civili dello Stato, presieduta dall’on. Bac- 
celli, di un vasto locale sito in quella città, da ser- 
vire per il convitto degli orfani di ambidue i geni- 
tori, ed all'atto della firma il sindaco comm. Fer- 
retti versava nelle mani del cassiere dell'Istituto lire 
diecimila, prima rata delle lire centomila che îl mu- 
nicipio di Spoleto offriva all'Istituto. 

Il 22 aprile si inaugurava in Spoleto, con il con- 
corso delle autorità civili e militari e di una rappre- 
sentanza del Consiglio di amministrazione dell’Isti- 
tuto, il Convitto per gli orfani, ed il primo ottobre 
venturo il Convitto si aprirà per accogliervi venti or- 
fanelli, i quali là troveranno cure. affettùose; sana 
nutrizione, istruzione, educazione. » 

N 21 aprile S. E. il ministro di Casa reale parte- 
cipava all'onorevole Baccelli, presidente dell'Istituto, 
che i nostri sovrani ne avevano accettato l’alto pa- 
tronato. 

La Commissione provinciale di Roma è composta 
dei signori : 

C. Sardi, presidente - T. Gisci, vice-presidente - 
A. Ceresa. segretario - G. Piovan, vice-segretario - 
L. Grimaldi, cassiere - A. Balata, contabile -G. V. 
Baccini - G. Cagnoni, V. Calamani, F. Campanile, 
C, Cesari, C. Conti, G. Galeazzi, T. Micucci, U. Nay- 
miller, G. Perchiazzi, E. Piazzoni, I. Rizzo, E. Va- 
lente, membri. 

- Essa rivolge invito a tutti gl'impiegati della pro- 
vincia che ancora non furono iscritti all'Istituto a 
inoltrare tosto domanda d'ammissione. 

E l'appello non resterà inascoltato. 


Società Romana di Antropologia 

Con questo titolo, si è costituita una muova So- 
cietà d'antropologia, allo scopo di promuovere e in- 
coraggiare gli studi dell’antropologia. fisica, della psi- 
cologia sperimentale e comparata e della sociologia. 

Fin dal mese d'aprile sì era già costituito un Co- 
mitato promotore della nuova Società, composto di 
professori della nostra Università e di altre persone 
molto note per dottrina. . 

Le adesioni venute da ogni parte d'Italia, avendo 
raggiunto il numero di ottanta circa, il Comitato 
promotore decise di convocare domenica, 4 giugno, 
un'adunanza generale per la discussione dello Statuto 
e per la elezione degli uffici di presidenza e di reda- 
zione degli atti della Società. 

Furono eletti: Presidente il prof. G. Sergi, vice- 
presidente il prof. C. Bonfigli, segretari@ il professor 
L. Moschen, vice-segretario il prof. G. Mengazzini, 
cassiere il prof. A. Colini, e consiglieri per la reda- 
zione degli atti i professori E. Ferri, B. La Panca, 
E. Sciamanna e l'avv. M. A. Vaccaro. 

Furono presentate le prime memorie, delle quali 
si farà subito la pubblicazione negli atti della So- 
cietà, alla quale auguriamo prospera e lunga vita. 
14 Per Camillo di Cavour 

Questa mattina alle 11, come di consueto, la Giunta 
deporrà una corona sul busto del grande uomo in 
Campidoglio. 

L'imperatore di Germania ai poveri 

A quelli che hanno fatta istanza all'imperatore di 
Germania e che sono nati alla Congregazione di Ca-. 
rità, saranno pagate lire 2 per ciascuno dei quattro 
compartimenti, dalle ore 1 alle 4 pom. dei seguenti 
giorni : 

Il 7 corrente dalla lettera A alla D. — 1°8 dalla 
lettera E alla L. — il 9 dalla M all'O —il 10 dalla 
P alla R. — il 12 dalla S alla Z. 

Il primo compartimento, situato in via della Ro- 
tonda, 38, comprende i Rioni Trevi, Colonna, Campo 
Marzio, Parione, Sant’'Eustachio, Pigna, Monti e 
Campitelli. 

Il secondo al vicolo Marcheggiani, 1, i Rioni Ponte, 
Regola e Borgo. 

Il terzo in via Natale del Grande, 27, i rioni San- 
t'Angelo, Ripa, Trastevere-Testaccio. 


Il quarto in via Modena, 18, il rione Esquilino ed 

il quartiere Tiburtino. 

La signora Anna Fortis 
il quadro da lei ultimamente finito, che rappresenta 
Le tenebre d'Egitto: Faraone nell'atto di scacciare 
Mosè dalla reggia. 

Il drammatico momento non poteva raffigurarsi 
con più efficacia; la fusione de’ colori, smaglianti 
del contrasto delle luci, non poteva essere più for- 
tunata. 

In breve tempo la signora Fortis ha saputo com- 
piere due lavori pittorici di genere assolutamente 
diverso. Noi ricordiamo con sincera ammirazione, la 
grandiosa mistica tela Regina Angelorum dell'anno 
scorso, raddoppiamo il nostro plauso dinanzi al se- 
vero biblico soggetto che questo geniale pennello 
femminile ci offre adesso. 

Le tenebre d'Egitto si possono visitare per tutta 
questa settimana dalle 10 alle 12 ogni giorno, al 
pianterreno dell'Archivio di Stato, piazza Campo 
Marzio, entrando dal cortile della chiesa. 

Ai Lincei 

Nel resoconto della seduta dei Lincei, s'incorse, 
ierì, in un errore, che oggi ripariamo. 

Il gran premio giuridico non fu conferito al pro- 
fessor  Tirone, ma sibbene al prof. Giampietro Chi- 
roni, deputato al Parlamento. 

Gli artisti alla festa notturna al Pincio 

Gli artisti che volessero prendere parte alla festa 
notturna al Pincio di giovedì 8 corr. sono pregati di 
trovarsi questa sera alle 9 1j2 nella sala dell’Asso- 
ciazione artistica in via Margutta 54 per gli accordi 
preventivi. 

Per l’istituto Umberto e Margherita 

Totale delle sottoscrizioni a tutt'oggi (7 giugno) 
lire 850,545 47. 

Gli infortuni sul lavoro 

Domani sera alla Società degl'ingegneri e archì- 
tetti italiani, l'ingegnere prof. Giorgio De Vincentiis 
terrà una conferenza sul tema: degl'infortuni sul 
lavoro. 

L'importanza della materia e la ‘competenza del- 
l'egregio conferenziere renderanno certamente la con- 
ferenza interessantissima. 

Velocipedismo 

La Società velocipedistica romana sta organizzando 
per il 18 corrente delle corse regionali nella sua 
nuova. pista in cemento in via Sardegna. 

Circolo di musicisti 

Il signor dott. Fermin Toledo rappresentante della 
Acolian Organ Music Company di New-York ofire 
cortesemente un saggio del nuovo e interessante i- 
strumento ai soci del Circolo dei musicisti martedì 
6 corrente alle ore 9 12 pom. 

Ai soci è data facoltà di condurre due invitati. 

Nuovo Sferisterio 

Partita impegnata per oggi: 

Turchin: Berardi, Pettinari, Paolucci. 

Rossi: Dirani, Martini, Tarabelli. ; 

Un grosso braccialetto d'oro 

è stato smarrito domenica, nel pomeriggio. E' liscio, 
un po ammaccato dall'uso, in forma d’anello di 
schiava. La signora proprietaria, fiduciosa nell’onestà 
di chi ha trovato l'oggetto ch'è un ricordo fami- 
gliare, prega riportarlo all'abitazione di lei, via 
Federico Cesi, 12, primo piano, Prati di Castello, 
dove sarà largamento ricompensato e ringraziato. 


Un soccorso in ritardo 

Perchè licenziato dalla bottega di ‘barbiere, sita in 
via Tiburtina, 2, e travandosi in miseria, il barbiere 
Achille Peri, d'anni 58, ieri, sul mezzogiorno, sedu- 
tosi-sui primi gradini della scala dello stabile, si 
dava un colpo di rasoio alla gola. 

Saliva le scale, în quel momento, il fiilîté della 
Croce verde, Michele Cassano, che a tal vista strap- 
pava il rasoio di mano al Peri, mentre questi sì ac- 
cingeva a colpirsi nuovamente. 

Portato all'ospedale di Sant'Antonio, il Peri venne 
diehiarato guaribile in una quindicina di giorni, con 
riserva. 

Non era trascorsa. una mezz'ora, dal triste fatto, 
che giunse al portiere di quella casa, -una>lettera 
inviata da un monsignore, che rimetteva al Peri uca 
sommetta, per impiantare una bottega di barbiere. 


Un venditore di giornali assolto 
Siamo lieti di annunciare che ieri per direttissima 
avendo il pubblico ministero ritirata l'accusa è stato 


prosciolto per mancanza di reato, .il venditore di 


giornali, Quattrini, che una guardia municipale, con 
modo inqualificabile, aveva provocato, l'altra. sera, 
al caffè Aragno. 

Investito dal treno 

Alle 6, nella stazione d'Albano, mentre la loco- 
motiva per Roma, usciva dal magazzino delle vettu- 
ro, Gambelli Francesco rimase preso fra. l'arcata 
della porta e la macchina, e riportò delle gravissime 
contusioni per cui fu trasportato a Roma, in peri 
colo di vita, all'ospedale della Consolazione. 

Nel Tevere! - 

Si divertiva, allegro e felice, sulla sponda del Te- 
vere, in via Marmorata, un ragazzo quindicenne, 
ieri, verso le 5 e mezzo. i 

All'improvviso cadde nel fiume e sparve travolto 
dalla corrente, nè di lui si è avuta fino ad ora nes- 
suna notizia. 

Si sa solo che il povero ragazzo aveva. in. capo 
un berretto con la visiera di pelle lucida. ‘ 

Per finire 

In un ufficio, 

Un contribuente all'impiegato: 

— Oh! insomma; è già mezz'ora che sto avanti al 
vostro sportello! 

L'impiegato: x 

— E che dovrei dire io che vi sto dietro da venti 
anni! 

Raccomandiamo sopratutto 
Le Liqueur Bénédéotine 
de l’Abbaye de Fecamp 


L’Alcool de Menthe 
L’Eau de Melisse 


Dotter ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 
n e e cnzizionie] 


Il Dott. Annibali ha sperimentato l'Acqua mine- 
rale di Sangemini più utile della Vichy nei catarri 
gastro-intestinali e neila diatesi urica, 

Vendesi in Roma presso A, TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


LA FIUGGI 


È sovrana a tutte le acque minerali 
Leggere in 4* pagina 
Regio Istituto Superiore 
Sesioue di Medicina e Chirurgia 
Firenze, 18 aprile 1891. 
Per soddisfare un debito di riconoscenza dirò 
che soffrendo io da non breve tempo di calcolo 
vescicale, sono ormai quattro anni che faccio uso 
giornaliero dell’Acqna di Fiuggi. 
Da che bevo quost'acqua non ho più gli inco- 
modi che prima soffriva e non ho le sofferenze 


gravi alle quali vanno generalmente soggetti ‘i ; 


Calcolosi: emetto orine abbondanti abbastanza 
chiare e non più cariche di renella d'acido urico. 
E' a mia conoscenza che altri ammalati, consi- 
gliati da me a fare uso dell'acqua di Fiuggi, eb- 
bero a risentire vantaggi non piccoli dei loro in- 
comodi vescicali e renali. 
Comm. Dott. GIORGIO PELLIZZARI 
Professore di Clinica nell'Istituto superiore 
di Firenze. 


[Giratina 
Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 
A 


eni 

ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 

Sistema americano OTIS 
Piazza di Spagna, Vicolo del Bottino 
alla Trinità de’ Monti 

Il servizio. per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washiuton Monument, all'altezza 
di 173 metri con ascensori sistema OTIS che sol- 
levano un peso di 10.000 chilogrammi. Orario e- 
stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom, Ogni tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 — 1 bambini lattanti vengono tra- 
sportati gratuitamente, 


MERLETTI-RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 
Idroterapia BAGNI ELETTRICI - MASSAG- 


GIO all’Istituto in Via Vol» 
turno, 37 - Consultazioni mediche col Direttore 
D.r ‘Sagretti, dalle ore 9 alle 12 ogni giorno. 

(_ _————_PrP===i=--_el 


La Svizzera a Roma 


si può vedere facendo il giro dei castelli. romani e 
dei laghi di Albano e di Nemi approfittando delle 
escursioni giornaliere organizzate dai signori Delvitto 
e Cazzola, proprietari dell’Albergo Frascati in Fra- 


- Scati. 


Il biglietto per questa escursione dà diritto al viag- 
gio di andata e ritorno Roma-Frascati, alla colazione 
ed al pranzo all’Albergo Frascati (vino compreso), 
alla guida per visitare lo ville tuscolanè ed alla vet- 
tura per compiere il giro dei laghi e dei castelli. 

Prezzo dei biglietti. L. 19 col viaggio ih prima 
classe e L. 18 col viaggio in. seconda classe, sola 
differenza del biglietto ferroviario. 

I programmi dell'escursione sono ostensibili presso 
l'ufficio Cook in piazza di Spagna, all'Agenzia inter- 


nazionale dei viaggi : Corso 218 e all'Albergo Milanox ‘ 


= I “gno 
Due vendite publbbli= 
che A causa di trasloco, si vendono all'asta 

M tuttii mobili esistenti nel palazz ì 
Firenze n. 30 bis (angolo via Nazionale). Ap 
mento montato da sei mesi, perciò tutta buona 
Vi sono tende, portiere, sofà, poltrone, sedie, letti, 
armoir, pilastrini, materassi. buonissimi, lavabi; Buf 


fet, cristallerie, sedie di Vienna, candelabri; quadri, 


sopramobili ed un pianoforte secreter, tappeti, da pa- 
vimento, attrezzi da cucina, cristalli, ‘ecc. Queste 
vendite hanno luogo giovedì 8 è venerdì 9 correnté;* 
ore 10 ant. prec. Gli elenchi dal portiere del-palazzo 


suddetto e presso la ditta Castelli e Muccioli; via ? 


Nazionale 50. 


IR IERIBR 


Seguitano, al Valle, con successo, le repliche della 
commedia: Vi che m'ha fatto frateme. Anche iersera 
il teatro era affollato. Infine dello spettacolo la. si- 
gnorina Bianchi cantò duéè graziose canzoni napole= 
tane, e venne molto applaudita. Questa: sera la com- 
media si ripete. 


aaa 


VOLETE LA SALUTE N} 


. 
‘e. 


Al Nazionale, questa sera, si riprendono le rap- 
presentazioni della Bella Elena con la Gran Via» 


în ile 
te una prova incontestabile 
acita dirtà e della superiorità della 


vera acqua 


(MININA-HIGAN 


hiedete al vostro parrucchiera 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volto sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi delle contraffazioni 


Si vende în flaconi da L. 2 - 1,50 cd in bottiglia grando a 
L, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — In Roma presso A. TABUGA, Nuoyo "lritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, 
Palazzo Sziarra — Capocaccia R. Droghiere, S. Lorenzo in Lucina 
E., droghiere, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, 


»° 
Stasera, al Quirino, prima rappresentazione del 
ballo Jone, preceduto dalla commedia Nu quartino 
al 1° piano, 
SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE - Vi’ che m'à fatto frateme - ore 9 lit. 
NAZIONALE - La della Elena - La Gran via - ore 9. 
QUIRINO - Nu quartino al primo piano (commedia) - 
Tone - ore 9. 
METASTASIO - Quadri viventi - ore 9. 
MANZONI - Circo equestre Magni - ore 9. 
NUOYO SFERISTERIO - Giuoco del pallone - ore 5 112. 


SCIARADA 
Quando una cosa è prima e col secondo 
‘ale la concepisci, che è totale 
Quello che pensi, puoi dir chiaro e tondo. 
Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente 
i Marte-DÌ. 


PENSIONE PRIVATA 
DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13), 
(Già Via dell'Arco della Ciambili; | 
N. 6, p. p. — Abbonamento per 1, 60 


monsilo. — COLAZIONE: Mine 


tra, 


rin 
ada : STE pot i î torno, frutta 4 
375 — Luciani N., Profumiere, Corso 890 Al Piccolo 1 piatto cun con D) @ fon 
NOTIZIE E INFORMAZIONI Emporio ‘ai profumeria, Piazza in Lucina, 5 — Deposito generale maggio, duo pani, 115 vino. — PR\Nzy 
da A. M:GONE e C, Via Torino, 12, Milano. Per spedizioni per minestra, due piatti con contoryn, 
Al Senato pacco postale aggiungera cent. 89. (3) frutta, due pani, mezzo litro vino, 
DECO 514 PRANZO L. 1,50, COLAZIONE T, 1,7 


Ieri il Senato ha intrapresa la discussione del 
progetto sulla istituzione dei probiviri con  note- 
volissimi discorsi degli on. Alessandro Ro 
scale e Cavalletto, e con alcune consider 
dell’on. Di Camporeale. 


La Giunta di finanza al Senato 

La maggioranza della Giunta permanente di |a 
finanza del Senato ha discusso se fosse il caso | 6 
di dimettersi dopo la vittoria del ministero. Ea 

Dopo averci pensato su molto, dei di rima- 
nere considerando che il ministero aveva avuto 
una sconfitta morale, 

Membri allegri quelli della Giunta di finanza! 

La Giunta delle elezioni 

La nuova Giunta si riunirà oggi alle 4 ed 
eleggerà il suo presidente. 

Si fanno i nomi degli on, Gallo e Guicciardini 
per la presidenza; dell'on. Di Blasio per la vice- 
presidenza. 

Il bilancio dei lavori pubblici 

Iersera, in fine di seduta, fu proclamata alla 
Camera la votazione del bilancio dei lavori pub- 
blici, che fu approvato con 191 voti favorevoli e 
30 contrari. 


Modelli femminili e maschi] 
presi dal vero 


Studlio.di bellezza do 
gui genero. Calalogo in. 
teressantissimo p. 50 
cent. Si manda iuteros. 
santissima collezione 
como campione per D, f, 

Scrivereal signor 
Louis Ramlo, editore. - Bucarest 
(Romania). 


AVVISI ECONOMICI 


35) È 
Corrispondenze private 
CENPESIMI 5 LA PAROLA 

Ripetendo 10 volte lo stesso 
avviso, sconto 10 per cento, 
Pubblicazioni consecutive - Pagamento 

anticipato, 9 


Amatissima Si cea 


sempre di 
me, e ricorda che ti lascio libe- 
rissima come desidero rivederti! 
Se permetti, mille baci affet= 
tuosi. Tuo Undici Agosto, 


iamo noi che vogliamo essere poveri! 


SCOMMESSA DI LIRE 10.000 


Perchè l’Italia tarda tanto a redimersi industrialmente? Subito detto : per la smania antipatriottica e ver- 
gognosa che hanno gli italiani in generale di credere che tutto ciò che vien dall’est o sia una perfezione! 
Basta che una porcheria qual: i porti ] eritta « Paris » o « Berlin » per mandare in lluechero questi 
eredenzoni che poi gridano che si erepa nella miseria ! Perchè ciò ? Pe ismo, I nostri bisnonni, quando 
l'Italia era contenta d'essere a brani e solo un'espressione geografica, cullavano nel dolce far niente, ed 
erano abituati ad aspettare la manna dal cielo, mentre veniva d’oltr' - Giò era comodo, ma vergognoso, 
poichè la manna era salata, e come !... Ebbene, molti nipoti rassomigliano ancora ai nonni; non hanno an- 

apito che proteggendo l’indus straniera si impoverisce la nostra pat Non abbiamo noi prodotti 
ottimi ? Fra i saponi, per esempio, abbiamo il « Sapol » i proprietari del quale, per dimostrare. ai malfi- 
denti il loro errore, sono disposti ad accettare ‘una scommessa di 10.000 lire nei seguenti termini : 

Una commissione di tre periti, e cioè un saponiere, un chimico industriale, nn professore di dermatolo- 
gia o diigiene, si dia l’incarico di provare e far provare largamente il « l» gou le migliori marche 
estere di sapone, francesi, tedeschi, inglesi e magari chi l sapone giudicato migliore sotto i vari punti 
di vista, come qualità, durata, detersività, morbidità, igiene, antisepsi, profumo, spetteranno 10. mila lire. 
Ci pare che queste non siano chiacchiere. 


| 
I 


Una fandonia 

E’ stata pubblicata una pretesa informazione 
su un intervenuto accordo tra il ministro Finoc- 
chiaro e il comm. Laganà per il trasferimento 
degli uffici amministrativi della. direzione gene- 
rale della Navigazione Italiana da Roma a Na- 
poli. 

Tale notizia non ha alcun fondamento. 


PEA BAGHI TERMO - MINERALI 
SIE, Lo elezioni triestino di SCLAFANI 
Riceviamo , all’ ultim'ora, il seguente tele- 


T ì ; Stabilmento aperto dal Primo Maggio al 30 Giugno 
gramma : 4 Per schiarimenti rivolgersi all'Amministrazione della Contea di 
Trieste, 5, (Via Udine); gear 2° Scalfani in Palermo Via Bentivegna N. 35 dove vendesi pure il 
Ecco il risultato delle elezioni di Triesto, di oggi LIMOFANGO A L. 4 IL KG. 


del secondo corpo professionisti negozianti. Inscritti (Col L'mofango si possono fare bagni in casa sciogliendone gram- 


aenna 


lidi, 


389. — I candidati nazionali furono eletti quasi al- Acqua Antilitiaca naturale purissima che sorge in Anticoli di Cam RO 
i i a A aca natural ssima che sorg ‘ampagna î î 
l'unanimità. : 5 fa (Roma(. ha solo bisogno di essere ricordata ai signori Professori e Medici ACQUA MINERALE DI SCLAFANI Li, hl LA BOTTIGLIA 

La popolazione esultanta continua le pubbliche esereenti. Sped zione di Limofango in cassette postali di KG. 3, franco 
dimostrazioni. L'elezione del terzo corpo avvenuta | fg” I nostri gloriosi antenati, della cui robustezza fisica e morale « la fama ancor a d.micil'o nel Regno L, 12 anticipate. b 
sabato, diede questo risultato : votanti 1410 funzio- nel mondo dura e durerà quanto il moto lontana », attingeano principalmente 
narii governativi, 780; i cittadini candidati nazionali | È nelle acque minerali la loro energia. Tra queste, l'Acqua di Fiuggi proclamata -__ree=m== i 
riportarono tuttavia mille voti, malgrado inauditi 4 H H T i 
arbitrii e lo minacce delle autorità. dra Excelsior della Specie If \ f | y i 

Gli impiegati governativi terrorizzati, ebbero le | # per consenso dei più autorevoli Scienziati e Clinici antichi e moderni da tai 
schede contrasegnate. Il luogotenente stesso, perso- ini : si 
nalmente, minacciava gli elettori per la prossima Plinio (1200) Bacci (1571) Coluzzi (1624) 
elezione del primo corpo (maggiori censiti). À alle celebrità contemporanee : Cantani, Mazzoni, Baccelli, Semmola, Bottinl, Chi- c 

Indubbiamente gli elettori unirannosi al voto degli | Si minelli, Case!li, Da Cristoforis, De Amicis. Lombr0s9, Postempski, Strambio, INDISPENSABILE 
altri corpi e-malgrado l’altissima influenza, l'esito | {$ Cueigold Celeron: STO E GAROnIO: MIcOlIDA PetnDO; Martino, Schivardi, PER 
finglesarà.un vero.plebiscito. nazionale della citta=| orani, Kurz. Pellizzari. Ria, Caforio, Donadio, Pietro, De Paolis, Cantalupo, ieri in. 
dininta RASOIO AZIO E era dela Orani Bufalini, Barbieri, Angelucci, e m Jti altri, che la illustrarono con particolari Banche, banchieri, dr 
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VISOA VI NOD ULNAUYOI OLNOO 


LA SITUAZIONE IN SENATO 


Le conseguenze 


...si è molto modificata dopo l'uscita dell'on. Pierantoni. 


Il « Mefistofele » e la Giunta di finanza 


Giunta sul passo estremo 
Della più estrema età, 
Dice ggnor: Ce n'andremo; 
Ma poi non se ne va. 


— Ha fatto bene Pierantoni | 
— E pensare che e' è cli lo accusa di avere 


agito... leggermente! 


= 
L'AMANTE 

Sì annunzia la pubblicazione in volume di tre 
studi che Matilde Serao ha già pubblicati sopra 
una pregiata rivista ebdomadaria. 

Si tratta dell'amante, esaminato sotto il punto 
di vista della maggiore. 0 minore perfezione, 
Ossia : 

L’ imperfetto amante; 

- il perfetto amante; 

il perfettissimo amante. 

Non ho avuto occasione di leggere i tre capi 
toli; ma Ja pubblicazione in volume mi pare, ad 
ogni modo, prematura. 

Una volta stabilito, infatti, che l'amante è una 
Specie di forma grammaticale, avrei preferito che 
la coniugazione del verbo avesse avuti tutti 1 
suoi tempi. 

Ci rimane’ tuttavia da sperare in un secondo 
Volume, che contenga questi altri tre capitoli : 

L'amante passato prossimo; 

l'amante preterito più che perfetto; © 

l’amante — salvo ognuno — trapassato re- 
moto, 


Sta tutto bene: ma questa di stabilire i con- 
Notati sicuri della perfezione di amante mi pare, 
anche per una illustre psicologista, una soverchia 
Ppretensione, È i 
‘ Perchè al mondo, ‘cari amici, tutto è relativo, 
anche l’amante. 

Per una donna romantica sarà perfetto amante 
quello - che so? - che parla come i tenori sul 
Palcoscenico. 


Per una donna. positiva sarà invece  perfettis- 


simo quello che paga i conti senza sofisticare. 

Ci sono donne che non credono buon amante 
se non colui che picchia sodo. 

Ce n’è poi di quelle che amano, nell’amante, 
il cuor tenero, e ce n'è che lo amano duro. 

L’amore è pieno di contraddizioni. 

E quello che vale pel morale (e magari per... 
immorale) vale anche pel fisico. 

Una bella contadinotta faceva così il ritratto 
del suo innamorato : 


— Ha delle mani che paiono barche, delle spalle 
come un armadio, dei piedi che per calzarli occorre 
tutta la pelle d'un bue. Oh! è bellissimo ! 


Keo 


C'è poi anche da osservare che quando uno è 
perfetto amante, dura, per lo più, assai fatica a 
mantenercisi, 

Ecco, per esempio, un giovinotto che ad una 


LL 


Ebbene, svanì, quasi subito, l'incanto e la per- 


fezione, 
Ancora. 


La classificazione degli amanti in tre categorie, 
quasi in tre qualità, non è umiliante pel nostro 
sesso ? 

Perfettissimo amante... perfetto amante... im- 
perfetto amante... Non pare di discorrere del- 
l'olio d’olivo, delle candele steariche e del caffè 
tostato ? 

Ci sarebbe forse - gran Dio! - un amante con 
cicoria? O un amante tutta lana, come la stoffa 
inglese? O un amante quattro stelle, come il co- 
gnac Martell? 

Ohimè! Già veggo l’amante soggetto a tutte le 
vicende del genere commerciale e commestibile. 
Vi saranno i commessi viaggiatori in amanti, le 
partite d’amanti avariati e in liquidazione, il li- 
stino dei prezzi correnti degli amanti. 

Dialogo da un droghiere: 


— Vorrei un amante di seconda qualità. 
Sono tutti esauriti. Non ne resta che di per- 
fettissimi. 
— Quanto al chilo ? 
— Cinque lire. 
— Accidempoli ! 
— Lei esamini il genere... Tutta roba fresca... 
— Facciamo quattro lire... 
No... facciamo quattro e cinquanta, col buon 


peso... 
Keo 


Dagli annunzi del Popolo Romano: 


AMANTE DA AFFITTARE 
bene mobiliato 
e con comodo di cucina 


IN TRIBUNALE 


La verità 

Non sono un frequentatore di tribunali, ‘anzi 
credo dì non essere tornato più nel regno delle 
toghe, dacchè nell’esordio della mià carriera di 
giornalista facevo (che cosa non si fa per cam- 
pare ?) i resoconti giudiziari. 

Eppure mi sono accorto che l’entrare di tanto 
in tanto nei tribunali è una cosa istruttiva. 

Sono andato, per esempio, al processo Cuci- 
nielln, e mi ci sono interessato. 

Mica — intendiamoci bene — che il processo sia 
molto drammatico. Anzi — se debbo dire la ve- 
rità — mi pare che volga parecchio al comico. 

Per esempio — quel commendator Cuciniello, 
che non vuol dire dove siano andati i quattrini 
che ha sottratti, e si contenta di dire : — Sarei 
un vile se lo rivelassi — io non lo so pigliare sul 
serio, per quanta pena mi faccia. la sua situa- 
zione sciagurata. 

Il sistema di difesa non potrebbe essere più 
puerile, quando si rifletta che la supposta caval- 
leria del Cuciniello non salva nessuno. Infatti, se 
anche egli dicesse, potesse dire: - Io ho dati quei 
quattrini al Tal di Tale in prestito - il Tal di 
Tale non avrebbe nulla a temere neppure dalla 
giustizia ; sarebbe semplicemente un debitore in- 
solvibile. Ma il Cuciniello, con quelle mezze frasi, 
lasciando supporre di aver dato il denaro a chi 
sa chi, magari al Padre Eterno, e di non volerlo 
dire per un sentimento di eroica generosità, e per 
non provocare la rovina finale della patria, av- 
volge la figura un po’ ridicola del latitante ve- 
stito da prete, di una nebbia poetica di mistero, 
e su quella nebbia fa piovere la luce del mar- 
tirio, incontrato per abnegazione, per la ‘divina; 


_ 


virtù del sacrificio. E poichè i denari sono stati 
presi, e di dimostrare che non siano stati presi 
non e'è verso, è questo ancora il miglior modo 
di passare per una vittima. Ma quando si pensa 
che anche dicendo a chi li ha dati, il  Cuciniello 
non farebbe male a nessuno, la cosa perde molto 
del drammatico, e il processo attuale, annunziato 
come un romanzesco, commuovente, interessan= 
tissimo prologo al gran dramma giudiziario delle 
banche, si riduce a una causetta comune per sot- 
trazioni, abbastanza comune, purtroppo. 


Ma io mi sono interessato specialmente a un 
incidente secondario della causa, ed è quello che 
io ho trovato molto istruttìvo. 

“Era entrata nell'aula la Lupi, l'amica del Cu- 
ciniello, una bella donna aricora, malgrado i qua- 
rantasei anni spifferati dal presidente in contrad- 
dizione dei trentasei ch’essa denunziava. 

La Lupì mostrava una certa franchezza, si vol- 
geva audacemente al pubblico, che nel suo gros- 
solano senso morale non attestava per lei molta 
simpatia, considerandola, non dico se a torto 0 a 
ragione, come causa mali tanti; rispondeva e- 
nergicamente con quella impassibilità, che poneva 
sul suo volto come una maschera di durezza im- 
placabile, e sfidava i commenti non benevoli, or 
baciando la mano all’imputato attraverso le,sbarre 
della gabbia, ora affermando che aveva compensati 
i denari avuti dal Cuciniello con lavoro (e i colpi 
indiscreti di tosse del pubblico sottolineavano la 
parola). 

A un tratto il presidente accenna a fare con- 
testazioni alla bella Antonia, confrontando quel 
che essa dice come testimone con quel che a- 
veva detto quando su lei gravava un’imputazione 
come favoreggiatrice e ricettatrice. 

E qui nasce una elegante battaglia forense fra 
avvocati delle varie parti, e pubblico ministero. 

E la battaglia si combatte intorno a questo 
punto : — E° lecito fare queste contestazioni ? 

E allora, di comune accordo si stabilisce che 
non è lecito, perchè se la Lupi ha il dovere di 
dire la verità come testimone sotto la santità del 
giuramento, aveva, quando era imputata il sa» 
crosanto diritto di dire quante bugie voleva. 


rod 


Ora io domando: - ogni processo non deve 
cercare la verità assoluta, oggettiva ? 

E allora, perchè riconoscere in qualcuno il 
diritto di dire delle bugie, e negare anche quello 
di cercare la verità, col confronto fra le allega- 
zioni di ieri e quelle di ogg 

Io non m’'intendo di giurisprudenza ‘e sarà be- 
nissimo che questa scienza elastica riconosca che 
qualcuno può raccontare delle frottole al magi- 
strato, ma non so capire come questo diritto sia 
così rigido da vietare anche un confronto fra la 
verità relativa del giorno prima e la verità asso- 
luta del giorno dopo, tanto per arrivare a una 
ragionevole media di verità. 

E così, dopo quella elegante discussione, sono 
uscito dai Filippini colla sconfortante persuasione 
che anche in tribunale la verità è un oggetto di 
gomma, nè più nè meno che quelle perette per 
lavande, le quali furono così care all’on. Co- 
lombo; e che aveva perfettamente ragione il ea- 
valier Ponzio Pilato, quando lavandosi le mani 
(da quel pulito governatore della Giudea, che 
era) brontolava con filosofia in un  latinetto, 
che i farisei capivano perfettamente : - Quid est 


veritas ? 
Cigpne, 


La giunta delle elezioni 


— Che ne dici dei nuovi membri? 


— Mi pare che nessuno di loro abbià scoperto la 
polvere. 


— Non importa. Purchè non lascino ammucchiarsi 
la polvere... sugli incartamenti ! 


“IL BILANCIO DELL'INTERNO — 


La discussione del bilancio dell’interno, la quale 
dapprima pareva che dovesse essere contenuta 
entro i limiti dell’amministrazione, ha dato luogo 
a questioni non soltanto di ordine politico, ma 
anche di ordine scientifico. È 

.L’on. Badaloni prima e l’on. Celli immediata- 
mente dopo si sono infatti occupati della! politica 


sanitaria da un punto di vista quasi esclusiva- 
mente scientifico, ed è stato forse perciò che, 
quantunque ambedue facenti parte della stessa 
gradazione politica, hanno sostenuto due tesi, 
l’una opposta all’alira. La direzione generale di 
sanità, che per l’on. Badaloni è benemerita della 
salute pubblica, è per l'on. Celli una congrega 
di asimi matricolati, 

La questione sollevata dall’on. Comandini sul 
segreto telegrafico merita di essere studiata con 
intendimento conciliativo da tutte le frazioni della 
rappresentanza nazionale. L'on. Comandini ha 
dato il buon esempio, ‘ricordando che la Destra 
in fatto di sequestri non ebbe mai scrupoli nè 
contro le persone, nè contro le cose, ricordando 
che l'on. Nicotera passerà ai posteri per la fa- 
mosa gamba di Vladimiro; ed aggiungendo che 
l’attuale ministro dell’interno ha in proposito com- 
messo un minor numero di arbitri dei suoi pre- 
decessori. à 

Il mio voto è che si faccia una buona volta 
una seria legge, la quale garantisca ai privati e 
ai corrispondenti di giornali il segreto telegra- 


‘ fico, che in generale dovrebbe essere equiparato 


al segreto postale. Si torni all'iniziativa. Zanar- 
delli-Baecarini, si circoserivano entro limiti ben 
determinati la facoltà e la responsabilità del mi- 
nistro dell'interno, e non si faranno più interro- 
gazioni ed interpellanze sul sequestro dei tele- 
grammi. 

Gli onorevoli De Felice e Colajanni si sono 
specialmente intrattenuti delle condizioni econo- 
mico-sociali della Sicilia. Tutti e due radicali-so- 
cialisti, hanno dipinto a vivi colori lo stato punto 
florido della popolazione siciliana, ed hanno egre- 
giamente patrocinato la causa dei lavoratori, ma 
non hanno potuto provare che l’attuale mini 
dell'interno sia responsabile degl’inconvenienti 
deplorati. L'on. De Felice ha inoltre riconosciuto 
che l’on, Giolitti lascia una sufficiente libertà ai 
Fasci dei lavoratori. 

L'on, Giolitti ha risposto a tutti gli oratori in 
modo preciso ed efficace. E degna di speciale 
menzione cla sua dichiarazione circa l’atteggia- 
mento del governo di fronte all’agitazione dei lasci 
di lavoratori in Sicilia. 

Il goyerno non si allarma punto, ma sorveglia 
attentamente, come è suo dovere, quel movimento 
operaio. Non crede minimamente necessario alcun 
provvedimento eccezionale, ma. tutti i mezzi ehe 
le leggi vigenti offrono saranno impiegati a fin 
che l’ordine pubblico sia mantenuto. I lavoratori 
hanno diritto di mettersi in isciopero, ma hanno 
il dovere di rispettare la libertà de’ loro compa» 
gui, Finchè gli scioperanti si limitino a non la- 
vorare, il governo rispetta la loro volontà; ma 
se. vogliono costringere altri operai a non lavo- 
rare, il governo ha. il dovere d’intervenire per 
far rispettare la libertà del lavoro. Contro questa 
teoria veramente liberale non possono insorgere 
nemmeno i socialisti. 

L'on. Giolitti ha inoltre profittato dell'occasione 
fornitagli dali‘on. Rampoldi per dichiarare che 


egli sì è opposto e si opporrà a che le condizioni 
finanziarie dello Stato non influiscano sui. con- 


sumi popolari. É una dichiarazione perfettamente 
conforme a quella fatta. dallo. stesso presidente 
del Consiglio in Senato contro il macinato. e per 
una tassa a base prog iva. 

In conclusione la discussione generale del bi- 
lancio, dell'interno è proceduta tranquillamente ed 
abbastanza celeramente. 

Ed era naturale, perchè pochi giorni prima era 
stata fatta una vivace discussione. politica a. pro- 
posito della crisi. ministeriale, 

Non bis in idem! 


Filler dla 


FRA TOCCHI E TOGHE 


11 processo Cuciniello 
(Udienza del 6 giugno) 

Alle 10, quando vengono aperte le porte, l'aula 
si riempie rumorosamente di gente. 

Ml presidente comanda all'usciere: 

— Venga Davide Consiglio. 

Il senatore Consiglio incomincia narrando, che 
seppe. della sottrazione dei due milioni e mezzo so- 
lamente il 17 gennaio. Denunciò il fatto all'autorità 
giudiziaria, che ordinò gli arresti. Nega che la dire- 
zione-generale avesse dato ordine di prelevare quella 
somma. 

Presidente. — Era in facoltà del Cuciniello di pre- 
levarla? 

Consiglio: — No. Questo non entra nemmeno nelle 
mie facoltà; e non può entrare nelle facoltà di un 
direttore di banco. 

Presidente, — Cuciniello, sentite che cosa dice il 
senatore Consiglio? 

Cuciniello. — Sissignore. Se questa. è la opinione 
del mio direttore, io-la rispetto. Avrò fatto male. 

Presidente. — Senatore Cousiglio, erede  respon- 
sabile il cassiere? 

Consiglio. — Sì, perchè «non doveva tacere alla 
direzione generale del..banco, che era stata prelevate 
una somma così forte, e perchè non poteva prele- 
varla senza espresso mandato di quella, 

D'Alessandro. — lo mi fidavo del mio direttore, 
che avevo servito per 21 anni. È 

Presidente. — Senatore Consiglio, crede lei che 
l'estrazione dei due milioni e mezzo sia stata fatta 
in una sol volta od in più volte? 

Consiglio. — Prima credei, che fosse stata fatta 
in una volta sola, poi no: 

Avv. Cupoccelli: = Può un direttore sospendere 
il cassiere? 

Consiglio. — No. Occorre una decisione del con- 
siglio direttivo, : 

Una musica militare: passa suonando sotto le fene- 
stre dell'aula, e si devo sospendere finchè sì sia al- 
lontanata. È 

Il senatore Dayide Consiglio, direttore. del Banco 
di Napoli, è parta civile. contro il Cuciniello eil 
D'Alessandro. 

D'Alessandro. — Il direttore generale può emet- 
tere delle ordinanze in-casi d'urgenza ? 

Consiglio. — Si, ma, non può estrarre somme dalla 
cassa. * 7 @ 

Ave. Zuccari. — Quando fu passata l’ultima ispe- 
zione alla sezione di Roma del banco? î) 


< i 


Consiglio. — Nell'autunno ultimo. Tutto fu tro- 
vato in regola. x 

Incomincia quindi l'esame testimoniale. Primo ad 
essere chiamato è Traversari Federico, usciere del 
banco di Napoli. _ 

Présidente. — È vero che Cuciniello spendeva 
molto? 

Teste. — Non lo posso dire. Nel principio del- 
l’anno 1893 spesso Michele Lazzaroni ed il suo se- 
gretario venivano a trovare il Cuciniello con molta 
premura. a 

Il presidente ‘Montanari legge le deposizioni fatte 
ìn antecedenza dal Traversari; e da queste risulta 
che il Cuciniello spendeva molto specialmente con la 
Lupi e con altre donne. 

Silvestrini Ignazio è un altro usciere del Banco di 
Napoli. 

Presidente. — Veniva. spesso Michele Lazzaroni a 
trovare il Cuciniello? s 

Teste. — Sissignore. L'ultima volta venne sui 
primi di gennaio. Si trattenne molto col nostro di- 
rettore. i 

Presidente. — Il vostro direttore spendeva molto? 

Teste. — Sì. Cambiava spesso biglietti da mille. 

Cuciniello. — Ma potevano anche essere non miei, 
sibbene di persone che venivano al banco. 

Avv. Sansovetti. — Aveva un appartamento molto 
di lusso, aveva cavalli e molti servi, il vostro di- 
rettore? 

Teste. — Nossignore. Viveva in un appartamento 
modesto. Non aveva cavalli e aveva soli due servi. 
Nel giorno avanti la sua fuga il direttore era ecci- 
tatissimo. Nell'ultima mattina che fu al banco, parlò 
per telefono con una certa Lupi. 

Lucarini Luigi, usciere pensionato del. banco di 
Napoli, portaya lettere del Cuciniello a varie persone, 
sempre però per affari di servizio. 

Presidente. — Anche alla signora Lupi per affari 
di servizio? 

Il Lucarini pure conferma che il Cuciniello spendeva 
molto. 

Mauro Antonietta, è una donna pingue, dai capelli 
neri. Dice di avere 46 anni, ma il pubblico diffidente 
non vorrebbe erederla. È modista. Fu con la Lupi a 
Parigi. Non sa che la Lupi avesse somme dal Cuci- 
niello. La Lupi spesso si lamentava di penuria di de- 
naro, e diceva che Cuciniello poco le dava. Andò con 
la Lupia Parigi l'anno dell’ esposizione. Il viaggio 
costò ad ambedue molto poco. 

Zerra Oreste. è romano, negoziante di vetture. Ha 
32 anni. Conobbe Cuciniello a Porto d'Anzio. Glielo 
presentò la signora Lupi. Prese somme al banco di 
Napoli per raccomandazione della Lupi. 

Alle 12 si sospende l'udienza. 

Seduta ‘pomeridiana. 

L'udienza si riprende alle 2 e venti minuti. L'aula 
è meno affollata di questa mattina. 

Il dottor Borromeo Ettore è ispettore sanitario delle 
ferrovie. Perchè medico della famiglia Cuciniello il 
13 gennaio scorso fu chiamato in casa di costui. 
Trovò il Cuciniello indisposto, e gli disse di essere 
molto afflito perchè amici intimi ed altolocati lo ave- 
vano sacrificato. 

Presidente. — Conosce la signara Lupi? 

Teste. — Sì. Ero suo medico curante. Una volta 
pi si lamentò con me essendo in. cattive vcon- 

finanziarie, Io parlai di ciò al Cuciniello, che 
mi disse: « La Lupi ha.fatto 40 mila lire di debiti, 
Io non posso pagare una tal somma ». 

Presidente. — Lei visitò il Cuciniello, quando que- 
sto sfuggiva alle ricerche della questura? 

Teste. — Sì. Mi venne a chiamare l'avvocato Por- 
chetto. 

Presidente. — Dottore, lei ha detto che credeva 
essere presso la Lupi le somme sottratte dal Cuci- 
niello. 

Teste. — No; il giudice istruttore mi voleva far 
dir questo. Ho detto che la Lupi doveva avere qual- 
che somma, giacchè Cuciniello l'aveva per il passato 
aiutata. Non è vero che io abbia detto che la Lupi 
avesse rovinato il Cuciniello. 

Intorno alla deposizione del teste si sollevano pa- 
recchie contestazioni dagli avvocati e dal P. M. Il 
presidente deve per questo leggere molte pagine del 
processo. 

Presidente. — Fate venire Antonia Lupi. 

La teste veste di nero. Si avanza lentamente. Il 
pubblico si accalea per vederla. Si fa grande silenzio. 
Dice di avere 46 anni. E' piuttosto pingue ed alta; 
non bella. 5 


Presidente. — Avete scontati effetti nel Banco di 


Napoli ? 

Teste. — No; ma ho avuto sovvenzioni dal Cuci- 
niello. Era tanta la bontà del commendator Cuciniello. 
che come ha aiutato me, così ha aiutato pure altri. 

Presidente. — Nell' 89 lei è stata a Parigi? 

‘ Teste. — Sì. - Il Cuciniello mi pagò il viaggio so- 
lamente, = 

Presidente. — Nel gennaio seorso vide il Cuci- 
niello ? 

Teste. — Si. Non mì parlò degli affari del banco. 
Mi disse però, che una persona. doveya restituirgli 
una somma molto forte. Poi seppi della fuga del 
Cuciniello. Lo vidi quando era nascosto in casa Ni- 
colai, e seppi da lui, che doveva riavere una somma 
molto forte, che ayeva prestata fiduciariamente. La 
somma. non l'aveva. riavuta. Allora invece della 
somma ayeva messo nel tesoro della banca un pezzo 
di carta. Questo era stata la sua rovina. 

L'avvocato Randanini prega il presidente di fare 
solamente domande alla teste; senza. contestazioni 
colle deposizioni rese.da- questa, per il passato. Al- 
lora era imputata, oggi è teste. 

La domanda viene. accolta, l'interrogatorio. con- 
tinua. ; 

Presidente. — E' vero, che Cuciniello le ha detto, 
che.il cassiere aveva, preso del denaro al tesoro ? 

Teste: — Non mi ha, detto mai questo. 

Quando, la. teste viene. licenziata; il. pubblico. pre- 


‘sente nell'aula rumoreggia fortemente. Ha visto-che. 


la-Lupi nell'andarsene ha preso-la- mano, del -Cuci- 
niello e l'ha baciata. 
Aldomira, Varnesi è modista e-lavora. nel labora- 


‘torio della Lupi. Non ha. mai saputo -che.il Cuciniello 


abbia dato.lire trecentomila alla. Lupi a. nascondere. 

_Crisostomi Elena èuna bella bionda, veste di nero, 
è nata a Rieti. Dirigeva-il-laboratorio della. Lupi due 
anni fa. Ha inteso dire che questa avesse denari dal 
Cuciniello 7 ma a lei nulla. costa. 


Picconi Orsola è cantante. Parla molto bene 6_ 


molto forte. E’ pingue anch'essa ed alta. Ha cono- 
sciuta la Lup perchè questa era la sua sarta. Que 
chi atea ; 


sta le presentò. Cucinielio, col quale stabilì relazioni 

i amicizia. - Sa 
ie hu Anna racconta che una volta Cuciniello 
le regalò cento lire. Ha 50 annì. E? vedova di un 
alto impiegato. di un banco di Milano. 3 

Il comm. Tito Carpi fu l'ispettore del Banco di 
Napoli. Avrà poco più di cinquant'anni. Parla con 
molta energia. » 3 À È 

Racconta come si regolò nell'ispezionare i valori 
della Banca Napoletana. Prima verificò l'argento, poi 
l'oro, che ammontava a circa ‘10 milioni. Si 

— Mentre il 16 gennaio io ispezionava i biglietti di 
Banca, il D'Alessandro mi mostrò l'ordine del Cuci- 
niello di prelevdzione di due milioni e quattrocento- 

inquanta mila lire. 
; Lina mi parve grave. Copiai l'ordine. Nella 
sera, quando tralasciai l'operazione, mi meravigliava 
di non aver visto il Cuciniello. Ero accompagnato 
dal mio segretario. Andammo a cercare l'onorevole 
Finali. È ; 

Lo trovai e gli esposi i miei dubbii. Mi disse di 
notare nella relazione, che doveva fare, questo fatto. 
Il gìorno dopo, a mattina, recatomi al Banco, do- 
mandai del Cuciniello. Non v'era, seppi che era 
scomparso. Telegrafai in cifra a Finali. 3 

Presidente. — D'Alessandro, voi avete detto di 
aver consegnata l'ordinanza al Carpi prima di con- 
tare i biglietti ? $ È 

D'Alessandro. — Prego il testimonio di ricordarsi 
meglio. 

Teste. — Forse coi biglietti della cassafu estratta 
pure l'ordinanza; ma io l'ho avuta solamente. nelle 
ore pomeridiane. Credo poi l'ordinanza del Cuciniello 
irregolare. Io lo dissi al D'Alessandro, che mi ri 
spose: « E' un ordine del direttore, al quale bisogna 
obbedire. ; 

Gubitosi Americo era segretario del Carpi al tempo 
dell’ispezione. Conferma generalmente la deposizione 
del Carpi, 3 

Luigi Favilla è reggente della sede del Banco di 
Napoli in Roma. 

Appena assunto alla reggenza del Banco, proce- 
dette ad una verifica, nella quale risultò un vuoto 
di 2,450,000 lire. i 

Crede che il denaro non sia uscito tutto in una 
volta, e che una somma così rilevante non poteva 
essere asportata senza che tutti se ne accorges- 
sero. 

Trovò lettere amichevoli scritte a Cuciniello, con 
cui si domandavano somme a prestito: fra le altre 
una del barone Lazzaroni per 50,000 lire. 

Buscaglioni Giulio è impiegato al Banco di Na- 
poli. La sera prima dell'ispezione, da Napoli se ne 
ebbe comunicazione. 

Appena Cuciniello ricevò. il telegramma, telefonò 
alla Direzione della Banca Romana, e rimase in co- 
municazione per parecchi minuti. Non sentì che cosa 
dicessero. 

Alle 6 e mezzo il dibattimento è chiuso. 


@ 


Un'importante sentenza 

Ieri la Corte suprema di Roma ha pubblicato una 
sua magistrale sentenza nella causa Partini contro 
le regie finanze, colla quale, a proposito di una casa 
ai Prati di Castello, si dichiara competere ai nuovi 
fabbricati, costruiti fuori delle antiche mura di Roma 
e prima dell'allargamento della cinta daziaria, la 
esenzione decennale dalla imposta sui fabbricati a 
mente della legge 8 luglio 1883. sulla. bonifica del- 
l'agro romano. 

Detta sentenza che, per quanto gravosa all'erario, 
rappresenta un vero trionfo della giustizia ed onora 
altamente la sezione civile della nostra prima magi- 
stratura, sarà di non lieve giovamento, dopo tante 
pene e tanti guai, ai superstiti di quei coraggiosi 
che portarono i loro capitali e la loro intraprendente 
attività alla bonifica del suburbio della capitale del 
regno. pi 

Le ragioni dei contribuenti furono sostenute e 
fatte valere dall'avvocato Eugenio Trompeo, che con 
fede di apostolo iniziò e condusse a buon porto la 
grave controversia, durata, con varia vicenda, per 
oltre cinque anni. 

La sentenza è firmata dall'on. Eula, ed è l’ultima 
alla quale abbia apposta la sua firma l'illustre uomo, 
primo di assumere l'ufficio di guardasigilli, 


e fleadey, 


Un varo 
Sestri Ponente, 6. — Nel cantiere Ansaldo, è stato 
varata felicemente, alle ore 9,20 ant., il rimorchia- 
tore Generale Valfrè, per conto del Ministero della 
guerra. x 


A MONTECITORIO 


3 6 giugno. 

Anche oggi siamo in pochi. Si comitcia con una 
interrogazione all'on. Lacava sulle’ dimissioni dei 
commissari italiani all'Esposizione di Chicago. 

Ma questa è un'epidemia! si dimettono le Giunte 
anche a Chicago. 

L'on. Lacava tranquillizza però l'interrogante, ono- 
revole Caldesi, assicurandolo ché c’era stato a Chi- 
cago un equivoco e che, ora, dissipato l'equivoco, 
i commissari, compreso l’on. Engel, rimangono nel- 
l'altro mondo e seguitano ad occuparsi dei nostri 
prodotti. < 


Si ritorna all’iuterno con. un, discorso dell'onore- 
vole De Luca, Ippolito, intorno. alle. condizioni , dei 
comuni in. Sicilia. 

Secondo l'on. De Luca, seguono tra i comuni del- 
l'isola che caliga le discordie egli odiî come nel 
medio evo: onde il governo dovrebbe mettere pace 
con la forza pubblica. È 

Poi l'on: Comandini ha la parola. per combattere 
il sequestro dei telegrammi mandati ai giornali. 

Siamo in-materia giornalistica e politica. L'onore- 


.| vole-Comandini  dimostra»la necessità del servizio to- 


legrafico rapido e copiosissimo» La revisione. dei vte- 
‘logrammi fatta a palazzo Braschi fa perdere molto 
tempo alle notizie, specialmente a quelle destituite 
d'ogni fondamento, e alle. voci che corrono. 

L'on. Comandini racconta alcuni episodi, tra i quali 
il sequestro di telegrammi recanti- degli articoli del 
Popolo Romano. 

Poi fa un'escursione storica nel campo della li- 
bertà telegrafica; non omette la gamba di Vladimiro, 
scoperta dal Nicotera. Cita alcune parole di 


Mi > 


Cavour e, naturalmente, da Cavour passa all’... on. 
Giolitti. 

Ma torna al ministero Depretis. 

L'on. Comandini ammette però che il governo se- 
questri i telegrammi all'estero, quando possano dar 
luogo a gravi incidenti e rechino notizie false. 

Segue l'on. Rampoldi, che parla ascoltato e con 
‘molta competenza delle condizioni sanitarie, e invoca 
dal governo provvedimenti energici per la pubblica 
igiene. x 

L'on, Filì-Astolfone colloca nel bilancio un suo dì- 
scorsò politico-amministrativo. 

Poi c'è un'arringa dell'on. De Felice Giuffrida ìn- 

toruo alle stragi in Sicilia. 
“ Il deputato siciliano fa qui un fascio di tutte le sue 
interrogazioni, e ritorna ad alcune colluttazioni con 
la pubblica forza. Nel suo discorso ricorre. spesso il 
nome di un certo Barbato, che non si sa chi sia, 

Dev'essere una persona benevisa alla questura, 
perchè - dice l'on. De Felice - l'ispettore di pubblica 
sicurezza andò a stringergli la mano, dopo un di- 
scorso rivoluzionario. 

L'on. De Felica dice che pare il governo abbia 
data ai suoi funzionari in Sicilia la consegna di as- 
sassinare-la gente inerme. - E 

Oh! oh! E° la scuola dell'on. Malaiuto. I deputati 
cominciano a impazientirsi. A 

L'onorevole Zanardelli rimprovera l'onorevole De- 
Felice. 

Questi allora parla della libertà, e dà dei consigli 
all'on. Giolitti. 

Secondo l'on. De Felice, il governo deve badare a 
non comprimere quella valvola di sicurezza che è 
la libertà di riunione e di associazione: altrimenti 
la macchina può scoppiare. 

Poi l'on. De Felice si da alle citazioni. 

Legge uno scritto del senatore Boccardo, per di- 
mostrare che in Germania si concedono molte li- 
bertà. Cita anche l’Inghlterra, dove gli uomini più 
elevati del gaverno inglese sentono l'influenza delle 
manifestazioni popolari, 

Ma torniamo in Sicilia. 

Qui, secondo l'on. De Felice, non è vero che tutto 
il movimento socialista voglia la divisione della pro- 
prietà. 

Il ministro dell'interno non può sapere queste cose 
precisamente perchè deve ascoltare le informazioni 
dei suoi funzionari e star lì - povero Cristo! - al 
banco del governo, a dare ordini sulla fede degli 
altri. 

No, dunque, i socialisti siciliani non vogliono la 
divisione della proprietà, ma vogliono qualcosa d'al- 
tro: - La collettivizzazione ! 

Qui, come i lettori vedono, entriamo nelle que- 
stioni teoriche. 

L'on. De Felice è quel deputato che riesco a leg- 
gere un pezzo dell'inchiesta agraria! + 

Poi l'on. Fusco fa alcune raccomandazioni. 


Un oratore amico del bilancio dell'interno è l'ono- 
revole Napoleone Colaianni, che s° indugia oggi sulle 
cose di Sicilia, specie nelle condizioni della pubblica 
sicurezza. 

Racconta che un sottoprefetto e un delegato si- 
mularono di aver ucciso un brigante per avere la 
taglia di 27,000 lire. 

L'on. Colaianni ed un altro denunziarono il fatto: 
ci fu anche un simulacro di processo; ma nè l'ono- 
revole Colaianni nè l’altro denunziatore furono 
chiamati a deporre. 

Altre narrazioni. 

L'on. Colaianni illustra un pranzo di 40 persone, 
dopo il quale il delegato disse a tutti i commensali: 

— Sfilate per uno! 

E sfilarono. 

Anche l'on. Colaianni parla del Barbato. 

Si lagna dell’impunità comune agli agenti della 
forza pubblica. Anche a Caltavaturo, dopo il pro- 
cesso, nessuno fu punito. o 

La crisi economica in Sicilia è gravissima. In 
questo momento sono le donne, che più si agitano in 
Sicilia. ì 

A Licata c'è uno sciopero di mietitori. A Terra- 
nova c'è uno sciopero di mietitori, 

Lo sciopero si è esteso anche nelle zolfatare. Qui 
c'è anche un ambasciatore di mezzo perchè le mi- 
niere sono esercitate da una ditta, francese. 

L'on. Colaianni scopre che all'on. Giolitti comincia 
a piacere l'approvazione di qualcuno, il cui inter- 
vento è incostituzionale : e con ciò ha finito. 


— 


La discussione gonerale non è, credo, ancora 
chiusa, ma l'on. Giolitti si alza e comincia a rispon- 
dere. i 

In sei mesi il governo non ha certo potuto rifor- 
mare tutta l'amministrazione : quando specialmente . 
vi sono altri problemi urgenti, incalzanti. 

Discute molto largamente le idee dell’on. Bertolini. 
Egli dice che per creare i consorzi, vagheggiati dal- 
l’on. Bertolini, occorrerebbe riformare anche tutto il 
sistema della finanza locale. Non crede quindi giunto 
il momento di studiare una specie di discenttamento 
regionale. Un tale ordinamento avrebbe danneggiato 
lo sviluppo di alcune parti d’Italia. 

L'on. Colaianni lo interrompe : 

— Lei allude al mezzogiorno ! 

L'on. Giolitti replica : 

.— Ci sono anche fuori del mezzogiorno delle pro- 
vincie che hanno bisogno dell'aiuto altrui. Io ho 
detto nel 1886 ai miei elettori che anch'essi, per 
ispirito di fratellanza, dovevano contorrére ai bisogni 
più ‘urgenti di altre regioni. g î 

Poi l'on. Giolitti parla della pubblica sicurezza. 

Quanto agli arresti. di Viterbo - deplorati dall'on. 
Socci - si tratta di arresti che furono ordinati dal- 
l'autorità giudiziaria. x 

Spera di completare i quadri, delle guardiò di città, 
vulgo questurini, di is 

E passa all'on. De Felice che aveva messo gli 
eccidii nel programma del governo, 

L'on. Giolitti crede che questa sia una frase. Del 
resto non vi è nulla di grave. A Catena, Nuova ci 
sono due carabinieri è un cittadino feriti, 

Un altro fatto, cui l'on. De Felice alluse-è questo: 
due- processioni, l'una per il Corpus Domini, l'altra 
per; Garibaldi, s' incontrarono e si presero .a pugni. 
L'autorità dovette intervenire, i x 

Dichiara all'on. De Felice che non ricorrerà a 
mezzi eccezionali, ma userà tuttii mezzi datigli dalla 
legge per difendere l'ordine sociale. i ; 
PRESI SZ o i 


punti: 


| nl discorso è intermezzato da «un dialoghetto fra 
î Giolitti e l'on. Colaianni a proposito della ta- 

“ per il brigante morto. 

Jon. Giolitti dice poi perchè non permise le pro- 
ioni di operai a Palermo. Non crede chela pro- 
poganda si possa fare utilmente con delle passeg= 
giate di 15 mila persone, che hanno l’aria di mi- 
spaccia» ia 

Quanto agli scioperi, il governo ne riconosce il 
"diritto: non ammette però la violenza contro gli 
operai che vogliono lavorare. 

Anche qui il discorso procede a brevi interroga- 
gioni fra l'on. Giolitti e gli onorevoli Colaianni e 
udita 

Ton. Giolitti risponde poi diffusamente all’onore- 
vole TIuechini, del quale accetta molti concetti. 

Parla anche della sanità pubblica. 
| Crede che pochi provvedimenti sociali siano di 

ta importanza, quanta ne hanno quelli che mi- 
liorano lo condizioni fisiche delle popolazioni lavo- 
qatrici, y i 

Questi provvedimenti sono di varia natura: alcuni 
come le opero di bonifica, richiedono però mezzi fi- 
nanziari grandissimi. 

Non trascurerà però il governo di fare tutto quello 
che è possibile. 

Si augura che tempi migliori concedano la ridu- 
zione e anche l'abolizione della tassa sul sale e delle 
altre tasse sopra gli infimi consumi popolari. Egli, 
però, si oppose sempre a qualunque aumento di que- 
sti tributi. 

Difende il Conslglio superiore di sanità ela scuola 


| diigione a Roma da alcune critiche dell'onorevole 


Celli. 

Se l'Istituto vaccinogeno di Roma fosse. l'espres- 
sione del socialismo di Stato, come disse l'onorevole 
Celli, la cosa sarebbe grave; perchè lo Stato inocu- 
Jerebbe il socialismo a tutti i cittadini, 

La freddura è dell'on. Giolitti: intanto di fuori 
tuona @ piove. 

Parla anche del « farmacista centrale » proposto 
dall'onorevole “Celli e da collocarsi al Ministero del- 
l'interno. 

—lo- dice l'onorevole Giolitti - aspettavo che 
V'onorevole Celli mi consigliasse la « levatrice cen- 
trale! > 

E passa all'onorevole Colaianni, assicurandolo che 
mon ebbe mai somme dalla Consulta araldica: somme 
che all'on. Colaianni parevano sospette. 

Quanto alle osservazioni dell'on. Comandini, l’on. 
Giolitti dice che il lavoro di revisione al ministero 
degli interni non è molto : si tratta di due o tre te- 
legrammi al giorno. Del resto egli ci tiene special 
mente a sequestrare i telegrammi che contengono no- 
tizie allarmanti a scopo di borsa. 

L'on. Giolitti si schermisce ancora un po’ e rispon- 
dendo ad una allusione degli on. Colaianni e Coman- 
dini, finisce una sua bottonata: 

— A.questo posto non si sta - egli dice - se non 
con la fiducia della Camera e con quella del re. Io 
dichiaro che se mi mancasse la fiducia del re, non 
rimarrei un'ora a questo banco! 

L'on. Colaianni grida : 

— E allora il ro è contro il senato che è di no- 
mina reale! 

Qualche commento nell'aula: molti deputati vanno 
a rallegrarsi con l'on. Giolitti. 


Ma la discussione generale non è chiusa. 

Il discorso dell’on. Giolitti non fu che una spez- 
zatura, 

Parlano gli on. Luciani e Barzilai. 

Aleuni domandano la chiusura. 

Veniamo ai fatti personali. Ce n'è uno dell’ono- 
revole Comandini; che allude a qualcuno che sta al 
disopra e non deve esser messo in mezzo alle di- 
seussioni parlamentari.’ 

L'on. Celli spiega alcune sue affermazioni di ieri. 

Anche l'on. De Felice ha dei fatti personali. 

Finalmente sorge il relatore del bilancio, on. Pa- 
nizza Mario, che fa un dotto e importante discorso, 
Specialmente sull’ argomento, ch’ egli conosce così 


bene, della sanità pubblica. 

Ma è tardi ed io non posso nemmeno darne nn 
sunto. 

Poi si comincia la discussione degli articoli ed 


alle 7,20 si va casa. 
Per finire, 


Durante la discussione del bilancio. 

n oratore sì agita e gesticolando mostra un 
enorme paio di polsini, che arrivano quasi a coprir- 
gli le mani. 

= Per bacco |! - esclama un entusiasta - che ora- 


tore di pols...ino ! 


i Parla Kalnoky 

Vienna, 5. — Delegazione austriaca. — Il conte 

Inoky continuò la sua esposizione, dicendo che la 
Proposta Lupul non ha alcuna probabilità di rea- 
lizzazione in un prossimo avvenire. Non occorre dire 
helo scopo a cui tende ciascun atto politico nel 
mondo civile non può consistere che nell'assieurare 
& pace. Anche l'Austria-Ungheria non può tendere 
fi alerafforzamento di uno stato di cose cho faci- 
pa lo Sviluppo della situazione interna, il benessere 
Nazionale 6 la prosperità della. popolazione. Mala 
“ivinzione che un disarmo generale sia imminente 
Mele sia realizzabile nelle condizioni attuali, sarebbe 

Usoria, 

ll ministro crede che un grande progresso sarebbe 


Ri: Taggiunto, qualora si potesse ottenere lentamente 


‘mantenimento di uno stato stazionario. gs 
i conte Kalnoky constatò poscia che le relazioni 
“on tutto le potenze sono rimaste immutate da qual- 
Stasi punto di vista si considerino e che. l’aggruppa- 
mento politico sul quale si basa la politica dell'Au- 

la-Ungheria 0 segnatamente le sue alleanze, è 1 
Nalterabile. L'Austria-Ungheria mantiene cogli altri 

ti relazioni tanto amichevoli quanto è possibile; 
&Ssa incontra deferenze. dappertutto. Sebbene anche 


| Nanto alla Russia non vi sia nulla che possa pro- 


ocare dubbi in proposito, il ministro può, stante la 
‘portanza del vicino Impero, limitarsi a ripetere che 
© relazioni colla Russia, sia col sovrano che col suo 
‘OYerno, ‘gono amichevolissime. 

2 Commissione votò, all'unanimità, una nuova 
rovazione all'azione del Ministero degli affari e- 
ÒTi piena di successo e nel mantenimento della 
ei 


Cronaca Di Roma 
COME SE DEVE COMPORTÀ 


una brava guardia de P. S. 


È Quanno scoppia in un sito ‘na cagnara, 

na brava guardia, appena se n'incaja, 

pe' vvede' si cche ffa que’ la canaja, 

‘8° ha dda squajà de botto para para ; 
perchè, si llei pe' sorta nun se squaja, 

e je s'affiara addosso jo s'affiara, 

succede che finisce la cagnara, 

e doppo poi ’nder giudicà se sbaja. 
Invece, quanno c'è scappato er morto, 

la guardia ve sa ddì co' pprecisione, 

da quale parte s'aritrova er torto } 


aresta e' reo, ve stenne er su' rapporto, 
e porta er morto a la Consolazzione, 
pe’ ffasse di', se dde che male è morto. 


Gre tion 


Gli artisti alla festa notturna 

Ieri sera al Circolo artistico si riunirono quegli 
artisti che avevano intenzione di prendere parte alla 
festa notturna al Pincio, che avrà luogo domani 
sera, e stabilirono di mettersi subito questa mattina 
all'opera per addobbare dei carri, ciascuno associan- 
dosi altri amici nell’ardua impresa. È 

Sopra un gran carro sarà collocata una sminfa 
diretta dai professori Nicoletti e Martire e dal pit- 
tore Micali. 

Sappiamo che non saranno questi i soli carrì de- 
corati, preparandone altri da privati e fra questi ci 
si dice bellissimo uno, trasformato in pagoda con 
lampade elettriche alimentate da accumulatori. 

Un nuovo organo 


Nel Circolo dei musicisti - che è accanto al teatro 
Drammatico Nazionale - *M,r Toledo espose il suo 
nuovo strumento musicale costruito a New-York. 

Il nuovo strumento è un organo-harmonium. M.r 
Toledo lo chiama « organo eolio. » 

L'organo suona automaticamente e non automati- 
camente. 

All’rarmonium comune, con la tastiera, è unito 
un congegno, per mezzo del quale, soltanto muo- 
vendo coi piedi il mantice, l'organo eseguisce auto- 
maticamente qualunque pezzo con un'applicazione del 
sistema solito degli aristophon. 

Nel centro della cassa v'è un cilindro, intorno al 
quale si avvolge il foglio di carta punteggiato. Men- 
tre il cilindro si svolge, l'esecuzione, con un mecca- 
nismo semplicissimo ha a sua disposizione parecchi 
registri, che permettono di rendere la musica un po’ 
colorita ed espressiva. 

Iersera l'organo eolio eseguì alcune sinfonie wa- 
gneriane. 

La sala era piena di musicisti; non mancavano le 
signore e i rappresentanti degli organi quotidiani. 

Vi fu anche un servizio di rinfreschi, 


Cronaca d’arte 
Domenica scorsa all’ Accademia di S. Cecilia la 
distinta signorina Annetta Rosselli, allieva del prof. 
comm. Sgambati, diede l'esame di pianoforte con 
splendido successo, ed ottenne il diploma di socia 
distinta nella categoria dei pianisti. 
Le più vive congratulazioni. 


I veterani del 1848-49 

I veterani del 1848-49 che intervennero domenica 
al banchetto sociale ci pregano di ringraziare il si- 
gnor Antonio Beltrami che fu organizzatore del ban- 
chetto stesso ottimamente riuscito, 

Circolo degli impiegati 

Sabato scorso ebbe luogo in questo Circolo l’inau- 
gurazione delle sezione filodrammatica che riuscì be- 
nissimo. 

Nel Chiodo scaccia chiodo proverbio in un atto di 
A. Torelli (in costume del 1500) presero parte: 

La signorina Gemma Nasi (Marchesana), Maria 
Nasi (Arabella), Adele Brunelli (Almia); i signori 
Ferrotti Rag. Ercole (Riccardo); Fochi Giuseppe 
(commendatore), 

Nel Fatemi la corte, commedia in 3 atti di G.Salve- 
stri, recitarono le signorine Gemma Nasi (Eulalia), 
Maria Nasi (Ida), dott, Tatesio Costantino, (Ettore), 
Levi Ausonio (Barone), Rag. Ferrotti Ercole (Tito). 

Furono tutti vivamentè applauditi. 

Furono offerti molti fiori alle signorine Nasi. 

Il lodevole successo è dovuto in gran parte alla 
infaticabile direzione dell'ing. cav. Primo Comitti. 

Qualche cambiamento al piccolo palcoscenico, sia 
per la seena che per la luce aumenterà il successo 
nei futuri trattenimenti. » 

L'associazione fra gl’ impiegati telegrafici 

L'on. Finocchiaro-Aprile, ministro delle poste e 
telegrafi ha diretto al presidente dell’associazione 
nazionale di mutuo soccorso fra gl’ impiegati tele- 
grafici dello Stato, la seguente lettora : 

« Ringrazio la S. V. per la comunicazione fattami 
circa alla costituzione di un'associazione. di mutuo 
soccorso fra gl’impiegati telegrafici dello Stato, e 
faccio i migliori auguri perchè colle numerose ade- 
sioni l'associazione stessa raggiunga quel solido im- 
pianto che sia per garantire il pieno successo del 
filantropico intendimento che si propone. 

Il ministro: Finocchiaro-Aprile. » 
Tiro a segno 2r 

La presidenza, avendo in animo di far completare 
nel mese corrente il tiro di lezione ai soci che già 
eseguirono non meno delle prime quattro lezioni or- 
dinarie, s' invitano coloro che si trovano in queste 
condizioni a recarsi non più tardi di giovedì 8 corr., 
presso questa sede sociale (Piazza Montecitorio, 121) 
per dichiarare se intendono completare il loro tiro, 
e prendere, in caso affermativo, la » necessaria iscri- 
zione. 


Nuovo Sferisterio 
Bollettino delle giuocate di feri: : 
Rossi: Dirani, Pettinari, Tarabelli. Turchin: Berardi, 
ini, Paolucci. © i 
Mati no N. 1 giuoco i Turchini. 3 
Partita impegnata per oggi: Rossi. Battelli,  Petti- 
nari, Tarabelli. Turchini. Berardi, Martini, Gianni. 
Società Ginnastica « Roma » 
Domenica prossima 11 corrente avrà luogo una 
passeggiata ginnastica col “seguente itinerario ER 
Roma-Colonna (per. via Casilina) Monteporzio-Mon- 


tecompatri-Roccapriora-Grottaferrata-Roma (km. 60). 
Chi desidera tornare in treno può scendere diretta- 
mente da Monteporzio a Frascati. 

Appuntamento alle 3 ant. alla sede della società 
in via Genova (angolo di via S. Vitale). Quota lire 2 
per il solo pranzo. Abito libero col cappello sociale. 

La gita sarà diretta dal socio Brini Pasquale. 

Le iscrizioni si accettano alla segreteria della so- 
cietà. si 
Arrivi e partenze 
Arrivato da Firenze il cardinale Mignan, vescoyo 
di Tourf. . 
Partiti: per Pisa lord Vivian, ambasciatore d'In- 
ghilterra presso il Quirinale, per Firenze il senatore 
Ricotti, e per Ancona il ministro di Romania presso 

il Quirinale. 
Lo scoppio! 

Qualche confratello narra di un truce fatto occorso 
nella tipografia del Folchetto. Si tratta di sei vetri 
rotti in seguito a una piccola fuga di gas. 

L'orribile disastro non ha avuto altre conseguenze. 

Scaricando un revolver 

Lo studente Giuseppe Molella, d'anni 17, ieri, 
all'una pom. in sua casa al vicolo del Cedro, n. 6, 
mentre scaricava un revolver ne esplose involonta- 
riamente un colpo. 

Restò ferito leggermente alla mano destra. 

Ladri in trappola 

In seguito ad indagini fatte dalla polizia furono 
arrestati: Emilio Tergigni, d'anni 19, Giulio Taccini, 
d'anni 23, romani; Assario Rossi, d'anni 18, da Pa- 
lestrina, e Angelo Tersigni, d’anni 25, da Torrici; 
stutti autori del furto commesso con scasso la notte 
del 21 al 22 dello scorso mese nel negozio di Sta- 
nislao Prosperi in via Privata. 

È morto 

Ieri mattina, alle 5, ha cessato di vivere all’ospe- 
dale della Consolazione Donato Dell’ Armi, portiere 
del palazzo Berardi, in piazza del. Gesù, che fu in- 
vestito dalla carrozza del comm. Giacomelli, la sera 
del 30 aprile, al Corso Vittorio Emanuele. 

Nel Tevere 

Quel ragazzo che l'altra sera alle 5 e mezzo cadde 
nel Tevere in via Marmorata, si chiama Tommasò 
Cavallini, d'anni 17, romano, abitante in via Mastro 
Giorgio, n. 40. 

Non si ha ancora alcuna notizia del disgraziato 
giovane. . 


Stanco di vivere 

Giuseppe Cristallini, un pizzicagnolo di -Amatrice, 
dell’età di 58 anni, iersera verso le 9 e mezzo, stanco 
di vivere, nella sua abitazione in via Ripetta n. 9, 
si tirò due colpi di revolver alla tempia destra. 

Accorsi due carabinieri lo trasportarono all’ospe- 
dale di S. Giacomo, dove appena giunto cessava di 
vivere. 

Per finire 

Un signore riconosce indosso a un passante il pa- 
letot ch'egli ha perduto la sera prima. 

Egli grida: 

— Al ladro! al ladro! 

Cinque passanti prendono la fuga. 


Raccomandiamo sopratutto 
Le Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe 
L’Eau de Melisse 
Coe 9c_c.ucco@©@P@ 1’ 


Società Generale di uredito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
con seli in Roma, Firenze, Genova, Milano, Palermo, Napoli 
Torino e Barî, 
iale L. 75,000,000 — Versato 60,000,000 
diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Conti correnti al 3,3 114, 3 112 00. 

» » vincolati a tassi da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al 3 174 0/0. 
Libretti di piccolo risparmio al portatore al3 314010. 
Tutti i tassi suddetti sono netti di riechezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bi- 

mestrale delle imposte. 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati me- 
diante tenue compenso. 
Riporti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. 
Chéèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero. 

Fa qualunque operazione di Banca 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato 
Regolamento a disposizione del pubblico. 


de l’Abbaye de Fecamp 


Capitale S 
Ser 


Novità per Signore 
MAGAZZINI DI MANIFATTURE 
Carfo Nucci 


Vedi quarta pagina 


n n ___ ri 
Pensione privata vedi avv. in°4. pag. 


LE GOCCIE CALMAN- 
TI DIGESTIVE solfo-carburo-can- 


forate, dello spe- 
cialista di Roma dottor Gori, colla loro virtù anti- 
settica, antiflogistica e artispasmodica, che non ha 
nessun altro rimedio, hanno la potenza di combat- 
tere l’azione settica, flogistica, spasmodica del paras- 
sitismo, causa delle proteiformi malattie. Ecco la 
base scientifica per cuì riescono efficacissime e inno- 
cue anche pei bambini, nei catarri cronici di stomaco 
e intestinali, nelle gastralgie, diarree, dolori di ven- 
tre, vomito e nel colera. — Spedizione contro vaglia 
«più. cent.. 60 diretto al.dottor Gori. che--riceve- dalle 

1 all'una. Via Frattina 34.p. 1. Si trovano in tutte 
le buone farmacie a L. 3 il flacon grande e 1,30 il 
piccolo. 


DALLA PROVINCIA 


a Civitavecchia; 5 

Il clericalismo! 

Pel discorso dell'on. Barzilai che già avete avuto 
per telegrafo, dovete rilevare come il deputato di 
Roma sia stato specialmente felice quando con ac- 
concie parole stigmatizzò l'operato del clericale no- 
stro municipio, il quale dopo avere permessa la pro- 
cessione del Corpus Domini ed. avere in segno di 
festa addobbate le finestre della casa comunale is- 

- sandovi ancora la-bandiera: nazionale; si-ricusò-d'in- 
tervenîre alla commemorazione di Garibaldi insieme 
alle Società. x SSA i giaatali 
pe: co tempi.l’operato; del municipio ha irritato 
la Cittadinaza tutta per la sua i Z Ì 

RI Nena a eee no 


Ieri sera la banda comunale; che suonava in piazza 
Vittorio Emanuele, fu sonoramente fischiata in segno 
di protesta contro l’inqualificabile contegno del mu- 
niciplo. . : È 

— Il sottoprefetto Coccanari nell’andare a riposo 
ci ha voluto regalare di una processione che dal 70 
più'non si faceva. Per questo motivo i clericali ca- 
pitanati da un canonico bellicoso si sono fatti audaci 
fuor di modo e parlano già di fare un'altra pro-' 
cessione. 

Bisogna reagire. 

Iccasse. 


È USCITO 


in tutto il Regno 


Programma illustrato Dettagliato 
DELLA 


LOTTERIA: ITALO-AMBRICANA 


(Estrazione irrevocabile in quest'anno “ME 
m@5- 31 AGOSTO - 31 DICEMBRE) 
con distinta di 


QUANTO PROMESSO 
nel programma 


che ciascun acquirente di biglietti riceve 
© PALO 
Gratis 


Chiederlo sollecitamente ai principali Ban= 
chieri e Camviovalute nel Regno ed alla 
Banca FrateLLi CASARETO. pi Francesco 
(Casa fondata nel 1868), Via Carlo Felice, 10 
— Genova. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. $8 - Remo PALLADINI, Via Conveotite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 

BAGNI ELETTRICI - MASSAG- 


idroterapia pe to Via Vale 


turno, 37 - Consultazioni mediche col Direttore 
D.r Sagretti, dalle ore 9 alle 12 ogni giorno. 
dell’apparta- 


Le due vendite delie 


Firenze n. 30-his e delle quali abbiamo parlato ieri, 
hanno luogo dimani 8 e venerdì 9 a ore 10 ant. E' 
un appartamento montato da soli 6 mesi, e perciò 
tutta buona mobilia. Vi sono camere da letto, da ri- 
cevere, sale da pranzo, studio, ingresso, attrezzi da 
cucina, tappeti, armoir a due luci, comò, pilastrini, 
soprammobili, specchiere, quadri ed un pianoforte 
secreter (Schwander). I compratori faranno ottimi 
affari; oggetti buonissimi, Dez vilissimi. Gli elenchi 
dal portiere e presso Castelli e Muccioli, via Nazio- 
nale 50, incaricati della vendita. 


IN TRATRP 


AL FIORENTINI 


Una donna, commedia in quattro atti di Roberto 
Bracco. 


Napoli, 5. 

Prendo a seriver la cronaca della serata con tutta 
una serqua di pressioni esercitate sulla mia co- 
scienza di cronista indipendente - fino a un ora fa! 
- e - notate un po’ il bel motivo! - perchè io sono 
amico dell’autore!! . 

E vi dò un saggio delle imposizioni fattemi, - 
Nella cronaca - alla quale seguirà poi il giudizio 
autorevole di Caramba, venuto, come per la com- 
media di Arturo Colautti, pochi giorni or sono, ap- 
positamente - nella cronaca, dunque, non registrare 
nè un applauso di più, puta caso, nè un fischio di 
meno; nessuna storia retrospettiva del lavoro; pa- 
dronissimo, anche nelle cronaca, di dir corna del- 
l’opera, vietato assolutamente, per. me qualunque 
apprezzamento di lode in opposizione agli apprezza- 
menti del pubblico; commentare, se voglio, gli ap- 
plausi, non commentare, sempre puta caso, i fischi; 
nessun tentativo di osservazioni a base di profilo 
dell'autore, e, dopo ciò, domando a voi-se è mai 
possibile fare a questo modo il cronista! 

Intanto, prima ancora della cronaca, io ho almeno 
la facoltà di narrarvi un po’ l'argomento e ve lo 
narro alla meglio, 

Clelia è, in fondo, una buona .ragazza trascinata 
senza la sua volontà alla vita, come suol dirsi, cat- 
tiva. Ella ha avuto, fino a un certo periodo della 
sua esistenza, dei mantenitori, ma non ha amato, 
per la prima volta, che quando nel suo cammino di 
donna libera ha incontrato un certo uomo. 

Quest'uomo non ha in sè nulla di straordinario, 
nulla di specialmente attraente, è un giovane: comè 
tanti altri: un pittore non ricco d'ingegno, povero : 
di quattrini, specialmente onesto; ma che Clelia, 
leggiera, spensierata, quasi inconsciente ‘del’ suo 
stato, fino a quell'epoca; che spende tutto quello 
che ha, che compera. dei tartufi per. una. sua ce- 
netta e che dimentica di comperare il pane pel quale 
non ha poi i quattro soldi occorrenti a fornirsene ; 
che ha per soprannome Cosuccia, eche le sta; bene, 
prende ad amare Mario, perchè sfiorita nei suoi primi 
anni, attutita la sua sensualità. da, questo triste 
fatto, Mario, lui soltanto, ne ha ridestati i sensi. 
Un amore quindi senza roînanticherie:ve. puramente 
fisiologico, ma appunto:per ciò @ pel risveglio della’ 
sua femminilità, tenacissimo. Ei rapporti tra Mario 
e Cosuccia scorrerebbero così felicemente per un 
pezzo se non ci fosse di mezzo la mancanza dei 
quattrini. 

Cosuccia, dal giorno in cui ha conosciuto Mario 
non ha più potuto, per fisica. ripugnanza, avvicinare 
un altro uomo, e si è vissuto da allora coi sagrifici ‘ 
di lei più che di lui. Ella, vendendo. prima tutte le 
.sue superfluità eleganti, riducendosi a vender poi il 
necessario, e, dal canto suo, Mario non riuscendo a 
guadagnar nulla coi suoi quadri, si giunge alla man- 
canza del pane. Come si fa a tirare innanzi ? 

Cosuccia è intanto più che mai desiderata dai suoi 
adoratori, e una donnaccia, una mezzana, che sa . 
tutto, si ofire di risolvere la situazione. Carsanti, 
un negoziante ricco, un mezzo. usuraio, un: uomo 
‘vanitoso e di quelli - dice lui- che « con le donne 
mon hanno niente da- conchiudere, » offre; per va- 
mità l’agiatezza, la ricchezza; e Cosuccia accettà. 

Ma non accetta la situazione. Mario che:dopo una, 


scena assai violenta l'abbandona e per sempre, in- 
cinta. 

È insomma, se non mi sono spiegato abbastanza - 
Îl che è ben possibile - Clelia è il compendio degli 
stati più acuti della muliebrità, Nella sua adoloscenza, 
quando. era una povera innocentuccia, ella fu vittima 
dell’atto brutale d'una persona - pare - di famiglia. 
Di codesta violenza ebbe tale orrore da esserne, fisio- 
logicamente, annientata, distrutta nella sua sensibi- 
lità femminile. Ella non ebbe più sensazioni di donna, 
e questo attutimento appunto rese facile a lei di 
darsi passivamente agli uomini che le dettero da vi- 
vere. Fece la Cocotte, ma quando un uomo - che fu 
poi l’uomo rico - seppe ridestare ì sensi di lei ne 
destò anche, a poco a poco, il ribrezzo per tutti gli 
altri uomini. Nè potette più disporre della. sua ‘bel- 
lezza. Da questo risveglio della femminilità in Clelia 
rinasce perfetta, intransigente, la donna. 

Nella commedia; Mario che non erede alla inno- 
cenza dei rapporti tra Clelia e Carsanti, finisce per 
dimenticare Clelia per un casto amore di fanciulla 
aiutato in ciò dalla madre, ma nel momento in cui 
questo amore si accosta al concretamento d'un ma- 
trimonio ricomparisce Clelia madre. Ella vuole che 
Mario salvi il figlio loro. Mario non crede alla sua 
paternità e la respinge, sopraggiunge la madre che 
pone al suo figliuolo un dilemma: - Sei tn sicuro - 
ella domanda - di non essere il padre del bambino ? - 
No - risponde lui - Ebbene, nel dubbio devi salvarlo, 
perchè se è tuo avrai fatto il tuo dovere, se non è 
tuo ayrai salvato un infelice, 

Ma quando Clelia ringrazia la nobile vecchia del 
suo giudizio, la madre chiede a lei il gran sacrificio: 
rinunziare al figlio, E Clelia consente dolorasamente, 
ma deliberando segretamente di uccidersi. E si uc- 
cide avvelenandosi, nel qnarto atto, e muore quando 
richiamando Mario accanto a sè, ripresentandosi 
Carsanti per salvarla ancora, a modo suo, ella può 
bene imprimere nella coscienza di Mario la sicurezza 
della paternità di lui. 

E la cronaca? - 

Un teatro maravigliaso per folla e per qualità di 
pubblico. 

Qualche moto di sorpresa, qaalche disapprovazione 
nei momenti più arditi, più audaci del lavoro; qual- 
che puerilità d'infelice, livido partito preso. Nel tom- 
plessg un successo crescente, entusiastico, che è di- 
venuto in ultimo un vero trionfo di applausi e di o- 
vazioni all'autore, che dopo l’ultima scena soltanto 
ha ceduto alle insistenti chiamate. Ed è ricomparso 
alla ribalta così non meno di cinque o sei volte. 

L'esecuzione per Tina di Lorenzo, Clelia, per Rei- 
nach, Mario, per Pasta, Carsanti, per l’'Aliprandi, 
la Mamma, e, relativamente, per le parti minori, un 
miracolo di efficacia. E ve ne dirà il resto Caramba. 

Aniello Falcone, 


Continua il successo al Valle della commedia di 
Scarpetta Vi" che m'à fatto frateme! Anche iersera 
il teatro era molto affollato. 

Questa sera quinta replica. 

— Al Nazionale questa sera la Gran Via sarà 
preceduta dal Boccaccio. 

— Al'Quirino iersera il ballo Jone. Vi furono ap- 
plausi a quasi tutti i ballabili. La Ungaro e la Cam- 
marano furono acclamatissimi. Applaudito anche il 
primo mimo nella scena del delirio. Si volle rivedere 
il macchinario dell'ultimo atto: l'eruzione del Ve- 
suvio, per quanto la catastrofe sia apparsa più ter- 
ribile di quella raccontata dagli storici; perchè ier- 
sera traballava e sprofondava nè più nè meno che 
le montagna. L'allestimento scenico accurato. Que- 
sta sera replica. 


SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE - Vi che m'à fatto frateme - ore 9 14. 
NAZIONALE - Boccaccio - La Gran via - ore 9. 
QUIRINO - Jone (ballo) - oro 9. 
METASTASIO - Quadri viventi - ore 9. 
MANZONI - Cireo equestre Magni - Le sirene del mare - 

ore 9. 
NUOVO SFERISTERIO - Giuoco del pallone - ore 5 112. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al S:nato. 


Ieri il Senato ha continuata e chiusa la discus- 
sione del progetto sui probi viri con un discorso 
dell’on. Salis e tre notevolissime difese del. pro- 
getto stesso, fatte dall’on. relatore Giustini, dal 
ministro Lacava e dal sottosegretario di Stato 
Gianturco. 


La Giunta delle elezioni 

La Giunta delle elezioni si è costituita, ieri alle 
4, come annunziammo, 

L’on. Guicciardini fu eletto presidente; l’on. 
Gallo vice-presidente; gli on. Rava e Pompili se- 
gretari. , 
Una bugia 


In una serie di notizie tendenziose, è apparsa |{ 


nel Fanfulla anche questa: che il senatore Ma- 
riotti stia per essere creato.ispettore generale degli 
archivi. 

Basterebbe dire che la notizia non ha alcun 
fondamento di verità, se la motivazione della no- 
tizia stessa, che cioè il senatore Mariotti debba 
questa nomina immaginaria a certi sercigi resi 
al. geverno, non facesse tale notizia degnissima 
del nome di calunnia. Vero. è che il Fanfulla fa 
precedere tale. diceria dalla formula: ci si an- 
nuncic. 

Vuol dire che il Fanfulla si lascia annunciare 
ciò che stampa da persone poco serie. 


Una notizia insussistente 

E’ stato ‘pubblicato che l’on. amico nostro Mo- 
relli-Gualtierotti sarebbe moralmente incompati- 
bile nella carica di membro della Giunta delle e- 
lezioni, perchè firmatario di proteste contro un’e- 
lezione ancora sub indice. 

L'on. Morelli-Guallievotti non ha firmato pro- 
teste di sorta. Tuttavia per delicatezza si asterrà 
dal partecipare alle adunanze della Giunta quando 
questa discuterà l’elezione alla quale si è alluso. 

La leggo sulle Banche 

L'on. Cocco-Ortu sta terminando la sua rela- 
zione sul progetto bancario. Sarà pubblicat8 nella 
settimana ventura, e iscritta tosto ‘nell’ordine del 
giorno della Camera. 

Alla nostra marina 


Partoferraio, 6. —La-cittadinanza fece ieri.sera. 
una dimostrazione. di simpatia, promossa: dal. Muni-. 


cipio, alla regia nave Duilio. SES: 


Due bande musicali con numerosissime barche si 
recarono presso il Duilio. I. dimostranti proruppero 
in vivissime acclamazioni in onore del comandante. 

Stamane, alle ore 6, il Duilio è partito per Santo 
Stefano. 

Lo elezioni politiche 

Noto, 6. — Elezione politica - Collegio di Noto - 
Risultato definitivo:  Iseritti 5831, votanti 4796; 
Canicarao ebbe voti 2119, D'Agata ne ebbe 1665, 
Bruno 975. Schede nulle 37. 

Ballottaggio. 


Il conte di Torino 

Berlino, 6. — Il conte di Torino' visitò} stamane, 
i monumenti della città e fece poscia colazione col- 
l'imperatore. } 

S. A. R. assistette, nel pomeriggio, con S. M., 
alle corse di cavalli presso Potsdam. 

L'imperatrice Federico 

Verona, 6. — Proveniente da Ala è giunta sta- 
mane, alle 10,22, l'imperatrice Federico e, ossequiata 
dalle autorità, è ripartita alle 10,55 per Venezia. 

Venezia, 6. — E° qui giunta l'imperatrice di Ger- 
mania diretta ad Atene. 

Il duca degli Abruzzi e le autorità si sono recati 
allo stazione per ossequiaria. 


Una chioma folta e fluente 
è degna coro-a della 
bellezza. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con 
speciale e con materie di primis 


La barba ed i. capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno, 


ima qual:tà, possiede le mi- 


Uno scoppio 

Novara, 6. — Oggi, allo ore 3,30. scoppiarono due 
casotti della polveriera di Terdobbiate, facendo 3 
vittime. 

La triplice 

Vienna, 6 — La relazione Falk, approvata dalla 
Commissione degli affari esteri, alla Delegaziono un- 
gherese, rileva che soltanto la politica della triplice 
alleanza può contare sull’ appoggio dell’ Ungheria 
senza distinzione di partiti, EC a 

L'accoglienza entusiastica fatta dal popolo italiano 
ai sovrani tedeschi e all'arciduca Ranieri prova che 
la triplice alleanza è non soltanto un'alleanza fra 
monarchi, ma è simultaneamente un? alleanza fra 
popoli. 

La relazione soggiunge che la Delegazione unghe- 
rese è sempre convita che nè l'alleanza, nè la di- 
sinteressata politica orientale dell'Austria-Ungheria, 
impediscono rapporti amichevoli colla Russia. su 

Falk termina esprimendo consenso nella politica 
del conte Kalnoky e fiducia in lui, 

Alle Camera francose 

Parigi, 6..— Camera dei deputati — Continua la 
discussione del progetto di legge che stabilisce le 
responsabilità negli infortuni degli operai sul la- 
voro. 


SOCIETA' ITALIANA PER 


Società anonima sedente in Firenze 


Malgrado l'opposizione del governo, si approva, con 
329 voti contro 146, la disposizione a tenore della 
quale verrà istituito, in caso di contestazione, un tri- 
bunale arbitrale composto di tre padroni e tre operai 
sotto la presidenza. del presideato del tribunale ci- 
vile. 


‘E Crisi bavarese 

Monaco di Baviera, 6. — La Muenchner AUlge- 
meine Zeitung annunzia che il ministro della guerra, 
generale Saterling, si è dimesso. Y 

Il generale barono Asch è stato nominato suo suc- 
cessore. : z 

Innondazioni in Polonia > 

Leopoli, 6. — In seguito a pioggie continuate la 
maggior parte dei fiumi della Galizia e della Buco- 
vina sono straripati, innondando gran parte del paese 
e cagionando grandi danni alle vie, al ponti ed alle 
campagne. . 
All’esposiziono di Chicago 

«Chicago, 6. — Gli oggetti inviati dalla regina Mar- 
gherita e dalla regina Vittoria, sono arrivati ieri al- 
l'Esposizione. Essi furono trasportati dalle casse forti, 
ove furono posti fino dall'arrivo a Chicago, sopra un 
grande carro decorato con bandiere italiane ed in- 
glesi e tirato da cavalli riccamente bardati. 
SISI ETERO 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


— Capitale L. 260 milioni iuteramente versati 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
14. DECADE — DALL’Il. AL 20 MAGGIO 1893 


Prodotti approssimativi del traffico deli‘anno 1893 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative 


eta principale. 


Media, 


pae 'iacgiatori pa Grande Piccola Prodotti POTALE dei 
ANNI Viaggiatori | Bagagli | velocità velocità). indiretti TOTALE lenilomelti 
esercitati 
i della decad> 
1893 921,30 { 1,242,303.71] — 10,941.83 2,513,137 4,201,09 
s902 1,003,211. 1,310,520.54 11,432.76| 2,978,507 4,220.00 


Differ. nel 1893 


84,813.05!4-  2,074,37 


490 93 


60,211,83] 
1. Gennaio. 


165,360,68) 


35.00) 


gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
enace rigeneratere del sistema capillare. 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne rmpedisce ì 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddi 
simi an quando la caduta rnaliera dei capelli era f. 
sima. E voi. o madri di famiglia usate deli’ ACQU . CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri fighi durante l'adolescenza, fatene 


sempre coutinuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


pigliatura, 
Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


«IL ostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu.di grande sol- 
lievo. I mi arrestò Immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forz igore, Le pellicole che prima 
erano in grande abbonda t nte scomparse. 
Ai miei figli che av coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una 

L'ACQUA CHININA-NI5ONE » ca tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in ‘fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 


da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
spedizioni per pacco postale azgiuugere cont. S0. 


ghiere, Piazza S. Lorenzi « Drogheria, Piazza di Spa- 
gua — Fiuzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani profumiere, Corso 800 
— Al P.ccolo Emporio di profumeria, Piazza iu Lucini 5. 

Deposito generale da A. Migone e V! 


(3) 


GRANDI MAGAZZINI DI 


1998 
1892 
| 
Differ. nel 1893 | + _1,051,800.93/-+_44.371.50/4- 150,81%.09|4- —-377,857.691— 10,324.09 + _1,617,521.1714- 
Rete complementare. 
sistema 
1893 1,204.72 
1892 ‘996.00 
a è un liquido rin- " 
1 Differ: nel 1893 | — —  sono/— = 37820 10524 — 208,72 
. Gennaio. 
% 1893 1,239, 854.09) 1,154.01 
ent 13892 11217,791:90|__ ‘996.00 
Differ. nel 1893 | + 52,062.19'— + 158.61 


Il 5 Maggio è passato alla Rete 


plementare il tronco Lecco-Lierna di chilometri 16. 


Prodotto per chilometro 


‘cor 


PSO. 


INITE 
Differenze 
nel_1393 


DOTTO Psercizio | 1 


corrente |precedente 


della decad 


riassuntivo . 


PENSIONE PRIVATA 
DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 


Roma, Via dei Cestari, n. 13 
(già Via dell'Arco della Ciambella 


N. 6, p. p. — Abbonamento per L. 60 


monsile. — COLAZION&: Minestra, 


1 piatto cun contorno, frutta e for- 
maggio, due pani, 1{5 vino. — PRANZO 

contorno, 
o vino. — 


minestra, due piatti 
frutta, due pani, mezzo 
PRANZO L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 


MANIFATTURE 


ROMA - Via Tritone Nuovo, 190 a 192 e Panetteria, 23 - ROMA 


ALTE NOVITA’ PER SIGMORA -. GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN LANERIE E SETERIE 


D. Di 


ia 490,67 
6,899.45 


a MA GNETISMO fi erende feta 


\@r_c0) 

dalla sonnambula ANNA D' Mico confermano 
sempre più la meritata fama che in unione a} 
consorte, si è così solidamente stabilita, Per ot- 
a tenere un consulto magnetico della chiaroveg- 
‘ pi d E}: ente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne- 
" ‘cessita che Der lettera siano dichiarate le princi- 

li domande di quanto si desidera sapere e nel- 

i) % la risposia vi saranno dati tutti li 


55.63 
Vi 


iarimenti 
[usa necessarii e consigli interessanti — Alla lettera 

=59che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 

si glia postale o con raccomandata, per Fitalia 
perl’ Estero L. 5,25. — Dirigere le lettere al Prof, Pietro 


k 5,20, Di 
‘Amico, via S, Felice, 14, Bologna (Italia) È) 


ESTERE E NAZIONALI 


e seni coll'uso della rinomatissima polveze dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti }a bellezza dell'avorio, ne previene e 
guarisce la carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliz osa e lunga fircschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione 


Esigero la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffa- 
zioni, imitazioni e sostituzioni. 

N.B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a 
C. TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualche nu- 
mero di scatole. È 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA; via Nuovo 
Tritone 44.a 46. Vendita in tntte le Farmaciee Profumerie. 


Specialità della. Stagione 


FOULARD DI LANA, BATTISTE +SATIN\ LEVANTINE  MUSSOLI D’INDIA ‘ECC. JERSEY E BLOUSE CONFECTION DE BERLIN 


PREZZI DA NON 


CONCESSIONARIO 
MILANO 
IGAPARDINE Ber dictmezere 


||Prezzo cent. 50, franca di porto cent. 


{Roma Via unovo Tritone 44 a 46. 


TEMERE CONCORRENZA 


Dietro semplice richiesta si spe liscono campioni. 


VOLETE DIGERIR BENE 29 | 


115: Rivolgersi ad A. TABOGA, 


DEE 


Ala Nuova Sardegn 


Grenti Macezzini di Vini Sardi da posto e di Jnsso 


di FRANCESCO SPANO 
Via dello Statuto, 23 e Via Agostino Depretls, 46 
con deposito fuori dazio 
Nasco L. 1,75 la bottiglia | Moscato  L. 1,60 lu bottigl. 
Monica » 1,70 » Vernaccia » 1,50 » 
Malvasia L_ 1,50 la bottiglia. 


Medaglia d’argento, Esposizione Vinicola, Roma 1892 


Vino da pasto, Campidano bianco L. 6,50 rosso L. 6 e 
L. 5,75 il quartarolo. i 


Vendita all'ingrosso ed al minuto a prezzi modicissimi. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


ero a a LI 
Un SEMESTRE . |, È È » S 
UN TRIMESTRE . è dalle > 
Ogni numero separato; Cent; 5 in tu 
Arretrato Cent, 10 


ae 
- Per Massava, AssaB, Tripow, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cime per l'Italia 


“STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.86 - Sem. L.19 - Trim, L, 10 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
. Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


— ROMA- Giovedì 8 giugno 1893 
# PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 
sionario " 

. Taboga 

via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo ‘rappresentante Jonn F. Jones et C.,31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, .L. 
:Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZIin quarta 
Pag: cent. 40 la linea = terza L. 1- corpo del 

giornale L. 1, 0. 
| Ogni linea misurata sul ‘carattere sette 
punti, " 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo» 
mici sì pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


VILSOd VI NO) MLNIUYOI OLNOI 


Pagamento anticipato. 


IL conpurrore — Completo! Non c'è posto all'interno. 


FURORE 


ci Ss 
| Vè un giornale :a Roma, che vive di arrab- 
| biature. Non so con precisione a quali uomini 
vorrebbe affidare il governo del paese e con quale 
programma. Ma è certo che il fatto della perma- 
nenza dell’on. Giolitti al potere finirà per dare 
l’itterizia a tutta la famiglia del Fanfulla, 
Per prevenire, nei limiti del possibile, questa 


affezione epatica, il Fanfulla si sfoga dicendo I 


dell'on. Giolitti tutto il male possibile. Ora poi, 
nell’intendimento di rendere più energica quella 
eura preventiva, lo sfogo si estende a tutte 
le persone indiziate di avere qualche simpatia per 
il presidente: del consiglio. 


Il Fanfulla di ieri, in questo genere era asso- 
lutamente tipico. 

I rimproveri a quelli che hanno mostrato stima 
e affetto per l’on. Giolitti andavano da Umberto I, 
re d’Italia, colpevole di un telegramma gratula- 
torio al presidente del consiglio, sino al corri 
spondente di un giornale ministeriale, destinatario 
di un posto fantastico di archivista segreto, che 
nessuno ha mai pensato di affidargli. 


@ 


I rimproveri al re! i ; 
Capisco subito che si negherà il fatto, e si 
dirà: l'articolo del consigliere di Stato Bonfadini 
sul telegramma che si dico mandato dal re al 
capo del governo per rallegrarsi della vittoria 
| ottenuta in Senato, non rimproverava il re, ma 
îl ministero, che l’ha dato a stampare. 3 
lo non so neppure se quel telegramma esista, 
@ se esiste non mi pare che ci sia da stupirsene: 
| perchè non deve. rallegrarsi il re, se i suoi. con- 
siglieri, se gli uomini che godono la sua fiducia, 
godono anche quella del parlamento ? Per certi 
« ex-bigotti della. monarchia, (che è la migliore 
‘delle istituzioni... quando ci sono dei ministri 
moderati) sarebbe oramai il Capo dello Stato 
qualche cosa come il carabiniere a teatro, che 
| deve assistere a tutte le commedie e i drammi 
| senza ridere nè piangere ? 
g Eppoi il rallegrarsi dopo il voto, è una pres 
sione? Pare quasi il caso di quel regio commis- 
sario aceusato di ingerenze dall’on. Colajanni, per 
essersi compiaciuto dei risultati di una elezione. 


n 


Laccusa sarebbe dunque a chi ha fatto stam- 
pure nei giornali amici il telegrammi, 

Chi Pha fatta stampare ? 

È una notizia come tutte le altre che un re- 
porter avrà raccolto non so dove - le notizie si 
| sanno per tante vie ! - e che fu stampata per la 
‘prima volta in giornali - io ho buona memoria 
= che non sono di incrollabile fede ministeriale. 

E vuole l'on. Bonfadini la prova che il mini- 
| stero non ha fatto stampare la notizia del tele- 
gramma? s 
7. Io ricordo dieci giornali, di quelli che il Fan- 
fulla chiama non solo amici del ministero, ma 
ufficiosi (compreso il Folchetto), e che non hanno 
Stampato la notizia incriminata. cad 
Una delle due, consigliere Bonfadini, o non 
siamo amici del ministero noi, o il ministero non 


| ha fatto stampare la notizia. 


 E' chiaro? — 
Ma, del resto, vogliamo canzonarei fra por 
tri del mestiere, che sappiamo come Sl fa un 


 ticolo cauto, quando sì vuol far armvare un pa 
simo indiretto a chi non sì vuole o non Sì P 


| <Olpire direttamente? 


Si rimprovera chi fa stampare ll telegramma, 
joè nessuno), per dire che il telegramma era 
incostituzionale; quello che del resto 
| &mche alla Camera. 
Ed è tanto vero ciò, luc 
dell'articolo del consigliere Bonfadini: i 
« Avvezzi a mistificazioni di ogni natura, © sui 
giornali e dinanzi ai corpi deliberanti, noi ia 
Mo; per giudicarlo, nella nostra coscienza, che il te- 
Sto del telegramma sia pubblicati 


che -riproduco un brano 


Onde è chiaro che il consigliere di Stato Bon- 
fadini non riconosce nel capo dello Stato il di- 
ritto assoluto di rallegrarsi delle cose che gli 
fanno piacere in quella. forma che gli piaee di 
più, ma si riserva di giudicare a modo suo 
quanto il re scrive e telegrafay dopo aver presa 
opportuna visione del testo della augusta parola, 

Il consigliere Bonfadini si costituisce in Con- 


| venzione Nazionale e giudica il re ! 


Ha un bel dire che era « devoto al re fe alla 
monarchia fin dall’epocà in cui parecchi corti- 
giani d'oggi brindavano al successo della repub- 
blica! ». 

Sarebbe meglio che avesse brindato alla repub- 
blica fino a dus anni fa, e fosse devoto e ris 


toso verso le istituzioni, dacchè è consig 


Stato ! 


Ma lo ripeto : pel Fanfulla e per i suoi.arti- 
colisti, v'è una colpa, dalla quale nessuna. posi- 
zione, nessun merito, nessuna considerazione può 
assolvere : la colpa di non mostrare una profonda 
avversione per l'on. Giolitti. 

Così si innalza il biasimo fino al Capo dello 
Stato, e lo si fa arrivare - nello stesso giorno - 
ai senatori amici del governo, o ad onesti gior- 
nalisti, che vivono tranquillamente e modesta- 
mente del loro lavoro, accusandoli di avere appe- 
titi ch’essi non sentono, e di raccogliere favori 
che nessuno pensò ad offrir loro, 

E così la lotta politica si limita fra questi due 
termini: da un lato l’on. Giolitti e tutti quelli che 
non. lo odiano, dall’altra il Funfulla. 


Troppo, e troppo poco. 
? 
= 


nur rrrttrTarne 
LA PUBBLICA SICUREZZA 
Secondo l'on. De Felice 


è stato detto. 


I veri custodi dell’ordine. 


La pena di morto in America 
New-York, 7 — Un italiano che assassinò un suo 


compatriotta fu giustiziato ieri, mediante l'elettricità, 
nella prigione di Vingsing. 


La morte avvenne soltanto alla seconda scarica. 


CRONACHE LETTERARIE 


I « Ricordi lirici » di G. Marradi (1) 

Avete mai visto una donna bella, euritmica come 
una statua classica, impeccabile .in: ogni linea, ne? 
gesti, nel portamento, una donna che sia come un 
modello ideale del sesso femineo, come la forma più 
perfettibile alla quale possa ascendere la specie u- 
mana, e, nonostante la purità della sua. bellezza, e 
l'ammirazione che naturalmente. s‘impossessava di 
voi, vi abbia lasciato freddi, senza farvi oscillare un 
momento la corda del sentimento; e fremere le carni 
in una aspirazione intensa di possesso erotico e in- 
tellettuale ? opa mate î 

E bene, a questa donna, così meravigliosamente 
conformata, che ispira. ammirazione, ma non tra- 
scina nell’impeto della passione, somiglia la poesia 
di Giovanni Marradi. Poesia fatta. di elementi mo- 
derni, ma classica nella impostatura e nello splen- 
dore e nella fluidità vergiliana del ritmo; - striata, 
sì, da' fluidi nervosi e da' soffii dubbiosi e contrad- 
ditorii di quest'ultimo ventennio, ma con segni quasi 
impercettibili, che nòn deturpano l’unità del rilievo 
marmoreo; - passata a traverso il fracasso della ri- 
voluzione, e le battaglie de’ metodi artistici e le po- 
lemiche velenose, oramai attutite, del verismo e del- 
l'idealismo, ma conservatasi miracolosamente sana, 
miracolosamente illesa, nel fervore e nel fumo delle 
lotte sociali e nelle violenze de bisogni presenti, e 
arrivata a noi senza uno ‘strappo nel suo paluda- 
mento di ottima stoffa, se ne togli un piccolo insen- 
sibilissimo arruffio nel pelo. 

Ed è appunto questa sua verginità, questa sua re- 
sistenza ai corro moderni di dubbi e di cinismi, 

sta sua impassibilità innanzi allo scricchiolio di 
zioni che si serepolano e di yecchi edifici che 
rovinano sotto i pieconi di una inesorabile logica 
nuova, in un polverio che acceca i demolitori, con- 
fondendo, per un istante, nella loro mente i novis- 
simi disegni: - è proprio quel suo appartarsi in una 
adorazione assoluta del bello e della magnificenza 
rivelantesi nelle leggi eterne del cosmo, con le belle 
braccia e le spalle di alabastro non animate da un 
fremito, non rabbrividenti all’urlo selvaggio di una 
plebe affamata che s'avanza a colpi di accetta e di 
dinamite; - è quella sua belle di corpo intatto, 
senza una cicatrice che accusi le lotte sostenute, 
nelle complicazioni de’ principii odierni, per il trionfo 
della propria purità, che le impedisce di destare una 
calda simpatia ne' passanti, una simpatia che di- 
venti passione ardente, e batta coi battiti suoi. 

La poesia del Marradi è appunto quella donna 
bella, che sembra creatura celeste, e vi lascia freddi, 
perchè non risponde alla vostra ‘animalità. 

Il soffio di modeunità, talvolta essiccante 6 pieno 
di miasma, talvolta generante una corrente d’aria 
pura, non palpita e circola per entro i colonnati co- 
rinzii delle ottave polizianesche ma resta al di 
fuori, a impedire che l'umidità e il calore rovinino 
lo stucco de' colonnati, a rendere più polito e lucido 
e diafano il cristallo. 

Non che manchi all’ opera del Marradi l'unico 
nervo che attacca alla vitalità la poesia de’ giorni 
nostri : il sentimento dell'infinito, - vacillante, ora, 
è vero, co’ tentennamenti delle religioni, ma già 
sgorgato fresco e luminoso dalle panteistiche con- 
templazioni dell'assisiate, e balzato di secolo in se- 
colo, in una serie di capolavori - ma perchè questo 
sentimento è appena un alito, un respiro che ac- 
cenna ad arrestarsi, lasciando cadavere su una plaga 
fiorita, un magnifico corpo di donna, splendido di 
bellezza, ma freddo : - il fantasma poetico del Mar- 
radi. 


A Gabriele D'Annunzio, a questo adoratore fana- 
tico della bellezza ‘assoluta, e di tutti i mezzi che 
portano alla sua estrinsecazione artistica : - la frase, 
la parola, la trama del periodo ; - a questo fachiro 
indiano che resta a lungo a contemplare il sole, 

“senza rimanerne accecato, e si ciba di luce; Gio- 
vanni Marradi rimprovera il metodo poetico, amiche- 
volmente ammonendo : 

Indarno il vate a’ puri si disseta 
rivi del canto con aperta gola, 
se è sordo al grido delle- cose, ‘asceta 
della bellezza inanimata e sola. 
Qui il Marradi non s'accorge che hà preso in mano 


un coltello a due tagli, che ferisce anche lu', e nel‘ 


vivo. Tra lui e il d'Annunzio non c'è che una dif- 
ferenza - la visione ottica. Il Marradi guarda in con- 
dizioni normali, con tutte le qualità artistiche in e- 
quilibrio, senza lasciarsi. sopraffare la vista. da un 
colore più che da un altro : il d'Annunzio con una 
intensità che spesso gli esagera le tinte, come in 
certi paesaggi orientali, difetto che. gli viene dalla 
sua fibra d'artista sensibilissimo ; ma la nota carat- 
teristica è ideritica : soggiacciono entrambi alla copia 
sinfonica del numero e al. trionfo del paesaggio, e, 
le voci della natura, senza l'accordo, delle voci u- 
mane, squillano potentemente in tuttele selve fiorite 
delle loro strofe inondate di sole. 

Nè solo perchè alcune figure storiche si affacciano 
qua e là, nella poesia del Marradi, la sua è poesia 
civile. La poesia civile, cristallizzatasi lungo il per- 
corso che va dal Foscolo al Niccolini, mai come in 
questi tempi, nell'urto delle ‘classi sociali, potrebbe 
trovare il terreno adatto; ma non può vaporare dalla 
semplice transposizione del mondo esterno ne' carmi, 
senza il contrappeso del sentimento umano, nell’e- 


(1) Milano, Fratelli Treves, 1893. 


quilibrio esatto de’ due elementi da cui risulta la 
vita: sensazione e coscienza. 

Cantino le foreste secolari di lecci, piene di nidi @ 
di pigolii e di fruscii di foglie; balzino i monti al 
cielo nella semplicità pura. delle linee; seroscino lo, 
acque inàrgentando le balze, lanciando un. polverio 
adamantino sulle corolle rosee e.turchine e bianche 
della riva; splendano in una luminosità d'oro liqui- 
do; in un formicolio di innumerevoli atomi fosfore- 
scenti; le tranquille marine tirrene, e si riversino in 
un'abbondanza fluida di éplendori, di. zampilli, di 
odori, di rumori nelle poesie del Marradi; ma non 
romperanno la gpstodia dell'entusiasmo e della com- 
mozione. 

Il cuore si apre all'impeto degli affetti e alle tem- 
peste dell'amore, si dilata pieno di speranza al ca- 
lore delle fiaccole nuove, che divampano all’orizzon- 
te, canta l’osanna al poeta, che, facendo vibrare 
nella forma il palpito dell'umanità, livella la via per 
cui passerà infiorato, il carro trionfatore delle nuove 
idee. 

Poeta, come è freddo il marmo delle Grazie ca- 
novesi ! 


Stilvius 
© FRA TOCCHI E TOGHE. 


ll processo Cuciniello 
(Udienza del 7 giugno) 

Siamo appena alla terza rappresentazione e già 
l'interesse del pubblico per questo processo è mani- 
festamente diminuito. 

Le tribune riservate sono vuote; nell'aula non vedo 
nessuna signora. 

L'udienza si apre alle 10 e un quarto. 

I difensori di Cuciniello e D'Alessandro domandano 
alla ‘Corte che i testimoni comm, Silvio Spaventa, 
residente a Roma, Antonio Cilento, di Napoli, che 
trovansi per motivi di salute impossibilitati ad inter- 
venire al dibattimento, sieno interrogati a domicilio, 
Il P. M. non si op- 
pone; e la Corte così 
ordina e delega il 
cav. Sergiacomi, giu- 
dice istruttore presso 
il tribunale penale 
di Roma, per esa- 
minare il «commen> 
datore Spaventa, e 
richiede di presidente 
del tribunale di Na» 
poli di far sentire da 
un giudice il Cilento. 

Si perdono poi ven- 
ti minuti di tempo 
per stabilire il gior- 
no e l’ora, in cui il 
Cilento debba essere 
inteso. Tutti gli av- 
vocati esprimono la 
loro autorevole opi- 
mione m proposito. 
Il Cuciniello si alza 
e dichiara per conto 
suo, che non ha che vedere con la deposizione che 
dovrà fare il Cilento e allora tutti. gli avvocati si 
precipitano a rinunziarvi, 

Siamo alle undici e sì riprende l'audizione dei te» 
stimoni, a 

E' introdotto per primo Ruggero Bonghi. Nel de- 
clinare le sue gene- SR 
ralità tralascia di 
ricordare la sua qua- 
lifica di ex-deputato. 

Presidente. — Lei 
è testimonio a di- 
scarico. Deye de- 
porre sulla rispetta- 
bilità del Cuciniello. 

Bonghi. — To non 3 
posso dire partico- 
lari intorno alla vita 
di Cuciniello: Solo è 
stata sempre radi 
cata in me... l’ opi- 
nione, che egli fosse 
onesto, rispettabile 
e... lberale. So che 
il Cuciniello ha a- 
vuta molta parte 
nella espansione de- 
gli affari del Banco, 
tanto che doveva es- G 
serne nominato di- 
rettore generale. Non so di più. 

Presidente. — Lei è licenziato definitivamente. Il 
teste sembra conturbarsi a quest'altro licenziamento 
ed esce dall'aula. Che dopo ciò non perda la sua fi- 
ducia anche nell'istituzione della. giustizia ? È 

Al comm. Bonghi seguo îl comm. Arabia, di Mon- 
teleone di Calabria, consigliere di Stato. Dice che il 
passato di Vincenzo | Cuciniello., è molto onorevole. 
Lo conosce fin dal 1856. Collaborava .nel giornale 
l'Opinione... nazionale. E 

Ancora un altro commendatore. 

E° il teste Cappone. Anch'egli conosce da molti 
anni il Cuciniello. Ha cospirato ‘con lui. Come. avyo- 
cato e quale amministratore del Banco la, riscosso 
sempre intera la sua fiducia. 

Carlo Retez è stato fino al 1891. direttore. del 
banco agricolo a Napoli. L'opinione sua su Cuci- 
niello è molto favorevole fino a prova contraria. 

Tortora Eugenio, ispettore nella sezione di Roma 
del banco di Napoli, si rimette alle deposizioni fatte. 
E colui che denunziò la fuga del Cuciniello alla ques 
stura. Fu il D'Alessandro, che l'avvertì della prele-. 
vazione dei due milioni e mezzo. Questo è colpevole 


perchè non doveva tenergli nascosto, che il direttore 
aveva fatto prelevare una somma così forte. Però 
fin dal primo momento pregò la questura di tener 
d'occhio il D'Alessandro. 

Presidente. — Era regolare la forma del mandato 
dei due milioni e mezzo? 

Teste. — No. 

Presidente. — Crede che la somma sta stata sot- 
tratta in una volta sola, od in più volte? 

Test. — Non ho nessun criterio per poter emet- 
tere un giudizio. Non trovo nemmeno la ragione del 
come il Cuciniello abbia potuto sperperare una som- 
ma così forte. Io ispezionai la cassa della banca 
nell'agosto ultimo. Non trovai irregolarità. Se le 
avessi trovate, le avrei denunziate. ; 


ba 


Seduta pomeridiana. 

La corte entra alle 2 e mezzo. Mancano parecchi 
testimoni. 

Fabbi Etalda, parente del Cuciniello, è una signora 
molto sostenuta. 

Presidente. — Conosce Antonia Lupi ? 

Teste. — E' mia parente. So che era in rapporto 
di amicizia col Cuciniello. Ho inteso parlare di cam- 
biali che la Lupi avesse scontato nel banco di Na- 
poli. La figlia della Lupi, quando sposò il figlio del 
pasticciere Nazarri, non portò dote, eccettuato un cor- 
redo. 

Gattoni Antonio, è banchiere in Roma. E° chia- 
mato a difesa di D'Alessandro. Fece operazioni di ri- 
porto con il banco di Napoli. 

Presidente. — E 
vero, che per quelle 
operazioni dalla cas- 
sa del banco di Na- 
poli venivano estrat- 
ti dei valori, che non 
si registravano? 

Teste. — Questo 
non lo so. 

L’ imputato D'A- 
lessandro vuol dare 
una spiegazione in 
proposito e dice: 

— Ma le registra- 
zioni si facevano 
ogni fine di mese, 

> quando avveniva la 
liquidazione. 

Teste. — Non co- 
nosco il metodo di 
contabilità del ban- 
eo di Napoli. 

Enrico Mascilli, 
segretario capo del 


banco di Napoli, assistè alla verifica dei valori fatta 
dal comm. Carpi, Il D'Alessandro nulla mi disse del- 
l'operazione dei due milioni e mezzo. Non erede che 
la somma venisse estratta tutta il giorno 7 gen- 
naio. 

Presidente, — Il giorno 7 gennaio era presente, 
quando si fece l'estrazione al tesoro per le opera- 
zioni della giornata? 

Teste, — Si. La somma di più di due milioni è 
così voluminosa, che non potè essere estratta senza, 
che io me ne accorgessi. 

Avv. Zuccari. — Sa, che fossero passate delle 
somme alla Banca Romana? 

Teste. — No. 

Un giurato. — (l'ingegnere Bencivenga). — Quando 
al mattino si estraevano le somme per la giornata, 
venivano. contati i biglietti? 

Teste. — Sommariamente. 

Il giurato. — E la mattina del 7 gennaio non può 
essersi sbagliato ? 

Teste. — No» Furono estratti due milioni e mezzo 
per le operazioni della giornata. Se mai fossero stati 
estratti gli altri dao milioni e mezzo, sarebbero stati 
cinque milioni. Ma cinque milioni fanno un volume 
enorme ! 

Presidente: — Cuciniello spendeva molto ? 

Teste. — Sì. Molto per i figli. Si dice, che spen- 
desse anche colle donne. 

Avv. Zuccari. — Ma il D'Alessandro non ha po- 
tuto estrarre quella somma deludendo la sua vigi- 
lanza:? L 

Teste: — Questo può essere avvenuto. Ma ho 
ferma convinzione, che la somma non fu estratta il 
giorno 7 gennaio. 

D'Alessandro. — Oltre le somme venivano estratte 
altre cose al mattino dalla cassa? 


Teste. — Sì, I pegni. 

D'Alessandri Giulia ha 35 anni. Veste di nero. 
E° stata commessa della sarta Lupi Antonia. Sa che 
questa, quando sì trovava male a danaro, ricorreva 
al Cuciniello. 

Presidente. — Quando la' Lupi andò a Parigi spen- 
dè molto? 

Teste. — Poco. À 

Avv. Zuccari. — La Lupi faceva una vita dispen- 
diosa'? i 

Teste. — No. 

A Mensocchi Ettore, agente di cambio, risulta, che 
il Cuciniello non giuocaya nè alla borsa, nè in cir- 
coli. Non sa altro. 

Colapietro Erasmo, procuratore generale presso la 
Corte d'appello in Firenze, rimase maravigliato del- 
l'imputazione fatta al Cuciniello, giacchè lo erede 
onesto. 

Fedele Anselmo, ispettore di pubblica sicurezza, 
quando avvenne la sottrazione, andò alla ricerca dei 
due milioni e mezzo. In casa del Cuciniello non 
trovò nulla, e nemmeno nel giardino della signora 
Lupi. 

Il pubblico ride. 

Gatto Giuseppe, ragioniere capo del banco di Na- 
poli, afferma che non si potevano toccare somme nel 
banco senza registrazione. Il cassiere è sempre re- 
sponsabile. Crede i due milioni e mezzo esser serviti 
a scopo privato. Gatto ci cova. 

Bartolini Assunta, di Fara Sabina, è cameriera 
dell’Hadin. Il 21 del gennaio passato, alle 11 1j2 di 
notte, venne in casa Hadin un uomo vestito da prete. 
Ho saputo poi, che quel prete era Cuciniello. 

Viene chiamato Michele Lazzaroni. Il pubblico si 
agita, Il barone Lazzaroni si avanza accompagnato 
dall'avv. Mazza. 

Presidente. — Da quando conosce Cuciniello? 

Teste. — Da molto tempo. Ho avuto col banco 
napoletano rapporti miei personali, e rapporti di ban- 
che, nelle quali ero amministratore. 

Presidente. — È vero cho lei ha avuto prestiti 
fiduciarii dal Cuciniello; e ehe nel gennaio ultimo 
abbia avuto un milione e mezzo? 

Teste. — Questo non: è vero. Ho avuto dal Cuci- 
niello somme in prestito, ma restituivo subito tutto. 
Una volta ebbi lire sessantamila, una volta quaran- 
tacinque mila per pochi giorni. Dal 18 maggio 1892 
io non ebbi più somme in prestito dal Cuciniello. 
Nei giorni dell’ispezione alle banche andai da Cuci- 
niello. Dovevo parlargli di affari miei particolari. 

Presidente. — Saprà che è stato trovato un am- 
manco di due milioni e mezzo al banco di Napoli. 
Li avrebbe per caso chiesti lei? 

Teste. — Nemmeno per sogno. * 

Il Lazzaroni risponde con franchezza. È fatto se- 
gno alla curiosità generale del pubblico. 

Il teste Lazzaroni non viene. licenziato. Deve ri- 
manere nell'aula fino alla fine del processo. 

Il presidente poi domanda a Cuciniello: 

— Fosse il barone Michele Lazzaroni, la persona 
a cui rilasciaste in prestito i due milioni e mezzo. 

Cuciniello. — Ho detto che io non posso rispon- 
dere nulla intorno a ciò. 

Dopo la deposizione del barone Michele Lazzaroni, 
dal quale molti si aspettavano qualche sorpresa, si 
prosegue l'esame dei testimoni senza alcuno inci- 
dente. 

Sista' Augusto, segretario alla direzione generale 
del Banco di Napoli è convinto che l'ordinanza rila- 
sciata dal Cuciniello al cassiere D'Alessandro e la 
relativa ricevuta sono documenti preparati per osi- 
mersi da una responsabilità. In fatti la data dell'or- 
dinanza è di una scritturazione più recente di quella 
dell'intera ordinanza. 

Il teste Mastrocinque, impiegato in Roma presso 
il Banco di Napoli, depone di non aver visto la mat- 
tina del 7 gennaio il D'Alessandro recarsi dal diret- 
tore con la valigia contenente il denaro. 

Il presidente a questo punto comunica che il giu- 
dice istruttore non ha potuto sentire il comm. Spa- 
venta, per le gravi condizioni di salute nelle quali 
versa. 

Pietro Sacchi, è capo guardia alla stazione ferro- 
viaria. Ricorda d'aver visto il 16 gennaio il Cuci- 
niello alla: stazione. 

Non può assicurare se poi egli partisse. , 

La stessa deposizione fa Scaccia Terenzio, dele- 
gato di P. S. 

Luigi Palestini, deputato al Parlamento. La mat- 
tina del 15 gennaio fu incaricato da. Cesare Lazza- 
roni di portarsi da Cuciniello e consegnarli una. ri- 


cevuta di 370,000 lire, per regolarizzare i conti che 
correvano fra di essi. Il teste dice d'aver ‘adempiuto 
all'incarico avuto. : 

Si sente ancora qualche teste di poca importanza 
e l'udienza è rimandata a domani. 


CAfuedey, 


Il Fanfulla tiene a farci sapere chi sia la per- 
sona che ha sorpresa la sua buona fede, facendogli 
stampare una bugia sul conto del senatore Mariotti, 
a proposito di un impiego. i I 

Però yuol farcelo sapere in un orecchio perchè si 
tratta di un intimo amico dell'avv. Pietro Tanlongo. 

Grazie al confratello delle buone intenzioni che sì 
nascondono sotto tale discrezione. 

Ma siccome noi scriviamo pel pubblico, il FanfuZla 
può dire in pubblico chi è quell’intimo amico, per- 
chè noi non abbiamo difficoltà a dichiarare che ha 
detto una bugia quel signore, sia egli intimo, sia 
amico, o sia Pietro. 

E felice notte a tutti. 


__i_ ren 
Un orribile scoppio 

Novara, 6 — Oggi, mentre due operai della pol- 
veriera di Terdobbiate, presso Novara, lavoravano 
una miscela pirica, di circa 30 chilogrammi, questa 
esplose uccidendo istantaneamente i due operai che 
la maneggiavano ed un falegname che casualmente 
era presente. 

Essendovi un vento fortissimo, si temeva che l'in- 


cendio si estendesse ai vicini depositi di polvere. For- |- 


tunatamente il gravissimo pericolo fu scongiurato. 

Il disastro è dovuto ad un caso fortuito ed è esclu- 
so.ogni dolo o colpa. 

I tre morti si chiamavano Oldani Giuseppe, Bri- 
gnoni Ernesto e Debernardi Antonio. Nessun altro 
rimase ferito. 

Le autorità civili e militari si recarono subito sul 
posto. 


Fate uso del sapone Crelium, ed impedirete l'in- 
nesto dei virus salsosi ed erpetici. - 


MONTECITORIO 


7 giugno. 

Oggi sarà, a quanto pare, una seduta tranquilla: 
una discussione di capitoli. 

Se i deputati avranno giudizio, si potrà finire il 
bilancio dell'interno, al quale ha dedicate le sue cure 
sollecite e il suo grande ingegno l'on. Mario Paniz- 
za, uno dei veri valori del partito democratico. 

Tra una visita e l’altra al letto degli amici mala- 
ti, egli arriva alla Camera, con la sua faccia sorri- 
dente e buona, con l'immancabile palamidone, seden- 
do al suo posto di relatore. 

Oggi abbiamo anche in funzione un altro medico 
illustre: l'on. Baccelli è alla presidenza. 

Da parecchio tempo l'on. Mario Panizza ha dedi- 
cato i suoi studi profondì a benefizio dell'interesse 
generale e il suo nome e le sue proposte ricorrono 
sempre, in tutti i discorsi, quando si discute dei do- 
veri dello Stato, nelle cose di sanità pubblica e di 
igiene. 

Datemi pochi uomini come Mario Panizza, e i pro- 
blemi igienici - così importanti oggidì dal lato so- 
ciale - sì avvieranno presto ad una giusta solu- 
zione. 

E° superfluo dire che la parola dell'on. Panizza 
- che è anche un oratore arguto e affascinante - è 
ascoltata alla Camera con grande interesse e defe- 
renza, 


Entrano l'on. Giolitti ed. altri ministri, mentre si 
legge il processo verbale, dove nasce un piccolo in- 
cidente sul 

Comitato dei sette 

L'on. De Martino raccomanda alla presidenza di 
sollecitare il lavoro del Comitato dei sette. Egli sa 
che il Comitato ha omai raccolto importanti docu- 
menti e numerose deposizioni : sarebbe desiderabile 
che cominciasse a far capire qualcosa, anche prima 
della discussione del progetto bancario. 

Si associa a questo desiderio anche l'on. Caval- 
lotti, che troverebbe quasi derisoria la nomina di 
un' inchiesta bancaria, se i risultati e gli apprezza- 
menti e i giudizii di questa inchiesta dovessero ve- 
nire in luce dopo la legge bancaria. Imperocchè la 
inchiesta deve illuminare il Parlamento sopra questo 
intricato affare delle banche prima di ogni delibera- 


zione ; altrimenti il voto della Camera sarà dato alla 
cieca e non a ragione veduta. di È 

L'on. Giolitti interviene e si duole di questo inci- 
dente sorto sopra la lettura del processo verbale. 
Ad ogni modo, egli crede che l'Italia danneggierebbe 
alla riputazione sua e al suo. credito, se, dopo che 
tanti guai vennero in luce, non provvedesse sicura- 
mente e prontamente ai casi suoi. Qui non è que- 
stione politica : è questione più alta : sì tratta del- 
l'interesse generale e del credito italiano. 

Dinanzi a questo interesse generalo l'on. Giolitti 
non può ammettere che si sospenda per qualunque 
ragione la sistemazione bancaria. È 

Il comitato procederà nelle sue indagini e nem- 
meno può dubitare che saprà compiere diligente- 
mente e sollecitamente il suo dovere, ma l'azione 
legislativa del Parlamento in un tema di tanta im- 
portanza non può essere sospesa nè ritardata. 

Replicano ancora gli on. De Martino e Cavallotti, 
e l'on. Giolitti ripete le sue affermazioni. 

Dopo ciò il processo verbale è approvato. 


ta 


Veniamo ad alcuno 
Interrogazioni 

L’on., Finocchiaro risponde all'on. Damiani intorno 
ad un mucchio di lettere trovate nelle vicinanze di 
Marsala. Si è iniziato un processo. 

L'on. Damiani loda il ministro. 

C'è anche una domanda degli on. Rampoldi, Ga- 
ravetti e Barzilai sui lavori del monumento a Gari- 
baldi in Roma. 

La commissione - risponde l'on. Giolitti - ha chie- 
sto che si scelga un’altra località per il monumento: 
ora si fanno trattative col municipio ed il termine 
dell'inaugurazione è stato prorogato al febbraio 1897, 

L'on. Rampoldi prende atto. 

Succede un dialoghetto fra l’on. Sani e l'on. D'A.. 
life a proposito di una strada provinciale e poi si 


passa ad altro. 


Alla tribuna c'è una specie di cesta per la vota- 
zione di due commissari del bilancio. 

La votazione si apre e poi si ricomincia la discus- 
sìone intorno ai capitoli del 

Bilancio dell'interno 

Il campo è aperto con alcune raccomandazioni de- 
gli on. Badini, Luciani, Badaloni, Cibrario e Pala- 
menghi-Crispi. 

L'on. Cavallotti sì accinge qui a pronunziare un 
lungo discorso sulle ingerenze del governo sulle 
elezioni politiche. 

Ha il banco coperto di carte, documenti e giornali. 
Egli raccoglie una quantità di fatti, di telegrammi, 
di dati processuali e fa una vera rivista di elezioni 
dall’Alpi al Lilibeo. 

E' molto difficile seguire l'on. Cavallotti in questa 
sua corsa vertiginosa a traverso i 508 collegi. 

La Camera lo segue con molta attenzione e on 
crescente interesse: anche l’on. Giolitti non perda 
una sillaba del discorso e prende degli appunti. 

Passa il collegio di Pavia con un dono del re ad 
una società di beneficenza. Il dono, 2,000 lire, è stato 
mandato nel momento della lotta elettorale. E l'o- 
norevole Cavallotti rimprovera il governo di portare. 
in queste lotte la persona del re. 

A destra sono visibilmente commossi dell'attacco 
su questo terreno. 

Passa il collegio di Sora, dove si era messa la 
firma del sindaco al manifesto per il candidato mi- 
nisteriale e poichè il sindaco voleva ritirare pubbli- 
camente la sua firma, fu minacciato dal sottopre- 
fetto, 

Passano il prefetto di Chieti ed altri prefetti » 
sembra uno dei soliti movimenti prefettizii, 

Ogni tanto l'on. Cavallotti ha qualche trovata che 
suscita l'ilarità della Camera. 

La rivista dura lungamente: il contingente è ah- 
bastanza numeroso, 

L'on. Cavallotti finisee con una elevata perora- 
zione. 


Ora tocca all'on. Cavagnari. 

C'è l'on. Cavagnari? C'è? Non c'è? 

Passa un po' di tempo prima di constatare se vi è 
questo deputato alla Camera; poi si scopre che è un 
uomo grosso e munito di una barba poderosa, non- 
chè di una voce che ricorda quella del defunto Span- 
tigati e anche 

il rauco suon della tartarea tromba. 


“IL MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
DI Ù 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Tra un atto e l’altro, in palcoscenico, si riuniva, 
nel camerino di Violante, il sacro tempio - la corte 
ammirativa. Inchini, reverenze, e frasi in aria lan- 
ciate con premeditazione : poichè quei devoti, in- 
torno al nume prima attrice, si impietrivano, sta- 
tue anch’ essi, sui loro piedestalli. Violante dava le 
ultime linee alla acconciatura: uno spillo, un nastro, 
lo zampetto di lepre tinto di rosso o di bianco sulla 
faccia. I devoti non restavano fermi, ed aiutavano la ca- 
meriera: chi correva agli spilli, chi al nastro, chi 
allo zampetto. Violante sorrideva appena, ‘si atteg- 
giava nelle varie stanche pose, dà lei con la coda 
dell’occhìo osservate nello specchio, mormorava qual- 
che parola in dialetto alla cameriera che scrollava il 
capo come se dicesse: - Ha ragione! - poi sì passava 
le mani sulla faccia: seguiva uno stiramento: si ri- 
concentrava per la creazione. E intanto ciascun de- 
voto ripeteva la sua battuta: l’aristocratico, il ricco 
banchiere, il poeta idealista, il romanziere realista, 
lo scienziato mondiale, il critico battagliero, il giovi 
notto al primo passo della -vita. Nel cervello di 
Violante quelle frasi preparate per la circostanza, si 
inerociavano, si confondevano, s'ingarbugliavano; ad 
ognuna essa trovava la controreplica, ma ne seguiva 
un pasticcio, nel quale si pigliavano a pugni la gram- 
matica, lo spirito, e il senso comune. Poi Violante 
esclamava: + Ed ora tutti fuori! - E tutti andavan via, 
haciandole le mani, che lei porgeva. in silenzio, sulla 
punta dei piedi, a capo chino. La gloriosa doveva 
restar sola: quattrò parole col suo genio per la 
imminente interpretazione. 


Tra quei devoti si trovavano i badbini della bimba. 
La piccola era avvezza a vederli succedersi nel sa- 
lotto della mamma; e babbini era il nomignolo che 
Violante le imponeva di ripetere. - Chi è il signore? 
- Il brutto. - Via sciocchina... Si sa, i ragazzi... Come 
si chiama? Il da... il ba... Il babbino. - Eeco : sala 
colpa è sua: si fa così prezioso. - Va, va, corri, va 
a scherzare colla cameriera... E la bambina andava 
via, e Violante si addestrava nelle conversazioni” 
varie. 

Con l'aristocratico, corretto, preciso, inappuntabile, 
lei pigliava aria di gran dama, spropositava di cac- 
cia alla volpe, di feste da ballo, di ultimi figurini. 
- Come sta la principessa X.? Domani andrò dalla 
contessa Y. Mi fa un favore? dica alla marchesa K. 
- A Montecarlo che si fa ? - Già, Worth layora per 
me quest'anno, - Ma si figuri? Nina, dà il cappellino 
numero 105 al signore... - 

Ma capitava poi, il banchiere rieco sfondolato, e 
Violante allungava lineamenti a interesse intenso. 
Ho letto... ho letto... la borsa di Parigi... E ne aveva 
molta di quella rendita?.. Eh col turco non scherzerei 
troppo... Quello si... quello mi pare un colpo finan- 
ziario indovinato... L'oriente però... però s'annuvola... 
Il mio conto corrente... - Nuovi spropositi. 

Ed ecco il poeta idealista. Violante si distendeva 
sulla poltrona con gli occhi perduti come in una 
visione. Poche parole, parecchi sospiri, pallori rapidi, 
e mani allungate in aria e ricadenti stanche. I fiori... 
le corolle... i pistilli... un lembo d'azzurro... Il ru- 
scelletto mormorante...  Clori e Amarilli... Il roseo 
tenue... il tenue cilestrino... Le parvenze sparenti che 
s'incontrano, si sfiorano, non si toccano... Oh... oh... 
oh... I sorrisi malinconici... le sonvi tristezze... Blan- 
dizie... carezze... sospiri... 

Non mancava il romanziere realista. Violante si 
atteggiava colle mani sotto il mento a pugni e i go- 
miti sulle ginocchia: gli occhi serutatori. Osservava 
la creatura di dentro e di fuori: parlava di bistori 


delia 


anatomico nella carne viva. Oh la faccia umana... 
ah il cuore umano... La disamina spietata del fango 
e della creta... Il rispecchio da natura... Le miserie 
dell’ Rie et haec squadernate al sole... La pittura del- 
l'ambiente... La creatura dall'ambiente e dalla ere- 
dità spinta là come da un fatò invincibile... - Io mi 
vedo... io mi analizzo... Che strazio, che angoscia... 
Sinistra vita!.. - 

Con lo scienziato mondiale Violante mutava regi- 
stro, e s'avviava tra i nuovi veri, i nuovi orizzonti, 
il punto di partenza, il punto di arrivo. Si sentiva 
affaticata del dibattito della fede che non discute, 
della scienza che mette a posto. Lotta crudele... Quante 
volte si sentiva, nel mezzo d’un’interpretazione, ar- 
restare da una voce tonante che non sapeva di dove 
venisse, ma prepotente, e che chiedeva: - Ma chi 
sei! - Oh, oh, quel « tu chi sei? » - Quando si ag- 
giungeva il Che fui? era lo spasimo; e se niente ca- 
pitava il Dore vai? addio era il bàratro profondo e 
nero nero. 

Il critico audace e battagliero la infiammava. - 0 
l'ardore delle batiaglie! Dite, dite: voi. Recito per 
voi. Lo raggiungo il vostro ideale o no? Eppure lo 
vedo! Come lo vedo! Vi seguo nelle lotte. Mi volete 
compagna nelle lotta? Portiamo la bandiera... lassù: 
lassù è la mèta. Trascinatemi con voi. Sono sulla 
scena la faccia umana? Sono sulla scena l'anima 
umana? Voi raggiungerete prima il pinnacolo, ma io 
io mi troverò a canto a voi. M'° inebbria 1° ardore 
della vostra guerra... A terra, a terra ogni conven: 
zione ed ogni falsità... Il vero... il vero... Oh tutta 
la mia vita, e il mio genio-mi permettete dir'così din- 
nanzi a voi, --per un po’ di vero,.. Oheonquista, oh 
dubbio, oh ideale... - 

Il giovinotto al primo passo, col gran fiore all'oc- 
chielio, e un gran mazzo di rose in mano, Quello lì 
era tutto of ammirativi, riverenze e passettini. Con- 
templava e non fiatava: qualche battuta e gli occhi 
languidi. - Bella giornata |... Riposa questa séra!.., 


‘ lo scienziato 


Quando sarà il suo spettacolo d'onore?... - Tersera... 
Che trionfo !... Sublimo!... La perdiamo!... Ritor- 
nerà? - Tra una frase e l’altra pausa e silenzio. Vio- 
lante faceva eco: - Se si mantiene il tempo bello ! - 
Lor signori sono così cortesi! - Ah qui mi sento be- 
ne... questo è il mio paese... questo il mio pub- 
blico... Lontana son spostata... Magnifica cravatta... 
Che bei fiori... Ah, ah! Che stivalino!... Io la vedo... 
Le sorrido... Non è vero!... - 

Tutte queste conversazioni che si rinnovavano a ora, 

a interiezioni, a virgola fissi, Violante le replicava 
come una parte in palcoscenico, come se avesse un 
suggeritore in cuffia sotto le gonnelle. Era il reper- 
torio della casa. 

La bambina ci entrava per qualche cosa: per la 
risposta adatta secondo il babbino in visita: e Vio- 
lante Ta guidava come scolaretta all'esame della dot- 
trinella. Per l'aristocratico la bambina esclamava: - 
Mamma, mammina, pigliami i marrò. - Pel banchiere 
sfondolato:- Mamma, fammila carrozzetta col listino! 
- Pel idealista celebre:- Mamma. ifiori..le tortorelle... 
la colombina... - Pel romanziere realista: - Mamma, 
Nina ha detto... (e qui una parola grassoccella) - Per 
mondiale: - Mamma, dammi il libro 
delle bestie. - Per il critico battagliero: - Mamma, 
Nina voleva stracciare quel giornale... - Pel giova- 
notto al primo passo: - Oh che bei bottoncini... oh 
che bel vestito... oh il serpentello del bastone... Vedi 
mamma... + 

Ei dabbini andavan via esclamando : - Che bam- 
bina! Che talento!... Già... la mamma... Ah quella. 
mamma è un.intelletto... E' una anima... E' un ca- 
rattere... E° una dama... Una donna superiore... 
L'attrice dotta... L'attrice signora ! 


(Continua). 


In ogni caso non si può dire che l'on. Cavagnari 

nti una cavatina. ; 
| Poi parla l'on. Donati: giovanofto elegante, voce 

ara, accento veneto. 

L'on Grossi ha un fatto personale. Egli dice che 
J'on. Cavallotti non fu informato esattamente intorno 
alla bonifica di Valle del Liri. D4 parecchi schiari- 
menti sopra questa bonifica, che fu tirata anche in 
fallo al tempo dello elezioni. A. questa bonifica è 
sempre stato estraneo il governo. 

L'on. Grossi è ascoltato attentamente ed ottiene 
molte approvazioni. 

Poi sentiamo un discorso dell’on. Testasecca, nuo- 
yo conte, che però - beato lui! - conta qualche mi- 
Jione. Ieete 

L'on. Tecchio si contenta di due parole sui com- 
missariati. 

L'on. Cavallotti risponde alle insinuazioni dell’o- 
norevole Grossi. Egli dice che nei suoi ideali poli- 
tici non entra il riuscir altrimenti che per la sola 
fiducia degli elettori. E scopre che il merito della 
homfica non spetta tutta all'on. Grossi, ma anche ad 
un'altra persona, che l'on. Cavallotti nomina, solle- 
yando un urlo e invocando gli scongiuri di rito. 


A questo punto l'on. Baccelli elegge gli scrutatori 
er la votazione dei commissarii del bilancio: fra gli 
scrutatori la sorte favorisce gli on. Cavallotti, Socci 
e altri. 

E parla finalmente l’on. Giolitti. 

Comincia ad occuparsi di sovrimposta provinciale 
e di riforme amministrative. Crede che si debba fre- 
nare la tendenza a spendere anche nei consigli pro- 
yinciali. La legge deve imporre dei limiti. 

Intorno ai commissari distrettuali - che è una que- 
stione veneta - l'on. Giolitti va d'accordo con gli 
onorevoli Badaloni e Tecchio. Gli studi finora fatti 
non condussero ancora ad una deliberazione. 

Ci sono altre questioni amministrative, delle quali 
l'on. Giolitti si occupa diffusamente. 4 

Loda anche il consigliere delegato di Caltanis- 
getta. a 

All'on. Palamenghi, che interrompe, l'on. Giolitti 
dice: ; 

— Quando uscirò dal ministero io non porterò via 
un solo foglio! 

Finalmente risponde all'on. Cavallotti. 

Lo scioglimento del Consiglio comunale di Bari è 
fuori di questione. Quanto ad Arpino, la Giunta co- 
munale si era costituita in Comitato elettorale: l'o- 
norevole Giolitti ha visto i manifesti co’ suoi occhi. 

Quanto al sindaco minacciato dal sottoprefetto, 
Von. Giolitti non ricevette mai alcun reclamo: del 
resto la cosa non è ancora giudicata dalla Giunta 
dello elezioni. i 

Il prefetto di Chieti ebbe una dimostrazione ostile 
e diede, come cittadino, ‘una querela contro i pro- 
motori di quella dimostrazione: costoro furono as- 
solti, ma non per questo îl prefetto si può chiamare, 
come fece l'on. Cavallotti, un delinquente. 

Non crede corretto fare qui alla Camera il pro- 
cesso a persone che non sì possono difendere. 

L'on. Prinetti interrompe. 

— Mi rallegro - dice l'on. Giolitti - dell'accordo 
fra l'on. Cavallotti e l'on. Prinetti: mi trovo fra due 
fuochi e mi difendo come posso ! 

Si ride. È 

E' lieto delle rettifiche fatte dall'on. Grossi, ma 
aggiunge una notizia: 

— Tra i candidati di quel collegio quello che se- 
condo l'on. Cavallotti noi miravamo a combattere mi 
lia fatto le più ampie dichiarazioni ministeriali. Me 
lo trovavo tutte le mattine sulla porta di casa! - 

Questa particolarità produce un senso d'orrore nel- 
l'assemblea. 

Chi ha un corno lo tira fuori e l'on. Giolitti siede 
sorridendo. 

L'on. Palamenghi-Crispi risponde accennando alla 
complicità in un reato. Pare che accusi. La Camera 
urla. 

L'on. Giolitti si alza indignato: 

— Ciò è intollerabile. Fuori di quest'aula ella a- 
vrebbo probabilmente incontrata una querela. Il 
faro quest uso dell'immunità parlamentare non è 
cosa generosa | 

La Camera applaude. È SE 

L'on, Prinetti parla fra i rumori e le interruzioni 
dell'on. Giovagnoli. 

Poi l'on. Baccelli toglie la seduta. 


Per finire, è 


Un deputato di destra esclama pieno di sconforto: 
— Ma como si può combattere Palamidone se è 
anche corazzato contro la iettatura? 


pre dlerito 
IL SOGNO 


To t'ho sognata che scendevi un clivo, 
Coronata di pallide viole, ; 
E il viso tuo specchiavasi in un rivo 
Da le acque chiare, scintillanti al sole. 
Dentro le siepi un mormorio giulivo 
Facean ne l'ombra misteriose gole ; 
Coll'anima smarrita io non udivo 
Che il lievo suono de le tue parole. 
Che mi dicevi, o cara?... L'infinita 
Pace di maggio ti ridea sul viso 
E intorno all'ampia veste di regina. 
Che mi dicevi tu?... Su la divina 
Bocca raggiava, in un celeste riso, 
La dolce primavera de la vita. 
Sl maggio : 
Giulio Marchetti, 
SES 


e e a agita 


rr 
Cronaca pi RomA 
ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


La sera di sabato 3 giugno, l'assemblea del Co- 
Mitato' Elettorale operaio di Trastevere, die mandato 
‘luna commissione di cinque soci, di indire una 
Tiunione generale fra tutte le società operale di Ro- 
na, allo scopo di accordarsi per le prossime elezioni 
amministrative. 2 i 

momento di espletare il mandato ricevuto, i 
Commissione è venuta a cognizione che î SONETTI 
comunali operai Casciani e De Santis in umone agi 
| UMerai Firrao, Cecchetti e D'Antoni, 


sì sonò costi 


fuiti In commissione provvisoria, ed hanno preso essi 
l'iniziativa di questa. riunione, invitando le associa- 
zioni operaie per questa sera giovedì alle ore 9 po- 
Meridiane nella sala dei tipografi in via San Barto- 
lomeo de Vaccinari, N. 29. 

Ora alla commissione eletta in. seno al Comitato 
elettorale operaio di Trastevere, non resta che far 
calda raccomandazione acciocchè tutte le associa- 
zioni operaie di M. S., resistenza e cooperative, vo- 
gliano farsi rappresentare alla suddetta riunione, on- 
de il deliberato di questa, sia. la vera espressione 
della maggioranza delle associazioni romane. 

La-commissione : 
Lombrici — Feroci — Longarini — 
De Angelis — Guerciolini. 

— Comitato generale elettorale operaio di Roma. - 
Sono invitate tutte le associazioni aderenti al Co- 
mitato, di mandare due loro rappresentanti alla riu- 
nione che avrà luogo questa sera alle ore 9 nella 
sala in via S. Bartolomeo de’ Vaccinari 29, per ad- 
divinire alla nomina dei candidati al consiglio co- 
munale. 

La festa al Pincio 

La presidenza del Circolo Artistico ci prega di no- 
tificare che essa non ha nulla a che vedere col co- 
mitato della festa notturna che avrà luogo questa 
sera 8 corrente al Pincio. 


Evening Garden Party 

Oggi avrà finalmente luogo alle 8 1{2 pom., que- 
sta festa, che oramai è diventata l'argomento* del 
giorno del mondo elegante. Una festa notturna è 
una vera novità a Roma; al Pincio poi sarà una 
cosa addirittura fantastica, 

Il Pincio con i suoi incantevoli boschetti, con i 
suoi viali tanto bene accomodati e custoditi dal bra- 
vissimo Palice, è uno dei luoghi più deliziosi di Ro- 
ma, e questa sera fantasmagoricamente illuminato 
con girandò, lanternine e bengali sarà qualche cosa 
di veramente insuperabile. 

Un corso di gala di carrozze illuminate con lan- 
terne veneziane e giapponesi, addobbate con gusto 
da artisti di grido, rallegrato da bande e da con- 
certi di mandolini e chitarre servirà a rendere la fe- 
sta addirittura deliziosa. Nello stesso tempo dall'alto 
di Monte Mario i riflettori militari proietteranno su 
Roma e Villa Borghese fasci vivissimi di luce elet- 
trica completando la fantasmagoria dello spettacolo. 
Frattanto nella casina Spillmann avrà luogo un con- 
certo seguito da ballo, i cui biglietti sono personali 
© possono acquistarsi fin da questa mattina presso 
la sede della Cassa sovvenzioni al Circolo universi- 
tario monarchico al palazzo Brazzà, via dell’Umiltà. 

Alle 10 1{2 un giurì di artisti distribuirà i premi 
alle carrozze meglio addobbate con lumi od in altra 
guisa. 

I prezzi sono di lire 1 per i pedoni, lire 5 per le 
carrozze ad un cavallo, lire 10 per quelle a due ca- 
valli. 

L'illuminazione dei bengali sarà eseguita dai si- 
gnori B. Marazzi, P. Papi, in reparti separati. 

Una edizione artistica 

Una delle migliori pubblicazioni per lusso di edi- 
zione e principalmente per valore artistico delle illu- 
strazioni, è l'Orlando Innamorato, che in questi 
giorni pubblica il Perino. 

Lè pagine illustrate, lavori finissimi di Leonida Fdel, 
sono altrettanti quadri degni di figurare più che in 
una pubblicazione commerciale, in una raccolta arti- 
stica. 

Ma in questo caso, fortunatamente, una cosa non 
esclude l’altra e l'Edel con quei suoi lavori si è af- 
fermato, conquistando uno dei primissimi posti tra i 
disegnatori di tal genere. 

Novità musicali 

La distinta pianista compositrice signorina Maria 
Antonietta Picconi, ha pubblicato, a mezzo dell'edi 
tore G. Venturini, una bella romanza: Non ram- 
menti ? su parole della signorina Emma Lais. 

La melodia facile e piana, armonizzante in bell'ef- 
fetto con un accompagnamento delicato, è tutta una 
onda soave, piena di sentimento, resa con efficacia 
d'ispirazione. 

La gentile signorina ha aggiunto col Non ram- 
menti ? un’ altra bella pagina musicale, al suo album 
di composizioni. 

Fra i sarti 

La presidenza della Società di Mutuo Soccorso e 
Miglioramento fra i Sarti. ha diramato a tutti gli 
operai sarti una circolare nella quale dopo avere no- 
tata l'importanza del sodalizio si aggiunge: 

« L'assemblea generale di questa società, in oc- 
casione delle nozze d'argento dei sovrani d'Italia, 
deliberava di facilitare l'iscrizione a soci degli operai 
sarti sospendendo, fino al 30 del corr. mese di giu- 
gno, il pagamento del diritto di ammissione e facendo 
invece sborsare al nuovo socio solo le quote delle 


prime quattro settimane all'atto dell' ammissione, 


stessa. Oltre a ciò deliberava che quei soci, i quali 
in addietro vennero espulsi come morosi, potessero 
rientrare nella Società pagando anch'essi le sole 
quattro quote settimanali suddette e conservando i 
diritti, di cui godevano prima dell'espulsione. 

Questa deliberazione, mentre non restringe me- 
nomamente i diritti di chi, profittandone, entra 
ora nelle Società, ha il precipuo scopo di facilitare, 
anche al più povero, il modo di procurarsi, con lie- 
vissimo sacrifizio, tutti i benefizi che i, nostri statuti 
guarentiscono. 

Le iscrizioni a socio si possono fare alla Sede della 
Società, posta in via Collegio Capranica n. 10, o alla 
succursale in via Farini lett. A., tenendo bene pre- 
sente che, per godere dei vantaggi sopra descritti, 
bisogna inseriversi entro il corrente mese di giugno, 

Nuovo Sferisterio . 
ino delle giuocate di ieri. 
Dci Pettinari, Tarabelli. Turchini: Be- 
i ini, Gianni. 
pt N. 1 giuoco i Turchini. — ; 
Partita impegnataper oggi: Rossi: Battelli, Caroli, 
Paolucci. Turchini: Berardi, Martini, Tarabelli. 
< Musica all'aria aperta 
musicale che il 12 fanteria eseguirà 
i ra ta piazza Colonna dalle ore 8 ]l2 alle 
È Lio « Venezia » Fabiani. 7 
2. Fantasia « Donna Juanita » Suppè. 
3, Finale 2. « Poliuto » Donizetti So 
4. Sinfonia « Barbiere di Siviglia » Rossini. 
5, Walzer « Baci di fuoco » Tarditi. 
Cronaca delle associozioni 
vati Vitruvio ». — Per chiunque avesse 
a ce Lu lettere od altro sì fa noto cho 
uesta Società ha trasferito la sua sede in via Ovidio 
lett. D. (Prati di Castello). 


Arrivi e partenze 
Arrivati: i cardinali Sans y Fores, arcivescovo di 
Siviglia, e Di Pietro, e l'onorevole Simonelli. 
Partiti: per Firenze, il senatore Lancia di Brolo; 
per Napoli, l'ambasciatore di Francia presso il Qui- 
rinale, marchese Billot. 


Un feto 
Ieri mattina il sacrestano della chiesa di S. Eu- 


,sebio in piazza Vittorio Emanuele trovò dietro un 


confessionale un feto di sesso maschile involtato in 
due giornali. 

Avvisatane le sezione di P, S. dell’Esquilino, die- 
tro ordine dell’ispottore, il morticino fu portato alla 
camera mortuaria di S. Bartolomeo, a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

Grassazioni 

L'altra sera, Antonio Natalucci, d'anni 49, da Porta 
Fibreno, negoziante di materiali da costruzione, narrò 
ai carabinieri, di stazione a Porta San Giovanni, 
che poco prima, tornando da Albano, sopra un car- 
rettino, in compagnia del suo amico Antonio Girardi, 
giunto che fu alle Capannelle di Marino, gli sì fece 
innanzi un individuo sulla trentina, vestito di nero, 
con cappello nero a cencio e con un fazzoletto alla 
faccia, e spianato il fucile che aveva a tracolla, im- 
pose a tutti e due di fermarsi e consegnargli quanto 
possedevano. 

N Gerardi, mentre il Natalucci si cercava nelle 
tasche, estrasse il revolver e ne esplose un colpo 
contro lo sconosciuto ; quindi frustato il cavallo si 
dettero alla fuga. 

L'individuo alla sua volta esplose contro di essi 
un colpo di fucile che andò a vuoto. Il Natalucci 
disse pure ai carabinieri di esser convinto che il 
loro aggressore fosse restato ferito dalla revolverata 
esplosagli dal suo amico. 

Dopo tale deposizione ambedue fecero ritorno in 
Roma. 


Cirea due ore dopo» l'accaduto, il ricevitore del 
dazio Carlo Gescomelli reduce da una gita a Marino 
tornava a Roma su di un carrettino in compagnia 
di una signora sua conoscente, Teresa Giacomozzi. 

A circa cinque metri di distanza veniva un altro 
carrettino sul quale vi era la moglie del ricevitore 
a nome Luisa e il fratello della Giacomozzi. 

Il primo carrettino giunto nella contrada di Tor 
di Mezzavia, fu incontrato da un individuo che dai con- 
notati sembrerebbe lo stesso che aveva aggredito il 
Natalucci e il Gerardi alle Capannelle. 

L'individuo col fucile spianato intimò al ricevitore 
del dazio di fermare il carrettino e di consegnargli 
il danaro. 

Il ricevitore senza intimorirsi frustò il cavallo e 
fuggì. Lo sconosciuto gli esplose un colpo di fucile 
senza colpire però è fuggiaschi. 

Il signor Gescomelli si fermò alla distanza di un 
trecento metri dal brutto incontro. Egli fece quanto 
gli era possibile insieme alla sua compagna, per po- 
ter avvisare. con dei segnali agli altri che lo segui- 
vano, del pericolo che andavano ad incontrare. Non 
vi riusci. Il-carrettino dov'era sua moglie e il fra- 
tello della Giacomozzi fu fatto fermare dallo scono- 
sciuto, il quale si fece consegnare a forza un porta- 
monete contenente poche lire. 

Dopo ciò l'individuo si dileguò, e sembra che, con- 
tinuando le sue aggressioni, fermasse un'altra per- 
sona alla quale tolse 50 lire. 


Poteva esser peggio! 

Si trovava su di un ponte dello stabilimento Panta- 
nella, il falegname Giuseppe Pietrucei, di anni 47, 
verso le 11 ant. All'improvviso cadde dall'alto una 
cariola di ferro che se lo avesse preso in pieno col- 
po, l'avrebbe ucciso. Fortunatamente gli sfiorò ap- 
pena la testa ma non tanto leggermente, e in modo 
da produrgli una ferita alla testa guaribile in quin- 
dici giorni. 

Y Una cornata 

Il bovaro Luigi Troncarelli da Petrignano d'Assisi 
mentre scaricava i buoi, ieri alle 2 pom., alla sta- 
zione dì Trastevere, ebbe da un bue, tale una cor- 
nata nel basso ventre che ne avrà, se tutto andrà 
bene, per una quindicina di giorni di cura. 

Investimenti 

Barbara Buciantini, una domestica di 47 anni, alle 
2 pom. di ieri, passando in via S. Marco, fu inve- 
stita dalla vettura n. 80. 

Il vetturino vedendo la povera donna grondante 
sangue dalla testa, si diede a fuga precipitosa. 

La Buciantini riportò una ferita alla testa guari- 
bile in 12 giorni con riserva. 

— Nicola Dezi, un ragazzo di 14 anni, all'una e 
un quarto pom. di ieri, al vicolo del Mattonato, con- 
duceva un cavallo che trascinava un carro, di Ame- 
deo Cellî, 

Il Dezi cadde e una ruota del veicolo gli passò 
sul corpo. Il disgraziato riportò delle contusioni di 
cui una gravissima al polmone e un'altra meno gra- 
ve al braccio sinistro. Salvo complicazioni ne avrà 
per 20. giorni. 

I litigi 

Per ragioni di famiglia vennero a lito iersera alle 10 
e un quarto il portalettere Giuseppe Piangrelli, di 
anni 48, da Recanati, abitante in via della Panet- 
teria N. 6 col proprio cognato Nicola Boni, il quale 
con un’ bastone lo ferì alla testa 

Guarirà in dodici giorni con riserva. 


Per finire 
All'osteria: 
L'oste: — Bevete e poi ditemi se avete mai inteso 
un bicchiere di vino come questo. 
L'avventore: (dopo aver bevuto) — Eh! lo conosco. 
L'ho bevuto tanto volte... con l'insalata! 


La Svizzera a Roma 
si può vedere facendo il giro. dei castelli romani e 
dei laghi di Albano e di Nemi approfittando delle 
escursioni giornaliere organizzate daì signori Delvitto 
e Cazzola, proprietari dell’Albergo Frascati in Fra- 
scati. 

Il biglietto per questa escursione dà diritto al viag- 
gio di andata e ritorno Roma-Frascati, alla colazione 
ed al pranzo all'Albergo Frascati (vino compreso), 
alla guida per visitare le ville tuscolane ed alla vet- 
tura per compiere il giro dei laghi e dei castelli. 

Prezzo dei biglietti L. 19 col viaggio in prima 
classe e L. 18 col viaggio in seconda classe, sola 
differenza del biglietto ferroviario... 

I programmi dell'escursione sono ostensibili presso 
l'ufficio Cook în piazza di Spagna, all'Agenzia înter- 
nazionale dei viaggi : Corso 218 e all'Albergò Milano. 


14 Viaggi a Chicago 
sono fissati alli 12 Giugno, 10 Luglio, 7 Agosto, 


4 Settembre. Inviasi gratis nrogramma a chi man- 
da indirizzo all'Agenzia Chiari, Via Dante, 6 


Milano. 
= 
Assicurazioni sulla vita 


Società Anonima 
Capitale Sociale L. 2,500,000 — Versato L. 542,800 
Attività al 30 giugno-1891 L. 117,550,797.00 

Sede della compagnia - LONDRA - St. M.ldre l's Houso 
— Succursale d'Italia: Via de’ Buoni, 4 FIRENZE - 
Palazzo Gresham — Agenzia generale pel comparti 
mento di Roma, via della Mercede 11 Roma, palazzo 
della Compagnia. 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 


Sistema americano OTIS 
Da Piazza di Spagna « Vicolo del Bottino » 
alla Trinità de’ Monti 

Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washinton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatta con ascensori sistema OTIS che 
sollevano un peso di 10.000 chilogrammi. Orario e- 
stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom, Ogni tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 — I bambini lattanti vengono tra- 
sportati gratuitamente. 


La Ditta S. di P. Coene C. 


Tritone, 37 al 40, sì pregia di render noto di. a- 
ver ricevuto il più completo assortimento delle 
ultime novità in seterie, lanerie, pizzi, ecc. acqui- 
state dal socio signor Coen nel suo recente viag- 
gio a Parini, Lione, Londra e Como. 


Le vendite di via Fi 


N. 30 bis, dell'appartamento di fa- 
renze miglia che ha rimpatriato hanno 
luogo domani 8 e dopodomani 9, alle ore 10 antime 
precise. Appartamento montato da soli sci mesi; 
perciò tutta mobilia eccellente : vi è un salotto, un 
salottino, quattro camere da letto buonissime, sala 
da pranzo tutta in noce, studio, anticamera e cucina. 
Vi è pure un magnifico pianoforte secreter alit Schi- 
vander e ©. : una occasione propizia per spendere 
poco e comperare roba bella. — La direzione Ca- 
stelli e Muccioli, via Nazienale, num. 50 


OTT OIERIFO 


8 - Fui pur chiamata Artemide 
4 - Son mobile elemento 

5 - Non son gradito agli uomini 
7 - Ti curo e t’addormento. 


Cocco iii 
COMPAGNIA INGLESE 


Nice. 
Spiegazione della sciarada precedente 
PRECISA-MENTE. 


AVVISO. 


BR ZIZIAZZIII ITSIVIIE RO DINI 
Ogni acquirente di biglietti della Lotteria 
Nazionale ltalo-Americana riceve 
IlBusto Cristoforo Colombo fuso in 
metallo-bronzo dalla fonderia Bartolomeo 
Muzio e C.. Genova - è dato in done ai 
compratori di 100 numerì completi (L.100) 


Un Calamaio (stile Luigi XV) a due vasi) 

fac-simi!e di argento vecchio (oggetto emi- 

nentemente artistico, produzione della pre- 

miata officina A. Carpavi di Milano) è dato 
ai compratori 

di ogni biglietto da Dieci Numeri (Lire 10) 

più cent. 75 per diritto di spedizione del dono 


Mnemonesi nuovo ed interessante porta- 
carte tascabile con lapis e fogli da scrivere; 
nonchè la 


Fototipia (centim. 48X60) rappresentante 
1) busto Cristoforo Colombo, viene data ai 
compratori di ogni 

Biglietto da 5 numeri (L. 3) 
più cent. 50 per diritto di spedizione 


—._r_r—1mÉ—È—<-__——ém 

Sollecitarne l'acquisto presso i principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno e presso 
la Banca FrateLLI CASARETO pi Francesco 
(Casa fondata nel 1868), Via Carlo Felice, 10 
— Genova. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 83 - Remo, PALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 


se BARGNOM 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, 
Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


LA FIUGGI 


E sovrana a tutte le acque minerali 
Leggere in 4* pagina 
Clinica Medica 
Piazza Campo Marzio N. 5. 

Roma, 13 marzo 1889. 
Ho adoperato spessissimo e da lungo tempo l’ac- 
qua minerale di Fiuggi e mi sono persuaso essere la 
migliore, se non la prima tra le tante che abbia più 
spiccata azione litontritica e quindi efficacissima nella 
calcolosi renale, nella colica nefritica e calcolosi ve- 


scicale ed in genere nella diatesi urica, 
Dott. DAVIDE LUPO. 


Oa 


INIRLIPP 


Venerdì, al Nazionale, spettacolo d'onore del Ca- 
stagnetta. Programma: La Bella Elena (atto l.) - 
Duetto buffo, cantato dai signori dell'Orefice e Ca- 
stagnetta. Canzone napoletana, cantata dalla signora 
Cappelli. L'Amant d'Amanda, canzonetta francese, 
cantata dal signor Castagnetta: La Gran Via. 

— Quanto prima, al Quirino, il nuoyo ballo fan- 
tastico del coregrafo Ligassi; Le Vivantdiere, 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE = Vi che m°à fatto frateme - ore 9 It 
NAZIONALE - Suntarello - Mascotte (atto 1.) - La Gran 
vit ore 9, 

QUIRINO - Jone (ballo) - ore 9, 

METASTASIO - Quadri viventi - ore 9. 

MANZONI - Circo equestre Magni - Le sirene del mare - 
ore 9 

NUOVO SFERISTERIO - Giuoco del pallone - orè 5 112. 


nn 


PATBRI siena 


Progetto di sistemazione dei dintorni di Castel San- 
t'Angelo di Roma, opuscolo in 8., con tavole del 
capitano del Genio Mariano Borgatti, 1492, 
L'autore di. quest'opuscolo - a. cui si deve pure 

una dotta ed interessante monografia sulle vicende 

storiche di Castel Sant'Angelo - esamina nel pro- 
getto da lui ideato, i lavori che occorrerebbe -ese- 
guire per sistemare, convenieniemente, i dintorni del 

Castello, conservandone integra la cinta quadrata 

coi bastioni originali come appunto doveva presen- 

tarsi ai teupi di Alessandro VI fino a Paolo HI. 
Colla sistemazione che propone il Borgatti, conci- 

liandosi in un modo quasi perfetto le esigenze del 
l'arte con quelle della viabilità, noi crediamo che il 
progetto di lui sarà in ogni sua parte approvato. E 
questa approvazione la desideriamo, e vivamente, 
perchè riguardo alla viabilità lungo il lato orientale 
del Castello vien tolto - col progetto del Borgatti - 
addirittura ogni inconveniente ; (ed anche perchè ci 
pare ormai tempo, sia per il decoro di Roma, sia 
per quello dell’utficio tecnico del Tevere, di porre 
fine ai continui e non ingiusti lamenti a cui han 
dato luogo i lavori per la sistemazione del fiume. 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 6. 

La società dei calzolai ha stabilito di fare, lunedì 
prossimo, una passeggiata a Genzano. 

partirà da Velletri alle ore 5 ant. da. piazza Cai- 
roli, colla bandiera, il concerto della società stessa, 
diretta da Augusto Zannola. 

Sono invitate tutte le società operaie locali. 

. 


Sembra che il partito nero accenni ad un risveglio 
che noi ci auguriamo, giacchè è questo un mezzo 
potente per risveglio salutare ed.efficace tra gli an- 
ticlericali, 

E difatti, dopo la costituzione della società catto- 
lica, ora - a quanto si vocifera = si darà luogo a 
una pubblicazione settimanale di un giornaletto pra- 
tico. 


Non mi maravigliorei fche l’intitolassero la Vera|kx 


Velletri! 
Gig 


CORRO, II OI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 


Teri il Senato ha disc senza incidenti gli 
articoli della legge sulla istituzione dei  probiviri. 
Alla discussione, oltre il ministro Lacava. e il 
sottosegretario di Stato Gianturco, parteciparono 
i senatori Salis, Auriti, Di Camporeale, Cancel- 
lieri, Canonico, Cencelli, Griffini, ed altri. 
Per la Giunta del bilancio 

Teri alla Camera si fece la votazione per la 
nomina di due nuovi commissarii del bilan 

La maggioranza portava suoi candidat 
norevoli Afan De Rivera e Marazio: l’oppo 
gli on. Saporito e Di Broglio. 

IJersera si doveva fare lo spoglio delle schede, 
ma la commissione di serutinio non sì trovò in 
numero. 

Lo spoglio si farà dunque stamane. 

Per le banche 


o- 
ione 


Ieri il senatore Consiglio, direttore generale del | f 


Banco di Napoli, conferì coi ministri on, Giolitti 
e Lacava, . 

Si assicura che fu trovato un temperamento 
sulla questione dei conti correnti fruttiferi. Questi 
sarebbero ammessi fino a 40 milioni senza di- 
minuire la circolazione: dopo i 40 milioni si ap- 
plicherebbe la disposizione del ‘progetto. 

Anche l'on. Cocco-Ortu fu interpellato su que- 
st'argomento: egli ne riferirà alla commissione 
della quale è relatore, 

L'imperatrice Federico 

Venezia, 7 — L'imperatrice Federico è partita pel 
Pireo, a bordo del Surprise. 

Il conte di Torino 

Berlino, 7 — L'imperatore ed il conte di Torino 
hanno assistito, stamane, alla rivista dei reggimenti 
degli ulani e dei corazziori della Guardia. 

Poscia alla testa dei corazzieri della Guardia; si 
sono recati alla caserma di questo reggimento, ove 
ha avuto luogo un déjeùner; al quale hanno assi- 
stito gli ufficiali. 

Berlino, 7 — Il conte di Torino riceve stasera una 
Delegazione della Colonia italiana e pranzerà poscia 
all'ambasciata italiana. ; 

La questione elettoralo in Germania 

La. Norddeutsche Allgemeine Zeitung, confutando 
le asserzioni dello Hamburger Nachrichten e della 
Freisinnige Zeitung, -*@he un nuovo scioglimento 
del Reichstag, nel caso di un secondo rigetto del 
progetto militare, sarebbe contrario allo spirito della 
Costituzione - le qualifica come un tentativo l'inter- 
pretare la Costituzione a pregiudizio del potere ese- 
cutivo.- 

La Norddeutsche - Allgemeine: Zeitung termina di- 
chiarando che il governo si manterrà serupolosa- 
menle fedele alla Costituzione, ma si opporrà a qual- 
siasi attentato ai Suoi diritti.ed ai suoi poteri costi- 
tuzionali. < 


tn Il gonerale Fabro 

Genota, 7 —.Tersera, giunse il generale Fabre, 
che scese all'Hotel de Londres. Egli ripartirà oggi, 
dopo aver visitato la città. |’ d 

Italia e Svizzera 

Berna, 7. = Consiglio degli Stati. — Simmen dice 
che‘i-pescatori svizzeri dei laghi di Lugano e Mag- 
giore sono gravati dalla Convenzione: sulla pesca, 
conclusa dalla Svizzera con l'Italia e si lagnano del- 
l'insufficiente polizia esercitatà sui detti laghi dagli 
italiani. 

Deucher, capo del dipartimento dell'agricoltura; ri- 
sponde che l’Italia ha nominato un nuovo commis- 
sario ‘e che spera vedoreè sparire ogni disuguaglianza 
di trattamento fra î pescatori italiani e quelli sviz- 
zeri; altrimenti la confederazione chiederà la denun- 
zia della convenzione sulla. pesca. 


* FORTUNATO CRISTOFAR 


TERMO - MINERALI 
di SCLAFANI 


Stabilimento aperto dal Primo Magglo ai 30 Giugno 

È Per schiarimenti rivolgersi all’Amministrazione della Contea di 

e Scalfani in Palermo Via Bentivegna N. 35 duve vendesi pure il 
LIMOFANGO A L. £ IL KG, 

(Col Limofango si possono fare bagni in casa sc'ogliendone gram- 

Selmi 200 in acqua calda). 


DHACUUA. MINERALE DI SCLAFANI C, 60 LA BOTTIGLIA 


Sf -Spedizione di Limofango in cassette postali di KG. 3, franco 
‘a domicilio nel Regno L. 12 anticipate. 


BAGHI 
SOLO L'ACQUA. o 


} CHININA-MIGONE 


| preparata con sistema speciale, conserra è svlnmpa 


CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


. GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


NI ed esigere sempre sull'etichetta 
# nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


Via Torino, 12 - Milano 


Si vendo da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L, 1,076 L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 850 — 
Per Ie spedizioni per pacco po- 
stale Cent. SO in più. DOPO LA CURA 


Deposito in Romi press) Ja Ditta. A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 — Fratelli Finocchi, spe- 
cialità — Bode Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocacoia R. Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lu: 
cina — Parevti E., Piazza dli Spagna Finzi e Biunchelli, Corso 375 — Luciani N, Profumiere, Corso 
AI Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e ll 

. 
* A) 


12; Milano. 
Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato, 
_——— + ole__—_TT 
ESERCIZIO 1892-93 
aereo 
Prodotti approssimativi del traffico 
+ dal 21 al 31 Maggio 1893 


RETE PRINCIPALE () 


IN 
ui 


è sani coll’uso della rinomatissima poleeze dentifricia 
dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
Jlel chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona, 
Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne previene e 
zuarisce la carie, rinforza le gengive, purifica l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione 


Esigoro la vera VANZETTI-TANTINI, Guardarsi dallo contraffa» 
gioni, imitazioni e sostituzioni. 

N.B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo 1’importo a 
30. TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualche nu- 
mero di scatolo. 

Ovvero ancho in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Nuovo 

Tritone 44 a-46. Vendita in tutto lo Farmacie 0 Profumerie, | © 


PRIMA DELLA CURA. 


RETE SECONDARIA 


SERCIZIO. | 10 | rirorzo $ ESERCIZIO | ESERCIZIO È BRONCHITI, CATARRI 

corrente precestente | Differenze corrente. | precedente Differanize LARINGITI, ASMA, ETISIA 
Chilom.in esere. 4191 — 872 + 44 @jCatarri Vescicali e Intestinali 
Media. 4176 +15 663 + 247. sono curati call’uso delle 

| 
Viaggiatori 1,337,108| 6,384/25) 51,287/07+ PILLOLE DI 
son AR CATRAMINA 
; BERTELLI 


raccomandate dai Medici 
PREMIATE dai Congressi Medici 
ed alle Esposizioni Internazionali 

(1) adottate dagli Ospedali. 

Sono di sapore grato, ricercate 

bambini, ben tollerate dai vecchi, 

aiutando la digestione, 
@ Scat, grande da 60 pillole L. 2,50 
» piccola 930 » » {,50 
Proprietari A. BERTELLI e C. 

Cumurci Fanacisti » MitAno 
Comp. della uBertelli's Catramin Company» 
olborn Viaduct, 64-65 E. C., Londra 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE 
RAPPRESENTANTI per l'America del 
ud C. F. Horer x C., pr Genova 


er 
Gi Carmazti, New-Yone 
42, Union Square 


107,986/61|— 
2 al 31 Maggio 1893 


1,914,176/00| 2 
Lor 1 
10,580,591 


1,744,566;61| 2. 


ARIDO 
26/08]. 5,3 


Prodotto per chilometro 


delia decade. 
riassuntivo . 


la sola metà. È 
n] 


TL comuno colla Ret 


! Alla Nuova Sardegna 
Grandi Mesazzini Gi Vini Sardi da pasto e di lasso 


FRANCESCO SPANO 
Via dello Statuto, 23 e Via Agostino Depretis, 46 


con deposito fuori dazio 
Nasco L. 1,75 la bottiglia | Moscato L.1,60la hott'gl. 
Monica » 1,70 » Vernaccia » 1,50 » 
Malvasia L. 1,50 la bottiglia. 


Medaglia d'argento, Esposizione Vinicola, Roma 1892 


Vino da pasto, Campidano bianco L. 6,59 rosso L. 6 e 
L. 5,75 il quartarolo. 


= 


VOLETE DIGEI 


CERRO IESSI 


R. SORGENTE ANGELICA 


DI “ 


Nocera Umbra 
LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 


GAZOSA ALCALINA 


di 


Col 1° Giugno sono poste in ven- 
dita le bottiglie da litro. e '/ litro fl 
d’Acqua di Nocera e ciò per maggior # 
comodità del pubblico. Le bottiglie È 
dell’attuale tipo (bordolese) cesse- È 
ranno -d’ essere in vendita colla fine É 
anno corrente. è 


Vendita all'ingrosso ed al minuto a prezzi madicissimi, 
CONCESSIONARIO 


Milano - FELICE BISLERÌ - Milano 


lia soggiogato Ja natwa 
con l'acqua igienica rico» 
stituente, la sola racco- 


PARINI 
dell'anti ma e rinomata Ditta Marendazzo ora 
G. P. Carpano — Bottiglia da lito L.2. Con Chira 


Vermouth di Torino L. 2,50, 1]? bottiglia con Chiva L. 1,40. Rivolgersi 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


LA SCIENZA 


mandata dai medici, no» contenendo NITRATO D'ARGENTO 


(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno 
sospettare l’uso di un preparato chimico; essa ridcna ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sa biondo, castagne e 
nero morato; ron maechia nè pelle. nè. biancheria. Si: vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontaua di Trevi) ROMA a lire duo 
la tottigla di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6. bottiglie per L. 10, ; 


(Serve per l’uso esterno) 


possa 


PERSONA 
facoltosa 
potrebbe  acquistarsi. fama © 
cele»rità mediante una nuova 
ed.importante scoperta. Seri vere 
sotto iniziali FP. B. presso Ta- 

boga Roma, 


2 ZZIEZAA P, 
Guardarsi dalle Contraffazioni 
fack. Um SD. 


nieo Tabbr: 


Bibita all'acqua, la più deliziosa e 


mbucea la più riufrescante — Lire Das 


Botiiglia franca in tu'to il Regno L::3 — Rivolsergì 
BCGA, Roma, Nuovo Tune cr Rice > da 3 


ONE 


IL VERO AMIDO MACH si 'vende in Roma presso AT 
biga, Nuovo Tritone 44 a 46. $ TR ha 


CACAO T 


I. DIPLOMA D'ONORE LONDRA 1889. Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, ‘pr i 

: n eparato © ù G 
ESPORTAZIONE. scelte accuratamente, 6 meglio adatto per le persone dae REAL o ni 
i latta chiuse ermeticamente ci è a aa une Tote ro grassa che ha in natura, ed è affatto puro Si” RETE 
“istante nell'acqua bollente, offrendo così la comodità di potervessor iù gle al- 
massima sollecitudine, ed inoltre & inalterabile = Wier nile bevanda colla 
dalle primarie autorità mediche, 2 igine, Raccomandata 


ina FEGATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 
rante Metaglia L'Oro all'Esposizione Nazionale di Tori 
VENDITA PRESSO.I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIEURI E Ra 


_ Rappresentanti per l'ingrosso LUIGI AGOSTINI e C. ltoma Piazza S. Silvestro, 31 
& x n RR x 


gran. 250 Bram 165 
- In Roma 


A_TABOGA Via Nuovo Tritone dd a 46. 


— PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 

CO ATALIA un 
MRUNFANNO,E psicetaai i a he ER 
UN SEMESTRE . è...» D 
UN TRIMESTRE...» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Itali: 
Da Arretrato Cent, 10 5A 


a) f 
. Per Massava, AssaB, Tripoti, Tu- 
NISI,, Susa D’ArRÌìca, GoLetTA, l'asso- 
| ciazione ‘costa cume per l'Italia 
! —— STATI DELL'UNIONE POSTALE ca 
Anno (0ro) LL. 36 - Sem, LL 19 - Trim. L 10 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
| DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
| Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
3 ROMA 


ROMA- Venerdì 9 giugno 1893 — 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Fo/chetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal corices- 
sionario 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 3l bis 
Rue du Faubourgo Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. x 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
Spazio destinato agliarnunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
Giornale L.1, 0... 

Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo= 
mici È Sapio in quarta pagina a cent. 5 la 
parola, 


Pagamento anticipato, 


VILSOd VI NOO MLNAUUOI OLNOI 


— Vostro zio ha il pugno di ferro, e va bene: ma 
il vostro non è neppure... un pugnetto! 


rin_—__—n 


NOTIZIE D'AFRICA 


E' sempre un titolo poco lieto per i giornali 
italiani. Quando non c’è stato da annunziare in 
questa rubrica, un disastro, c’era almeno una 
mortificazione da far ingoiare agli italiani. 

Così non avessimo mai tentata la via del Mar 
Rosso! 

E fortuna vuole che noi possiamo esclamar così 
senza rimorso e senza paura, perchè coloro che 
scrivono sul Folchetto non furono mai amici del- 
l'avventura africana, e gli uomini che essi, nella 
Misura delle modeste forze loro sostengono, non 
andranno alla storia sotto il nome di africa- 
nisti, 

Comunque, ecco disgraziatamente delle notizie - 
le ultime — le quali attestano di nuove mortifica- 
zioni imposteci dall'amico Menelick, e del come 
un rappresentante ufficiale del re d’ Italia, abbia 
lasciato l’Harrar, non reputando compatibile con 
la sua dignità d'uomo e di funzionario il restare 
in un paese dove la crudeltà abissina si raffina 
in umiliazioni imposte al nome italiano. 


PASO 

To non ho molta pratica di politica africana, e 
non so se in questa sia migliore la sottospecie 
politica tigrina, o la sottospecie politica scioana. 
Ta nostra opinione sarebbe né scioana nè ti- 
grina, 

Ma è pur vero che nessuno consentirebbe a 
fuggire davanti alle noie, alle vessazioni o alle 
Violenze di un barbaro, e l'importante è rimanere, 
Senza jattanza come senza debolezza là dove l’o- 
nore della bandiera e def nome nostro ci impone 
di restare, 


/ 


Però è fuor di dubbio che le illusioni scioane 
del' conte Antonelli, e tutta la politica menelicko- 
la, inaugurata dall’on. Crispi, per ‘suggestione 
antonelliana, e proseguita per ingenuità dal mar- 
pa Di ‘Rudinì, subisce dei. colpi sempre più 
eri, 

. Tutte le notizie inducono a credere che Mene- 
Ù subisca l'influenza francese, alimentata. dalla 
Mostra cattiva politica passata, dal ‘mostro antico 
dilettantismo diplomatico, esperimentato fatalmente 


ln missioni, in interpellanze ein articoli di gior- 
9 È P 


BR o 
Dunque vogliamo buttarci alla politica tigrina, 
© secondare i ras emuli di Menelick, o espan- 
erei, 0 tentare in qualche modo una politica di 
avventure ? ; o 
Anche questo tentativo potrebbe condurci a sor- 
| rese, e forse, cercando bene e imparzialmente 
; nella liostra storia coloniale, qualche episodio poco 
Discevole e molto tigrino, si potrebbe trovare. 
meglio, non volendo e. non potendo, per di- 
dotare “una politica d’abbandono, è il non 


iscostarci da. una politica di raccoglimento, di 
tranquillità, non avidi di conquiste nuove, non 
disposti a lasciar le vecchie, cercando anzi di 
trarne qualehe frutto. 


Ma non sonnecchiamo, 
Anche questa politica, quando fosse applicata 
senza alcun concetto positivo, colla filosofia del 


\ st fa tanto per fare, sopportando le colonie co- 


me un impiccio, senza fede e senza speranza, ci 
porterebbe un di o l’altro a una sorpresa non 
meno temibile e dolorosa. 

Quando noi ci accorgessimo subitamente e ino- 
pinatamente che il trattato di Uccialli, che si 
lasciò lacerare, fosse stato sostituito da un vero 
e proprio protettorato francese, con armi, diplo- 
mazia, e commerci francesi sostituiti al frutto dei 
nostri crudeli sacrifici, allora-forse--il sentimento 
nazionale, addormentato per tanto tempo, sì sve- 
glierebbe con esagerato fervore, e si’ rifarebbe 
forse la seconda edizione del tristissimo episodio 
che s'intitolò Tunisi ! 


To ho sott'occhio le bozze di un notevolissimo 
articolo, che. apparirà nel prossimo fascicolo della 
Nuova Rassegna. Lo ha scritto Edoardo Scarfo- 
glio, uno dei. pochi giornalisti ‘italiani (io parlo 
disinteressatamente perchè non sono fra quei po- 
chi) i quali conoscano l'argomento africano. E 
nella ipotesi di avvenimenti nè remoti, nè inve- 
rosimili, egli giunge a questa conclusione: 

Ora, pensate. La questione etiopica, pel momento 
chiusa o sospesa, si riaprirà più vivace e acuta che 
mai alla morte di Menelick, il quale, per un im- 
peratore amhara, ha già vissuto anche troppo. Il 
giorno ch'egli ritorni nel seno di Salomone, un'anar- 
chia anche più spaventevole di quella che seguì alla 
morte di Johannes seoppierà. Johannes morì quando 
già un pretendente al trono tanto forte da osare di 
stargli a fronte, teneva la riva destra dell'Abbai. 
Ora, come ho detto, le cose son tutte mutate. L 
narchia vige già mentre Menelick impera. I grandi 
feudatari delle provincie settentrionali vivono indi- 
pendenti e mezzo ribelli nei loro feudi impoveriti e 
spopolati, le grandi forze che Meneliek condusse 
contro Johannes sono frazionate fra molti capi, spar- 
pagliati in lontani paesi. Appena la notizia della 
morte di Menelick scoppierà nel mondo etiopico, 
venti pretendenti alla sua corona moveranno con 
tutte le loro forze verso il centro dell'impero. 

In quel momento, il soccorso europeo ridiverrà 
prezioso, sarà invocato con calore, e si potrà ven- 
dere a qualunque prezzo. Makonen, che dei preten- 
denti meridionali è il più forte, il più ricco, e il più 
vicino, avrà senza dubbio l'appoggio francese, ed 
entrerà nello Scioa con monsignor Taurin, con Che- 
fneux, con Pinaud, con Ile, e magari con qualche 
compagnia senegalese mandatagli da Gibuti; e nel- 
l'ora del bisogno, niun compenso gli parrà ecces- 
sivo a tanto aiuto: la cessione dell'Harar, un pro- 
tettorato positivo garantito non da un ridicolo. trat- 
tato ma da una occupazione militare, qualunque e- 
sigenza affaccerà, illuminato dall'esperienza nostra, 
il possente protettore, tutto sarà accordato. 

Che cosa faremo noi allora dalla nostra Eritrea? 
Lasceremo che il candidato delle Francia e nemico 
nostro s'insedii sul trono, e che l'influenza francese 
sull'Etiopia si assodi sopra un'assisa ben più solida 
di quella che il buon Antonelli reputò sufficiente ? 
La situazione nostra, rispetto alla Francia e all'E- 
tipia, sarà moralmente ‘e politicamente disastrosa. 
Improvviseremo e sosterremo un candidato nostro, 
da opporre a quello francese ? Il sutcesso sarà dubbio, 
e il pericolo d'un conflitto con la Francia gravis- 
simo. 

Badiamo dunque a non dormire, perchè ci si ap- 
parecchia una seconda edizione, peggiorata e scor- 
retta, di quella che oramai è passata nella storia 
con la hizzarra denominazione di faccenda di Tu- 
nisi? 


Gravi parole, e degne di meditazione. — 

Perchè se l’uomo egregio. che. le ha scritte è 
fortemente indiziato (salvo errore) di tigrinismo, 
non è men vero, che - a parte queste contesta- 
zioni tigrino-scioane - i timori sono giusti, e 
degni di avveduta ponderazione. i 

Oggi o domani si discorrerà d'Africa, alla Ca- 
mera, È 

Se ne discorra seriamente, coll’occhio  fiso, 
senza paure e senza inutili audacie, all’avvenire, 
Non facciamo del dilettantismo ‘e  dell’accademia. 


Falco ti Medosi= 
Î YOTALIZZATORE ELETTORALE 


I torinesi hanno trovato un nuovo genere di 
sport; la corsa alle elezioni amministrative. E 

Ai figli di Gianduia non bastano più il gerbido 
degli Amoretti, il velodromo, il tiro al piccione, 
la corsa nel sacco e gli alberi della , cuccagna. 
Si sono anche annoiati del pattinaggio e dello 
skating. Ora hanno inventato lo sport ammini- 
strativo! 

L'idea è stata accolta con fervore; appena tro- 
vato il nuovo genere di spori, vi hanno. subito 
applicato anche il totalizzatore. 


Ed era giusto. sia ì 
Adesso, E Torino, in piazza Castello, la lotta 


fra i candidati al consiglio comunale si svolgerà 
tutta intorno alla baracca del totalizzatore; e i 
giovinòtti del caffè Dilei, gli studenti, Je sartine, 
le « tote », gli oziosi che passeggiano sotto i 
portici di Po, potranno partecipare alla vita po- 
litico-amministrativa scommettendo sui candidati 
come sopra i cavalli della razza di Sansalvà. 

Anche oggi, dopo la.breccia di porta Pia, il 
nuovo soffio nella vita pubblica doveva uscire 
dalle forti terre subalpine. 

Ma - vivaddio ! - noi potremo prendere Ja no- 
stra rivincita piantando un totalizzatore al Cam- 
pidoglio e un altro nella piazza di Montecitorio. 

O Chicca! Cava fuori anche quest'idea. 


L'idea non è davvero cattiva, 

Anzitutto serve egregiamente a far conoscere 
al-pubblico e-specialmente al corpo elettorale i 
candidati amministrativi, e l’elettore discernerà al- 
meno di vista l’uomo che eleva alla dignità di 
amministratore, 

Infatti, i candidati dovranno presentarsi :e fare 
un giro per la città in un costume speciale ab- 


vastanza sportivo ma anche amministrativo, con 
un numero che corrisponda ai foglietti del totaliz- 
zatore. 

Il colore del berretto e del palamidone potrà 
indicare il partito. 

I candidati non avranno nemmeno. bisogno di 
avere un nome illustre: tanto saranno designati 
col rispettivo numero. 

La scommessa, come ho già accennato, per- 
metterà anche ai non votanti, ai bambini, alle 
donne, di influire sull'andamento dell’amministra- 
zione. 

C'è però il suo guaio. 

Nelle famiglie si delineeranno anche i partiti : 
le vecchie mamme poseranno i loro occhi sopra 
un partito, diremo così, moderato, stagionato, 
con quattrini; le « tote » punteranno sopra un 
partito giovane, preferibilmente con le spalline; 
il capo di famiglia scommetterà qualunque cosa 
contro ogni partito... estremo. 

Il totalizzatore porterà dunque la discordia nelle 
pareti domestiche. 

Dall’altro lato, però, la nuova. invenzione ha 
il vantaggio di generalizzare il linguaggio dello 
sport, adattandolo alla circostanza e complicandolo 
col linguaggio amministrativo. 

Ecco un saggio dei discorsi di Piazza Castello 
a Torino: 

— Dàretta a me: tioni per il n. 4: è puro sangue... 

— Ha troppo peso addosso. 

— Ma se è magro come un'acii 

— Non importa egli porta con sè il fardello delle 
vecchie idee 

A Torino il linguaggio si complicherà anche 
di più; perchè - come i lettori non ignorano cer- 
tamente - in quella città la vera, la grande que- 
stione è la fognatura. 

I candidati si dividono in due campi: quelli 
che stanno per il canale & tout égout, ossia a 
scolo generale, e quelli che stanno per la doppia 
canalizzazione. 

Le due linee sì combattono ferocemente e il to- 
talizzatore darà una pallida idea dell’interesse che 
la popolazione torinese prende a questa que- 
stione, 

Ecco un altro saggio di scommessa : 

— Io punto sul 16. 

— Non lo conosco. 

— Eppure ha studiato a fondo per un anno tutto 
il canale delle immondizie. 

— Dio mio! 

— E arriyerà sicuramente... 

—-Sfido io! Chi vuoi che gli vada dietro?! 

In fondo poi questo totalizzatore non farà che 
aggiungere una muova angoscia al partito scon- 
fitto nelle elezioni. 

Viceversa i vincitori del seggio vinceranno an- 
che al totalizzatore e si divideranno il denaro dei 
vinti. 

Quale obbrobrio! 

Più d’un giovane elettore esaminando la situa- 
zione, dopo la lotta, dovrà scrivere a casa: 

— Caro padre, mi occorrono duecento lire. Perdo- 
nami: sono una vittima dello scolo generale! - 


Un candidato amministrativo non ha ancora ben 
capito il meccanismo del totalizzatore e questa pa- 
rola gli assedia il cervello. 


Egli passeggia sotto i portici di Po, e incontra 
una signorina che lo saluta: 


— I spero d'veddlo consjé ! 
Il candidato, sopra pensieri: 
— 0 grassie, tota. ..lizsatore! 


__ Pet 


Durante la discussione 


— Mi pare che l'on. Giolitti sia abbastanza 
franco... 

— Già: in questa penuria di spo: d' argento, 
di franchi... non ce n'è rimasto che uno. Fd è lui. 


ninna 


Fra poveri diavoli 


— Capisci? ‘colla nuova legge bancaria circolerà 
quattro volte il capitale ! 

— Vale a dire che mi ritroverò .in tasca niente 
moltiplicato per quattro? 


CRONACHE DRAMMATICHE — 


Una donna 
Questa commedia in quattro atti di Roberto Bracco, 


è notevole pel carattere, è notevole per la fattura. 
Pel carattere. 


Non solo al primo passo, ma anche quando si parla 
di affermazione e di certezza,. sul palcoscenico ita- 
liano il carattere è malamente inteso, Spesso i co- 
siddetti caratteri sono degli autori camuffati in per- 
sonaggi, sono della gente che. dice. delle cose, pie- 
gandosi ora alle fantasticherie più o. meno sincere 
degli autori, ora alle scioeche consuetudini per le 
quali in un dato istante le creature. debbono agi- 
tarsì in quel modo e gridare in quell'altro. Ma una 
persona viva, che abbia quell'organismo, che abbia 
quell’aspetto, che per lo modificazioni di questo or- 
ganismo, e dell'ambiente, e delle vicende, e delle 
cause eccezionali, slanciato in un avvicendarsi di fatti 
della esistenza, resti sempre quel carattere, meglio 
quella persona, non si riscontra facilmente alla no- 
stra ribalta. Anzi dico, di più; è proprio, da quel che 
ho potuto osservare nella pratica quotidiana, questo 
difetto che costituisce una delle maggiori sconsola- 
zioni della nostra scena, la quale, pur troppo, ne ha 
parecchie. Roberto Bracco ‘intende che cosa sia il 
carattere, i caratteri. Egli afferma sinceramente nella 
sua commedia quello che pare tanto facile e non è: 
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la osservazione e la riproduzione d'una ereatura, che 
attraverso i momenti diversi, le situazioni diverse, 
sia sempre uguale a sè stessa: che non muti il volto 
e l'anima: che sia quella e non altra: che dalle for- 
me esteriorì alla intima essenza resti, pure essendo 
ballottata qua e là dai casi della vita, la medesima 
creatura. Egli sa, e non si discosta d'una linea dalla 
via buona, che ogni creatura porta con sè, ela ma- 
schera non c'entra, a traverso la. vita, dirò così, la 
sua individualità, fisica e morale, quella da natura 
sortita, quella che s'è andata formando poi; e che 
nessuno si sottrae alla fatalità di questa legge. E il 
Bracco osserva, e il Bracco riproduce, non dimenti- 
cando mai, la precisione della persona. 


Pm =) 


Così, Clelia, sinceramente onesta a traverso il fan- 
go, è semplicemente vera, quando per l'orrore e lo 
schifo dell'oltraggio patito nella prima età, è rimasta 
intorpidita nell'anima, ne’ sensi; quando incontrato 
l'uomo che la ridesta dall'angoscioso torpore, a lui 
si consacra, e nulla potrà questo amore affievolire ; 
quando accetta l'offerta di un quattrinaio, che la 
dovrà rispettare però, trovando la povera creatura 
conciliabile il suo amore, unico e solo, e il termine 
dello stento; quando alla violenza del quattrinaio, 
che la promessa ha fatto per raggiungere il suo in- 
tento, Clelia si ribella, spezza il giogo e va via; 
quando per la maternità si danna a una vita di strazi 
e di miseria; quando chiede a Mario, l’uomo ado- 
rato, l’unico e solo, non il matrimonio ma il nome 
pel loro figlioletto ; quando all'imposizione del sacri- 
ficio enorme, che la madre di Mario le dimostra ne- 
cessario, con l'anima lacerata, accetta; quando si 
sopprime avvelenandosi. Così è semplicemente vero, 
Mario, che ama Clelia, che vedendosi abbandonato 
la insulta, che a lei ritorna scivolando senza avve- 
dersene sulla via delle transazioni, che fa a Clelia 
il maggiore oltraggio rinnegando la paternità di quella 
creaturina, che infine carezza, lagrimante, il capo di 
Clelia moribonda, Così è semplicemente vera la ma- 
dre di Mario, che intravede la mite felicità della casa 
pel figlivolo, ma che quando sì trova a’ piedi, scon- 
solata, Clelia, chiedente un nome pel suo figliuolo, 
impone a Mario il dovere del riconoscimento e a 
Clelia il sacrificio d'ogni diritto d'affetto. E come 
questi sono semplicemente veri, quella mercantessa 
d'amore che gli spasimi delle coscienze e delle ani- 
me non intende, e tutto al suo triste commercio av- 
vilisce ; e quel Carsanti, quattrinaio, che accetta lo 
strano mezzo pur di riuscire all'intento. Dai caratteri 
alle macchiette: la cugina di Mario, il maestro di 
ballo d'un tempo ricamatore attuale di pantofole.. 


Per la fattura. 


Della fattura fanno parte innanzi tutto l'osserva- 
zione e la riproduzione dei caratteri; e poi le altre 
sceniche necessità, nelle quali si può, puro informate 
da caratteri umanamente veduti e rispecchiati, pre- 
cipitare in tutte le miserie e le brutture del teatrale 
bagagliume. E si può cadere per la inquadratura ge- 
nerale del lavoro; e si può cadere nella sceneggia- 
tura quando si dimentica nelle situazioni il naturale 
andamento di un momento di esistenza, il naturale 
svolgimento delle anime; e si può cadere nella ri- 
cerca delle preparazioni da laboratorio per la circo- 
stanza, che vanno dalla ricerca del mezzuccio alla 
ricerca dell'effetto, stroppiando spesso la creatura 
nel personaggio; e sì può cadere nel dialogo: quante 
volte trovandosi in regola con la verità d'un carat- 
tere, e con la sceneggiatura, e salvandosi dal mez- 
zuccio, dall'effetto, dal personaggio, si precipita pel 
dialogo: le creature parlano un linguaggio che le 
anime ne’ varii stadi non dettano, ma che è ritro- 
vato al lambicco nella frase di spirito o nella frase 
tornita, trasfigurando anzi deformando il  carat- 
tere nella personalità dell’ autore, oppure è ripe- 
scato nelle gradazioni prestabilite dai prontuari tea- 
trali, che come hanno le regolette per le intonazioni 
e per i gesti, hanno anche le regolette per le varie 
gradazioni delle combinazioni di parole adattate alla 
circostanza. E infine trovandosi in regola anche col 
dialogo, si può cadere nel difetto di misura; nel molto 
o nel poco; nel frettoloso scambiato per rapidità ed 
efficacia, nella lungaggine e nella ripetizione scam- 
biate per finitezza di determinazione. 
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Nei quattro atti della commedia di Roberto Bracco, 
la fattura è eccellente, e. a volte, addirittura magi- 
strale. Si potrà, poichè a volte chi giudica dimen- 
tica di controllare: l'osservazione e la riproduzione 
mandata da un autore alla ribalta, nelle risultanze, 
si potrà diseutere sulle creature, ma la fattura è 
semplicemente impeccabile. L'inquadratura generale 
è sobria: nulla di più, nulla di meno in quella sce- 
neggiatura: le situazioni sorgono spontanee, e pure 
riuscendo alla determinazione nel particolare, o alla 
varia commozione nella larga linea, sono piantate 
con un rigore che nulla altera al momento umano e 
al naturale svolgimento delle anime. Si tratta proprio 
d'una perizia scenica singolare, che dà la misura 
della riboccante attitudine e la solidità dell'autore 
drammatico propriamente detto, nella vita dei carat- 
teri, e nel quadro scenico informato alla vita senza 
concessioni, senza fiacchezze. Nessun mezzuccio mai, 
nessuna ricerca d'effetto: ciò che accade deve acca- 
dere così e non altrimenti, e tittto ‘va spontanea- 
mente, mentre all'arte si ricollega: poichè il senti 
mento dell'artista c'è, costante, non avvilendosi nelle 
combinazioni e nelle preparazioni. I personaggi 
parlano ‘il linguaggio che la creatura. la quale ha 
quel volto e quell'anima; la quale ha attraversato 
quelle vicende e in quelle condizioni si, trova, deve 
parlare. Così per la sicurezza e la vigorìa della fat- 
tura, e per la sincerità è spontaneità di quello che 
le creature dicono, Roberto Bracco raggiunge, a volte, 
una drammatica effitacia, che temprandosi nella 
vita, e non nel laboratorio, riesce potentissima:' po- 
tentissima a segno clie; notevole sempre, in uri primo 
passo sulla scena meraviglia addirittura. E linté- 
resse che ‘sì stabilisce’ per questa semplicità di mezzi 
tra palcoseenico e platea, è ansia: quasi ci ‘si trova 
confusi alla vitae ai casi di-quelle persone, e nel 
loro dolore qualche cosa della nostra anima si 


spezza: 


Ma non ha, difetti;questa. commedia di Roberto 
Bratco? Sì. Pel. carattere, ha una ectessiva conden- 
sazione mel momento primo della vita. di OleZia calla 


ribalta, quando accetta il patto di Carsanti: una 
condensazione che genera oscurità ; è perfettamente 
logica, data-la persona, ma non è chiaro. Per la fat- 
tura, si nota qualche frase inutile, qua e là, che a 
nulla serve per il rilievo de' caratteri. Ma questi di- 
fetti, ed altri ancora, non affievoliscono la rigogliosa 
vitalità della commedia. E quella parte di pubblico 
che al Fiorentini napoletano, pure restando vinta dalla 
promessa vigorosa dell’autore, e trascinata all'ap- 
plauso irrefrenabile, si è mostrata a volte così ar- 
cigna e'così spietata, ha avuto torto. Quando si pre- 
sentano sulla scena italiana, dove tanta bestialità, 
tanto cretinismo è stato stoltamente commiserato e 
colpevolmente portato persino în trionfo - ho il di- 
ritto di dirlo, io - quando si presenta una giovanezza 
d'autore così promettitrice, non si deve nascondere 
l'errore, chè sarebbe offesa all’ingegno, ma la resi 
stenza volgarmente cocciuta è mala azione. Perchè, 
tanto, è tempo perso. Una donna di Roberto Bracco, 
così com'è, anche primo passo, anzi specialmente 
prima prova, non è diminuita dalla ferocia, dalla ipo- 
crisia 0 dalla sciocchezza. Le ferocie restano sotto le 
panche della platea, dove erano rimasti i lauri glo- 
riosi alle miserie, e la commedia, cara visione d'av- 
venire, va, tranquilla e forte, per la propria virtù, 
sia pure al primo gradino, sulla via dell'arte, 


(Cana 


Scene del marciapiede 


— Ah! sora Rosa... 
on mi chiamate Sora, se no l'on. Cavallotti 
mi fa un discorso sulle ingerenze elettorali. 


Al Senato francese 

Parigi, 8. — Senato — Si discute il nuovo pro- 
getto di legge relativo alla creazione. di un nuovo 
porto a Marsiglia. 

Buffet trova che la sovvenzione dello Stato è troppo 
considerevole. 

Il ministro dei lavori pubblici, Viette, replica che 
si tratta di un interesse nazionale. La situazione di 
Marsiglia è resa precaria in seguito alla concorrenza 
del porto di Genova. 

Soggiunge, che aumentando la tassa di tonnellag- 
gio, si allontanerebbero le navi da Marsiglia, a pro- 
fitto del porto di Genova. 

lI progetto è indi approvato in prima lettura. 

La Commissione, d'accordo col Governo, chiedeva, 


pel progetto, l'urgenza, che però è stata respinta. 
PRENDO NADA 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Il processo Cuciniello 
(Udienza dell'8 giugno) 

Allo 10 precise si dichiara aperta l'udienza, 

L'on. Luigi Miceli è il primo teste che si sente 
appena incomincia la seduta. 

Conosce Vincenzo D'Alessandro da venti anni. Per 
lui l'imputato è stato sempre persona onesta e proba. 

Ha avuto prove sicure dell'amore che D'Alessandro 
aveva per l'ufficio, tanto che lo stesso on. Miceli ne 
propose al re la nomina a cavaliere della corona d'I- 
talia. 

D'Alessandro. Può dire l'on. teste che io menava 
una vita di lusso. 

Teste. Fui in casa di Vincenzo D'Alessandro pochi 
anni fa. Mi parve che vivesse modestamente, avendo 
a cuore sopratutto l'educazione dei figli. 

Il senatore Teti depone anch'egli favorevolmente 
all’imputato D'Alessandro. 

Frequentando la casa di lui, dichiara che egli me- 
nava la vita di un modesto impiegato. 

Restiamo ancora in Senato. Segue infatti il sena- 
tore Vincenzo Tittoni, a discarico del Cuciniello. Lo- 
conosce da molti anni e lo ha ritenuto sempre onesto. 
Non poteva credere alla sottrazione, della quale ora 
è accusato. 

Carlo Minervini, impiegato al Banco di Napoli, in 
qualità di contatore della cassa. La sera del 16 gen- 
naio venne a sapere dell'ordinanza rinvenuta dall'i- 
spettore Carpi. In quel momento non pensò ad alcun 
fatto doloso. Poi, riandando ai fatti, ricorda che 
qualche giorno prima aveva visto il D'Alessandro 
avviarsi in fretta verso la scala che porta alla dire- 
ziene. Il D'Alessandro aveva sotto il braccio sinistro 
un involto contenente forse biglietti di banca. Vide 
passare il D'Alessandro da una parte della sua seri- 
vania, e non fece caso se portasse la valigia con la 
mano destra: 

Secondo il teste, quell'involto che vide sotto al 
braccio del D'Alessandro. poteva contenere una bol 
letta, è questa la parola comune presso gli uffici 
bancari di un miliona circa. 

Un collega della stunpa, sento che dice sospirando 
fra sè: - Oh! potessi sempre trovarmi io in una si- 
mile bolletta! - Un altro gli risponde: Amen. 

Presidente. — Chi doveva fare le estrazioni della 
cassa? 

Teste. — Dovevano essere in tre, ma ordinaria- 
mente le faceva soltanto il cassiere. 

Ricordo benissimo d'aver presenziato le operazioni 
d’immissione in cassa la sera del 7 gennaio, ma non 
mi accorsi se vi fossero state. messe 50.000 lire in 
più, perchè in genere tutte le operazioni di cassa si 
facevano în un modo patriarcale, Una volta it se- 
gretario capo voleva» fare delle osservazioni intorno 
al sistema che si teneva ia. tali operazioni e il Cu- 
ciniello lo rimproverò dicendogli : Voi furete delle 
osservazioni quando pisciano le galline, (Si ride). 

Il-teste: però ora vuol ‘dire tutto, il direttore Ca- 
ciniello avendo fatto l'ovo* - la, 


x introdotto Cesare Lassaroni, accompagnato da 
due carabinieri. Ha 
70 anni. E' ligure 
d'origine, La sua fi- 
gura si mantiene 
sempre caratteristi 
ca, bonaria. Ha un 
difetto nella confl- 
gurazione del naso, 
che lo sconsigliò 
sempre a farsi foto- 
grafare. E 
Si presenta all'u- 
dienza senza aver 
{ perduto in alcun 
modo quella elegan- 
za severa, che lo 
distingueva. Veste in 
abito nero. Ha il ci- 
lindro lucentissimo. 
Sembra abbastanza 
tranquillo. 
Presidente.— Per 
quanti anni è stato 
lei cassiere della 
Banca romana? 


Teste. — Circa dieci anni. . 

Presidente. — Ha avuto rapporti di affari con Cu- 
ciniello? N f 

Teste. — Sì, non però per. affari personali, ma 
sempre della banca romana. Più volte ricevei grosse 
somme di denaro in linea fiduciaria nell' interesse 
della Banca romana dal. comm. Cuciniello per sop- 
perire a necessità del momento. Simili prestiti la 
Banca romana ebbe a farne reciprocamente al Banco 
di Napoli. ù ue 

Nel decembre dell'anno scorso ebbi un milione e 
mezzo, somma che riportai pochi giorni dopo al Cu- 
ciniello. Quindi dichiaro che nulla deve la banca ro- 
mana al banco di Napoli. i ” LE 

Nei primi giorni del gennaio ultimo io chiesi al 
Cuciniello per un prestito personale 374 mila lire. 
Mi ebbi questa somma nel gabinetto stesso del Cu- 
ciniello al Banco di Napoli. 

Il Cuciniello a questo punto si alza e dichiara che 
la ricevuta rilasciatagli dal Lazzaroni per questa 
somma, la depositò al Banco di Napoli per diminuire 
il suo debito di 2,450,000 lire, di cui si era fatto 
responsabile verso il Banco stesso, con la ordinanza 
del 7 gennaio. 

Presidente. — Lei ha presenziato l'ispezione fatta 
nel gennaio alla Banca romana? 

Teste. — Sì. 

Presidente. — Ricorda quanti biglietti si rinven- 
nero in cassa del Banco di Napoli ? 

Teste. — Non posso ricordarlo. 

Presidente. — Lei ha avuto due milioni e mezzo 
dal Cuciniello, cil-7 gennaio 1893? 

Teste. No. 

N Presidente si rivolse a Cuciniello e gli domanda: 
- Avete nulla da osservare ? 

Cuciniello — Egli dice che non ha avuto nulla ed 
io non parlo. 

Il teste Cesare Lazzaroni è quindi licenziato. 

Nel pubblico si solleva un forte mormorio. 

Roncalli Pietro, un vecchietto di 63 anni, è cu- 
stode nel Banco di Napoli. La sera del 15 gennaio 
vide per l’ultima volta il Cuciniello, che nell’usciro 
commosso gli disse: 

— Addio! Mi vogliono rovinare. 

ll Roncalli è ancora molto affezionato del suo 
antico direttore, e nell'andarsene gli bacia la mano 
piangente. 

Incomincia la sfilata dei testimonii a discarico per 
il Cuciniello. 

Per primo viene chiamato Capaldo comm. Ascanio, 
consigliere di corte di cassazione. Era magistrato a 
Napoli nel 1855. Fu allora che conobbe il Cuciniello, 
e ne apprezzò ì meriti patriottici. Dal 67 non lo ha 
più visto. Allora la sua posizione era invidiabile. 
L'ho ereduto onestissimo nell’esordio della vita: nel 
tramonto... decideranno i giurati. 


(Udienza pomeridiana) 

Colla solita puntualità la corte entra alle 2 e 12. 
L'aula è quasi deserta. 

Dopo Bianchi Maria, domestica dell'avv. Por- 
chetto, che non racconta cose importanti, viene esa- 
minato il conte. Girolamo Giusso, ex direttore del 
Banco di Napoli, che dice: 

— Ho trovato in Cuciniello sempre grande rispet- 
tabilità ed intelligenza. 

Il pubblicista Raffaele De Cesare conosce da 36 
anni il Cuciniello. Èbbe con lui fratellanza politica. 
Racconta varii cpisedii della vita Cuciniello; e ri 
corda aleuni incariehi di alta fiducia affidati a questo 
dal governo. 

Sull'onorabilità del Cuciniello depongono anche 
lex deputato Piacentini, il comm. Francesco Mar- 
torelli, il comm. Federico Talocco, consigliere di 
sconto nel Banco di Napoli. 

Quest'ultimo mentre parla è commosso, poi scoppia 
a piangere. 

Il Cuciniello temposta questi testimonii di domande 
di poco interesse. Riflettono le modalità di sconto 
nelle operazioni di Banca. È inutile riportarle, 

Gallarati comm. Giovanni non ha visto mai il 
Cuciniello alla borsa. Non sa se giuocasse senza in- 
tervenirvi, 

Pelliszoni Giovanni, agente di cambio & Napoli, 
sa che un fratello morendo lasciò al Cuciniello un 
quindicimila lire di rendita. 

Presidente. — Crede che siano esagerati gli ainti 
che sì dicono esser stati dati dal Cuciniello ‘ai suoi 
figli? 

Teste. — No. 

Il prof. Cianelli Agostino, e il cav. Sellitti Gue- 
tano, impiegato al banco di Napoli, credono che il 
Cuciniello per la sua posizione avrebbe potuto trovar 
credito. Questo pure afferma Ettorè cav. Alibrandi 
commissario di sconto al ‘banco di Napoli; e so, 3 
giunge, che il Cuciniello avrebbe potuto appro 
della sua posizione dî direttore “per prendere som 
in prestito al banco. Di 

Tittoni Romolo, possidente, è il pri i i 
moni a discarico del d'Alessandro, sì ne a 
veva. molto parcamente. Questo ripete pure l'iy 
Augusto Bondi. ue SR A 

Salerno Alessandro, ragioniere al banco di N; 
conobbe ‘il’ d'Alessandro come im 
gente. Come tale lo stimò Ettoro 
tore del banco di Napoli. 

L'avv. Amici rinunzia ai testimoni 
Nicolai, suda 3 ; 


] apoli, 
piegato molto dili- 
Cincaresi, cx-ispet- 


a discarico d.1 


Viene in questo momento l'on. Lazzaro, testi 
monio a carico, che doveva essero sentito questa 
mane. E censore del Banco di Napoli. Nelle veri 
fiche, che fece, alla sede di Roma trovò tutto rego. 
lare. Crede il mandato di due milioni e mezzo  rila- 
sciato dal Cuciniello non sia regolare. 

Finisce così alle 5 l'esame dei testimonii. Il P, M, 
fa qualche domanda agli imputati. 

P. M. Avv. Porchetto, una volta ha detto, che 
la Lupi costava al Cuciniello trentamila lire all’anno ? 
Porchetto. — L'ho inteso dire qualche anno fa, 

P. M. — Signora Handin, ha inteso dire, che il 
Cuciniello abbia detto, che il D'Alessandro lo pregò 
di rilasciargli la ricevuta’ dei due milioni e mezzo 
dicendo: « Commendatore lei è rovinato, non rovini 
anche me. » A 

Handin. — Si: ma non ricordo da chi. 

Quindi il presidente legge varii atti del processo, 
N P. M. domanda al D'Alessandro la spiegazione 
dello somme sequestrate presso di lui. 

Ad istanza pure del P. M. si leggono varie let- 
tere del Cuciniello ad Antonia Lupi. In una di esse 
il Cuciniello manda a regalare alla Lupi un palco 
per l'Argentina con cinque ingressi, e gli dico, che 
all’uscire ha messo a sua disposizione un legno a 
due cavalli. 

In esse si vede pure, come il Cuciniello sussidiasse 
la Lupi e si sono raccolte delle piccole cenfidenze, 

Si finisce la seduta alle 6 e mezzo. 

Damattina parlerà l'avv. Capocelli. della parte ci- 


vile. ei 


Il Sapol è il sapone più economico. 


A_MONTECITORIO 


8 giugno, 

Oggi sì ricomincia con il solletico al comitato del 
plico, i 
L'on. Zanardelli - che ieri era assente - ricordale 
sollecitudini fatte dagli on. De Martino e Cavallotti 
al comitato dei sette, o soggiunge che la commis- 
sione adempie il suo incarico non solo con lode, ma 
in modo degno di ammirazione. 

Non crede quindi che sia il caso di sollecitare, 

L'incidente così si riapre. 

L'on. Cavallotti è d'accordo intieramente col pre- 
sidente. Infatti non ha inteso, nemmeno ieri, di fare 
sollecitudini che erede affatto superflue. Ma la que- 
stione è ben altra, Egli voleva sapere se il comitato 
pronunzierà il suo giudizio prima che si chiuda la 
legge bancaria. E aspetta che alcuno deì membri del 
comitato lo rassicuri sopra questo punto essenziale. 

Anche l'on. De Martino non ha menomamente pen- 
sato a muovere appunti o rimproveri al comitato, nel 
quale ha invece piena fiducia. 

Egli solo si è domandato e si domanda anche ogg 
se della discussione bancaria possa occuparsi la Ca-i 
mera, che si trova sotto il peso di accuso e di so- 
spetti. 

La Camera deve essere - per chi non lo sappia - 
come la moglie di Cesare... 

A questo punto scatta l'on. Giolitti e protesta. 

— No, on. De Martini, non si può parlare di dubbit 
e di sospetti che feriscano la dignità della Camera! 

L'incidente comincia ad essere interessante. Ma è 
un fuoco di paglia, che si smorza presto. 

L'on. De Martino osserva che però dei sospetti e- 
sisteranno fino a quando il giudizio del Comitato non 
sia noto, e l'on. Cavallotti cerca di prendere in fallo 
l'on. Giolitti, dicendo che la tutela della dignità della 
Camera spetta alla Camora stessa e al suo presi- 
dente. 

— Ma appartengo anch'io alla Camera - gli ri 
sponde l’on. Giolitti - e respingendo le accuse di so- 
spetti, uso di un diritto comune a tutti i deputati! 

Finalmente entra in scena l'on. Mordini - il vene- 
rando capo dei sette draghi che custodiscono il mì- 
stero - e assicura che il comitato compie scrupolo» 
samente e. diligentemente il suo dovere. 

Ogni giorno sorgono nuove difficoltà, ed il comi 
tato è costretto a lavorare con estrema delicatezza, 
poichè si tratta dell'onore altrui. 

L'assemblea approva con un mormorio di compia- 
cenza le alate parole del Nestore dei sette. 

Intanto gli eptarchi indagano. 


sento 


Una coda all'incidente dell'on. Palamenghi. 

L'on. Giolitti riprende il filo del discorso e dico: 

— Ieri l'on. Palamenghi mi ha invitato a guardare 
le note caratteristiche del consigliere Nencioli, reg- 
gente la prefettura di Caltanisetta. Ho osaminato 
tutto e debbo dichiarare che i prefetti, alla cui di- 
pendenza fu il Nencioli, lo indicano ‘come un funzio- 
nario distintissimo. — 

L'assemblea ne è visibilmente contenta. 

Ma l'on. Gallo domanda di parlare. 

— Su che cosa ? - gli chiede l'on. Zanardelli. 

— Per fatto personale. 

— Ma come? 

— Essendo assente l’on. Palamenghi... 

— Ma che importa a lei se l'on. Palamenghi è 
assente ?... 

È la trovata del presidente con una buona scan 
panellata di rinforzo taglia anche questa coda. 


Prima dhe si approvi il proceseo verbale l'on: Do- 
nati ci tiene a spiegare alcuni suoi concetti espressi 
ieri intorno ai commissariati del Veneto. do 

Finalmente anche il processo verbale è approvato 
e l'on. Zanardelli annunzia il risultato della vota 
zione per î due commissarii del Milancio, (0 

L'on. Afan de Rivera ebbe 194 Woti # l'onor, Ma — 
razio 120; l'on. Di Broglio ‘40: l'on Cibrario 47. 

(A proposito : la candidatura dell'on. Saporito fu 
Sosnianita ieri, con quella dell'on, Cibrario). 

Nessuno però, ha ottenuta la maggioranza. neces 
saria e la votazione sì dovrà replicare. 

Gran steeple-chase nel ballottaggio ! 

Si corre alle ùrne, 


- 


ossia al solito cestone. 


Il bilancio. degli interni dò a 
I legl ‘ni deve ancora aspettare 
mezz'ora, perchè, anche dopo tutte queste Sa i 
Centa cd Sono le solite interrogazioni. 5 DE 
Ca Ronchetti — quale sotto-Martini di Stato 
a promessa agli on, Rampoldi e Garavetti 


forno alla pubblicità di ciò che delibera il Consiglio 
superiore dell'istruzione, 

Distinguo - dice l’on. Ronchetti - non pubblicherò 
Se decisioni che riguardano le persone ; ma pubbli- 
cherò le deliberazioni di màssima e di interesse ge- 
aC ETRDIEBAGA 

La distinzione è accettata anche dall'onorevole 
Rampoldi. 

Quell'uomo Scapato e capriccioso, che è l’onore- 
volo Rubini, oggi si vuol prendere un gusto: egli 
quol sapere perchè tornano in circolazione i biglietti 
della Banca Romana. 

— Tornano?! 

lo ci credo poco: l’esperienza m'insegna che anche 
j biglietti della Banca Romana, come gli spezzati di 
argento, escono sì, ma non tornano più, 

Anzi un collega ci ha creata anche la massim 
seguente: n 

Tornano l’erbe e i fiorellini al prato, 
E torna al suo collegio il deputato: 
Tornano le cambiali e i pagherò, 
Torna l'uccello... ma i biglietti, no ! 
Son lieto che anche l'on. Lacava sia del mio pa- 


"ngi, infatti, dice che se qualche biglietto della 
Banca Romana fu rimesso in circolazione, ciò av- 
venne per circostanze eccezionali, straordinarie. 

Del resto, sia tranquillo l'on, Rubini: il ministro 
ha preso dagli energici provvedimenti perchè _il 
eatto non si rinnovi, e il biglietto, una volta uscito, 
non torni più. 

Chi torna, invece, è l'on. Rubini e, quel che è 
peggio, deplora. i di 

L'on. Lacava dà allora quest'annunzio importante, 
che dopo il 30 giugno non ci sarà più in giro, della 
Banca Romana, nemmeno un miserabile biglietto da 
50 lire. 

Chi ha ancora qualche biglietto di quella. Banca, 
gli rivolga un mesto e doloroso addio; 

Feco che l'on. Lacava riparla. 

Questa volta egli deve assicurare l'on. Borruso, 
che prenderà i provvedimenti necessari per distrug- 

ore la fillossera nel territorio di Alcamo. 

0 vecchio poeta Ciullo! Altro che rosa fresca au- 
lentissima! 

L'on. Borruso, rappresentante di quella terra, si 
riserva di applaudire al Ministero quando lo vedrà 
davvero ‘alle prese con l’invasore. 

L'ultima interrogazione tocca all'on. Gianturco. 

La domanda è dell’on. Vastarini-Cresi e si com- 
pondia così : 

— Quali siano i motivi che consigliano a mante- 
nere ineseguita una sentenza della Corte d'appello 
di Napoli, che condanna a quindici mesi di reclu- 
sione il direttore di un giornale che si pubblica in 
quella provincia, quantunque condannato precedente- 
mente, vivente di ricatti giusta le attestazioni giu- 
diziali del questore di Napoli. — 

L'on. Gianturco afferma che l'esecuzione della sen- 
tenza fu sospesa non dal ministero, ma dal procu- 
ratore generale della Corte d'appello di Napoli. 

Ma la punizione del reo interessa assai all’onore- 
vole Vastarini-Cresi, che riepiloga i titoli di quel di- 
rettore di giornale e accusa il governo di aver trat- 
tenuta la mano della giustizia. 

L'on. Vastarini non è contento. della risposta. Se 
gli altri ministri approvassero l'atto da lui deplorato, 
egli uscirebbe dal seno della maggioranza... 

La Camera si agita e ride. 

Navighiamo in acque più tranquille. 

Passano i capitoli del bilancio dell'interno e si ap- 
prova un ordine del giorno dell’on. Badaloni, mentre 
l'on. Pelloux fa vedere alla Camera un progetto, 
che domanda qualche milione per le spese militari 
straordinarie. 

Poi ricominciano i discorsetti. 

Gli on. Serena, Stelluti-Scala, Zucconì, si occu- 
pano delle opere pie, dei brefotrofi, delle varie isti- 
tuzioni di beneficenza. Anzi l’on. Zucconi vuole che 
l'on. Giolitti leghi il suo nome alla riforma dei bre- 
fotrofi, 

L'on. Borgatta vuole anche sapere il pensiero del 
governo sul riordinamento della beneficenza a Roma 
e l'on. Socci parla intorno alle confraternite toscane 
resitlenti in Roma. 

Dei monti di pietà si occupa l'on. Cucchi e alle 
confraternito volge il suo pensiero l'on. Galimberti. 

Come mai si parla tanto di confraternite e l'on. 
Quattrofrati non ci mette almeno quattro... chiac- 
chiero ? 

L'on. Giolitti risponde, specialmente quanto alla 
Cassa per gli invalidi al lavoro - problema che si 
propono di risolvere prontamente - e alla beneficenza 
di Roma, per la quale occorrerà una legge speciale. 

Andiamo avanti. 

Il poeta Angelo Valle canta all'unisono con l'ono- 
revole Solimbergo un lamento sulle spese di speda- 
lità e l'on, Galimberti chiede notizia del progetto sui 
manicomi criminali. 

Gli on. Schiratti e Chiaradia tornano alle spedalità 
e l'on. Giolitti dà degli schiarimenti. i 

Intorno agli inabili al lavoro l'on. Cavagnari cava 
fuori la sua voce è l'on. Vendemini domanda una 
buona legge giacobina che incameri i beni delle con- 
fraternite. 

L’Estrema Sinistra approva. 4 

L'on. Giolitti erede che la questione debbasi trat- 
fare largamente quando si discuterà il progetto degli 
înabili al lavoro. Nemmeno, egli dice, in Italia deve 
morire di fame. 

Approvazioni anehe all'on. Giolitti. 7 

Passano gli altri capitoli ed alle 7 si arriva alle 
ce segrete, delle quali parla a lungol’on. Coman- 
ini. s 7 

Dice che i prefetti senatori. percepiscono una 
dennità speciale di parecchie migliaia di lire. 

L'on. Giolitti accenna di no. 

Per oggi non si va in ‘fondo nemmeno alle spese 


— Segreto, © 

Per finire, È SI SA 

L'on. Rubini al ristorante, paga con un biglietto 
da 100 della Banca romana. Il cameriere lo ringrazia 
e intasea il biglietto. 

— Onorevole, non ho resto. 

— Allora ritornami il biglietto! |. 

— Mi meraviglio, onorevole :. anch'io 80 i 
trario al ritorno dei biglietti della Banca romana 


in- 


no  con- 


200.090 lire di premio 
{00.000 lire di premio 
10.000 lire di premio 


ed altri 16,630 premi da Lire 5,000 - ‘1 000 
- 750 —- 500 - e minori, assegnati alla Lot- 
teria Nazionale Italo-Americana, verranno 
irrevocabilmente estratti il 
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del corrente anno 


Ogni numero costa UNA LIRA 


e concorre a tutte le estrazioni 


VERRANNO DATI 


ad ogni biglietto 


Gran busto (metallo-bronzo) rappresen- 


tante Cristoforo Colombo, 
(ad ogni centinaio di numeri completi) 


Calamaio artistico a due vasi (stile 
Luigi XV) metallo bianco, argento vecchio 
(ogni biglietto da 10 numeri) come da pro- 
gramma che è distribuito gratis dai principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno e dalla 
Banca FrateLLt CASARETO pi Francesco 
(Casa fondata nel 1868), Via Carlo Felice, 10 
— Genova. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 

dello specialista di Romo 


n 
Il Naftolio dottor ‘Gori, è il più effi- 
cace rimedio per pennellazione su qualunque dolore 
contusioni, emorroidi esterne, infiammazioni, calli do- 
lenti, ferite, geloni, difterite, ecc. e per respirazione 
nella tosse convulsa, asma e catarri bronchiali. Spe- 
dizione contro vaglia più cent. 60, diretto al dottor 
Gori, che riceve dalle 11 all'1, via Frattina n. 34, 
p- p. Si trovano in tutte le buone farmacie a L. 1 
il flacon. 


SCIARADA 


1 - Congiunge, 
2- Favella 
Gradita, se bella. 
1-2 - Sia bene, sia male 
Ciascuno ha il totale 
Chi è ricco, chi no 
Lagnarsi non può. 
Nix 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
Luna-Onpa-DAnNo-LANDANO. 


È necessario per gli ammalati d'aver sempre dei 
medicamenti puri, per canseguenza. reputiamo. utile 
di metterli in guardia contro le imitazioni più o meno 
abili che vengono loro offerte sotto l'esca del buon 
mercato. 

Le Pillole di Blancard allo joduro di ferro, 
tanto efficaci nei casi d' Anemia, Colori pallidi, Scro- 
fola, Costituzioni deboli, ecc. portano la firma ed il 
Timbro di garanzia dell’ Unione dei fabbricanti; la 
loro vendita è stata permessa dal Consiglio d'Igiene; 
sono dunque esse che il pubblico deve domandare 
èd esigere. 


LA FIUGGI 


E sovrana a tutte le acque minerali 
Leggere in 4* pagina 
Clinica Medica 
Piazza Campo Marzio N. 5. 
Roma, 13 marzo 1889. 

Ho adoperato spessissimo e da lungo tempo l'ac- 
qua minerale di Fiuggi e mi sono persuaso essere la 
migliore, se non la. prima tra le tante che abbia più 
spiccata azione litontritica e quindi efficacissima nella 
calcolosi renale, nella colica nefritica e calcolosi ve- 


scicale ed in genere nella diatesi urica. 
Dott. DAVIDE LUPO. 


i BAGNI ELETTRICI - MASSAG- 
Idroterapia GIO all’Istituto in Via Vol- 


turno. 37 - Consultazioni mediche col Direttore 
D.r Sagretti, calle ore 9 alle 12 ogni giorno. 


VRITORTIA IE EI TIRA ZII 
sa Mm 
Particolari e Alber» 
È a _ Volete comprare buoni mobili e tap- 
ATO: pezzerie, letti e tappeti, specchiere 
consol, ecc. ? Recatevi domani 9 e dopodomani 10 pre- 
cise alle vendite in via Firenze n. 30 e farete ottimi 
affari con poca spesa. Troverete tende, portiere, sofà, 
credenze, candelabri, attrezzi da cucina, comò, pila- 
strini, armonium e pianoforte. Non mancate e farete 
ottimi affari. 


Cronaca DI Roma 
IL’ « EVENING » AL PINCIO 


Evening ! 

La sera era tranquilla, limpida; una folla elegante, 
varia, allegra, quasi chiassosa, invadeva il Pincio 
sotto la luce dei girandò e. sì perdeva nei silenzi 
verdi, dove le fate iersera s'erano dato convegno. 

Le fate erano accorse alla voce del mago: un mago 
che ha oramai esaurite tutte le facoltà universitarie 
e dallo Scholasticon è passato ai lampioncini e ai fuochi 
di bengala. 

Chi sa dove andrà a finire! 

Il Gizzi appunto, che oltre ad essere lo. studente 
eterno, è anche il Comitato permanente di tutte le 
feste, ha avuta l’idea della festa di ieri, ® quel che 
è più, ha avuta la costanza e la fortuna di riuscire. 

I grandi ‘uomini raccolti nei viali del Pincio pare- 
vano rallegrati da tutti quei colori e da quell'abbon- 
danza di lanternini: è vero che qualcuno, sotto certi 
effetti di luce, diventava verde o paonazzo : ma la 
maggioranza pareva sorridente e lieta di quella visita 
i ta. 

a del Pincio era davvero fantastico, pareva 
‘una visione, un sogno. 3 

Spiccavanò nella luce viva le grandi palme ele 
siepi foltissime; mentre lontano sì distendeva nell’a- 
ria, nello sfondo del cielo e dei boschi di Villa Bor- 
ghese, una interminabile collana di lumi... ; 

E le signore passavano sotto 1 viali, lumeggiate da 
vivi bagliori, come dolci apparizioni notturne, fanta- 


AS fu una delle più belle e indovinate, che 


Roma abbia visto da un pezzo; una festa di colori, 
di luce, di vita, che tutti sperano di rivedere. 


Le carrozze erano abbastanza numerose, Non molte 
però quelle con una illuminazione speciale. 

_ Alle 10 e 12 il giurì, composto di parecchi artisti, 
assegnò i premi ai carri. 

Il primo premio toccò al carro che rappresentava 
una pagoda chinese con tre mandarini, illuminato 
con lampioncini chinesi e con lampade elettriche. An- 
che i cavalli erano coperti di lampade elettriche. Il 
carro appartiene ai cav. Durando e Testa: fu addob- 
bato dal pittore Scifoni. 

Gli altri premi. non furono. distribuiti, perchè gli 
altri carri erano tutti fuori concorso. 

Anche questi però sono degni di essere ricordati. 
Ne farò un breve cenno: 

Il carro dello scultore Macagnani; landa coperto 
da un kiosco di palme verdi, artisticamente illumi- 
nato. 

Il carro dello scultore Campisi: un omnibus com- 
pleto, con più di trecento lanternini a varii colori. 

Due break: l'uno del pittore Ballester, 1° altro 
del prof. Nicoletti: tutti e due molto artistici. Vi 
erano sopra concerti di chitarre e mandolini, diretti 
dal professor Nicoletti, dal professor Martire e dal 
pittore Micali. 

Un landau del pittore Cavi. 

Una botticella, dove aveva preso posto il comitato. 


Keo 


Durante la festa suonavano: una musica militare 
nel piazzale grande: il concerto della Sacra Famiglia 
e quello dell’ospizio di Termini. 

Gli studenti organizzarono il per lì un ballo im- 
provvisato nella palazzina del Pincio. 

Il Gizzi fu fatto segno a una festosa dimostrazione, 
a suono di applausi e di musica. 

Il sindaco si mostrò entusiasta della festa e pro- 
mise ad un amico mio di illuminare il Pincio a luce 
elettrica ed aprirlo al pubblico. 

Una parola di lode spetta di diritto al cav. Palice, 
direttore del giardini municipali, che prestò la sua 
opera intelligente per la preparazione della splendida 
festa. 

L'ascensore, che era anche ornato di palloncini, 
ha lavorato assai sino alla fine dell’ evening, e il 
cav. De Benedetti non ha mai visto tanto concorso 
al suo bussolotto. 

Le porte del Pincio sì chiusero a mezzanotte. 


LAvonr 


A proposito della festa al Pincio 

Il presidente del Circolo monarchico universitario 
ci prega di rendere noto che detto circolo non ha 
nulla a vedere con la festa di ieri sera. Noi annun- 
ziammo semplicemente che presso la Cassa Soyven- 
venzioni con sede al [il Circolo universitario sareb- 
bero stati venduti i biglietti, non per la fe- 
sta, ma per la soirte alla palazzina Spillmann, la 
quale non era organizzata dal comitato generale della 
festa, i cui nomi pubblicammo l’altro giorno, ma da 
un comitato speciale di bravi giovani del Circolo 
monarchico universitario a beneficio della Cassa uni- 
niversitaria di sovvenzione di detto circolo, e per 
conseguenza nel nostro annunzio nulla ci sembra 
che vi fosse da provocare la predetta rettifica. 


Il signor Gizzi, presidente del Comitato della festa, 

c'invia la seguente: 
Caro Zolchetto, 

« Mi ha per lo meno sorpreso il comunicato di 
questa mattina della presidenza del Circolo Artistico, 
nel quale si dice che essa nulla ha a che veder col no- 
stro Comitato. E perfettamente nulla ha a che ve- 
dere, a meno che essa non abbia voluto trovare que- 
sto qualche rapporto nell’invito fatto agli artisti, che 
avessero voluto prender parte alla nostra festa, d’in- 
tervenire martedì scorso alla sede del Circolo Arti- 
stico, in via Margutta, 44, alle 9 172 pom. Ma que- 
sto avviso fu scritto di proprio pugno dal segretario 
del Circolo, signor Guastalla, alla presenza ‘dell’al- 
tro segretario, ing. Spera, del presidente Monteverde 
e dei soci Bizzarri e Nicoletti, e quindi la detta pre- 
sidenza avrebbe fatto molto meglio a misurare la por- 
tata delle parole prima di metterle sulla carta per 
non avere poi essa il fastidio di rettificarle o spie- 
garle, e gli altri quello di rispondere. 

Ringraziandoti. 

G. G. Gissi. 
8 giugno, 
Il Consiglio comunale 
si adunerà in seduta pubblica questa sera alle ore 
8 e mezzo. 

A causa delle riparazioni che si stanno facendo 
nella sala dei Conservatori per il pezzo d'intonaco 
che si staccò dal muro sere addietro, il Consiglio si 
adunerà nella sala delle bandiere, 


Elezioni amministrative 
Gli elettori amministrativi del Rione Monti sono 
invitati alla riunione elettorale che avrà luogo que- 
sta sera venerdì alle ore 9 pom. in piazza delle Car- 
rette, palazzo Menotti. 
La Commissione 
Ostini Giuseppe - Giuliani Camillo - 
Gattorno Federico - Rodriquez Fran- 
cesco - Contigiani Pacifico - Rinaldi 
Francesco - Catani Angelo - Borri- 
celli Oreste - Penna Angelo - Mol- 
fino Emanuele - Mazzanti Ferdi- 
nando, 


Questa sera alle 8 1j2, nella sede sociale (piazza 
Monte di Pietà 99 A) avrà luogo una riunione dei 
rappresentanti delle principali ussociazioni di parte 
monarchica, indetta dalla presidenza del Comitato 
elettorale del Circolo Savoia, allo scopo di concer- 
tarsi per una concorde e comune linea di condotta 
da tenere rispetto alle imminenti elezioni amministra- 
tive ed all'opera del Comitato sorto per iniziativa 
dell’Associazione commerciale. 

All’asilo Umberto I 

Ieri ebbe luogo, alle 5 pom., la premiazione agli 
alunni dell'asilo Umberto I in via delle Sette Sale. 

Intervenne molto pubblico, in maggioranza com- 
posto di signore. Il prefetto era rappresentato dal 
cav. Giglietti. 

Dopo un elevato discorso dell’egregio comm. Pietro 
Mariotti, l’infaticabile direttore dell'asilo, i piccoli 
alunni diedero un saggio di declamazione, recitazione 
e altro. Si procedette quindi alla distribuzione dei 


premi, consistenti in otto medaglie d’argento e dodic 
di bronzo. 

Le signore patronesse dell'asilo, con gentile ed af- 
fettuoso pensiero, elargirono dei doni che furono dati 
în premio agli alunni non compresi tra i premiati 
con medaglie, 

Il concerto della Sacra Famiglia suonò duranta la 
cerimonia. 

Al comm. Mariotti i maggiori elogi peri progressi 
che la benefica istituzione, sotto la sua intelligente 
e amorosa direzione, va ogni anno facendo. 


AI Collegio Romano 

Una folla di gentili signorine e di babbi e di mam- 
me ansiose, sì pigiava ieri nell'aula magna del Col- 
legio Romano per la distribuzione dei premi alle a- 
lunne della scuola professionale femminile. 

La distinta e gentile signora Amalia Prandi-Ribi- 
ghini, che con tanto zelo dirige la scuola, disse dap- 
prima alcune parole commemorative cui rispose il 
sindaco principe Ruspoli che, insieme ai rappresen- 
tanti dell'autorità scolastica, presiedeva la bella festa. 
A questo punto fu letto il seguente telegramma di- 
retto alla Regina: 

« Riunite per la festa della premiazione, patrone, 
direttrici, maestre ed alunne, alle parole del Sindaco 
che proclama Scuola professionale porterà nome au- 
gusto della Maestà Vostra, festeggiano con'entusia- 
smo questo giorno, inviando alla augusta protettrice 
voti di gratitudine, di devozione e di affetto. » 

Poi cominciò la distribuzione dei premi, Doman- 
diamo scusa a tutte le giovani premiate se lo spazio 
non ci permette di pubblicare che qualche nome spi- 
logato nell'albo delle premiate fra quelle che ebbero 
non meno di tre premi. 

Ecco dunque quelle che potemmo notare : 

Delpino Carolina, Fallar Clarice, Fioravanti Elena, 
De Clario Maria, Garrone Albina, Mancini Elvira, 
Alleva Virginia, Chiodelli Anna, De Franceschi Ida, 
Arrigoni Ida, Degni Ida, Lucke Matilde. E molti 
nomi dovremmo ancora fare, poichè la nota delle 
premiate è lunghissima e mostra il profitto di questa 
simpatica scuola. 

A proposito, fra i varii premi in denaro notammo 
che nessuna elargizione evvi da parte del municipio. 
Come va? 

L'istituto per gli orfani degli impiegati 

Teri uua Commissione composta degli onorevoli 
deputato prof. G. Baccelli, senatore G. Costa, duca 
don Leopoldo Torlonia e cavalier F. Pia, e E. Tor- 
tora, membri del Consiglio d'amministrazione del 
Comitato centrale e del Comitato di patronato del- 
l’Istituto nazionale per gli orfani degli impiegati 
civili dello Stato, è stata ricevuta in privata udienza 
dal re, per ringraziarlo dell’alto suo patronato con- 
cesso alla istituzione. 

Affabilissimo con tutti i signori commissari, il ve 
li accolse con l’abituale sua cortesia, e quantunque 
dettagliatamente informato della istituzione, volle 
essere ragguagliato intorno allo sviluppo ognor cre- 
scente di essa e li assicurò che avrebbe seguito con 
maggior interessamento lo svolgimento progressivo e 
che avrebbe dato tutto il suo appoggio per ottenere 
il conseguimento dei fini che la istituzione si pro- 
pone concorrendo anche con la sua cassetta privata 
alla benefica istituzione. 

Il tiro di guerra 

Il comando della Divisione militare di Roma, ha 
partecipato le disposizioni date , alle truppe del pre- 
sidio, per le esercitazioni del tiro di guerra al Campo 
di Annibale. 

L'esercitazioni dureranno: 

Per l'11 reggimento fanteria, dal 10 al 20 giugno; 

Per il 12 reggimento fanteria, dal 20 al 30 giugno, 

Per il 69 reggimento ‘fanteria, dal 30 giugno al 
10 luglio; 

Per il 70 reggimento fanteria, dal 10 al 20 luglio; 

Per il 12 reggimento bersaglieri dal 20 al 30 luglio, 

La Società Generale Operaia Romana 

Considerando che la legge sui probiviri testà vo- 
tata dal Parlamento è legge di capitale importanza 
per gli operai, creando per essi un tribunale speciale 
chiamato a decidere le questioni che li interessano 
più da vicino la predetta società ha stimato conve- 
niente di agevolarne la cognizione fra gli operai. 

A questo scopo ha pregato l'avvocato Carlo Les- 
sona di tenere una conferenza sui probiviri. 

La conferenza si terrà, venerdi, 16 corrente, alle 
ore 8 112 pom. nella sede sociale, via del Pantheon, 
num. 57. 

L'ingresso è libero, e agli intervenuti sì distri- 
buirà gratuitamente il testo della nuova legge, pub- 
blicato dal giornale La Giustizia. 


Il senatore Spaventa 
Lo stato di salute del senatore Spaventa continua 
stazionario. 
Ieri parecchi personaggi sono andati ad informarsi 
della salute dell’illustre nomo. 
Gli azionisti della Banca Romana 


Un gruppo di azionisti della Banca romana, im- 
pensieriti dalle modificazioni che si vorrebbero ap 
portare dal Governo e dalla Commissione Parlamen- 
tare al progetto di legge pel riordinamento bancario, 
modificazioni che verrebbero a mutare i patti della con- 
venzione che fu stipulata tra la Banca Romana e le 
le Banche d'emissione, ha dato incarico agli azio- 
nisti Adolfo Cavaceppi, Dino Sacerdoti o Francesco 
Croci di promuovere una riunione fra tutti gli inte- 
ressati allo scopo di discutere e risolvere il da farsi. 

La riunione avrà luogo domani, sabato, alle ore 
3 12 pom. nella sala del teatro Nazionale. 

Cronaca delle Associazioni 

S'invitano i Veterani 1848-49 (bassa forza) d' in- 
tervenire all'assemblea domenica 11 corr. alle 9 ant. 
nella sala dei Reduci alla Posta Vecchia per affari 
interessanti. 

Arrivi e partenze 

Arrivati da Napoli l'on. Bovio e da Firenze l’am- 
basciatore di Germania presso il Quirinale. 

Partiti per Pisa il ministro del Belgio presso il Va- 
ticano e per Napoli il senatore Tamajo e sottose- 
gretario di stato Gianturco. 

Dal quinto piano 

Teri mattina, alle sette e un quarto, una donna, 
gettatasi dal quinto piano del casamento segnato col 
numero 58, in via dello Statuto, restava cadavere, 
essendosi sfracellato il cranio sul marciapiede della 


via. Un individuo con una bambina in braccio usciva 


dal portone della casa, proprio mentre quella donna 
cadeva in terra. E 


A quella vista lo sconosciuto fuggì a precipizio 
verso la via Merulana. Era il marito di quella donna. 

In un attimo tutta la via era ingombra di gente 
che faceva ressa intorno al cadavere di quella di- 
sgraziata. 

La folla faceva i più strani commenti e le più 
audaci supposizioni, La guardia di piantone sull’an- 
golo del palazzo Brancaccio, era accorsa, e mandò 
ad. avvisare dell'accaduto, la sezione di P. S. di 
Via Lamarmori 

Ecco quanto era accaduto: 

Al quinta. piano di quella casa, all'interno, 28, 
abitano i coniugi Calandri,. con una figlia, Lucia, 
maritata, da quindici mesi all'inserviente postale, 
Camillo Bordoni, d'anni 35, da Frascati, e la madre 
di Camillo a nome Francesca. 

Spesso e volentieri tra Lucia e la suocera avveni- 
vano, come accade spesso,» dei litigi, anche per dei 
nonnulla. Jl marito della. Lucia, Camillo, natural 
mente dava sempre ragione alla madre e torto alla 
moglie. Lucia per questo sofiriva le peno d'inferno, 
ma pure sì sottometteva. 

Camillo aveva una figlietta di tre anni della sua 
prima moglie, morta di erepacuore, 

Ieri mattina avvenne. una delle solite liti. In se- 
guito a. questa, Camillo presa in braccio la sua 
bambina, disse alla moglie : 

—.E' impossibile seguitare una vita di questo ge- 
nere; me ne vado con mio figlio e non mi vedrai 
mai più. 

E uscì. La povera Luisa lo richiamò più volte dal 
pianerottolo delle scale, ma Camillo non si voltò 
neppure. 

Allora disperata rientrò precipitosamente in casa, 
corse ìn camera sua, mise una sedia al balcone e 
salitavi, spiccò un salto e giù nella via. Il marito, 
abbiamo già detto, la vide cadere e fuggì. 

Corse da una sua sorella che abita a Porta Sala- 
ria per consegnarle Ja bambina, ma. non la trovò. 
Allora andò alla sezione del Macao e all'ispettore 
cav. Poggioli narrò quanto era avvenuto. 

Intanto dalla sezione. dell’ Esquilino era accorso 
dove. giaceva la disgraziata Lucia, il delegato Sac- 
chetti che ordinò che il cadavere venisse'trasportato 
alla camora mortuaria di S. Martino ai Monti. 

Camillo accompagnato dalle guardie .fu condotto 
alla sezione dell'Esquilino. 

Il delegato Sacchetti gli domandò perchè alla vi- 
sta della moglie egli fosse fuggito. . 

— Perchè non avevo coraggio, eppoi non volevo 
intimorire mia figlia. 

Dopo aver subito un lungo interrogatorio venne 
rilasciato. 

Ingente furto 

In via Principe Umberto, al n.133, interno 10, 
abita il signor Francesco Carrara, d'anni 71, da 
Parma, caposezione al ministero dei lavori pubblici, 
in riposo. Tiene con sè da diciotto anni una donna 
di ser che conta quarant'anni suonati. , 

Ieri l’altro il signor Carrara uscì di casa verso le 
undici ant. ; la donna pure era uscita. Egli fece. ri- 
torno a mezzogiorno. 

Trovò la porta aperta stata scassinata ; entrato in 
casa vide che tutti i mobili erano stati rovistati con 
la massima diligenza. I ladri avevano rubato la som- 
ma di quattromiladuecentocinquanta lire in biglietti 
della Banca Romana, Nazionale e del Banco di Na- 
poli. Avevano pure involati degli oggetti d'oro, fra 
i quali la eroce da cavaliere della Corona d’Italia e 
quella dei SS. Maurizio e Lazzaro. 

Per ora nessuna notizia dei ladri, 

L'assassino di via del Corallo 

I lettori rammenteranno come, circa una settimana 
addietro, in via del Corallo n. 12 l'ex-gendarme pon- 
tificio, Angelo Alviti, ucct 
D'Alossi, che era al servizio del signor Antonio Ti- 
ratelli e che amoreggiava con lui 

Rammenteranno ancora chel'Alviti fu arrestato dalla 
Qnestura di Pisa il giorno seguente all’assassinio, 
per la, fortunata combinazione, che aveva fatto sa- 
lire. in treno l'omicida senza il biglietto ferroviario; 

Ieri l'altro sera, col treno delle 10 e un quarto 
l’Alviti fu trasportato a Roma e rinchiuso nelle car- 
ceri. di transito fuori. porta S. Lorenzo, dove è rima- 
sto fino a ieri all'una pom. 

A quest'ora fu trasportato alle Carceri Nuove, da 
due carabinieri in una carrozzella: Al carcere subì 
un interrogatorio sommario dal direttore dello stabi- 
limento, cav. Cardosa, 

Dopo ciò fu rinchiuso in una cella separata, a di- 
sposizione dell'autorità giudiziaria. 

1 ladri 

leri alle 3 e mezzo ant, quattro individui traspor- 
tavano per il viale Castro Pretorio, un carretto ca- 
rico di formaggi, uova e salami. 

Appena videro alcuni agenti della squadra volante 
che passavano da quella via, s1 diedero alla fuga, 

Due dei ladri furono raggiunti ed. identificati per 
Francesco Mazzochi e Alessandro Moroni. Confessa- 
rono che la roba era stata rubata ‘al pizzicagnolo 
Angelo Massenzi in via Principe Umberto n. 202, 

Gili altri due riuscirono a fuggire. 

* Per finire 

N figlio d'Imbecilletti è uno di quei bambini ter- 
ribili che mettono nell’imbarazzo i genitori con le 
loro domande: 

— Percliè, papà, il gallo 
occhi? 

— (Imbecilletti imbassato) Per far vedere che sa 
îl canto a memoria. g 


IN TRAT 


quando canta chiude gli 


rrrinnannani 


la domestica Rosa 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La degna 
L'accordo fra le banch , la commissione che 


studia il progetto bancario, e .il governo, pare 
oramai completo, e in modo. da assicurare una 
razionale e soddisfacente soluzione al problema 
della emissione e della circolazione, senza lasciar 
più adito alcuno ad agitazioni. 

La liquidazione della Banca Romana sarebbe 
(se le nosire informazioni sono esatte) affidata al 
consorzio dei banchi d'emissione superstiti, con 
facoltà agli azionisti della Romana, di cambiare 
le azioni della Banca soppressa, al valore di 
borsa (circa lire 400) con pari numero di azioni 
della Banca d’Italia al valore originale (lire 
1000) salvo saldare la differenza. 

Ad alcune insistenze del Baneo di Napoli, re- 
lative specialmente ai conti. correnti, sarebbe 
fatta ragione. 

La relazione dell’ on. Cocco-Ortu sarà presen- 
tatà alla. commissione domani, o doman l’altro, 
e sarà - crediamo - chiesta l'iscrizione del pro- 
getto all'ordine del giorno della Comera, per lu- 
nedì, 19 corrente. 

Il Consiglio superiore della Banca Nazionale 
ha già approvato le nuove analoghe convenzioni 


passate fra il governo e la direzione generale 
della, Banca È 
Per il. medesimo oggetto .si riunisce oggi il 


Consiglio del Banco di Napoli. 
La questions Zuocaro-Cordova 


La. Commissione dell’Alta Corte. di Giustizia in 
ordine alla questione Zuccaro-Floresta, sulla con- 
forme conclusione del Pubblico Ministero, sena- 
tore Bartoli, in vista delle deposizioni di autore- 
voli persone e dei documenti raccolti col consenso 
del Governo, dagli archivi di Stato, che confor- 
tano le cose scritte negli appunti del senatore 
Cordova. non destinati alla pubblicità, in vista 


Contro malattie di fegato 


LL 
TA 


A 
é i 


rematismi erticolori 


“Uniche. Medagl 


conferite alla Profameria 


Il 


Esposizione Italo-Americana 1892 

Questo nostro preparato estratto dal Succa 
di Fragole si usa per dare alla pelle, mas- 
simamente al viso, braccia e spalle, quel- 
‘affascinante bellezza non comune, che tanto 
cercata nelle Signore, 


rucchieri e Farmae 


Vermouth di Torino 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone dd a 46. 


Continuano al Valle, nel gran Suocosso, le rappre- 
“sentazioni della commedia dello Scarpetta, Vi che 
m'à fatto frateme.. Quanto prima: Nu inugliera scur- 
NOSt. 

— Questa sera, al Nazionale, spettacolo d'oriore 
del Castagnetta, col programina da noi ieri annun- 
ziato. Quanto prima la nuova operetta, Re e Coscritto. 

— Quanto prima al Quirino, il ballo comico-fanta- 
stico, Le Vivandiere. sa 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE - Vi che m'è fatto frateme - or0.9 1;4. 
NAZIONALE - La della Elena - La Vecchia Gran Via= 
"core 9, ; ? 

QUIRINO + Jone (ballo) = ‘ora 9. 1. 

METASTASIO - Quadri viventi - dro 9, 

MANZONI - Cirto oquestee Mazni- Le sirene del mare - 

ore 9. ina f) 
NUOVO SFERISTERIO - Giuoco del pallon 


ui 


D®OLOR. DI 


DENTIFRICIO. ì 


& due pezzi L.2 franchi di porto. Trovasi anche 
8? tutte le farmacie, Proghieri e Proftimetie! 


di, ‘Concessionari’ per la vendita all 


LA PIÙ ANTICA ACQUA MINERALE DE 


SPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 1891.9% 


EUNICE rel suo gei 
faggio, tntie Je Acque da Toeletta e dispensa ]' i 
belletti che deturpano il SR 
Preparato in 


Specialità esclusiva della casa Zempt Fréres, 


i N. 
Si vende in Roma presso A. TABOGA. Via NARO 
il Via Sistina, 6_e Corso, Vitt Emm, 26 ed in tutta Ialia dai principali Profumieri, Par- 


dell'antich'ssima e rinomata Ditta Marendazzo orà 
G. P. Garpano — Bottiglia da litro L.2. Con China 
L. 2,50, 112 bottiglia con Chiva L. 1,40. Rivolgersi 


DENTI SANI[BIANOHId| 


Gradevole e sano alta. Disinfezione e sanità 
Gola, del Naso si ‘ottengono usando del piacevole.» 


Si vende da A: BERTELLI e ©. chimici-farmatisti 
Milano, a L. l il pezzo, più cent. 20 sè per posta ; 
presso tanto raccomandato. anclie 


Cinigt in Italia Paganini Villani è ©., Milano; Bari 


a penale proce- 
dimento, ed ha condanna le spese il quere- 
lante Zucchero. U 
41 Senato 

Il Senato discusse ieri il progetto per modifi- 
cazioni alle leggi sul Genio civile e le opere pub- 
bliche. “ È 

Oltre il ministro Genala e il relatore Brioschi, 
pronunciarono notevoli discorsi gli onorevoli Al- 
lievi, Cavalletto, Salis, ed altri. 


La legge sulle pensioni 


La Giunta del bilancio esaminò ed accolse la 
legge delle pensioni, come fu approvata dal Se- 
nato, e nominò relatore l’on: Roux. Ì 

Fu accettato l'ordine del giorno del Senato in- 


torno alla Cassa di previdenza. 
La regina a Napoli 

Napoli 8. — Alle ore 5 pom. vi fu un garden-party 
a Capodimonte. La regina vi ricevetto circa 300 dame 
e gentiluomini, 

Vi partecipò pure il principe di Napoli. 

Il conte di Torino 

Berlino, 8. — L'imperatore ed il conte di Torino 
hanno assistito alla rivista di due reggimenti dei dra- 
goni della guardia e poscia hanno preso parte ad un 
déjeùmer offerto dagli ufficiali di quei reggimenti. 

Vi hanno assistito pure l'ambasciatore italiano, ge- 
nerale Lanza, l'addetto mililare italiano, colonnello 
Zuccari ed il seguito del conte. 

Il conte di Torino partirà per l'Italia domenica sera, 
o lunedì mattina. 7 

Il varo del « Liguria » 

Sestri Ponente, 8, — Stamane, alle ore 10, 20, è 
stato varato, felicemente, nel cantiere Ansaldo, l'in- 
erociatore Liguria, dinanzi a graude. folla, 

Diplomazia franosse 

Parigi, 8. — Sembra certo che il conte di Mon- 

tebello sostituirà Waddington all'ambasciata di Fran- 


Rifiutare assolutamente le bottiglie che 
non portino il nome G. Forastieri — Napoli 


n —. 


Postempski, Queirolo e molti altri. 


ATI 


TI 


R. NUNES e C.° 
Via della Rotonda, N. 4 


Una deliziosissima 


fragranza, ‘e, nel tempo 
° stesso preserva la pelle d»Ile pos- è 
7 sibili affezioni, come sfoghi, rossori e 
simili. — E° uno dei prodotti che puo dirsi 
‘nere poîchè rimpiazza con van- 


michele. 


viso. 
\ Hiquido-Latte Fraîsalia, delli. 
remo Fraisalia 
#olvere XFraisala 


5 Galleria Principe di Napoli 
‘mione di a 46, G. A. Poggioli, 


ATIASTIE 


DENTI 

della Bocca, della d 

CRELEO NE 
SAPONE ANTISETTICO 


i n come pre- 
Servativo del colera, difterite, ecc 


i, Napoli. 


 RIRIRGI 


TETI 


cal 45 di Maggio 21.90. Settembre 
Bagni » Doccie » Casino « Teatro 


Succursale per l'Italia in Gre- 
nova presso Banchieri e Sam- 


Deposito 


Paolo Caffa:el e C.- Gius 
Belletti e ;G, — Alfredo. Falc] vendita presso la Ditta A, MABORA 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Glimatica 


Schiarimenti 


cia a Londra e che sarà sostituito da Laboulaye in 
quella di Pietroburgo. i - 

Queste due nomine saranno firmate sabato in Con 
siglio dei ministri, 

Carmot. 

Parigi, 8. — E' inesatto che il presidente della 
repubblica, Carnot, abbia avuto una nuova crisi cpa- 
tica. Invece continua a migliorare. Ieri fece una pas- 
seggiata e ricevette parecchie persone. 

Il processo del Panama 

Parigi, 8. La Corte di cassazione ha intrapreso 
oggi l’esame dei. ricorsi degli amministratori della 
Compagnia del Panama e di quello di. Eiffel contro » 
la sentenza della Corte d'appello. 

Fontane e Eiffel si sono costituiti in carcere sta- 
mane. 

Cottu non essendosi presentato, la Corte dichiarò 
decaduto il suo ricorso. 

Il contro tedesco 

Berlino, 8: — La Norddeutsche Allgemeine Zei. 
tung pubblica una dichiarazione dei notabili cattolici 
dei paesi renani, nella quale si rammaricano che la 
maggioranza del Centro abbia votato. contro. il pro 


«getto di legge militare, abbandonando così la iradi. 


zione conservatrice del Centro. Tag 
Colpi di testa amrericani = 

Buones-Ayres, 8 — Il presidente. della repubblica 
invitò i ministri a dimettersi collettivamente. 

Il nuovo Gabinetto è stato così costituito: 

Venceslao Escalante, all’interno ; 

Cane, agli affari esteri ; 

Avellaneda, alle finanze ; 

Generale Viejobueno, alla guerra; 

Amancio Alcarta, alla giustizia, 

Incendio 

Newe-York, 8. — Un incendio distrusse parte della 
città di Fargo, nel Nord del Dakota. I damni sono 
valutati a due milioni di dollari. 

L'incendio continua. i 
“FORTUNATO ORISTORARI, gerente responsabile, 
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2 
| LE TRE FASI QUOTIDIANE 


del Comitato dei sette 


Ma ora, silenzio e mistero. 


© TL RITORNO ALLA NATURA 


Si riparla a Vienna del famoso Drutschel , 
Puomo della Natura, un magnifico tipo di mat- 
toide che va di città in città quasi completa- 
mente nudo e {con una lunghissima capigliatura 
che, secondo lui, rappresenta il ritorno dell’uomo 
allo stato barbaro. 

Sarà vero: per me, invece, quando vedo uno 
con una grande zazzera mi fa semplicemente 
l’effetto di un uomo che sia allo stpto... Sbar- 
baro. 

Questo Drutschel ha compiuto ora un viaggio 
î piedi da Berlino a Vienna a scopo di 
ganda, distribuendo dovunque opuscoli nei quali 
afferma che l’uomo deve ritornare alla Natura 
libero e nudo. 

Ma sicuro che ci si deve ritornare ! 

Soltanto l’incauto Drutschel fa male a ricor- 
rere alla stampa per. dimostrarlo, a questa stam- 
pa la quale è la prova più eloquente di quanto 
l'uomo si sia discostato dalla sua semplicità pri- 
mitiva. " 

E il peggio è che egli, oltre gli opuscoli, ha 
intenzione di fare stampare un giornale che sarà 
intitolato Adamo e che avrà per iscopo di dimo- 
stiare, mediante un continuo e ingegnoso con- 
fronto degli avvenimenti contemponanei con quelli 
del vecchio testamento, quanto l’uomo fosse più 
felice in quei tempi che nei nostri. 

Lasciatelo fare e vedrete che fra non molto, 
sempre per estendere la sua propaganda, Drut- 
schel verrà, ‘col suo giornale, anche a Roma, la 
capitale che, forse, si presta più di tutte per ac- 
cogliere la gente libera e nuda. 


REA, DI) 


.__ Non posso, per dovere professionale, esimermi 
dal ficurarmi un numero dell’Adamo riflettente le 
più ardue questioni politiche e sociali d’Italia. 


«Ecco un saggio per un buon articolo di fondo: 


8 
La: politica di Giolitti 
A chiunque, conoscendo le nostre idee, sarà facile 
comprendere come noi non possiamo in verun modo 
Seguire la politica dell'attuale presidente del Con- 
siglio. 

Prima di tutto egli personalmente, 
tonato, troppo vestito. 

Quel sto palamidone così ampio è un ‘insulto pe- 
tenne allo nostre convinzioni. Come può fare l'uomo 
a tornare alla Natura con un palamidono di quélla 
Specie ? g 
RE Pazienza, se egli ascoltasse il nostro consiglio ‘80- 
Stituendo almeno un bel palamidone di foglio di fico, 


è troppo abbot- 


abito comodissimo specialmente ora che si va nel- 
l'estate, 


propa- | 


Ma non lo speriamo. 

Inoltre noi disapprovia mo altamente la sua severa 
condotta con le banche.’ 

Noi anzi desideriamo che i contribuenti sieno spo- 
gliati. E questo il solo mezzo er ridurli lib>ri é 
nudi. 

Tali ragioni ci spingono a}seguire la olitica di 
uno degli eroi di quei tempi primitivi ai quali. desi- 


deriamo tornare; intendiamo dire la politica di San- 
sone. 

Noi non possiamo essere con Giolitti.* Ammiratori 
tenaci della semplicità dei popoli dell'Eufrate noi vo- 
teremo piuttosto con... Quattroeufrati! 


Saggio della cronaca mondana dell’Adamo; 
Fra un ballo e l’altro 

Con la stessa franchezza con la quale noi stigma- 
tiziamo gli uomini per i loro -costumi (ah quando po- 
tremo vedere un uomo senza alcun costume?) non 
possiamo a. meno di riconoscere che le signore fanno 
ogni sforzo per far trionfare le nostre idee. 

Ieri sera al ballo in casa del conte Cipolletti ab- 
biamo infatti ammirato molte gentili invitate le qua- 
li, sia lode al vero, erano vestite pochissimo. 

Ma non basta. 

Per trionfare veramente occorre andare fino in 
fondo. 

Le amabili figlie di Eva ricorrano d'ora in avanti 
per le lero toilettes alla sarta che serviva la loro 
madre: spenderanno meno e... avranno abiti più at- 
tillati. 


Saggio delle notizie dell’Adamo: 
Nostre informazioni 

Il Senato, a giudicare dai suoi voti, 8'è riconci- 
liato col governo. 

Noi non ce ne maraviglieremo. 

Le idee ardite che noi professiamo non possono 
esser comprese dai vecchioni di Palazzo Madama e 
non saran certo mai i senatori che propugneranno il 


ritorno alla Natura. 
SALTO 
Per finire. 
‘L’on. Grimaldi, convertitosi dopo un anno di 
abbonamento all’Adamo: 


— Mio Dio! Levatemi tutte le costole 
tante compagne!.= 


Gli incidenti di tutti i giorni 


— È una cosa insopportabile! vorrebbero fare un 
processo bancario tutti i giorni ! 

— 0h! 

— Un processo al processo... 


verbale. 


— IMPAZIENZA 


Venite tutti i giorni, in principio di seduta, 
alla Camera: leggete molti giornali. Incidenti e 
articoli sono un rimprovero inesorabile al Comi- 
tato dei Sette. 

Ora: in questo Comitato, che dà prova della 
più stretta solidarietà, sono rappresentate tutte le 
parti della Camera, e il rimprovero colpisce così 
uomini di ogni partito: moderati, progr 
radicali; colpisce uomini, alla imparzialità. dei 
quali è stato commesso il giudizio sull’onore di 
tanta gente. 

Come adunque si passa sopra a ogni riguardo, 
verso i proprii compagni di fede, a ogni scru- 
polo verso una missione così delicata, e si di- 
sturba, spronandola con impazienze e rimbrotti, 
un’opera di sottili, forse penose, indagini? 

La ragione è molto semplice. Una questione di 
moralità superiore, un’opera di risanamento po- 
litico, è dal partito avv al ministero conver- 
tita in un argomento di erme parlamentari. 

Il governo, che - come noi abbiam sempre 
detto - vuole il riordinamento bancario prima 
della sospensione dei lavori parlamentari - seguita 
a chiedere che si discuta subito quel progetto, e 
porrà la questione di fiducia sulla stessa possibi- 
lità di discuterlo, sulla necessità di far prevalere 
un grande interesse pubblico al desiderio di an- 
dare in vacanza. 

E allora l'opposizione cerca il modo di allon- 
tanare la discussione. E dice: - Non si deve di- 


scutere il progetto, se non sì sa il risultato delle 
indagini del Comitato inquirente. - E intanto, 
poichè questa pretesa condurrebbe a non avere 
una legge i istituti di emissione se non fra 
molti mesi, e nessuna persona seria può volere 
sì prolunghi questo stato di incertezze, si cerca 
di tener desto un po’ di scandalo, e con insi- 
stenze; incidenti e polemiche, si vorrebbe riem- 
pire il già grave aere, di sospetti e di paure. - 
Il disonore - si dice - incombe su tutti; e che 
fanno i sette draghi, o le sette tartarughe? 

Fortunatamente lo scopo evidentissimo di tur- 
bare così l’ambiente, nel quale la discussione 
deve. farsi, è oramai un anacronismo. Vi fu, 
quattro mesi fa, un periodo di terrori, e di esa- 
gerazioni, e in quel tempo poteva riuscire una 
tale tattica. Ma oggi il buon senso, e lo spirito 
di giustizia hanno ripreso il loro impero, e, salvo 
quei pochi che dal verdetto morale dei Sette, 
hanno qualche cosa da temere, tutti sono disposti 
a lasciare ai galantuomini del Comitato inqui- 
rente, il tempo di far giustizia senza i metodi ri- 
voluzionari e le requisitorie e le sentenze fretto- 
lose dei tribunali del 1793. E quegli stessi che si 
fingono così impazienti sanno benissimo quale è 
lo stato dell'opinione pubblica, e fanno soltanto 
un tentativo disperato per intorbidare le acque e 
rendere difficile e penosa una discussione neces- 
saria ed urgente. pi 

Ed è necessaria ed urgente perchè vi siano o 
non vi siano stati degli indelicati nel nostro 
mondo politico, il paese non può rimanere senza 
una legge che regoli i delicati meccanismi della 
ircolazione e del credito, e hon può nel mondo 
civilizzato diventare unico esempio di anarchia 
bancaria e monetaria. 

Se ne persuadano i pochi cavalieri erranti 
delle sgominate opposizioni, e credano pure che 
non ottengono altro successo che quello di sec- 
care il prossimo. 


L'on. Preopinante. 
SERIA IATA, 


NELL’ARGENTINA 


Ho letto ieri questo importante telegramma 
della Stefani. 

5 Buenos-Ayres, 8 — Il presidente della Repubblica 
invitò i ministri a dimettersi. 

Si capisce che il presidente della Repubblica 
aveva già bell'e pronto un gabinetto nuovo, fatto 
apposta per le situazione dell'Argentina. 

Ed ecco l’altro telegramma non meno impor- 
tante: Ù (a i 


Il nuovo gabinetto è stato così ricostituito: 

Venceslao Escalante, all’interno; Cane, agli affari 
esteri; Avellaneda, alle finanze;  Viejobueno, alla 
guerra; Amancio Alacarta, alla giustizia. 

Questa volta grazie al cielo la crisi non è 
stata laboriosa. È 

Ma la scelta è poi stata buona ? 


All’Argentina si dice che l’Escalante ha fatto 
molto presto a scegliere gli altri ministri. 

Aveva già trovato Avellaneda e Viejobueno - 
due ottimi elementi - ma gli mancavano altri due 
ministri. 

Come trovarli ? 5 

Il presidente della Repubblica aveva fretta ed 
Escalante, nervoso, agitato, raccolse gli womini 
più eminenti del partito, senza venire ad una 
conclusione, 

— Ma dunque - finì per esclamare - non c'è un 
Cane che voglia il portafoglio degli affari esteri?! 

Non aveva detta l’ultima parola che si pre- 


sentò appunto un signore, annunziandosi: 
»0: io sono appunto quel Cane! 

E inutile dire che Escalante gli diede subito 
un collare qualunque e non volle neppure il giu- 
ramento di fedeltà: anzi si rivolse agli altri col- 
leghi e disse loro: 

— Mi basta che siate tutti fedeli como il Cane !] 
Escalante era soddisfatto della scelta quando 
si ricordò che mancava un ministro della giu» 
stizia. 

Ma ebbe subito un'idea. 

Chiamò nuovamente S. E. Cane e, accarezzan= 
dolo, gli disse: 

— Tu che hai buon naso, devi trovarmi un mini> 
stro della giustizia. 

Cane ricordò che Amancio Alacarta gli aveva 
usate delle finezze e lo legò alla sua catena. 

Così Amancio Alacarta fu chiamato a guardare 
i sigilli dell'Argentina. 


presenza di Cane nel ministero ha già dato 
uogo a parecchi incidenti. 

Egli ha subito trovato nella maggioranza molti:.. 
cagnotti ed ha acquistato una posizione invi- 
diabile. 

Nel primo consiglio di ministri, qualche col- 
ega si provò a stuzzicarlo ; ma non l’avesse mai 
fatto ! 
Egli cominciò a dare in ismanie e ad infuriarsi, 
esclamando : 


La 


— Voi mi fate diventare... idrofobo ! 

Dall’altro lato l’opposizione non sa come com- 
batterlo, perchè egli stesso ha esordito dicendo : 

— Nella politica estera non aggredirò nessuno e 
conserverò buoni rapporti con l%estero. Ma gli altri 
paesi non saranno tentati a svegliare cane che 
dorme, 

È quando un avversario gli ha detto: 

— Voi farete una politica da cane! 

Il ministro gli ha risposto freddamente ; 
È — Siamo d'accordo, ma guai.a voi se vi accoste- 
rete al potere; ci trovate un buon Cane di guardia! 

Del resto è una grande soddisfazione per ogni 
argentino il poter dire, senza essere. agguantato 
dalle guardie : 

— Ministro Cane | 


E 

La storia di Amancio Alacartà È invece molto 
semplice, 3 

La notorietà di quest'uomo risalirebbe ad un 
suo viaggio ‘în Italia. Ò 

Per istruirsi egli traversò l'Oceano e approdò 
a Genova. 5 

La prima-volta che sedette ad un tavolo di 
ristorante, il cameriere gli disse premurosa- 
mente : È 


— Desidera il pranzo a cinque lire ? 

L'egregio uomo pensò un poco fra sè e poi 
rispose : 

— No! 

— Ah! mangia alla carta ? - fece il cameriere in- 
chinandosi, 

Amancio Alacarta fece un gesto di sorpresa e 
mormorò pieno di compiacenza : 

— Chi l'avrebbe detto ? - Sono già conosciuto in 
Italia ! cane 

E s'alzò stringendo la mano al camerieret: 

— Sono lieto di fare la sua pregiata conoscenza | 


La scena si ripetè quasi in ogni ristorante ; 
sicchè Amancio Alacarta potè scrivere al suo 
paese : % 

— Sono già celebre : soltanto non mi ‘conoscono 
quando pranzo a prezzo fisso! n 


ES 


Un giorno però ecesse. una cosa che g 
ha fatto dispiacere. Si trovava a Roma e si pr 
sento alla ‘posta. per ritirare la corrispondenz 
annunciando senz'altro: } i 


— Amancio Alacarta ! 

— Che cosa si, crede? - gridò l'impiegato indi- 
spettito. 
Ri Amancio Alacarta! . 
fot». 

— Ebbene: vada all’osteria.!... 


ripetè l'argentino più 


Allora Amancio Alacarta era in continua cor- 
rispondenza col suo amico Cane, e, descrivendo 
le sue impressioni su Roma, gli scriveva affet- 
tuosamente; 


— Quì mi paro d’esserti vicino: anche a Roma c'è 
l'Argentina 6 ci trovo talvolta qualche cane ! 


ES 
Per finire. 


Amancio Alacarta ringrazia l’amico Cane e si 
abbandonano alla gioia del potere: 

— Finalmente - dicono - adesso possiamo fare 
cagnara ! 


TruSda 


OMO /_N 
FRA TOCCHI E TOGHE 


ll processo Cuciniello 
(Udienza del 9 giugno) 

Appena entra la Corte alle 10. precise, il presi- 
dente dà subito la parola all'ute. Capocelli della 
parte civile. 

La commedia così volge al suo termine. Nell'aula 
V'è poca animazione. Parecchi studenti sono alle tri- 
bune, ù 

L'avv. Capocelli parla con cadenza spiccatamente 
napoletana. 

Incomincia rilevando quanto grande fosse nella 
sede di Roma del Banca di Napoli sl disordine, e 
quanto difettosa vi fosse la vigilanza per parte degli 
incaricati al controllo, 

‘Il direttore preleva dalla cassa due milioni e quat 
trocentocinquanta mifà l're, ed il cassiere-D'Ales- 
sandro tiene nascosta la cosa per quasi dieci giorni, 
mentre v'era un'ispezione governativa a controllare 
la cassa, Quanto deboli quindi dovettero essere lai- 
spezioni antecedenti, fatte dal personale stesso del 
Bianco ?. 

Il Cucin'ello dice: 

“— Io ho preso quella somma in una volta sola 
credendo dovesse ritornare subito nel Banco. Il cas- 
siere non è colpevole. Se volevo essere “immorale, 


Avrei potuto far accreditare delle firme insolvibili ; 
mentre io avrei preso le somme. 

L'avv. Capocelli mostra, come assurdo questo si- 
stema di difesaz e come sempre fosse colpevole il 
Cuciniello. | st 

Parla contro il D'Alessandro, un cassiere, che si 
fa annullare dall'autorità del direttore nel suo deli- 
cato incarico, e coopera così allo sperperamento del 
denaro pubblico. . 

«Conclude domandando, ai giurati se sia lecito, che 
un direttore di Banca sottragga somme dalla cassa, 
e se un cassiere possa essere condiscendente ‘a dar- 
gliele. ; 

L'avv. Capocelli parla per due ore. 

Alle 3 incomincierà la requisitoria il P. M, 

(Udienza pomeridiana) 

Nell'aula molto pubblico. Vi sono numerosi avvo- 
cati e parecchi magistrati. 

L'udienza viene aperta alle 3. 

Subito il cav. Travaglia si alza per pronunziare la 
requisitoria. Si fa grande silenzio. 

Esordisce presso a poco così : 

— Tra le epoche memorabili, nelle quali potrà 
dirsi la giuria aver 
fatto il proprio do- 
Vere più specialmen- 
te dinanzi alla mo- 
ralità. dovremo an- 
noverare quest a, 
giacchè ancora yoi, 
giurati, dovetè ribel- 
larvi, come tutti gli 
altri italiani si sono 
ribellati contro quel- 
li che hanno abbas- 
sato il credito tra 
noi. 

Dopo i sacrifici 
dei nostri grandi per 
la patria ela libertà, 
e dopo che il nostro 
popolo è risorto per 
tanto purissimo san- 
gue versato, tutti 
dovevano compiere 
più efficacemente, 
più rigidamente il 
proprio dovere, sia nella vita privata che nella vita 
pubblica. 

«Invece, in questi ultimi anni, generalmente eransi 
esagerate le spese di lusso, moltiplicate le bische, 
falsate pazzamento le imprese bancarie. Così l'Italia 
lia'offerto lo ‘spettacolo di scandali ri , di im- 
brese-andate a male, di fallimenti. Sembrava andasse 
incontro alla rovina. Ma alla rovina ‘non andrà 
questi dolorosi inconvenienti si son posti ener 
fimiedi, e ad arrestarli non poco gioverà, o giurati, 
lagiùstizia, che renderete in questa causa. » 
© Passa quindi a raccontare come fu ordinata e con- 
dotta a termine l'ispezione bancaria, e per quali ir- 
regolarità il Cuciniello fu spinto a fuggire, 

Sostiene la responsabilità di questo molto etlica- 
cemente e con argomenti assai validi. La scusa, ad- 
dotta dal Cuciniello, di aver prestato quella somma, 
non migliora la sua posizione. Al banco napoletano 
mancano sempre i due milioni e mezzo prelevati ir- 
regolarmente. Per-il P. M. poi il Cuciniello restò a 
Roma fino al suo arresto, perchè avanzava privata- 
mente 570 mila lire a Cesare Lazzaroni. Avuta que- 
sta somma sarebbe certamente partito per l'estero. 

Ha parole fiere contro Antonia Lupi, pozzo di’ di- 
spendii e d’immoralità per il Cuciniello, che a mano a 
mano ha subito un lento procedimento di degenera- 
zione morale. 

Si doveva il Cuciniello, esclama il cav. Travaglia, 
fermare al primo gradino di questo degeneramento, 
chiedere clemenza alla giustizia; e non atteggiarsi a 
vittima d'immaginarie responsabilità, e macchiare 
l'abito talare di idroclorato di morfina per far scam- 
biare una vilissima fuga con un eroico suicidio. 

Sono le 4 112, Si sospende in questo momento per 
cinque minuti. Un'osservazione: mentre il PM. 
parla il Cuciniello prendo appunti. 

Riprende il cav. Travaglia la sua requisitoria par- 
lando dei favoreggiatori: l'Hadin, l'avv. Porchetto e 
il Nicolai, che ricoverarono il Cuciniello fuggiasco. 
Per questi ritira l'accusa. 

Per il D'Alessandro non dirà molte cose: la sua 
responsabilità è manifesta, e risulta dall’aver'accet- 
tato come moneta un'ordinanza irregolare e priva 
di valore. Il D'Alessandro ha detto: io dovevo obbe- 
dire al mio superiore, per questo ho consegnata la 
somma; altrimenti mi ‘avrebbe sospeso. Questo non 
è vero. 

Cuciniello non poteva sospenderlo senza ricorrere 
al Consiglio superiore del Banco. Inoltre il’ D'Ales- 
sandro si è detto colpevole quando non lia registrata 
l'estrazione dei due milioni e mezzo nel movimento 
di cassa del Banco. 

Finisce rivolgendosi ai giurati; animandoli a non 
farsi impietosire dagli affetti che possono nascere e 
dalle canizie del Cuciniello, e dalle lagrime dei figli 
presenti. « Il popolo d'Italia aspetta che voi rial- 
zate la morale pubblica; e però dovete comprimere i 
vostri ‘affetti alla maestà della giustizia. 

«Così pochi mesi or sono sulle rive della Sennà fu- 
rono immolate alla giustizia le ‘sorti di un venerando 
vegliardo, non di altro colpevole che “di una nobi- 
lissima ambizione: voleva vedersi sposare i mari, 

<E voi, nella. presente causa, non avete avanti un 
Ferdinando di Lesseps! - 

Il cav. Travaglia finisce di parlare alle 5;in mezzo 
ad un mormorio di approvazioni. 

Poi parla l'avv. Paolo Romano Marini per l'avvo- 
cato Porchetto, l'avv. Amici per Nicolai, l'on. Villa 
per la Hadin. 

L'udienza viene sospesa alle:5 172; 


c'Aleade,, 


la 


A MONTECITORIO — 


9 giugno, 

Anche oggi c'è il solletico ai sette. © 

L'on. De Martino comincia a domandare la parola 
sul processo verbale. 

L'on. Zanardelli, che. capisce l'antifona, 
volge e gli dice: 

— Ma che cosa ha da dire? 

E l'on. De Martino: * 


nr 


gl si ri 


potevo ricorrere alle operazioni di sconto. Godevò 
completamente la i fiducia della commissione di sconto. 


— Ieri l'on. Geolitti ha protestato contro le mie 
parole... Da; Ere. 
— Ma l'on. Giolitti 


è assenta. 


4 ig 


— Ta parlo sul processo. verbale: del resto ecco 
l'on. Giolitti che arriva. «| i 

Infatti l'on. Giolitti viene al banco del governo e 

idendo domanda: | © è 8. 

e Ma parchò ‘non ha risposto ieri? Ha' portato 
il discorso scritto. - £ 

L'on. Zanardelli avverte l'on. De Martino che non 
si può polemizzare. sul processo verbale. Il regola- 
mento non permette che le rettifiche. — / 4 

— Ebbene - soggiunge l'on. De Martino - io ret- 
tifico le parole dell'on. Giolitti! 


+ Si comincia a ‘rumoreggiare e la Camera si di- 


verte. È 

L'on. Zanardelli scampanella e siccome l'on. De 
Martino insiste, gli dice, seccato: 

— Mala Camera, non può perdere tempo. 

L'on. De Martino: È 

— Io ho diritto a parlare. 

L'on. Zanardelli: 

— Non ha diritto! 

A questo punto gli urli della Camera aumentano 0 
l'on. De Martino ci tiene a soguitare. L'on. Zanar- 
delli scampanellando gli toglie la parola. Ma che ? 
L'on. De Martino va innanzi. 

Finalmente l'on. Zanardelli gli 
gridando: 

— Questa è una cosa indegna: 
l'ordine! 

La Camera approva: ina l'on. De Martino non cede 
e grida ancora; È 

— Ebbene, io chiedo di parlare sul richiamo al- 
l'ordine!... pu 

Risa generali, urli.e chiasso. L'on. Zanardelli in- 
vita di nuovo l'on. De Martino.a smettere e la cosa 
finisce lì, 

Questa volta l'on. De Martino rinunzia al suo di- 
scorso. 


dà un rabbuffo, 


la richiamo al- 


Si viene ad alcune interrogazioni: l'una dell’ono- 
revole Pisani sopra le spese di trasbordo nelle fer- 
rovie, e l’altra dell'on. Pace sulle industrie armen- 
tizio, 

Rispondono tranquillamente gli on. Socci je Ga- 
gliardo. 

Andiamo innanzi'e ritorniamo all'interno. 


» L'on. Zanardelli annunzia che la giunta dichiarò 
non contestabile l'elezione dell'on. Gilardinia Udine. 

Eccoci dunque all'interno. 

Non è una diseussione allegra: tutt'altro! 

Tra le guardie di questura patrocinate dall’onore- 
vole Mel, e gli eccessi delle medesime guardie de- 
nunziati e deplorati con abbondanza di gesti e di 
parole dall'on., De Felice si approva il capitolo 58. 

L'on. Giolitti però non può prendere come vangelo 
la denunzia dell'on. De Felice e si riserva di vedere 
se veramente.a Catenanuova non si siano sentiti i 
tre squilli di tromba. 

Il relatore, on. Panizza, crede che si debbano mi- 
gliorare le condizioni delle guardie di pubblica. sicu- 
rezza. 

Intanto l'on. A. Luzzatto si lagna che in alcuni 
comuni popolosi la direzione della pubb curezza 
venga affidata al sindaco, che appartiene quasi sem- 
pre ad un partito. L'on. Socci si duole giustamente 
dei ragazzi sfrattati da gente ‘ignobile per mestieri 
girovaghi e pericolosi: lamenta il vagabondaggio delle 
povere giovanette che si avviano male. 

L'on. Giolitti consente pienamente e non trascu- 
rerà nessun "mezzo, 

Parlano ancora, per alcune raccomandazioni, gli 
on. Nigra e Rizzo: finchè si arriva al capifolo 77, 
che ha qualche aftinità con quello delle spese, Sono 
le spese per reprimere il malandrinaggio, 


Qui l'on. Leali lamenta i numerosi arresti del Vi- 
terbese e subito dopo sorge l'on. Cavallotti, che ele- 
va il discorso a questione politica. 

L'on. Cavallotti tratta l'argomiento delle spose se- 
grete'- connesso appunto con le spese per il malan- 
drinaggio - ed espone il concetto che tutti questi 
fondi dovrebbero èssere impiegati con un controllo 
parlamentare, in medo che il governo non possa ser- 
Virsene a scopi non palesabili. 

Egli ricorda argutamente i propositi democratici 
del governo e le idee deli‘ Estrema Sinistra intorno 
ai fondi segreti. 

Cita - a quanto si capisce dalla tribuna - l’onore- 
vole Mussi e non trascura di richiamare le idee dei 
legalitarii, provocando qualche risatina fra i suoi 
amier 

Il discorso è fine e l'on. Cavallotti è molto ap- 
provàto all'Estrema Sinistra. 

Risponde l'on. Giolitti: e: difende abilmente, con 
molto spirito, le spese segrete. 

Poichè l'on. Cavallotti lo aveva rimproverato-di 
non essere abbastanza completo nello. sue risposte, 
l'on. Giolitti dice: 

— Per quanti sforzi io faccia, non riesco a pro» 
nunziare dei discorsi lunghi. Quando ho detto quel 
che ho da dire, è finita: non so come seguitare a 
discorrere, 

E soggiunge: 

Quando l'on. Cavallotti sarà ministro dell'interno, 
egli riagrazierà me e gli altri suoî antecessòri di a- 
vergli conservato questi fondi, senza dei quali nes- 
sun governo può garantire la sicurezza pubblica. Se 
si abolissero, l'on. Cavallotti si troverebbe nella ne- 
cessità di inaugurare il suo goverfio con una doman- 
da di fondi: segreti! c 

L'assemblea ci si diverte e rido anche l'on. Ca- 
Vallotti, che fa cenno di no. 

L'on. Giolitti non si mostra ‘anzi affatto contento 
della dimi; “azione dei fondi segreti, attuata dal pre- 
cedente ministero, e ricordi come in Francia, aboliti 
questi fondi, dovettero essare ridomandati, due mesi 
dopo. 

Replica dell'on. Cavallotti. Questi porterebbe al 
ministero le idee espresse da deputato: ma siccome 
è inconcapibile e inammissibile che egli vada a quel 
posto, ‘così non'“avrà. da ringraziar nessuno. Del 
resto l'on, Cavallotti hà domandata non l'aba lizi 
ma il controllo: ssa 


La fermata è. stata. interessante : 
velocemente, 3 - 
Parlano gli on. Campus-Serra, Costantini, De Fe 


lice, e torna a ris) ondere l'onori vole Giolitti, rapi- 
pi \Orey, i 
c > i I folitti, ‘api. 


Siamo nelle carceri, 


SUNT 


ora si va più 


‘ della istituzione, 7 


L'on. L., Bianchi ottiene delle approvazioni, rac- 
comandando che i giudicabili non siano confusì coin 
condannati e che si abbia molto riguardo ai mino- 
renni nelle case di correzione. Egli vuole che i me- 
dici delle carceri abbiano fatto pratica nei mani 
comii, s 

‘L'on. Giolitti promette. 

‘Ma rimaniamo ancora nelle carceri, 

Parlano gli on. Tozzi e Donati, il quale non erede 
sufficiente il fondo per mantenere i detenuti. 

L'on. Giolitti assicura che, occorrendo, provvederà: 
ma assicura che quanto al vitto i detenuti stanno 
meglio di molti contadini. Egli riconosce l'opportu- 
tunità di impiegare i detenuti in lavori agricoli. 

‘ Passiamo ai riformatori, con alcune osservazioni 
dell'on. Giovanni Martini, Luciani: e Cucchi, î 

L'on. Luciani vorrebbe qualche riformatorio anche 
per i discoli appartenenti alle classi agiate. ) 

Secondo l'on. Giolitti non è ancora possibile creare 
questi riformatori. 

Sull'argomento parla anche l'on. Panizza, che con- 
sente con l'on. Giovanni Martini nella necessità di 
affidare la direzione dei riformatori a. persone che 
abbiano fatto studi psicologici e pedagogici. 

L'on. Testasecca raccomanda la costruzione di un 
nuovo carcere a Caltanisetta, e eredo che molti altri 
agpirino ad avere un carcere nuovo. 

Temo però che quest'idea di erigere delle carceri 
con la luce elettrica e tutto il comfort di un albergo © 
svizzero non servirà ad altro che ad aumentare la 
delinquenza. 

Gli elettori, mentre ora vogliono farsi scarcerare, 
si raccomanderanno al deputato per farsi carcerare. 

L'on. Galimberti parla, benissimo come sempre, dir 
prestiti comunali, e l'on. Aggio svolge alcune ottime 
ideo sulla riforma penitenziaria. 

-Ma è tardi: siamo quasi agli sgoccioli. 

Cè ancora qualche raccomandazione degli onore- 
voli Pellerano, Fasce e Salandra: si approva un or- 
dine del giorno svolto dall’on, Panizza, e il bilancio 
è giunto al momento del voto. 


Sono le 7 @ si fa subito la votazione. 

Quante: saranno le palle nere? 

C'è della curiosità per. questa votazione segreta: 
finalmente l'on. Zanardelli annunzia che il bilancio 
dell'interno ha ottenuto 216 yoti favorevoli e 114 
contrarii. 

Si leggono delle interrogazioni: una di queste pro- 
voca un'immensa risata. 

L'on, Zanardelli annunzia che martedì si discute- 
ranno le elezioni di Bronte e di Sora. 

Domattina c'è seduta per alcune leggine. 

L'on. Giolitti scuote il palamidone e se ne va sor- 
ridendo, 

Seguiamolo! 


Per finire. 


Si aspetta la discussione sul bilancio della guerra: 
l'on. Giolitti incontra un deputato che sì rallegra 
del voto: 

— Creda - dico Palamidone - non mi lasciano in 
pace: anche dopo il voto, vogliono cominciare... la 


Pe delitto 


"lì Sapol esercita sulla nostra pelle un senso di ine 
definibile dolcezza, 


‘TA NUOVA RASSEGNA 


Sommario del numero che sarà pubblicato dome- 
nica prossima: 

E. Scarfoglio - Ricordiamoci di Tunisi! 

G. De Castro » Gli italiani in Polonia. 

G. Sergi - La riforma delle scuole. 

A. Pierantoni - La legge dei bilanci nel governo 
rappresentatiao. ; 

Pica - Attraverso gli albi. 

Lodi - Un comizio napoletano. 

A. Cesareo - Leopardiana. È 
R. Garofalo - L'omicidio in Italia. ; 
Gandolin - Re e mendico. 


Na 
L. 
G. 


E. Boutet - Una donna, (Commedia in quattro atti 

di Itoberto Bracco). he 

A. Rossi - Vittorio Artaud. “I 

Cronaca politica. i 
Libri nuovi. 

Cronaca pi Roma 


UN VIAGGIO PERICOLOSO 


— lo, sì cciavessi sordi da buttà, 
vorrebbe fa un viaggio, ma un viaggio 
in un paese senza civirtà, i 
dove ce fusse ancora er brigantaggio; 

dov'uno se potesse procurà. 
quarche emozzione forte; e eòr coraggio 
e la corata avesse d'affrontà 
assarti e sgrassi d'ogni sorte... 4 

— Adaggio: 

E ppe’ pijatte sto divertimento, 

ando' anneressì ? 


— Immezzo a li Zulù, ‘ 
in Abbissigua, ar Congo c 
— Ma u' mmomento: 
Si vvai a le Capanelle a ffa* du' passi 
còr carettino, in du’ 0 tre ora ar più, 
te pòi gode' benone dieci sgrassi. 


77 +9- De è 
RE 
Udienze reali 
Teri, come dicemmo, il re ricevette in udienza pri È 
vata i rappresentanti dell'Istituto «nazionale per gli n 

orfani degli impiegati civili dello Stato. 

Il re si intrattenne lungamente ‘con la Commissio- 
ne e mostrò il più vivo interesse per la prosperità 


Vuceva parte della medesima ‘aiithe dl siguor A. o 


C. Osetti segretario capo dell'Istituto; il Mualo fu 
dall'on» prof. Baccelli segnalato cali re come l'idea- > 
‘tore e promotore della benefica ‘istituzione. ’ î 
In questa occasione il duca Torlonia (che faceva 
‘parte della detta Commissione) offrì, quale presidente , 
della società romana; il Colombo viaggiatore, un r 
rdo della grande lanciata di colombi eseguita d 


| Torlonia di ringraziare da sua parte la società che 
orde in modo così eflicace alla riuscita di una 
festa dolla quale conserverà sempre il più grato ri- 
lo. 
° Elezioni amministrative 
Questa sera (sabato) nei locali dell’ Associa- 
ne commerciale, industriale , agricola, piazza 
onna, palazzo Ferrajoli, avrà luogo la riunione 
erale del Comitato liberale per l'elezione della 
(Commissione esecutiva degli undici, la quale dovrà, 
pol, formare Ja lista dei candidati a consiglieri co- 
munali. 

Eccitare i membri del comitato ed i rappresen- 
fanti delle associazioni ad accorrere. numerosi alla 
adunanza, ci sembra proprio inutile, sicuri che per 

l'importanza della cosa, la riunione riuscirà nume- 

posissima. 
Re Congresso medico internazionale 
ll Congresso sarà infallantemente inaugurato col- 
| l'intervento del re d'Italia, il giorno 24 settem- 
| bre 1808. ——. 

 Ripotiamo‘insistentemente questa notizia perchè era- 

no corse voci infondate e raccolte di eventuali pro- 

rogha. 
i J utile ricordare ai medici che intendessero faro 
celle comunicazioni al. Congresso che queste  deb- 
ljono essere prontamente annunziate alla. S. gretoria 
generale in Genova e che di ogni comunicazione 
dove essere inviato un brevissimo sunto e le con- 
elusioni non più tardi del 31 luglio prossimo. 

Presso il Comitato centrale precedutosi allo spo- 
glio delle schedo per l'elezione del presidente della 
sazione II, (£isiologia) risultò. eletto il dottor An- 
gelo Mosso, professore ordinario di Fisiologia nella 
RR, Università di Torino. hi 

Istituto Umberto e Margherita 

Totale delle sottoscrizioni a tutt'oggi 858,323, 19 

liner 


Società centrale di fonografia +» 

Domani domenica alle ore 10° ant., in occasione 
della distribuzione dei certificati e dei premi speciali 
«conferiti nell'anno scolastico, il prof. Michele Nastri, 
‘vice-presidente della Società fonografica, parlerà sul 
tema: 

« Disegno, calligrafia, stenografia: loro sviluppo ed 
utilità, 

Un simpatico banchetto 

Teri l'altro gl'impiegati della ragioneria del mini- 
ktero poste e telegrafi hanno offerto al cav. Paolo 
Giusti capo sezione, testè mésso a riposo, un Zunch 
al restaurante Cornelio, 

Alla lieta riunione era presente il capo ragioniere 
comm. Emanuele Fontana. 

Riuscitissimo l'umoristico men del pranzo, lavoro 
del sig. Ceragioli. 

Alle frutte vi furono brindisi in prosa ed in versi. 
Riseuossero vivi applausi quello del cav. Calissano, 
del cav. Colombo e dei signori Toffaloni e Pavon. 

Il'eav. Giusti estremamente commosso era instan- 
enbile nel ringraziare gli amici della dimostrazione 
di affetto ricevuta. 

Il Zunch si chiuse colla riproduzione in gruppo fo- 
tografico dei presenti, eseguita gentilmente dal col- 
lega ed amico Bottinelli Federico. 

{La voce del pnbblico 

Riceviamo: 

Coro Folchetto, 

Ti saremmo grati se tu rivolgessi pubblica pre- 
ghiera all'on. ministro della pubblica istruzione af- 
finchè faccia collocare al Palatino, dellè tabelle, ‘in- 
ilicanti la case di Claudio, Caligola, Tiberio ecc. e 
i vari templi e monumenti che sorgevano su questo 
celebre monte. 

Ciò riuscirebbe di grande comodità per la maggior 
parte dei visitatori, i quali non posseggono una 
guida ben dettagliata, e, tanto meno, non sono pro- 
fondi in archeologia. 

Per i Campi di Annibale 
Questa notte, all'una ant., l'1l. reggimento fan- 
| teria è partito, a piedi, per i Campi d'Annibale, dove 
eseguirà i tiri di guerra. lo 
Tiro a segno 

Nelle domeniche 11, 18.6 25 corrente, dalle ore 7 
allo 10 del mattino, al Poligono di Tor di Quinto 
“ranno luogo esercitazioni di tiro regolamentare, 

| Ma limitate solo a quei soci che già eseguirono non 
| Tneno delle prime quattro lezioni ordinarie e che si 
| Inserissero alla sede socialé per completare il loro 
tiro. 


R; Giostre di giovenchi 

È giunta in Roma la compagnia dei giostratori di 
Vetralla che unitamente a quelli romani darà all'An- 
fileatro Romano cinque rappresentazioni straordinarie 
di giostra cominciando da domenica 11 corrente. 

Gli otto giovenchi scelti per la prima rappresen 
tazione sono stati reclutati nella campagna della 
Tolfa, 
è Feste a Marino 
Per la ricorrenza della festa del patrono, oggi e 
‘omani, avranno luogo a Marino dei pubblici festeg- 
lamenti, 
Domani, tra l'altro, vi saranno corse al. fantino, 
Una tombola di lire 1,300 e fuochi artificiali. 
Arrivi e partenze 
. Arrivati: da Napoli l'ambasciatore d'Austria presso 
Il Vaticano e da Castellamare l'ambasciatore di Fran- 
tia presso. il Vaticano. 
Partiti: per Napoli il senatore Cordova e l'on. De 

Gaglia, 


Musica all'aria aperta 
Programma da eseguirsi a piazza Colonna dalla 
anda municipale, questa sera sabato, dalle 9 alle 
pom. î 
I. Ganne - Le Fère la Vietoire Marche francaise. 
2 = Verdi - I Vespri Siciliani - Sinfonia. i 
o 5: — Galdmark - La Regina di Saba - Fantasia. 
d, 


Danza delle Ore (e) Einale III. > 
6. Straus Ed. — Letizia e Gioia - Walzer. 
È Cronaca delle associazioni 
“Società « Dante Alighieri ». — Questa sera a$- 
gue generale ordinaria alle ore 9' pom. nella 


Il ce gradi moltissimo l'offerta ed incaricò il duca 


i, a Sta vanni ‘fra gli Umbro-Sabini, via 
Sa ESRI) si ci ZA gentilmente concessa. 
conda iran rai TREIA ve 

| sarà indetta per martedì 20 cor- 
rente nello stesso locale, » & 
( Società fra i negozianti e-industriali. — Il con- 
2-0 della Società dopo il conìizio 28 maggio de- 
n 0 preparò i lavori per l'assemblea generale. 
ia i SARNO tere tenere l'assem- 
Ma Si corrente ore 8 l}2 pom. nel 

» via Monserrato 34. 

i e 

2 nel ’ socì i 
tanti daliberazioni. able 

Sospetti. di veneficio 

Nello scorso settembre, Andrea Romognoli, un 
possidente romano, d'anni 61, moriva improvvisa- 
mente. I medici chiamati prima della catastrofe, emi- 
sero tutti diagnosi discordi, perchè mancavano ad 
essi indizi certi per poter effettuare un ‘esame ac- 
curato. dell’infermo. ; } 

Il medico che constatò la morte del Romagnoli, 
attenendosi alle indicazioni di coloro che lo avevano 
chiamato, dichiarò che la morte era avvenuta in se- 
guito a malattia di cuore. 

Quando il Romagnoli era vivo, teneva presso di 
sè la levatrice Antonietta Morosi, d'anni 42, con la 
quale conviveva e alla quale-aveva fatta donazione 
di 40 mila lire, pagabili dopo la di lui morte. 

In seguito alla morte improvvisa del. Romagnoli, 
sorsero dei dubbi che il decesso non fosse stato na- 
turale. Il figlio del defunto annunziò il fatto all'au- 
torità giudiziaria, che ordinata la autopsia e quindi 
l’esame chimico dei visceri, trovò in questi delle 
tracce di arsenico. 5 

Dopo ciò, la levatrice Morosi e il di lei figlio Gu- 
glielmo, d'anni 28, sono stati arrestati nella loro 
abitazione in via dei Serpenti, 54, quali sospetti au- 
tori di veneficio nella persona del Romagnoli. 


. Ladri in trappola 

La notte dal 28 al 29 maggio,? il sarto Salvatore 
Castellucci, con negozio in via Ludovisi, 14, fu de- 
rubato di alcuni pezzi di stoffa perun valore di L.150. 
I ladri riuscirono a mantenersi ignoti. La notte sue- 
cessiva, il calzolaio Michele Pastore, in via Principe 
Umberto, 30, fu derubato di 11 pain di scarpe per 
un valore di lire 60. Anche di questo furto non si 
conobbero gli autori. 

In seguito, Salvatoro Nicola: calzolaio e Arturo 
Milosi, cappellaio, furono derubati, nei loro aegozi 
fuari porti Salaria. Quest'ultimo per un valore di 
lire 60. 

Il solerte delegato Guido De Clementi, messosi 
sulle traccé dei ladri, scoprì, con l'aiuto di altri a- 
genti, che i due furti, erano stati consumati dagli 
stessi individui i quali, scassinando e rompendo le 
vetrine esterne dei negozi, potevano consumare i 
furti senza lasciare tracce tali da essere facilmente 
scoperti. 

Continuando nelle indagini, il De Clementi riuscì a 
scoprire gli autori dei furti, ‘che furono immediata- 
mente arrestati. 

Essi sono : : 

Pascolini Nazzareno, d'anni 19, da Camerino, Bec- 
carini Luigi, d'anni 19 da Cittaducale. Romeo Mue- 
ciarelli, d'anni 19, da Roma e la moglie di. que- 
st’ultimo,: Fortunata. 

Amore 

Iersera alle nove e mezzo, due carabinieri transi- 
tando pel ponte Molle, yidero un individuo che sca- 
valcato il parapetto del ponte istesso si gettava nel 
Tevere. Alle loro grida di aiuto, accorse un barca- 
iuoloy che riuscì ad afferrare lo, sconosciuto peri ca- 
pelli traendolo a salvamento. Fu trasportato poi al- 
l'ospedale di S. Giacomo dove fu messo fuori di pe- 
ricolo. 

E° il commesso di negozio, Dedalo Rozzi, d'anni 
19. romano, abitante in via Brescia fuori di porta 
Salaria. 

Voleva por fine ai suoi giorni per contrasti amo- 
rosi» c 

Caduta fatale 

Giuseppina Centanni e Maria Frigeri fanno lo la- 
vandaie. Per pettegolezzi sorti tradi loro, lunedì 
sera in piazza Scossacavalli, la Giuseppina che ha 
19 anni, insieme a sua madre Annunziata, attacca- 
ronò questione con Paolo Frigeri, marito della Maria, 
per delle parole che sul conto di quelle avrebbe detto 
quest’ultimo, 3 

Dopo. essersene detto di colte e di crude, l’An- 
nunziata si tolse dal piede uno zoccolo e lo lanciò 
contro ‘il Frigeri che ne rimase colpito al petto, e 
poi correndogli dietro prese un martello dal ban- 
chetto del calzolaio Giuseppe Vincenzini e glielo 
scagliò addosso ferendolo al labbro inferiore. 

La lite per il momento finì, ma poi dopo circa tre 
ore, le due donne accompagnate dallo ‘ stuecatore 
Pietro Mariocchi, d'anni 20, marito della Giuseppina, 
intontraryno in via dell'ospedale di Santo Spirito, il 
Frigeri, avvinazzato. Il Mariocchi gli sì avviemò e 
gli diede ‘uno scappellotto con tanta forza che il Fri- 
gerì cadde a terra battendo la testa contro un gra- 
dino di marmo della bottega al numero 3. 

Trasportato il ferito all'ospedale, fu dichiarato 
guaribile in 10 giorni, per la ferita al labbro, la sola 
che il medico di guardia esaminasse. 

L'altra sera il Frigeri spirò in seguito, sembra, a 
commozione cerebrale avvenuta in conseguenza della 
caduta provocata dallo seapaccione del Mariocchi. 

Intanto, poco prima della sua morte, venivano ar- 
restati, tanto l’Annunziata Centanni, quanto il Ma- 
riocchi. 

La moglie del Frigerio, abitante in Borgo Santo 
Spirito, numero 48, è rimasta vedova, con due bam- 
bini ammalati. ti 

E' stata ordinata l'autopsia del cadavere del, Fri- 


geri. 


Morsicati dai cani 

Ieri alle 6 e tre quarti pom. Gregorio Berti, di 
anni 62, inserviente all’ospizio di S., Michele in 
Piazza, delle Carrette fu morso da un cane, alla 
coscia sinistra. Guarirà in dieci giorni con riserva. 

_ Arturo Frezza; d'anni 6 da Velletri, ieri alle 8 
pom. in via Alessandria scherzando con un cane 
ebbe da questo due morsi alla coscia sinistra e uno 
al braccio destro. Agia 

Ne avrà per 10 giorni salvo complicazioni. — 
Per dune soldi di formaggio! 


Il fabbro Domenico Bianchi, d'anni 29, ieri mat: 
tina alle 10 ricevette da un pizzicagnolo in via Ma 


‘chiavelli un colpo di coltello ‘alla’ testa ‘Jerchè si 


era lamentato di essere stato mal servito dal pizzi 
cagnolo nell'acquisto di due soldi ci formaggio. 
Per finire 

Uno speculatore fece inserire, in un giornale di 
provincia, il seguente avviso: 

— Quei fumatori che desiderassero avere il me- 
todo per esser certi che la ipa non faccia loro male, 
spediscano una cartolina-vaglia di lire due, alle ini- 
ziali V. Z., clie sarà subito inviato. — 

Dopo due giorni, piovvero all'indirizzo dello spe- 
culatore circa due mila richieste; ed egli senza in- 
dugiare mandò a tutti la risposta seguente: 

» — Fumate il sigaro!... — 


Chi vuol passare una stupenta giornata 

Si procuri un biglietto per le escursioni giorna- 
liere all'antico Tusculum, organizzate dai signori 
Delvitto e Cazzola proprietarii dell'Albergo Frascati 
in Frascati. 

Detto biglietto dà diritto al viaggio di andata e ri- 
torno Roma-Frascati, alla colazione (vino compreso) 
all’Albergo Frascati, alla visita delle principali ville 
e alla gita coi somari e collo guide.al Tuscolo. 

Prezzo dei biglietti L. 11,15 col viaggio in prima 
classe e L, 9,90 col viaggio di seconda classe, dif- 
ferenza del solo biglietto ferroviario. 

I programmi sono ostensibili all'Ufficio Cook in 
Piazza di Spagna, presso l'Agenzia Internazionale 
dei viaggi Corso-218-e-all'Albergo- Milano. s- 


TESTER SENI E ZERI ZITTI III COTE 
Il Dott. Olivieri usa l'Acqua minerale di 
Sangemini con immenso vantaggio non solo per la 
diatesi rica, ma anche per lavande gastriche, e per 
enteroclisi nel catarro di stomaco e di intestini. 
Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in.via Nazionale N. 114 ROMA 


en nn 


SCIARADA 


Coll’un si può parlar liberamente 

E risponder coll’uZtimo se questa 
Seiarada non ti piace niente. 

Nel basso l’altro dèi cercar; l’intiero 
E° lombarda città balla e medesto, 
Ricercala è vodrai so dico îl vero. 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Con-DIZIONE 


INDUSTRIA. NAZIONALE 
GRATIS 


in tutto il Regno 


LATTICO CALATI 


A DUE VASI 


Metallo bianco - Argento vecchio 


(STILE LUIGI XV) 


Chiedere programma ai principali. Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno ed alla 
Banca FrateLti CASARETO pi Francesco 
(Casa fondata nel 1868), Via Carlo Felice, 10 
— Genova. 


In ROMA rivolgersi al BANCO M 
rimpetto alia Posta Centrale — Luig 
di Spagna, n. 83 - 10 PA 
Giacomo PRAT Nazionale 


Via Con 
S. SORIA 


14 Viaggi a Chicago 


sono fissati alli 12 Giugoo, 10 Luglio, 7 Agosto, 
4 Settembre. Inviasi gratis programma a chi man- 
da iodirizzo all'Agenzia Chiari, Via Dante, 6 
Milano. 


MERLETTI-RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 i fronte alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mac- 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 
e qualunque altro lavoro in stampati. 


| Alla tipografia è annessa una officina 


‘zincografica, che può eseguire qualunque 
gr q q 


disegnò, vignetta o illustrazione. 


Prezzi modestissimi e rapidità massima 
nell’ esecuzione. 


ACTESTRO 


Una voce di quinta che merita conferma. Si parla 
di aleunè prossime rappresentazioni straordinarie al 
Costanzi, di Cavalleria rusticana, del Mefistofele, 
della Sonnambula, 

— Per la beneficiata del Castagnetta la sala del 
Nazionale era iersera affollata. ll Castagnetta e la 
Cappelli furono applauditissimi. Nella entrante setti- 
mana, Re e Coscritto, nuova operetta. 

— Al Quirino questa sera prima rappresentazione 


del ballo comico fantastico, Le Vivandiere. 


n SPETTACOLI D'OGGI — — 
VALLE - Vi ch: m'è fatto fra'cm: - ore 9 LIco 
NAZIONALE - Donnx Juanita - ore 9. 

* QUIRINO - Le Vivandiere (ballo) - oro 9. 
METASTASIO - Qualri viventi - ore 9. 
MANZONI - Circo equistce Magni - Ls sirens del mare 
ore 9. F 0 
NUOVO SFERISTERIO - Giuoco del pallone - oré 5 112. 
___ _  _ T= 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Le elezioni a Trieste 
7 Trieste (Via Udine), 9 
Alle 2 pom. venne proclamato l'esito della ele- 
zione del primo corpo elettorale (banchieri ed alti 
censiti) attesa colla più grande trepidazione dacchè 


nelle elezioni precedenti il governo aveva vinto in» 


questo collegio su tutta la linea ed influenze pode- 


rose erano state messe in moto questa volta, più 


che mai dal luogotenente. 

Votarono 356 sn 385 elettori inscritti. 

Riuscirono eletti Artelli con voti 199; Berlam 185; 
Dompieri 200; Gairinger 192, Mazzoli 182; Mestron 
194; Porenta 193: Vianello 195; Wieselberger 186; Ru- 
sconi 181; cioò Den dieci della lista liberale-nazio- 
nale e due, i deputati Luzzatto e Burgetaller del 


partito avverso. Questi vinsero per due votì di © 


prevalenza sui liberali Girardelli e Cesare. 
La disfatta del partito governativo - il quale perde 
così tutti i suoî capi riserbati al primo corpo ché si 


riteneva sicuro - lia destato nella cittadinanza entu- © 


siasmo indicibile. 

Una dimostrazione colossale venne improvvisata 
nella piazza Grande, subito sgombrata dalla polizia. 

La folla sì raccolse sotto le finestre degli eletti e 
dei giornali Indipendente e Piccolo, emettendo’ ev- 
viva clamorosi. 

Non. si ricorda in città nulla di simile. 

. 


In complesso sulle 48 elezioni di città trentaquat- 
tro sono liberali, quattordici per il governo; ed. es-,- 


sendo certo l'acquisto di due sopra sei seggi della 
campagna, la maggioranza nazionale del nuovo con- 
siglio sarà di trentasei contro dieciotto ;governa- 
tivi. Di 
Il resultato, ad ottenere il quale si unirono popolo, 
borghesia ed aristocrazia di fronte all'esercito degli 
impiegati governativi, è particolarmente significativo. 

Il luogotenente Rinaldini si è deciso a mandare le 
sue dimissioni a Vienna, per telegramma. 

Si temono repressioni. 


DALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 9 giugno. 

Con queste splendide giornate affluiscono qui in 
Albano una quantità di forestitri attratti dalla bel- 
lezza del paesaggio e dei monumenti dell'arte. an- 
tica. È sp 

— A quarto sembra, quest'anno non avremo più 
il Comitato dei pubblici festeggiamenti, e figuriamoci 
cho noia, che monotonia! Però ora i nostri cittadini 
non pensano punto a divertirsi, lavorano tutti chi 
più e chi meno per le prossime elezioni amministra- 
tive che avranno luogo il 2 luglio. 

Qui vi sono due partiti, i fautori dell’attuale am- 
ministrazione, e gli oppositori; le urne sono state 
favorevoli per ben due volte a questi ultimi e per 
quanto il lavoro sia attivo da ambo le parti, tutta- 
via si erede che la vittoria propenda più per gli ‘op- 
positori che peri fautori, 

Del resto staremo a vedere. 

All'onorevole Aguglia che verrà qui dopo l’elezioni 
amministrative, verrà offerto dagli elettori un ban- 
chetto. 


Pungiglione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Notizia tendenziose 

Tornano a circolare negli organi più stizzosi 
del partito moderato insinuazioni, notizie tenden- 
ziose, misteriose e goffe semi-rivelazioni, dirette 
evidentemente a colpire le immaginazioni roman- 
zesche, a proposito del Comitato dei Sette. 

Sono variazioni più noiose che spiacevoli, sui 
vecchi temi. 

E non è necessario. ripetere che nessuno di 
quelli che si vogliono ferire ha da temere da 
tali coperte minacce di scandalo. 

Ci duole però vedere dei nostri confratelli de- 
dearsi a' esercitazioni gesuitesche, che sono una 
definitiva rinuncia alla franchezza e alla lealtà. 

Chi crede d’aver nomi da fare e fatti da rac- 
contare; dovrebbe uscire dai sottintesi .e dalle 
mezze parole, sotto le quali non c’è che l’animo 
di diffamare, 

La scuola a Patrasso 

Come. giusta .riparzione, il ministero degli 

esteri ha ristabilffa a Patrasso la scuola italiana, 


che era stata soppressa dall’on. Rudinì  solle— 


vando nella colonia tanti lamenti, 
Per Sora ; 

La nuova Giunta delle elezioni ha. presentata 
la relazione sull’elezione del collegio di Sora. 

Si assicura che la Giunta propone il ballottag- 
gio fra Imbriani e Lefebvre di Balsorano, nes- 
suno dei due avendo ottenuta la maggioranza 
necessaria per legge. 


Al Senato 


Il Senato, dopo avere respinte le dimissioni 
dell’on. Cencelli da membro della giunta dì vigi- 
lanza sulla Cassa Depositi e Prestiti, ha discussa 
la legge che modifica le disposizioni sulle Scuole 
normali. 

Parlarono gli on. Todaro, Maiorana, e Ma- 
riotti, e difesero valorosamente la legge il mini- 
stro Martini è il relatore Blaserna. Fu pure ap- 
provato un ordine del giorno Pecile perchè in 
tutte le Scuole normali sia introdotto l’insegna- 
mento agrario, 

__. Il conte di Torino 

Barlino, 9. — L'imperatore ed il conte di Torino 
visitarono il mausoleo di Charlottenburg e rimasero 
un quarto d'ora dinanzi alla tomba di Guglielmo I. 
S. M. e S. A. R. passarono oggi in rivista gli ulani 
della Guardia a Potsdam. 


La squadra permanente 
Sanremo, 9. = La squadra pérmanente, \al co- 
mando del duca di Genova, si è ancorata iersera in 


questa rada, e vi si tratterà sirid’a dombrica. 


Stamane il colonnello del reggimento bersaglieri, 
il sottoprefetto, il sindaco e la Giunta si recarono a 
ossequiare il duca. Nel pomeriggio, il vescovo pure, 
sì recò ad ossequiare il duca. 

Si preparano feste în onore del duca e. della 
squadra. 


Un ricevimento dell'ambasciatore Ressmann 


Parigi, 8 — Stasera, l'ambasciatore, commendator 
Ressmann, ha dato all'Ambasciata un pranzo di 24 
coperti. 

Vi assistettero i presidenti del Senato e della Ca- 
mera, i ministri Develle e Rieunier, gli ambasciatori 
di Germania, d'Austria-Ungheria e di Turchia ed 
alcune notabilità del parlamento. » 

Poscia vi fu un brillante ricevimento al quale in- 
tervennero le notabilità diplomatiche e politiche, fra 
cui si notavano Constans, Ribot, Rouvier, Tirard, 
gli ambasciatori di Russia, d'Inghilterra, il segretario 
generale del Presidente Carnot, generale Borius, ecc. 


La principessa Letizia 


Torino, 92 — La principessa Letizia parte stasera 
alle 11,15 per Parigi e Bruxelles. 


Italia e Francia i 


Parigi, 9 — Il Temps protesta contro i sentimenti 
attribuiti ai francesi dal corrispondente di un gior- 
nale italiano, a proposito del viaggio del generale 
Fabre in Italia per l'inaugurazione dell'Ossario di 
Palestro. Il Zemps soggiunge non sentire che. ri- 
spetto per l'indipendenza dell’Italia, per la quale fa 
sinceri voti, 


Colera 


Cette, 8 — Da ieri vi furono cinque decessi per 
malattia choleriforme. 

Gedda, 9. — Il colera è scoppiato alla Mecca. 
Ieri vi furono sessanta morti. 


Gli accidenti ferroviari 


Berna, 9. — In seguito alla catastrofe di Moen- 
chenstein, il Consiglio nazionale ha approvato una 
mozione di Brenner, tendente a rendere più severa 
la:legge sulla responsabilita delle Società ferroviarie 
e di navigazione, in caso di accidenti nei quali vi 
fossero morti o feriti. 


Allo Delegazioni 

Vienna, 9. — La Commissione del bilancio della 
Delegazione austriaca approvò, all'unanimità, la re- 
lazione che esprime piena fiducia nel Kalnoky, per 
la sua politica disinteressata, la quale, tenendo al- 
tamente conto della potente posizione dell'impero e 
mantenendo incrollabilménte la triplice alleanza, tende 
a sempre più migliorare le relazioni con tutte lo po- 
tenze, 

Vienna, 9 — Il conte Kalnoky intervenne oggi in 
seno alla Commissione del bilancio della Delegazione 
austriaca. 

Il conte Kalnoky rîngraziò pel voto di fiduci 
togli e disse che ne prende occasione per : 
gere qualche parola. 

Il conte Kalnoky disse aver egli dichiarato, chia- 
ramente ed esplicitamente, che le alleanze continuano 
ferme ed immutate e che, anche nelle relazioni in- 
time, nulla vi è di cambiato. 

Il ministro soggiunse che egli dalle sue parole non 
dedusse nemmeno la conseguenza che si possa oramai 
porre fine allo sviluppo degli armamenti; ma ne so- 
stenne al contrario l'energica continuazione, respin- 


da- 
un- 


preparata con sii 


Si vende da tutti i farmacisti 
3 bottiglia grande a L. 8.50. — 
{\-== Fratelli Iipocchi, specialità — 


SOLO L'ACQUA 


CHININA- MIGONE 


stema speciale, conserva o sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita SE 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 

ed esigere sempre suli’etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO wo 

e ianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala ed in 
LR no e TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46— 
Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capoceccia R. 
Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna — 


Droghiere, Piazza S. Lorenzo in ina. 
Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. 
porio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5. 


Profumie 


ca PRDUA DELLA CURA 


# i ale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano, 
4 o nd per pacco postale, Centesimi 80 in più. (4) 


re, Corso 390 += Al Pigcolo Em- 


VINI GENUINI 
Chianti ec Montepulciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di Siena 


INGROSSO e DETTAGLIO 


SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 


In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. ù 


e presso la Ditta A. TA- 


INDISPENSABILE 


a ogni 


Famiglia, Fioricoltore e Frutticoltore 


> 


RAZZIA 


preserva dalle Tarme gli abiti, le pel- 
liccie, i tappeti; distrugge gli insetti 
nelle cucine, camere, letti; è preser- 
vativo nelle scuole, collegi, riunioni, 
chiese, ferrovie, cabine dei lastimenti 
distrugge gli insetti delle piante da 
frutta e dei fiori; stabilimenti di fio- 
ricoltura e frutticoltnra. dichiararono 
che per quest’uso fa veri mira- 
coli. 


Si vende da J. Neumann e Comp. 
Milano, Corso Loreto 18 (:nterno) da 
tutti i grossisti, principali droghieri, 
solo però in flaconi c scatole  piom- 
bate non sciolta. 


gendo in modo categorico qualsiasi idea. di disarmo. 

Riguardo ai malintesi sorti in seguito alle suo di- 
chiarazioni sulle relazioni colla Russia il conte 
Kalnoky affermò che i governi alleati furono sempre 
concordi nel ritenere che l'alleanza non eselude af- 
fatto le buone relazioni colle altre potenze. 

Il conte Kalnoky constatò poscia reiteratamente 
che l' Austria-Ungheria mantiene 1° alleanza colla 
stessa sincerità e lealtà come pel passato. Le al- 
leanze, disse egli, sono esclusivamente difensive e 
destinate a salvare la pace. Non vi è dunque alcuna 
contraddizione fra le dichiarazioni sue e le opinioni 
dei tedeschi. Insomma le relazioni amichevoli colla 
Russia non sono in contraddizione colle alleanze. 

Armamenti germanici 

Berlino, 9 — La Commissione del bilancio della 
guerra. Il ministro, generale Baner, dimostrò in for- 
ma confidenziale in un lunge discorso, la necessità 
di aumentare alcuni crediti per ultimare l'organizza- 
zione dell’esersito. Dichiarò poscia di volere appli 
care il principio che gli serve di guida: tanti soldati 
tanti Kreutezer per i preparativi richiesti inevitabil- 
mente onde essere pronti in caso. di guerra in qua- 
lunque tempo scoppi. 

La discussione continuerà domani. 


Al Senato francesa, 

Parigi, 9 — Si vota il progetto relativo all'orga- 
nizzazione dell'esercito coloniale, già approvato dalla 
Camera, e che stabilisce che le truppe coloniali sa- 
ranno reclutate mediante volontari. 


Un disastro Americano 
Washington, 9 — Il teatro Ford, attualmente tra: 
sformato in ufficio governativo, è crollato oggi. Vi 
| si trovavano circa trecento commessi. Si teme che 
un centinaio di essi siano rimasti schiacciati. 
Il Robespierre dei protezionisti 
New-York, 9.— Mae Kinley fu rieletto Governa: 
tore dell'Ohio. 
Fuoco al convento 
Montreal, 9 — Un incendio distrusse il convento 


di Villa Maria. Le monache e le alunne furono sal- 
vate. 


Il bisogno del d:naro! 

Berlino, 9 — La Commissione centrale della Banca 
dell'impero ha deciso malgrado la situazione favore- 
vole del mercato monetario di Londra, di mon ribas- 
sare lo sconto visto il bisogno di denaro regolar- 
mente crescento alla fine del trimestre. . 

Lo sciopero di Lecco 
. Lecco, 9 — Lo sciopero degli operai fibbiari con- 
. ‘tinua. 

Domani, nelle ore pomeridiane, si raduneranno 
presso la Camera di commercio gli industriali e gli 
operai, nonchè i sindaci deî comuni limitrofi, onde 
trattaré per un accomodamento. © —* 


lr ZZZ 


PRETE, ANSE e ge Ia 
"FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsibito; 
Pro a 
Casa ; 
Page Sea dite 80, 81! 


e. 


Bifterite e Crup. 
«SALVIAMO I NOSTRI BAMBINI! 


Mamine, non dimentichiàmo che la difterite e il erup sono malattie  epidemìche 
infettive e che le massime precauzioni sono necessarie per salvaguardare da esse i 
vostri bambini. La costante disinfezione della bocca e della gola è l'unica salvaguardia. 
Lavate ogni mattino i denti dei vostri piccini con quel buono e gradevole DENTI- 


FRICIO, denominato 
(S 


apon> antisettico) 


il quale mantiene la bocca e la gola perfettamente sane, impedendo l'innesto della 
difierite e del crup. Mantiene anche i denti sani non permettendo lo° sviluppo 
della carie. Rammentate che esso è il miglior preventivo del Colera e dell’in- 
fluenza e che i medici lo raccomandno anche gli adulti. 


Si vende da. A. Bertelli e C., chimici cisti, Milano, a L. lil pezzo, più 
cent. 20 se per posta; due pezzi L. 2, franchi di porto. Trovasi anche presso tutte 
le Farmacie, Drogherie e- Profumeri 


Concessionari per la vendita all'ingrosso in Italia: Paganini Villani e C., Milano, 
Bari, Napoli. 


VINO di MONTEFREDDO 


(SIROLO) —_ Futtorivo FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua pe a e buona 
qualità. — Prezzo L. 1,2 fiasco 
(ritornando il fiasco. vuoto si rimbor- 
sano cent. 10) Consegna franco a do- 
micilio. — Le ordinazioni si ricevono 
presso FINZI 0 BIANCHELLI, Corso 
375 a 379, Roma. 


scuse 


ACQUA 
DELLA MASSAIA 


Il più perfetto smacchiatoro. Dieci 
gradi superiore alla benzina. Vendibile 
in bottiglie 1[4 li ro, prezzo L. 1 Ja 
negozio A. TABOA, Roma, Via Nuovo 
"Tritone, 44 a 46; 0 dal signor P. Lom- 
bardelli, in Città di Castello. Quattro 
bettiglie per I. 4, franche iu tutto 1l 
Regno. 


Medaglie d’oro 
ed alle Ro 


Melbourne 1881, Sidne 


caffè. — La sua azione principale 
di stimolare l’appetito. sci la 


di capo, causaie da cattive digesti 
tanto tempo l’uso del 
Effetti garantiti da certificati di 


VERMOUTH AL BAULO 


delia rinomatissima Casa I 
| 
I 


Esigere sull’ 
FREUND e BALOR 


Bottiglia da litro-L. 2,50 


Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo 
Tritone 44 a 46. — x 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo 


osìzioni universali di Parigi 
Gran Diploma di 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di 
febbri intermittenti e vermi ;-quesia sua mirabile e sor: 


eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed i igli i 
mea rino SI cc 10R0 famiglia farebbe: bene ad esserne prosnizte — Questo fd 


sono soggette a quel malessere prodouso Den sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 


Fernet-Branca ad aliri 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 


etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. Di 
GUARDARS! DALLE CONTRAFFAZIONI. i 


zz0 Doria. Viaggiatore psr Roma e inci: ; — ) 


ai 


2 c IL MIGLIOR RICOSTITUENTE DEL SANGUE e 


SGLICEROLAI 


al Protojoduro di Ferro 


INALTERABILE 
Preparato speciale del Chimico Farmacista 


CARLO ASTRUA 


Î Il Glicerolato al ProtoJoduro di Ferro inalterabile è 
stato prescelto e raccomandato dalle primarie Cele- 
brità mediche per la sua grande efficacia nelle 
i Affezioni Clorotiche, Scrofolose e Tubercolose, contro le Per- 
dite bianche, le difficiti mestruazioni, e como il migliore ri- (B 
costituente per i temperamenti deboli e linfatici, 

È il più facile a digerirsi ed é preferibile a qualun- 
que altro preparato ferruginoso consimile, in ispecie le # 
pillole, che, il più delle volte, non giovano affatto 
passando irdisciolte lungo il tubo gastro-enterito. 

Ogni goccia contiene mezzo centierammo di 
Protojoduro di Ferro purissimo. 
Prezzo L. 2 la boceia 
(cura per un mese circa). 

Preparasì e vendesi nel'a Farmacia Centrale di 
CARLO ASTRUA 

FIRENZE — Via Martelli, 8 — FIRENZE 
Vendesi pure in tutte le principali Farmacie del Regno. 


Si spedisce a mezzo di posta, previo aument 
di centesimi 30 ogni boccetta. 


In ROMA presso le farmacie Garneri, Mar 
gnaniì, Ottoni-Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, v 
Veneto 52 ocietà Farmaceuti Colonnelli 


Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrueci, A. Map 
zoni 6 C., Farmacia Scellingo, via del Corso. 
Per gli Abruzzi Fratelli Bucco, PESCARA. 


VOLETE DIGERIR BENE ?? 


CONCESSIONARIO 
MITANO 


EIqQUuIg 2300 ip enbey 


Bibita all'acqua, la più deliziosa è 


sambucea la più rinfrescante — Lire 2,25 la 


Bottiglia f anca in tutt» il Regno L. 3 — Rivolgersi A, TA- 
BOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. * 


Brevettato dal Regio Governo 


alle Esposizioni di MRno 1881 e Torino 1884, 

78, Nizza 1883, Anversa 1885, 
1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 © Vienna 1873, 
primo grado all'Esposizione di Londra 1888 


prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre È 
rendente azione dovrebbe solo bastare a % 


rende mescolato coll’acqua, col se 
si è nua di correggere l'inerzia, e_ 
Ta eggere l’inerzia, 


tz, col vino e col 
e la debolezza del ventricolo, 


spleen, non che al mal di stomaco, 


Lc capogirìi e mal 
ori o debolezza.— Molti accreditati medici i 


OA preferiscono già ds 
iO amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


provincia Giuseppe Gaggiotil. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 

UN ANNO +: + + +, L.18 

UN SEMESTRE . +... >» 

UN TRIMESTRE . .. +...» 5 


i numero separato Cent. 55 i i 
Ogni na Toe tutta Italia 


e 

Per MASSAVA, Assaz, Trio, Tue 
nisi, Susa D'AFRICA, GeLETTA, l'asso- 
ciazione costa ccme per l'Italia 
È STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) I 86 - Sem. I 19 - Trim. L 10 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via del Tritone Nuovo, 197 p.p, 
ROMA 


POSTA 


CONTO CORRENTE CON LA 


IL SISTEMA DELL'OPPOSIZIONE 


> « Nulla si deve fare 
se non si conosce il ri- 
sultato delle indagini 
del Comitato dei Sette.» 
De Martino e €. 


— Avrei quel conto... 
— Sì: i nostri conti li dovremo rendere al paese, 
quando i Sette si saranno pronunciati. 


— Nino mio, quegli orecchini che mi prometti da 
tanto tempo! i 

— Io non farò alcuna spesa voluttuaria, rammen- 
talo bene! finchè dura l'inchiesta, e il paese geme 
sotto il sospetto! 


CESSO NT 


DA UN TEATRO ALL'ALTRO 


S'inaugura un periodo fortunato per i nostri 
autori drammatici. 

Sentite quello che accade a Milano. Da una 
parte si forma la Società del Teatro Libero, che 
premierà gli autori... liberi come il teatro, e dal- 

- l’altra si forma un Comitato di persone - dicono 
i giornali - note e stimate, allo scopo di orga- 
nizzare, pagando attori ed autori, un corso di 
rappresentazioni le quali permettano ai padri di 
farvi assistere le loro figliuole senza costrin- 
— gerle ad arrossire. 
— Così ci sarà il teatro morale, e il teatro... fi- 
sico, per non dire immorale. E il pubblico si di- 
| viderà in due grandi partiti teatrali, che adotte- 
2 ranno rispettivamente questi due gridi di guerra : 
 » Evviva la produzione morale! - Evviva la fi- 


| sica! 

.Il vantaggio dell'autore drammatico consiste in 
questo : che colla concorrenza fra i due teatri, 
aumenta la richiesta, e si rialza - per una im- 
mortale legge economica - il prezzo. 

Non si può neppure escludere che un autore 
possa servire tutte e due le ditte, le quali hanno 
bisogno di formarsi un repertorio. e 

Ma potrebbe nascere qualche inconveniente. 

Cito un esempio. î 

Teofilo Loggioni, giovane autore, scrive un 

| dramma religioso, e si presenta al direttore del 


teatro morale, dopo avere indossato il costume 
che doveva. servire per la fuga di don Vincenzo 
Cueiniello LEA 


ni 


Ito 


ROMA - Domenica 11 giugno 1893 
— 2 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 
sionario ) 

A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Gicasoli, 59. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea = terza L. 1- corpo del 
Giornale L. 1,0. 

Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. n 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
micì si Tobbucano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato, 


-WISOd VI NO) HILNIUYOI OLNO 


.—= Avrei il manoscritto di un dramma pieno di un- 
zione e di timor di Dio, ì 

_ Bravo, figliuolo. Fatemelo vedere, e che il Si- 
gnore vi tenga nella sua santa custodia, E come si 
intitola il vostro lavoro? 

— La prima comunione. 

— Bene. Lasciatelo qui, e io lo esaminerò colla 
maggiore benevolenza. 

Mezz'ora dopo, l’autore della Prima comunione 
si presenta al direttore del teatro immorale, col 
copione di un altro dramma di genere diverso : 
La prima chiamata, 


— La prima chiamata... tra le quinte - spiega 
Teofilo: - E' uno studio dal vero sui costumi liberi 
del palcoscenico dei Cafè-chantants. 

— AR! benone. 

— E' uno studio fatto dal vero. Anzi mi sono con- 
dotto le mie due modelle, per mostrare con quanta 
diligenza io studio la verità e la natura. 

— Molto bene, giovanotto. «Approfondite quest’ul- 
timo tema inesauribile. Cercate di penetrare in quei 
misteri. L’arto non ha altro scopo, altro bersaglio. 
Lasciate pure il copione. 

Disgraziatamente Teofilo s'è sbagliato di mano- 
scritto, 

Ha portato la Prima comunione al direttore 


del teatro immorale, che l'ha scaraventata fuori 
del suo gabinetto con indignazione. 
E il manoscritto della Prima chiamata è an- 
dato a finire nelle mani del direttore del teatro 


morale, che se n'è molto scandalizzato, e scrive 
una lettera furibonda all’autore... senza però but- 
tar via il manoscritto appetitoso. 

Se lo porta a casa, per leggerlo e goderselo 
con comodo. 


Nell’urgenza di fabbricare i due repertori, io 

oserei consigliare anche qualche riduzione. | 

Per esempio, la Signora dalle camelie si può 

ridurre pel teatro morale, intitolandola: La mo- 
naca dalle camelie. ; 
La moglie di Claudio potrebbe diventare he- 
issimo (anche senza offendere la storia) La mo- 
lie di Cesare... che non deve neppure essere so- 
spettata. o a 

Le Tre mogli per un marito potrebbe conver- 
tirsi nelle: Tre messe di Natale per un sacer- 
dote; e Le bestemmie di Cardillac diventerebbero 


n 


hiere di Cardillac. E 
“pei ci potrebbero essere le produzioni a due 
usi: una Prima notte, che potesse diventare poi 


de 


L'ultima ‘notte, con gran finale dell'estrema un- 
zione. 


SST | 
La scelta Vlegli attori deve essere fatta con pon- 
derazione, 
Al direttore del teatro morale si presenta una 
veneranda madre nobile : 


— E che parti farebbe? 

— Prima amorosa. 

— Benis.imo. Non vogliam> ‘incentivi ad apyetiti 
malsani. 

Al direttore del teatro immorale si presenta 
una giovinetta piuttosto allegra : 


— lo sono una virtuosa... 
— Peuh! 

— ... di cafè-concerto. 
— Al! 


Alla seduta del comitato del teatro morale : 

— Ci vorrebbe una commedia dove non entrassero 
donne libere. 

— La farò io, intitolata AZ buon pastore, e v'en- 
treranno... tutte le carcerate. 


Per finire: 


— Ma che roba è questo teatro morale? 


— Ci si muore di noia. 
Lim 


— Abbonerò mia suocera. 


Nella Repubblica Argentina 
La coda del ministro Cane 


Dopo un voto contrario. 


“—— CRONACHE LETTERARIE — 


« L'exilée » di Pierre Loti 
Parlando della voce d'oro « ultra terrestre » della 
regina Elisabetta di Rumenia - Carmen Sylva - il 
Loti afferma che traverso quella yoce ogni strofe 
che la regina declama, ogni libro che legge, acqui- 
stano una bellezza nuova, un incanto non mai so- 
gnato dall'autore. 


< Ho assistito - aggiungo - alla lettura che Sua 


Maestà faceva alle dame di corte di alcunì capitoli - 


di un mio libro, e non riconoscevo più l’opera mia, 
tanto mi appariva abbellita e trasfigurata. » 


Ì È 


Jo leggendo queste parole, ho pensato che forse 
lo stile di Pierre Loti ha qualche cosa di comune 
colla voce della infelice regina artista: la dolce mu- 
sicalità, quel fascino sottile e misterioso che trasfi- 
gura nella voce di Carmen Silva le coso lette, e 
nello stile dello scrittore francese le cose vedute. 

Loti non riconosceva più l'opera sua mentre la 
regina leggeva: vorrei sapere se Carmen Sylva e le 
sue dame si riconoscono nelle deserizioni che Loti 
fece di esse. 


L'Erilée è Elisabetta di Rumenia. Perchè sia esi- 
liata il Loti non dice, ma lo lascia intravedere. Trat- 
terebbesi forse di qualche aulica cospirazione; di 
qualche congiura di palazzo? Entrando nella’ corte 
rumena l'ufficiale francese resta subito colpito dal- 
l’espressione dei volti leggiadri di alcune damigelle 
di compagnia; e colla sua raffinata sensibilità di im- 
pressionista e di artista afferra nell'aria i sentori 
dei piccoli tradimenti, delle insidie latenti, e delle 
gelosie profumate. Mani rosee intessono d'intorno 
alla regina una trama invisibile: e Carmen Sylva ha 
il sorriso di chi perdona. 

Ella non ha figli: e chiama figlie sue lo damigelle 
che la circondano di moine, che siedono a’ suoi 
piedi baciandoli, che movonsi silenziose, con passo 
leggero, con profondi inchini, come le figure di un 
sogno. 

E fra quelle damigelle una ve ne ha che la regina 
predilige: Elena Vacaresko. 

Chi non ricorda l'avventura della giovine poetes- 
sa? Fidanzata all’erede del trono di Rumenia ella 
fu un giorno assorta dagli splendori di un sogno che 
presto svanì, È 

Quel sogno non le fu più perdonato: ed anche 
Carmen Sylva affranta, invecchiata, morente, paga 
coll’esilio il grande amore chepose nella sua « figlia 
adottiva ». 

Il Loti non dimostra una eccessiva simpatia per la 
« pretendente » al trono di Rumenia. Essa gl’ispira 
un senso di istintiva diffidenza: nei suoi atti, nelle 
sue moine, nelle sue affettuosità per la regina egli 
scopre la posa. 

Ah, certo, Elena Vacaresko non si riconosce nelle 
pagine di Pierre Loti. 


Ma egli dà alla figura di Carmen Sylva tutto il fa- 
scino del suo stile, tutta la luminosità dei suoì ag- 
gettivi 

Si direbbe che la regina avviata verso i misteri 
del di là sia qualche cosa di immateriale: un’appa- 
rizione che mesta e sorridente passi sul fondo d'oro 
di un quadro dell'Angelico. 

Nell'87 il Loti la vide la prima valta nel castello 
di Sinaîa, 

Il castello in mezzo alle forti foreste sembra una 
visione di artista diventata realtà in virtù del colpo 
di una bacchetta magica: lunghe gallerie dalle tap- 
pezzerie pesanti, dalle panoplie di armi rare: scalee 
per le quali scendono e salgono dame di onore; sale 
della Rinascenza, che fanno pensare al Louvre abi- 
tato, al Louvre dell’epoca dei re. 

Ogni tanto dalle lontananze dei boschi vengono 
squille di qualche fanfara militare: e sembrano ma- 
giei richiami. 

In mezzo a queste quadro appare la figura della 

regina. 
Ella è vestita di bianco con unlungo velo. Seduta 
dinanzi ad un cavalletto, dipinge con pennello leg- 
gero un messale, destinato ad una cattedrale: sono 
alluminature arcaiche e meravigliose alla maniera bi- 
zantina, nelle quali l'oro domina tutti gli altri co- 
lori. 

La veste della regina è di forma orientale: un eo- 
stume bianco di fata intessuto di filì d'argento. Il 
viso di Carmen Sylva ha però quel nonsochè di dolce 
e di vaporoso, che appartiene soltanto alle razze af- 
finate del Nord. 

E pure quella toeletta orientale pare inventata a 
posta per qualla persona di fata, tanto sì armonizza 
con essa. e 

Guardando la regina, Loti ricorda la frase di lei: 
« la toeletta non è una cosa indifferente; essa fa 
di voi un oggetto d'arte animato, 4 condition que 
vous soyez la parure de votre parure ». 

Loti osserva i capelli bianchi della fata e ne ri- 
corda un'altra frase: « i capelli bianchi sono le punte 
di schiuma che coprono il mare dopo la tempesta ». 


Tutto il soggiorno nel castello di Sinaîa, fra tanta 
poesia di cose e tanta squisitezza intellettuale, pare 
un sogno felice. 

La regina suona l'organo, dipinge, legge circon- 
data dalle sue damigelle, parla e canta in parecchie 
lingue : e la sua voce « d'oro» dà ad ogni lingua 
un incanto particolare. 

Natura ardente, entusiasta per ogni manifestazione 
del bello; ella dovette passare per l'amara trafila di 
molti dolori, di molte indignazioni e di molte rivolte 
prima di giungere a quel sorriso pietoso e tollerante 
che ora è parte integrante di lei : - ognuno di noi - 
ella scrisse - ha avuto il suo Getsemani ed il suo 
Calvario; coloro che dopo risuscitano non apparten- 
gono più alla terra. 


Tre anni dopo Loti rivede Elisabetta di Rumenia : 
ma quanto mutata! 


Ella è ora l'idole-martyre. " 

Ricorre l'onomastico della regina: le damigelle le por- 
tano fiori, le leggono i telegrammi dei principi che 
mandano augurii da terre lontane : e pure c'è nell'aria 
una mestizia rassegnata; e pure sì sente nell'aria 
un non so che, un vago malessere che potrebbe es- 
sere « il male del palazzo, l'oppressione della rega- 
lità ». 

Un anno dopo la regina, gravemente ammalata, 
esce di Rumenia e viene trasportata a Venezia. 

Così comincia l'esilio. 


@ 


E Loti ancora la rivede a Venezia. Appena la re- 
gina lo riceve gli dice sorridendo: Sapete, noi siamo 
le esiliate di Venezia! 

E’ con lei Elena Vacaresko, ancora fidanzata del 
principe ereditario. È 

E' il momento acuto della sua crisi - chiamiamola. 
così; - è il momento in cui il suo sogno sta per di- 
leguarsi: il principe ereditario non risponde più alle 
lettere che ella e la regina gli mandano; e intanto 
i giornali di Europa si occupano di lei: ogni giorno 
annunziano il suo suicidio. 

Madamigella Elena ride delle panzane che si nar- 
rano sul suo conto; ma accennando alle voci di sui 
cidio un giorno dice gravemente e fieramente a Loti: 
Mai!... Come una cameriera, non è vero? Ciò acce- 
moderebbe molte cose, ne conyengo; ma per me sa- 
rebbe uno scioglimento troppo volgare! 


Nel quadro magico di Venezia la figura ideale 


della regina esiliata ed ammalata assume i contorni. 


di un dolce e mesto fantasma. 

Ella è spiritualizzata dal male e-dai dolori. 

Ella cammina verso il distacco supremo, che dà 
l'alta serenità e il sorriso degli dei. 

Sono lontani i bei giardini del castello di Sinaîa! 

Ma la voce « d'oro » si conserya ancora tale: ed 
è indimenticabile la pagina in cui Loti deserive una 
lettura fatta dalla regina, în gondola, di un suo libro 
mai pubblicato: « Il libro dell'anima ». 

« Le nostre tre gondole, in riposo, tenevansi riu- 
nito sulla larga laguna, dove nessuna barca passava. 
E la voce della regina, divinamente incantevole, co- 
minciò a vibrare lentamente. Ella leggeva, come sem- 
pre, in una maniera tutta sua, che vi cullava e vi 
dava un senso di pace, come una serena musica di 
chiesa... » 

E° quasi la postuma lettura di un testamento spi- 
rituale, 


i @ 


E Loti più non rivide la regina. 

Un tetro silenzio si fece d'intorno a lei; un sipa- 
rio di piombo fu calato dinanzi al suo chiaro e dolco 
viso. a ; 

Vagamente Loti poi seppe che la regina venne 
trasportata sulle rive di un lago italiano, lungi da 
tutti i suo fedeli di un tempo. 

Poi see che ora ella trovasi in un triste castello 
sulle sponde del Reno... 


UNIT? 
LA VERIFICA DEI POTERI PARLAMENTARI © 


A proposito di un opuscolo. 

Nella evoluzione quotidiana del pensier6 poli- 
tico sorgono a mano a mano idee nuove, le quali 
rappresentano nuovi bisogni, morali o materiali. 
Come erescono le necessità della vita, così va 
perfezionandosi il concetto della morale ; nè al- 
cuna cosa è più contraria al vero che lo affermare 
la moralità pubblica essere in decadenza, rispetto 
fi tempi trascorsi. Quella grande ribellione cui 
assistiamo contro le corruzioni di ogni maniera, 
testimonia appunto il contrario. 

Come effetto delle idee nuove che sorgono e 
per limitarmi al solo campo morale, voi vedrete 
abbastanza frequentemente che quella stessa cosa 
la. quale ieri veniva reputata lecita, domani non 
sembrerà più tale e la voce pubblica protesterà 
contro di essa, 

Per quanti anni non fu creduto, in Italia, che 
il suffragio elettorale ristretto e le imposte a larga 
base rappresentassero i due elementi primi costitu- 
tivi cel-buon governo ? Ebbene, in uno spazio di 
tempo, relativamentè brevissimo, le idee mutarono 
tanto che oggi la coscienza pubblica crede invece 


il contrario: 


Da questi concetti - se male non mi appongo - 
è partito il dottor Malachia De Cristoforis per 
reclamare, in una sua recente pubblicazione, la 
riforma delle leggi che regolano « la verifica dei 
poteri parlamentari ». E quando egli non fosse 
stato indotto a scrivere da questi concetti, colla 
sua pubblicazione sarebbe venuto inconsapevol- 
mente a dimostrare la verità di essi. 
: Imperocchè tutto quanto egli deplora; e cioò 
la presenza in Parlamento di quei deputati la cui 
alezione è contestata; la partigianeria della Ca- 
mera nel giudicare. talvolta intorno ‘ad ‘una’ ele- 
zione, il fatto che non pochi deputati discutono e 
votano. le leggi « senza averne il diritto » - tutto 
ciò accade in Italia dalla promulgazione dello Sta- 
tuto, e fino agli ultimi tempi fu generalmente 
creduto che la cosa fosse conforme al diritto ed 
alla ragione, al giusto ed. all’onesto. Ma oggi 
sono. sorte nuove idee che hanno reso più sensi- 
bile la morale pubblica, e quei fatti appariscono 
scandali, © . 


Da ciò la domanda che. siano fatti cessare - 
come inevitabilmente - cesseranno -; da ciò quindi 
la pubblicazione del De Cristoforis per chiedere 
una riforma delle leggi 
parlamentari. 


Circa alla presenza in Parlamento di quei de- 
putati i quali hanno la elezione contestata, si do- 
manda una legge. che la vieti assolutamente. 
Questa domanda, in verità non depone a fa- 
vore dei nostri costumi, politici, dappoichè la sola 
dignità personale dell’ elettoy il quale si trovi in 
condizione. siffatta; dovrebbe bastare ‘a .dissua- 
derlo dal presentarsi alla Camera. Non più tardi 


sulla verifica dei poteri 


delle scorsa settimana, fu veduto invece un de- 
putato votare pubblicamente oggi, mentre era 
notorio che ieri la Giunta delle elezioni aveva 
deliberato di proporre alla Camera l’annullamento 
delle operazioni elettorali nel collegio da lui rap- 
presentato, come infatti fece all'indomani. 3 

Allò stato della nostra legislazione, davanti 
cioè alla legge scritta, quel deputato era hensì 
nella pienezza del suo diritto; ma davanti alla legge 
inorale ?... 

Quindici o venti anni addietro, il voto di un 
eletto nelle condizioni suesposte non avrebbe de- 
stata l'impressione che desta oggi. Da ciò la ne- 
cessità di una legge diretta ad evitarlo. 


Ed è forse meno urgente o meno reclamata 
dalla coscienza pubblica una riforma, la quale 
non permetta più oltre la presenza in Camera di 
quei deputati impiegati che la legge « vuole e- 
sclusi da essa? » Anche qui la dignità personale 
dell’eletio dovrebbe bastare, ed io ricordo l’esem- 
pio di Carducci il quale - sapendo esuberante il 
numero dei professori - non mise piede a Monte- 
eitorio, sebbene regolarmente eletto e proclamato. 
Ma dappoichè la dignità personale non basta - 
quantunque si tratti appunto di persone salite in 
dignità - venga la. riforma e venga presto. 

Si avrebbe ogni ragione di reclamarla completa 
- di domandare cioè la esclusione di tutti gli im- 
piegati dalla Camera, o quando mano la scelta, da 
parte di ciascuno di essi, fra lo stipendio del fun- 
zionario e l'indennità del deputato. (cosa anche 
questa che accadrà inevitabilmente col progre- 
dire della pubblica moralità) - ma se vi manca 
l'animo di giungere a .tanto, fate almeno che 
cessi lo scandalo di veder. discusse e. votate le 
leggi da chi non ha dalla legge il-diritto di farlo. 


— La cosa non è facile? 

Certo non lo è; ma difficile non fa equazione 
con impossibile, 

Una soluzione della questione viene data, del 
resto, da De Cristoforis. Egli propone, infatti, 
che la verifica dei poteri parlamentari venga af- 
fidata alla magistratura, determinando il modo ed 
il metodo cui la procedura dovrebbe sottostare. 

Tralasciando di esaminare le ragioni pro e con- 
tro che possono venire addotte sull’ argomento - 
specie in quella parte che risguarda appunto.la 
procedura - certa.cosa è che negli Stati più. e- 
sperti in fatto di governo rappresentativo (e non 
occorre, citar. l'Inghilterra) la verifica dei poteri 
viene affidata al magistrato, y 

Ogniqualvolta le norme da seguirsi fossero pen- 
sate e concretate hene, il magistrato potrebbe com- 
piere il suo ufficio in tempo brevissimo; e così, 
quando anche gli impiegati eletti deputati segui- 
tassero a non possedere quel grado di dignità 
personale che sarebbe richiesto per consigliarli a 
non entr in Montecitorio, quando anche, io 
dico, così dovesse seguitar ad. accadere, discu- 
terebbero almeno e voterebbero le leggi solo per 


Ma sia questa la base, la via della riforma = 
sia questa, o qualunque altra - poco importa 
davvero. L'essenziale è solo questo : che cessino 
una buona volta i gravissimi inconvenienti deplo- 
rati da tutti coloro i quali" non siano mossi da 
ragioni soggettive. 

Quando la cessazione di quegli inconvenienti 
dovesse nuocere ad un partito politico, si com- 
prenderebbe facilmente ogni e qualunque opposi- 
zione da parte di esso; ma la verità è che non 
nuocerebbe ad alcuno, imperocchè anzi giove- 
rebbe a tutti, come quella che è diretta a’ tener 
alto il livello della rispettabllità del Parlamento. 
L'altezza di quel livello non.è forse scopo comune 
a tutti i partiti? 

Se si trattasse di una legge sulle incompati- 
bilità parlamentari, si comprenderebbe l’opposi- 
zione da parte dei conservatori, giaccliè sotto un 
certo rispetto, l’idea della incompatibilità va con- 
giunta all'idea dell'indeanità, e l'indennità ai de- 
putati racchiude davvero un principio democra- 
tico di molta. entità. Ma qui siamo invece pura- 
mente e semplicemente davanti.a fatti che noc- 
ciono al decoro ed alla. dignità della Camera, e 
che però tutti i partiti hanno uguale interesse di 
far cessare, imperocchè il decoro e la dignità 
della rappresentanza nazionale non è e non può 
essere patrimonio esclusivo di alcuno. 


coda djcaizoa 
FRA TOCCHI E TOGHE 


ll processo Cuciniello 
(Udienza del 10 giugno) 

L'udienza si apre alle 10. Il solito pubblico è nel- 
l'aula, la solita folla. 

Presidente. — La difesa ha la parola. 

Incomincia subito a parlare in difesa di Cuciniello 
l’avv. Sansonetti. 

« Vincenzo Cuci- 
nello - egli dice - 
si rivolse a me, per- 
chè assumessi la 
sua difesa ed a ra- 
gione. L° ho avuto 
sempre amico in 
tutte le vicende della 
vita: nutrii sempre 
per lui la più gran» 
de stima e ne assu- 
mo perciò ora la di- 
fesa con tutto amore 
e con il potere di 
tutte le mie forze. > 

Dopo questo breve 
esordio l'egregio di- 
fensore ricostruisce | 
la figura del sno 
cliente, ritessendono ; 
tutti la sua vita, 
ricordando le mis- 
sioni munerose a 
lui affidate, e la fiducia che uomini eminenti gli eb- 
bero sempre. ar 2 " 

Entr: quindi nella. discussione della causa; Vi 

nzo Cuciniello. dopo 72 anni, di.u i 


ei ed onesta, è accusato oggi di aver sottratto 
2 milioni e 450 mila lire. Il P.M. ha sostenuto che 
basta l'ordinanza rilasciata dal-Cuciniello per dimostra- 


bia approfittato egli od altri. Questa affermazione 
del P. M. è combattuta con molti argomenti dal di- 
fensore. a 3 

Per esservi il ‘reato, sostiene l'avv. Sansonetti, 
non bastà sottrarre una somma, ma bisogna anche 
approfittarne: se la si sottrae con l'intenzione di 
farla ritornare in cassa, sottrazione dolosa non v 

Il presidente, quando sottoporrò. ai giurati le que- 
stioni, non dirà: ha sottratto Vincenzo Cuciniello i 
due milioni e mezzo dalla cassa del Banco di Napoli; 
ma invece: è colpevole il Cuciniello di aver sottratta 
questa somma? ; $ 

E questa la causa. 

Dimostra che il suo cliente non è un malfattore 
comune e che non può assolutamente ritenersi ca 
pace alla consumazione del delitto, che gli viene im- 
putato. Ed è esagerata l’asserzione dell'accusa, che 
ha voluto dipingere il Cuciniello come uno sciope- 
rato. Ha amato una donna, Antonia Lupi. Chi può 
rimproverargli di aver amato? Nè si dica che ha 
speso due milioni e mezzo per questa donna. 

Accenna alla posizione economica del Cuciniello, e 
rileva che tra lo stipendio che percepiva , dal Banco 
di Napoli e la rendita del suo patrimonio, disponeva 
di una somma superiore alle 40 mila lire all'anno. 
Poteva dunque il Cuciniello permettersi qualche .0- 
pera... di beneficenza. 3 

Nel riportarsi all'origine di questo processo, il di- 
fensore dice: — Il Cuciniello potrebbe essere una 
vittima della politica giudiziaria! — Il presidente, 
però, subito l'interrompe, aggiungendo: — Ma la giu- 
stizia, avvocato, non ha politica. Prosegua nella sua 
difesa. 

E l'avv. Sansonetti prosegue. 

Da un esame delle risultanze del dibattimento ma- 
nifesta il suo convincimento, ed a chiare note mo- 
stra quale sia la persona che ebbe dal Cuciniello 
in prestito la somma sottratta: il barone Lazzaroni. 

È mezzogiorno, e l'udienza si sospende. 

Il difensore proseguirà oggi la sua arringa. 

(Seduta pomeridiana). 

Alle 2 e mezzo l'avv. Sansonetti riprende la parola 
in difesa del Cuciniello. Combatte anzitutto gli argo- 
menti presentati dalla parte civile contro il suo cliente, 
e in fine spiega ai giurati quale differenza vi sia tra 
la figura di Vincenzo Cuciniello e quella. .di. Ferdi- 
nando di Lesseps, davanti alla giust: 

«Ferdinando di Lesseps e suo figlio, dice l'ora- 
tore, concepirono il disegno del taglio dell’ istmo. di 
Panama e per conseguirlo idearono una grande so- 
cietà ed una grande frode. Usarono corruzioni presso 
uomini politici eminenti, dissiparono i risparmi di mille 
famiglio e perciò furono condannati. 

« To non sono ladro, ha detto invece Vincenzo Cu- 
ciniello, ed il mio amico ladro non è. » 

Così chiude la sua valida difesa l'avv, Sansonetti, 


e riesce molto efficace. Tutti gli avvocati corrono a 


stringergli la mano. 4 3 
Mancano pochi minuti alle 4 e il presidente subito 


dopo dà la parola ai difensori di D'Alessandro. Si 
alza l'avv. Coboevich e dice: 

«Io parlo per Vincenzo D'Alessandro. Debbo pre- 
mettere una dichiarazione : non farò nè digressioni, 
nè pistolotti. Discuterò la causa alla base di argo- 
menti positivi. perchè è una esagerazione quella del 
P. M., quando ha detto che con la condanna di que- 
sti imputati, si può salvare la patria. 

‘« Nè richiamerò alla vostra mente nessun verdetto 
dei giurati della Senna, perchè ho la convinzione 
che noi sappiamo fare giustizia in casa nostra senza 
ispirarci a quello che fanno oltr'Alpe. » 

Ed entra subito nella discussione giuridica della 
causa con quel calore, quella rigida logica, quella 
fine ironia, e quella forma brillante, che fanno di 
Nicola Coboevich uno dei più eloquenti penalisti di 
Roma. 

Vincenzo D'Alessandro nella sua qualifica di cas- 
siere del Banco di Napoli ha egli sottratto o di- 
stratto la somma di 2 milioni e 450 mila lire? E' egli 
responsabile quindi del reato di peculato, secondo il 
codice penale italiano? 

Questa è l'indagine che dottamente fa l'avv. Co- 
boevich, alla base delle circostanze risultate al pub- 
blico dibattimento e con le quali dimostra che il suo 
cliente, dipendente in modo assoluto dal direttore del 
banco, ha agito sempre in buona fede, e con la vita 
modesta da lui menata non ha potuto dissipare il 
denaro, che avrebbe sottratto. 

Tratta poi l'imputazionedì falso e ne scagiona in- 
teramente il suo raccomandato. 

« Non ho fatto esordio, e non farò perorazione. 
È troppo grave la causa, è troppo grave la posi- 
zione di Vincenzo D'Alessandro, perchè io mi ab- 
bandoni a voli rettorici. 

« Giudicatelo alla stregua delle circostanze risultate 
al dibattimento ». 

Così conclude la sua valida. difesa l'avv. Coboe- 
vich. 

Sono le 5 e un quarto Cuciniello si sente male. 

Un giurato non si sente bene e perciò l'udienza 
si sospende. 

Il presidente azzarda una eroica proposta: 

— Si potrebbe proseguire domani. - Un mormorìo 
certo non di approvazioni accoglie le parole presi- 
denziali, che si affretta a rinviare quindi il prose- 
guimento della causa a lunedì. 


A MONTECITORIO — 


10 giugno. 


Anche oggi abbiamo la 
5 Mattinata parlamentare 
con molti deputati: ma c'è una novità: presiede l’on. 
Villa invece dell'on; Mussi, 

Sono le 10. Si comincia subito con le lesgine. 

Alcune. variazioni al bilancio della Wllenrs sono su 
Lilo approvate, Ù 1 

Sulla leggedelle pensioni.sa quel 
iIsututi provinciali ovcomunali, che 
dello Statoy parlano gli von. Frola, Severi, Stelluti 
Chigi, Giovanuelli e risponde l'on. Martini. Fee 

Si ‘propongono parecchie aggiunte, 
Poi si approvano altre due leggine: 


gregare il comune di Rocca di «Cambi 


personale dezli 
Dussa al servizio 


l'una per ag- 
o cal manda 


re l'esistenza. del reato. Non importa sapere se ne alt. 


‘intorno alla costruzione di un molo nel porto di 0. 
| tranto. i 


muni ad eccedere la sovrimposta. Su questa leggina 

parlano gli on. Costantini, Dalyerme, Chiaradia, Br. 

netti, Cucchi, Chindamo, Levi, Resano, Fulei Nicola 
e Branca. È sf SE Rigo 
A mezzogiorno la mattinata è finita, 

7 Dopo colazione 

Si comincia a interrogare. ; 


a TSI 


Intanto arrivano gli on. Giolitti e Brin e' parecchi 


sottosegretari. 
L'on. Antonelli con uno sti/felius elegantissimo fi 

lunghissimo va a conferire con l'on. Zanardelli, al P' 

banco della presidenza. j da 
Comincia l'on, Sani a rispondere all'on. Episcopo 


L'interrogazione pare tutta una lettera episcopale, 

Poi l'on. Brin promette la pace all’on. Beniaminy 
Pandolfi. Infatti l'on. Brin ha tutta l'aria di un uo- 
mo pacifico, che non desidera di agitarsi nemmeno 
per l’arbitrato. Ammette però che la pace è la più — 
bella cosa che si possa. desiderare. 

L'on. Beniamino Pandolfi racconta che Kalnoky ha 
fatte delle dichiarazioni in favore del movimento per 
la pace e, in fine, ringrazia il governo. 

Pasquale ha sempre ragione! 3 

Finalmente il sotto ministro on. Ronchetti dà lar- 
ghe spiegazioni all'on. Severi sulla conservazione dei 
monumenti d'Arezzo. Ma l’on. Severi non si acqueta: i 
ricorda Guido Monaco d'Arezzo e se la piglia anchg 
con l'Austria e con la triplice alleanza. ; 

Probabilmente i suoi rimproveri sono giusti, ma. 
troppo... Severi e l'on. Ronchetti è obbligato a pro- 
mettere ancora che il governo conserverà i monu- 


menti. 


Si convalida l'elezione dell'on. Scalini nel collegio 
di Appiano. £ 

Entra l’on. Pelloux e comincia î 

La guerra. 

Nessuno si muova: il pericolo non è ancora grave, — 
Infatti il primo generale dell'oste nemica è l'on, Co- 
lombo, che mette in campo il suo solito instrumen- 
tum bellicum per ridurre glieserciti. 

Egli dà a dirittura uno sguardo all'Europa e per 
oggi rinunzia ai calcoli del futuro. 

Il discorso va per le lunghe. In sostanza il gene- 
rale Colombo riduce i corpi d'esercito e fu delle lar-" 
ghe economie, con le quali fabbrica i nuovi fucili. 

Le condizioni generali impongono queste riduzioni 
e non bisogna aspettare a farle quando saremo con 
l'acqua alla gola. 

Il generale fa una ricognizione in Germania per 
dire che in quel paese le spese militari e la questione 
della firma biennale sono tanto discusse da formate 
il programma elettorale. £ 

Quando l'on. Colombo ha fatto sfilare i suoi corpi 
ridotti, alcuni si congratulano con lui; il primo ge- 
nerale che va a stringergli la mano è Napoleone... 
Colaianni. ° 

Napoleone gli dice queste confortanti parole : È 

— E° precisamente il nostro piano di battaglia ! 

Poi entra in campo l'on. Marazzi. 

Egli si mette subito in guardia contro l'onorevole 
Colombo, ed ha l'abilità di opporgli, come trincea, 
alcune Opinioni dell'on. Torraca. 

L'on. Marazzi considera le condizioni militari del- 
l'Italia in confronto con quelle delle principali ‘na 
zioni. 

Tra il sistema svizzero che mira ad una difesa 
quasi passiva e il sistema germanico che ha la sua 
ragione militare in una offesa improvvisa, c’è una. 
via di mezzo, che conviene alle condizioni, della di- 
fesa italiana. Quindi la differenza fra il piede di guerra 
e il piede di pace in Italia può essere maggiore ché 
in altri paesi, è 

Ciò viene a dire che nel bilancio l'esercito italiano 
deve costar meno di altri eserciti. ne 

Qni l'on. Marazzi combatte alcune cifre del gene» 
rale Colombo. 

E' vero tuttavia che il soldato italiano costa qual- 
che cosa di più del soldato austriaco: il che dipende 
in gran parte dal sistema di reclutamento. , 

Se noi avessimo, come altrove, il reclutamento | 
territoriale, la spesa dovrebbe diminuire, È 

Così l'on. Marazzi entra nel suo tema favorito, 
che è il reclutamento territoriale, 0 polemizza con 
l'on, Fortunato, di 

Anche oggi, per provvedimenti presi, se .si do- 
vesse entrare in campo, avremmo reggimenti lom- | 
bardi, reggimenti napoletani, reggimenti della Basi- 
licata, : 
Ciò dimostra che il concetto della territorialità "i. 
impone malgrado tutto. ; 

Tutti gli emendamenti sfilano comandati dal mag* 
giore on. Marazzi, e vanno tutti a proteggere questo 
sistema di reclutamento, mel miome del quale l'on. DE 
Marazzi promette di combattere ancora, sperando che E: 
la Camera gli darà ragione. %. 

È per ora la Camera lo approva vivamento: molti 
deputati vanno a congratularsi con l'oratore, che, 
dopo la stretta di mano, va al banco della presidenza 
e depone un ordine del giorno per proporre il reclu- 
tamento territoriale. Gi 


mito 


Quanto tempo è che non si udiva più la voce del 
l'on. Peperone di San' Martino! i 
I Debbo subito dire che, malgrado il lungo silenzio, 
l'on. Peperone non è fioco, e sembra disposto a gua- 
dagnare tutto il tempo perduto. : 

L'erre però non la guadagnerà mai. “ 

Le sue intenzioni sono ottime: ha nelle mani un 
fascio di carte di dimensioni enormi. 

Che siano i quadri dell'esercito?! 

Ascoltiamo. 

L'on. Peperone se la piglia da principio con l'on. 
Pais, relatore del bilancio, e, a proposito, parla della. 
forza bilanciata. A 


, Cogliamo qualche fiore retorico nell’ orto pepero= 
nano, 


v 


«In Germania i 
militari intelligenti 


Marrone di San Perino. sì 


‘rrego di stare a sentirmi! 
molo, dunque. 
Tegge delle parole incomprensibili del gene- 
foltko e rilegge un discorso vecchio. 
ono altri fiori: 
È ‘Dunque è che quando sì dice che diminuire Lla 
lella compagnia è per diminuire la forza, non 
o, perchè la Germania quello vuole le compa- 
grosse e quello più piccole, e anche in Francia. » 
‘on. Ra peona qui alcuni suoi eoncetti 
Di ‘scimi sugli eserciti stranieri. 
; Ki mando "I Italia, l'on. Marrone dice: 

 « Ma siccomo ci sonoî dei reggimenti che hanno 
; delle forze rinforzate, ne viene che da molti anni a 
ta parte non vengono utilizzati. 
Oltre quello c'è tempo prima del Senato, per 
‘qui si può rimandare propriamente quei corpi per un 
rticolo yeramente 40 e 41, che hanno voluto riman- 


dare. 

fi «Ma ripiego è ripiego: ma però ricordo di avere 
mandato il Governo ; ma però m'ha stupito che la 
| Camera abbia messo quel ripiego che pareva impos- 
sibilitato. 3 

«Fare le conomie, va bene; ma non sì scappa, 


| bisogna avere coraggio di mettere sul piede degli al- 
tri eserciti. > 
© Wa benissimo : ora è tempo di venir all’ età dei co- 
io 
po Peperone dice: 
- « Perchè non è miea che a quell'età l'uomo non 

vegeto e rrubusto, ma che il numero degli ammo- 
| gliati ovvero con prole è grrrossisimo. » 
Ultimo fiore. 
| ‘<«Per cui va bene le ferme breve, ma ho sentito 
anche l'onorrrevol Colombo che vole il soldato di 
un anno, per cui siamo sopra una strada’ che non 
ippiamo dove andiamo a fermarrrci ». 
| verissimo: siamo sopra una cattiva strada. 
_ E non basta! 
—* secondo l'on. Colombo, abbiamo anche il piede 
sbagliato. 
Mai fiori dell'on. Marrone di San Peperoncino 
non sbocciono più e si va a casa, 

Ahimè | 
L'on. Giolitti chiede che domani, domenica, si 
tenga seduta. Oh che governo! 


Per finire. 


Peperono e Colombo: 
| Peperoni. — Per cui io mi pare che lei volesse 
"il soldato di un anno... 
| CoLomso. — ... E nutrito col biberon di gomma 


elastica! 
pare Ya &*I 200, 26 


i 


- È ottima precauzione di chi avvicina ammalati far 

uso del sapono Crelium. 

e irninrr 
Banchetto franco=italiano 

Parigi, 9 — Stasera, all'Hotel Continental, vi fu 
un banchetto dell’ ciazione letterario’artistico-in- 
| ternazionale per festeggiare lo scambio di decora- 
zioni, concesse dai governi italiano 0 francese a pa- 
recchi membri dell'ultimo Congresso letterario di 
Milano. 

L'ambasciatore d'Italia, comm. Ressmann, accettò 
la Presidenza d'onoro del banchetto, ma fu impedito 
di assistervi. 

Il presidente Pouillet pronunziò un eloquente di- 
scorso, elogiando l'Italia, madre delle arti, e fa- 
cendo brindisi a re Umberto, il miglior protettore 
dell'Associazione, ed alla regina Margherita, simbolo 
di carità e di prosperità per l'Italia, 

Parlarono nello stesso senso Souchen, 
il Console d'Italia. E 
—Parecchie notabilità della Colonia italiana assistet- 

tero al banchetto. 


rinnnin n 


Banca Generale 
Società Anonima 
ROMA-MILANO- GENOVA 
Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 

Via del Plebescito N. 112 


Conti correnti: 
Senza vincolo . . . . all'interesse 3 


METTE, 


4 
i 


Lermina e 


Ojo in ragione d’anno 


con vincolo di 2 mesi È 3.14 00. 
con vincolo di 4 mesi © 3 112.010 hd 
con vincolo di 6 mesi L; 3 34 0/0 v 


Netto di ritonuta © con facoltà al Correntista di disporro 
diante chegues. 

fino a L. 20°000 a vista 

da L, 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L, 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 

> peri prelevamenti superiori allo L. 100,009 dovranno 

Drendersi accordi speciali con Ja Direzione, 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 

scadenza delle somme vincolsite, l'operazione s'intendò rinno- 
Su vata rispettivamente per due, quattro 0 sei mesi. 

| ‘Peri versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 

ranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 010; 

versamenti da L, 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista A 

da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 

per somme maggiori dieci giorni bi 

| Libretti di piccolo Risparmio: 

couviucolo di 15 giorni 3 354 0105 — 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno _. ; 

3! por somma maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi: 

da 3a 6 resi interesse 3 1/2 0/0 
nda Ta i2mesi “ 4 00 

«41200 LH 

Conti Correnti garantiti 30- 

valori industriali e Buoni del 


A 


da 13 mesi a più 
Ty Anticipazioni e 

pra depositi di Carte pubbliche, 
saro al tasso da convenir: 


firme di conosciuta solvibilità, a PAR 
__ Eseguisco per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
ta di fondi pubblici e valori industriali tanto 
1 Ragno come all'Estoro. mb È 
i incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
Cho all'Estero, 
— Rilascia Assegni e lettere 
sull’Estero 4 
Ta aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acqnisti di merci. “ 
Fa qualunque operazioni di Banca. i 
Essguisco pagamento delle imposte per conto dei 
lenti e Correntisti. 7 t 
Ricevo Titoli in custodia ed in amministrazione ed ia- 
cossa gratuitamente i cowpons sui titoli depositati. 
Riveve Valori e Gioie iu semplice custodia, eil diritto 
0 Gssa percepisce è fissato a 112 0/00 per sei MAS. i di 
né Servizio di Cassa ai Correntisti & condizioni di 
£ (6 2 ni 
è la perfeta e la 


‘Ori nm 
ui neiano SATA Acqua minerale 
perchè gazosa naturalmente in propor- 
ccessive, né scarse. | 


di Credito sull'Italia e 


 Scouta Effetti cambiari commerciali aventi due @| 


oltre i grandi premi da Lire 


200,000 - 400,000 


al 31 Agosto e 31 Dicembre 


debbonsi estrarre anche 
16,652 Premi 
da L. 10,000 - 5,000 - 1000 - 750 


e minori, tutti. pagabili in contanti senza 
ritenuta di sorta, 


Chiedere sollecitamente Programma. illu- 
strato dettagliato della Lottevia Italo-Ameri- 
cana alla Banca FrateLLt CASARETO DI 
«Francesco (Casa fondata nel 1868), Via Carlo 
Felice, 10, Genova — oppure ai principali 
Banehieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCÒ MOZZI Piazza S, Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 83 - Remo FALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25-S. SORIA via Frattina; 


Cronaca pi Roma 


GLI AZIONISTI DELLA BANCA ROMANA 

Alle 3 e tre quarti il banchiere Cavaceppi suona 
il campanello e gli azionisti entrano e vengono a po- 
polare la sala del teatro Drammatico Nazionale. 

La riunione si annunzia importante per numero di 
intervenuti. 

Si procede all'enumerazione delle azioni possedute 
dai presenti. E' un vero ballo, d’oro o di carta; non 
sì sa. 

Mentre il segretario della presidenza. provvisoria, 
sig. Sacerdoti, continua l'appello dei presenti, la sala 
si va sempre più affollando. 

Curioso, ma spiegabile il fatto, che suscitano mor- 
morii d'invidia i possessori di un piccolo numero di 
azioni, Viceversa i grandi proprietari annunciano il 
numero d’azioni con voce lamenteyole. 

Il cav. Bonfili, rappresentante della. bellezza di 
4,650 azioni, pronuncia questo numero col sorriso 
sulle labbra, ma, c'è da scommettere, con l'inferno 
nel cuore! 

Terminato l'appello, il sig. Cavaceppi annunzia che 
i presenti sono 54 e le azioni rappresentate n. 5,627, 

E si apre la I 

Il sig. Cavaceppi spiega lo scopo della riunione e 
fa la storia delle pratiche fatte dalla Commissione 
provvisoria. composta da lui, dal sig. Sacerdoti e dal 
sig. Croci, 

Dice che la Camera di commercio accolse con fa- 
vore lè lagnanze loro, e promise di occuparsi della 
cosa, qualora la Commissione presentasso un man- 
dato esplicito dagli azionisti interessati. Ecco lo scopo 
della riunione. 

Il sig. Sacerdoti, segretario della Commissione, ha 
redatto un memoriale che sottopone all'approvazione 
dell'assemblea. Prima di darne lettura però, fa una 
accurata analisi della questione. Spioga la conven- 
zione fatta, consenziente il governo, per la fusione 
degli Istituti di emissione e l'impegno assunto di pa- 
gare 450 lire per ogni azione della Banca Romana. 
Afferma e spiega come il non voler pagare questa 
misera somma agli azionisti, che in totale rappresenta 
un valore di 25 mila lire, si risolve in un grave dan- 
no non solo per gli azionisti, ma per tutta la città. 

Dopo ciò dà lettura della petizione da inviarsi alla 
Camera di commercio, con la quale dopo aver fatto 
la storia della non invidiabile posizione degli azio- 
nisti della Banca Romana, invita la Camera a far 
delle pratiche perchè siano pagate le 450 lire, pro- 
messe per ogni azione. 

Dopo ciò si apre la discussione generale sulla pe- 
tizione. 

Apre il fuoco l'avv. Paolo Marini che si dichiara 
contrario all'idea espressa dal Sacerdoti. Egli in- 
tende di far valere tutti i diritti degli azionisti e non 
contentarsi delle 450 lire con la rinunzia agli altri 
diritti che egli ritiene potere e dover, con risultato, 
invocarsi. 

Il Sacerdoti che ama meglio una gallina oggi che 
un uovo domani torna a spiegare il suo cencetto. Se 
gi farà una causa arrivederci tra 10 anni, intanto i 
danni sì verificano. Preferisce le 450 lire oggi a, 
non si sa che, domani. 

Dunque la quistione è ridotta qui: 0 accettare la 
450 lire per ogni azione e rinunziare a tutti gli altri 
diritti o iniziare un procedimento scegliendo la via 
logale per ottenere tutto intero l'importo delle a- 
zioni. 3 

L'avv. Marini dice che la cosa sarebbe anche più 
sbrigativa seguire le vie legali, poichè se non 
altro si saprebbe una data fissa, quella del processo. 
Propone di prendere intanto le 450 lire e fare le 
pratiche presso la Camera dicommercio e nello stesso 
tempo iniziare il processo. LS 

Il cav. Bonfili non è dell'avviso dell'avv. Marini 
perchè dai responsabili che sarebbero chiamati al 
pagamento, si potrebbe ricavare ben poco. Secondo 
il cav. Bonfili è meglio contentarsi delle 450 lire 
perchè di più non si può avere. ; 

Il signor Tomassoni si scaglia contro la Commis- 
sione parlamentare, la quale, secondo lui, avrebbe 
operato con leggerezza, perchè non. conosceva la 
piazza di Roma. Si 

Entrando in merito alla questione crede che non 
si possano raggiungere i desideri dell'avv. Marini 

erciò è d'accordo con la Commissione nel conten- 
tarsi delle 450 lire. ; a 

Replica il signor Sacerdoti e dice che rivolgendosi alla 
Camera di Commercio non si perde tempo perchè ì 

assi principali sono già i 
Her alla ra stessaiuna veste-ufficiale.- È 

Dice che seguendo il procedimento. per via leg G 
si provoca il fallimento della Banca Romana che è 
quello appunto che desidera la Commissione parla- 


mentare. 


fatti e mon manca altro che. 


Chiusa la discussione 
degli ordini del giorno. 

La discussione ssi-anima, si riscalda anche dalla 
temperatura della sala che è soffocante. 

Gli azionisti, non contenti di quello che hanno 
perduto con la Banca Romana, perdono anche un po" 
di fiato edi tempo ‘în discussioni inutili. 3 

| Ma finalmente entra in scena il signor Graziadei 

che sì dichiara, beato lui, possessore di una sola 
azione, e così grasie a' deî si accenna al termine 
dell'adunanza. 

Propone un ordine del giorno. 

Il cav. Bonfili, 1° infelico maggior azionista, in 
omaggio alla teoria degli estremi che si toccano, 
presenta un'altro ordine del giorno. x 

E il sig. Tomassoni ne presenta un terzo. 

La Commissione sceglie quello puro e semplice 
del Graziadei che suona così: 

« L'assemblea, udita la relazione della Commis- 
sione, la ringrazia e dichiara di avere in essa piena 
fiducia, le accorda il mandato di adoperarsi presso 
le competenti autorità a che venga rispettata la con- 
venzione stipulata tra le Banche, nel gennaio scorso. « 

Quest'ordine. del giorno che suona, in altri ter- 
mini, contentiamoei delle 450 lire, viene poi firmato 
anche dai signori Battisti, Bonfili, Stich e Annibale 
Costa. 

Procedutosi alla votazione, l'ordine del giorno è 
approyato all'unanimità, meno uno. 

Dopo ciò sono chiamati a far parte della Commis- 
sione permanente gli avvocati Scialoia e Marini eil 
sig. Graziadei. 

E il presidente così, tra tante azioni cattive, si 
decide a farne una buona, mandandoci a casa. 


LA 


Elezioni amministrative 

Ier sera, ebbe luogo l'annunciata adunanza al pa- 
lazzo Ferraioli per la elezione della Commissione che 
dovrà compilare la lista dei candidati del partito li 
berale per le prossime elezioni amministrative. 

Dopo lunga discussione alla quale presero parte gli 
onor, Tittoni, Antonelli e signori Zambonini, Mante 
gazza,Dal Medico Mostardi e Mazza e il presidente del- 
l'adunanza, on. Ostini, è stato approvato ad una 
nimità il seguente ordine del giorno. 

« L'assemblea, preso atto delle dichiarazioni del 
Comitato promotore, con cui si riaffermava la con- 
cordia di tutte le frazioni del partito liberale per le 
prossime elezioni amministrative, procede alla ele- 
zione della Commissione esecutiva per la formazione 
della lista e dà ad essa mandato di proporzionare il 
numero dei rappresentanti dei varii partiti liberali, 
con l'assoluta esclusione di ogni elemento non sicu- 
ramente anticlericale. 

« Considerate poi le condizioni speciali, in cui per 
la crisi finanziaria si svolge in quest'anno la lotta 
amministrativa, fa espressa raccomandazione al Co- 
mitato perchè nella scelta dei candidati non siano 
compresi uomini, i quali qualunque sia la loro ri- 
spettabilità personale abbiano ayuto od abbiano in- 
gerenze di qualsiasi specie negli organismi bancarii 
od in affari da essi dipendenti. » 

Il risultato della votazione ha così composta la 
Commissione esecutiva .che dovrà, come abbiamo 
detto, compilare la lista dei candidati liberali : 
©. Antonelli conte Pietro - Baccelli prof. Guido - Bar- 
zilai avv. Salvatore - Cavallini comm, Luigi - De 
Santis Leopoldo - Deleuse Gustavo - Franco com- 
mendator Emanuele - Giuliani avv. Camillo - Gnoli 
comm. Domenico - Mazza avv. Pilade - Ostini ca® 
valier Giuseppe. 


generale si passa ‘a quella 
i) 


SNO 
AI Circolo Savoia. 

Convocati dalla presidenza del Comitato elettorale 
del Circolo Savoia si sono riuniti ieri l'altro sera (9) 
nelle sale del Circolo stesso i.rappresentanti delle 
principali Associazioni, per intendersi sulla condotta 
da tenere nelle prossime elezioni amministrative. 

Erano rappresentate venti associazioni, fra le quali 
sette già ammesse ad essere rappresentate nel grande 
Comitato liberale centrale. 

Presiedeva l'avv. Facelli. 

Dopo lunga discussione venne approvato un lungo 
ordine del giorno. 

Essendosi poi alluso da qualche oratore alla posi- 
zione di possibili candidati, uscenti o nuovi, di fronte 
alla palpitante questione delle banche, prevalse il 
concetto di propugnare l'esclusione tanto dei nomi 
di quelli che la voce pubblica, a torto od a ragione, 
associa al doloroso episodio bancario, quanto i nomi 
di quelli che hanno una qualsiasi attinenza o fun- 
zione in Istituti di emissione, sopratutto se aventi 
rapporti di interessi col Comune di Roma. 

. z: . 

Gli elettori amministrativi del II Mandamento 
(Rioni Trevi, S. Eustachio e Pigna) sono invitati a 
recarsi oggi 11, alle ore 3 1j2 pom., nella sala della 
Società Indipendente Romana, posta in via dell’A- 
rancio n. 59, onde discutere sul contegno da tenere 
nelle imminenti elezioni amministrative. 

La Commissione provvisoria. 
Il ff. di sindaco 

Il sindaco, principe Ruspoli, è partito iersera per 
Parigi. 

Durante il tempo in cui egli sarà lontano dalla capi- 
tale, assumerà la firma l'assessore anziano prof. Gal- 
luppi. 

L'agitazione delle levatrici 

Sissignori, le levatrici sì agitano e, Dio non voglia, 
che si mettano in isciopero. Ve lo figurate uno scio- 
pero di levatrici? Per poco che perdurasse, addio uma- 
nità. LI 


gitazione loro è giustificata. 

Hanno cominciato quelle di Napoli e ad esse si sono 
unite, con vero trasporto, le colleghe di Roma. 

Si è già avanzato relativo ricorso al Consiglio di 
Stato (4. sezione) contro "un recente decreto che con- 
cede l'esercizio abusivo “alle donne che per alcuni anni 
hanno contravyenuto alle leggi esercitando l’ostetrica 
senza diploma. 

In effetti l'art. 23 della legge sulla sanità pubblica 
_(@2 dicembre 1888, n. 5849 serie 3.) in conformità 


per di to vi si riferisce richiede ‘il diploma per l'e- 
sercizio di levatrice, e l'art. 14 della leggo stessa fa 
obbligo ai comuni dell'assistenza ostetrica. 

_ La legge quindi vieta l'esi 


2 


di levatrice senza diploma, e riconosce un diritto per 
le diplomate. ; DEC 

Il decreto quindi che concede l'esercizio dell’oste- 
trica alle donne che l'hanno esercitato abusivamente, 
viene a ledere il diritto delle levatrici diplomate che 
devono sostenere anche una concorrenza a condizioni 
svantaggiose poichè le patentate hanno tasse e devono 
aver sostenuto speso e studii per ottenere il diploma, . 
mentre le altre no. 

Le ragioni delle levatriei di Roma, saranno soste- 
nute dall'avv. Montesano. - 

Quando si pensa che l'umanità intera è dovuta pas- 
sare per le mani delle levatrici, non si può che au- 
gurare un felice esito alle pratiche da esse iniziato, 
e che l'agitazione partorisce buoni risultati. : 

Guai per noi, guai per l'umanità, se 1° agitazione 
abortisse! FISRO 

Saloni e salotti 

In casa della signora contessa Labott al palazzo 
Moroni in via S. Nicola da Tolentino ebbe luogo 
martedì sera un eoncerto promosso da un Comitato 
di signore. à 

Vi presero parte molti dilettanti ed artisti, ed il 
programma fu dei più attraenti. 1 

Venne eseguito il duetto della Cavalleria Rusti- 
cana cantato dal tenore signor E. Festucci 0 dalla 
gentile signora, Giulia Mancini-Frampolesi, la quale 
destò l'ammirazione del pubblico per la sua bella 
voce e per.la grazia del suo canto. 

Eseguì pure in modo inappuntabile l’aria della 
Linda di Donizzetti, e gli applausi giunsero ad una 
vera ovazione. 7 

Fu molto applaudito il violinista. signor Pellisier 
ed il pianista Bajardi, cho eseguirono scelti pezzi di » 
musica, 

AI piano siedeva la. signorina Malvina Bovalini, 
che accompagnò i varii pezzi con una correttezza 
senza pari da ricevere infiniti applausi. 

In complesso una serata brillante e riuscitissima. 

Il lamento dei cacciatori 

Un gruppo di cacciatori, indignati per le restrizioni 
che si fanno al diritto di caccia, ci dirige una lunga 
lettera con la quale s'invocano provvedimenti. 

La lettera comincia : x 

«I nostri baroni non contenti di quella poco di 
fortuna d'aver dei latifondi e dei milioni, ci minac- 
ciano con poche tavolette di precluderci ogni ma- 
niera di cacciare, rinchiudendoci così come’ i polli 
nelle città, calpestando i nostri diritti secolari, 
quanto havvi di più bello, e raccomandato dalla ci- 
viltà. « 

E la lettera continua così nel lamento, fino ad in- 
vocare dal governo un provvedimento che permetta 
ai cacciatori di dar sfogo alla loro passione. 

Ministero della Real Casa 

Tra poco avranno luogo al ministero della Real 
Casa, gli ultimi esami (prove orali) per il concorso 
a 25 posti di sottosegretario. 

La Commissione esaminatrice, è composta dal 
comm. Vazio, consigliere alla Corte dei Conti, pre-. 
sidente, e dai membri: comm. Lambarini, direttore 
generale al ministero, cav. Caramascola, direttore 
capo divisione e dai professori Della Giovanna, Pon- 
jet e Tognoli per la letteratura italiana e straniera 
e per le matematiche. È 

Sono state presentate oltre 600 domande per la 
ammissione al concorso. 

Gli ammessi però sono 370, i qnali hanno già su- 
bìta la prova scritta, e tra giorni, quelli che l'a- 
vranno superata felicemente, saranno chiamati. alla 
prova orale. 

In 370 a contendersi 25 posti: sarà una bella bat- 
taglia, e per i vincitori una valorosa vittoria, 

Per un quadro 
Roma, 9 ‘muggio. 
Riceviamo : 
Onorevole signor Direttore, 

Adempio al grato dovere di ringraziarla delle cor 

tesi parole stampate su codesto giornale in lode del 


Questa volta però le ostetriche hanno ragione e l'a- , 


mio quadro: Ze Tenebre d'Egitto. Fu una sorpresa 
per me che non sapeva nulla dell'onore toccatomi 
d'aver avuto a visitatore del mio lavoro un redattore 
del Folchetto. 

Ma appunto perciò La prego di lasciarmi dire che 
io non intesi di fare quello che si dice un'esposizione. 
Misi lì il quadro per farlo vedere a qualche amico ed 
a qualche conoscente, senza pubblicità. d’ inviti. Per 
esporlo, avrei cercato, se non un luogo più adatto, 
almeno di collocarlo nella sua luce; e non avrei co- 
perto l’altro mio quadro maggiore : Regina Angelorum, 
che sta dietro a questo, Soprattutto non mi sarei fer- 
mato lì proprio io a ricevere i visitatori. 

Chi scrisse quell’ articoletto, pensò d'usarmi una 
cortesia, e lo ringrazio; ma non è bene che io lasci 
correre un equivoco che mi potrebbe far danno, sè 
non altro, come a poco rispettosa- del pubblico, ‘e 
perciò La prego di farlo sapere ai suoi gentili let- 
tori. 

Scusi dell’incomodo e mi creda, 

Sua dev.ma 
Anna Forti. 
Musica all'aria aperta 

Ecco il programma musicale che il 12 reggimento 
fanteria suonerà in piazza Navona dalle 8 1{2 alle 
10 pom.: 

1. Marcia « Evviva Umberto e Margherita » - Fe- 

derici. 

. Mazurka « Sensitiva » - Keller. 

Sinfonia « Barbiere di Siviglia » - Rossini, 
Scena e terzetto « 1 lombardi » - Verdi. 

. Fantasia « Donna Juanità » - Suppè. 

. Polka « Gemma Sabauda » - Tarditi. 


Girandola ai prati di Castello 

La girandola che doveva essere incendiata la sera 
dello Statuto in piazza Cola di Rienzo, ai prati di 

Castello, per cura dalla Commissione, composta dei 
| signori Tombesi e Cateni, Oreste d'’Ercoli, fratelli 
Gattamorta e Virginio Cerroni, sarà incendiata que- 
sta sera alle ore 9 12. : 

Durante lo spettacolo suonerà una musica mili- 
tare nella stessa piazza Cola di Rienzo. 

La girandola sarà preceduta dal divertimento nel- 
l’anfiteatro romano sito nella medesima piazza. 


lla leggo 13 novemlire 1859-sulla pubblica istruzione, | 


io della professione 


Vi si darà la giostra delle yaccino e altro, 
. - Giuocatori sorpresi 
La sezione di P. S. Trevi, aveva ricevuti parecchi 
reclami perchè in via dell’Archetto n. 22, al secondo 
piano, vi era una bisca che non permetteva la notte 
agli abitanti dello stabile, di riposare tranquilla- 
mente. RE 


L'altra sera il delegato Angelelli, unitamente alle 
guardie Furia, Rizzi ed altre, colto il momento op- 
portuno, mentre un individuo suonava il campanello 
della casa, gli tenne dietro ed entrò improvvisamente 
insieme agli agenti. 

Nacque uno scompiglio indescrivibile. Le guardie 
sì gettarono sul tavolo e s'impossessarono delle carte 
e dei danari. 

Tanto il proprietario della hisca, Camillo Soda, 
come dodici o tredici giuocatori, furono dichiarati in 
contravvenzione. 

Si sequestrarono parecchi mazzi di carte francesi, 
un revolver e due rasoi, 

In quella casa il giuoco non era tanto piccolo, e 
la sera precedente a quella della sorpresa vi erano 
sul banco oltre sette mila lire. 

Arrivi e partenze ’ 

Arrivato da Napoli il sottosegreterio di Stato, ono- 
revole Gianturco, 


Le vittime del coltello 

Iersera, alle 9 e mezzo, in via della Lungara in 
una rissa sorta fra i soliti sovteneurs restarono fe- 
riti gli ammoniti Enrico Colaizzi, d'anni 24, vet- 
turino, romano, il quale ebbe quattro coltellate 
per le quali i sanitari di S. Spirito si sono ri- 
servati la prognosi, e il fornaio Carlo Assegni, di 
anni 22, il quale ebbe una coltellata al ventre per 
"la quale trovasi in pericolo di vita. 

nia 

Quasi alla stess'ora veniva accompagnato alla Con- 
solazione in vettura da un individuo, che alla vista 
della guardia dell'ospedale si dileguava quatto, quatto, 
lo stuccatoro Settimio Comandini, d'anni 29, romano 
con due ferite di coltello. 

Egli dichiarò di esser stato accoltellato da uno sco- 
nosciuto in via Arenula senza alcun motivo, 

Ma da quanto si è saputo da parte del vetturino 
che accompagnò il ferito, che cioè il Comandini era 
salito nella sua yettura a Ponte Sisto e non in via A- 
renula, si arguisce che anche costui abbia preso 
parte alla rissa di via della Lungara. 

Questa supposizione troverebbe una spiegazione 
anche nel contegno misterioso tenuto dall'individuo 
che accompagnò il ferito all'ospedale. 


eo 

Il commesso di commercio Pietro. De Angelis, di 
anni 18, alle 9 pom. di ieri andava sul velocipede 
al Corso d'Italia. Attaccata questione con uno sco- 
nosciuto riportò due ferite di coltello alla coscia de- 
stra e alla schiena, che all'ospedale di S. Antonio 
furono dichiarate guaribili in 10 giorni, 

Il feritore venne arrestato. 


Per una caduta 

Francesco Segreto, un’ orefice napoletano, di 34 
anni, il giorno 8 andava sopra una vettura presso 
Trasacco Lugo, in provincia di Avezzano, insieme a 
un suo compagno, l’orefico Gennaro Velardo, d'anni 
38, anche da Napoli. 

Il Segreto era ubbriaco, epperciò a un certo punto, 
essendosi capovolta la vettura, non fu svelto abba- 
stanza da salvarsi da una brutta caduta. Si fratturò 
quindi la gamba sinistra. 

Con tutto ciò, proseguì per Roma, dove giunse 
ieri, e andò a farsi medicare all'ospedale di S. An- 
tonio. 

Il suo compagno, Velardo, nella supposizione che 
avesse avuta qualche parte nel doloroso fatto, venne 
arrestato, ; 


Gli arrestati per le bombe 

In seguito ad un'ordinanza della Camera di Con- 
siglio, ieri sono stati posti in libertà 20 dei 21 ar- 
sestati dalla questura, per l'esplosicoo delle bombe. 

Per finire 

Si parla di caccia. 

Dopo aver descritti gli animali che si possono trò- 
vare nei boschi e tra le biade, un cacciatore. e- 
sclama: 

— Gli animali più strani però si incontrano in riva 
al mare... i 
specialmente nella stagione dei bagni! ri 
piglia un altro. i 


IN TEATRO 


La notizia da noi data ieri sulle prossime rappre. 
sentazioni straordinarie del Costanzi, è confermata. 
ll Costanzi si aprirà sabato 17 corrente. Le opere 
scelte sono precisamente, come annunziammo; la 
Cavalleria rusticana, Mefistofele, La Sonnambula. 
Esecutori principali: signorina Cerne, signor Giannini- 
Grifoni e signor Bacchetta per Cavolleria rusticana; 
signorina Pinkerte, signor Emiliano. per. la Sonnam- 
bula.Mefistofele sarà Wulmann. Direttore d'orchestra: 
maestro Spetrino. Si daranno non meno. di dodici 
rappresentazioni. Da domani è aperto l'abbonamento 
al botteghino. 

— Martedì, al Valle, spettacolo, d'onore di Eduar- 
do Scarpetta. Sì rappresenterà: Mettiteve ‘a fà lame 
more co ine, La purodia di Francesca da Rimini, La 
birraria del Rigoletto. Le pe 

— Al Quirino, iersera, prima rappresentazione del 
balletto comico Le Vivandiere. Applauditi ‘parecchi 
ballabili, specialmente quello delle bersagliere all'ul- 
timo quadro. La Ungaro è In Cammarano furono ae 
clamate nel passo è due. Si volle al proscenio il co- 
reografo Legassi. Nelle due rappresentazioni di oggi 
prima e seconda replica. 4 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE - Santarello - La Gran vid -.- ore 6 - La 
Mascotte - ora 9, 

VALLE - Vi' che m'à fatto frateme -.0ra:9, 

QUIRINO - Le Vivandiere (ballo) - ore 6 0 9, 

METASTASIO - Quadri viventi > ore 6 1269 

NUOVO SFERISTERIO - Giuoco del pallone-:- ore 5 1 


na. 


—_tli4 


DALLA PROVINCIA — 


Valmontone, 9. 
Oltre 500 contadini di Valmontone, si recarono a 
Velletri per eniedere a quel sattoprefetto di procurare 
loro l’ esenzione dalla tassa focatico e lo. sciogli- 
mento dell'attuale Consiglio comunale di Valmontone, 
paese angariato appunto da quel Consiglio. 


Il sottoprefetto accolse i dimostranti con affabilità 


© Ji rimandò soddisfatti. 
La dimostrazione procedette calma è imponente. 
Loca, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 


Nella seduta di ieri il senatore Cencelli insi- 
stette nelle sue dimissioni da membro della Giunta 
di vigilanza della cassa depositi e prestiti. 

Le dimissioni furono accettate. 

Si proseguì la discussione della legge sulle 
scuole normali. 

I toscani e le banche 

Ieri, in una sala di Montecitorio, una diecina 
di deputati toscani si riunì sotto la presidenza 
dell’on. Ginori, al quale diede mandato di fiducia 
per tutelare gli interessi della Toscana nelle trat- 
tative riguardanti la legge bancaria. 

La politica africana 

Perchè qualche dilettante di diplomazia non e- 
sageri la portata delle ultime notizie d'Africa, in 
rapporto all’azione del presente gabinetto, non è 
inopportuno notare che la data della denunzia del 
trattato d’Uccialli (denunzia della quale parlano 
ora soltanto i giornali francesi) risale al febbraio 
scorso; che dopo d'allora le relazioni tra  Me- 
nelik e il dottor Traversi non sono peggiorate, e 
che se da un lato il trattato di Uccialli non fu 
mai considerato neppure dai Circoli competenti 
italiani come una cosa troppa seria, non è per 
or probabile che esso sia sostituito da protetto- 
rati di altre nazioni, poichè Menelik aspira so- 
pratutto alla’ indipendenza. Da 

Diciamo questo perchè non esagerino le notizie 
ora divulgate, quegli stessi che della attuale si- 
tuazione sono fra i più responsabili. 

Udienza realo 

Ter l'altro il re ha ricevuto in particolare udienza 
il nostro amico ed antico collega, G. Pizzorni, regio 
delegato per l'amministrazione delle Basiliche Pala- 
tine, col quale si è molto rallegrato per il regolare 
andamento dell'amministrazione e cure che l’e- 
egio uomo pone nel disimpegno dellè sue impor- 
tanti funzioni, 


le 


5000 lire sì 


regalano achi pro-| 


verà esi-| 
stere una tintura m'gliore del-| 
l’acqua di Roma, per ridonare ai|! 
capelli bianchi in pochi giorni il! 
primitivi colori, biondo cast 


dici certificati dei prima 
fessori della capitale dichiarano 
che é l'unica acqua ricolorante| 
che si possa usare senza nuo-|| 
cere alla salute, — Bottiglia di]| 
300 grammi cen istruzione lire|| 
2, si spediscono da una a tre 
botiglie in tutta Italia con l’au- 
mento di una lira. L'unico de- 
posito in Italia è presso l'inven- 
tore N ‘eno Poleggi, via della|| 
Maddalena, n. 50 Roma, Acqua | 
alla Rosa per tingere barba ell 
capelli istantaneamente, scatola | 
due bottiglie e istruzione lire 

due. Si spediscono iu Italia da | 
uba a ser scatole con l'aumento| 
di 80 centesimi, 

» 


ro=|| 


bellezza. 


frescante e lim 


|prematura, 


pigliatura. 


me li feci 
erano.in gra 

|Ai miei figlî che 
vostra 


CONCESSIONARIO L. 1 Ce a) 
MILANO |{L.8 
Earn nni 


per distruggere i |. veciulità 


SCARAFACGI -||shiero, 


LAFARDINE 


15- Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46. 


Vermouth di Torino 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


Guardarsi dalle contraffazioni 
ed imitazioni 


TAZIONE 


di 


|Una chioma folta e fluenie 
è degna corona della 


CHININA-MIGONE | 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema||f! 
Speciale e con materie di primi 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un 
tenace rigeneratcre del sistema capillare. Essa è un liquido rin-||® 
do ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne 1mpedi 
‘a ha dato risultati immediati e soddisfa 
imi anche quando Ja caduta giornaliera dei capelli era for 
|sima. E voi. o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHI 
|NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


ano una cal 
equa ho; assicurato. una lussureggiante capigliatura. » | 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
lice che ha base di essenza di rhum e si vende: in 


gno. Alle spedizioni per pacco postal 
Tu Roma presso A. Taboza, Nuovo 
— Bode Carlo, Via Muràtte, Palazzo Sciarra — Capocacsia R. 
zz4 S. Lorenzo in Lucina — Parenti E. Drogheria, 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. | [gna — Fiuzi 6 Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. 
| Al Piccolo Emporio di profumeria, ; 

| Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. 


CZ E ZE REN 


dell'antich'ssima e rinomata Ditin Marendazzo ora 
G. P. Carpano — Bottiglia da litro L.2. Con Chira 
- 2,50, 112 bottiglia con China L. 1,40. Rivolgersi 


Sì trova presso tutti î principali Liquoristi, Bottiglierie, 


Il conte di Torino ca 
Berlino, 10. — Il conte di Torino ha assistito 
iersera al pranzo dato dai sovrani in onore dell'ar- 
ciduchessa Stefania d'Austria. Oggi dl conte. di To- 
rino ha assistito, a Potsdam, alla rivista dei reggi- 
menti delle Guardie del corpo e degli. ussari. della 
Guardia, e poscia al déjeuner presso gli ufficiali degli 


ussari 
La duchossa d'Aosta 
Parigi, 10. — La duchessa d'Aosta è giunta efu 
ricevuta alla stazione dall'ambasciatore d'Italia, com- 
mendator Ressmann, dal personale dell'ambasciata, 
dall'aiutante di campo del duca d'Aosta, marchese 
Corio, dai principi di Monaco e dal conte Primoli, 


L'imperatrico Federico 
Atene, 10. — E° giunta l'imperatrice Federico. 
Lo Czarewich non piglia moglie 

Londra, 10. — Un telegramma da Berlino allo 
Standard smentisce la notizia del fidanzamento dello 
Czarewich colla principessa Alice di Assia. 

L'Italia agli Stati Uniti 

Washington, 40, — Il barone Fava presenterà nella 
prossima settimana al presidente degli Stati Unili, 
Cleveland, le lettere che lo accreditano come amba- 
sciatore d'Italia presso gli Stati Uniti. 

Il barone Fava ha presentato oggi ai ministri de- 
gli affari esteri e della marina, l'ammiraglio Magna- 
ghi, il comandante Libero ed il capitano d'Aubry i 
quali furono invitati a visitare New-Jard e ad assi- 
stere domani a Filadelfia al varo di una nuova Fre- 
gata. 

Alla Camora francese 

Parigi, 10. — Camera dei deputati. — Continua 
la discussione del progetto di legge sulle responsa- 
bilità negli infortuni degli operai sul lavoro. 

Si approva, in massima, l'assicurazione mutua oh- 
bligatoria e parecchie disposizioni che ne assicurano 
il funzionamento. 


Un incendio 
Friedrichroda, 10. — Lo stabilimento termale è 
andato completamente in fiamme la scorsa notte. 


La conferenza ferroviaria 

Berna, 10. — La conferenza internazionale sulle 
tariffe per i trasporti ferroviari ammise venti nuovi 
articoli al trasporto internazionale. 

Il protocollo finale sarà firmato il 12 corrente. 

I delegati inviarono la relativa convenzione a tutti 
gli Stati partecipanti alla Conferenza onde possano 
sottoporla -ai rispettivi parlamenti. 

Un'osplosiono di gas 

Londra, 10, — Questa sera vi fu un'esplosione di 
gas di faccia al Ministero della Marina. Tale fatto 
provocò la voce che avesse avuto luogo un'esplosione 
di dinamite al Ministero della Marina. Grande folla 
accorse. Viva emozione. 

Le vittima del teatro Fords 
S Washington, 10. — Il numero definitivo delle vit- 
time dell'antico teatro Fords è di 23 morti e, di 50 
feriti, di cui molti mortalmente. 
La Corogna in fermento 

La Corogna, 9 — Ebbe luogo un grande meeting 
di protesta contro la soppressione della capitaneria 
generale. 5 

Le truppe erano consegnate. I negozi vennero 
chiusi. Le case erano coperte di drappi neri. 

Furono vendute per le strade copie di un opuscolo 
intitolato: La Corogna sotto il protettorato inglese. 

T'erromoto 

Zante, 10 — Furono avvertite nuove scosse di 

terremoto. 


Colera 

Cette, 9. — Oggi, non vi fu qui alcun decesso per 
malattia coleriforme, ma ve ne furono alcuni casì a 
Frontignan. 

Alessandria, 10. — Il Times riceve da Alessandria 
d'Egitto la notizia che il consiglio sanitario dichiarò 
infetto tutto il litorale dell’Hegiaz. 

Gedda, 10, — Ieri, alla Mecca, vi furono settanta 
casi di colera, 

sr 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


rà 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


La barba ed i capelli 
agg'ungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


i LE 
L'ACQUA DA [taneamenie c perfettameute in nero Ja ba 

| 

| 

| 


Dirig 
Dapos 


Fan 
{fl fumieri. 


ima qual.tà, possiede le mi- 
ossente e 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (@» 


preparazione del Chimico Farmacista A. GR.\SSI, Brescia, 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO, (f. 2) Ridona alla barba ed ai 
mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. 
Non macchia la pelle, 
Pura circa 6 mesi, Ci se 
®VIERA ACQUA CELESTE AFRIC 


cent. 60 se per posta. 


tone 44 a 46, Manzoni e C., R 
Frezzolini, Petroni e Luciani, 
ia dott. Cavedoui e da tutti i farmacisti; 


MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il lor 
primitivo colore nero, castagno. biiondv. Impfdi- 
sce la caduta, promuove Ja crescita e dà loro la 
forza e bellezza della gioventù. 

Toglie Ja forfora e tutte le impurità che possono] 
essere sulla testa, ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati] 
e pei vantaggi di sua facile applicazione. — Bet 
tiglia L. ® più cent. 60 se per posta. — 4 botti» 
glie L. ff franche di porto, 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere la] 
presente marca depositata. 


ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute) 
+ più cent 


UNE 


co-farm. Brescia. | 
BO#A; via Nuovo "Tri 
occo Chieco, E: Mantegazza, Farmacia | 
Pinzi e Bianchelli, T. Borini o figli, 
parrucchieri 0 pro- 


si dal preparatore A. GRA 
to e vendita in ROMA press 


e la caduta| 
sentis-| 


(Col 


Attestato | 


Spei 


vigore. Le pellicole che prim 
x» ora-sono totalmente scompar 
ura debole e rada coll’ uso della 


gli 


fiale da 


; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
50 la bottiglia da tutti i neg | 


anti di profumerie, 


Î | 
| Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumiari, Droghieri e Parrucchieri del Re- 


giungere cent. 80. 
tone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
)ro- 
Piazza di Spa- 
profumiere, Corso 00 
Pi®za in Lucina 5 

(1) 
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Specialità della Ditta 


FRAFELLI MANCABELLI 


Premiato con diplomi d'onore e medaglie d'argoato ed oro a 


presso la Ditta A, 


a domic 


Caffè e Pasticcerie del Regno 


TABOGA, 


BAGNI TERMO - MINERALI 
di SCLAFANI 


Stabil'mento aperto dal Primo Maggio al 30 Glugno 
Per schiarimenti rivo'gersi 
Scalfani in Palermo Via Bentivegna N. 35 dove vendesi pure il 


LIMOFANGO A L. 4. IL KG. 


all'Amministrazione del'a Contea di 


Limofango si possono fare bagni in casa sciogliendone gram- 


mi 200 in acqua calda). 
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LA DISCUSSIONE DEL BILANCIO DELLA GUERRA 


rai 


— Vedi: ecco una compagnia grossa, come la vorrebbe Peperone di San Martino. 


— Bisogna migliorare i quadri. 
— Sì, ma ne soffrirebbo la linea. 


Va Va nani 


“DER RIFORMARE IL SENATO 


breve il Senato mostrò, 
ed in ripetute occasioni, di non possedere. più 
una fede intatta nell’autorità morale e politica 
che deriva ad esso dalle leggi alle quali deve la 
propria costituzione. Questo pensiero È questo 
dubbio, questo sospetto fu manifestato pubblica- 
mente, ufficialmente, nell'aula stessa di palazzo 
Madama. Era un omaggio solenne che la Camera 
alta rendeva alle idee della Democrazia, oramal 
prevalenti nel mondo. plat È 
Quelle idee, infatti, sono riuscite a mutare il 
concetto sulle origini dell’autorità. a 
La Chiesa aveva insegnato che l’autorità in 
terra proveniva da Dio ; lo Stato voleva invece 
che derivasse dal Re ; la Democrazia afferma 
che risiede nel Popolo. } 3 
Penetrate le idee democratiche anche nell'aula 
del Senato — cosa del resto non evitabile, dato 
il genio dei tempi — si comprende facilmente 
come il Senato stesso dovesse desiderare di veder 
modificate le norme della propria costituzione, 
attingendo l'autorità alla fonte. dove GE 
quando meno, contemperando le due fonti civili 
di essa : quella .del Popolo e quella del Re. ; 
Con parole diverse, il Senato doveva natural 
mente desiderare che alla sua costituzione non 
seguitasse a rimanere estraneo il principio del- 


l’elettività, 


A tale effetto, ebbero luogo riunioni private e 
comitati segreti, cui parteciparono gli uomini pi 
cospicui della Camera vitalizia, tutt ugualmente 
desiderosi di veder rialzato il livello del FESgeo 

| morale e politico del Senato, in rapporto alle fonti 
della sua autorità. 1 i 

L'ultima. decisione è stata la nomina di una 

| Commissione incaricata di studiare il difficile e 

È complicato problema. Ora i giornali Suo 

che, tra breve, Ja Commissione stessa presenter: 


Già da tempo non 


quelle proposte concrete alle quali arrivò dal 
complesso dei suoi studii. 

Secondo quanto si afferma, la Commissione 
sarebbe di avviso che ciascuna delle categorie, 
nelle quali, secondo lo Statuto, possono venir 
scelti oggi i senatori, si cbstituisca, a dir così , 
in corpo elettorale, e nomini o meglio indichi un 
numero determinato di eligendi, fra i quali la 
Corona — non so bene se potrà o dovrà — sce- 
gliere i nuovi componenti la Camera vitalizia. 

Come ognuno comprende, la differenza tra il 
potrà ed il dovrà è tanto grande da non poter 
esser maggiore. Ma intorno a ciò, non mancherà 
forse occasione di discorrere un altro giorno. 

Comunque, la riforma che deriverebbe alla co- 
stituzione del Senato, quando dovesse essere ap- 
poggiata veramente sopra questi criterii, non mi 
sembra mai proporzionata, non solo alle esigenze 
dei tempi, ma neppure al gran discorrere che si 
è fatto intorno ad essa. 


G 


La Commissione tuttavia è completamente giu- 
stificata se non raccomanda qualche cosa di più 
o di meglio. Dappoichè giova ricordare che essa 
ebbe un incarico tanto ristretto, quanto. singola- 
re. Ci dovete proporre — le fu detto — ci dovete 
proporre una riforma del Senato, appoggiandola, 
come meglio crederete, sul principio elettivo... 
ma senza modificare lo Statuto. 

A me sembra l’assurdo; ma dappoichè così fu 
veramente detto e voluto da uomini di tanta au- 
torità, bisogna credere che non lo sia. 

Comunque, se le proposte sono quelle che ven- 
gono annunziate e che stanno sopra, è proprio 
vero che lo Statuto non sarebbe modificato in 
alcuna maniera? Intendo di domandare: è proprio 
vero che il Re non vedrebbe limitata minimamen- 
te quella potestà che gli deriva oggi dalla legge 
fondamentale del Regno? ; 

Oggi, ad esempio, il Re può nominar senatore 
qualunque generale. Domani, evidentemente, non 
potrà nominare se non quello o quelli” che gli 
verranno raccomandati, indicati da tutti i gene- 
rali. Così dicasi ugualmente degli appartenenti a 
qualunque altra categoria, dagli arcivescovi agli 
ex-deputati. E ciò non diminuisce la potestà at- 
tuale del Re? E ciò quindi non modifica lo Sta- 
tuto? ti 

Ma via!... 


Io non credo certo di essere un nemico di 
ogni novità, ma pure riconosco ed ammetto che 
bisogna andar molto cauti, molto circospetti nel 
modificare le leggi fondamentali di uno Stato, 
qualunque esso sia. Veda ognuno da squali e 
quanti guarentigie è circondata la inviolabilità 
2 e là davvero si potrebbe quasi dire la immu- 
tabilità — nella costituzione degli Stati Uniti di 
America. A È Fi 

Ed è spiegabile, è giusto, è ragionevole, è 
perfino inevitabile che così sia, dappoichè i fa- 
cili e frequenti mutamenti generano la instabilità, 
non concepibile con l’ordine duraturo. 3 

Se quindi una riforma del Senato, desiderata 
oramai, voluta anzi da tutti, compresi gli stessi 
senatori, epperò necessarta - se una riforma del 
Senato risultasse possibile senza modificare lo 
Statuto, io dico che, per quanto minima, do- 


vrebbe essere anteposta ad altra, pure conclu- 
dentissima, ma che richiedesse mutamenti nella 
legge fondamentale del Regno. 

Quando però, da un lato, è necessario dare 
una origine diversa all’autorità dell'Assemblea vi- 
talizia e, dall'altro lato, ciò non risulta possibile 
senza modificare in qualche modo lo Statuto, io 
sono d’avviso che convenga meglio proclamare 
una riforma, nella quale l'autorità del Popolo bi- 
lanci quasi l’autorità del Re, e l’una risulti come 
il contrappeso dell’altra. 

Certo non è cosa facile il trovare una solu- 
zione siffatta; ma certo altresì le proposte della 
Commissione, pur toccando allo Statuto, sono lon- 
tane, molto, troppo -lontane dal conseguirla. 


La soluzione desiderata non è facile; ma non 
riuscirebbe difficilissima quando si potesse calco- 
lare sul buon volere di tutti. E questa è cosa 
intorno alla quale non è lecito dubitare, troppi 
essendo oramai i fatti e gli esempii che devono 
farla creder certissima. 

Sono così convinto di ciò, che la difficoltà di 
cui ho discorso mi sembra minore di quella deri- 
vante dalla semplice procedura. 

— Chi assumerà l'iniziativa della riforma del 
Senato ? 

Badate : in linea di diritto, la questione è com- 
plicatissima. Oggi lo Statuto può essere modifi- 
cato in bene ; domani potrebbe esserlo in male. 
Questo lato della questione, lo ripeto, a me sem- 
bra il più difficile, epperò sono di avviso che i 
senatori avrebbero fatto opera più savia affidando 
alla loro Commissione lo studio di questo quesito, 
anzichè l’incarico di proporre « l'impossibile », 
come è appunto l'adozione del principio elettivo 
nella costituzione del Senato... ma senza toccare 
alla legge fondamentale del regno. 

E quando la Commissione avesse avuto l’inca- 
rico di studiare a chi spetterebbe, con maggior 
ragione e con maggior diritto, l’iniziativa della 
riforma del Senato, in quanto racchiude una mo- 
dificazione dello Statuto — quando l’incarico fosse 
stato questo, non sarebbero mancati precedenti 
storici, anche italiani, atti a recar molta luce sul 
tanto dibattuto problema. 


ti lejcarniz 


nn nin 


Sempre il Comitato 


— Voialtri siete i sette savi... 
— Ma abbiamo da fare con settecento pazzi! 


CRONACHE D'ARTE 


Allo studio Vil'egas 

Dovrei dire al paradiso Villegas - poichè tale 
è veramente il soggiorno riccamente solitario che 
il grande pittore spagnuolo, si è scelto e si è 
creato qui in Roma. 

Quel villino ai Parioli che biancheggia di lon- 
tano come una casa di Tangeri, quelle mura che 
frastagliano l’azzurro del cielo coi loro mérlì in- 
tagliati, quei rabeschi che seducono colla loro 
ingenua civetteria, molte volte hanno tentato la 
vena descrittiva di valenti scrittori. 

Ed infatti v'è là dentro un piecolo mondo da 


vedere e da descrivere; v'è la festa, la gioia 
dello sguardo in tutta l'estensione della parola e 
guai, se una descrizione io volessi tentare ! Come 
si fa ad isolare nella mente e a circoscrivere un 
turbinio tale di cose belle, che s’inseguono, si 
accavallano e si moltiplicano? Dalla candida e 
tranquilla maestà del patic, coi suoi archi mo- 
reschi e le sue pareti policrome e brillanti fin su, 
sopra il terrazzo cui sovrasta la cupola che par 
rubata al culmine di un minareto, tutto in quella 
casi, in quel tempio, è buon gusto, è arte. Dato . 
un ambiente così, dove tutto è rivelazione di sen- 
timento, metteteci dentro un artista della potenza 
del Villegas, col suo grande amore per la  soli- 
tudine e per la pace che regna sovrana ed è 
quasi la dea di lassù, e dite che non v'è da faro 
le alte meraviglie, se l’arte si arricchisce ora, 
delle due preziosissime gemme rappresentate dal 
Trionfo della Dogaressa Foscari e dalla Morte 


del Torero. 


Josè Villegas è un pittore che ha un nome in- 
vidiato e pari al suo grande valore. Si può dirlo 
senza il più lontano sospetto del plagio perchè 
non vha alcuno che tale cosa discuta o tenti 
porre in dubbio. 


Eppure egli è 
modesto ed affabile; 
non il più lontano 
accenno di una cone 
siderazione di sè 
stesso che pure sa- 
rebbe quasi giusti- 
ficata, turba la se- 
renità del sorriso 
col quale. vi ac- 
coglie quando an- 
date a fargli una 
visita. Ha la for- 
tuna di esser di- 
ventato con l’arte 
un ricco signore, 
ma resta sempre 
immutabilmente un 
artista nella v. 
delle concezioni, 
come nella tran 


quilla semplicità dell'animo suo. 

Il suo studio è una prova della sua attività 
meravigliosa, come la sua casa è la prova del 
suo grande affetto per essa, giacchè è appunto 
fra queste due cose - lo studio e la casa - che 
egli passa la vita senz’altri ideali che la famiglia 


e l’arte. 


Il trionfo della Dogaressa Foscari è una tela 
di grandi dimensioni, che reppresenta, per quanto 
interrotto, il lavoro di un decennio. 

Grande il quadro e grande la pittura, Il doge 
Foscari si è recato dal palazzo Ducale al pri- 
vato palazzo della sua sposa con gran seguito di 
ambasciatori di consiglieri e di gentiluomini; dalla 
parte opposta fa riscontro a questo gruppo un 
altro, nel quale spicca la figura allegorica di Ve- 
nezia, regina del mare, circondata da paggi,'uno 
dei quali reca su di un cuscino il berretto dogale 
destinato alla sposa. Tutti questi personaggi sono 
al primo piano, sul margine di un canale, su cui 
è gettato un ponte tutto coperto da un tappetò 
vermiglio e sulla stoffa purpurea muovono il 
piede leggero le vergini donzelle avvolte in can- 
didi veli, e precedenti la nuova signora di Ve- 
nezia. Essa appare uscente dal portico della sua 
casa in mezzo al gran quadro in compagnia del 
priore di S. Marco, tutta cosparsa di bianco e 
di oro come una visione bizantina, ed attorno ad 
essa si muove, sorride ed inneggia tutto un po- 
polo di uomini, di donne vaghissime e di fanciulli, 
al disopra del quale si elevano le antenne co- 
perte di mirto e si distendono i nobili festoni di 
lauro intrecciantisi cogli arazzi stemmati. 

Il gruppo degli ambasciatori fiorentini e di Fer- 
rara, che trovavansi a Venezia in quell'epoca 
per trattati di commercio, e la figura allegorica 
di Venezia col suo seguito di paggi sono due 
parti del quadro che fanno un'impressione  pro- 
fonda. 

Riviye in essi modernamente il disegno è la 
tavolozza del Masaccio, del Carpacci, di Lorenzo 
da Viterbo e di Sandro Botticelli insieme. 

Il più puro gusto quattrocentesco si sposa al 
al colore profuso con una freschezza abbagliante 
e ad una fattura accurata e rigorosamente 
storica sulle stoffe e nei dettagli. Le candide gio- 
vinette che precedono la sposa sono anche 
esse dipinte mirabilmente, e le testine fulve e 
bionde, sorridono o pensano con grande senti- 
mento. Splendida la severa figura profilata del 
doge Foscari e splendida infine tutta la composi- 
zione di questo quadro che rivela del Villegas la 
forte tavolozza e la forte coltura, 


Po) 


Il quadro Murio el torero, è forse anche 
più vecchio della mirabile tela La dogaressa, per- 
chè il Villegas dipinse la lugubre scena molti anni 
sono, in dimensioni assai minori. Più tardi il pit- 
tore pensò di dar valore a ciascuno dei perso 
naggi principali, ritraendo in essi la fisonomia di 


alcuni famosi toreros adesso viventi ed armeg= 
gianti nei teatri estivi di Spagna. 

L'ambiente, cioè la cappella del circo di Sevi- 
glia, rimase qual’era prima, nè mutò la compo- 
sizione delle figure, quantunque la nuova scena 
sia più patetica e un poco più piena. Il Villegas 
ha riprodotto pure l’impressione d'insieme del co- 
lore, ma nell'esecuzione ha spinto la fattura fino 
a un limite che, nella tela di proporzioni minori, 
non si poteva raggiungere. 

Il torero che ha sbagliato il colpo ed ha pagato 
colla vita la sua audacia, giace disteso sopra una 
barella innanzi all’altare della Vergine e sul suo 
corpo macehiato del sangue sgorgante dalla fe- 
rita ascellare piange una bella andalusa alla quale 
la ferocia del toro ha distrutto i sogni dell’avve- 
nire. Circondano la pietosa scena i compagni del 
torero e fra questi, solo, in piedi, le braccia con- 
serte, spicca sul fondo Lagartijo, mentre dal fine- 
strone aperto della cappella che un tendone nero 
non arriva a coprire interamente si vede brillare 
il sole sulle gradinate della fatale arena. 

Questo quadro meraviglioso per fattura e per 
colore, per quanto diverso dall’altro per soggetto, 
per carattere e per intonazione, dice al visitatore 
di quale fortissima tempra sia l’anima d’artista di 


Josè Villegas. 


Entrambe le tele che pur si trovano a disagio 
per le loro dimensioni in quell’immenso studio, 
rimarranno esposte agli invitati oggi e domani e 
sono destinate all’importantissima esposizione di 
Monaco. v 

Chi ha la fortuna di poterlo fare, faccia. una 
passeggiata nelle ore pomeridiane al Viale dei Pa- 
rioli e non gli riuscirà certamente di staccarsi dalla 
contemplazione dei dipinti del Villegas finchè la 
luce del giornoli illumina. Perchè quandosi escedi là, 
compresi. di un entusiasmo ammirativo come ra- 
ramente si prova ai dì nostri innanzi alle mani- 
festazioni artistiche, se il sole tramonta. dietro 
Monte Mario, resta almeno la soddisfazione di 
pensare che in quella casa bianca, dai vetri stra- 
namente colorati e dalle arcate moresche gentili, 
l’arte, la dea sublime, affascinatrice, splende sem- 
pre nel suo pieno meriggio. 


Nel da 


A MONTECITORIO 


411 giugno. 


Peccato! 

L'on. Giolitti che pareva una persona così seria. nel 
dirigere i lavori parlamentari, ha voluto seguire il 
vecchio uso del Domenico letterario e ci dà oggi il 
suo Domenico parlamentare. 

Speriamo che sia il numero primo e unico. 

Ci sono alcune signore nelle tribune che si dilet- 
tano di questo genere: al banco dei ministri oltre 
gli on. Pelloux e Racchia giunge anche l'on. Mar- 
tini, ma non ci dà nemmeno. un proverbio in mar- 
telliani, 

Il nunero d'oggi è anche un Domenico militare. 


Ecco dunque il programma del Domenico parla- | 


mento-militare: 

Si faranno le onoranze a Francesco De Sanctis o 
l'assemblea sarà rappresentata. 

Articolo leggiero: corpo nove: variazioni di Bor- 
sa... relli. 

È un genere semi-finanziario e semi-mondano. Slan- 
cio ed eleganza. Ricordi di campo: bivacchi; cariche 
brillanti di cavalleria. 

Il mot de la fin: 

— Gli ufficiali di stato maggiore galoppano sol- 
tanto sull'annuario! 

Bravo on. Borsarelli! 

Articolo di fondo: citazioni di fonti storiche. Due 
colonne fittissime: senza a capo: sostenute da una 
firma autorevole: Michele Torraca. 

Buono per un nuovo volume di Luigi Chiala. 


Segue il Domenico. 
Viene il pezzo forte: un canto, anzi un cantone 
dell'on. Afan De Rivera: ‘corpo di... mille bombe! 


Nota del « Domenico » : 

. Se l'interno dell’Afan 

fosse tutto un canto seritt 

ci vorrebbe più d'un ann 
È a sfogliare il manoscritt. 

Nel canto c'è qualche reminiscenza del Falstaff; 
per esempio là dove il poeta dice; 

Quand'ero al grado di sottotenente 
Ero sottile, sottile, sottile... 

Cielo! Che cosa diventerà se gli dànno un’altra 
promozione? ! 

Segue l’articolo tecnico :. corpo... d'armata; tre 
colonne: molta polemica e molta lettura. 

Infatti l’autore mostra di leggere molto. 

L'articolo è del generale Luchino dal Verme. 

Luchino è breve, ma il verme è quasi sempre 
lungo. 

Del resto la firma è di prim'ordine e l'articolo è 
buono: tant'è vero che un buongustaio, l'on. Pelloux, 
va a congratularsi con l’autore. , 

Segue un entrefilet dell'on. Di Marzo : articolo... 
fuori di stagione. 

Però dopo l'on. Di Marzo si vede apparire l'ono- 
revole Finocchiaro-Aprile e così sì arriva a maggio: 
il calendario è salvo. 


Quarta pagina del Domenico. 
NON PLUS ULTRA! 
OCCASIONE ECCEZIONALISSIMA 


DUE CORPI 


che desiderano di essere... ridotti. 


Banchetto franco-italiano 

Parigi, 9 — Stasera, all'Hotel Continental, vi fu 
un banchetto dell'Associazione letterarioartistico-in- 
ternazionale per festeggiare lo scambio di decora- 
zioni, concesse dai governi italiano e francese a pa- 
recchi membri dell'ultimo Congresso letterario di 
Milano. 

L'ambasciatore d'Italia, comm. Ressmann, accettò 
la Presidenza d'onore del banchetto, ma fu impedito 
di assistervi. 

Il presidente Pouillet pronunziò un eloquente di- 
scorso, elogiando l'Italia, madre delle arti, e fa- 
cendo brindisi a re Umberto, il miglior protettore 
dell’Associazione, ed alla regina Margherita, simbolo 
di carità e di prosperità per l’Italia. 

Parlarono nello stesso senso Souchen, Lermina e 
il Console d'Italia. 

Parecchie notabilità della Colonia italiana assistet- 
tero al banchetto. 


CRONACHE DRAMMATICHE 


Clelia - Tina Di Lorenzo 

Clelia, la creatura dolorosa della commedia, Una 
donna, di Roberto Bracco, è. Tina di Lorenzo. Ora 
questa interpretazione riesce per l'attrice non solo 
un'affermazione e una vittoria, ma è anche un esem- 
pio per le giovani attrici, le quali chiedono, e forse 
anche pretendono, alla scena. tutte le soddisfazioni 
dell'amor propfio, ma non sanno conquistarle, dato 
che abbiano l'ingegno, beninteso, a traverso lo studio, 
quello studio, unico e solo. 

Io ho letto che Tina Di Lorenzo è stata insupe- 
rabile, grande, sublime. Siamo sempre alle solite 


frasi che suonano enon dicono. L'aggettivo sarà giusto; 
ma lanciato, così, senza spiegazione, sì perde nel 
repertorio delle chiacchiere grottesche, fatte per ro- 
vinare non per assegnare a un artista il posto che le 
spetta gradatamente. Così, io mi permetto un com- 
mento breve. Io non scrivo grande, io non serivo 
sublime, io non scrivo insuperabile : scrivo sempli- 
cemente che Tinà Di Lorenzo è stata Clelia. Pare 
niente e vale gli-aggettivi più reboanti, e riassume 
il fine dell'arto. È 

Tina di Lorenzo è stata Clelia. Prima di tutto 
perchè non si è limitata a mandare la parte a me- 
moria, ma perchè ha voluto diventare da creatura 
della quale doveva vivere la vita; e poi perchè ha 
trovato nella forma di questa interpretazione i colo- 
riti che la persona rendono vera, qual'è, alla ri- 
balta. 36 È 

E questo risultato è tanto più notevole, in quanto 
sul palcoscenico italiano, ora, non ci sono direttori: 
quei direttori che trovano, guidano, formano ; ela 
critica, mentre rompe le scatole agli autori fino alla 
esagerazione, per gli attori ha giudizii che nulla in- 
segnano, e stroppiano invece. L'attore, l'attrice, è ah- 
bandonato a sè stesso, e Dio lo salvi dall’inanità del 
palcoscenico, dall'inanità dei giudici. a j 

Per diventare la creatura della quale si deve vi- 
vero la vita, l'attore, o l'attrice, deve compiere pre- 
cisamente la stessa ricerca, la stessa osservazione, 
lo stesso lavorio dell'autore, sulla «faccia umana, 
sull’anima umana, a traverso la vita. Tutto quanto 
si avvicenda sulla scena è il momento di una esi- 
stenza, il momento episodico o il momento catastrofe; 
ma, e a questo non pensano che gli elettissimi in- 
telletti d'arte, prima che l’azione comincì alla ri 
balta, quella creatura che si deve interpretare già 
viveva: aveva, la_ sua storia. Ora questa storia fi- 
sica e morale del carattere, l'attore, o l'attrice deve 
indagare, prima di passare alla ‘interpretazione pro- 
priamente detta, e poi alla forma di questa interpre- 
tazione; altrimenti non può intendere quello che dice 
e quello che fa, ne’ varii stadii, sul palcoscenico, la 
creatura che impersona. Gli attori, in genere, cre- 
dono che una vita di carattere lanciata in una a- 
zione, cominci solamente e unicamente nell'istante 
che sul copione è annunziato così: Atto primo: scena 
prima. Di qui la bestialità infinita e immensurabile. 

A questa indagine deve seguìre la interpretazione 
propriamente detta: vale a dire la vita del carattere 
nei momenti, o situazioni che siano, i quali sì av- 
vicendano alla ribalta; e allora, stabilito l'organismo 
della persona, dalla faccia all'anima, studiare per 
riprodurre, le vicende diverse, sempre in relazione, 
come è o deve essere il fine dell'autore, al carattere. 
Ma non è tutto: questo rappresenta il secondo grado 
dello studio d'un attore. Viene, da ultimo, il terzo 
grado; e questo terzo grado se non è, prima, in ri- 
spondenza del carattere e poi, ne' coloriti, in rispon- 
denza della verità, può compromettere e perfino di- 
struggere lo studio dell'attore sulla storia del carat- 
tere, e lo studio del carattere relativamente al mo- 
mento o ai momenti di quella vita scelto o scelti 
dall'autore per rispecchiarli sulla scena. Poichè un 
attore potrà perfettamente capire che quel personag- 
gio è quello, che il carattere dovrebbe vivere così 
alla ribalta, ma cadere al punto, che è poi lo scopo, 
nel quale l'indagine e lo studio debbono trasformarsi in 
esistenza di una persona alla ribalta. 

Compire scrupolosamente questi tre studi, e tutti 
e tre validamente affermarli, dà la misura della po- 
tenzialità d'un attore, e più propriamente stabilisce 
la differenza tra il povero cristo e l'artista. Io lo 80: 
ai comici, ed anche fuori della scena, questo che io 
scrivo pare una  fantasticheria, una fissazione. Ma 
appunto credere questo che scrivo fantasticheria e fis 
sazione o verità sacrosanta, determina, per me, se 
un attore è una canna vuota, o una creatura, quella 
creatura, secondo la vita che è chiamato, dall'auto- 
re, a informare. Se un attore, nelle quinte, nel ri- 


volgersi la domanda: - Io chi sono; e che faccio?,* 


non sa che rispondere; per lui non c'è speranza di 
‘alcun bene: è uno sciagurato. Sarà, secondo i ridi- 
coli canoni delle scritture un primo uttore, una 
primu uttrice, un attor giovine, un'attrice giovine, 
un coratteristu e che so io; ma per me è semplice- 
mente una bestia. Quei tre studii rappresentano la 
coscienza dell’arte ; perchè non basta il dono natu- 
rale; e non sentirli costituisce, dell’arte, l’errore, la 
goffaggine, la miseria. 

Tina di Lorenzo ha compiuto mirabilmente, nella in- 


terpretazione di Clelia, questi tre studi; i quali sono 
per lei, non solo un successo dell'istante, ma una 
magnifiea conquista: nella sua vita dell'arte. Ha com- 
piuto questi studi, e quando cominciava l’atto primo, 
scena prima, della commedia di Roberto Bracco, essa 


‘era già Clelia: questo per la storia del carattere; 


e Clelia è stata nelle vicende di quel.carattere:alla ri- 
balta: questo per l’ interpretazione propriamente detta 
dei momenti che alla ribalta si avvicendano, si se- 
guono; e Clelia è stata nella forma di quella inter 
pretazione: la forma che è l’ultima linea determinante, 
la linea che compie. Per quella storia del carattere, 
per quella interpretazione dei momenti e della cata- 
strofe; per quella forma, dall'anima al volto, dalle 
intonazioni al gesto, nei particolari quasi fuggevoli 
esteriori, Tina di Lorenzo ha il diritto di credersi 
collaboratrice dell'autore. Ma non collaboratrice nel 
senso imbecille che si dà a questa parola, quando 
non osando affrontare e combattere l’opera di un au- 
tore si sceglie quell’ipocrita. e sciocco mezzo ter- 
mine per dire, il che-è stoltezza, che la fortuna di 
un carattere sta unicamente nel. valore di un attore, 
— no; collaboratrice nel senso che io credo sia sem- 
pre dovere indiscutibile dell'attore: vale a dire che 
l'attore deve fare, per conto proprio, e per riuscire 
all'interpretazione, la ricerca dell'autore, con questo 
obbligo di più - e in ciò merita l’attenzione e la di- 
scussione: che l'attore deve vivere alla ribalta la crea- 
tura che l’autore non può riprodurre se non nella forma 
grafica. E quante determinazioni del carattere deve tro- 
vare e precisare l'attore, poichè l’autore non può, 
precisamente pel mezzo primo, che è il manoscritto, 
assegnato all'arte sua! L'autore si ferma alla quin- 
ta; l'attore procede, va alla ribalta; l'autore accom- 
pagna la sua creatura fino a quella sbarra; più ay- 
venturato, ma con maggiore somma di” doveri, l'at- 
tore può trasformarsi in quella creatura! Come ride- 
ranno gli attori a leggere queste cose!...  - Povera 
gente ! 

Ora, con la interpretazione di Clelia, Tina di Lo- 
renzo dimostra che i doveri dell’artista, nella inter- 
pretazione d'un caratiere, essa intende ora perfetta» 
mente e magistralmente; e così la vita di quella 
creatura le appartiene, è sua, e, non che superarla 
in quella prova, non è possibile uguagliarla. Questo 
è il caso speciale. Ma v'ha un altro fatto che non 
deve essere trascurato, e riguarda le prove in ge- 
nere dell'attrice. Ora questo secondo fatto dimostra 
semplicemente: - che. Tina di Lorenzo sa ora che non 
basta l'ingegno sortito di natura, ma che questo in- 
gegno va avvalorato dallo studio; che l'ingegno è 
l’augurale inno, ma che lo studio è la conquista, è 
l'affermazione, è la vittoria; che la forza perla quale 
si lascia un’orma sulla via dell’arte non si attinge 
nel risuonante inno d’intorno strepitoso; lo strepito 
sì dilegua, e quando l'idolo è di cartapesta, il pre- 
cipizio è più sollecito quanto più clamorosa'fu la re- 
torica che lo stordiva con l'incenso del turibolo: che 
infine non si è qualche cosa per quello che viene largito, 
ma per quello che, per virtù-propria, - virtù di stu- 
dii, di propositi, di volere, - s'impone. 

Questo sa ora la giovane attrice che continua così 
gloriosamente - è la verità - la tradizione nobilissima 
della scena italiana, in quanto a attori. E noi della 
critica, dopo queste prove alte e solenni, dobbiamo 
sentire più intenso il sentimento d'un dovere: - non 
ingannare mai l'artista sull’errore, poichè sarebbe un , 
delitto, ma accompagnarla con tutto il fervore sulla 
via delle affermazioni e delle vittorie. Perchè credete 
pure a me: a me che mi son trovato, ventura che 
mi fa inorgoglire, a difendere - e come! - contro le 
stolte resistenze, parecchie giovinezzo di artisti su- 
premi: - Eleonora Duse, Ermete Novelli, Ermete Zac- 
coni, - Sulla nostra scena. di prosa sorge, - c'è, - una 
attrice la quale ora già si afferma; un'attrice che non 
va giudicata alla stregua de’ giovinotti e delle gio- 
vinette che pretendono - triste segno de’ miseri 
giorni del palcoscenico - infinitamente più di quel 
che sono; ma un'attrice che, fanciulla, rivaleggia, e 
non nelle chiacchiere come una volta, ma nelle in- 
terpretazioni, ancora più notevoli nei tristi tempi, con 
quei grandi artisti «ehe hanno reso più difficile la 
conquista della ribalta italiana, e più pungente il 
malinconico desiderio di un atavismo rigoglioso e 


mai interrotto. 
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Il Sapol è l'idolo della donna elegante e del ri- 
gido igienista. 


“IL MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 


DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Violante, spesso, voleva scrivere. Sentiva l’impeto 
irresistibile di espandersi. Doveva parlare dell’arte, 
del cielo, dell'ideale, della luna, dell'amore, di quello 
che siamo, di quello che dovremmo essere, del fango, 
della creta, del gesso. Ah, la lettera di Violante! 
Una specialità dell'epistolario. Si trattava di un fa- 
scicoletto : prima scritta pel verso, poi di traverso, 
e infine sul verso e di traverso ; e si doveva-andare 
alla ricerca tra i frastagli dei geroglifici, del punto 
di dove Violante s'avviava. Era la sua ciyetteria. 
Questo punto non si trovava mai nella prima pagina: 


a volte nel mezzo, a volte in una delle tante pagi- | 


nette del'fascicoletto, a volte accanto alla firma. 
Questa lettera si avviava, metodicamente così: - E" 
notte, sono alla finestra, guardo le stelle... - 0: - Ho 
visto una lagrima sulla faccia d'un pessente. Quella 
lagrima... - oppure: - Dolce nella memoria ! Oltre 
questa volta azzurra che c'è, chi c'è ?.., - ovvèro : 
- Esco dal teatro, ho recitato adesso, aere grigio, mi 
vorrei slanciare e confondere nell'infinito... E che è 
l'infinito ? Questo il punto di partenza, ma la forma 
grafica era poi questa :-... Ah--.. ah... - ah... 
- chi? ..n- che? - ... - ‘ideale... turbamento... - 


- creatura — — ... — passione... - -- 0h 
=> Sn. “angoscia = spasimo ties 
«© finalità - ..0> ui - , - «. delirio --— - mi- 
seri... <= 0 - CHO = i il dia... 
ahah... = - > 0h o0h:.. - > - - le dolci anime... - 


= - NAMUPA ... ente... - - - sup- 
plicazioni - - - ... gemente... ansia... - - - sempre... 
--- ebbresse... - -- - gelido... - - - - spasimo... 
Un papiro addirittura. £ 


% 


Guai se qualcuno de devoti, nella intimità della 
conversazione, si permetteva qualche frase, qual- 
che gesto, nella quale, nel quale fremeva un desi- 
derio. Violante aggrottava le ciglia, Violante si sco- 
stava offesa, Violante si faceva seria, e ‘si amman- 
tava nel paludamento. - Le miserie!... - essa mor- 
morava sdegnosa. Lei era una signora; lei dava il 
tè, con la piccola salvietta dalla cifra ricamata: lei 
riceveva dalle cinque in poi: lei leggeva i libri 
francesi! Regalmente e’ solennemente perdonava 
l'istante d'oblio; ma non ammetteva repliche, e si 
slanciava più che mai’ nelle nuvole. Di quando 
in quando tentennava il capo, e esclamava so— 
Spirosa: Che tristezza!... L'uomo... la donna... - 
poi con sorriso pietoso: - La -scena/... Oh, quelle ta- 
vole!... Nausea!... - Ma se niente niente il devoto, 
non si faceva vincere dalla sollecita protesta, e si 
avanzava baldanzoso, violento, addio ecco il palco- 
scenico, ecco la platea. Violante  maestosamente si 
alzava, pigliando posa da imperatrice sul trono in 


‘cappamagna; ascoltava l’affastellamento passionale del 
devoto che aveva perduto-le staffe;-e un sorriso malin=" 


conico le errava sul vélto. Poi si' passava Ta 
mani sulla faccia, quindi allungava il braccio, tre 
mante, nel'vuoto, e con voce affannosa. invocava : 
- Bimba, bimba!.- Accorreva la figliuoletta. Violante 
la stringeva fortemente tra-le braccia, le baciava i 
capelli, gli occhi, la bocca, e rivolgendosi al devoto, 
esclamava con accento solenne e gesto largo, ‘addi 
tando la bambina: - Ecco la ‘mia amante! 0 figlia! 
Orgoglio!... O innamorata mia, 6 passione ‘mia... 
unica, sola!... Maternità!... e Va accentuata echeg- 
giava rotondamente, lunganiente. 


C'era stato lo spettacolo d'onore di * Violante.-Il 
trionfo sulle scena si ripercoteva per le ‘vie. Lumi 
di bengala; torce a vento; tabelloni. illuminati con le 
scritte: alla gloria, alla sola, alla divina; ‘vna pro- 
cessione di servi di*stena reggenti le enormi corone 
di alloro. Lei si era sottratta all'entusiasmo, e per 
la porticina del palcoscenico era scappata a casa, 


‘ 
Doveva giungere la folla delirante, E vi fu la sere- 
nata. Che applauso antusiastico proruppe quando 
alla finestra si presentò Violante. Un silenzio seguì 
al frastuono ed al tumulto. La gloriosa, la sola, la 
divina, aveva allungato le braccia, moveva le labbra, 
parlava: - Memorabile... Commossa... ahi.:! e s'ab- 
bandonò convulsa sul davanzale. Era pallida; le ul- 
time grida, gli ultimi applausi, formidabili, salivano 
dalla folla a lei, a lei, stanca, prostrata, vinta dal- 
l'emozione. Un estremo saluto di Violante, con la 
mano a pena sollevantesi, e la folla rispettosa, re- 
verente, si allontanava, mormorando a voce som- 
messa, religiosamente; - È l'artista, è la dama! 
Barcollante, Violante sì scostò dalla finestra, ap- 
poggiandosi ai battenti, mentre gli ultimi plaudenti 
si diradavano, con gli occhi in alto, sulle punte de' 
piedi. Violante richiuse la. finestra, abbandonandosi 
più volte sullo stipite, accasciata, come se Stesse 
per isvenire addirittura. Quando la finestra fu erme- 
ticamente chiusa; Violante si risollevò violenta, 
Strinse le mani nervosamente ed esclamando: - Auf, 
auf:.. Scioechi!:, corse frenetica, lo gote accese, a lui 
a lui che l’aspettava, in mutande e in camicia, af 
fondato in ‘una poltrona, fumando: la pipa. - Auf, 
qua, qua tt! - egli cadde sulle ginocchia afferrane 
dolo alla gola. 

Lui era un comico straccione: un generico di or- 
dine inferiore, ma un bello e forte maschio; Aveva 
una misera paga, ma era l'attore meglio vestito della 
compagnia: sempre gioielli alle mani, al panciotto; 
alla cravatta, e soldi in tasca. Gi pensava Violante. 

— Qua, qua; tu, - continuava Violante, : 

E lui: - 

— Oh, è finita la buffonata. 

— Si. Mio, mio. - 

Grugnaccio. 
Bello... 
Cretin: 
— Amore... 2 
Lui le gittava il fumo della pi a sulla facci 
sputacchiava, stringeudò barisiato nélla ii i 


mento di Violante, scotendole la testa. - Con tutte 
queste minchionerie... - soggiungeva ridendo sguaia- 
tamente. - Come ti hanno detto? Gloriosa, sola, di- 
vina... e poi hai avuto anche il perepepè... anche la 
trombetta... la serenata... Caspita... Povera stupi- 
da... - e le sbottonava il busto, strappando i bot- 
toni, stracciando la stoffa... - OA illustrissima si- 
gnora... Aspetta... Sta ferma... Alsati... Cristo... Ti 
voglio far la riverenza... - Mia bella, mala femmi 
nal.. Via su... Tu chi se Sidi, 

— Tua... tua. 

ò... poche chiacchiere... Tu chi sei? 
tua, 

— Chi sei... tu, - di. - Ti do uno schiaffo sal. 
Ohè... 

E Violante, stringendosi a lui, accarezzandogli il 
petto, baciandolo tra la barba, stiracchiandosi tra 
quelle braccia vellose, gli occhi sfavillanti, le labbra 
aride, la persona fremente, mormorava appassionata, 
tra l'affannoso sospiro dell’ebbrezza: 

=:La..: tua bella.. mala femmina. i E 


E lui continuava, e Violante obbediva : - Baciami È 


la mano... così; baciami i piedi... ecco; éd ora’ 
inginocchiati, curvati, sì, sì, con la faccia.a torra.i. 
Che sei, per me? nulla: la schiava, la serva; la be- 
Stia. Non è vero, di. Ti voglio sentire?... Ah, ah! 


x 


così, così... La... schiava, bene; la... eh? la serva.” 


la... la... la bestia... - Violante.ripeteva, umilmente. 
E lui: - 0h, oh, quanti fiori! E che nastri! Come? 
Mi oftri i fiori... Ma dico, stracciona.:: I fiorit Ah; 
ah, ah! Quanto hai fatto? Eh non cè male... Ei 
gioielli... Dove sono?... Caccia; caccia... Ah, questo 
qui, beh, questo qui, lo diamo al signor me? Sono 
bello e lo merito. Non sono bello forse? No? Ah! vo- 
levo dire... E là, via.., ti accordo tutto ‘il resto. 
Mi piaci questa sera... Va, il tuo padrone ti vuol 
bene, sai, brutta strogaccia. - Violante lo stringeva 
teneramente per le gambe, strofinando le gote alle 

ginocchia, #E 


to Li (Continua). 
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È 


ONACA DI Roma 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
ttori liberali dei rioni Ponte, Regola, S. An- 
e Ripa sono invitati a un'assemblea che si ter- 
E fomani sora 2 corrente, alle ore 8 12, nella 
rà della Società dei Tipografi, via di S. Bartolo- 
tes Vaccinari n. 29, per procedere alla rinno- 
vazione delle cariche del Comitato e per prendere 
ni provvedimenti circa le prossime elezioni 


istrative. 


La sala dei Conservatori 

E fata ‘del palazzo dei Conservatori, dove il Con- 
‘ glio municipale tiene le sue sedute, resterà chiusa 
v A ‘muovo ordine, per poter eseguire al soffitto 
dale importanti riparazioni. 

"e sedute del Consiglio saranno fatte nella sala 
folle bandiere. 


Processo bancario 

F' stato spiccato un mandato di comparizione con- 
sp l'avvocato Pietro Tanlongo, figlio del governa- 
tore della Banca romana. 

Si assicura che altre persone saranno in seguito 
- inferrogate: 
i .. 
bi E annunziata pel 19 corrente la discussione della 
© qnusa promossa dal Tesoro contro le Banche per la 
— duplicazione dei biglietti da lire mille. L'avvocato 

arariale Criscuolo sosterrà le ragioni del Tesoro. 
% Il ministro Genala 

. L'Unione elettorale ha deliberato di proporre nelle 

prossime elezioni amministrative l'on. Genala, mi- 

nistro dei lavori pubblici, a consigliere comunale di 

Roma. Prima però d’inserivere il. suo nome sulle 
liste da pubblicare, ha creduto doveroso d'inviare la 
propria Presidenza ad interpellare in proposito l’o- 

norevole ministro. 

Quosti la pregò di ringraziare vivamente il soda- 
lizio per l’onorifica offerta. Dovette dichiarare di ri- 
{pnore esistente fra l'ufficio di consigliere municipale 
di Roma e' quello di ministro dei lavori pubblici una 
incompatibilità, la quale è specialmente sentita ora 
cho il ministro deve curare l’amministrazione e la 
sorveglianza di varie opere e conteggi che interes- 
sano nello stesso tempo il Comune e il governo. E 
"tanto più che dovrà presentare fra breve al Parla- 
mento un disegno di legge per dare assetto defini- 
tivo alle opere del policlinico, del palazzo di Giu- 

| stizia, della piazza di Venezia e dei ponti sul Te- 

vero. È 

Questa legge è importante e anche molto difficile 
e sopratutto richiede da parte dell'on. Genala la 
massima imparzialità e indipendenza, le quali potreb- 
hero a taluno sembrare minori, qualora egli accet- 
tasse di entrare nel Consiglio comunale. 

La Commissione sentite lo ragioni dell'on. ministro 
non potè non apprezzare e riconoscerne tutta la de- 
licatezza e giustizia. 

Il rettore dell’Università 

Teri si adunò in assemblea generale il Corpo ac- 
cademico della nostra Università, per l'elezione del 
rettore. 

Erano presenti 57 professori tutti votanti. 

La terna riuscì composta così: prof. Maurizi, ret- 
tore uscente, con voti 50: prof. Della Vadova con 
voti 4; prof. Galassi con voti 3. 

Siamo lieti di questo frisultato, poichè dimostra 
che il prof. Maurizi ha pienamente. corrisposto alla 

fiducia di tutti, studenti e professori, ed ha dimo- 
strato che non c'ingannammo nel tributargli meritati 
elogi all'indomani della sua elezione, oggi appunto 
fa un anno, in un articolo intitolato Abbiamo vinto! 
Era la vittoria degli studenti, poichè il Maurizi era 
il rettore loro desiderato; e l’ha dimostrato il fatto 
che in tutto l’anno non si è verificato all’Università 
il benchè minimo incidente. I tumulti ed i disordini, 
che erano all'ordine del giorno nei quattro anni di 
governo dell'amico Valentino, sotto il rettorato saggio 
e-prudente di una persona stimata e simpatica non 
hanno più avuto luogo. Eppure le occasioni non sa- 
rebbero mancate! Basterebbe citare l'ultima della 
nova tassa per il ritiro del libretto, la quale ha ir- 
ritato tutti gli studenti, che si sono creduti vessati 
ancora una volta per fare incassare allo Stato qual- 
che migliaio di lire di più. 

A proposito dell'Università registriamo col massimo 
piacere la splendida e addirittura commovente dimo- 
strazione di stima ed affetto, che gli studenti una- 
nimi fecero ieri l’altro a Guido Baccelli, dopo una 
Stupenda lezione sulla malarià, con la quale egli 
chiuso il corso di quest'anno. 


La questione bancaria 
Quest'oggi l'on. Presidente del Consiglio ha rice- 
Vuto la Presidenza dell’ Associaziono Commerciale com- 
posta dei signori Vincenzo Tittoni, senatore del Re- 
gno, Presidente, deputato Giuseppe Ostini vice Pre- 
Sidente, cay. Scipione Carpi, segretario e in rappre- 
Sentanza della deputazione romana, gli on. Baccelli, 
| Garibaldi e, T. Tittoni. 
La Commissione ha esposto all’on. Giolitti i danni 
che deriverrebboro al commercio in generale ed in 
| Particolare ad altri Istituli locali se, per la liquida- 
| zione della Banca Romana, non fosse accolto il pro- 
fotto di legge presentato dal governo, ma invece sì 
Drocedesse con criteri troppo rigidi ed assoluti. 
All’on. Presidente del Consiglio fu dimostrata la 
Necessità che nel nuovo progetto di legge si trovi il 
| Modo di agevolare e di aiutare l’ impianto di una 
‘a8sa di sconto per il piccolo commercio. 
Lon. Giolitti dichiarò che per - quanto riguarda la 
“Quidazione della Banca Romana avrebbe fatto tutto 
— .l possibile perchè questa venisse fatta in modo da 
non portare alcun perturbamento alla piazza nè danno 
agli Istituti. Promise, poi, di aggiungere alla nuova 
©£ge bancaria un articolo speciale, por agevolare, 
Ler quanto può dipendere dal governo, la fondazione 
î° ‘una Cassa di sconto che ravvisava di somma ne- 
 "essità, 3 ; 
_. L'on. Presidente del Consiglio fu con. tutti molto 
Sortese; e lasciò alla Commissione la speranza che 
li commercio locale non risentirà maggiori danni dal 
Bloo Progetto bancario. 
re Gara colombofila o 
ei ebbe luogo una gara di colombi, lanciati da 
Sseto. por cura del sindaco di quella città. I premi 
cati, dalla Commissione d'arrivo sono 1 S0- 


; 


remi di velocità : primo premio medaglia  d’ar- 
al signor ear Nicola per un colombo 


> SEGR 


3 * 
Sao pagianle la velocità oraria di km. 62,100; 
gnetti» lione OS d SSA al Bor gania: 
So Setti, i terzo premio medaglia d'argento al 
bronzo al «si fortani ir Pepica x 
daglia i ignor 'uneo Camillo ; quinto. premio me- 
a ronzo al signor Ragazzoni Felice; sesto 
o medaglia di bronzo al signor Tiratelli, cava- 
spa Aurelio ; settimo premio, menzione onorevole 
ignor Mariotti Romeo; ottavo premio menzione 
onorevole al signor Grassi Achille. 4 

Premi d'allevamento : primo premio medaglia d'ar- 
gento al signor Cuneo Camillo per aver subìto la 
minor percentuale di perdite ; secondo. premio meda- 
glia d'argento al signor Ragazzoni Felice; terzo 
premio medaglia di bronzo al signor Grassi Achille : 
quarto premio medaglia di bronzo al signor Casta- 
gnetti Giuseppe ; quinto premio menzione onorevole 
al signor Zecca Augusto; sesto premio menzione 
onorevole al signor Pericoli Giulio ;' settimo premio, 
al signor Mazzino Nicola, menzione onorevole. 

Viaggi di lusso a Chicago 

Tutte le persone che desiderano approfittare delle 
comode combinazioni, offerte dalla Compagnia dei 
Wagons-lits , facciano richiesta dei programmi de- 
finitivi, all'Agenzia inî via Condotti, 31-32, ove già 
diverse persono si sono iscritte. 

All’Anfiteatro Romano 

La giostra delle ‘vaccino che ebbe luogo ieri alle 
ore 5 pom. all’Anfiteatro romano, destò nel nume- 
roso pubblico intervenuto, grande interesse. 

Riscosse meritati applausi miss Blondin, equili- 
brista di merito, la quale attraversò?un canapo lungo 
circa cinquanta metri. 

Ebbero pure luogo le solite corse di fantini, di 
butteri e dei barberi, senza alcuno incidente. 

Erano le 8 quando lo spettacolo ebbe fine. 

Banchetto patriottico 

Un comitato promotore, composto dei signori ono- 
revole Barzilai, avv. Vito Luciani, prof. A. Galanti, 
L. Dobrilla, avv. E. Popoyich, avv. U. Dal Medico ecc. 
sì propone di festeggiare la vittoria conseguita dalla 
nazionalità italiana nelle recenti elezioni amministra- 
tive di Trieste, con un banchetto che avrà luogo 
martedì 13 corrente alle ore 8 1j2 pom, nel risto- 
ranto Valiani, alla Stazione. 

Al banchetto, che non ha carattere di partito, 
hanno data la loro adesione moltissimi cittadini e 
deputati. 3 

Le iscrizioni, compatibilmente con lo spazio dispo- 
nibile, si ricevono ancora presso l'Associazione della 
Stampa periodica in via della Missione, num. 1, fino 
a tutto lunedì, 12 corr. 

Quota personale lire 7. 

A Frascati 

Col caldo che è incominciato ieri con sensibile in- 
tensità è cominciato pure in grandi proporzioni l’e- 
sodo domenicale dei romani, alli Castelli. 

I treni di ieri, rigurgitanti, hanno portato ad Al- 
bano, a Marino, a Genzano e più di tutto a Fra- 
scati una quantità di viaggiatori. 

E le allegre comitive si son distribuite nei lieti ri- 
trovi tuscolani e principalmente, all'Hotel Frascati, 
che è divenuto un vero elegante ritrovo di villeg- 
gianti, fra i quali ricordiamo il barone Del Viso mi- 
nistro della Repubblica Argentina, . il generale Mar- 
tini, il cardinale Moreau col suo seguito, le signore 
Miller, il prof. Corrodi con la famiglia, l'on. Noci- 
to, madama Douglas, l'on. Rizzetti, il cav. Pavari- 
no, i professori Todaro, Chamberlain e Thompson ed 
altri ancora. 

La stagione estiva ha avuto, colla giornata di ieri 
il suo battesimo ufficiale. 

"Cronaca delle associazioni 

Consorzio proprietari parrucchieri. — Questa sera 
lunedì assemblea generale alle ore 9 pom. nel locale 
in Piazza del Grillo n. 5. 

Possono intervenire anche î non soci ma senza 
voto. 


Giuoco del Pallone 

Bollettino della giuocata di ieri: 

Rossi: Dirani, Pettinari, Tarabelli. 

Turchini: Berardi, Martini; Paolucci. 

Giuochi vinti dai Rossi, n. .13. 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Martini, Caroli, Tarabelli. 

Turchini: Paolucci, Pettinari, Gianni. 

Un'altra grassazione 

Queste grassazioni, consumate quasi alle porte di 
Roma, cominciano ad impensierire seriamente, perchè 
la loro frequenza dimostra che non st tratta di casi 
isolati, ma tali invece da far credere ad una specie 
di associazione di grassatori. 

Ier l’altro il signor Ignazio Vannicelli tornava a 
Roma per la via di S. Paolo, in bagler, insieme al 
signor Santarelli. 

Giunto presso il ponte Buttero, fuori porta S. Pao- 
lo, essi furono aggrediti da due individui mascherati 
ed armati di fucile, 

Il Vannicelli, invece del portafogli, gittò ai gras- 
satori un libretto contenente una ‘cambiale scaduta, 
e il cocchiere, che guidava il bagher, gittò loro 
cinque lire e quindi si allontanò di gran carriera. 

Gli aggrediti denunziarono il fatto alla caserma dei 
carabinieri a S. Paolo. 

Dal taccuino del « reporter » a 

L’usciere Domenico Gargano d'anni 36 da S. Elia 
ieri all'una pom., fuori Porta San Lorenzo per divi- 
dere due litiganti ebbo da uno di essi una coltellata 
alla faccia. 3 

Ne avrà per dieci giorni. 

— Mazza Antonio d'anni 46, contadino da Vallin- 
freda, alle 9 ant. in Piazza di Campo di Fiori fu 
avvicinato da tre sconosciuti che gli diedero delle 
bastonate, producendogli ferite alla testa e alla bocca 
guaribili in 10 giorni. = 

— lIersera alle dieci nell’osteria del Carbonaio in 
via Macchiavelli il campagnolo Francesco Tiberio di 
anni 71 venne a lite con l'oste che unitamente al 
garzone dell'osteria gli dettero tanti pugni e calci da 
conciarlo per benino. È 

Per finire 

Scene coniugali. Dopo un alterco. 

La moglie — Ciò che mi dispiaco è quel piatto 
che mi hai rotto in testa. 

Il marito — Hai ragione! così, hola dozzina gua- 


stata. 


Chi vuol passare una stupenda giornata 
Si procuri un biglietto. per le escursioni giorna- 
liere all'antico Tusculum, organizzate dai signori 
Delvitto e Cazzola proprietarii dell'Albergo Frascati 
in Frascati. 


Detto biglietto dà diritto al viaggio di andata. ri- 
torno Roma-Frascati, alla colazione (vino compreso) 
all ‘Albergo Frascati, alla visita delle principali ville 
e alla gita coi somari e colle guide al Tuscolo. 

Prezzo dei biglietti L. 11,15 col viaggio in prima 
classe e L. 9,90 col viaggio di seconda classe, dif- 
ferenza del solo biglietto ferroviario. 

.I programmi sono ostensibili all'Ufficio Cook in 
Piazza di Spagna, presso l'Agenzia Internazionale 
dei viaggi Corso 218 e all'Albergo Milano. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 


Via del Corso, 380. 
3.3 114,3 {200 
>.» vincolati a tassi da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al 3 na Oto. 
» _ di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 #14 00. 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 #12 040. 
id. id. da7 a 2id.al 400 È 
id, id. da 13 Mesi in più al 4 f2 0. 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte 


Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 

Riporti e anticipazioni sopra valori. 

Compra e vendita di valori e Divise sull'Estero. 

Sconto di Effeiti muniti di due firme, 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e \'Estero con ser- 
vizio speciale rer CHICAGO e per L'AMERICA DEL NORD. 


Fa qualunque operazione di Banca 


Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola" 
mento a disposizione del pubblico. 


In estate sono fre= 
Guenti i disturbi di stomaco è di ventre, 


con sintomi di gastralgie, diarree, 
dolori di ventre e vomito inappetenza, e difficili di- 
gestioni. Ebbene le Gocce calmunti digestive, solfo- 
carburo-canforate dello specialista di Roma dottor 
Gori, sono il rimedio di pronta efficacia e innocuo, 
anche pei bambini, invece del Zaudano, nocivo allo 
stomaco e al cervello, del bismuto, della pepsina e 
noce vomica, palliativi inutili. 

Spedizione contro vaglia, più cent. 60, diretto al 
dottor Gori, che riceve dalle 1l all'l via Frattina, 
34 p. p. Si trovano in tutte le farmacie e grossisti, 
a L. 3 il flacon grande, e 1,30 il piccolo. 


IN TEATRO 


Anche iersera, per la dodicesima replica della com- 
media di Scarpetta: Vi che m'è fatto frateme, sala 
affollatissima al Valle, e gran successo dello Scar- 
petta. La signorina Bianco fu applauditissima per 
le canzonette napoletane. Domani spettacolo d'o- 
nore dello Scarpetta: e all'annunzio non c'è bisogno 
di aggiungere altro. 

— Nelle due rappresentazioni di ieri, al Quirino, 
del ballo Le Vivandiere furono applauditi parecchi 
ballabili: applauditissime la Ungaro e la Cammarano 
nel passo a due specialmente. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Mascotte - ore 9. 
VALLE — Vi che mà fatto frateme - ore 9. 
QUIRINO — Le vivandiere - ore 9. 
METASTASIO — Quadri viventi - ore 9. 


Conti correnti al 
» 


DALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 11. 

Il marchese Alessandro Ferraioli ha rassegnato le 
sue dimissioni da consigliere provinciale. Tale no- 
tizia ha addolorato l'intero Mandamento il quale ha 
sempre circondato l'illustre uomo d'affetto e d'am- 
mirazione per le sue eminenti qualità di mente e 
d'animo. Si fanno premure perchè egli receda dalla 
presa determinazione. 

— Come vi accennavo nella mia precedente corri- 
spondenza la lotta per le elezioni comunali va sem- 
pre più accentuandosi. Sere sono fra gli oppositori 
della presente amministrazione: vi fu una riunione 
che riuscì numerosa ed ordinata. Parlò applaudito 
un capo partito il quale invitò i convenuti a scen- 
dere in campo affine di combattere con felice esito 
la battaglia che l'onestà, il benessere del paese. e i 
principi di progresso e di civiltà debbono sostenere 
contro la seduzione, la prepotenza, e l'ambizione. 

Quindi si nominò il Comitato elettorale che riuscì 
composto di 5 cittadini; furono inoltre scelte tre per- 
sone coll’incarico di compilare la nota dei candidati. 
Fra le considerazioni d'ordine amministrativo la più 
importante, vitale per il nostro Comune è che la 
scelta dei candidati sia ispirata a concetti ammini- 
strativi giudicando sulla competenza loro in materia 
economica. 


Pungiglione. 


SCIARADA 


Con abile primiero leggermente 
L'intier toccando, cavi melodia 
Squisita di secondi e di seguente. 
w Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Me-LEGNA-N0. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le elezioni di Triesto 
Ci telegrafano da Trieste che continuano colà 
le dimostrazioni, in seguito all’esito delle elezioni 
municipali. 
La polizia è intervenuta. Furono fatti dieci ar- 
resti, I giornali hanno subìto dei sequestri. 


La legge delle pensioni 

Jeri l'on. Roux ha presentato alla Camera la 
relazione intorno al progetto delle pensioni già 
approvato dal Senato. 

Il progetto sarà discusso d’urgenza. 

Elezioni politiche 

Catanzaro, 42 — Elezione politica — Collegio di 
Nicastro. n 

Risultato di otto sezioni. — Iscritti 2166. Votanti 
1637 — Cefaly Antonio-ebbe voti 803 e Cesare Ni- 
cotera ne ebbe 803, — Voti nulli e dispersi 81. 

Catanzaro, 11 — Collegio di Nicastro — Risultato 
di 18 sezioni. — Inseriti 4885; votanti 3532; An- 
tonio Cefaly ebbe voti 1601 ; Cesare Nicotera ne ebbe 
1854, Nulli o dispersi 77. 

Manca il risultato di 5 sezioni. 


L'Italia agli Stati Uniti ; 

Washington, 11 — L'ambasciatore d'Italia, ba- 
rone Fava, diede iersera un pranzo in onore dell'am- 
miraglio Magnaghi e degli altri ufficiali delle navi 
italiane. 5 

Vi assistettero i ministri degli esteri ‘e della ma- 
rina, l'Ambasciata inglese, vari ufficiali della marina 
degli Stati-Uniti, il deputato Arbib ed il personale 
dell'Ambasciata italiana. 

Per Garibaldi 
. Napoli, 11 — Stamane, alle ore 11,30, le asso- 
ciazioni, con bandiera e musica, si recarono al mu- 
nicipio a deporre una corona sulla lapide del gene- 
rale Giuseppe Garibaldi. Parlarono, applauditi, Sum= 
monte e Marciano. 
Il conte di Torino 

Berlino, 411 — Il conte di Torino, dopo di aver 
preso congedo dalla famiglia imperiale, si recherà, 
lunedì, ad Hannover per visitarvi la scuola di equi- 
tazione militare. 3 

Egli assistette, iersera, coll’imperatore e l’amba- 
sciatore d'Italia, conte Lanza, al pranzo dato in ono- 
re del colonnello Bissing, già comandante del reggi- 
mento della Guardia del corpo. 

Per Raffaclo Rubattino 

Genova, 11: — Alle ore 3 pom. le Società ope- 
raié confederate, con 55 bandiere e musica, si reca- 
rono a deporre corone sul monumento. di Raffaele 
Rubattino. Parlò, applaudito, Di Negro, triumviro 
della confederazione. Furono deposte una ventina di 
corone. 

Poscia il corteo si sciolse. 

Lo elezioni germaniche 

Meny, 41 — Oggi ebbe luogo una riunione elet- 
torale im favore del: conservatore PuttQammer, 

Plaut vi tenne un discorso per sostenere tale can- 
didatura. 

I socialisti provocarono grandi disordini. La riu: 
nione venne sciolta e la sala sgombrata dalla gen- 
darmeria. > 

Puttkammer uscendo dalla riunione, venne oltrag- 
giato e percosso con pugni e sassate. 

I gendarmi sguainarono le sciabole. 

Vi furono parecchi feriti. 

Gli sposi bulgari 

Sofià, 411 — La notizia del viaggio del principe 
Ferdinando a Smara solutamente infondata. 

Il principe ‘e la principessa furono anche oggi og- 
getto di nuove ovazioni da parte della popolazione, 
Notizio triestine 

Trieste, 11 — Risultato delle sei. ultime elezioni 
al Consiglio municipale, 

Nel territorio di Trieste furono eletti cinque slo- 
veni ed un progressista. 

Russia, Francia e Abissinia 

Pietroburgo, 11 — Nelle sfere ufficiali sì consi- 
derano come fantastiche le voci di accordi colla Fran- 
cia per le cose di Abissinia. 

Sempre scioperi 

Kladno, 11 — Lo sciopero è scoppiato ieri anche 
in due altre miniere di ferro della Società delle fer- 
rovie dello Stato, ove lavorano 950 operai. 

Si teme che lo sciopero si estenda anche alle al- 
tre miniere del distretto di Kladno. 

L'ordine è pe 


MNEMONESI 


muovo ed elesante porta-carte tascabile con Tapis 


E DATO GRATIS 


ai compratori di 
Un Biglietto da 5 Numeri 
(Lire 5) 


della Lotteria Nazionale Italo-Americana 


Due grandi estrazioni irrevocabili 
IN QUEST'ANNO 

31 AGOSTO.e 81 DICEMBRE 

i Premi da 100,000 - 10,000 - 5,000 


pi e minori, 


Chiedere sollecitamente Programma illu- 
strato dettagliato delta Lotteria Italo-Ameri- 
cana alla Banca FrareLLi' CASARETO Di È 
Francesco (Casa fondata nel 1868), Via Carlo È 
Felice, 10, Genova — oppure aì principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA 


rimpetto all: Di Piazza 
di Spagna, n Convertite, 17 - 
Giacomo PR. ORIA via Frattina, & 


- compagine 
Bottor ADLER 
MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 134,ROMA 


WICIR I LMIEZI ILE DL IO RINVIO LOI 
Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 
Lic azna 


MERLETTI-RIGAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 


DENTISTA 
Via Frattina, 34 


Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 
L. 5. Otturazioni L. 5, Pulitura S. L. 5. Cura 
di denti ogni visita L. 2. Estrazione di un # 
dente L. 2, 


E SOA LIE SPIE LE SEONRRO , 


presi dal vero 


Modelli femminili e o ) 

Volete sapere quanto si 
spende per avere le maniì 
pulite, profumate e disin 
fettate ? 


CINTESIME AL GIORNI 


Il fapol risponde a questo calcolo. 


Studio di bellezza d'o. 
gui genere, Calalogo in- è 
teressantissimo p. 501 
cent. Si manda interes.) 
santissima collezione 
come campione per L. 6. 

Scrivere al signo! 
Louis Ramlo, editore. - Bucarestjz 
i (Romania). È 


AGAZZINI SCHOSTAL 


im 
| ALLA CITTÀ DI VIENNA 
- ROMA - Corso, 158 - ROMA 


FILIALI 


MILANO FIRENZE BOLOGNA: — PADOVA VENEZIA 


Corso Vitt. Eman, Cerretani,3 Vi Rizzoli, 13 S. Apollonia, 434. S. Marco all’Ase, 1254 


j VINO di MONTEFREDDO 


(SIROLO) — Futtoris FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutti 
le famiglie perla sua purezza e buona 
ualità. — Prezzo L. 1,25 il fiascu 
frit rnando il fiasco vuoto si rimbor- 
sano cent, 10) Consegna franco a do- 
sj micilio. — Le ordinazioni si riceyon 
presso FINZI e BIANCHELLI, Corso 


PREMIATA FABBRICA DI BIANCHERIA CONFEZIONATA 
Specialità in Corredi da Sposa, da Casa e per Neonati 


UNICA. DITTA CONCESSIONARIA per la vendita della 
vera, genuina e rinomata i 


MAGLIERIA LANA NORMALE 


fabbricaa da W. Benger sòhne di Stoccarda, del 


PROF. DOTTOR G. JAEGER 

ge ATTESTATO della R. Società d’Igiene di Milano e dei 
Prof. Pini, Zuechi, Sapolini, ecc. di Milano, dei Prof. Monti, 
Martini, ecc. di Bologna, ecc. ecc. 

pe ESIGERE la marca di fabbrica, e guardarsi dalle imitazioni 
o contraffazioni. 

qe- AVVERTIAMO, che per la vendita della MAGLIERIA IGIE- 
NICA MORMALE sono autorizzati in Roma, Milano, Torino, 
Firenze, Bologna, Padova, e ciò con speciale contratto lega- 
lizzato ed apposito Brevetto Governativo UNICAMENTE i 


MAGAZZINI SCHOSTAL, 


DE Ar 


V. Edizione or ora uscita a 

E GIOVANILI fera ciovenno 
C 0 L P PER LA GIOVENTU' 
Igiene, consigli, cure, necessarie 2 tutti coloro che sof- 
fruno per errori giovanili o antiche infermità, o deho- 
lezze congenite, o procurate, 0 abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che sì spedisce raccoman- 


dato con segretezza dal suo autore P. E, Singer, viale Ve- 
nezia 28, Mignone SOUL lire 3,80 (anche in francobolli). 


hiesta Cataloghi illustrati gratis. 


375 a 379, Roma. 
——rm——_—_—____——_——_—__————mÉ 
Il più perfetto smacchiatore. Diecib 
gradi superiore alla benzina. Vendibile È x 
3 negozio A. TABOGA, Roma, Via Nuovo] DIE, ZA ha soggiogato la natura 
Tritone, 44 a 46, e dal signor P. Lom-i con l'acqua igienica rico. 
$ bettiglie per L. 4, franche iu tutto ilfmandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO 
A Rogno. contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
alla barba il loro colore primitivo, sa biondo, castagne è 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
della rinomatissima Casa 
FREUND e BALOR lei Crociferi 7 e 8 (presso Foutaua di Trevi) ROMA a lire due 


DELLA MASSAIA 
i in ‘bottiglie 14 litro, prezzo L. 1 Jal 
bardelli, in Città di Castello. Quattro! stituente, la sola racco. 
j i paperare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
VERMIUTI Al BAROLO fo presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
Bottiglia da litro L. 2,50 


la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediseouo da una 
la tre bottiglie in tutta ltalia con l'aumento di una lira, e si 
Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovofvendono al deposito 6 botviglie per L. 10. 


Tritone 44 a 46. 
(Seas: Per l’uso esterno) 


Bibita all'acqua, la più delizioni e 


aj 
SA mbuea Ja più rinfrescante — Lire 2,25 la 
Bottiglia f anca in tutto il Regno L. 3 — Rivolgersi A. TA 
BOGA, Roma, Nuovo Tritone Ud a 46. 


ETNIE] MTA _ 


S PILLOLE = BLANCARD 


® all'Ioduro di ri inalterabile 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


è 


UNICHE MEDAGLIE D'ORO 
Conferito alla Irofumeria 

Esposizione Nazionale di Palermo 1891-92 
Esposizione Italo-Americana 1892 


STABILIMENTO TERMALE ù) 


STAGIONE, ia BAGRI 
dal 45 di Maggio al 20 Settembre 
Bagni » Doccie - Casino » Teatre 


Succursale per l'Italia in Ge- 
nova presso Banchieri e Sam 
michele. 

Deposito in Roma presso 
Prolo Caffasel e C. - Giuseppe 
Belletti e C. - Alfredo Bin= 
delli. (A) 


Polvere dI riso 
speelale, Invisibile e 
aderente, dà alla carnagione 
guella bellezza e freschezza naturale. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 


CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 


in data del 23 Dicembre 1890. 


Partecipando delle proprietà dell'odio e NA 


Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medici;da 
y oltre quarant' ‘anni in tutte quelle malattie ove occorre 


EAPULI - Galleri: 


de in R ma 2 


un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
7 più energici per istimolare l'organismo e modificare 
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le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

Ye IN. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 
Pillole di Blancard, esigere il 

nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 

firma qui allato, e il bollo pa Union 
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Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile, 


NIKITI 
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Vermouth di Forino Sereno inte rente 


15), 1[2 bottiglia con Chiva L. 1,40. Rivolgersi 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. I 


VOLETE LA SALUTE ?? i 


Liquore stomatico ricostituente 
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FELICE BISLERI 


MILANO 
Filiali: MESSINA-BELLINZONA 


La spossatezza, l’apatia, i molti disturbi originati dai calori 


estivi, vengono efficacemente combattuti col 


Ferro-China Bisleri 


bibita gradevolissima 6 dissetante all'acqua di Nocera 


Umbra, Seltz e Soda — Indispensabile appena usciti dal 


bagno e prima della reazione. 


Eccita l’appetito se preso prima dei pasti, all’ora del 
Vermouth. 


Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, droghieri, 
bottiglierie. 


farmacie e 


Il genuino Ferro China Bisleri vendesi in Rota aa A. TABOGA, via "a 
grande, L. 2,40 la mezza e 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent. 60. Sg 
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SEIPRE IL BILANCIO DELLA GUERRA 


Le frasi celebri illustrate 
Le alleanze non pos- 
sono dare frutti imme- 
diati. 
M. ToRrRAcA. 


— Quello non è ancora il frutto della nostra al- 
leanza ! s 
| — ll frutto si fa sempre aspettare qualche mese! 


Ci vogliono le compagnie grosse. 
PepERONE DI San MartINo, 


Ir sensate — Lei dunque vorrebbe un" posto co- 
me dama... 
. di compagnia. 

— Ebbene; venga quando sarà un po'|più grossa 
e la manderò dall’on. Peperone. 

L'on, Colombo e « i soldati di un anno» 


_LAMORALE DEL TEATRO MORALE 
FE Cimone vi ha già dato notizia ieri l'altro della 


| Drossima istituzione a Milano di un teatro morale 
al quale i padri possano accompagnare le loro 


mioni padri di eccellenti figliuole che siate 
detti ! È sia principalmente benedetto fra voi 
ve Negri, il quale. è uno dei 


pos wi: 7 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario Ò 
A. Taboga 


la Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed n Parigi dal 
tu) Fappresentante John F. Jones et C dinia 
ui 


s 27 
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parola. 


Pagamento anticipato. 


VISOd VI NOD 


primi firmatari del comitato e che può con ra- 
gione esclamare : 

.— Che importa s'io non son più il sindaco reale 

di Milano ? Io posso dire di esser sempre il sindaco 
morale della capitale morale d'Italia... 
È E, mentre egli già vagheggia l’idea di ridurre 
in esilaranti monologhi gli ultimi suoi discorsi a 
palazzo Madama, sta a buon conto ultimando un 
divertentissimo proverbio in un atto d’argomento 
tutto senatoriale intitolato : 

.A can che lecca Ceneri non gli fidar... Fa- 
rini.. 

Eppure guardate : questi padri pudichi mi ri- 
cordano un’operetta assai scollacciata, e mi pare 
di sentirli esclamare, uno a uno, incamminandosi 
gravemente al teatro : 

— Io sono il padre morale che conduce la figlia 
morale al teatro morale della capitale morale... 

Ahimè! Purchè non accada loro ciò che ac- 
cadde alle guardie di Giro/ltè, le quali, a forza 
di guardare la figlia del re, se la videro rapire 
dai corsari... a 

Perchè la morale non ama di essere troppo e 
troppo palesemente custodita : e guai essa è 
considerata una virtù così fragile da esser com- 
promessa per una produzione teatrale un po’ ar- 
dita. 

Gli egregi moralisti di Milano hanno il torto di 
ignorar questo: che è la vita la quale ha in- 
fluenza sul teatro e non il teatro che ha influenza 
sulla vita. 

Altrimenti, se essi sono, come appare, convinti 
di questa influenza io do loro, per il trionfo vero 
e completo della moralità, questo consiglio : 

— Procurino che il loro teatro sia frequentato da 
tutto cocottes e da mogli infedeli: queste donne, a 
forza di produzioni ‘morali, torneranno pentite sulla 
buona via, e sparite lo cocottes e le mogli infedeli 
dalla società, spariranno necessariamente anche dal 
teatro dove finalmente i padri di Milano potran re- 
care le loro figlie senza costringerle ad arrossire. 


Ma poichè ci ha da essere ad ogni costo (cin- 
quemila lire con azioni di cinquanta franchi). un 
teatro morale, andiamoci pure. 

La rappresentazione è per incominciare. L’or- 
chestra, dalla quale è stato cautamente escluso 
il corno inglese, ha già intonato .un bel pezzo di 
musica sacra. 

Sul palcoscenico il capocomico dà gli ultimi 
avvertimenti agli artisti: 

— Badiamo bene, eh Giannina ? lo non voglio pose 
alla Sarah Bernhardt... 

— lo? 

— Sì, te. Quell'appoggiarsi con aria cascante a 
tutte le spalliere delle poltrone non va... Hai delle 
forme troppo provocanti. 

— E perchè allora non date la mia parte a vostra 
moglie che è secca come un uscio ? 

— Un'altra cosa: ieri sera ti sei sdraiata davanti 
al caminetto e... ti si vedeva un palmo di gamba. 

— Era forse brutta? 

— Non dico questo: ma era... immorale. 

— Eh via: c'erano in teatro un centinaio di babbi 
che me la guardavano col binocolo... pareva me la 
volessero mangiare... 

— Appunto, perchè non la vedessero le. loro fi- 
gliuole... E tu, Giulio ! Per far l'amoroso non è ne- 
cessario di brancicare le braccia continuamente alla 
prima donna e il bacio, ricordatene, dev'essere dato 
sempre in fronte. Quanto a voi, Cesare, siete troppo 
sboccato... Si può fare il brillante e far ridere an- 
che senza i doppi sensi... Ci siamo intesi ? Se ricor- 
rete un'altra volta all'immoralità, vi metto una multa 
di cinque lire!... 

Il brillanie, filosoficamente: 

— Peuh! Per una immoralità... ho sempre speso 
di più! 

Intanto il campanello annunzia l’alzata del si- 
pario. 

Il macchinista dall'alto: 

— Entra la messa !...- 


Durante la rappresentazione. 
Nelle poltrone: 


— Come commendatore ! Anche voi al teatro mo- - 


rale? 
— Sfido! 
noia. lo, invece, 


L'abuso del ‘café-chantant genera la 
venga qui sei giorni della settima- 


na: al settimo vado al café-chantant, e... mi par di 
essere in paradiso. g& 


RI 


Nel palco n. 12, prim'ordine: 


— Figlia mia, non guardate nel palco n. 
second'ordine. C'è la Rivèrberi con le figli 

— Quelle due civette? Mi sono così antipatiche che 
preferisco stare attenta alla commedia. 

Nel palco n. 26, second’ordine : 

— Lisetta, chi c'è al n. 12 del prim'ordine. 

— La De-Profundis con la figlia. Ha una toilette 
splendida ' 

— Sfido! 

— (Pigliando la parola a volo) L'ho vista anche 
ieri con quel capitano... Sai, quello solito. 

— Uhm! Io non capisco con che faccia venga al 
teatro morale! 


In un palco di terz’ordine : 

— Ehi, figliuole! Si può sapere perchè non state 
attente alla produzione ? 

— Si stava a sentire la Palmira... 

— E che avete da chiacchierare? 

— Oh nulla. Ci stava raccontando l'intreccio della 


Niniche! 

Nei posti distinti : 

Un babbo con accento severo alla figlia che 
sbadiglia : o 

— Ah ti annoi eh? Preferiresti forse che ti con- 
ducessi al teatro libero dove le giovinette sono obbli- 
gate ad arrossire? 

— Oh non arrossirei ugualmente: lo sai, io sono 


così anemica! 


Durante un intermezzo. 

La signora a un amico di casa: 

— Che volete! In oggi tutte le commedie sono a 
base di adulterio ed è bene che lo nostre figlie non 
vi assistano:.. 

L'amico distratto : 

— Ma certamente! E poi nòn sarebbe prudente 
neppure farvi assistere... vostro marito! 


Andando a casa dopo la rappresentazione : 

— (con soddisfazione) Bambine mie, voi potrete 
sempre vantarvi di avere in me un padre morale... 

Un' amica della moglie a în amico del ma- 
rito : 

— E il padre...reale? 


PELI BILANCIO DELLA GUERRA 


Si dice sempre che le discussioni « accademi- 
che » intormo alla entità delle nostre forze mili- 
tari dovrebbero essere abbandonate, e ciò nell’in- 
teresse di tutti; ma, viceversa poi, ad ogni bi- 
lancio. della guerra, sorgono sempre fresche, come 
se fossero nate ieri. © 

Con quale gusto un uomo serio, o che abbia 
fama di esserlo, possa presentarsi alla Camera e 
ripetere il ritornello poco peregrino che le forze 
militari di uno Stato devono esserè proporzionate 
alle sue forze economiche, è cosa davvero che io 
non comprendo. Ugualmente, non comprendo co- 
me un uomo politico, il quale fu ministro ieri e 
petrebbe esserlo di nuovo domani, possa doman- 
dare in Camera il licenziamento di un centomila 
soldati o giù di lì. 

Eppure queste due cose le abbiamo vedute l’altro 
giorno da parte di Colombo, nè rimane escluso 
che possano esser vedute nuovamente domani da 
parte di altri. 

Colombo ha dette tante stramberie militari, alla 
Camera, quante stramberie politiche disse Ferrero 
in Senato. 

Siamo sempre lì: la unilateralità degli studi 
dovrebbe consigliare a non trattare argomenti che 
siano estranei ad ess 


Ma non è di ciò che volevo discorrere, bensì 
dei criterii del deputato di Milano circa l’ordina- 


mento dell’esercito, in' rapporto alla conformità 
di idee nell’opposizione parlamentare. 

Innanzi a tutto, i criteri che un partito può a- 
vere sulla organizzazione delle forze di terra e di _ 
mare ‘costituiscono un elemento essenzialissimo del 
suo programma politico. Deve anzi esser lecito 
affermare che ‘quei criteri rappresentano il car- 
dine principale del pragramma medesimo, dap- 
poichè la questione dell’esercito è inscindibile da 
tutte le questioni di politica estera e di politica 
finanziaria, i due capi saldi del programma di 
qualunque governo. 


Or bene, noi vediamo all’Opposizione un uomo 
del valore di Crispi il quale - a torto od a ra- 
gione - viene accusato di esagerare la impor- 

la forza e la potenza della patria, Vero è 
che ogni buon cittadino, quando anche di opi- 
nioni diverse ed opposte e contrarie a quelle del 
deputato siciliano, deve far di cappello alle sue 
esagerazioni (se tali sono veramente) perchè det- 
tate, senza alcun dubbio, da un sentimento no- 
bilissimo; ma ciò non toglie che egli rappresenti 
in Parlamento, il grado massimo degli armamenti 
possibili ed immaginabili. Li 

Insieme a lui, votano coll’Opposizione quei de- 
putati che dicono di voler ridurre le forze m 
litari del Regno alle condizioni di quegli Stati, i 
quali dello Stato hanno semplicemente il nome. 
Dicono di voler fare così - badate bene - ma se 
domani fossero al governo non lo farebbero si- 
curamente, come infatti non lo fecero, nè accen- 
narono mai di volerlo fare, quando erano al 
potere. 

Ora, tutto questo può servire e serve bensì ad 
accrescere il numero dei voti contrari al mini- 
stero; ma non giova punto a dimos e quella 
uniformità di idee, di pensieri, di concetti che 
costituisce la sola e vera forza delle Opposizioni, 
quando anche il numero dei loro aderenti sia 
così scarso da sembrar trascurabile. 


_————__n n 


La disfatta di Nicastro 


— Caro nipote, abbiamo commessa una Ni...castro- 
neria | 


ERETTI LOI CITI VOTE 
IL CONCORSO DI S. GIOVANNI 


La canzonetta romanesca 

Edoardo Perino, l'editore popolare ed  intelli- 
gente, persevera in una sua idea generosa, e ri- 
pete, ora, per la seconda volta, se non m'in- 
ganno, la prova di un concorso, con la speranza 
di avere una buona composizione musicale da 
' far eseguire in Roma nella notte di S. Giovanni. 
E come lui, una pubblicazione settimanale citta- 
dina, ha bandito un altro concorso, allo stesso 
scopo, affidandosi, chi sa, di trovare l’araba fe- 
lice d'un maestro popolare, che non si sia ancora 
deciso a presentarsi al pubblico da sè. 

Ora io non intendo qui d’indagare se molti ri- 
sponderanno all'appello, e se il capolavoro delle 
canzonette popolari vorrà, per quest'anno, risol 
versi ad uscire, dietro la speranza di un centi 
naio di misere lire, dal pozzo favoloso ove finora 
s'è tenuto nascosto. Nè meno voglio sapere se 
nella mente dei banditori dei due concorsi a pre- 
mio vi siano più d’intendimenti artistici o di com- 
merciali. Mi preme di chiarirmi d’una sola cosa, 
in apparenza semplice, ma ìn verità molto com- 
plessa, ed è questa: è mai possibile che dalla spe- 
ranza di premii, onorificenze e roba, simile, l’arte, 
la vera arte, possa attingere, non dico vigoria, 
ma una qualsiasi parvenza di forza ? E° mai pos- 
sibile che il lauro della gloria germogli più ga- 
gliardo sull’arena del Pattolo? ; n 

Perchè - si badi - da parecchio tempo a que- 
sta parte, in Italia non si fa altro che bandire 
concorsi, per ogni genere di arte. Figurarsi che 
roba! Si confezionano novelle, romanzi, comme- 
die, opere in musica, quadri e statue, come boc- 
chini d'ambra, parapioggia, cavaturaccioli e pa- 
racalli inglesi. Il vero artista si ribella al con- 
corso, a questa nuova forma di corbellatura mo- 
derna, dove, ad esserci, se mai, i principii della 
imparzialità, non c'è caso che si trovi una volta 
il più elementare senso del hello, 


— Il giorno che mi obbligassero a scrivere — 
lasciò, dettò un gran poeta -— io non scriverei 
più. — E in queste parole è delineato tutto il ca- 
rattere dell’arte e delle sue forme svariate, le 
quali vivono libere, prolificano libere, e non al- 
lungano d’un minuto la loro ‘esistenza, per quante 
inalazioni di oro tentino gli spilorci mecenati mo- 
derni, che credono di esser medici, e non sanno 
d’essere becchini, "E 

Può, — lo ripeto per riannodare — può la spe- 
ranza d'un premio dare una fioritura di genti e 
di capolavori, e la già gloriosissima arte italiana 
ritornare feconda e gloriosa ? 3 

lo credo fermamente di no, ed è molto ridicolo 
chi si ostina a voler trovare, giù per lo Mu- 
ghone; la pietra filosofale. E' un voler raccogliere 
in un campo distrutto. Aspettate che la terra si 
riposi e s'ingrassi, aspettate che il sole, a suo 
tempo, l’abbracci, e i germi daranno le spiche, 
e le spiche mareggeranno su i piani, curvando, 
solenni, la testa. 

Se i germi ci sono, la canzonetta capolavoro 
verrà, se no, no. E’ semplice: l’arte intanto è 
arte, in quanto risponde, perfettamente, a certe 
particolari tendenze psichiche d’un’epoca, a corte 
condizioni originali, proprie d'un individuo e dei 
suoi circostanti, a certa. comunione, avvertibile 
dai più, del soggetto senziente con l’oggetto sen- 
tito. Fuor di qui, per essa, non vi è salvezza, e 
tutto si ridurrà ad esercitazioni sterili, retoriche, 
accademiche, che, per quanto verniciate e lustrate, 
si serepoleranno alla prima aria di disanima se- 
vera, lasciando intraveder di sotto, solo ìl car- 
came d'un organismo, solo la forma primigenia 
d’un corpo, rimasto a mezzo per mancanza di nu- 
trimento, di aria, di calore, d'impulso vitale. 


Una data forma d'arte deve rispondere ad un 
sentimento collettivo. E’ ne’ bisogni del popolo di 
Roma la canzonetta popolare? Se sì, non saranno 
i concorsi a trar dal suo grembo il glorioso com- 
positore, ma questi verrà su a via di desiderii, 
dal soffio unissono della grande anima del popolo, 
dall’aspirazione intensa di tutti al trionfo d'un loro 
ideale. , 

L'arte vive col minuto, palpita con l’anima di 
tutti. 

I templi gotici giganteschi, pieni di penombra 
mistica, sorsero quando i nostri avi ebbero ag- 
ghiacciate le ossa dalla paura dell’anno mille; e 
l’epica vibrò per entro le trame dell'ottave, quando 
il classicismo rinnovato rinnovò il popolo, sgom- 
brandogli dalla. mente le nebbie ascetieche, e dan- 
dogli lo spettacolo giocondo di eroi, di donne e 
di amori; Solo quando una sola volontà corse per 
la nazione, clie volle rompere le sue catene, al- 
lora solo martellarono, con colpi disperati d'ardi> 
mento e di vigoria, le canzoni patrie ritmo 
romantico. 

E.come si può, ora, inoculare a 
nervi del popolo di Roma un 
esso non ha mai sentito, e € 
indole? 

La canzonetta esso popolo, volendola, l'avrebbe 
creata senza l’artificio di artificiosi concorsi. 

Qui dove il passato grandioso fa pensare così 
melanconicamente e dove le rovine ammoniscono 
in aria triste della fine di ogni cosa, qui dove la 
stessa allegria ha un'aria di severità, e la di- 
gnità non si fa stare troppo a disagio con la bal- 
doria; la canzone napoletana, tutta. brio, scatti, 
nervi, passione, sgorgante dall’orgia del. popolo 
chiassone e spensierato e dal tripudio luminoso 
del cielo e della terra, non può attecchire: come 
qui crescono nane e rachitiche quelle palme, che 
dalla sabbia ardente del deserto si slanciano, con 
prodigioso vigore, ad altezze vertiginose, e quasi 
si confondono con le nuvole, 


nel 


freddo ne’ 
rme di arte che 
non è della sua 


Silvius 


_———————_y_——rr——r& 


ll discorso del ministro 


Ricerca del Pel...loux nell'ovo di Colombo. 
CRI LARANA 


SOROOZON 


FRA TOCCHI E TOG 


ll processo Cuciniello 
(Udienza del 12 giugno) 

-Speriamo di assistere all'ultimo atto. Se non sor- 
goranno incidenti molto importanti, questa sera si 
avrà la sentenza. E ciò mercè uno di quei miracoli 
di sollec tudine, ai;quali da parecchio tempo l'egregio 
presidente Montanari ci fa ‘assistere all'Assise di 
Roma, A ; 

«L'udienza incomincia alle 10 ed un quarto. 

«L'avvi Capocelli, della parte civile, replica brevi 
osservazioni alle argomentazioni svolte dalla difesa. 
Finisce però rivolgendosi al P. M. ed osservando, 
che questa causa è molto differente dal grande pro- 
cesso del Panama, Qui, esclama l'avv. Capocelli, - 
non si tratta di una grande impresa andata male ; 

ina di una sottrazione volgare. RIS, 

Alle 11 il cav. Travaglia ha la parola per repli- 
care alle difese degli avvocati Sansonetti e Coboe- 
vich.. Parla fievolmente 


scio dei doveri della difesa 
Ribattendo un argomento 


cav. Travaglia dice che l'arca santa della giustizia 
non è un istituto’ di credito. Se lo fosse, al tesoro 
non ci metteremmo nè un D'Alessandro, nè un Cu- 
ciniello. > > 3 a 

Escogita quindi nuove argomentazioni per ribadire 
l'accusa contro il D'Alessandro. 

Riguardo alla difesa del Cuciniello deve osservare, 
che essa ha voluto mettere sul trono l'amicizia. Sa- 
rebbe questo un brutto principio e ricorda in propo- 
sito il detto del Monti: L'ombra del trono è grande 
per coprire le vittime. 

Inoltre, prosegue il cav. Travaglia, la. difesa [ha 
voluto fare l'apologia del Cuciniello. Jo non yoglio 
opporre nulla a ciò; ma solo vorrei che ciascun giu- 
rato ripetesso a sè stesso: «Io sento di essere più 
rispettabile di lui! « È 

Cuciniello ha poi detto - Sarò un ladro, ma non 
voglio essere un vile. 

Ciò per giustificare il suo silenzio riguardo a quel- 
l’amico, al quale. presume di aver data la somma. 
Ripetiamo, che quel silenzio, non può esser mosso 


dall’amicizia ; giacchè un padre deve sacrificare l'a-_ 


micizia, ma non i figli. POT, 
Il cav. Travaglia finisce alle 11 e mezzo. 
A questo punto il presidente comanda a Cuciniello 


di alzarsi. sa È 
Presidente. — Cuciniello, è ora di finirla. Abbiamo 


bisogno di sapere se i due Lazzaroni vennero da voi 
dal 7 al 10 gennaio ultimo ? 

Cuciniello. — Sì. 

Presidente. — I testimoni hanno detto che aveste 
dei lunghi colloqui. Vogliamo sapere che diceste. 

Cuciniello. — Parlammo delle condizioni della 
banca romana. Cesare Lazzaroni mi disse che l’ispet- 
tore aveva messo i suggelli alla cassa, eche quindi 
egli non era più libero... 

Presidente. — Alora 
lioni e mezzo ? 

Cuciniello. — Non posso parlare. 

Presidente. — Oggi la finisco io. Ordino che que- 
sta sera siano risentiti i due Lazzaroni, 

L'udienza viene sospesa alle 11 e mezzo. Alle 2 po- 
meridiane avremo lo svolgimento di questo incidente. 

i (Udienza pameridiana). 

Molta nervosità nell'aula. Si attende con molto 
interesse il confronto,.che avverrà tra i due Lazza- 
roni e Cuciniello. 

La Corte entra alle 2 e un quarto. Mancano tre 
giurati. Si deve attendere però un quarto d'ora. 

Presidente.. — Venga Michele Lazzaroni. 

Si fa grande silenzio. 

Il testo entra accompagnato dall'avv. Mazza. 

Presidente. — Era lei impiegato alla Banca Ro- 
mana ? 

Teste. — Nossignore. 

Presidente. — E° stato nel gennaio ultimo mai al 
Banco di Napoli ? 

Teste, — Sissignore. Una volta perchè mi si fosse 
allargato il credito. Un'altra volta per farmi dare 
200 cartelle. Rilasciai ricevuta di queste. La serale 
restituii. Il credito poi non mi fu allar, 

Presidente. — Ha il 7 
niello, due milioni e mezzo ? 

Teste. — Nossignore. 

Presidente. — Cuciniello, avete nulla ad josser- 
vare ? 

Cuciniello. — Nulla, 

Presidente. — Venga ora Cesare Lazzaroni. 

Si deve attendere .un poco. Lazzaroni Cesare non 
ancora giunto dal carcere. Quando entra nell'aula 
è accompagnato da due carabinieri. Veste di nero, 
porta in mano il cilindro. 

Presidente. — Come cassiere della Banca romana 
lei in dicembre ebbe dal Banco di Napoli un milione 
e mezzo ? 

Teste. — Sissignore. Liquidai la partita. Quando 
si facevano di questi affari io rilasciavo sempre la 
ricevuta. 

Presidente. — Durante l'ispezione ha chiesto altre 
somme al banco di Napoli? 

Teste. — No. 

Presidente. — Ma non è stata versata alla banca 
romana la somma di due milioni e mezzo per' parte 
del banco di Napoli ? 

Teste. — No. lo non so niente di questo, che non 
si è potuto nemmeno fare a mia insaputa. 

P. M. — Il giorno 10 gennaio, quando il Cuci- 
niello ebbe notizia ufficiale dell'ispezione, telefonò 
a lei? 

Teste. — Credo che telefonasse per sapere se po- 
teva avere delle somme dalla banca romana. 

Presidente. — Dopo lsi ebbe un colloquio con Cu- 
ciniello ? È 

Teste. — Sì. Forse mi avrà chieste della somme. 

Avv. Zuccari. — Come il teste restituì il milione 
e mezzo del dicembre al banco di Napoli? 

Teste. — Un milione in biglietti. Poi il resto in 
fedi. E per trecentosettantaquattromila lire mandai 
una mia ricevuta. 

Cuciniello osserva che non è stato mai in contrad- 
dizione col teste e che non ha mai deito di avergli 
detto. nulla. ; 

Viene richiamato Cesare Lazzaroni per sapere se 
il 10 gennaio il Cuciniello telefonasse a lui. Il teste 
risponde un no reciso. 

Il comm. Travaglia fa una dichiarazione. Il Cuci- 
niello ha concentrato la sua difesa nel preteso pre- 
stito al Lazzaroni, che sarebbe, da quel che possia- 
mo comprendere, l’amico, ch'egli non vuol tradire. 
Ebbene, quest'amico è venuto a negare questo cre- 
dito. - 

Aggiunge poche osservazioni agli argomenti, che 
svolse nella difesa, che pronunziò sabato scorso. 
Termina rivolgendosi ai giurati ed esortandoli ad as- 
solvere il Cuciniello, per larintemeratezza della sua 
vita passata. 3 

Poi prende la parola l'avv. ‘lundanini in difesa 
del D'Alessandro. 

Ha egli poca fiducia nell'efficacia delle arringhe 
lunghe. Però non imporrà ai giurati la tortura di 
una orazione. 

Poi si domanda: Quali sono i fitti, che confortano 


li avete dati a lui i due mi- 


0. 
io, al 


chiesti genna Cuei- 


es 


l'accusa ché si fa al D'Alessandro? 


Dice, che prima sì affermò, che la prelevazione déi 
due ‘milioni e mezzo forse avvenuta prima del 7 gen- 
naio; ma questo l'accusa non ha potuto dimostrare; 
anzi è rimasto assodato, che la prelevazione avvenne 
il 7 gennaio. 

Cerca di confutare tutti gli argomenti, che posso- | 


‘non doveva far insospettire il D'Alessandi 


no accusare il D'Alessandro. <. Ù 
Sostiene, che la somma di due: milioni. 


em 
ro al 


eder passare nelle sue mani 
l Cia a 


sino. 


Nè doveva il D'Alessandro registrare l'estrazione 
della somma; giacchè l'ordinanza doveva fare le veci 
] denaro. È ; È 
a discute se il reato, di cui è incolpato il D'A- 
lessandrò, sia peculato 6 furto o falso. Bisogna ve- 
dere piuttosto se egli sia innocente, 0 no. Rig; 

Conclude dicendo, che il pubblico. ministero cha e 
spressa l'opinione, che il popolo aspetta, 0 giurati, 
il vostro verdetto, Non condannate il D'Alessandro, 
perclò il yestro verdetto si troverà in conflitto col 
l'opinione pubblica. 

L'avy. Randanini finisce alle 5 e un quarto. Ha 
parlato. per circa uniora 0 mezzo con molta chiarez- 
za e com senso pratico squisito. Quando termina, molte 
approvazioni risuonano nell'aula. 3 

E' la volta dell'avv. Zuccari, che parla in difesa 
di Cuciniello, toccando il lato politico della causa, 
e attaccando la pubblica sicurezza che imbastisce 
come può i processi, provocando della teatralità ri- 


dicola. i E È 7 
Scagiona il Cuciniello dall’accusa di libertino, e sì 


domanda anch'egli come gli altri se l'imputato non 
essendo dissipatore che cosa doyeva fare dei due mi- 
lioni e mezzo che mancano. ? 5 

L’oratore accenna quindi alle relazioni fra Cuci- 
niello e i Lazzaroni, combattendone le deposizioni 
nella loro qualità d'imputati, e dice anche che se il 
suo cliente non parla, è appunto perchè diventerebbe 
semplicemente un delatore, ed altri accusati chia- 
merebbe sul banco, sul quale egli siede. © 

Conclude, osservando. che da tutti, fino al momento 
della ‘catastrofe, il Cuciniello era ritenuto un vero 
galantuomo, e che la sua rovina coincide fatalmente 
con quella della Banca Romana per uno strano in- 
dubitato legame. 

Cesare Lazzaroni ha dovuto dire, secondo l'accusa, 
che il Banco di Napoli può aver domandato denari 
alla Banca Romana, quando questa, a differenza di 
quello, precipitava al fallimento. 

Non vi può ‘essere maggiore incoerenza! 

L'egregio avv. Zuceari, dopo di aver trattato bre- 
vemente alcune questioni . di diritto, termina. esor- 
tando i giurati a considerare ben la' causa. 

« E' una grande sventura quella di Vincenzo Cu- 
ciniello, ‘dicè l'avv. Zuccari, essere innocente, ed a- 
vere contro di sè indizi di colpabilità. 

« Signori giurati, i0 non so quanto male dirà la 
storia sul conto della condanna di Lesseps. Fate che 
non lo dica anche per quella di Vincenzo Cuci- 
iello! » 
no le 8 e mezzo quando l'avv. Zuccari 
sua splendida 

Dopo un'ora di riposo si riprende l'udienza. 

Cuciniello vuol parlare. Pronunzia un breve di- 
scorso: con enfasi. Dice la gua vita ere al 
suo termine, quella civile all’agonia, giacchè aspetta 
un verdetto che può essere di condanna. Si dichiara 
innocente e vittima di un infortunio, 

Finisce così: 


isce la 


fisica” è 


« Ho fatto tutto quello che si può fare nella sven- 
tura per debito di coscienza e. per salvare l'onore. 
Sono rassegnato. Non ho lusinghe; ma se voi mi po- 
teste leggere nella coscienza, mi assolvereste ». 

Alle 9 e tre quarti sì niara il dibatti- 
mento. 

Quindi il presidente N 


chiuso 


itanari con voce chiara e 
sonora, con grande 
lucide: d'idee, e 
con rzialità in- 
comincia il riassun- 
to della causa, che 
dura circa due ore. 
I giurati si riti- 
rano nella camera 
delle deliberazioni 
alle 11 ‘e mezzo. 


cinque quesiti. * 
Il pubblico affol- 
latissimo si abban- 
dona adanimate con- 
versazioni, 

Ed io esco per 
prendere un po’ di 
aria. Anche fuori 
dell'aula, nei corri 
doi del palazzo di 
giustizia, e per la 
strada si affolla il 
pubblico a stento te- 


nuto indietro dai carabinieri. 

Le domande a-coloro che escono .sono numerose 
@ piene di curiosità; 

Moltissime le scommesse che si ‘vanno facendo 
nell’aula e fuori sul verdetto dei giurati. 

Qualeuno arriva n scommettero che gli imputati 
saranno tutti assolti. 

Altri limitano le previsioni all'assoluzione degli 
imputati di favoreggiamento, o le estendono al D'A- 


lessandro. 


Quando, dopo 35 minuti di aspettativa, rientrano 
i giurati. il pubblico nell'aula. ha preso proporzioni 
imponenti. 

Sono stati invasi i posti destinati alla stampa, a- 
gli avvocati della difesa, ai ‘giurati, alla Corte. 

Nasce un po' di confusione, perch® gl'invasori di 
quei posti debbono lasciarli a cui spettano, e pro- 
curarsene degli altri. . 

Si assiepano dietro il Pubblico Ministero e il ta- 
volo della Corte. 

Il pubblico grida: « a sedere; silenzio! » 

Il presidente invita il capo giurato a leggore le ri- 
sultanze delle deliberazioni dei giurati. 

In base al verdetto dei giurati il presidente legge 
anche una sua ordinanza che dichiara assolti gli im. 
putati di favoreggiamento e dice loro: - Possono ari- 
dare. A 

Il pubblico ministero chiede che nell'applicazione 
delle pena Ja Corte consideri nvi colpevoli Cuciniello 
e D'Alessandro la qualità loro di pubblici ufficiali. 

E prende a «dimostrare tale qualità. 

Gli Istituti di emissione în genere, e il banco di 
Napoli in ispecio, sono soggetti alla tutela dello 
Stato, gl’impiegiti sono nominati-con ecs 
e l'Istituto eservita nella emissione della 
una funzione di Stato, 

Cita poi alcune norme dell'orzanament 
come ad esempio quello sulle pensioni, 


‘eto reale, 
carta-moneta 


0 del banco, 
sulle promo- 


‘per dedurne ch 


“ sandro... si 


zioni, sugli aumenti quinquennali ‘di stipendio ecc, 
i Dane. di Napoli Ra tutti i carat 
teri delle pubbliche amministrazioni di Stato. St 


“Chiede 10 anni per il Cociniello è.7. peril D'Ales- 


Il prof. Sansonetti, sulla richiesta del pubblico mi 
nistero replica brillantemente e con somma, dottrina, 

Fa la storia dell'istituzione del banco di Napo] 
cita le successive leggi ehe ne determinarono le fun- 
‘zioni per inferirne che se esso è sottoposto ad una. 
sorveglianza gevernativa, non è sottoposto alla tu: 
tela dello Stato. L , 
| Definisce giuridicamente questi gradi di soggezioni 
facendone felice raffronto con esempi di diritto pub 
blice amministrativo. $ SI 

Dopo una breve replica del pubblico ministero, a 
l’una e mezza la Corte si ritira, = 


La folla attende, stipata e agitata, la sentenza, 
. Gli imputati, accasciato l'uno, il Cuciniello - esal 
tatissimo l'altro, il D'Alessandri, conversano coi pax 
renti. Mac 

La dolorosa attesa dura un'ora e mezza. ESE 


LA CONDANNA BRBIGSE 


Alle tre preciso della notte rientra la Corte: °° 

La breve sentenza è schiacciante. z A 

Condanna Vincenzo Cuciniello ad arini 10 dire. 
elusione e L. 5000 di multa; ed il D'Alessandro ad 2 
anni 6 e mesi 8 di reclusione. Ambedue poi solida: 
riamente alle spese del processo, ai danni +ers 
la parte civile, calcolati provvisionalmente alla somm: 
di lire 2,450,000, ed alla interdizione perpetua dai 
pubblici uffici. h 


ia 


Finita la lettura, l'aula sì vuota rapidamente. 

Il Cuciniello esco a testa bassa, apparentemente 
tranquillo, Il D'Alessandri grida al fratello: - Saluta 
mia moglie! - Poi si caccia le mani nei capelli; ‘e 
carabinieri lo devono trasportare fuori, 

E l'ultimo atto del triste dramma è finito. È 


e Alcade, 


Il Crelium è il re dei saponi antisettici. 
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A MONTECITORIO 


‘2 giugno. 


x SAS 


Solito lunedì, senza interpellanze, Cominciamo Y 
con le de 
Interrogazioni < 7 

e molti si domandano se oggi sapremo qualcosa di. 
Menelik e de’ suoi trattati. a 


Ma non c'è l'on. Antonelli e per un momento l’in- 
terrogazione pericola. uti 
Più tardi l'on. Antonelli arriva ma non c'è l’ono- 
revole Brin; anzi l'on. Zanardelli legge una lettera 
con la quale l'on. Brin si scusa di non poter oggi: 
venire a Montecitorio. ari 
L'on. Antonelli dichiara di ‘rinunziare alla formali 
dell'interrogazione: invece mantiene la sostanza @ 
parlerà di Menelik nei capitoli del bilancio. della 
guerra. n. 
Menelik aspetti. 
Intanto l'on. Rosano dà alcuni echiarimenti allo 
norevole Tozzi sopra una frana che ‘minaccia il co- 
mune di Taranto Peligna e l'on. Fagiuoli ritorna al- 
l'argomento degli spezzati d’argento rispondendo a 
tutta la Lombardia, rappresentata da altrettante i 
terrogazioni degli on. Colombo, Prinetti, Luigi Rossi 
e Marcora. pc 
L'on. Fagiuoli cerca di mettere d'accordo tutta la 
Lombardia, e piange sulla sorte degli spezzatii | — 
Lira al tesor sfuggita 
Più richiamar non vale! SES 
Tuttavia farà tutti gli sforzi possibili e prenderà — 
dei provvedimenti. » 0 «di 
Ma la risposta non va a... Fagiuoli degli on. Co- 
lombo e Prinetti: invece l'on. Marcora prende atto e 
aspetta. à È 


La nuova Giunta è in funzione e propone la con- 
validazione dell'on. Palamenghi-Crispi nel collegio di 
Terranova. » 

Contro questa elezione si scaglia l'on. Do Felice 
che vuole nuove indagini. 

L'assemblea rumoreggia. È 

L'on. Roberto Galli sostiene invece l'elezione del 
l'on. Palamenghi: l'on. De Felice ripiglia l'attacco e | 
il relatore on. Gorio, difende la nuova Giunta; stavo 
per dire, la giunterella. 

Finalmente si viene ai voti e la Camera convalidi 
l'elezione dell'on. Palamenghi-Crispi. x 

Segue l'elezione dell'on. Testasecca a Caltanisetta. 

Qui si convalida senz'altro. 

Un'altra elezione che è sbrigata senza, discussione 
è quella di Prato: qui si annulla e si rimandano gl nn 
atti all'autorità giudiziaria. 3 

Sembra che gli elettori di Prato abbiano fatto. 
d'ogni erba fascio. ; D min: 

In ogni caso la Giunta dimostra che gli elettori di 
Prato hanno dell'elezione un concetto un po’ troppo. 
pratico. | Te 

I voti si vendevano da cinque a dicci lire l'uno. 

Si tornà al L 
È Bilancio della guerra 
e si avanza dall’ala destra il maresciallo Mel. 

Non mì pare che abbia delle intenzioni troppo bel- 
licose. è "SR 

Piuttosto è un maresciallo che dorme sugli allori. 
e mette la spada sulla bilancia della giustizia, . Eg 
infatti si oecupa dei tribunali militari. de 

Poi abbiamo un esordio: quello dell’on. Masi, ma, 
giore. di stato maggiore. L'esordio è molto buono 

L'on. Masi espone chiaramente e con molta. fi 
chezza lb sue idee intorno al bisogni della difesa na 
zionale. 3 
i Considera lungamente, e astoltato, i progressi mi. 
litari della Francia. i 
Crede che l’Italia non. sia abbastanza agguerri 
contro una minaccia dell'occidente. Si è proce 
“con molta parsimonia, ma noi non siamo sicuri dal 
partò delle Alpi. Ri 

Occorre rinforzare la difesa. La riduzione dei.o È 
Sarebbe un errore gravissimo. La questione dei 
‘dri è impo?tantissima: dalla. formazione. di 
pnò dipendere la vittoria ela sconfitta. | 


Si discuta pure l'esercito 


non sì perda. mai di vista Fio al 


rso la fine della discussione : arriviamo al 
iscorso dell'on. Pelloux 
tenzione : poichè oggi attendesi tutto 
a militare. — SR 
. Pelloux deve togliere tutti i dubbi sulla no- 
sa: intanto si mostra lieto che la parola 
NA 2 RS I 
l'on. Giolitti abbia quasi eliminata la questione 
corpi d'osercito. Oramai pochi sostengono la sop- 
ione dei due corpi. 
ssun' ministro della guerra è andato tanto oltre 
onomie delle spese. militari. 


e di hriarare all'on. Torraca che l'Italia non ha” 


mai nè consigli nè sollecitazioni per i suoi ar- 
nenti. Ma l'Italia deve provvedere: alla sua di- 
e non soltanto da una parte, bensì tutto all’in- 
rò che non sì sa che cosa ci riservi l’ avve- 


;7 "aumento della marina non può mai esser fattoa 
pno dell'esercito. 4 i 
È; on. Pelloux viene a combattere lo proposte 
generale Colombo e dell’on. Peperone. 
cito italiano non è mai stato în migliori con- 
ni di quelle odierne. 
La ristrettezza doi mezzi finanziari è anche uno 
je a scegliere e a fare il meglio. Il ministro as- 
che i fondi furono bene utilizzati e che non 
0 le accuse di sperpero. 
‘on. Pelloux ricorda le opinioni altra volta espres- 
se. Sevsì prende il bilancio d'oggi e se ne tolgono le 
pese d'Africa e le spese di rafferma - che sono di 
| data recente - abbiamo un bilancio di 205 milioni. 
2 Quanto: alla riduzione dei corpi d'armata, anche in 
| Senato questo concetto non ha raccolte simpatie. Gli 
ost oppositori del governo l'hanno combittuto. 
Parla della leva a febbraio. Oramai la leva si fa 
x primi di marzo: la differonza non è grande. 
È Viene alle compagnie. grosse, dell'onorevole Pe- 
porone. i 
Le compagnie grosse non si ‘tengono che per uno 
scopo * ffensivo, quando se ne hanno i mezzi. Lo ha 
| dettò anche. il cancelliere Caprivi. 
invece abbiamo uno scopo puramente difen- 


n, Pelloux è molto contento delle id 
l'on. Luchino Dal Verme; egli espre 
a le stesse idee. È 
ostro fucile Wetterly a cartuccia bianca è uno 
migliori fucili, e noi potremmo intraprendere con 
sto fucile qualunque campagna, Quindi la fabbri- 
gione, del fucile nuovo può essere, come l’onore- 
vole Pelloux (ha promesso, a centomila fucili al- 
l'anno... i 
nostro materiale di artiglieria da campagna non 
a nulla dainvidiare all’artiglieria. delle altre. po- 
_ tenze: i cannoni sono nuovi, e abbiamo una buona 
| provvista di polvere senza fumo. 

"L'on. Pelloux non ha presentate prima le riforme 

lie, por on ered ve pron. 
F ‘orine debbono essere vo- 
{tate dalla Camera, in ogni caso, con, tale maggio- 
(ranza da incoraggiare il ministro a procedere corag- 
| giosamente por questa via. ; 
Il progetto di riordinamento dell’ esercito - che 
l'on. Pelloux studiò lungamente e che presenterà 
prima delle vacanze - è una di tali riforme. 

Esso trasformerà i distretti e porterà importanti e 

| radicali modificazioni all'organismo attuale. 

L'on. Pelloux si riposa alcuni minuti e poi ripi- 
glia il filo del discorso, entrando nel delicatissimo 
tema della mobilizzazione. 

Qui è ascoltato molto attentamente. 

Il ministro parla della mobilizzazione raccontando 

| tutti gli studi fatti. Egli ricorda le sue idee espresse 

come relatore del bilancio, Quando entrò nel mini- 
| stero, pose come condizione sine qua non che:si 
cambiasse il ema di mobilitazione. Fu interpellato 
stato maggiore, che diede delle rispo- 


espresse 
sse sette anni 


a motessorò ass 


Ste negative. 

L'on. Pelloux applicò un sistema di mobilizzazione 
misto, che presenta i minori inconvenienti possibili. 
Chiunque vada al suo posto, potrà con questo si- 
stema garantire la pronta mobilizzazione delle truppe. 

Finalmente l'on. Pelloux polemizza con l’on. Co- 

— lombo sulle fabbriche d'armi, sulle ferma, sulla leg- 

ge delle pensioni. 

Allo 7 siamo al matrimonio «degli ufficiali. 

L'on. Pelloux ‘parla con una rapidità vertiginosa e 
sì avvia alla conclusione. 

 Esamina da ultimo anche il soldato. di un anno 

proposto dall'on. Colombo. Siccome questo generale 

7 Vuole la ferma di 15 masi, verrà ad-avere la forza 

massima d'inverno e la forza minima d'estate. 
Confuta anche - Dio mio! - l'accomppiamento delle 

cCompagiio, che è un'altra proposta del generale Co- 

lombo. 

L'onorevolò Pelloux. aborre da questo accoppia- 

mento | 

Non si possono improvvisare le compagnie sul 


oro nomini. 

Quanto al reclutamento, l'on. Pellonx dice all'o- 
orevola Marazzi che il sistema territoriale è il si- 
| Stema dell'avvenire: ora non è ancora il momento 
pportuno.. 

Non può accotfare il consiglio di abolire le mu- 
iche: militari: la popolazione ci. tiene. 
L'onorevole Peltoux sarà lieto di tornare all'antico 
1 — Sistema di forniture. p 

d parla di mille altre cose, sino alle 7 e 12. 
Vive ‘approvazioni: moltissimi deputati vanno a ral- 
egrarsi con l'on. Pelloux. 

Audiamo a casa tardi. 


‘er finire, 


Tistratto dalla relazione dell'on. Mariotti sull’ele- 
né di Prato.: 

Da Inriocenti Mario e Calzi Paolo seppero da 
Wai “Torello che aveva avuto 10 lire per, votare 
i Mer Carpi, Anche îl Maffi confessò di aver fatto il 
E: discorso > solo concluse: che aveva narrato d'aver 
 Ticevuto quattrini per non passare da bischero ! >. 


P dire Maori 


Il conta di Torino È 
rio, 40 = Tl conte di Torino è ripartito sta- 
ore 10,10 per. Hannover; onde visitarvi la 
itazione militare. 


iede di guorra: i quadri debbono essere padroni dei- 


VERSI D'AMORE — 


lo che t'ho dal fan , 
x go tolta. 
io che lessi entrovil tuo core” 
ti farò da confessore; 
mia voce, o donna, ascolta. 
Da ogni leggè tu prosciolta, 
.troppi altari al divo ‘Amore 
Li consacrando,; e pace e onore 
immolavi, o bella e stolta. — 
.0r con saggia pazienza È 
d'un sapone apprendi il nome: 
gi ti può salvare, ei. sol; 
| poiche niuna penitenza 
le tue colpe lava come 
Crelium figlio di Sapol. 


: Uno scoppio nello miniere 
Caltanissetta, 12. — Stamane, nella miniera Juncio 
(Caltanissetta) per sviluppo di antimonio, sono morti 
cinque operai ‘e vi sono molti feriti. 
Caltanissetta," 12. — Si deplora un grave disastro 


| nel gruppo delle miniere di Gesso Lungo, in seguito 


ad uno scoppio di gas idrogeno proto-carburato (an- 
timonio) avvenuto stamane. Cinque operai rimasero 
morti. Parecchi altri furono estratti moribondi; altri 
non si sono potuti rinvenire. Le autorità e la forza 
pubblica accorsero sul luogo dell'infortunio. 

Mancano particolari. 

Caltonissetta, 12 — Nel disastro della miniera di 
Juneio vi furono 18 feriti, dei quali 3 gravemente. 
I cinque operai che si credevano morti furono ritro- 
vati nell'interno della miniera e salvati coraggiosa- 
mente da capi maestri, - 

Pare che lo scoppio di gas sia stato provocato 
dall'imprudenza di due operai che seguendo il capo 
picconiere, provveduto di lampada di sicurezza, por- 
tavano lampade a fiamma libera. 

Caltanisetta, 12, — Subito ayvenuta 1° esplosione 
accorsero alla miniera di Juncio, il prefetto, il sin- 
daco, il procuratore del re, l'ispettore di pubblica si- 
curezza, l'ingegnere dell'ufficio minerario, il capitano 
dei carabinieri e molta folla. 

Gli operai feriti sono 13, di cui tre gravemente. 
Cinque operai erano’ stati ereduti morti, ma alcuni 
compagni di lavoro, affrontando ogni pericolo, ne com- 
pirono il salvataggio; essi li rinvennero in luogo a- 
rieggiato ove stavano accovacciati, temendo, moven- 
dosi, di essere vittima del gas mefitico. 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 


Sistema americano OTIS 
Da Piazza di Spagna « Vicolo del Bottino » 
alla Trinità de' Monti 
Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washiuton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatto con ascensori sistema OTIS che 
sollevano un peso di 10.000 chilogrammi, Orario e- 
stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom, Ogni tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 — I bambini lattanti veogono tra- 
sportati gratu mente, 


SICURAMENTE 


alla Lotteria Italo-Americana colui che 
acquista un centinaio completo di numeri 
(Lire 100). Ed oltre avere la vincita. ga- 
rantita, concorre a tutte le altre da e- 
strarsi nelle estra 

In quest'anno ne avranno luogo irrevo- 
cabilmente due, al 81 Agosto e 31 Di- 
cembre con premi da L. 2000.000.- 100.000 
- 10.000 - 5.000 - 1.000 ece. 

Più, avrà franco d'imballaggio e spedi- 
zionein tutto il Regno, il Busto in me- 
tallo-bronzo della Fonderia Muzio e €. di 
Genova, rappresentante il grande scopri- 
tore dell'America 


CRISTOFORO COLOMBO 


Sollecitare le richieste alla Banca Fra- 
reti CASARETO pr Francesco (Casa fun- 
data nel 1868), Via Carlo Felice, 10, Genova 
- e presso i principali Banchieri e Cambio- 
valute nel Regno, 


zioni “successive. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI. Piazza 
di Spagna, n. 83 - Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO Nazionale 25- S. SORIA via Frattina, 2 


LA FIUGGI 


Ti A . 
È sovrana a tutte le acque minerali 
Leggere in 4% pagina 
Nunoli, 1 giugno 1891. 

La bontà e l'efficacia idroterapica dell'acqua al- 
calina delta di Fiuggi, ba destato in me tanta 
ammirszione e tale convincimento da ritenerla 
superiore a tutte le ale che scorrono nelle varie 
sorgenti d’lialia. * È 

Ho rivedute persone affette da (ran: tempo da 
litiasi urica sotto forma di. artritide, di gotta, di 
calcolosi urica, ece, guarite completamente con la 
cura idroterapica dell'acqua di Fiuggi, meotre da 
anni il loro male rimaneva tetragono e ribelle al- 
l'azione di acque miverali. Ra 3 

Questo inrefragabili prove, nonchè la ricca bi- 
bliografia idrologica di quest'aequa e le discusSio- 
ne tenuta al proposito con autorità scientifiche 
rappresentano !a h del mio convincimento. — 
Ora poichè nell'Italia del mezzodi, e specie in Na- 
poli, i casì di issi urica sono immensi, io, in 
vista degli splendidi risultati ottenuti, non avrò: 
per i miei ammalati altra ‘parola che per l'acqua 
di Fiuggi, 4 3 

Promette intanto di spen'ere anch'io una pa- 
rola di s ampa in favore dell’acqua di Fiuggi, non 
tanto per illustrare la sua efricacia presso 11 mon- 
do-scientifico, quanto per divulgarne, nel mondo 

Ù ‘a conoscenza. È 
profano 7 Dot. GIOVANNI GAPORIO | 1, 

rofessore di Scienze naturali — Specialista, per l 
a dell'apparecchio ge ito-urinario. 


Cronaca pi Roma 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Il Comitato degli undici 

Ieri, in presenza dei rappresentanti della stampa 
liberale romana, si è riunito il Comitato ‘esecutivo 
per le elezioni amministrative. , 
— Fu data lettura delle dimissioni dell'onorevole Bac- 
celli, del professor Gnoli e del commendatore Ca- 
vallini. < 

Furono accettate le dimissioni del prof. Gnoli, per. 
chè probabilmente sarà incluso nella lista dei can- 
didati. 7 

Presso gli altri due sì faranno vive premure, per- 
chè desistano dalle dimissioni, e si ha speranza di 
indurli a recedere da tal passo. 

II Gnoli sarà probabilmente sostituito dal prof. Ce- 
sare Facelli. î 

Da un primo scambio di idee, apparisce che il Co- 
mitato può in massima contare sul cordiale appoggio 
del giornalismo liberale di Roma. 

Procuri di lavorare “attivamente, perchè il tempo 
stringe. ò 3 

E mettiamo tutti molta buona volontà nell'opera 
nostra. ; 


Gli elettori amministrativi dei rioni Pigna, S. Eu- 
stachio e Trevi, riuniti ieri nella sala della Società 
Indipendente Romana, elessero una Commissione ese- 
cutiva per designare al' Comitato centrale aleuni no- 
mi di candidati al Consiglio comunale. Furono eletti 
i signori * 

Baccelli prof. Guido, presidente. 

Delfini cav. Filippo, vice-presidente. 

Buti cav. Camillo id, 

Consiglieri : cav. Giulio De Angelis - Giovanni ca- 
valier Gianni - Nobili Giulio ='Giraldi Andrea - Cop- 
pola Giovanni - Calcagni Valentino - Angelelli Ugo 
- Dott. Ariodante Molaioli - Giuseppe Parsi - Um- 
berto Alessandro. 

Segretario : Giacomo Nunzi. 

L'Unione Elettorale Liberale prega i presidenti 
delle Associazioni che hanno aderito al suo programma 
d'intervenire all'assemblea che si terrà la sera del 
12 corr., alle ore 8 pom., in via S. Nicola de’ Ce 
sarini n. 46 p. p. 

v 

La candidatura a consigliere comunale al mimstro 
Genala, di cui parlammo ieri, venne offerta  dall'U- 
nione elettorale progressista di Roma, con sede'in 
via Calatafimi. 


Ierl sera 12 corr., sotto la presidenza del vicepre- 
sidente cav. Magagnini, i soci del Circolo Savoia si 
riunirono in assemblea generale straordinaria per di- 
scutere sulle future elezioni amministrative. 

Dopo lunga ed animata discussione, a cui presero 
parte i soci Facelli, Mantegazza, Settimi e altri, venne 
approvato all'unanimità dalla numerosa assemblea il 
seguente ordine del giorno : 

« L'assemblea, prendendo atto delle dichiarazioni 
del prof. Facelli, ispirate ad uno spirito di abnega- 
zione nel nome e per la concordia del partito libe- 
rale; gli affida ampio mandato di rappresentarla nel 
Comitato degli undici ». 

In fine di seduta il socio Gariboldi rivolse pre- 
ghiera alla rappresentanza del Circolo che nella cer- 
chia degl'intendimenti dell’associazione si tenesse conto 
della rappresentanza operaia nella lista dei candidati 
al Consigho comunale. 


La partenza del re 

Molto probabilmente, nella settimana prossima, dopo 
il ritorno della regina da Napoli, il re l’accompa- 
gnerà a Monza, restando assente da Roma per qual- 
che giorno. 

Gli artisti alle Terme Diocleziane 

Domenica 11, l'Associazione ‘artistica internazio- 
nale si recò a visitare il Museo delle Terme Diocle- 
ziane. Fu accolta gentilmente dall' illustre direttore 
comm. Bernabei il quale con l’affabilità che tanto 
lo distingue condusse gli artisti atlapprezzare l'in- 
teressante e stupenla raccolta di opere d’arte ed 
archeologica che in quel museo è disposta sotto la 
sua diligente cura. È 

L'associazione rimase veramente ammirata della 
sapiente disposizione e del raro gusto con cui l'egre- 
gio comm. Bernabei seppe organizzare e porre in 
evidenza quelle stupende vestigia dei periodi più glo- 
riosi dell'arte antica, cd ebbe per parte del suo pre- 
sidente, senatore Monteverde, a tributargliene sin- 
cere e moritate ‘congratulazioni. 

L'incontro dei due Lazzaroni 

Da quando Cesare Lazzaroni fu arrestato per il 
noto affare delle banche, egli non aveva più visto 
suo nipote, il barone Michele Lazzaroni. 

Ieri alle 4 e mezzo quest'ultimo passeggiava. per 
il corridoio che mette nel posto. riservato dell'aula 
dei Filippini dove si svolgeva il processo Cuciniello, 
quando uscì Cesare Lazzaroni, circondato da sei ca- 
rabinieri. e 

Appena il nipote Michele lo scorse, gli si gittò al 
collo e i due rimasero per poco stretti da un tenero 
abbraccio, poi Michele si diede a baciare replicata- 
mento le mani dello zio. he 

Ma subito fu allontanato dal tenente dei carabi- 
nieri. 

Michele, agitatissimo ed estremamente commosso, 
accennò a protestare dicendo : 

— Ma per Giove! qual'è la legge che mi vieta di 
baciar le mani di mio zio?... 

Ma la legge, rappresentata dai carabinieri, glielo 
vietò, ed egli dovette allontanarsi, mentre lo zio, 
circondato e guardato a vista, veniva condotto fuori. 

Arrivi e parteuze 

Arrivati: da Torino il conte di Collobiano, amba- 
sciatore a Costantinopoli, e da Firenze il sottosegre- 
tario di Stato, Fagiuoli. 

Partiti: per Firenze donna Laura Minghetti e mon- 
signore Agliardi, nunzio a Vienna. 

i Le biblioteche 

Crediamo necessario richiamare l'attenzione del- 
l'autorità superiore sull’andamento assolutamente de- 
plorevole delle biblioteche Alessandrina e Vittorio 
Emanuele, perchè vi ponga riparo. x 

Nella prima in ispecie la confusione è enorme: la 
maggior parte delle volte i libri non si trovano e si 


contentano i richiedenti dicendo che sono a prestito; . 


una mattina poi, mentre gl'impiega 
la Rai del libro richiesto ‘E stata mandat 
sala superiore, per avera il libro, dopo un'ora buona 
che il richiedente attendeva, potè verificare che 
la scheda ora stata portata al banco della restitu- 
zione, senza che del libro richiesto nessuno si fosse 
occupato. k Licio ii 3 

Alla biblioteca. Vittorio Emanuele poi si fanno at- 
tendere i richiedenti un'ora per dire che il libro è a 
prestito. se "o à n, 

Un provvedimento è indispensabile ed urgente. 

Cronaca delle associazioni 

Stuecatori e decoratori. — Teri 11, ì soci delle tre 
società cooperative operaie cioè, cooperativa stueca- 
tori, cooperativa autonoma siuccatori e cooperativa 
decorativa stuccatori sonosi riuniti in assemblea ge- 
neralo nella sede della ‘cooperativa stuecatori Lungo 
Tevere Prati, n. 16 e nell'interesse comune per una- 
nime accordo di tutti gli intervenuti oltre 100 hanno 
deliberato ad unanimità la fusione delle tre società 
predette in una, sotto il nome di Cooperativa Deco- 
sratori-Stuccatori; ed lianno nominato una commis- 
sione composta da Angelo Costantini, Enrico Rossi, 
Cesare Pierozzi, Luigi Ottimio, Luigi Fidani, Costan- 
tino Masciotti, Giuseppe Donati, Giuseppe Longarini, 
Salvatore Pasini e G. B. Sampieri coll’ incaricò di 
fare energiche 6 sollecite pratiche presso le autorità 
governative e municipali per ottenere lavoro. 

L'adunanza era presieduta dal signor Cimarra pre- 
sidente della Cooperativa autonoma stuccatori, — 

1 concerto del 69. fanteria 

Jersera la musica del 69. fanteria fece il suo de- 
butto innanzi al pubblico più aristocratico tra quelli 
che frequentano i ritrovi estivi di musica all'aria 
aperta. 


+ eoncerto è stato dei più lusinghieri. . 
Applaudita la sinfonia del Guglielmo Tell, l'atto 
quinto del Roberto il diavolo e le Scene pittoresche 
di Massenet.” ) 
Il maestro Lattuga, direttore della musica, può ‘es- 
sere soddisfatto dell'accoglienza ricevuta. 
Giuoco del Pallone 
Bollettino della giuocata di ieri: 
Rossi: Martini, Caroli, Tarabelli, - Zurchini: Pao 
lucci, Pettinari, Gianni. 
Giuochi vinti dai Turchini, n. 4. 
Partita impegnata per oggi: 
‘Rossi: Dirani, Martini, Gianni. - Turchini: Berardi, 
Pettinari, Tarabelli. 
Favorito al totalizzatore, Tarabelli. 
Ingente furto 
AI N, 72 in via Porta Pinciana abitano da qualche 


Buttler, l’altra francese. 


casa per una passeggiata. ta 
Rincasando verso le 8 trovarono la porta. scassi- 
nata, Entrate coraggiosamente videro tutti i mobili 
messi a soqquadro, Le erano state portate via delle 
gioie e degli oggetti d'oro per un valore di cinque 
mila lire. La signora Butler chiamò il portiere della 
casa al quale raccontò il brutto tiro che le era stato 


gnore, due operai salirono le scale dirigendosi verso 
la porta dell'appartamento dell’ ingegnere Gualtieri, 
e discesero indifferentemente dopo una ventina di 
minuti. 

La questura al solito, indaga 


Un annegato 

Alle 4 pom. alcuni barcaiuoli- rinvennero a circa 
sette chilometri da porta S. Paolo, nella. località di 
Tor di Valle il cadavere di un annegato. 

E° dell'apparente età di circa 25 anni, e ha barba 
corta senza baffi, statura bassa, tarchiata, capelli 
neri, giacca e pantaloni rigati scuro, camicia di co- 
tone rigata turchino. Ù 

Il cadavere per ordine dell'autorità giudiziaria fu 
trasportato all'isola di S. Bartolomeo per il ricono- 
scimento. 

Un suicida 

Lo scalpellino, capo d'arte, Silvestro Francucci, 
di anni 40, abita con la madre Maria e condue figli 
Ercole e Romeo, anche scalpellini, al quarto. piano 
del palazzo segnato col n. 50 in via Alessandria. 

Ercole lavorava con lui al palazzo della Banca Na- 
zionale, e Romeo, minore d'età, al monumento a Vit- 
torio Emanuele. 

Silvestro, avvedutosi che suo figlio Ercole menava 
una vita dissipata, con donne di malaffare e con cat- 
tivi compagni, non cessava un. giorno di. rimprove- 
rarlo, cercando di ricondurlo sulla via del lavoro e 
della probità. 

Ma Ercole, sprezzante i consigli paterni, e, stanco 
delle continue prediche del padre suo, fuggì la’ set- 
timana scorsa da Roma e andò a Napoli; non tro- 


un'agenzia di trasporti. 

Questa notizia, addolorò talmente il povero padre 
che ne perdette quasi la ragione, fisso nell’idea, do- 
lorosa della fuga disgraziata del suo figlio, 

Ier.l'altro il Francucci, passò la giornata con gli 
amici, e verso le 4 e mezzo si recò all'osteria del 
suo amico Federico De Santis. Uscì poi. a diporto 
col bambino di questi, Tullio, e andò, come per di- 
vagarsi, fino a Ponte Nomentano. Dopo mezz'ora 
tornò e riconsognato il bambino ai genitori si trat- 
tenne ancora all'osteria per poco e quindi uscì. 

Dopo aver preso un caffè in piazza di Porta Pia, 
verso le 12 e un quarto, sì avviò a casa. 3 
Qui non si sa dettagliatamente che cosa suc- 
cesse. vio 

Solo verso l'una di ieri mattina, la stiratrice, Co- 
stanza Casoni, che abita al terzo piano della stessa 
casa, rincasando con alcuni suoi parenti; inciampò 
în un cappello che era abbandonato sul ripiano della” 
prima rampa di ‘scale. 

Immaginando qualche cosa. di triste, accesdo. dei 


cerini e guardando nella tromba della scala videro» 


in fondo un ammasso nero. BAG 

Discesero tutti prontamente e riconobbéro il crda 
vere di Silvestro Francucci. Le donne allora comin- 
ciarono ad urlare e gli uomini corsero a chiamare 
le guardie. È sa pise 

Alle grida delle donne si svegliarono parecchi in- 
quilini e anche la madre del Francucci, che presaga 
della grave sventura. che l'aveva colpita. corse a 


precipizio le scale, seminuda come era scesa dal. 
letto. t pr: 


La scena di dolore che seguì, l'immagini il lettore: 
Intanto giunsero le guardie cho piantonarono il’ 


E il battesimo che quel pubblico ha dato a quel 3 


tempo. due signore straniere. Una prussiana, signora . 


eri l’altro alle 6 pom. le due signore uscirono. di” ig 


giuocato. Questi disse che poco dopo uscite le sì- © 


vando lavoro migliore, si occupò. come facchino in * 
; fi 


Fadavere, mentre le amiche della madre sventurata 
l’accompagnavano nella sua abitazione. 
Dal taccuino del reporter . 

Maria Belli, d'anni 28, da Aquila, domestica alla 
locanda in vicolo del Moro n. 23 A, alle 10 ant. di- 
ieri, per interessi venne a lite con la locandiera, 
Rosa, dalla quale ebbe una forbiciata al braccio si- 
nistro, guaribile in 10 giorni. 

— Il manuale Giuseppe Trovegna, d'anni 36, da 
Poggio Ginofro (Aquila), alle 5 pom, di ieri, ai la- 
vori dei giardini del Quirinale, all'ingresso Venali, 
mentre lavorava, gli cadde una porta addosso, lus 
sandogli la spalla sinistra, 

Guarirà in 20 giorni. 

Per finire 

Lezione di anatomia. 

Prof. — Se io le dessi un calcio nelle posterio- 
rità, quali muscoli metterei in moto ? 

Allievo — Quelli del mio braccio destro... 

Prof. — 02... 

AU. — Sicuro, per restituirle un ceffone. 


Albergo Frascati 
Frascati 

Stazione climatica di prim’ ordine munita di tutto 
il confortable moderno a prezzi discreti. Posizione 
incantevole col panorama della campagna romana. 
Soggiorno preferito dalla colonia straniera. 

Gita giornaliera ai Castelli Romani, da Roma, 
tutto compreso, L. 19 in prima classe, e L. 18 in 
seconda. 

Gita giornaliera alle rovine del l'uscolo, da Roma 
tutto compreso, L. 11,15 in prima classe e L. 9.90 
in seconda, 5 

1 programmi delle dette escursioni sono ostensi- 
bili all'ufficio Cook in piazza di Spagna, all'Agenzia 
internazionale dei viaggi, Corso 218, e «all'albergo 
Milano, piazza Montecitorio. 

I proprietari 
DeLvitTo 6 CAZZOLA 


IN TEATRO 


Questa sera cominceranno al Costanzi, le prove di 
Cavalleria rusticana. Da ieri è stato aperto l’abbo- 
namento. I prezzi sono: per tutte le dodici rappre- 
sentazioni: palchi 1. e 2. ordine lire 225; 3. lire 125 
oltre l'ingresso; poltrone lire 80; sedie lire 40; anfi- 
teatro lire 95; compreso l'ingresso. L'abbonamento 
personale. 

— Questa sera al Valle, spettacolo d'onore di E- 
doardo Scarpetta. Il programma dello spettacolo è 
divertentissimo: Mettiteve a fa l’ammore co me, 
Francesca da Rimini; un programma pel quale la 
sala del Valle sarà gremita e lo Scarpetta avrà un 
successo straordinario. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE. — La figlia di Madama Angot - 
ore 9. 

VALLE — Spettacolo d'onore di Edoardo Scarpetta 
- ore.9. 


QUIRINO — Le vivandiere (ballo) - ore 9. 
METASTASIO — Quadri viventi 


9, 
DALLA PROVINCIA 

Civitavecchio, 12 

A beneficio della Associazione dei civitavecchiesi 

residenti a Roma ci fu, ier sera, al teatro Traiano, 

un concerto vocale o istrumentale, diretto egregia- 

mente dal maestro cav. Ricci. 
Furono assai applauditi i signori Freddi, Rosati, e 
le signorine Rosati e Ceccarelli e la brava signora 
- Parsi. 

L'incasso poteva essere maggiore. 


Met DELA SE 00 LORI 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 


Il Senato ha approvato a scrutinio segreto le 
leggi già discusse, 

L'on. Di Camporeale ha quindi svolto una in- 
terpellanza sulle condizioni della pubblica sicu- 
rezza nelle campagne di Palermo. 

L'on. Paternostro ha colto l'occasione per dire 
che, anche su ciò, ha fiducia nel governo. 

L'on. Giolitti rispose riconoscendo l’errore del- 
l’abolizione dei militi a cavallo, e deplorando che 
i cittadini non secondino l’autorità. Disse che i 
Fasci dei lavoratori giovano a tutti fuorchè ai 
lavoratori. In fondo però non si è peggiorato, ma 
in ogni modo il.governo-agirà con energia. 

L’interpellante rimase soddisfatto. 

Fu poscia approvato il bilancio della marina. 

La sconfitta di Nicotera 

Ci telegrafano da Nicastro che l'on. Giovanni 
Nicotera, andato lù ‘a capitanare la lotta eletto- 
rale, è ripartito completamente battuto. 

All’on. Cefaly le nostre più vive congratula- 
zioni, che aggiungiamo alle moltissime, le quali 
- secondo ci annunziano - gli pervengono da ogni 
parte, 


Agli on. Grimaldi e Genala 


Gli on. ministri Grimaldi e Genala 


sono stati 


nominati di motu proprio grandi ufficiali. dell’or- 


dine mauriziano, 
Maria Pia 

Parigi, 11 — La regina Maria Pia e il duca di 
Oporto sono arrivati. 

E Tra Francia e Italia hi 

Moutiers 11 — Il guardasigilli Guèrin, inaugu- 
rando la ferrovia, dichiarò essere un primo passo 
della linea destinata a collegarsi alla’ rete italiana 
ad ‘Aosta. 

Carnot 

Parigi, 12. — Il presidente della Repubblica, Car- 
not, è miovamente indisposto e non presiederà, do- 
mani, il Consiglio dei ministri. 

Stasera vi sarà un consulto dì quattro medici per 
decidere se lo stato, di salute del preisdente gli per- 
metta ‘d'intraprendere il progettato viagzio in Bret- 
tagna. 

Si erede, però, che Carnot sarà costretto ad ‘ag- 
iorn are il viaggio a dopo le elezioni legislative. 

Parigi, 12 — I dottori Bronardel, Planchon e P’o- 
hain, chiamati a consulto, constatarono che la sa- 
lute di Carnot, sebbene non‘gravemento compromessa 
esige però grandi riguardi. I medici gli vietarono 
quindi forgialmente d'intraprendere l'annunziato viag- 
gio in Brettagna. 


Russia e Persia 


Londra, 12. — Lo Standard ha da Odessa che ; 
numerosi ufficiali russi sono partiti per la Persia, 
come istruttori dell'esercito ‘dello Scià. 


Crisi americane 
New-York, 12. — Il New-York Herald ha da Bue- 
nos-Ayres che i principali capi dell'esercito e della 
marina si sono dimessi in seguito al ritiro forzato 
del precedente Gabinetto. 


Un'esplosione a Bruxelles 


Bruxelles, 42. — A mezzanotte ebbe luogo una 
esplosione sul davanzale di una finestra della casa 
abitata dal Procuratore del Re. I danni sono pura- 
mente materiali. Non fu ritrovata alcuna traccia del- 
l'esplodente. 

I colpevoli sono ignoti. 

L'attentato è attribuito ai socialisti. 


lezioni politiche 

Noto, 12 — Collegio di Noto - Ballottaggio - Ri- 
sultato di 12 sezioni. Inscritti 3867. Votanti 8332. 
Canicarao marchese Vincenzo ebbe voti 2886 e D'A- 
gata cav. Gaetano ne ebbe 445. 

Scheda nulla 1. 

Catanzaro, 41 — Collegio di Nicastro — Risultato 
di 18 sezioni. — Inscritti 4885; votanti 3932; An- 
tonio Cefaly ebbe voti 1601 ; Cesare Nicotera ne ebbe 
1854, Nulli o dispersi 77. 

Manca il risultato di 5 sezioni, 

Catanzaro, 12 — Collegio di Nicastro - Risultato 
definitivo. Iscritti 5919. Votanti 4272. - Antonio Ce- 
faly ebbe voti 2199 e Cesare Nicotera ne ebbe 1999. 

Voti nulli o dispersi 74. 

Noto, 12. — Collegio di Noto - Ballottaggio. — 
Risultato definitivo, — Inscritti 5831. — Votanti 4895. 

Trigona Vincenzo, marchese di Canicano ebbe voti 
2886 e D'Agata cav. Gaetano ne ebbe 2004. - Schede 
nulle 3. 


Evasioni 


Cairo, 42. — 600 forzati delle cave di Toura, nelle 
vicinanze del Cairo, tentarono dì evadere. 

59 vennero uccisi ed ll fuggirono. Due guardie 
rimasero ferite. 


Sempre scioperi 

Kladno, 12. — Gli operai di due altre miniere 
della Società delle ferrovie dello Stato e della fer- 
rovia di Buschtehrad si associarono oggi allo scio- 
pero dei loro compagni. 

Civitavecchia, 12 — 1 carrettieri si sono oggi 
posti in isciopero. Nessuno di essi lavora nel porto, 
volendo un aumento di salario, che è stato rifiutato 


. dai padroni. 


Kladno, 12 — In seguito a disordini commessi 
dagli scioperanti, due battaglioni di’ fanteria giun- 
sero qui nel pomeriggio. La gendarmeria pure è stata 
rinforzata. 

Le autorità hanno prese severe misure per preve- 
nire disordini da parta degli scioperanti. 


Alla Camera francese 
Parigi, 12. — Salis interpella il ministro della 


| guerre, generale Loizilon, rimproverandolo di avere 


annullato un recente appalto ‘in seguito all’azione del È 
deputato Balsan, E n 

Balsan giustifica il suo intervento el annullamento 
della legge. 

Loizillon giustifica la l 
nistrazione della guerra che dichiara superiore ad o- 
gni sospetto e soltanto preoccupata di servire gli in- 
teressi dello Stato (Applausi). 

L'ordine del giorno puro e semplice è votato per 
alzata e seduta. 

L'Esposiziono di Zurigo 

Notizie giunte da Zurigo al Ministero di agricol- 
tura confermano che la buona riuscita  dell'Esposi- 
zione dei vini è assicurata. E 

I migliori produttori italiani figureranno convenien- 
temente alla Mostra, Da 

Il regio commissario fa però rilevare la necessità 
che gli espositori inviino colà, il più prontamente 
possibile, i rispettivi rappresentanti anche per coo- 
peraro all'ordinamento dell'Esposizione.» 


Il congresso dei pompieri 
Londra, 12, — Il lord Mayor inaugurò oggi il 
Congresso internazionale dei pompieri. È 
Vi sono rappresentati gli Stati-Uniti, la Francia, 
l'Italia e le Indie, 


Tutte le delegazioni sfilarono davanti alla 


decisione presa dalla ammi- 


reale, mentre la musica suonava i rispettivi inni na- 


zionali. î 
I capi delle delegazioni furono poscia presentati al 


lord Mayor. 

Colera 
Alais; 12 — leri vi furono 9 decessi di colera. 
ntpellier, 12. — Vi furono, oggi, due decessi 
di colera. 


La squadra 
Savona 12. — E°’ giunta stasera, nella rada di 


Vado, la squadra permanente, comandata dal principe 
Tommaso. 


Le elezioni germaniche 

Meny, di — Oggi ebbe luogo una riunione elet- 
tornle in favore del conservatore PuttCammer. - 

Plaut vi tenne un discorso per sostenere tale can- 
didatura. 

I socialisti provocarono grandi disordini. La riu 
nione venne sciolta e la sala sgombrata dalla gen- 
darmeria. 

Puttkammer uscendo dalla riunione, venne oltrag- 
giato e percosso con pugni e sassate. 

I gendarmi sguainarono le sciabole. 

Vi furono parecchi feriti. 

La morte di un duca 

Monaco di Baviera, 12, — Il duca Massimiliano 
Emanuele di Baviera, comandante la Scuola di equi- 
tazione, è morto stamane nel castello di Feldafing, 
presso il lago di Starnberg, in seguito a rottura di 
un’aneurisma, mentre saliva a cavallo. 
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PRIMA DELLA CURA. 
osito in Roma presso Ja Ditta A. 


SOLO L'ACQUA 


} CHININA-MIGONE 


Dreparata con sistema speciale, conserva e svileapa 


CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull'etichetta 
| il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


Via. Torino, 12 - Milano 


Si vende da tutti i farmaci- I 


a L. 1,50 e L. 2 la fiala edi 


stulo Cent. $) in più. 


s Taboga, Nuovo ‘Lritone Nuovo, 44 a 46 — Fratelli Finocchi, spe- 
i _ Bude Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Ciposaccia R. Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lu= 
cina — Parenti E, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso 


— Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazzi in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e 0. Via - 
0 12, Milano. 4 
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rofumerie 


[ 


qujvili 
850 — Il 
pacco po- 


S Doro LA CUR, 


(2) 


Contro eis di fegato % 
sò La 
È 


Conti 
Teuma:ismi articolari 


Si vende in tutti i Depositi di Acque Minerali, I 


Rappresentanza e Deposito Generalo per Rom 


Bottini, Chiminelli, Cantani, Baccelli, Cardarelli, Strambio, 


Rifiutare assolutamente le bottiglie che 
non portino il nome G. Forastieri — Napoli 


Acqua Sovrana da Tavola 


La raccomandano i professori 


Postempski, Queirolo c molti alt 


\ATUALI 


SEI 


LA PIÙ ANTICA ACQUA MINERALE DEL 


eee: 


armacie e Drogherie 


‘a e Provincia 
R. NUNES e CV 


Via della Itotonda, N. 4 


LOGCGRIFO 
4. Mi sferzan l’onde. si 
4, Dentro il cor dell'onda. 
Porto veloci le notizie ognora. 
5. Del Rosso mar mi siedo sulla sponda. 
7. Nella turba dei preti mi si onora. SE 
10% 


Spiegazione della Sciarada precedente 
Man-Do-LA 


Sapone extrafino, a base di puro olio di 
oliva e di sostanze balsamiche, specialmente 
preparate per la pelle delicatissima dei bam. 
bini e delle signore. — Coll'uso continuato 
del Sapol, si ottiene la tanto deiderata e 
‘seducente 


\PELLEZZA DELLE MANI 


11 \Sapol non contiene colori nocivi — nen 
è fatto con sostanze alcaline —. non orrita 
Ja pelle, anzi produce una impressione ca- 
rezzevole, come di velluto. 

Il vero Sapol si vende dalla Ditta produt- 
trice A. BERTELLI e C., Milauo, a L. 1,25 
il pezzo, più cent. 50 per il porto; due pezzi 
L..2,50 e 12 pezzi L. 12,50 franchi di 
porto, — Ai medesimi prezzi il Sapol si 
vende in tutte 1° Farmacie, Drogherie, Pro- 
fumerie, Chincagli\?re e Negozi di Mode. 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 ci fronte alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mae- 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la. stampa di 
giornali, opere, memorie, registi, moduli 
e qualunque altro lavoro in stamipati. 


Alla tipografia è annessa una. officina 
zincografica, che può eseguire qualunque 
disegno, vignetta o illustrazione. 


Prezzi modestissimi e rapidità massima 
nell’ esecuzione Ss 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


nn nn nn een 


Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


BRONCHITI, CATARRI 


LARINGITI, ASMA, ETISIA 
(:) Catarri Vescicali e Intestinali ® 


sono curati coll'uso delle 


PILLOLE DI 
da BERTELLI ’ 


raccomandate dai Medici 
PREMIATE dai Congressi Medici 
ed alle Esposizioni Internazionali 
adottate dagli Ospedali. 
Sono di sapore grato, ricercate dai 
bambini, ben tollerate dai vecchi, 
aiutando la digestione, 
@| scat. srando da 00 pittoto 1. 2.50 
» piccola » 80 » » 4,50 
Proprietari A. BERTELLI e C. 
Cumucer Farmacisti — MizAxo 
(Gone della «Bertelli's Catramin Company» 
folborn Viaduct, 64-65 E, C., Londra) 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE 
RAPPRESENTANTI fer l'America del 
Sud C. F. Horer E C., pi Gewova 


d SE l'America del Nord © 
 Conmmetti, New-Yorx 
42, Union Square 


Contro le pietre in vescica 


e, 


Semmola, Caselli, Lombroso 
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— Per Massaua, Assap, Tripoti, T 
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nisi, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
azione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L.36 - Sem. L.19 - Trim L 10 
L'abbonamento decorre il l* 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
‘Via del Tritone Nuovo, 197 P. Di 
ROMA t 


PUBBLICITA 


Gli annunzi e le inserzioni dei Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 
sionario 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 40; ed a P: dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubou 
Montelatici, Via 


‘6 Montmartre; Firenze, L. 
Jcasoli, 39. 
Giustifica la quarta pagina :5 colonnini dello 
î destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza I. 1- corpo del 
Giornale L, 1, 0. 
Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 


Le cor ndenze private e gli avviai econo 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


VISOd VI NOD UALNITI0I OLNOO 


— Oh! Cribbio!... La camicetta è fuori d'ordinanza! 


[— 


Giuocando a scopa 


— Sta attento a pigliare i sette. 
— E bada che i Sette non piglino te. 


= È il setto bello? ; 
‘— Uhm! per chi ha .il vizio del giuoco, i Sette 
Sono sempre brutti. 


BE CRONACA 


L'ultimo atto del dramma Cuciniello 

— Non avevo mai, assistito a una udienza not- 
turna della Corte d’assise. L'ho vista l’altra notte, 
Mentre si aspettava la sentenza del processo Cu- 
ciniello. ; 
-Che orribile spettacolo! e come la tragedia 
“della lugubre attesa oscenamente si mescolava al 
cinismo di una platea. poco dissimile da quella 

| che urla e ride ai quadri plastici del teatro Me- 

lastasio. 

L'oratorio dei Filippini, vigilato da una grande 
Statua di gesso raffigurante San Filippo Neri in 

| atto di benedire, con una mano insudiciata dal 

» tempo e dal fumo della moccolaia, la “gabbia de- 
Bli imputati, era avvolta in una semi oscurità. 
Poche lampade spandevano scarsa luce e molto 
Duzzo nelle triste sala, mentre sui tavoli, infissi 
& sconcie bugie di peltro verdeggianti per lungo 
i © poca pulizia, agonizzavano miserabili moc- 


Tutta la sala era ingombra, dalla porta grande 
fin dietro gli scanni della eccellentissima corte, 
di un pubblico garrulo, pettegolo, più allegro che 
commosso; anche qualche signora, sebbene già 
un chiarore antelucano imbiancasse alla meglio 
le grandi vetrate grige di polvere, si sporgeva 
dalle tribune, onde un giorno la voce di pie suore 
rispondeva al canto del sacerdote. 

Nella gabbia, popolata di carabinieri colle ba- 
ionette inastate, Vincenzo Cuciniello , curvo. il 
cranio già quasi cadaverico, sulle mani scarne 
appoggiate alla sbarra, ascoltava i figli pietosa- 
mente avvinghiati alla orribile gabbia. Vincenzo 
D'Alessandro, ora impietrito nel volto, ora spa- 
simando per l'interno cruccio, ora assalito da ima- 
peti improvvisi di disperazione, che gli contrae 
vano tutta la faccia, e davano ai suoi occhi, cer- 
canti tra la folla i parenti, l’espressione della 
follia, mostrava l’orrendo stato dell’anima sua, 
passato dalla gioia suprema del no al primo que- 
sito, alla inenarrabile e impreveduta angoscia 
del secondo sì, che gli rinchiudeva alle spalle la 
porta del carcere. 

. Nel fondo, in mezzo, dappertutto, gente che 
chiacchierava, che rideva, che si lagnava del 
pranzo perduto, o delle ore rubate al sonno, o 
fumava per ammazzare il tempo, o magari giuo- 
cava al bersaglio sulla nuca altrui colle pallot- 
tole di carta. 

E su tutto - un tanfo di chiuso, un odore di 
pipa, di cenci, di sudore, un lezzo, che dava la 
nausea e il ribrezzo come tutta quella mistura 
tragica e abbietta di commozione e di sudieeria, 


E quando la sentenza fu nota, allo spuntare 
della mesta alba, i commenti. di quel pubblico, 
come all'ultimo atto di un dramma nuovo da do- 
menica !... 

— E’ troppo! = E’ poco! — Bisognava con- 
dannare quell'altra ! — Era un ladro ! - Era una 
vittima ! — Gli sta bene ! — Quale ferocia 1 — Ho 
vinto la scommessa, e fuori le cinque lire ! 

E in fondo, qualche fischio represso, e qualche 
crudele applauso. Eppoi tutti fuori a cercare un 
caffeucolo aperto, o a trascinare pomposamente, 
aggiogata al proprio carro da una lira la corsa, 
qualche etèra smarrita fra il pubblico dei pro- 


cessi celebri, 


Era troppo ? Era poco ? î 

Io penso che fosse crudelmente giusto e ne- 
cessario. 5 

In serata le azioni degli imputati nella borsa 
delle discussioni e — vergognoso a dirsi ! — delle 
scommesse, si erano rialzate. 

Ne’ caffè, nei ritrovi in genere, era penetrata 
la convinzione, che i due imputati sarebbero stati 
assolti. E già si osservava : = E naturale ! hanno 

i quattrini. : 
dei ri ifelico metodo di difesa del Cuciniello, che 
tentava di passare per vittima eroica di fronte a 
chi, in nessun caso, avrebbe meritata tanta ca- 
valleria 0 se ne sarebbe avvantaggiato, il suo 
ultimo ‘discorso, il suo ultimo confronto; e pel 
D'Alessandri, l’inesorabile fatto d'aver falsamente 
fatto figurare in cassa denari inesistenti; avevano 


< fatto penetrare nella coscienza dei più questa con- 


he fu poi consegnata nel verdetto dei 


SVEN o 
Vione ° interpreti onorandi della pubblica 


giudici popolari, 


opinione: - quei due sono infelici, ma sono anche 
colpevoli, 

E se, contro - è necessario dirlo - ogni risul- 
tanza del processo, fossero stati assolti - il colpo 
sarebbe stato troppo fiero per la istituzione 
della giuria, che già una generazione dimentica 
della penosa e eroica conquista dei diritti popo- 
lari e delle guarentigie delle libertà patrie, para- 
gona alla guardia nazionale, 

E sopratutto bisogna pensare che ci trovava- 
mo al primo dei processi bancari; al primo - 
sebbene meno significante — atto di giustizia e di 
rivendicazione morale, fra quanti provvedimenti 
ci debbono trarre da uno stato di depressione e 
di pervertimento, creato da lunghi anni di fi- 
nanza allegra, di tirannide e insieme di anarchia 
bancaria, di sbadataggine e di disonestà, scher- 
zanti e prevaricanti in barba alla fortuna pubbli- 
ca e ai più legittimi e sacri interessi privati, 

Se questo primo processo fosse terminato con 
un atto di indulgenza da parte dei giurati o da 
parte della corte, chi avrebbe potuto più persua- 
dere il pubblico che anche la severità nuova con- 
tro i dilapidatori del denaro pubblico, non era 
stato uno scherzo, un tentativo di buttar la pol- 
vere negli occhi agli ingenui, una turpe comme- 
dia combinata fra compari? E quale triste prece 
dente, pei processi avvenire, non sarebbe stato 
in realtà? 


E così io escii dalla lugubre sala, percosso di 
pietà, per quella grande sventura, per quella 
spaventosa tragedia, ma colla coscienza di aver 
assistito a un’ esemplare, crudele, e necessario 
atto di rivendicazione morale. 

Leviamoci il cappello alla sventura, ma inchi- 
niamoci reverenti alla maestà della giustizia. 


Signs, 
IL SENATORE CHE CRIBRA 


I giornali narrano un caso abbastanza curioso 
successo al senatore conte Linati di Parma. 

Questo senatere non è bello, no, e non è nem- 
meno giovane: ma è poeta. 

Non gli sorridono le grazie, ma in compenso 
egli cerca le veneri dello stile e brucia incensi 
al culto della sua vecchia musa, toccando talvolta 
il flebile ple‘tro, Così ogni tanto monta sul Par- 
naso e sfoga in tanti sonetti le ire assorbite nei 
lunghi ozi di palazzo Madama, 


‘ 


Fin qui, nulla di male. 

Ma ultimamente il senatore Linati ha dati alla 
tipografia Ferrari e Pellegrini di Parma alcuni 
sonetti intitolati: Povera Italia! che furono se- 
questrati dal procuratore del re. 

Quale onore e quale fortuna! Nessuno al mondo 
avrebbe scoperto il genio poetico del senatore 
Linati senza questo provvidenziale sequestro. Ep- 
pure il poeta se ne lagna — già tutti i poeti han- 
no un ramo di pazzia! - scrivendo una lettera al 
procuratore del re. 

Nella lettera - pubblicata dai giornali parmensi - 
il senatore rivendica a sè il diritto di giudicare 
le leggi come gli pare e gli piace, esclamando: 

— Sono 33 anni che seggo nel maggior consesso 
politico del Regno: sicchè tutte le leggi cho ci go- 
vernano io le ho eribrate ad una ad una, e non ho 
d'uopo che altri m' insegni fin dove ponno essere 
in terra libera sindacabili da un libero cittadino. 

Ed ha ragione. 

Un uomo che ha passata la sua vita col cri- 
bro in mano può benissimo cribrare tutti ì sonetti 


che vuole, tanto più che i sonetti possono anehe 
servire a correggere le leggi dello Stato. 

Infatti il senatore poeta soggiunge : 

— I miei sonetti suonano biasimo a molte delle 
nostre leggi: ma in un paese retto a libero reggi- 
mento qual’altra via che il biasimo rimane a correg- 
gerle? 

Quest’idea è giustissima e il procuratore del 
re ha torto marcio. 

Il senatore poeta ha ben diritto di esclamare in 
versi : Povera Italia! ; 

Infatti noi abbiamo tante leggi e non c’è stato 


uno che abbia pensato a correggerle con dei so- 
netti, 

Almeno nei processi la difesa potrà sempre re- 
citare un sonetto contro il rappresentante della 
legge, e - se’ Dio ci dà vita - vedremo scritto 
nel tempio della giustizia : 

— Il sonetto è uguale per tutti! 


@ 


Il poeta, del resto, va lasciato libero. 


Per esempio se il senatore Linati dipinge così 


in nero la situazione, non è per cattiveria, ma 
per' quell’abitudine sua di tingere in nero anche 
i baffi, che realmente sono bianchi. î 

Invece l'abitudine di cribrare la legge è 
innocua. 

Più volte, in campagna, il senatore Tinati,'tra 
un sonetto e l’altro, si dà questo gusto tirando 
contro le leggi votate in Senato. 

Egli è felicissimo quando può dire : 


meno 


& — Ho eribrata la leggo di palle nere !| 


@ 


È più difficile cramai per il {senatore Linati 
cribrare i sonetti. 

Una volta l’estro era più abbondante e il poeta 
cribrava ogni giorno quasi senza sforzo. 

Ora invece egli deve mettersi in una condizio- 
ne d’animo speciale, deve prepararsi, rimanere 
lungo tempo in colloquio eon la sua musa. 

Eppoi, l’estro nen gli vien più che di rado e 
i versi riescono duri, stentati, faticosi, 

Guai al tipografo che va a prendere il ma- 
noscritto se il sonetto non è ancora finito! 

Il servo di casa s’avanza timidamente nelfsan- 
tuario della musa e annunzia: 


— Conte, c'è di là il tipografo che aspetta! 

— (con un sospiro) Digli che sto cribrando... 

— Scusi, conte, si sente male? Fa certi versasci? 

— Oh Dio! Succede sempre così: ma con un poce 
di pazienza viene... 

— Chi viene ? 

— (sommessamente) T'emistichio! 

Il servo s'allontana e va dal tipografo, che do- 
manda: 

— Dunque questa poesia? 

Il servo, con un’aria di mistero: 

— Zitto, la sta fatendo... Torna di qui a una 
ora. Il conte è molto semi... stichio! 


TFrabda 


n 


A MONTECITORIO 


413 giugno. 
L'assemblea è abbastanza numerosa e poco tran- 
quilla. Ci riavviciniamo alla stagione delle sedute 


tempestose. Il caldo comincia a far fermentarei cer- 


velli parlamentari. a È 

A proposito, come si suda a fare le leggi! 

Ecco l'on. Giolitti che presenta la legge per le 
spese dei funerali Seismit-Doda: poi l'on. Gianturco 
porge alla Camera la nuova legge per la precedenza 
del matrimonio civile. 


Quando si dà la stura alle interrogazioni, l'onore- 
vole. Giolitti risponde agli on. Paternostro e. Tasca- 
Lanza intorno alle scondizioni della pubblica sicurezza 
in provincia di Palermo. vd 

Egli riconosce che queste condizioni non sono nor- 
mali, ripetendo le cose già dette sullo stesso ar- 
gomento in Senato. Ha già provveduto in parte. Cre- 
de che le classi dirigenti dell'isola. dovrebbero  me- 
glio cooperare al miglioramento delle. classi. lavora- 
trici: Qecorre ritornare sui contratti tra proprietarii 
® contadini, 


L'on. Paternostro. replica e difende i fasci dei la- 


voratori. V'è però il pericolo che vi si infiltrino ele- 
menti indegni. Parla lungamente: e si anima. 

L'assemblea si mostra nervosa: fa commenti e de- 
sidera qualche emozione. 


Una novità: abbiamo 
n ll plico 

Un vecchio dalla barba bianca che è in prima fila 
nella tribuna pubblica lancia tranquillamente un fa- 
scio di carte nell'aula. Il fascio va a cadere vicino 
al banco della commissione. 

Il plico è portato alla questura della Camera di 
lì a poco è portato alla stessa questura anche il 
lanciatore, che si chiama Giuseppe Cibo Ottone ed è 
marchese. Ù 

Non è precisamente uno sport il getto dei plichi 
ed il marchese Cibo, di Savona, Giunto ‘all’età di 
59 anni, è ricorso a questo metodo soltanto per! es- 
sere reintegrato nel suo utficio di applicato al mini- 
stero della guerra. 

Il marchese Cibo fu mandato via alcuni mesi fa 


dal ministero. 


Seguitano le interrogazioni. 

L'on. Luigi Ferrari esordisce oggi’ nell'esercizio 
delle sue funzioni come sottosegretario agli esteri. 
Egli risponde .ad ‘una interrogazione dell'on, Bar- 
zilai intorno alle recenti--dichiarazioni} del conte 
Kalnoky. 

Il nuovo sottosegretario è sobrio, incisivo. 

E' lieto delle dichiarazioni di Kalnoky perchè esse 
non fanno che portare una nuova garanzia di pace. 

Ma l'on. Barzilai scopre la gatta che ci cova sotto 
le dichiarazioni di Kalnoky e/quel'fare all'amore con 
la Russia.gli dà a pensare per l'avvenire nostro. 
Bisogna vigilare, egli dice. Offrife’Trieste all'uno o 
all’altro, parlando di compensi, come accennava l’o- 
norevole Torraca, è politica; dagfarmacia di Milano. 

L'on. Torraea ha uno statto e vuol parlarè ma 
l'on. Zanardelli. gli ricorda il regolamento. Intanto 
l'assemblea diventa impaziente, Che ci sarà mai? 

L'on. Giolitti risponde ad una domanda  dell'ono- 
revole Roncalli intorno a certi disordini nell'ammini- 
strazione della confraternita dei lombardi a Roma. 
E l'on. Rovvalli ringrazi ; 


Vus 


cere 


limp: a della Camera.» Si 


Ora si edpisce 

tratta di 
Elezioni } 
e tra queste c'è anche l'elezione, di Sora. 

A destra pare si organizzi qualche colpo ‘di mano. 
1 generali Colombo e Prinetti si consultano. 

Intanto viene: Bronte. cum. Cimbalis bene sonan- 
tibus. 

Infatti l'on. Cimbali questa volta è proclamato e- 
letto e non bront...olerà più. 

La Camera lo convalida... 

Viene seconda l'elezione di Mistretta. La Giunta 
nuova propone di convalidare l'on, Florena. 

L'on. Colaianni cerca di,combattere l'elezione, ma 
gli on. Del Balzo e Guicciardini difendono la Giunta 
e finalmente l'on. Florena; è convalidato, $ 

Eccoci finalmente a Sora. 

Ahimè! Quale delusione. 

L'elezione di Sora non produce nessun discorso : 
c'è invece un momento di aspettazione. 

L'on. Zanardelli mette ai voti le conclusioni della 
Giunta che sono approvate. 

Secondo queste conclusioni - come: già i lettori 
sanno - si proclama il ballottaggio fra. Imbriani e 
Lefebyre di Balsorano. 

Si va, come vedete, a tamburo battente. 

E così ritorniamo al 

Bilancio della guerra 

Il generale Prinetti fa per arringare, ma le truppe 
sono indisciplinate è rompono le righe. 

Quando il generale è quasi solo, cerca di attacca- 
re l'on. Pelloux, al quale augura che un giorno non 
si abbia a dire di lui: - Fu il Magliani dell'ammini- 
strazione della guerra. 

Sombra però che il generale Prinetti attribuisca al 


ministro opinioni che il ministro non ha espresso, 
perchè l’on. Rgllcta protesta spesso. 
in 


Un po' più s l'onaPrinetti confessa la sua in- 
competenza. Meno male: ci esonera dall'ascoltarlo ! 
L'on. Prinetti passa in rassegna tutte le armi. 

Ma le sue devono essere armi spuntate, perchè 
l'illustre generale combatto nel deserto. 

La media dei deputati presenti durante ìl discorso 
Prinetti varia da quindici a ventitrè. 


‘0 Il generale Prinetti crede che, continuando nell'at-» 
| tuale stanziamento pel bilancio della guerra, s'inde- 
! bolirà la difesa nazionale, 


Dunque vuole spendere di più. 

E i suoi amici che vogliono spendere .di meno f... 

Chi ci capisco più niente ! 4 

Finalmente si pone ai voti la chiusura. è 

L'on. Lucifero vorrebbe parlare. Ahi! invano! 

Rimangono però gli ordini del giorno. 

Uno ne ha l'on. Colaianni, che vuole la trasfor- 
mazione degli ordinamenti. militari, in. modo da ay 
vicinarsi alla nazione armata. 

L'on. Colaianni dice : 

— L'on. Colombo è venuto a noi. 

Che razza di Colombo viaggiatore! 

L'on. Colaianni ce l'ha con un opuscolo di un 
colonnello, il quale mostra delle preferenze pel regime 
assoluto. Poi dichiara di voler aumentare i carabi- 
nieri. Per la propaganda delle idee democratiche? 

L’oratore manda anche un saluto ai fratelli ger- 
manici che combattono contro la legge militare del 
cancelliere Caprivi. 

E finisce per promettere il suo voto all'on. Pel- 
loux, che gli pare il ministro più vicino al concetto 
della nazione armata. mi 


L'on. Socci svolge felicemente un ordine del giorno, 
col quale chiede che i soldati non servano più agli 
Spettacoli pubblici e ai divertimenti carnevaleschi. 

L'on. Damiani ha un altro ordine del giorno per 
raccomandare le economie nel personale degli ufficiali 
non combattenti e degli impiegati. 

Intanto l'on, Di Rudinì ya a conversare cogli ono- 
revoli Giolitti e Brin. 

Segue un ordine del giorno dell'on. Galletti, ora- 
tore vivace e bellicoso, sebbene vestito borghese- 
mente color cannella. 

Poi l'on. Pais, relatore del bilancio, incrocia la 
spade con tutti i generali, che hanno tirato contro 
la sua relazione. Parla lungamente ed è molto a- 
scoltato. 


Sono le 7 1j2. L'on. Zanardelli dice che l'on. Pe- 
perone di San Martino ha un fatto personale. 

L'on. Peperone non è contento: ha da parlare mol- 
to e vorrebbo fare domani la sua nuova arringa. 

Ma i deputati ci si divertono, lo circondano, lo in- 
citano ‘e l'on. Peperone, vinto, si mette a parlare: 

— Quello che avverrrto è che ho sentiuto molte 
cose.da- rispondere, per cui andrò sino alle otto di 
questa. sera. 

L'on. Zanardelli con le mani giunte: 

— Ma la prego, on. Perrone... 

— Lo farrrò rabiare poco, ma però ho da dire che 
ci è una fiducia, per cui ho detto fra me e me stes- 
so che la fiducia è dell'onorrrevol Polajanni, che, va 
bene, è del sentimento dell’onorrrevol Ploux. Dunque 
lui vorrrebbe a una certa mira struggere l’eserrrcito. 
L’onorrrevole Polajanni... 

I deputati seguitano a divertircisi un mondo, men- 
tre l'on. Zanardelli supplica l'on. Peperone a desi- 
stere. 

Ma l'on. Peperone implacabile arriva alle otto pi- 
gliandosela con tutto il Mondo e apportando delle 
prove ecrasanti che ì suoi ca/eu/Zs sono di una exa- 
etitudine impituaiabile sur tutta la ligna. 


i : la 
er finire. 


Il comitato dei Sette ha deciso d'interrogare il 
marchese Cibo Uttone per sapere come si fa a get- 
tare il plico nell'aula... senza (colpire un solo de- 


putato ! 
fare Plant 


Una vertenza 

In seguito ad alcune parole pronunziate alla Ca- 
mera dall'on., Borgarelli, il maggiore De Chauraud 
de St. Eustache, credendo che esse alludessero a 
lui, inviava i suoi padrini all'on. Borgarelli. 

La vertenza fu di. comune accordo e onorevolmente 
esaurita con un verbale. 

I rapprosentanti dell'on. Borgarelli erano gli ono- 
revoli Roux e Sineo. U 


AR coMiTATO CATTOLICO PERMANENTE 
(Via dell'Anîma... delli bottacci 


‘Adesione 
Caro sor-Comitato, 


To sottoscritto, 
cha vojo bene a li Romani, vojo, n 
me preggio de mannavyve co’ sto;fojo 
È la mi brava adesione ar vostro editto, » 
Perchè sti libberali con che dritto 
ce vonno commannà? ched'è st'imbrojof 
ched'è sta bbojeria? Ma er Campidojo 
che Il'hanno preso loro in subbaffitto? 
* E' ora de finîlla; oh! manco male! 
e pe'rmme ttanto, ciò “na voja matta 
de fà vince la.lista crericale; 
porchè de preti ce ne so' un precojo; 
e è sempre mejo: che ‘na bona fatta 
li mannamo in riposo ar Campidojo. 


__—__—_ 
Lavarsi.col Sapol è una gioia, 


Cronaca DI Roma 
QUELLO DEL PLICO 


E° magro allampanato, con baffi e pizzo di colore 
incerto. Ha detto, in questura, di chiamarsi: #1 mar- 
chese Giuseppe ‘Cibo-Ottone, ed ha detto la verità. 
Accade di rado, tuttavia, di vedere un marchese coi 
connotati dell’ appetito altrettanto evidenti come 
in lui. 

Oggi ha quasi 60 anni, ed è un po' curvo; ma 
anni addietro era molto ritto... Oh ! moltissimo ! 

Parlo di tempi oramai dimenticati, quand’erano ritti 
anche altri, che ora non lo sono più. Dopo un quarto 
di secolo si verificano nell'uomo ben tristi fenomeni! 

Poichè la storia. del marchese risale al 1868. In 
quel tempo;la capitale era a Firenze, le commedio 
di penna italiana, erano. applaudite, il Fanfulla era 
un giornale spiritoso, e il. marchese Cibo-Ottone era 
applicato -Dio ci liberi! - di seconda, al ministero della 
guerra. 

Tutto cambia quaggiù ! 

Egli era, allora, poco più che trentenne, e pigliava 
fuoco, come un fiammifero. 

Una sera, mentre passeggiava per via Calzaiuoli, 
s'incontrò in una signora la quale (così alui parve) gli 
lanciò un'occhiata ineendiaria dal di sotto del fitto velo 
che le copriva il viso. La seguì, naturalmente, anzi 
la inseguìî, con grande ardore, fin su per una scala, 
dandole, sto per dire, la.scalata. 

Qui ci sarebbe. un punto nero da arire, ma non 
mi pare il caso di cercareil pelo nell'uovo, Non toc- 
chiamo questo tasto ! 

Fatto sta che la signora si mise a gridare; che 
accorse gente; che il povero marchese buscò degli 
scapaccioni; e che devette allontarsi. con la coda - 
sissignori! - tra le gambe. 

Ciò che sembrerà più strano è questo: la perse- 
guitata era madre, fin da allora, d'un procuratore 
del re! 

Oggi difficilmente si troverebbe una tempra d'uomo 
capace di insidiare non dico la madre d'un procura- 
tore del re (sarebbe troppo) ma quella d'un semplice 
vice-pretore ! 


.. 

L'incidente fece chiasso e il povero» applicato di 
seconda, sottoposto al giudizio d'una : commissione 
di disciplina, fu condannato alla perdita dell’im- 
piego. 

Da quel tempo (e son passati venticinque anni!) 
egli non fa, che reclamare. Il gastigo, dice lui, fu 
sproporzionato alla colpa, e il governo ha l'obbligo 
di riammetterlo nell'impiego, di pagargli gli stipendî 
arretrati, di dargli il grado che avrebbe se non fosse 
mai stato destituito. 

— Ma lei chiede troppo - gli si osservò un giorno. 
- Specialmente quest'affare del grado... Bisognerebbe 
che la creassero, di punto in bianco - che s0? - 
caposezione o capodivisione. 

— Ebbene? - rispose - che cosa ci trovate di 
straordinario ? 

— Mah !... diventare addirittura impiegato supe- 
more... 

— Perchè Î... 
cillito ? 


non sono, forse, abbastanza rimbe- 


. 
DO 
Fatto sta. che, per' seguire la sua chimera della 
riammissione nell'impiego egli non trovò, in venti- 
cinque anni, la maniera di aprirsi un altra strada. 


pen, 


care» 


III i EI EN mA 


E i suoi ex-colleghi vedevano lui, figlio d'un di 


rettore generale, fratello di due colonnelli, rampolli 
d'una famiglia che'ha un posto mella storia ‘d'Italia, 
| Bidotto a fare'lo seribacchino. di quei. durrini e q 
quei ciociari, che cercano, in piazza Tor de’ Specchi, 
chi ripari, per due soldi, al loro difetto di cbltura 
letteraria, 


UInvquiesti ultimi tempi l'avvocato Palmieri l'aveva. 


i quasi raccolto dalla. strada; ed.egli, che aveva. do- 
| vuto più volte riparare nel dormitorio pubblico, disse 
ieri, d'essere alloggiato all'albergo della Campana.: 


Fatalità ! ; 
Alloggiare proprio alla Campana un uomo che s'è 
rovinato... pel battocchio ! f = 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


La Commissione esecutiva del Comitato centrale 
‘liberale ha tenuto ieri una prima adunanza nelle ore 
del' mattino e nella quale, preso atto delle dimissioni 
date dal Cavallinî,, perchè. motivate da ragioni per- 
sonali, ‘è stato chiamato. l'ingegnere Libani, a_so- 
stituirlo nella Commissione stessa. 

Una seconda. seduta è stata tenuta dal Comitato 
stesso nelle ore pomeridiane. 

Il lavoro per la scelta dei candidati, per quanto 
arduo»e spinoso, procede alacremente e tutto fa ri 
tenere che si finirà col mettere insieme una buona lista 
da opporsi vittoriosamente a quella del partito cle- 
ricale, 


DINO 

Questa mane, nuova adunanza della Commissione 
esecu.iva. 

. s . 

Gli agricoltori e le elezioni amministrative. — Gli 
agricoltori di Roma, per mezzo delle due-Società 
« Orto agricola romana» e «Mutuo soccorso del 
Suburbio.» hanno presentato al Comitato degli undici 
una domanda tendente ad ottenere che nella lista 
dei candidati al Consiglio comunale siano incluse 
persone che abbiano dato prove di interessamento a 
vantaggio dell'agricoltura. 

Hanno poi presentate alcune proposte di nomi con- 
cordati fra gli agricoltori. 

. 


ea 

Rinunzia. — Il comm. Malvolti ‘ha rivolto una 
lettera agli elettori, suoi amici, avvertendoli che non 
potrebbe più accettare una nuova candidatura a con- 
sigliere comunale, perchè il suo ufficio lo obbliga a 
vivere lontano da Roma. 

S'invitano gli elettori liberali ad una riunione che 
sì terrà questa sera, mercoledì, alle ore 9 pom. nella 
sala dei Reduci dalle Patrie Battaglie in piazza della 
Posta Vocchia: 


Il banchetto per Trieste 

Come annunciammo a suo tempo, un comitato a- 
veva organizzato un banchetto per festeggiare il ri- 
sultato delle recenti elezioni di Trieste. * 

Il banchetto ha avuto luogo iersera al ristorante 
della Stazione, 

I banchettanti erano oltre cento. Fra essi sì no- 
tavano gli on. Ambrosoli, Antonelli, Altobelli, Agu- 
glia, Barzilai, Brunialti, Brunicardi, Cavallotti, Chia- 
radia, Casilli, F. Colaianni, De Amicis, Del Balzo, 
De Puppi, Diligenti, Del Giudice, Elia, Fusînato, Fer- 
ri, Galli, Gatti-Casazza, Gamba, Guelpa, Leali, Luz- 
zatti Ippolito, Montagna, Mapelli, Ricci, Rava, Rug- 
geri, Scaramella-Manetti, Schiratti, Socci, Solimber- 
go, Tasca, Tripepi, Valle, Valli, Verzello e Zecca. 

Fra i presenti ‘erano pure il professore Scolari, 
Ruggero Bonghi, l'avvocato Santini, il. cavalier Ba- 
gorri, il dottor Schanzer, il dottor Rosso, il cavalier 
Tranzi, l'avvocato Gallini, il colonnello Gattorno, il 
capitano Bruffel, il Gizzi, il Bacci, il Vaglieri ed al- 
tri egregi. 

Avevano aderito, i senatori Alfieri di Sostegno e 
Cucchi, i deputati Biancheri, Bovio, Cucchi, Nocito, 
De Nicolò, Ludovico. Fulci, Fisogni, Gaetani di. Lau- 
renzana, Attilio Luzzatto, Ostini, Piccolo-Cupani, Pu- 
gliese, Pais, Paternostro, Quintieri, Prinetti, Quare- 
na, Rampoldi, Stelluti-Scala, Vendemini, De Felice, 
Mercati, Severi; gli ex-deputati Ettore Ferrari e Bon- 
fadini, ed Ernesto Nathan. 

Presiedeva il banchetto (fra parentesi - ottimamen- 
te servito) Menotti Garibaldi, 

Un episodio. Lr ‘ 

Quando entrò l'on. Bonghi, scoppiò un applauso. 
Ma l'on. Guelpa che ora già seduto alla stessa ta- 
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“IL MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 


DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


— Così; di°,... di così, - Violante mormorava. - 
Ah, è il riposo. Quella. gente m'infastidisce. Imbe- 
cilli, Come mi sento bene! Qui, qui, con te; mì ri- 
trovo. E° il mio paese. Laggiù, che tedio! Strapazza, 
bestemmia, mordimi, mordimi .così, forte, forte... La- 
scia il livido... Felicità!... Sei vigliacco, sei volgare, 
e mi diverti. Quello che dicono, quello che mi scri- 
vono quei... cosi, lì, laggiù... in palcoscenico..: Ah 
che noia, che noia, e che rabbia!.. Tutti lo stesso: 
quella faccia, e quella bestialità. Tu sei diverso. 
Stringimî, stringim. Eh, che fai? Non mi gittare il 
fumo in bocca... Ti ingrugni? Ti piace? Fa. -Sì, 
sì, bello mio... Tutto quello che vuoi. Lascia stare... 
No, no, no: questi haci sulla nuca, sai, miirritano... 
mi fanno il solletico... Non voglio... Stupido... Cre- 
tino... Ti pianto qui. Sta fermo. No, aspetta. Lascia 
l'orecchio... Ti strappo i baffi... Mascalzone... Oh a- 
more mio... Come? Mi ripeti ‘le parole’dei cretibi?.. 
Ah, per ridere... E se no..: Si, così... ripeti, ripeti... 
la parolaccia. Il nostro gergo:.. la nostra casa... il 
nostro amore... » d sm 

E seguivano risa sguaiàte e gesti e parole da tri- 
vio. Bicchieri di' vino tracannati a braccia-inerociate; 
ritornelli della quiùta accompiiznati da ‘baci e vitus 
pori; Ì fiori della corone dellò ‘spettàtolo +d* onore 
strappati e sparpagliati sulla tavola; ‘a ‘terra; «sulla 
persona; gli sfarzosi nastri dagli omaggi stampati a 
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lettere d'oro sulla seta e l'amoerro, fasciavano le 
nudità briacamente. E tutta la vita quotidiana, la 
vita della casa e ‘la vita della scena, forniva il mo- 
dello alla caricatura. Lui e Violante ripetevano le 
frasi, rifacevano i gesti de' cortegiani in palcosce- 
nico : e, tra’ baci, le creature che perl’arte di Vio- 
lante diventavano persone vive alla ribalta commo- 
vendo le anime profondamente, in quell'orgia  veni- 
van trascinate e commentate con la interiezione sco- 
stumata, ebbra e delirante. Oh Margherita - escla- 
mava lui ad un.tratto; con la faccia grottescamente 
scomposta nell’angoscia - Ol Margherita, è qui papà 
Duval! - Mai, mai - soggiungeva tragica Violante -; 
e lui continuava: - Egli vuol speszare il nostro 
cuore e il nostro amore... Margherita... Margherita... 
- Un altro bacio... aspetta - replicava Violante. E tuttì 
due: - Caro babbo... Abbiate un istante di pazienza. 
Aspettate lè.... Puori l’uscio... Torniamo presto. E Vio- 
lante gittava in aria farneticante, gonnella e busto: 
lui collocava la pipa fumigante sul diploma onorario 
ricamato sulla seta. S'udiva un canto rotto da baci, 
da gemiti, da risate; 
E senza Armando, Margherita come fa? 
E come fa, e come fa... 

Lui la trascinava, mentre Violante, mettendosi le 
mani sulla faccia, mormorava comicamente spasimante: 
- Oh signore..> Che' fate?.. Se il bubbo ci vedesse:.. 
Povera me. Mio Dio, mio Dio!.. Oh-verginella sven 
turata! - Cosìveder: ti voglio:.. «urlava: lui sguaia- 
tamente, e poi protompendo in una risata: - Olé; 
guarda, guarda: come-dorme la cretinetta... Ha lu 
pupattola tra le braccia, Mache pupattole! ci vuole 
il-soldatino»i ut Het. sog F i 

..La cretinella era la figliuoletta di Violante, cher 
dormiva, > nel. lettuccîò 1) accanto. al letto. della 
mamma... : 


Sofonisba. 

— Ah sì - gridava Sofonisba, sul pianerottolo del 
camerino, alla figliuola - ah sì; non ci credi. E se 
ti piglio a schiaffi che ne dici? ‘ 

La ragazza cercava di sottrarsi, e di scappare in 
palcoscenico. 

— Sta ferma : ferma, là. Al muro, se mi piace, t'in- 
chiodo io. 

— Mamma... 

— E daì... e dèi... E' per dispetto?... Insolente 
sciocchina. 

— Mamma, credi... 

— Credo al cavolo. Non voglio, capisci non voglio... 
Perchè, perchè mi chiami mamma avanti la gente? 
Ah tu credi di avvilirmi, di schiacciarmi? Imbecille, 
che non sei altra. Ce ne vuole. Guarda, qui... be- 
stiaccia, vieni... - E Sofonisba trascinava la ragazza 
in camerino, dinanzi allo specchio fra î due globetti 
elettrici. - Guarda... <.acceca..E’ faccia di vecchia 
questa mia? I capelli sono tinti? Ho le rughe qui 
sugli cechi? E questi qui - e allargava la bocca — 
sono. denti, o_no, per cristo? Tocca, andiamo. Di- 
sgraziata. Ah sì, mamma?.. Ah sì, vecchia?., Vergogno- 
sa: ma questa è carne come non se né vede più: 
tu sei nata ieri e non capisci, - e Sofonisha batteva 
le mani spalancate sul petto e sulle anche, -... come 
non, se ne vede più... E con questi quattro ossetti 
senza polpa e cariati, osate Stupidine...: ah, tu li 
pigli quattro calci... 

— Mamma, poi... % 

— Muuma poi... e mama pai... Sorella... te lu 
ho rigantato tante volte... sorella, sorella..; Ci man- 
cherebbe!.- E Sofonisba svestenslosi per rivestire gli 
abiti della scena, anldava Borbottando, dispettosa : 
+Mamma, mamma, Con, queste gambe... questo 
petto... questa facci Carogneita ! 0g 
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Perchè la situazione era questa. Sofonisba aveva 
una figliuola. Ma. Sofonisba non sapeva rinunziare 
alla giovanezza e alla maturità. Lei si guardava 
nello specchio e si trovava ‘fresca e bella; «tra le 
quinte le dovevano ancora far la corte; e sulla scena il 
pubblico non ridere se un personaggio le diceva: - 
Lreda, l'amo! Così le dava sui nervi la figliuola che, 
Appunto per l'età, era uscita dal ruolo delle bam- 
bine che non parlano e delle ingenue che curvano 
la testa e recitava le parti d'amorosa. Quella ra 
gazza le ricordava il calendario, ‘e: Sofonisba non 
ammetteva, non sopportava. Di qui la lotta assidua 
e petulante tra Sofonisba e la figliuola: poichè ogni 
giorno che passava, i frequentatori della quinta si 
allontanavano da lei, fiore appassito, e si avviavano 
verso la ragazza, fiore shocciante. - Ah, Dio me ne 
guardi, - esclamava Sofonisba - io non capisco come 
queste ghignose si sporchino la faccia con ‘quei 
bianchetti e quei rossetti! 0 si è fresche o no: -/@ 
cacciava il volto innanzi tra là gonte: - io-sé fossi 
uomo, non vorrei toccare nemmeno colle molle que- 
Ste gattino spelate è stremenzite. La donna deve es 


sere la dorina... - è moveva qualche passo; pavo 
nengiandosi. - Carni sode e faccia pulita... E sé 
Guardate Jà, guardate là... quelle lì sono le giovi 
netto... Peuh, che roba! Che ci trovano? Io non 80: 
Già: gli uomini... tutti'imbecilli!... Non hantio ‘nulla 
nellà zucca... è nulla sotto 1 panni quelle 
Stoncelli.,. uri nastro è un fiore... e hanno 
donn: La donna!... Non mi fate ride 
U. tro... altro... © E Sofulnisba ‘sottoligenva 
gaardava intorno con la coda dell'occhio. vai 


- (Continua). 
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e cpl AI 
quale si doveva far posto pel tradi 

si alzò esclamando: È doi 
— lo mon Seggo, a far del patriottismo, alla stes- 
‘tavola con chi sparla dell'Italia nei giornali fran: 
cesi va È 


Musica all'aria aperta 
: Programma da eseguirsi a piazza Colonna dalla 
anda municipale questa sera mercoledì dalle 9 alle 
lattosio # is 
pi Donizetti « Maria di Rohan » Sinfonia. 
a 2. Saints-Saéns, dalla « Suite BAlgerienne » a) 
Reverie du soir - 6) Marche Militaire. 
3. Halevy « L’Ebrea » Aria e finale I. 7 
d Wagner « Sigfridn » Fantasia (a richiesta). 
5. Rossini « Guglielmo Tell » Sinfonia. 
6. Fahrbach « Canti di nozze » Walzer. 


La morte del generale medico Baroffio 

: Teri mattina alle ore 7,15 ant., cessava di vivere 
il maggiore generale medico, Baroffio comm. Felice, 
Ispettore capo di sanità militare. 

Era nato-a Milano il 5 ottobre 1825. 

Fu soldato nell'esercito austriaco del 1848 al 1848, 
continuando in questo tempo gli studi di medicina e 
chirurgia, cui si era dedicato. 

Laureatosi nel febbraio del 1849, presso l'Uniyer- 
sità di Torino, cominciò nel mese successivo la sua 
carriera di medico militare, pigliando servizio presso 
11. reggimento fanteria dell’esercito sardo. 
| Prese parte alla campagna del 1849, -1859 e 1866 
per l’indipendenza, e alla spedizione di Crimea nel 
1855-56. t 

Percorsi tutti i gradi della gerarchia militare, fu, 
nel 14 febbraio 1892, nominato ispettore capo di sa- 
nità militare. 

L'illustre uomo lascia dietro di sè una larga messe 
di ricordi per le grandi virtù scientifiche, militari e 
civili, che altamente lo onorarono. 

Il trasporto. funebre avrà luogo ‘questa mattina 
alle 10, muovendo dall'abitazione dell’estinto, in via 
Torino, n. 7. 


Viceversa, uscendo dall'ospedale, la stessa ragazza 
avrebbe detto di essere stata gettata dalla finestra 
e di recarsi subito a denunciare il fatto alla que- 
stura; É 

Ma in questura non si è vista ancora. 

Alla Consolazione 

Sono morti ieri mattina. alla Consolazione, il fab- 
bro Giuseppe Ottaviani, d'anni 19, da Tolentino che 
era stato trovato l'altra notte, dalla guardia di fi- 
nanza Alfredo Donati, in via del Moro, ferito mor- 
talmente - e il bracciante Giuseppe Polidori che fu 
ferito con due coltellate la sera del 6 corrente dal 
portiere Edoardo Gentili, col quale era venuto in 
lite per questione di giuoco in via di Campo Carleo. 

Pagata a morsi 

La lavandaia Giuseppa Carloni, d'anni 44, da Fa- 
briano, verso le 10 6 mezzo pom. di ieri si recò în 
una casa in via Cavour N. 6 per esigere dei danari. 
Invece dei padroni, fu ricevuta da. un cane che la 
pagò con un morso al braccio destro. Guarirà in 5 
giorni. 


. 
TINCI 


: 
> 
ro 

È Ù Allo champagne disse brevi, applaudite parole l’av- 

 vocato Luciani, rilevando come uomini di ogni par- 

dito si fossero trovati alla stessa mensa, per un pen- 
siero di italianità superiore alla politica. 

& nome dei triestini e trentini residenti in Roma, 
Pon, Barzilai, con felici parole, insistette nello stesso 
| concetto, rivolgendo anche un caldo saluto al figlio 
di Garibaldi, che prosiedeva al banchetto, ed ottenne 
4 larghi applausi. È 
, 

È 
» 
i 
i 


DELLA. ; 
Lotteria Nazionale Italo-Americana 


a costa Una Lira = 


Ogni biglietto è accompagnato da tutto 
quanto descritto nel programma che vien 
distribuito GRATIS in tutto îl mondo. 


OGNI BIGLIETTO DA KO NUNERI 


(Lire 10) 
riceve GRATIS 


UN ARTISTICO CALAMAIO 


(Stile Luigi XV) 
a due vasi (fac-simile argenlo. vecchio) fu- 
sione in metallo bianco eseguita dalla  pre- 
miata officina A. Corpani di Milano. 
_ ———————€—_66 


Sollecitare le richieste presso i princi- 
pali Banchieri e Cambiovalute nel Regno 
e presso la Banca FrareLti CASARETO 
pi. Franorsco: (Casa fondata nel 1868), Via 
Carlo Felice, 10, Genova. i 


Seguì l’on. Bonghi, che cominciò bene, così: 

— Voi volete ch'io parli, e mi rassegno al mio 
destino. Ma è difficile parlare quando il cuore è caldo 
e la parola deve essere misurata, e quando si rico- 
nosce che la politica del governo può essere discussa 
ma. non turbata. Pure non può spiacere ad alcuno 
che noi vediamo con gioia i cittadini di Trieste di- 

| fendere per le vie legali la lorg italianità. 

Ma poi cominciò secondo il solito a divagare sui 
moderati, sui rimproveri che gli verranno (e da chi?) 
per essere intervenuto al banchetto, e via dicendo. 

Seguì, l'on. Cavallotti, che .si rallegrò di vedere 
uniti il Banghi e Menotti Garibaldi, e dolendosi iro- 
nicamente che non fosse presente l'on. Luigi Fer- 
rari. E dall’ironia passando a più felice improvvisa- 
zione, chiuse con una immaginosa e poetica perora- 
zione. 

L'onorevole Menotti Garibaldi, dopo aver |man- 
dato un saluto a Trieste, chiuse la serie dei discorsi, 
dicendo che di parole bastava. 

E con questo si sciolse la bella e ordinata ru- 

‘ pione, 


Poche fiamme 

Il figlio, Carlo, del signor Malvezzi, abitante in 
via dei Pastini N. 4, si accostò iersera con la can- 
dela accesa ad una tenda della finestra, in modo che 
a questa si appiceò il fuoco. In breve le fiamme si 
comunicarono alle portiere della stanza e alla tela 
del soffitto. 

Accorsi prontamentei vigili, il piccolo incendio 
fu, in breve spento. 

Sotto il proprio carro 

leri, alle 6 pom., il carrettiere Domenico Olivieri, 
d'anni 54, da Rimini, fuori di porta S. Pancrazio, 
«andando sul proprio carro, all'improvviso. il cavallo 
gli prese le mano. In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI /Piazza S. Silyeatro 

L'Olivieri venne sbalzato dal carro, una ruota gli | rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 


(a A "Olivi, di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 - 
passò sulla gamba sinistra e gliela fratturò. L'Olivie- Giaconto PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina 2 


ri guarirà in un paio di mesi. LESENE DEC IT ITIALOGRI CAI MAL 
Per finire Leggasi attentamen- 
te. = Due vendite li; 


che di 
una gran quantità di mobilia appartenente è 2 dis 
verse e rispettabili famiglie hanno luogo venerdì 16 
e sabato 17 corrente nlle ore 10 antim. in via Na- 
zionale 50 ove il tutto è stato trasportato. Molti 
non hanno. fiducia. quando sentono nominare: uno 
stabilimento; ma con la legge municipale che vieta 
le vendite nelle case non a volta. reale, quei si i 
costretti a vendere dovrebbero forse gettare in mezzo 
alle vie le loro suppellettili ?_ Non vi sono & Parigi 
le grandi cnse di vendite? E perchè non debbono es- 
servi in Italia? Queste vendite adunque comprendono 
ogni sorta di variata ed eccellente mobilia e tappeze 
zeria, letti, tappeti, lampadari, candelabri di. metallo; 
e di Murano, pianoforte secreter, ecc., ecc. 

I signori non manchino, poichè in estate ei compra 
bene, stante lo scarso concorso. 


IN TEATRO 


Il Valle, iersera, per lo spettacolo d'onore dello 
Scarpetta, era gremito: ne' palchi si notavano i mag- 
giori nomi dell'aristocrazia. Si recitò: Mettiteve a fa 
l'ammore co me, La parodia di Francesca da Rimi- 
ni, La Birreria del Rigoletto: la signorina Bianco 
cantò due canzoni. Lo Scarpetta fu applauditissimo, 
e con lui la Giordano, la Bianco, il Pantalena, il 
della Rossa. Questa sera replica. 

— Questa sera, al Nazionale, prima rappresenta- 
zione dell'operetta in tre atti e sei quadri di R, Cha- 
py, Re è Coscritto. Quest'operetta, ridotta dalla Zar- 
suela, El Rey quepaliò, non è mai stata rappresen- 
* tata in Italia. 

— AI Quirino questa sera spettacolo d'onore del‘ 
signor Gerolamo Gaudiosi. Si reciterà: Nu guaglione 
‘e mala vita, Gli Amori di Sciosciammoced. 

SPETTACOLI D'OGGI 

NAZIONALE — Re e coscritto - ore 9. 

VALLE — Mettiteve a fa l'ammore co me - Fran- 
cesca da Rimini - La Birreria del Rigoletto » 
ore 9. 

QUIRINO — Nu guaglione "e mala vita - Gli amorè 
di Sciosciammocca - Le vivandiere (ballo) - 
ore 9. 

METASTASIO — Quadri viventi - ore 9. 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere 
- ore 9. be 


Carabiniere snicida 

L'altra notte venti minuti circa dal suono di tromba 
per la sveglia, alle.4 e un quarto, una forte detona- 
zione svegliò i carabinieri che erano al primo piano 
del casermone in Prati di Castello. 

In un attimo i carabinieri (24) della camerata bal- 
zarono dalle loro brande e si avvicinarono al luogo 
dove si era sentito il colpo. 

Un loro compagno; che aveva il letto nel mezzo 
del camerone, a nome Pietro Morano, si era esploso 
un colpo di moschetto sotto la gola. 

Il proiettile gli aveva fratturata la mascella sini 
stra, è fracassato il cranio: brani di cervello e mac- 
chie di sangue a terra, sul letto. 

Il disgraziato Morano aveva appena diciannove 
anni ed era nativo di Torino. 

Erano quattro mesi che si era inga 
rattere malinconico, non amava fare a. 
cuno, L'unico amico era un suo concittadino al 
quale faceva leggere tutte le lettere che riceveva da 
sua madre. 

Questa, venerdì scorso gli mandò dicci lire. 

Ieri l'altro Morano rientrò tue ore prima della ri- 
tirata ; scrisse varie lettere che impostò nella cas- 
setta del casermone, quindi si recò nella cantina e 
mangiò e bevve fin che ebbe danaro. 

Tornatosene al camerone, caricò il fucile e lo col- 
locò vicino alla branda. 

Poco dopo fu chiamato da un suo compagno, il 
quale gli disse volerlo il vice-brigadiere Tugnoli per 
fargli la rivista del. corredo. Il Morano, alzando le 
spalle, rispose al suo compagno : 

— Io mi sento male: se il brigadiere mi vuole 
venga da me! 

Per tale risposta il brigadiere gli fece rapporto al 
capitano Giordani, che lo consegnò per otto giorni. 

— Tanto non la finirò la punizione! - esclamò il 
Morano, quando gli fu annunziata. 

Saputo il suicidio il capitano Giordani, unitamente 
al capitano medico Moschini, si recarono dove gia- 
ceva il disgraziato Morano. 

Il povero Morano era un giovane di statura altis- 
sima, un metro e ottantasei. Stanco della dura di 
sciplina volle morire. 


Un'altro suicida 
Da molti anni Gaetano Fraccalanza d'anni 46 da 
Vicenza, era addetto in qualità di guarda-freni alla 
rete ferroviaria Adriatica. 

Era un uomo cupo, di poche parole, e in addietro 
molto dedito al vino; anzi per quest’ultimo motivo 
il Fraccalanza venne tolto dall'ufficio di guarda-freni 
e impiegato collo stipendio di 75 lire al mese al- 
l'ufficio del movimento della detta società Adriatica 
a Roma. 

Ciò naturalmente a suo discapito perchè non gli 
permetteva più. di poter guadagnare una cinquantina 
di lire in più dello stipendio pel chilometraggio 
quando lui viaggiava. 

Iersera alle .6 il Fraccalanza uscì dall'ufficio e si 
recò a casa in via Mazzini n. 35 piano quarto dove 
egli da quattro mesi viveva presso il suo amico An- 
gelo Mereda. Era passata un'ora quando si udì un 
forte tonfo. Gli inquilini della casa affacciatisi dalle 
finestre yidero un ammassò umano che giaceva nel 
cortile interno della casa. Era il Fraccalanza che si 
era gittato dalla. finestra. Alle grida di terrore degli 
inquilini accorsero le guardie che raccolto il suicida 
lo trasportarono all'ospedale di S. Antonio dove 
dopo pochi minuti cessava di vivere. 

Era caduto in piedi. Aveva riportata la frattura 
delle gambe, di parecchie costole e della base del 
cranio. 

Nello ‘tasche gli fu trovata una fotografia della 
sua fidanzata (a 46 anni!) o una lettera di questa 
in data del decembre scorso, colla quale gli faceva 
noto che cambiava padrone (poichè era una serva) e 
che se al più presto non l'avesse sposata se ne sa- 
rebbe tornata al suo paese. La lettera era firmata: 
Rita Carota. ch 

‘Alcuni brani di lettere pure trovatigli nelle tasche, 
chiedevano dei quattrini a varie persone. 

La causa del suicidio dunque è facile ad essere 
compresa. La partenza della. sua innamorata e ri- 


Le biblioteche 


Abbiamo accennato agli inconvenienti di servizio 
che si verificano giornalmente nelle biblioteche Ales- 
sandrina e Vittorio Emanuele. 

Per quello che riguarda quest’ ultimo non siamo 
in grado di offrire delle spiegazioni: per l'Alessan- 
drina, invece, ‘assunte informazioni, dobbiamo con- 
‘statare doverosamente che il servizio procede ivi, 
anche in condizioni normali, regolarmente. 

} che, se pure per una svista comprensibilissima, 
ossa essersi verificato l'inconveniente che una scheda 
dal banco delle richieste sia passato in quello delle 
restituzioni, la eccezione non giustifica l'osservazione 
sul male andamento, che infatti non esiste ovo si 
consideri come ci si fa. notare il numero degli im- 
piegati di cui dispone attualmente la biblioteca in un 
epoca nella quale gli studenti sì affollano maggior- 
mente, ed ovo si tenga conto che. perfino il biblio- 
tecario s'è prestato in quest*ultimo periodo di tempo 
al materiole servizio di distribuzione per soddisfare 
completamente le esigenze del pubblico. 


Ai cavalieri del Torneo 

Il re farà pervenire a tutti i cavalieri che hanno 
preso parte al torneo storico di Villa Borghese, un 
ricordo consistente in un breZogue artistico, ornato 
dalle cifre reali e con la data del 22 aprile. 

Il lavoro è stato affidato al signor Augusto Ca- 
stellani. 

Questo gioiello sarà donato anche ai membri del 
comitato per le nozze d'argento. 

Canzonette popolari premiate 

La Commissione nominata per esaminare i lavori 
presentati al concorso dell'editore Perino, per le 
canzonette popolari, la sera del 12 corrente, a de- 
cretato i seguenti premi: 

Medaglia d'oro alla canzonetta A San Giovanni, 
di Giuseppe Faberi. 

Diploma equivalente alla medaglia d'oro, alla can- 
zonetta composta da Arnaldo Caponetti. 

Medaglia d'argento a Giuseppe Cilmi ed a Giu- 
seppe Tomassini. 

Diplomi di primo grado ai signori Sabatini e Me- 
lilli, e parecchi diplomi di secondo grado a diversi. 

La sera di S. Giovanni, secondo assicurano, assi 
steremo ad una gradita novità organizzata dal Pe- 
rino. 

Due grandi carri nei quali prenderanno posto suo- 
natori e cantanti, nelle prime ore della sera, faranno 
il giro di Roma, e fermandosi sotto le finestre dei 
più importanti giornali, canteranno le canzonette pre- 
miate. A tarda notte poi i carri si recheranno a San 
Giovanni ove saranno ripetute le canzonette. 


Nuova linea di tram 
Questa mattina sarà aperta al pubblico una nuova 
l'nea di tram che da piazza Venezia condurrà alla 
stazione di Trastevere, percorrendo: Plebiscito, Corso 
Vittorio Emanuele, Teatro Argentina, Arenula, Ponte 
} Garibaldi, piazza d'Italia, Viale del Re.. 

Il prezzo della corsa è di 10 centesimi. 

La linea d'omnibus da piazza Venezia a S. Fran- 
cesco a Ripa è soppressa. p 

Cronaca delle associazioni 

Società fra i negozianti industriali. — Il Con- 
siglio direttivo, per la più efficace tutela degli in- 
teressi dei soci, ha deciso. d'istituire una speciale 
Sezione di assistenza gratuita legale ed amministra- 
tiva. 

Per aver diritto a tale assistenza ciascun socio 
pagherà un tenue contributo per le spese necessarie 
al funzionamento della Sezione. IE 

Il socio sarà assistito nelle contravvenzioni, nelle 
| Drafiche per le licenze, e per le tasse. 

— Provvisoriamente la sede dell'ufficio, che ha 
giù cominciato a funzionare, è in via de Chiavari 

n. 8-B. p. 2. Orario dalle ore 8 alle 10 ant., dalle 

ore 5 alle 7 pom. ; 

Tutti possono essere iscritti nella Sezione legale 
purchè aderiscano alla Società fra megosianti e cine 


Al tribunale. 

L'avvocato, che vuol far passare il suo cliente 
per idiota, esclama nella sua arringa: 

Lo vedete dalla faccia, egli è un cretino, osser- 
vate la conformazione del suo cranio e ve ne con- 
vincerete. Egli è un imbecille... 

— Ohè, avvocato. (interrompe il cliente). 

E l'avvocato, continuando con tutta serietà: 

— E questa interruzione non ve lo dimostra più 
chiaramente? 


Chi vuol passare una stupenda giornata 

Si procuri un biglietto per le escursioni giorna- 
liere all'antico Tusculum, organizzate dai signori 
Delvitto e Cazzola proprietarii dell'Albergo Frascati 
in Frascati 

Detto biglietto dà diritto al viaggio di andata e ri 
torno Rom rascati, alla colazione (vino compreso) 
all'Albergo Frascati, alla visita delle principali ville 
e ‘alla-gita coi somari e collo guide al Tuscolo. 

Prezzo ‘dei biglietti L. 11,15 col viaggio in prima 
classe e L. 9,90 col viaggio di seconda classe, dif- 
ferenza del solo biglietto ferroviario. 

I programmi sono ostensibili all'Ufficio Cook in 
Piazza di Spagna, presso. l'Agenzia Internazionale 
dei viaggi Corso 218 e all’Albergo . Milano. 


iato. Di ca- 


AI 
Il Dott. Giannelli ha sperimentato l'Acqua mine- 
rale di Sangemini giovevolissima nelle malattie cro- 
niche di stomaco, di fegato e del. sistema linfatico 
glandulare. 
Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


Inn 7 - 


I LIBRI 


FAmondo De Amicis ha messo la parola fine al 
sio libro tanto aspettato in Italia ed all'estero, che 
porta per titolo: Primo Maggio. 

< Non mi resta (scrive l'autore al suo editore) non 
mi resta che rileggerlo tra un poco di tempo, con la 
penna da una mano e la forbice dall'altra, e tra- 
scriverne una parte. Ciò che farò con comodo in 
campagna. Quello che mi resta a fare è un lavoro 
piacevole e rapido che non mi dà più pensiero. Il 
libro è finito + . «+ + « + + « Del come mi sia riu- 
scito il lavoro non ti dico nulla, perchè se c’è un 
momento în cui a un autore è impossibile di giudi- 
care l'opera sua, il momento è questo ... . .... 
Mi restringo a darti.la notizia per prevenire una tua 
lettera-stimolante, che sento per aria. E ti saluto 
affettuosamente col cervello sfinito e l'animo allegro. 

« Il tuo De Amicis. » 

Avremo, dunque in ottobre od in novembre il Pri- 
mo Maggio. Per quell'epoca, Gerolamo Rovetta, avrà 
pronto il suo nuovo-romanzo che porterà per titolo: 
La Baraonda. Nessun giornale, nessuna rivista, ne 
avrà le primizie: uscirà vergine in forma di libro. 
E da quella parte di: manoscritto che abbiamo avuto 
il piacere di leggere, ci par certo che avrà un gran- 
de successo. L'autore s'è inspirato agli scandali ban- 
cari. 

Anche Gabriele D'Annunzio dà l'ultima mano al 
suo terzo romanzo che porta un titolo petrarchesco: 
Trionfo della Morte; mentre slancia un muovo vo- 
lume di versi con un titolo dantesco: Poema para- 
disiaco. 

Matilde Serao, ha lasciato una serie di’ racconti, 
bozzetti e pastelli raccolti sotto il titolo: Gli Aman- 
ti, prima di andare in Terra Santa. 

Dopo i trionfi giudiziari, G..Werga s'è ritirato in 
Sicilia a lavorare, ed ora ne riporta. Don Candeloro 
e Compagni, oltre av un paio di drammi, mentre si 
prepara una edizione elegantissima della sua celebre 
Storia d'una Capinera. 

E di Enrico Castelnuovo son lì lì per uscire due 
leggiadrissime novelle col titolo: In dala del vento. 

Il bel sesso gareggia in attività letteraria col sesso 
forte. Il numero delle scrittrici va crescendo in Ita- 
lia come dappertutto. In Inghilterra esse tengono il 
loro ‘banchetto mensile, dal quale è eseluso ogni ele- 
mento mascolino. Il banchetto di maggio cra  pre- 


SCIARADA 


Immutato il primier; sempre conferma 
L'altro, gentile, in modo indubitato. 
Epoca il terz0 memboranda afferma, 

Il fitto ha di donnetta la credenza 
È gli si dà satanica potenza. 


No. 
Spiegazione del Lagogrifo precedente 
Riva Cavo-Carro- Vicario 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 


Fu rieletto a grande. maggioranza a membro 
della commissione di vigilanza ‘sulla Cassa Depo- 
siti, il senatore Cencelli. 

Fu quindi approvato il bilancio degli esteri, . 
dopo una breve discussione fra l'on. Artom e il 
ministro Brin, che ebbe così occasione di' fare 
importanti dichiarazioni sulla politica coloniale. 

Negò la possibilità di un conflitto italo-scioano. 
A Meneliek non mancano imbarazzi. Noi siamo 
in buona relazione coi. ras del. Tigre, ‘è i rap- 
porti del colonnello Baratieri sono perfettamente 
rassicuranti. 

Le risposte delle potenze ai reclami di. Me- 
nelick pel trattato d’Uccialli, sono finora che 
questo può essere modificato ma non denunciato. 

Il dottor Traversi negozia in quosto senso. 

Ma, comunque, la nostra posizione in Africa è 
sicura, 


dustriali x a PIRA sSieduto dalla poetessa Matilde Blind; - vi figurava Fu ingi ) dottor Tiaversi di dichi 

i. disesti ffnanziarii. > gite Sla u ingiunto al. dottor  Tuaversi ichiarare 

i Giuoco del Pallone strettezze e ; E : anche Annie Vivanti, che ora è Mistress Chartres | che, trattandosi di tratato senza durata, si; po- 
Ù Disgrazia 0 delitto ? (il marito è avvocato, (e rédattore al Doily Grap Î ani 


teva bensì negoziare, come avevamo già. proposto 
per eventuali modificazioni, ma. non mai. farne 
cessare totalmente gli effetti, ‘Su questa base, «il 
dottor Traversi potrà negoziare, e già dopo aver 
veduto Menelik, dice di averle trovatò propenso 
& migliori. consigli, 


Bollettino della giuocata di jeri : 
Rossi: — Dirani - Martini - Gian 
Berardì - Pettinari - Tarabelli. 
Ginochi vinti dai Rossi, num. 4. 
Partita impegnata per oggi : 
Rossi : Dirani - Martini - Tarabe! 
Seni - Pettinari - Paolucci. 


Nelle ore pomeridiane di ieri, la quindicenne Pe- 
‘tronilla Mosconi sì presentò a medicarsi all'ospedale > 
di San Giacomo, dichiarando di esser caduta. racci- 
dentalmente da una finestra del mezzanino, in un 
cortile di via della Frezza, producendosi alcune. con- 
tusioni che furono giudicate guaribili in ]0.. giorni. 


ni. — Turchini: - vi fu deciso di tenere nel 1894 un Congresso in- 


ternazionale di donne di lettere, a Brusselles. 


BENZOATO DI LITINA 


(Vv di avviso lu quarta pag.) 


li — Turchini: 
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La commissione bancaria 

La commissione che esamina il progetto sulle 
banche, ha cominciato ieri l'esame delle  modifi- 
cazioni concordate fra l'onorevole relatore e il 
governo. 

«La commissione terrà varie altre sedute, e. solo 
quando quel suo esame sarà finito, approverà la 
relazione. 

Intanto ha deciso di osservare il massimo ri- 
serbo intorno ai suoi lavori. 
L'Estrema Sinistra 

L'Estrema Sinistra è convocata oggi per delibe- 

rare sulla situazione parlamentare. 


L'on. Finocchiaro 
"on. Finocchiaro-Aprile, ministro di posto e tele- 
grafi, fu nominato con motw proprio del re gran cor- 
done della corona d'Italia. : 
Lo sciopero di Civitavecchia 
Ci telegrafano che in seguito ai buoni. uffici del 
funzionante da sottoprefetto, Corrias, gli spedizio- 
nieri hanno aderito all'aumento della mercede ai car- 
rettieri che hanno subito ripreso il lavoro. Conti- 
nuano le trattative per aggiustare anche la vertenza 
coi facchini. Sperasi di riuscire. 
Elezione politica 
Noto, 12 — Collegio di Noto — Ballottaggio. — 
Fu proclamato oggi deputato Vincenzo Trigona, mar- 
chese Di Canicarao. 
Il duca degli Abruzzi 
Venezia, 43. —. L'inerociatore Volturno, con a 
bordo il duca degli Abruzzi, è partito alle ore po- 
meridiane. 
Il conte di Torino 
Hannover, 43 — Il conte di Torino ha visitato la 
Scuola di equitazione militare. 
Partirà stasera per Kiel, onde visitarne il porto. 
Carnot 
Parigi, 13 — Il presidente Carnot passò una notte 
migliore. La febbre è cessata, ma non potrà ricevere 
prima di alcuni giorni. 
Il matrimonio del duca di York 
Londra, 43 — Al matrimonio del duca di York 
colla principessa May di Tek saranno rappresentate 
soltanto le Corti imparentate colla Famiglia reale 
inglese. 
Italia 0 Svizzera 
Berna, 18 — Re Umberto ha fatte pervenire al 
presidente della Confederazione per mezzo delle Le- 
gazione italiana a Berna, una lettera di ringrazia- 
mento in risposta a quella che il presidente aveva 
fatto rimettere al re d'Italia in occasione delle sue 
Nozze d'argento. 
Uno scoppio nelle miniere 
Caltanissetta, 13 — Nella miniora denominata Sa- 
ponara si distaccarono dalla volta alcuni materiali. 
Tre operai rimasero schiacciati. Un quarto è grave- 
mente ferito. 
Funzionari di pubblica sicurezza e carabinieri ac- 
sorsero sul luogo del disastro, 
Scioperi 
Fuenfkirchen, 13 — Circa 700 operai hanno ri- 
preso il lavoro, Un gruppo di scioperanti ha attac- 
sato gli operai, che ancora lavorano, ‘nel momento 


enzoato di L 


itina 


Chimicamente puro di N. Prota-Giurleo di Napoli 


guarisce radicalmente la gotta, le a- 
renole, i calcoli, i reumi, ecc. 
Un elegante volume, di 64 pagini, con- 
tiene numerose lettere d’infermi che u- 
sarono il farmaco con immenso van- 
taggio; ciascuna lettera porto il nome 
e l'indirizzo preciso di chi la scrisse, 
onde ognuno possa liberamente accer- 
tarsene scrivendo con cartolina doppia 
all'autore, — Questo volume si spe- 
disce in «diomo a chiunque lo do- 
manda, sia puro con carta di visita al 
prof. Prota-Giurleo. 

L'efficacia rapida ed incontestabile del 
vero benzoato di lilina del prof. Pro- 
ta-Giurleo, fu riconosciuta, con- 


fermata e premiata successivamente da 
cinque Congressi Medici, cioè: quello 
di Modena (1892), di Perugia (1885), 
di Pavia (1887), di Padova (1889) e 
di Firenze (1887). 

Costo — La efficacia del vero benzoato 
di litina sta in ragione diretta della sua 
purezza, e questa in ragione del suo costo 
e del modo di preparazione. Una bottiglia 
originale di grammi 25 Li 5; una bottiglia 
di grammi 100 L. 18 — Cassetta, trasporto 
ed istruzione sul metodo di cura gratis: 

Indirizzo. — Dirigere richiesta e vaglia 
unicamente all'autore prof. N. Prota-Giur- 
leo, nel suo Laboratorio: Chimico farma- 
ceutico, Via Salvator Ròsa, Largo Cesarea, 
N. 109 in Napoli. Casa e laboratorio proprio, 


lion i 


© VOLETE LA SALUTETI. 


VINO di MONTEFREDDO 


(SIROLO) —_ Futtorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua purezza e buona. 
ualità, — Prezzo L. 1,25 il fiasco 
tino il fiasco vuoto si rimbor- 
sano cent. 10) Consegna franco a do- 
micilio. — Le ordinazioni si ricevono 
presso FINZI e BIANCHELLI, Corso 
375 a 379, Roma. 

e = 


CAPARDINA Scaamt6or* 


SCARAFACGI - 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
15- Rivolgersi al A. TABOGA, 
Roma: Via uuovo l'ritone 44 a 46. 


I dolori di stomaco, la dilatazione di stomaco, 
15) il catarro di stomaco e degli intestini, le 

cattive digestioni e la disappetenza, si gua- 
riscono mediante l’uso dello 


ci s 


alla GENZIANA e NOCE VOMICA 
del Chimico Farmacista CARLO ASTRUA 
îl comelo hanno dichiarato e raccomandato le primarie ce- 

lebrità mediche fra le quali l'illustre prof. LEOPARDI. 

Contiene la parte attiva di gr. 0 30 di tintura di Noce Vomica 

@ gr. 1 80 di tintura di Genziana per ogni bicchierino di gr. 30, 

Prezzo L.3 — lu bottiglia. 
FK » £,80 la mezza bottiglia. 

Invio in tutto il Regno a mezzo di pacco postale pre- 
vio aumento di L. 1 per imballaggio e spedizione. Ogni 
Ji pacco postale può contenere due bottiglie grandi, o 

quattro mezze bottiglie. 

PREPARASI E VENDESI 
alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA 
Firenze - 8, Via Martelli, 8 - Firenze 

All'ingrosso presso Carlo Astrua, Via Martelli, 8 — 
Cesare Pegna 6 Figli. — Davani e Bossi, Firenze. = Carlo 
Erba, — A. Manzoni e C. Milano. = G. B. Schiapparelli 

Figli. — Gandolfi, Ottino e C. — Morgando e Piano, 
Torino, e da tutti i primari grossisti del Regno, 

Al dettaglio in tutte le Farmacie, * 


Si spedisce a mezzo di posta, previo aumento 
di centesimi 30 ogni boccetta. 

In ROMA presso le farmacie Garneri, Mari- 

nani, Otioni-Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via 

eneto 52-57, Società Farmaceutica, Colonnelli 


e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucci, A.Man- fi 


Genova-Napoli- Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa= 
pore-Hong-Kong (ogni quattro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina'e). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 


_ 


Navigazione ber Italiana | 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


RIUNITE 


Linee Transoceaniohe 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 
Palermo-Nsw. Orleans (facoltativa) . 


JLuinee. Mecliterranee 


Massaua-Assab-Aden (settimanale), 


Genova-Nopoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salonicco 


Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa) . 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanale). 
Venezia-Ancona-Bari—Brindisi--Alessandria (ogni 
due settimane). 


Costantinopoli-Odessa (settimanale). 


Venezia-T ieste (bisettimanale facoltativa). 


Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Oor fit--Pi- 


reo-Oostantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfu-Patrasso (bisellimacale). 
Ancona-Zara (sellimanale). 


Genova-Livorno-O1gliari-Tunisi-Susa-Sfao-Gabes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palérmo-O:fatù-Patti-Messina (settimanale). 
Genova--Napoli--Messina—Oatania--Malta (settima- 
mal ). 
G TOT ORA NO (settimanale), 
Muddalena-Terranova-Ooghari (bisettimanale). 
Palermo-Oagliari (settimanale). 
Genovn-Livorno-Bastìa-P, Turres (settimanale). 
Genova-Livorno-Oaprafja-P, Torres (settimanale). 
Napoli-Qagliari (settimanale). 
Oivitaveschia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napol'-Qalabrie-Messina (trisettimanala). 


Palermo-Panlelleria-Tunisi (settimanale). Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale), 


zoni e C.. Farmacia Scellingo, via del Corso. 
Per gli Abruzzi Fratelli Bucco PESCARA. 


in cui uscivano dai pozzi, 

Una pattuglia di Ussari ristabilì l'ordine. 

Parecchi fgtigatori furono arrestati. 

Kladno, 13 — Le trattative con gli scioperanti 
riuseirono infruttuose. Probabilmente sarà chiamato 
ur terzo battaglione di fanteria. : 

Schlan, 18 — Da iéri, tutti i minatori dei nove 
pozzi del distretto di Kladno e dì una miniera del 
distretto di Schlan, sono in isciopero. 

Il totale degli scioperanti è di 5103, 

Sono segnalati alcuni atti di violenza, 


Alla Camera francese 

Parigi, 13 — Si discute il progetto di rinnova- 
zione parziale della. Camera. 

Barthou, ricorda gli scandali bulangisti del 1889 e 
quelli del Panama del 1892 sollevati dall'opposizione 
all'avvicinarsi del periodo elettorale. 

Il discorso di Barthou provoca vivi incidenti. 

Colera 

Alais, 48 — Ieri vi furono qui sette decessi di 
solera, 

Lione, 42 — In un ex-impiegato della ferrovia 
Lyon-Méditerranée si verificò un caso sospetto di 
solera, che egli avrebbe contratto nel Mezzogiorno. 

Contro l'Home-Rule 

Londra, 13 — Si continua la discussione del pro- 
getto di legge per l'Home-Rule. Se ne approva, sen- 
za serutinio, l'articolo 3 e s'intraprende poscia la 
diseussione dell’articolo 4. , 

Alla tomba di Washington 

Washington, 13 — L'ambasciatore d'Italia, barone 
Fava, col. personale dell'ambasciata, accompagnò oggi 
l'ammiraglio Magnaghi e gli altri ufficiali delle navi 
italiane a visitare la tomba di Washington. 

Battaglie operaio 

Fuenfhirchen, 13. — Nel fare * sgombrare il villa- 
gio di Szaboles dagli operai stranieri, i militari do 
vettero usare la-forza contro i ricalcitranti, dodici 
dei quali rimasero leggermente feriti. 

Gli agitatori furono arrestati. 

La morte di un duoa 

Monaco di Baviera, 13. — La. salma del duéa 
Massimiliano Emanuele sarà esposta, domani nella 
camera ardente del Castello. di Biederstein e sarà 
trasportata, giovedì, a Tegernsee, ove sarà sepolta 
nella tomba di famiglia. 

Lago di Garda 

Riva, 13 — Ieri sì riunì -la ‘conferonza internazio- 
nale pel regolamento della Navigazione sul lago di 
Garda. 

Il presidente, conte Giovannelli; offerse ‘un pranzo 
ai delegati, nel quale brindò all'Italia ed a re Um- 
berto. 

Il comm. Scarlatta gli rispose brindando all'impe- 
ratore Francesco Giuseppe. 

I brindisi furono applauditissimi, 

. Pel Canton Ticino 

Berna, 13 — Consiglio degli Stati, — Dopo un 
applaudito, discorso del Presidente della Confedera- 
ziqpe. -Schenk, il Consiglio degli Stati deliberò, con 
soia 21, di condonare al cantone Ticino lo 
spese intervento dell'esercito federale all'epoca 
della-rivoluzione del settembre 1890. 


FORTUNATO CRISTOFARI, 


gerente responsubile, 
DIAAAIAAAA ANA - 


VO TESERO 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, SÌ” 
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| Servizi 


Livorno-Portoferraio-Portoloagone (settimanale). 
Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (giornaliero). Palermo-Ustica (settiman*le), 
Messina-Reggio (bigiornaliero). Porto Empedocle Lampedusa (settimanale). 

> Per informasioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Paiasso Theodoli 
— In Genova ed in Palermo alle Sedi Compart:mentali — In Napoli e in Venesia alle Bno- 
cursa'i — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società. 

NB. In caso di quarantene i servizi della Società sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


Messina-Lipari-Sain1 (bis ttimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


(Villeggiatura ai Castelli Romani) 


MARINO 


Albergo d’Italia — Proprietario Pietro Martinelli 


Primario Albergo situato in amena e saluberrima po- 
sizione prospiciente alla. Macchia di Marino Castelgandolfo. 

Restoranta con ottima cuciva e scelti vini. Tratta- 
mento alla carta od a pensione. 

20 e più camere mobiliate messe a nuovo, che si affit- È 
tano tanto separate coma in piccoli quartieri, per uso 
famig'ia, anche indipendenti dall'obbligo di servirsi al. È 
l'annesso Restorante. Sala grande per dare banchetti 
anche per esnto persone, Acqua in casa. Senderia e Giardino. 


NUOVA SPECIALITÀ. 


DELLO 


Stabilimento B, TORTI 


Sapone igienico profumato da toletta. 
GUIDO BACCELLI 


secondo la formola del detto clinico 


Altra specialità dello Stabilimento Torti 
SAPONE OSMETICO ANTINFEZIOSO 


forimola del prof. Guido Baccelli 
Si vende in tutie le! principali Farmacie, Drogherie, Profumerie e Chincaglierie, 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


. 
a mezz'ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia Elettroterapia Massaggio 
Cura Kneipp Modificata 
Schiarimenti e domande al medico-dirett. dott: L. 0. Burgonzie 


Bibita all'acqua, la più deliziosa ‘e 


2a 
Sambuca la più riufrescante — Lire 2,25 la ; 3 3: Tei : ENT 

Bottiglia franca in tutto il Regno L. 3 — Rivolgersi A, TA- Il sapone Guido Baccelli si vende a cent. 8U 
BOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46, 


Nor" _________=@% 


Torino - CIOCCOLATO MICHELE TALMONE - Torino 


Grande Medagiia d'Oro ell'Esposiz. d’Edimburgo 1890 per la genuina bontà dei prodotti ed eccellenza senza pari, Santè, Vaniglia, Cannella, ecc 
- Diploma d’onore Londra 1888 marte 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris-Oris, ecc. 


Nec Sl 


il pezzo in Roma presso la Ditta 


Prende il bagno 
purchè gli diano del 
CIOCCOLATO TALMONE 


Vedo giungere î mio buon 

CIOCCOLATO TALMONE 
Vendita presso i prin>ipali Confetturieri, Drostle i e Farmaci t — In Roma ai 

AE Rappresentanti per l'ingresso Lu'gi Agostini e 


Presso Ja Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. 
2. Roma Piazza S, Silvestro, 81. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
| ITALIA 


METIANSO n 1. 
j 3 UN SEMESTRE . . . 
| UN TRIMESTRE... . 4.» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 i È 
gni Arretrato Cent, To cala 


È de 

Per Massava, AssaB, Tri 

Per. N POLI, Tu- 
nisi, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
‘ciazione costa come per l'Italia 


di e STATI DELL'UNIONE POSTALE 
‘Anno (0ro) L.36 - Sem, LL 19 - Trim. L 10° 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


‘| DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p.p. 
ROMA 


ROMA - Giovedì 15 giugno 189 
PUBBLICITA 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


e 


VISOd VI NOO HINAWI0I OLNOI 


Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
Spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea = terza L. 1- corpo del 
Biornale L. 1,0. 


Ogni linea misurata aul carattere sette 
punti. e 


i 


Le SIIRREATRTRA privato e gli avvisi econo» 
mira pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
paro 


Pagamento anticipato. 


0, 


Chi l'avrebbe detto? S'è fatto irre...Dentista. 


IL PLICO DEL MARCHESE 


L'usciere per sette. — C'è un altro plico. 
= Gran Jio! che sarà? 


— Dice che è il plico di un marchese] 


= (Pensando al marchese di Rudin 
| Sontiene niente. 


COMITATO E GOVERNO 


Quando, pochi giorni addietro, fu sol 
Camera la questione ) sd 
convenienza che, prima della. discussi 
legge sul riordinamento bancario, 
Sette dovesse pubblicare, in tutto 0! 
risultato delle proprie investigazioni, 
che le cose venissero collocate compl 
Oro posto. v % 

Così dalle parole degli uni, 

. degli altri, è apparso che Go 
Inquivente avessero quasi una © 


nì) - Allora non 


levata o 

nità e della 
della  opportu RESTO 
il Comitato dei 
d in parte, il 
non sembrò 
letamente al 


come da quelle 
verno e Comitato 
onformità di ori- 


gine,-o rappòrfi di dipentienzà, 0; quando meno, 


relazioni di natura diversa da quella del chiedere 

e del trasmettere documenti. 

a SR affatto, dappoichè l’azione del- 
considerata del tutio estranea a 

quella dell’altro; Ja qual cosa è tanto vera, che 

il Comitato ha diritto di investigare sulla con- 

dotta del Governo, 

Il mettere in chiaro questa indipendenza dei 
due Istituti, può forse giovare al fine di giudi- 
care meglio sulla responsabilità di ciascuno da- 
vanti all’imminenza della discussfone bancaria. 

Come era suo dovere, il Governo ha già di- 
chiarato di voler discutere subito la. riforma che 
dovrà dar norma alle leggi regolatrici del cre- 
dito. 

Dopo quanto è accaduto; sembrerebbe, infatti, 
cosa degna per la riputazione morale di uno 
Stato, sembrerebbe cosa utile per le sue. finanze, 
il rinnovare la proroga dell'emissione, il mante- 
nere lo. statu quo fino al 1894? Imperocchè non 
oecorre certo molta esperienza intorno al modo 
con cui procedono i lavori parlamentari per com- 
prendere che il rinvio a novembre della discus- 
sione sul riordinamento delle Banche significhe- 
rebbe appunto la continuazione dello statu quo 
fino al gennaio, se non al febbraio dell’anno ven- 
turo. 

Ora, non sì è scherzato abbastanza col fuoco? 
Non si è anzi scherzato anche troppo? Dopo le 
liquidazioni di Istituti importantissimi, dopo ar- 
resti imprevidibili, dopo processi interminabili, dopo 
voci scandalose di ogni misura e di ogni maniera, 
non è già sorprendente, quasi incredibile che il 
credito pubblico non abbia subìto la menoma 
scossa ed i commerci e gli scambii siano proce- 
duti in modo regolarissimo, come se nulla, nep- 
pure di leggiero, fosse accaduto ? 

Sarebbe prudente, ‘sarebbe anche lecito, abu- 
sare più’ oltre? 

La fede pubblica rimase intatta per la con- 
vinzione generale che lo stato delle cose fosse e 
dovesse essere transitorio, e che, durante il pe- 
riodo assegnato all'ultima proroga, il Governo 
avrebbe certo saputo dare una legge regolatrice 
di tutti i complicati meccanismi che hanno rap- 
porto con le Banche di emissione. 

Chi saprebbe misurare le conseguenze che po- 
trebbero derivare da un disinganno sopra mate- 
ria così delicata e sensibile, così ritrosa e so- 
spettosa, come è appunto il credito? Ora, il man- 
tenimento dello statu quo fino al 1894, non po- 
trebbe, generare questo disinganno ? Non avrebbe 
anzi ragione di generarlo? 

Per evitare-danni enormi, incalcolabili, incom- 
mensurabili, è dunque necessario, è indispensa- 
bile che la riforma bancaria. diventi legge dello 
Stato prima delle proroga della Camera. 


Ma noi - dicono molti - noi vogliamo cono- 
scere innanzi tutto il risultato delle indagini fatte 
dal Comitato dei sette. ‘ 

Ecco come torna il discorso sulla diversità de- 
gli uffici e dei doveri, sulla diversa responsabi- 
lità che spetta al Governo ed al Comitato. 

Il Governo ha un dovere che è imprescindibile, 
ha una responsabilità che è inevitabile: dare la 
legge di riforma delle Banche di emissione prima 
delle vacanze estive. 
© AI Comitato, dal canto suo, spetta il dovere di 
far conoscere tutto quanto abbia un rapporto mo- 
rale colla questione bancaria, essendo esso re- 
sponsabile degli inconvenienti o degli errori o dei 
danni che potrebbero accadere per non essere la 
Camera stata informata a tempo delle condizioni 
nelle quali si trovavano uomini e cose. ? 

Se uno dei due Istituti mancasse, avrebbe l’al- 
tro autorità per richiamarlo? No, sicurameme. Se 
il Governo tralasciasse di far discutere subito la 
legge bancaria, si potrebbe incolparne il Comi 
tato? E si potrebbe rimproverare il Governo, 
uando il Comitato non presentasse, prima di 
quella discussione, in tutto od in parte, il risul- 
fato delle sue investigazioni ? o 

Oltrechè dal fatto che a ciascuno dei due spetta 
un compito diverso, il diverso dovere ela diversa 
responsabilità derivano anche da ‘un altra circo- 
stanza, la quale è questa, che il Comitato non è 
una emanazione del ministero, ma bensì della Ca- 
mera. Esso non è governativo, ma parlamentare. 
Epperò, quando mai dovesse mancare all obbligo 
suo, non al ministero spetterebbe, il diritto di ri- 
chiamarlo, ma bensì alla Camera. 


Questo discorso, del resto - e me .ne avvedo 


solo ora — non è che una divagazione inconclu= 


dente. È È % 
Esso, infatti, si appoggia unicamente sopra ipo- 


i r giunta pessimiste, mentre tutti hanno 
ei TE hi credere che, per quanto sia 
« umanamente possibile » il Comitato mon man- 
cherà all'obbligo suo, come dichiarò di non vo- 
ler mancare assolutamente il Governo al proprio» 
e quindi farà conoscere alla Camera, prima della 
discussione. bancaria, tutto quanto possa illumi- 
narla in quella parte della difficilissima questione 
che ha più stretto rapportò colla pubblica mora- 


lità, 


Per tal modo, vha ogni ragione di sperare e 
di credere che, prima delle vacanze estive, l’Italia 
vedrà cessare quell’anarchia bancaria che diso- 
norò tanti uomini e che minacciava di trascinarla 
nella maggiore rovina morale, politica ed econo- 
mica. 


COST 


Il plico nell’aula 


.— Ci yuole un plico che schiacci qualcuno ! But- 
tiamo giù l'Opinione. 


— Battar giù la storia delle mie sofferenze ? Lan- 
ciamo la suocera! 


FINALMENTE! 


Con 185 voti favorevoli e 85 contrari è stato 
definitivamente approvato il progetto di legge sulle 
pensioni, intorno al quale si battagliava da sette 
mesi con vivacità ed acrimonia veramente stra- 
ordinarie. 4 7 

Per potere fare un paragone bisogna rimontare 
all’epoca dell’abolizione del macinat allora, co- 
me ora, la Destra, battuta ne’ comizi elettorali e 
alla Camera, si era fortificata dietro gli spalti di 
palazzo Madama, resistendo caparbiamente a co- 
loro che tentavano di entrare colla bandiera della 
giustizia distributiva. E’ bene, infatti, ricordare 
che allora la Destra applicava due pesi e due mi- 
sure ai due palmenti. Il Saracco di allora era il 
compianto Cadorna, presidente del Consiglio di 
Stato. Allora, come ora, gli alti impiegati dello 
Stato, forg di tante propine e d’innumerevoli get 
toni, si battevano eroicamente in favore delle im- 
poste 2 larghissimo «consumo ; allora non vole- 
vano l'abolizione del dazio sul grano, adesso han- 
no domandato insistentemente e - mi si passi la 
parola - sfacciatamente il ristabilimento  del- 
l'odioso balzello. 
i isce. Coloro che non vivono di pane 
hanno il massimo interesse a che le imposte gra- 
vino in massima parte sul grano e sulle farine. 
Ed ora, come allora, la coerenza della Camera 
de’ deputati e la tenacità di un gabinetto di Si- 
nistra hanno finito col trionfare su gl’interessi 
coalizzati dei tassomani a larga base. 


IAT Ù 

Dal punto di vista dei lavori parlamentari l’ap- 
provazione di questa legge segna un not evoe 
passo, perchè con essa si è tolto di mezzo l’osta- 
colo al regolare andamento delle pubbliche am- 
ministrazioni. Approvata la riforma delle pen- 
sioni, «è finito il regime degli esercizi provvisori 
e dovrebbe cominciare l’era delle riforme annun- 
Ziate nei discorsi de’ ministri e riassunte nel di- 
scorso della Corona. 

La prima riforma d’attuare è quella bancaria, 
la quale dovrà essere risoluta prima delle vacanze 
estive. 

Comprendo che gli oppositori di Estrema De- 
stra e di Estrema Sinistra, ‘uniti da un’ al- 
leanza puramente negativa, vadano a caccia di 
scandali e di pretesti, a fin di rendere impos- 
sibile la discussione del progetto bancario; poichè 
quanto più si prolunga l’attuale anarchia della 
circolazione, tanto più peggiorano le condizioni 
del eredito, tanto più diventano difficili l’arte e 

- la pratica del Governo, 


Basterebbe che continuasse la grave emi 

zione degli spezzati di argento per veder cr 
a dismisura il malcontento del popolo che lavora. 
E poichè in Italia tutto risale al Governo pro 
tempore, è evidente — e fino ad un certo punto 
sarebbe giusto — che a lungo andare i ministri 
finirebbero col prendere anch'essi la via degli 
spezzati suddetti. 
“ Ora lo stesso interesse che le varie frazioni 
dell'opposizione spiegano per impedire la discus- 
sione del progetto bancario dovrebbe indurre la 
maggioranza ad andare avanti compatta ed ar 
dita. 

I deputati, che si sono presentati agli elettori 
col programma ministeriale, hanno. il dovere non 
soltanto di approvare le riforme che vengono sot- 
toposte all'esame del Parlamento, ma ben anche 
di spingere il governo sempre avanti, e di aiu- 
tarlo toto corde a vincere gli ostacoli, che gli op- 
positori vanno man mano creando. 

E ciò perchè, oltre alla responsabilità del Go- 
verno, c'è la responsabilità della Camera in ge- 
nere e dei singoli deputati in ispecie. 


FAM di frbonao 


LE OPPOSIZIONI «IN QUARELLA » 


Una delle idee, o delle speranze dei due soli 
gruppi della opposizione, i quali si possano con» 
siderare come abbastanza organici, cioè la Destra, 
e l’Estrema Sinistra intransigente, nel dare così 
aspra e frequente battaglia al ministero — do= 
vrebbe essere, io penso, questa : = Formeremo 
un ministero di coalisione. 

E in realtà qualche speranza devono avere, e 
penseranno a trarre qualche frutto dalla lunga 
lotta. Da sè, niuno dei due gruppi ha forze che 
bastino a mettere assieme un gabinetto che campi 
ventiquattr” ore : assieme potrebbero forse met- 
terne uno, che ne campasse quarantotto. 

Infatti, dopo le recenti dichiarazioni di Napo- 
leone Colaianni*al generale Giuseppe Colombo : 
— Abbiamo lo stesso programma militare ; — un 
ministero Di Rudinì-Colombo-Colaianni è diventato 
verosimile almeno quanto un ministero Prinetti- 
Diligenti. 

Ma purtroppo un piccolo caso è venuto ieri a 
dimostrare quanto sia fallace la stessa speranza 
di una coalizione. 

Si votava sulla convalidazione dell'on. Zappi, 

deputato di Destra, pel collegio di Imola, I radi- 
cali intransigenti sostenevano le ragioni del com- 
petitore del marchesino — le ragioni cioè di An- 
drea Costa. 
+ Venuti ai voti, a sostenere il Costa contro lo 
Zappi, rimase sola l’Estrema Sinistra. La Destra 
abbandonò il compagno di fede, della nuova fede 
democratica-antilegalitaria, il compagno Costa. 

E Felice Cavallotti, giustamente indignato del- 
l'abbandono, si volse a rimproverare la Destra. 

Giustamente — dico — perchè vi sono all’oppo- 
sizione delle solidarietà che la lealtà vorrebbe 
non si scindessero mai. Ma ingiustamente, quando 
si pensi che certe alleanze innaturali non pos- 
sono reggere; quando si pensi che la Destra non 
ha rinunciato mai, nè può rinunciare a quello 
spirito di consorteria, che fu sempre la sua ra- 
gione di vivere e di governare. 

Aiutino, aiutino i democratici la Destra a ri- 
conquistare il potere; e i baci, gli amplessi, gli 
applausi d’oggi, si muteranno in arresti, ammo» 
nizioni e domicilio coatto. 

E anche oggi, se i moderati fanno voti per la 
riuscita di un repubblicano contro un. progressi- 
sta, sparerebbero però fin l’ultima cartuccia per 
la rinscita dell'ultima talpa della consorteria con- 
tro il migliore e il più simpatico dei radicali. 


Il piccolo incidente di ieri dovrebbe dimostrare 
ai radicali qual calcolo possono fare sui loro a- 
mici moderati. 

Volesse il cielo che imparassero da ciò qualche 
cosa. 

Ma io lemo molto che rimarrà una vana mi- 
naccia il grido lanciato ieri dai banchi dell'E 
ma Sinistra ai banchi di Destra: — Arriveder 
un altro voto ! 

V'è una frazione dell’Estrema Sinistra, che 
crede coerenza il far l'opposizione sempre e con- 
tro tutti, in compagnia di chiunque. 

Voterà colla Destra anche in avvenire, tradita, 
ingannata, canzonata sempre. 

Ma ha deciso essa stessa che tale sia 
destino. 


il suo 
L'on. Preopinante. 
SUE GIÙ PER ROMA 
Campo de* Fiori 


Il mercoledì a Roma è la festa degli stracci e 
dei rigattieri. Tutto lo spazio occupato dalla piazza 
della Cancelleria, da piazza Campo di Fiori, da 
piazza Pollarola eda piazza del Paradiso è alla 
sua volta occupato da tutto un popolo di’ riven- 
duglioli e di baracche, addosso alle quali brillano, 
e il più delle volte non brillano affatto, i generi 
più disparati, sui quali il tempo ha rovesciato 
buona parte dei suoi insulti. 

Bisogna antlar là in mezzo a quel labirinto di 


an hi, dove l’amatore dell’antico è atteso al varco 
om e una preda, per farsi un’idea di quel mondo 
speciale ‘che eser- 
cita il piccolo com- 
mercio delle strac- 
cerie. 

La folla che vi 
circola è varia, co- 
me la mercanzia 
che vi sì acquista, 
e al mezzogiorno, 
quando il sole più 
arrabbiato piomba 
sul capo, la gente 
è tanta che quasi 
quasi si stenta a 
muoversi, ed appa- 
risce come un be- 
nefico refrigerio il 
cappellone di paglia 
di un limonaro, che 
per un misero soldo 
vi dà dell’acqua, 


del limone, dello zucchero, del citrato di magnesia 
e parecchi sorrisi, facendovi quasi sempre una 
profonda dissertazione fra l’acqua Marcia e l’ac- 
qua di Trevi, Ed è appunto quel limonaro che, 
mentre tutti grondano sudore, ha la spudoratezza 
di far la réelame alla sua bottega ambulante col 
tradizionale : 
— Qui si gela! 


Si chiama Campo di Fiori, ma è giustizia ri- 
gonoscere, che non v'è ombra nè di campo nè di 
fiori, ad eccezione della solita spighettà, odoroso 
preludio della notturna gazzarra nella festa di 
San Giovanni, 

Il banco di Campo de’ Fiori è provveduto di 
tutto e perfino di sfacciataggine per chiedese al 
compratore dei prezzi mitologici se il compratore 
è incauto e mostra 
delle serie inten- 
zioni. Le cose, per 
bocca di certe don- 
ne assai ricche di 
capigliature e di 
accessori , acqui- 
stano dei valori fa- 
volosi , mitologici 
addirittura © le si 
vede andare su 
tutte le furie, quan- 
do l'acquirente ag- 
guerrito offre lorò 
la quarta parte del 
prezzo ch’esse do- 
mandano : 

— E che noi la 
rnbbamo la robba ? 
Ve gredeto de pialla 
in regali? 

Il banco di Campo de’ Fiori ha sugli altri banchi 
di Roma il vantaggio di non fallire mai, anzi è 
su di esso che per solito vanno a finire i pro- 
dotti dei fallimenti altrui. 

Giacchè ormai i cittadini romani non si lascia- 


no più guari ade- 
scare dalle giudai- 
che seduzioni dei 
rigattieri, alle ba- 
racche non sì a- 
spetta il più delle 
volte che il fora- 
stiero, sul quale le 
anticaglie esercita- È 
no un fascino. che 
il più delle volte 
* gli costa caro. 

Appena una cop- 
pia esotita pone 
l'occhio — per e- 
sempio — sopra un 
pezzo di ferro vec- 
“chio il padrone del 
banco ci fa subito 
la chiacchierata di 
rito.: 


— Guardi, mossiù, quest'elmo di Mambrino si che 
robba bbona! Qui non ci ha miecheria: è tutto fero 
de grotta è si lei lo vuoli, mi deye pagare almeno 
un cento lire. Mi costà di. più a me, sul mio onore, 
ma giusto perchè è llei faremo venticinque franchi. 
Va bene? 

Ed il forestiero qualchevolta ci casca e se ne 
va a casa coll’elmo cesellato e ce... salato, 


La folla di Campo de’ Fiori - l'ho detto — è 
un caleideoscopio. Là si danno convegno, artisti, 
serve, sartine, soldati, giovinotti eleganti, anti- 
quari e numerose 
compaiono pure le 
helle e ricche si- 
gnore, che si ac- 
costano con com- 
piacenza ai cenci 
sudici e vi scelgo- 
no dentro il pezzo 
di broccato o di 
damasco, tenue e 
sbiadito di colore, 
che poi nelle loro 
mani si trasforma 
e diviene oggetto 
d’arte e. di buon 
gusto. 

Ognuna delle ba- 
racche è di per sè 
sola un quadro de- 
gno della tavolozza 
del Favretto: gli 


oggetti alcuni artistici altri volgarì, vi sono rag- 
gruppati con gusto ingenuo come nello studio di 
un artista. Pendono al sole che brucia, i pesanti 
hroccvati e le sete delicate del secolo scorso, fran- 
gie, fiocchi, costumi di tutte le epoche, dal giu- 
stacuore del seicento, fino: allo svizzero. vaticano 
arlecchinesco, dal soprabito goldoniano ricamato, 
fino aj pantaloni azzurrini dell'ufficiale contabile. 
V'è roba per tutti. 


Figuratevi che perfino un prete, un bel prete 
4 unto e bisunto con 
un’ edizione Perino 
sotto il braccio, 
stava contrattando 
ieri una vecchia 
pianeta, che forse 
‘egli stesso aveva 
venduta per fare 
quattrini in qual 
che critico mo- 
mento. 

Vi può magari 
accadere di ritro- 
vare sotto la stessa 
tenda l’antico ve- 
locipede colle ruote 
di legno e la mo- 
derna bicicletta che 
qualche Guide ha 
sacrificato sull’ al- 
tare della dispera- 
zione, 

In un angolo trovate un paio di scarpe che 
furon già di copale e potrebbero raccontarvi, chi 
sa quale lagrimevole istoria di paino e più lon- 
tano tutto un arsenale di oficleidi, di tromboni e 
di cornette a cui mancano tutti i pezzi, perfino 
i pezzi di musica. . 1 

Davanti ad un banco m'ha fatto impressione 
una: mercanzia di nuovo genere: delle targhette 
per porte o per buche delle lettere con dei co- 
gnomi già bell'e incisi. E così ve n'è per il si- 
gnor R. Beccaria. Avvocato, per Armida Cap- 
pelletti, per Romualdo Portesi, mediatore di 


piassa e anche per un tal Luigi Nulci, baritono, _ 


Sî comprende con tutta facilità qual fruttuoso 
commercio potrà essere questo, che consiste nel- 
l’aspettare il giorno in cui quei signori, non e- 
seluso il baritono. sentono l’imperioso bisogno di 
una targa e se la vanno a prendere. 

Da un’altra parte, sono esposti alla cupidigia 
del compratore degli. spazzolini da denti, usati, 
molto usati; un 
paio di corna mon= 
tate in ottone ; i ri» 
tratti dei sovrani in 
filigrana ; delle ser- 
rature che non agi- 
scono; dei vecchi 
pesalettere anteee- 
denti ancora all’in- 
venzione delle let- 
tere; deì camei 
sporchi, dei soprac- 
carte con frutti di 
alabastro ; dei ma- 
terassi... viventi e 
perfino un letto ma- 
trimoniale, al quale 
per essere completo 
non mancano che 
gli sposi. 


Una donna, un 
donnone, anzi, non saprei dire se in istato più 
deplorevole che interessante, è: preposta alla ven- 
dita di un banco, dove figurano una cinquantina 
fra scarpe e stivaletti scompagnati. Un ragazzino 
le si avvicina e le domanda : 

— Sora sposa, quanto costeno ate ciavatte ? 


Non l’avesse mai detto, sta per arrivargli ad- 
dosso uno stivalone da guardiano che pare un 
castigo di Dio, ma egli si affretta ad alzare il tac- 
co. Non par vero, ma quanto è mai potente, 
l'orgoglio della propria mercanzia! 

Due passi più innanzi e’è il banco della roba 
da vestiario dove affluiscono i cosiddetti burrini 
dei sobborghi e c'è da divertirsi un mondo ad 
ascoltare i dialoghi che succedono per persuadere 
l'acquirente che la giacca è una pittura, che i 
pantaloni gli stanno a meraviglia mentre il di- 
sgraziato non può più muovere le braccia mè fare 
un passo in avanti. 

Ho veduto un tale con una figura veneranda 
che powebbe benissimo passare per quella di un 
patriota il quale sceglieva su di un banchetto una 
medaglia commemorativa e quando ha protesta- 
ssi il prezzo, il numismatico semita gli ha 
letto: 


— Eh già! Voi volete avò fatto le campagne, senza 


spende un bajocco! 
Nile do 


Il conte di Torino 

Kiel, 14. — Il conte di Torino è giunto nella 
scorsa notte e fu ricevato dal principe Enrico di 
Prussia. 

Si recò stamane a bordo della nave da guerra 
Baden, che uscì al largo con tutta la squadra di 
di manovra. 

Tornato a Kiel, il conte di Torino visitò il Canale 
fra i mari Baltici e del Nord. 

Il conte di Torino fece poscia déjeùner al Ca- 
stello. Partirà alle ore 2,30 pom. per l’Italia. 


A MONTECITORIO 


14 giugno. 


Abbiamo oggi la 
Mattinata parlamentare 
diretta dal vicepresidente on. Baccelli ed occupata 
dalla legge delle pensioni. Il Senato è egregiamente 
servito. Kt 

La mattinata è tetra. Gli esecutori sono gli ono- 
revoli Saporito, Colombo, Rubinî, Mecacci e altri 
che. ripetono le solite nenie lugubri sulla Cassa... 
depositi e prestiti. i 

Anche l'on Cerulli fa delle osservazioni. 

Ma gli on. Grimaldi e Roux sollevano gli animi 
e quel che è più, ottengono l’ approvazione della 
legge. 

Finalmente è finita anche la coda della legge sulle 


pensioni, 


L'on, Scalini giura e si esce dall'aula, con le pen- 
sioni in tasca. Se 
Dopo colazione 
: le l'on. Zanardelli e l'on; Giantureo appre- 
sta la scimitarra per tagliare la testa al toro. 


Il toro ha gli occhiali e si chiama Napoleone Co- 
La rosbiso della Banca romana gli fa l'effetto del 
drappo rosso o delle banderille: appena gli si pre. 
senta quel processo, egli s’agita, 8’ infuria, corre... 

Quanto a noi, siamo nelle tribune e non abbiamo 


e oggi c'è una interrogazione dell'on. Cola- 


ianni sul modo come s'istruisce il 
processo Tanlongo ARIAS 

L'on. Gianturco dice all'en. Colaianni che si istrui- 
sce come tutti gli altri. Afferma che l' istruttoria fu 
necessariamente lunga, ma si chiuderà il 28 cor- 
rente. 

Il drappo rosso è agitato. a 

L'on. Colaianni racconta di una promozione al 
questore Felzani. Questa promozione avvenne non 
per le bombe, ma per un certo spoglio di carte inu- 
tili che farono trovate presso il Tanlongo. Lo stesso 
assicura fu seguito nei sequestri dalle carte di casa 
Lazzaroni. Le perquisizioni furono fatte dai delegati 
Montalto e Mainetto. Questi fu forse suggestionato, 
ma l’altro, il Montalto, quando il giudice istruttore 
mostrogli le carte sequestrate, disse che non erano 
tutte. 5 

L'onorevole Giolitti s'interessa al racconto e in- 
terrompe: 

— Ah. lei conosce anche queste cose! 


Quindi succede una spacie di dialogo a smentite: 


l'on. Giolitti dice che le cose raccontate non sono 
vere e l'on. Colaianni dichiara di non mentire. In 
ogni caso il processo, secondo l’on. Colaianni, pro- 
durrà delle rivelazioni gravi e non sarebbe decoroso 
discutere anticipatamente la legge bancaria... 

Ahi, ahi! Ecco /e but de V'oreille. Alcuni deputati 
ironicamente domandano: 

— È a questo che volete venire?! 

L'on. Colajanni fa addirittura la concorrenza alle 
ultime notizie del Fanfulla e penetra nei segreti del- 
l'istruttoria. 

La Camera ora attenta, ora impaziente e rumo- 
reggiante dimostra che s'interessa alla corrida. 

L'on. Giolitti scatta ed esclama: 

— Non si è mai visto un abuso simile. Si carpisce 
un’indiscrezione e la si porta alla Camera... 

L'on. Colaianni: 

— Dica pure che ho rubata l'indiscrezione. 

Avviene ancora un breve dialoghetto: l'on. Gian- 
turco afferma che l'autorità giudiziaria farà il suo 
dovere. 

Per oggi lo spettacolo è finito, ma pare che qual- 
cuno voglia rinnovarlo. 

Se si rinnoverà, sarà tutto a vantaggio dell’espa- 
da, che è valente ed ha il colpo sicuro. r 


L'on. Gianturco risponde anche all'on. Canegallo 
sulla riforma del codice di commercio. 

E l'on. Canegallo canta soddisfatto. 

L'on. Giolitti dà delle spiegazi.mi all’on. Leali su 
quel che fanno le autorità di Viterbo e il sottomini- 
stro on. Lanzara discorre con l'on. D'Andrea intorno 
ai verificatori straordinari del tabacco. 

E chi sono questi verificatori straordinari f 

Però, che bella carica! C' è da prendere tabacco 
tutto il giorno. 

Così le interrogazioni sono finite e l'on. Michele 
Coppino svolge un progetto di legge di sua inizia- 
tiva. 

Non si capisce che cosa svolga l'on. Michele Cop- 
pino: ma si capisce che la Camera prende la cosa in 
una certa considerazione. 


Arriviamo all 


E'ezione di Imola 
dove la lotta era viva fra l’on. Zappi, moderato, e 
Andrea Costa, socialista; 

La giunta propone la convalidazione dell'on. Zappi. 

Anche a Montecitorio si prosegue il combatti- 
mento. 7 

Scende in campo il gigante della Montagna, l'on. 
Vendemini, e parla di corruzioni e di pressioni, 
Egli vuole l'epurazione dell’ambiente. 

Risponde l’on. Turbiglio Sebastiano che difende le 
conclusioni della Giunta. Ma per Andrea Costa parla 
con tutta la forza della sua eloquenza e con molti 
pugni sul banco l’on. Cavallotti che finisce escla- 
mando : 

— Se questa elezione passa la nuova Giunta può 
fare un fascio de' suoi documenti e bruciarli! 

In sostanza gli on. Vendemini e Cavallotti do- 
mandano la nomina di un comitato inquirente: no- 
mina che già fu respinta dalla giunta. 

L'on. Giovannelli, a nome appunto della ‘giunta, 
spiega le ragioni dell'on. Zappi. 

Si grida ai voti. : 

L'on. Zanardelli mette in votazione la proposta 
degli on. Vendemini ‘e Cavallotti. 

Si alza tutta l’estrema sinistra. 

La destra questa volta con è solidale con l'estre- 
ma sinistro; infatti non sì tratta di battere il go- 
verno, ma di convalidare un moderato. 

L'elezione dell'on. Zappi è convalidata. 


Si torna al È 
Bilancio della guerra hi 

Siamo ancora ai fatti personali. L'on. Colombo 
spiega le sue idee non ben riferite dall’arguta pa- 
rola dell’on. Peperone. 

L'on. Delvecchio ha un ordine di fiducia: anche 
egli deve difendersi dall'on. Peperone. 

Poi sorge l'on. Pelloux e risponde diffusamente 
alle. varie obbiezioni sollevate dal suo discorso. 

E” tutta colpa dell'on. Peperone. 

L'on. Giolitti si.alza per dichiarare che le idee e- 
spresse dall’on. Pelloux sono intieramente divise dal 
gabinetto : siechè chi vota contro l'ordine del giorno 
di fiducia accettato dall’on. Pelloux, vota addirittura 
contro il governo. È 

Ciò premesso. veniamo ai voti. di 

L'ordine del giorno dell'on. Delvecchio è votato a 
grandissima maggioranza. 

Si approva poi un altro ordine del giorno, firmato 
dagli on. Socci e Mercanti, perchè i soldati non siano 
mandati a far da comparsa negli spettacoli carneva- 
Jeschi. 

Gli altri ordini del giorno vengono ritirati e si 
corre alla rivista dei capitoli. 

Al primo capitolo parlano in parecchi 6 si finisce 
con l’approvare un ordine del giorno firmato dagli 
on. Afan de-Rivera, Badaloni e altrì, 7 
la sorte degli scrivanì locali. 


per. migliorare: 


Sul capitolo ottavo parla l'on. Omodei e si occupa 
di matrimoni. 

L'on. De Felice trova un capitolo tanto largo, che 
riesce ad innestarvi un suo grido di guerra, a sape- 
te per che cosa? 3 i 

Per il disarmo!... ‘ 

Egli annunzia che in questo concetto ha compa- 
gno l’on. Bonghi. Potrebbe anche citare la compa- 
gnia del Papa: ma se ne scorda. Invece si ricorda 
della Germania e manda un saluto a ‘quei tedeschi 
che combattono per il disarmo. 

L'on. Zanardelli lo interrompe von una trovata 
bellissima: È 

— È così nuovo questo modo di salutare!... 

L'assemblea ride e l'on. De Felice cita lo cifre dei 
fallimenti. 

Ma come? Col disarmo i commercianti non falli. 
scono più? ; vi io 

— Oggi-dicel'on. De Felice - noi non siamo nè in 
pace nè in guerra. : 

E dunque perchè si lamenta? 

Insomma l'on. De Felice non volendo la guerra 
turba a dirittura Ja pace dell'assemblea. 

Viene a raccontare anche quanto spende la Sviz- 
Zora, 

La Camera non ne vuol sapere più e l'on. De Fe- 
lice chiude finalmente col loggere alcune parole di 
Gioacchino Pepoli! 

L'on. Mocenni applaude a parecchie idee del mi- 
nistero e respinge l’accusa fatta ai militari di volere 
ogni momento un aumento di fondi per l'esercito. 

Discorre lungamente sulle spose per l'armamento 
delle truppe. 

L'on. Mocenni è contrario alle piccole ferme. 

Segue l’on. Morin, il quale vorrebbe che si ces- 
sasse dal considerare i generali come dignitarii ina- 
movibili. 

C'è anche un brevo battibecco fra l'on. Borsarelli 
e l’on. Mocenni. 

L'on. Pelloux risponde diffusamente. 

Succedono varie presentazioni di relazioni, 

Si approva un ordine del giorno dell'on. Dal Verme 
per ritornare all’antico sistema per la fornitura dei 
viveri. 

Parla ancora l'on. Gatti-Casazza molto diffusa- 


mente. 
Per finire, 


E si va a casa, 

Don Bernardino incontra l'onor. Peperone a ora 
tarda sul Corso : 

— Caro Peperone, andiamo al Gambrinus ? Lì ci 
trovi la compagnia di... 200. uomini ! 


d) PI Plot 


In momenti di epidemia, tutti dovrebbero lavarsi 
e far bagni col Crelium. 


ALLE DELEGAZIONI 


Vienna, 14 — Delegazione austriaco - Si discute 
il bilancio degli affari esteri. I Giovani Czechi Ma- 
saryk, Pacak, Adamek e Herold parlarono contro il 
ministero, dichiarando che il popolo czeco diffida 
della triplice alleanza, il cui preteso scopo pacifico 
e difensivo potrebbe essere annullato in qualunque 
momento dalla Germania e dall'Italia, dando  all’al- 
leanza un carattere aggressivo. Essi raccomanda- 
rono un accordo colla Russia. 

Il conte Badeni, polacco, parlò in favore del mi- 
nistero, chiedendo che si facciano cessare le mene 
anti-austriache le quali turbano la pace nell'Austria 
Ungheria. a 

Parlarono poscia, pure in favore del ministero, 
Wenzel, conservatore, Lfeifer, sloveno, ed il conte 
di Ledeburg, membro dell' aristocazia conservatrica 
boema, i quali protestarono contro il modo di pro- 
cedere dei giovani Czechi. ; 

Dopo la chiusura delle discussione, il conte Kal- 
noky prese la parola frequentemente e vivamente 
applaudito. 

Vienna, 14 — Il conte Kalnoky rispondendo ai 
vari oratori constatò che i giovani Czechi parlarono 
dal loro punto di vista particolare e rilevò che gli 
altri popoli dell'Austria, rappresentati nella Delega- 
zione professano una opinione differente sulla tri- 
plice alleanza e che conviene prender pure in con- 
siderazione il punto di vista della Delogazione-Un- 
gherese. La maggioranza dei popoli della monarchia 
prenderebbe indubbiamente una attitudino contraria 
ad un eventuale mutamento della politica austro- 
ungarica nel senso particolare dei giovani Czechi 
(applausi). Se il delegato Herold ‘non è soddisfatto 
della pace attuale anche io, soggiunse il conte Kal- 
noky, non considero lo stato attuale come un ideale; 
ma è ingiusto di farne responsabile la triplice al- 
leanza. Se le tendenze dell'alleanza esistente colla 
Germania dal 1879 fossero aggressive, esse si sareb- 
bero manifestate in qualche momento durante tutto 
questo tempo, ma nessuno nè a Vienna, nè a Berlino, 
nè a Roma pensò mai di violare la pace e di fare 
guerra. 

Il trattato d'alleanza è chiaro ; il suo testo è stato 
da molto tempo pubblicato. Il casus /oederis sorge 
soltanto qualora gli alleati fossero attaccati senza 
provocazione da parte loro. Se però contro la triplice 
alleanza esiste ancora in qualcuno diffidenza, il mi- 
nistro dispera di poterla dileguare. 

Il ministro Kalnoky, accennando alle ultime sue 
dichiarazioni in seno alla Commissione del bilancio : 
della Delegazione allo scopo di dissipare i malintesi 
Sorti-in Germania in seguito alle sue prime dichia- © 
razioni, constatò che il momento di dare tali  schia- 
riménti era stato beno scelto. Egli parlò perchè an- 
nette grande importanza all'opinione pubblica tedesca | 


e perchè vedeva che la staînpa francese ‘sollevava | 


dubbi sulla continuazione della triplice allesnza è cer- 
caya di seminare diffidenze, ciò che è naturale, vista | 
l'attitudine dei francesi verso Ta triplico alleanza. 
Egli ottenne lo scopo a cui mirava poichè la. pole- 
mica è cessata, ro: 
Quanto alle sue dichiarazioni mal comprese sul'di- | 
Ssarmo constata che non può esserci questione di di- 
sarmo. L'Austria-Ungheria prende sempre in consì- 
derazione la situazione finanziaria nei suoi ‘a 
menti, ma la cessazione di questi non dipende 
tanto dalla monarchia austro-ungarica; ma di È 
da altri. Un disarmo isolato avrebbe per conseguenza 
Uno stato di debolezza mon desiderato «dai giovani 
ezéchi che, come tutti sì augurano clie l'Austria-Un- > 


Li 


( rsì sulle sue proprie forze e su 
la base della sua posizione di grande 


mento di fronte le relazioni colla Russia sem- 

sono buone ed egli può garantire che 
il Gabinetto russo sono animati da dispo- 
‘avoli verso l’Austria-Angheria La conti- 


queste buone relazioni può avere altre 
‘e favorevoli. 


fra l’Austria-Ungheria o la Russia sono 

i a certe contraddizioni dei loro interessi. 

mon esistono due Stati fra i quali non vi siano 
je d'interessi. : 

(fra Stati maggiormente logati da amicizia 

Îleanza vi sono punti di attrito, ovvero vi sor- 

incidenti che provocano divergenze di opi 


ciò non dove toccare i rapporti fra monarchi 
inetti che mirano ad evitare tali attriti. La 
na di vertenze speciali non risolute non impe- 
le buone relazioni fra i rispettivi Gabinetti. 
conte Kalnoky respinge l'opinione dei delegati 
i, che cioè egli abbia mutato punto di ‘vista 
all'ultima sessione delle Delegazioni. 

Rileva le difficoltà derivanti dalla necessità di par- 
re più volte sullo stesso argomento di politica e- 
in seno alle Delegazioni. 

— Soggiunge che dappertutto si è generalmente con- 
nti che tali delicati argomenti non si prestano alle 
g di discussioni, 

oratore finisce coll'augurare di vedere fra poco 
alizzata la pace interna in. Boemia, nell'interesse 
lla monarchia austro-ungarica come grande po- 
(Applausi). 


Cronaca DI Roma 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


lommissione esecutiva per la compilazione della 
berale dei candidati al Consiglio comunale ha 
erminato il suo lavoro, non rimanendo che a 
larsì in via definitiva uno o due nomi già ac- 
în massima. 
| Visto che l'accordo fra i vari rappresentanti le 
frazioni del grande partito liberale è stato ed è com- 
pleto, occorre che subito sia posto mano ai lavori 
la così detta organizzazione della lottà da opporsi 
quella potente e dispendiosa del partito clericale, 
en Da 
Qircolo Savoia comunica : 
In conformità del preavviso dato colla circolare di 
‘convocazione d'assemblea del giorno 12 u. s., s'in- 
yifano per mezzo della stampa cittadina i fsoci del 
Circolo Savoia all'assemblea. generale che avrà luogo 
ienerdì sera 16 corr., alle ore 8 12 precise, 
Si discuterà delle elezioni amministrative. 
. 
DA 
i elettori liberali del terzo mandamento (Rioni 
Colonna e Campo Marzio) sono invitati alla riunione 
che avrà luogo questa sera 15, alle 9 pom., nella 
sala dell'Associazione Romana, al vicolo del Piombo 
(palazzo Odescalchi) per procedere alla proclamazione 
del candidato al Consiglio provinciale. 
— Sappiamo che numerosi elettori hanno in animo 
proporre la candidatura di Menotti Garibaldi, la 
"quale incontrerà certamente il favore di tutto il par- 


tito liberale. 


e 
Nella riunione degli elettori liberali del IV colle- 
gio, tenuta la sera di lunedì u. s., fu deliberato di 
Niconfermare l'intero Comitato ed i capi-sezioni delle 
ultime elezioni amministrative del 1892. 

Dovendo prendere gli accordi per le elezioni di do- 
menica, l’intero Comitato ed i capi-sezione sono in- 
Vitati alla riunione che avrà luogo questa sera alle 
n via Monserrato, n. 22, palazzo Corsetti. 

Si fa viva preghiera di non mancare. 

. 


Nel rione Prati fu tenuta ieri sera una riunione; 
dove intervennero una cinquantina di elettori; fu de- 
verato attendere la pubblicazione della lista del Co- 
| Intiato centrale, ed appoggiarla qualora rispondesse 
agli intendimenti delle varie gradazioni del partito 
liberale, 5 

- l'utono elette squadre di propaganda, e sarà pub- 
 bliento un indirizzo di risveglio agli elettori del rione 
Stesso, 

Questa sera alle ore Q'gli elettori del rione Monti 
Sono pregati d'intervenire all’ adunanza cho si terrà 
In via Cavour n. 82 (palazzo Besi), 


Consiglio comunale 
) D mani sera il Consiglio comunale si adunerà alla 
no° ora (ma non nel solito locale) in seduta pub- 


Ti, perchè l'aula massima, in seguito ai danni pa- 
ti, si sta restaurando. 
ra le proposte che saranno discusse di preferenza 
Seguente: . 
3 nsazione colla Banca Nazionale del Regno 


Come avevamo annunciato, ebbe luogo il tra- 
tto funebre del maggior génerale medico Ba- 


levano. gli onori militari due reggimenti di 
(69 e 70) agli ordini del proprio comandante 
ata, generale Aymonimo. 

era collocata su un carro di seconda classe 
di corone, fra le quali ne notammo del mi 
della guerra, degli ufficiali medici e farma- 
1 presidio, del Comitato centrale della Croce 
ella famiglia Pelloux, della‘ propria famiglia 
cuni.amiei dell’estinto. ; 
i cordoni il maggiore generale medico 
il colonnello medico brigadiere Santanera, 
co direttore della R. marina Bassi, il colon- 
dico Borrono, direttore di sanità, il colon- 
orporati, comandante’ il Distretto, il colon- 
mmissario Brocchi, direttore di commissa- 
è per parte dell'associazione della Croce rossa 
nie Troili Aselepì, membro del Comitato cer- 


| ove si sciolse, 


S DI È daza: n a; Pos 
CRE il feretro i parenti del defunto, i migi- 
ik oux e Brin, il Sottosegretario di Stato per 

Soorra, on Carenzi, i generali Di 
bi Galleani, Mocenni, Heuseh ed altri, il se- 
Tone urante è un lungo stuolo di ufficiali di ogni 
Sua e corpo, Impiegati del ministero, e dell’ispet- 

‘ato di sanità militare, parecchi membri del Comi- 


tato centrale della Cr i 
en ‘oce rossa e mol: ici civili 
ed amici dell’estinto, ; ge sen 


Intervenne anche un 
di sanità, 

Il corteo mosse, poco dopo le 1 bitazi 
del defunto, via ‘Torino n.7 SE sin 
nale e DI ì i l'Esquili i lo 
© Depretis, la piazza dell Esquilino, la via Carlo 
Alberto, e si arrestò presso la chiesa di S. Eusebio, 
In piazza Vittorio Emanuele, per l'assoluzione della 
Salma, proseguì poscia sino all’ arco di S. Bibbiana, 

e il carro seguito soltanto da tutti gli 

e farmacisti militari, dai parenti e da 

leur del defunto, continnò sino al cimitero 

E Camipe Mon sa la salma fu tumulata in una 
a, segnata col n. ini 

sr degli uomini ini scrigno 

Onoranze a Percy Bysshe Shelley in Roma 

Un comitato di signore e letterati, di cuì à presi- 
dente l'on. Bovio, e composto degli on. Ettore Fer- 
rari, G, Tîrinelli, A. Coleman, R. Brigiuti, si pro- 
pone,. il giorno stesso in cui verrà inaugurata la la- 
pide che il municipio appone al palazzo Verospi, ove 
abitò Shelley nella sua dimora in Roma, di recare 
Una corona di bronzo alla tomba del poeta sulla 
quale verrebbero pronunziate parole commemorative 
dall’on, Bovio. 

La corona sarà modellata dallo scultore Ettore 
Ferrari, a proposta del quale il municipio di Roma 
decretò la lapide predetta. 

Alla cerimonia, che sarà annunziata da altro av- 
viso, interverranno, invitate dall’on. sindaco, le rap- 
presentanze del Senato, della Camera, della stampa, 
delle associazioni letterarie, artistiche e scientifiche 
italiane e straniere residenti in Roma, della famiglia 


del Shelley, dell'Università di Oxford, ove studiò il 
poeta, ecc. ecc. 


Un gruppo di signore deporrà la corona del comi- 
tato sulla tomba del poeta che cantò la Filosofia 
dell'amore. 


plotone delle 9. compagnia 


ufficiali medici 
alcuni amici, 


Onorificenza 

Sulla proposta del ministro di agricoltura, indu- 
Stria e commercio è stato promosso uffiziale nell'or- 
dine della Corona d'Italia il cav. Luigi Favilla, at- 
tuale reggente della sede del Banco di Napoli di 
Roma. Questa onorificenza non è soltanto una giusta 
valutazione del ministero per le funzioni adempiute 
dal cav. Favilla nelle delicate condizioni del mo- 
mento; ma è certamente anche degna ricompensa a 
un notevole valore e a una notevole competenza. Va- 
lore e competenza che il cav. Favilla, giovanissimo, 
ha raggiunto per l'operosa e esemplare vita del la- 
voro. 

Allo studio Villegas 

I due grandi quadri di Josè Villegas: 12 trionfo 
della Dogaressa Foscari e la Morte del: Torero ri- 
marranno ancora esposti per oggi e domani nello 
studio al Viale dei Parioli. Sabato i quadri partiranno 
per Monaco. 

Ancora il generale Franzini 

La Camera di Consiglio ha dichiarato non farsi 
luogo a procedere contro il generale M. M. Franzini 
per l'imputazione di offese ad una nazione amica fatte 
con la esposizione, nelle vetrine del cartolaio Ricci, 
di alcuni abiti macchiati di sangue. 

Il generale, però, è stato rinviato al giudizio del 
pretore urbano per rispondere di affissione di un ma- 
nifesto senza il permesso dell’auterità politica. 

La causa sarà discussa il giorno 23 del corrente 
mese. 

L’ « Evening » al Pincio 

L'utile netto della festa notturna dell’ 8 corrente 
al Pincio è stato di L. 820,08, e fu così ripartito dal 
Comitato nella sua assemblea generale di ieri: L. 205,02 
al signor Banchetti per gli orfani degli impiegati su- 
balterni dello Stato; L. 100 alla signora Olga Lodi 
per l’Orfanotrofio di S. Girolamo Emiliani; L. 505,06 
alla Cassa Universitaria nazionale. 

Il Comitato dopo aver emesso un voto di ringra- 
ziamento alla Giunta comunale, al cav. Palice, agli 
artisti ed agli altri tutti che gli furono cortesi di 
aiuti, respinse la proposta di alcuni di ripetere la fe- 
sta, essendone troppo forti le spese, e dovendosi solo 
all'energia del presidente, che ha saputo economiz- 
zare quasi un migliaio di lire sul preventivo, se la 
festa questa volta è riuscita attiva. 

Ce ne dispiace essendo stata quella del Pincio, co- 
me dicommo, una festa bella e simpatica; ma di 
fronte a certe ragioni, non c'è da insistere. 

Echi di un banchetto 

Il Comitato promotore del banchetto di ieri al ri- 
storante della Stazione, ci comunica che, essendo 
risultato dai conti pel banchetto stesso, un soprav- 
vanzo di L. 105, 50, questo fu devoluto alla Cassa 
centrale della Società Dante Allighieri. 

Giornali e giornalisti 

Arturo Colautti fonda a Padova un nuovo giornale 
intitolato: Corriere del Veneto. | — 

Auguri sinceri. 

Concorso Stanzani 3 

Quattro concorrenti scelti come i migliori furono 
chiamati a ripetere il concorso Stanzani per la scul- 
tura, ripetendo solo il bozzetto di composizione. La 
giuria ha' assegnato, dopo ‘questa "nuova prova, la 
pensione Stanzani al signor Di Giacomo Alberto, ac- 
cordando però un diploma e la grande medaglia di 
argento allo scultore Costantino Zei. 

Anfiteatro romano — 

Oggi alle 4 pom. avrà luogo all'Anfiteatro romano 
il secondo spettacolo di giostra con vaccine e tori. 
La vendita dei biglietti si effettuerà fin da stamane 


alla libreria Bombelli in piazza Venezia. 


Il Consiglio provinciale _ ; 

lunerà in sessione straordinaria 1l giorno 19 di 
alle ore 9 pom. 
Musica all'aria aperta 

Ecco il programma musicale che il concerto del 
12 reggimento fanteria eseguirà stasera in piazza 
dalle 8 12 alle 10. . 1 

1. Marcia « Venezia > - Fabiani. ——— 

2. Mazurka « Incantesimo » - Tarditi. i 

3. Sinfonia « I Normanni a Parigi » - Pine 

4, Scena è terzetto « I Lombardi » - Verdi. 

5. Atto I. « Faust » — Gounbi. s 

6. Marcia turca - Musso. 


sì ad 
questo mese 


San Marzano, . 


su Nel Tevere! 

Americo Cametti, si trovaya ieri verso le 7 e mezzo 
sul muraglione di Ponte Sisto seduto, forse a godere 
il fresco. 

All'improvviso, 
fiume. , 

Prima di cadere nell'acqua ‘andò a bettere sulle 
pietre del pilone e si fratturò il cranio. 

Dopo qualche minuto da che si trovava nell'acqua 
fu ripescato e condotto all'ospedale della Consola- 
zione, doye appena giunto cessò di vivere. 

Creditore feroce 
Cesare Durando d'anni 31, possidente, abitante in 
Via S. Nicola da Tolentino, ieri s'imbattè alle 12 e 
mezzo. pon. con un suo creditore. 

Si fermarono a parlare per poco, ma poi il credi- 
tore passando ad argomenti più persuasivi sommini- 
strò al suo debitore una buona dose di calci e pu- 
gni che gli produssero delle contusioni al corpo giu- 
dicate guaribili in 10 giorni. 

Non c'è da augurare neanche ad un nemico un 
creditore simile! - 

Per un amore infelice 
Rosa Mancini, d'anni 23 da ‘Subiaco, abitante in 
Via de? Sabelli n. 25 è una simpaticissima ragazza 
bruna. ° 

Iersera alle 9, tornata a casa, si rinchiuse nella 
sua camera e bevye del nitrato d'argento. Poco do- 
po, non potendo più resistere dal fuoco che le divo- 
rava la viscere, confessò quanto aveva fatto alla 
madre, 

_Con una vettura questa l'accompagnò all'ospedale 
di S. Antonio. 


perduto l'equilibrio, precipitò nel 


Morso d'asino x 

Giovanni Vincenzetti, di anni 65 da Pignano, car- 
rettiere, alle 7 e mezzo pom., nella sua stalla posta 
presso S. Francesco; a Ripa, si ebbe un morso da un 
somaro alla gamba sinistra. 

E° stato dichiarato guaribile in 15 giorni con ri- 
Serva. 

I litigi 

Verso il mezzogiorno di ieri in una osteria fuori 
porta del Popolo e precisamente in via Flaminia 
n. 53, i due spazzini, Giuseppe Prini e Giuseppe Pa- 
cetti, vennero a lite pér una questione sorta nel 
giuoco. 

Il Prini, che ha 30 anni ‘e abita in via di Monte 
Vecchio, 3, riportò cinque gravi contusioni prodotte 
da colpi pietra. All'ospedale di San Giacomo furono 
giudicate guaribile in 15 giorni con riserva. 

— Per questione di giuoco vennero a lite nella 
osteria in via Emanuele Filiberto n. 109, gli addetti 
ferroviari Alfredo Cavalieri, d'anni 18, romano, con 
Mario Iacucci, d'anni 23, da Napoli. 

Con dei bicchieri si ferirono scambievolmente ri- 
portando ferite guaribili in una diecina di giorni. 

Dal taccuino del reporter 

Eugenio Hutter, di anni 55 da Massavaux (Fran- 
cia), assistente d'arte muraria, verso le tre pom. pas- 
sando per via Leonina cadde da un biroccino con- 
dotta da certo Ascenzio. 

Riportò una distrazione al braccio sinistro e varie 
contusioni al corpo. 

Guarirà in 15 giorni. 

Per finire 

In tribunale. 

— Accusato, il vostro domicilio ? 

— Fermo in posta, signor presidente. 

. 


La signora è in trattative per prendere al proprio 
servizio una bambinaia. 

— Io voglio che nel venire al passeggio con te, i 
miei bambini siano assolutamente al sicuro da ogni 
pericolo. 

— Oh! per questo garantisco io, signora. To non 
esco mai di casa se non mì faccio accompagnare da 
un soldato. 


a SITEZZINI 

Appena ventenne, si è-spenta la cara esistenza di 
Giovanni Alfonso Palomba, rapito crudelmente ai suoi 
ed all'arte da una fiera malattia. 

Il giovano ingegno del caro estinto prometteva già 


+ buoni frutti, e, quando morte lo colse, il Palomba 


dava l'ultima mano ad una operetta che doveva pre- 
sto essere rappresentata. 

Alla buona famiglia che ha perduto l'ottimo gio- 
vane, e specialmente alla madre, sorella al carissimo 
amico e collega Gigi Palomba, 6 al padrigno Agò- 
stino, le nostre affettuose condoglianze. 


mar _°__ _——_———t 


All’albergo 


— Cameriere, sappiate che noi siamo inglesi e 


lordi! 


— Ebbene: comperino un chilo di... Crelium/! 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 


Sistema americano OTIS 

Da Piazza di Spagna « Vicolo del Bottino + 

i alla Trinità de’ Monti © ì 

Il servizio per _il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washiuton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatto con ascensori sistema OTIS che 
sollevano un peso di 10.000 chilogrammi. Orario e- 
stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom, Ogni tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 


ug metro cent.5 — lbambini lattanti Vengono tra- 


sportati gratuitamente, 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
; Società Anonima SIT 
Capitale Soa. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. - 
Servizi diversi della sede di Roma 
pa: - Î Via TTI glo 
‘onti correnti al 7 
» > Fill tata Con venir 
Libretti di risparmio al portatore al & 4 010 
» — di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 {14 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al ® {12 00. 
cit ri) he 4 pie dd pi, (94 120 
id. id. da lesi CI 
Tutti i tassi suddetti nono neili di richesza Mobne 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
a Merzia sino ai correntisti del pagamento bimestrale 
lel imposti 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 3 
Riporti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull'Estero. 
Sconto di Effesti muniti di due firme. 
Chéques © Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale rar CHICAGO e per L'AMERICA DEL NORD. 


Fa qualunque operazione di Banca 


Cassa aperta dalle 10,ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


10,75 


sollecitamentè* rimesse alla Banca Fratelli 
Casareto di Francesco »- Genova, si riceve 
franco nel Regno 


UNDIGLIETTO DATO NUMERE. 


della Lotteria Italo-Americana, col concorso 
a tutte le ‘estrazioni (in quest'anno avranno 
luogo irrevocabilmerite in Genova il 31 A- 
gosto e 31«DicemBre), nonchè un 


BELLISSIMO CALAMAIO 


(Stile Luigi XV) 
in metallo bianco (argento vecchio) fuso 
‘dall’officina premiata A. Corpanie C. di Mi- 
lano. Indispensabile a tutti. 


Sollecitare le richieste alla Banca Fra- 
teLLi CASARETO pi Francesco (Casa fon- 
data nel 1868), ViaCarlo Felice, 10, Genova 
e presso i principali Banchieri e Cambio- 
valute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza $ 
rimpetto alla Posta Centrale Luigi CORBUC! 
di Spagna, n. $$ - Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 2 -S. SORIA via Frattina, 2 


LA FIUGGI 


E sovrana a tutte lo acque minerali 
Leggere in 4* pagina 
Napoli, }5 Luglio 1891. 

Attesto io quì sottoscritto, Dottore in. medicina 
e chirurgia, che avendo su_varii infermi speri- 
mentata l’acqua della della Fonte di Fiuggi, in 
Anticoli di Campagna, l'ho trovata utilissima nella 
itiasi urica, nella calcolosi urica ed anche nilla 
gotta. Ho anche potuto constatare i mirabili ef- 
fetti di detta acqua in c»so di calcoli vescicali, 
giungendo essa persino a farli talvolta sci gliere 
del tutto. 

Dott. RICCARDO CANTALUPO 

già "chirurgo nelle cliniche universitarie, chi- 

rurgo nel riparto celtico dell'ospedale della 

Pace, specialista per le malattie dell’appa- 

recchio genito-urinario, i 


Dottor ADLER 
MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. }lA ROMA 


C CI 
E’ necessarissimo a 

E che comea Parigi, coì 
conoscersi pure in Italia Unni do 
signori sono costretti ad alisnare leloro sup; ellertili 
depongono queste negli stabilimenti, e perchè # por- 
chè sono proibite le, vendite negli appartamenti non 
a volta. Tutti perciò domani 16 e sabato 17 in via 
Nazionale 50, ove si vendono due distinti apparta- 
menti di rispettabili famiglie. Vi si trova ogni sorta 
di mobilio, tappezzeria, tappeti, specchiere, laînpa- 
dari di metallo, e Murano, candelabri, camere. da 
letto complete ecc. A qualunque offerta’ sull'asta 
tutto devesi alienare, perciò i compratori faranno 
eccellenti affari, tenuto calcolo dello scarso concorso 
alle vendite nell'estate. 


-* INTEATROLA. 


La riapertura del Costanzi resta stabilita per sa- 
bato: - Cavalleria rusticana. I prezzi per le quattro 
rappresentazioni di Cavalleria rusticana, sono: - 
Palchi: 1° e 2° ordine, lire 30; 3° lire 15. Poltrone, 
lire 8, Sedie, lire 3. Anfiteatro 1. fila, lire 1,50; al- 
tre file, lire 1. Galleria lire 1. Ingresso; lire;2,' 

— Al Nazionale, iersera, ebbe completo successo 
la Zarsuela, del maestro Chapus, Re e Coscritto. - 
Applausi ad ogni pezzo. Si volle il bis della romanza 
di Rosa (signora Luzzi) al secondo atto e del coro 
dei medici al terzo atto. Fragorosi applausi alla Cap-. 
pelli, alla Luzzi, al Milzi, all'Orefice, al Castagnetta. 
L'allestimento scenico. elegante. Re e Cosèritto av 
parecchie repliche. È 

— Questa sera, al-Valle; sì ritorna al gran sue- 
cesso di: Vi' che m'è fatte frateme. Venerdì prima 
rappresentazione della nuova commedia: Na mugliere 
senzuosa, l'altra commedia dello Scarpetta, che ebbe 
il successo di moltissimè* rappresentazioni al Sanna- 
yaro napoletano. ca 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Re e coscritto - ore 9. 

VALLE — Vi che m'à fatto fràteme - ore 9. 


QUIRINO — I due Rabanes - » 9 

NUOVO SFERISTERIO «= Giuoco del pallone — 
ore 5 lj2. 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 

| -0r0 9. x 


“ACQUA — 
DELLA MASSAIA 


Il più perfetto smacchiatore. Dioci 
gradi superiore alla benzina, Veudibila 
in bottiglie 114 li ro, prezzo L.1 la 
negozio A. TABOGA, Roma, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46, 6 dal signor P. Lom= 
bardelli, in Città di Castello. ‘Quattro 
bottiglie per L. 4, franche in tutto il 
Regno. ù 


FRA TOCCHI E TOGHE 


D'Alessandro e Cuciniello 

I difensori di Vincenzo D'Alessandro hanno pre- 
sentato un solo motivo di annullamento della sen- 
tenza della Corte d'Assise, in appoggio del ricorso 
interposto dal loro cliente. Il motivo è il seguente: 
violazione degli articoli 207 e 275 del Codice penale, 
perchè la Corte d'assise male ritenne essere il D'A- 
lessandro rivestito della qualità di pubblieo ufficiale. 
Il Banco di Napoli non è istituto soggetto alla tu- 
tela dello Stato, ma alla semplice sorveglianza di 
esso. 

— Ieri sera il cancelliere dell’ Assise, Tagliente, 
nelle carceri di Regina Coeli, raccolse la dichiara- 
zione di ricorso in Cassazione anche di Vincenzo Cu- 
ciniello contro la stessa sentenza della Corte d'As- 
8186. 


Volete una prova incontestabile \ 
della virtù e della superiorità della 
vera acqua 


CHININA-HIGON 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
ia barba e dopo poche volte sa- 
pete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 
Guardirsi ‘dalle contraffazioni 


Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande DI 
L, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri 
del Regno. — In Roma presso A, TABOGA, Nuovo "Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, S. Lorenzo in Lucina 
— Parenti E., droghiere, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, 
Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 390 — AI Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5 — Deposito generale 
da A. M.GONE e C, Via Torino, 12, Milano. Per spedizioni per 
paccò postale aggiungere cent. 80. (3) 


——_——r 
= cir + 
Vino Pomino 
dsIlo rinomato cantine RUFFINO, — 
Trovasi in. Roma esclusivamente jn 
vendita presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46, i 


OTT I 
VERMOUTIC AL BAROLO 
delia rinomatissima Casa 
FREUND e BALOR 
Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


\ I DINI per distruggere i 
Y SCARAFACGI . 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent, 
15- Rivolgersi al A. TABOGA 
Roma Via uvovo, Tritone 44 a 46. 
"e E > 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 


Il Senato approvò ieri alcune leggine e il bi- 
lancio delle poste e telegrafi. 

Lo scrutinio segreto sui. tre bilanei finora ap- 
provati, diede oltre ottanta voti al Governo con- 
tro una dozzina di palle nere. 


L'on. Eula 


Le notizie che si hanno da Napoli sulla salute 7 x È x x 
del guardasigilli non sono abbastanza soddisfa- Contro malattie di fegato Contro le pietre In vescica 
centi. FE de 

Facciamo caldi auguri di guarigione all’illustre LN Rifiutare assolutamente le bottiglie che & 

Uorioe pun . non portino il nome G. Forastieri — Napoli 
Una riunione mancata 


Gli on. Colajanni, Bovio, Casilli Verzillo, e Ca- 
vallotti avevano convocato per ieri sera, alle 9, 30, 
nella Sala Rossa, l’Estrema Sinistra, per pren- 
dere degli accordi, attesa la gravità della situa- 
zione parlamentare. 

Intervennero sette deputati, i* quali, vista l’esi- 
guità del numero, si separarono. 


La regina 

Amalfi, 14 — Nel pomeriggio a bordo del yacht: 
Gajola, è qui giunta la regina, col principe di Na- 
poli. 

&.Dopo visitato ii Duomo è ripartita continuando la 
escursione nel golfo. 
Uno scoppio nello miniere 

Caltanissetta, 414 — Un capo mastro della zolfara 
Saponara è stato arrestato perchè imputato di non 
aver fatto segregare, con segni visibili, il locale pe- 
ricoloso, la cui volta cadendo uccise ieri i tre operai 
ferendone un quarto. 

Il prefetto ed il sindaco sussidiarono le famiglie 
dei 13 operai. feriti della miniera Costa Maurello, 
del gruppo Gessolungo. I feriti, per ordine del mu- 
nicipio, furono trasportati all'ospedale. 7 

Uno è morto e due versano in condizioni dispe- 
rate. 


eu” Acqua Sovrana da Tavola ‘Ga, 


— snpecsat—-— 
La raccomandano i professori 


Bottini, Chiminelli, Cantani, Baccelli, Cardarelli, Strambio, Semmola, Caselli, Lombroso 
Postempski, Queirolo e molti altri. 


VISSUN ARTIPICIO - NATURALE - ANTILIT 


LA PIÙ ANTICA ACQUA MINERALE DEL MONDO 


DCINT 


ICNODA 


SuoRToM 


TORO I 0300 


ICK- AI 


RIRZENZI 


Conto 
renmatismi articolari 


Si vende in tutti i Depositi di Acque Minerali, Farmacie e Drogherie del Regno 


Va Rappresentanza e Deposito Generale per Roma e Provincia 
de 


R. NUNES e O. vò ! 
@ VD) Via dolla Rotonda, N. 4 È N sd 


Torremoto 

L'ufficio centrale di Meteorologia e Geodinamica 
comunica all'Agenzia Stefani : 

Stamane, alle 7 1{2 vi fu a Lecco una lieve scossa kt i 
di terremoto ondulatoria. AT Tai =; 

Alla istessa ora sono state segnalate traccie si- i } Pi sf dl 

n PR È } / 
smiche negli strumenti di'Roma e di Rocca di Papa. 1 On (47) $ I (2) 
La « Sardegna » 

Spezia, 14. — Oggi la nave da guerra di prima 

classe Sardegna eseguì le prove uffici 


i Contro la renella Contro le dispepsie 


® 
feanen 

J ; 
fia . SLI, . 
ed ogni inveterata malattia segreta. Guarigione ga 
20 o 30 giorni mediante il solo uso dei confetti Costanzi 


mandare al farmacista in calce segnato copia delle sple 
li in mare du- | sime lettere di ammalati guariti da mali cronici, anche di oltre 


FIORICOLTORI-FRUTTICOLTORI 


— -046-tttpeso — 


rante la quale raggiunse la velocità di miglia 19, 20 FR Gole da 
URTI s ven in Roma presso le farma + piazz ‘F dei Fiori e delle Piante d: 
I dottori di Cambridgo vigna, 15 - Consoni Pompeo, alori, via Hipett ,6- PRESERVATE LE GEMME na 


Frutto dagli insetti nocivi, 
se volete garantirvi della perfetta germogliazione; per questo fate uso dell'in 
setticida Razzia, assolutamente inoffensivo alle Piante ed ai Fiori; Stabili 
menti di FIORICOLTURA e FRUTTICOLTURA che ne fecero uso, furono stu- 
pefatti dell'esito e primario Stabilimento dichiarò che per quest'uso, la Razzia 
fa veri miracoli. 


Si vande da J. Neumann e Comp. Milano, Corso Loreto N. 18 (interno), da 
tutti i Grossisti, principali Droghieri, solo però in flaconi o scatole piombate 


Cambridge, 14. Vi fu una brillante cerimonia al-|S 
l'Università in occasione della distribuzione dei titoli 
accademici onorari. Saint-Saens, Max Bruch e Tschai- 
kowsky furono nominati dottori in musica, g fu 
impedito di recarsi a ricevere lo stesso titolo, Boito 
fu nominato dottore, « per aver ricevuto un doppio 
dono dalle Muse, cioè quello della musica e quello 
della poesia. » 


farm: tica romana, via Nazionale che ne spedisce 
aumento di cent 


BAGNI TERMO - MINERALI 
di SCLAFANI 
Stabilimento aperto dal Primo Magglo al 30 Giugno 


Per schiarimenti rivolgersi all'Amministrazione del'a Coniea di 


Il fiasco di Chicago? Scalfani in Palermo Via Bentivegna N. 35 dove vendesi pure il RESTA: È 
Il Times ha da Filadelfia : LIMOFANGO A L. 4 IL KG. : 
« Il numero dei visitatori dell'Esposizione di Chi- (Col Limofango si possono fare bagni in casa sciogliendone gram- tai 


È e pietà i mi 200 in acqua calda). - STI id SRO: i sisi 
cago mon raggiunge la cifra sperata. Parecchi alber- La Razzia si vende in Roma presso la Ditta A. BOGA, via Nuovo Tritone 44 a 46, al 


N "i 
ghi yennero chiusi 0 i loro proprietari furono dichia- ACQUA MINERALE DI SCLAFANI [50 LA BOTTIGLIA prezzo di cent. 50, L. 1 e L. 1.50 Soffietti indispensabili per uso di detta polvere da cent, 75 e L, 1,50 
riati in fallimento. » E a denota fi more ro Il cassetto postali di KG. 3, franco Spedizione per pacco postale contro aumento di cent. È seal 
Agitazioni ezeche 


Praga. dd = il comandante ‘militare. della Boe: ecco San IT] 


mia, conte Gruono, passando per una via fu attac- ] T \ 2 }f Y Bf \ IN I ( J I E] \ | ] I \ I HE 
cato, a pugni, alle spalle dallo studente in medicina | | Ù \l y CI - È i 
mal - Chianti e Montepulciano | 
L'aggressore continuando l'attacco, il conte Gruene li | Aaa Pa LÌ € BA © DU Ci «IR 
sguainò la sciabola e ferì lo studente leggermente ì della rinomata Casa produttrice 


sila to INDISPENSAB 
ENSABILE GIACOMO MORI 


Si erede che Zvednik sia pazzo. Egli fu arrestato, 


i: Sag dell'arresto oppose una resistenza ac- Banche, banchieri, in di Fe 9Ra n AR PPnebalbianio) Provincia di Siena 
— Colera dustriali, privati. È. INGROSSO e DETTAGLIO 
Lea 13- Oggi vi furono tre decessi di cho- E OROLOGIO Si spedisce în ogni parte d'Italia ed all'estero 
Feto — Lo stato sanitario è sensibilmente A TIMBRO BREVETTATO iii “Rene CI ii DA PASTO 
ai vi furono due de nat cholera. VERO CONTROLLO DEL TEMPO I n e “ano MORI, Via Milano, 5 e presso la Ditta A. TA- 
Parigi, 44 — Lo stato di salute del presidente SEGNA Va 3 7 ; È 
Carnot migliora lentamente. la Ditta, il Giorno, il Mose, d il Es 


Un disastro ferroviario 

Thonon, 44 — Il treno diretto da Bellegardo a 
Thonon che arriva qui alle ore 8 ant. deviò a tre 
chilomotri'da Perrigniar, presso Thonon. Vi sono pa- 
recchi morti e feriti. 1 particolari mancano. 

Thonon, 44. — Nell'accidente ferroviario di sta- 
mane, un impiegato rimase morto e .due impiegati 
feriti. Alcuni viaggiatori rimasero ‘contusi. 


l’Anno, oltre a Spedito, Ri- 


cevuto, Controllato, Telegra. B | HT: N A x : 
fato, ed automaticamente ORE È | 5 \ >) 

È MINUTI in cui si timbra. i NICO j A SP NI) E 
PS inco JB VINO NIARSAZA 
LOGOGRITO o 


(. 
Corso Vittorio Eman, 22 MARSALA (Sicilia) 
4 — Male, se del mal fare non mi senti. 


in ù È ichii ; "e" +, e e 
3 — Guido le navi nel mugghiar de' venti. SR < È R | ;i 0 M ATO STA B | LI M E N T 0 È N 0 LO G | CO 
= F 70 


4 — D'indovinar quel che sarà pretendo. 

4 — Di farti in me cadere non intendo. Premiat a ondato nel 18 
8 — Erto luogo, selvaggio ed as}ro e forte op grandi medaglie all'Esposizione di È ; 
Spesso chi mi tentò toccò ln morte. SRO Parigi 1878, e Milano 1871 c‘non to SOS Ra 

3% 7 Nic. ; MEDAGLIA D'O 

Spiegazione della Sciarada precedente Allo Esposizioni Nazionali di Palermo cd I SS Ù È 
MI o ed Italc-Amerioana di Genova 1892 
in 


cc: S5=*= SISSA ® x iraffazioni Rappresentante er Roma e 
FORTUNATO CRISTOFARI,' gerente responsabile. veechiato — Vend ta 


È i principali D. i 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 } x e 


provincia Ditta G. Gu: i 
Sa ; . uadagnin Bon- 
ri, Pattini Cambi a ae 


IL VERO AMIDO MACH si 
oga, Nuovo Tritone 44 a 46, 


vende in Roma presso A. Ta- 


MRI TARRA 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA a 


IN ANNO. ia e 00. 
“Ux SEMESTRE . . . . 
UN TRIMESTRE «. - +...» 5 


È 
HI i aumero separato Cent. 5 i n 
Ogni Arretrato Cent, 10° Fra dialia 


i de 
Per. Massava, Assaz, Tripoti, Ty- 
Tiss Susa D'AFRICA, GoLerTA; asus 
ciazione costa come per l'Italia 
M STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 36 - Sem. L.19 - Trim. L 10 
di L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


“Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


- L.18 
»- >» D 


ROMA- Venerdì 16 giugno 1893 


Tn 
PUBBLICITA 


"Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 41, 45 e 46; ed n Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., sl bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 

Spazio destinatoagliannanzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
Biornale=L, 1, 0. 

dl Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 


Lo corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


VISOAI VI NOD HINIUYOI OLNO) 


IL COMITATO DEI SETTE 


secondo la classificazione dei Buffon dei varii partiti 


LE BOMBETTE 


Era il sistema dei nostri anarchici a scarta- 
mento ridotto. Tutti i giorni uno scoppio. Grande 
spavento nelle case, grande accorrere di guardie 
e delegati, grande servizio di reportage pei gior- 
nali del mattino. Eppoi tutti d'accordo nel rico- 
noscere: — Non è stato nulla: una castagnola! un 
botto! — Salvo a ricominciare, il giorno dopo, le e- 
splosioni. Nell'aprile scorso s'andò avanti così per 
due otre settimane. Poi, o fra la molta gente mes- 
sa in gabbia, fosse capitato finalmente il bombar- 
diere, o fosse finita la provvista di polvere, o in 
un impreveduto accesso di buonsenso, i petar- 
dieri si fossero persuasi ch'era tempo di finire lo 
scherzo, le bombette cessarono innanzi che aprile 
irasmettesse l’aleardiana èredità delle nascenti 
viole, e dell'infanzia delle rose alla pietosa carità 
del maggio poetico e collettivista, 

Eppure, se in materia di bricconate è decente 
parlare di utilità, l'utilità delle bombette si capi- 
va. AI pauroso avvicin del primo maggio 
spargere il terrore col mistero delle bombe ano- 
nime, .era dal punto di vista anarchico e dati 
certi metodi, utile; e anche facile, conoscendo 
l’impressionabilità della buona borghesia. 


RRAVO 


Non capisco invece l'utilità. delle bombe parla- 
mentari nelle faccende bancarie. Perchè siamo 
proprio al sistema delle bombette dell’aprile scor- 
so, Tutti i giorni, con una notizia sui giornali 
specialisti in iseandali, o con un incidente parla- 
mentare, tutte cose che si preannunziano minae- 
ciosamente come bombe, e si riducono poi a in- 
nocenti castagnole, si vuol colpire. l’immagina- 
zione, con questo solo scopo: ritardare la discus- 
sione del progetto bancario. 

Ora - tutto questo è inutile. A. parte anche la 
risoluta volontà’ del governo (che prima si accu- 
sava di voler rimandare la legge al secolo ven- 
tura pér rimanere nel provvisorio, e ora — con 
logica nuova — si attacca perchè vuole quella 
legge) a parte — dico — la volontà del governo, 
la Camera stessa, nella sua grande maggioranza 
comprende la necessità di una nuova legge sulle 
banche di emissione. Sarà il progetto mini: 
le, quale esce ora dagli accordi colla Commiss 
ne parlamentare; sarà una legge un po’ diversa; 
sarà magari un’altra legge; ma una legge è ne- 
cessaria ed urgente; e se dopo averla votata, non 
sse più modo di trattenere i deputati avidi 
anze; e il Senato ritoccasse leggermente 
il progetto, bisognerebbe riconvocare anche in 
pieno agosto la Camera, perchè il progetto po- 
tesse diventare finalmente una legge dello Stato. 
Sulla necessità di uscire da pericolose incer- 
tezze, non vi è alcun dubbio. Entro. l'estate una 
legge sulle banche si avrà. A che dunque con- 
tinuare colle bombette? Sono una perfetta inuti- 
lità, perchè le immaginazioni che si vorrebbero 
colpire sono ben diverse, e meno impressionabili, 
delle fantasie facilmeute accensibili e dei cuori 
un po’ pavidi della borghesia, alla quale si ri- 
volgevano i rumori innocenti dei bombardieri bur- 
loni, che infestavano Roma nello scorso aprile. 
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Il mondo politico, sul quale si vorrebbe in- 
fluire, colla bombetta quotidiana, non cede facil- 
mente ‘al primo moto di sorpresa, perchè ha l’a- 
bitudine del ragionamento. 

E se ‘si ragiona, per esempio, sull’ ultima 
bomba - quella del delegato Montalto, lanciata 
dall’on. Colajanni, si deve ragionare nel modo 
seguente. 

Prima di tutto: è vero il fatto di questo origi- 

nalissimo signor Montalto, che per fare il ribelle 
ha cominciato dal fare il delegato di pubblica si- 
curezza ? 
Io comincio da non crederlo; eppure mi metto 
per un momento dal punto di vista dell’on. Co- 
lajanni. Dunque il governo avrebbe fatto sparire 
dei documenti. Evidentemente, se avesse avuto 
(ciò che non è) interesse a farli sparire, non li 
avrebbe poi dati nè al giudice istruttore nè al Comi- 
tato dei Sette. E allora che ingenuità sarebbe 
aspettare il processo 0 il risultato dell’ inchiesta, 
per sapere che cos'erano quella carte, prima di 
discutere il progetto bancario ? 

Perchè in sostanza il ragionamento si riduce a 
questo : — prima di deliberare, aspettiamo di ve- 
dere... quello che non c’è più ! 


OO, 


Il vero è che con questo sistema degli incidenti 
misteriosi e delle notizie tendenziose, si ragiona 
male tutti. 

L'istruttoria è segreta, il governo, delle fac- 
cende del processo, non sa nulla, e non potrebbe 
dir nulla, se anche sapesse. Chi ne discorre, 
si serve di indescrizioni, di interessati, di rivela- 
zioni frammentarie, di ciarle raccolte un po’ quà 
e un po lì, ma al Caffè d’Aragno sopratutto. 

Si combatte nel buio. ‘E’ una specie di duello 
americano, che si fa in una camera oscura fra 
uno armato male, e uno che, benissimo armato; 


Il Comitato dei Sette non dovrebbe gridare ai quattro venti come le cicale le risultanze dell'inchiesta. 
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non può però abusare dei suoi mezzi di offesa e 
di difesa. 

E così, senza morti e seriza feriti, come nel 
più innocente dei duelli italiani alla pistola, si 


perde un tempo prezioso, e ci si avvia a discu- 
tere di cose serie, in piena canicola, quando le 
teste calde si saranno scaldate peggio, mentre 
sarebbe bene discutere intanto chec'è ancora un po’ 
di fre e in piazza di ‘Montecitorio alita un 
delizioso venticello, che smorza ì bollori. 


Cingne, 


OOO. 


Il Comizio di Milano sugli spezzati d’argento 


ati non mancano. Ma non sono d'argento. 
Sono eranii. 
CRONACHE LETTERARIE 
Un nuovo libro di B. Zumbini 

Un volume di critica di Bonaventura Zumbini, l'il- 
lustre professore dell'Università di Napoli, è sempre 
accolto dagli studiosi con un doppio compiacimento; 
quello dell'erudizione e quello dell’arte. Perchè lo 
Zumbini è uno di quei rari critici i quali riescono a 
trattar l’erudizione con quel senso della misura, con 
quel sentimento ognor vivo e presente della bellezza, 
con quell'ordinata chiarezza e quella signorile e! 
ganza di forma, che difettan talora agli eruditi di 
professione ; e possono teorizzar d'arte con una copia 
di dottrina originale e feconda, con una sicurezza di 
metodo induttivo e comparativo, con una larghezza 
di cognizione circa ogni sorta di letteratura, che non 
si ritrovan sempre ne' critici propriamente estetici. 

Per questa parte io direi che il critieo straniero a 
cui si può ragguagliar lo Zumbini è il Sainte-Beuve; 
se non fosse che l’autore dei Lunedì, acuto e vario 
conoscitore delle letterature classiche e della sua, 
non ebbe di quelle straniere se non imperfetta e 
scarsa notizia; non ostante il bel saggio sul Leo- 
pardi, ch'egli deve, per altro, alle informazioni for- 
nitegli dal De Sinner. Lo Zumbini, invece, non sol- 
tanto può disputar come pochi di storia della lette- 
ratura italiana; ma conosce, come nessun altro fra 
noi, la letteratura francese, la tedesca, l'inglese; e, 
per testimonianza di valentuomini di que’ paesi, ha 
saputo talvolta trattar argomenti riguardanti le loro 
letterature, con tanta larghezza di dottrina. e con 
tanto acume d'investigazione, quanto non ne pote- 
van vantare quelli della stessa nazione, i quali prima 
ne avevan tenuta parola. 

Son otto gli studi raccolti in questo volume; € 
tutti, come avverte il titolo, (*) di letterature stra- 
niere. Di capilavori della poesia inglese si ragiona 
nel primo, Due poemi inglesi del secolo decimoset- 
timo, e nel secondo, Il Macbeth dello Shakespeare ; 
di poesia tedesca si parla nel terzo sul Messia del 
Klopstock, nel quarto sul Museo Goethiano in Wei- 
mar, nel quinto ch' è un parallelo fra l'Egmont del 
Goethe e il conte di Carmagnola del Manzoni, e nel 
sesto sul Nathan der Weise del Lessing; î due ul- 
timi sono due saggi di letteratura francese, l'uno su 
La Badia di Théleme del Rabelais, e l’altro se 
L’Art d'étre Grand Père di Vittor Hugo. Sono ri- 
cerche, s'intende, non tutte della stessa importanza, 
ma piene tutte d'osservazioni nuove e sottili, oltre 
alla piena conoscenza dell'argomento, le quali rive- 
lano ancora una volta nello Zumbini uno fra i più 
insigni maestri di critica che vanti oggi l'Italia. 

Nel primo saggio, ch'è doppio, giacchè vi sono 
studiati e raffrontati il Viaggio del pellegrino di Gio- 
vanni Bunyan e il Paradiso perduto del Milton, lo 
Zumbini descrive egregiamente lo spirito puritano 
del secolo XVII, ond'ebber veramente origine i due 
famosi poemi. 

Di qui piglia le mosse per determinare qual sorta 
di poesia potesse germinare da quella condizione psi- 
cologica, e dimostra sottilmente come l'arte de’ due 
celebri inglesi n'è il naturale risultato estetico. Fatta 
l'analisi de' due poemi, ne dichiara la correlazione 
con altri poemi religiosi anteriori, segnatamente con 
la Divina Commedia; ne rileva le qualità e i difetti 
dell'invenzione, dell’architettnra, de’ caratteri, con- 
chiudendo come le une e gli altri si debban riferire 
alla medesima sorgente d'ispirazione, la fede. 

Lo scritto sul Macbeth è la larga e profonda espo- 
sizione d'uno studio del Werder su lo stesso argo- 
mento ; ma dove lo scrittore tedesco ha mietuto, lo 
italiano trova pur modo di spigolare con abbondanza. 
E qui sono veramente notabili le considerazioni sul 
carattere del protagonista. Il Werder, per esempio, 
nega che Duncano e i cortigiani dimostrino a Mac- 
beth, prima della tentazione, altra estimazione che 
quella del valore. Invece lo Zumbini prova, assai 
sottilmente, che c’era anche l'estimazione morale, ‘e 
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chiarisce i germi ambiziosi che già covavano nel 
petto di Macbeth, ond’egli fu tratto al tradimento e 
al delitto. Assai belle son qui pure le pagine su lady 
Macbeth, la quale sembra allo Zumbini colpevole certo, 
ma infelicissima, 

« In lei erano passioni supreme, la devozione al 
marito e la brama intensa, indomabile, di vederlo 
giunto al sommo della potenza umana. Non mai un 
pensiero per sè medesima, e dove a sè guardasse, 
ciò avveniva solo perchè ella. consideravasi come 
parte dell'uomo adorato. . Lo spinse al tradimento, 
credendo ch'egli ne divenisse oltremodo felice; ma 
non sì tosto si fu accorta dell'effetto contrario, per- 
dette per sempre ogni pace; si direbbe, anzi, che 
cominciasse a morire fin da quel giorno. Non parte- 
eipò agli altri delitti del marito ; il mal volere che in 
questo, a ogni nuovo misfatto, cresceva di forza e di 
ardore, in lei si estinse dopo l'assassinio di Duncano, 
che tolse per sempre il. sonno ad entrambi. L'inco- 
raggiamento a quel misfatto era stato come l'estremo 
sforzo della sua indole femminile; e con la ruina 
delle speranze allora concepite, può dirsi minasse 
insieme tutto il suo essere ». 
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- Un altro lavoro importante è quello sul Messia del 
Klopstock. Tutti i lettori colti, i quali conoscono il 
magistrale volume dello Zumbini sul Monti, sanne 
già quanta pratica abbia il critico calabrese del 
poema tedesco e delle sue relazioni con la nostra 
letteratura. Qui lo Zumbini determina il valore este- 
tico del Messia; dimostra come la mancanza di lotta 
vera produca il vizio capitale del poema, . ch'ei defi- 
nisce un che « tra la visionereligiosa e l'epopea » ; 
ravyicina certi luoghi del Messia e certi altri del 
Tasso; coglie la verità de' earatteri d'aleuni perso- 
naggi, segnatamente di Abbandona, certo il più bello 
dell'opera. E lo studio finisce con un mirabile para- 
gone fra il poema di Dante, quello del Milton e il 
Messia; dove io non so se più amniirare l'acume o 
la temperanza del giudizio, le due grandi virtù del 
gritico vero. 

Quello sul Museo Goethiano in Weimar è una no- 
tizia molto importante, segnatamente per’ noi ita- 
liani, di tutto ciò che d'italiano si trova nel Museo 
dedicato alla memoria del poeta di Faust; elo studio 
che segue, L'Eymont del Goethe e il conte di Car- 
magnola del Manzoni è quasi il complemento di 
quella notizia. Lo Zumbini ricerca la parentela che 
corre fra le due tragedie; ne sorprende molto bene 
le somiglianze e le dissomiglianze, e fa intendore 

(*) Studi di letterature straniere, Firenze, Le Mon- 
nier, 1893. 
come la lettura dell’ Eymont non fosse inutile al 
Manzoni per la composizione del Carmagnola. 

Appunto come non fu inutile al Lessing per la 
composizione del Nathan der Weise la lettura delle 
novelle del. Boccaccio e de’ dialoghi di Girolamo 
Cardano. Per lo Zumbini, e a ragione, il Melchisedech 
del Decameron, giorn. I, nov. III, è il vero padre 
del Nathan lessinghiano; mentre i germi della fa- 
vola adoperata dal tedesco egli ritrova in quella della 
nov. V, giorn. V del Decameron, e gli argomenti 
per la difesa de' culti, nel Cardano. Del rimanente, 
non è possibile qui riferire o accennare tutte le 
nuove e sottili osservazioni che il nostro critico, nel 
piono possesso della materia, fa intorno a codeste 
relezioni 0 ideali, o affettive, o fantastiche: certo, 
quel saggio è un piccolo capolavoro, e va additato 
ai giovani come modello d'una critica al tempo stesso 
precisa, geniale e compiuta. 

H saggio su La Badia di Thélème del Rabelais fa 
parte d'un opera che lo Zumbini prepara su tutte il 
famoso romanzo del frate giocondo. Tutti sanno co- 
me quella Badia rappresenti un asilo idealo di pace, 
di giustizia e di libertà: or lo Zumbini ricerca nella 
storia e nella letteratura la genesi di quella conce- 
zione; e la-ritrova in parecchi fatti: prima di tutto, 
nell'amore alla: bellezza e al piacere di vivere, su- 
scitato per tutta Europa dal nostro Rinascimento, 
poi in certe singolari derivazioni dall'Ariosto, dal 
Guicciardini, dai nostri umanisti, segnatamente dal 
Valla. 

Non sì può negare infatti, e le prove addotte dallo 
Zumbini persuaderebbero i più coceiuti, come il si- 
gnificato morale della felicità raggiunta dai Thele- 
miti sia quello precisamente ehe Lorenzo Valla. ne 
diede nel suo famoso dialogo De voluptate. Era in- 
somma la vecchia idea greca dell’ < edone » d'E- 
picuro, rimessa a nuovo dall’ umanesimo italiano e 
accettata di lì a poco da tutto il mondo civile; una 
idea feconda di molti benefici effetti, se non sempre 
su la coscienza morale, certo su ogni manifestazione 
TT 


d’arte; appunto- perchè quella sorta di libertà dello 
Spirito, il quale sì sottraova agilmente a ogni obbli- 
go non necessario della vita, poneva l'uomo in una 
condizione d’euritmia, ch'era la più adatta alla crea- 
zione di certi capilavori. 

Finalmente lo seritto su l'Art d'étre grand-père 
di Vittor Hugo è uno de’ pochi ne’ quali la poesia 
del più grande serittore francese sia giudicata con 
ammirazione non cieca, nè servile: lo Zumbini an- 
che ravvicina l'Hugo a un inglese il quale trattò 
pure la poesia di famiglia, il Wordsworth; e ne rica- 
va considerazioni di molta importanza. 

Tale è in complesso questo ‘volume di Studi. Non 
so se lo Zumbini sia il più dotto; ma egli è di certo 
il più originale, il più vario, il più moderno, in'un 
certo senso, fra i critici nostri. Ha derivato dal De 
Sanctis quel penetrante spirito indagatore ond’egli 
riesce a scrutar veramente, sotto l'apparato senti- 
mentale e formale, il-cuore d'un’opera d’arte; v'ha 


‘aggiunto di suo la piena e sicura notizia de’ fatti 


che studia, delle loro relazioni, delle loro cause, dei 
loro effetti. Di modo che la ricerca che fa lo Zum- 
bini intorno a un'opera d'arte, è, a un tempo, lara- 
pida e viva dipintura dell'anima del poeta, del tempo 
in cui visse, della portata ch'egli ebbe nella storia 
delle più illustri letterature. Lo Zumbini è uno di 


quegli artisti della critica, che sanno vedere, conce-7 


pire e rendere il quadro; ma al tempo stesso no cu- 
ran, con intelletto d’amore, i più minuti particolari, 
ne calcolano gli effetti d'ombra e di luce, ne rivela- 
no tutti gli scorci e tutte le mezze tinte. Intelletto 
veramente mirabile, oggi segnatamente che la critica 
italiana ha tanti pedanti inetti a vedere più là del 
naso, e tanti gonfianuvole, che sì figurano d'edifica- 
re ogni giorno una teoria senz'alcun fondamento di 
osservazione e di comparazione! 


G. A. Cesareo 


LE ELEZIONI IN GERMANIA 


Berlino, 15 — Ecco i risultati delle elezioni al 
Reichstag per la città di Berlino. Prima circoscri- 
zione Langerhaus progressista ebbe voti 5270, Tae- 
terow socialista ne ebbe 4070. Ballottaggio. 

Seconda circoscrizione Virchow progressista ebbe 
voti 13305 Fischer socialista ne ebbe 22021. Ballot- 
taggio. 

Terza circoscrizione il progressista Munkel ebbe 
voti 7920, il socialista Vogtherr ne ebbe 12792. Bal- 
lottaggio. pia 

Quarta circoscrizione eletto Singer socialista. 

Quinta circoscrizione Baumbach progressista ebbe 
voti 7839, Schmidt socialista ne ebbe 9720. Ballot- 
taggio. 

Sesta circoscrizione. Eletto Bebel socialista. 

Berlino, 15 — Fino alle 9 pom. sono conosciuti 
ì seguenti risultati, A Dresda fu proclamato il ballot- 
taggio fra il candidato antisemita e quello socialista. 
A Manheim fu proclamato il ballottaggio fra il can- 
didato socialista e quello liberale nazionale. A Ac- 
quisgrana ed a Treviri sono eletti due candidati del 
Centro. A Konisgberga fu proclamato il ballottaggio 
fra il candidato liberale-nazionale e quello socialista. 
A Wurzburgo. fu proclamato il ballottaggio fra il 
candidato del Centro e quello socialista. Ad Am- 
burgo furono eletti tre socialisti. A Lipsia fu pro- 
clamato il ballottaggio fra il candidato nazionale li- 
berale e quello socialista. A Monaco di Baviera, nella 
prima circoscrizione fu proclamato il ballottaggio fra 
il candidato liberale e quello socialista: nella se- 
conda circoscrizione fu eletto Wollmor socialista. 

In totale sopra 20 risultati conosciuti sono eletti 
5 socialisti, 3 candidati del Centro, e vi sono12 bal- 
lottaggi. ù 


Alla Camera francese 

Parigi, 45 — Deroulede presenta una proposta 
intesa a sospendere durante tre mesi i dazi doga- 
nali sulle avene e sui foraggi ed a ridurre alla metà 
quelli sull'orzo e sul granturco. 

Domanda l’ urgenza e la discussione immediata 
della sua proposta. 

Il ministro dell'agrie oltura, Viger, combatte tale 
proposta, che ritiene ispirata da uno scopo di spe- 
culazione e chiede il rinvio alla Commissione delle 
dogane (proteste a sinistra). 

L'urgenza è. dichiarata sulla proposta Deroulede. 

Dopo osservazioni di Méline che appoggia quelle 
di Viger, la Camera rispinge, con 325 voti contro 
222, la discussione immediata della proposta Derou- 
leda che ‘è rinviata alla Commissione delle dogane 
in conformità alla domanda del governo. 

La Camera decide, con 278 voti contro 230, di 
discutere immediatamente la proposta Mackau, ten- 


dente a sospendere, fino a nuovo ordine, i ‘dazì sui 
Pai 15 — Si approva finalmente, per alzata e 
seduta, a grande maggioranza, una. proposta, se 
condo la quale i dazi doganali e gli entrepots sui 
foraggi sono. sospesi fino al 1. gennaio 1894 pros- 
simo. 

Il Fanfulla, colla citazione troppo frammentaria di 
un mostro articolo, vorrebbe far credere che il Fol- 
chetto sì sia convertito al suo vangelo: - prima 1 in- 
chiesta bancaria, poi il progetto sugli ìstituti di 
emissione. c 

No. Il Folchetto ha sempre detto e seguita a dire 
che il progetto sugli istituti di emissione deve asso- 
lutamente discutersi prima delle vacanze. Se si po- 
tesse aver prima qualche lume dalla commissione 
dei Sette, tanto meglio; ma la legge prima ‘di tutto. 

È chiaro? 


"A MONTECITORIO — 


15 giugno. 

Auff' fa molto caldo. I doputati si sventolano con 
gli ordini del giorno. s 

Però il caldo non infiamma finora i cervelli e la 
seduta procede molto tranquilla. 

Le interrogazioni 

C'è l'on. Schiratti che ha la curiosità di sapere 
quando si farà il progetto sul catasto probatorio. 

L'on. Gianturco gli dice che occorre del tempo e 
poi si rivolge all’on. A. Luzzatto, per rispondere ad 
una interrogazione sul contegno di alcuni magistrati 
testimoni nel processo Cuciniello. Si tratta dei com- 
mendatori Capaldo e Colapietro, la cui condotta nel 
processo sollevò qualche censura, Il ministero però 
non può intervenire; la sua azione è contenuta dalla 
legge che garantisce l'indipendenza della magis- 
tratura. 

L’on. A. Luzzatto replica. 

Nel processo Cuciniello î giudici trovavansi dinan- 
zi come testimoni dei magistrati loro superiori di 
grado, che si davano a manifestazioni di. simpatia 
verso l’accusato. Il guardasigilli deve usare del po- 
tere disciplinare perchè questi esempi non si rinno- 
vino. E l'on. A. Luzzatto prende quest'occasione per 
fare augurii all'on. Eula, che è gravemente malato a 
Frascati. 

L'assemblea si associa con un mormorio d’appro- 
vazione a questi auguri e anche l'on. Gianturco spe- 
ra che il guardasigilli potrà ritornare a palazzo Fi- 
renzo. 

Poi l'on. Sani risponde all'on. Cerulli intorno al- 
l'orario della ferrovia Giulianova-Teramo. 


Si convalida senza discussione l'on. Murmura, che 
oramai non dovrebbe più murmurare e si torna ai ca- 
pitoli della 

Guerra 

Riparla il generale on. Afan de Rivera. Poi l'on. 
Silvagni, un deputato di Destra già anziano, suscita 
una discussione intorno all'artiglieria e alla mobili- 
tazione. 

l'on. Pelloux dà molti schiarimenti. Dice fra l'al- 
tro che non può èssere intrapresa subito la fabbrica- 
zione del nuovo moschetto per la cavalleria. 

Il moschetto fa saltare la... mosca al naso del re- 
latore on. Pais, îl quale fa una digressione anche sul 
fucile nuovo. 


Allora l'on. Pelloux deve ripetere le sue dichiara- 
zioni. 

Le ragioni d'economia non permettono di ‘affrettare 
la fabbricazione delle nuove armi. Del resto l'on. 
Pelloux ha già detto prima chiaramente che cosa si 
può e si deve fare. 

Parla poi il maggiore on. Galletti, che non isfoggia 
il suo vestito cannella. 

L'on. Severino Sani a proposito dei carabinieri, si 
eleva ad alte considerazioni elettorali e racconta che 
un impiegato di questura, vestito da cacciatore, an- 
dava cercando voti per il candidato ministeriale. 

Eh! si sa: l'uomo è cacciatore. 

La cosa interessa. 

L'on. Giolitti sorge per dichiarare che fu dato or 
dine ai carabinieri di astenersi affatti da ogni inge- 
renza nelle elezioni. Simile disposizione era stata 
presa anche dai ministeri precedenti. 

Gli on. Pais e Levi sì occupano anch'essi dei ca- 
rabinieri. 

Anche l'on. Nicotera si diletta di quest'argomento. 
Il barone generale vuole aumentare i. carabinieri e 
poi dice all'on. Giolitti che si possono citare fatti, 
in cui i prefetti cessarono di mettersi d'accordo coi 
carabinieri per preparare il lavoro elettorale. I pre- 


fetti danno talvolta il porto d'armi, anche ‘contro 
l'avviso dei carabinieri. I prefetti, dice, nelle ultinie 
elezioni generali hanno corso... lp - 

‘Il barone respinge l'accusa che ogli abbia mai 
pensato a diminuire il numero dei carabinieri. 5 

L'on. Pelloux interviene nella questione e cita al- 
cune statistiche. = 

Nl generale on, Mel fa del zel e l'on. Cimbali, ap- © 
pena convalidato si arma e spezza una lancia. 
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L'on. Cucchi fa alcune ottime osservazioni intorno 
alle condizioni sanitarie dell’ esercito. E' molto a- 
scoltato. 

Anche altri si occupano di sanità e l'on. Pelloux — 
risponde diffusamente citando, anche qui, le stati. z 
stiche. 

E si va innanzi nei capitoli finchè viene ìl capitolo 
18 che tratta delle scuole militari, dove si ha. un 
un po’ di battibecco scolastico militare. 

L'on. Costantini vuole diminuire di 80 mila lire il . 
fondo di queste scuole. c- 

Qui nasce la domanda se la questione dei convitti 
militari e militarizzati debba essere trattata ora val 
bilancio dell'istruzione. 

I ministri on. Pelloux e Martini sarebbero d'ac-. 
cordo nel rimandaro la questione. 6 

Ma intanto la discussione si fa. Parlano gli on, 
Sola e il relatore on. Pais: nè l'on. Mestica rinunzia 
ad un suo ordine del giorno per mantenere i con-° 
vitti militarizzati, come erano prima delle nuove ri- 
forme. C 

Ahimè! Con questo caldo l'on. Mestica non ri- 
nunzia nemmeno a consultare parecchie cartelle, 

Dopo aver molto discorso l'on. Mestica domanda 
al presidente-se la questione dei locali si deve fare 
a questo capitolo 18 o al 20: 

L'on. Zanardelli si consulta con l'on. Costantini: 

— La vuol fare al 18 0 al 20. è 

Si va al 20, e l'on. Mestica ripiglia. 

Sono le 7 e tuttavia l'assemblea non reagisce: 
anzi si mostra molto do...mestica, | 

Io inorridisco pensando che sopra questo capitolo 
dei convitti militari ci sono 14 oratori iscritti, 

La guerra durerà ancora parecchi giorni. 


bo 
Per finire. 2 


Un deputato dorme saporitamente durante il bi- 
lancio della guerra. A 

Appena l'on. Zanardelli scampanella, egli apre gli 
occhi e grida : 

— Ecco la sveglia ! 


Il profumo del Sapol imparadisa. 


ALLE DELEGAZIONI 

Vienne, 15 — La delegazione austriaca, dopo un 
discorso del conte Kalngky sul regime consolare, 
approvò il capitolo dei fondi segreti e poscia com- 
plessivamente il bilancio degli affari esteri. I giovani 
czechi votarono contro. : 

La delegazione austriaca incominciò poscia la ‘di- 
scussione del bilancio del ministero della guerra. 


L'affare del Panama 

Parigi, 15 — La Corte di cassazione ‘ha cassato 
lu sentenza della Corte d'appello che aveva condan- 
nato per truffa nell'affare del Panama, Carlo di Les- 
seps, Fontane ed Eiffel.. 

Parigi, 15 — La sentenza della Corte. di cassa- 
zione nell'affare del Panama dice che l'istruttoria 
aperta e la procedura seguita contro Carlo di Les- 
seps, Fontane ed Eiffel mancano di base logale e 
costituiscono atti nulli ‘che non . possono interrom- 
pere la prescrizione. Dice inoltre che non vi è luogo 
a rinviare la causa davanti ad un’altra Corte d'ap- 
pello. A 

Cottu non aveva ricorso in Cassazione. 

Fontane ed Eiffel sono stati messi immediatamente 
in libertà, Lessepa fu invece trattenuto perchè: deve 
ancora scontare la sua condanna pet corruzione. 


Una bufera 6 un incendio 
Genova, 15 — Stamano, all’ alba, si è seatenato 
un violentissimo temporale. Un fulmine incendiò un 
deposito di legnami” situato alle Calate del Molo 
Vecchio. Il fuoco si comunicò ad altri tre depositi — 
contigui, divampando veemente. Accorsero guardie 
di finanza, pompieri, soldati e le autorità. Dopo 
cune ore l'incendio fu circoscritto. SÒ 


IL _MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Quando Sofonisba si vestiva, a teatro, in came- 
rino, aveva sempre l’uscio aperto, e la portierinar 
calata alla metà. - 0, buffa! diceva lei: - quando» si 
è come me, non ci son misteri. Quello che ‘c'è, c'è, 
grazie a Dio. Io non sono come quelle altre: cusci- 
netti, pannolini contorti, cerchietti dî molle... niente, 
niente... Ah, lo o: brontolan le compagne... Eh sì ca- 
pisce! Vecchie acciaccate, cataplasmie Sciroppetti:: 
o ragazzine... Ah, ah, parlatemi delle ragazzine); 
Uno stecco di sotto, con un pupazza"'di ‘stoppa di 
sopra... fo sono leale, . Ci ‘mancherebbe. ‘Parlano 
per invidia... Uli che gentaccia:.. © Così pel paltor 
scenico, Sofonisba non trovava buone e degne di sue> 
cesso che le commedie nelle quali v'erano ‘le feste 
da ballo, con relativi abiti scollacòiati. Questa se0l- 
lacciatura essa spingeva anche oltre il segno: © E si 
capisce. Vuol dire che lo posso fare. Crepi chî mon 
può... Mi fanno ridere i capocomici... Hanno le belle 
donne in compagnia, è trascurano il quadro. Tutti 
stupidi!.. - Ed anche per ‘la casa’ Sofonisba” conti 
nuava l'acconciatura della scena: Portava? vesti da 
camera rosee e azzurre, tutte ‘nastri e fiorellini: “dai 


| zienza.;. mi lascino. 


un cassone 0 una poltrona, e Sofonisba girava per 
la casa în gonnella e busto. Non aveva avuto tempo 
di vestirsi, tante cose... la prova, la cesta, lo stu: 
dio... Come si fa? - Ah! quando viene la vecchiaia! 
Almeno nessuno guarda, nessuno annoia, nessuno 
desidera... Dio, Dio buono... Oh fatemi vecchia, pre- 
sto... presto... Mandatemi... una ruga... ùna’ ciocca 
bianca... - E si guardava nello specchio, e passava 
forte le dita della fronte come se spianasse gl'inere- 
spamenti della pelle, e passava le dita nei capelli 
come se nascondesse qualche 'rieciolo bianco; tra le 
ciocche grige. Lei: lei che non aveva una ruga, 
che non aveva un sol capello bianco. 

— Ah, padrona, ah padrona... - Sofonisba andava 
dicendo mentre le padrone di casa che le ‘davano in 
fitto, sulla piazza, la camera e il salotto; prepara- 
vano il desinare. - Ah padrona... che vita, che vita 
si fa sul palcoscenico... ‘Io' \’aluterei a sfogliare i 
carciofi; -ma/-che vuole, la. mano. (si fa. neras.. 
Siamovartiste..:- Condannate.:. Quando si ha Ja mano 
bella, ìl pubblico la guarda, ci. si avvezza;è come 
unimpegno che-si.-piglia... Se non trovano. più» quel- 
la... ‘sargli-spettatori;=-E* una-disgrazia, creda pure; 
è-una disgrazia. Mi sa mille anni d'invecchiare,;: Sarà 
la» pace almeno» allora... Io hò una figlivola... E! 
vero: che pare mia sorella... No? Ecco, già pare mia. 
sorella... Mia sorella... già... E .non_ ci éredono... 
Mi vedono fresca,.bella,. no... no... bella no... Non 
mi dica ‘così... Ma fresca... eh lo vedo... pur troppo 
se lo vedo... E questa è una sciagura... Tutti .in- 
torno, la: sera, in palcoscenico;-creda: non ho. tei 
di vestirmi... e delle volte sono costretta ad. avere 
intorno tutti... Ma siguori, per carità, abbiano pa- 
i d ì i lasci ho da vestirmi 


mi lascino 


soho spinta a diventare brusca, perfino ineducata. 
Chi vi guarda con gli occhi da pesce morto, chi vi 
stringe la mano da farvi male... e chi, clie scostu- 
mati! osa darvi perfino il pizzicotto... Che rabbia! Del 
resto forse hanno ragione... Lei non è mai stata.in 
palcoscenico? Ci venga. Vedrà... Queste ragazze sono 
stecchini: a sedici anni flosce e gialle... Io... io... 
non dovrei dirlo, ma è la verità; 0 poi lo vedo, 
eh, non sono cieca. Gli uomini... che vuole... No, 
non dica così... Se potessi inveechiare... capelli bian- 
chi e bazza allungata!.. Sì, via, questo braccio non 
c'è malaccio... oh, questo petto non è da buttar 
via... Le anche... Eh già... Ma come s° intende lei 
delle donne belle!... Già l'anca... Eh si... che vuole... 
che ci posso fare... sono fatta così... e so io quel 
che mì costa questa... bellezza... Badi, è lei che lo 
dice..: Oh ma'gli uomini come sono. noiosi e petu- 
lanti... Vi assediano... vi assediano... Che folls.. Si 
figuri, per user dalla %uinta sulla. scena, la sera 
debbo chiedere permesso... Ma chi sono alla fine?,.. 
Una donnina come un’ altra... No?... No?... N07... = 
E Sofonishà aspettava la risposta della sua interlo- 
i cutrice, barrando gli occhi ansiosi, e stringendo tra 
le dita la gota, le braccia, il seno. È 
Se niente niente la. figliuola ‘sì mostrava in gon- 
nella sùccinta e în camicetta aperta, apriti cielo. So- 
fonisba la guardava furibonda e poi prorompeva, col 
volto rosso e le vene del collo rigonfiate: — Ma sei 
pazza?.. Andatevi a comporre, andatevi a comporre, 


| scioccherella. Avanti, su, è poche chiacchiere... Mg |" 


vedete, ma sentite! Una bambina... Già lo fa per 
| dispetto... Tutte èbsì queste imbecilline... Scimmie 
che non siete altro..: Che c'entra! Io... sì... sonola 

) bella, e sono fresca... E non lo dico 
‘ta’ mieni Lo ti 


con gli scopettoi 


i ii 
il fumo al capo, perchè vi girano d'intorno... @ ti di- 
con le paroline a bassa vocef.. Stupidina... Non ca- 
pisee, padrona, non capisce... Lo fanno per rivolgersi 
a me... Sanno che io sono severa... e credono di vin- 
cere la mamma, corteggiando la figliuola... Ebbene, 
no, no, e poi no. Io non voglio: non mi faccio as 


sediare... Non mi faccio trascinare... Oh questo pois 
Pretenziosi... 


3 Nessuno me ne impone... voglio essere | 
libera... Caspita... sì... libera... Ah eredi che io non 
mi sia accorta? Quello lì, co' baffetti impuntati... mi 
ronza intorno... Oh, oh, figurarsi: me ne sono ao 
corta! Ghelo puoi dire che non mi stia a tormentare. 
Che? quello... quello chi... ah, ali, ah.., Signo 
Ma già lo dico io: la gente è pazza, l'uomo. è be- 
stia... Sicuro: io, io, mettermi con lui... Veechiaccio, 
ritinto e rifinito... Figuratevi... padrona... - e Sofi 
nisba parlava a stento per la risata che.non riusciva 
a frenare - «-figuratevi padrona... Ha il rossetto sulla 
faccia,... i denti finti... e il busto... porta. il bust 
Sì, Si, sì... Come no?... Ah, va bene, ci siami 
capito, quell'altro... quell'altro, giù tr 
mm ni rossicci... i 
Ma non son donna jo da farmi. x 
Credono, capite, credono, oh miseria! 
cuore d’una donna, bella, fresca.” fr se; 
naro. Ah... - e Sofonisba, 
dita la guardava, vedendosi 
non diceva, 


ricongiunté sul cuore, 
a, andava esclamandi 
ah, non lo contano... com 
sughero del trucco... Che ti 


però che il seno traballav. 
Ma questo qui, quì, 
fosse il turacciolo di 
stezza ! 
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ONACA DI R OM 
L CASO DELL’ONOREVOLE LEALI 
a più giorni si parlava dello strano caso occorso 
in deputato, e nel quale si voleva trovare un 
go colla latitanza del celebre brigante Tiburzi. 
Il fatto è in questi termini: E 

lifo giorno, presentatosi all'ufficio della -posta 
revole Leali a chiedere un plico diretto a peri 
tinelli, fu pregato da un agente di pubblica si- 
rezza, di seguirlo in questura, dove, sentite le sue 
jegazioni, fu tosto rilasciato. 
L'on. Leali spiega che alcuni giorni fa ricevette 
una lettera da certo Martinelli, noto’ elettore del'Vi- 
ese, il quale gli chiedeva un appuntamento. 
gli ricusò di vederlo. Il Martinelli allora riserisse 
dicendogli che dovendo mostrargli dei documenti 
glio li avrebbe spediti fermi in posta all'indirizzo 
proprio, cioè Martinelli. Ù 
Il Leali andò, e con sua sorpresa fuinvitato a re- 
‘si în questura, dove diede queste ed altre spiega- 
gioni, che richiederebbero un lungo racconto. 
| Altre narrazioni corrono, ma noi abbiamo lealmente 
raccolta quella dell'on. Leali. 
Si vedrà poi.lo svolgimento dei fatti, 


n ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
Ecco la lista unica concordata dalla Commissione 
esecutiva del Comitato liberale per le elezioni ammi- 
nistrative del 1893: È 
1. Ballori prof. Achille, medico, 
È 2. Bianchi Enrico, operaio. 
__ 3, Del Vecchio deputato Pietro, industriale, 
| 4. Doria principe Alfonso, possidente. 
5. Durante senatore Francesco, prof. d’Università. 
6. Ferrari prof. Ettore, scultore. 
| Gnoli prof. Domenico, letterato. 
8. Miraglia deputato Nicola, impiegato. 
©, Nathan Ernesto, industriale. 
10, Orsini Luigi, impiegato. 
‘|. Palomba Carlo, avvocato. 
\2, Penna Angelo, operaio. 
13, T'ittoni deputato Tommaso, avvocato. 
'ranzi. Archimede, possidente. 
Vitelleschi senatore Tommaso. 
Ù IL Comitato 
Antonelli, Barzilai, Deleuse, De Santis, Fa- 
celli, Franco, Giuliani, Libani, Mazza, 
Ostini, : 


> Dn 
Alla lista del Comitate liberale, diamo con tutto il 

cuore la nostra adesione, augurando :che anche il 
| Corpo elettorale riconosca come il Comitato abbìa 
fatto opera patriottica, preparando una lista, nella 
ale tutte le frazioni del partito liberale hanno una 
equa e simpatica rappresentanza, e che già ha tro- 
‘vato larga adesione e meritato consenso nella citta- 

dinanza. 
moi E 
È sa 
Un manifesto anonimo del Partito dei lavoratori 
. italiani, raccomanda con logica nuova l'astensione, 
« dopo aver predicata la lotta di classe. 

L'astensione è un genere di lotta che si capisco 
poco, con classe e senza classe. 

Gi duole veramente che vi siano dei lavoratori che 
— lavorano inconsapevolmente per la lista clericale. 


Gli elettori liberali dei Rioni Colonna o Campo 
| Marzio, riuniti ieri sera nella sede dell’ Associazione 
Romana, acclamarono la candidatura dell'on. gene- 
rale Menotti Garibaldi a consigliere - provinciale del 
Il Mandameato. 


L'uomo del plico 
Riceviamo lo seguente lettera: 
__ Il.mo Signor Direttore, 
. Prego la cortesia della pubblica stampa che si è 
| occupata de’ casi miei, a voler tener conto dello se- 
| guenti rettifiche: 


pr, 
In un-pomeriggio del giorno 22 novembre 1869 ay- 
| venne che uscendo dal restaurant. « Aurora » del 
| borgo S. Jacopo in Firenze, veduta una donnetta che 
credevo di mia ‘conoscenza la pedinai, e la seguii su 
per le scale buio della prossima casa posta nell’istes- 
sa strada al n, 16. È 

“Ivi giunto su pel buio della scala, mî sono trovato 
faccia a faccia col di dietro della donnetta: inde ire. 

Sottoposto ad un Consiglio di disciplina ammini 
Strativo riportai l'assoluzione a maggioranza dì voti. 

Il ministro d'allora, generale Govone, che avrebbe 
dovuto tutto al più punirmi con una sospensione 
credè di proporre la mia dispensa, ammettendomi a 
far valere i titoli a pensione, che per brevità di ser- 
Vizio si ridussero ad un compenso per una volta sol- 
tanto, di liro 1500, È È 

Da detta epoca mi sono procurato onestamente ed 
onoratamente da vivere, servendo in amministrazioni 
pubbliche e private, più specialmente presso distinti 
— legali di questa città. 

Ho servito anni addietro l'avv. Palmieri, e quando 
Titornai collo stesso, non è vero che mi raccogliesse 
ulla pubblica strada, non avendo mai avuto neces 
ità di ricorrere al dormitorio pubblico, nè di fare lo 
ivano a. piazza Montanara. qu 
‘Ho sempre reclamato contro l'ingiusta disposizione 
d ho chiesto sempre cose possibili e nel limite del- 
l'equità, e niente altro. 

Roma, 15 giugno 1893. 
Di Marchese Giuseppe Cibo Ottone 
asa, Albergo della.Campana. 
P. S. — Il plico da me gettato nell'aula di Mon- 
( torio contiene tutti gli atti stampati della mia 
| causa avanti al tribunale di corte d'appello di Roma, 
| accompagnati da ‘un formale ‘ricorso. al- presidente 
della Camera. ) fra piecta 
———’ Gliuscieri straordinari 
del ministero d’ agricoltura 
E Gli uscieri e gli inservienti straordinari 
ri o di agricoltura industria e commercio, 


del: mini- 
come ab- 


ito presidenza del’ signor Alberto Pavoni per. 
cuter opra un: ordine di servizio, clio 0ssì consì- 
ano a giusta ragione come lesivo dei loro diritti. 
in ervenuti erano oltre sessanta. — ——. 

ine di servizio suona così: « Agli uscieri stra- 
imari ed inservienti che rimangono assenti dal 
rizio. per malattia comprovata ‘da’ certificato me- 
) legalizzato è corrisposta 
ttimana d’assenza e la mi è de 

settimai 


Va 


‘annunciato; si riunirono in assembleagonerale + 


giorni di assenza per malattia comprovata, come so- 
pra, quanto in ogni giorno d'assenza per qualunque 
altro motivo, Za paga è tolta interamente è ciò be- 
Ninteso all'infuori delle multe e altre punizioni che 
possono essere inflitte secondo i casi. » 

Dopo animata-discussione venne approvato il se- 
guente ordine del giorno: 

.£ Gli uscierì straordinari e gli inservienti del mi- 
nistero di agricoltura industria e commercio presa 
conoscenza dell'ordine di servizio. n. 499, deliberano 
di affidare al signor Alberto Pavoni l'incarico di for- 
mare una commissione composta. preferibilmente dei 
deputati di Roma allo scopo di far abrogare un or- 
dine di servizio che è incompatibile con ogni princi 
pio di umanità. » 

In fine di discussione gli intervenuti deliborarono 
di costituirsi in società di mutuo soccorso. 

Nel prendere commiato dagli intervenuti il signor 
Pavoni li ha esortati ad accorrere domenica prossima 
numerosi e compatti alle urne ‘per. far ‘trionfare la 
lista liberale e ha concloso con queste parole: « La 
vittoria contro il partito clericale sarà di lieto augu- 
rio per la vostra associazione ». 

A proposito del creditore feroce 

» Narrammo ierì che il signor Cesarè Durando fu 
aggredito da un suo- creditore in via S. Nicola da 
Tolentino e che questi con calci e pugni lo contuse. 

Gra il signor Durando ci scrive per dichiarare ché 
egli non era debitore, ma invece creditore del suo 
aggressore, di L. 200, e che non riportò contusioni, 
ma semplici graffiature, 

Rettifichiamo volentieri la notizia anche per non 
aggiungere amarezze a quel cortese e disgraziato 
signore che invece di avere il‘suo danarò ha avuto 
delle graffiature che non meritava certamente. 

Il signor Durando dice anche che ha dato querela 
al suo aggressore. 

Via Appia antica 

Essendo la via Appia antica danneggiata dal pas- 
saggio dei grossi carri carichi di pietre il ministro 
della pubblica istruzione fu costretto nell'interesse 
della conservazione di quel monumento nazionale a 
vietare codesto passaggio per mezzo di un provve- 
dimento di autorità del Prefetto. Si sono opposti i 
proprietari scontisti della via innanzi al Tribunale 
per mezzo degli avvocati Gabrielli è Parenzo; ma il 
Tribunale a relazione del giudice De Gregorio ha ac- 
colto l'assunto del ministero. difeso dall'avvocato e- 
rariale Criscuolo. 

Al Banco di Napoli 

Ieri, gl’impiegati della sede di Roma del Banco di 
Napoli, offrirono all'attuale direttore-reggente, cava- 
lier Favilla, le insegne di uffiziale della Corona 
d’Italia, l’onorifico grado al. quale l’egregio uomo è 
stato promosso. La testimonianza di affetto e di sti- 
ma della famiglia del lavoro fu come il gentile com- 
pimento della meritata onorificenza, e ìl cav. Favilla 
ringraziò commosso. 

All’ospedale di S. Antonio 

Il servizio di reportage all'ospedale -di S. Antonio, 
si è reso d'impossibile effettuazione. 

La guardia di P. S. di piantone sì rifiuta di for- 
nire le notizie anche più semplici e di mostrare il 
libro dei feriti entrati all'ospedale, il portiere si ri- 
fiuta di annunziare i reporters al medico di guardia, 

Con tal sistema, inaugurato da pochi giorni non è 
possibile continuare. 

La guardia e il portiere, asseriscono che quegli 
ordini vengono dall'alto. 

Ma è possibile che l'egregio cav. Rossi, ispettore 
della sezione e l'ispettore dell'ospedale prof, Palica, 
abbiano date tali disposizioni ? 7 

Mal... 


Cronaca delle associazioni 

Società fra gl'impiegati — Domani, sabato, nei 
locali sociali, in via Torino 117, avrà luogo un trat- 
tenimento ordinario con rappresentazione. 

Giuoco del Pallone” 

Giuochi vinti ieri dai rossi, N. 7. 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Battelli, Paolucci, Tarabelli. 

Turchini : Caroli, Martini, Gianni. 

La Camera di commercio e il re 

Teri il re ricevette in privata udienza una deputa- 
zione della nostra Camera di commercio, composta 
dei signori cav. Romolo Tittoni, vice presidente, 
Marco Alatri, consigliere aggiunto alla presidenza, 
Ettore Alibrandi, Moisè Modigliani, consiglieri, la 
quale deputazione ebbe l'onore di presentare un in- 
dirizzo dettato dal prof. comm. Gnoli e scritto in 
ricca pergamena, finissimo lavoro, dal professore De 
Simone. 

Il re s'intrattonne affabilmente. con la detta rap- 
presentanza commerciale, parlando della crisi edilizia 
e della legge bancaria e dimostrando con vive espres- 
zioni la sua sollecitudine per la prosperità della pa- 
tria e la sua fiducia nei suoi destini. e 

Furto 7 

L'altra notte ignoti ladri penetrarono, mediante 
scasso, nella casa al numero 10, in piazza S. Croce 
in Gerusalemme, dove abita la lavandaia del 70. fan- 
teria. _ 

Rubarono 75 camice e 74 mutande appartenenti al 
reggimento suddetto. £ 

Sono stati arrestati due individui. gravemente in 
diziati. 


Il tentato. suicidio di Arcainò 

Nella cella N. 10-delle. Carceri. Nuove, sì trovava 
rinchiuso Guglielmo Arcaini, il quale, come i lettori 
rammenteranno è stato condannato a 30 anni di re- 

| elusione per omicidio volontario, e ora si trova in 
attesa del giudizio ‘che la-Corte di Cassazione! pro- 
nunzierà sul sub*ficorso»® ‘ — RA, 

L'Arcaini era in compagnia di altri detenuti. 

Ieri l'altro appiofittando dell'ora in cui i suoi com- 
pagni di carcere si trovavano nol cortile per l’ora 
del passeggio, tentò strangolarsi. È 

Legò ad un’ inferriatà un pezzo di spago; formato 
di pezzi di refe e mentre tentava di introdurre il 
capo in un nodo scorsoio, una guardia. che lo sorve- 


gliava, accorse e impedì che effettuasse il triste pro-. 


Pa 


osito. @ È REA AAT 
2 Nol margine di un libro «di preghiere, l*Arcaini 
aveva scritto alcune parole di rimpianto per la, sua 
bambina, } Casi 
or. — Arresti? DE 
In questi, giorni, e ieri specialmente sono ” corse, 
con qualche insistenza, delle voci di muovi e nume- 
arresti per l'affare bancario. Da 
i 7 ‘alcuni assolutameute infondata, 
ipot igarati 


5 vw E 


Tali yoci sono per 
e per altri, nella pegg 


Speriamo che non si tratti d'altro che di un solito 
ritorno alle paure che nel losco affare, a periodi 
fissi, assalgono il pubblico. 

In ogni modo, colla reputazione. della gente biso- 
gna andar cauti a scherzare. 

I litigi 

Le lavandaie Giuditta Giusti. d'anni 29 da Ama- 
trice e Luisa Chiarelli d'anni 23, in via dei Cappel- 
lari n. 129 alle ore 10 pom. di ieri vennero a lite” 
per gelosia, 

La Giusti riportò una coltellata al torace guari- 
bile in 10 giorni con riserva e la Chiarellivuna alla 
schiena guaribile in 8 giorni con riserva. 

Per finire 

Al tribunale. : 

Il presidente: — Poichè insistete a dire di essere 
estraneo a questo furto, provate almeno il vostro 
alibi. 

L'imputato — Precisamente quella sera stavo scas- 
sinando la porta di un'altro negozio. 


Teri, alle tre, è morto l'ingegnere. Francesco San- 
giovanni. Giovanissimo, appena trentenne, s'era ele- 
vato per virtù di lavoro e di probità, a grado emi- 
nente. La sua religione fu il dovere, la sua idolatria 
la famiglia ; e in queste nobili idealità attingeva vi- 
gore e riposo, mentre larga promessa di avvenire 
gli sorrideva : conquistata e degna ricompensa. Ap- 
parteneva, ingegnere, al Credito fondiario del Banco‘ 
di Napoli, e si trovava a Roma in missione, per l’a- 
dempimento del suo delicato .ufficio. E un morbo 
spietato lo ha ucciso trucemente in pochi giorni, im- 
mergendo nella desolazione una sposa, una figliuo- 
letta, una famiglia che di quella vita e in quella 


vita vivevano. E; 
ri 


L'esequie muoveranno, oggi, alle sei pom., da 
Regio, Istituto Clinico, in via Garibaldi. 


La spiegazione di un fenomeno 

In tutti i ricevimenti, anche î più aristocratici se 
in specie abbondano le signore è inevitabile che si 
parli dell'ultima moda, dolle più belle toilette. Se ci 
ponete bene attenzione v’accorgerete che tutti que- 
sti discorsi si concludono presso a poco da per tutto 
così. E° inutile, se a Roma sì vuol vestire con ele- 
ganza, se sì vuole avere lo chic della moda, se si 
vogliono abiti che per la loro qualità, per i colori, 
rispecchiano le ultime novità di Parigi e di Berlino 
bisogna ricorrere da Eugenio Fiorentino (via Nazio- 
nale 42 43 e via del Tritone 18 e seguente). Se a 
queste ottime qualità aggiungete che i prezzi sono 
eccezionalmente modici, vi spiegherete facilmente 
perchè da per tutto si parli di Fiorentino. Per e- 
sempio ora che s'avanza l'estate il Fiorentino ha 
messo in vendita degli abiti di grisaille pura seta a 
L. 23,40; abiti foulard di seta da L. 19,50 a L. 50, 
abiti blantilly (pura seta) da L. 27,50 a L. 150; per 
sole L. 13,50 vi vende un abito di pura lana can- 
giante, per L. 8,10 un abite di lana fantasia! 


Albergo Frascati 
Frascati 

Stazione climatica di prim’ ordine munita di tutto 
il confortable moderno a prezzi discreti. Posizione 
incantevole col panorama della campagna romana. 
Soggiorno preferito dalla colonia straniera. 

Gita giornaliera ai Castelli Romani, da Roma, 
tutto compreso, L. 19 in prima classe, e L. 18 în 
seconda. f 

Gita giornaliera alle rovine del Iuscolo, da Roma 
tutto compreso, L. 11.15 in prima classe e L. 9.90 
in seconda, 

1 programmi delle dette escursioni sono ostensi- 
bili all'ufficio Cook in piazza di Spagna, all'Agenzia 
internazionale dei viaggi, Corso 218, e all'albergo 
Milano, piazza Montecitorio. 


SPROROONE 


I proprietari 
. DeLvirto @ CazzoLa 

.rrr—————————————————————È 
Riteniamo utile di rammentare al pubblico, in vi- 
sta delle imitazioni più o meno fraudolenti che gli 
vengono presentate, perfino sotto l'egida del nostro 
name, allo scopo di sorprendere la sua buona fede, 
che non deve accettare che i flaconi di Pillole Blan- 
card portanti la nostra firma ed il Timbro di Ga- 
ranzia doll Unione dei fabbricanti; è questo per gli 
ammalati l’unico mezzo per potersi servire un medi- 
camento/ perfettamento puro, e la cui efficacia, nei 
casi d'anemia, di povertà di sangue, di rachitide, 

ecc., è universalmente riconosciuta dai medici. 


(sl. 


Domani sera sì riaprirà il Costanzi. La breve sta- 
gione sarà inaugurata’ da. Cavalleria rusticana. 

— La seconda rappresentazione di Re e Coscritto, 
al Nazionale, confermò il successo. Parecchi bis, e 
molti applausi alla Luzzi, alla Cappelli, al Milzi, al 
Castagnetta. - Quanto prima : Barba-Bleu di Offem- 
bach. ; 


— Questa sera, al Valle, prima rappresentazione 
della commedia dello Scarpetta : Na mugliera scur- 
nosa, Anche questa commedia, come Vi' che m'a 
fatto. frateme, ha avuto uno straordinario successo 
al Sannazaro di Napoli. 

— Al Quirino iersera; nel ballo 7 due Rabagas, 
furono applaudite la Cammarano e la Ungaro. Al- 
l'ultima scena i due Rabagas debbono.afferrarsi al 
trapezio di un globo aereostatico, e il pallone li 
trasporta in alto. Al momento dell’ascensione le funi 
interne si spezzarono, i due attori) caddero, ma poi- 
chè il pallone mòn si era mosso, rimasero ‘illesi. 
Nelle quinte invece i due aiutanti-matchinisti, che al 

«secondo. pianerottolo de' camerini reggevano. le funi, 
pel contraccolpo, cadilero. Riportarono. delle contu- 
sione che all'ospedale fufono giudicate lievi. 
2"—Ci telegrafano da Livorno: 

Il Salto nel buio di L. R. Montecchi ha avuto un 
ottitno, successo al. Politeama. Otto chiamate agli 
attorire all'autore. L'ha recitato. la, compagnia No- 
velli-Leigheb. - 


# >... SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Re e coscritto - ore 9. 
VALLE — Na mugliera scurnosa - ore 9. 
QUIRINO — I due Rabagas - ore 9. 

“ NUOVO SFERISTERIO — ‘Giuoco del. 

ore 5 1}2. 

RISTORANTE CORNELIO 

TARE 2 


pallone — 


— Concerto tutte le sere 
a rta gt 


DATE MEMORABILI 


in quest'anno 


31 AGOSTI 


3 DICENBRI 


EA DELIO EN II A A TTT LL 


GRANDI PREMI 
da Lire 200.000 - 100,000 - 10.000 
- 5.000 - 1.000, ecc. tutti pagabili. 
in contanti senza deduzione alcuna. 


OGNTNUMERO COSTA-UNA LIA 


ed è accompagnato da quanto descritto nel - 
programma completo illustrato della. Lot- 
teria Italo-Americana, che chiederete ai 
principali. Banchieri e Cambiovalute nel 
Regno e presso la Banca FrareLLI CASA- 
RETO pi Francesco (Casa fondata nel 1868), 
Via Carlo Felice, 10, Genova - e sollecitare 
l'acquisto dei biglietti perchè pochi sono i 
disponibili. 


Bab Estrazioni 
della Lotteria Ita- 
lo-Americana, .in 
Genova, alla pre» 
senza delle Anto- 


rità e del 


pub 
blico. B.. A 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 


di Spagna, n. 88 - Remo PALLAD) 


i I, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 


. SORIA via Frattina, 2 


LA FIUGGI 


E sovrana a tutte le acque minerali 
Leggere in 4* pagina 
Napoli 9 Aprile 1893. 
Certifico di avere PanBeMIenie sperimenta l'ac- 
qua di Fiuggi in Anticoli di Campagnia, e posso 
coscienziosamente attestare, che nella diagnosi u- 
rica, nelle arenelle e nella calcolosi ho trovato la 
sua azione cd efficacia superiore alle altre acque, 
che si sogliono prescrivere; e posso pure  affer- 
mare che essa viene tollerata dallo stomaco e 
giova anche nei casi di dispepzia tanto frequente 
nella diatesi urica. 
Prof. A. CARDARELLI 
Direttore di Clinica propedeutica nell’univer- 
sità di Napoli, 


Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


Rammentatevi bene 


che stamane e dimani hanno luogo le due vendite 
di tutta la mobilia di due rispettabili famiglie, in 
via Nazionale, 50. Tutto vendesi da qualunque of- 
ferta sull'asta. Chi ha villini, pensioni da mobiliare 
ed anche case, non si faccia sfuggire simile o favo- 
revole occasione. Ad incominciare dai tappeti, tutto 
troverete in queste due vendite. 


LOI TIS CIO ANDATO SZATIZICO INI TECTITI 
DARUERBEBEBBLO AEREE ARABA ad 
ROMA - EDOARDO PERINO, Editore-Tipografo + ROMA 


# E’ uscito il Volume 24, di pagine 288, a Cen- 

tesimi CINQUANTA della BIBLIOTECA CLASSICA 
# POPOLARE contenente il primo Volume del 
# Poema Satirico di 


G. CASTI 


ZLI ANIMALI PARLANTI 


Unica Edizione Economica 


Cercate il Volume da tuttii Liprai d'Italia a 
soli Centesimi CINQUANTA. 


(A 
Funanananit vat ARBRRUERABRI ani 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tribunale penalè, sezione straordinaria 

Presidente il giudice “avvocato Permasillico — P. 

M. avv. De Pirro — Difensori: per Ferdinando 

, Barduani, avv. Pasquale Jannuszi- per Orazio 

Callai, avv. Niccola Bartoccini ed avv. Gu- 
glielmo Pasino. f 

Questo importante dibattimento aveva relazione al 
fallimento pronunciato dal tribunale di Commercio 
con sua sentenza dell’11 maggio 1891 della Società 
Anonima cooperativa di assicurazione contro i danni 
della mortalità del bestiame denominata l’Italica. 

La società istessa era stata fondata con uno sta- 
tuto, per mozzo ‘del notaio Vici, del giorno 20 ago- 
sto 1888. 

Il tribunale commerciale di Roma aveva reso ose- 
citorio lo statuto istesso con decreto in data 5 set- 
tembre 1888. 

Le disposizioni transitorie dello statuto assegna- 
vano all’inventore signor Ferdinando Barduani, tutta 
la somma dell’amministrazione e della direzione, fino 
a che Si fosse riunita l'assemblea e nominato de ca- 
riche sociali. 

Questo si verificò il 18 marzo 1890 epoca in cui 
Orazio Callai che aveva prestato l’opera sua gratuita 
al Barduani lasciò l'ufficio di direttore-aiuto che Bar- 
duani, direttore. generale gli avova attribuito. 

E° notorio il processo che uno dei nostri confra- 
telli ebbe a subire per aver gridato contro questa 
costituzione di società e più di tutto contro il Bar- 
duani che sì diceva non essere farina da far ostit» 

Una sentenza del tribunale dava ragione alla stam- 
pa, la quale dopo aver fatto la prova delle sue as- 
serzioni fu prosciolto da ogni imputazione. 

Appunto in quell’epoca il Barduani per non. ‘affron- 
tare la pubblica opinione si nascose dietro la per- 
sona di Orazio Callai, : 3 

Le previsioni però del giornale L’Assicurazione 
non tardarono ad avverarsi. Poichè una sentenzz 
della Sezione d'accusa della R. Corte d'appello di 
Roma rinviò al giudizio il Ferdinando Barduani per 
rispondere, .con la complicità di Orazio Callai, di Ban- 


ARMI 
uri 


5 


ALI 
AUARON 


[e | 


LUI 
FREE LONI 


corotta fraudolenta, di varie truffe e di mancata de- 
nuncia della cessazione dei pagamenti è ‘dì:mancato.* 
deposito dei bilanci. pit : 

A questo dibattimento che è terminatovier l'altro, 
un numero importante di testimoni venne .udito, I , 
periti della. difesa. signori cav, Salerno e ‘professos 
Manzoni vennero posti in. contraddizione; del perito. 
dell'accusa, cav. Strazza. sli ia 
è La sala sempre affollata di gente;:è il*tavolo dei | 


magistrari ingcmbro di libri, di fogli, di copialettere, 
di libereoli, di Scatuti, di polizze d'abbonamento e 
via dicendo. 

Il dibattimento fu vivacissimo, ma tenuto con lo- 
devole imparzialità. 

Le prove contro Barduani non si scolorarono, ma 
anzi presero la maggiore consistenza. L'inverso ay- 
venne pel Callai, la cui onorabilità fu elogiata da 
una pleiade di distinti cittadini, avvocati. e fun- 
zionari, 

Si appalesò dapprima proprio la figura del povero 
gerente responsabile della nostra stampa e si finì col 
convincersi che il Barduani aveva fatto del Callai 
niente esperto; in materia di banche e di Società, il 
suo momo di paglia. 

Il P. M. avv. De Pirro, a cui il comm, Bartoccini, 
pubblicamente disse più volte essere un portento vi- 
vente di memoria, pronunziò una splendida requisi- 
toria che fece trascorrere tre ore senza quasi avve- 
dersene, 

Rifece la storia di tre anni, passò in rassegna 
tutti i fatti relativi agli-amministratori e agli asso- 
ciati, coneludendo per la condanna del Barduani per 
la bancarotta fraudolenta e per le truffe. e per l’as- 
soluzione dell'Orazio Callai come quello che non 
aveva preso parte ai fatti sovraccitati. 

Il comm, Barteccini e l'avv. Pasino rinunciarono 
ad una diffusa orazione, dichiarandosi assai lieti che 
la difesa del loro amico Callai fosse stata fatta dal 
rappresentante della leggo. 

L'ayv. Pasquale Jannuzzi pronunziò un’ eloquente 
arringa, ma il tribunale accolse le conclusioni del 
P. M. Per il che, mentre dichiarava che il Callai 
Orazio non aveva preso parte ai fatti che costitui- 
vano le imputazioni di bancarotta fraudolenta e truffe 
condannava il Barduani a 6 anni, 16 mesi e 15 giorni 
di reclusione, e a lire 1,300 di multa. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La leggo bancaria 

La commissione che esamina il progetto delle 
banche si è riunita iersera alle cinque. 

La discussione fu lunghissima. 

Fu esaminato il piano di liquidazione proposto 
dall’on. Coceo-Ortu per la Banca romana. 

Alla seduta intervennero gli on. Giolitti e La- 
cava per dare alcune spiegazioni sulle proposte 
del governo. 

All’ora di andare in macchina la commissione 
era ancora radunata e nei corridoi di Monteci- 
torio si assicurava che erasi ottenuto l’accordo 
fra il governo e la commissione sopra i punti 
più importanti sia della liquidazione, sia delle 
altre parti ‘del progetto, 

L'on, Zula 

Resina, 15 — Si è manifestato, iersera, un leg- 
ero miglioramento, che continua stamane, nelle con- 
dizioni di salute del ministro guardasigilli, onorevole 


ina, 15 — Il miglioramento del ministro Guar- 
gilli, on. Eula, è continuato e si è accentuato. 
I fenomeni allarmanti sono cessati. 


Per l'Ovada-Aoqui 
All'inaugurazione del tronco Ovada-Acqui, ‘della 
ferrovia Genova®Asti, il ministro dei lavori pubblici, 
on. Genala, non potendo intervenire, a motivo dei 
lavori parlamentari, ora più che mai urgenti, ha de- 
legato a rappresentarlo l'ispettore del Genio civile, 

omm. Valsecchi, senatore del regno. 


L'ambasciatore Fava 
Washington, 45 — Il barone Fava ha presentato, 
ieri, al presidente degli Stati-Uniti, Cleveland, le let- 
tere che lo accreditano in qualità di ambasciatore 
d'Italia. 
Il segretario di Stato, Gresham, ha assistito al ri- 
cevimento. 


L'elezione di Nicastro 
Nicastro, 15 — Fu proclamato eletto l'on. Antonio 
Cefaly. 
Scontro di trams 
Firenze, 15 — lersera, sul tramvia di Firenze- 
Greve, ]resso Gabbiano, un treno viaggiatori urtò 
contro un altro treno carico di materiali. 

Non vi fu aleuna disgrazia di persone. Stamane, 
si riattiverà il servizio. 
L'arto italiana a Chicago 

Chicago, 15 Il signor Zeggio, commissario ita- 
liano all'esposizione per le arti liberali, inaugurò ieri 
ufficialmente la sezione della quale egli è presi- 
dento 

Furono pronunziati discorsi e fu eseguita della 
musica. 


L'Esposiziono di Zurigo 

Zurigo, 15 — L'Esposizione dei PICAO LE italiani, 
sarà aperta il 17 prossimo alle ore 2 pom. 

All’Esposizione speciale, dovuta all'iniziativa del 
ministero di agricoltura italiano, prenderanno parte 
107 produttori di vini, A produttori di cognac ; 5 pro- 
duttori di vermouth e 35 produttori dì ‘oli, 

Le manovre in Ungheria 

Vienna, 45 — “Allé manovre d' autunno, che a- 
vranno luogo in Ungheria, assisteranno l’imperatore 
fiuglielmo, il re di Sassonia, il duca di Conaught ed 
il principe Leopoldo di Baviera. 

Ostruzionismo 4 

Madrid, 14 — Camera dei (deputati. — Il mini 
stro della giustizia biasima lo sciopero degli avvo- 
cati per protestare contro le sue riforme. Dice che 
il governo agirà con energia. 

Si respinge, con 97 voti contro 80, il contropro- 
getto dei conservatori al bilancio presentato dal go- 
verno. 


Colera 
Cairo, 14 — Da venerdì, alla Mecca, avvennero 
155 decessi di cholera. 
Cette, 14 — Si verificarono oggi 


quattro decessi 
di cholera. 


Scioperi 
Fuenfhirchen, 15 — Lo Sciopero può considerarsi 
come tefminato. 2500 operai hanno già ripreso il 
lavoro, 
Dupuy 
Parigi, 15 — Il presidente del Consiglio, 
colpito da raffreddore, 
siglio dei ministri. 
Lo sciopero degli avvocati 
Madrid, 15 — Sia no lo ali degli 
vocati si, generalizzi, 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. i 
Tipografia Folehetto — Piazza San Silvestro, 80, 81° 


Dupuy, 
non assistette all’odierno con- 


av 


Contro le ci in vescica 


4 
L “ea, 


Contro malattio difegato Y 
c° Tria 
e Acqua Sovrana da Tavola 


Rifiutare assolutamente le bottiglie che 
non portino il nome G. Forastieri — Napoli 


_—e=— 
La raccomandano i professori 


E Bottini, Chiminelli, pata oto, Gudo SI Caselli, Lombroso e 
5} [[NISSUN ARTIMICIO - NATORALE - TINTE ANICRODA fe" 


Si vende in tutti i Depositi di Acque Minerali, Farmacie e Drogherie del Regno 


sof 
€ 19 Contro o dioppsi 


Rappresentanza e Deposito Generale per Roma e Provincia 
R. NUNES e OC. 
Via della Rotonda, N. 4 


io Canale 


RIUNITE 


Navigazivi alia | 
Spec 


‘5 E RUBATTINO 
Copitale statutari» L. 4100,000,000; emesso e versato L. 55,000, 000. 


Servizi Postzli 0 Coremerciali marittimi Italiani, 


PES de Linee cre msocsaniohe 
Paesana ago seno 
| Genova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Momban- Singa- Genova-Rio Jan 


e sani coll’uso della rinomatissima polvese dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 
Rende ai deoti la bellezza dell'avorio, ne proviene e 
guarisce la carie, rinforza le gengive, purifiea l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione 


Esigero la vera VANZETTI-TANTINI. 
Zioni, imitazioni e sostituzioni. 

N.B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a 

TANTINI, Veroua, col solo aumento di cent. 60, per qualche nu- 
mero di scatole. 

Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Nuovo 
Tritone 44 a 46. Vendita in tutte lo Farmacie o Profumerie. 


Guardarsi dalle contraffa» 


-Santos (facoltativa). 
pore-Hong-Kong (cgai qu:tiro settimane). w York (facoltativa). 
Genova-Montevideo-B cenos=sAyres (quindicina e). 


Pa'ermo-New Orleans (facoltativa) . 


>{odi'erranee 


ulnee 


n0-Orgl'iari-Tunisi.Susa-Sfaxw Gabes- 
Garba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palè*mo-O:fulù-Potti-Messina (settimanale), 
1 G Nupoli-Messina—Datania--Malta (settima- 


adriv (settimsnale). 
quattro setumane). 


La poluste dentifricia Vanzetti n RSA si vende presso 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 e sì spe» 
disce franca in tutto ìl Regno contro invio di de etto importo. 


nia Sos 
Aslen (settimanale). 
‘ssina -Pire irne 0 Salonicco- 
Gostantinopoli-Odessa (settimanale). 
ficoltativa). 
ezia («ettimanale). 
Venezia-Anconm-Bari—Brindisi--Alessundria 
due sellimane). 
| Venezia.Tr ieste (biseltimanala fscel 
‘ari-Brind 
reo- Loi ssian iopale (settimanale). 
Venezior Bari-Brintisi (settimanale). 
Brindiszi-Qorfi-Patrasso (biseltimara'e). 
Arncona-Zara (seltimanali 
Pale! mo-Panlelleria-Tunisi (settimanale). 


f Genora-Li 


Prendendone sei sc atole edizione franca verso L. 5. 


Tresa Cito 


COGNAC risiltato ta puro vino 

COGNAG Pari ai nistiori Freno 
COGNAC crmiciasia tai S. MI. il Re. 
COGNAC Prinoziiyom iimore a VIENNA. 
COCNAC neiaziia tro a Berlino + 
COGNAC usistia inno 1 Palermo, 


raco GITO puo 


NAPOLI — Via Medina —] NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuoyo Tritone 44 a 46 


ivorno-Maddolena (settimanale), 
Dfiddalena-Terranova-Ooghari (bisettimanale). 
Pa'ermo-Uayliari (setiimanale). 
Ganova-Lirorno-Bastia-P. Tirres (settimanale). 
Genova-Livorno-Oipraia-P, Torres (settimanale), 
Qagliari (ettimanale). 

veschia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettim-nale). 


Genova-Marsigiia (bisettimanale 


(ogni 


iva). 
si--00r fù--Pi- 


Npol -Oalubrie-Messina (trisettimanale). 


Palormo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Serv izi 


minori 


Messino-Lipari-Sa'ina (bis-timanale), 
Stromboli (quindicinale). 


Livorno-Porloferraio-Portolorgone (settimanale). 
Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino \giornaliero). 
Messina-Reggio (bigiornaliero). 

> Per informasioni dirigersi în Roma alles Direzione Generale, Corso, 885, Palazzo ‘Theodoli 
—- In Genova ed in Palermo alle Sedi © mpa «t. mentali — In Napoli e in Venezia alle Suo- 
cursali — In tutti pli altri punti, diri evi al Agenzie della Società. 
_NB. In n caso di i 2 ini enso di quaranieno i servizi della i servizi della ‘Società _sono regolati a tenore di itinerari speciali. 


Salina-Panari 
tica (settimanale). 


Palermo- 
Porto Empedocle Lampedusa (settimanale). 


A _. 
IERI ola Core) 
dell'antichissima e rinomata Ditta Marendazzo ora 
G. P.. Carpano — Bottiglia da litro L.2. Con China 


Vermouth di Torino L. 2,30, 112 bottiglia con China L. 1,40. Rivolgersi 


A. TABOGA, Roma. Nuovo Tritone 44 a 46. 
CR ERI CEI 


; i i (i ; è < IL SOLA DEL SANGUE è 
INAI//K É 


al Protojoduro di Ferro 


INALTERABILE 
Preparato speciale del Chimico Farmacista 


CARLO ASTRUA 


‘Tana-Rizzr — 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 


di ORIO al Protojoduro di Ferro inalt ‘abi 
to prescelto e raccomandato dalle pEmanie [et 
ar mediche. per lu sua grande efficacia nelle 
Affezioni Clorotiche, Scrofolose e Tubercotose, contro le Per: 
dite bianche, le difficili mestruazioni, e come il migliore ri. 
costituente per i temperamenti deboli o linfatici. 


È di i. di Ferro purissimo, 
i costs soltanto o L. 2 la bocci 
rio Lire 1.25 (euro per mese ca > 


CARLO AST 
FIRENZE — Via Martelli Bo =. “‘finenze 


Vendesi pure in tutte le prinbipali Farmacie del ‘Regro. 
Si spedisce a mozzo di posta, previo aumento 


> la Bottiglia 


| 
| 
| 
| 
LA Za 


a di centesimi 30 ogni boccetta. 
LI è In ROMA presso le farmacie Garneri, Mari- 
8 È gnani,  Ottoni-{ -Garinei, Magnuzzi, Cay edoni, via 
È \ Veneto 52-57, Società Farmaceutica, Colonnelli e 
ER A Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucci, A. Man- 
S i 2 zonì e C., Farmacia Scellingo, via del Corso. 
i h LIE Per gli” Abruzzi Fratelli Bucco, PESCARA, 
Due 
&É 2 » 
ci Ribes E° una bevanda gradita al palato von solo 
‘Deposita «e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a_46 R rio. E' anche bbita Siomatia 0 fe ica. Presso della Lotiglia 
. È — Rocco no 
Chiecò, via-Maddalena — Riccò è Matero soli, Piazza in Lucina — Mantegazza, Via Nazionale L. 2.75; 112 bottiglia L. 1,55.. Pu Sa 


- In e: Ci. Palanta, parruéclnere, 


P Vendita eslusiva prossò la Ditta A. TARIG N Aa 
i dol Per pacebi postale amento di Csa Via re ee 


3 
Ù 
i 


Anno III - Num £ 66 
PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


TUNCANNOT <a 
UN SEMESTRE...) , > Sa 
UN TRIMESTRE . . .°.%>» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 i FE 
‘etrato Cent, To. Mi 


RE 
Per MassavA, AssaB, Tripori, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GoLeTTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anvo (0ro) L. 36 - Sem.L19 - Trim L10 
L'abbonamento decorre il 1* 0 16 del mese, 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via del Tritone Nuovo, 197 P. D» 
ROMA 


LI 
Sl 
8 


ROMA- Sabato 17 giugno 1893 
PUBBLICITA 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


‘slonario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 @ 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., $1 bis 
Rue du FANLOuTa Monimartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Kicasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagi 
Spazio destinato agli annunz. 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 
Biornale L, 1, 0. 


Ogni linea misurata aul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


:5 colonnini dello 
RI Jin quarta 
corpo del 


Pagamento anticipato, 


VISOd VI NO) ILNIUYO) OLNOI 


UN ROMPICAPO 


N Fanfulla pone un quesito ai suoi lettori, 
pell’articolo di fondo. Il sistema non è cattivo, 
perchè i giornali più diffusi hanno sempre fatto 
uso di sciarade e di rompicapi, e in fondo poi 
il Fanfulla non fa altro che trasportare la ru- 
brica del Passatempo in prima pagina. E’ una 
iccola innovazione tecnica, sulla quale non avrei 
nulla a dire, se non fosse perchè, dilettante an- 
ch'io di sciarade, rebus e cose simili, non sono 
riuscito a sciogliere il rompicapo del Fanfulla 
per quanta buona volontà ci abbia messo. 


bi) 


Espongo il giuoco pubblicato nella prima pa- 
gina del confratello. 

Egli chiede ai suoi lettori che cosa si possa 
fare per liberare uu paese qualunque da un pri- 
mo. ministro nefasto, senza idee, corruttore, e 
così via, quando |’ opinione pubblica non possa 
nulla, perchè coloro che la rappresentano sono i 
deputati e i giornalisti, e i primi sono più gli 
eletti del governo che gli eletti della nazione,e i se- 
condi sono venduti all’uomo nefasto. 

Per intenderci - e per uscire di metafor il 
Fanfulla chiede come l'Italia possa liberarsi dal- 
l'on. Giolitti, mentre questi ha favorevole la mag- 
gioranza del parlamento e persino la maggio- 
ranza dei giornali, interprete riconosciuta della 
opinione pubblica. 

Il problema non è di soluzione facile, dato il 
nostro ordinamento costituzionale. 

Eppure, per acuire la curiosità ed eccitare la 
buona volontà dei dilettanti di rebus, il Fanfulla, 
ammessa pure la difficoltà del suo giuochetto, 
aggiunge: 

— Ho sentito però qualcuno‘affermare con insisten- 
za, che se un caso simile accadesse in Italia, non 
vi sarebbe da spaventarsi, perchè nel nostro mec- 
canismo costituzionale, interpretato ed applicato con 
larghezza di senno pratico, il rimedio si può tro- 
vare. Ho sentito persino ricordare esempi concreti 
di casi che potrebbero avere con questo delle ana- 
logie. — 

Ora - intendiamoci : per riuscire a sbarazzarsi 
di un gabinetto che gode intera la fiducia dei due 
rami del parlamento, e che ha largo seguito nella 
opinione pubblica, vi sono due soli mezzi, la ri- 
voluzione o l'intervento della Corona. 

Della rivoluzione non credo che parli il  Fan- 
fulla, sebbene i moderati, fattisi violentissimi, ca- 
paci di attaccare le istituzioni, la persona stessa 
del sovrano, arieggianti all’antiparlamentarismo, 
irredentisti, e via dicendo, sieno oramai arrivati 
‘al punto da invocare le barricate, a patto s'in- 
tende, di non esser loro a fabbricarle, presidiarle 
e difenderle, contro le truppe del dispotismo. 

Non lo credo, perchè nel quesito si parla del 
meccanismo costituzionale interpretato ed appli- 
cato con larghezza di senno pratico. x 
Ora negli ingranaggi del meccanismo costitu- 
stonale, per quanto inteso con larghezza, la ri- 
voluzione e le barricate non possono essere ra- 
gionevolmente comprese. 

Dunque il Fanfulla chiede al sovrano che 
‘mandi a spasso il ministero Giolitti, tanto più che 
si parla di casi analoghi,. ed effettivamente esiste 
nelle storia costituzionale del nostro paese l’esem- 
pio di un ministero mandato a spasso da re Vit- 
torio Emanuele malgrado i voti della Camera - 
il ministero Minghetti che aveva fatta la Conven- 
zione di settembre. 

Io non mi fermo a considerare la gravità del 
consiglio di un colpo di testa, poco paragonabile 
alle dimissioni imposte al ministero Minghetti per 
ragioni di patriottismo e di politica superiore, che 
rendevano necessario e lodevole un atto, il quale, 
dal punto di vista del diritto costituzionale astratto 
non poteva parere abbastanza ortodosso. 

Mi limito a una sola domanda. — ; 

E' o non è il Fanfulla fra quei giornali, mo- 
derati e repubblicani, ma alleati, che hanno sem- 
pre insinuato o detto apertamente esser questo un 
ministero di corte, imposto dal Quirinale e soste- 
nuto da alti personaggi occulti? È 

Badate che io non lo credo ora, come non l'ho 
«mai creduto, che, per me, il ministero Giolitti sì 
regge perchè ha con sè la maggioranza della So 
mera, e di quello stesso Senato, che i Fanful a 
dice popolato di creature devote all'on. Giolitti, 
‘così devote — fra parentesi — che sono. andate & 
creare una inutile, ma infernale agitazione a par 
lazzo Madama contro il governo. Ma ripeto : - E 
vero o no che il Fanfulla ha sempre lasciato 
‘capire che questo ministero, per me democratico, 

per lui un ministero di corte? * 

E allora che ingenuità è questa di 


chiedere 
‘che’ la Corte rimandi a casa il ministero di 


Corte? , i ; 
Kee 


Dico questo per scusarmi, se, pur essendo de: 
bolmente un dilettante di rebus, non ho STIRO 
Quesito del Fanfulla, e per consigliare  amiche- 
Yolmente il confratello, se pure vuol seguitare a 
Pubblicare la sua Nota sibillina in prima pagina, 
a cercare autori di sciarade e rebus e rompicapo 
che non irritino il pubblico dei caffè e delle far- 
Macie con giuochi insolubili, ; È 

Non v'è nulla di più temibile per un. giorna) 
che l'indignazione dello scioglitore di sciarade. 


— Nuovi arresti, amico mio. 


— Mah! pare che tutti quelli che hanno avuto da fare coi banchi d'emissione, debbano andar a finire 


al banco... degli accusati, . 


IL COMIZIO DI MILANO 


per gli spezzati d’argento 


Gli spezzati d’argento fuggono, ma vengono gli 
spezzati di... sedia. 


aultttua 


urto 


— Come ti sei ridotto così male ? 
— Ero un partigiano della moneta di nikel ! 


— Ma questo non è uno spezzato, questa è un'ala 
di cappello! 

— Il signore non sa dunque?... 

— Cho cosa?! D 

— Che fra gli spezzati si è perduto il cappello 
dell'on. Beltrami! 


RIVA PRATI, 
‘RITORNANDO DALL'ITALIA 


Strano paese il nostro: esso esercita su chi lo 
visita un fascino così ae impedirgli la e- 
satta e precisa percezione delle cose. a 

Lo straniero che ‘sbuca dai passi delle Alpi in 
cerca di sensazioni rare e di forti impressioni, è 
preso lì per lì sotto il braccio da una specie di 
‘Dottor Ox, il quale lo conduce 2 girellare per la 
penisola, giuocandogli i tiri più birboni, e dan- 
dogli Ie traveggole. 


Così il viaggio in Italia sì può paragonare al 
giro tondo dei nostri bambini: il divertimento è 
bello; ma se n’esce col capogiro. 

Così l’Italia è diventata nelle descrizioni dei ro- 
mantici, nelle oleografie tedesche, e nelle imma- 
ginazioni delle pallide miss, un paese di maniera, 
un qualche cosa di falso e di convenzionale, un 


| miscuglio di colori banali e di luci artificiali. 


Vengono gli stranieri in Italia con una loro vi- 
sione già fissata nelle pupille: ‘e . tutto vedono e 
tutto osservano traverso ad essa, come traverso 
ad una lente colorata. 

Ma fra tutti i visitatori dell’Italia, chi la vede 
più falsa e più ammanierata è sempre il fran- 
cese. 


li studia le nostre donne, e subito. è colpito 
dai loro occhi tragicamente neri; dal pallore do- 
rato delle guancie; e da certe qualità passionali 
e quasi jeratiche che esse ereditarono traverso 
un lungo ordine di anni dalle loro ave del Ri- 
nascimento... e della notte dei tempi. 

Così la donna italiana diventa un essere cupo 
e complicato, che ha sulle labbra il divino sor- 
riso di donna Giulia Farnese, e in seno la boc- 
cetta di veleno dei Borgia. 

Essa è uno di quei fiori meravigliosi e miste- 
riosi, il cui profumo voluttuoso è una deliziosa 
minaccia e una fatale attrazione, 

Essa è ancora uno di quei belli e sinistri fan- 
tasmi che Hugo fece sonnambulare sulle scene 
nella Lucrezia Borgia e nell’Angelo. 

Quando mai uno scrittore francese vide in Ita- 
lia una buona e modesta sposa, una madre dolce 
ed amorosa? : 

Il Bayle con tutto il suo mordace ed egoistico 
realismo non incontrò in Italia che delle donnine 
allegre e bizzarre. 


E basti del femminino eterno: passiamo all’al- 
tro genere. 1 

Il francese amico nostro non vede in Italia che 
dei buoni mattacchioni. 

Gli trillano d’intorno le note di un popolo di 
tenori: le canzoncine napoletane lo ricevono ap- 
pena sbocca dalla galleria del Cenisio e più non lo 
abbandonano. 

Egli subito vede dei lazzaroni autentici distesi 
a soleggiarsi sulle rive del Po: e i binarii della 
ferrovia non sono altro che due immani macche- 
roni che percorrono tutto il paese. 

Egli così vede dei ciociari nel porto di Geno- 
va: e in capo alle signore genovesi vede ancora 
l’antico mezzaro, come avvenne al Saissy durante 
le feste Colombiane. 

E tutto questo, credetelo, in perfetta buona fe- 
de, senza ombra di cattiveria. 


Quanto al francese nemico nostro (i malevoli 
vogliono che ce ne sia qualcuno) vede colla stessa 
buona fede le cose sotto un diverso punto di 
vista. 

Appena mette il piede in Italia trova nel primo 
doganiere che gli visita le valigie il profi.o del 
duca Valentino, e aspira subito nell’aria un vago 
sentore di ‘veleni medicei. 

L'albergatore che gli presenta il conto, ha sot- 
tigliezze machiavelliche; e nei nitidi plenilunii pas- 
seggiano sotto le finestre le ombre dei La Gala e 
dei Gasparone. 


A queste malinconiche considerazioni mi in- 
dusse la lettura di un'intervista accordata dal ge- 
nerale Fabre al Formentin dell’Echo de Paris. 

Il generale Fabre è un valoroso soldato, e 
vuol bene all'Italia per la quale combattè. 

Egli venne a rappresentare la Francia all’inau- 
gurazione dell’Ossario di Palestro; e certo non si 
poteva fare una scelta migliore e più simpatica. 

Un vecchio soldato fu accolto da noi con me- 
more entusiasmo: ed egli ritornò in Francia con- 
tento delle accoglienze fattegli dal principe e dal 
popolo. 9 


‘ sassi, si asserragliano, fanno le barricate e poi 


Ma, ahimè, anche il generale Fabre deve es- 
sere rimasto vittima di quella tale lente che tra- 
sforma le c e gli uomini italiani agli oechi 
degli stranieri in generale, e dei francesi in par- 
ticolare. 

Il re d’Italia è per lui un buon uomo che ap- 
pena abbracciato calorosamenté un inviato della 
Francia intavola lì per lì ‘un discorsetto sulla 
Triplice intramezzandolo con sospiri eloquenti e 
con reticenze eloquentissime. 

Il popolo d’Italia poi fa dimostrazioni all'inviato 
francese ballando sotto le sue finestre. 

Il fatto avvenne a Voghera: tutta la popola- 
zione - disse il Fabre a Formentin era sotto le 
nostre finestre danzando cantando e gridando & 
squarciagola: Viva la Francia! 

Ebbene: io anche a costo di affrettare di un 
giorno le fortifieazioni di Biserta, dichiaro che a 
due cose non credo: - alle eloquenti reticenze di 
Umberto, e alla frenesia danzante di tutta la po» 
polazione di Voghera, 

In Italia si può amare la Francia senza reti» 
cenze troppo machiavelliche nella reggia, e 
senza fantasie  abissine e mattacchione ‘ nella 
piazza. 

No; il popolo di Voghera non può avere bal- 
lato: avrà gridato « viva la Francia » e sta 
bene; ma ballato no. 

Che diavolo! Per il passato ci fecero ballare 
anche troppo; — ora, se Dio vuole, basta. 


Bz 


LO SCIOPERO DEGLI AVVOCATI 


Un telegramma da Madrid che mi capita sotto gli 
occhi, dice testualmente così: 

Sembra che lo sciopero degli avvocati si gene- 
ralizzi. 

Avete capito ? Non si scherza mica; è lo scio» 
pero degli avvocati che incalza, è la legge, il co- 
dice, la giustizia che si ribella. 

Ma se lo dico sempre io: la Spagna è un 
paese felice ed ora le capita anche questo 
po’ po’ di fortuna: gli avvocati che non vogliono 
lavorare. Ah! Quante cause di meno e quanti 
benefici effetti di più, in quel foro madrileno così 


deserto di membri ! 


Io non so quale sia la ragione dello sciopero, 
ma mi lusingo che non sia quella «delle otto ore 
di lavoro, perchè altrimenti... Dio ci scampi e 
liberi. Certo è che la questione non accenna & 
risolversi, anzi.si aggrava e si generalizza e non 
mi stupirebbe punto di leggere domani, un altro 
telegramma di questo tenore: 

Gli avvocati continuano nello sciopero. L’agitazio- 
ne si estende nei bacini limitrofi; furonvi scontri con 
la forza pubblica e temonsi più gravi disordini. 

Poichè infine l’avvocato è un uomo ceme un 
altro e se ha ereduto di dover fare lo sciopero, 
è segno che ne aveva le sue buone ragioni e 
che è disposto ad andare fino in fondo. 

Ecèo infatti che s'indice un meeting, in qual- 
che grande piazza di Madrid e si fanno requisi» 
torie violente contro la borghesia, facendo voto 
per una lotta di classe a tutta oltranza. 

Il linguaggio non “garba al delegato di servizio 
e allora nasce il putiferio preveduto. Gli avvo- 


cati oppongono la resistenza alla forza, scagliano 


tutto ritorna ad una calma apparente. 
Lo scioperante abbattuto e stanco fa ritorno a 


so) 


“eli (es 


e che aspetta dei soccorsi, ma egli, il disgraziato!, 
non può altro che rispondere il fatale: 

— Senza pane e senza lavoro ! 

La disperazione gl’infonde nuovo coraggio e 
come altra volta egli recavasi tranquillo al tri- 
bunale a discutere le sue cause, ora lo sciope- 
rante esce di casa per sparare le sue brave 
bombe e tirare delle buone sassate. 

Ma la punitiva giustizia lo coglie e lo trascina 
in prigione e così l'avvocato da uomo legale di- 
venta uomo...legato. 

Ora poi viene il caso strano : l'avvocato deve 
subire il processo e non ci sono avvocati per di- 
fenderlo perchè i suoi compagni mantengono lo 
sciopero impedendo colla forza che alcuno di essi 
ritorni al lavoro. E allora? E’ chiaro: bisogna 
ricorrere ai birbaccioni. 

Si forma un collegio di difesa, composto dei 
più autorevoli ladri, truffatori ed assassini e viene 
il giorno del giudizio e il reo di sciopero e di 


violenze viene tradotto nella gabbia, 
Il pubblico ministero si mostra feroce addirit- 
tura, ma alla sua arringa spietata fa riscontro 


quella energicamente difensiva del borsaiuolo Re- 
cidivi che domanda ai giurati un po’ di grazia e 
di giustizia. 
piano 5 9 DEE 
I giurati negaro l’una e l’altra, quindi all’im- 
putato non resta che il culto. E si consola con 


quello. 
Per finire. 


Un avvocato scioperante si avvicina ad uno dei 
delinquenti nati suoi clienti abituali e gli dice : 

— Amico mio, domani cessa lo sciopero ed io ho 
bisogno di lavorare: fammi il piacere, ammazza il 


primo che incontri. 
\ d 


NELLA NOTTE 

Or che tace il tumulto de le umane 
vicende, ne la gravità de l'ora 
alza la notte le sue voci arcane: 

odo a la stella bisbigliar d'amore 
il fior che da l’aiola acuto odora, 
e la stella parlar sommesso al fiore. 

Odo una voce che soavemente 
suona in me stesso, piena di mistero ; 
muto, pendo in ascolto: è il mio pensiero 
che ragiona di te su ne la mente. 
Aroldo Con 


LE ELEZIONI IN GERMANIA 


Berlino, 16. — Fino alle ore 6 di stamane sono 
noti i seguenti risultati di 110 elezioni dei deputati 
al Reichstag. 5 

Furono eletti 16 socialisti, 7 ultramontani, 5 con- 
servatori, l unionista-liberale, 1 progressista, 1 anti- 
semita, 1 nazionale-liberale, 1 alsaziano-tedesco. 

Vi sono 17 ballottaggi. 

Berlino» 16. — Fra.i risultati conosciuti delle e- 
lezioni politiche, è notevole quello della elezione di 
Brema, doveril candidato unionista liberale fu eletto 
colla maggioranza-di 5000 voti contro il deputato so- 
cialista uscente: > 

A-Brèslavia i socialisti guadagnarono una circo- 
scrizione. 

A Strasburgo vi ha il ballottaggio fra il liberale- 
Petri e il socialista Bebel. 

. Ad Essen vi ha il ballottaggio fra il fabbricante 
di cannoni, Krupp, ed un candidato ultramontano. 

Strasburgo, 16. Dopo. proclamato il risultato 
della elezione; e cioè il ballottaggio fra il nazionale- 
liberale Petri e il socialista BAbel,. i socialisti ed i 


protestatarii alsaziani fecero una dimostrazione in 
un'osteria alsaziana. 

Circa duemila persone, riunitesi nella strada, gri- 
davano: Viva Bebel! Viva la Francia! 

Furono eseguiti, dalla polizia, parecchi arresti. Pat- 
tuglie di soldati dispersero la folla. 

La pubblica forza non incontrò alcuna resistenza e 
non vi fu alcun ferito. 

Berlino, 16 — Sono eletti nellAlsazia e Lorena: 
Bueb, socialista; Guerber, alsaziano; Pohlmann, fa- 
vorevole al progetto militare; Hohenlohe, conserva 
tore, figlio del governatore, Hoeftel, conservatore, @ 
Haas del centro. i 

Il giornalista del Centro, Fusangel, è eletto in 
Vestfalia; l'antisemita Stoecker e l'unionista liberale 
Henz sono in ballottaggio. t 

Berlino, 16 — Alle 4 pom. erano conosciuti 245 
risultati delle elezioni al Reichstag. Sono cioè stati 
olettit 24 conservatori, 1] nazionali-liberali, 14 del 
partito dell'impero, 2 unionisti-liberali, 42 del Cen- 
tro, l non ascritto ad alcun partito, 5 progressisti, 
17 socialisti, 1 antisemita, 7 polacchi, 6 alsaziani 
ed 1 danese, 

Vi sono ìnoltre 124 ballottaggi. 

Berlino, 16 — I 248 candidati che .si trovano 
compresi nei 124 ballottaggi conosciuti fino alle ore 
4 pom. si ripartiscono così: 59 nazionali-liberali, 69 
socialisti, 37 conservatori, 1l unionisti liberali, 21 


progressisti, 4 polacchi, 24 del Centro, 3 guelfi, 1. 


alsaziano, 1 del partito dell'impero, 10 antisemiti, 
8 democratici. 

Berlino, 46. — Alle ore 10 pom. si conoscevano 
290 risultati delle elezioni generali al Reichstag. Sono 
eletti 32 conservatori; 35 liberali nazionali; 5 del 
partito dell'Impero; 2 unionisti liberali; 54 del Cen- 
tro; l non ascritto ad alcun partito; 5 progressisti; 
19 socialisti ; 3 antisemiti; 9 polacchi; 6 alsaziani 
ed 1 danese. Vi sono 138 ballottaggi. 

Berlino, 16. — L'elezione dell’antisemita sembra 
assicurata in due circoscrizioni- 

Londra, 16 — Il Morning Post ha da Berlino: 
« Tutti ritengono che il risultato delle elezioni al 
Reichstag sarà nettamente sfavorevole al: progetto 
‘di legge militare. » 


rn 
Anche negli Ospedali il Crelium ha ottenuto la su- 
premazia sui saponi antisettici inglesi. 


16 giugno. 
Frima di colazione 

Come aperitivo, sotto la presidenza del più prolisso 
dei vice-presidenti, l’on. Caetani, si approvano alcuni 
progettini per eccedenze ‘d’impegni, maggiori stanzia- 
menti, et similia. 

Dopo colazione 

Neanche prima di tornare al bilancio della guerra 
si rimane in pace. 

L'on. sottosegretario Sani spiega garbatamente al- 
l'interrogante on. Lazzaro perchè fu soppressa la fer- 
mata a Cisternino, sulla linea Foggia-Brindisi. 

Ma l'on. Lazzaro dice che altre fermate si sono 
concesse per iscopi elettorali. 

E allora l'on. Sani piglia cappello, e se ne va. 

L'on. Brunicardi ritira una sua interrogazione sul 
processo per l’uccisione del delegato di Castrocaro. 


Ri-bilancio della guerra. 

Al capitolo 21 siamo ai collegi militarizzati. 

Il governo propone che l'esperimento infelice della 
militarizzazione, durato sette anni, finisca. Tornino ì 
cinque collegi militarizzati a civilizzarsi. 

L'on. Afan de Rivera chiede che se ne conservino 
almeno due di quei collegi militarizzati. 

Peccato che l'on. Afan De Rivera vada per le 
lunghe, costringendo l'on. Zanardelli a esclamare fra 
l'ilarità generale: 

— Altro che avvocati, questi generali! 


E l'on. Pelloux osserva giustamente che se l’espe- 
rimento è stato infelice per tutti e cinque, è inutile 
proseguirlo per due. 

l'on. Celli sostiene che l'esperimento di quei col- 
legi è finito, e che è tempo di restituirli al ministero 
dell'istruzione. 

‘Dice fra l'altro che quei collegi erano ridotti a 
fabbriche di ipocriti. 

L'on. Martini è costretto a scendere in campo. 

Fa una eloquentissima storia dei collegi militariz- 


zati, fra le continue approvazioni della Camera, mo- 
strando perchè abbiamo fatta cattiva prova. 

La sua è una forma d' eloquenza, semplice e alta 
a vicenda, brillante d’ironia, splendente di moder- 
Milia riduce le esagerazioni alla misura giusta, ri- 
leva con finezza le inesattezze o le corbellerie degli 
oratori che l'hanno preceduto, e fa una sottile fisio- 
logia del collegio, che la Camera ascolta con sim- 
patia e ammirazione. Ì 

Glì aneddoti ch'egli racconta sono molto gustati. 

Narra, per esempio, questo: : 

— Alcuni giovinetti di quei collegi hanno voluto 
leggere nel libro della natura, e si sono disgrazia- 
tamente imbattuti in edizioni molto scorrette (viva 
ilarità). 

Egli condanna una educazione che vorrebbo creare 
degli automi, La disciplina militare è quella che è, 
ed è bene che sia così, ma non si può adattare alla 
educazione dei giovinetti. L' uomo moderno non si 
deve educare tra i freni e le pressioni. Bisogna in- 
segnargli a giudicare e operare secondo la sua vo- 
lontà e la sua coscienza, a non fare male perchè 
non può, ma perchè non vuole. 

E finisce con una eloquente perorazione sul lato 
altamente politico della questione dell’ educazione 
nazionale. 

La Camera lo approva vivamente. 

L'onorevole Afan de Riyera ritira il suo ordine 
del giorno. 


Ora vorrebbe parlare l'on. Agnetti, un pezzo d’uo- 
mo, alto, forte, rumoroso e impetuoso. 

Egli non ha diritto di parlare e l'on. Zanardelli 
glie lo dice. a 

L'on. Agnetti s'inquieta, strepita, picchia, in mezzo 
a un baccano d'inferno. Corrono a placarlo il que- 
store Giordano-Apostoli, l'on. Mel, l’on. Arnaboldi. 
Inutile! Anche quando la chiusurî, dopo prova e 
controprova, è votata, l'on. Agnetti seguita a stril- 
lare e a strapparsi (metaforicamente, perchè di fatto 
non potrebbe) i capelli. 


Ristabilita la calma, l'on. Nicotera parla soste- 
nendo che non si devono smilitarizzare i convitti, ma 
migliorarli. 

Anche l'on. Nicotera, rivelatosi improvvisamente 
competente in materia di pedagogia e educazione, fa 
dello spirito. Dice : 

— Se nei collegi militarizzati si legge in cattivi 
libri della natura, negli altri collegi si legge il libro 
contro natura. 

Uhm! lasciamola lì. 

Segue un ordine del giorno Mecacci, che nau- 
fraga fra i rumori di un'assemblea impaziente. 

La calma si ristabilisce, quando comincia. a par- 
lare l'on. Baccelli. 

Egli è abbastanza amico dei collegi militarizzati. 
Ma la sua formula è: - non la caserma entri nella 
scuola, ma la scuola nella caserma. 

L'on. Baccelli accenna pure alla lettura del libro 
della natura. 

E conclude con un ordine del giorno che invita i 
ministri dell'istruzione e della guerra a mettersi di 
accordo per generalizzare l'istruzione militare. 

L'on. Mocenni si associa. Idem l'on. Mecacci. 
Idem Von. Nicotera. 

L'on. Gallo ha l'ordine del giorno di fiducia: udito 
eccetera approva. 


L'on. Pelloux discorre dell'ordine del giorno Bac-- 


celli, che trova troppo generale. E' accettabile in 
genere, sebbene non abbastanza connesso alla que- 
stione particolare. 

L'on. Cavallotti trova che l'accettazione di questo 
ordine del giorno genera un equivoco, perchè esso 
va bene per tutti. 

L'on. Martini trova che, l'on. Cavallotti ha un po’ 
di ragione, ma l'equivoco si toglie facilmente : si ac- 
cetta l'ordine del giorno Baccelli, senza annettervi 
il significato che alcuno, come l'on. Moèenni, vor- 
rebbe dargli. Perciò vuole, che dopo si voti l'ordine 
del giorno Gallo. 

— Ne accettate due? - dice l’on. Baccelli. - Che 


confusione è questa ? 


— 


Finalmente parla anche l'on. Agnetti, per una di- 
chiarazione, Trova che l'on. Pelloux non è un mi- 
nistfo logico. La Camera brontola, e l'on. Agnetti 


grida che sì vuole strozzare la discussione, Il cam. 
panello suona a distesa. È URTRCE 

L'on. Coppino, padre dei ‘collegi militarizzati, di- 
fende quella istituzione con serena filosofia, e trova 
che sette anni di esperimento non son sufficienti. 

L'on. Nicotera, non volendo l'equivoco, prega l'ono- 
revole Baccelli di ritirare. il suo ordine del giorno, 

Viceversa quest'ordine del giorno è approvato alla 
quasi unanimità, compreso il governo. Ce: 

Ora all'ordine del giorno Gallo, che chiede l’aho- 
lizione dei collegi militarizzati. 

Di nuovo si approva alla quasi unanimità, sempre 
compresi i ministri, 

La Camera si spopola. 

E si va avanti cogli altri capitoli. 

Ci fermiamo a quello degli stabilimenti militari di 
pena, con un discorso dell'on. De Felice, sull'ecces. 
so delle pene per mancanze disciplinari, dopo brevi 
osservazioni degli on. Omodei e De Martino. 

AI capitolo 24, l'on. Mel ha un ordine del giorno 
pel riordinamento della giustizia penale militare, 

Vi ragiona attorno l'on. Franceschini, chiedendo 
l'abolizione del tribunale supremo di guerra. 

L'on. Marcora parla delle incongruenze della giu- 
stizia militare. 

L'on. Pelloux, accetta l'ordine del giorno Mel con 
una piccola variante, ma non s'impegna ad abolire 
il generale Mezzacapo... Voleva dira il tribunale su- 
premo. 

Si continua piano piano, fra una raccomandazione 
e l’altra fino a tardi... 


Per finire. 


Alla tribuna dei senatori. 

— Hai sentito tutta quella discussione sulla lette- 
ratura del libro della natura? 

— Ma che! Non sono libri per me. Mi si è inde- 


bolita la vista! 
fd FR dbarl 
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Cronaca DI Roma 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Non intendiamo assolutamente seguire quei no- 
stri confratelli, di parte liberale, i quali discutono 
i nomi dei candidati al consiglio comunale, pro- 
posti dalla Commissione esecutiva del nostro co- 
mitato. 

Potevamo desiderare prima che qualche al- 
tro nome ci fosse incluso, ma, oggi che con 
questa lista si tratta di dare e di vincere la bat- 
taglia contro i clericali, non ci permettiamo più 
di discutere. 

Bisogna poi riconoscere anche, che la lista è 
compilata assai bene, ed ha destata viva simpa- 
tia in tutti, ed ha l'approvazione della quasi to- 
talità della cittadinanza liberale, malgrado i ma- 
lumori di qualche confratello moderato che ha 
nelle sue tradizioni parecchi anni di alleanza coi 
clericali. 


9° 


IL MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 


DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Che tristezza! E in certi giorni Sofonisba era ma- 
linconica. Stanca, sfiaccolata, cascante, sospirava e 
pronunziava, di quando in quando, frasi battute nel 
sostantivo, e punteggiate dolorosamente. Non riu- 
sciva a mettere in bocca una briciola di pane a de- 
sinare: e a cena, dopo il teatro, appena un eucchiaio 
di minestra e un sorso di acqua. - Mamma stai ma- 

“lef... - chiedeva la figliuola ; e Sofonisba : - Male?... 
Male! Con queste carni fresche !... Sciocca... tu non 
puoi capire... - E poi prorompeva: - Ma che cosa 
poteva fare io ?... L'ho capito: quando lui... - lui era 
un giovanotto aristocratico che la quinta frequen- 
tava- ... quando lui ti ha chiamata in disparte... vi- 
cino al camerino... Come chi? Ho veduto... ho ve- 
duto... Così non fosse... Il suo gosticolaré nervoso, 
quelle parole sommesse erano un rimprovero... Lo 
so... non me lo dire.., Li ho qui nell'anima, quegli 
occhi sfavillanti... quel volto pallido... Ma non pos- 
#0... non posso... ora... Perchè, perchè non ha par- 
lato prima? Che strazio! Non vorrei che facesse 
qualche bestialità... Gli parlerò... lo persuaderò... lo 
guarirò... E se proprio, proprio... Ah Dio, Dio, che 
rimorso Ebbene: mi sacrificherò... La virtù del 
sacrificio... Ma perchè... perchè quel povero figliolo 
doveva incapricciarsi di me... di me ?... Ci sono tante 
donne... meno belle, meno fresche... sia... Ma, ma, 
ma... Se sono impegnata: se non posso... Caro infe- 
lice... così giovane, così delicato... Ah! come male- 
dico questi miei vezzi... E lo giuro... non sono col- 
pevole... Se me ne fossi accorta... glielo dicevo: 
Sono vecchia, sono brutta !... Egli non lo avrebbe 
creduto, ch già lo so... Avrei tentato almeno... Ah 


questa mia bellezza, questa mia freschezza!... - e 
Sofonisha si passava sugli occhi rossi la salvietta 
sporca, e restava assorta, in contemplazione delle 
sue braccia, del suo seno, delle sue gambe. Nessuno 
naturalmente le aveva detto nulla mai. Il Qui, appas 
sionato e sofferente, era una fantasticheria di Sofo- 
nisba. Però questo lo sosteneva quella sciocchina 
della ragazza. E le ragazze - Sofonisba mormorava 
commiserando - che ne sanno della passione ? di quei 
martiri della croce, calice, battiture e chiodi nella 
carne viva: mocciosette! - 

Per le vie, Sofonisba era tormentata addirittura. 
E sì che lei batteva i selciati tanto poco! La mat- 
tina, alle prove, accompagnata dalla figliuola; il ri- 
torno a casa dalle prove; l'andata a teatro, la sera; 
il ritorno dal teatro. Ah che noia! Già, gli uomini s0- 
no sciocchi e sono seccanti. Quando lei passava, la 
guardavano, lungamente, le dicevano le parolette al- 
l'orecchio, si fermavano e restavano piantati sui due 
piedi, osavano perfino allungar la mano, facendo i 
distratti. Tutto questo dalla parte dove si trovava la 
ragazza; ma Sofonisba capiva. Che diavolo! Non era 
cieca e non era sorda. Si rivolgevano di là, perchè 
quegli stupidi sapevano: facevano finta di occuparsi 
della figliuola; era quella povera sciocchina.il mezzo 
per rivolgersi a lei; gli imbecilli vedevano che con 
Sofonisba c'era poco da scherzare ; e' era il caso di 
veder volare uno schiaffo a mano aperta e subitanea 
come niente. Sì, lei era fresca, e intendeva che un 
poveromo a vederla doveva perdere conoscenza e 
sentimenti; ma era pure una gran pena. Figurarsi ! 
Delle volte trovava i giovanotti aggruppati sulla porta 
del teatro, all'ora della fine delle prove; e delle sere, 
quei petulanti, oh non avevano la faccia tosta di aspet- 
tare dopo la recita, e di segnirla, di seguirla fino a 
casa, lanciando la parolina ammiratrice, e qualche 
volta l'aggettivo grassoccetto che determinava ? - Fi- 


| glia mia, - diceva Sofonisha a casa alla ragazza - io 


capisco, io compatisco; ma via, è una sécéatura, 
Santo Dio! Al! quando, quando invecchio! Avrò la 
pace... Freschezza maledetta! - 


Trai compagni, in palcoscenico, alla recita e alla 
prova, Sofonisba raccontava. Aveva dovuto fare una 
partaccia a un ragazzino, sull'usciolo de’ camerini, 
per le frasi sdoleinate con le quali l’assediava. Per 
le scale di casa aveva trovato un giovinetto che, 
piantato, l’aspettava: e se la divorava con gli occhi, 
e ce n'era voluto per persuaderlo ‘ a farle largo. E 
non aveva dovuto chiudere la finestra, alle ore calde, 
perchè uno scostumato dirimpetto avea pigliato l'oc- 
chialino? La ragazza, la scema, dormiva sul letto, e 
lei in camicia... - sa, quando, si sta a casa... - spas- 
seggiava per la camera! Se niente, niente le attrici 
parlavan di corteggiatori e innamorati, Sofonisha cac- 
ciava là, subito, in mezzo, la sua faccia e la sua pa- 
rola. Una giovinetta diceva: - Io gli voglio bene, 
ma la mamma non vuole... - e Sofonisba sollecita : 
- Ha ragione. Uh le mamme. Faccia come me. Sì di- 
fenda più che può... E del resto come si fa. Eh 80, 
so... Quando il cuore batte forte... - Un'attrice, mo- 
glietta affettuosa, raccontava che c'era lì giù nelle 
poltrone un signore che la guardava, la guardava... 
e lesta Sofonisba ribatteva : - Ah quello li... eh lo 
conosco... Quanto è noioso... Pure a me... pure a 
me... Se sapeste... - Una donnina che non era nè zi- 
tella, nè maritata, nè vedova, si disperava - per la 
folla di adoratori che la soffocavano con le dichiara- 
zioni, le lettere e i gioielli; e Sofonisba, frettolosa : 
- Come a me... Come a me... Ah questi uomini,.. 
Ma non cè dove scappare... Cara mia, se non si in- 
vecchia, pietà non c'è... - E la prima mossa era se 
guita da illustrazione e da commento. A questo So- 
fonisba aveva dovuto dire rude: - Sa, perde il tempo, 
io non sono... - ; a quello aveva dovuto far capire 
che la comprometteva con quella corte assidua be- 
nedetta; a quest'altro aveva dovuto scrivere: - Si 
gnore, smetta: la giovinezza mia, la mia freschezza 
non le dà il diritto... -; a quest'altro aveva dovuto far 
sapere che la donna non ha che un solo, un solo 
amore a cui si dedica e consacra: 
era cocciuto, e lei s'era dovuta mostrare persino cni- 
dele, Ci aveva sofferto, perchè avea fatto un în 


ma quell'altro lì | 


felice, sì, lo confessava, e perchè no? Ma quando 
si è fresche, grazie a Dio, si ha il diritto della scelta. 
Sofonisba aspettava ansiosa le rughe e il grigio, 
non fosse per altro per la pace. 

La sua ragazza delle volte le diceva: - Mamma, mi 
guarda quel signore del palchetto! . Mamma, questa 
Sera, il primo attore mi ha stretto la mano forte, 
forte! - Mamma, il direttore del teatro mi ha chiesto, 
quando ci trovavamo a casa, e se tu c'eri! - Ecco, 
ecco, soggiungeva Sofonisba - Povera sciocchina! In- 
nocentina! Stupidina! Non capìsce! Gli sguardi... la 
forte stretta di mano... Se io ci sono... Se ci sono 
io... Ah signore! Ma per chi me la fan servire quella 
povera ragazza!... - Era evidente. Quel signore che 
guardava, l'aveva con lei, Sofonisba! Quel primo at- 
tore che si stringeva, si avviava verso di lei, Sofo- 
nisba ! Quel direttore che s'informava delle ore, cer- 
cava lei, Sofonisba! - Non badare, - replicava So- 
fonisba alla ragazza - 80, so di che si tratta. - E 
la sera là, a lanciare occhiate languidissime al signore 
del palchetto, con certe ammiceature che volevano 
dire: Ho capito, e c'era proprio bisogno di rivolgersi...; 
- ad avviarsi di botto dal primo attore, e afferrandogli 
le mani, Sussurrargli: - Ma perchè avviarsi di così 
lontano, sono qui tutte le sere... Sì, per carità... 
Siamo osservati! -; a fermare nell'atrio il direttore 
del teatro, ed esclamare, trascinandolo in un canto: 
- Ma via; doveva confidarsi proprio a lei, alla bam- 
bina.. Le cose bisogna saperle fare. Abbia pazienza! 
- E poi, a ripetere, tra sè, avviandosi sul palcosce- 
nico o nel camerino: - Eh, già, poveretti, pove- 
retti... Sanno la mia severità... Non ardiscono affron- 
tarmi... ma non riescono a frenarsi... E che colpa 
ei ho io poi... E' una sventura piacere... Oh è troppo, 
troppo, troppo... Venga, vengala vecchiaia! - e cor- 
reva a guardarsi nello specchio, e si metteva a chiac- 
chierare con le ragazze, col braccio nudo in alto, @ 
lo sguardo languidissimo. 


(Continua), — 


| diro il Vaticano e i suoi amici, 


bisogna trovare dei buoni amministratori. 


Ano dle. compiangero colora 
quali n p) no il significato e 


‘politico di una lotta che in Roma si combi 


SBAI molti comunicati che ci pervengono per can- 
didature singole, non possiamo naturalmente far 
osto; perchè noi non possiamo raccomandare se 
non la lista del Comitato liberale, che è la se- 
guente, già pubblicata ieri, ma che ripetiamo, 
insieme alla esortazione di votarla intera, senza 
cancellature e senza sostituzioni: 

Ballori prof. Achille, medico. 

Bianchi Enrico, operaio. 

Delvecchio dep. Pietro, industriale. 

Doria principe Alfonso, possidente, 

Durante sen. Francesco, prof. univ. 

Ferrari prof. Ettore, scultore. 

Gnoli prof. Domenico, letterato. 

Miraglia dep. Nicola, impiegato. 

Nathan Ernesto, industriale. 

Orsini Luigi, impiegato. 

Palomba Carlo, avvocato. 

Penna Angelo, operaio. 

Tittoni dep. Tommaso, avvocato. 

Tranzi Archimede, possidente. 

Vitelleschi march. sen. Francesco, possidente. 


PI 

La commissione esecutiva per le elezioni ammini- 
strative siede in permanenza per l' organizzazione e 
le operazioni elettorali. % 

La stessa commissione si è aggregata due segre- 
tari nelle persone dei signori Alegiani Alessandro e 
Pavoni Alberto. 

La sede della commissione è nei locali dell’asso- 
ciazione Romana, vicolo del Piombo palazzo Ode- 
scalchi che rimarranno aperti agli elettori liberali, 
alle associazioni cittadine aderentì alla lista concor- 
data, ai comitati rionali ecc., per spiegazioni, noti- 
zie e quanto altro possa occorrere per la buona riu- 
scita della lotta elettorale contro .il partito celeri 
calo. 

Dari 

L'on. Ostini ha diretto all'on. Vincenzo Tittoni, 
presidente dell’ Associazione commerciale romana la 
seguente: 

Preg. Sig. Commendatore, 

Dalla Commissione elettorale della nostra associa- 
zione fu stabilito in modo assoluto che due rappre- 
sentanti dell'associazione stessa, uno di parte pro- 
gressista ed uno di parte moderata, dovessero essere 
compresi nella lista dei candidati al Consiglio comu- 
nale. A me però ad onta di tutta Ja buona volontà 
non è stato possibile ottenere che un solo posto per 
il candidato commerciale-progressista nella persona 
dell’on. Delvecchio. 

Di fronte alla suprema necessità di raggiungere ad 
ogni costo la concordia delle varie frazioni del par- 
tito liberale, io ho creduto che non solo i nomi di 
amici carissimi, ma ben anche le giuste aspirazioni 
di una così importante associazione, si potessero sa- 
crificare. 

Nel prendere, però, tale decisione, io ho agito e- 
sclusivamente per mio conto, non intendendo per 
nulla d'impegnare la nostra associazione, ed è perciò 
che mi credo in dovere di rassegnare alla S. V. le 
mie dimissioni da vice-presidente dell’associazione 
stessa. 

Con. la più alta considerazione mi prègio dichia- 
rarmi della S. V. 

Dev.mo 
G. Ostini, 
. 
e. 

L'avvocato Leopoldo Micucci ci dirige una lettera 
con la quale, ringraziati gli amici che volevano por- 
tarlo candidato nelle elezioni amministrative, li esorta 
a non provocare scissure e a votare compatti la lista 
del comitato centrale pel trionfo delle comuni aspi- 


razioni, 
. 
DO 


Dall'egregio avv. Trompeo riceviamo: 
Egregio Direttore, 

Ho veduta in qualche giornale di oggi che si con- 
tinua, anche dopo pubblicata la lista del Comitato 
liberale, a mettere il mio nome fra quelli dei candi- 
dati al Consiglio Comunale. 

Avendo fatta piena e schietta adesione al Comitato, 
e-reputando io di somma necessità che le forze del 
partito liberale (che mai come oggi ebbe bisogno di 
concordia) non si disperdano, prego vivamente tutti 
soloro che avessero ancora l’idea della mia candida- 
tura, di rinunciarvi e di rivolgere i loro voti sui can- 
didati concordati, a maggior sicurezza della vittoria 
liberale. — à 

La ringrazio dell'ospitalità ela prego credermi con 
Stima ed osservanza 

Dev.mo 
E. Trompeo. 
. 

Non potendo nel giorno 18 corrente mese com- 
Diersi nell'aula massima capitolina le operazioni elet- 
toorali ivi indette, a causa dei restauri che in essa 

| Si stanno facendo, tntti gli‘elettori della 1. sezione 
Campitalli, i quali ricevettero l'ìnvito elettorale pet 
l'aula massima capitolina, dovranno recarsi per la 
Votazione nella sala degli Orazi‘e Curiazi deli’atti- 
Buo palazzo dei Conservatori. 


_ 
IN CAMPIDOGLIO i; Ù, 

La seduta ha luogo nella sala degli Orazi e Cu- 
Tiazi, nel palazzo dei Conservatori. 

I consiglieri siedono innanzi a quattro lunghe ta- 
“Volo coperte di droghetto verde. 

La sala è illuminata a luce elettrica. 

Il pubblico è scarsissimo. ‘ 
— Nemmeno la novità del locale ha richiamato un 
Pubblico più numeroso del solito. 

Viceversa i consiglieri sono più 
‘conto 37. < È 
Ecco fra gli altri l'on. Amedeî il solo degli uscenti 
non riportato nella lista liberale, e Bianchi uscente 
ma riportato. É 
Si comincia con una raccomandazione 
Novesi a favore degli impiegati comunali ci 
dano la pensione per gli anni di servizio pre 
uerre dell’ indipendenza nazionale. 


del solito. Ne 


di Monte- 
he doman- 
stato alle 


| Troviamo poi puerile il tornar fuori col solito 
argomento; — che la politica non c'entra, e che 


il valore 
atte con= 


Segue il Franco 
luppi ch 
SÌ è oce 
essa pre. 


anco e quindi l'assessore anziano Gal- 
© presiede ed il quale assicura cho la giunta 
Upata della questione e che quanto prima 
senterà al Consiglio analoga proposta. 


Sulla sistemazione del “Mé 
Z ma: ‘ercato coperto al Popolo 
parla il consigliere Novi, al quale rispondono soddi- 
Sfacentemente il Gazzani e il Galluppi. 
. 


AE Ù »» 
Quindi il presidente comunica una lettera di rin- 


graziamento del maestro Verdi i- 
o li per le onoranze tri 


Si approva quindi la proposta 63 « Transazione con 
la Banca Nazionale del Regno, in ordine al contri- 
Do per la Via Nazionale ». 

1 approvano quindi i i 
era q alcune proposte di poca im 
: Sulle liti che il Comune impegna con i terzi, il con- 
Sigliere Albini insiste perchè sia*reso conto dell'esito 
loro e delle spese sostenute în proposito. 

Galluppi e Desideri rispondono dimostrando che 
nell'ultimo ventennio le cause vinte dal Comune su- 
perano di numero quelle perdute. 

E la seduta è tolta a mezzanotte. 


; Il caso Leali 

La versione che ieri parevo più accreditata sul 
caso Leali è questa, 

Il cente Benaglia di Viterbo aveva ricevuto una 
lettera firmata Tibursi, cho gli ordinava di spedire 
fermo in posta all'indirizzo Nazzareno Martinelli lire 
venticinquemila, 

Contemporaneamente l'on. Leali riceveva l'invito 
4 ritirare alla posta un plico eon huell'indirizzo. 

Così sarebbe avvenuto lo strano caso. 

Noi seguitiamo a raccogliere la cronaca, 

È 


do 

La Tribuna di iersera pubblica una lunghissima 
lettera dell'on. Leali sul caso Martinelli. 

Essa. non differisce sostanzialmente dal primo 
sunto che noi lemmo di questo strano fatto. Sol- 
tanto è più particolareggiata, ma il racconto è un 
po’ confuso, probabilmente per lo stato di concita- 
zione, nel quale doveva trovarsi lo scrittore, che 
forse sì crederà vittima di qualche brutto scherzo. 

Del resto, poichè nella faccenda è entrata l’auto- 
rità, attenda tranquillo i lumi di lei, l'on. conte 
Leali, come attendiamo tutti noi per soddisfare una 
più che legittima curiosità. 

Per l’Esposizione a Roma 

L'on. Arbib ha tenuto a New-York, avanti a nu- 
merosi nostri connazionali ivi residenti, una confe- 
renza a favore dell'Esposizione Nazionale da tenersi 
in Roma nel 1895-96. La colonia si mostrò entu- 
siasta, e accolse le parole dell'oratore con vive ac- 
lamazioni. 

Costituitosi seduta stante un Comitato per la rac- 
colta dei fondi, venne subito iniziata la prima sotto- 
scrizione che fruttò lire 10,165. 

L'annuncio di ciò è stato dato dall'on. Arbib con 
telegramma diretto da New-York all’on. Guido Bac- 
celli. 


La « Nuova Rassegna » 

Questa rivista, già cresciuta d'importanza, così da 
conquistare un posto eminente nella stampa perio- 
dica nazionale, e da mostrarsi uno strumento non u- 
tile soltanto, ma necessario allo svolgimento della 
nuova vita intellettuale italiana, pubblica nel nu- 
mero di domani un importantissimo articolo, 0 me- 
glio una completa monografia sulla riforma bancaria, 
dovuta a un ex-sottosegretario di Stato. 

Anche questo dimostra la cura posta dal nostro 
amico Lodi, direttore della Nuova Rassegna, nella 
scelta degli argomenti d'attualità e degli scrittori 
che li devono trattare. 

Via Appia antica 

Riceviamo da persona competente: 

E° il caso di spiegar meglio la notizia, cho demmo 
ieri, sopra una causa trattata recentemente dagli av- 
vocati Parenzo e Gabrielli avanti al tribunale di 
Roma, e riflettente il divieto, fatto dal Ministero 
della pubblica istruzione ai proprietari scontisti della 
via Appia antica di passare con grossi carichi di pie- 
tre per la detta via. 

La sentenza del tribunale ha accolta la tesi viva- 
mente combattuta dal Ministero, che la Appia antica, 
nonostante la sua monumentalità, è strada pubblica 
e di comunicazione, destinata al pubblico uso. 

Da che però, nel caso speciale, era attore l'affit- 
tuario del fondo, da cuì uscivano i prodotti del suolo 
colpiti dal divieto, il tribunale lo ha ritenuto privo 
d'azione, dicendo che al suo locatore avrebbe dovuto 
rivolgersi coll’actio locali conducti. 

A parte questo motivo, addotto d'ufficio dal ma- 
gistrato, restano però stabiliti dalla sentenza l'uso 
pubblico e la destinazione pubblica della via Appia 
antica. Ed è questa la parte che può interessare i 
nostri lettori in genere, e ì proprietari scontisti in 
ispecie. 
E La famiglia del generale Baroffio 

La figlia ed i conoscenti del compianto generale 
medico, comm. Felice Baroftio, ci pregano di ringra- 
ziare tutti coloro che s'interessarono alla malattia del 
caro estinto,e ne accompagnaronola salma all'estrema 
dimora. . 

Funebri 

Le esequie del compianto ingegnere Francesco San- 
giovanni furono commoventi. 7 : 

Nella stanza mortuaria l'avv. Giannattasio lesse 
un discorso, ricordando le virtù dell'estinto. Il corteo 
si mosse dall’ Istituto clinico. Precedeva una banda 
militare, e mezza compagnia di linea. IL carro era co- 
perto da magnifiche corone: della famiglia, del cav. 
Favilla, del signor Giordano, del cav. Sica, degli im- 
piegati del Credito -fondiario, del Banco di Napoli, 
dell'Ufficio tecnico, dell'avv. Spirito, degli. appalta- 
tori, del signor Lattanzi. Sulla bara vi era l'uniforme 

i tenente del genio. 

n cora il en gli impiegati dalla sede del 
Banco di Napoli, del Credito tondiario, le rappresen- 
tanze delle varie armi, uno stuolo immenso di amici, 
tutti i portieri delle case del Banco di Napoli con 
due splendide corone. “A È Cena 

Reggevano i cordoni : gli ingegneri De Dominicis 
e Angeletti, il signor E. Giordano, del Credito fon- 
diario, il cav. uff. Luigi Favilla, direttore-reggente 
del Banco di Napoli, gli ufficiali delle varie armi. 
Circondavano il carro gli uscieri. del Banco di Napoli 


con torce. 


La salma fu benedetta nella chiesa di Santa Do- 
rotea. Alla stazione parlò il signor Carlo Rossi, in 
nome de' colleghi e degli amici. 

La festa degli ex-bersaglieri 

La Società degli ex-bersaglieri Alessandro Lamar 
mora, mantenendo l'impegno assunto lo scorso anno 
con la Società consorella del Lazio, ha deciso di com- 
memorare insieme, quest'anno, il 57° anniversario 
della fondazione del Corpo dei bersaglieri. 

A tale scopo, domenica si riuniranno i componenti 
delle due Società a banchetto in Albano. 

Alle 7, 16 ant. una rappresentanza della Società 
di Albano, arriverà alla stazione di Roma, dove sarà 
ricevuta da apposita Commissione. 

Alle 7 12 tutti i soci si riuniranno al Gianicolo 
per procedere ad apporre corone di fiori sul busto di 
Lamarmora. Il presidente pronuncierà un discorso. 

Alle 9, piccola refezione, ed a mezzogiorno par- 
tenza per Albano, dove, dopo che il socio Strizzi, a- 
vrà preso il gruppo fotografico dei soci, questi sì 
riunirarmo a banchetto nella sala Salustri. 

Alle ore 11 pomeridiane, arrivo a Roma e fine 
della festa. 


Saggio scolastico 

Domenica prossima alle ore 3 pom. nelle sale del 
cireolo degli impiegati in via Torino, avrà luogo un 
saggio scolastico delle alunne dell'istituto privato 
femminile Faustina Audiffredi. 

Corse velocipedistiche 

Domenica prossima, alle ore 4 1{2 pom. avranno 
luogo alla pista in via Sardegna le corse velocipe- 
distiche indette dalla società velocipedistica romana. 

Gli orfani degli agenti subalterni 

Continuano da tutte le città d'Italia a giungere 
al Comitato ordinatore per l’Istituto degli orfani 
degli agenti subalterni delle pubbliche amministra- 
zioni, numerose adesioni. 

Gli agenti subalterni delle amministrazioni dello 
Stato, della provincia e del comune residenti in 
Roma senza distinzione di grado o di ufficio iscritti 
all'istituto sono più di 4000. 

Il giorno 22 maggio essendo morto l'usciere Sgatti 
Cesare del ministero delle finanze, la cui famiglia 
ignorava l'appartenenza di lui al suddetto istituto, il 
direttore onorario di questo e îl presidente si reca- 
rono presso la vedova promettendole di portare al 
Comitato la dolorosa notizia e d’interessarlo a prov- 
vedere per la orfanella. 

Sarà convocata l'assemblea generale, appena sa- 
ranno terminate di giungere le adesioni da tutte le 
città italiane. 5 

Il conte di Torino 

Alle 12,40 pom. di oggi, proveniente da Ala, ar- 
riverà a Roma il conte di Torino. E' apportatore di 
una lettera autografa dell'imperatore Guglielmo per 
il re Umberto. 

Tiro a segno 

Domani, domenica, dalle ore 7 alle 11 di mattina, 
al poligono sociale a Tor di Quinto, si eseguiranno 
le lezioni quinta, ottava, nona e decima per quei 
soci che già s'inscrissero per poter completare il loro 
tiro. 

Novità musicali 

Pei tipi dell'editore C. Venturi, il maestro Edoardo 
Serpieri ha pubblicato parecchie composizioni. In esse 
sì ritrovano le qualità che hanno affermato il mae- 
stro Serpieri tra gli artisti che conquistano il. suc- 
cesso e il grado. Musica fine e delicata nella ispi- 
razione e nella tecnica. Sono specialmente notevoli : 
due mazurke da concerto, La mamma alla culla; 
La preghiera della sera. 

Anfiteatro romano 

Domenica avrà luogo all'Anfiteatro romano la terza 

rappresentazione delle giostre con vaccine. 
Cronaca delle associazioni 

Società Lancisiana. — Questa sera, seduta nell'an- 
fiteatro dell'ospedale di S. Giacomo alle ore 8 12 
pomeridiane. 

Veterani 4848-49 (Bassa forza). — Domani 18, 
alle 7 ant., si invitano î soci a trovarsi dal notaro 
Deluca, in via del Tritone 183, per mettere la firma 
all'atto costitutivo della Società in ente morale. 

Musica all'aria aperta 

Ecco il programma da eseguirsi a Piazza Colonna 
dalla banda musicale questa sera sabato dalle 9 alle 
1l pom. 

1. Schubert. — « Andante » delle Sinfonia 
min. 

Weber, — « Riibezahl. » Ouverture. 

2. Bizet « L'Arlésienne » a) Ouverture. è) Minuetto. 
c) Farandole. 

3. Verdi. — «I Vestri Siciliani » @) Duetto. Atto 1. 
b) Aria e Duetto. Atto 4. c) Finale 3. 

4. Wagner. — « Tannhaiiser » Divertimento. 

5. Meyerbeer. — « Dinorah. » Sinfonia. 

6. Waldtinfel. — « Tric-Trac. » Polka. 


Stanco di vivere 

Il caffettiera Benedetto Santi, d'anni 30, da Formia, 
abitante in via Leopardi n. 12, ieri a mezzogiorno, 
al Pincio, per dispiaceri di famiglia, bevve una mi- 
scela di fosforo. Avvedutasene una guardia munici- 
pale, con una vettura lo trasportò all'ospedale di 
S. Spirito, dove fu messo fuori di pericolo. 

Soldato suicida 

Per una lite avuta con un compagno, il : soldato 
Mastroianni, dell'undecima compagnia del reggimento 
di guarnigione a Civitavecchia, della classe 1871, 
tentò uccidersi sparandosi un colpo di moschetto 
nella bocca. 

Fortunatamente l'arma era carica di cartuccia a 
salve, e quantunque il Mastroianni sia in istato gra- 
vissimo, non si dispera di salvarlo. 

Innocente A 

E° stata messa in libertà, perchè riconosciuta in- 
nocente, la domestica Attilia De Lonti, accusata di 
infanticidio, in base al feto rinvenuto in via della 
Fontanella. 


in si 


Le gesta dei ladri 

Un individuo, probabilmente nascosto nelle cantine 
dell'ufficio dell'Agenzia Sella, in via della Mercede, 
riuscì, quando gli impiegati uscirono, a forzare il 
cassetto ‘dell’impiegato signor Rodolfo Blasi, da dove 
rubò dalla cassa-forte varii oggetti per un valore 
complessivo di oltre 200 lire. 

Nessuna traccia del ladro. 


.— Il carrettiere Giuseppe Caterbi, d'anni 25, da. 


Montevidone, si presentò nell’officina Saturno, in 


piazza Montecitorio, chiedendo 150 chili di piombo: 


con un buono falsificato dell'Impresa Vitali. 
Il Caterbi venne arrestato. 


— Due individui, vestiti elegantemente, e dell’ap- 
parente età di 30 anni, sì trovavano da pochi giorni 
a Roma. Avevano ideato il mezzo semplice, ma pe- 
ricoloso di entrare nei negozi di gioielleria, e col 
pretesto di esaminare oggetti per fare delle compere, | 
sottraevano quelli che capitavano loro sotto mano. 

Così fecero nel negozio del signor Zenobio Benci- 
venga al Corso, dove rubarono una spilla in bril- 
lanti di parecchio valore e in altro magazzino dove 
rubarono una medaglia d'oro. 7 

La polizia avvertita stava in traccia degli eleganti 
ladri e ieri due agenti della sezione Campo Marzio 
videro entrare i due giovani da un. gioielliere. 

Dopo 10 minuti questi ne uscirono per rientrare — 
invitatevi dalle guardie — alla sezione delle Colon- 
nette. È 

L'ispettore Gotti e il vice-ispettorie Fattori li inter- 
rogarono, ma i ladri dissero ben poco. 

Dalla pronuncia si arguisce che uno sia siciliano e 
l'altro napoletano. 

Bagno troppo caldo 

Il bambino di 9 anni Luciano Curti, in sua casa 
in Via della Marmorata n. 58, si rovesciò causal- 
mente, addosso dell'acqua bollente. Riportò delle 
ustioni guaribili in 15 giorni con riserva. 

Dal taccuino del reporter 

Il pastore Marino di Pietrantonio, .d' anni 15, ieri 
alle 6 pom. nella tenuta Torre Paynotta per gelosia 
di mestiere ebbe una bastonata alla testa da un suo 
compagno. 

Guarirà in quindici giorni. 

Per finire 

Dal resoconto di un concorso agricolo : 

« . . + + Vi si ammirano fiori, carote, zucche, vac- 
che e perfino dei porci, i quali meritano una spe- 
ciale attenzione per il piede così piccolo da fare in- 
vidia a qualche giovane sposina... » 


soc DARGNONT 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, 
Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24. 


[resse cc 000) 
ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 


Sistema americano OTIS 
Da Piazza di Spagna « Vicolo del Bottino » 
alla Trinità de' Monti 

Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washiuton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatto con ascensori sistema OTIS che 
sollevano un peso di 10,000 chilogrammi. Orario e- 
stivo: Dalle ore 6 ant: alle ore 8 pom. Ogni tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 — I bambini lattanti vengono tra- 
sportati gratuitamente. 


MERLETTI-RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 
TERRENO DA VENDERE 


Vedi avviso in quarta pag. 
SCIARADA 


Se un frutto innesti in un dolor di cuore, 
Pianta combini la cui bocca piace 
E acconcia nell'aceto, ha buon sapore. 
Niw. 
Spiegazione del Lagogrifo precedente 
OntA AGo-Mago-TANA-MONTAGNA 


INDISERIA MZIONTI 


Un bellissimo ed artistico 


CALAMAIO 


a due vas!, fuso in metallo bianco (argento 
vecchio), dalla premiata Officina A. CAR- 
PANI di Milano. 


ge RICEVE GRATIS 7 
A TUTTO IL 


30 AGOSTO 


chiunque faccia richiesta a mezzo cartolina 
vaglia di Lire 10,75 di un bigletto da 
15 numeri della 


LOTTERIA: ITALO-AMERICANA 


alla Banca FrateLLti CASARETO pi Fran- 
cesco, (Casa fondata nel 1868), Via Carlo 
Felice, 10, GENOVA. 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 
31 AGOSTO” 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piasza 
di Spagna, n. 88 - Remo MALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frathina, 2 


Il Prof. Purgottl afferma che nessun'altra acqua 
minerale è più facile a digerirsi come l'Acqua mi- 
nerale di Sangemini. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


IN-TRATRO 


Questa sera, al Costanzi, Cavalleria rusticana, 
Santuzza, signora Cerne-Wulmann; Turiddu, signor 
Enrico Giannini-Grifoni; Compare Alfio, signor Ce- 
sare Bacchetta. Per improvvisa indisposizione della 
signora Annita Filipponi, la parte di Lola verrà ese- 
guita dalla signora Amalia Belloni. Dirigerà l’orche- 
stra il maestro Spetrino. 

— Al Valle iersera piacque la muova commedia di 
Edoardo Scarpetta, Na mugliera scurnosa. Molti ap- 
plausi allo Scarpetta, al Pantalena, al della Rossa, 
alla Giordano, alla Bianco, alla Gagliardi. La sala 
affollatissima, Questa sera prima replica, 


- SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Cavalleria rusticana - ore 9. 
NAZIONALE — Re e coscritto - ore 9. 
VALLE — Na mugliera scurnosa - ore 9 114. 
QUIRINO — I due Rabagas - ore 9. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 12. . 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere 
- ora 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La commissione bancaria 

Ieri mattina la commissione terminò il coordi- 
namento delle legge bancaria, in base alle nuove 
modificazioni concordate col governo, 

L’on. Cocco-Ortu leggerà quanto prima la sua 
relazione, dovendo. completarla per ciò che ri- 
guarda la liquidazione della Banca romana, e la 
circolazione ; che venne fissata come segue : 
Banca d’Italia 800 milioni, Banco di Napoli 242, 
Banco di Sicilia 48, 

La circolazione, trascorso il secondo biennio 
dovrà essere annualmente ridotta per una quota 
proporzionale in modo da essere al quindicesimo 
anno ragguagliata al triplo del capitale o del 
patrimonio. Così la Banca d’Italia avrà milioni 
630 di circolazione, il Banco di Napoli 190, il 
Banco di Sicilia 38. 

Il progetto concordato conferma la liquidazione 
della Banca Romana affidata allo Stato, il quale 
ne delega la gestione alla Banca d’Italia. 

Tutto il resto è nel senso già noto, 

La discussione alla Camera incomincerà mer- 
coledì, consacrando ai bilanci le sedute antime- 
ridiane, 


Dissonsi immaginari 
E’ infondatissima la voce di dissensi fra l’ono- 
revole sotto-segretario di stato Ferrari, ed il 
comm. Malvano, segretario generale al ministero 


degli esteri. 
L'on, Eula 


Abbiamo da Resina che continua il migliora- 
mento nelle condizioni generali del ministro guar- 
dasigilli on. Eula. 

Il duca degli Abruzzi 

Taranto, 16. — Stamane, alle 10,15, è arrivata 
la regia cannoniera Volturno, con a bordo il duca 
degli Abruzzi. 


Italia e Stati-Uniti 

Nel ricevere, ieri, il barone Fava per la presenta- 
zione delle nuove sue credenziali como ambasciatore, 
il presidente Cleveland lo pregò di ringrazi 
d'Italia per la elevazione della regia Legazione ad 
ambasciata, facendo altresì, in nome degli Stati-Uniti, 
i più caldi voti. per il benessere dell'augusto s0- 
vrano e la prosperità dell’Italia. 

E° imminente la: nomina dell'ambasciatore degli 
Stati-Uniti in Roma. 

Italia è Perù 

Le domande presentate dal Governo italiano al 
Governo peruviano per l'aggressione di cui fu og- 
getto la tipografia dell'italiano signor Sequi, ebbero 
accoglienza favorevole. 

Il Governo peruviano aveva, fin da principio, mani- 
festato il suo rincrescimento per l’occorso, e deferiti 
i colpevoli dell'aggressione all'autorità giudiziaria. 
E' stata, ora, altresì liquidata, a favore del signor 
Sequi, una equa indennità, che tosto gli venne pa- 
gata. 

Commercio franoo-italiano a Parigi 

La Camera di commercio italiana informa che i 
mercati francesi, mancando di foraggi, il commercio 
nazionale può utilmente effettuare spedizioni, avendo 
il Parlamento francese abolito il dazio d'entrata sui 
foraggi. 


Elezioni inglesi 
Londra; 46 — Nella elezione a Linldhgow, per 
sostituire il dimissionario Mac Lagan, deputato glad- 
stoniano, è stato eletto il conservatore Hope .con 
3602 voti: il candidato gladstoniano Ure riportò 
3024 voti. 


Per Cipro 
Londra, 16. — Pierpont interpellerà lunedì il. Go- 
ferno, ‘alla Camera dei, Comuni, riguardo alle trat- 
tative colla Francia intorno alla conversione del tri- 
buto di Cipro. 
Colera 
Cette, 45. — Oggi vi furono sei decessi di co- 
lera, 
Terremoto 
Atene, 16. — Ripetute scosse di terremoto sono 
avvertite da. alcuni giorni in diversi punti della Gre- 
cia e specialmente in Atene, Tebe e Corfù. 
Iersera il terremoto fece crollare a Tebe le case 
rimastevi intatte. 
Il villaggio di Khimara (Epiro) è distrutto. 
Uno scoppio 
Atene 16. — Vi è stato stamane uno scoppio vio- 
lento di materie esplodenti-presso Salamis o Daphni. 
Si scorge un grande incendio in tale direzione. 


dg In Serbia 

Belgrado, 16. — Oggi ha avuto luogo l'apertura 
solenne della Scupcina, 

Il re dichiara, nel discorso del trono, di avere a- 
dempiuto, il 1. aprile, un assoluto dovere, non po- 
tendo tollerare che il governo, che agiva in suo no- 
me, durante la sua minore età, scuotesse le basi 
della' vita costituzionale. Soggiunge che l’atto da lui 
compiuto incontrò l’ approvazione entusiastica del 
paese 0 fu giustamente giudicato all'estero. 

La Scupcina accolse il discorso con entusiasmo. 

Il ro, freneticamente applaudito, prestò quindi giu- 
ramento di fedeltà alla Costituzione. 

. Nell'Indocina 

Parigi» 16. — Il sottosegretario di Stato per le 
Colonie, Delcassé, ha ricevuto un dispaccio dal go- 
vernatore generale dell'Indocina, Lanessan, il quale 
annunzia che il mandarino del posto di Camman, 
che fece sommissione, approfittò della malattia del- 
l' Ispettore Grosgurin, che lo riconduceva nel Mekoong, 
per assassinare Grosgusin e quattordici. uomini di 
scorta. 


[—!—_—_—__m@—————__É—@%"===---====-"=" 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80; 8] 


preparata con. 


R 


Kai PEDLA DELLA CURA. 


CHINI 


7 bottiglia grande a L. 8.50. È 
== Fratelli Hutch specialità — Bode Calo, Via i 
Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E 
Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, 
porio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5. 


Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


OLO L'ACQUA 


NA MIGONE 


sistema speciale, conserva o sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 

ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


MIGONE e €. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 


i ven tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a 
DINI Se In Roma presso A. TABOGA, 0 
Muratte, Palazzo Sciarra — Capo; 
Drogheria, Piazza di Spagna — 
Corso 390 — Al Piscolo Em- 


L. 1,50 e Li 2 la fiala edin 
Nuovo Tritone, 44 a 46 — 
Capozzecia R. 


(4) 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 


_—r———- 
ESERCIZIO 1892-93 


cetra 


Prodotti approssimativi del traffico 
dal 1 al 10 Giugno 1893 


RETE PRINCIPALE () 


RETE SECONDARIA 


LARINGITI, ASMA, ETISIA 
@Catarri Vescicali e Intestinali (o) 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | :wovonze | ESERCIZIO | ESERCIZIO | Diff. sono curati coll'uso delle 
(RETE precedente Differenze corrente. | precedente Differenze PILLOLE DI 
gum i | -2 | (25 SU CATRAMINA 
Medlage oc 4176 +15 910 670 + 240 
Baolan gl zi ni [ 9 267|7 BERTELLI ’ 
Viaggiatori . | 1,261,362 67— 1,839|15 57,805) 00 284 pri a © raccomandate dai Medici 
Bagagli e Cani. 59,980914- — 490/17f—1,045/78 55 | pdl — 309/76 @| PREMIATE dai Congressi Medici 
rosa G. V. 6P.V. 1,408/2: 9806/63) 9;131791+ 674/84 ed allo Esposizioni Internazionali 
orci a P. V. . 2 42,747|40|] ‘51,107/64|— 8,360|24- adottate dagli Ospedali. 
ù aa + 23 gen? Sono di sapore grato, ricercate dai 
TOTALE 3,059,561/23/+12,7-3|19] 111,404/81| 5,627|62 iaia ario dei vecchi, 


TOTALE | 


odotti dal 1° Luglio 1892 al 


00 
77139 
1491 
|01 


89 


aiutando la digestione. 


Sicat. grande da 60 pillole L. 2,50 
n. piccola » 80 » » {1,50 
Proprietari A. BERTELLI e C. 
Cimarci Farmacisti - Mirano 
(;) (Con, della «Bertelli’s Catramin Company» 
olbora Viaduet, 64-65 E. C., Londra) 
VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE 
RAPPRESENTANTI per l'America del 
Sud C. F. Horer R C., pi Gaxova 


dra erica del Nord © 
i, Conrasiti, Naw-Yornu 
4î, Union Square 


della decade. 730/081+ 9 121/49) 120|03|— 7 

riassunt vo + 20,104/26/t 9736: 4,590|14 3180/50 La 3,593 
Ì 

CO Ia line: 10-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcola‘a per la sola me 


mM 


WLLIDD 


1,000 m. q. a buonissime condizioni, sito al Macao 
(Pare Monceau di Roma). Vista bellissima (assicurata). 
Grazioso villino da farsi. Darebbesi la preferenza a 


0 


compratore per costruzione umanitaria, -filantropica, 
Cas Salute, Educandato, Ospedale, infanzia, donne, 
ece. Trattare 0 scrivere al notaio Capo, via dell'Eccel 
len mo Vicario, Roma. 


psi 


ha soggiogato la natura 


NZA 


L A SCIE con l'acqua igienica rico 
IL diiiuante: TeSkola racco- 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0,0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa riduna ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sa biondo, castagne e 
nero morato; von macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crocife e 8 (presso Foutana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l'uso esterno) 


(Villeggiatura ai Castelli Romani) 


MARINO 


Albergo d'Italia — Proprietario Pietro Martinelli 
Primario Albergo situato in amena e saluberrima po- 
sizione prospiciente alla. Macchia di Marino Castelgandolfo. 
Restoranta con ottima cucina e scelti vini. Tratta- 
mento alla carta od a pensione. î 
20 e più camere mobiliate messe a nuovo, che si affit- ! 
tano tanto separate com> in piccoli quariieri, per uso $ 
ì 

È 


famiglia, anche indipendenti dall'obbl go di servirsi. al- 
l'annesso Restorante. Sala grande. per dare banchetti 
anche per cento persone, Acqua in casa. Senderia e Giardino. 


CRE ZIA 


{DIBI9J0T1 022944 
i BJmsso}UcQuE VIOLE ANY 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizionegti parigi 1989 


OnmIgdiep vACI IS 


E' ura bevanda gradita al palato non solo 
ma rcfrigerante altresf in modo stracrlina- 
Prezzo della bottiglia 


ne 
Ribes 
rio. E’ anclie b'bita stomatica e tonica. 
L. 2,75; 1{2 bottiglia L. 1,55. 


PASSAPERTUTTO 


Foglio settimanale,umoristico, | 
esce in Roma da circa dieci; 


‘lanni. La sua diffusione ‘e l'a-; 


meno spirito dello ebdomadario 
Giornaletto, illustrato. da. bril-! 
lanti caricatuie, lo rendono in-| 
teressante e in particolar modo! 
ricerca‘o presso ogni classe di 
persone. Inviando L. 10: s] suo 


gnuoli, 45, oltre all'abbone mento 
per un anno al Passapertutto, si 
ha diritto ad uno dei seguenti 
premi gratuiti, a scelta del si- 
gnor associato: Stemma genti-| 
lizio del proprio 1 ome, oppure 
la istoria della origine degli 
stemmi. 


Le Sole Vere Acque di 


sono quelle delle sorgenti dello Stato Franceso 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie dei Fegato «e dell' Apparecchio Blliari. 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NOME NELLA SORGENTE 
sulla Capsula, suli’Btichoita e sul Turacciolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 
tabbricate coi Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggellate, 

SCATOLE di L. 1, L ZeL.5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 
n SERGI per PO pi 5 ò 


Succursale per l'Italia in Gi - 
nova presso Banchieri e Sam. 
michele. 


redattore E. Pepi, via degli Spa-\|! 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
I 
I 


Deposito 
Piolo Caffa'el e C,- Giuse; pe 
Belletti e C. - Alfredo. Bin= 
delli. (A) 


-———ROEO(O*"E"_" 


VINO di MONTEFREDDO 


(SIROLO) — _ Paîtorie: FEDERICO. 
BIANCHELLI Si raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua purezza e Buona 


Vendita aslusiva presso la Ditta A. TABOGA; Via Nuovo Trituna 44 a 46, 
Roma, Per pacco pistale aumento di cent. 75. 


ualità. — Prezzo L: 1,25 il fiasco 
{rit rnando il fiasco. yuoto. si rimbor- 
isano cet. 10) Consegna franco a do- 
Imicilio. — Le ordinazioni si ricevono 
‘presso FINZI e BIANCHELLI, Corso 
A a 379, Roma. 


in Roma, presso 


I 


O . È © 
HAIR'S RESTORER 
RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (» 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia. 
MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro) 
primitivo colore nero, castagno, biiondo. Impedi- 
sce la caduta, promuove la crescita e dà loro la 
forza © bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possono| 
essere sulla testa, ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati 
e pei vantaggi di sua facile applicazione. — Bot. 
tiglia L. 3 più cent. 60 se per posta, — 4 botti- 
glie L. ff franche di porto, 

Diffidare dallo falsificazioni, esigere lal 
presente marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla barba ed ai 
mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. 
Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. 
Dura circa 6 mesi. Costa L. B, più cent. 60 se per posta. 

#VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3) per Mingate istan- 


DOPO LA CURA se) 


tancamente e perfettameute in nero la barba e i capelli. — , più 
cent. 60 se per posta. «tw immamime tru gi vin sc iiven pipa na "© 
| Dirigersi dal preparatoro A. GRASSI Chimico-farm. Brescia. 

| Dapos to è vendita in ROMA presso A. TABOGA; via Nuovo Tri- 
Ì 

| 


tono 44 a 46, Manzoni e C., Rocco Chieco, E, Mantegazza, Farinacia 
Prezzolini, Petroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Borini e figli, 
pe cia dott. Cavedoni e da tutti i farmacisti; parrucchieri e pro- 
‘umieri, 


enzo. ALICE, OSTINI: enzano 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
1887 - 1878 


SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE 
780, 


1889 - 1878 
Dog RSA PER LA VENDITA IN ROMA 
rincipale - Piazza Colouna, 23, Bergamaschi — Suc- 
cursali - Piazza Vittorio Emanuele, 10$- Borgo Vittorio, 
49 — Amministrazione - Via Uffizi del Vicario, 17, p.3. 
n PREMI PRINCIPALI 
Esposizioni nazionali ed internazionali 


$ 4 Grandi Diplomi d'onore — 10 medaglie d’ 
ERA glie d’oro 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATO 


Speden'o L. UNA all’Editoro E. Pe- 
‘0, Roma, riceverà subito il ro- 
manzo completo. Cercato da talti 
i Librai le Disp. a Cent, 
CIN 
Se 


Sa i r la più d 
mbuea la più FINfRRRae te Tio 


Bottiglia franca i t j 
BOGA, Ron ER il Regno L. 


o Tritone 44 a 46. 


« 


Con Ristorante in Piazza Colonna - ROMA ; 


0 
2251 
3 — Rivolgersi A. TA- 


frena 
e) 


a 


10. DELL’ASSOCIAZIONE 
ALIA 


; T 
Unanno . ., 
UN SEMESTRE... , , 
UN TRIMESTRE . 


al Se Viral» 
mumero separato Cent, 5 i 
pi Arretrato Cent: ROL "et Italia 


bag i È TR 

‘er MASSAVA, AssaB, TRIPOLI 
NISI, Susa D'AFRICA, GoLerTA lan 
‘| ciazione costa ec’ me per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 36 - Sem. L. 19 - Trim. L 10 
| L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


pà E *i to n 
| ROMA- Domenica 18 giugno 1893 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del FoleXetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 
sionario } 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John ZF. Jones et C., $1 bis 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 9. 

 Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
Spazio destinato agliannuuzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1, 0. 


ogni linea ‘misurata sul carattere sette 
punti. 

Le spia privato e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola, 


Pagamento anticipato. 


VISOd VI NOV HLNIUYOI OLNO 


EE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


La lettura del libro della natura secondo Von. Martini. 


Prefazione, 


Nell'assenza di Lui. 
In seconda lettura. 


Edizione antica ricchissima]in pergamena. 


— Come ti sei ridotto male! 
— Avevo una biblioteca troppo numerosa: 


PER IL NUOVO « REICHSTAG » 


La prima battaglia elettorale combattuta in 
Ge mania è riuscita talmente confusa, che non è 
possibile fare predizioni di sorta sulla fisonomia 
del nuovo Reichstag, nè riguardo alia composi- 
zione dei molteplici partiti, nè circa la sorte ri- 
serbata ai progetti militari. ì 

I ballottaggi sono a centinaia, e non si hanno 
nemmeno notizie sicure dei risultati in tutti i 397 
collegi. Devo quindi limitarmi ad alcune osserva” 
zioni d’indole parziale basate sui pochi risultati 


definitivi. 


Bisogna anzitutto constatare che il partito pro- 
gressista, capitanato da Eugenio Richter, ha toc- 
cato una tale sconfitta, da ricordare la disfatta di 
Napoleone a Sedan. Nessuno dei suoi candidati è 
istato eletto, non il professore Virchow; di cele- 
‘brità mondiale, entrato a Berlino in ballottaggio 
in condizioni punto favorevoli con un operaio ti- 
ppografo ascritto al partito socialista, non il despota 
Eugenio Richter, che è stato battuto in due col- 
legi della capitale dell'impero, e pericola nel col 
legio rurale, che gli era stato per più lustri fe- 
«delissimo. 7 i 

Il rimpianto non sarà molto largo, poichè il 
partito progressista, grazie specialmente alla ca- 
{parbia tirannia del suo capo, era venuto in odio 
‘a Dio e ai nemici suoi. Gente eminentemente bor- 
ghese, i deputati progressisti si commuovevano 
soltanto quando la loro borsa era, per una ra- 
.gione o per l’altra, in pericolo. Patrocinando con 
‘zelo partigiario la causa del capitale, mobile; sì 
‘atlirivano' P'odib degli operai e del feudatari e 


— Sono stanco! voltiamo la pagina. 


divenivano antipatici alla generalità della nazione. 
Dal punto di vista strettamente politico le tradi- 
zioni del partito progressista non sono invidiabili. 
I progressisti, a cominciare dal Virchow, che in 
politica è il viceversa di ciò che è nella scienza, 
furono i più accaniti avversari della guerra al- 
l’Austria nel 1866, tanto che, ostinandosi a re- 
spingere le domande de’ crediti militari, costrin- 
sero Bismarck e il suo signore a fare a meno 
della Camera de’ deputati. Nè si sono special- 
mente distinti nella susseguente costruzione del 
grande edificio imperiale. Sono invece più volte 
andati a braccetto de’ clericali. e de’ particola- 
risti. SARTI: 

Nell'ultima campagna pei progetti militari il 
partito progressista. era l'arbitro della situazione. 
Se il suo capo avesse capito la situazione, a- 
vremmo visto i progressisti salire a quel grado 
di potenza in cui furono per parecchi anni i na- 
zionali-liberali. 

Ma Eugenio Richter era allora tutto compreso 
della sua vanità e non pensava ad altro che ad 
espellere dal partito coloro che passavaro per 
poco ossequenti al suo ste volo, sic jubeo. La 
presente catastrofe può quindi dirsi meritata. 

Il partito clericale è uscito vittorioso, malgrado 
le intestine discordie. Ed è naturale. La disciplina, 
la coerenza, le convinzioni sono antiche nel par- 
tito; la discordia rimonta @ pochi mesi ced è li 
mitata alla questione de’ progetti militari. Il par- 
tito clericale è stato per molti anni un partito 
modello per organizzazione; ci vorranno quindi 
parecchi errori prima di arrivare alla. dissolu- 
zione. n i 

I socialisti hanno Snia fon VE 
lusinghieri; e se le elezioni di ballottaggio chrri= 
Sponsor alle elezioni generali; phtrebberd dav- 


Non leggono più. Sono ridotti all'analfabetismo. 


d ii 
vero intonare il peana in fatti quas 
dappertutto in maggioranza, specialmente nelle 
grandi città. 

Ma si leva già il grido di allarme; da più 
parti s'invoca la concordia. per tener testa alla 
marea. 

Si può pertanto prevedere che nella maggior 
parte dei collegi le varie gradazioni del partito 
monarchico concentreranno i loro ‘voti in favore 
del candidato non socialista. 

Ma anche in tal caso i socialisti potranno es- 
sere pienamente soddisfatti, essendo oramai sicuro 
che eglino torneranno al Reichstag piuttosto raf 
forzati, che diminuiti. 

E’ specialmente degno di nota che il socialismo 
è penetrato anche nelle fortezze, finora inespu- 
gnabili, dei conservatori e dei clericali. 

La sorte del partito conservatore e del partito 
nazionale-liberale dipende in gran parte dai bal- 
lottaggi; ma il primo si trova in migliori condi- 
zioni del secondo. Mentre infatti si hanno già 32 
conservatori eletti, gli eletti dei nazionali-liberali 
sono appena 15. 

Per l'uno e per l’altro partito è più questione 
di difesa che di offesa. Essi si stimerebbero fortunati, 
se riuscissero a mantenere intatte le forze delle 
quali disponevano nel vecchio Reichstag. 

Gli antisemiti sono ancora in auge. Il pastore 
Stoecker, fondatore della Lega Antisemitica, è 
entrato in ballottaggio con un liberale, ed il rù- 
moroso Ahlwardt — un altro prete protestante — 
è stato eletto in due collegi. 

Un’ultima osservazione. L’Alsazia ha eletto, fra 
gli altri, Hohenlohe figliuolo del governatore del- 
l’Alsazia e della Lorena; ma per le vie di Stra» 
sburgo oltre duemila persone hanno grifato: 
- Viéa Belel! Vita lu Frintiai 


CRONACHE LETTERARIE 


Arte nuova 

Mentre i mistici e ì simbolisti tentano di im- 
padronirsi della scena, ancora fumante per le re- 
centi lotte del naturalismo morente, ecco irrom- 
pere sul palcoscenico con impeto irrefrenabile un 
esercito nuovo che minaccia di tutto invadere e 
di tutto soverchiare. 

Le Zelinde e i Lindoro; gli Oreste e i Saulle: 
gli Amleto e gli Otello: e tutta Ja: infinita turba 
delle Dore, delle Margherite, e delle Fedore; si 
arretrano spaventati in cospetto delle folla livida 
e urlante che passa. 

Le damine incipriate, «la cortigiane - raffinate, 
ancora impallidiseono, come dovettero impallidire 
le belle del secolo seorso quando uscì dall’oriz- 
zonte il primo grido ribelle, e la prima testa 
sanguinosa rotolò sul selciato di Parigi. 

Tutta la folla di re avvolti in paludamenti 
classici; di paggi aventi eternamente sulle -gote 
il chiaro di luna, e nei ‘capelli l’oro liquefatto; 
di castellane azzurro-vestite è sbaragliata, 

Sulla ;scena giacciono corone. di cartapesta, 
troni infranti, e toelette mondane e profumate 
miseramente sgualcite. 

Ahimè, i barbari sono alle porte: e gli idillii 
restano interrotti, e le declamazioni in versi mar- 
telliani rientrano gorgogliando nelle pavide ugole. 

I barbari sono alle porte: il socialismo invade 
il tempio dei gaudenti - il teatro. 

Presto, affrettatevi: calate il sipario! 


Già i segni della tempesta imminente balena- 
vano sull’orizzonte, 

Nel tuo Ibsen, amico Caramba, si maturavano 
i fulmini che ora, serpeggiano sulle scene di Ger- 
mania e di Francia: ma i simboli dlel poeta nor- 
vegese, e le sue dottrine trascendentali, anneb- 
biavano i lampi, e lasciavano sperare che la 
tempesta fosse ancora lontana. Ed ecco che il. 
teatro socialista nasce di un tratto e potente- 
mente si afferma. 

E’ un altro segno dei tempi. 

Il Teatro Libero chea bella prima parve una 
istituzione allegra e raffinata, un eccitante sen- 
suale, per le fibre infrollite fin de sidele assume 


un aspetto severo e torvo. Sfilano nello sfondo le , 


livide figure dei diseredati: e sui capi medusei 
sventolano i cenci della ribellione. 

Immaginate voi la sorpresa spaventata dei 
buoni gaudenti delle poltrone! 

Un vero scandalo. 

E i Tessitori di Hanptmann furono proibiti. 


Perchè è proprio di questo dramma tedesco 
che suscitò tanti rumori a Parigi, che io voglio 
parlare. 

Chi è Hanptmann ? 

E’ un socialista settario? E' un artista ? Forse 
è l'uno e l'altro: certo in lui l’artista, come 
sempre, fa trionfare il dottrinario. 

Il teatro non è un pergamo e neanche una 
tribuna : è rappresentazione sintetica della vita. 

E Haptmann non declama : mette sulla scena 
uomini veri coi loro dolori, coi loro istinti, e i 
loro bisogni. 
fa di più, dà alla scena il tumulto delle 
passioni collettive. 

La massa che nella tragodia greca commenta 
i fatti, quì li compie. 

Il principale personaggio dei Tessifori è la 
folla, la folla delinquente, la folla eroica, la folla 
martire, 

Certo l’Hanptmann senti l’influenza del Germi- 
nal ; lo sciopero dei suoi Tessifori ricorda molto 
quello dei Minatori di Zola; ma mentre questi 
si lascia quasi inconsciamente vincere dalle lu- 
singhe di un certo romanticismo nihilista, l’Hanp- 
tmann è sempre vero, di una verità che ha 
umane indulgenze, e crudezze che impaurano. 


Già in altri drammi Ja folla urlante attra d 
la scena fumante di strage: ma essa era evo- 
cata dall'autore per produrre più che altro un 
effetto decorativo. 

Ricordate il popolo che prorompe sulla scena 
nella Maria Antonietta di Giacometti : ebbene 
esso non istrappò mai al pubblico il grido di 
terrore che strappano i Tessitori quando come 
demoni distruttori sì scagliano sulla scena tutto: 
demolendo. 

Quella terribile scena pare un ammonimento, 
e l'impressione che produce risponde a presenti» 
menti e a preoccupazioni che opprimono l’anima 


umana. 


Ma la scena che è una rivelazione è l’ultima 
del dramma. 

Il vecchio Hilse crede nel buon Dir), non crede 
nella mutabilità del proprio destir.o, non crede 
alla volontà, e tanto meno alla ri” voluzione. 

Questa è per lui una cosa © .jabolica, Egli ha 
vissuto lavorando, magari bro atolando contro chi 
si arricchisce alle sue spalle ;, ma è deciso di vi- 
versene in pace, 

Ai compagni, che lo ‘invitano alla lotta, egli 
risponde ecpitandoli alla rassegnazione: | 

E° un dolce 6 buoné cà inérie fatalista, D'un 

“a 


x 


a 


il capo sul lavoro. 


tratto gli scioperanti invadono la sua casa: e per 
un momento d’intorno al vecchio ribollono le 
fiere passioni: il gergo degli affamati ha grot- 
tesche ed eroiche espressioni, fa paura e fa ri- 
dere. 

Si parla di demolizioni compiute: e di fuochi 
di gioia da compiersi: oh i bei falò che sì fa- 
ranno colle case dei ricchi: - vieni con noi, vec- 
chio Hilse! vieni con noi, l’ora è venuta! 

Ma Ailse vicino alla finestra continua a tes- 
sere, 

Una donna giunge affannosa: ecco i soldati ! 
ecco i soldati ! 

Andiamo! grida la folla: e il vecchio Hilse e 
la nipote sua Milienne e sua moglie restano 
soli, 

Giù crepita la fucilata: e gli hurrà dei ribelli 
fanno tremare i cuori: la lotta è accanita. 

E una palla colpisce il vecchio Hilse: egli china 


— Nonno, - grida Milienne - hanno 
i soldati: si sono impadroniti della casa dei Die- 
trich; l’abbruciano! Ella con un dito in bocca 
guarda terrorìzzata fuori della finestra; poi si 
avvicina lentamente al morto: - nonno ! 

— Ma parla dunque, mio uome; rispondi qual- 
che cosa — grida mamma Hilse. — Vuoi farci 
paura? 

Terribile scena, a petto della quale tante anti 
che catastrofi di classiche tragedie impallidi- 
scono, 

In essa è raffigurata la fatalità delle cose u- 
mane: e il simbolo resta concretato nella verità 
più assoluta. " 

Hilse è caduto martire ‘inconscio per la sua 
classe, e non gli valse il rassegnato egoismo, e 
l'inerzia voluta. 

In tutte le lotte il popolo offre le sue vittime 
che non' volevano morire, che non volevano com- 
battere. 

Il boulevard vide cadere nel 2 dicembre i bam- 
bini colle pupattole in braccio. 

E queste sono le morti che danno alla tragedia 
una terribilità che sgomenta e intenerisce. 

Forse la morte del vecchio Hilse è un monito: 
forse Hauptmann la immaginò in un momento di 
amarezza, colle labbra contratte dallo spasimo di 


un’ironia dolorosa, 
7 
Ve 


OVADA-ASTI 


___—_—__- x 


In treno. 

Non ho mai provato in vita mia che cosa sia 
l'inaugurazione di una nuova linea. Mi pareva 
che una linea nuova, o almeno un nuovo tronco, 
dovesse procurare quell’onesta gioia, che danno 
le novità in genere, un cappello nuovo, un libro 
nuovo, un vestito nuovo. 

M'accorgo, invece, dalle prime battute, che le 
linee nuove sono un po’ come le scarpe nuove : 
seno novità che costano qualche dofore. 

Uno de’ primi dolori è il biglietto d’invito che 
obbliga il povero dilettante di inaugurazioni a re- 
golare la sua vita e le sue abitudini sesondo un 
orario che quasi non lascia la libertà di mettere 
la testa fuori dallo sportello e di vedere i paesi 
allietati dal nuovo tronco. 

L’inauguratore, in fondo, non è che un uomo 
cacciato in un tréno qualunque e svegliato ogni 
tanto dal suono di una banda musicale. 

Del resto anche l’invito pareva volesse dire : 

— O-vada sì, ma in fretta, e vorni subito ! 


PONI, D) 


Il nuovo treno andrà per il verde cupo di ben 
piantati vigneti e sopra torrenti rapidissimi, come 
l’Orba, la Bormida, i Medrio, salutando gli ul- 
timi colli liguri 

e l’esultante di castella e vigne 
suol d’Aleramo. 

Ma l’inauguratore dovrà consultare l'orario e 
non potrà gustare un momento solo di quella 
beata vita campestre, nei villaggi che s’affacciano 
tra le piante su quella immensa corona di ridenti 
colline, che ricordano i paesaggi del Reno, 


ana 


respinto 


E l’inauguratore dovrà rassegnarsi ; tanto più 
ehe giunto in Asti, dopo una refezione offertagli 
dalla società mediterranea, udrà nelle sale della 
stazione questo grido : 

— Asti-Acqui-Ovada ! 

Un grido che pare un rimprovero : È 

— Ah! stia quì o vada! 

Non è però che un effetto di illusione : la gente 
in Asti è garbatissima e farà all’inauguratore le 
più liete accoglienze. » 

Ad alcuni sembrerà strano; ma la popolazione 
di Asti non è punto astiosa ! 


La letizia però ci aspetta in Acqui, dove l’inau- 
guratore avrà un pranzo nella sede della Società 
operaia, assisterà al giuoco del pallone, vedrà la 
luminaria e fors’anco i fuochi artificiali. 

Vi scriverò le mie impressioni. 

Intanto, per finire, ecco la poesia dell'inaugu- 
ratore : 

Ov'adaequasti,. 0 bella 
il tuo giardino a sera 
Passa la vaporiera 
dai grandi occhi lucenti : 
Non crescon le sementi 
Ov'adacquasti, o bella. 


Il Fanfulla riconosce che in sostanza il Folchetto 
ha indovinato benissimo qual'era la soluzione del 
suo famoso quesito e il precedente storico al quale 
faceva appello. ù 

Ma si dimentica di dirci come si concili la spe- 
ranza che il ‘re rimandi a casa un ministero che 
gode la maggioranza nel Parlamento e nel paese 
colla goffa denominazione di ministero di Corte, 
data al gabinetto Giolitti. 

Rimarrò colla. curiosità in corpo. Ma. mi vendico 
dando al Fanfulla un’altra piccola lezione di logica 
elementare. 

Nella sua risposta egli chiama il oZchetto un 
giornale ufficioso. 

Questo in prima pagina. 

In terza pagina poi; dice che l'on. Giolitti impone 
nelle elezioni amministrative la lista del Popolo 
Romano. 

Evidentemente l'avrà imposta prima che agli im- 
piegati, ai giornali ufficiosi. 

Ora il Fanfulla avrà la bontà di riconoscere che 
la lista dei candidati del Folchetto è quella del Co- 
mitato liberale, ed è perciò diversa da quella del 
Popolo Romano. 

Dunque una delle due : o il Fanfulla ha torto in 
prima pagina, o ha torto in terza pagina, perchè o 
il Folchetto non è ufficioso, oppure l'on. Giolitti non 
ha imposta la lista del Popolo Romano. 

Quanto a me; credo che il Fanfulla abbia torto 
tanto in prima che in terza pagina. 

Anzi, anche nella seconda. 

Posso dargli ragione, nella quarta pagina soltanto, 
per deferenza all'ottimo signor Taboga. 


LE ELEZIONI IN GERMANIA 


Berlino, 16. — Finora, contrariamente alle notizie 
anteriori, nessun membro del partito Richter fu eletto 
deputato al Reichstag. Quelli citati come progressisti 
appartengono al partito del popolo tedesco del Sud, 
pure contrario al progetto militare. Il partito Richter 
perdette definitivamente 23 circoscrizioni. 

Il conte Herbert di Bismarck è in ballottaggio col 
deputato progressista uscente Wolmer nella circo- 
scrizione di Jerichow. 

Berlino, 17. — Stamane, alle ore 9, si conosce- 
vano i risultati di 320 elezioni: erano cioè riusciti 
eletti 34 conservatori; ‘8 del partito dell'Impero; 17 
liberali-nazionali; 60 del Centro; 21 socialisti; 3 unio- 
nisti-liberali; 13 polacchi; 1 antisemita; 1 danese; 5 
alsaziani; 4 democratici; 1 non ascritto ad alcun par- 
tito; nessun progressista e nessun guelfo sono finora 
eletti. 

Vi sono 154 ballottaggi, ai quali prendono parte 
52 conservatori; 6 del partito dell'Impero; 67 nazio- 
nali-liberali; 26 del Centro; 75 socialisti; 10 unionisti- 
liberali; 36 progressisti; 7 polacchi; 15 guelfi; 4 da- 
nesi; l democratîco e 9 non ascritti a alcun par- 
tito. 


RR 


lino, 17. — A mezzodì si conoscevano i risul- 
Hi; 6 elezioni: Sono eletti 43 conservatori; 7 del 
partito dell’ Impero; 18 liberalì-nazionali; 63 del Cen- 
tro; 21 socialisti; 3. unionisti-liberali; 13 polacchi; 2 
antisemiti; 1 danese; 5 alsaziani; 4 democratici; ed 1 
non ascritto ad alcun partito. Nessun progressista è 
eletto. £ è 

Vi sono 159 ballottaggi, ai quali partecipano 54 
conservatori; 5 del partito dell'Impero; 71 nazionali. 
liberali; 27 del Centro; 76 socialisti; 10 unionisti-li- 
berali; 35 progressisti; 7 polacchi; 16 antisemiti; 7 
guelfi 1 alsaziano e 9 democratici. Nella circoscri- 
zione di Jerichow è riuscito eletto il conte Herbert 
di Bismarck. 


In occasione d'un onomastico, una scatola di Sapol 
è un bel regalo. 


. A MONTECITORIO 


17 giugno. 

Se si dovesse giudicare dal principio, dovremmo 
avere una seduta molto tranquilla. 

Venti deputati, forse meno che più, nell'aula, 
mentre sì legge il processo verbale. dvi 

Poi l’on. Genala dè molte cordiali assicurazioni 
all'on. Caldesi che interroga sull'orario estivo della 
linea Faenza-Firenze. Ù 

E si votano a scrutinio segreto varie leggine. 

Finora non è un lavoro che ammazzi, 


Nel bilancio della guerra, siamo alla: questione 
d'Africa. ; 

Parla l'on. Antonelli, 

Egli ci rifà la storia del trattato di Uccialli, smen- 
tendo coloro che affermano essere stato strappato 
colla frode all'ottimo Meneliek l'articolo 17 di quel 
trattato. Cita lettere di Menelik a re Umberto, chie- 
denti fino dal 1878 amicizia e protezione. Ricorda le 
«parole di Makojonnen a re Umberto. Anche l'illustre 
Makojonnen chiedeva protezione. . 

Non erede verosimile che S. M. nera abbia voluto 
rinnegare i patti. 

E' certo però che l'on. Brin, essendosi detto che 
l'inviato francese allo Scioa ha intenzione di far de- 
nunziare il trattato, avrà chiesto spiegazioni a 
Parigi. 

Finisce raccomandando una politica decisiva in 
Africa. Bisogna scegliere fra la politica tigrina e la 
scioana. Ma, sceltane una, pcocedere diritti e 
decisi, 


Seguono i viaggiatori africani. 

L'on. Sola colloca nella discussione i suoi Reise- 
bilder africani, e non vuole che ci preoccupiamo 
troppo del lontano Menelik. 

Del resto la nostra politica africana è paragona- 
bile a un sacco, di cui noi teniamo la bocca, men- 
tre il poco che c'è di buono scappa dai buchi che 
sono nel fondo. 

Ma l'on. Sola castamante si astiene dai buchi, e 
non vuole, sebbene oppositore, che si creino imba- 
razzi al governo per piccoli incidenti. 

L'on. Antonelli brontola. Quei buchi lo persuadono 
poco. : 


L'on. Lucifero sfoga sull’Africa il discorso che 
non ha fatto nella discussione generale. 

Non crede che sia giusta l'espressione del mar- 
chese Di Rudinî, il quale disse il trattato di Uocialli 
essere un fatto personale fra Menelick ‘e il conte 
Antonelli. Ma il conte Antonelli non è più in Africa 
da un pezzo e la questione è sempre aperta. Bisogna 
occuparsene. 


Occupiamocene pure, 

Ed ecco infatti, l'on. Franchetti, che difende l'a- 
gricoltura etiopica. E 

E' una delicata e simpatica ode alla patatina del 
mar Rosso. 

L'on. Franchetti crede anche nel trattato di Ue- 
cialli. 

Lo stesso atto di fede fa l'on. Damiani. E ha fede 
anche nell’on. Brin, dopo le dichiarazioni che questi 
ha fatto in Senato. 


L'on. Sola vuol parlare per fatto personale. 
E l'on. Zanardelli mormora filoseficamente. 


IL MADRO 


COMPI DEL PALCOSCENICO) 
DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Sofoniiba non sapeva perdonare ai capocomiei li 
trattamento che lo facevano alla ribalta. Sta' bene. 
La scrittura parlava chiaro. Lei doveva accettare lo 
parti di seconda madre - seconda, già, perchè vi 
sono tante gradazioni di madre sulla scena -; le parti 
di seconda caratterista, quelle specialmente che too- 
cavano la caricatura; le parti di generica di par- 
rueca: quante cameriere, quante governanti, quante 
signora che non parla, attempate! riccioloni bianchi 
sulle orecchie, sgorbi larghi di sughero bruciato 
sulle faccia, cuffioni merlettati ! Pure quei capocomici 
erano <ciocchi. A Sofonisba non importava nulla. Si 
vede quando una donna è fresca, anche tra i riccioloni 
bianchi, i larghi sgorbi, edi cuffioni: il trucco non 
riesce a diformare la bellezza quando c'è. - Ma - e 
Sofonisba, nelle quinte, mormorava con un tono di 
pietà profonda verso i capocomici - ma è una scioc- 
chezza quell’arsenale di vecchiaia, quando si ha vina 
donna bella e fresea in compagnia. A me che fa? 
Oh figurarsi. E che ci perdo ? Faccia con la rughe? 
Sia. Testa imberrettata di parrucca? Vada, vada, 
‘Tanto, come son fatta si vede. Ce ne vogliono stri- 
scie di sughero, e ciocche di capelli bianchi, per 
invecchiarmi! Non ci riesco. E' colpa mia? Gli oe- 
chi, la pelle, tradiscono, tradiscono. Ed è una sto- 
natura. Non lo dico per me... Ma figurarsi! Quello 
che c'è, c'è, e sì vede... Ma per il quadro... Manca 
l’effetto, manca. l'illusione. Una donna giovane e 
fresca costretta a far da vecchial... Sì, sì, l'arte... 
va Hene: e ci riesco. Ma è uno sforzo. Si vede... si 
vede... Arîdate yn po! a fat capire queste cose alle 
t ste dure he comandand'? + E\jrifatti, una volta, 
per una commblià muova Un giornale l'aveva stam: 


i 


pato chiaro e tondo; - « Sofonisba... è disadatta... » 
- Ecco - continuava ricantando trionfante, Sofonisba 
- Disadatta! Pretensione... Non la posso far la vec- 
chia... Lo so: è una disgrazia ! Ma pigliarsela con 
chi ? - 

Spesso Sofonisha, in eamerino, tra le quinte, a casa, 
mentre disfaceva la cesta, o s'incartocciava i riccio- 
lini sulla fronte, dava consigli alla figliuola. Era la 
madre si o no? Quella ragazza, con la bocca di lat- 
timo, si credeva già una donna: e non sapeva che 
ogni cosa ha la sua età. Lei era una bambina e do- 
veva occuparsi di bambole, di eonfettini, tutto. al 
più di vestieciuole e di nastrini; come Sofonisba che 
era una donna doveva occuparsi di corteggiamenti, 
di amori e dì passioni. - Che cosa pretendi, va, che 
gli uomini trovino da tef... Ne devi mangiar pane... 
Mentre io... Io... E tu eredi che mi diverta?... Oh 
sì, proprio. Io sopporto la sventura della mia fre- 
schezza! - Così Sofonisba rimproverava alla ragazza di 
cacciarsi in mezzo quando i frequentatori della quinta 
le facevano la corte. Di rispondere: - Oh, grazie... 
cortese... amabile... quando quei frequentatori :lan- 
ciavano il complimento. - Tu credi. che. l'abbiano” 
con te?... Povera sciocca!... tutta roba mia... 1 
noioso... ma è tutta roba mia. - Di entrare di botto 
in camerino, quando e’ era qualcheduno, . ed esela- 
mare: - Oh, scusi, scusi... mi son-fatta attendere!... 
Attendere chi... che... come se. quel qualcheduno 
aspettasse lei, lei bambina. Si sa, per cortesia il 
qualcheduno doveva rispondere: - Proprio... lunga 
attesa, - Una persona educata non può dire una 
scortesia... Ma lei intanto era indiscreta... - Sa sa- 
pessi... sciocca... Quello lì s'alzava allora dalle mie 
ginocchia, mi aveva fino allora stretta la mano tra 
le sue... Mi... aveva baciata... già... sì... baciata 
sulla buca... Non. hai visto il turbamento?... L'ha 
trovata bene mostrando di averla con te... Mi aveva 
giurato di non compromettermi... Gentiluomo... E tu 
non setcare,.. Tu devi obbedirmi... Una buona figlia 
deve ascoltare ì consigli di una madre:.. Se no... se 
Îo sin guai e sond ‘scappellotti... «Ci intenitiamio... 
Va va dalle lambine!... E per la via... Pet la via. 


quando le-persone salutano... @ ta sorridi... Perchè? 
che è? Sorrido io, e basta... Non t'avvedi, scemina, 
ehe tutti l'han con me... Mi secca, questo SÌ...; ma 
lo capisco!... 

L'ora della pettinatura era quella della arrabbia- 
tura. La mattina Sofonisba si ravviava a pena i ca- 
pelli. Quando doveva metter la parrucca, si attorei- 
gliava le trecce strettamente sulla nuca e diceva so- 
lamente: — Che peccato!... Questi capelli! sotto quel 


— Ma quando Sofonisba doveva presentarsi ‘in pal- 
coscenico, senza parrucca e genza rughe, era. la tra- 
gedia. Doveva pettinarla la figliuola: e Sofonisba in 
camicia, si ammantava in una tovaglia. — Così, così, 
così... - guidava la manovra. - Il ciuffetto. di capelli, 
quì, quì, sulla fronte... Non ne ho bisogno... Ma è 
la moda... - Ma perchè, cretina, passi il piumino 
della polvere sulla nuca?... Ecco mi hai imbiancati 
tutti i riecioli Spazza, spazza... Eh già, adesso 
non si leva più chi sa per quanto ! Buona, a nulla, 
guarda quì, quì;sul pettine... questi capelli bianchi... 
«Era pulito? Come? che? Non. è vero:..: Ho pettinato. 
io poco fala grigia parrucca per la farsa... Sicuro... Ci 
mancava... - E poi seguiva la spalmatura dell’un- 
guento sul petto e sulle. braccia: strofina, strofina: e 
la pioggia di polvere di.cipria. Tutte queste porcherie., 
- andava, brontolando Sofonisba - Guarda, guarda: 
| fanno ruvida la pelle. Ed io son fresca : ‘ho la pelle 
liscia.:.. Figuriamoci le veechie disgraziate!...- Veniva 
per la fine; la dipintura della faccia. Sofonisba pas- 
sava il pastello rosso.sulle labbra e nelle narici; pas- 
sava lo zampetto di lepre tinto nel carminio, sulla 
gota, sulle palpebre, sulle orecchie. Poi col taglio 
del cartoncino strisciante sul sughero bruciato, ri- 
camava le linee intorno agli occhi, e tracciava i nei 
delle braccia e del petto. Cioè tracciava: rinforzava: 
lei ce li aveva ma non si vedevano da lontano, 
L'operazione era lunga, : minuzio: tul; 
fonisba andava. brontolando: - Sa Cn dita 
Appena. un. po’ di polvere. 
setto. la. lutie elettrica + sbianthisck,.. In tun afimo 
Sì è pronti... Ah, non son mica comò Volaltre re 


— Laseiamo parlare per fatto personale anche Me- 
nelick. 5 ; $ 

L'on. Sola accenna anche a chi sta fra le quinte, 
Oh! chi è questo buttafuori ? 

Tocca all'on. Brin di parlare. 

: L’en. ministro, colla velocità di una parola ogni 
due minuti, si dice felice dell'approvazione dell’ono- 
revole Damiani. 

‘ E° sorpreso che comincino ora gli allarmi per la. 
denunzia del trattato di Uccialli, già annunciata cin- 
que mesi senza che nessuno se ne preoccupasse. 

Fa un po' di storia del solito trattato, fingendo di 
confondersi un po’ fra il re dei re e l’imperatore di 
Etiopia. La Camera si diverte. 

‘© Anche la missione Antonelli è presa in giro con 
tatto squisito e molta buona grazia. 

« C'è della vera comicità nel racconto delle conte- 
stazioni fra il re dei re che faceva il trattato in A- 
marico, e il negoriatore che lo capiva in italiano. 

Ora il dottor Traversi è là per concludere un mo 
dus vivendi che vada bene nelle due lingue, Le no- 
tizie che manda sono buone. 

L'on. Brin nota che l'articolo 16 del trattato au- 
torizza la denunzia un anno prima della scadenza, 
cioè quest'anno. 

Il governo italiano, del resto, ha fatto valere i 
suoi diritti presso le potenze, e queste hanno rico- 
noseiuto che, fino alla sua scadenza, il trattato è in 
pieno vigore, anche colla clausola della protezione, 
e che perciò non risponderanno a Menelik. Fra le 
potenze che si sono espresse in questo senso c'è an- 
che la Francia. 

L'on. Brin èjlieto di attestare, anche sulla fede 
del bravo goverratore Baratieri, che mai la nostra 
posizione in Africa è stata buona e tranquilla co- 
me ora. 

Se Menelick capisce il suo interesse, s°accorderà 
coll’Italia, com'è nostro desiderio, se no la nostra 
politica si adatterà alle nuove circostanze, 


L'on. Antonelli riparla per fatto personale. E se- 
mi-contento delle dichiarazioni del ministro, ma ret- 
tifica alcune delle sue affermazioni, specialmente per 
quel che riguarda la tranquillità dal lato del Mareb, 
tranquillità, della quale l'on. Antonelli si fida poco. 

Segue un altro fatto personale dell'on. Franenetti, 
che ci garantisce la. pace del Tigrè. 


berretto... Come soffriranno quelli che mi conoscono!. 


» Appena un po' di ros- | 


Abbiamo un'altra piccola escursione afrìcana del- 
l'on. Galletti, il quale cita Dione Cassio. 

E con Cassio si finirebbe questa faccenda africana. 

Dopo brevi assicurazioni del relatore e del mini- 
stro della guerra, avremmo finito, se l'on. Antonelli 
non insistesse per sapere se il nostro residente ad 
Adua fu preso in ostaggio. 

E l'on. Brin risponde che si tratta di un vecchio 
e mancato tentativo di ricatto, che risale al dicem- 
bre, e che fu causato dalle eterne lotte fra abissini 
e abissini. 

— Come vuole - dice l'on. Brin - che imponiamo 
la tranquillità mei paesi che sono oltre il nostro 
confine? 

— Sicuro! - dice l'on. 
lei - ripicchia il ministro. 

E il battibecco continua, finchè l'on. Brin non 
persuade tutti, dimostrando assurda la pretesa del- 
l'on. Antonelli, il quale dopo aver litigato con tutti, 
pretende che tutti siano del suo parere. 


Antonelli - Allora ci vada 


Arriviamo, senz’ altri incidenti 
pitoli. 

Il bilancio della guerta si vota subito a scrutinio 
segreto. 

E si passa al bilancio delle finanze, con un di- 
scorso dell'on. Ippolito Luzzato, in favore del di- 
scentramento amministrativo, e chiedendo un pre- 
ventivo delle spese del catasto. 

Il ministro Gagliardo e il relatore Carcano accet- 
tano tutte le idee del preopinante, e con questo ter- 
zetto la discussione generale è finita, 

Nei capitoli si corre allegramente, con poche os- 
servazioni degli on. Socci, Marcora, Rubini, Flauti, 
Daneo e Mel. 

E anche questo bilancio è esaurito. 

Si annunciano le solite interpellanze e interroga- 
zioni, eppoi l'on. Giolitti ottiene che si tenga seduta 
anche domani pei. bilanci. E l'on. Zanardelli ci ag- 
giunge il comitato segreto, di mattina, per il bilancio 
interno della Camera. 

Due sedute! Bel modo di santificare le feste ! 


in fondo ai ca- 
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gazzine... che dipingete per tre ore... Non ne ho bi- 
sogno io degli empiastri... Faccio presto... Ci ‘man- 
cherebbe... Come sono mi vedono... Ecco fatto, ecco 
fatto... - e continuava. 

Mentre si recitava, Sofonisha, per non restare im- 
palata tra lo quinte, poichè la folla degli adoratori 
si trovava ne’ palchi 6 nelle poltrone, scompariva. 
Era un capriccio : l'aveva avuto da bambina, e non 
Se ne guariva più. Il pericolo l’appassionava, e si 
divertiva ad arrampicarsi, su, su, per le scaletto a 
chioeciole interminabili che dal palcoscenico  por- 
tano al soffitto del teatro ; o a traballare sulle gra- 
ticciate di ferro e di legno a quadroni, a traverso le 
quali passano le scene; o a stare in bilico gui pon- 
ticelli in legno, che congiungono in alto, in alto, i 
praticabili; 0 a discendere giù, giù, sotto il paleo- 
scenico tra le fosse delle casse armoniche e le grosse 
viti e gl'immani tavolacci, e le enormi ruote dei 
macchinari. Ma spesso quello svago innocente di 
momento d'ozio Ie costava la multa, perchè le faceva 
“mancaro la battuta, 70: ritardare .il cambiamento trai. 
un atto e l’altro, 0 perdere » un» ricciolone: candido 
idella. parrucca, il nastro. della cuffia, i. bottoni 
della veste. Giungeva affannosa e trafelata : le gote 
Acarlatte 6 gli occhi scintillanti. I compagni le si 
affollavano d'intorno. - Dalla parrucca scappano i ca- 
pelli!.. Ma che ci ha qui sul mento? Pare un morso!... 
- Badi «. ha la veste sporca di muffa e di fuliggine... 
S'è cancellato ìl trucco degli occhi... Pare unlivido!... 
- Mamma che hai... - chiedeva la ragazza. - Ma che 
ho... non mi seccate... Che livido... 
che muffa... Che so... 
Si mangiano le parole, 
si può nemmeno 
Un te E correva in camerino a riassettarsi, smaniava: 
In cerca del fazzoletto che non trovava più; li per 


e 92 contrari. 


venti alla guerra con fucili carichi a palla... 


PA ento 
I LIBR 


Valentino Giachi,. simpatico e gentile ingegno, 
ente cultissima, singolarmente nelle lettere latine, 
scritto e stampato coi tipi del Lapi di Città di 
(astello: Un viaggio immaginario in Roma antica 
ql tempo d'Augusto. 
UÈ questo un libro di lettura, che, piacevolissimo 
a leggersi, famigliarizzerà la gioventù con ‘costumi 
che è dovere conoscere, e viceversa fino ad oggi 
poco noti. 
| Questo ottimo libro è una nuova benemerenza del 


Tapi verso gli studi, e un grande servizio reso alla 
cultura classica. 


* 


È: * * 
Una nobile e giovane signora che si nasconde sotto 

il bel nome letterario di Jolanda, ha pubblicato per 
Jan casa editrice di Max Kantorowiez di Milano, un 
buon libro: Le donne nei poemi di Wagner. 
L'elegante volume ci presenta tutte le donne, or 
mistiche, or simboliche dell’opera wagneriana, espo- 
| nendone il carattere, le avventure, e il significato, 
| e'ragionandovi intorno con arte squisita, e soavità 
di dolce filosofia. 

Jolanda si rivela così per una delle migliori spe- 
È ranzo della letteratura femminile italiana. 
| 


|Cronaca DI Roma 


LE ELEZIONI D'OGGI 
Non abbiamo finora fatte chiacchiere nè pole- 
| miche, perchè ci sembravano inutili, dal mo- 
mento che riconoscevamo questa sola verità: - i 
\iberali hanno il preciso dovere di votare la lista 
del loto Comitato centrale. 
Noi facciamo nostre queste parole dell’Osser- 
vatore romano di iersera: 
« Bisogna votare tutta intera la lista, 
qual'è proposta: non aggiungervi alcuno, non le- 
| yarvi nessuno, e non cambiare un solo nome. Ecco 
ciò che massimamente importa. 
« Bisogna riflettere che qualche voto disperso può 
| produrre sensibili danni: può far maneare la elezione 
| di un ottimo candidato, e può fare trionfare quella 
di on esiziale avversario. In tal caso è d’uopo spo- 
| gliarsi d'ogni preferenza e d'ogni simpatia. per que- 
| sto o per quello, pensando in buon punto, che per 
| qualche voto isolato non si giunge ad eleggere chi 
i che sia, per quanto potesse essere degno più degli 
altri di sedere nel patrio Consiglio. » 
Questo dicono i nostri nemici. E anche lo 
fanno. Impariamo da loro la disciplina. 
Importa dunque - invece di far chiacchiere, 
votare la lista seguente: 


Ballori prof. Achille, medico. 
Bianchi Enrico, operaio. 
Delvecchio dep. Pietro, industriale. 

. Doria principe Alfonso, possidente. 
Durante sen. Francesco, prof. univ. 
FKerrari prof Ettore, scultore. 

Gnoli prof. Domenico, letterato. 
Miraglia dep. Nicola, impiegato. 
Nathan Ernesto, industriale. 
Orsini Luigi, impiegato. 
Palomba Carlo, avvocato. 
Penna Angelo, operaio. 
Tittoni dep. Tommaso, avvocato. 
'Tranzi Archimede, possidente. î 
Vitelleschi march. sen. francesco, possidente. 
I candidati al Consiglio provinciale concordati 
dai liberali sono i seguenti: 
IIl Mandamento. 
Menotti Garibaldi 
IV Mandamento. 
Caetani Onorato 
V Mandamento. 
Carlo Lizzani 


o Gli agricoltori. — La Società orto agricola ro- 
| mana, la Società di M. Soccorso del suburbio hanno 
fatto piena adesione alla lista del partito liberale e 
pregano tutti gli agricoltori di votare numerosi e 
compatti la lista concordata. 

. 


Circolo Savoia. — Anche il Circolo Savoia ha ac- 
cettato completàmente la lista concordota dal par- 
| tito liberale. 
Unione Monarchica. = È la stessa deliberazione 
Ù la preso ieri mattina ad unanitaità l'assemblea gene- 
— Tale dell'Unione Monarchico liberale. 


Il Fascio dei ferrovieri italiani ha pubblicato un 
| Manifesto col quale raccomanda la candidatura di 
Ernesto Nàthan. 


. 


O: 
I signori avv. Z. Zorzi e Pietro Ferra, mentre rin- 
pare Agi Pi 


| &raziano gli amicì per la Siero 
riconoscendo necessaria la compattezza nel partito 


2 


| gli amici a votare la lista concordata liberale, per 
— intero, i 


Superstiti garibaldini. — Il signor Ginseppe ) Fe- 
o fonti presidente dell’associazione superstiti garibal- 
ini ha diretto ai propri commilitoni il seguente in- 
Vito: 

Commilitoni ! > 

Sarebbe stato nostro desiderio che il nome di un 

Caro nostro compagno d'arme fosse incluso nella 
lista; ma considerando che in questa sono nomi di 
Slementi democratici accorriamo compatti alle urne 
© votiamo senza variazione la lista concordata dal 
Comitato liberale. a) 3 
È Ogni nome cambiato, sarebbe un voto acquistato 
dai nostri nemici. 


bilancio della guerra ha avuti 147 voti favore- | 


vo i ce 
| Si vede che, malgrado tante minacce, generalmente. 


‘Tempo massimo 3° 


Îa candidatura Toro ‘offerta, | 


È liberale, ritirano la candidatura propria. ed invitano | 


l’ufficio comunale di istie: 
pasa 1 statistica, 


tal fin 


‘potranno farne ri- 
e sì troverà nelle sale elettorali, 


di .Il conte di Torino 
une ta ki. gno di oo, E giunse a 
catopo delta zione un aiutante di 

Il conte di Tori; è 

dido cavallo, E tei Ge da 
‘ermania. 

i Corse velocipidistiche 

RI 4 e mezzo, nella pista in via Sardegna 

‘a Ludovisi) avranno luogo le corse indette dalla 
Società velocipedista romana, 

Eccone il programma: 

Prima corsa d’incoraggiamento: Riservata al soci 
della S. V. R., per biciclette da viaggio. Metri 1,520. 

; 7". Premi medaglia d’argento do- 
rato, d’argento e di bronzo: Franz, Martinori Ettore; 
De Gregori Ettore, Ector ; 

Seconda corsa Roma: Per biciclette d'ogni si- 
stema. — Libera ai soci della società di Roma Fu- 
muori: Metri 3040, giri 16, tempo massimo 5° 
Primo premio servizio di dessert in argento, secondo 
premio medaglia d’oro piccola, terzo premio medaglia 
d'argento: Lodi Eriberto, Ghilini Luigi, Santi G. B. 
De Gregori Ettore, Tiberi Vittorio, Smid Ettore. 

î Terza corsa militare: Per biciclette da viaggio - 
Riservata &i militari velocipedisti nei reggimenti del 
presidio - Metri 1520; giri 8 - Tempo massimo 4°. 

Primo premio medaglia d'oro - Secondo premio me- 
daglia d argento - Terzo premio medaglia d'argento 
- Quarto premio medaglia d'argento - Quinto premio 
medaglia di bronzo. x 

Tamburini Enea furiere maggior 12. fanteria — 
Rulli Salvatore furiere maggiore 12. fanteria — Min- 
ghelli Umberto furiere maggiore 12. bersaglieri — 
Piangerelli Pelia caporale 12. bersaglieri — Petrini 
Marco soldato 13. artiglieria — Tasso. Alessandro 
caporale maggiore 69. fanteria — Camparella Salva- 
tore soldato 69 fanteria — Piazzi Carlo sergente 70. 
fanteria — Cannata Francesco sergente 70 fanteria 
— Dall'Asta Umberto allievo carabiniere. 

Questa corsa sarà divisa in due batterie di 5 cor- 
ridori ognuna - Dopo la corsa « Omnium » avrà luogo 
la corsa definitiva fra i primi 3 arrivati in ogni bat- 
teria. 

Quarta corsa « Omnium »: Per biciclette di ogni 
sistema - Libera a tutti i velocipidisti di Roma e pro- 
vincia non classificati - Metri 2470, giri 13 - Tempo 
massimo 5'. Primo premio medaglia d'oro — Secondo 
premio medaglia d'argento — Terzo premio medaglia 
di bronzo. Lodi — Ghilini — Santi — Franz — De 
Gregori — Tiberi — Smid — Tedeschi. 

Quinta corsa « Traguardo »: Per biciclette d'ogni 
sistema - Riservata ai soei della S. V.R. metri 3040 
giri 16 - Tempo massimo 5° 40". Primo premio me- 
daglia d’oro piccola — Secondo premio medaglia di 
argento — Terzo premio medaglia d'argento. 

Medaglia d’oro per colui che farà il maggior nu- 
mero di Traguardi. 

Franz — Ghilini Luigi — Santi G. B. — De Gre- 
gori Ettore — Tiberi, Vittorio. 

Sesta corsa « Consolazione »: Per biciclette di ogni 
sistema -, Libera a tutti coloro che non hanno vinto 
premi nelle corse precedenti - Metri 2090, giri 11 - 
Tempo massimo 4' 10°. Primo premio medaglia d’ar- 
gento — Secondo premio medaglia d'argento — Terzo 
premio medaglia di bronzo. 

All’Esposizione di belle arti 

Il Ministero dell’ Istruzione pubblica ha fatto ac- 
quisto all'ultima esposizione di belle arti in via Na- 
zionale, di parecchi lavori che andranno ad arric- 
chire la galleria d'arte moderna. 

Nella scultura ha acquistato: Ignara mali, marmo 
di Adalberto Cencetti e un bronzò di Paolo Trom- 
betzkoi rappresentante un indiano a cavallo. 

Nella pittura: Vecchia pescheria a Venezia di Et- 
tore Tito, Merenda del Gondoliere di Alessandro 
Milesi e un Paesaggio, acquerello di Attilio Ste- 
fanori, 


Le conferenze 

Oggi alle 4 1j2, nella sala dell’associazione roma- 
na, al palazzo Odescalchi, in piazza SS. Apostoli, la 
signora Clelia. Bertini-Attili, terrà una conferenza 
sul tema « Sacerdotesse di Talìa. » 

Nell Anfiteatro Romano 

Oggi all’Anfiteatro Romano avrà luogo la terza 
rappresentazione della giostra delle vaccine. 

Vi saranno le corse dei butteri. 

Il pubblico potrà acquistare i biglietti anche nella 
libreria Bombelli in piazza Venezia. 

Renitenti alla leva 

È stato arrestato in Via Ufficio del Vicario, A- 
driano Maccaroni d'anni 21, romano, perchè renitente 
alla leva della classe 1872. 

Pescivendoli a banchetto 

Oggi alle ore 3 pom. nella Villa Massimi fuori 
Porta Pia, avrà luogo l'annuale Banchetto della So- 
cietà di M. S. e Cooperativa fra i Pescivendoli. 

Cronaca delle associazioni 

Società tra piemontesi, liguri e sardi. — L'assem- 
generale ordinaria dei Soci, è convocata oggi alle 
ore 8 pom. ‘ 

Non riuscendo valida Ja prima convocazione per 
difetto di numero legale, l'assemblea s' intende con- 
vocata in seconda convocazione pel giorno 25 an- 
dante, alle ore 8 pom. 

Una bestia umana ) 3 

La bestia si chiama StAnislao Pirani, unì falegname 
sulla cinquantina, vedovo di certa Olimpia Fiorini. 

Il Pirani abitava con tre suoi piccoli figli (Odoardo, 
di 13 anni, Raffaele di 9 ed Elena, di 8) in via dei 
Sardi n. 16. B al 

Lo snaturato padre aveva abusato dei suoi due 
figli minori e l'altra sera il delegato Benai lo ar 
restò. — : 

Sparsasi la notizia nel quartiere di Porta San Lo- 
renzo , oltre trecento popolani circondarono il 
carro che doveva condurre quella bestia umana alle 
Carceri, desiderosi di far giustizia sommaria contro 

uel padre infame. 
i Mar le guardie riuscirono a serbare quel bruto, 
alla punizione della giustizia. 

Arresti di grassatori 


Furono ieri arrestati, fuori di Porta’ San Paolo, i 
pastori Pietro Casini e Giuseppe De Angelis. 

Sono ritenuti autori della grassazione avvenuta 
giorni sono, fuori. la detta porta, contro la persona. 


| del sîgno» Vannicelli è di altri due subi amiti. 


questa mattina all’impiegato comunale, che a 


I due pastori avevano per casa una capanna nelle 
vicinanze delle Tre Fontane. 

7 Nella perquisizione fatta nella capanna, dai cara- 
binieri, furono trovati dei fazzoletti eolorati, un 
largo mantello, 6 poco discosto dalla capanna fu 
disotterrato un fucile a due canne. 

Il Da Angelis solo aveva il porto d'armi. Questo 
la notte dopo la grassazione fu visto in Roma. 

Dai cappelli, dal mantello e dal fucile si ritengono 
essi i veri autori della grassazione di cnì noi già 
parlammo ; tanto più poi la polizia è convinta della 
loro reità, inquantochè il giorno della grassazione i 
due pastori lasciarono abbandonate le pecore in una 
vigna di quelle vicinanze. î 

«Un annegato 

Ieri mattina, alle 7, i pescatori Baina e Poden- 
dester pescavano sulla riva del Tevere, nella loca- 
lità Porto Nuovo, fuoti di porta del Popolo. 

Nel tirare su la rete, vi trovarono un cadavere. 

Era nn giovane suì ventidue anni, con baffetti na- 
Scenti neri, e completamente nudo. Dev'esser, senza 
dubbio, vittima di un bagno. 

Dallo stato del cadavere, si è potuto arguire che 
siasi potuto annegare nel pomeriggio di ieri l’altro. 
Una brava guardia 

Ieri alle 3 e mezzo pom. innanzi alla vaccheria 
che è in via del Pinacolo era termo un carro da lat- 
taio attaccato a due cavalli da campagna. Ad un 
tratto i cavalli spaventati si dettero a_ precipitosa 
fnga diretti verso Piazza Madama, con serio pericolo 
dei passanti. 

La guardia di città Ciaia si slanciò corragiosa- 
mente avanti ai cavalli, e prese le redini si fece tra- 
scinare, per una quindicina di metri riuscendo a fer- 
marli fra gli applausi della gente, all'angolo di via 
della Sapienza. 

Battaglia di donne 

Le donne, in generale, hanno la lingua lunga, ma 
qualche volta anche le mani: già una cosa è conse- 
guenza dell'altra. 

Così, iersera verso le 10 pom. Vincenza Pellegrini 
venne a quertione con an'altra donna, e se ne dis- 
sero parecchie. 

Finalmente l'altra, stanca di adoperare la lingua- 
prese una bottiglia e la ruppe sulla testa alla Pelle, 
grinì. Questa riportò tre ferite guaribili in 10 giorni 
con riserva, 

Tremendo colpo di trincetto 

I lettori rammenteranno di quel.Ludovico Cogliari, 
d'anni 40, romano, ex-coatto, che qualche mese ad- 
dietro lancìò un sasso contro la vetrina dell'ingresso 
della Camera dei deputati, e che, per tale fatto, fu 
condannato a 45 giorni di carcere. 

Iersera il Cogliari, si trovava nella sua abitazione 
in via della Lungaretta, 35, piano terra dove ha 
anche un piccolo negozio di calzolaio, a discorrere 
con un suo compagno, ex-coatto anch'esso. 

Il discorso si convertì poi in discussione, la di- 
scussione in iscambio di improperi, d'insulti, di mi- 
naccie, finchè il compagno, preso un trincetto dal 
banchetto di calzolaio, ferì al fianco sinistro il Co- 
gliari. 

La guardia municipale Bargiacchi e i militi della 
Croce verde, accompagnarono il ferito alla Consola- 
zione, dove si trova in pericolo di vita, 


Per finire 


Un contadino, vede in una fratta un pappagallo. 
Desideroso di prenderlo gli gitta la giacca sopra. 

Il pappagallo grida: 

— Che fai ? 

E il contadino ripigliando la giacca: 

— Oh! scusa, paranza, credevo che fossi un uc- 
cello! 


LA PREMIATA OFFICINA 
A. CARPANI di Milano 


ha provvisto alla Banca F.lli CASARETO 
di Francesco, Via Carlo Felice, 10, Genova, 
quanto descritto nel programma che va u- 
mato od ogni biglietto da 10 numeri (L. 10) 
della 


LOTTERIA ITALO- AMERICANA 


con irrevocabili estrazioni al 


31 Agosto - 31 Dicembre 


corrente anno 
e grandi premi da lire 
200.000 - 100,000 - 10.000 - 5.000 
1.000 e minori 


consistendo cioè in un 


CALAMAIO 


(stile Luigi XV) fuso.in metallo bianco (argento 
vecchio) a due vasi, - Oggetto che in com- 
mercio è valutato superiore alle Dieci Lire. 
E' ornamento da studio e da salotto. 


Spedire cartolina vaglia di Lire10 75 alla 
Banca FrateLLi CASARETO pi Francesco, 
(Casa fondata nel 1868), Via Carlo Felice, 
10, GENOVA, e s. riceverà raccomandato 1 
biglietto LOTTERIA ITALO-AMERICANA 
da 10 numeri, nonchè gratis di porto ed im- 
ballaggio il 


CALAMAIO (stile Luigi XV) 


In ROMA rivolgersì al BANCO MUZZI Piazzi S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. $8 - Remo PALLADINI, Via Convartite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 2 - S. SORIA via Frattina, 2 

è Ù 


7 SOTARADA 


Se un frutto innesti in un dolor di cuore, 
Pianta combini la cui bacca piace 
E acconcia nell’aceto, ha buon sapore. 
9 Nix. 
Spiegazione del Lagogrifo precedente 
Osta Ago-Mago-Tana-MonraGna 


JN TEATRO 


La breve stagione al Costanzi è stata inaugurata 
iorsera lietamente. La sala era affollatissima. 

Gli applausi sono stati. continui e spesso clamo» 
rosi, I primi furono per l'orchestra, diretta dal mae- 
stro Spetrino, che eseguì Carnevale romano di Ber- 
lioz e Fetonte di Saint-Saens. 

Nella Cavalleria rusticana cominciarono al Lola 
che hai di latti la camntise, cantata dal signor Gian- 
nîni Grifoni. Il pubblico chiese il his, e volle al pro- 
Scenio il Giannini. La ‘signora Cerne-Wulmann ebbe 
applausì fragorosi al Sono sconiuricati, ill''Amizi, 


‘al Priva dell'onor mio di Santuz:t. Della fine della 
scena tra Santuzza e la madre di Turiddu si volle 
il bis: e dopo la signora Cerne-Wulmann fn elamo- 
rosamerte applaudita. Applausi al signor Bac 
chetta, Compare Alfio, al O che bel mestier. Nella 
scena tra Turiddu e Santuzza, al Non mi curo dî 
Turiddu e al Mala Pasqua a te di Santuzza, ap- 
plausi e chiamate al proscenio alla signora Cerne- 
Wulmann e al signor Giannini Grifoni; e applausi e 
chiamate alla signora Cerne-Wulmann e al signor 
Bacchetta nella scena tra Compare Alfio e San- 
tuzsa, t 

Per l’intermezzo l'orchestra, diretta dal maestro 
Spetrino, fu applaudita straordinariamente, e del- 
l'intermezzo si volle il bis. 

ll signor Giannini Grifoni, ebbs applausi fragoros 
al brindisi, e alla scena dell’ addio di Turiddo alla 
madre, Della fine di questa scena, si volle îl dis. Ca- 
lato il sipario gli esecutori furono chiamati più volte 
al proscenio. 

Questa sera seconda rappresentazione. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Cavalleria rusticana - ore 9. 
NAZIONALE — Re e coscritto - ore 9. 
VALLE — Na mugliera scurnosa - ore 6 6 9. 
QUIRINO — I due Rabagas - ore 6 9. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 1]2. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere 
- ore 9. 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 
Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 


Conti correnti: 
senza vincolo . ... all'interesse 8 


Oro in ragione d'anno 


con vincolo di 2 mesi i 8 114 0100 3 
con vincolo di 4 mesi da 8 12 010 bs 
con vincolo di 6 mesi 6 8 814 0/0 


LU) 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chèques, 

fino a L. 207000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni Gi 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranne 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende riano= 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 8 112 0/0; 

versamenti da L, 100 a L 10,000 per giorno 

preleramenti fino a L. 3,000 a vista 

da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di prearvise 
per somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio: 

convincolo di 15 giorni 3 314 010; 

versamenti da L. 1 a L, 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

per somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi: 

da 3a 6 mesi interesse 3 1/2 0/0 

da 7a 12 mesi (io) 

da 13 mesi a più “ 4 112 0/0. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da eonvenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità. 

Esoguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si imcarica d’incassare Effetti e Coupons sia ia Italia 
che all'Estero, 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto del 
Clienti e Correntisti, 

Riceve Titoli in custodia ed -in amministrazione ed: in- 
cassa gratuitamente i compons sui titoli depositati. 

Ricere Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fisaato a 1]2 0/00 por sei mesi, 

Ya il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 


speciale favore. 
è la più perfetta e la 


SE n 
# 

Ci nelano migliore Acqua minerale 

dr tavola perchè gazosa naturalmente in propor= 

zionì ne eccessive, ne scarse. 


euri. iL iena 
(CALIUL TULL LUE LI AELLEUUTOTTO VV] 
ROMA - EDOARDO PERINO, Editore-Tipograto - ROMA: 


# E’ uscito il Volume 24, di pagine 288, a Cen. @ 
# tesimi CINQUANTA della BIBLIOTECA CLASSICA # 
POPOLARE contenente 
# Poema Satirico di 


G. CASTI 


GLI ANIMALI PARLANTI 


Unica Edizione Economica 


Cercate ll Volume da tutti i Liprai d'Italia & gs 
soli Centesimi CINQUANTA. 


ma RAR ALTARE RARI ANI nea 


DALLA PROVINCIA 


San Feliceo Circeo, 47. 
L'apertura della linea ferroviaria Roma-Terracina 
ha dato agio di conoscere questi luoghi. Si può dire 
che ogni giorno vengono visitatori e specialmente 
stranieri per ammirare le strane bellezzo del nostro 
paese. 

Di recente fu tra noi anche la regina, che fu o- 
spitata dal barone Argelli, nella sua splendida pa- 
lazzina, posta nel vasto e signorile suo tenimento di 
Paola. Ia regina salì fino sull'arduo picco, detto; di 


RI 


LI 


il primo Volume del 


AULA ale tUAI 
ARRE LE DARLO 


Circe e restò entasiasta della vista incantevole 'Otie 


offre. 

Visitò, inoltre, la casa di Lucullo e i numerosi 
avanzi di opere pelasgiche, etrusche e romane, che 
poi riprodotti in fotografia in un ricco album le fi 
rono offerti dalla signorina Argelli. E 

La visita reale sia di lieto augurio per un’aniniatà 
villeggiatura estiva. 


— NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Pei lavori di Roma 
L'on. Genala ha presentato alla Camera un di- 
segno di legge per provvedimenti relativi ai la» 
vori di Roma. 


L'Esposizione di Zurigo 


Zurigo, 47. — Alle ore 2 pom. ha avuto luogo . 
l'inaugurazione dell'Esposizione deì prodotti italiani» 


industriali ed agricoli. 


a 
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V' intervennero l’Incaricato d'affari d'Italia a Berna, 
il Console generale italiano ed oltre seicento invitati. 
I Capi della città e del Cantone mandarono i loro 
auguri e ringraziamenti dolenti che l'ufficio loro non 


ne permetta l'intervento. 


Però molti membri dei Consigli Cantonale e Co- 
munale assistevano alla cerimonia in forma privata. 
Fu eseguita musica sceltissima, poscia le autorità 
e gl'invitati visitarono l'esposizione ed ebbe luogo 


la degustazione dei vini. 
Nessun discorso. 


Intervennero oltre 600 invitati della migliore so- 
cietà di Zurigo e molte signore. Erano presenti il 
cav. Vigoni, incaricato d'affari d’Italia in Berna, il 
Console generale italiano, cav. Lambertenghi, e 
quello di Basilea, Wisher, gli altri Consoli esteri, i 
professori dell'Università e del Politecnico, il diret- 
tore generale delle dogane, i presidenti delle Società 


commerciali ed industriali di Zurigo. 


Il commercio vinario svizzero era largamente rap- 


presentato. 


Il commissario del Governo italiano, marchese Nie- 
colini, fece gli onori nella sezione dei vini, coadiu- 
vato dalla marchesa, dal cav. Focardi, vice  presi- 
dente del Circolo enofilo italiano, dal colonnello 


Zuan, di Zurigo, dai produttori Marini, Bruto, Mori 
Giacomo e dall'enoteenico Rossati. U 

Erano presenti il cav. Bocconi, Sclopis, Maldifatti, 
Palestrino ed altri membri del Comitato per la se- 
zione industriale. La sezione dei vini, olii e cognac 
è completa e splendidamente ordinata. Gli espositori 
sono oltre 150 delle migliori ditte. 

Furono serviti vini spumanti ed altri vini apprez- 
zatissimi. 

Vennero scambiati brindisi cordiali ed auguri al- 
l'avvenire del commercio vinario italo-svizzero. 


L'Ovada-Asti 


Ecco il programma dell'inaugurazione della nuova 
linea ferroviaria Asti-Acqui-Ovada, che ha luogo 
oggi» Ò 

Dalle ore 9 antim. alle 10, Zunch alla stazione di 
Asti. 

Ore 10 ant., partenza d: 

Oro 12 merid., arrivo a 

Ore 12, 10 pom., partenza per Ovada. 

Ore 2 pom., partenza da Ovada per Acqui, ove il 
treno giungerà alle ore 3 pom. 

Avrà quindi luogo la presentazione, all'on. sena- 
tore Saracco, della medaglia d'oro e dell'Album di 
sottoscrizione, ad iniziativa della Società degli eser- 
centi d’Acqui, fatta fra tutti i Comuni che sono sulla 
nuova linea. 

Alle ore 3, 30 pom., avrà luogo un banchetto di 
400 coperti, offerto agli invitati dalla Società del 
Mediterraneo nel palazzo della Società Operaia, in un 
vasto salone sfarzosamente addobbato per la cireo- 
stanza a cura della Società Mediterranea. 

Alla sera vi sarà illuminazione delle vie principali 
della città a cura del Municipio. 


Memorie dell’anno terribile 

Amanveiler (Lorena) 17 — Stamane sono state 
trasportate sul territorio tedesco le spoglio dei sol- 
dati del primo reggimento della guardia pruss 5 
Sei ufficiali del reggimento della guardia prussiana 
recatisi a riceverle furono ricevuti dal comandante 
del sesto corpo d'armata francese, che accompagnò 
le spoglio stesse sul territorio tedesco. 

Il comandante francese passò in rivista la compa- 
gnia d'onore tedesca e fu quindi accompagnato fino 
alla frontiera del generale Haeseler, 

L'arbitrato internazionale 

Londra, 17. — Camera dei Comuni. — Cremer 
svolge la sua proposta intesa alla conclusione di un 
trattato fra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti, secondo 
il quale i conflitti fra i due paesi verrebbero sotto- 
posti ad arbitrato. 

Si approva all'unanimità il seguente emendamento 
di Gladstone alla proposta Cremer: « La Camera dei 
Comuni simpatizza cordialmente collo scopo indicato 
dalla proposta Cremer: e spera che l'Inghilterra pre- 
sterà il suo concorso agli Stati-Uniti sulla base di 
tale proposta. » 

Guglielmo IL e lo Czar 

Londra, 17 — Lo Standard ha da Berlino: « Si 
dice, sotto riserva, che lo Czar e l'imperatore Gu- 
glielmo avranno un'intervista, in luglio ovvero nel- 
‘agosto prossimo. È 


L'intervista Fabra 


Parigi, 17 — L'Echo de Paris pubblica una let-|| 


tera del generale Fabre, il quale dichiara che, nella 
sua conversazione con un redattore di questo gior- 
nale, egli non fece alcuua allusione alla situazione 
politira attuale, nè alcun apprezzamento circa la tri- 
plice alleanza. 


Alla Camora frances 

Parigi, 17. — Camera dei Deputati. — Si di- 
scute l'interpellanza sulla crisi agricola, 

Il ministro dell'agricoltara, Vigor, presenta una 
domanda di credito di 5 milione di franchi a favore 
degli agricoltori, vittime della siccità. Critica la so- 
spensione dei dazi sui foraggi, perchè essa provoca 
«l'incetta e il rialzo dei prezzi. 


Il ministro della guerra, generale Loizillon, pro- |M” 


mette di commettere all'industria privata, in tutte 
lo regioni della Francia, trentamila quintali di con- 
serve (Applausi). 

Il Governo accetta l'ordine del giorno puro e sem- 
plice, che vione approvato a grande maggioranza per 
alzata e seduta, 

Colera. 

La Mecca, 17, — Nei giorni di martedì, merco- 
ledì e giovedì sone avvenuti 232 decessi di cho- 
lera. 

Lo scoppio ad Atene 

Atene, 47. — La terribile esplosione segnalata ieri 
avvenne nei depositi militari, presso Atene. Duo uf- 
ficiali e dodici soldati rimasero necisi, ed alcuni altri 
gravemente feriti. ‘ 

I danni salgono ad oltre quattro milioni di dramme. 

Al Canton Ticino 

Berna, 17. — Il Consiglio nazionale ha approvato, 
con 73 voti contro 61, la decisione del Consiglio de- 
gli Stati di condonare al Cantone Ticino le spese per 


. l'intevervento militare federale all’epoca della rivo-| 


luzione del settembre 1890. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 
Tipografia Folchètto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


Melbourne 1881, Sidni 


Medaglia d’oro alle 


di capo, causate 


Schiarimenti 


o E G 
HAIR'S RESTORER 
s RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (1) 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia. 
MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 
Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro] 
primitivo colore nero, castagno, biondo. Impedi- 
sce la caduta, promuove la crescita e dà loro la 
forza e bellezza della gioventù. 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possoni 
essere sulla testa, ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati 
e pei vantaggi di sua facile applicazione. — Bot.| 
tiglia L. 3 più cent. 60 se per posta. — 4 botti- 
glie L. fl franche di porto. 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere lal 
presente marca depositata. 7 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alia barba ed ai 
Imustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. 
[Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. 
Dura circa 6 mesi. Costa L. 5, più cent. bo se per posta. A 
sVERA ACQUA CELESTE AFRIC A. (f. 3) per tingere ‘istan- 
tancamente e perfettameute in nero la a ei capelli. — L. &, più 
cent. 60 se per postà, «tem umana mms tum pi ng 4 fe pe) set a age) 
| Dirigersi dal preparatore A. GRASSI Chimico-farm. Brescia. 
| —Daposto e vendita in ROMA presso A. TABOGA: via Nunvo Ti 
| tono 44 a 46, Mavgoni e C., Rocco Chieco, FE. Mantegazza, Farm | 
| Frezzolini, Petroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, '. Berini e li, | 
| Farmacia dott. Cavodoni e da tutti i farmacisti; parruechieri e pro- 
|- fumieri, 
| 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a mezz'ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia Elettroterapia Massaggio 
Cura Kneipp Modificata 
e domande al medico-dirett. dott. L. C. Burgonzio 


V. Edizione or ora uscita 
COLPE GIOVANILI feta covento 

PER LA GIOVENTU 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che scf- 
fruno per errori giovan li o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, 0 procurate, o ubusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce racc man- 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 3,50 (anche in francobolli) 


dior 


VOLETE DICERIR BENE tr 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


N 3 sg Bibita all'acqua, la più deliziosa e 
sambucea la pù rinfrescante — Lire 2.25 la 
Bottiglia franca in tutto il Regno L. 3 — Rivolgersi A. TA- 


BOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


I. DIPLOMA D'ONORE LONDRA 1889 
ESPORTAZIONE 


gram. 125 
In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. T 


gram. 250 


FERNET BRANCA 


ss . 
Specialità dei FRATELLI BRAN. CA. di Milano 
Brevettato dal Regio Governo 
1 soli che posseggono il vero 6 genuino processo 


io d' Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed gr di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 00 
88 Of 1880, FOA pet uadalha NIRO e VETO 1893, 
i i primo grado all’ sizione di Londra | 
ii cer Espoerioni di rtalana 1888 e Parigi 1889. 


3 3 pe hi! soffre 
L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per ci 
febbri intermittenti e vermi; questa A mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bare, < 
neralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne OASI ci ato 
iquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vi È 
caffè. — La sua azione principale si è quel I A 
di stimolare l’appetito. eo digestione, è sommamente antinervoso © si raccomanda: alla pers 
sone soggeîte a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capog: las 
i di cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono gii Ri 
d altri amari soliti a prendersi in casi di simili Ico e 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e Cc. 
@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


tanto tempo l’uso del Fernet-Branca x 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore par Roma 6 provincia Giuseppe Gagglotti. 
IMERESE VANI CENTO START RT RI EE ERA OI 


Il FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, se 
ns fa spedizione in tutto fl Regno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


È. brica di PIETRO BERRETTA in Gardone Valle 


CACAO TAL 


HES speciale prodotto della Casa Michele Talmone 
scelte accuratamente, 6 meglio adatto per le 

_ 3 1 3 sc f li ers casale 
in scatole di latta chiuse ermeticamente ‘gli' è sottratta una parte della SSA PorFonesc-bale per gli stomachi di diffi 


listante nell'acqua bollente, offrendo co 
massima sollecitudine, ed inoltr 


dalle primarie autorità mediche, ervato nella scatola d’origine. Raccomandata 


Grande Medaglia d’8ro alpz 
VENDITA PRESSO I PRINCIPALI 


Rappresentanti per l’ingrosso LUIGI 


5000 lire si 
regalano a chi pro- 


verà esi» 
stere una tintura m gliore del- 
l’acqua di Roma, por ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni i 
primitivi colori, biondo castagno, 
e nero morato, senza macchiare 
la pelle nè ia biancheria. — Do- 
dici certificati dei primari pro- 
fessori della capitale dichiarano 
che é l’unica acqua ricolorante 
che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di 
300 grammi cin istruzione lire. 
2, sì spediscono da una a. tre 
bottiglie in tutta ltalia con Pau- 
mento di una lira, L'unico de- 
posito in Italia è presso l'inven.: 
tore Nassareno Poleggi, via della 
Maddalena, n. 50 Roma. Acqua 
alla Rosa per tingere barba e 
capelli :stantaneamente, scatola 
due bottiglie e istruzione lire 
due. Si spediscono iu Talia da 
una a sel scatole con l'aumento 
di 80 centesimi, 


di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, 


ATTRITI NI ZU ENT 


VERMOUTH AL BARNLO 


della rinomatissima Casa 


FREUND e BALOR 
Bottiglia da litro L, 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


oRSE) 


AVE SIGNORE = 


RIA è affidata l'economia ele pulizia della casa; 
AIN a pueste roccomandiamo di avere sempre | 
A =incasa unascatoladi ftazzia insetti 
Di / cida e relativo soffietto e assicuriamo che | 
va rimarranno soddisfatte della spesa e stupe- 
fatte dall’esito nel preservare dalle Tarme 
gli abiti, le pelliccie, i tappeti (nessuna mac- 
chia ne odore nocivo alla salute) distruggere 
il Tarlo dei mobili, gli insetti delle cucine, 
camere letti. quelli degli animali, delle 
piante, dei fiori. 


ezine È 

Si vende da J. Neuma: n e C. — Milano, corso f 
Loreto 18, da tuiti i grossi. principali.Droghieri, 
solo però in scatole e fine ni piombati, non sciolta, 


1A si vende in Roma presso la Ditta A. TA 
e _per pacco postale contro avmento di 


CACCIATORI! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla premiata fab- 


de h 
con suecurs in Brescia, Corso Palestro, al h, 1516. ee 
Fabbricazione completa con Stabilimen 
niti di armi di ogni qualità, cioé : 
Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi 
Fucili speciali a triplice chiusura fer tiro al picc.or e, 5 
Fucili senza cani (Hammerless). 
Fucili ing'e-i, frarcesi e belgi delle primarte fabbricho. 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, 
Revolver di variatissimì modelli e sistemi, 
Revoiver fini piccolissimi (ultima novità), 
O aL: DA a stocco, in grande assortimento, 
‘ spedisce franco in qualunque comune del Regn o condizioni 
logo did; rimette gratis î riciiesta. DE O I Cora 


VINI GENUINI 
Chianti e Montepulciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


to meccanico e magazzini copiosamente for- 


Ss 


auche regolate pel tiro a segno. 


di Pal:zzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di Siena 
premiati al'e Esposizioni Nazionali el Internazionali 
INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce în ogni parte d'Itulia ed all’estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 


s Olio d’Olivo finissimo 
In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Vi 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. i 


ga 


a Milano, 5 e presso la Ditta A. TAÙ 


cile digestione, 
fatto puro, Si scioglie &ul- BI 
eparato come bevanda colla | 


grassa che ha in natura, ed è af 


PREMIATO IN TUTTE LE ESPOSIZIONI 


sposizione Nazionale di Tori 
1 orino 188 
CONFETTIERI, DROGHIERI E FARMACISTI x 


AGOSTINI e C. Roma Piazza S. 
ABOGA Via Nuovo Ti 


Silvestro, 81 


'itone 44 a 46 


4 


Anno IIl - Num. 168 


. PREZZO DELL’ASSOCI 
FRE AZIONE 


Un anno —. 


Un serestRm ‘|; SR L.18 
UN TRIMESTRE, suo n 3 
teapee 


Ogni numero separato Cent. 51, 
nt, E talia 
Arretrato Cent, io. a 


è 
«x 
n MassATA, Assaz, Tripori, Te 
NISI, SUSA D’ArrICA, GOLETTA, l'asso= 
ciazione costa e me per l'Italia 


STATÌ DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L, 36 - Sem. L19 - Trim, L. 10 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p..p. 
ROMA 


i 
È 
- 
5 


ROMA - Lunedì 19 giugno 1893 


PUBBLICITA 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivaniente in Roma dol conces- 


sionario . 4 
A. Tabega 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parizi dal 
suo reppresontanta Jghn F. Jones et C., 1 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Iticasoli, 50. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
Spazio destinato agliannonzi. PREZZI în quarta 
pag. cent. 40 la linea = terza L. 1 corpo del 
giornale L. 1, 0. 7 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti, 


Le capelli) private e gli avvisi econo= 
mici hi pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato, 


VESOI VI NO) IINIUZOI OENOI 


La sveglia. 


Il defilé 


Cessato il fuoco! 


Al gran rappporto]! 


Se è lecito citare un autore, pel quale ho molta 
stima -— io l'ho detto alcuni giorni fa : - è male, 


‘molto male andare tanto innanzi nell’estate coi 
lavori parlamentari. Capisco che vi sono degli ar- 
gomenti, i quali si devono assolutamente discu- 
tere, ma mi addoloro pensando che si devono di- 
seutere di pieno luglio. Ci penso tutte le volte, 
che, avvicinandomi a Montecitorio, attraverso 
piazza Colonna, inondata dal, sole, simile a un 
lago di fiamme, sentendomi bollire dentro la scat- 
tola cranica quel po di materia grigia. 

Il caldo influisce terribilmente sopra le discus- 
sioni parlamentari. Lo si è visto un paio d’anni 
la, quando i ‘lavori parlamentari furono interrotti, 
ai primi di luglio, da una scarica di pugni, che 
parvero un castigo di Dio. 


Certo, coll'impero sopra stessi, e colla buona 
educazione, si potrebbe reagire contro gli effetti 
della temperatura troppo alta, e la rappresen- 
tanza nazionale dovrebbe essere refrattaria a tali 
effetti, dovendosi supporla composta di spiriti e- 
quilibrati e di temperamenti mansuefatti da una 
. saggia educazione, 

Disgraziatamente da alcuni giorni assistiamo a 
ineidenti che mostrano come purtroppo un Parla- 
‘mento differisca, all’occasione, ben poco da una 
osteria. E ieri poi, che s'era di festa, s'è visto 
addirittura un’osteria suburbana durante una 
‘secampagnata enofila domenicale. 


Si sta perdendo il senso della misura e della 
decenza, e lo ‘dico. per amore oggettivo del de- 
:coro parlamentare, perchè dal punto di vista 
strettamente ministeriale non ci sarebbe che da 
 rallegrarsi delle intemperanze e_ delle violenze di 
una opposizione inacidita, la quale ha sostituita 
l’ingiuria all’argomentazione, e il sé dice calun- 
nioso alle affermazioni documentate o ai ragione- 
voli dubbi, perchè tali intemperanze e tali vio- 
enze generano una reazione naturale. : 
Ma è pur doloroso vedere che l’onesta ambi- 
“zione di servire il proprio paese può esporre un 
galantuomo ad attacchi odiosi. UnA i 
Perchè io comprendo che la rettitudine di un 
uomo di governo possa essere sospettata, quando 
concorrono da una parte gli accecamenti parti- 
| giani, e dall’altra precedenti poco chiari, 0 una 

lunga serie di vecchie ire, o una vita non limpida. 
è Ma parlare di disprezzo per un uumo, che - 
arte ogni giò politico » è un eSempiò vi- 


gui gi 


sa 


quilla di lavoro e di raccoglimento, e non ha 
per un solo momento smarrito il senso della mo- 
destia e della misura, anche salendo ai mag- 
giori onori; e tornerebbe dimani alla sua famiglia 
e al suo impiego, senza un rimpianto, e forse 
sente anche oggi una nostalgia - dirà alcuno da 
borghese - io dico da, galantuomo — per la pace 
della sua casa e del suo ufficio; parlare di di- 
sprezzo per un uomo, che, nella severa integrità 
del .suo carattere, è l’esempio più rigido della 
tenacia, della intransigenza della virtù subalpina, 
è un caso di aberrazione, che soltanto un colpo 
di sole può spiegare. 


rd 


Ed è senza alcuna speranza di essere ascoltato, 
anzi con un profondo sconforto in presenza di 
metodi polemici, che screditeranno interamente 
le non più ben salde istituzioni parlamentari, che 


gli uomini, i quali non hanno la mente turbata‘ 


da malattie nervose, dai plichi, dal caldo, e dal 
fanatismo, invocano quel ritorno al galateo, al 
rispetto reciproco, senza del quale bisognerà re- 
legare il resoconto parlamentare in fondo alla 
cronaca, fra le sbornie e le risse. 


E iI ATO 
CRONACHE DI STAGIONE 


Diciamolo senza ipocrisie: giugno è un terribile 
mese per l'amore. Questa stagione così calda, così 
oziosa, così sfacciata uccide i gracili e azzurri fio- 
rellini, del sentimento, dell'intimità, della tenerezza. 

‘Poi che la vita invernale è terminata, poi che i 
teatri non son più luogo di ritrovo agli amanti, poi 
che il focolare domestico, il salotto tiepido e odo- 
roso di thé di Russia o di sigarette d'avana non at- 
tira più nell'ombra delle tende orientali ricamate A 
file di cicogne e a steli di glicinie, poi che l'aleova 
inebbriante non offre più il fido ricovero, contro il 
freddo che appanna i vetri, contro il vento che pic- 
chia tra l’assi dell’imposte serrate, contro la pioggia 
che flagella i tetti  sonnolenti, l’amore, questa ron- 
dine ribelle, s'invola: chi sa in quali paesi benedetti 
dall’aurora ei raccoglierà Vali: noi restiamo tristi, 
dolorosi, dimenticati; poi che l'amore è sparito. È 

Ieri sera, mentre stavo sognando a occhi aperti su 
la terrazza, una voce penetrante di donna : una don- 
na di quelle che ancora non hanno lasciato Roma 


r qualche, villeggiatura. + perchè, se nè vanno tuttes | 


vi &enore allibtatrici delle dre d'inverno 


tutte le doli 
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vente di onestà, che ha condotta una vita tran- | - # 


levò a cantare, là in un palazzo dirimpetto, della 
parte del viale che mena a Castel Sant'Angelo. 
Ella cantava: 


L’amour est un oiseau rébelle 
Que nul ne peut apprivoiser,] 
Et c'est en vain qu'on l'appelle 
Sil ne veut pas s'avoisiner. * 
Tu lui partes, il ne dit rien... 


I lettori certo ricordano : è la canzone di Carmen, 
la fiera, la capricciosa, la selvatiea giovanetta che 
s'abbandona dietro il volo della passione come la pro- 
cellaria dietro il'nembo gonfio di pioggia; la fosca 
e sorridente figura che apparve né' sogni giovanili 
di Giorgio Bizet, il singolar musicista morto a ven- 
t'anni. E la voce della signora invisibile empiva l'aria, 
sì svolgeva con torcimenti di desiderio, tremava con 
susurri di passione, cedeva con languori di piacere 
improvviso. . 

Ah, l'amore è fatale! Fatale eome tutte le gioio 
supreme, come la gloria, come l'arte, come la .bel- 
lezza, come la morte. Lo Shelley morì annegato, che 
forse non avea trent'anni: egli era troppo bello, 
troppo giovane, troppo poeta, troppo innamorato del- 
l'ideale. Carlo Gounod ha scontato con uno strazio 
che rasenta la follìa, le note divine della notte d'a- 
more del Faust: eorì di rosignoli gorgheggianti te- 
neri e malinconici in un giardino di rose. E quella 
Giorgina Weldon, a cui s'inspirò per il tipo adora- 
bile di Margherita, e ch'egli rese immortale con 
quello squisito poema di musica ch'è La Biondina, 
o non ebbe ella cuore di trascinarlo dinanzi ai tri- 
bunali, avventandogli contro accuse così acerbe, così 
feroci, così inesorabili da fargli desiderare la morte... 

Da Saffo; che si getta, per non sopportare più il 
fiagello dell'amore imperioso e maligno, nel mare di 
Leucade, ad Alfredo Dè Musset che, dopo aver sco- 
perta, in uno specchio rimpetto; la sua Aurora, 
Giorgio Sand, che lo tradiva fra le braccia del dottor 
Pagello, s'inebetisce con l’assenzio e le attrici, per 
cercare di stordirsi, tutta una pallida schiéra di 
poeti suicidi corre l’arena d'amore. Guai ai vinti! 

«.» Giugno è il mese spietato di queste tragedie, 

In novembre, quando a Roma la vita mondana in- 
comincia, le file dei dolci legami principiano ad an- 
nodarsi: i ricevimenti. del pomeriggio suggeriscono, 
proseguono, nascondono questi amori nascenti: la 
pioggia è un buon pretesto per giustificare un'as- 
senza troppo prolungata; le visite ai palchi inteatro 


‘servono d'intermezzo galante ai peccati rosei della 


passione; i bigliettini profumati si celano agevol- 
mente in un manicotto leggero di zibellino o di 
volpe azzurra, tra. le onde d'un boa, sotto la pelle 

un g zo è oi 


D'inverno, la musiea dello Chopin, straziante come 
un dolore senza sfogo, la musica dello Schumann, 
mormorante e melanconica, la musica del Grieg, sen- 
timentale, vaporosa, lunare, la musiea del Beethoven 
profondamente appassionata, traman la tela insidiosa 
dei sogni, su cui l'amore si eulla, ticpido, alato, ir» 
resistibile, 

Poi con quel tempo bigio egli non può aver voglia 
d'uscire; non può sorvegliarla in tutte le ore; non 
può scoprire tutti i piccoli tradimenti eh'ella gli fa, 
non di rado, per soddisfare al suo amor proprio di 
donna di mondo. 

Ella, d'altra parte, sa di trovarlo sempre in casa, 
in quella sua casa di scapolo, così disordinata, eosì 
bizzarra e attraente, dove una bottiglietta di eliotro- 
pio bianco sì trova improvvisamente nell'armadio 
delle pipe orientali: un libro giace perduto fra le 


lenzuola del letto; un coltello albanese sventra, in ‘ 


un cassettone, la biancheria stirata. 

Oh, quelle cene adorabili, testa a testa, quande 
ambidue eran costretti a mangiare con la stessa for- 
chetta un pasticcio di caccia che sarebbe hastato per 
sei, mentre il pane mancava; in cui bisognava ver- 
sare il moka nelle coppe da sciampagna; in cui bi- 
sognava affettar il dolce con un tagliacarte giappo- 
nese!... Ella lasciava, segni del suo passaggio, un 
nastro a capo del letto, una giarrettiera di seta su "l 
tappeto, due o tre forcine di tartaruga bionda o d'ore 
su "l cuscino; e un profumo indistinto + per tutta la 
casa: quel vago, acuto, penetrante profumo che spira 
la carne della donna giovine, innamorata, felice... 

...Ora, in vece, tutto è finito, non è vero, amici 
cari? Il dramma ha uno scioglimento; e sula scena 
resta una vittima: poche volte è lei; più spesso è 
lui; talora son tutti e due, x 

Ella già si prepara a partire; sì lagna ch'egli don 
voglia seguirla, quando sa che non può; fa la parte 
della sacrificata: in fondo ai suoi pensieri c’è poi 
sempre la stagione dei bagni, un altro. amore del- 
l’anno scorso, forse un capriccio di ieri l'altro. Egli 
ha scoperto in un teatrucolo, al Quirino, mettiamo, 
una ballerina che gli va a genio, e fa il. geloso con 
la signora, le fa dispetti d'ogni genere: la - punge 
nell'amor proprio, nella dignità, nel pudore, per ob- 
bligarla ad abbandonarlo, senza ch'egli abbia l'ap- 
parenza del torto. 


In verità, la loro passione, cominciata per un bi- + 


scotto. alla vainiglia e un bicchierino di. sherry, fi- 
nisce tra una granita d'arancio e un sorso d’acqua 
gelata; ecco tutto. L'amore ha preso il volo. 
Qualche volta il dramma riesce comico assai; 
qualche volta straziante; generalmente è volgare, 
banale, tomurfe, come du vita di tutti i giomi. La 
gente 0 rido o scrolla le spalle; tanto, l'anno Vene 


turo, altri imbrogli s'intreccoranno, altri scandali ni- 
diflcheranno, altri amori fioriranno: non si muore 
per così poco. 
È la canzone di Carmen torna a vibrare nell’afa 

tediosa del giugno: 

< L'amour est un ociseau rébelle 

Que nul ne peut apprivoiser; 

Et c'est en vain qu'on l'appelle, 

S'il ne veut pas s'avoisiner. 

Ta lui parles, il ne dit rien... » 


ECC, 


La domenica elettorale 
L 


Andate, figlio mio, andate a compiere il vostro 
dovere santo di elettore cattolico. 
II 


— Ed ora che è andato, facciamo l'Unione Ro- 
mana. 


IL COMITATO SEGRETO 


Teri mattina, dalle 10 alle 12 34, la Camera, 
riunita in Comitato segreto, discusse il suo bi- 
lancio. 

Presiedeva l'on. Zanardelli. Al banco dei mi- 
ristri sedevano i questori De Riseis e Giordano- 
Apostoli. Durante la discussione entrarono i mi- 
nistri Giolitti e Finocchiaro, i quali andarono ai 
loro antichi posti di deputati e furono festeggiati 
dai vicini. 

Gli onorevoli Rava, Galimberti, Bertolini, Me- 
stica e Brunialti chiesero la reintegrazione. nel- 
l'organico del posto di vice-segretario della Bi- 
blioteca, designando a tal posto il signor Trevi- 
sondo, adesso ufficiale di ordine. I questori si 
opposero. L'ufficio di presidenza studierà la que- 
stione, 

Discutendosi il capitolo del personale di ser- 
vizio avvenne il seguente incidente. Mentre par- 
lava il questore Giordano-Apostoli, l'on. Fortis lo 


inferruppe esclamando: 

— E' questione di diritto, non di gratificazione. 

Il presidente disse: 

— Che tono è cotesto, on. Fortis ? 

Fortis. — Ho fatto una semplice interruzione, 
ceme se ne fanno tante. 

Presidente. — Si, ma l’ha fatta in tono im- 
perativo, con dei quos ego da nume, come disse 
un giorno Luzzatti. 

L'on. Fortis, domandata. la parola per fatto 
personale, disse: 

Nella mia interruzione non c’era nulla di 
acre. Se il gesto e il tono avessero tradito il mio 
pensiero, ne chiederei scusa ai questori e al pre- 
sidente. Del resto spesso è vero che il gesto e il 
teno non corrispondono al pensiero. Di ciò è e- 
sempio il nostro presidente. (Ilarità)... 

Ma non mi pareva che fosse il caso di ricor- 
dare i quos ego riferentisi ad un’altra discus- 
sione che non aveva relazione colla presente. 

L'incidente si chiude con uno seambio di cor- 
tesi e cordiali dichiarazioni fra il presidente e 
-l’on.' Fortis. 

* I resoconti stenografici e i riassunti delle di- 
scussioni parlamentari diedero luogo ad una di- 
scussione animata, 

L’on. Rizzo raccomandò la sollecita pubblica- 
zione de’ resoconti stenografici. 

L’on. Cirmeni osservò che simile raccomanda- 
zione era stata fatta tutti gli anni ed aveva sem- 
pre lasciato il tempo che aveva trovato; perchè 
la causa del ritardo non dipendeva nè dall’ufficio 
di revisione, nè dall’ufficio di stenografia e molto 
meno dall'ufficio di presidenza. Notò che l’attuale 
ufficio di presidenza meritava lode perchè era riu- 
scito ad abbreviare i termini, già molto lunghi, 
della pubblicazione. Ed aggiunse : 

«La colpa è degli oratori che portano a casa 
loro le cartelle stenografiche e le bozze di stampa 
e le restituiscono dopo parecchi giorni; la colpa 
è di toloro che non si limitano a far le corre- 
zioni indispensabili, ma rifanno i discorsi, 

Bisogna quindi far punto colle raccomandazioni 
pid riiche e preniere una: deliberazione efticate, 
$ 


I cidb con vit spertalé ‘artitolo, del rego 
Itmanto della Camera che i resoconti endgra si 


# 


sè è TRA 


vengano pubblicati entro 24 ore. In Franeia ven- 
gono pubblicati l'indomani mattina. 

Perchè non si può fare altrettanto in Italia? » 

L'on. Cirmeni passa quindi a rilevare che si 
fanno tre riassunti diversi della stessa discussione, 
cioè il resoconto sommario, il resoconto telegra- 
fico ed il processo verbale. 

Questo dà luogo a spese inutili e a strane con- 
traddizioni; sarebbe quindi desiderabile che si 
facesse la fusione dei tre riassunti. 

Gli on. Cambray-Digny, Galli Roberto ed altri 
si associarono alle proposte dell’on. Cirmeni; ma 
si oppose l’on. Fortis, il quale sostenne ehe in 
Italia non si può seguire l’esempio della Francia 
e della Germania circa l’immediata pubblicazione 
dei resoconti stenografiei, perchè la lingua ita- 
liana — egli disse — è per sè stessa seorretta. 
Poichè quest’affermazione suscitò segni di sorpresa, 
l’on. Fortis insistette dicendo che la nostra lingua 
non è così corretta come la francese e la tedesca 
e che quindi gli oratori italiani hanno bisogno di 
molto tempo per correggere i discorsi scorretti. 

Il presidente Zanardelli convenne coll’on. Cir- 
meni sull’opportunità di fondere‘in un solo testo 
il resoconto sommario, il resoconto telegrafico e 
il processo verbale. Circa la pubblicazione dei re- 
soconti stenografici disse che 24 ore gli sembra- 
vano insufficienti. Concluse dichiarando che l’uf- 
ficio di presidenza avrebbe studiato seriamente la 
questione di accordo coll’ ufficio di revisione. 
L'on. Galli Roberto raccomandò che per tale stu- 
dio venissero consultati i. deputati che hanno in 
proposito una speciale competenza. 

L'on. Toaldi si dolse della grande facilità con 
cui persone estranee s’introducono nelle sale ri- 
servate. Disse che certe persone estranee ‘stanno 
in permanenza nella sala dei passi perduti e qual- 
che volta entrano perfino nell'aula durante la se- 
duta della Camera. 

Il questore De Riseis riconobbe che v'era. un 
certo rilasciamento, e dichiarò che avrebbe dato 
ordini severi agli uscieri. Chiese a tale uopo la 
cooperazione di quei deputati che sogliono. con 
durre le persone estranee nella sala dei passi per- 
duti e nelle altre sale riservate. 

L'on, Stelluti fece diverse raccomandazioni, do- 
lendosi specialmente che nelle vacanze tutte le 
sale vengano chiuse, di modo che i deputati non 
hanno nemmeno l’agio di scrivere una lettera. 

L’on. Fortis e l'on. Luzzatto A. chiesero che 
nelle tribune della presidenza fosse tolta la divi- 
sione fra il sesso forte e il sesso debole. 

L’on. Sola domandò ehe venisse concessa la 
franchigia postale per le lettere inviate dai depu- 
tati agli elettori per mezzo dell’ufficio di presi 
denza. 

E' superfluo osservare che a tutte le racco- 
mandazioni i questori davano le risposte stereo- 
pate: Vedremo, studieremo, cercheremo di proo- 
vedere. 

Da trentatrè anni si fanno le identiche racco- 
mandazioni e si danno le identiche risposte. 


L'on, Preopinante. 
man___—_—____TC_—_T- 

Alcuni giornali pare abbiano curiosità di sapere chi 
sia stato un ministro, il quale fu avvertito in tempo 
di certe condizioni in cui versavano gli istituti di e- 
missione. 

Appagheremo la loro curiosità, sebbene forse con 
poca loro soddisfazione. 

Il Secolo, giornale antiministeriale, nel gennaio 
scorso pubblicò l'intervista del suo corrispondente ro- 
mano con uno che ebbe la direzione del ministero 
d'agricoltura, e che ammise di essere stato messo a 
giorno delle condizioni della Banca Romana. 

Il Secolo stampa ora che il suo corrispondente ro- 
mano ha confermata davanti al giudice istruttore 
quella intervista. 

Ebbene : quel ministro, avvertito in tempo delle 
condizione della Banca Romana, è l'on. Bruno Chi- 
mirri, 


Una fosta a Genova 

Genova, 18 — Al tocco, al Teatro Paganini, ha 
avuto luogo la solenne premiazione delle Società li- 
gure di salvamento, pei salvataggi operati nel pe- 
riodo dal 1886 al 1892. 

Sono intervenute alla cerimonia tutte le autorità, 
molti invitati e immensa folla. 

Il generale Boido rappresentava il re; il prefetto 
rappresentava il presidente del Consiglio, on. Gio- 
litti. 


A MONTECITORIO 


48 giugno. 

E' domenica, ma non pare che passeremo la santa 
festa con tranquillità. 

Dopo due dialoghi-interrogazioni fra l'on. Casto- 
rina e l'on. Sani prima, eppoi fra l'on. Giolitti e l’ono- 
revole Colaianni, viene l' interrogazione-bombetta 
dell'on. Colaianni ai ministri del tesoro e dell’agri- 
coltura, per sapére se intendono, prima della discus- 
sione bancaria, presentare alla Camera: a) la lista 
nominativa al 31 dicembre 1892 degli azionisti della 
Banca Nazionale ; b) le notizie sul modo come furono 
impiegati i 50 milioni della Banca Nazionale prestati 
alla Banca Tiberina ; c) la lista nominativa dei por- 
tatori di buoni fruttiferi della stessa Banca Tibe- 
rina. 

L'on. Grimaldi non esita a rispondere che il go- 
verno si rifiuta a dare documenti che non reputa ne- 
cessari. Quando sì discutevano altre leggi, sì fecero 
uguali proposte, respinte dalla Camera. Il governo 
diede alla commissione bancaria tutte le delucidazioni 
richieste. ‘ 

Quanto alla Tiberina, ln Camera fu più volte dif- 
fusamente informato di quella operazione. 

E buona notte! 

L'on. Colaianni (è inutile dirlo) non è soddisfatto. 

L'importanza delle leggi citate non è paragonabile 
alla legge bancaria che spera non sarà votata. Vi 
sono delle incompatibilità in tutti i rami dell'attività 
sociale. - 

— Perchè - prosegue l'on. Colaianni - volete eli- 
minarle dalla Camera? Alcuni deputati che ebbero 
interessi colle banche già si astennero dalle discus- 
sioni bancarie: tutti dovrebbero imitarli. 

L'on. Luigi Rossi. interrompe. 

E l'on, Colaiammi ©. REGIS. 
— Poichè l'od, Rbssì mî tata onto. stesi 
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che e'è un deputato, il quale per interessi proprii 
ostaggia continuamente i banchi meridionali. 

Voci: Il nome! 

Coraranzi - Ma che nome! Lo sapete meglio di 
me! non rompetemi le scatole. La relazione Orsini 
lascia intravedere che 50 milioni si diedero alla Ti- 
berina per misura d'ordine pubblico. Invece servirono 
ad interessi privati. È 

Groirti. — Dica i nomi: precisi i fatti; non faccia 
insinuazioni. i 

Coraranni. — Parlo chiaro: non faccio insinuazioni 
come i suoi organi. Metto i punti sugli i. 

Groritti. — Li metta davvero (Bene). 

Coraransi — (Urlando). — Richiediamo i documenti 
per farlo, ma poichè non volete fare la luce, credo 
poterla fare io a suo tempo. È 

Gionitti — (Alzandosi). — Prego la Camera di te- 
ner conto di questo: che l'on. Colaianni, invitato a 
precisare i fatti, si limitò a fare delle semplici insi- 
nuazioni, 

Conatanni. — Da qualche giorno il presidente del 
eonsiglio è di malumore... è 

Giouimti: — Tutt' altro. 

Coraianni. — L'altro giorno disse che io inven- 
tavo i fatti dell'istruttoria, oggi dice ‘che faccio insi- 
nuazioni. À questo linguaggio rispondo, disprezzando 
le parole del presidante del Consiglio (rumori). 

Gioritti. Dichiaro che il- disprezzo dell'on. Cola- 
ianni mi onora altamente (impressione, rumori alla 
montagna). Sicuro; quando un uomo, come fa l'ono- 
revole Colaianni, continua a portare quì accuse senza 
fondamento, senza prove, mi credo onorato di non 
essere confuso con lui (Bene). 

CoLaranni. — Voi non potete essere confuso che 
con Costanzo Chauvet! 

A questo punto, fra i rumori, i commonti, e le 
scampanellate, l'incidente finisce. 

Mi pare infatti che non occorresse di più 


La Camera si vuota, come se funzionasse una 
macchina pneumatica, e si comincia la discussione 
del bilancio d'agricoltura. 

Parla l'on. Socci, il quale ama questo bilancio 
più di quello della guerra e della marina. Racco- 
manda le leggi d'indole sociale. Venendo ad argo- 
menti speciali chiede l'istituzione di una scuola mi- 
neraria a Massa Marittima. 

L'on. Sacchi entra pure nella questione sociale, e 
definisce eloquentemente i termini di una lotta che 
può essere contenuta nei termini di una feconda 
opera legislativa, non abbandonandola alle infeconde 
agitazioni. 

L'illustre poeta Bernardo Arnaboldi tocca il plet- 
tro e dice: 

Cantami, o musa, di Lacava Pietro 

E del bilancio de l'agricoltura, 

Ch'io lo pigli in esame, e vengan dietro 
Tutti al poeta, mentre alla natura 

Innalza un canto in dolce e arguto metro. 
E fia l'impresa del cantar men dura, 

Se nel far delle cifre un saggio spoglio 
Ben mi soccorra il preparato foglio. 

L'on. Beniamino Pandolfi discorre lungamente, e 
ascoltato, della industria agraria, del cannibalismo 
dell'Inghilterra, della civiltà orientale, di Herbert 
Spencer, della statistica, della concorrenza americana, 
dell'emigrazione, del socialismo, e delle barbabie- 
tole. 

L'on. Maffei sostiene poi un ordine del giorno eol 
quale la Camera delega al Presidente la nomina di 
una Commissione di nove membri la quale studiando 
da vicino i Comuni afffitti dalla disoecupazione ed esa- 
minando le proprietà demaniali comunali, delle Opere 
pie e di altri enti morali proponga entro sei mesi alla 
Camera quei provvedimenti di sollecita attuazione pra- 
tica che avviserà come più opportuni. 


Per finire. 


Altri due versi del poeta Bernardo : 
Alle cause convien risalir prime, 
E sciorre un carme in lode del concime. 
L'Ovada-Asti 

Asti, 18. — Il treno inaugurale della nuova linea 
Asti-Acqui-Ovada è partito da qui alle ore 10 ant. 
al suono della banda musicale. Vi hanno preso posto 
il rappresentante dell'on. ministro dei lavori pub- 
blici, l'on. senatore Saracco, l'on. senatore Allievi, 
presidente della Società delle ferrovie del Mediter- 
raneo, l'on. senatore Artom, il comm. Cavasola, pre- 
fetto d'Alessandria, l'on. Maggiorino Ferraris, il sig. 
Cocito-Beccaro, rappresentante la Rete Sicula ed i 
comm. Massa, Frescot, Oliva ed altre notabilità della 
Società delle ferrovie del Mediterraneo. 

Nizza Monferrato, 18. — Il treno inaugurale della 
nuova linea Asti-Acqui-Ovada, percorre le stazioni 
fra le popolazioni plaudenti. Le popolazioni offrono 
fiori all'on. Saracco. A Nizza Monferrato è presen- 
tata, all'on. Saracco una pergamena; le signore gli 
offrono fiori. 

Ovada, 48. — Il treno inaugurale, dopo percorso 
tra l'entusiasmo della popolazione le dodici stazioni 
della linea Asti-Ovada, è qui giunto aecolto, con 
grandi ovazioni. L 

Erano alla stazione l'on. senatore Podestà, sin- 
daco di Genova, i deputati Borgatta e Raggio tutte 
le autorità ed una folla immensa. Il Consiglio comu- 
nale offri all'onorevole Saracco un diploma che lo 
proclama cittadino ovadese. 

Acqui, 18. — L'arrivo da Ovada, del treno inau- 
gurale fu salutato con grandi applausi. Undici So- 
cietà operaie con bandiere e musiche acclamarono 
l'on. senatore Saracco, e gli presentarono frà gli ap- 
plausi della folla una medaglia d'oro ed un album 
commemorativo, offerto. dalle popolazioni dei paosi 
attraversati dalla nuova” ferrovia ad iniziativa della 
Società degli esercenti d'Acqui. 

Parlò il presidente della Sotiatà degli esercenti, 
signor Borream, al quale l'on. Saracco rispose di- 
fendosi lieto di ricevere l'omaggio del popolo. 

Alle ore 4 pom. è incominciato al Ristorante Ter- 
male il banchetto, al quale prendono parte tutte le 
autorità e moltissimi invitati. 

Acqui, 18 — Il banchetto offerto dalla Società 
delle ferrovie del Mediterraneo è riuscito  brillantis- 
SIMO}, è È 


Ai livar delle mense l'o. sdriatoro Sdfacko, co- 


me sindaco di Acqui, porta il primo brindisi a re 
Umberto, manda un saluto alla memoria di Alfredo 

Baccarini, l’autore della legge che diede il nome 
alla Genova-Asti, saluta nella persona dell’ottimo e 
simpatico prefetto di Alessandria il rappresentante 
del ministro dei lavori pubblici. Propone ancora, 
un brindisi alla Società Mediterranea. Chiude il suo 
discorso gridando: Ed ora, signori, a Genova! Arri- 
vedersi a Genova! 

Parla poscia il comm. Cavasola, prefetto di Ales. 
sandria, bevendo all'on. senatore Saracco. 

L'on. senatore Podestà saluta a nome della Li. 
guria. 

L'on. senatore Allievi, presidente della Società 
delle ferrovie del Mediterraneo, beve al vecchio Pie. 
monte, maestro delle genti italiane. 

‘ Il sindaco di Asti presenta una pergamena, che 
accorda la cittadinanza di Asti e un album all'on, 
Saracco. 

Parlano poscia, Moro, sindaco di Alessandria, gli 
on. Raggio e Borgatta ed il comra. Massa, direttore 
generale della Società delle ferrovie del Mediterra- 
neo, dicendo che la ferrovia Ovada-Genova sarà 
aperta nel 1894, invece che nel 1897 (Ovazioni en- 
tusiastiche). 

Folla immensa stasera pereorre le vie splendida- 
mente illuminate da Ottino. 


Il Congresso dei »vindaci 

Forlì, 18 — Il Congresso dei Sindaci, è stato 
inaugurato alle ore 11 ant. nel salone municipale. 

Vi sono intervenuti novantadue rappresentanti di 
comuni, le autorità, molte signore ed i deputati 
Zabeo, Bracci, Vendemini e Caldesi. 

Hanno parlato, applauditi, i sindaci di Forlì e di 
Foligno ed è stato nominato presidente del Congresso, 
per acclamazione, il sindaco di Forlì e vicepresi- 
denti i sindaci di Ancona, Pisa, Brescia e Perugia, 


—_———————————————————+—6—+—————+é+—+é5z 
Il Sapol è qualche cosa di soavemente misterioso 
che innamora. 


Cronaca DI Roma 
IL RISULTATO 


E° accaduto sciaguratamente quello che era lecito 
attendersi. Sono riusciti i clericali. Non avremo per- 
ciò l'ipocrisia di dire che ne siamo lieti perchè è una 
lezione. E' una lezione, ma non ci fa proprio nessun 
piacere. Tuttavia speriamo se ne profitti per l'occa- 
sione. 

Quanto alle conseguenze, non ci sembrano temi- 
bili. La maggioranza in Campidoglio rimane ai libe- 
rali. 

Se tuttavia, non si riuscisse a formare una buona 
giunta di colore schiettamente nazionale, la conse- 
guenza è chiara, e può incutere maggiore paura ai 
clericali che a noi. 

LE ELEZIONI È 

Il inattino. — In un primo giro nelle sezioni 
elettorali, si capisce subito che una grande apatia, 
la solita, deplorevole apatia da cui si fanno prendere 
i romani nei periodi elettorali, regna nel partito 
liberale. 

Le Sezioni sono solamente popolate da preti, frati 
e da una falange compatta dei più noti clericali. 

Nelle sezioni dell’ Esquilino, dove questi sono in 
minor numero, si riesce a formare i seggi con grandi 
difficoltà. 

Su 122 sezioni, solo 40 seggi si compongono tutti 
sul tardi, dopo le 11, gli altri 82 non si riesce a for- 
marli e i provvisori divengono definitivi. 

In moltissimi seggi prendono posto dei preti in 
uniforme. 

Alla sezione 19 Pigna, per la formazione del seg- 
gio accade un fatto curioso. I 15 votanti presenti 
sono tutti clericali e danno quindi il voto a due 
sole persone del loro colore. Allo spoglio delle sche- 
de, si constata che mancano i due candidati della 
minoranza. Come si fa? Bisogna attendere il primo 
che capita e pregarlo di dare il voto a due liberali 
che sì vanno a cercare per le sezioni e che  final- 
mente sì trovano. 

Poco prima di mezzogiorno gli elettori liberali, 
dopo essersi decisi a destarsi, a scendere dal letto 
con tutta calma con tutta pace, alla spicciolata, si 
rammentano che è giorno di elezioni e pensano di 
andare a votare. 

I clericali invece a mezzogiorno avevano già tutti 
adempiuto il loro dovere. Per i ritardatari, era stato 
ordinato un servizio speciale. In ogni sezione si tro- 
vavano due agenti elettorali del loro partito con 
la nota degli inscritti, munita dell'indirizzo di cia- 
scuno. 

A mano a mano che gli elettori andavano a vo- 
tare, il loro nome veniva cancellato. Alle 11 s'invia- 
vano carrozzelle alle abitazioni dei ritardatari invi- 
tandoli a recarsi alla sezione. 

I preti del suburbio giungevano a Roma a frotte. 
Sappiamo che più d'uno, dopo aver di buon'ora. ce- 
lebrata la messa, senza neanche pronunciare il rin- 
graziamento, sì è avviato in fretta a Roma per la 
votazione. 

I pomeriggio. — Solo dopo le 4 pom., quando 
cioè i giornalisti e gli agenti elettorali, hanno co- 
minciato a fare il giro delle varie sezioni, si è co- 
minciata a spargere la notizia che i clericali avreb- 
bero vinto. 

I seggi infatti, quantunque in generale misti, e- 
rano moltissimi in prevalenza è molti interamente 
clericali. 

Poco dopo le 4 è cominciato lo spoglio delle schede, 
che è proceduto dappertutto senza incidenti. 

. Si è visto subito che nel 2. e 3. mandamento la 
lista clericale riportava, in generale, la maggio 
ranza dei voti. 

In media i votanti si calcolavano a 100 per sezione 
e di questi 60 per i clericali e 40 per i liberali. 

è Tutte le speranze dei liberali si concentravano sul 
rione Esquilino, dove, si credeva, dovessero gli im- 
a portare un buon contingente alla lista libe- 
paltrone nelle 21 sezioni di questo rione, su 20,000 

ritti, si presentarono 1,800 votanti. È 

Dimodochè si ebbe un risultato che fece temere 
molto, per la lista liberale. 

Si seppe che la proporzione dei voti era di' un 
terzo per i clericali e due terzi per i liberali. 
(Alle .6 da Aragriò d rioglì ‘altri ritrovi di Roma, si 


dava por certa la vitibria dei elericali, 


n id 


k Campidoglio invece, verso le 7, tornò un po 
chino di speranza per i liberali quando si si 
il risultato di 10 sezioni, 6 si seppe che i votanti 
erano Stati circa 14,080 su 45,483 inscritto. 

L'anno precedente, si ebbe la vittoria, una stre- 
pitosa vittoria, con 14,200 votanti. 

Il maggior numero di voti per i liberali, l' anno 
scorso fu di 8,164 e per i clericali di 6,169, 

Ad ogni modo i primi risultati di ieri alle 7 por- 
tavano la prevalenza per i liberali. 

Infatti su 10 sezioni (due del 1. - cinque del 2, - 
una del 3. - e due del 6. mandamento) si avevano 
della lista liberale per il Durante 598 voti e per il 
Penna 399, mentre per la lista clericale se ne ave- 


vano per il Boncompagni 529 e per il Crispolti 513,0 


Questo risultato però non dava lume sufficiente 
perchè mancavano moltissime sezioni (111) che po- 
tevano influire sul risultato definitivo. 

La sera. — Prima che si sapesse un risultato an- 
che approssimativo e quantunque le voci corse fa- 
cessero già presagire la riuscita della lista clericale, 
una piccola dimostrazione, partita da piazza Colonna 
-.dove gli allievi carabinieri accordarono l'inno reale 
- si diresse al Campidoglio. Dopo qualche grido la 
dimostrazione sì sciolse senza incidenti. 

Intanto i risultati venivano comunicati a poco alla 
volta, quasi ad ogni dieci sezioni calcolate. Il lavoro 
di spoglio si è protratto di parecchio, quest'anno, 
perchè, per ragioni di economia, è stato limitato il 
numero degli impiegati addetti a tale ufficio. 

Così i giornali della sera non hanno potuto che 
dare il risultato di non oltre 40 sezioni, che, del re- 
sto, furono sufficienti a delineare la situazione. 

Alle due e un quarto dopo la mezzanotte si ebbo 
il risultato definitivo delle elezioni che fu il se- 


guente : 
ELETTI 
De Rossi (cloricale) voti 6900 
Chigi (clericale) : >» 6893 
Boncompagni (clericale) » 6864 
Etospigliosi (clericale) » 6846 
Kambo (clericale) » 6844 
Durante (liberale) » 6838 
Benucci (clericale) » 6828 
Palomba (liberale) » 6806 
Doria (liberale) » 6799 
Malatesta (clericale) » 6794 
Liberali (cleric.) » 6788 
Gnoli liber.) » 6709 
Ruggeri (cleric.) » 6704 
Tittoni (liber.) » 6689 
Cecchini (cleric.) » 6672 
Crispolti (cleric.) » 6653 
Orsini (liber.) » 6620 
Bianchi (liber.) » 6601 


Così entrano in Consiglio 11 clericali e 7 liberali. 
Riportarono poi il maggior numero di voti: 


Ferrari voti 6591 
Vitelleschi » 6091 
Ladelci (clericale) » 6562 
Del Vecchio » 63982 
Miraglia » 6221 
Ballori » 4856 
Penna » 4779 
Nathan » 4741 
Toscani » 1933 
Amadei » 1927 
Modigliani » 1820 
Gattorno » 395 
Monsignor Fortini » 312 


Ebbero poi - inopportuna volgarità - pochi voti il 
Cuciniello e il Tanlongo. 
Non mancarono neanche dei ‘voti a Leone XIII 
Consiglieri provinciali 
Ecco il risultato definitivo, meno due sezioni del 
4. mandamento - che non possono spostare i risul- 
tati delle elezioni a consigliere provinciale. 
3. Mandamento 
M'enotti Garibaldi voti 788 
Onorato Caetani » 710 
Giulio Sacchetti » 63 
4. Mandamento 
Giulio Sacchetti (clericale) voti 1793 
Onorato Caetani » 677 
5. Mandamento 
Tommaso Antici-Mattei (cler.) voti 699 (eletto) 
Carlo Lizzani » 672 


Il banchetto dei pescivendoli 

Tl banchetto era indetto per le 3, ma soltanto alle 
4 s'incominciò a mangiare. E° inutile descrivere il 
giocondo appetito da pesce cane che avevano tutti ì 
commensali. ; 

A cura del cav. Giuseppe Bucci venne servito 
splendidamente il pranzo. Gl'intervenuti erano più 
di duecento, e siedevano innanzi a duo lunghissime 
tavole disposte all'ombra, in un bel viale della villa 
Massimo, fuori di porta Pia. 

Col banchetto di ieri si festeggiò il quinto anni- 
versario della costituzione sociale, e la fusione colla 
Società cooperativa dei pescivendoli. 

AI tavolo della presidenza siedevano l'on. Guido 
Baccelli, presidente onorario della società, il cav. 
Giuseppe Bucci, presidente effettivo e i rappresentanti 
della stampa. 


(eletto) 


(eletto) 


. 
n I 

A metà del pranzo incominciano i discorsi. Il pri- 
mo a prendere la parola è il direttore della coope- 
rativa fra i pescivendoli, Giovanni Marchi. Egli in- 


% Quest'anno poi, ce so’ li friggitori... 
h! so' de moda; in de sti tempi cani 
Friggemo tutti, puro li signori! ! 


Prende quindi 1: a, È iasti 
gra E Deer iaia fra una entusiastica ova- 
L illustre uomo beve alla salute dei bravi e leali 
pescivendoli, e a quella degli oratori che lo hanno 
preceduto, i quali tutti hanno giustamente brindato 
alla vittoria ottenuto colla fusione delle due società, 
Accenna quindi alla battaglia elettorale. 
1 E finisce inneggiando alla grandezza di Roma ita- 
liana, fra un uragano di applausi. 


E Sono poi estratte a sorte” tre doti di lire cento 
l'una, elargite da Giuseppe Bucoi, a tre figlie di pe- 
scivendoli. 


E vincono le sorelle Elvira e Concetta Maccaroni, 
ed Emma Terracina, 


E con questo finisce la festa, al suono della marcia 
reale. 
; Corse velocipedistiche 
Ieri alle 4 e mezzo nella pista in via Sardegna 


(Villa Ludovisi) ebbero luogo le corse indette dalla 
Società velocipedistica romana. 


neggia alla concordia dei due sodalizi, bevendo alla 
salute dei soci fondatorì della società dei pesciver- 
doli, all'on. Baccelli, al decano Bucci, alla famiglia 
Beltrame, benemerita per la fine degli sfruttatori 
del commercio del pesce. REL 

Parlano quindi, assai bene, Augusto Girisoni, Pa- 
squali Carlo, Donanelli Carlo, Gioacchino Tommas- 
selli (în buoni versi romaneschi). 

Anzi versi romaneschi eccitano anche la musa del 
signor Gianquinto del Rugantino che improvyisa il 
seguente sonetto: f 

Quanno da voi ricevo quarche invito 
Ce curo de fughenzia, amichi bbelli. 
Perchè tra vvoi nun c'è gnisun partito, 
Parete “na famija de fratelli. ; 

C'è ‘sto simpaticone de Bactelli 
Che ccom'un padr' è amato o riverito. 
C'è * prisidente grasso e ecolorito 
Che accanto al vice, pareno gemmelli. 

C'è Costa... c'è Morelli... c'è Bertrame 
E nn fregone d’amichi, e de, romani, 
Clio a Statte assieme t'afivio fa fdmib. 


Vi assisteva un numeroso ed elegante pubblico. 

Ecco il risultato delle corse: , 

Corsa d'incoraggiamento. Giunge primo De Gre- 
gori Ettore, secondo Martinori Ettore, terzo Frans. 

: Corsa Roma. Primo Lodi Eriberto, secondo Ghi- 
lini Luigi, terzo Santi Giambattista. 

Corsa militare. Primo, Campanella Salvatore, sol- 
dato 69 fanteria; secondo Piangerelli Pelia, caporale 
12 bersaglieri; terzo Rulli Salvatore, furiere mag- 
giore 12 fanteria; quarto Cannata Francesco, ser- 
gente 70 fanteria; quinto Dall’Asta Umberto, allievo 
carabiniere. 

Corsa Omnium. Primo Ghilini Luigi, secondo Lodi 
Eriberto, terzo De Gregori Ettore. 

Corsa Traguardo. Primo Ghilini Luigi, secondo 
Santi Giambattista, terzo De Gregori Ettore. 

Corsa di consolazione. Primo Tiberi Vittorio, se- 
condo Martinori Ettore, terzo Frans. 

Festa gentile 

Ieri alle 3 pom. nelle sale del Circolo degli impie- 
gati, ebbe luogo una festa gentile: il saggio an- 
nuale che le alunne dell’ Istituto femminile diretto 
dalla signora Audiffredi, davano al cospetto di uno 
sceltissimo pubblico, composto per la maggior parte 
di gentili ed eleganti signore. 

Vennero da quelle grazioso bambine recitate pic- 
cole commediole, declamati versi, suonati pezzi mu- 
sicali ed eseguito un dialogo in francese; fu poi can- 
tato un coro che piacque tanto da dover essere bis- 
sato. 

Tra le piccole attrici si distinsero in special modo, 
per grazia, disinvoltura, semplicità e naturalezza: la 
signorina R. Toscano, C. Torraca, A. Papazzoni, E. 
Barbarisi, Franozio, Bondi, Citone e Costelli. 

La distribuzione dei premi ebbe luogo alla fine del 
saggio, e fu preceduto da un breve discorso del comm. 
Chierici. Le gentili signore che avevano assistito alla 
festa passarono poi in un’altra sala ad ammirare i 
bei lavori delle alunne, i quali formavano una piccola, 
ma preziosa esposizione, 


Canzonette romanesche 

Nel concorso bandito dal giornale Italia Gentile 
per una canzonetta romanesca da cantarsi nella notte 
di S. Giovanni, ottennero: 

Medaglia d'oro Appresso ’a la Reale, musica di 
Alipio Calzelli, parole di Nino Ilari; 

Diploma di medaglia d'oro (premio aggiunto) Er 
garofoletto, di Raffaello Mazzoni, parole di Mancini; 

Medaglie d'argento Sposetti freschi, di Giulio 
Monni, parole di Paolo Mancini; 

Menzione onorevole La lavannara, di Filippo Pan- 
naria, parole di Oreste Masotti. 

La Commissione aggiudicatrice era composta dei 
signori prof. Giuseppe Cristiani, presidente, maestri 
Goffredo Cocchi e Filippo Turci, segretario Francesco 
Francisi. 

Giuoco del Pallone 

Bollettino delle giuocate di ieri: 

Rossi: Battelli, Pettinari, Paolucci. 

Turchini: Dirani, Martini, Gianni. 

Giuochi vinti dai turchini n. 4. 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Battelli, Pettinari, Gianni. 

Turchini: Berardi, Caroli, Taratellì. 

Cronaca delle associazioni 

Circolo Mercuri-Calamatta — Sabato sera questo 
Circolo addivenne alla rinnovazione di tutte le cari- 
che sociali e risultarono eletti: 

Presidente, Manni Vittorio - Vicepresidente, Fer- 
rante Giulio - Segretario, Caioli Rodolfo - Vicese- 
gretario, Tuzi Giovanni. 

Consiglieri : Bordellini Adriano, Bianchi Andrea, 
Francois Costantino, Fumagalli Arnolfo, Iacovacci 
Umberto, Massucci Ettore, Tognetti Gustavo e Tri- 
pisciano Michele, 


Le tragedie dell'amore 


E un altro caso di un giovane che uccide o cerca 
uccidere la donna che dice di amare! 

Qui veramente il caso è un pochino diverso dei 
due precedenti : (quello di via del Corallo e l’altro 
della tenuta di Tor de’ Pazzi, che i lettori rammen- 
teranno. 

L'uomo: Ettore Orecchia di 30 anni, un pregiu- 
dicato, un ‘ex-coatto, di un carattere irascibile, strano, 
quasi un pazzo o per lo meno un esaltato certo; 
faceva il pescivendolo. La donna: una ragazza one- 
sta, di 25 anni - Barbara Gagliardi - una giovane 
che viveva del proprio lavoro di lavandaia all'ospe- 
dale di S. Spirito e che non aspirava ad altro che a 
divenire la buona ed onesta moglie di un giovane 
per bene. 

Ma Barbara strinse amicizia con la sorella di Et- 
tare Orecchia, che si chiama Luisetta e fa anch'essa 
la lavandaia. Si conobbero quando erano occupate 
come lavandaie al Manicomio. 

Quando Barbara passò all'ospedale di Santo Spi- 
rito, per non trovarsi di abitazione tanto distante 
dall'ospedale (la sua famiglia abita in Trastevere, in 
via dei Vastellari) prese in affitto una stanza in casa 
di Luisetta, in via Ottaviano n. 5, int. 92, ai Prati 


‘ di Castello. Così conobbe Ettore, che subito le pro- 


testò amore. ; SURE n 
La giované non l’ascoltò e anche i genitori di lei 
rign prestarono fede alle parale del giovane che essi 


Gonvscevano par tin cattivo sdgzetto. 


* 


Barbara intanto s'invaghì di un altro giovane col 
quale si mise ad amoreggiare. 

L'ira di Ettore a quell’annunzio e le conseguenti 
scenate che faceva di continuo in casa, indussero la 
madre di questi ad invitare la Barbara a non dor- 
mire più in casa loro. Così la ragazza vi si recava 
solo per il pranzo. 

i Questa condotta della giovane dovette inasprire di 
più Ettore che in questi ultimi giorni era in uno 
stato di esaltazione morbosa, 

L'altra sera salendo nella sua abitazione esplose, 
non si sa il perchè, due colpi di revolver. 

Ieri, la madre di Ettore, credendo che suo figlio 
non sì recasse a desinare a casa, andò all’ ospedale 
di Santo. Spirito a prendare Barbara per condurle a 
pranzo in sua casa. 

Ma all'improvviso Ettore entrò, e guardò bieco la 
giovane che, impaurita, s'alzò per uscire. Ma non ne 
ebbe il tempo. Ettore prese un revolver di calibro 7 
dalla sua camera e si appostò.in attesa. La ragazza 
attraversava una camera da letto. per guadagnare 
l'uscio, quando s'intese un colpo di revolver, e un 
grido acuto, straziante, della povera giovane. Subito 
dopo un altro colpo, e il tonfo di due corpi sul pa- 
vimento. Li 

Il primo proiettile aveva ferito Barbara alla nuca, 
il secondo Ettore nell'orecchio destro. 

Fu un momento di terrore indescrivibile : le donne 
e due cognati di Ettore accorsero, poco dopo altri 
inquilini chiamati daigcolpi intervennero e trasporta- 
rono il giovane e la ragahta all'ospedale di Santo 
Spirito. 

Entrambi versano in grave stato. 

Si ha qualche speranza di salvare la giovane; per 
Ettore Orecchia le probabilità di salvezza sono ben 
poche. 

Biglietti falsi 

E' stato arrestato, dai marescialli Lucchini e Ca- 
dolino, certo Elia Malchiorre, d'anni 45, da Formia, 
per spendita di biglietti falsi. Perquisito, fu trovato 
possessore di seicento lire false, delle quali un bi- 
glietto da cinquecento della Banca Nazionale e cento 
în biglietti da cinque e dieci lire dello Stato. 

Per finire 

In nn albergo rispettabile. 

Si presentano due signori, di diverso sesso. 

— Dateci una camera - dice il signore. 

L'albergatore guarda, resta male, poi, prende a 
parte il suo cliente e gli dice: 

— Signore, ella sa che questa casa gode un nome 
eccellente... 

— Ebbenef... 

— Gli è... che la signora che ella ha. con se è 
venuta già quì nel novembre con un signore e nel 
gennaio con un altro signore... Capirà dunque che 
questa volta... 

— Questa volta va tutto bene. Per vostra regola, 
io sono suo marito. 


Dottor AULER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 
CIR STATI TTT LT I 


Il Dott. Marcucci ha sperimentato l'Acqua 
minerale di Sangemini ottima nelle nevrosi di- 
pendenti da diatesi urica e dichiara che nessun'altra 
acqua minerale corrisponde meglio di essa nelle affe- 
zioni dello stomaco. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


SCIARADA 


Terzo ìl primiero sempre fra secondi 
Di earatteri, macchine ed inchiostri, 
Di carte e di registri fra secondi 
Convien che il tutto il suo valor dimostri, 
: Nin. 
Spiegazione del Lagogrifo precedente 
PE-PERO-NE. 


PIRSTT 


lersera, al Costanzi, seconda rappresentazione di 
Cavalleria rusticana. Applauditissimi la Cerne-Wul- 
mann, il Giannini-Griffoni, l'orchestra diretta dal 
maestro Spetrino. Applausi al Baechetta. Si volle il 
bis del preludio, del racconto di Santuzsa, dell’in- 
termezzo, del brindisi. Domani sera penultima rap- 
presentazione di Cavalleria rusticana. Sabato: La 
Sonnambul a. 

— I prezzi per domani sera, al Costanzi, sono: 
Palchi: 1. «prdine lire 20; 2. lire 25: 3. lire 10; Pol- 
trone, lire 6; sedie lire 2: Anfiteatro lire 1; oltre 
l'ingresso. Galleria lire 1. Ingresso lire 2. 

— Quanito prima, al Valle, spettacolo d'onore del 
Pantalena. 

— Questa sera, al Quirino, spettacolo d'onore 
della prima, balllerina signorina Adelina Cammarano. 
Mercoledì, prima rappresentazione del ballo:  Santa- 
rella. Quanto prima Cavalleria rusticana, ridotta 
por la scena coreografica. 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Boccaccio - ore 9. 
VALLE — Na mugliera scurnosa - ore 9. 
QUIRINI) — 2! ritorno dalle carceri - Silvia (ballo) 


, 


- ore 9. 

NUOV/) SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 h2. 

RIST( SRANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere 
— ore 9 


i 
H | NNA DENTISTA 
Via Frattina, 34 

ROMA 
Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 
L, 5. Otturazioni L. 5, Pulitura S. L. 5. Cura 
di denti ogni visita L. 2. Estrazione di un 
dente L, 2. 


Tr E NIE 
\J olete gratis un 
bel Calamaio 
alegante, artisti- 
co, stile Luigi XV, a 
due vasi, fac-simile di 
argento vecchio fuso in 
metallo bianco?... 786 
Acquistate subito un bi- 
glietto da 10 numeri 
(L.ire 10) della Lotteria 
Italo-Americana con gran- 
de estrazione, 31. Agosto 
- 31 Dicembre corr. anno, 
col concorso ai grandi 
premi da Lire 200.000 - 
100.000 - 10.000 ecc. 


Unire Centesimi 75 in più per ricevere ll CALAMAIO 
franco di porto 


—————»—.——+—— mt 

Sollecitare le richieste presso i principali 

Banchieri e Cambiuvalute nel Regno e presso 

la Banca FrateLLi CASARETO pi Franogsco, 

(Casa fondata nel 1868), Via Carlo Felice, 10, 
GENOVA. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI. Piazza 
di Spagna, n. 88 - Remo MALLADINI, Via Cortvertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 


MERLETTI-RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontanv 159 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Oggi alla Camera 


Approvata in gran parte ieri, sarà finita d'ap- 
provare oggi dalla Commissione dei diciotto la 
relazione. dell’ on. Coeco-Ortu sulla legge ban- 
caria. 

Sarà immediatamente, verso la fine della se» 
duta, presentata alla Camera. 

Il governo chiederà che sia posta all'ordine del 
giorno per mercoledì prossimo. 

Può darsi che su questo nasca una prima bat- 
taglia, sebbene sia opinione di molti che la nota 
pregiudiziale sulla precedenza del giudizio dei 
Sette alla discussione della legge, non possa es- 
sere sollevata che nella diseussione generale della 
legge stessa. 

Ad ogni modo un po’ di battaglia si avrà oggi 
alla Camera. 

Notizie dall'Eritrea 


Massaua, 18 — Si hanno qui recenti notizie dallo 
Scioa. Re Menelik si è trasferito 1'11 maggio a 
Debra Liban con la sua Corte ed il suo esercito. 

Anche il dottore Traversi, invitato dal re, lo ae- 
eompagna. 

Da Harar sì annunzia che Ras Makonnen ha in- 
viato al re d'Italia, una lettera di ossequio. 

I capi del Tigrè, compreso Degiac Sebat, dell'A- 
gamè, sono presso Ras Mangascià a Magallò. 

Dicesi che, quasi tutti, accompagneranno Ras Man- 
gascià, che presto farà ritorno ad Adua. 

Continuano a liberamente circolare carovane tra 
Massaua o Kassala per la via di Agordat. 


Una festa a Napoli 
Napoli, 18 — Alle ore 4,30 pom. vi fu una festa 
campestre nel Parco di Capodimonte, a beneficio 
della Croce Rossa. Vi sono intervenuti la regina, il 
principe di Napoli, coi loro seguiti, molte signore e 
cittadini, 


La duchessa di Genova 

Pinerolo, 18 — La duchessa di Genova, è giunta 
oggi da Torino ed ha assistito alle corse militari, 
organizzate a cura degli ufficiali della Scuola di ca- 
valleria. Assistevano pure i generali Longhi, D'On- 
cieu, Leone Pelloux e Bertalazzone.. 

Assisterà stasera ad un banchetto offertole dagli 
ufficiali della scuola e ripartirà per Torino alle ore 
9,47 pom. 

Rogate internazionali 

Parigi, 18 — Nelle regate internazionali del Ba- 
cino dell'Asnieres, la società canottieri Cerea di To- 
rino vinse il terzo premio. 

Alla gara pel grande premio della città di Parigi 
parteciparono cinque imbarcazioni, Gli studenti del- 
l'Università di Torino e la Società dei canottieri Ce- 
rea guadagnarono il secondo premio e il premio del 
presidente della Repubblica, 

Mootings proibiti 

Praga, 148. — In seguito alla proibizione di te- 
nere un meeting operaio, 1500 operai si assembra- 
rono replicatamente, ma dappertutto furono dispersi 
dalla polizia. La folla assalì il commissariato di po- 
lizia, demolendone le porte e le finestre ed attac- 
cando la polizia a sassate. 

Diciotto agenti di polizia e due socialisti rimasero 
feriti. Furono operati tre arresti. 

Brunn, 18. — L'autorità, avendo proibito agli 
operai di tenere un meeting nelle vicinanze della 
città, i dimostranti rientrarono a Brunn gridando: 
Viva il suffragio universale! Abbasso il’ capitali- 
smo! La polizia intervenne. La folla lanciò» sassi con- 
tro gli agenti di polizia, che fecero uso delle  scia- 
bole. Vi furono alcuni feriti, fra cui sei. agenti di 
polizia. La cavalleria fu chiamata ad intervenire e fu 
accolta a sassate ed a revolverate. Essa disperse la 
folla usando le armi. Parecchi feriti. Furono, operati 
55 arresti, tra cui vi sono 4 operaie. Tre degli ar- 
restati sono feriti. 


Il suffragio universale 
Vienna, 18. — Oggi vi furono tre riunioni di so- 
 cialisti in favéto del sufffagio universale. 


Vi gsibteva numeroso pubblico. 

Nessun incidente eccetto che ‘un piccolo scentro 
colla. polizia’ nel quale turono operati alcuni ar- 
resti. 


Disordini a Breslavia 
Breslavia, 18. — Iersera si formò un assembra- 
mento. di giovani nella via Mathias, i quali volevano 
invadere una bottega. Intervenne la polizia, la quale, 
essendo attaccata a colpi di pietra, rispose con colpi 
di revolver e di sciabola. Furono eseguiti 23 arresti, 
Un distaccamento militare sopraggiunto disperse la 


folla. 
Al confine 
Parigi, 48. — Il governo, d'accordo colla. Com- 


missione militare, rinunzia alla creazione del trentu- 
nesimo' e del trentaduesimo battaglioni cacciatori, che 
dovevano rinforzare la difesa dell'Alta Savoia. 
La domenica a Chicago 
Chicago 18, — La Corte d'appello degli Stati Uniti 


fi pronùnziò definitivamente contraria alla chiusura |; 


del l'Esposizione dî Chicago nelle domeniche. 
: In Tirolo 

Innsbruk, 18. — E° stata aperta oggi l'Esposi- 
zione provinciale del Tirolo, 

Nel banchetto dato in detta circostanza, il borgo- 
mastro, Falk, salutò in lingua tedesca ed italiana e 
fra grandi acclamazioni, gli espositori e tutti gli in- 
tervenuti. 

Griso de Mori ringraziò in italiano e in tedesco e 
brindò poscia all'Esposizione, la cui grande impor- 
tanza per l'intiero paese, senza differenza di nazio- 
nalità, è fuori di dubbio. 

Quindi il vice-presidente Shumacher fece un brin- 
disi in onore di tutti gli espositori di nazionalità ita- 
liana. 

\ «Le elezioni germaniche 
Berlino, 48. — Sono noti i risultati di 376 ele- 
‘ zioni di deputati al Reichstag. 

Furono eletti 47 conservatori: 9 del partito del- 
l'impero; 18 liberali-nazionali; 78 del Centro; 25 so- 
cialisti; 3 ùnionisti-liberali; 13 polacchi; 2 antisemiti; 
1 danese; 6 alsaziani; 4 democratici; 
seritto ad alcun partito. 

Nessun progressista fu eletto. 

Vi sono 160 ballottaggi. 

Polizia egiziana 

Cairo, 48. — Il primo ministro firmò una Con- 
venzione, la quale accorda alla polizia il diritto di 
far fuoeo Sui rei, che resistessero agli agenti, ovvero 
fuggissero. 

La Convenzione mette la polizia a disposizione del 
ministro della giustizia. 
alari 


ed 1 non a- 


IN TRAVETTERIA 


Poco dopo ehe, l'ammiraglio Racchia assumeva 
l'inearico ‘\gi*ministro della marina, egli si adoperava 
affinchè il personale da lui dipendente avesse un mi- 
glioramento. 

Fra gl’impiegati civili del ministero suddetto sono 
compresi gli scrivani locali i quali vengono retribuiti 
con un ‘meschinissimo stipendio (in media lire 1200 
annue). 

E per giungere a percepire sì lauto stipendio oc- 
corre che gli scrivani locali abbiano prestato per lo 
meno 12 anni di servizio militare come sott'uffi- 
ciali. 

La maggior parte di questi derelitti sono ammo- 
gliati è carichi di famiglia e vivono sempre sperando 
in un miglioramento. 

Sonvi fra costoro, alcuni che contano 27 anni di 
servizio ed il più giovane degli scrivani locali ne 
conta almeno 15. 

E necessario ora, prima di venire alla parte es- 
senziale, far presente come oltre al personale di 
ruolo del ministero vi siano degli straordinari ed 
amanuensi, entrati non sì sa come, tutti giovanetti, 
perfino ancora allievi delle scuole, i quali hanno una 
mercede giornaliera di non meno di cinque lire. E 
per lo scrivano locale che ha servito lo Stato, sagrifi- 
cando anche la sua giovinezza sotto le armi, è un 
sogno di poter ottenere simile rimunerazione. 

Nel bilancio del ministero della marina per l'eser- 
cizio finanziario 1893-94 il ministro per agevolare le 
classi meno stipendiate ha portato nel personale della 
categoria d'ordine un aumento di 28 posti. 

I posti di ufficiale d'ordine di terza classe che si 
verificano vacanti, sono, in virtù delle leggi 8 lu- 
glio 1883 e 14 luglio 1887, devoluti tutti agli scri- 
vani locali dell'amministrazione della guerra'o della 
marina secondo che queste vacanze si verifichino nel 
ministero della guerra od in quello della marina. 

Non solo, ma il paragrafo Y dell’articolo 3 del Re- 
golamento 28 giugno 18883 per l'applicazione dì que- 
ste leggi tassativamente conferma lo spirito delle 
leggi atesse. 

Or bene, di 28 posti di ufficiale d' ordine di terza 
classe; che verranno ad esser vacanti nell'ammini- 
strazione della marina, solo 14 si darebbero agli scri- 
vani locali, concedendo gli altri posti agli amanuensi 
e straordinari sopra detti i quali non trovansi nean- 
che nelle condizioni di esser nominati scrivani locali. 

Si dice che i 14 posti verranno messi a concorso 
fra gli scrivani locali e gli amanuensi, e se, vinci- 
tori del concorso, gli serivani locali avranno anche 
gli altri posti. Ma chi sarà lo scrivano locale che sì 
presenterà agli esami? Non è stata fino ad ora pro- 
vata l'idoneità di essi a coprire il posto di ufficiale 
d'ordine di terza classe per il lungo ed onorato ser- 
vizio da essì prestato? 

Non dico però che gli scrivani localî si esimereb- 
-bero dagli esami se fossero legali, ma non si pre- 
senteranno perchè ciò muocerebbo al loro decoro, 
perchè non solo già da apposita commissione venne- 
ro dichiarati idonei a coprire il posto d’ ufficiale di 
ordine, ma molti di essi vennero da oltre tre anni 
proposti a scelta per la nomina a quel posto. 

L'anno scorso per sistemare gli amanuensi, venne 
creatà una categoria apposita (commessi) ed in que- 
st'anno è stato aumentato di 70 :1 numero di essi; 
ma & loro non bastano, vogliono anche altri 14 posti 
toglierdeli a coloro che a questi posti hanno piena- 
mente diritto. bi 

Jo voglio sperare che il ministro della marina nella 
sua nota equanimità non vorrà rovinare tanti disgra- 
ziati padti di famiglia, ma concederà ad essi ciò che 
la legge loro accorda senza obbligarli a ricorrere ai 
vari. consessi per aver ragione degli acquisiti loro 
diritti. È % 


| Uno scrivazo locale 
ORTUNATO CRISTOFARI, 


E 


MEDAGLIE D'ORO: 
Cenferite alla Profameria 
ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
1891-92 
Esposizione Ialo- 
Americana 


col 
continuato uso 
dell'ELISIR ORIENTALE 


ZEMPT 


BRITA LITE TI 

Questo preparato] è puro semplice composto di vegetali bal 
samici e tonici. — Toglie il Tartero senza alterare lo smalto; previene 
“ e ferma le carie dei denti e rassoda le gengive. E' pure un potente rime» 
dio della becca per le persone che hanno subito cure mercuriali jodiche. 


Prezzo della bottiglia L. 4 e L. 2 la piccola — Polvere Dentifrice Orien= 
tale L, 1,25 la scatola. 


Zempt Frères, Nepoli, Galleria Principe di Napoli, & 

Si vende i kt mu presso A. TA. OGA, Via Nuovo Tuiioue 44 a 46, G. A. Poggioli, 
Via Sisuna, 6 e Coro . tb Em .. 26 ed ìn tutta Italia dai principali Profumieri, Par- 
ru: chieri .e Farmacisti. 


MAGAZZINI SCHOSTAL 


‘ « ALLA CITTÀ DI VIENNA » 


ROMA - Corso, 158 - ROMA 
FILIALI 


BOLOGNA PADOVA VENEZIA 


Via Rizz.li, 13. S. Apollonia, 434 S. Marco all’Asc. 1254 


MILANO 


Corso Vitt. Eman. 


FIRENZE 


Cerretani, 3 


PREMIATA FABBRICA DI BIANCHERIA CONFEZIONATA 
Specialità in Corredi da Sposa, da Casa e per Neonati 


UNICA DITTA CONCESSIONA RIA;er la vendita della 
vera, genuina e rinomata 


MAGLIERIA LANA NORMALE 


fabbricata da W. Benger Sb6hue di Stoccarda, del 
PROF. DOTTOR G. JAEGER 

2e- ATTESTATO della R. Società d’'Igiene di Milano e dei 
Prof. Pini, Zucchi, Sapolini, ecc. di Milano, dei Prof. Monti, 
Martini, ecc. di Bologna, ecc. ecc. 

2e- ESIGERE la marca di fabbrica, e guardarsi dalle imitazioni 
e contraffazioni. 

se AVGERTIAMI, che per la vendita della MAGLIERIA IGIE- 
NICA MORMALE sono autorizzati in Roma, Milano, Torino, 
Firenze, Bologna, Padova, e ciò con speciale contratto lega- 
lizzato ed apposito Brevetto Governativo UNICAMENTE i 


MAGAZZINI SCHOSTAL 


De 


A richiesta Cataloghi illustrati gratis. 


SN INTR 


Cp 
x 


PRENIA 


> Nafigazi"e Conralo Tllana 


SOCIETA’ RIUNITE 


FLOR:0O E RUBATTINO 


Capita!e s'atutari. L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali o Commerciali marittimi Italiani, 


lunss Transoceaniehe 


| È 


Genova-Napoli-Messina-Suez-Alen-Ponbay-Singa- io Ja 
pore-Hong-Kong (gn: qu Uro settimane) 


Genora-Montevideo-Busnos-Ayres (quindi. ì 


iro-Santos (facoltativa). 
Now York (favoltativa). 
ans (facoltativa) . 


Linea 


Genova-Livorno- Napo 
Genov poli-Massauo 
Massaua-Assab-Alen (sel 
Ganova-Nopoli Messina-Pireo-Smirns 0 Salonicca- * Genov 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). î n 
Genova-Marsiglia (bisettimanal» facsltitiva). 
Genova-Patermo-E settimanale). 


o-O1gliari-Tunisi=Susa-8faxv- Gabes- 
oli-Malta (settimanale). 
-Palti-Messina (settimanale). 
'apoli—Messina--Uatania--Malta (settima- 


ivorno-Maddolena (settimanale). 
-Terranova-Gighari (bisettrmanale), 


isi-Venezia ( 


Ancona-Bari ‘indisi- ndria (ogni | Pa'ermo-Oagliari (settimanale). 
stlimane) Genovs-. rno-Bastia-P. Torres (settimanale), 
Trieste (0 mame freoliativa). 1 Gonova-Livorno-Oip: aia-P. Torres (settimanale). 


Venezia-Ancona-T) 
reo-Dostantin 
Venezia-Bari. 
Brind. [i-Patrasso (bisettimasa'@). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Panlelleria-Tunizi (settimanale). 


»indisi--Oor fir--Pi- Napoli-Qugliari (settimanale). 

=Golio Aranci (giornaliera -eelere). 
voli (giornaliera celere). 

ssina (Lrisettime nale). 

| Nxpol.- Galrbrie-Messina (trisettimanale). 

) Palermo Porto Emyedocle-Siracuso (settimanale), 


Bervizi 


minori 


Livorno-Partoferraio-Portaiongone (-ettimapale). 
Livorno Port: Santo Siefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino (gio naliero). Palermao-Ustica  sellimanale), 
Messina-Reggio (biziornaliero}, Porto Empedocle Lampedusa (settimanale). 
a Psr informazioni dirigersi in Rotta alla Dirazione Gen:rale, Corso, 885, Paiazuo Ineodoli | 
- In Genova ed in Palermo alle Sedi Compan mentali — In Napoli e 10 venezia alle fuo- — 
aura! - Tn totti gli altri ponti, dirigersi niîo Agenzie della Sociatà, 
NB. In easo di quaraotene i so: vizi della Società sono regolnti a tenore di itinerari speciali. 
. nn 


Bfessino-Lipari-Salina (bis l'imansle). 
Salina-Panaria- Stromboli (quindicinale). 


imme 


san 


| MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


i Fondato nel 1870 7 
Premiato con grandi medaglia all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 Éi 


Pale: mv 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con ; 


MEBAGLIA D’ORO 


Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Ital:-Amoricana di Genova 1892 


provincia Ditta G., Guadagnin Bon- 
+ TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso 


Mps RENI 


"UNICHE 


Interessante Notizia 


4 
Con garanzia agli increduli del pagamento dopo la guar) 
gione, s: savano radicalmente in 2 v 3 giorni qualunque ma- 
lattia segreta, e sue conseguenze, mercè la miracolosa Îme- 
zione o Vonfetti Costanzi. Prerzo dell'Iniezione L. 3 
e deì Confetti, per chi von ami l'uso dell'Iniezione, Scato!a da 
50, L. 3 80, vendibili in Roma presvo le Farmacié Angelo Plini, 
piazza Torsanguigna; 15 — Consoli Pompeo, già Valori, via 
Rosetta, 6 e Società Farmaceutica Romana, via de! Plebiscito, 
angolo via degli Astalli 18. che ne spedisce auche iu provincia 
med'arte pumento di cent. 75. 
CRI E E I) 
dan i] LACAN 
La caduta dei Capelli 
Si arresta immediatamente facendo 
uso della È 
POMATA o LOZIONE ETRUSCA 
25 annì di successo ed 1 moltissimi 
certificati rilasciati garantiscano l'ef= 
ficecia di questi prodotti — Lire 3 
il vaso 0 bottiglia. 
PELI DEL VISO e di qualunque 
parte del corpo si tolgono immedia= 
tamante, senza il minimo disturbo, mediante l'appì. 
cazione del rinomato 
DEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 il vaso con istruzione 
Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendita # 
in Roma da A. Taboga. Via Nuovo Tritone 44 a 46. — fl 
Spedizione in tutta Italia rimetrendo l'importo aumentato È 
di centesimi 60 pel pacco po tale 


i] VOLETE DICERIR BENE ##° 


( 


CONCESSIONARIO 
MITAINO 


Acqua di Nocera Umb 
(Equi ©1900 Ip enboy 


VINO di MONTEFREDDO 


(SIROLO) —_ Fattoria FEDER!CO 
BIANCHELLI, da a tutte 
© famiglie per 1 e buona 
qualità. — Prego L. 1,25 
rit«rnando il fiasco vuoto si 
sano cent, 10) Uons:gna fr q 
micilio. — Le ordinazioni si ricevono 
presso FINZI e BIA\CHELLI, Corso 
375 a 379, Roma. 


Medelli femminili e maschili 
presi dal vero 

Studio di bellezza d'o- 
gni genero. Calalogo in- 
terassantissimo p. 50 
cent. Si manda interase 
suntissima collezi one 
come campione per I, 6, 

Scrivere al signor 
Louis Ramlo, editore. - Bucarest 
x tomaniza), 


VI INN | ILL 
i Ò 
( Ì 
INDISPENSABILE 
PER 
Banche, banchieri, in- 
dustriali, privati. ; 


L’ OROLOGIO Î 


A TIMBRO BREVETTATO 
VERO CONTROLLO DEL TEMPO 


SEGNA È 
la Ditta, il Giorno, il Mose, 
l’Anno, oltre a Spedito, Ri- 
cevuto, Controllato, Telegra 
fato, ed automaticamente 041 | 
9 MINUTI in cui si timbra, 


BOSSI FELICE E Comp. 
MILANO 
Corso Vittorio Eman, 22 


Circolari gratis a richiesta 


Da E° una bevand di 
} RE bevanda gradita al palato. non sole 
bes ma refrigerante altresi in STA straordina= 


rio, E anche bibita stomatica e toni î 
L. 275; 1}2 bottiglia Lo 1,55: onica. Prezzo della bottiglia 


Vendita eslusiva prosso la Ditta A. TABOf ii Î 
Roma. Per pacco p'stale aumento di cent. (Ha) TRITO CROSS 


Nuova Sardegna 


( Grandi Macezziui îi Vini Sarti ca pasto 6 di lusso 
di FRANCESCO SPANO! 
Via dello Statuto, 23 e Via Agostino Depretis, 46 

Maeo: (1, 195 ta bottiglia PMENMO TE. 

as + 1,45 la bottiglia o i) i 

Monica » 1,70 If vartancla » Va n 3 Li 
Malvasia L 1,50 la bottiglia, © 


Medaglia d'argento, Esposizione Vinicola, Roma 1892 


Vino da pasto, Campidano bianco L, 6,50 ros [ 
L. 5,75 il quartarolo. © go 


Vendita all'ingrosso ed al minuto a prezzi modicissimi, 


q 


I sonradetti vinì in bottiglia si ì 
) in glia si vendono in Ri È 
ta. Ax TABOGA; Nubvò Teifono dé e 40 no n 


i 
È 


Anno IIl - Num. 169 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
LIA 


"E 
UN Anno. È 


Un sEMESTRE . / : i LE D7 
UN TRIMESTRE . . . +0 +05 


Ogni numero separato Cent. 5 i i 
Arretrato Cent, LOL e lia 


T 
Per Massava, AssaB, Tripori, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso= 
ciazione costa cime per l'Italia 
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IL TRIONFO DI SARACCO SULLA OVADA-ASTI 


Fiori — Brindisi — Cittadinanze onorarie — Diplomi — Medaglie, 


e via dicendo 


Ritorno di Caio Peppino Saracco, console e pontefice massimo, in Acqui. 


— Signori, si sono sciupati milioniin ferrovie inu- 
tili. Andiamo alla rovina... Cioè, no. Scusino. Cre- 
devo di essere in Senato... 


Saracco — Ho bevuto alla salute di tanta gente... 
Sior AnzoLo — Bravo, bravo. Beva, collega! 


— Quante cittadinanze onorarie! Mi pare di es- 
sere come lei, caro Omero. Tutte le città vogliono 
avermi dati i natali! 


LA DISCUSSIONE BANCARIA 


Poichè i partiti politici non possono esistere 
‘senza la passione e poichè la passione non per- 
mette mai di ragionare con serenità di criterii, si 
comprende e si spiega molto facilmente la tattica 
dell’ Opposizione, la quale vorrebbe rinviare la 
discussione sul riordinamento bancario a quando 
Îl Comitato dei Sette avrà riferito pubblicamente 


le darebbe ragione di 


ina; tone lla. quali 


coll’aspettativa del gran problema bancario ha 
modo appunto di essere giustificata, Imperocchè 
la soluzione di quel problema basterà da sola ad 
onorare, non dico una sessione, ma una intera 
legislatura. È 

Considerando adunque gli interessi della politica 
del giorno, l’Opposizione ha ogni ragione di do- 
mandare il rinvio della discussione bancaria, così 
appunto come al Ministero spetta il dovere di op- 
porsi in maniera da lasciar decidere alla Camera 
della sua vita e della sua morte. 


@ 


Altra cosa però appare il proposito dell’Oppo- 
sizione, quando lo si consideri all’infuori della po- 
litica del giorno, voglio dire senza quella passione 
che accompagna sempre le lotte dei partiti. 

Ed invero — allorquando, scoppiati i primi scan- 
dali bancarii, sorse alla Camera l’animata que- 
stione sulla responsabilità dell'anarchia in cui si 
trovavano gli Istituti di emissione, riuscì mani- 
festo che le deplorevoli condizioni delle Banche, 
non solo risalivano ad anni parecchi, ma da anni 
parecchi erano note al Governo. Lo hanno rive- 
lato i due ultimi predecessori dell’attuale presi- 
dente del Consiglio. Lo hanno confermato i mi- 
nistri ai quali era più direttamente assegnato l’uf- 
ficio di sopraintendere agli Istituti di.emissione. 

Certo quegli egregi uomini non avrebbero po- 
tuto essere più sinceri e più leali; ma certo al- 
tresì andavano incontro ad una terribile respon- 


sabilità. 


Perchè non siete ricorsi al procuratore del re? 
Questo si domandava da tutti. ; 

Ed essi rispondevano ad una voce: per amore 
di Patria. 

Così fu veramente. 
voli, si temeva di nuocere 
nio 6 dello Stato ha 


Procedendo contro ì colpe 
dl dredito della Nuzio- 


e. 


Ma la giustificazione non poteva essere suffi- 
ciente. Bisognava rispondere ad un’altra do- 
manda, a questa: Che cosa pensavate di fare? 


Imperocchè, o prima o poi, l'anarchia doveva 


pur scomparire. 

Ed i capi dell’Opposizione risposero trionfal- 
mente anche a quella domanda. 

Noi volevamo - così hanno detto - volevamo 
dar prima una legge regolatrice del credito e 
promuovere poi lo scandalo salutare, abbando- 
nando i colpevoli alla severità della legge. 


@: 

Ora, coloro i quali tenevano, mesi addietro, 
un tale linguaggio, come mai possono chiedere 
oggi il rinvio della riforma bancaria? Quando 
combattessero il progetto presentato perchè non 
torrispondente al loro ideale, nulla vi sarebbe a 
ridire; ma il chiedere che se ne ritardi la discus- 
sione fino a tanto che siano noti gli studii del 
Comitato dei Sette, è cosa la quale li mette in 
contraddizione appunto colla difesa che facevano 
di sè medesimi allo scopo di giustificare l’ina- 
zione in cui sono rimasti per tanti anni, davanti 
a tutti quei reati che dichiararono di non igno- 
rare. 

Il Governo dice ora perfettamente quello che 
essi dicevano allora. Diamo prima una legge re- 
golatrice degli Istituti di emissione e poi lascie- 
remo campo libero allo scandalo salutare che ben 
a ragione il Paese si attende dalle investigazioni 
del Comitato dei Sette. 

Ignoro se le responsabilità che deriveranno da 
quelle investigazioni siano di ordine legale o sem- 
plicemente di ordine morale; ma siano comunque 
si vogliano. da un lato nessuno avrà modo di 
sottrarsi ad esse e, dall’altro, non giungeranno 
mai a danneggiare il credito pubblico. 

Ora, quello che importa principalmente, anzi 
assolutamente è appunto questo: mantenere in- 
tatto il credito del Paese, così all’interno come 
all’estero. Gioverà risanare l’ambiente, mettendo 
alla berlina chi sia degno di essa; ma ‘prima di 
tutto togliamo il credito da quelle incertezze che 
è già troppo sorprendente non lo abbiano ancora 


SCOSSO. 


Nessuno, certo, affermerebbe che il Comitato 
dei Sette non debba presentare il risultato dei 
suoi studii prima della discussione sulla riforma 
delle Banche, imperocchè anzi sarebbe desiderio, 
io credo, di tutti gli onesti che lo facesse. Ma 
la questione non riflette già il « dovere » bensi 
il « potere ». Vi ha alcuno il quale creda che 
gli uomini egregi del Comitato non sarebbero lie- 
tissimi di farlo, e non lo avrebbero fatto se lo 
avessero potuto, e non lo farebbero se lo potes- 
sero? . 

La discussione è tanto prossima che non po- 
trebbe esserla maggiormente, epperò la speranza 
non conforto troppo ; ma pure sia lecito affer- 
mare che, se lo potrà, il Comitato lo farà. 

Dico questo perchè non è ammissibile che solo 
i Sette, i quali pure appartengono ai migliori, 
non comprendano quanto è compreso da tutti; 
ma ciò nulla toglie e nulla aggiunge alla neces» 
sità assoluta che, così per il decoro del Governo 
come per l’interesse del credito, il progetto di 
riforma degli istituti di emissione diventi subito 


legge dello Stato. 


E per riassumere brevemente il discorso, con- 
chiudo, che l’Opposizione ha ragione di chiedere 
il rinvio della discussione bancaria quando si 
guardi solo alla politica del giorno, ma che i 
capi di essa, facendole, cadono in contraddizione 
con sè medesimi, quando ricordino’ la loro re- 
cente difesa dell'inazione dimostrata . davanti ai 
reati che confessarono di non ignorare. Oltre a 
ciò, non essendo lecito ad alcuno. dubitare sulla 
rettitudine a piombo dei componenti il Comitato 
dei Sette, tutti hanno il dovere di credere che se 
1° Comitato: stesso non veni ce veni 

sue nt da Zioni, fu perchè non & potò 
(dn reti " "na ; î 


Ma nessuno, da un lato, esserido tenuto al- 
l'« impossibile » e tutti dall’altro, comprendende 
la sistemazione del credito essere urgente e ne- 
cessaria, devesi discutere immediatamente la ri- 
forma bancaria, lasciando al tempo di giudicare 
sulle responsabilità legali o morali che il Comi- 
tato non mancherà certo di fare conoscere, 


SESTO) z 
Coi al COEN 


mer” —————_——rrr 


GLI-SCANDALI BANCARI 
> Parole chiare 


Dunque ha nomi, fatti... 

Sicuro. 

Oh oh! 

Guardi: io 80 che Coso ha cosata unn cosa... 


MANGIAPRETI E MANGIAMASSONI 

Sotto il titolo Le elezioni amministrative il Pan- 
fulla di iersera pubblica un articolo che sì potrebbe 
forse chiamare con maggior proprietà: Sfogo di una 
vittima del consiglio o La strage dell'innocente. 
Il sapore infatti di forti; 0 agrume che emana da 
ogni riga dell'articolo insieme al rugiadioso desiderio 
che si cessi dall'andare ogni anno in Campidoglio 
passando dalla breccia di Porta Pia (vogliamo pas- 
sare invece da propaganda fide?), possono forse ser- 
vire mirabilmente a designare un giovine candidato, 
che affrontò già una volta infelicemente la prova del- 
l’urna e che stavolta il crudele decemvirato ricusò, 
come mercè sospetta di contravvenire a quel precetto 
doganale che gli imponeva di escludere assolutamente 
dalla lista ogni elemento non sicuramente anticleri- 
cale, un giovine candidato anche alla presidenza di 
un nuovo partito conservatore da fondarsi in fraterna 
armonia coi Campello, i Jacometti, i Crispoldi, i Re- 
nucci, i gloriosi trionfatori del 18 giugno. 

Se questa efferata esclusione non fosse avvenuta è 
lecito dubitare se il candidato avrebbe tanto malme- 
nata quella povera lista dicendola sensa carattere, 
senza consistenza, rispecchiante nei suoi nomi ete- 
rogeni tutte le transazioni, coprente le ambizioni 
personali meno giustificate, frutto delle mene delta 
Massoneria e degli intrighi degli ambiziosi, ece. ecc. 

Senonchè se nel Fanfulla, che quanto ad elezioni 
amministrative di Roma, ha così gloriose tradizioni 
di alleanze coi cloricali, era di rigore sparlare della 
lista liberale concordata, era anche di rigore nel 
Fanfulla d'oggi, affetto di giolittofobia furiosa, dire 
altrettante e peggiori insolenze alle modificazioni re- 
cate alla lista dai dissidenti liberali, modificazioni 
che si affermarono di origine ufficiosa e l'articolista 
non manca al suo dovere di farlo. E conclude rias- 
sumendo simbolicamente tutto l'odioso, tutto il ridi- 
colo dello due liste in tre nomi: quelli degli onore- 
voli Amadei e Delvecchio e del signor Moisè Modi- 
gliani. 

Ora per ciò che riguarda Michele Amadei e Pietro 
Delvecchio, si capisge. Si tratta di due deputati mi- 
nisteriali, di due patriotti di Sinistra, di due soldati 
garibaldini, di due scomunicati invasori dell'agro 
pontificio nel 1867! Il Delveechio poi passa niente- 
meno per essere intimo dell'esecrato Giolitti, ma 
quella inelusione nella triade maledetta del signor 
Moisè, proprio Moisè Modigliani, che vorrà dire? I 
signor Modigliani, il candidato raccomandato dell'As- 
sociazione commerciale, è un grosso, onesto e agiato 
negoziante, una persona che parla e scrive da uomo 
colto, un buon conservatore che fu ed è sempre fe- 
dele socio della Costituzionale e dell'Unione Monar- 
chica, un candidato quindi che si sarebbe potuto in- 
cludere nella lista come rappresentante anche dei 
moderati oltre che de' negoziati, un ottimo candi- 
dato pel conservatore Fanfulla. 

Dunque, ripetiamo, perchè riassumere e rovesciare 
anche sulla persona del signor Moisè tutte le ire, 
tutto il dispregio, tutto lo schifo destato dalle due 
liste? Eh!... la risposta potrebbe essere facile, si 
tratta d'un Moisè e un pizzico di antisemitismo, non 
istà male ai feroci antimassoni. 

È:Leggete infatti tutti i pubblicisti che abbevevano 
la loro ispirazione alle chiare a dolci acque della 
Civiltà cattolica dei gesuiti, dalla. Voce della Verità 
all'Italia Reale, dalla Vera Roma al Vero Guelfo, 
e vi troverete una voco sola, un inno în voce di 
niille preghieré, una tesi unica 6 dogmatica; il 
giudaisnto mussinico è la massoneria giudaica. 

l'in si beve derit. 


DI 


ò ; 


Grattate dunque ben bene il feroce mangiamassoni 
e vi troverete anche il mangiamosè. 

Ne volete una bella riprova? Iersera il Folchetto 
ha ricevuto per la posta un bel disegno a penna che 
riproduce un fiasco di dimensioni colossali, e che 
l'anonimo donatore e' invia come Ricordo delle ele- 
sioni del 18 giugno, invitandoci a metterla in cor- 
nice nell'Ufficio di redazione. Ebbene sotto il disegno 
del fiasco v'è la scritta: Fabbrica giudaica patriot- 
tica-massonica Adriano Lemmi e Comp. sporca. 

Abbiamo subito messo il disegno in cornice, au- 
gurandoci di pnterlo restituiro nel 1894 {al gentil 
donatore.. 

Per finire : leggo in un giornale di iersera : 

« Il comitato liberale, il quale voleva imporsi alla 
eittà cogli intrighi e colla prepotenza, tendeva a 
fare del Campidoglio un asilo di mangiapreti a di 
framassoni : ma la città, stanca di vedere spadro- 
neggiare la loggia, gli ha data una severa e meri- 
tata lezione » ece. ecc. 

Voi credete ch'io citi sempre il Fanfulla non è 
vero ? poichè si continua a partare di intrighi e di 
prepotenze, di mangiapreti e di framassoni. 

No: eito l’Osservatore Romano. I due fanno il 


paio. Fill Alon 


ESAGERAZIONI DI TESI 


Faceio una malinconica premessa: non possiedo 
memmeno un’azione della Banca Nazionale. 

Anche i buoni fruttiferi della Tiberina lasciano 
la mia coscienza abbastanza tranquilla: spero dun- 
que di non essere incompatibile, e di potere in- 
tervenire nella difficile materia. 

Viviamo oramai sotto il regime dei sospetti da 
oltre sei mesi e ci nutriamo colle pillole dello 
scandalo quotidiano, ed è naturale, ed è inevita- 
bile che tutte le fantasticherie più irose, tutte 
le malignità più ceretine, e tutti i pettegolezzi 
più meschini passino trionfando dando l’assalto 
a tutte le riputazioni. 

Oramai non ci bastano i ladri veri, i malver- 
satori autentici: nella fiera sbornia di scandali che 
ei dà il capogiro, abbiamo bisogno di scoprire sem- 
pre e poi sempre nuove piaghe, e nuova furfan- 
terie. 

Si direbbe che la scoperta del male non ci rat- 
tristi; ma ci esalti e ci rallegri. 

Ed ecco che popoliamo la scena di furfanti 
manichini, di borsajuoli immaginari, e di fanta- 
smi delinquenti. 

Ma ciò non basta: la platea batte ì piedi im- 
paziente ed esige nuovi scandali. 


Ora si capisee che i trionfi di una prima rap- 
presentazione impongano dei doveri al fortunato 
burattinaio: se il pubblico vuole nuovi scandali, 
l'artista vuole nuovi applausi: e l’uno e l’altro 
non accennano a stancarsi, 

Ma non capisco che tutta questa volatilizza- 
zione di cervelli debba essere sanzionata da un 
parlamento e debba acquistare la serietà alla 
quale non può aspirare, 


Una nuova forma di delinquenti l'opposizione ha 
voluto escogitare : ieri si lapidavano i sofferenti; 
eggi sì vogliono mettere. all’ ostracismo tutti gli 
sciagurati che hanno la singolare sventura di pos- 
sedere un'azione di una banca qualunque. 

Oramai sorge in mezzo a noi una classe nuova 
dalla quale ogni galantuomo deve stare prudente- 
mente lontano: quella degli azionisti della Banca 
Nazionale, 

Il possedere una di quelle fatali azioni è sem- 
pre un tristissimo precedente: ma costituisce un 
vero reato quando l’azionista è un deputato. 

Già l’on. Colaianni ha chiesto le tavole di pro- 
scrizione, e già l’on. Cremonesi ieri confessò in 
piena camera - come per farne onorevole am- 
menda - di tenere in tasca dodici azioni che agli 
occhi dell’opposizione divennero altrettante male 
azioni. 

Ora io vorrei fare la fisiologia e la psicologia 
di quell’animale nocivo che è il deputato azio- 
mista. 

Certo il professore Lombroso potrebbe cavarne 
argomento di studii curiosissimi, 

Intanto questo resta bene stabilito secondo le 
dottrine delle opposizioni riunite: — il deputato a- 
zionista se occupasi di leggi che riguardino le 
banche non può essere un galantuomo. 

L'azione della banca ha una potenza negativa: 
abolisce le coscienze. 


Dato questo principio è facile cavarne delle 
importantissime deduzioni. 

I deputati proprietari non potranno mai occu- 
parsi di leggi che riguardino la proprietà; i mi- 
litavi non potranno discutere le leggi sulle pen- 
sioni o sugli avanzamenti; ed ogni deputato che 
paghi una tassa qualunque non potrà parlare in 
materia di contribuzioni; i deputati industriali 
non potranno votare il bilancio di agricoltura e 
commercio. 

Stabiliti bene questi principi che sono i capi- 
saldi di una morale nuova si può con tranquilla 
coscienza affermare che il deputato perfetto, im- 
peccabile ed insospettabile sarà: per l'avvenire. il 
deputato fannullone, quella perla d’ uomo: non 
avrà almeno nessun. interesse da guardare; e 
l'on. Colaianni potrà fidarsi di lui. 


Coneludendo: il parlamento a qualche cosa. 


serve ancora in tanta decadenza di vecchie isti- 
tuzioni; è diventato il tiro a segno della maldi- 
cenza nazionale. 

I tiri però non si fanno colla balistite: si usa 
Ja polvere... con molto fumo. 


Se v'è qualéuno che odia, e ha provato — col suo 
riserbo — di odiare i pettegolezzi in genere, e quelli 
bancari in ispetie, quello è il Folchetto. 

Ma ecco qui un pettegolezzo, in cui non possiamo 
a meno di entrdra) vista La furia, tolla quale il Pan- 


frutta è l'Opinione cor difeso del 1 


Diciamo Zoro, sebbene l’altra sera il Fanfulla si 
esprimesse con pochissima benevolenza pel decreto 
d'abolizione della riscontrata, il quale decreto fu me- 
ditato, approvato e applicato dall’on. Chimirri. 

Dunque: veniamo al fatto. 

Da qualche giorno alcuni fogli mostravano una 
grande curiosità di sapere se v'era stato un ministro, 
messo dai funzionari suoi in condizione di sapere 
quello che aceadeva alla Banea Romana. 

E noi abbiamo ingenuamente risposto: — Sicuro 
che c'è; dice il Secolo che è l'on. Bruno Chimirri. 

Questo che noi dicemmo eccita l'Opinione a dire 
che noi mettiamo in commercio delle fiabe, “e il Fan- 
fulla n tirare in campo, per spostare la questione, 
altre persone. 

Stiamo al fatto, e mano alle prove. 

Noi non abbiamo detto niente. Abbiamo lasciato 
dire al Secolo, giornale di schietta e vivace. opposi- 
zione. 

Ora il Secolo stampò nel numero del 20 gennaio, 
seorso, una intervista del suo corrispondente Norsa 
coll’on. Chimirri, intervista che l'Opinione riproduce 
e non smentisce, e nella quale si legge: — gli ispet- 
tori governativi non mancarono di far neto al mi- 
nistro gli inconvenienti gravi. 

Non basta. Il collega Norsa ha narrato che, invi- 
tato dal giudice istruttore, ha confermato piena- 
mente d’aver sentito dall'on. Chimirri quelle parole, 
che del resto, l'Opinione non smentisce, come l’o- 
‘norevole Chimirri non le ha smentite mai. 

Anzi ecco quanto (secondo la riproduzione dell’O- 
pinione) ha detto l'on. Chimirri alla Camera nella 
seduta del 28 gennaio scorso: 

« Il ministero presieduto dall’on. Di Rudinì aveva 
avuto chiara coscienza dei mali che travagliano 
le banche di emissione; aveva di quei mali fatta 
diagnosi esattissima... » 

Ora, che ci vengon cantando di fiabe? 

Noi abbiamo detto che il Secolo rivelava nell'on. 
Chimirri un ministro ayvertito dei mali della banche. 
© E' o non è vero? E non lo dimostrano i documenti 
pubblicati dalla stessa Opinione? 

C'è poco, da deplorare, cara consorella. 


a spasso con altre storie, che non hanno niente da 
fare colla chiara coscienza del ministero Di Rudinì; 
e che poi rimangono a provare e a discutere, non è 
ufficio nostro seguirlo, 

Stia all'argomento, come ci stiamo noi. 


“SOPRA A UN VENTAGLIO — 


La damina sta seduta 
e l'amante sta a' ginocchi, 
nella scena tutta muta 
sol favellano gli occhi. 

Per salvarsi la damina 
dallo sguardo dell'amante 
che nel cuore l’assassina 
come lama di brigante, 

col ventaglio di merletto 
sovra al collo tutto latte, 
sovra al collo e soyra al petto 
per salvarsi, l'aria batte. 

Ma non basta sovra al seno 
il ventaglio alla damina, 
non lo ferma amor... nemmeno 
la muraglia della China. 

Brescia, giugno ‘93. 
Giuseppe Borghetti. 

L’abbonamen- 
to semestrale al 
Folchetto, 
dal 1 luglio al 
31 dicembre co- 
sta 

Lire 9. 

Dà diritto a 
due premi: 

1. Un numero 
speciale pei Ba- 
gni, che uscirà 
alla fine di lu- 
glio. 

2. Un numero 
eciale per la 
leggiatu» 

che uscirà 


ra, 
aì primi di a- 


gosto. 

Questi due numeri speciali, i quali già 
sono in preparazione, promettono di riu- 
scire spendidamente come testo, come il- 
lustrazioni, e come edizione. 


Per la toletta intima delle signore è raccomandato 
1 Crelium. 


A MONTECITORIO 


49 giugno. 
Giornata calma? giornata di pugni? Uhm! 
Per ora si legge tranquillamente il processo ver- 
bale, alla presenza di ben cinque deputati. 
Però... ecco l'incidente. Volevo dire, io!... 
Sul processo verbale, dimanda la parola l'on, Cre- 
+Monesi;,-il quale rileva. che ieri l'on. Colaiammivavrebe 


quale lo-hanno avvertito alcuni colleghi. 

— Ora - prosegue, - delle cose dotte dell'on, Co- 
laianni, alcune sono vere, altre'assolutamento false. 
| Le vere sono poco importanti, le false sono gravi, 
Dungue: è vero che io sono un piccolissimo azioni 
(sta della Banca. Nazionale. Ho dodici. azioni. Non 
credo che questo piccolo fatto costituisca una in- 
compatibilità. Se no, colle ‘incompatibilità non si fi- 
nirebbe più. Quando si discutesse di proprietà, tutti 
ì proprietari si dovrebbero astenere. A poco a poco. 
qui dentro non voterebbe più nessuno. Quanto-al 
fatto ch'io sia amministratore della Banca Nazionale 
non farò all'on. Colaianni il torto di spiegargli che 
‘un censore, come son io, non amministra nulla, e 
non ha neppure il voto. Ha una modesta funzione 
di controllo, ,E' Iso ch'io a 


Quanto poi al Fanfulla, il quale ci vuole portare 


de .alluso.a; lui; cosa ch'egli. non credevayma della © 


eonsorzio delle banche superstiti. Non ho altro a 
dire. L'oro non cambia colore! 

L'on. Cavallotti parla per un appello al regola- 
mento. Non sta, secondo lui, che l'on. Cremonesi, 
abbia esposte teorie, le quali fanno dire ai galan- 
tuomini: - Io al suo posto non-rimarrei qui dentro. 

L'on. Zanardelli difende il diritto dell'on. Cremo- 
nesi di dire quello che ha detto. L'on. Cavallotti in- 
terrompe. Il presidente scampanella e la prima sca- 
ramuccia è finita. È 


cnc 


La Camera si è andata popolando, Ka 

L'on. Giolitti spiega all’interrogante on. Socci 1 ‘ar 
resto di Ettore Socci a Orbetello. L'on. Socci è poco 
soddisfatto. L'on. De Felice mormora e interrompe 
la replica dell'on. Giolitti. 

E due. 

Alla terza. 

L’on. Barzilai interroga sull'azione del governo 
nelle elezioni amministrative di Roma. i % 

L'on. Giolitti risponde che l’azione del governo si 
è esplicata in due modi. Nel deplorare che gli uo- 
mini più autorevoli di Roma si siano dovuti allonta- 
nare dal movimento elettorale, e nel fare che tutti 
gli elettori potessero partecipare al voto. 

L'on. Barzilai è di malumore. Non è contento. 
Legge una circolare del prefetto che avrebbe racco- 
mandata la lista di un giornale del mattino, che è 
poi il Popolo Romano. Deplora l' ingerenza di un 
personaggio occulto nei processi, nelle banche, nelle 
elezioni, Tesse le lodi di Ernesto Nathan. E finisce 
con un'altra invettiva contro il misterioso perso- 
naggio. 

L'on. Giolitti fa per alzarsi e replicare. 

Poi, con un sorrisetto e un gesto piene di filosofia, 
rimane tranquillamente seduto. 


mense 
Tregua. 


Siamo alle elezioni: e passano le conelusioni della 
giunta: si eonvalida l’on. Michelangelo Bastogi a Vit- 
toria, e si rinviano all'autorità giudiziaria gli atti re- 
lativi alle elezioni di Ascoli e di Paola. Di passaggio 
l'on. Trompeo nota che si potrebbero rinviare al 
magistrato anche gli atti dell'elezione di Albano. 
L'on. A. Luzzatto osserva però che la cosa non è 
all'ordine del giorno. E dopo un po’ di battaglia 
basta. 

Quindi si rientra in un argomento ancora più tran- 
quillo — il bilancio d'agricoltura. 

L'on. De Felice si lagna della insufficienza del bi- 
lancio, e delle misere condizioni dei lavoratori. 

Delle condizioni economiche del paese, parla l’on. 
Canegallo. 

Il cane sta in guardia degli interessi nazionali. E 
il gallo canta la sveglia all'economia pubblica. 


Risponde a tutti l'on. ministro Lacava. 

Ha il merito della sobrietà, della chiarezza, e tiene 
le varie questioni sollevate sul terreno pratico, e 
fuori dell'accademia. 

Ricorda le leggi sulle miniere e pei probiviri, pro- 
mettendo di estendere questi ultimi anche all’agri- 
coltura ; promette un progetto sulla colonizzazione 
interna, anche per la Sardegna; e un altro progetto 
sulle Camere del lavoro. Altri argomenti si stannò 
studiando e formeranno oggetto di nuove leggi. 

Il ministro tocca tutti gli argomenti svolti nella 
discussione generale, e raccoglie vive approvazioni 


per tutti i banchi, 


Abbiamo un buon discorso Sciacca Della Scala. 

Mi pare che si dedichi alla quistione forestale. 

E la Camera è piena di bisbigli come un boschetto 
in estate. 

Si aspetta un nuovo incidente. Ne mancava pro- 


prio uno! 


Intanto si approva la chiusura, e parla egregia- 
mente il relatore Giovannelli. 

L'on. Marcora raccomanda eloquentemente in un 
ordine del giorno i popoli alpini, la risicolture, il 
trasporto dei vini. 

L'on. Galimberti chiede, con molte savie conside- 
razioni, la riforma delle Camere di commercio eppoi 
fra le vive approvazioni della Camera, espone sul 
rimboschimento i diritti più sacri delle popolazioni 


alpestri. 
nto 


L'on. Lacava risponde a tutti quelli che hanno pro- 
posto ordini* del giorno. 

L'on. Maffei insiste fieramente nel suo ordine del 
giorno, perchè vuole che si esamirii se le proprietà 
demaniali e delle opere pie si prestino a una colti- 
vazione più proficua per le elassi agricole. Vorrebbe 
una commissione che studiasse in questo senso. 

L'on. Giolitti gli modifica un po’ l'ordine del giorno 
e lo aecetta. 

Così tutto è aecomodato, l'ordine del giorno passa 
e l’on. Giolitti ha tornato a mostrare quanto il go- 
verno abbia a cuore la questione del lavoro. 

Si accetta anche l'ordine del giorno Marcora, e 
un pezzo dell'ordine del giorno Galimberti, 

Sono le sette e mezzo e si cominciano i capitoli ! 

Per amor di Dio ! 

Si respinge un ordine del giorno Barzilai, per pas: 
sare gli‘Straòrdinati in 'pianta stabile St" 

E sì va avanti conì raccomandazioncelle fino al ca 
pitolo 10. 3 

Fra gli oratori c'è l'on. Ostini il quale dichiara di 
limijarsi, stante l'ora tarda, ad alcune brevi racco- 
mandazioni. Circa ìl tanto desiderato riordinamento 
della istruzione agraria prende atto dalle dichiara- 
zioni fatte dall'on. ministro essi lusìnga che dal con- 
siglio superiore dell'agricoltura siano presto formu- 
late su tale argomento proposte concrete. Fa però 
intanto. speciali raccomandazioni perchè maggiore 
sviluppo venga dato ai campi sperimentali, prine 
palmente allo scopo di dare agli agricoltori una gui 
da pratica e sicura pei miglioramenti che è vindis 
spensabile introdurre nei nostri sistemi culturali onda 
| abbassare l'attuale elevato costo di produzione. 


Non abbiamo più l'incidente, perchè non si presenta 
la relazione sulle banche. 

L'on. Cocco-Ortu aveva ancora da scrivere la chiu- 
sa. E l’on. Sonnino yuol leggere, prima che sia li- 
eenziata alle stampe, anche la chiusa. 

Claudite jam rivos! 


ccp 
Per finire. 


Tra due deputati della Montagna: 
— Io giudico gli uomini dalle azioni... 
— ...della Banca Nazionale. 


Pre lenti 
DOPPO LA VITTORIA 


Fra un. priore e un sagrestano 
— Che straccio de vittoria, eh! sor priore? 
— Benone! mejo nun poteva annà, 
— Che dice sta canaja? 
— Uhm! chi lo sa? 
ma, a quer che pare je se spezza er core; 
perchè sur tardi staveno a discore 
ancora de vittoria... 
— loro? 
— ggià. 
— Pur io difatti, a ddi’ la*vérità, 
nun ce speravo, caro sor priore. 
— Pozzo de bestia? ma cho fede è questa? 
nun t'aricordi danque ch'er Signore 
‘ce tiene sempre la su' mano in testa? 
— È vero, sì, mà, a. dilla tal'e quale, 
ormai, più ch'a la mano der Signore, 
mero avvezzato ar piede libberale. 


Tit 


CRoNA CA DI Roma 


I TORBIDI NELL’ACCADEMIA DI S. LUCA 

Non ne abbiamo parlato finora, non volendo pre- 
star fede a quanto ci veniva riferito da diverse fonti 
per quanto attendibili, ma ora in presenza di un'agi- 
tazione viva, che regna nel campo degli artisti e in 
presenza dell'ordine del giorno votato ieri sera dal- 
l'Associazione artistica Internazionale, non è più pos- 
sibile aspettare ad informare il pubblico, di quanto è 
avvenuto e di quanto - crediamo - sarà per avve- 
nire. c ‘ 

Da parecchio tempo alcune delle persone interes- 
sate, sì andavano-occupando del modo come veniva- 
no banditi i concorsi artistici dalla I. Insigne Accade- 
mia di S. Luca, finchè ‘ultimamente venne bandito 
per lire 1500 il concorso Pellegrini che per il pas- 
sato era sempre stato di lire 3000. Da parecchi soci 
del Circolo Artistico venne avanzata un’istanra al 
Consiglio d’arte del circolo stesso perchè facosse lò 
opportune pratiche per informarsi del caso e dopo 
due sedute del detto Consiglio ed un'assemblea ge- 


* [fin dei corti altro non:si vuole, 


nerale dei soci che reclamavano una risposta, la ri- 
sposta venne dall'Accademia di S. Luca, ma in modo 
punto soddisfacente, colla dichiarazione che il testa- 
tore Pellegrini, non aveva lasciato nulla di stabilito 
circa l'entità del premio da conferirsi. 

Innanzi ad una risposta così irrisoria, il socio Fran- 
cesco Jacovacci, prese la parola palesando cose se- 
riamente gravi riguardo all'Accademia, come ammi- 
nistratrice dei lasciti a seopo artistico ad essa affi- 
dati e fra l'altro partecipò all'assemblea, con do- 
cumenti alla mano, che ‘il concorso Pellegrini, 
non poteva essere più bandito nella misura di lire 
3000, perchè fin dal 1875 ne eràìno state distratte 
circa seimila lire, per colmare ‘un certo deficit. del- 
l'Accademia, della qual somma, portanto, non si tro- 
vava nei bilanci successivi alcuna traccia. 

Come il concorso Pellegrini altri cospicue eredità 
affilate all'Accademia di S. Luca, subirono la stessa 
sorte ed è così che qualcuno dei concorsi si trova 
in istato di non essere più bandito. 

. 


k DO 
Quesot, con la scorta di numerosi documenti ha 
palesato il pittore Jacovacci, e î documenti stessi, 
dopo essere stati presi in esame dal Consiglio d'arte 
e da tutti gli artisti, hanno condotto, ieri sera, alla 
votazione unanime dal seguente ordine del giorno 
del quale non è possibile nascondere la gravità : 
« L'Assemblea, udita la lettura della lettera in- 
viata dall'Assemblea di San Luca: : 
udito il parere del' Consiglio d'Arte sopra i do- 
cumenti presentati al suo esame riguardanti i la- 
sciti amministrati dall’ Accademia a favore degli 
artisti : 
Fa voti perchè il ministro della pubblica istru- 
sione voglia, senza indugio, prendere quei provve 
dimenti che reputerà necessari per tutelare l’ intan- 
gibilità dei lasciti suddetti, curare la esatta restitu- 
sione dei capitali distratti ad altro uso, se capitali 


distratti vi furoao, e la severa osservanza della vo- 
lontà dei testatori ». 


$ È ea 
Fin, qui la ‘cronaca. I commentili lasciamo fare ai 
lettori in attesa che l'azione energica, pronta, effi- 
cace del ministro Martini ci dica come istanno le 
cose. 3 
È Qualcuno ci vuol far credere, che le irregolarità 
siano già stato a quest'ora accomodate, e, franca- 
“mente, sarebbe desiderabile che 
che .il-ri ) x 
volontà di chi ha destinato le sue na 
nobile scopo, qual’ è quello» di aiutare e di incorag- 
giare dei. giovani di talento a produrre e a divenire 
qualche cosa nell'arte. 
Poichè sarebbe veramente 
ranze di concorsi, le. poche nelle quali i giovani ar- 
tisti, possano ancora cullarsi, venissero ad essi & 
mancare, perchè coloro che hanno l'obbligo di .am- 
mimistrare le eredità dei ‘generosi; non hanno: ‘uni © 
giusto concetto della loro missione. era 
Registreremo con. piacere una smentita ‘avqueste 
voci, ricordando col marchese Colombi che «le At 
cademie - per quanto Leali ed Insigni - sì fanno 0 
“non sì fanno», DE 


deplorevole che le spe- 


ciò fossemperchè in 


DOPO LE ELEZIONI 
L'on. Dotto De' Dauli, ci scrive: 
Caro Felchetto, 
JI Folchst/o di questa ‘mano sorive: VI! accaduto 
aguratamei quello ehe era ‘lecito attendersi. 
Sono riusciti i clericali. » - Ma perchè questo ri- 
ultato, indegno del nome dì Roma, deve oggi con- 
{aminare la fama della capitale d'Italia? Perchè nel 
Jayoro elettorale amministrativo la parte nazionale e. 
i Jiberale non ha mai proceduto con quel criterio che 
ja logica dottava, e perchè questo lavoro non è stato 
mai fatto che all'ultima ora, quindici giorni prima 
delle elezioni, abborracciato alla meglio, senza quelle 
prime e quelle cautele per assicurarsi la riuscita. 
Roma non è una città come Tivoli e Velletri o 
sinone 0 Civitavecchia o Viterbo, è quindi ciò 
, può ottenersi in un piccolo centro, per l'influen- 
gn di pochi, non sì può ‘in’ una grande metropoli, 
ya diversi e molteplici sono gli umori e le grada- 
ioni di' parte. 
| Un comitato che si elegge quasi in famiglia, com- 
posto puro di ottime persone. sotto. tuttii rapporti, 
jon può indicare con criterii voramente pratici e eon 
icura cognizione quegli individui che possano rac- 
ogliere il maggior numero de! Ssuffragi della parte 
azionale e liberale, \ 
Quindi sbagliato il metodo, mnaneandovi l’essen- 
‘siale: quello cioè d’interrogare il più largamente 
possibile il così detto corpo elettorale, per avere le 
norme precise per compilare una lista di can- 
didati. 
<il metodo era ed è facile. Non quindici giorni, 
| ma, per lo meno, due o tre mesi prima del giorno 
i. delle elezioni, i rioni, nei quali. dividesi la nostra 
città, dovrebbero tenere dello adunanze allo scopo di 
eloggoro anzitutto i comitati rionali, quindi assem- 
bleo, le quali propongano, a serutinio segreto, o cin* 
que 0 dieci o quindici candidati amministratori. Dopo 
che le assemblee dei diversi rioni avessero proposto 
‘ ciascuna 0 cinque o dieci o quindici candidati, allora 
i varlì comitati rionali si riunirebbero per eleggere il 
comitato centrale e procedere. allo spoglio dei quin- 
“dici candidati i quali nelle assemblee dei diversi rioni 


di quei candidati, essendo il risultato dei voti di tutti 
i rioni, non troverebbero le avversioni, le antipatie e 
le diffidenze pur troppo immaneabili in ogni grande 
centro, molti ostacoli svanirebbero; e allora il senti- 
mento del dovere, lo spirito di disciplina e la voce 
della concordia farebbero sì, che il giorno della lotta 
elettorale le astensioni ‘sarebbero limitatissime, ri- 
dotte cioè agli incontentabili di ogni fazione politica, 
ela vittoria, della gran maggioranza degli elettori 
nazionali e liberali, sieura, 
{ Tuo, 
Carro Dotto. 
LA RIUNIONE DEI PRESIDENTI 
Alle due e mezzo pom. di ieri si riunirono in Cam- 
° pidoglio i presidenti dei seggi presieduti dal comm. 
Pavone. 
S'incomincia dallo spoglio dei verbali. 
Sorgo una questione abbastanza lunga, promossa 
dal pretore avv. Crusendo, il quale dice che in al- 
| cune sezioni del V mandamento non sarebbero state 
| eomputate alcune schede contestate perché porta- 
dl vano la scritta « La vera lista ». 

L'aggiunto giudiziario avv. Mosca sostiene che 
l'assemblea non sia competente a deliberare in pro- 
posito e chiede che la questione sia inviata all’au- 
. torità superiore. 

L'assemblen a grande maggioranza con sei voti 
«contrari approva la proposta Mosca, e quindi si 
«seguita lo spoglio dei verbali che non spostano af- 
| fattoi risultati pubblicati, e vengono così quindi 
proclamati i nuovi consiglieri. 


Alle 5 e mezzo l'assemblea si è sciolta. 


: 

La politica e i funerali 

i Trentadue associazioni e trenduo bandiere, accom- 
pagnavano ieri alle 5 pom. da S. Bartolomeo all’Iso- 
la a Campo Verano, la salma di quel macchinista 

. Gambelle morto giorni addietro, in seguito ad un 

investimento. 

i Giunto il corteo in piazza del Gesù, il delegato 

municipale ordinò al concerto di voltare per via Ara- 

coeli, invece di proseguire per via del Plebiscito come 


era stato stabilito, 
Quest'ordine era motivato dall’intenzione che le 


avessero ottenùto il maggior numero dei voti. I nomi © 


Associazioni avevano di abbassare le bandiere in so- 


gno di protesta, avanti il. palazzo dell'Ambasciata 
d'Austria, 


li. concerto ‘obbedì all'intimazione del delegato ma 


le Fappresentanze delle associazioni con le bandiere 
riuscirono a forza, tirando i cavalli del carro. fune- 


bre, per il morso, a prosegui i 
dr Da O, a proseguire per la via del Ple- 


Volendo il delegato opporsi, nacque un chiasso. 


seonveniente, un parapiglia indecoroso. 

Qualcuno andò in terra e il delegato fu malme- 
nato. Poi il corteo procedette fino a Campo Ve- 
rano. 

E ora, così, come tra parentesi, mi sia permesso 
deplorare altamente l'abitudine invalsa di fare en- 
trare la politica nell’atto pietoso di un accompagno 
funebre. è 
; To credo che irriverenza maggiore verso la memo- 
ria della persona alla quale sì sta, con l'accompa- 
gno, tributando un attestato di affetto e di Stima, 
non si possa immaginare. b 

-E quando poi, come nel caso presente, il defunto, 
pur essendo Stata persona degna di tutto il rispetto, 
non era in vita - e non per sua colpa - una perso- 
nalità spiccata in politica o in patriottismo, la cosa 
mi sembra dolorosamente grottesca, 

In generale poi negli accompagni funebri sarebbe 
sempre desiderabile un inno di Garibaldi di meno e 
un pensiero affettuoso e magari una’ lacrima di più. 


L'on. Spaventa 


Lo stato di salute dell'on. Spaventa si è, ieri 
sera, aggravato în modo seriamente allarmante. 

L'illustre uomo, la scorsa notte era vegliato dai 
professori Lupo e Todaro, i quali verso le quattro 
di stamane perdettero ogni speranza. 

L'infermo è amorevolmente assistito continuamente 
dalla moglie e dai nepoti venuti da Napoli. 

La voce del pubblico 

Riceviamo : 

On. signor Direttore, 

Il suo pregiato giornale fu il primo ad annunsiare 
ehe, LL: MM. volendo . dare un attestato di ricono- 
scenza 8, coloro ‘che presero. parte al Torneo Storico, 
nella ricorrenza delle nozze d’argento, hanno per 
mezzo del ministro della real Casa partecipato ai 
cavalieri formanti le due divisioni che quanto prima 
riceveranno un rieorde, 

E° certo d’attribuirsi a dimenticanza se eguale av- 
viso non fu partecipato agli altri reparti, e respet- 
tivi capi che contribuirono in quella fausta ricor- 
renza. 

E ei meraviglia maggiormente tanto più che qual- 
cuno dei detti reparti formava parte essenziale del 
cortéo, e non meno degli altri dovè prestare l’ope- 
Ta Sua 

Perchè tale diversità di trattamento? 

Un assiduo. 

Gli artisti all'Istituto Umberto e Margherita 

L'Associazione Artistica Internazionale presieduta 
dall’illustre senatore prof. Giulio Monteverde, col 
valevole concorso del suo consiglio d'amministra- 
zione, diretto dal signor Adolfo Roesler Franz, dava 
ultimamente nelle sue sale una Lotteria di Benefi- 
cenza, destinandone, con generoso pensiero, il pro 
vento alla erigenda istituzione nazionale « Umberto 
@ Margherita » per gli orfani degli operai colpiti da 
infortunio sul lavoro. 

I premi consistevano in pregiate opere, donate dai 
valorosi artisti dell’associazione stessa, e l'incasso 
fu di nette lire mille che vennero già versato al 
Comitato. 

Conferenza Bertini-Attilj 

Un pubblico numeroso ed elegante, in mezzo al 
quale notavasi anche il senatore Calenda, prefetto 
di Roma, assisteva ieri alla bella conferenza tenuta 
dalla poetessa Clelia Bertini-Attili. 

Il tema scelto, Sacerdotesse di Talia, diede campo 
alla esimia conferenziera di esporre, in modo geniale 
e attraente, parecchi secoli della storia del teatro 
greco, romano e italiano, facendo emergere lumino- 
samente la parte principale che in esso rappresentò 
la donna. 

La signora Bertini-Attilj fu molto applaudita. 
Ancora dell’imperatore di Germania ai poveri 

A quelli che hanno fatto istanza a S. M. l'impe- 
ratore di Germania e che sono noti agli uffici di 
compartimento della Congregazione di carità, sa- 


ranno pagate lire 2 per ciascuno nelle ore dalle una 
alle 4 pom. dei giorni seguenti: 

Mercoledì 21 giugrio 1803 dalla lett. A alla L. 

Giovedì 22 » >». dalla lett. M alla P. 

Venerdì 23 » » dalla lett. Qalla Z. 

Quelli che ugualmente hanno fatto istanza e non 
hanno mai chiesto nè avuto sussidi nè dall'Ufficio 
Centrale, nè dai Compartimenti, per conseguire il 
pagamento delle due lire, doyranno. esibire agli Uf- 
fici Compartimentale un documento che provi la loro 
identità. 

Il primo compartimento situato invia della Ro- 
tonda, 38, comprende.i rioni : Trevi, Colonna, Campo 
Marzio, Parione, ,Sant'Eustachio,- Pigna, Monti e 
Campitelli. 

Il secondo compartimento al vicolo Marcheggiani, 
num. l, ì rioni: Ponte, Regola e Borgo. 

Il terzo compartimento in via Natale del Grande, 
num. 27, i rioni Sant'Angelo, Ripa e Trastevere. 

Il: quarto compartimento in via Modena, 18, il 
rione Esquilino e il quartiere Tiburtino. 

I pittori-lecoratori ecc. disoccupati 

I pittori-decoratori, imbiancatori e verniciatori di- 
Soccupati, hanno già tenuto tre adunanze tendenti a 
stabilire la via da seguire per ottenere del lavoro. 

Nell'ultima riunione, tenutasi domenica 18, fu sta- 
bilito d'indire una-grande adunanza generale di tutti 
gli interessati per il conseguimento dello scopo co- 
mune, 

Però la Commissione incaricata, manca dei mezzi 
necessari a far fronte alle spese indispensabili, ep- 
perciò fa appello ai colleghi interessati perchè ‘non 
neghino la loro offerta, sottoscrivendo la. circolare 
che a tale scopo sarà dalla Commissione diramata. 

Il processo della Banca Romana 

La Camera di Consiglio discuterà oggi le conclu- 
sioni del giudice istruttore sui risultati dell'istruzione 
a carico di Tanlongo e Lazzaroni. 


Giuoco del Pallone 


Oggì alle 5 e 3/4 pom. serata d'onore del direttore 
Pietro Savioli. Avranno luogo due grandi sfide. — 
La seconda verrà giuocata a cordino in aria. 

Sciopero fine di secolo 

I fabbricanti di pesi e misure, ritenendo che un capo 
sezione del Ministero di agricoltura, industria ecc. 
da eui dipendono, tenga per loro... due pesi e due 
misure, si sono messi in isciopero. 

Teri mattina cinquanta scioperanti hanno tenuto una 
riunione in Via del Soldato 23 per invocare delle... 
misure atte a toglier i... pesi che gravono su di 
essi, Ù 

Fu ricevuta una Commissione dal ministro La- 
cava. 

Corse velocipedistiche 

Si sono aperte le iscrizioni per le corse velocipe- 
distiche intersociali cho per cura del Veloce Club di 
Roma ayranno luogo giovedì 29 corrente alle 5 e 1j2 
pom. nella pista di Tor di Quinto. 

Le iscrizioni sono aperte a tutto il 26 corrente e 
dovranno essere dirette all'ingegnere A. Invernizi 
(16 Passeggiata Ripetta). 

Le corse saranno 6 di cui notevole una popolare 
per velocipedisti non appartenenti a società (entra- 
tura lira 1). Percorso m. 1,500, 

L'idea lodevole di tal genere di corsa è dovuta al 
Veloce Club e rappresenta una novità utile e inte- 
ressan te per il velocipedismo. 

Caduti dai carri 

In questi giorni i carrettieri sono disgraziati o per 
lo meno poco attenti. Forse sarà per il caldo. Ad 
ogni modo cadono ben spesso dai propri carretti. 

Così ieri Ulisse Arcangeli nn giovano di 24 annì 
(da non confondersi col segretario della Tiberina) da 
Rocea del Vesci, in Via Appia Nuova cadde dal car- 
retto; la ruota gli passò sul braccio sinistro e glielo 
spezzò interamente. 

L'Arcangeli versa in pericolo di vita. 

— Vincenzo Cipriani, bracciante, cadde anche dal 
carretto, in una tenuta fuori Porta SanPaolo, ma 
fu più fortunato: si fratturò tutti e due i polsi e do- 
vrà curarsi durante un mesetto. 

Un pedardo 

Teri, alle 3 pom. qualche ragazzaccio, pose sulla 
linea del tram, in via Cavour, un pedardo che al 
passaggio di una vettura del tram, scoppiò, senza 
produrre danno alcuno. 
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IL _MADRO. 


(CIPI DEL PALCOSCENICO) 
DI 
. EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Che arrabbiature pigliava spesso Sofonisba con la 
| figlivola. Quella ragazza doveva essere maligna. Lo 
- faceva a posta. Delle volte capitavano a casa dei 

fiori. Tutti lo sapevano: Sofonisba adorava i flori. 
| Sono i compagni delle donne belle e fresche. E sis- 
| Signori: quella cretinella aveva il grugno di sostenere 
| che erano stati mandati a lei. - A lei? Da chi? - Dello 
| altre si trovava in camerino, sulla tavoletta, una 
| bomboniera, - Mamma, - gridava allegra la TAgazza. 
| - Vedi qua. Che regalo m' hanno fatto. Chi saràf - 
_ Come! - esclamava Sofonisba - T'hanno fatto? A te? Ma 
non mi far ridere... - Viene a me. So, s0 chi è? - Delle 
altre il portaceste gironzava intorno al camerino: 
- aveva tra mano un bigliettino : Sofonisha, se ne im- 
padroniva, - Ma... ma... - replicava il portaceste. E 
— Sofonisha: - Ho capito. L'aspettavo. Ma che signo- 
tina! Ci msncherebbe. - Il bigliettino aveva una niga 
0 Sono in teatro, in poltrona, a sinistra. Sorri- 
dimi... Tu sai... - E Sofonisba, si mordeva le labbra. 
- Che strazio! Che dispetto! Poverino! Proprio questa 
| sera che non recito!... - La ragazza entrava dalla scena 
| trafelata. - Mamma... il portaceste... - E Sofonisba: 
| - Tutto fatto. Di che t'impicci? Sono la madre, eo 
ì fatti miei, Ah t'ingrugni? Battii piedi? Ti do uno 
schiaffo, Vedete ld... Cho pretensiona... - E Sofonisba 
continuava brontolando: - Canaglia! Sempre tra 1 piedi. 
Ma con chi l'ho fatta quella Jì?..., - e rimaneva as- 
| Sorta, Lei non ricordava. Era stato con quel primo at- 
| tore... No con quel suggeritore... Ma che.. 
— Ficco signore 27a; c'era. Ch 


Certi giorni, ritornando a casa dalla prova, Sofo- 
nisba trovava nel salotto qualcheduno. ‘La ragazza 
tutta si sbracciava a chiacchierare; l'altro ascol- 
tava con le gambe:incrocicchiate sul sofà, e la si- 
garetta in bocca. Sofonisba piombava in mezzo. - Oh 
che sorpresa! Le chiedo tante scuse. M'aspettava? 
Abbia pazienza. Quel noioso capocomico... Una prova 
interminabile... Kecomi qua... Come si sarà annoia- 
to!... Ma perchè non me l’ha detto?... Avrei lasciato 
tutto: si figuri!... - e rivolgendosi alla ragazza: - Va, 
va, hai già seccato troppo... Non mi dica nulla... Lo 
capisco... Beh? che fai piantata lìf.. Uh, le bambine... 
- La ragazza se ne andava, lenta, lenta, toccando i 
ninnoli sul tavolino, urtando nei mobili. Sofonisba, 
rimasta sola col signore, gli afferrava le mani, escla- 
mando: - Ha ragione. E° indispettito? Avrei dovuto 
capire io... iersera, quando disse... - e si scioglieva 
i nastri del cappello. - Uh che caldo! - E si sbotto- 
nava la veste: - Che cilicio! - E s’'aggiustava i ric- 
ciolini sulla fronte, e tendeva la gota: - Debbo sem- 
brare un mostro, non è vero? Scalmanata... - Il si- 
gnore s'alzava, e andava via: - No, no... Sia buono... 
Non è un delitto. Si tratta d'un ritardo... Se me lo 
diceva... Oh, ma mi perdonerà... Come, così P.. Si 
soffoca... - E più si sbottonava. Ma l’altro infilava 
l'uscio in fretta. E Sofonisba, allora, afferrava la ra- 
gazza per le braccia: - Stupida, Imbecille. Un giorno 
o l'altro... Che gli hai detto? Lo hai seccato. Pove- 
rino. Doveva restar male... Cercava di me... Già, 

sì... di me... Lo ha spiattellato 
Di me,.. crepa... di me... E ti cacci 
tra' piedi, tu... scioccona,,. Oh, là... bisogna finirla... 
sai..; che se no... Io son la madre... Mi devi obbe- 
dire... 0. rispettare... - Quel giorno a tavola, volavano 
i piatti, i bicchieri e le posate. E alla padrona di 
casa, Sofonisba gritava, con le mani sulla © faccia: 
- Per Dio... quando non ci sono io... qui... nessu- 
no... Mi vuol far perdere i miei amici, miei, con quella 
festia?... Uh, cristò, poi.a - 


didnt 


La ragazza, la scemina, la bambina, in gonnella, 
con uno sciallino gettato sulle spalle, guardava 
nella via, scura e triste, a traverso la finestra soc- 
chiusa, A un tratto sì scostò, lasciò le pantofoline, 
e a piedi scalzi, barcollante, appoggiandosi alle pa- 
reti, si avviò. Schiuse l'uscio, piano piano, arre- 
standosi pallida al cigolare de’ gangheri... Lui sci- 
volò a traverso la porta. 

— Sss... la padrona di casa è ancora desta... - 
mormorò sommessa la ragazza. E poi: 

— Per carità... - quasi all'orecchio di lui. - Vieni 
qua... Dio quelle scarpe !... Adagio... Così.. No... 
non voglio... Aspetta... Se la mamma... Dammi 
la mano... 

E nella penombra, la ragazza, guidando, procedeva 
stringendo le dita di lui, di lui che la seguiva col 
cappello in testa e il bavero del soprabito agli o- 
recchi... Urtarono in una sedia, e s’arrestarono: lei 
palpitante, tremante, lui accarezzandola come a darle 
coraggio, seccato e frettoloso... x 

Nel' salottino, la ragazza cadde su una poltroncina, 
mettendosi la mano sul cuore: 

— Ho paura... 

— Quante storie... - brontolava lui... 

— Ho paura... 

— Chi?... La vecchia ? 

— +.» paura... - e le cadde lo sciallino dalle spalle, 
mentre lui si toglieva il soprabito, e lei diceva: 
- No... no... Aspetta... Se mi vuoi bene. 

Le pareva di udire strepito sull’uscio. Si alzò sgo- 
menta, corse. alla porta, tese l'orecchio... non riuscì 
a balbettare :... - mi pareva,.. - e si trovò circondata 
dalle braccia di lui che con dolce violenza la trasci- 
nava. - Non mi baciare così... Dib... Che fai. + 

— Sta zitta, È x 

— Mi amif.. 

— Si FASI 
— Sono una bambina... pui... Vattene, Ti voglio 


x 


. Dal taccnino del reportei 

Virginio Bottegoni, bambino di 6 anni, bevve della 
lisciva lasciata su di un tavolino della madre. | 

Guarirà in 8 giorni con riserva. 

— Ignoti ladri, tentarono di rubare nel nagozio di 
barbiere di Generoso Cerrobatti in via Gioberti N. 4l, 
Impauriti forse da qualche rumore abbandonarono 
l'impresa. : 

! Per finire 

Da un giornale di provincia. — 

Chiusa di una poesia epitalamica: È 

Giornata avventurata — Nodo che tutto vale 
Corona nuziale — C'orna la sposa... 
E lo sposof... Niente?! 
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Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lira di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 

Servizi diversi della sede di Roma. - 
Via del Corso, 380. 
Conti correnti al 3, 3 114, 3 112000. x 
» » vincolati a tassi da convenirsi, 
Libretti di risparmio al portatore al 3 #14 00. 
» dì piccolo risparm'o al portatore al 3, 3 #14 0o 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 f12 0/0. 
id. id. da 7 a 12id. al 4 00 
id, id, da 13 Mesì in più al 4 {12 0. 
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Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi,. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento - bimestrale 
delle imposte n 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. Li 
Riporti e anticipazioni sopra valori, » 
Compra e vendita di valori e. Divise sull'Estero. 
Sconto di Efferti muniti ‘dì due firme. 
Chèques. e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser 
vizio speciale rea CHICAGO e per L'AMERICA DEL NORD, 
Fa qualunque operazione di Banca 


Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico: pi vi 


x 


No, non è un sogno! Svegliasi 
La bella addormentata, 


E, sorte fortunata, 


La speme sua, convertesi 
In splendida realtà! 


Spedire immediatamente biglietto da vi- 
sita alla Ditta FrareLri CASARETO pI 
Francesco, (Casa fondata nel 1868), Via 
Carlo Felice, 10, GENOVA, oppure ai pi in- 
cipali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n, 88 - Remo FALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 


LA FIUGGI. 


E sovrana a tutte le acque minerali 
Leggere in 4* pagina 
Genova, 18 Aprile 1893. 
Certifico che da parecchi anni prescrivo frequen- 
temente l'acqua di Fiuggi in Anticoli di Campa- 
gna, in seguito alle calde raccomandazioni del 
mio maestro prof. Costanzo Mazzoni, nei casì deile 
malattie delle vie digerenti, di affezioni vescicali 
o renali ed in tutte le svariate manifestazioni della 
diatesi urica, persuaso che .gl' infermi se re gio- 
vino assaissimo e che l'acqua di Fiuggi sostenga 
vittoriosamente il confronto con le più rinomate 
acque nostrane e forestiere 
Prof. Dott. ANTONIO CECI, 
Direttore della Clinica chiurigica propedeutica della 
R. Università di Genova. 


IN TEATRO 


Questa sera, al Costanzi, penultima rappresenta- 
zione di Cavalleria rusticana. 

— Al Valle, domani sera, spettacolo d'onore del 
Pantalena. Si reciterà: Li mbruoglie de Don Gen- 
naro; La ragazza ammalata; Na viecchie nammu- 
rata. 

— Al Quirino, iersera, la prima ballerina signorina 
Adele Cammarano fu festeggiatissima. Molti applau- 
si e molti fiori. Quanto prima il ballo: Le edu- 
candle. 


. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Cavalleria rusticana - ore 9. 
NAZIONALE — Re e ministro - ore 9. 
VALLE — Na mugliera scurnosa - ore 9. 
QUIRINO — Silvia (ballo) - ore 9. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 


ore 5 1j2. 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere 
- ore 9. 3 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Al Senato 
Nella seduta di ieri, il ministro Grimaldi pre- 
sentò alcuni progetti di legge. Il ‘presidente  di- 
chiarò esaurito l'ordine del giorno ‘e annunzio 
che il Senato si riunirà in.seduta pubblica, ve- 
nerdì 23 corrente. L’interpellanza. Majorana al 
ministero dei lavori pubblici fu. inscritta nell’or- 
dine del giorno per.la tornata di venerdì, Ven- 
nero accordati alcuni congedi. 
I legalitari. sE: 
N gruppo della Estrema Sinistra legalitaria, decise 
in massima di non aderire alla riunione generale del- 
l'Estrema, convocata dagli intransigenti, non consì- 


rn 
e respingere ogni e qualunque accordo con ‘chi vo- 
lesse alleanze colla Destra, e confermare la posì- 
zione già presa anche nella questione bancaria. 
La Destra 

L'on. Di Rudinì ha diramato una lettera colla quale 
invita i deputati di Destra a trovarsi alla Camera 
per mercoledì. 


Egli dichiara che l'astenersi dalla discussione sulle 


banche equivarrebbe al suicidio del partito. 
Pei fatti di Corleone 

Gli on. amici nostri nostri Cirmeni e Nasi hanno 
presentata la seguente domanda di interrogazione: 

I sottoscritti desiderano sapere se e quali notizie 
possa l'on. ministro dell'interno fornire alla Camera 
eirca i fatti di sanguo avvenuti ieri a Corleone; 
mentre festeggiavasi l'arrivo dell'on. deputato Pa- 
ternostro, 

Il fatto di Cesena 

Cesena, 148 — Oggi, alle ore 2 pom., di fronte 
alla barriera Cayour, il brigadiere dei carabinieri Ro- 
versi e il carabiniere Ugolini procedevano all'arresto 
di certi Medri e Lucchi, imputati di borseggio. 

Questi si ribellarono ed îl Lucchi feriva replicata- 
mente di pugnale il carabiniere Ugolini. 

Allora il brigadiere Roversi, per salvare il com- 
pagno, uccise, con un colpo di rivoltella, il Lucchi. 
Il Congresso dei Sindaci 

Forlì, 19 — Tra diverse proposte approvate oggi, 
il Congresso dei sindaci espresse il voto. che l’im- 
posta progressiva, equamente applicata, permetta lo 
sgravio degli oggetti di prima necessità. 

Le feste di Savona 

Savona, 19, — Iersera il duca di Genova si è re- 
cato a Vado, ove fu ricevuto dal municipio. 

Poseia il duca intervenne ad un ricevimento, alla 
Villa dei Fiori, del signor Michalles. 

Il duca venne accolto ovunque con entusiasmo, La 
folla acolamava Casa Savoia. 

Il duea ha invitato oggi il sindaco di Savona a 
a pranzo sulla nave ammiraglia Lepanto. 

Contro gli operai italiani 

Berna, 19 — Nel pomeriggio, una banda d'indi- 
vidui aggredì, a sassate ed a bastonate, alcuni ope- 
rai italiani addetti alla costruzione di fabbricati nelle 
vicinanze di Berna e li cacciò dai loro cantieri. Al- 
cuni italiani riportarono eontusioni. 

La polizia ristabilì l'ordine. 

Dieci aggressori furono arrestati. 

L'aggressione è dovuta a gelosia degli operai di- 
soccupati, verso gli italiani occupati nei cantieri di 
costruzione. 

Alla Camera francese 

Parigi, 19 — Si discute il progetto di rinnova- 
zione parziale della Camera dei deputati, 

Il presidente del Consiglio, Dupuy, combatte il 
progetto. > 

Dopo i .discorsi.di Rivet e Folliet che l'appoggia- 
no, Clémenceau sale alla tribuna. Sorgono vivi in- 
cidenti. 

Déroulède e Millevoye apostrofano violentemente 
Clémenceau, accusandolo di essere un agente dello 
straniero e contestandogli il diritto di parlare dalla 
tribuna francese. 

Clémenceau risponde pure violentemente. 

Ingiurie e sfide sono scumbiate fra lui ed i suoi 
avversari. 

Clémenceau finisce col parlare in merito e com- 
batte il rinnovamento parziale della Camera. 

La Camera, con 323 voti contro 214, «delibera di 
non passare alla discussione degli articoli. 

Parigi, 19 — Déroulède, parlando per fatto per- 
sonale, attacca Clémenceau con estrema violenza ed 
afferma che, per colpa di questo, l'Inghilterra ha po- 
tuto sequestrare i documenti di Cornelius Herz (Ru- 
mori). 

Clémenecan smentisce tale affermazione ed ingiuria 
Dèroulède. 

Déroulède continua ingiuriando implacabilmente 
Clémenceau, fra una straordinaria animazione della 
Camera. 

Millevoye chiede di interrogare giovedì il Governo 
sui negoziati fra la Francia e l'Inghilterra circa l'e- 
stradizione di Cornelius Herz, 

Il presidente del Consiglio} Dupuy, accetta l'inter- 
rogazione, 

Millevoye lascia la tribuna seagliando un’ ultima 
ingiuria a Clémenceau. 

La seduta è tolta. 

Al Senato francese 

Parigi, 19 = Si approva la proposta di sospen- 
dlero fino al primo gennaio i dazi d'entrata dei fo- 
raggi. 


Italia 0 Spagna 

Madrid, 19. — Il ministro degli effari esteri ha 
avuto oggi una lunga conferenza coll’ambasciatore 
d'Italia marchese Maffei circa le proposte italiane pel 
nuovò trattato di commercio italo-spagnuolo. 

Lo elezioni germaniche 

Berlino, 19 — Sono finora conosciuti i risultati 
di 5396 elezioni di deputati al Reichstag. 

Furono eletti: 51 conservatori, 9 del partito del- 
l'impero, 18 liberali-nazionali, 81 del Centro, 24 so- 
cialisti, 3 anionisti-liberali, 13 polacchi, 2 antisemiti, 
1 danose, 6 alsaziani, 4 demoeratici, ed uno non 
ascritto ad alcun partito. 

Nessun progressista e nessun guelfo fu eletto. 

Vi sono ‘183 ballottaggi. 

Manca il risultato di una sola circoscrizione, rap- 
presentata finora da un guelfo. 

Colera 

La Mecca, 19 — Dal 13. al 16 corr. si sono ve- 
rificati qui 317 casi dì colera. 

Montpellier, 19 — Ieri, vi furono due decessi di 
colera e tre stamane. 


Il processo degli armeni 

Londra, 19 — Il Daily News ha da Costantino- 
poli: « Il processo degli armeni implicati nell'affare 
di Marsoyan. è terminato. Diciassette furono con- 
dannati a morte, fra.cui due professori del Collegio 
di Marsoyan. Sei vennero condannati a quindici anni 
di carcere e diciotto ‘alla; detenzione da sette a dieci 
anni, Quindici furono assolti. ». s 

1 Parnellisti: e.l'Homo Rule 

Londra 19. — Secondo lo Standard, î Parnellisti 
voteranno contro l'Home-Rule, se le nuove proposte 
finanziarie di Gladstone non sembreranno loro soddi- 


sfacenti. x Ù % 
RTUNATO CRISTOFARI, gerente respons 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qual.tà, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigenerare del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne 1mpedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi. o madri di famiglia usate deli’ ACQU =» CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


pigliatura. 
Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 
«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò 1mmediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece cre: ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano in gran bbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 
ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura, » 
L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da 


Una chioma folta e fiuenie 
è degna corona della 
bellezza. 


*L. 1.50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso dellle famiglie a 


L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 

trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 50-32 — Parenti 
E. Drogheria, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani 
N. profumiere, Corso 800 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
Lucina 5. 

Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12;, Milano. (1) 
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suggiogato la natura 
pi al l 7, con l'acqua igienica rico- 
stituente,. la sola racco- 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO 
(contiene 1,40 0j0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo. sa biondo, castagne e 
nero morato; ron macchia nè pelle. nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere. via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Foutana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tuita Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


id - E' uta bevanda gradita al palato von solo 
Pan ibes ma refrigerante altresf in modo stracrdina- 
rio. E’ anche bibita stomatica e tonica. Prezzo della bottiglia 
L. 2.75; 12 bottiglia L. 1,55. 

Vendita eslusiva presso la Ditta A. TABOSA, Via Nuovo Tritone 44 a 46, 
Roma. Per pacco postale aumento di cent. 75. 
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COGNAC et RHUM 


A. MAREILHAC & C.° BORDEAUX. 
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A PROPOSITO DELLA « CAVALLERIA RUSTICANA » AL COSTANZI 


I baritoni contemporanei e le loro arie 


IL MARCHESE 
Piovon gli spropositi 
contro la grammatica 
ma omai che serve? Ohimè! 
Nella amaritudine 
della solitudine 
io vivo sol con me, 


Coro 


Professione sciapa 
fare lo Starapa, 
viver sempre da sò... 


COLAIANNI 


L'incidente strepita, 
Ed io Giolitti stuzzico. 
Attenti ai plichi, ohè! 
Purchè per ora tolgasi 
Palamidon dal solio, 
Che cosa importa a me? 


Coro 
Il fare il Colaianni, 


E altrui tagliare i panni, 
Andrebbe pure a me ! 


NicoTERA. ” 

Il cavallo scalpita 
il mio brando luccica, 
diamo il comando: - Ehi là | 
Vinca coi monarchici 
eoi preti o gli anarchici 
a me che cosa fa? 

Coro 
O che originale 


fare il generale 
quando un guerrier non s'ha; 


PLepano 


La notizia stuzzica, 
ma vien poi l’articolo.., 
Grave è la prosa... Ah si! 
Sia l’articol critico, 
ameno 0 politico 
è sempre quello lì... 


Coro 


Che mestier da nulla 
far sempre il Fanfulla 
. . Én pro di Rudinì.. , 


Bovio 
Il comitato investiga, 
E verrà poi l’esègesi; 
Serutano i Draghi, ohè! 
Trovato è l'ipomoclio; 
E verrà pur lo stigmate, 
O sofferente, a te 


Joro 
Che bel mestiere il sette, 


Che taglia tutti a fette, 
E non può dir perchè. 


ARBIB 
Vasta è assai] l'America 
vi sono tutti i comodi 
per un reportèr. 
Mi diletto a scrivere 
descrizioni e articoli 
della Sera al Corrier. 


Coro 


Cho mestiere vago 
starsene a Chicago 
a scriver a Vibllier.... 


Di 
ROMA- Mercoledì 21 giugno 1893 
PUBBLICITÀ 
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BoneHt 


Serivo irati articoli 
e il giornale pubblica...t 
Stride la penna... Ohè! 
Sien fogli monarchici 
o di una repubblica 
che cosa importa a me? 


Coro 


Che mestier beato 
consigliar lo Stato 
e scriver contro il re!... 


ir nnnni1 RA zone 


LIARCITIS I 
SILVIO SPAVENTA 


Tra l'odierna incertezza ed ‘altalena delle co- 
scenze, tra la fiacchezza delle nostre generazioni, 
che non hanno costanza e tenacia d’ideali, tra la 
decadenza della moralità e le vili transazioni e-il 
simonismo politico, Silvio Spaventa era un carat- 
tere e un nome immacolato: Era la quercia che 
rimane sicura e impavida  nell'imperversar della 
bufera ; era la. colonna contro. cui s'infrange la 
protervia de’ flutti ; era Capaneo rigenerato dalla 
purezza degl’intendimenti ; era Farinata che non 
piega sua costa; era la torre dantesca. 

Abruzzese, di quella terra ricca d'energia e più 
d'ingegni, egli fin da giovane, con. l’entusiasmo 
de’ giovani, accolse dalla mente de’ pensatori e 


‘dal labbro de’ cospiratori, l’idea della patria. 


Noi, nati quando già sul Campidoglio svento- 
lava il labaro italiano, non comprendiamo, non 
possiamo comprendere l'altezza antica e la pos- 
sanza dell’idea patria. 

Era la parola magica che chiamava a raccolta 
i più lucidi intelletti e le più forti coscienze; era 
l'aspirazione de’ nostri grandi, de’ nostri poeti, 
de’ nostri scrittori, de’ nostri guerrieri, che fiam- 
meggiava a traverso i secoli; era la reintegra- 
zione del pensiero di Dante e Machiavelli. 

E lo Spaventa fu uno de’ più convinti e per- 
tinaci patrioti. Dalla cattedra di professore e dal 
banco di deputato combattè tenacemente, feroce- 
mente, la tirannia dei Borboni. La condanna a 
morte, la galera, l'esilio hon arrugginirono la 
sua lancia affilata di combattente; ma diedero 
nuova lena al suo vigore e nuovi slanci al suo 
eroismo. Fu il Baiardo della palitica, sans proche 
et sans peure; e l’Alfieri meridionale, con la sua 
rigidezza di volontà e l’odio inveterato per ogni 
sorta di tirannia. 

Capo della destra più intransigente, combattè 
a spada tratta il trasformismo depretino, conser- 
vandosi sempre e, sopratutto, onesto. I suoi più 
feroci avversari, e n° ebbe molti, a traverso la 
sua lunga carriera politica, ebbero sempre per 
lui il più deferente rispetto. 

Ed ora l'immacolato, il fiero, l’onesto abruz- 
zese è morto, esempio di coerenza, esempio d’in- 
corruttibilità e di laboriosità incessante. 

A noi che non siamo stati mai tra i suoi gre- 
garii, a noi che abbiamo combattuto e combat- 
tiamo per ideali diversi da’ suoi, e le nostre po- 
vere forze diamo a servizio della democrazia, la 
scomparsa di Silvio Spaventa è sembrata una 
sventura. 

Mai come ora i giovani hanno bisogno d’esem- 
plari di fermezza e di coerenza; mai come ora 
alla generazione d’Italia incombe il dovere di at- 
iiigere novella energia, perchè essa salga af- 
francata alle nuove ideali cime dell’avvenire; mai 
come ora si ha bisogno d’una voce che incoraggi 
i tirgìdi e gl’înetti sull’eria faticosa. 

‘£ dalla bara ove giace composta la salma di 
“Silvio Spaventa, viene a noi un incoraggiamento 
- sia solida, o giovani, come un blocco di mare 
mo, sia tenace come la quercia della montagna, 
incrollabile come la rupe del Gran Sasso d’I- 
talia, la fede nei vostri ideali. 

La vittoria arride a’ costanti. 


. Follia flora 


IL TENTATIVO 


Per sollevare... una pregiudiziale. 


TOVADA-ASTI 


Acqui, 19. 

Mentre questa piccola città è straordinaria» 
mente illuminata con lampioncini, bicchierini, lan- 
terne, globi-di ogni colore, la folla convenuta qui 
dai villaggi vicini circonda i quattro o cinque 
concerti, che a mezzanotte suonano ancora la 
marcia reale e l'inno di Garibaldi. 

I treni inaugurali ispirano le arti. A_ ogni sta- 
zione del nuovo tronco le bande si scuotevano e 
mandavano il loro saluto, ma la musica era gen- 
tilmente accompagnata da un tintinnio allegro di 
bicchieri. 

Tra parentesi: a ogni fermata c'era il bicchiere 
della staffa, colmo di vino bianco di moscato. 
Quei di Mombaruzzo offrivano col vino anche i 
loro rinomati amaretti. A Bazzana erano belle 
ragazze che presentavano agliinauguranti i vassoi 
e invitavano all’ebbrezza. 

Qualche collega esclamava: 

— Questo è un treno di...vino ! 

Io dicevo dunque che i treni nuovi eccitano le 
arti. 

Debbo subito aggiungere che, dopo la musica, 
la poesia ci ha accompagnati fino ad Ovada. 

Siccome l’eroe della festa era Saracco, così an» 
che i poeti del tronco cercarono in lui l’ispira» 
sione delle loro strofe ferroviarie. 

Uno dei principali poeti che contino lungo la 
linea, è il dottor Ghiglia. Questa egregia per- 
sona pubblicò una poesia-orario ; nuovo genere 
di poesia da raccomandarsi alle società delle stra- 
de ferrate, che potrà perfezionarsi mettendo in 
versi l'ora della partenza, il numero del treno e 
i nomi delle stazioni. 

Il dottor Ghiglia comincia nientemeno che dal 
?48 e dice che 

In quell'epoca furonvi un Camillo 

Un Vittorio e un Beppin da Nizza a mare 
tutta gente che qualche cosa ha fatto per l'Italia, 
ma non abbastanza, perchè il poeta sospira os- 
servando : 4 

Però niun mai levò dal buco un ragno 

Finchè sorse Giuseppe da Bistagno. 

Naturalmente questo Giuseppe da Bistagno che 
è riuscito a levare il ragno dal buco, è l’on. Sa- 
racco; ed è chiaro che il poeta dopo alcune se- 
stine di elogi concluda con questo grido : 

Viva Saracco, che già tanti ha dati 
A noi saggi di amor qual padre ai figli, 
Vivano Raggio e gli altri deputati, 

Che furono, seguendone i consigli, 
E toccando da brayi certi tasti, 
I santi padri della Genova-Asti ! 

Quali siano questi tasti che toccano l’on. Rag- 
gio e gli altri deputati, per consiglio di Saracco, 
non ho potuto sapere con precisione, ma forse 
qualche lume si può trarre dai versi di un altro 
poeta, velato sotto le iniziali A. B. P., che in 
nome di Montaldo Scarampi così inneggia alla 
locomotiva : 
au Erì un sogno ed un sospiro 
Dal Tanagro- alle acque amare, . 
Eri un sogno ed or t’amnfiro 
Vaporiera, a buffeggiare 


È 


Dopo tutto, buffeggia anche il poeta perchè 


parla poi in nome dello vaporiera e dice: 
Nella corsa il lampe*sfido, 
Tanto in mar che sopra il lido. 


Il lampo se ne ride della scommessa, ma il 
poeta seguita a buffeggiare. Egli non vuole che 
il tuono serva ad ammazzare la gente, e perciò 
esclama ; . x 

Quando Vatte e Stephensoni 
Mi donaro e ruote e incesso 
Fu in profitto alle nazioni 
Ed a gloria del progresso, 
Non a opprimere il fratello 
Cui alberga un solo ostello. 

Finalmente anche il poeta di Montaldo Sca- 
rampi volge gli occhi all’eroe della festa. 

Era tempo! 

Il poeta ammonisce i popoli così : 

Ma che fate, o popolani ? 
Non, donate a me gli onori, 
Non levate a me le mani, 
Sollevate in altri i cori, 

Di Saracco; all'Eccellenza. 
Fate plauso e riverenza. 

Ma perchè tutto quest’entusiasmo per l'on. Sa- 
racco ? 

La spiegazione è pronta e la dà il poeta: 

Fu l’eccelso uom di Stato 
Che dal nulla mi fe’ cosa, 

Ei mi volle, Ei m'ha incubato, 
Mi fe’ uscir per via nascosa 

A profana intelligenza 

Di Saracco l’Eccellenza. 


SII) 


Povero senatore Saracco ! 

Lo hanno coperto di medaglie, di albums, di 
fotografie, di pergamene: il sindaco di Asti lo 
ha baciato e un altro sindaco lo ha preso a brac- 
cetto : tutte le bande lo hanno perseguitato con 
la marcia reale, ma nessuno era giunto ad escla- 
mare, nel parossismo della gioia, come il poeta 
di Montaldo : 

Ei' mi volle, ei m'ha incubato!... 

Ecco fin dove può arrivare la riconoscenza dei 

popoli, quando ottengono un'tronco di «ferrovia ! 


L'Opinione, tornando sopra alla citazione, che noi 
abbiamo fatta, del Secolo, parla di colpevoli artifici, 
è ci accusa di volontarie confusioni. 

Noi non confondiamo nulla. Noi abbiamo detto con 
le parole del Secolo, con le parole: dell'on. Chimirri, 
che un ministro, il quale ebbe chiara coscienza dei 
mali dello banche, e provvide (abolendo la riscon- 
trata) fu precisamente l'on. Chimirri. 

Citando altri, di nostro non ci mettevamo nulla. 

E intendevamo tenere la questione in questi ter- 
mini: - Il Secolo e l'on, Chimirri hanno detta la tal 
cosa. 

Che poi l'Opinione interpreti il Secolo come i com- 
mentatori interpretano Dante, questo è un affare che 
non ci tocca; come non ci tocca che il Fanfulla ci 
venga a raccontare che anche altri'seppe quelle tali 
cose. E' quanto si vedrà con comodo, coi documenti, 
colle prove. 

Intanto - a proposito di sapere e non sapere - per 
una singolare associazìone di idee, ci viene in mente 
che doveva sapere qualche cosa anche l'ottimo Luigi 
Luzzatti, altro abolitore della riscontrata, quando, 
da ministro, pregava in pubblico il senatore Alvisi 
di tacere per carità di patria. 


CONTRO UNA PAROLA! 


Il papa il cui nome rimarrà nella Storia come 
quello del più freddo . implacabile nemico dell'unità 
italiana, battezzò nelle sue diatribe col nome collet- 
tivo di Massoneria tutto ciò che ha cooperato al ri- 
sorgimento della nostra patria. Ogni forma del pen- 
siero liberale è stata involta nell'ampio significato 
della denominazione - e fu così proposta a bersaglio 
delle ire e delle violenze che.l'abuso della fede può 
tanto facilmente suscitare nel terreno della igno- 
ranza. 

Qual’era il compito. dei liberali, presa la parola 
nel senso largo della italianità, ‘abbracciante tutti i 
partiti uniti dalla fede comune nell'idea nazionale? 

L' affatto superfluo di. dirlo! Giova ‘invece notare 
che un numero considerevole di cotesti liberali - i 
moderati in gran parte e in parte pure i radicali - 
hanno accettato dal labbro di Leone XIII la formola 
sintetica delle loro lotte: Abbasso Za Massoneria! 

Suonano le campane vaticanesche: Abbasso Za Mas- 
soneria, cioò Abbasso tutta l’Italia Nuova; e rispon- 
dono dall'altra in felice concento, con la medesima 
voce, con le stesse parole dei faziosi ubbriachi, che 
pretendono gli uni di avere avuto per maestri Cavour, 
Ricasoli, Sella, gli altri Garibaldi e Mazzini! 

Segnalasi fra tanti traviamenti un vero eccidio del 
sentimento nazionale. I papisti trionfano nelle grandi 
città, come nelle campagne - e coloro che si chia- 
mano conservatori aiutano la rovina. della patria, e 
coloro che si ehiamano radicali cooperano al.trionfo 
dei preti! 

E tutto ciò per sconfiggere un nome più che una 
cosa. Il Vaticano ha trovato la pezzuola rossa per 
tutti questi forsennati. Con essa li svia, mentre 
figge gli occhi alla. meta e prepara i colpi letali. 

Un bel giorno, quando a furia di discordie il libe- 
ralismo sarà vinto + poichè l'errore alla fine dissolve 
tutto - meditando. alla luce delle conseguenze sul 
contenuto delle parole e dei simboli tanto abborriti, 
si avvedranno che nei fintasimi, a cui per irrepara- 
bile infamia vibravano le loro armi più acute, era il 
sangue del loro sangue, e l'anima della loro fede. 


Le cose andranno così e questa sarà, fra non | 


molto, storia. ’ 
Per oggi, coi cervelli clie ci sono, è ‘solo *reto- 
rica. a 


Giorgio Wild. 
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I DISORDINI DI BERNA 
Berna, 19. — Stasera, una banda di 200° operai 
fece una dìmostrazione în piazza degli Orsi davanti 
«il Kafischthurm, dove .si trova la sala di arresto 


della polizia, per ottenere la liberazione dei compagni ‘| 


arrestati, in seguito alla. dimostrazione 


gio contro gli operai-iialiani 


del pomerig- 


1 dimostranti assalirono la polizia, che li respinse 
a sciabolate. 

Furono scambiate pure delle fucilate. Vi sono al- 
cuni feriti. È 

A mezzanotte, la dimostrazione continua. La po- 
lizia ad ogni momento spara a polvere, onde intimo- 
rire i dimostranti; ma questi rispondono ad ogni 
colpo con grida e fischi. 

La maggior parte dei dimostranti si sono ritirati, 


| ma quelli rimasti sono sempre moltissimi. 


I pompieri fanno il servizio di ordine pubblico co- 
gli agenti di polizia. 

Le autorità chiesero per telegrafo truppe a Lu- 
cerna ed a Thoune. 

La collisione fra i dimostranti ‘e gli ‘agenti di po- 
lizia ebbe maggiori conseguenze di quanto credevasi 
da principio. 

Si parla di una decina di feriti più o meno gra- 
vemente. 

Berna, 20. — Al toeco dopo mezzanotte è giunta 
una compagnia di artiglieria della scuola di tiro da 
Thoune, armata di fucili, e sostituisco gli agenti di 
polizia nelle vicinanze di Kafischthourm. 

I dimostranti sono tuttora numerosi; ma la par- 
tenza degli agenti di polizia ne calma l’effervescenza. 
L'ordine può considerarsi come ristabilito. 

Due persone che ritornavano da una festa data 
per il monumento di Bubenberg rimasero ferite alla 
testa da sciabolate menate dagli agenti di polizia e 
furono ricondotte a domicilio in vettura, dopo avere 
ricevuta la prima assistenza in una farmacia. 

Berna, 20 — Si può ora rendersi ‘conto dell'im- 
portanza dei disordini di iersera e della scorsa notte. 
Essi furono estremamente gravi. Si calcola a cento 
il numero dei feriti, di cui trenta vennero curati 
soltanto nella farmacia Audreas, Parecchi avevano 
riportato ferite gravi. 

Il comandante della polizia, Huerst, é fra i feriti. 

Il numero degli arresti mantenuti è di circa cin- 
quanta. ; 

Oltre alla compagnia di artiglieria, composta di 
65 uomini, giunta nella scorsa notte da Thoune, è ar- 
rivato da Lucerna, alle 5 ant. un battaglione di fan- 
teria, forte di 760 uomini. 

Si ha dunque in fatto un intervento federale a 
Berna. 

Il colonnello Scherz è stato nominato comandante 
la piazza. $ 
Mereè le misure prese, non si temono disordin’. 

Berna, 20 — Oggi, ‘in ìseduta straordinaria, il 
Consiglio federale ha invitato le autorità bernesi a 
fare un rapporto sui disordini di ieri e sui provvedi 
menti presi per reprimerli. 

Berna, 20 — Oggi, si è radunato anche il Con- 
siglio di Stato bernese, Fu deciso, vista la gravità 
dei disordini di iersera, di chiamare, oggi, sotto le 
armi un battaglione dell'Alta Argovia e uno squa- 
drone di cavalleria. 


Il Congresso dei Sindaci 
Forlì, 20 — All’odierna seduta del congresso dei 
sindaci ha assistito l’on. Fortis. 
Fu appiovata l'adesione al progetto ministeriale 
del tiro a ‘segno. 
I congressisti sono poscia partiti per Ravenna, onde 
visitarne i monumenti. 


ari odia L 

Ho: capito; finalmente 

perchè due gli orecchi son: 
l'uno ascolta, l'altro sente, 
questo il senso e quello il suon. 


L'uno ‘attento e ingenuo beve 
la patola tal qual'è; 
ma cercarne l'altro deve 
il recondito perchè. 


Chi mi parla, con la stessa 
frase in do mi canta e in sol; 
a un orecchio si confessa, 
dice all'altro quel che vuol. 


Di qua l'onda colorita, 
di là l'intima ragion... 
Finalmente l'ho capiîta 
perchè due gli. orecchi son. 


IL 


Si, poter, gloria, ricchezza, 
molli gaudii de l'amor 
il filosofo disprezza, 
sa che falso è "1 eonio lor. 


Frutti son pieni di cenere, 
È fiori pieni di velen; 
Giove, Pluto, Marte, Venere, 
sono Dei per un balen. 


To ne son convinto, senza 
esser poi tanto dottor: 
sol pet farne esperienza 
dietro quelli affanno ancor. 


II. 


So d'un tal che vive in fretta 
ignorandone il perchè: 
sempre il tempo a lui difetta, 
tregua mai per lui non v'è, 


Quante volte un giorno intero 
s'arrtabbatta, ed a la fin 
chiude i conti con un zero, 
pur prosegue il suo cammin! 


Dell'acciajo anzi possiede 
la flessibile virtù: 
batti, piegal sotto il piede, 
si raddrizza sempre più. 


Va dovunque un sogno nasca; 
tutto anela di saper; 
qualche libro ha sempre in tasca 
e cent' altri nel pensier. 


Troppa roba messa al forno, 
odio troppo e troppo amor, 
vede ‘erescere ogni giorno 
la sua smania'il suo fervor. 

Via, lasciatelo ansimàre 
finchè vuole e finchè sa; 
l’ideal ch'è sull'altare 
un compenso gli darà. 


cui Uso Flores. 


spina di ioni ia 


‘A MONTECITORIO 


20 giugno. 
Si ‘comincia da un atto di clemenza. L'on. Mar- 

tini promette all’interrogante; on. Salandra, qualche 

agevolezza ai giovani caduti dall'italiano in latino. 
Onore ai caduti! ? 


Intanto si.nota che, dopo il comitato segreto, lo, 


tribune della presidenza hanno mescolati gli ospiti e 
le ospiti, maschi e femmine. La donna non è più un 
privilegio dei pochi. deputati mondani. Ecco final- 
mente una ‘riforma democratica! È 

#, 


E, senza le impertinenze quotidiane, si ‘torna al 
bilancio d'agricoltura con un discorso Zuceoni. Ma 
l'incidente arriva al galoppo, sotto forma dell onore 
vole CoccafOrtu, con un grande scartafacciò in mano. 
E' la relazione ‘sul progetto bancario. vie 

L'on. Giolitti chiede che il progetto sia iscritto al 
l'ordine del giorno per sabato. 

L'on. Di Rudinì chiede quando sarà stampata e 
distribuita, » 

— Domani - risponde il presidente Zanardelli, 

— Domani - conferma il presidente del Consiglio. - 
E° già stampata, e non c'è che da tirarla. È 

— Ebbene - dice il marchese - per quando sarà 
distribuita, mi riserbo di dire se mi par giusto che 
si cominci a discutere sabato. 

Salza l'on. Cavallotti. 

Egli non fa obbiezioni formali. Ma fa questa ri- 
serva: si parli del giorno della discussione, solo 
quando la relazione sarà distribuita. Pi AO 

Insomma non vuole che si fissi da oggi il giorno 
di sabato. 

Ne parleremo un altro giorno. 

Risponde l'on. Giolitti: 5 

— Nessuno dubita del grado dell'intelligenza del- 
l'on. Cavallotti. 

— Sono un imbecille - dice l'on. Cavallotti. 

L'on: Giolitti fa notare che il. progetto è noto, no- 
tissimo. La proposta del governo è nei termini del 
regolamento, e risponde solo al desiderio di discu- 
tere presto una legge che bisogna assolutamente ac- 
cettare o respingere prima delle vacanza., 

L'on. Cavallotti replica che non respinge assolu- 
tamente la proposta del governo: Ma non gli pare 
urgente accettarla oggi. 

Fa - per esempio --la supposizione che di qui a 
sabato o lunedì arrivi una relazione della Commis- 
sione dei Sette. Allora, quante noie di-meno ! 

L'on. Giolitti ripete che ha fatto formale e chiara 
proposta di iscrivere il progetto, come primo, per 
sabato, 

— Se la Camgra non accetta - conclude - io me 
ne vado. 

Queste parole destano una viva agitazione. 

L'on Cavallotti dice che questa questione di fiducia 
è precip'tata. 

E conclude: 

— Abbia pazienza, Ne riparleremo sabato ! 

L'onorevole Di Rudinì seguita nella sua precipi- 
tosa ritirata. 

Il presidente pone ai voti la proposta del governo: 
l'iscrizione assoluta per sabato prossimo, come primo 
argomento, della legge bancaria. 

S'alza tutta la Sìnistra e gran parte dell'Estrema. 
Alla controprova, s'alzano l'Estrema Sinistra intran- 
sigente, pochi di Sinistra (fra cui l'on. Miceli), pochi 
dei Centri. La Destra rimane a sedere, astenendesi 
prudentemente. 

La proposta del governo è approvata. 

Seguono conversazioni, rumori, risato, invettive 
degli intransigenti alla Destra, e si torna ‘al bilancio 
d'agricoltura. 


Abbiamo due discorsi di uomini competenti. - 
L'agronomo Ottavi, ed il presidente del Circolo 
Enofilo, Toaldi. î 

L'on. Lacava apre l'ombrello delle promesse sotto 
una vera pioggia di raccomandazioni che gli fanno 
gli on. Cambray-Digny, Castorina, Giovagnoli, Vi- 
socchi, Ridolfi, Torrigiani, De Amicis ‘(che raeco- 
manda eloquentemente l'industria armentizia), Chin- 
damo, Mel, l'illustre Bonin, Longare, Ponti, Tozzi, 
Ippolito Luzzatti ed altri. 

L'on. Vendemini con una felice e molto ascoltata 
risposta all'on. Ponti entra nella questione sociale e 
parla dei contadini. 

L'on. Lacava dà molti dati intorno alla cura della 
pellagra. 

Poi sul capitolo 29 - caccia e pesca - parla l'on. 
De Felice e raccomanda il pesce. 


Sul capitolo 34 (razze equine) l'on. Cirmeni rileva 
l'importanza dell'industria siciliana per la riprodu- 
zione dei cavalli orientali, deplora che della somma 
Stanziata nel bilancio dell’anno scorso nessuna parte 
sia stata destinata all'acquisto dei cavalli orientali 
dai riproduttori indigeni e raccomanda al ministero 
di agricoltura di usare un po’ di... giustizia distri- 
butiva alle razze equine (Ilarità). 

L'on. Lacaya gli risponde in modo soddisfacente. 

Anche l'on. Bertolini fa alcune osservazioni sopra 
questo capitolo. 

Il resto a domani. 

Per finire, 

Sior Anzolo legge il bilancio : 

— Capitolo 25: lire 147,000 per l'enologia! Ecco 
un bilangio che merita il mio voto! 


«L'impressione del Sapol è dolce come una carezza 
di fata. È 


Le elezioni germaniche - 

Berlino, 20. — Si conoscono i risultati definitivi 
di 393 elezioni di deputati al Reichstag.sopra 397. 

Furono eletti: 49 conservatori, 12' del partito del- 
l'impero, 16 nazionali-liberali, 3 unionisti-liberali, 82 
del Centro, 12 polacchi, 3 antisemiti, 24 socialisti, 
1 danese, 7 alsazianî clericali ‘e 4 democratici. Nes- 
sun zuelfo e nessun progressista fu cletto. 

Vi sono 179 baliottaggi, î cui candidati così si ri- 
partiscono: 81 socialisti, 73 nazionali-liberali, 54 con- 
servatori, 32 progressisti, 34 del Centro, 2] del par- 
tito dell'impero, 16 antisemiti, 44 unionisti-liberali, 
ll polacchi, 10 guelfi, 9 democratiti, 1 alseziono 
francofilo ed 1 alsaziano clericale, | °° 


Ù 


- I LIBRI 
Dino MANTOVANI — Favole d'amore — Napoli, Pier 
ro, 1893. 1 


Sopra leggende 
zioso , 6p1s0! g 
piro componendone la prima delle due fayole 


orientali il Mantovani ha tessuto 
dio della mistica vita. dei bramini 


d'amore, pubblicate in questa nitida ed elegante 


i v'aleggia quel vago sentimento universale, 
umano, che ispirò al Leopardi il sublime canto di 
rie. 

SRO favola è il Menelao, anch'essa tratta 
da materia leggendaria. Dopo la distruzione di Troia 
nel congresso dei capitani greci, Aiace propone che 
Elena sia condannata al rogo come vittima d espia- 
zione per tanto sterminio di genti da lei cagionato; 
Menelao difende-la colpevole donna, e contento di 
riaverla come moglie, tutto perdona alla divina bel 
lezza di lei. Cosicchè, nessuno avendo osato aggiun- 
ger parola, Elena fu salva. Je i 

Questi due racconti videro già la luce dn un pe- 
riodico torinese; ma perchè pregio di essi, come di 
ogni prosa del Mantovani, è la limpida 9 aristoera- 
tica eleganza dello stile, volentieri si rileggono* 
quasi col gusto della novità. 


L’abbonamen- 
to semestrale al 
Folchetto, 
dal 1 luglio al 

»91 dicembre co- 
Staja 
Lire 9. 

Dà - diritto a 
due premi: 

1. Un numero 
speciale pei Ba- 
gmi, che uscirà 
alla fine di lu- 
glio. 

2. Un numero 
sp ciale per la 
illeggiatu= 

ra, che uscirà 
ai primi di a- 


gosto. 

Questi due numeri speciali, i quali già 
sono in preparazione, promettono di riu- 
scire spendidamente come testo, come il- 
lustrazioni, e come edizione. 


Cronaca DI Roma 


pera ene 
LA MORTE DI SILVIO SPAVENTA 

Su di un tavolino nell'anticamera dell'apparta» 
mento abitato da Silvio Spaventa, un certificato di 
morte diceva semplicemente: 

« Il senatore Silvio Spaventa è morto in seguito 
ad encefalito. 

« Roma, 20 giugno 1893, ore 12 pom. 
< Dott. Davide Lupo. » 

Nella camera da letto - una modestissima camera 
contenente pochi mobili e due soli quadri: quello del 
fratello Bertrando e quello di sua moglie Sofia - Sil- 
vio Spaventa giaceva sul letto di morte. 

Indossava l'abito nero, senza decorazioni, sempli- 
cemente. 

La mascella inferiore era tenuta ferma da un faz- 
zoletto bianco annodato alla testa. Tre candele di 
stearina illuminavano la stanza; nessun santo, nes- 
suna immagine, nessun ‘erocefisso. 

» 


#0 

Silvio Spaventa da sei anni era affetto da aneuri- 
sma, malattia che da quando lo colse gl’impedì di 
frequentare il Senato: Si recava solo al Consiglio di 
Stato dove presìedeva la quarta sezione. Ma l’adem- 
pimento di questo ufficio accresceva all'illustre uomo 
le sofferenze che egli cercava di diminuire con con- 
tinue iniezioni di morfina. 

Tre mesi addietro ebbe un attacco violento, e da 
quel tempo la salute sua con peggioramenti e log- 
gieri miglioramenti periodici, andò sempre più aggra- 
vandosi, Poi in questo ultimo tempo fu. costretto a 
mettersi in letto. 

Da tre giorni il peggioramento si fece sensibile e 
andò, fino alla catastrofe, aggravandosi sempre più. 

L’agonia, può dirsi cominciata fin dall'altra Sera, 
quando i medici si videro costretti a ricorrere alla 
respirazione artificiale per mezzo dell'ossigeno, e 
quando l'illustre uomo perdette la favella, 

L'agonia fu lenta, placidissima, come placida e se- 
rena è stata la morte. 

Nel momento doloroso della catastrofe, alla mez: 
zanotte precisa, il letto era contornato dalla moglie 
signora Sofia, dalla sorella di. questa, signora Co- 
stanza Baldazzi, e dai nipoti del senatore defunto, 
Decio Paolucci, Paolo ed Edoardo Petroni, dai pro- 
fessori Lupo é Todaro, medici curanti, e dal signor 
Nicola Porreca, amico dell’ostinto che da varie notti 
lo vegliava con affetto di figlio. 

La salma poi fu rivestita dell'abito nero da due 
infermiere inviate dal prof. Durante dalla sua clinica, 
Il sig. Porreca rimase a vegliare il cadavere durante 
la notte. E: 

Oltre che dal prof. Durante, in questi ultimi giorni 
l'infermo fu visitato anché dal prof. Senise. 

. 


da 

Appena avvenuta la catastrofe, i dottori Lupo e 
Todaro telegrafarono alle; presidenze del Consiglio 
dei ministri, della Camora, dol Senato, e al Consiglio 
di Stato, partecipando la triste notizia. 

Nella giornata di ieri, prima della morte, 
rono ad assumere informazioni sullo stato 
di Silvio Spaventa, gli on. 
Finali, Tabarrini, Cosenz, 
Salandra, ecc. 

I funerali, che av 
fatti, credesi, 


si reca 
di salute 
Zanardelli,, Giolitti, Brin, 
Auriti, Colucci, Marselli, 


ranno luogo domani, saranno 
a spese dello Stato. 


di Dopo le elezioni 
Riceviamo, e per dovere d’imparzialità, pubbli 
chiamo la seguente lettera, sebbene .il nome del 
Signor Gabrielli non sia stato fatto da olchetto di 
Narbona: A 
On. Signor Direttore, Rosa, 23 parola 


Faccio afipello alla sua lealtà | iornalistica, perchè 
Vle veglia daimi flo di geco dat Pe 


ione. Porta il titolo: La sconfitta di Buddha, e — 


contenute nell'articolo di Folchetto di Narbona, pub- 
blicato stamane nel suo giornale: accuse che per 
troppi e troppo evidenti segni sono a me indiriz- 
gate. 

Tengo dunque anzitutto a dichiararle che, sebbene 


jo abbia talvolta (6 me ne compiaccio) occupate le 


colonne del Fanfulla per lusinghiero invito di quegli 
amici miei, non lo feci mai senza assumere la re- 
sponsabilità di quanto io scrivevo, firmando. 

L'articolo di iersera, a cui il suo giornale risponde, 
Ja mia firma non porta: io n’ebbi conoscenza forse 
pon prima che ne la avesse il suo redattore. © 

Questa recisa e categorica dichiarazione fa dunque 
cadere d’un tratto tutta la variazione ‘di olchetto 
sul forte agrume per una canditatura... rientrata, 
che si volle chiamare origine dell'articolo. 

D'un Consiglio dei X, il quale avrebbe respinto il 


| mio povero nome, proposto, di tutta speciale ini- 


siativa, da carissimi amici miei, io non conoscevo 
l'esistenza: sono,grato a. Holchetto d'avermi data la 
partecipazione del voto oligarchicamente interposto. 

Quanto poi alle ragioni che avrebbero suggerito il 
bando, è bene intenderci una volta per tutte. Io sono 
stato e sarò sempre un modestissimo soldato della 
idea liberale. E fu appunto per un alto e schietto 
ideale di libertà e con un intendimento elevato che 
m'associai di gran cuore alla iniziativa presa da uo- 
mini egregi - taluni anche parlamentari - sotto la 
bandiera di Stefano Farini, per una più larga e fe- 
conda partecipazione delle forze liberali conserva- 
trici alla vita pubblica italiana: e sostenni convinto 
l'idea e nelle riunioni degli amici e in un opuscolo 
scritto colla collaborazione del mio colloga, Gu- 
glielmo Brenna - opuscolo che (me lo creda, signor 
Direttore) soltanto da chi non lo ha. letto può es 
sere considerato come un ravvicinamento a coloro, 
che sono e saranno i nostri avversari. E dirò dippiù: 
quello stesso marchese Crispolti, che l’articolista del 
Folchetto, così inesattamente informato, si sogna di 
attribuirci a compagno, combatteva pubblicamente 
quell'opuscolo con meno acudine personale forse, ma 
con più intensità degli stessi scrittori del suo egregio 
giornale. 

Se però per ottenere il lascia-passare occorra sot- 
tomettere ogni questione amministrative, sociale, e- 
conomica, finanziaria a cotesto giuoco donchisciot- 
tesco di ripetére affermazioni, che la ragione della 
storia ha ormai dimostrato superflue, allora ben fecero 
i suoi amici, quando (com’ella mi fa sapere) s'oppo- 
sero alla benevola proposta del mio nome, fatte da- 
gli amici miei. 

Quanto poi all'accusa di antisemitismo, provocata 
da una sognata mia avversione alla candidatura d'un 
amico amato e stimato, spero cho lo stesso cav. 
Moisè Modigliani avrà sorriso a vedermi classificato 
tra ì seguaci del sig. Sticker! 

Infine mi permetto accluderle una copia dell’ opu- 
scolo incriminato, affinchè, ove per avventura gli ca- 
pitasse di dire ancora male di me, Yolchetto di Nar- 
bona possa farlo con maggiori lumi. 

La ringrazio vivamente dell’accordatami ospitalità 
e me lo professo 

Devotissimo 
ANNIBALE GABRIELLI. 
I nuovi ‘consiglieri comunali 

Ieri la Giunta municipale ha pubblicato il mani- 
festo dei consiglieri comunali riusciti e riconosciuti 
eletti nelle elezioni di domenica. 

La lista è uguale a quella riportata dai giornali. 

Società Generale 

fra i negozianti e industriali di Roma 

Nel teatro Modena, via Monserrato 34, si riuniva 
l'assemblea generale dei soci. 

Fu approvato il resoconto morale della gestione a 
tutto maggio 1893 e risultò che nei 5 mesi di sua 
esistenza la Società : 

1. Ha discusso ed approvato lo Statuto per l'assi- 
stenza gratuita negli ‘affari legali stragiudiziali ed 
amministrativi per i soci; 

2. Ha discusso ed approvato ed esibito all'auto- 
rità competente per l’opportuna approvazione lo Sta- 
tuto per una Banca Cooperativa in Roma; 

3. Ha promosso un’agitazione legale e domandato 
alle competenti autorità nell'interesse dell'industria 
e commercio : 

a) Il richiamo alle disposizioni di pubblica sieu- 
rezza e polizia urbana, per i merciai ambulanti ; 

b) La riforma del R. Dòcreto sopra i: pesi e mi- 
sure per ridurre ja semestri la percezione della rela- 
tiva tassa; , 

c) La modifica della leggo sulle Cooperative al- 
l'art. 2 per evitare l'impossibile e ingiusta concor- 
renza delle cooperative ; 

d) La curatela gratuita nei fallimenti che non 
oltrepassano il capitale di L. 10 mila; 

e) Lo scioglimento della Camera di commercio di 
Roma per essere, con provvedimenti eccezionali, con 
elementi rispondenti ai veri interessi dell'industria e 
commercio locale ; ) 

f) Nella questione bancaria - o l'istituzione di 
nna Banca unica di emissione con capitali propri, 
sia pure limitati, ma lontani dalle perdite e soffe- 
renze degli esistenti istituti - ovvero la pluralità degli 
istituti di emissione con la conservazione dell'istituto 


Tomano ; 


9) L'organizzazione di un credito agrario potente 
e rispondente agl’interessi dell'agricoltura ;. 
k) Una legge agraria atta alla migliorazione delle 


‘terre incolte ; 


i) Finalmente l’organizzazione e federazione delle 
Società industriali e commerciali di Roma per ope- 
rare affinchè nelle pubbliche amministrazioni abbia 
un’equa parte la classe che lavora. i 

Attesa l'ora tarda la riunione venne rimandata. 

Nella seduta del 19 corr.il Consiglio sulla domanda 
dei commessi di commercio per avere nell'agosto C 
settembre di ogni anno il jriposo domenicale, deli- 
berò.: 

a) Nulla trascurare affinchè i commessi raggiun- 
gano lo scopo. 

6) Curare che i negozianti 
domanda medesima. REI 

6) Dare pubblicità a questo voto del Consiglio. 

Intanto invitò la Camera di lavoro di Roma a pro- 
vocare pubbliche adunanze nelle singole classi con 
ago) di una rappresentanza della Suv iete gene” 


FERA, 


soci aderiscano alla 


DIRE SPOO le adesioni dei negozianti non soci 
È ‘are il chiesto riposo ai commessi di ne- 
gozio. 
te Ds Re sSeraziona il Consiglio affidò alla pre- 
arcata Fas ato d invitare tutti i soci alla vota- 
dio Si ARI SOA 25 corrente nella sede 
mina di sei consigli i dor i Eolie la se 
‘nari eta GHeri, în sostituzione dei dimissio- 
19 ciami, Melzi, Colombo, Papi, Berretti, Novi 
e di un sindaco effettivo. 
sci paia del 15 nominò a sorutatori i 
} € È mmaso, Tedeschi Giuseppe, Go- 
rio Federico, Picarelli Luigi, Riva Massimiliano. 
Per Percy B. Shelley 

Questa mattina alle ore 11 ant. sarà scoperta la 
lapide posta, per cura del Comune, ad onore di Percy 
Bisshe Shelley, sul prospetto del palazzo Verospi, in 
via'del Corso n. 374, ove l'illustre poeta abitò, du- 
rante il suo soggiorno in Roma, È 

Alla cerimonia interverranno il ministro della pub- 
blica istri uzione, il prefetto della provincia e lord Vi- 
Vian, ambasciatore d'Inghilterra, e gli assessori e 
consiglieri municipali. 

A cura del comitato poi avrà luogo una comme- 
morazione al cimitero degli acattolici al Testaccio, 
alle 6 mezzo pom. 

L'attore Miano 

Il Valle; iersera, ‘è rimasto chiuso in segno di 
lutto, per la morte dell'attore ‘Gennaro Miano. 

L'altra sera, il Miano era stato fino a quasi la 
mezzanotte, a teatro. Ieri doyeva trovarsi alle do- 
dici alla prova. Era esattissimo; e non vedendolo, gli 
attori: della compagnia Scarpetta mandarono il por- 
taceste alla casa del Miano, che abitava nella piaz- 
zetta S. Chiara. Il portaceste ritornò dicendo che la 
porta della camera del Miano era chiusa, ma che la 
chiave nella serratura c'era di dentro. La padrona 
di casa era uscita presto, lasciando preparata, come 
al solito, la colazione. Ritornata a casa, a orà tarda, 
S'impensierì anche lei. 

Giungevano intanto parecchi attori e l'amministra- 
tore della compagnia Scarpetta. Fu sfondata la porta. 
Il Miano era abbandonato su una sedia a canto al 
letto, con la testa appoggiata su un braccio sui cu- 
scini, aveva in una mano una tovaglia. Il letto era 
intatto; la cena su un tavolinetto non era toccata. 
Sul tavolinetto una cartolina postale, il calamaio, la 
penna. Apoplessia,- Glispettatori del Valle ricordano 
il Miano in questi ultimi giorni: Bebè di Miseria e 
Nobiltà, Chichione del Romanzo d'un'farmacista po- 
vero; Il: poeta di: Vi che m'ha fatto frateme. 

Il Miano apparteneva ne' primi anni alla dram- 
matica compagnia popolare del teatro La Fenice; 
passò poi nella compagnia di operette dello Scalvini; 
poi la compagnia Visconti, la compagnia drammati- 
ca napoletana del Pantalena, la compagnia comica 
napoletana dello Scarpetta. 

La sua fu una esemplare vita di galantuomo. Di 
lui tutti i comici dicevano bene. E la sua morte 
per le scene dialottali napoletane è come un lutto di 
famiglia. 

ll Lazio alla festa rotturna al Pincio 

Il 24 corr. ‘avrà luogo definitivamente la già an- 
nunciata girandola sui disegni di Michelangelo e su 
tutto. il progresso dell'arte pirotecnica dal 1600 ad 
oggi. La festa notturna promossa dal Comitato per 
il monumento nazionale a Vittoria Colonna in Ma- 
rino, ha un carattere essenzialmente laziale; infatti 
a tal uopo è stata diramata una circolare a tutti i 
Comuni dell'antico Lazio, perchè intervengano alla 
festa con il concerto e il gonfalone. 

Congresso medico internazionale 

Alla Segreteria generale del Congresso è perve- 
nuto l’annunzio della costituzione definitiva del Co- 
mitato Nazionale Spagnuolo, avvenuta nella seconda 
metà di maggio e composto delle seguenti rappre- 
sentanzo : 

D. Iulian Calleja per la facoltà di medicina di Ma- 
drid - Alessandro San Martin, per la R. Accademia 
di medicina; di Madrid - Bernardino Gallego y Sa- 
ceda, per la sanità militare - Angelo F. Caro per la 
sanità «della marina reale - Iuan Azua, per l’Acca- 
demia chirurgica - Angel Pulido, per la stampa me- 
dica - Eugenio Guttierez, per i medici di Madrid - 
Ioaquin Berrueco, per la beneficenza generale di Spa- 
gna - Luis Ortega Morejon per.la beneficenza muni- 
cipale di Madrid - Celestino Compaired, per l’idro- 
logia medica - Antonio Espina y Capo per gli ospe- 
dali di Madrid. È 

Il ministro della marina spagnuolo ha nominato 
per rappresentante del suo ministero il dottore An- 
gelo Fernandez Caro sotto ispettore di sanità e se- 
natore del Regno. 

Il ministro degli esteri della Baviera scrisse che 
il governo bavarese nominò per suoi rappresentanti 
al Congresso medico il dott. cav. Kerschensteiner, 
consigliere intimo e ‘consigliere superiore di medicina 
al ministero dell'interno, il. dott. De Ziemssen, pro- 
fessore all'università di Monaco e consigliere supe- 
riore di medicina, e sua eccellenza il dott. cav. De 
Lotzbeek, medico generale dell'esercito : partecipa 
inoltre cho il ministro della guerra ha diramato una 
circolare a tutti i medici militari, colla quale annun- 
zia loro la data della convocazione del Congresso 
medico di Roma aggiungendo che vedrebbe con pia- 
ceré che vi prendesse parte una numerosa rappre- 
sentanza di medici militari. 

Diploma 

L'Accademia Filarmonica di Bologna: ha conferito 
il diploma di pianista alla distinta signorina Anna 
Pirani di Roma, allieva della signora professoressa 
Carlotta Alliasa-Gagliardi. I nostri sinceri rallegra- 
menti alla distinta. maestra e all’egregia artista. 

Lo sciopero dei fabbricanti pesi e misure 

Lo sciopero continua, ma si Spera per poco an- 
cora : ieri una commissione fu ricevuta dal commen- 
dator Fatica e sembra che la questione sia in via di 
accomodamento. » 

La voce del pubblico 
Caro Folchetto, 

Tu, caro Folchetto, dici che in via del Pina- 
colo per poco non succedeva una disgrazia. E molte 
altre ancora - soggiungo io - ne avranno a succe- 
dere se le autorità una buona volta non vorranno 
che sieno' osservati i regolamenti municipali. Ti par 
egli possibile che in una via larga due o tre metri 
stazivnino. pirmantntemento, due o, tre cametti da 


per SR 


campagna, i cui cavalli sono guardati solo dal pie- 
toso occhio della provvidenza? Ti par logico che sia 
permessa l'ostruzione completa di un chiassuolo, lad- 
dove nemmeno nelle vie più spaziose viene talora 
concesso ai veicoli di stazionare ? 
Tuo assiduo. 
Il processo della Banca romana 

La Camera di Consiglio doveva discutere ieri il 
rapporto del giudice istruttore sul processo istruito 
contro Tonlongo, Lazzaroni e altri. 

La discussione è stata rinviata a venerdì volendo 
la Camera di Consiglio dedicarvi una seduta spe- 
ciale. 

Cronaca delle associazioni 

Club alpino italiano. — Questa sera, mercoledì, 
alle ‘ore ‘9 pom. assemblea generale straordinaria. 

Società Dante Alighieri, — Ieri sera sotto la pre- 
sidenza del prof. Scialoia_ si riunì l'assemblea gene- 
rale del Comitato romano di questa società che riu- 
scì numerosissima. 

Preso atto dell'incremento dato alla società dallo 
attuale consiglio, fu approvato il resoconto del pas- 
sato esercizio presentato dal segretario prof. Ga- 
lanti, 

Come delegati al prossimo .congresso di Firenze 
furono nominati i signori. Barzilai, Ostini, Scialoia, 
Pasanisi, Dal Medico, Marucchi, U. Ojetti, Amici, 
Vaglieri, Ottolenghi. 

Quindi a completare il Consiglio furono eletti i 
signori prof. Scolari, avv. Mazza, Ottolenghi, Ojetti, 
Amici, Avogadro, Reboa, Vianini, 

Associazione di mutuo soccorso fra i toscani in 
Roma. — Domani sera assemblea generale ordinaria 
alle 8 172 nelle sede della Società generale operaia 
in via del Pantheon, n. 57. 

Dal quarto piano 

Il bambine Alfredo Perini, d'anni 4 romano, ieri 
verso le tre pom., spintosi un po’ troppo dalla fine- 
stra della sua abitazione in Via della Scalaccia, n. 35, 
cadde nella via dal quarto piano. 

Il bambino non ha riportato che delle contusioni 
pel corpo, e una. leggera commozione cerebrale. 

Guarirà in una quindicina di giorni, 


Ucciso a colpi d’accetta 

Nella montagna Laserno, nel territorio di Villa S. 
Stefano, circondario di Frosinone, fu rinvenuto ieri 
mattina da alcuni pastori il cadavere di Giovanni Lu- 
carini, d'anni 15, pastore, in istato di putrefazione. 
Era stato ucciso a colpi di accetta. 

E° stato arrestato a Ceccano, quale autore del 
truce fatto, il padre di Giovanni, Rocco, d'anni 40. 
Omicidio 
La scorsa notte, all'una ant., una comitiva di gio- 
vanotti, unitamente a delle ragazze, reduci da qualche 
osteria, al suono di un organetto, sì misero a bal- 
lare all'angolo di piazza della Cancelleria, e via del 

Pellegrino. 

Ad un tratto sì udì un grido, ed uno dei balle- 
rini cadde a terra come morto. Era il servo delle 
guardie di finanze a Ripa Grande, a nome Sante 
Leonelli, d'anni 40, da Chieti. 

La Comitiva sì dileguò, lasciando il Sante che aveva 
ricevuto una tremenda coltellata al ventre, dal quale 
uscirono gli intestini. 

Fu raccolto dal cameriere Angelo Marazzi, che sì 
trovò a passare di là, e che con una vettura lo tras- 
portò all'ospedale della Consolazione, dove dagli e- 
gregi dottori De Santis, Franchetti, e Glori fu di 
chiarato in pericolo di vita. 

Sono stati, ieri, arrestati, - guardate caso! - pro- 
prio alla Corte d'Assisi, dove siederanno fra poco, 
Carlo Bernardi; d'anni 29 e Antonio Moscatelli, di 
anni 19, romano. 

Iersera alle 9. e mezza Sante cessava di vivere. 

Causa dell'omicidio? Gelosia di donne. 


Salendo in un omnibus 

Il tappezziere Bartolomeo Guberti, d'anni 55, ro- 
mano, ieri poco: dopo il mezzogiorno in via della 
Scrofa nel salire in un omnibus che conduce al Po- 
polo, cadde restando investito dalla vettura stessa. 

Riportò la frattura della gamba. sinistra. Ne avrà 
per un paio di mesi di cura. 

Il coltello 

Maria Chiari, d'anni 33, romana, intromessasi in 
una lite sorta iersera alle- 8, in piazza Barberini, 
tra alcuni giovinastri, s'ebbe da uno di essi ung 
coltellata alla schiena per la quale dovrà curarsi 
durante una dozzina di giorni. 

— Il sarto Giovanni Patrini, d'anni 30, da Ascoli, 
iersera alle undici e mezza fu portato con una vet- 
tura alla Consolazione, ‘con una grave ferita alla co- 
scia destra. Narrò che poco prima al vicolo delle 
Grotte scherzando con alcuni suoi compagni riceveva 
da uno di essi una coltellata che gli aveva prodotta 
quella ferita. Guarirà in quindici giorni se bastano. 

E morto 

Ieri all'ospedale di S. Spirito è morto il caffettiere 
Benedetto Santi, d’ anni 30 da Formia, il quale sa- 
bato scorso al Pincio per dispiaceri di famiglia bevve 
una soluzione di fosfori, 

Per finire È 

Testuale. Il un caffè-spettàcolo il prestigiatore al 
pubblico : 

— Adesso procederemo all’esperimento.d'un giuoco 
facile ad apprendere, così ciascuno di voi trovandosi 
in un'elegante. società. potrà dire alla ‘padrona di 
casa: - Volete scommettere meszo litro che con un 
gesto faccio fermare tutti gli orologi in tasca agli 
astanti? 


Banca Generale 


Società anonima Roma-Milano-Genova 
Capitale interamente versato Lire 30,000,000 
AVVISO 

Si notifica ai portatori delle Azioni Banca Gene- 
rale che a partire dal 3 luglio P v. il cupone n. 34 
sulle azioni (interesse 5 010 1° semestre 1893) in 
L. 7,50 sarà pagabile: 


In Roma 

» Milano i presso la Banca Nazionale 

» Genova 

» Firenze » i signori M. Bondì e figli. 

». Trieste » la filiale dello Stabilimento Au- 
striaco di Credito per l’indu- 
stria ed il commercio. 

» Basilea. ». i signori de Speyer o C. 

» Zurigo » la Sociètà de Crédit Suisse. 


Roma; 18-giugno 1893. 
} La Direzione Generale. 


4a 


in contanti senza alcuna ritenuta di tassa 
od altro? Sollecitate l'acquisto di biglietti 
della Lotteria Italo-Americana, con, in que- 
‘st'anno, due irrevocabili estrazioni, al 


AGOSTO 
# DICRMBRE 


con grandi premi di Lire 


200.000 - 100,000 - 10.000 - 5.000 


1.000 - 750 ecc. 


Ad ogni biglietto è unito quanto descritta 
nel programma 


Ogni numero costa UNA LIRA 


Chiedere soll: citamente programma illu- 
strato e dettagliato alla Banca FrateLLI CA- 
SARETO pi Francesco, (Casa fondata nel 
1868), Via Carlo Felice, 10, GENOVA, op- 
pure ai principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno, 


Im ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvesi 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORSUCORE Pi: 
di Spagna, n, 83 - Remo, PADLADINI Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 8 


MERLETTI-RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 
[1 -_—_——mrEl 
TERRENO DA VENDERE 


Vedi avviso in quarta pag. 


CISA SP PRI POSSIEDE SA NEGRE 
Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 
3 ea 


Ds 00%. 
Si sono messe in vendita le 


C'anzonette Romanesche 


PER CANTO E PIANOFORTE 
Per la Festa di SAN GIOVANNI 


Premiate nel CONCORSO MUSICALE 
Bandito dal RUGANTINO 


Medaglie d'Oro 
A SAN GIUVANNI, Musica di G. FABFRI, 
Parole di G. BACIGALUPI +» . . 
ER BACIO, Musica di ARNALDO CAPONETTI, 
Parole di U: PERSICHETTI + . . 


Medaglie d'Argento 


Cont. 30 
Cent. 30 


LA SERENATA, Musica di GiusePPE CNMI, 
Parole di ErcoLe PITTORI ». +. » Cont. 30 

PE'SAN GIUVANNI, Musica di Gius. To- 

» Cent. 30 


massiNI, Parole di G, PaoLvect, 


Canzonette Fuori Concorso 
AFFACCETE, Musica di AntoNIO GUIDA, 
Parole di Nino ILART. +. +» Cert. 50 

CHED' È L'AMORE. Musica di L. A. Luz- 
z1, Parole di U. PERSICHETTI + —» Cont. 30 


Chi desidera d'averle tutte mandi una Carto- 
lina-Vaglia del relativo importo all'Editore 
E. PERINO, Roma, Via del Lavatore 88. 


sono —T IO 
SCIARADA 


L'uno è pur subito 
In alto eretto; 

Serve per carcere 
O per diletto. 

L'altro è durissime, 
Ma delicato; 
L'appanna il soffio 
Caldo del fiato. 

L'intiero a Modena 
Nacque; scienziato 
Fu e perchè libero 
Perseguitato. 


agata 


Nia. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
PROTO-COLLI-STA 


N TEATRO 


Anche iersera, il Costanzi, era discretamente af- 
follato, per la terza rappresentazione di Cavalleria 
rusticana. Applauditissimi la Cerne-Wulmann, il 
Giannini-Grifoni e il Bacchetta. Parecchi bis. - Sabato 
La Sonnambula. 

— Il Valle, iersera, restò chiuso per la morte del- 
l'attore Gennaro Miano. (Vedi: Cronaca). Questa sera 
spettacolo d'onore del Pantalena. Si reciterà: - Li 
mbruoglie de Don Gennaro; La ragazza ammalata; 
Nu viecehie nammurate. È 


— Questa sera, al Quirino, prima rappresentazione « 


del nuovo ballo comico del coreografo Legassi:: Le 


Educande. 


. 


«. 
SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Riposo. 

NAZIONALE — Re e coscritto - ore 9. : 

VALLE — Li mbruoglie de Don Gennaro, La ra- 
gazza ammalata, Na viecchie nammurate - 
ore 9, 

QUIRINO — Le educande (ballo) - ore 9. 


NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 


ore 5 12. 3 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto. tutte le sere 
- oro 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Bombe in preparazione 
Pare che la solita questione pregiudiziale sarà 
sollevata, anche prima di sabato, dopo'la distri= 
buzione della relazione Cocco-Ortu. j 
Sperano gli oppositori di far entrare nel dibat- 
tito qualche membro del Comitato dei Sotte, 


I radicali intransigenti già hanno ventilato il E È 
progetto di ritirarsi in massa, se la pregiudiziale ° . tp) “4 
HAR, ì i Vedi come piange é 

A Destra si accarezza uguale progetto, e anzi vi È ns 
si è decisi ad adottarlo date certe eventualità. col Tagiine Nana gauello Jerei TRI SAGRE z 


ca Z Ù turato che affetto da ernia ed illuso nq Nori IRTRRIrA 
Insomma all’Opposizione si spera di fare molto da qualche impostore è costretto 2) da 04 DS 1,000 m. q. a buonissime Poldi Zon: sito al Macao 
baccano portare un cinto mal costruito che gli ={ di = (Pare Monceau go Ronn: RE pesa EE 
ch ‘ P ‘ndizi logora l’esistenza e lo condanna ine-| = So enronì Grazioso villino da farsi. Darebbesi la p RE) 
Re Ai defi ela io Titabiliaonie alli: Cla aia Fagli Î Rn per costruzione umanitaria, filantropica, 
Noi staremo a vedere. succederebbe qualora facesse nso del Casa di Salute, Educandato, Ospedale; infanzia, donne, 
La riunione dell'Estrema PIE LODOVICO. GHILARDI ii qual ecc. Trattare o scrivere al notaio Capo, via dell'Eccel- 


lentissimo Vicario, Roma. 


SOI NI Pa PI ANPAPNE 


In seguito alla nota circolare Cavallotti, Co- ha avuto il plauso universale e venne! 


noi Ruga rune È brevettato con decreto ministeriale 8: 
laianni e Socci si riunirono nella sala rossa al iotlebre 19880 = Ul ‘Alesaca or 


È È oa A 
cuni frammenti “dell’Estrema Sinistra. ES: curo e di facile applicazione tanto << 
Erano presenti gli on. Colaianni, Socci, Ven- che un bambino può applicarselo, La 


demini, Cavallotti, Caldesi, Altobelli, Diligenti, mobilità della testa di questo CINTO 
Rampoldi, Pansini, Zabeo, Casilli, Agnini, Gae-|{ REGOLATORE costruito a molla per-, 


R alte : mette di alzarsi od abbassarsi a de-j—_ DI 
tani, Girardini, .Verzillo. 1 stra od a sinistra, e pui fissarsi nel — 
legalitario, e in seguito al- modo più conveniente. Così non può ” = 
Anpiopie fel SABA ‘ 5 fissarsi nel modo più conveniente. Così 


l'adunanza di ieri l’altro, gli on. Sacchi e Panizza 


irsi dei Cinti fini i 
dissero che i loro amici non accettavano aleuna non può dirsi dei Cinti fino ad oggi 


conosciuti, non escluse le più recenti 


4 all’Ioduro di Ferro inalterabile 


2 


ini ; ite, -— ATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI } 
discussione sulla pregiudiziale che sì vorrebbe sol- invenzioni. _ io ; 5 APPROV. I 
levare sul progetto bancario. 7 ea poinfo) Seta Aci) VATI con PARTECIPAZIONE. REL MMIRTEGLBALLINTENO A ROMA 
7, i veri ilai MEETS BRDET  rstB0t - 17 e i Lo a 
Viceversa gli on, Severi, Barzilai, Mercanti, dei registri del prof. Lodovico Ghilardi non è curativò, nè tampoco Appresorvativo, ma solamente un sil: ; n So iotà dell’Todio c del 
Merlani, R. Luzzatti, Celli e Basetti, ISErISSOTO. gillo per corbellare gli inesperti : ecco tutto. Se dunque l’infermo aspetta guarigione 0 sollievo da gue Partecipando delle proprie ERRO SR 
per dichiarare che avrebbero votata la pregiudi- cinti esso può morirsene in pace. Chi vuol Ta nai cinto regolatore del prof. Lodo- errosueste Pillole vengono prestrtto lai mediciida 
î ici i ii "av. ico Ghilardi, inviare francobollo di centesimi 20 per la risposta. t'anniintutte quelle malattie ove occorre 
iale. L'on. Luigi Rossi scrisse che non l'avrebbe vico G ius imi oltre quarant'anni quelle mi ] 
a bo Dr 8 Si osserva la più scrupolosa segretezza TA Ra cura depurativa, ricostituente, fervuginosa. 
È È fi È senti i N.B. — Il Cinto Ghilurdi non può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la guarentig e % ti h a 
Dopo breve discussione i presenti deliberarono Arias che assicurano la p°opriotà d'inrenzione: — Dallo stesso Ghilardi trovasi Is preziosa Brillantina Esse offrono ai medici da agente Spano, dei 
che, trovando un nesso morale tra la legge ban- per pulire i denti, L. 1 25 la scatola, ù Hi più energici per istimolare organismo e modificare 
caria e l’inchiesta dei sette, avrebbero firmata una Prof. LODOVICO GHILARDI « Chirurgo dentista » le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite- 
dimanda di rinvio del progetto a dopo l’inchiesta. 5 Via Lungarini, N, 8, Palermo. e iv. ae Comp prote di purezza e \altantioltà della vere 


L’on. Altobelli, per salvare la fisonomia demo- a reerret ente te eri trit Pillole di Blancard, esigere il 
cratica dell’Estrema, propose che le firme per la nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 
dimanda verrebbero raccolte sui quattro settori di SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI Ri qui allato, @ il bollo ral'Union 


Sinistra. de» Pabricants. ® 


x Vanzi iotà Hi iù Fi ca H È ilioni interamente versati GI, RUE BONAPARTE, 40 
Salvo... farla votare di settori di Destra. Set ARR O SS All age e 
Poi fatti di Bema n e LAI III TIT 
Gli on. Cavallini, Luigi Rossi e Marcora hanno| 15. DECADE — DAL 21 AL 8I1 MAGGIO 1892 
presentata un’interrogazione sull’aggressione con- Prodotti approssimativi del traffico deli'anno 1893 
sumata a Berna contro alcuni Sp erai italiani. e parallelo coi prodotti accertati nell’anno precedente, depurati dalle imposte governative l) 
L'illustro Fisogni Rete principale. 
La giunta delle elezioni prepone l'annullamento 
dell’elezione dell'on. Fisogni, a. Leno, per gravi | nese Media 
i rità IN linzeiatori i 2 Piccole Prodotti È dei 
irregolarità. di ANNI Viaggiatori | Bagagli MiA Pineda indiretti TOTALE chitometri 
Campagna bacologioa esercitati 1) 
Dal Bollettino n. 7, della campagna bacologica, 
i ini di icoltura, si ricavano Prodotti della decade COGNAC isjj i 
pabbliogo dal iran citizen 1893 1,076,627.71 98)‘ 356,20014],1° 1,9010479) 0,898.40 2,592,405,79) Distillato fa puro vino 
SIRO ; D, RARO può considerarsi finita. In Nd O EUEZAL SESTRI PIdOR oi 0O] _12,000,08 dI 
La ‘campagi Ù ti È COGNAC RAEE NESTA AI SONE SIOE 
generale il raccolto fu abbondante, e le malattie se- | Differ. nel 1898 | — 33,261.39.— 1,077.27|— 33,322.051— 73,906.26|— 2,810.621 — 71,732,9914- Pari al mioli on Francesi, 
gnalate, flaccidezza, calcino, pebrina, recarono danni Prodotti dal 1. Gennaio. COGNAC Y K DI 
rari ià o chi seed i 1898 14,271,578.93) 700,877.54) 4,241,112.25) —18,609,831,37/" 159,418, 7,976,218.13 lan( Ù 
png Sono SEGR Teri gio ia ci IRE 13,250,039,34 ea 4 056./0r4.01 ego 10055298 ROIO II RI Grande Metactia d'oro di Ss. M. il Re. 
lei bozzoli oscillano tra L. 4, A chi- i y 
logramma. Differ. nel 1898 | + _1,021,599.501+ 48,204.24|+ 184,187.04|+-_‘‘308,051.4|- 19,194.1] + _1,599,788.18h4 95100 COGNAC Primo di'oma d'nole a VIENNA. 
Le foste di Savona Rete complementare. db, . 
Savona, 20 — La squadra permanente, al coman- COGNAGC Medaglia l'oro a Berlino. 
do del vice-ammiraglio duca di Genova, è partita 1908 50,212,901 sa radote Gone CApado, 1,264.24, 1,210.93 : 
EVA Da MOSSA] LS] sso] aver _ sirio 12 | B COGNAC Netiglit ino a Palermo, 
Parigi, 20 ba Leni dI ann pronun Differ. nel 1893 | — 10,370.85'— —274.16|— 1,469.91}— - (1)53,503.36] — 214.93 IT sa 
'arigi, 20 — È sed a A 
ziato domenica dal conte di Hanosonville al banchetto 1893 doLtizcai Di: sionaalo: 1,158.72 F.sco F.llo 
della stampa realista e nel quale accusava Floquet 1892 | È; 996.00 NAPOLI — Via Medina —] NAPOLI 
7 Forio) f 3; È 
patafri avi gei va hi da na Differ. nel 1893 | + + 583.144 10,538.20|4 —25,081.63'— 59,754.74l + 4707.2114 10272 
a 


In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritono 44 a 46 


due avversari, 11 5 Maggio è passato alla Rete complementare il tronco Lecco-Lierna di chilometri 16. 
Floquet, avendo diretto al conte di Haussonville una Prodotto per chilometro 

lettera, nella quale lo trattava di mentitore, sorsero RETI RIUNITE 

contestazioni sulla qualità di offeso rivendicata da PRODOTTO Esercizio | Esercizio | Differenze 

ambedue e ne sorsero anche sulla scelta delle armi. RnSTO [PIE TE 

Si converine di rimettersene alla sorte, che designò della decade . .° 554.96; 615.56]— 58.60 

la pistola. riassuntivo. +0. ; 17,447.50) 7,433.78/4- 13,78 


Il duello ebbe luogo nei giardini Rotschild. I due 
avversari si seambiarono due palle, senza risultato. 
Franchigia postalo 

Berna, 20 — Il Consiglio nazionale ha deciso, con 
voti 54 contro 49, di estendere la franchigia postale 
a tutti i giornali politici, secondo la proposta del 
Consiglio federale. 

* L'aroipelago Hawai 

Londra, 20. — Il Morning-Post dice che gli Stati- 
Uniti si sono annessi l'arcipelago Hawai e soggiunge 
che tale fatto era inevitabile. 

Lo Czarewich 

Colonia, 20.—La KéInische Zeitung dice essere po- 
sitivo che lo ezarevich arriverà a Londra nei primi 
giorni di luglio per assistere al matrimonio del duca 
di York con la principessa May di Teck. 

La condanna degli Armeni 

Londra, 20. — Gli Armeni ed i loro amici tele- 
grafarono al Sultano, chiedendogli di fare sospendere | | 
la sentenza del tribunale di Angora. Essi affermano j 


e sani coll'uso della rinomatissima polvere dentifricia 
dell’illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del cliimico-farmacista Carlo "Tantini di Verona. | 
Rende ai denti Ja bellezza dell'avorio, ne previene e fé 
guarisce la carie, rinforza le gengive, purifiea l’alito la- È 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza, 


Lire UNA la scatola:con istruzione 


Esigero la vera. VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffa= 
A zioni, imitazioni e sostituzioni. I 
N.B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo* l'importo a 
C. TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualche nu- 

mero di scatole, 
Ovvero auche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Nuovo È 
Tritone 44 a 46. Vendita in tntte lo Farmacie o Profuinorie. 


Uniche Medaglie d’Oro conferite alla 
PROFUMERIA 


Esposizione Nazionale di Palermo 1891-1892 
Esposizione Italo-Americana 1892 


A Il profumo che emana è così generalmente am- 
X mirato da non lasciare dubbi sulla sua dolce 
fragranza, ilsuo grato odore. è di una 
& natura perfetta ed elegante, 
Tale pregio ha raggiuato 
dopo accurati 
È siudii la 


ZEMPT FRÈRES È 
Profumieri - NAPOLI 
5 - Galleria Principe di Napoll - 5 fj 


nre 


Preparando prodotti che raceomandansi da loro perl'ottima qua- { 
lità ed accuratezza come vengono trattati, a 
Essnze concent'ate per fizzoletti — Polvere di riso — Acqua da Toeletta É 
— Loticue per capelli al torlo' d'uovo — Brillantina per la barba e capelli — Olio 
pei capelli — Giycerina — Profamati al dol:e e soave profumo della Violetta di Napoli. 

Si vende iu Rima presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46. G. A. Poggioli, 
Via Sstina, 6 e Corso Vitt. Emm. 26 es in tutta Italia dai principali Profumieri, Par- 


rucchievi e Farmac x 


La polvere dentifricia Vanzetti 1 Roma si vende presso 
la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 @ si spe» 
disce franca in tutto il Regno contro invio di detto importo, 
Prendendone sei scatole spedizione franea verso L. 5, 


che gli Armeni condannati sono vittime di false te- 
stimonianze e di documenti falsificati. 
Disordini. 

ig 4 DA Era, parecchie migliaia di ope- 

rai, malgrado il divieto delle autorità, cercarono te- . . dell'antich'ssi i i 
dA n i ell'antich'ssima e rinomata Ditta Marendazzo ora 

nero RED, La cavalleria tentò fare sgombrare V ermouth di Torino G. P. Carpano — Bottiglia da litro L.2. Con China 
la strada; Dede accolta a sassate e dovette caricare L. 2,50, 1? bottiglia con China L. 1,40 Rivolgersi 
amaro armata. n ; i WWT: aiaa É 

L'ordine venne ristabilito alle 10, 30 pom. A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone d4 a 46. : 


Non vi fu alcun altro tentativo di riunione in altri 
luoghi. 


V. Edizione or ora uscita 
COLPE GIOVANILI ovvero SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU’ 
Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro ché sof- 
fn per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. în-16 con incisione che si spedisce raccoman= 
dato coni segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 8,30 (anche in francobolli), 
SAREI ETENEREE 


da Il processo Paasch 

‘ ino, 20. — Oggi, allo 2 pom., doveva inco- È ù ì 
minciare il processo doni l’antisemita Paasch, ac- Guardarsi dalle contraffazioni ima Sa 
cusato d’ingiurie contro l'ambasciatore Brandt è gli ed imitazioni si duitazioni 


impiegati superiori del Ministero degli affari i. x A ONE RI) 
Pmi pi dl Mao deli si NESO TRIDY, 
RZ nervosa, tentò aprirsi le arterie. dD Li O 
‘udienza è stata subito rinviat. ; ed ico è N i 
stato nnt o pra ene Ù ; > ACQUAVITE di MTATIA 
L x È init lei 
La tipografia Folchetto Anagni ina Sica 
‘ x Specialità È 
(piazza S. Silvestro 80-81 di fronte alla Posta) fi È 
essendo largamente fornita di caratteri ti- PDAPRPII i 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mac- Î) D B A È \ 
chine e di due grandi motori a gaz, è in IL 
grado di assumere anche la stampa di 


giornali, opere, memorie, registri, modali 
e qualunque altro lavoro in stampati. 


Premiato con diplomi d'onore e medaglie d'argento ed oro a diverse esposizioni 


Prezzi modestissimi. e rapidità massima Co Sia: RETI Sr 
“5 £ d i trovi li Eiquoristi, Bottiglierie, Caffè e Pasticcerie del Regno 
nell'esecuzione. n 7 Si trova pren ve R niincipai iau Tr 4 HE igi ff g 
SEO pr AI K 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, - 


Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, SÌ fore 44 46 


Il vero Anesgne 


Triduo Mancabellî di Bresciu si vende in Roma presso lu Ditta A. TABOGA, Nuovo Tri 


è 


ENTE 


| cente occasione, all'on. 


| Anno II - Num. 171 
———=@%]1]k*l-rPu(------ 
bi PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
Dil IT 
9 Un ANNO. tania, 
*f Un semestre... . 0 
s UN TRIMESTRE. . ., è i 
È Ogni numero pon co * e tutta Italia 
Dr d£ 
er. Massava, Assag, T' 
NISI,. Susa D'AFRICA, Co ar 
ciazione costa cme per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 36 - Sem. I 19 - Trim. 1,10 
L'abbonamento decotre il 1° 016 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
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ROMA - Giovedì 22 giugno 1893 


PUBBLICITA 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente iu Roma dal concen 


sionarie PRE: 
A. Taboga 


yia Nuovo Tritone 41, 45 e 45; ed a Parigi dal 
suo rappresentante Join F. Jones et C., $l bis 
Rue du Fauvourga Montmartre; Firenze, L. 
Mountelatici, Via Ittcasoli, 48. 

Giustifica la quarta pagina :5 colonnini dello 
Spazio destinato ayliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linen »-terza L. 1- corpo del 
Giornale L, 1, 0. pis 

Ogni linea misurata aut carattere sette 


cea 


Le corrispondenze private @ gli avvisi econe- 
mici si prin Sa NUAnte 305 a cent. 5 la 
paro! 


VISOI WI NOO HINSIUUO) OLNOD 


Pagamento articipato. 


PER PREPARARSI ALLA LOTTA 


In previsione di incidenti 


cia 


IL PRESIDENTE — Dite un po': non sarebbe meglio 
che questi calamai fossero fissi ? 


— Amico mio.,, 

= Non tentare le seduzioni, Guai al deputato che 
sì lasciasse indebolire nelle lotte amorose! 
nuvrirvrnnnr0riiiò 

UN PETTEGOLEZZO 

L'ambiente di Montecitorio è sempre popolato 
non di deputati Soltanto, ma anche di chiac- 
chiere, 

Fra ‘queste, una ce n’è, che ha l'onore della 
discussione da un paio di giorni, ed alla quale 
dichiaro subito di non prestare alcuna fede, 

Si dice, adunque, che dall’ Estrema Sini tra in- 
transigente e dalla Destra verranno vivi  incita- 
menti alla Commissione dei Sette, perchè essa di- 
chiari se crede se tutti i membri della Camera 
siano degni di occuparsi della delicata materia 
delle banche. Soltanto, dopo urna tale dichiara- 
zione, le opposizioni alleate si ridurrebbero ad 
assistere alla discussione, se no, protestando, ab- 
bandonerebbero l’aula, dirigendo un manifesto al 
paese. Da 

Fin qui, credo un poco alla notizia. ti 

Evidentemente, purchè il governo mon abbia 
l'onore di dare finalmente una legge alla circola- 
zione ed al credito, purchè si. possa tenere il 
paese in uno stato di incertezza, ed avvelenare 
l’aria coi sospetti, le opposizioni non indietreg- 
giano davanti ad alcuna cosa. L'ostruzionismo sì 
È esercitato persino — enorme & dirsi! - sulla bara 
di Silvio Spaventa, e per perdere ventiquattr'ore 
di lavoro utile, si è sollevata una odiosa discus- 
sione sui modi più acconci a onorare un grande 
estinto. : . 

Non mi trattiene neppure dal credere a questo 
nuovo, benchè vano, tentativo di ostruziomsmo, 
il fatto che non lo potrebbe approvare uno degli 
uomini più autorevoli delle opposizioni alleate, 
l'on. Bovio, il quale rimproverava le sterili pro- 
teste e l'abbandono dell’aula,- in consimile e re 
Prampolini ed ai pochi 
dei corridoi 


altri che lo seguirono sull’Aventino 


Si suona il silenzio! 


Auroxso Morpini (a Lucrezia Bovia): 
Guai se ti sfugge un detto! 
Se ti cradisco un motto! 


Stor Anzoo — Poveri Sette! Per ora... acqua in 
bocca! 


SIA 

Comincio a non credere, quando si afferma che, 
agli incitamenti delle opposizioni, possa rispondere, 
con dichiarazioni, un membro del Comitato in- 
quirente. 

L’uomo, al quale si allude, ha già smentito per 
conto suo la diceria, affermando davanti a colle- 
ghi cl’egli sa distinguere benissimo fra i suoi di- 
ritti di deputato e la sua cienza di magi- 
strato, 

Ma anche una tale dichiarazione, è 
flua. 

La Commissione dei Sette — fra parent 
fu nominata, non per vedere quali deputati siano 
degni e quali no di votare la legge bancaria, ma 
con uno scopo di epurazione morale, o politica 
superiore, non potendosi del resto ammettere che 
vi siano qualità speciali di indelicatezza, che sta- 
Viliscano l’incompetenza a parlare di banche, e 
lascino integro il carattere morale e la compati- 
bilità quando si tratti di altre questioni. 

Ma, in ogni mbdo, il Comitato inquirente, se 
non ha compiuto il suo lavoro, non può pronun- 
ciarsi, ed è stoltezza e malafede chiedergli giu- 
dizi generici o troppo parziali. 

Nè può pronunziarsi se non collegialmente, per 
organo del suo presidente, o di un relatore no- 
minato in forma ulf'cia'e. Se uno dei Sette, per 
obbedire a fini di partito (ciò che non è ammis- 
sibile e non credo) pronunciasse giudizi suoi, di 
qualunque natura, ciascuno degli altri riacquiste- 
rebbe piena libertà di parlare'a modo suo, e an- 
che come uomo di parte. Onde seguirebbe che, 
col tradire (sempre in via d’ipotesi falsa) il suo 
mandato, avrebbe insieme decretata la dissolu- 
zione e la fine morale e materiale del Comitato. 


super- 


Nessuno nega che sarebbe desiderabilissima, 
da parte del Comitato, la presentazione di una 
relazione, innanzi che si discuta il progetto ban- 
cario, ma se il Comitato non crede di poterlo 
fare, Conviene rassegnarsi. 
urgente di una legge sulle banche 
è evidentissima, e le indagini del Comitato non 
hanno nulla a soffrire dalle mutazioni che. si vo- 
gliono portare ai limiti e ai modi della circola- 
zione cartacea. ; Di 

Perchè — per esempio — non si è detto: — Noi 
non discuteremo il bilancio dell'interno, 0 le con- 
venzioni marittime, o il bilancio d’ agricoltura, al 
quale è pure connessa la questione delle banche, 
se i Sette non ci presentano una relazione? 

Dato che vi siano dei deputati sospetti, cessano 
di esser tali, discutendosi piuttosto dei milioni di 
denaro pubblico, che delle migliaia di lire degli 
azionisti delle banche? 


Dica il Comitato dei Sette, in questa occasio- 
ne, come la direbbe in qualunque altra, quello 
che può dire, se già può dire qualche cosa, ma 
collettivamente, ufficialmente, chiaramente, non 
per dichiarazioni singole, o in forma. di indo» 
vinelli. i shy 
Tana $ tanto logico e nufurale, che quando 


sento dire esservi qualcuno il quale potrebbe a- 
gire altrimenti, neppure me ne dolgo, perchè so 
che tutti i Sette, o draghi o savi o dormienti, 
sono in ogni modo superiori anche alla calunnia, 
messa in giro per partigiane speranze. 


Cimpné, 


Sempre i baritoni della « Cavalleria rusticana » 


PRINETTI 

Che mal se ci ho una fabbrica, 
Di burro, velocipedi, 
E interpellanze ? Ohè! 
Il condottier mi chiamano 
Fin nel Corrier di Napoli; 
Lunga ho la lingua e il piè. 

Coro 

Uh! che bel mestiere 
Fare il condottiere; 
E condursi da sè! 


L'ESTREMA 


Da parecchi anni, e precisamente dopo la mor- 
uo Bertani, molti opinavano che l’'E- 
strema istra .- così come era - non potesse 
durare a lungo unita e compatta. I partiti estre- 
mi non offrono mai il buon esempio in fatto di 
disciplina, cosa, del resto, spiegabilissima, anzi 
naturale ed inevitabile. Imperocchè i componenti 
di essi, appartenendo alla minoranza della Nazio- 
ne, (chè in caso contrario sarebbero al governo 
dello Stato) rappresentano sempre il sentimento 
della ribellione di fronte alla collettività; e que= 
sto sentimento che li anima non può evidente- 
mente a meno di tenerli lontani dal principio della 
disciplina. 

Gli è per ciò che a condurre e dirigere un 


partito estremo occorre un uomo il quale, oltre. 


al grande ingegno ed alla grande esperienza, pos- 
seg&ga una grandissima autorità morale, derivata- 


gli dalle battaglie combattute e vinte, dai servigi 


resi, dalla fama conquistata ed incontrastata. Nel 
partito radicale italiano, anche risalendo trenta e 
quaranta anni addietro, Bertani cecupava unò 


dei posti primissimi. Da ciò i suoi titoli a poter 
governare l’Estrema Sinistra. ‘ i 


Ma se pure, dopo la scomparsa di luni, no® sk , 
fosse potuto dire dei suoi luogotenenti quello ‘che 
fu detto dei generali di Alessandro, la compat- 
tezza del partito estremo della Camera non avreb- 
be potuto durar lungamente anche per altre ra- 
gioni del tutto estranee alle persone. Si può anzi 
affermare che se egli fosse vissuto, la seissura 
dell’Estrema Sinistra non sarebbe stata evitata ma 
semplicemente ritardata. % 

Lo si deve desumere = così almeno ie crede + 
dalla grande evoluzione che ha subito, negli ul- 
timi anni, il pensiero radicale italiano. 

Da un lato, infatti, a me sembra - innnegabile 
ehe, dopo la morte di Mazzini e dei suoi tre a- 
postoli, l’idea repubblicana andasse restringendosi 
molto fra noi; e dall'altro lato, tutti. vedono di 
quanto ‘invece si sia andata allargando l’idea so- 
cialistica. Mi posso facilmente ingannare, ma per 
me non vi ha dubbio ehe il concetto della « forma » 
è stato superato dal concetto della « sostanza: ». 

Ora, era mai possibile che l’Estrema Sinistra | 
non sentisse gli effetti di questa evoluzione ma- 
nifestatasi nel pensiero radicale italiano, quande 
ne è appunto l'essenza e la rappresentanza ? 


Albandonato dalle masse il concetto della forme, 
era inevitabile che lo abbandonassero i rappre 
sentanti di esse in Parlamento. Se non ehe, due 
erano le vie da seguirsi: o quella della protesta 
continua, costante, non «interrotta; ovvero l’altra 
della compartecipazione al governo dello Stato. 

Da ciò appunto quello che abbiamo veduto e 
che vediamo: gli « intransigenti » ed.j « lega» 
litarii ». 

Le accuse quindi e ‘le diffidenze ed i sospetti, 
così contro di quelli come contro di questi, non 
hanno ragione alcuna di essere; questi e quelli 
furono indotti ad operare dal mutamento avve 
nuto nel loro partito, fuori della Camera. 

Io non nego certo che o da una. parte o dal+ 
l’altra - ed anche magari in tutt'e due - vi pos- 
sano re degli individui singoli mossi da ra» 
gioni soggettive, da ambizioni o da rancori, da 
appetiti o da ‘dispetti; ma ciò è semplicemente 
umano. Nè il fatto deve recar maraviglia più di 
quanto possa reearne il veder qualcuno mani- 
festare, fra il sì ed il no, un parere contrario, 
voglio dire il desiderio che sorga, nella stessa 
Estrema, il gruppo degli « indipendenti ». 


è 

Anche questi, del resto, possono esser mossi 
da un pensiero nobile, sebbene, in ogni caso, 
poco fermo e meno risoluto, quindi non eonfor- 
me ‘alla idealità dell’uomo di parte. 

Non vogliono stare coi « legalitarii » = così 
almeno io credo — perchè non si dica di loro 
che aspirano al governo; non vogliono stare cogli 
« intransigenti » per mon confondere i loro voti 
con quelli degli avversari. Ame sembrano uo- 
mini da Limbo, ma pure li comprendo. 

Li comprendo per il concetto che l’atavismo ha 
generato in loro dell'ente governo. 

La nobilissima fra le nobili funzioni dello spirito 
umano, quale è quella di governare la. propria 
Patria, a taluno in Italia sembra aneora quasi un 
disonore, tanto grande è la vergogna lasciata dai 
governi passati nella storia nostra. 

Ma sc per giustificare Ja loro avversione ai 
« legalitarii » bisogna ricorrere a ragioni che 
chiamerò difficili, sono facilissime invece a come 
prendersi quelle per le quali non vogliono stare 
cogli « intransigenti ». 


Ed invero + nulla di più ovvio, nulla di più 
naturale che il lato estremo di un’ Assemblea po- 
litica confonda talvolta, od anche ‘spesso, il pro= 
prio voto con quello dell’estremo opposto, Quan= 
do però uno dei due estremi è salito e disceso 
dal potere, seguitando sempre a raccogliere i voti 
dell’altro, e come Governo e come Opposizione; 
quando sia così, la cosa, in verità, non è più 
ovvia, non è più naturale. x 

Imperocchè quello dei due estremi il quale non 
è salito al potere, o professa idee di protesta, 
ovvero professa idee di governo. Se professa idee 
di protesta, non può votare a favore dell’altro, 
quando questo sia al potere. 

Se professa idee di governo, non può confon- 
dere il proprto voto coll’estremo opposto, quando 
questo si trovi all’Opposizione. 

Immaginate mo un Gabinetto di « intransigenti » 
e sappiatemi dire se la Destra gli voterà a fa» 
vorel... 

Ora, quello che non farebbe la Destra lo hanno 
fatto e lo stanno facendo gli « intransigenti ». Le 
loro intenzioni erano certo e sono buone, anzi 
ottime. Ma la logica - la quale è più terribile 
del Dio di Mosè — la logica li condanna. 


Ho udito deplorare che non fosse possibile una 
condotta comune alle due frazioni dell’Estrema, 
davanti ‘ad una: questioné tanto importante come 
quella del riordinamento bancario. Ame pare 
invece che il dissidio; appunto sopra un problema 


così grave, costituisce anzi un bene grande. 


ata 


Ed invero - dappoichè il distacco non è di- 

eso dalla ‘volontà di questo o quell'uomo par- 
amentare; ma bensi dalla evoluzione che ha su- 
bito, negli ultimi. anni, il pensiero radicale ita- 
liano, era desiderabile che. esso si affermasse ap- 
punto sopra una questione di prima grandezza; . 
affinchè apparisse meglio davanti agli occhi dî 
tutti e nessuno potesse più dubitare della sua es- 
senza, nessuno potesse più disperare della sua’ ; 
durata. Ù ; 

Stiano dunque tutti al posto che l'abbandono 
gel concetto delle forme, da parte delle moltitu- 
dini, ha suggerito alla coscienza di ciascuno. Pen- 
fino quelli a « protestare »; pensino questi a 
« governare ». Vigilino i primi, operino i .secon- 
di; ed in un modo e nell’altro si potrà conseguire 
il fine che è eomunea tutti: il miglioramento della 
eonvivenza sociale. 


cl 


nr 

Il Fanfulla si diverte con un pezzettino di ero- 
naca del Folchetto. 

Mi vendico sui suoi articoli, 

Ecco un bel periodo, stampato nella corrisponden- 
2a da Berlino all'organo massimo del partito Pri- 
netti: 

« Maspetta che ognuno faccia il proprio dovere, 
fu l'ordine del giorno di Nelson a Waterloo. » 

Nolson a Waterloo... e Plebano a Trafalgar! 


SHELLEY IN ROMA 


Shelley fra certi paesaggi e la propria natura 
intellettuale trovava strani e misteriosi rapporti, 

Lo spirito delle cose in alcuni momenti della 
vita aveva per lui rivelazioni improvvise, che lo 
riempivano di terrore. 

Ed io ogni volta che odo pronunziare il nome 
suo, ho negli occhi i paesaggi che mi rappre- 
sentano le date fatali di quella tragica esistenza. 

Rivedo il folto bosco di lecci che addensandosi 
su per la costa dà ombre alla casa Magni a San 
Terenzo, dove Shelley visse i suoi ultimi giorni; 
rivedo la desolata spiaggia viareggina vigilata da 
neri e rigidi pini; e in quelle sabbie che por- 
tano nelle loro ondulazioni come’ l’orma delle 
tempeste, vedo un’altra orma quella del corpo 
suo ehe vi. giacque e vi arse. 

Ma l’immagine tetra della casa che ancora ri 
suona del pianto delle vedove invano aspettanti; 
ma la immagine della spiaggia sulla quale fuma 
ancora il rogo che non bastò a distruggere il 
suore del grande poeta, finiscono e si direbbe 
ehe hanno pace nella visione suprema: = in quel- 
l'angolo di terra che sale verso i vecchi spalti di 
Roma, ed è tutto verde e fiorito, : 

— Là il poeta riposa. 

La epigrafe che ricorda il suo nome è eircon- 
data di fiori: e. nel silenzio dei riposi che non 
hanno fine il bianco volo delle colombelle segna 
il marmo di rapide ombre fuggenti. 

Vicino, presso la piramide di Cestio, riposa il 
Keats, ) 

Shelley cantando sulla tomba dell'amico diletto 
descriveva il vecchio e poetico cimitero: « un 
prato verdeggiante, dove sui morti si distende un 
membo di fiori, come un sorriso di fanciullo ». 

Così serivendo egli certo pensava al sorriso del 
suo piccolo William, che fra quel fiori dormiva 
eolle ali raccolte! 

La terra di Roma si affretta. ad impadronirsi 
di eiò che hanno di più caro coloro che l’amano, 
come se volesse un ostaggio prezioso, un pegno 
di fedeltà: ed a Shelley e alla sua Mary aveva 
elliesto un loro figlio. 

E Shelley visitava sovente la tomba dell'amico 
e del figlio e.cantava « che quel luogo solitario 
#@ tranquillo lo innamorava della morte ». 

Egli sentiva. ì richiami di quella terra ? e nel- 
l'Adonais — l’elegia in morte di Keats — espri- 
meva il desiderio di dormire vicino a -Keats, 
« all'ombra di quelle ruine desolate che furono 
difesa di Roma ». 

E il poeta fu ascoltato: mentre il. suo corpo 
bruciava sulla. spiaggia del Tirreno, Mary, la 
vedova desolata, scriveva: — nell’Adonais egli ci 
invita ad andare a Roma: vi andremo... 


A Roma il suo spirito aveva ‘dato î più po- 
tenti colpi di ala. - Nella prefazione del Prome- 
teo slegato Shelley scriveva: - Questo poema fu 
immaginato e soritto sulle moli delle terme di 
Garaealla, fra i fiori che crescono. sull’ immensa 


piattaforma, e i vertiginosi archi sospesi nell'aria. 
Lo splendido‘e ‘azzurro cielo di Roma, il vigoro- 
so risveglio della primavera in quel divino fra i 


climi e la novella vita! che esso ‘infonde negli |-- 


spiriti. fino ad avvelenarli, furono le ispirazioni’ di 
questo poema ». SIE 

E in Roma ‘egli immagina e scrive la trage- 
dia dei Cenci: nella prefazione: del- fosco dramma 
‘parlando di Roma la definisce: — « grande città 


‘dove l'immaginazione è: permànentemente. sveglia 


ed attiva. » i 

Questa frase ci rivela lo stato di anima. dello 
Shelley nel tempo della sua dimora in Roma. 

In questa terra il suo panteismo si sviluppava 
febbrilmente: qui i ricordi del passato e la elo- 
quenza delle cose dovettero eccitare il tempera- 
mento sensibilissimo del poeta. 

Egli vede il ritratto della Cenci di Guido Reni, 
e tutto un poema terribile gli sorge dinanzi: egli 
nei fiori che crescono sulle ruine delle terme di 
Caracalla scopre il simbolo dello ‘eterno rinno- 
varsi delle cose, e il poema di Prometeo; rappa- 
cificato con Giove gli sgorga dall'anima còn vena 
impetuosa, 

Tutte le forme del pensiero. umano qui si die- 
dero convegno; e lo circondano e lo ispirano. 


Ò 


E nel tempo del suo soggiorno in Roma gli 
seguì un'avventura che pochi conoscono, e che 
certo, non mancò di influire sul suo spirito. 

Quando egli pubblicò « La Regina Mab ‘» 
una signora inglese si innamorò di lui ; e gli 
dichiarò la propria passione. 

Era ricca, bellissima e di nobile nascita : era 
sposa da poco tempo: ed offriva al poeta-il sa- 
erificio di tutti questi beni e di tutta sè stessa. 
Ma Shelley rifiutò: aveva tolto in isposa da poco 
tempo Mary Westeyaok ; e forse il fantasma di 
una povera suicida - la sua prima moglie - an- 
cora lo tormentava. 

Il rifiuto del poeta non fece che rinfocolare 
la passione della bella dama: - ella seguiva 
Shelley dovunque, senza più presentarglisi , senza 
insistenze importune, tacitamente, pur di vederlo, 
attratta dal fascino di quel genio potente ed am- 
malato. 

Egli la vedeva dappertutto, apparizione co- 
stante ed infaticabile. 

Quando lasciò l’Inghilterra e pellegrinò - irre- 
quieto cercatore di ideali - per quasi tutta l'Eu- 
ropa, la bella donna, — innamorata fantasima, = 
lo seguì sempre ostinatamente, silenziosamente, 
fatalmente. 

Un giorno Shelley e Byron nel lago Lemano 
sono colti dalla tempesta : per poco la loro barca 
non si sommerge; per poco la fine di Shelley — 


di questo misterioso predestinato — non. è antici-. 


pata. E mentre i due poeti lottano coi geni della 
distruzione, la dama innamorata appare a Shelley 
ancora una volta. 

E lassù al sommo di una rupe che sovrasta il 
lago, e coi capelli flagellanti l’aria e le sue pal- 
lide guancie, guarda la terribile lotta. 

Poi quella muta persecuzione per un tratto 
cessò. 

Ma in uno di quei pomeriggi romani, che pare 
rimpiangano cose e grandezze passate, Shelley 
S'incontrò di nuovo nella bella signora. 

Egli ritornava dalle terme di Caracalla se- 
guendo un sentiero fiancheggiato da siepi fiorite: 
ed ella gli apparve più pallida, più bella del con- 
sueto, 

Questa volta il poeta si fermò. 

Fu un amore rapido e breve: alcuni giorni di 
ebbrezze strane e dolorose, nelle quali era lo 
strazio del rimorso e il presentimento della se- 
parazione. i ; 

E questa avvenne in un modo inaspettato e 
terribile: la bella donna morì. 

E forse ella - ignorata.da tutti - come lo fu 
nel suo lungo pellegrinaggio di amore - riposa 
all’ombra dei salici. e.dei cipressi nel cimitero 
« che ci innamora della. morte ». x 

Forse ella vede nelle notti stellate « i sogni 
leggeri - ministri del pensiero = avvicinarsi alla 
tomba del poeta, sollevarne il: capo, e bagnarlo 
di quella ruglada che piove dalle stelle. 

« Il poeta si risveglia assimilandosi a tutto ciò 
che la natura ha di più bello, e ascende verso il 
soggiorno degli immortali, che al suo avvicinarsi 
alzansi dai loro troni d’oro e salutano ». 


Bi 


= = ; 7 
i > t 21 giugno. 

‘Sotto la presidenza dell'on. Zanardelli abbitmo alle 
10 ant. una S 

: Mattinata parlamentare ; 
per seguitare a discutere il bilancio ‘dell'onorevole 
Lacava.® 35 È È 

Simo al capitolo 40, che tratta dei boschi, e par- 
lano glivon. Facta, Chiapusso, Borsarelli, Donati e 
Rospigliosi. © 

L'on. Lacava fa un discorsetto forestale. 


Si passa alle scuole minerarie : qui abbiamo al- 


cune raccomandazioni degli on. Socci, Vendemini, 
Chiapusso. Risponde, dal banco della commissione, 
l’on. Bertollo. x 

Si arriva così al capitolo 57. ; 

L'on. Ottavi prosenta un ordine del giorno in fa- 
vore del cred.to fondiario. A questo proposito si fa 
una discussioncella bancaria, alla quale partecipano 
gli on. Franceschini, Colaianni, Levi, Vendemini, 
Bertollo e Ippolito Luzzatti. 

L'ordine del giorno dell'on. Ottavi è approvato : 
sì corre sino al capitolo 61 e la mattinata è, finita. 

È mezzogiorno. 

.'. Per Silvio Spaventa 

Nella seduta pomeridiana, appena letto il processo 
verbale, l’on. Zanardelli manda un reverénte saluto 
valla memoria del senatore. Silvio Spaventa. ‘Crede 
degno del grande patriota estinto, astenersi da lun- 
ghi discorsi, e seguire la cousuetudine di brevi pa- 
role$ peì. senatori defunti anche per lasciare al Se- 
nato il mesto privilegio di una. larga commemora. 
zione. Si farà egli interprete, presso la famiglia, 
del lutto della Camera per un uomo, del quale è 
difficile dire se ebbe maggiore l'animo o l'ingegno. 

Estrarrà a sorte la Commissione che rappresen- 
terà ufficialmente la Camera ai funerali civili, e a 
quella potranno associarsi tutti i deputati. È 

Si alza l'on. Giolitti. Rammenta quanto. oprò per 
la patria Silvio Spaventa, ma niuno seppe mai dalle 
labbra di quell'uomo di carattere quanto egli aveva 
fatto © sofferto. Lontano da più anni dalle lotte po- 
litiche, si dedicò da ultimo a dotare la patria di una 
legislazione amministrativa. Il governo ha già di- 
sposto perchè i funerali dell'illustre uomo siano fatti 
a spese dello Stato, 
* La Camera approva. 


A questo punto molti cheggono di parlare, 

E l'on. Zanardelll : 

— Veramente avevamo detto di risparmiare tante 
parole... 

Ma l’on. Balenzano s'alza a proporre che tutta la 
Camera partecipi ai fùnerali. 

L'on. Zanardelli osserva di averlo già detto, e fa 
senz'altro il sorteggio della Commìssione, alla quale 
sì uniranno - egli avverte - quanti deputati vor- 
ranno. 

L'on. Bonasi non pare soddisfatto, e chiede che la 
Camera, in segno di lutto, tolga la seduta. La Ca- 
mera, invece, rumoreggia, impaziente. 

L'on. Giolitti, pur confermando i sensi di vivo rim- 
pianto pel grande estinto, osserva che se niuna ono- 
ranza è sufficiente per un tant'uomo, tuttavia il so- 
spendere i lavori non è il miglior modo di onorare 
un uomo che ha tanto lavorato pel paese. La Ca- 
mera approva vivamente. 

L'on. Bonasi non vuole ascoltare il consiglio, ed 
insiste, fra gli incitamenti della Destra. 

Allora l’on. Altobelli, dalla Montagna, sorge a 
dire che certe proposte non dovrebbero neppure es- 
sere discusse. 

ZANARDELLI — Non creino divisioni ! 

AttoBELLI — Il presidente della Camera ha im- 
pedito... 

ZanarpELLI (sdegnato) — Io non ho impedito 
nulla. 

AtroBELLI — Bisogna che il nostro rimpianto non 
sembri, nell'ora triste che volge, gesuitico (ru- 
mori)... n 

E fra i rumori sì perde il resto dell’allocuzione al- 
quanto patriottica. 


Cibrario pensa di metter pace, proponendo che la 
Camera prenda il lutto per otto' giorni, 

L'on. Bonasi, invece, seguita a insisterè con un 
discorso in modenese. 

L'on. Zanardelli intanto fa votare l'emendamento 
Cibrario, che è accolto alla quasi unanimità. ; 

Senonchè si ricomincia subito. 

L'on. Bonasi dice : 

— Adesso sì voti sulla mia proposta. 

E il consigliere di Stato, Serena, da Destra: 

— Ne faccio una identica anch'io. 


i| feriore all'uomo. 


L'on. ‘Tozzi, con animo di pacificare, dice che 
qualunque sia l'onoranza che si decreta allo Spa 
venta, egli, come abruzzese, la troverà sempre in- 

L'on. Nicotera allora, con una trovata che non 
accontenta nessuno, dice che spera l’on. Bonasi ri- 
tiri la sua proposta, per evitare discussioni ch'egli 
trova ingenerose, ma che se l'on. Bonasi: insistesse. 


consiglierebbe il governo a desistere dall'opporsi, 


+ 


L'on. Comandini, ha, per la prima volta, dacchè 
si trova alla Camera, una idea felice. ; 

Egli, come emendamento alla proposta Bonasi,- 
chiede che per oggi si prosegua nei lavori, e domani si ; 
levi la seduta alle cinque perchè tutti possano par- # 
tecipare ai funerali. 

L'on. Giolitti accetta subito, dicendo che tale era 
il pensiero del governo. 

L'on. Chimirri aggiunge un requiem, e loda l’ono- 
revole Comandini della proposta, che, messa ai voti, 

è approvata da tutta la Camera meno l'onorevole De 
Felice. 

Gli on. Cucchi e Suardi collocano, come rappre- 
sentanti di Bergamo, .alcune loro meste parolo nella 
commemorazione. ì 

E l'on. Zanardelli. s'affretta a por fine, con una | 
scampanellata al non lieto principio di seduta. 


«ili " 
Passiamo ad altro 

Ci sono due interrogazioni al ministro dell'interno. 

La prima è degli on. Cirmeni e Nasi intorno ai fatti 
| di sangue avvenuti a Corleone, mentre. si festeg- 
giava l’arrivo del deputato Paternostro. 

L'on. Giolitti narra che quondo l'on. Paternostro 
entrò in Corleone seguito e acclamato dalla folla, 
un certo Antonio De Miceli, contadino, cominciò a 
sparare colpi di revolver. Furovi un ‘morto e due 
fenti. I carabinieri intervennero e arrestarono il De 
Miceli. Costui fu già condannato per ferimento e va 
soggetto ad esaltazioni mentali. Si è subito iniziato 
un processo. 

L'on. Cirmeni ringrazia delle notizie e manda un 
saluto all'on. Paternostro per lo scampato pericolo. 

L'altra interrogazione è dell’on.. Tripepi sulle in- 
gerenze delle autorità nelle elezioni amministrative 
di Reggio Calabria. L'on. Giolitti dichiara .di non 
avere alcuna notizia di tali ingerenze e prega l'ono- 
revole Tripepi a spiegare i fatti. Allora l'on, Tripepi 
legge qualche telegramma di Reggio e l'on. Giolitti 
si riserva di informarsi direttamente. 


Si riprende il bilancio dell'agricoltura e cominciano 
a parlare gli‘on. Vaccai, Cocito e Fasce. 

L'on. Pignatelli parla diffusamente di, scuole e di 
consorzi. Anche l'on. De Felice discorre di cose 
agrarie. Risponde a tutti l'on. Lacàya e dimostra la 
migliore volontà di migliorare le scuole che dipen- 
dono dal suo ministero. 

L'on. De Felice ringrazia oggi l'on. Lacava, spe- 
rando di fondare a Catania una scuola industriale, 

C'è come intermezzo un discorso dell'off. Mon- 
tagna intorno, alla navigazione italiana e alla con- 
correnza con la Francia, 

L'on. Nasi pronunzia un elevato discorso intorno 
alle concorrenze internazionali. Egli rivolge il pen- 
siero agli italiani che vanno a lavorare all’estero e 
accenna alle! difficoltà incontrate dai nostri operai in 
Francia. 

Della merceologia si occupa l'on. Marcora. 

Dopo alcune dichiarazioni del ministro, veniamo ai 
pesi e alle misure; dove collocano: i. loro discorsi gli” 
on. Ponti e Bonasi, 

Probabilmente. essi vogliono ‘due pesi e due mi- 
sure. È 

La discussione non interessa molto: tant’ è vero 
che quattro ‘0 cinque deputati si ritirano nella tri- 
buna delle signore a contemplare la Camera dall'alto 
e l'on. Cavalieri passeggia nell'emiciclo sfoggiando 
un suo vestito color cioccolata. 

Ma l'on. Adeodato Bonasi non conoste misura e 
seguita a discorrere di pesi. Ahimè, temo che la bi- 
lancia trabocchi, perchè l'on. Brunicardi fa posare i 
suoi argomenti in questa discussione. Ma è molto 
misurato. 

L'on. Agnini se la piglia con gli aggiustatori delle 
bilancie. 

Infino l’on. Lacava ammette cho gli uffici dei pesi 
e delle misure possano essere migliorati e dà alcuni 
schiarimenti, che provocano le risposte degli on. Bo- 
nasi e Ponti. 3 

Anche l'on. Visocchi parla di litri è mezzi-litri. 

o, insomma, sarebbe tempo di misurare..... le pa- 
role. 


IL _MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
ù DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba). 


= Non lo dire... a nessuno... % 

... S'udì un urlo feroce, e il salottino fu d'untratto 
lividamente rischiarato da una tremante fiammella di 
stearica. La ragazza si accoccolò con le mani sulla 
faccia, quasi in ginocchio, a terra, dietro una pol 
trona. Lui .cereò pigliare una certa, aria ‘indifferente, . 
fn piedi, come a difesa della piccola, frugando. nelle 
tasche. alla ricerca d'una sigaretta. Sofonisba sulla 
porta brandiva la candela, e il lucignolo agitato. dalle 
scosse, dava alle cose e alle persone strani ombreg- 
giamenti e strane forme. Sofonisba, rossa in volto, . 
eogli occhi stravolti, non riusciva a balbettare una 
parola; lui tentò di sillabare un: - S'era, qui... qui.,.-; 
e alla bambina-battevano..i denti, freddolosa. - Sver- 
gognata... -.eselamò finalmente Sofonisha. - Svergo- 
gnata... - esi slacciava il nastro del. cappello, pian- 
tando furibonda la candela. sulla. tavola. - Mentre 
io... mentre la mamma..« Tu... Esci di là... esci. di 
là... se«no.ti spacco la testa con... - e afferrò una 
sedia. Lui si slanciò, la strinse fra le braccia. per 
rattenerla. Sofonisba tacque un istante, guardandolo 
negli occhi, lungamente; strofinandosi alla persona dî 
lui: - Va.via... esci... va via... Ah; è troppo... Mala 
femmina... La gelosia... la struggeva... a questo se- 
gnò.,. Oh!... Va via... Carogna... lo so... - La ra- 
sì rialzò, traballando, pallida, con li 


A dito, non 
e lagrime. aa: 


negli occhi, stringendo al collo la camicia, avvian- 
dosi, rasentando la parete. Sofonisba si slanciò ad 
acciuffarla.., - Pei capelli... - gridava - pei capelli... 
strapparli... trascinarti... - Lui la strinse più forte; 
Sofonisba gli si abbandonò sul petto, allungando 
la mano, additando l'uscio alla figliuola... raucamen- 
te battendo monosillabi... 

— Via... via... via... ripeteva soffocata. 

La ragazza proruppe in un pianto dirotto, mormo- 
rando tra i singhiozzi : - Dio... Dio... -; raggiunse 
l'uscio barcollante e cacciando il volto tra le mani, 
rapida fuggì nella camera da letto. Lui tentò di di- 
vincolarsi dalla stretta delle braccia di Sofonisba. Non 
potè: Ma come? Era Sofonisba che lo stringeva, léi, 
così fortemente.?-Ritentò:: non gli riuscì: Wabbrat: 
cio della: vecchia «furibonda era tenace. Sofonisha 
gli si'rivolgeva com un strano accento di dolcezza: 
- No. nos. - Si udiva il. singulto. della bambina, 
che balbettava parole:sconnesse,.a mala pena i - Dio... 
La mamma... ‘Che-vergogna....- Sofonisba; ad ogni 
esclamazione soffocata=della ragazza; fievole, lontana; 
ribatteva: - Scostumata... -La ricompensa delle mam+ 
me... I sagrifici... Ohvil paleoscenico...- e ad ogni mos 
vimento di lui per liberarsi, vieppiù. gli stringeva»i 
polsi come in una morsa, affannosa. Poi gridando, 
furiosa: - Ali... Quant? schiaffi... Sotto i piedi... Cac- 
ciate l’anima... Sporcaceiona... Domani... domani..., 
- spinse lui violentemente sul. sofà, corse: all’uscio 
del salotto, afferrò ‘i battenti, li chiuse; girò. la 
chiave; brontolando : + Strilla... strilla... A una ma 
dre come me... Comesi fa... Canaglia... A che vale 
l’affetto... la bontà... La strozzo... la strozzo... 

Tese -l’oreechio; Si rivolse. E mentre lui; sbaloe: 

cercav: di ri versi, tentava solle- 
lel soprabito e del. 


del 


panciotto, Sofonisba, gli occhi scintillanti, le gote 
scarlatte, le labbra allividite, levene del collo martel- 
lanti, stracciando quasi, nella sbottonatura fremente, 
la sopravveste, gli correva addosso, brontolando, 
selvaggiamente ansimante e appassionata: - A- 
vevo capito... Lo sapevo... E quella li... Eri impa- 
ziento... Troppo... Ma ti intendo,... e ti perdono... Oh 
amore... Eccomi... Tua... tua... tua... - è.lo abbrae- 
ciava forsennata, e forsennata lo baciava tra i ca- 
pelli, sugli occhi, sulla bocca... mugolando, ebbra, 
nello spasimo... 
Cristina 

La volgare e grottesca casa d'affitto dei comici, 
si trasformava per Cristina. Le portiere spaiate, i mo- 
bili sgangherati, i tappeti. rattoppati, diventavano 
allestimento intonato di casetta pulita e' sana. Ap- 
pena. giunta sulla: piazza, appena pagata la pigione, 
appena presa la consegna dalla. padrona di casa, e 
data la mancia al portaceste, Cristina distribuiva le 
camere: per la -figliuola numero uno, per la figlivola 
numero due, pel babbo, per lei: il salottino, i cor- 
rido per i cassoni del vestiario.. Poi, sollecita, per 
quanto avesse passata la notte in treno, - lei, la fi- 
gliuola numero due, il babbo, viaggiavano in seconda 
classe, la figliuola numero uno in prima o in treno 
letti secondo la lunghezza. del viaggio - Cristina 


semplice, tranquilla, modesta. Non pareva mai che 
fosse stata messa su in poche ore da persona shal- 
lottata tutta la notte o tutto il giorno sulle rotaie , 
ferroviarie. Sembravano il risultato di anni di tene- 
rezza © d'amore, nella casa propria: quella nella 
quale si nasce e nella quale si muore: dove si rac- 
colgono i santi esempi e i cari ricordi dei babbi e 
delle mamme pei figliuoli: le religioni che sì tras- 
mettono. Sulla. finestretta i fiori; nel salotto i ri- 
tratti di famiglia, il nonno in eravattone e la nonna 

in cuffione; nella cameretta della figliuola numero 

uno, il pappagallo: cocorita/ cosorita!; nella camera 
della figliuola numero due, il canarino, e tra i fer- 
rucei della gabbia, la fogliolina di lattuga, il pez- 
zetto di rosso d'ovo, la pallina di zucchero. Un'aura 

di pace e di onestà, dolcemente serena e carozzosa, 

La mamma, Cristina, all’ alba in piedi. La ragazza 
numero uno, alle dieci, destandosi, trovava il latte. 

e caffè nella tazzina d’argento,» sul tavolino; la ra- 
gazza-numero due, alle nove, svegliandosi, trovava 

il caffè nella tazzina di porcellana, sulla sedia; alle 

otto antimeridiane, precise, Cristina passava una no- 0° 
ticina al babbo, che aveva un solenne paio di. baffi i 
bianchi e i grigi capelli con la seriminatura fino sulla 
nuca, ‘e. il -babbo imbracciava il paniere di vimini 
nero per la spesa e s'avviava al mercato, per il 
prenze e. per la cena. Questo pranzo e questa cena, 

sì dividevano in tre categorie: erbe, patate e vino an- 
nacquato pel babbo e per la mamma; carne di man- 

zo, e di capretto, e vino così così per la ragazza nu- n 
mero due; tutto le raffinatezze della cucina e il vino : 
rolibato per la ragazza numero uno. ss w 


si arriva alla statistica, che ci costa 203,000 lire. 


L'on. Cucchi lamenta che il ministero della lesina 
nbbia trascurato di fare il censimento della popola- 
gione. 

E° molto ascoltato, 

. L'on. Costantini, con un garofano all’occhiello. 
rora la causa degli | 
l'onorevole Marinelli 
mento. 


le- 
straordinarii RO e 


risolleva la questione del censi- 


| cho il censimento si farà l’anno venturo, 
L'on. Cucchi ritira un suo ordine del giorno e così 


ogiva innanzi abbastanza rapidamente, finchè arriva 
ti l'on. Rinaldi e raccomanda la Stampa di certe ordi: 


panze. 
Arriviamo alla phyllossera vastatrix, la quale, pur 


troppo, vinse a tutti î discorsi, anche a quelli del- 


 n'on. Giusso, 


»; 


Anche gli on. De Felice, Damiani e altri fanno dei 


—_ (liscorsi fillosserici, 


L'on. Lacava si mostra un feroce distruttore d’in- 
setti. è 

Siamo quasi agli sgoccioli. 

Alle 7 e 1x4 si giunge alle spese per il bonifica- 
"a dell’agro romano, del quale parla l’on. Ostini 

Ustrando gli effetti dell'ultima legge e dimostrando 
quali siano i mezzi più efficaci per migliorare le con- 
dizioni della campagna romana. 

L'on. Ostini pronunzia il suo discorso. agrario, 
che è attentamente ascoltato, ‘ mostrando come le 
espropriazioni sancite nella legge dal 1883 sieno ri- 
maste lettera morta. Sostiene il principio del frazio- 
namento della terra, col sistema dello Rome stead 
americano, nella inalicnabilità e insequestrabilità 
dei fondi concessi ai lavoratori. 

Fgli presenta un ordine del giorno per correggere 
la legge sulla bonifica. 

E l'on. Agnini, telegraficamente - come egli dice - 
sostiene un suo ordine del giorno, per dare le terre 
espropriate dallo Stato a cooperative di lavoratori. 

Parla il relatore, on. Giovanelli, e si va in fondo 
al bilancio. 

Per finire. 

Un pittore a spasso chiede un impiego all’onore- 
vole Laenva. 

— E che cosa vorrebbe fare? - domanda il mini- 
stro, impacciato. 

— Eccellenza - risponde risolutamente il pittore - 
potrei rinfrescare î quadri... statistici! 

a 
fer Moto 

x SIERO SENEMISIETZE I 
Adesso che non ci hanno più risposto sulla fac- 
cenda Chimirri, nella quale noi volevamo rimanere, 
mentre tentavano di portarci a spasso con altre que- 
stioni, non abbiamo più difficoltà a entrare anche in 
un argomento che il HanfuZa trovava analogo. 

Ecco quì. 

Pare che l'alto funzionario, che avrebbe fatto delle 
rivelazioni al ministro Grimaldi, sia un impiegato 
colpito da mandato di comparizione. Ma il Munfulla 
crede anche di poter citare un egregio (una volta 
non gli elargiva questo aggettivo) deputato ch'è 
stato assai tempo ministro del commercio, per dimo- 
strare che l’on. Grimaldi era stato informato dello 
condizioni della Banca Romana. 

A metter davvero le carte in tavola sarebbe ormai 
tempo, che senza giri di parole, che potrebbero es- 
sere rugiadose insinuazioni, si facessero chiari i 
nomi dei protesi testimoni di Yan/ulla; poichè gli 
egregi Deputati che sono stati assai tempo Ministri del 
Commercio crediamo di poter assicurare, che tutti 
sono pronti a smentire la calunniosa asserzione del 
diario moderato; diciamo tutti, compreso naturalmente 
l’on. Miceli, il quale ha dovuto per primo meravi- 
gliarsi e dolersi di un'affermazione radicalmente con- 
traria alla verità. 
RTTTTTZZ7= 

‘Lavate ogni mattina ln bocca dei vostri*bimbi”col 
Crelium, e impodirete l’innesto della difterite e del 
erup, e lo sviluppo del tifo. 
AZIO IA 


Nei corridoi di Montecitorio 


— Colle prossime discussioni, ci vogliono polmoni 
buoni! T } 

— Non dubitare: faccio uso della Catramina Ber- 
telli. n 


= 


LE ONORANZE A SHELLEY 

Non vi poteva essere ‘ora più propizia alla com- 
meniorazione d'un poeta: - il tramonto, quando dal- 
l’anima dolle cose sale quasi una dolce profluvie di 
— sentimenti, e che si confonde, per vie non avvertite, 
per passaggi invisibili, per meandri incogniti, alla 
tenerezza spirituale degli astanti: - l'ora de' sem- 
brevivi. del pensiero, i. ricordi, l'ora che port: 

Tronte il pallido stigma della morte. ; 
Amore e morte fu la. canzone fatale di Percy 
Bysshe Shelley, prima che risuonasse dalla dira del 
Leopardi: amore trasse ieri sera un'eletta d'’ingegni 


a, in 


Dalle parole dell'on. Lacava abbiamo la speranza sfondo, 


Cronaca DI Roma 


sulla la-. 


| del poeta. 


* invierà una corona e prenderà part 


tempio gotico; e dall’alt * ci ì gli vi i 
gotico; 0 de' cipressi gli viene il 
SRI de’ nidi, il delicato cinguettio degli 
oa 1, che forse destano più acuti i profumi delle 
Quante splendide e intellettuali sigr ieri 
i i signore, leri sera, 
doge hail Una profusione di bellezza; di Fran: 
5egno ; che con l’amore della vita sveclia 

la triste idea della morte. siano 
. 


DA 
n i Perey Bysse Shelley è in alto, în 
t cinta di campanelle e di poveri fiori di camo- 
milla. Sulla lapide di marmo bianco, semplicissima. 
vi son Scritte le due date della nascita e della morte 
( Poi vi sono de’ versi inglesi. Non altro. 
Un cipresso esilissimo vi nasce accanto, slanciandosi 
fino sopra il muro di cinta. Esso è alimentato dal 
cuore del poeta. 

La rappresentanza della Camera de' deputati, il 
rappresentante del ministero dell'istruzione, quello 
en romana, quello del Municipio, quello 

ell'Inghilterra e tutti gli altri rappresentanti dei 
Yarii sodalizi artistici si dispongono’ intorno alla 
tomba. 

Intanto vengono deposte sulla tomba una grande 
corona d'alloro con bacche d'oro, dono del municipio 
di Roma, e una lira scolpita in bronzo, cinta di edera 
anche in bronzo. 

In mezzo ad un silenzio religioso l'onorevole Bovio 
comincia a parlare. 

E° rapido, breve, incisivo. 

Narra a. grandi tratti la vita 
done filosofici insegnamenti, 

— Shelley - egli dico - è l'ultimo cuore in cui 
l'antico Prometeo s'è compenetrato. Il fatto di Shel- 
ley fu espiazione e gloria: anche nel modo della 
morte esso copiò la pena di una vittima sua. Nella 
sua poesia c’era l'aspirazione al genere di morte che 
incontrò: il genio è sempre divinatore. 

Se c'è differenza tra poesia antica e nuova; la 
differenza è in questo: che la poesia antica guarda 
al passato e la poesia nuova al presente, non senza 
delle occhiate furtive al passato; ma la poesia di 
Percy Bysshe Shelley è dell'avvenire, perchè egli fu 
il poeta de’ sofferenti: i sofferenti dell'amore, del- 
l'infinito, del capitale. Percy Bysshe Shelley è poe- 
ta umano. Nelle due faccie del suo, ideale, poesia e 
filosofia, fu il Prometeo nuovo. 

L'onorevole Bovio continua per pochi minuti, senza 
troppe frasi metafisiche, con uno stile pieno di slanci. 
Conclude tra gli applausi più vivi. 

Il professor Tirinelli poi fa un più minuzioso di- 
scorso, dove l'artista è sopraffatto troppo evidente- 
mente dallo storico. 

Quando finisce riceve le congratulazioni di tutti. 

L'on, Bovio invita quindi tutti gl’intervenuti ad 
apporre le proprie firme in apposito album. 


La tomba di 


del Shelley, traen- 


"DI 

La lira di bronzo, deposta sulla tomba del poeta, 
porta, inciso in lettere d'oro, il motto: Spiratadhue 
amori 

Sì, ancora, da quella tomba, emana l’amore per 
la bellezza, per il bene, per l’umanità. Il canto del 
poeta è linfa che feconda i germi de’ sentimenti più 
buoni, è profumo che allieta le più belle anime, è 
scintilla che si propaga ed avvampa i cuori, gene- 
rosi. 

Il cuore del poeta dorme sotto la pietra bianca: 
ma non pulsa ancora nelle pagine immortali vergate 
dal genio? Spirat adhuc amor. 

Nella pace della notte, l'ombra del poeta si leverà 
dalla tomba, eancora ‘anelerà a miss Mary, chia- 
mando, tra gli altri fantasmi: - amore, amore! 


Silvius 


La lapide a Percy B. Shelley 

Teri mattina, alle 11, è stata scoperta la lapide 
posta, per cura del comune, ad onore di Percy 
Bisshe Shelley, sul prospetto del palazzo Verospi, in 
via del Corso n. 374, ove l'illustre poeta abitò, du- 
rante il suo soggiorno in Roma. 

Alla cerimonia sono intervenuti il ministro della 
pubblica istruzione, il prefetto Calenda e lord Vivian, 
ambasciatore d'Inghilterra; oltre parecchi assessori e 
consiglieri municipali. 

Parlò l'assessore Roseo, ricordando le virtù del 
poeta e ringraziando gl’intervenuti. 

L'iscrizione della lapide è la seguente: 

A 
Percy Bywshe Shelley 
che nella primavera del 1819 
scrisse in questa casa 
il Prometeo e la Cenci 
il Comune di Roma 
cento anni dopo la nascita del poeta 
sostenitore invitto di libertà popolari 
avversate ai suoi tempi 
da tutta Europa 
pose questo ricordo 
1892 


PER SILVIO SPAVENTA 


Appena ieri mattina si sparse la notizia della 
morte dell'onorevole Spaventa, un'infinità di amici si 
recarono alla casa dell’estinto.. Anche durante. la 
giornata fu un continuo andirivieni. È 

Intorno alla sala e per la camera furono sparsi 
una quantità di fiori. | A ì 

Moltissimi telegrammi di condoglianza giunsero 
‘alla famiglia‘ da ogni, parte d'Italia. 3 ; 

L'Associazione della Stampa, della cui Corte. di 
onore era presidente l’estinto or. dra; 

Cc] 


avranno luogo oggi, giovedì, alle 5: e mezza pome- 
ridiane, a spese dello Stato, muovendo il convoglio 
da via dei Due Macelli, n. 66. 


_ L' Associazione Abrusszesein Roma, invita i soci 
e tutti gli abruzzesi residenti nella capitale, a tro- 
varsi oggi, giovedì, alle ore 5 pom., in via Due Ma- 
celli, 66, per prender parte all’aceompagno funebre 
del senatore Silvio Spaventa, presidente dell'Asso- 
ciazione Abruzzese. 


Tra un sigaro e l’altro 

Col 1. luglio prossimo saranno apportate le se- 
guenti modificazioni alla vendita dei sigari; 

Cesserà la vendita dei sigari da sei centesimi, 
Magliani; sarà abolita la fabbricazione dei sigari Ro- 
mani che resteranno in vendita fino al completo e- 
saurimento di quelli esistenti nei magazzini. I Ro- 
mani resteranno sostituiti dai Grimaldi. 

Saranno venduti fino all'esaurimento dei già fab- 
bricati anche i Medianitos e i Minghetti destinati, 
nel consumo, a sostituirli, saranno ribassati a quin- 
dici centesimi. 

Sarà posto in vendita un nuovo tipo di sigaro da 
cinque centesimi che si chiamerà Za dama. 

Un libro 

Nel prossimo giugno sarà stampato un libro del 
barone Giulio di Castelnuovo, col titolo: Un mistero 
di Tunisi e il conflitto franco-italiano. 

Sappiamo che il lavoro comprende non solo 
uno studio sulla Tunisia e l'esame delle condizioni 
politiche ed economiche dei francesi e degli italiani 
il quella regione; ma-illustrerà anche gli istituti i- 
taliani d’educazione . di beneficenza, pubblici 6 pri- 
vati, colà esistenti. 

Il libro sarà edito dell'ufficio nazionale di mutua 
pubblicità in Venezia. 

Un’ onorificenza meritata 

Apprendiamo con vero piacere che il re, su pro- 
posta del ministro delle Poste e dei Telegrafi, in 
data 8 corrente ha firmato il decreto che conferisce 
la nomina di cavaliere della Corona d'Italia al. capi- 
tano Silvio Bottero, capo di gabinetto del direttore 
generale della Navigazione Generale Italiana. 

Facciamo le nostre più sincere congratulazioni per 
la ben meritata onorificenza al capitano Bottero, che 
la Navigazione Generale Italiana può a ragione con- 
siderare come uno dei suoi più solerti ed intelligenti 
»funzionari, 


Funebri 

Le esequie dello sventurato attore Gennaro Miano, 
riuscirono commoventi. Sul carro, tra le corone, si 
notavano quella dello Scarpetta, o della compagnia 
Scarpetta. Ai lati del carro,.reggevano torce quattro 
attori, de’ quali lo Schettino e il Gherardi della com- 
pagnia Scarpetta. Seguiva lo Scarpetta, e tutti gli 
attori e il personale del Valle; gli attori del Quirino, 
fra i quali il De Martino, e l’impresario Visconti; gli 
attori del Nazionale fra i quali il Milzi; molti amici. 
La salma fu benedetta nella chiesa di Sant'Eusta- 
chio. 

Per San Giovanni 

La pìù bella’ attrattiva della tradizionale festa, 
quest'anno, sarà la comparsa sul gran piazzale della 
Basilica, di due carri splendidamente illuminati ed 
addobbati, coi sonatori e cantanti destinati ad ese- 
guire le canzonette premiate nel concorso bandito 
dal Rugantino. 

Prima però ne canteranno qualcuna dinanzi agli 
uffici dei giornali liberali, per poi proseguire verso 
S. Giovanni percorrendo le principali vie della città. 

Nozze 

Ieri mattina il consigliere comunale Pietro Pacelli, 
funzionando da uffiziale dello stato civile, univa in 
matrimonio la gentile signorina Eugenia Jacobini, 
col marchese Giovanni Antonio Della Chiesa, capi- 
tano di corvetta. 

Nell'oratorio di S. Rocco ebbe poi luogo la ceri- 
monia religiosa, dopo di che la coppia gentile partì 
per Sorrento dove passerà la luna di miele. 

Augurii cordiali. 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Livorno l'on: Racchia ministro della 
marina e per Sivigia il cardinale Lans y Fores arci- 
vescovo di quella città. 

Cronaca delle associazioni 

Associazione di mutuo soccorso fra i toscani in 
Roma. — Questa sera assemblea generale dei’ soci 
in via del Pantheon N. 57. 

Dal secondo piano 

Ieri, alle 5 pomeridiane, Filippo Ricci, d'anni 12, 
abitante in via Porta Castello, 13, spintosi troppo 
fuori dalla finestra di casa, cadde nel sottostante 
cortile, dall’altezza del secondo piano. 

Raccolto e condotto all'ospedale di Santo Spirito, 
fu dichiarato in pericolo di vita per la frattura del 
braccio destro e della base del cranio. 

Un’ aggressione in città 

L'altra sera, poco dopo le 10, l'impiegato Cesare 
Drei, d'anni 4, passando per piazza di S. Maria 
Maggiore, fu avvicinato da alcuni giovinastri che gli 
intimarono di sborsare. quanto possedeva, minac- 
ciandolo se non avesse ceduto il suo avere. Il 
signor Drei non aveva che poche lire e le con- 
segnò. 4 

La sezione di P. S. dei Monti, alla quale il Drei 
dette denuncia, eseguì alcuni arresti. 

Per finire 

Un sindaco rilascia il seguente. certificato ad una 
sua amministrata: 

« Il sottoscritto, Sindaco del Comune» ecc; di- 
chiara che la nominata Teresa Concetti è fornita di 
tali qualità da poter allattare qualunque cittadino 
del Regno ». 


Albergo Frascati 
Frascati 
.. Stazione climatica di prim* ordine munita di tutto 
il confortable moderno a prezzi discreti. Posizione 
incantevole col panorama della campagna romana. 
Soggiorno preferito dalla colonia straniera. 

Gita giornaliera ai Castelli Romani, da. Roma, 
tutto compreso, L. 19 in prima classe, e L. 18 in 
seconda. 

Gita giornaliera alle rovine del Tuscolo, da Roma 
tutto compreso, L. 11.15 in prima classe e L. 9.90 
in seconda. 

l programmi delle. dette escursioni sono ostensi- 
bili all'ufficio Cook in piazza di Spagna, ‘all'Agenzia 
internazionale dei viaggi, Corso 218, e all'albergo 
Milano, piazza Montecitorio... - È 

* ‘I proprietari 
0 6, CAZZOLA 


— didatura dell'avvocato Paris Cesare. 


Banca Generale 
Società anonima Roma-Milano-Genova 
Capitale interamente versato Lire 30,000,000 
AVVISO 

Si notifica ai portatori delle Azioni Banca Gene- 
rale che a partire dal 3 luglio p. y. il cupone n. 34 
sulle azioni (interesse 5 010 1° semestre 1893) in 
L. 7,50 sarà pagabile: 


In Roma 3 

» Milano $ presso la Banca Generale 

» Genova 

» Firenze » i signori M. Bondi e figli. 

» Trieste » la filiale dello Stabilimento Au- 
striaco di Credito per l'indu- 
stria ed il commercio. 

» Basilea » i signori de Speyer e 0. 

» Zurigo » la, Sociètè de Crédit Suisse. 


Roma, 13 giugno 1893. 
La Direzione Generale. 


LA FIUGGI 


E sovrana a tutte lo acque minerali 
Leggere in 4% pagina 
Aversa, giugno 1891. 

Attesto che l'Acqua di Fiuggi di Anticoli di Cam- 
pagna è un rimedio sovrano per tutte le affezioni 
della diatesi urico e specie per la renella ed i cal- 
coli. 

Avendola largamente sperimentata la trovo supe- 
riore alle acque congeneri e sono'di avviso che essa 
sia la prima acqua antilitiaca d'Italia. 

Cav, Dott. GASPARE VIRGILIO 
Direttcre medico del Real Manicomio 
d’Aversa, professore della R. Uni- 
versità di Nupoli, 


UNO SPLENDIDO 


À L M A 10) 
a in metallo bianco - a due vasi 
(fac-simile di argento vecchio) Stile Luigi XV 


Officina A. Carpani - Milano 


verrà dato a chi compera 


TNBIGCETTODA TONER 


(Lire 10) 
della Lotteria Nazionale Italo-Americana 


che concorre a tutte le estrazioni. — In 
quest'anno ne avranno luogo irrevocalil- 
mente due, al 


31 Agosto - 31 Dicembre 


ni 
Premi da Lire 
200,000-100,000-10,000-5,000 
ecc., tutti pagabili in contanti 
senza deduzione alcuna 


Rivolgersi presso î principali Babchieri 
e Cambiovalute nel Reguo e presso la Banca 
FRATELLI CASARETO di F.co (Casa fon- 
dato nel 1868) - Via Carlo, Felice, 10. - Ge- 
nova. 


VCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centr — Luigi CORBUC: Piaz 
di Spagna, n, 83 - Remo È ADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 


IN TRATRP 


Questa sera, al Costanzi, ultima rappresentazione 
di Cavalleria rusticana. Sabato La Sonnambula, 
con la Pinkert, Wulmann e Lanfredi. 

— Luglio: — Al Quirino la drammatica compagnia 
di Andrea Maggi, prima attrice Pia Marchi-Maggi. 
— Al Nazionale la drammatica compagnia Miche- 
letti-Parpaglia. — Il Valle resterà chiuso. 

— Al Valle, iersera, spettacolo d'onore del Pan: 


In ROMA rivolgersi al B 


talena. La sala era affollatissima d'un pubblico éle- 
gantissimo.' Il Pantalena. salutato da fragoroso 


applauso ebbe un successo d’arte clamoroso. Col 
Pantalena furono applauditissimi lo Scarpetta, la 
Giordano, la Bianco. Si recitò: Li mbruoglie de Don 
Gennaro, una riduzione del. Curioso Accidente dì 
Goldoni, La Finta ammalata, Nu viecchio nammurate. 

— Al Quirino, iersera, il. ballo comico Le edu- 
cande: una Santarellina coreografica. Vi farono ap- 
plausi e varie danze, di un can-can, si volle il dis. 
Applausi alla Ungaro e alla Cammarano. Questa sera 
replica. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Cavalleria rusticana - ore 9 1}2. 
NAZIONALE — Re e coscritto - ore 9 1j4. 
VALLE — Vi' che m'è fatto frateme - ore 9. 
QUIRINO — Le:educande (ballo) - ore 9. © 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 


ore 5 1j2. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere 
- ore 9. 


DALLA PROVINCIA , 


À Albano Laziale, 20. 
La nostra società velocipedistica ha preso uno 
sviluppo immenso, e benchè non abbia ancora tre 
mesi di vita, tuttavia in fatto di progresso non è 
punto seconda ad alcun’altra società. 

Domenica scorsa, nelle ore pomeridiane sette soci 
partirono ìn bicicletta alla volta di Roma, impie- 
gando nell’andata 55 minuti, e nel ritorno un'ora e 
40 minuti. 

Domenica ventura, poi, avrà luogo un'altra gita a 
Tivoli. 


Domenica, ad iniziativa del Fascio dei lavordtori 
della sezione del partito dei lavoratori italiani di 
Albano; coll’intervento di aleuni deputati socialisti e 
dell'avv. Lollini avrà luogo nella vasta sala munici- 
pale un comizio în favore del progetto dell'onorevole 
Albertoni per l'abolizione del sopraprezzo pel sale e 
della tassa sulle ‘farine, 


In seguito, alle dimissioni date dal marchese Ales- 
sandro Ferraioli, da consigliere provinciale, da un 
forte gruppo di elettori è stata messa fuori'la can 


Ùi 
Hi 


Nella splendida villa del principe Doria, domenica 
23 corrente, a cura di alcuni elettori di Albano, 
avrà luogo un banchetto in onore dell'onorevole A- 
guglia, * 

Pungiglione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Per la discussione bancaria 

La nota questione pregiudiziale sarà presentata 
sabato, al principio della discussione generale sul 
progetto bancario; dall’on. Cavallotti, che sta rac- 
cogliendo le firme. 

Congresso dei sindaci 

Forlì, 24 — Alla seduta antimeridiana del con- 
gresso dei sindaci è intervenuto "il prefetto che por- 
tò, ai congressisti, il saluto del presidente del Con- 
siglio dei ministri, on. Giolitti, assicurando che il 
Governo prenderà interessamento ai voti formulati 
dal congresso. Fu quindi deliberato di rimettere al 
futuro congresso il voto di avocare allo Stato l'i- 
struzione elementare. 

Nella seduta pomeridiana il congresso, ha  termi- 
nato i suoi lavori emettendo il voto che l'elettività 
dei sindaci sia estesa a tutti i comuni. 

Fu designata Roma a sede del futuro congresso, 
tra calorosi applausi. 

Merci francesi 0 italiano 

Parigi, 24 — La Camera di commercio italiana in 

Parigi comunica che, durante i primi cinque mesi 


del 1893, l'importazione delle merci italiane in Fran- 
cia (commercio speciale) si elevò a fr. 56,806,000; 
mentre che l'esportazione delle merci francesi per 
l'Italia raggiunse franchi 59,802,000. 

Dal confronto coi primi cinque masi del 1892 ri- 
sulta: minore importazioni di merci italiane in Fran- 
cia fr. 389,000; maggiore esportazione di merci fran- 
cesì in Italia fr. 11,469,000. 

Il commercio totale della Francia coll'estero, du- 
rante i primi cinque mesi del 1893, in confronto 
allo stesso periodo del. 1892, porta: diminuzione nelle 
importazioni fr. 500,654,000; diminuzione nelle es- 
portazioni fr. 4,506,000. D 

Plichi francesi 

Parigi, 21 — Avendo la Cocarde annunziato ieri 
gravi rivelazioni, un redattore del Figaro intervistò 
il direttore della  Cocarde, il quale gli dichiarò di 
possedere documenti di provenienza inglese, che Mil- 
levoye sottoporrà oggi al governo; ma si rifintò di 
rivelargliene il contenuto. 

Secondo gli uni, si tratterebbe di affare di alto 
tradimento ; e secondo altri, di rivelazioni che ri- 
guarderebbero i rapporti di Cléemenceau col governo 
inglese. A 

La Justice, giornale di Clémenceau, domanda a 
tale riguardo spiegazioni complete. 

Parigi, 21 — Regna, fra i deputati, viva preoc- 
cupazione per la discussione che avrà luogo domani 
alla Camera dei deputati, a proposito delle rivela- 
zioni della Cocarde. 

Millevoye afferma di possedere documenti, i quali 
provano il delitto di alto tradimento a carico di pa- 
recchi personaggi. Tuttavia, poichè non vuole espor- 


Nelle tasche di Alvarez furono trovate lettere di 
anarchici di Barcellona che lo incaricavano di di- 
struggere Madrid, } 

L'apparecchio esplodente, che Alvarez teneva in 
mano, scoppiò improvvisamente, uccidendolo e strap- 
pandogli il braccio destro. 

Il suo complice rimase gravemente ferito. 

Un disastro ferroviario 

New-York, 21 — Ieri un treno, proveniente dalle 
corse di Sheepshead, è deviato. Nove persone rima- 
sero uccise. Vi è inoltre un centinaio di feriti. 

Sciopero 

Bruex (Boemia), 24 — Circa 2700 operai, occupati 
in otto miniere fra Dux e Bilin, si sono mossi ieri 
in isciopero. Essi ebbero oggi uno scontro coi gen- 
darmi, che fecero fuoco. 

Uno scioperante è rimasto ucciso e tre rimasero 
foriti. 

Il distretto di Bruex è calmo. 

La rivolta di Berna 

Berna, 21 — Wasilieff, segretario del Comitato 
operaio-socialista, è stato arrestato stasera alle 5 
sulla Waisenhausplatz, in seguito ‘a perquisizioni 
operate nel suo domicilio. Egli è sospettato di es- 
sere l'istigatore della rivolta di Berna del 17 corr. 

Italia e. Brasile 

Rio-Janeiro, 24 — Alcindo Guanabara, ex-depu- 
tato di Rio de Janeiro, è stato specialmente dele- 
gato dal Governo brasiliano, a recarsi in Italia onde 
studiarvi i mezzi atti a sviluppare ì rapporti econo- 
mici fra l'Italia ed il Brasile. 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


re la Francia a complicazioni diplomatiche, dichiara 
che non parlerà che d'accordo col Governo. HS 

Da parte sua, Clémenceau dichiara che costringerà I 
Millevoye a spiegarsi categoricamente in proposito. 

Parigi, 24 — La Cocarde dichiara che i docu- 
menti da lei posseduti furono involati dalla cassa. 
forte dell'ambasciata inglese a Parigi ed afferma che 
essi provano che documenti diplomatici importantis- 
simi, furono sottratti al Governo francese, poi rico- 
piati e comunicati al Governo inglese, da uomini po- 
litici francesi, sovvenzionati dall'Inghilterra. 

Parigi, 24 — L'ambasciata inglese a Parigi di- 
chiara che nessun documento le fu sottratto. 

Tuttavia un segretario dell’ ambasciata sarebbe 
partito stamane per Londra, allo scopo di conferire 
col Governo inglese riguardo all'incidente sollevato 
dalla Cocarde. 

Una bomba per Canovas 

Madrid, 20 — Una bomba esplodente fu posta nel 
giardino della casa di Canovas del Castillo, mentre 
questi era assente. È 3 

L'autore dell'attentato è morto in seguito all’e- 
splosione della bomba ed un suo complice ne rimase 
ferito e fu arrestato. Ù 

La cass non soffrì aleun danno. Numerosi amici di 
Canovas del Castillo lo felicitarono per lo scampato 
pericolo. È 

L'attentato è attribuito agli anarchici. 

Madrid, 24 — Dall'inchiesta giudiziaria aperta 
sulla esplosione avvenuta la scorsa notte nel giar- 
dino della casa di Canovas del Castillo, risulta che 
l’autore dell'esplosione fu certo Ernesto Alvarez, di- 
rettore del giornale L'Ararchia. 


gr 


mesorabilmente a termini di legge contro i falsificatori: 


China=Bisieri chiedono per errore semplicemente 
Ferro-China, popolarmente sinonimo di Ferro= 
China-Bisleri, e vengono invece tratti in inganno con un liquore qualunque, servito nella bottiglia del vero 


Ferro-China-Bisleri. Per stabilire quindi la continua frode del disonesto commerciante chiedete sempre il 


O-CHINA-BISLERI 


Avvertesi inoltre che il genuino Ferro-China-Bisleri viene venduto solamente in bottiglie. Jl Ferro-China 


che viene offerto aì Negozianti in damigiane, botti o barili non è che una grossolana imitazione. Tutte le volte 


che la Ditta Felice Bisgleri scoprirà i frodatori che vendono miscele senza nome, nelle sue bottiglie, procederà 


Moltissimi desiderosi di bere il genuino Ferroa 


und 


i VOLETE DIGERIR BENE ?? 


° EBisferi” 
CONCESSIONARIO € 
MILANO 


Il Ferro CHINA 


BISLERI si ‘ven 


Se amate preservarvi dalle: malattie infettive 


BEVETE 


L'ACQUA DI NOCERA UMBRA 


Gazosa, alcalina e battericamente pura 


DIGERIR BENE? 


hi eo 


SEMPRIC 


E 


de in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 al prezzo di 


I. 1.30-ia piccola — 2.40. la mezza e 
ia in tutto il Regno ed all’Estero. 


G. Forastieri — Nap oli. 


vincia 
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Ai Consumatori dell'Acqua “ FIUGGI” 


Spendereste ìnut'ilmente i vostri denari, se le bottiglie che comperate 
non saranno del forinato « Vichy » portanti il nome del Concessionario 


FRappresentariza e Deposito Generale per Roma e Pro- 
R. Numes © C., Via della Rotonda, n. 4. 


VINO di MONTEFREDDO. 


(SIROLO) — Fattoria FEDERICO « 
BIANCHELLI. Sì raccomanda a tutte 
le famiglie per la sua purezza e Buona 
qualità, — Prezzo L. 1,25 il fiasco 
(xit.rnando il fiasco vuoto sì rimbor- 
sano cent. 10) Consegna franco a do- . 
micilio. — Le ordinazioni si ricevono 
presso FINZI e BIANCHELLI, Corso 
375 a 379, Roma. 


ACQUA 


Vero colure naturale 


CASTAGNO e NERO (> d 
; Pochi mi- 

@ nuti di tempo 

de per l'applicazione 


Cats Epto gurenao © | DELLA MASSAIA 


Livorno presso l'inventore 3,11 PÎù perfetto smacchiatore. Dieci 
FEAR Bag $gradi superiore alla benzina. Vendibile 


° Ghino in bottiglie 114 litro, prezzo L. 1 la 
7 Vendita in Roma da A. TABOGA Via {negozio A. TABOGA, Romo, Via Nuovo 
Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Ita- Tritone, 44 a 46, e dal signor P. Lom= 
lia rimettendo l'importo aumentato di cent, 60 


alcun' altra 
operazione 
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CONTO CORRENTE CON LA POST. 


L'ABBANDONO DELL'AUL 


î Achille e Patrocleone meditano di ritrarsi sotto la tenda. 


IN VISTA DEGLI INCIDENTI 


Distribuzione di strumenti per rumori in vario senso. 
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POLEMICHE DEL GIORNO 


L'Opinione che giorni fa accusava noi di col- 
pevoli artifici e di volontaria confusione, perchè 
non ci volevamo lasciar trascinare a batter la 
campagna, e ci tenevamo negli stretti inespugna- 
bili confini di una nostra prima affermazione, s’è 
dedicata, con una certa’ voluttà, a una specie di 
polemica, tutta a base di confusione. 

Sostenendo, naturalmente, l’ Estrema Sinistra 
repubblicana, nella sua proposta pregiudiziale con- 
tro il. progetto bancario, l'Opinione invoca l’au- 
torità dell'on, Giolitti, e cita le seguenti parole 
del presidente del Consiglio nella seduta della Ca- 
mera del 27 gennaio: 

« L'inchiesta, qualunque ‘essa sia, richiederebbe 
tempo assai lungo, © noi dovremmo lasciare nello 
stato attuale tutti i nostri istituti d'emissione, perchè 
nessun parlamento voterebbe una legge sulle banche 
mentre queste banche sarebbero sotto inchiesta, e 
mentre il parlamento avrebbe dichiarato sè stesso 
sospetto in questa materia ». ; 

E l'Opinione dopo questa citazione, crede di po- 
ter concludere che anche l’autorità del presidente 
del Consiglio sta a dimostrare la necessità della 
pregiudiziale. ; 

Semplice effetto di confusione. 

Le parole citate dall’Opinione furono pronun- 
ciate dall’on. Giolitti per combattere la proposta 
di una grande inchiesta parlamentare sulle 
banche. 

Ebbene: l'Opinione ricorderà che il gabinetto 
Giolitti ottenne una.grande vittoria, facendo re- 
spingere la proposta dell'inchiesta. ò 

Ora, se quell’inchiesta fu respinta, mi par chiaro 


che non esiste più nessuna delle ragioni, che l’a- | 


vrebbero resa funesta, ove fosse stata approvata. 
E fra quelle ragioni anche la pregiudiziale contro 
la discussione della riforma bancaria, 

L'on. Giolitti fece respingere la proposta, ap- 
punto perchè la Camera si persuase che con 
quell’inchiesta si sarebbe reso impossibile votare 
una legge importante ed urgente. 

E se la Camera, poco tempo dopo, accettò, col 
consenso del governo, un’altra proposta per un 
Comitato inquirente, è chiaro che governo e Ca- 
mera trovavano il Comitato inquirente ben diverso 
dall’inchiesta parlamentare, e di nessun ostacolo 
alla discussione della legge bancaria. 

E non solo lo trovavano diverso. Ma realmente 
era molto diverso. È 

La commissione parlamentare doveva rifare 
l'inchiesta amministrativa, e procedere a indagini 
identiche a quelle della autorità giudiziaria, oltre 
quelle indagini politiche e morali che avesse vo- 
luto fare in più. 

Evidentemente in quel caso sarebbe accaduto 
quello che l’on. Giolitti non voleva e che avrebbe 
rese ragionevoli molte pregiudiziali, avrebbe messo 
sotto inchiesta le banche, e sotto il sospetto, anzi 
sotto processo il Parlamento. 

‘Invece il Comitato dei Sette, accettato appunto 
perchè non costituiva una vera e propria inchie- 
sta parlamentare, ebbe un mandato ristretto e 
preciso ; e sopratutto gli fu espressamente vietato 
di rifare l'inchiesta amministrativa, e di entrare 
nel campo dell’autorità giudiziaria, processando 


per conto Suo il Parlamento e i suoi membri. 
% adi 


Ed era detto espressamente da tutti, che questa 
forma di inquisizione sì accettava appunto perchè 
non avrebbe avuto gli inconvenienti della grande 
inchiesta, e primo di tali inconvenienti quello di 
impedire la discussione di un argomento, dal quale 
dipende il credito di tutto il paese. 

E se così non fosse, avrebbe la Camera - per 
non parlar neppure del governo - accettato, con 
logica. da burattini, quanto trovava poche setti 
mane innanzi inammissibile ? 

Lo pénsi l'Opinione, la quale spera nella in- 
coerenza della Camera. Io sono troppo rispettoso 
delle istituzioni parlamentari, per supporlo. 

L’Opinione può seguitare a citare frammenti 
di discorsi posteriori dell’on. Giolitti, e fingere di 
eredere che l’aver detto genericamente che i Sette 
verranno a portare alla Camera i risultati del 
loro giudizio, voglia dire che lo dovevano por- 
tare prima della legge bancaria, mentre l'on. 
Giolitti non poteva lasciar supporre questo, non- 
chè dirlo, quando accettava il Comitato inqui- 
rente perchè non impacciava l’opera amministra- 
tiva, legislativa e giudiziaria. 

Ma vi è un fatto ch’essa non può distruggere. 

Ed è questo. 

Il Comitato dei Sette fu votato appunto perchè 
era molto diverso dalla commissione d’inehiesta 
parlamentare, e perchè gl’inconvenienti delle se- 
conda non si sarebbero verificati col primo. 

L'Opinione del resto fa benissimo tentando di 
sollevare un po’ di confusione. E noi non l’accu- 
siamo di colpevoli artifici. La polemica si fa co- 
me si può. 

Per esempio, sì esclama : - Volete sapere che 
cosa egli diceva due anni fa? Diceva: è un po- 
polo barbaro. 

E si lascia credere che parlasse dell’Italia. 

Non importa poi se quelle parole sono state 
pronunciate a proposito dei selvaggi della Pa- 


puasia. 
rrSQO 


Dall’organo serio, passiamo all'organo ex-umo- 
ristico della Destra. 

Pare proprio che tutt'e due i giornali non ab- 
biano altro metodo di polemica che quello... di 
parlare d'altro. 


To invece seguo il mio antico sistema: — rima- 
nere nella questione, e non lasciarmi portare a 
spasso. 


Anzi — per non abbandonarlo — faccio = come 
un presidente d'Assise — l’imparziale riassunto del 
dibattito. 

Il quale è andato così. Alcuni giornali mode- 
rati dicevano misteriosamenle che un ministro a- 
veva sapufo i mali della Banca Romana. Io ri- 
sposi: = Il .Secolc dice che è l'on. Chimirri. = E 
gli altri replicarono: — E’ una fiaba! e intanto 
cercavano di parlare d’altro, dell'on. Grimaldi — 
per esempio. -.E io, duro: - Stiamo alla que- 
stione: ecco i documenti: il Secolo dice che l’o- 
norevole Chimirri confessa d’aver saputo con 
chiara coscienza i mali della Banca Romana; e 
l'onorevole  Chimirri l’ha pure detto alla Ca- 
mera. . 

Quando l'Opinione e il Fanfulla, si persuasero 
che il tentativo di menare il can per l’aia era 
inutile, e non mi risposero più a proposito del- 
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l'on. Chimirri, non ebbi più difficoltà a discor- 
rere dell’on. Grimaldi, 

E dissi ieri: - Il Fanfulla scrive che un de- 
putato, il quale fu ministro del commercio, può 
attestare come anche l’on. Grimaldi fosse avver- 
tito dei disordini della Banca romana e non vo- 
lesse provvedere, Ebbene - credo di poter assi- 
curare che #utti i deputati che furono ministri del 
commercio, sono pronti a smentire la calunnia, 
compreso l’on. Miceli al quale il Fanfulla ha 
voluto evidentemente ‘alludere. 

Ora il Fanfulla replica, parlando del grimal- 
desimo del Folchetto, e citando del Folchetto 
vecchi giudizi forse non abbastanza apologetici 
per l’on. Grimaldi. 

E io resto fermo nel mio sistema, di rima- 
nere nell'argomento. Il Folchetto non ha fatta 
nessuna apologia dell'on. Grimaldi. Ha detto che 
era una calunnia quella messa fuori dal Fanfulla 
sul conto del ministro del tesoro, e che l’on. Mi- 
celi non poteva essere citato dal Fanfulla a te- 
stimoniare. 

Il Fanfulla non mi venga a parlar d'altro. Ri- 
peta e provi quello che ha detto dell’on. Grimal- 
dis. citi-ancora l'on. Miceli e dimostri che questo 
egregio uomo è pronto a dire quanto esso gli ha 
attribuito. 

Questa soltanto è la faccenda che abbiamo per 
le mani. Tutto il resto non mostra che il deside- 
rio di sfuggire l'argomento all’ordine del giorno. 

E badi bene: che sono disposto a spiegargli il 
come, il quando, il perchè di certi giudizi vecchi 
del Folchetto, accettandone anche una responsa- 
bilità maggiore di quella che mi tocca. 

Ma a un patto: che prima si levi di mezzo la 
vera, la sola questione, e il Fanfulla non possa 
avere la consolazione di sfuggire al giudizio se- 
vero che meritano le sue fiabe, portandomi in 
giro con ciarle d'altro genere. 

Animo! fuori il suo ex-ministro e poi passeremo 


ad altro, 
Cingne, 
“TA FINE DEL MANICO 


AVETE veduto ? 
— Io no, e voi? 


— Ahlio sì, 
— E che cosa? 
— Eh diavolo! il 


cappello-ombrello. 

— Ma dove sta ? 
Chi lo porta? 

— Quanto a por- 
tarlo è un altro af- 
fare, ma del resto 
l'hanno in vetrina i 
Bocconi. 

— Com'è fatto? 
Che cosa pare ? 

— Eh, si capisce! 
Par...acqua. 

Io poi aggiungo 
per conto mio che 
l'invenzione è dav- 
vero mirabile per- 
chè libera le mani 
da un incomodo col 


vantaggio che quando un paziente s'è messo il 
eappello-ombrello è costretto subito ad andare da 
un equilibrista a prender lezione per reggersi in 


piedi. 

Nl nuovo ritrovato si chiama il cappello Esperia, 
con un gentile e lodevole pensiero nazionale, e a 
leggere il manifesto c'è da credere, che fra una 
settimana in tutta-Italia per lo meno, non ci sarà 
più nessuno che non abbia il suo bravo Esperia 
sul capo. A i 

Dico francamente, non vedo l'ora di assistere 
ad un tale spettacolo pel qdafe anche le persone 
degne della più grande considerazione finiranno 
per diventare ridicole. 

Il saluto - per esempio - diventerà con l'Espe- 


non mancherà di salire ad una grande prosperità 


anche quella degli occhi di vetro, poichè non po- 
chi di quelli naturali dovranno essere immolati 
sull'altare del progresso. 

Il manifesto parla chiaro e dice che il nuovo 
cappello è ottimo pel pescatore, per l’escursioni- 
sta, per il velocipedista, pel pittore, per l’inge- 
gnere e pel cacciatore. 

Per il pescatore siamo d’accordo. 

L’uomo che è capace di star per delle ore con 
una canna in mano e con l’occhio fisso sopra un 
sughero per la soddisfazione di pigliarsi un pesce, 
quell'uomo è capace anche di mettersi in testa l’E- 
speria e di dedicarsi al suo dolce ed intellettuale 
passatempo, ma per il cacciatore, per esempio, 
mi pare che sia un altro paio di maniche, anzi 
di... manichi, 


Infatti, egli si pone in testa il cappello-ombrello, 
che gli para il sole e la pioggia gira inutilmente 
lo sguardo attorno senza vedere nò davanti nè di 
dietro, da nessuna parte insomma, nemmeno il 
becco d'un uccello, perchè i gentili volatili si 
fanno comodamente trasportare sull’ Esperia che 
oltre ad essere parasole e parapioggia, diventa 
anche para... uccelli. } ) 

Gli episodi umoristici accadranno poi quando il 
possessore del nuovo cappello sarà investito dal 
vento e sollevato chi sa a quali spaventose al- 
i ‘eee. 


tezze, donde non potrà discendere che valendosi 
della stessa causa dell’ascensione funzionante da 
para...cadute. 

Un vero inconveniente sarà quello di due per- 
sone di differente statura, di cui la più piccola 
sia un ammiratore e un cultore dell’Esperia. Im- 
maginatevi, per esempio, un colloquio dell’onore- 


ria, una cosa addirittura grandiosa, un qualche 
cosa, come lo spezzamento delle catene o come 
il salto del plongeur e pensate quel che dovrà 
succedere a quei disgraziati, che dalle quattro 
alle otto stanno davanti a Bocconi per scoprire 
fra quelli che passano delle persone di conoscen- 
za per salutarle. Bisognerà per lo meno che ogni 
tanto entrino dal fornitore a munirsi di nuovi 
Esperia. 5 
Con la puova industria del cappello Esperia 
° #i * 


vole Aguglia coll’on. Pierantoni, il quale, per ve- 
dere il suo interlocutore, sarà obbligato a dirgli: 

— Mi permette, onorevole, di fare un buco al suo 
cappello ? 

E le signore? Esse sono davvero in una de- 
plorevole condizione d’inferiorità, a meno ‘che non 
si trovi la. modista fenice, capace d'inventare an- 
che per loro l’utile e dilettevole cappello-ombrello. 

Per ora, intanto, dovranno ben accontentarsi 
della cordiale ospitalità che dghi uomo potrà of- 


& 


frire ad una donna sotto il suo cappello-ombrello, 
È; = 


salvo a rimanere vittima di una catastrofe se lui 


dovesse fuggire alla vista - per esempio:- di un 


creditore importuno. 

Evidentemente, coloro che adotteranno senza 
perder tempo, l’uso dell’EspePiti saranno i preti, 
Specialmente dopo la vittoria di domenica, che li 
fa sperare nel temporale da un momento al- 


l’altro. 
Xe 


Non posso negare il mio. saluto a questa nuova 
e moderna trovata, come non mi riesce di com- 
prendere quale mestiere potranno fare coloro, che 
fino a ieri facevano i manichi degli ombrelli. 


Nigs 


SCENE E SCENETTE 


Don Felice Sciosciammocca 

Lo Scarpetta ha scritto le sue Memorie; in esse 
egli divaga e declama; ma non dice quello che sa- 
rebbe stato interessante per lui - a parte ogni giu- 
dizio sull'artista e sul fine dell'arte sua e del sno 
repertorio: vale a dire in quale stato ha trovato la 
ssena lialettale napoletana e quello che egli ha fatto 
per questa scena dialettale napoletana. E° la verità, 
e la voglio dire io che l' ho scritta sempre tale e 
qualo a Dow Felice Scioscianmmocca. 

Con la morte di Altavilla, che aveva tentato una 
compagnia napolitana, lui che lo poteva; al Sebeto, 
staccandosi da’ suoi vecchi compagni d'arte e di glo: 
ria, la compagnia napoletana del San Carlino aveva 
avuto un fiero colpo; però restava Antonio Petito, 
l'illustre Pulcinella; il Pulcinella grande artista. 
Ma Petito non aveva più l'antica volontà: forse gli 
anni è le fatiche cominciavano a pesargli, forse l'al- 
lontanamento di coloro coi ‘quali per anni aveva vis- 
suto nel successo tutte le ore... è certo che negli ul- 
timi tempi Antonio Petito non recitava. quasi più: 
tutte le sere pigliava parte alla rappresentazione, ma 
io lo ricordo in fondo alla scena, dire di quando in 
quando una battuta e nulla più: il valore antico non 
era spento, a volte si ridestava e vigoroso, ma una 
Stanchezza lo vinceva, quasi uno scoramento, come 
di chi vede crollare intorno, spietatamente, il mondo 
che è la sua vita quotidiana, il mondo de’ suoi af- 
fetti. E venne la sua tragica fine. 

Con Antonio Petito cadde la scena e la storia del 
teatro San Carlino. Vi furono ‘ancora delle compa- 
gnie: vedo ancora Giuseppe de Martino recitare un 
prologo del Castelmezzano, un prologo dì presenta- 
zione, perchè. fu lui che surrogò il Petito, e tre- 
mare di emozione, come il pubblico, nell’accennare 
al home di Petito; ricordo anche qualche altro Pul- 
cinella, come il Teodoro, che morì pazzo, quasi il 
erollo della sua casa gli sconvolgesse la ragione; 
ma San Carlino era finito: è quei comici dialettali 
superstiti si sbandarono. Allora infierivano, si può 
dire infierivano, i quadri plastici, svergognate e 
oscene contraffazioni dei quadri plastici della Saxo 
alla I'ilarmorica Pacini, e I° operetta. Il pubblico 
gremiva i teatri dove si ballava il can-can dell'Or- 
feo e il Valtzer di Madama Angot, o gli antri pu- 
tridi delle male femmine del rigagnolo atteggiate a 
Tre Grazie 0 Nascita di Venere, o lasciava vuoti 
tutti gli altri teatri, grossi e piccini. Se i grossi an 
davano sossopra, figurarsi un poi piccini. Allora lo 
stento e la miseria spinse i comici dialettali ad un 
partito disperato, e i piccoli teatri si trasformarono. 
Non più le commedie dialettali, ma il Vaudeville e 
l’Operetta; fa un miracolo che non precipitassero 
nel quadro plastico. 

E lo spettacolo fu triste e desolato. Quella povera 
gente, pel tozzo di pane, si mise a cantare eda 
saltare: trachee rantolanti e gambe in aria. In quei 
baracconi. di legno sotto la negra mole del Castel 
Novo; si videro poveri vecchi comici; diserti e #con- 
solati, piroettare alla ribalta nell'ultima agonia. Nè 
la sorte degli altri minuscoli teatri era più allegra: 
al Sebeto, dinnanzi alla. ragazzaglia insultatrice, si 
recitavano drammi cinque volte al giorno; e.alla Fe- 
nice, nell'antro gocciolante e senz'aria, sotterra, fi- 
niti i tempi del Da Lise e del Falanga, come per 
San Carlino eran finiti quelli del Petito.e dell'Alta 
villa, si trascinava sul Calvario doloroso altra mi- 
seria è si geméva per altra angoscia. La vena fa- 


cile spontanea e così simpatica del comico napole- 
tano dialettale si inaridiva: quei teatrucoli erano la 
arena sanguinosa di una bieca lotta pel tozzo di pane 
quotidiano. Quanto al pubblico, continuava a lasciare 
abbandonate quelle compagnie, quelle platee, ma se 
anche pel mobile capriccio, gli fosse saltato in mente 
di ritornare alle scene prediletto un tempo, sarebbe 
fuggito inorridito: che spettacoli imbecilli, che volti 
squallidi, e che stracci sulle macilente carni, e che 
scarpacce scalcagnate! d 

Ed ecco a galla Don Felice -Sciosciammocca. An- 
ch'egli aveva pagato il noviziato alla miseria; an- 
ch'egli aveva dovuto cantare e. saltare, alle Varietà, 
nella Collana d'oro; ma da quelle macerie e da 
quelle miserie, egli pensò a ricavare qualche cose. 
C'era poco da imitare o da copiare : bisognava creare 
di sana pianta, mutar faccia a quel mondo che si 
sfasciava. Altro che repertorio! Bisognava comin- 
ciare ‘dal rifare con lo stomaco, il sangue e le polpe 
ai morienti, e poi vestire i nudi, e con le vestimenta 
le pareti della casa, E così fu. Lo Scarpetta, fra 
tutti quei comici sparpagliati pei teatrucoli napole- 
tani, andò in cerca di coloro de’ quali lo sconforto 
e la sventura soffocavano il forte naturale ingegno. 
Così formò la sua compagnia, Poi rifece il San Car- 
lino: alla casa antica ricondusse nella recitazione 
degli attori e nell'interesse del pubblico la tradizione 
antica. Sugli sbrendoli ele ammaccature delle scenette 
dialettali napoletane si distese quasi pietosamente la 
decenza delle vesti, e anche di più: quella triste 
vita quotidiana che avviliva di fatiche strabocchevoli, 
divenne lavoro da cristiano battezzato. Non più l'a- 
mara offesa della platea volgare, non più le cinque 
bestemmiate rappresentazioni al giorno, non più la 
vergogna dello straccio; non più, dopo tanto strazio, 
l'incertezza del pane così dolorosamente guadagnato, 
ma una vita ben diversa e più elevata di quella che 
fino allora avevan trascinata i comici dialettali: un 
teatro ed una scena signorile, e una ricompensa che 
pareva un sogno sì potesse raggiungere mai per la 
scena dialettale, e questa poi non solo da' comici 
sbandati del crollato San Carlino, ma da' comici più 
illustri di quella scena, creatori di caratteri e di una 
storia- 

Per raggiungore quei risultati di favore straor- 
dinario del. pubblico, che pare quasi: leggenda; e 
per raggiungere quella precisione e quel decoro di 
scene, di attrezzi, di vestiari, mai visti sulla mia 
scena dialettale; per ottenere quella recitazione @ 
quell'insieme, lo Scarpetta ha lavorato con tutte la 
forza di una via chiaramente intraveduta 6 che si 
vuol percorrere: non è stato nè caso caduto dal 
cielo, nè consiglio altrui. Delle scene volle i bozzetti; 
per gli attrezzi volle il rigore dell’esattezza. Tutto 
volle dirigere e controllare e verificare con minuzia 
pedantesca che doveva far restare a bocca sporta 
quell’Apollo con la faccia di facchino in bilico sulle 
nuvolaccie del soffitto antico. Sulla scena dialettale 
quella roba lì non si era veduta mai: i vecchi mac- 
chinisti si facevano il segno della croce. E dallo 
scene, dagli attrezzi, dal vestiario, quella cura e 
quello scrupolo si clevavano al tru per ottenere 
l'armonia delle varie parti e la singola precisione 
dei, tipi lo Scarpetta faceva fare i figurini per i per- 
sonaggi delle commedie nuove, ed a tutte le prime 
rappresentazioni gli attori passavano pel suo canìe- 
rino perchè ogni tipo fos esattamente vestito e 
truccato. E per la scena sttale napoletana fu non 
solo il sollievo e il terno al lotto, ma ancora una 
riforma radicale; perchò anche ai gloriosi tempi del 
Petito, dell’Altavilla, del di Napoli, del .de Angelis, 
della Checcherini, la scena dialettale non ha avuto 
mai tanto decoro.e tanta precisione. di allestimento 
scenico, mai una faccia lavata così: essa era come 
quegli uomini illustri, dei quali si occupa la storia, 
ma. ai quali i contemporenei non osano accostarsi 
perchè sporchi di untume dalle incolte zazzero alle 
fangoso ‘scarpacce. 

Si dico: la fortuna. Eh, sissignori. Ma e l'ingegno? 
Non ci entra proprio per nulla? Siamo giusti. 


aura To 


CRONACHE LETTERARIE 
La messa notturna. (1) 
Per avere un'idea esatta dell'arte del Fleres biso- 
gnerebbe per lo meno averlo sentito parlare di qual- 


che questione che lo appassiona. Immaginate un o- 
metto men che di media statura, mingherlino tanto 


| che tutti noi amici ci domandiamo con che cosa tenga 


su i vestiti, una testa intelligente e irrequieta da 
cui già comincia, benchè giovane, la caduta... delle 
foglie, un naso lungo leggermente aquilino, una 
barbetta riccia e bionda, e tutto ciò in continuo mo- 
vimento simultaneo. Non vive e non parla che di 
arte, sia musica, poesia, pittura; non vi ama o non 
vi trascura che dal lato dell'arte; per lui l’uomo 0 
è artista, o è niente. Franco, impersonale nelle di- 
spute-e nei pareri, severo con sè stesso più che con 
gli amici, modesto sino alla selvatichezza, non ha 
cercato mai il plauso sciocco e incosciente del grosso 
pubblico, errore a cui deve la dimenticanza in cui è 
lasciatò. 

Ora questo volume del Fleres, il settimo della sua 
vita letteraria, è, secondo me, quello che più trae 
della personalità: dell'autore. 

E, come debbo dire, un romanzetto in versi, una 
novella fantastica svolta in una meraviglia di forma 
poetica di cui voi non vi accorgetà per la spiglia- 
tezza viva, 


Ecco la trama: Lucio Selva, giovane musicista, 
povero come può esserlo un giovane musicista, pieno 
di genio e appassionato per. l’arte sua, è costretto a 
ridursi in qualità d'organista in un paesello di pro- 
vincia per yivore e per dar da vivere alla madre lon- 
tana. Arriva di notte scorato. in quel borgo, ma in 


questo angolo remoto vi è una fata, la figlia del 


principe padrone del luogo, Maria. Lucio ‘è  presen- 
tato dal curato al castello, entra in grazie della fa- 
miglia principesca, e s'innamora, com'era da preve- 
dersi, . della. signorina. Maria,  faneiùlla pura ma 
non ingenua, ardente di fantasia. e di cuore, ma 
fredda all'aspetto e taciturna. Sperimentatasi la va- 
lentia del maestro, viene incaricato di una messa fu- 
nebre per la defunta principessa, durante la cui.com- 


(1) Waò Funnes = La messa nottuiia = Vol. V_ dalla 
Fiale del Fanfulla detlu Domenica. - Stabil. Bootem= 
pelli, editòre, dr i 


che si dave ad un artistà coms'il 


posizione i duo giovani si affiatano, tanto che Tcio 
fa leggere a Maria un suo melodramma che sta per 
compiere, intitolato : Cdimbel. Caimbel è il nome di 
un demone protagonista dell'opera. A Maria che vuole 
spiegazioni su questo strano componimento, Lucio 
dipinge con vive parole l'infernale sua creatura. E 
questo racconto lo aiuta a dare sfogo a Sospetti di 
gelosia che Lucio nutre per un duca Flaviano di 
Sangro, che sembra il preferito. ammiratore. della 
‘principessina. 6 i 
E' la notte di Natale, la chiesuola del’ paese è 
gremita di popolo, tutti son pronti, manca il solo 
tira‘mantici. per.l'organo, ma ecco che appare un 
ragazzo che si offre per la bisogna. Comincia la fun- 
zione: Lucio, che suona, è a poco a poco stupito 
del fragore e della strana armonica risonanza del- 
l'organo, il portento lo spinge a fissare al magazzo: 
è Caimbel in persona, che a un certo pinto fa an- 
dare Lucio ai mantici, e lui si metto a suonare. Se- 
gue poi un troppo lungo dialogo fra. Lucio, e la; sua 
creatura, sulla vita umana; poi Caimbel si affaccia 
al parapetto dell’organo; Maria, che è giù in chiesa, 
lo vede, lo riconosce poichè ha letto l’opera, e cade 
svenuta, ciò che produce una confusione indescrivi- 
bile. Lucio a casa rievoca il demone, il quale si pre- 
senta; l'innamorato' gli offre: l’anima se gli fa avere 
Maria. Grazie - risponde Càimbel - non so che farne 
dell'anima tua, anzi ve ne sono tante. all'inferno, 
che ne ho portate fuori con me; ed io sono appunto 
disposto ad aiutarti, a patto che tu prenda cento 
de’ miei dannati con te. Lucio accetta, ed ecco la 
sua stanza invasa da questi svariati fantasmi, che 
lo assalgono di domande, di minacce, di consigli e 
di profferte. Mediante l’aiuto infernale Lucio è in 
gran fama lontano dal paesello, a Roma; Maria si è 
guarita, e lo ama e gli scrive lagnandosi del suo si- 
lenzio e lo invita. Lucio torna, e da Don Juan, che 
è fra i cento dannati, avendo ogni fascino di bellez- 
za, vince Maria, e la persuade a fuggir seco. Maria 
finisce per annuire, ma sul punto di movitare in vet- 
tura, salta fuori il duca di Sangro, che abusando 
della scoperta, l'accompagna, la porta a casa di Lu- 
cio, con cui si batte. Lucio è ferito mortalmente, fa 
venire la madre, si cura, e a poco a poco. può al- 
zarsi. La sera che tutta Roma è in moto per sen- 
tire il melodramma del famoso giovane maestro, muo- 
re di angoscia Maria. Ma Lucio deve andare a diri- 
gere l'orchestra di cento professori, che sono ì suoi 
dannati, Mentre tutto il pubblico attende, Lucio im- 
plora pietà dai cento fantasmi, egli vuol correre 
presso il cadavere di Maria; ma i cento suonatori non 
lo lasciano, egli deve stare al suo posto, a pena di 
morire, se si muove, Morrò - dice Lucio - ma. fra 
le braccia di mia madre, presso il cadavere di Ma- 
ria. No - rispondono gli spettri - noi siamo qui per 
sonare, tu non puoi lasciarci. Comincia il‘ preludio, 
si alza il sipario, la scena sì apre vuota e nera, e 
in essa sì precipitano ululando i fantasmi rompendo 
lampade, inerpicandosi, fuggendo, Il pubblico atter- 
rito si amma! alle usi gridando, pestandosi, fe- 
rendosi, e Lucio resta esanime e abbandonato in 
mezzo all'orchestra deserta. 


Come avrà visto il lettore, il racconto è tutto fan- 
tastico, e di tale fantasticheria che chi legge pur 
gmmirando, si trova a tratti oppresso dalla incal- 
zanze macabricità. 

Parmi inutilo dira dell’ originalità strana della 
trama, a cui ho detto, fa forse difetto l'incontrarsi 
continuo di nuovi elementi fant . Come svolgi 
mento ecco quanto è da notarsi, 

Il Fleres, come tutti i poeti che vollero incarnare 
in un carattere le sublimi malattie dell'anima, ha 
voluto in Lucio rappresentare «l'elemento . umano, 
spiritualizzato dalla febbre dell’arte e dell'amore, in 
.otta continua. con i fantasmi creati dalla ‘stessa 
mente esaltata. Lucio è l'artista di genio e povero, 
in cui le tendenze artistiche, il bisogno di vita varie 
e di gloria, la necessità dell'amore grande e distrug- 
gitore, (creaturo stesse della propria fantasia) pro- 
ducono la morte. Càimbel, è il genio di ogni grande 
artista,’ che porta nella vita cento dannati irrequieti, 
cioè tutti i desideri, tutte le speranze, tutte le atti- 
tudini cozzanti nel cuore; e quando l'artista. vuole 
scuotersi e comandare a questi dannati, si avvede 
che ne è schiavo e gli tocca soccombere. 


>> 


L'A. ci ha dato Lucio, Maria ed altri personaggi, 
in una non eguale forza di rappresentazione; nè i 
movimenti dei personaggi a me sembrano sempre 
proporzionati allo sviluppo. Tolti i due protagonisti, 
glì altri sono figure di sfondo, che avrebbero dovuto 
servire solo allo svolgimento, senza, s'intende man- 
care di carattere. Invece quel duca Flaviano è messo 
di frequente troppo in risalto, mentre. non serviva 
che a dare il colpo di spada a Lucio; il curato «nel 
primo canto è troppo bestiale, mentre non lo è in 
seguito. Il principe è una figura troppo morta, 
mentre sono ‘spesso inutili i pettegolezzi della zia di 
Maria. 

Data una trama forte e fantastica come questa il 
racconto, secondo mey dovea correre più spedito e 
più libero. Quelle disquisizioni e recriminazioni so- 
ciali fra Lucio e Càimbel mi sembrano comuni e fuor 
di luogo, anzi contrari al: carattere. di Lucio su- 
perbo, e tutto assorto nell'amore ‘e nell'arte. E la 
madre di Lucio perchè abbandonata dopo. il primo 
canto. mentre avrebbe potuto portare tanto effetto 
di contrasto nelle lotte sostenute dal figlio? 

Un' altra disuguaglianza è l'introduzione: nel fatto 
dello spirito di Don Juan, solo spiegabile con l'amore 
che ha il Fleres per questo soggetto poetico. Perchè- 
Lucio deve averebisozno che quel dannato gli presti le 
sue attrattive per conquidere Maria ? Così com’ è 


‘la trama, chi è che ha . conguiso Maria, Lucio 0 


Don Juan? Perchè sminuire così l’importanza del prota- 
gonista ? Il Goethe fa, sì, che Mefistofele aiuti Fausto 
nella conquista di Margherita; ina a Faust basta 
esser tornato giovane, fa da sè, non chieda in pre- 
stito fascino di sguardi e malîe di accento. i 
Queste osservazioni, fatte con il grande rispetto 
e bi Flerès, non dimi- 
nuiscono l'importanza dell'opera d'arte, la cui-forte 


concezione syolta in un incanto di forma fluida, la 
mettono fra le prime e più belle cose poetiche pub: 

blicate in' questo tempo. È È 
Tn fine, per lasciare un sapore di fragola alla bella 
bocca della lettrice, ecco due ottave, che nulla hanno 
da invidiare a' nostri antichi maestri, © 
* 


| « Venite» canta l’usignuol: « venite ! 
scende la notte dei lunghi desiri;” 
biancheggiano per voi le margherite, 
per voi la rosa già sembra. che spiri È 
per voi langue il tramonto e l’aria è mite, 
l'aria commossa dai vostri sospiri ; ia” 
“venite, qui più dolce ombra*s'ammanta, | 

è l’usignolo per voi solo canta. o 

Usignolo, che i limpidi gorgheggi 

sviluppi, annodi e lanci e scorrer fa, 

dimmi, nel cuor de la fanciulla leggi, 

il suo tremor, l'oblio profondo sai, 

l'oblìo delle modeste intime leggi, 

che finora Maria non scordò mai ? 

Sai tu quanti esalò sospiri e quanti, 
usignuolettò: che solingo canti ? 

Possa questo volume avere la fortuna che merita 
e il favore del pubblico la cui impassibile apatia è il 
più amaro e funesto disinganno per l'artista. 

; To Mi Palmarinit. 


A MONTECITORIO: 


< 22 giugno. 

L'ordine del giorno ci convoca al tocco! ; 

Il banco della presidenza è abbrunato, e l'onore- 
vole Zanardelli apre sollecitamente la seduta, con 
pochi deputati. % DI edi 

Non»c'è neanche l'on. Agnini, che ha un'interro- 
gazione sullo scioglimento del Consiglio comunale di 
Imola. Ne sostiene le veci. l'on. De Felice contro 
l'onorevole Rosano, che sostiene le veci dell’onore- 
vole Giolitti. È 
» Il vice-Giolitti dice. che il Consiglio fu sciolto per- 
chè faceva della politica e trascurava  l'amministra- 
zione. 

Ma arriva in buon punto l'onorevole Agniniin: per- 
sona, e grida che .il Consiglio. fu sciolto perchè par- 
tacipòd alle feste del 1. maggio. 

Si minaccia un piccolo incidente; che è subito 
scongiurato. nin cina 

L'on. Brin risponde sull'aggressione di Berna con- 
tro operai italiani. E' in corso un ‘processo dinanzi: 
al tribunale svizzero. Il fatto ha “prodotto dolorosa 
impressione anche in Isvizzera: il governo italiano, è 
certo che i giudici di Berna renderanno piena giu» 
suzia. Ù 


fa 


Veniamo al bilancio dell'istruzione, 

L'on. Martini è al suo posto, e sfoggia.un enorme 
gilet bianco, che deve servirgli di corazza ai discorsi 
dei professori. 

Per chi non lo sapesse, il bilancio ‘dell'istruzione 
è, diremo così, il canale ‘dove i professori. sfogano 
la bile accumulata in' parecchi anni ‘d'insegnamento. 

Tanto per cominciare, c'è un discorso dell’onore- 
vole Squitti, che porta la voce di Tropea, 6 fa una 
serie di considerazioni pedagogiche. 

Esordisco l'on. Fusinato, che parla lungamente 
dell'istruzione secondaria e pare contrario al troppo 
latino. 

Moltissimi deputati - anzi tutto il Centro - vanno 
a striagergli la mano. ed abbracciarlo. 

Son tutti nemici del latino. ù 

Un altro professore di. diritto - l'on. Chironi - di-' 
yaga, consiglia e insegna. i 

L'on. Stelluti-Scala esce dall insegnamento e si 
occupa degli archivi che vorrebbe mettero alla di- 
pendenza esclusiva dol ministero che sta in piazza 
Minerva. 

Poi sorgo l'on. Tozzi. Egli è veramente un uomo, 
tozzo e pieno di eloquenza. Dice di dovere la vita 
all'on. Baccelli. Biasima il sistema, di educazione 
monastica che vige nei ‘mostri  convitti e rivela i 
mali dell'insegnamento. In alcuni luoghi le: scuole 
sono nei cimiteri. e gli scolari ‘assorbono non solo 
le cattive dottrine, ma anche i miasihi, 


Un: intermezzo. 


L'on. Martini si alza e presenta un plico legato 
con certe fettucce rosse. ‘ 

E° il progetto di riordinamento delle scuole secon- 
darie ; 

Intanto l'on. Tozzi chiudo dicendo ch'egli parla 
col cuore e con l' esperiènza. E finisce esclamando; 

— Mens sana in corpore sano! 

L'on. Mecacci fa un lungo discorso pedagogico che 
si capisce poco. Ciò che gli preme è di conservare 
l'università di Siena. 

Quando ha finito - l'on. Grimaldi presenta un pro- 
getto per la distruziono delle cavallette, 


Anche don Bernardino è un distruttore! 


Ù 


Sono le 4 e mezzo e alle cinque la seduta’ dovrà 
essere finita, perchè i deputati possano assistere ai 
funerali di Silvio Spaventa. pd 

E s'alza il prof. La Vaccara, che si accarezza gli 
scopettoni e guarda l'orologio. 3 

— Temo - egli dice - che sia tardi... 

L'on. Zanardelli domanda: # 

— Ma lei ha idea di parlare a lungo! e) 

Allora il prof. La Vaecara eccita continne e incés- 
santi approvazioni esponendo i suoi peregrini concetti” 
sul classicismo. 3 

Egli espone delle massime : 3 

I giovani debbono entrare nella scuola per uscirne 


cittadini. Il classicismo va bene per un verso e va 
Sale per l’altro. Bisogna cho i giovani si espan- 
ano. È 


L'egregio prof. La Vaccara se la piglia con gli. 
aoristi e con gli ottativi. Mangia poco il greco, a. 
quanto pare, 

Intanto fa un corso di letteratura italiana... 
L'aula Sembra‘una classe molto disciplinata e de-- 
siderosa d’imparare. i 


Ma il prof, La Vaccara non vuole forzare la na- 


tura... 5 Mafie 


Oh! non sia mai! - urla la Camera, 

Egli ha anche delle massime. i 

€ L'istrazione è un'arma per combattere l'errore, 
uno scudo per difendersi dall’errote ». SAVIO, 

Ah, se fosse davvero uno scudo ! Bros 

Insomma l'unità dell'Italia è fatta sì, ma sarà ve 
ramente tale quando avremo l'istruzione, perchè al 
lora potremo dire: - a Roma ‘ci siamo e ci reste- 
remo, TAC 

Il prof. La Vaccara è applaudito e bevi 

Po amma di lirico fudéo 6 fra l'er 


lì ascoltatori, che pendono dal suo labbro, 
‘ore esclama: 

Or speransoso l’avvenir ci guarda! 
Poi soggiunge: si 
— Bisogna sapere in tempo prevenire e repri- 


il pro- 


merelt > 3 £ 

— I prof. La Vaccara siede e una folla 

Jo circonda, lo applaude, lo ammira, 

33, Echi dinanzi e chi di retro il prende! 

egli si sente. preso, per dir così, in giro da tutta la 

Camera. : s ; E 

SSi fa silenzio e parla l’on, Bianchi che fa un im- 

portante discorso intorno agli ideali della scuola ele- 

mentare. 

‘ Egli tratta la delicata 

religioso nelle scuole. 

‘Anchè nelle scuole secondarie non bisogna dimen- 

are l'educazione del cittadino, 

L'on. Bianchi è molto ascoltato e approvato. 

Sono le cinque passato. 

L'on. Zanardelli annunzia che il bilancio di agri 
coltura ottenne 192 voti favorevoli e 94 contrari. 
Si leggono alcune interrogazioni, 


Per finiro. 


‘ Un milanese dalla tribuna pubblica: 
\— Che vaca de vun che l'è quel La Vaccara! 


Il Sapol, adoperato una volta, si adopera sempre. 
Gode una fama modiale. 


to I LIBRI 
Luisa Anzocatti - Canzone alla donn 
Galli, 1893. È 

L'aristocratica edizioncina di questa canzone della 
distinta scrittrico Luisa Anzoletti, eccita giustamente 
la curiosità del lettore e, più, della lettrice; nè è 
delisa ogni più severa aspettazione. 

Le strofe di questo canto son. tornite alla classi- 
cità più semplice, e rendono, riell' armoniosa . strùt- 
tura, il pensiero che le ha ispirate. L'autrice si rì- 
volge con caldo e passionato verso alla donna, ec- 
eitandola a mantenersi costante nel compiere la de- 
licata missione a lei data nel mondo, cioè di conso- 
latrice del dolore. 

In mezzo agli scherni delle menti deboli o guaste; 
în mezzo al recento e malinteso concetto d'emanci- 
pazione, ben a proposito s"eleva questa voce di don- 
na, voce che parte da un cuore sensibilissimo e va 
dritta ‘al cuore di quante vergini, di quante spose e 
di quante madri trovano ancora la santa ispirazione 
dell'amore nella famiglia. 
n____—_—— nr 


GLI SCANDALI FRANCESE © 


Parigi, 22. — Il Consiglio dei ministri deliberarà 
stamane sull'attitudine .che prenderà il Governo nel- 
l'odierna seduta della Camera circa le rivelazioni del 
giornale la Cocarde. 

I giornali sone unanimi nel reclamare spiegazioni 
complete ed immediato. 

Parigi, 22. — Millevoye, Déreulède, Morès e Du- 
cret ebbero iersera una lunga intervista coi ministri 
Dupuy e Develle, i quali dichiararono di non potere 
prendere ufffeialmente comunicazione dei documenti 
sottratti all'ambasciata inglese, nè accettarne la con- 
sogna, 

Si dice che, se Millevoye esitasse ad impegnare 
una discussione, verrebbe proposta la costituzione 
della Camera in comitato segreto. 

E° probabile che la seduta odierna della Camera 
sia burrascosa,. ) 
«Parigi. 22 — Il presidente del Consiglio, Dupuy, 
ed il ministro degli affari esteri, Develle, ricusarono 
di ricevere e ‘di. prendere comunicazione dei docu- 
menti presentati loro ieàsera da Millevoye. 

Dupuy dichiarò, a nome-del governo, che ricusava 
di avere' fra le mani, od anche. soltanto sotto gli 
otchi, dei documenti che ‘si afferma essere stati rù- 
hati ad una potenza amica, non volendo adoperare 
procedimenti si simile natura, nè destare una. specie 
di sentimento di mancanza di sicurezza nell'animo 
degli ambasciatori. in relazioné col governo jfran- 
cese. 

Parigi, 22. — Per ordine del Governo, il procu- 
ratore della Repubblica ha aperto un'inchiesta sulla 
‘provenienza e sul valore dei documenti che accusano 
uomini politici di aver ‘ricevuto. denaro dall’ amba- 
sciata d'Inghilterra. 

Si assicura che' tali documenti siano stanti ven- 
duti da un individuo che li aveva fabbricati egli 
stosso, 

Il Governo ricuserà di accettare qualsiasi discus- 
sione alla Camera circa tali documenti e respingerà 
qualsiasi domanda d'inchiesta, soggiungendo che un 
processo giudiziario è stato aperto e che questa è la 
sola via regolare per verificare l'origine ed il valore 
dei detti documenti. à 


Alla Camera franoése 

Parigi. 22. — Camera dei deputati. — Il governo 
presenta la convenzione commerciale franco-russa. 

La Russia ottiene il regime. della tariffa minima 
per i suoi petroli, il cui dazio viene così ridotto a 
9 franchi per il petrolio grezzo, e a 12,50 per il pe- 
trolio raffinato. 
..In cambio la Russia accorda alla Francia la sua 
tariffa minima con riduzioni di dazio su 50 prodotti. 

Parigi, 22 — Il presidente del consiglio, Dupuy, 
comunica un' dispaccio da ' Londra nel quale i dot- 
tori francesi Charcot e Brouardel concludono d’ac- 
cordo coi dottori inglesi che Cornelius Herz non è 
in istato da poter essere trasportato in Francia. 

Milleyoyo sale alla tribuna e svolge la sua inter- 
Togazione sull’estradizione di Cornelius Herz, attac- 
cando vivamente Clemenceau. 3 

Il presidente richiama Millevoye alla questione. 

Millevoye trasforma la sua interrogazione in inter- 
pellanza. 

. Millevoye scende dalla tribuna e redige il testo 
della interpellanza, insieme con Deroulède. Poscia la 
Porta al presidente che si rifiuta di darne lettura, 
ma legge invece una domanda d’interpellanza del 
deputato Pourquery sull’ estradizione di Cornelius 
Herz, sulla sottrazione di. documenti all’ ambasciata 
Inglese è sopra Artom... ì 
“Il presidente del Consiglio, Dupuy, giustifica il 
governo circa l'estradizione di Cornelius Herz e cirea 
affare Arton. ‘Qi anto ai docum 


di deputati 


questione dell’insegnamento 


- Milano, 


pn 


che si riferi: 


a CIRIE può prenderne 
zzare la presentazione alla tri- 
DO della Camera, Il potere giudiziario solo ha di- 
Mito di reclamarli: Un processo è ‘pertanto aperto. 
(Applausi sui banchi di tutte le sinistre), 
i; Clemenceau, intima aMillevoye di presentare tutte 
@ prove che afiermia averè contò di lui. 

Milevoye dichiarà che una parte dei documenti è 
estranea al membri del parlamento. Si riserva di pre- 
sentare corti incartamenti .alle “assise, cioè. alcune 
lettere melle quali si tratterebbe di passare la spugna 
sull ‘affare del Panama e di risparmiare Clemencean. 
Altri documenti attribuifcono al principe di Monaco 
la campagna in seguito' alla quale fu approvata la 
legge sugli stranieri; altrì ‘concernono il richiamo di 
Waddington dall’ambasciata di Londra e l'affare della 
melinité (Risa ironiche). - 

Il ministro degli affari osteri, Develle, dice a Mil- 
levoye ì- 3 4 

< Avavate promesso di conservare il segreto. Non 
posso più nascondere che siete vittima di un abbo- 
minevole mistificazione. (Applausi al centro). 

Deroulède dà la sua dimissione da deputato. 

Milleyoye dà lettura dî un documento contabile, 
contenente nomi di persone e di giornali fra cui i 
Débais ed il Temps per 500 lire sterline ; Burdeaux 
per 2000; Edwards per 1200; Clemenceau per 20000; 
Rochefort per 3600, Sorgono .vivi incidenti; la Ca- 
mera è in istato di'tumulto. 

Millevoye fa appello-alla giustizia, consegna l’in- 
cartamento al presidente ‘e’ tenta ‘concludere il suo 
discorso con una peroràzione, ma è violentemente 
interrotto. Egli torna al suo posto fra le grida ed i 
fischi dei deputati. Numerosi deputati, anche bulan- 
gisti, apostrofano Millevoye che dà la sua dimissione 
da deputato. 

5 Maujan presenta vn ordine del giorno che stigma- 
tizza le odiose @ ridieole calunnie portate alla tribu- 
na da Millevoye. Quest'ordine del giorno è approva- 
to con 489 voti contro 4, (Applausi). 


Herz 


Parigi. 22. — Un rapporto dei dottori Charcot e 
Brouardel, inviati dal Governo francese in Inghil- 
terra per esaminare lo stato di Cornelius Herz, con- 
stata ché questi non è in condizione da poter essere 
trasportato in Francia. 
—————@<€—1@1@#<€»@@———————_________m 

Due giorni di villeggiatura 

nella SVIZZERA ITALIANA 

GITA DI PIACERE andata e ritorno a 


VALLOMBROSA 


Partenza da Roma: Venerdì 23 giugno, alle ore 
11 pom. 

Ritorno a Roma: Lunedì 26 giugno, alle ore 
antimeridiane. 

Prima classe, L. 63,60 — Seconda classe, L.50,55. 

I signori viaggiatori di ambedue le classi hanno 
il medesimo.trattamento, cioè: Andata e ritorno da 
Roma/a Ellero in seconda classe - Andatà e ri- 
torno da S. Ellero a Saltino in prima classe. 

Nei due giorni di permanenza a Saltino: 

Mattino: colazione, caffè e latte. - Dejeuner: mac- 
caroni, carne, legumi, frutta, formaggio, pane. e 
vino. - Pranzo: consommè, due piatti carne, legu- 
mi, frutta, formaggio, pane e vino. 

i, Ingresso gratis all’Espasizione permanente di Belle 

ri. S: 

Stazione climatica a..1000 metri sul livello del 
mare. Dista solo un'ora di ferrovia da Firenze. 

I biglietti sono vendibili presso le Agenzie della 
Ferrovie in via del Corso 218, o Corso Vittorio lima- 
nuole 43, e alla Stazione Centrale. 

TESI ZERI EEE PIE EZIO 

Abbiamo l'onore d'informare il pubblico che le 
Pillole allo joduro di ferro inalterabile di Blancard, 
la di cui vendita è stata permessa. nel regno dal 
Consiglio: d'Igiene, vengono sovente imitaté, e per 
sorprendere la buona fade dei compratori si ricorre 
all’esca del buon mercato, nel mentre si approfitta 
del nostro noma. 

Date queste condizioni, conviene di rifiutare qual- 
siasi flacone non munito della nostra firma, e di re- 
spingere î prodotti offerti senza garanzia. 


OCHI = 
gg SONO 


i biglietti Lotteria Italo-Americana da 
100, da 10 e da:5 numeri ancora dispo- 
nibili, accompagnati da quanto segue : 


BUSTO Cristoforo Colombo 
CALAMAIO (Stile Luigi XV) 
MNEMONESI Porta carta tascabile 


Chiedere subito programma ai principali 
Banchieri e Cambiovalute nel Regno e presso 
la Banca FRATELLI CASARETO di F.co 
(Casa fondata nel 1868) - Via Carlo Felice, 
10 - Genova. 


Scono all'ambasciata d'In 
cogmzione nè autori 


7,25 


g&F Ricordare che ogni numero co- 
sta una lira, ed ogni numero concorre 
alle ‘estrazioni che avranno luogo in 
Genova il 31 Agosto e 31 Dicembre 
con grandi premi di Lire 200.000, 
100.000, 10.000, ece. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 83 - Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 


TL PROPRIETARIO 
i della 


TRATTORIA PIZZOCCARO 


in via della SramPERIA 70-71, avverte la sua nu- 
mero»a clientela aver ottenuto il'permesso di met- 
tere i tavoli sul marciapiede. 


MERLETTI-RICAMI 
Ultimo novità petto. Fanta 159 


i p a can 


Banca Generale 
Società anonima Roma-Milano-Genova 
Capitale: interamente versato Lire 30,000,000 

$ | AVVISO 
Si notifica ai portatori delle Azioni Banca Gene- 
rale che a partire dal 3 luglio p. v. il cupone n. 34 
sulle azioni (interesse 5 010 1° semestre 1893) in 
L. 7,50 sarà pagabile: 


In Roma 

» Milano presso la Banca Generale 

» Genova 

» Firenze » i signori M. Bondi e figli. 

» Trieste » la filiale dello Stabilimento Au- 
striaco di Credito per l'indu- 
stria ed il commercio. 

» Basilea » i signori de Speyer e 0. 

» Zurigo » , la Sociòtè de Crédit Suisse, 


Roma, 13 giugno 1893. 
La Direzione Generale. 


Cronaca DI Roma 


I FUNERALI DELL’ON. SPAVENTA 

La cappella ardente dove riposava la salma di 
Silvio Spaventa fa ieri visitata da centinaia dì per- 
sone. 

La stanza era tutta piena di fiori, e sul petto del 
compianto senatore era stata posta la croce del me- 
rito civile di Savoia, la sola decorazione che i ladri 
non portarono yia quando, or sono due anni, syali- 
giarono il suo appartamento in via della Missione. 

Il servizio d'onore nella stanza del defunto era 
fatto dagli usceri del Senato, della Camera e del 
Consiglio di Stato. 

Intorno al letto ove la salma giaceva, erano state 
deposte delle corone. 

Il comandante Lusanna, aiutante di campo del re, 
ne ha portata una in gardenie bianche a nome del 
re. Sul nastro era scritto: Umberto I a Silvio Spa- 
venta. 

Era stato posto tra le mani del defunto un croci- 
fisso. in ebano. 

Sulla porta dell'abitazione in via Due Macelli, il 
servizio d'onore era fatto da due carabinieri e da 
due guardie municipali. 

Il registro delle firme si coprì ieri dei nomi del 
ministro Rattazzi a nome del re, di molti altri mi- 
nistri, deputati, senatori, consiglieri di stato, gene- 
rali, ecc. 

L'on. Farini, con la presidenza del Senato, e l'on. 
Zanardelli, con quella della Camera, visitarono la 
cappella ardente alle 11 e mezzo ant. di ieri, 

De 

Ieri nelle ore pomeridiane con grande-concorso di 
autorità e di popolo, con largo suffragio di fiori e di 
onoranze ha avuto luogo il trasporto funebre della 
salma di Silvio Spaventa. 

Allé cinque era già impedita la circolazione nel 
tratto della via. Due Macelli, fra Capo le Case e 
piazza di Spagna e cominciavano a giungere le rap- 
presentanze e la ultime corone. 

Fra i primi ad arrivare noto gli on. Rudinì e Luz- 
zatti, poì i senatori Pierantoni, Gravina, Farini, l'on. 
Menotti Garibaldi, il generale Cosenz, tutti i mini- 
stri con l'on. Giolitti alla testa e poi una quant 
ancora di deputati, di senatori e di ufficiali superiori 
e subalterni di tutte lo armi, 

Intanto sul carro di prima classe tirato da quat- 
tro cavalli coi ciuffi piumati, alcuni inservienti an- 
davano accomodando qualcune delle corone; quella 
della vedova signora Sofia Spaventa, del Consiglio 
di Stato, della Camera deputati, e dei vari ministeri 
fra le quali quella veramente stupenda ed artistica 
inviata dal ministero della pubblica istruzione. 

La corona della vedova portava la scritta: Sofia 
al suo amatissimo Silvio, ed erano pure notevoli 
quelle della Corte dei Conti, della cognata signora 
Baldazzi, dei parenti Paolucci, Petroni e Croci, della 
signora Correnti, e veramente splendida quella del 
Fanfulla, portata a mano dagli uscieri del giornale. 
Tutte le altre corone, una quarantina circa, e tutte 
freschissime e ‘belle, sono state collocate su sette 
carrozze che hanno preso posto alla coda del corteo, 
del ‘quale ecco l'ordine: 

Un picchetto di guardie municipali, un battaglione 
del 70. fanteria con musica e bandiera, il concerto 
municipale e poi il carro contornato dai vigili, dagli 
uscieri della Camera, del Senato, del Consiglio di 
Stato e dei vari ministeri. 

Infine le Associazioni, fra le quali il Circolo Vit- 
torio Emanuele, l'Associazione Universitaria e il Cir 
colo Savoia, con le bandiere. 

Alle 3 12 la salma è stata rinchiusa in una tri- 
plice cassa, esternamente di noce con bacchette di 
ottone e sul coperchio la croce parimente di ottone. 
Alle 5 34, essa, dai nipoti e dai famigliari dell'e- 
stinto è stata deposta sul carro. 

Poco prima delle sei la musica ha attaccato le 
note solenni della marcia funebre e il corteo si è 
mosso lentamente nell'ordine descritto. 

Reggevano i cordoni del ‘carro : a destra il presi- 
dente del Senato, l'on. Giolitti, il senatore Tabarrini, 
il prefetto Calenda e il deputato Cucchi; a sinistra 
l'on. Zanardelli, l'assessore Galluppi, pel sindaco, il 
generale San Marzano e il prof. Vizioli, uno dei me- 
dici curante. 

Quando il corteo si è mosso, da una finestra del 
palazzo di Propaganda Fide, si è visto affacciarsi il 
viso rubicondo di un cardinale col zucchetto scar- 
latto, quasi a guardare biecamente l'anima grande 
del dispregiatore del cardinale Riario Sforza. 


o) 

N corteo ha proceduto per le vie Condotti, Corso, 
via Nazionale - che erano assiepate di gente - e in 
piazza dei Cinquecanto si è sciolto. . 

I nipoti signori Croce e Petronio, il senatore To- 
daro, l'on. Giorgi, i comm. Colucci e Felzani, ed il 
signor Porreca e moltissimi altri amici, oltre alle 
rappresentanze delle associazioni, universitaria e ab- 
bruzzese, seguirono il carro sino a Campo Verano. 

La cassa tolta dal carro dagli amici fu portata a 
spalla fino al luogo di deposito dove venne deposta 
nel loculo n. 132, La mesta cerimonia ebbe termine 
alle 8 pom. 

Non fu pronunziato nessun discorso. 

Il testamento 

L'onorevole Silvio Spaventa ha lasciato usufrut- 
tuaria sua moglie del modesto patrimonio di lire 
22000, depositate al Banco di Napoli, colla quale 


somma sarà poi istituito a Bomba, -suo paose na-, 


tivo, un orfanotrofio, che porterà il nome di Sofia 
Spaventa. 

È Egli ha poi lasciato al Comune di Bergamo, la sua 
Ticca biblioteca. |» 3 


Un’'udienza reale 

leri, allo 2 pom., furono ricevuti in udienza parti- 
colare dal re i signori Visconte Diaz de  Vivar-Vi- 
gnolo, presidente del Circolo Monarchico Universitario, 
Partini Ferdinando, Bobbio Camilllo, incaricati di pre- 
sentare un album, che ad iniziativa di detto Circolo 
contiene Trentamila firme fra studenti. e professori 
degli Istituti superiori del Regno. Il circolo raccolse 
anche l'obolo di lire Settemilatrecento, a. beneficio 
dell'Ospizio Umberto e Margherita. 

Il signor Marco Grassi-Voecs, segretario del Cir- 
colo, era incaricato poi dagli studenti «dell'Associa- 
zione milanese, di presentare una pergamena arti- 
stica. 

Il ro espresse loro la più viva gratitudine, e liin- 
caricò di farsi interpreti verso i firmatari, delle e- 
spressioni del suo affetto. 

Piedigrotta a Roma 

Ieri mattina, negli uffici del Rugantino fu fatta la 
distribuzione dei premi ai vincitori del concorso ban- 
dito dal giornale suddetto per le canzonette roma- 
nesche da cantarsi nella notte di S. Giovanni. 

Questa sera sopra due carri artisticamente ad- 
dobbati, prenderanno posto i tenori Tommaso Fio- 
rentini e Giovanni Brillarelli, 16 coristi e 16 
tra suonatori di mandolini e chitarre, questi diretti 
dal maestro Dario Ciolfi, tutti vestiti nel tradizio- 
nale costume romanesco. 

Partendo da Via del Lavatore alle ore 9 pom., si 
recheranno prima a cantare sotto gli uffici della Yri- 
buna, e proseguiranno poi per il Corso e piazza S. 
Lorenzo in Lucina, dove faranno sosta nel giardino 
Cornelio. 

I carri ritorneranno quindi per il Corso e si reche- 
ranno sotto gli uffici dei giornali Popolo Romano, 
Folchetto e Messaggero, dove eseguiranno le canzo 
nette. 

Dal Corso percorreranno quindi la via Nazionale, 
via Depretis, S. Maria. Maggiore, via Merulana e 
piazza di S. Giovanni. 

Ivi i carri faranno sosta e poi si recheranno diret- 
tamente nei locali espressamente addobbati nel grande 
Piazzale Ronchetti a sinistra della via Appia Nuova, 
a pochi passi dalla porta San Giovanni. 

All’accademia filarmonica 

Il prof. Federico Spiro, terrà oggi alle 9 e mezzo 
pom. una conferenza all'accademia filarmonica ‘al pa- 
lazzo Doria sui Successori di Bach. 

Feste in famiglia 

Ieri sera in casa dell'avv. Ermetes ebbe luogo una 
gentile soirée in onore della sua graziosa figliuola 
Luigia. 

La serata riuscì splendidamente sia per il numero 
degl'invitati che per la squisita cortesia dei padroni 
di casa. 

Non possiamo dire tutto ciò che' si fece, giacchè 
quasi tutti gli intervenuti si produssero con qualche 
loro specialità. 

Ricordiamo solamente che la signorina Luigia Er- 
metes cantò con molto sentimento alcune romanze. 

Il signor Ottolenghi imitò tanto bene Ermete No- 
velli da sembrare addirittura Novelli Ermete, 

Il nostro collega Guido Vieni recitò insieme colla 
signorina Costanza Martellotti una commediola, scritta 
apposta in omaggio alla festeggiata. 

Verso mezzanotte fu servito uno squisito buffet 
agli intervenuti che se ne andarono a malincuore 
dalla casa della ger famiglia Ermetes, 


Ieri sera, in casa del sig. Cantucci, fu festeggiato * 


l'onomastico della sua signora con una serata mu- 
sicale riuscitissima. 

Fu fatta della eccellente musica dalle signore Fram= 
polesi, Frettoni, Lurinati e Valentini e signorina Ven= 
turini e dai signori comm. Rossi-Doria, Buzzi-Cen- 
ciarini, Brancadori, Ciaci e Valentini. 

Molto gustata una romanza piena di sentimento, 
del sig. Alessandro Bianchi. 

La simpatica e famigliare festa ebbe termine con 
uno squisito rinfresco. 

Giuoco del Pallone 

Giuochi vinti ieri dai turchini n. 7. 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Caroli, Pettinari, Gianni. 

Turchini: Battelli, Martini, Paolucci. 

Incettatore di ragazzi 

Nl delegato Serao della sezione di P. S, dell'E- 
squilino, l’altra sera ebbe sentore che col treno delle 
7 pom. proveniente da Napoli erano giunti, condotti 
da un individuo, sei ragazzi dai 13 ai 15 anni. 

Appena giunsero, uno di questì ragazzi, Emidio 
Macioce, d'anni 15, da Arpino fu ripreso dal fra- 
tello maggiore che abita al Viale principessa Mar; 
gherita, n. 257; interno 12. 

Il delegato Serao unitamente al brigadiere Galli 
dei carabinieri e al maresciallo delle guardie di città 
Ribottini, si mise sulle tracce dell'individuo che con- 
duceva i ragazzi. Fu trovato in casa del cocchiere 
Donato Rea, d'anni 33, dall’ isola del Liri, abitante 
al Viale Principessa Margherita, n. 193, interno 7, 
e fu dichiarato in arresto. I ragazzi furono condotti 
alla sezione» 

L'incettatore si chiama Bernardino Magliocco, di 
anni 24, da Casalastico. Egli nell'89 si recò in Fran- 
cia. Dopo un breve soggiorno a Narbon, Carasson e 
Rènne, si recò ad Hayre dove restò fino ad un mese 
fa, esercitando il rivenditore ambulante, 

Incaricato da un certo Guardo Fusco, residento a 
Rive de Geire, tornò in Italia per incettare dei ra- 
gazzi. 

Giorni addietro il Fusco gl'inviò, con vaglia pa- 
gabile ad Alfonso Taddei all'ufficio postale di Atina, 
lire 600 per le spese occorrenti all’incetta dei ra- 
gazzi. Tale commissione venne eseguita puntualmente 
dal Magliacco che, recatosi ad. Arpino, incettò, col 
consenso dei genitori, i sei ragazzi seguenti : 

Carlo Di Benedetto, d'anni 15 e il fratello Emilio 
d'anni 13, Giuseppe Leone d'anni 15 e il fratello Um- 
berto d'anni 13, Vincenzo Regoli d'anni 15 e Emidio 
Macioce pure di quindici anni. Il Magliocco faceva 
un contratto coi genitori dei ragazzi, col quale si 
obbligava di pagare per due anni 200 lire, in rate di 
50 franchi semestrali. Se però - dice il contratto - 
il ragazzo incettato non fosse contento del mestiere 
che il Fusco, che è in Francia, gli faceva intrapren- 
dere, poteva far ritorno in patria, però a proprie spese, 
e purchè ciò fosse accaduto nei due anni prescritti 
nel contratto. i 

Questi ragazzi in Francia venivano ingaggiati 0 
nelle compagnie di saltimbanchi o giocolieri, o. nei 
circhi equestri. D 

A quanto pare, e da quanto risulta da carie riro 
vate nelle tasche del Magliocco, questi sti ragazzi 
non erano i primi ad essereincettati; altri pure, con 
lo stesso mezzo, furono anche dal Magliocco mandati 
in Francia. . ì 


Un particolare importante che merita di essere 
rammentato è che il R. commissario di Arpino aveva 
rilasciato a ciascuno di quei disgraziati regolare pas- 
saporto per l'estero, mentre la legge non lo accorda 
che, ai maggiorenni. 

Basta, comunque sia, ora quei cinque ragazzi sa- 
ranno rimpatriati ‘e i loro snaturati genitori avranno 
da regolare ì conti con la giustizia. 

Grave incendio 

Ieri, alle 3 e mezzo pom., si sviluppò, non si sa 
ancora come, un incendio nel fienile di Ettore Bo- 
nafede, sito a circa un chilometro e mezzo da porta 
S. Paolo, in via della Garbatella. 

Furono subito avvertiti i vigili, che alle 4 erano 
già sul posto. Essi lavorarono alacremente per po- 
tere isolare il fuoco, che aveva preso proporzioni 
vastissime, 

Bruciarono circa 120 tonnellate di fieno e parte 
del casamento è crollato. 

Il danno calcolasi a venticinque mila lire. 

Il fienile è assicurato dalla Società Adriatica. 


I ladri 

Iersera verso le 10 e tre quarti l’ostessa France- 
sca Chiappini, abbandonata la bottega che ha in via 
dello Statuto n. 48, sr diresse alla sua abitazione - 
nella stessa via al n. 44 - insieme ad un suo figlio 
di 10 anni, Guerrino. 

Nell'osteria rimase il marito di Francesca, Ce- 
sare. 

Il bambino, appena al portone, salì le scale di corsa 
per entrare presto in casa, ma dopo fatti pochi gra 
dini, ricevette un forte pugno al petto e un altro 


SOLO L'ACQUA , 


CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserra e sviluppa 


CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull’etichetta 
‘ ll nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 
Fia Tora, 42 - Nilzo 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
a L. 1,50 e LL 2.la fiala edin 
bottiglia grande 8 L, 8'50 — 
* Per Ie spedizioni per pacco po- 
stale Cent. 80 in più. 


; RION 


| 


DOPO LA CURA 


PRIMA DELLA CURA. 


30-32 — Parenti E,, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, f f 
390 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, — Deposito generale da A. Migone e C. 
(ese 12, Milano. 


(0) 


Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 ad6= Fratelli Finocchi, specialità 
- Bode Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 
Corso 375 — Luciani N, Profumiere, Corso 


do) 


sa 


I dolori di stomaco, la dilatazione di stomaco, 

il catarro di stomaco e degli intestini, le 
9 cattive digestioni e la disappetenza, si gua- 
riscono mediante l'uso dello 


(OLITO 


alla GENZIANA e NOCE VOMICA 
del Chimieo Farmacista CARLO ASTRUA 
come lo hanno dichiarato e raccomandato le BEE ce- 
lebrità mediche fra le quali l’illustre prof. LEOPARDI. 


‘Contiene la parte attiva di gr. 0 30 di tintura di Noce Vomica 
@ gr. 1 80 di tintura di Genziana per ogni bicchierino di gr. 90, 


Prezzo L.3 — la bottiglia 
Ù m 1,80 la mezza bottiglia, 


Invio in tutto il Regno a mezzo di pacco postale pre: 
vio aumento di L. 1 per imballaggio 6 spedizione. Ogni 
pacco postale può contenere due bottiglie grandi, o 
quattro mezze bottiglie. 


PREPARASI E VENDESI 
alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA 


Firenze - 8, Via Martelli, 8 « Firenze 


All'ingrosso presso Carlo Astrua, Via Martelli, 8 — 
Cesare Pegna e Figli. — Davani e Bossi, Firenze. = Carlo 
Erba. — A. Manzoni e .C. Milano. = G. B. Schiapparelli 
© Figli. — Gandolfi, Ottino e C. — Morgando e Piano, 
Torino, e da tutti i primari grossisti del Regno. 


Al dettaglio in tutte le Farmacie. 


Si spedisce a mezzo di posta, previo aumento | 
di centesimi 30 ogni boccetta. 

In ROMA presso le farmacie Garneri, Mari- 

nani, Ottoni-Garinei, Magnuzzi, Cavedovi, via 

‘eneto 52-57, Società Farmaceutica, Colorinelli 


allo stomaco che lo fece restare senza fiato, 

La scala era al buio e due ladri che scendevano, 
per sbarazzarsi dell'improvviso testimone, lo concia- 
rono in quel modo. Quindi uscirono e si dilegua- 
rono. 

Intanto la mamma era giunta in casa, seguita dal 
bambino piangente, e trovò il lucchetto che chiudeva 


e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucci, A. Man- 
zoni e C.. Farmacia Scellingo, via del Corso. 
Per gli Abruzzi Fratelli Bucco PESCARA. 


Difterite e Crup. 
SALVIAMO I NOSTRI BAMBINI! 


Mamme, non dimentichiamo che la difterite e il crup sono malattie epidemìche 
infettive e che le massime precauzioni sono necessarie per salvaguardare da esse i 


El 
la porta, rotto. vostri bambini. La costante disinfezione della bocca e della gola è l’unica salvaguardia. È \V40] LETE LA S A li U TE 22 5 
Entrata, constatò che ì ladri avevano fatto un di- Lavate ogni mattino i denti dei vostri piccini con quel buono e gradevole DENTI- 25 po [ra d sit 
screta bottino: una catena d'oro, un orologio d'ar- FRICIO, denominato Gi Q.3 , 3 Da Ea 2 
gento, una spilla d'oro, delle lenzuola, altri oggetti 5 Senti IT. 25 
e 70 lire in danaro. (@- Fi E Î II U i 5 © s I È 
i i izi do de 
Dei ladri nessuna notizia, È È CATS LS 
Stanca di vivere (Sapone antisettico) E) = SÈ o 
Maria Milizia, una giovano di 16 anni, per dispia- il quale mantiene la bocca e la gola perfettamente! sane, impedendo l'innesto della isf) bm teo) 5 È i 
core di famiglia, tantò avvelenarsi ieri, bevéndo una difcerite e del crup.-Mantiene anche i denti sani non permettendo lo sviluppo a) pels 
Ta di fosf Ma sil ieedalo di E Bpisito.fa della carie. Rammentate che esso è il miglior preventivo del Colera e dell'In- ° BS Fg 
RASUBIORO O STO Finzi 80 8Boso Ae RE fluenza e che i medici lo raccomandno anche agli adulti. .Q 87 DARI fa] 
salvata. Si vende da A. Bertelli e C., chimici farmacisti, Milano, a L. 1 il pozzò, più “ S 2 ale 53 
Per finire cent. 20 se per posta ; due pezzi L. 2, franchi di porto. Trovasi ancho presso tutte e 3 To 
Da un giornale del mattino: le Farmacie, Drogherie e Profumerie. _ © D A HP 
« Nei lavori del Tevere sotto Castel S. Angelo sono Concessionari per la vendita all'ingrosso in Italia: Paganini Villani e C., Milano, b3 o. «| S' 
\ state rinvenute ventidue palle di ghisa vuote e sono \ Bari, Napoli. Ò 5 $ 
state inviate alla Direzione d'artiglieria perchè ne È © È E|eh 
esamini il contenuto. » S ZE E 
Pei Regali di S. Giovanni e di S. Pietro DI E DE E DI 
visitate il negozio Novi, al Corso, 225. SOCIETA ET \ LIANA E DI È ® 
Te e a n ROLO, & i ON CAL | vi 


IN TEATRO 


Al Costanzi, iersera, ultima rappresentazione di 
Cavalleria rusticana. Molti applausi alla Cerne- 
Wulmann e al Giannini-Grifoni al Bacchetta. Sabato: 
La Sonnambula. 

— La compagnia di Andrea Maggi, che come an- 
nunziammo, reciterà nel luglio al Quirino, darà tra 
le commedie nuove: Dura lex, di Giannino Antona- 
Traversi e La Duchessa Novari, di Ignazio Mastro- 
pasqua. 

— Nel luglio, al Nazionale, darà un corso di rap- 
IERI la drammatica compagnia Grisanti e 

ficheluzzi, a prezzi popolari. Sei produzioni nuove, 
tra le quali: Fine mese, cinque atti dal tedesco; 
Spagna, vaudeville in due atti dello spagnolo. 

— Quanto prima, al Nazionale, Barba-Weu, di Of- 
fembach. 

— Questa sera, al Quirino, spettacolo d'onore del 
de Martino. Si darà IZ bossetto drammatico, Pasca- 
riello guardaporta, e la commedia: Pulcinella, ma- 
rito di due mogli; seguirà: Le Educande. 

SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Re e coscritto - ore 9 ]jd. 
VALLE — Vi' che m'è fatto frateme - ore 9 14. 
QUIRINO — Pascariello guardaporte - Pulcinella 
marito di due mogli - Le educande (ballo) - 


PER LE 


Srna DE Frnnane M ERIDIONALI 


Società Anonima - Firenze - CapitaleL. 260 milioni - interamente versato 


MAGNETISMO tratt ernnde ina 
autcesso consuîti fatti 
dalla sonnambula ANNA D'AMICO coi lano 
sempre più la meritata fama che in unione al 
consorte, si è così solidamente stabilita, Per ot- 
tenere un consulto ma cnetico. della chiaroveg- 
sente sonnambula ANNA da qualsiasi città, ne- 
* ’sessita che per lettera siano dichiarate le prinei- 
rali domande di quanto si desidera sapere e nel- 
la risposta vi saranno dati tutti li larimenti 
mecessarii e consigli interessanti — Alla lettera 
che chiede il consulto bisogna unirvi sia per va- 
glia postaleo con raccomandata, per l'Ital 
Estero L. 5,25. — Dirigerele lettere al Prot, Piet 
Felice, 14, Bologna qtaliat 9 


1 
8. 


i 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA n 


———_—____________________ 


VOLETE DICERIR BENE tt 


n di @ 
) 5 SÙI 


Sì notifica ai Signori Azionisti che a partire dal 1° Luglio p. v. le 


sottoindicate Casse sono incaricate di pagare 


la Cedola (Coupon) XLVI di L. 12,50 


ore 9 14. i E a a è 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone —|Per il semestre d'interessi scadente, il 30.eiueno corr i 
Seri I D l i ene, giug orrente, ed inoltre a 
E ID e ROE forma della Deliberazione dell'Assemblea del 18 maggio u. se. altre 
Sagarigi Lire 11 al Portatore della Cedola stessa, il quale ne furà ricevuta sulla 


SCIARADA 
L'un tutto accetta, nè il rifiuta mai. 
Può darti morte il seguente improvvisa. 
puigero in rosso col total potrai. 


relativa distinta. 


N. B. Pari somma di Lire Il, sarà pagata ai Portatori delle Cartelle 
di godimento corrispondenti alle Azioni rimborsate verso presentazione 
della Cedola XLVI da staccarsi dalla’ Cartella di godimento stessa. 


Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
CASTEL-VETRO, 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


Acqua di Nocera Umbra 
EIQUIM eU390N ip enbo 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


a Firenze dalla Cassa della Società; 
» Bologna » 


Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 


Berna, 22. — Il Consiglio nazionale ha approvato, |> Berlino 
iglio nazionale ha approvato, PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


; ) dal signor Meyer Cohn 
con 52 voti contro 42, la proposta di accordare la 4 


dalla Deutsche Bank 


ki DIE Dali 7 % 
» » » i; 
‘ ha 
La battaglia » Ancona » » » » L A S C I E IN VA A con TOS DI 
Na e a LIERTONe » pt » Pala RR DA Regno d’Italia; mandata dai medici, no (| STA Qui SENTO 
sulla pregiudiziale nella” discussione generale, a|» id. » ocietà Generale di Credito Mobiliar i - n pere on COM TENEndO ARGENTO 
causa del regolamento, una prima discussione sulla: » Milano » » » s Italiano; SEC MOIO SAL SATURNO, AQUEEI Gesagicino possa i 
opportunità di cominciare domani la legge ban- i Snletere uno Ci un preparato chimico, essa ridona ai capelli. nl 
CT a Care o » Torino » » » » e alla barba il loro colore primitivo, sa biondo, castagne e 
duta, a proposito dell’ordine dèl giorno »èr cur: VERA Ù c 5. i Deo Fida pol macchia, nd pelle: tè biancheria:WSie veri i MN 
della Destrei e della Elena Re Di cura |) JLivorno » Banca Nazionale nel Regno d' Italia; presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
alleate. "È SIRIStTA Antransigente, |) Genova a». Cassa Generale: È RI) e 8 Meo Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
; Li Rn 5 ; 3 3: : a bottigi a di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
Il duca d'Aosta » Venezia Hofa Sig nori Alessandro Levi e Gi i a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 
Berlino, 22. — Il Reichsanseiger pubblica : Parisi | dalla Società Generale di Credito Industriale e Commerciale vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. E 
sg « L'imperatore ha ‘conferito l’Ordino dell'Aquila |” ATI | » Banca di Sconto di Parigi È ES (Serve per l’uso esterno) 
Nera al duca d'Aosta. » Ù ». Banca di Parigi è dei Paesi Bassi IS RR TRE CREO IENA a: f 
Il duca degli Abruzzi u SIRErTa dai Signori Bonha e C. 5 
Taranto, 22, — Il Volturno, con a bordo il duca |? ASILO i de Speyr e:C. Sa 1 FELICE OSTINI Î i 
degli Abruzzi, è partito per Malta. » Londra » » Baring Brothers e C. Limited; sè n GENZANO - È - GENZANO 
Giornali in Svizzera » » Robert Warschauer e C. SÈ VANI SUPERIORI E COMUNI 
SS 
Sk 
ISASI 
SS 


franchigia postale a tutti i giornali. svizzeri e esteri.|» Francoforte sm dalla Fra kfi ili A Lease IR0E, 
Ance EIGLLe l nkfurter Filiale della Deutschen Bank } SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE 
Berlino, 22. — Il Reichsanseiger pubblica un de- Lee EAaza 


È MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 

Principale - Piazza Colorno, 23, Bergamaschi — Suo- 
cursali + Pixzza Vittorio Eman: ele, 108 - Borgo Viltorio. 
49 — Amrrinistrazione - Via Ullizi del Vicario, 17, 3 

57 PREMI PRINCIPALI 

Esposizioni nazionali ed internazionali 
i 4 Grandi Biploni d'onore — 10 medaglie d’oro 
fi ROMA - Con Ristorante in Piazza. Colonna - RO 


creto imperiale che convoca il Reichstag pel 4 luglio. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung assicura che 
l’imperatore tornerà da Potsdam a Berlino alla fine 
del mese per aprirò in persona il nuoyo Reichstag il 
4 luglio. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silsestro, 80, dI 


Firenze 16 Giugno 18983. 


La Direzione Generale, Ù 
», n È di: 
dell'amieiiissima è rinomata Ditta Marendazzo ora 


Vermouth di Torino vi P. Carpamo — Rottiglia di litro L.2. Com Chira 


A. TABOGA; Roma, Niovo Tritone 4 droga vopClina 4, J.40.-Rivol 


tri 


‘gersì 


Anno IH - Num. 178 
ia ii 
PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 

ITALIA 


PANNO E TN Spi 
UN SEMESTRE . . . » ‘© 
* UN TRIMESTRE ..\. , , *- >» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 i, i 
S Arretrato Cent, io” us) 


de 

| Per Massava, Assan, Tnipori, Tu- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa cime per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Ore) L. 86 - Sem. L 19 - Trim L-10 
L'abbonamento decorre.il 140 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via del Tritone Nuovo, 197 Dp.Pp. 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


ROMA- Sabato 24 giugno 1893 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserz'oni del FoleMetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal concek- 
sionario 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone dI, 45 e 45; el a Parigi dal 
suo rappresentinte John F. Jones et C, 31 bis 
Rue du Fauhourzr Montuartre; Firenze, L. 
Tin'e'ntici, Via-Ricasali, :® a 
Giustific® In qupria 
Spuzio destinato azlia 
Pag. cent. 40 la linea 
giotnale L, 1,50. 
gni linea misurata sul carattere sette 
punti. & . i 
Le corrispondenza private e ‘gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


na: 5 otonnini dello 
nzi PREZZI in quarta 
erza L. 1- corpo del 


YLSOd VINO) HILNUUUO) VLNUI 


Pagamento anticipato. 


7 — Lavate le vostre coscienze nelle acque del Gior- 
ano. 

(Appunto, il Giordano... Ernesto fa rabbia al Fan- 
fulla. 


d. R). 


La fine di San Giovanni. 
Ha perduta la testa. 


LA NOTTE DI SAN GIOVANNI 


I Sette. — Portaci pure la porchetta. È roba degna del plico. 


MILLEVOYE 


Mentre nella nostra Camera forse si preparano 
gli scandali, in quella francese scoppiano. con 
molto fragore drammatico, a suon di schiaffi e 
di vendicatrici pedate. 5 

Ma questa volta si tratta di uno scandalo, dirò 
così, negativo. 

Assistiamo alla debacle dello scandalo, 

Il fatto è degno di essere considerato per quel 
“legame misterioso che. annoda le manifestazioni 
della nostra vita parlamentare a quella francese, 
tanto che certi. fenomeni, in certe epoche, si ri- 
petono seguendosi davvicino nelle due Camere, 
quasi per una specie di suggestione, per un cu- 
rioso e strano magnetismo, intellettuale, che fa 
della vita nostra politica uno speechio più o meno 
fedele di quella di Francia. 


Noi finora non abbiamo quella che io chiame- 
rei originalità politica, come pur troppo, non ne 
abbiamo una artistica. 

Si vive di riflesso; e = come succede sempre 
quando inconsciamente o consciamente si plagia — 
Si rimane sempre più affascinati dai difetti dei 
nostri vicini che dalle loro virtù - forse perchè 
mel sono assai più di queste facilmente imita- 
Ml, vi lo 

Il Panama francese partorì il panamino italia- 
No: e finchè parve che tanto nel primo, come 
Nel secondo non si trattasse che di fare austera- 
mente e severamente un po’ di santa giustizia 
tutti noi applaudimmo. FS 

Il popolo — questo grande e ingenuo sentimen- 
fale = ha bistgnò dgni fantò di vedere la mano 


di Tarquinio colpire qualche alto papavero: e 
solo certe ecatombi e certe cadute dall’alto pos- 
sono per un momento soddisfare la sua sete di 
idealità e di uguaglianza. 

Così certe bufere purificano l’aria; così certi 
grandi e giusti scandali temprano e ravvivano la 
fibra popolare. 

Ma che cosa si direbbe se ad una di quelle 
tempeste che pajono scoppi di generoso. furore 
del cielo, seguisse una continua, e grigia, e vi- 
scida pioggerella di fango, senza fragore di tuoni, 
senza luce di lampi; una ignobile. poltiglia che 
continuamente, infaticabilmente oscurasse gli oriz- 
zonti, e tutto tentasse di maculare? 

Così avvenne del Panama in Francia; così av- 
viene del Panamino in Italia, 


E X 

Prima scoppia lo scandalo vero — lo scandalo 
riparatore : = poi lo seguono tutti ì minusculi 
tentativi di altri scandali. 

La gara del pettegolezzo è cominciata ; la 
corsa nei sacchi di tutti i piccoli Don Marzio 
delle due sorellastre latine ha i suoi Pindaro ; e 
la pioggerella grigia, viscida, e di fanghiglia vo- 
latilizzata, continua. 


In Francia hanno gridato : basta ! Lo gride- 
remo anche noi ? 3 

Per una volta tanto ci sarebbe da benedire la 
nostra mania imitatrice. _—— sa 

Plagiamo ancora una volta — e non sarà l’ul- 
tima pur troppo — la Francia. 


“ Millevoye parli ! Milltvbye ci legga i suoi do- 


cumenti ; Millevoye ci sciorinidinanzi tutto l’ar- 
cano tesoro delle sue rivelazioni ! 

Fuori i lumi ! 

E se questi non: sono che dei lamperelli effi- 
meri di pece greca, fuori Millevoye ! 

Poichè, francamente, questi uomini che si e- 
ressero a vendicatori della pubblica coscienza ; 
ad alti giustizieri inesorabili, debbono essere 
grandi, debbono essere nobili, e più che umana- 
mente leali. 

Solo a queste condizioni la loro inesorabilità e 
la loro severità possono farsi perdonare. 

Le loro accuse devono avere una. chiarezza 
cristallina, devono vibrarsi contro î petti dritti e 
lucenti come nobili lame di Toledo. 


Ma se questi numi vacillano: se la loro, paz. 


rola si. confonde nelle volutevdei < Si dice »; se 
"Giova Miltore entra nella casacca di Don Marzio, 
ah, allora, fuori Millevoye! 


@ 


Un paese nobile e grande non può permettere 
che si voglia per lunghi e lunghi mesi inquinare 
e immobilizzare la sua vita, circondandolo di 
un atmosfera di vaghe accuse contro tutto e con- 
tro tutti. 

I partiti inorganicie vinti, come il boulangismo 
in Francia, non hanno che un ideale : il nibili- 
smo politico. 

Avremmo forse anche in Italia i nostri bou- 
langisti ? 

Se fosse vero aspettiamo Millevoye alla tribuna. 


ode 


LA SONNAMBULA AL COSTANZI 


Axina, — Ah! non credea mirarti 
Sì presto estinto, o fiore, 
Della pregiudiziale... 


D'un pensiero, d'un ‘accento 
Reo non son nè:fui giammai ! 
Se'un accento un dì sbagliai, 
Innocente è il mio pensier! 


Sovra il sen la man mi posa, 
Palpitar, balzar lo SRI 
Per voi soli, 0 intransigenti, 
Io mi sento titillar, 


El-vino. 


narraninnnnnnnn 


1 at Sa PAEFUOGOI 


La grande battaglia comincerà oggi, alle 2 po- 
meridiane, e finirà probabilmente sabato venturo, 
alle otto di sera. Inotto giorni sarà decisa la sorte 
delle potenze belligeranti; o la fortezza sarà presa 
di assalto o gli eserciti alleati franco-russi sa- 
ranno ridotti in tali estremi, da deporre per un 
pezzo ogni speranza di rivincita. 

Da più giorni oramai non si parla di altro a 
Montecitorio; tutte le altre questioni sono pas- 
sate in seconda linea; le passioni di parte, i ran- 
cori personali, le ambizioni individuali e collet- 
tive hanno preso il sopravvento, con grande ap- 
prensione di tutti gli amanti del quieto vivere. 

Francamente, anzichè impensierirmi, io sono 
lieto di questa levata di scudi da una parte e 
dall’altra. La Camera non è nè un convento di 
frati nè un'accademia., Gli elettori si sono bat- 
tuti non per trappisti, non per aspiranti all’im- 
mortalità nel campo della scienza; bensì per e- 
letti campioni, chiamati a rappresentare l'onore 
e gl’interessi degli eserciti elettorali. 

Una Camera eminentemente pacifica, accade- 
mica o - vale lo stesso - trasformista non rap- 
presenterebbe sinceramente il paese. La vita è 
una continua lotta e quanto più i partiti  parla- 
mentari sono battaglieri, tanto più i singoli de- 
putati si avvicinano alla. sincerità della rappre- 
sentanza, 

A me non pare che abbiano una idea giusta 
della vita parlamentare coloro i quali  deplorano 
amaramente che non ci sia stato un momento di 
quiete dal giorno in cui venne al mondo il pre- 
sente gabinetto; credo invece che gabinetto e 
maggioranza debbano andare orgogliosi della 
guerra a coltello fatta loro dai repubblicani e 
dai moderati stretti in indissolubile alleanza. E 
più di tutti deve essere soddisfatto l’on. Giolitti, 
appunto perchè il suo nome è segnacolo di lotte 
incessanti e vivaci. Finchè la guerra duri, egli è 
sicuro di salire in considerazione presso amici ed 
avversari; il giorno in cui i suoi nemici, deposte le 
armi, si accingessero ad abbracciarlo, egli sa- 
rebbe alla vigilia della sua caduta e quel che 
sarebbe peggio di una caduta senza rimpianto. 


Date uno sguardo indietro e dite francamente 
se la vita parlamentare de’ nostri giorni non sia 
preferibile a quella del trasformismo: allora i ca» 
ratteri infiacchivano, le coscienze divenivano ela- 
stiche, le convinzioni andavano in fumo, ed era 
una gara di azioni vili e d’intrighi lojoleschi; a- 
desso i caratteri si ritemprano, le coscienze si 
rafforzano, le convinzioni si ringagliardiscono e 
gl’ipocriti sono costretti a deporre la maschera, 
Allora deputati di ogni colore procedevano a brac- 
cetto nelle elezioni e facevano a gara nell’appog= 
giare il ministero pro-tempore; adesso quelli che 
si presentarono agli elettori con programma mì- 
nisteriale unicamente per necessità... soggettica, 
come direbbe l’on. Mecacci, sono costretti da 
forza maggiore a ritornare al loro centro di gra- 
vità. Niente quindi di strano, se fra i moderati 
(lueus a non lucendo) di Destra, fra gli utilitavii 
del Centro e fra i repubblicani dell’ Estrema Si- 
nistra intransigente si trovino deputati, che de- 
vono la loro elezione all’appoggio pieno e sincero 
dell’attuale ministero in'genere e dell'on. Giolitti 
in ispecie, 

Questa selezione naturale è fatale che avvenga; 
perchè quando si combatte sul serio ognuno è 
costretto a prendere il suo posto definitivo; il 
posto, cioè, indicatogli dal suo passato, dalle sue 
convinzioni, dall'ambiente, nel quale egli mangia, 
beve e respira, 


Non si passa di un tratto dal confusionismo 
alla distinta separazione delle parti. L’on. Gio- 
litti resistette per quanto gli era umanamente 
possibile alle sirene, che lo perseguitavano in o- 
gni tempo e in ogni luogo, che gli facevano la 
posta alle sei del mattino e lo molestavano perfino 
nel bugigattolo intermedio della Cantina Ostini. E 


si deve alla mirabile resistenza di lui, se il mar-. 


chese di Rudini, il quale dapprima mostrava quas 
di offendersi se lo chiamavano capo dell’Opposi-i 
zione, riuscì poscia a metter su un partitò di” 


combattimento con uomini già tutt'altro che bel- 
licosi. 

Ma l’errore di persona non era del tutto ine- 
vitabile. Era, cioè, inevitabile che il presidente 
del consiglio, pur colpendo nel segno in tutto ciò 
che ‘riguardava le grandi correnti, prendesse 
qualche lucciola per una lanterna, accogliesse 
come amico sincero qualeuno che si diceva tale, 
ma' tale non era. 

A questi errori inevitabili ha riparato nel mi- 
glior modo la lotta aspra di tutti i giorni, perchè 
grazie ad essa ogni soldato è tornato al suo bat- 
taglione. 

Ben venga adunque la nuova ed asprissima 
battaglia, che s'impegnerà fra poche ore. Qua- 
lunque sia l'esito di essa, per quanto vivaci pos- 
sano essere gl’incidentiy le istituzioni parlamen- 
tari e il paese ci guadagneranno, appunto perchè 
non c'è vita prospera senza lotta. 


SU E GIÙ PER ROMA 


La notte di San Giovanni 


Le paurose chimere di streghe fuggenti pel 
gielo latino, non han più ormai nemmeno l’onore 
di un solo che ci creda, e la notte di San Gio- 
vanni, brandello ancor resistente di tante originali 
tradizioni del popolo, resta unicamente consacrata 
al baccanale, alla. gazzarra, all’orgia. E’ tutta 
una riunione di cose e di persone che non vi la- 
sciano indifferenti, che voi. guardate dapprima 
con curiosità, poi con interesse, finchè sentite il 
bisogno di mescolarvi con esse e di partecipare 
a quella festa disordinata dello stomaco e dei 
sensi in generale, 

Dalle grandi arterie che congiungono il piaz- 
zale della Basilica, con la Roma nuova, vengon 
giù come fiumi di popolo che dilagano in quella 
marea bruna e fluttuante che copre tutte le adia- 
cenze del. tempio. Pochi sono i romani che al 
giorno d’oggi, e malgrado tutto tralascino di fare 
la passeggiata a San Giovanni nella notte famosa 
e il più delle volte, - come ho detto — ci vanno 
e ci si trattengono, 

Dalle osterie d’ogni genere, che le lunghe fiam- 
me fumiganti del petrolio, segnalan di lontano, 
viene l’eco di un vocìo sguaiato, e l'odore indefi- 
nibile di vivande alle quali si lavora attorno con 
le mani e coi piedi. 

E’ la caldaia dove le lumache stanno esalando 
l’ultimo sospiro, ritirando le corna di mollusco, è 
la padella dove scoppietta il fritto misto — ahimè, 
troppo misto! — è il tegame dove rosseggiano le 
uova al pomodoro, è tutta questa roba che manda 
un odore nauseante e che pure vi tenta ad es- 
serne i consumatori. 

Ma questo accade perchè in compenso c’è la 
arietta fresca della notte, v'è tutta indefinita 
melodia del canto e del suono ad intervalli, a 
scatti; vè la penombra misteriosa che i lam- 
pioncini agonizzanti cullati dal vento non riescono 
a rompere, un complesso di cose, insomma, per 
le quali si vede biancheggiare l’alba; nel cielo 
senza il menomo rimpianto. 

Poi c'è il godimento della vista, la sensazione 
di quel pittoresco insieme così ricco di colore e 
di contrasti. Innanzi alla Basilica, sul piazzale di 
S. Croce in Gerusalemme di funesta memoria, li 
si distende tutto l'immenso accampamento degli 
osti nomadi e delle cucine portatili e fin laggiù 
verso la cupa oscurità delle mura romane scin- 
tillano i lumicini e mandano bagliori le resine 
delle torcie a vento. 

Le sminfe non si contano. 


Passano a frotte, militarmente quasi, i suona- 
tori ambulanti che strimpellano il ritornello della 
canzone premiata nella notte dell’anno prima e 
guai all’incauto che voglia veder troppo da vi- 
cino i melomani di S. Giovanni; corre rischio di 
prendersi sul naso un manico di chitarra o nel 
caso più favorevole, qualche piede sui suoi, tanto 
da fargli vedere più stelle che in una notte se- 
rena, 

Il provinciale e il forestiero si rivelano subito 
per l'assenza del 
garofano e della 
spighetta. Il ven- 
ditore di questa 
mercanzia in ge- 
nere è un chiac- 
chierone ed offre 
il garofano  fiam- 
mante facendovi 
sopra considera— 
zioni filosofiche 
qualche volta, ma 
‘più..spesso porno- 


dunano «attorno al: 
suo cesto. un cir- 
colo di amatori che 
non comprano, Del 
resto il mazzetto 
di garofani e quello 
- curiosissimo > fatto 


»; 
come un uovò della odorosa spighetta, sono le 
due cose indispensabili che un buon romano deve 
almeno riportare a casa dalla passeggiata a San 


Giovanni. : 
Qualche anno fa, con un deplorevole senso di 


imitazione verso la napoletana. Piedigrotta; ssi volle 
anche qui bandire il concorso. per. la canzonetta 


:-grafiche. che-- ra-* 


romanesca, ma lungi dall’ottenere il largo, una- 
nime plebiscito nell'orecchio del popolo, il tenta— 
tivo melodico rimase quello che doveva essere: 
un anemico prodotto. È 


In appresso la 
consuetudine non fu 
smessa e qualcuna 
delle canzonette, 
resa poi popolare 
dai caf&-chantants, 
potè udirsi, cantata 
dal popolo, finchè 
ieri sera, auspice 
l’ editore Edoardo 
Perino, che vi pre- 
sento con tutta l’im- 
ponenza della sua 
ari& di Sonzogno 
romanesco, si sono © 
udite le canzonette 
premiate al con- 
corso da lui ban- 
dito per la festa di 
San Giovanni, Due 
carri addobbati ar- 
tisticamente con 
emblemi del baccanale e della musica e festoni 
d’alloro intrecciantisi coi tirsi e coi tamburelli, 
han portato in giro per tutta Roma e poi a San 


Giovanni, una compagnia di cantori e di suona- 
tori di mandolini e chitarre alla quale era affi- 
data l'esecuzione delle canzoni premiate. 

Sono tutte di genere sentimentale e rivolte ad 
una lei, la quale naturulmente dovrebbe sempre 
venire con lui a San Giovanni. 

Sono quattro premiate e due fuori concorso e 
fra queste ultime, veramente carina è la sere- 
nata romanesca « Affaccete » del maestro Anto- 
nio Guida, su parole del poeta Nino Ilari: 

E ttira un venticello dorce doree 
che fa smove le fronne adacio adacio; 
a quanto ammalappena che le storce 
pe {faje appiccicà tra Uoro un bacio, 

Affaccete, Nunziata, 
boccuccia de cerasa 
fravola inzuccherata 
fatte vedè UNassù. 

Le altre: Er bacio, Che d’è l’amore? La se- 
renata, A _S. Giuvanni, e Pe’ Ssan Giuvanni, 
sono anch’esse abbastanza originali e carine ed 
ora spetta al popolo pel quale esse dovrebbero 
esser fatte, a sce- 
gliere quella. che 
trionferà sulle al- 
tre e che fra qual- 
che mese ripetuta 
in-qualche via so- 
litaria; vi porterà 
come una pallida 
eco della rumorosa 
baldoria della notte 
scorsa. 

Il pubblico ap- 
plaudiva iersera i 
cantanti e | suo- 
natori vestiti. del 
tradizionale. costu- 
me romanesco ed 
applaudiva tutte le 
canzoni entusia- 
smandosi, L’ idea 
dunque non è stata 
infelice e ne atten- 
diamo un risultato non strepitoso, ma lusinghiero. 

E quanto poi ai grandi brontoloni che si affa- 
ticano a far sapere ai quattro venti che i tempi 
son mutati, che anche' queste feste della tradizione 
che il popolo conserva per sè, sono finite, si 
mettano il cuore in pace, poichè se mancano 
purtroppo i quattrini la volontà di dimenticarne 
l’assenza in qualche ora d’allegria, ch!... quella 


non manca, 


E' fortuna per la morale e disgrazia per le 
coppie innamorate, che la febbre edilizia degli 
ultimi anni ha in gran parte distrutti i prati di San 
Giovanni, dove era dato. perdersi scosì bene ed 
ormai in mezzo al giubilo sfrenato, si elevano 
anche là, i grandi fabbricati della speculazione 
coi pianterreni che son tutti una sola osteria. 

Più d’una sognata passeggiata amorosa, finisce 
col colpo di coltello è qualche letto. della. Con- 
solazione accoglie l'epilogo della notte di San 
Giovanni ma - che importa? -.la tradizione vnole 
anch'essa la coltellata, per non morire e vuole 
anche la luna che s’innalzi placida ‘e muta al 
disopra del baccano e del tripudio infernale, 

Per finire. 

Una delle insegne sulle baraeche delle osterie. 

Al vero Frascati! 
. Non: più sultra! 
Ah! no, davvero ! 


Na 


— i La corazzata Viotoria © 
Londra, 2. La corazzata inglese Victoria, 


3, — 
“della squadra del Mediterranto, affondò. presso Tri: 


Îlità del bestiame, 


poli (Siria), în seguito ad una collisione avuta con 
la corazzata Camperdown. a 

L'ammiraglio Tryon, comandante la squadra, che 
si trovava a bordo della corazzata Victoria, annegò 
con quattrocento uomini. UPORE 

Londra, 23 — Risulta-da un dispaccio, ricevuto 
da Tripoli di Siria, dall'ammiragliato, che. la coraz- 
zata Victoria affondò în quindici minuti, in seguito 
ad una collisione colla corazzata Camperdown, av- 
venuta nel pomeriggio di ieri, durante le manovre, 
in'‘un punto ove il mare aveva 150 metri di profon- 
dità. Tea 

La Victoria è stata forata dallo sperone del Cam- 
perdown, al fianco destro, presso la torretta, 

Il Camperdown ha subìto molte avarie e occorrerà 
farlo entrare in bacino per le necessarie ripara- 
zioni, 

Dell'equipaggio della Victoria 255 uomini si sono 
salvati. | 


FRA TOCCHI E TOGHE 


ll generale Franzini alla Pretura-Urbana 

I lettori ricorderanno. come, circa un mese fa, 
venne arrestato in Roma il generale Michele Fran- 
zini, 

Aveva fatto esporre, nella cartoleria Ricci, un suo 
ritratto, colla testa solcata da una lunga ferita san- 
guinosa. 

Sotto al quadro v'era una scrittura ad illustra- 
zione, nella quale il generale Franzini diceva di es- 
sere stato vittima, in America, di un selvaggio at- 
tentato da parte del presidente della Repubblica del 
Brasile, 

Per questo il Franzini fu arrestato, ma il giorno 
dopo lo rilasciarono. 

Oggi però si è fatta la causa nella Pretura-Urbana; 
ed il Franzini, che la questura qualifica per un av- 
venturiero, è stato condannato. a dieci lire di am- 
menda. 

Era difeso dall'avv. Luca Cuccia. 


eAlcade,, 


Per non ripetere le argomentazioni già svolte ab- 
bondantemente, non ci rimane a fare all’Opinione 
che una piccola rettifica. 

Articolo e informazioni, da parfe sua non tendono 
che a un unico scopo: - dimostrare che noi abbiamo 
voluto diminuire l'importanza del Comitato dei Sette. 

Lo scopo non è che troppo chiaro: irritare il Co- 
mitato medesimo, supponendolo mosso dagli stessi 
risentimenti e dalle stesse passioni partigiane che 
agitano l'Opinione e i suoi amici. 

A noi basta richiamarcì alla nostra tesi, “Non ab- 
biamo mai detto, o lasciato supporre, che il Comi- 
tato dei Sette sia come l'Opinione dice una inchiesta 
a scartamento ridotto o ad usum delphini. 

Abbiam detto soltanto che,era una cosa diversa 
dalla primitiva proposta di una grande inchiesta par- 
lamentare sulle banche, 

Questo è tutto. 


| A MONTECITORIO 


23 giugno. 


Abbiamo anche oggi la 
Mattinata 
che è diretta dall’on. Villa e serve alla approvazione 
di parecchio leggi, 

Si tratta di alienare armi o cartucce antiche 6 
l'alienazione si delibera con qualche discorso degli 
onorevoli D'Ayala-Valva, Levi, Afan de Rivera e 
Rubini. 

Due eccedenze di spese si approvano senza discu- 
tere. 

Poi gli on. Brunetti, Pompili, Giusso, Visocchi e 
Valle cominciano a discutere una modificazioné alla 
legge di bonifica. L'on. Ruggeri, della commissione, 
dice che questa legge potrà incoraggiare la bonifica 
di terreni malarici nella Calabria. 

Ma è mezzogiorno e il seguito della discussione si 
rimanda ad un’altra mattinata. o i 

Dopo colazione 

Fin dalle due, molti deputati entrano già a Mon- 
tecitorio e stanno nei corridoi, preparandosi per le 
prossime lotte bancarie. 

Qualcuno cerca un Millevoye, altri un Deroulède; 
qualcuno un Clémenceau.e sarebbe disposto. a pa- 
garé qualcosa magari per ùn Pourquerie di Bois- 
serin. 

Quanto a Pourquerie, ìo ne farei anche a meno. 

Intanto entrano nell'aula e vanno a votare le tre 
leggi della mattinata. 


i 


Cominciamo col bestiame. 

L'on. Rosano - poichè degli Dei maggiori non c'è 
ancora che l'on. Brin - risponde all'on. Sperti che 
sì fanno pratiche attivissime con l’Austria per il pas- 
saggio del bestiame nel Tirolo. 

Replica lungamente l'on. Sperti, che invoca sul 
bestiame la protezione dell'on. Brin e, a proposito 
di bestie bovine, parla anche della ‘triplice alleanza, 

Allora parla anche l'on. Brin. 

Oh! insomma: l'on. Sperti ha sollevata davvero 
una questione enorme, direi quasi, Sperti...cata, 

“L'on. Brin racconta tutte le trattative’ fatte con 
l’Austria, 

L'importante è di non chiudere le stalle quando 
sono scappati i buoi. 

Anche l'on. Brunialti - che ha un'interrogazione 
analoga - fa le sue osservazioni per le bestie ve- 
nete ‘e crede.che tina commissione” di impiegati ita- 
liani e austriaci. potrebbe giudicare intorno alla qua- 


Un'altra interrogazione-sullo. stesso argomento ha 
pur deposta Von. Quarena, che fa delle importanti 
considerazioni Sulla assurdità. del decreto austriaco 
contro il passaggio. del. bestiame nostro che va al- 
l'erba nei pascoli del Tirolo. 


Non c'è l'incidente finora 
lancio dei. professori. 
Ed è la volta dell'on. Bovio, che ha lasci 
Ita de e sciat 
a da plico ‘guardato "nai draghi, i 
“Ateneo - dice l'on. Bovio - deve educare 
Stato ha. una funzione educativa; contro la "ORE i 
Il ministro «parlerà sulla scuola ‘dei Camilli degli 
Aristidi, dei Cincinnati, ma guai se il cittadino ” 
dalla scuola: egli si abbatterà in uno Scoro: 


» Invece passiamo al bi- 


per 


irà 


ehe non è prodotto da urgenze scolastiche, Qua e 


sto ispettorato; egli ci.fa 
.rocratici della Minerya,. 
«corda con molti parti: 


“|-nuta e stringente, 


Il filosofo parla all'on. Martini, che come letterato " 
deve dare nei consigli dei ministri il polo fondamen: a 
tale, rinfrescare le correnti dell'ideale, - togliere la a 
discordia fra la scuola e la vita. p 

L'on. Bovio siede fra le approvazioni e va a ve- 
dere se i dragui non si sono addormentati. $ 

Poi l'on. Celli ci fa scendere dall'alterza del pen- — 
siero boviano. Egli parla dell'educazione fisiea e del- 
T'igiene nelle suole. 

L'argomento è trattato con molta competenza 


l'egregio igienista. 


Eppoi si alza il ministro. £ 

L'on. Martini esordisce fra una religiosa atten- | 
zione. î 

Promette una grande brevità, nelle singole rì- 
sposte. ; ; 

E comincia dall’on. Tozzi. La questione dei con- 
vitti è risolta già, e risolta bene. Poi risponde con 
battute rapidissime, quasi telegrafiche, a tutti. 

Nega - fra l’altro - d'aver nominato professori; 
contro il parere delle facoltà. Ha, è vero, nominato 
professori senza il parere del Consiglio Superiore 
dell'istruzione, ma in virtù dell’ articolo 69 della 
legge Casati, interpretando lo. spirito liberale di 
quell'articolo, che voleva sottratte le illustrazioni 
scientifiche alle rivalità di certi giudici. 

— So quando l'on, Baccelli - prosegue - nomìnò, 
con molto onor suo, Roberto Ardigò a professore 
nell'ateneo padovano, avesse voluto consultare il 
Consiglio Superiore, Roberto Ardigò ancora aspette- 
rebbe di salire una cattedra. (Bene! bravo!) 


dal: 


Il ministro non crede attuabile oggi una riforma 
dell'istruzione classica, come la vorrebbe l'on. Fu- 
sinato, con una originalità di idee... che si dibattono 
da trecent'anni. 

Risponde pure al notevolissimo discorso pronun- 
ciato ieri, fra l'ammirazione e - direi quasi - lo sba- 
lordimento della Camera, dal venerando filosofo La 
Vaccara. 

Rileva puro la frase dell'on. Bianchi - che l'ee- 
cesso dello studio produce l'anemia cerebrale. 

Ma - accennando: alla’ frettolosa vita che si con 
duce oggi e alla troppa smania dei piaceri, esclama: xi 

— Non è soltanto lo studio che produco l’anemia 
cerebrale ! 

Ohè! torniamo al libro della ‘natura! 

Il ministro riconosce molti difetti della. istruzione 
elassica. Noi siamo andati in Germania a imparare 
come si studia la lingua dei nostrì avi. Qualche ri- 
medio egli ha attuato, per toglier allo studio del la- 
tino quell'effetto disastroso dell’amor della frase per 
la fraso, il quale finisce per essere non un difetto 
di stile, ma un difetto di carattere. 

Quanto alla questione del greco, fa. un. dilemma: 
- 0 il greco si deve studiare, e si studii sul serio, @ 
meglio che non si studii oggi, con un numero dop- 
pio di ore di lezione; o questo non è possibile, e al- 
lora si smetta del tutto, 6 non si perda inutilmente 
il tempo. . 

L'on. Martini accenna di ‘passaggio alla riforma da 
universitaria. Non vi insiste, e neppure batte in ri- 
tirata. Oggi ha la Camera altro lavoro, anche in ma- 
teria di istruzione. Poi si vedrà, e si terrà conto dei 
saggi consigli del Parlamento, degli interessi e dei 
bisogni del paese. 

All'on. Bovio dice. che poco è da sperare suglì 
effetti della scuola sulla morale pubblica, perchè la 
scuola è sempre qual'è la società, e la società oggi 
è in un periodo non felico, più pronta alla critica 
che capace di ricostruire. 

In ogni modo egli nello sciogliere gli ardui pro- 
blemi della educazione, porrà l’intiera anima sua e 
tutte le forze del suo ingegno. 

L'on. Martini siede fra le più vive approvazioni di 


tutta la Camera, 
co 1 


Segue un altro buon discorso, quello dell'onore- 
vole Gallo, relatore del bilancio. 

Fra una cosa e l'altra, giura, da Sinistra, l’ono- 
revole Cefaly, il vincitore del nipote dello zio Gio- 
vanni. 


$ 
4 


All’on. Gallo replica brevemente il ministro. 

Poi l'on. Baccelli pronuncia poche energiche pa- 
role, per diro che egli nè alcun altro ex-ministro 
dell'istruzione, ha mai adottato i criteri dell'onore- 
vole Martini nella nomina dei professori, anche pas- 
sando sopra al Consiglio superiore. o 

L'attacco è forte, e inaspettato, e l'on. Martini si 
difende pure fieramente, mostrando che ha rispettato 
la lettera e lo spirito della legge Casati. 

L'on. Baccelli insiste, dichiarando che nessun mi- 
nistro, di quelli che sono stati alla Minerva, può 
confortare della sua approvazione il sistema del’ mi- 
nistro. 3 

Finito questo battibecco, un po' vivace, l'on. A- 
gnini svolge un suo ordine del giorno a favore dei 
maestri elementari, 

L'on. Martini risponde che ha già provveduto con 
nuove disposizioni che obbligano strettamente i co- 
muni; i maestri saranno pagati regolarmento, pun- 
tualmente. 

Sentiamo ancora alcune poche e brevi ropliche. 
Sono degli on. Fusinato, Bovio (che è tornato dai 
Sette draghi) e Squitti, 

Intanto si osserva nell’ 


aula un certo fenomeno; 


là sì fanno complotti. 


La Camera non sì accorge quasi del'‘bilancio ‘e Ja- 


Stia passare: un ordine del giorno dell'on) Celli, che 
© approvato. - e È 


Cominciamo coi capitoli. — î 
Si parla di personale e gli oratori, 
cono, sono parecchi..Il primo. è l'on, 
esamina lungamente una innovazioni 
fare alla Minerva: 
Anche l'on. 


‘a quanto di- 
Costantini, Egli 
A e che si sta per 
l'ispettorato contraley 10000 

Sebastiano, Turbiglio.si occupa di que 
penetrare ..nei.. segreti bu 


progettata istituzione, 


» della quale fa una eri 
L'on 
rato, 


Martini spiega il meccanis 


Li F'inalmente l'ispettorato generale passa, Saluto 6 
avanti. 
|] capitoli corrono d'ora in poi con una certa ra- 
Mido n 
© Al capitolo delle scuole di ginnastica fa gli eser- 
qiai l'on. Gregorio Valli, col bastone Faeger. 
La Camera intanto si popola in attesa dell’inci- 
- dente. È Ne 
d Non gi fermiamo più per molti articoli. Ma al 23 
| pisog fore una sosta, per un discorso dell'on. Co- 
- gtantini. Si tratta” dei provveditori, 
L'on. Marcora interviene e poi sorge l'onorevole 
a Brunetti. 
| La cosa va per le lunghe. 
 Mal'on. Borgatta si agita con una carta da vi- 
silg in mano e cerca di arringare la Camera. 
F ‘Finalmente risponde l'on. Martini. 
— Ma non siamo ancora a buon punto. C'è l'on. 
- Cimbali, che ha delle idee, non so se ginnasiali e 
Jiceali, da esporre, 
Parla ancora l'on. Albertoni e il presidente suona 
| a distesa mentre. l'aula va nuovamente popolan- 
si 
A DTA ci sia l'incidente fra poco? 
‘ ]l fatto è che alcuni oratori del bilancio tentano 
invano di far sentire la loro voce: ossa è coperta 
dai più impazienti segni di... attenzione. 
L'on. Antonelli discorre dell'istituto orientale @ 
l'on, Bovio ricorda la Dante Alighieri e la lotta delle 


amento: della lingua italiana. 

Gli onorevoli Nigra e Marcora dovrebbero ancora 
parlare, ma l'aula è in agitazione e il chiacchierìo è 
assordante. L'on. Zanardelli scampanella, sgrida, im- 
pone il silenzio. Egli si rivolge anche all’on. Brin 
che è in colloquio con aléuni deputati ed esclama: 

— Ma on. ministro degli esteri! È 
L'on, Brin ride, contento di ‘essere una volta in 
vita sua, rimproverato di troppa loquacità. 

Nella baraonda parla ogni tanto l'on. Martini per 
rispondere alle piccole osservazioni, 

Siamo alle 8 e un urlo selvaggio: « a domani, @ 
domani! » risuona nel baraccone di legno. 

L'on. Roberto Galli vorrebbe anch'egli parlare do- 
mani e l'on. Zanardelli gli dice: 

— Ma crede che domani sarà più ascoltato # 
__Lavtrovata fa ridere la Camera cho è popolatissima 
| e aspetta l'incidente, L'on. Roberto Galli insiste per 
i 


parlare domani. 
E così si chiude, oggi, la discussione del bi- 
lancio, 
Si alza l'on. Giolitti. 
, Si aspetta l'incidente : silenzio, attenzione. 
Comineiamo ? ! e 
Ah no! Si tratta di fissare l'ordine del giorno ; 
gioò seduta alle dieci di mattina, per seguitare il 
bilancio e uffici alle nove. . 
L'on. Zanardelli si affretta a scampanellare; pro- 
nunziando le sacramentali parole : 
— La seduta è sciolta! 
. L'incidente è sfumato. 


Per finire. 


Commento laconico della seduta , 
— E' andata male por gli inci...dentisti | 


Pre dk 


—P——_—P_—PP——P—rP——P—P__P_ rr 
Ogni buona madre fa lavare i suoi bimbi col Cre- 

lium, sapone miorbido ed igienico. 

EEA 


LA NUOVA RASSEGNA — — 


Sommario del numero che sarà pubblicato dome- 
nica prossima : 
.L. Lodi - Francesco De Sanctis. 
Guglielmo De Greef - Le banche di sconto e di 
emissione. 
Enrico Celani - Uù nuovo quadro di Raffaello ? 
Abdòon-Altobelli - Due bimbi. 
A Pierantoni - La legge dei bilanci. 
Annetta Boneschi-Ceccoli - Cammillo Checcucci 
e il ‘suo nuovo poema. 
Giovanni De Castro - Fughe di patriotti (1821). 
Enrico Perdisa - Le autonomie comunali dopo il 
congresso di Forlì. 
Gandolin - I misteri dei misteri. 
Domenico Tordi - Il monumento di Marino. 
Ugo Ojetti - Contro la lapide a Shelley. 
A. Rossi - Vittorio Artaud (Continuazione). 
Cronaca politica. 
Libri nuovi. 
» Notizie. ù 
Pubblicazioni della settimana. 
uurir_—mPrr rr (1 qubrttinniainòd 


Il Cardinole Sarto 

Mantova, 23 — Col treno delle 5,36 pom. è quì 
giunto il Cardinale Sarto, vescovo di Mantova, tra- 
Sferito alla Sede patriarcale di Venezia. 
La piazza della stazione era gremita di popolo. 
Il cardinale Sarto, che era accompagnato dal C.ero 
della diocesi, in dodici vetture, fu accolto con dimo- 
\Strazioni clericali ed anticlericali al grido di ; « Viva 
Garibaldi!» che continuarono dinanzi alla Catte- 
drale, ove il cardinale entrò per la funzione reli- 
Biosa, 
Al passaggio del corteo, in piazza Sordello, |fu- 
‘Tono pronunziati, sul monumento ai martiri di Bel- 
foro, due discorsi anticlericali. 
Terminata la funzione religiosa alla cattedrale, il 
cardinale Sarto si recò al palazzo vescovile, ove dal 
balcone pronunciò -un discorso, fra acclamazioni non 
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contrastate; ringraziando la cittàdinanza ed impar. 


tendo labenedizione papale: 
Pubblicazione Storieo-Romantica-Illustrata 
_ GIUSEPPE PICCININI | 


Rafalo e la Fornarina 


‘Cent. CINQUE la Disp. 
‘Prezzo dell’ Opera completa 


L. 8,50 


questo romanzo, splendidamente  illu- 
da A. PIGNA, è narrata con vivacità 


ì Stile e ricchezza di particolari la. storia 
‘dell'amore infinito di Raffaello per la 
%; sua bellissima Fornarina di Trastevere. 
Chi manda Lire 2,50 all'Editore EDOARDO PE- 
Roma, Via del Lavatore, 88, s: 


(0) 

RINO, N ap ani ] 

ato all'Opera completa. Si è pubblicata 
la p a Dispensa a Contesimi CINQUE, 

F 7 PPAAPE A TIR RIACA 


terre irredente per conservare nelle scuole l'inse-- 


3 


il principe (9) 


HANNO 


none coon 


le centinaia compl i 
plete di numeri 
(L. 100) della Lotteria Italo-A- 
mericana e concorrono a tutte le 
estrazioni. — In quest'anno ne 
Pelo, luogo irrevocabilmente 
ue in. Genova il 31 Agosto e 
31 Dicembre. ; 


Ad ogni centinaio completo di 
numeri va unito franco in tuito 
il Regno, il Busio fuso in me- 
tallo-bronzo dalla Fonderia MU- 
ZIO e C. di Genova rappre- 
sentante : 


Î CRISTOFORO COLOMBO ] 


Sollecitare le richieste con lettera racco- 
mandata o vaglia di Banca da Lire 100 alla 
Banca FRATELLI CASARETO pi Francesco, 
(Casa fondata nel 1868), Via Carlo Felice, 
10, GENOVA, Oppure ai pi incipali Banchieri 
e Cambiovalute di qualunque’città del Regno, 


«In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvesi 

ci petto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI SR 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via:Convertite; 17 = 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 


SCIARADA 


Colei che la prima - sua cara non ha, 
Dev'esser seconda - o presto il verrà; 
L'intier se sapere - desideri, è torre 
Che suolsi a sostegno - dei forti riporre, 
Nio. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
CARTA-MINA 


Dottor ADLER 


° MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 
——__tu@ 


ofwo___tt%s 
Si sono messe in vendita le 


*Caizovlt Ronanesde! 


PER CANTO E PIANOFORTE 


Per la Festa di SAN GIOVANNI 
Premiate nel CONCORSO MUSICALE 
Bandlto dal RUGANTINO 


Medaglie d'Oro 
A SAN SIUVANNI, Musica di G. FaBsaI, 
Parole di G. BactaaLurI . . —. Cont 30 
ER BACIO, Musica di ARNALDO CAPONETTI, 
Parole di U. PensicnstTI , +, Cent, 30 2 
Medaglie d'Argento i 
LA BERENATÀA, Musica di GiusxpPs Chat, 
Parole di ErcoLe Pittor. —». . Cent. 30 
PE'SAN GIUVANNI, Musica di Grus, To- 
Mmassiai, Parole di G, PaoLucct. —. Cent. 30 
Canzonette Fuori Concorso 
AFFACCETE, Musica di Antonio GUIDA, 
Parole di Nino ILarr. +». +. + Cent. 50 
OUBED' È L'AMORE. Musica di L. A. Luz- 
z1, Parole di U, PersicneTTI * Cont. 30 
Î Ohi desidera d’averle tutte mandi una Carto- 


lina-Vaglia del relativo importo all'Edito; 
E. PERINI sg 


‘0, Roma, Via del Lavatore 88. 
seu 


[_O SIT 
cin _r——_— 
Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


GANZONETTE ROMANESCHE 


Si spediscono le 6 premiate a chi: manda L.2 alla 
Libreria Popolare 


FEDERICO LANFRANCHI e C.° 
ROMA — Via Nuovo Tritone, 194 — ROMA 
Completo assortimento Canzoni Napoletane 
Edizioni Economiche 


Per coloro che hanno 
ease e willimi da mobiliare, si è 


presentata una fa- 
vorevole occasione colla vendita di una gran quan- 
tità di mobili e tappezzeria ed oggetti analoghi non- 
chè letti, comò, armoir, ottomane, portiere, tende, 
camera da pranzo, ece., che ha luogo lunedì 26, 
martedì 27 e mercoledì 28 corr. a ore 10 ant. in via 
Nazionale 50, ove tutta questa grazia di Dio, a stata 
trasportata e devesi vendere a qualunque offerta sul 
prezzo d'asta. Non sì trascuri perciò simile occa- 
sione e sì resterà contenti. ; 


Cronaca Di Rom 
SE RIUSCIVA MONSIGNOR FORTINI!... 


La vittoria — non c’è dubbio - è stata nostra! 
Dico, nostra, perchè io sono - e me ne vanto - 
radicalmente clericale. ; i 

Però quello che non posso, in coscienza, far 
passare inosservato, e che avrebbe arrotondato 
maggiormente il successo, si è la non riuscita 
del candidato-originale, del candidato-tipo di que- 
ste ultime elezioni: monsignor ,Fortiniy sussogsii 
“—L’audace-ecclesiastico, che, per primo, ha o-_ 
"Sito ‘accettare la candidatura comunale, non me- 
ritava davverola sorte .miserrima.:. di soli trecento 
voti, Il suo trionfo, difatti, sarebbe stato un'bel 
precedente... già, i preti, nella vita, è sempre 
preferibile che sieno.,. precedenti ! 

Ma non c'è da sgomentarsi: la proposta della 
Tribuna dell'altra sera, può ancora render pos- 
sibile la salvazione della capra e dei cavoli: se 
i Montenovesi, i Giovagnoli e compagnia bella, 
si decideranno a dare le proprie dimissioni, potete 
star pure tranquilli che la frittata è fatta. 


@ 


La maggioranza clericale, allora, entrerà nella 
recca sacra, e prima un paio di Fortini, ‘quindi 
una dozzina, si riuscirà, alla fine, a formare, per 
l'appunto, un Consiglio e una+Giuntadi= tutto-il 
Saero Collegio; sindaco perpetuo il nuovo eletto, 

incipe Chigi maresciallo del conclave. 


Fra sette anni - non'è molto - ossia nel 1900 
a Campidoglio vi saranno delle sedute, di cui C. 
Cerone - possa campar tanto ! - perpetrerà la re- 
lazione seguente: 


Cronaca DI Roma 


.. IN CAMPIDOGLIO 
Alle sei în punto l'eminentissimo segretario Bian- 
chi... Angelo, pro-datario, legge il verbale della se- 
duta precedente. Il verbale ottiene l'imprimatur. 


o 
Si alza l'eminentissimo'Paroechi, più Lucido del 
solito. Sostiene energicamente il ristabilimento delle 
due orecchie d'asino del Bernini sul Pantheon, ma 
si oppone il candidato socialista, l'eminentissimo De 
Ruggiero, osservando, e giustamente, che il rumore 
di quelle campane farà perdere agli abitanti del rione 
Sant'Eustachio, il sonno e la bussola... 

E quì accade l'incidente. 

L'eminentissimo Oreglia scatta inviperito. La bus- 
“sola gli ricorda Flavio Gioia, e Flavio Gioia era... 
- Amalfitano ! 

Sua eminenza Verga, dal canto suo, rimbecca acre- 

mente l’Oreglia, e questi allora grida furioso : 

— Eminentissimo Verga, la sua mi sembra una 
vera.i. è Cavalleria rusticana! 

L'incidente è esaurito. 


Si approvano varii articoli d’indole edilizia : l'inal- 
beramento della croce in Campidoglio, la distruzione 
dei Prati, dei quartieri Ludovisi e dei Lungo-teyere, 
€ il mutamento di diversi nomi stradali: via prin- 
cipe Amedeo, via principe Umberto, via principessa 
Margherita... via tutti! 

. 
ne 

L'eminentissimo Serafini, assessore delle finanze, 
ha due progetti. 

Il primo combatte l'esposizione a Roma... 

— L'unica esposizione che deve ottenere il nostro 
appoggio è quella... delle quarant’ore! 

Col secondo si propone di mandare a far fondere 
la statua. di Giordano Bruno: 

— Abbiamo tanto bisogno - esclama l'eminente 
oratore - di bajocchi da due! 

RA . 

Il cardinal Macchi interpella l'assessore dei pub- 
blici ‘spettacoli, eminentissimo Rampolla, sopra un 
certo incidente, accaduto al giuoco del pallone per 
causa del totalizzatore. 

La discussione animatissima cagiona, da parte del- 
l'arguto Vannutelli, il seguente ordine del giorno : 

— Il Consiglio comunale, viste le irregolarità dello 
Sferisterio, non ammette altri giuochi di pallone... 
che quello di Sant'Ignazio, a mezzogiorno. 


@ 


Questo accadrà nel 1900, se prenderà piede la 
originale innovazione di portar candidati al Co- 
mune di Roma dei monsignor Fortini... e si ve- 
rificherà, certamente, se si seguite ad ogni 
nuova elezione, a udir di questi dialoghi in istrada: 

— Ebbene, sei andato a votare? 

— Sicuro ! 

— La lista liberale ? 

— Sei matto? Io pago trentatre lire di tassa 
di famiglia! 


A S. GIOVANNI 

Il concorso di popolo, questa notte, a S. Giovanni 
è stato enorme: maggiore che negli anni passati. 
Nelle vaste piazze di S. Giovanni e di S. Croce in 
Gerusalemme non si circolava. La fila delle carrozze 
padronali, d'affitto, dei carrozzini, dei carretti era 
interminabile. Dappertutto: nelle osterie, nei caffè, 
nelle baracche, una folla mista, varia: dal popolano 
alla dama aristocratica, si'confondeva in una confu- 
sione assordante. 

Le baracche tutte illuminate a lampioncini a di- 
versi colori, davano all'ambiente un effetto fantasti- 
co. Fuori della porta la confusione di popolo, le gri- 
da di gioia pazza, i canti, i suoni, di ogni specie, 
aumentavano. 

Comitive di sminfaroli passavano a stento tra la 
folla che le acclamava, e che confondeva il canto ai 
suoni. 

Le vie adiacenti alle due piazze, teatro della bal- 
doria, erano illuminate coi soliti girandò. 

Quest'anno ad accrescere il baccano ha contribuito 
una nuova trovata: i campanelli di terra cotta che 
donne, uomini, bambini, signore, signori, tutti agi- 
tavano con frastuono assordante negli orecchi dei 
passanti. 

Sui banchi delle baracche, le lumache e Ie por- 
chette, erano prese d'assalto da comitive chiassose. 

La folla urlava al passaggio di alcuni trasparenti 
umoristici. In uno era dipinta una grande tartaruga, 
che sotto aveva gla scritta : L’Esposizione di Roma. 

Verso mezz'ora dopo la mezzanotte, mentre la 
folla attendeva l'arrivo dei carri del concorso delle 
canzonette, ‘cominciano a cadere dal cielo poche 
gocce d’acqua. 

Momento di emozione e di confusione nella folla, 
che si riversa nelle osterie e nelle trattorie dove la 
gente già si pigia. 

Moltì se ne vanno, e coloro che restano, atten- 
dono l'alba bagnandosi lo stomaco di vino, mentre 
chi si trova all'aperto sì bagna d'acqua. 

"Oualche coppia solitaria cerca è trova ‘un conve- 
niente riparo alla pioggia e agli occhi indiscreti, sotto 
gli alberi e l'alba li sorprende ancora distesi, mezzo 
sonnacchiosi e stanchi, mentre i lucignoli crepitano 
nei piattelli delle fiaccole prossimi a spegnersi, e la 
piazza si spopola a poco, a poco, interamente. 


Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata 
Da Zurigo, al comm. Bartoccini, presidente del- 
‘l'asilo, è stata inviata una generosa offerta, la quale 
ha il merito di essere stata destinata al sollievo 
degli abbandonati da un americano che passò in 
Roma la stagione d'inverno per parecchi anni. 
Crediamo opportuno, a titolo di. curiosità, pubbli 
care testualmente la lettera degli egregi parenti del 
generoso estinto, non senza rallegrarci che questo 
Istituto sia tanto noto all'estero al punto di cono- 
scere il nome e il cognome del presidente, la via e 
il numer } 


© Termini alle ore 3,25 pom. 


Ecco la lettera: 

Zurich, le 18 juin 1893. 

Monsieur avv. Niccola Bartoccini président de l'A- 
sîlo Savoja per l’infanzia abbandonata n. 37 in via 
Pettinari. 7 * 

Roma. 
Monsieur, 

Notre frère et oncle M. John Panter d'Orégon 
(U. St. A.) pui pendant nombre d'années a passé les 
hivèrs à Rome, est mort ici le 13 féyrier de l'année 
courante; il nous a chargés en son nom et en 
souvenir de son séjour à Rome, de remettre è l'a- 
silo Savoja per l'infanzia abbandonata n. 87 in via 
Pettinari Roma, la somma de 2000 lire (duemila 
lire) que je vous remets ci-inclus par un assegno 
Bancario n. 10220 sur la Società Generale di Credito 
mobiliare italiano Roma. 

Veuillez avoir la bonté, Monsieur, de ‘m'accuser 
réception de la dite somme afin que je puisse en 
prendre compte à la soeur et aux autres parents du 
décédé, qui m'ont charge de les représenter. 

Veuillez agréer, Monsieur le président, l'expression 
de mes sentiments distingués, 

JT. Schilling. 
32 ober Kirchgasse 

Zurich (Suisse). 

Certo deve soddisfare ad ogni italiano il vedere 
come in uno straniero la residenza di questa nostra 
Roma, lasci tracce di profonda emozione, e tanto 
più deve soddisfare l'amor proprio di tutti coloro 
che si occuparono della fondazione dell'Asilo Sa- 
voja. 

Infatti se il sig. John Panter ha dimorato in Roma 
per moltissinai anni, in mezzo a tanti istituti di be- 
nificenza, lo aver portato con sè grati ricordi del- 
l'Asilo Savoja nato or ora, è cosa veramente lusin- 
ghiera. 

Auguriamo alll'Asilo che gli italiani imitino l’e- 
sempio di questo generoso straniero, 

Dono Reale 

Il re, presidente onorario e la regina, socia d'o- 
nore della sezione femminile della Società generale 
operaia romana di M. S. in via del Pantheon, in 
seguito alla presentazione del bilancio, per dare no- 
vella prova del grande interessamento che prendono 
pel bene delle classi lavoratrici hanno elargito la 
somma di lire 500 a beneficio del Fondo Sussidi per 
malattia. 

Il Consiglio di questa società, in questa occasione, 
rammenta a coloro che volessero scriversi, che col 
30 giugno p. v. cessano le facilitazioni accordate in 
occasione delle Nozze d'argento dei sovrani, cioè la 
esenzione dalla tassa d'ammissione per le nuove i- 
scritte e per le socie cancellate per morosità, le 
quali seguiterebbero a pagare il contributo mensile 
che versavano quando rimasero morose. 

R. Scuola tecnica femminile » 

Le iscrizioni, per l'anno scolastico 1893-94, si ri- 
cevono tutti i giorni, non festivi, dalle 9 al mezzo- 
giorno nel locale della Scuola, Corso Vittozio Ema» 
nuele, 18. 

Gli esami d’ammissione avranno luogo nella prima 
quindicina del prossimo mese di luglio. Per l'am- 
missione alla prima classe, l'esame consta di un 
componimento italiano, di una prova scritta d'arit- 
metica, di un saggio di calligrafia, e di prove orali 
di grammatica e di aritmetica. 

Vita letteraria 

Col 1. di luglio vedrà la luce in Roma un nuovo 
periodico quindicinale letterario, artistico e scientifi- 
co, di otto pagine, dal titolo Vita Zetteraria, diretto 
da Iginio Rosetti e Pietro Lombardozzi. Ci si assi- 
cura che vi collaboreranno ottimi e specialmente ot- 
time scrittrici. Auguri di felice esordio e-lunga du- 
rata. 

Le canzonette 

La compagnia romanésca, che doveva eseguire le 
canzonette premiate al concorso, bandito dal Rugan- 
tino si è prodotta dinanzi ad un pubblico davvero 
numeroso al caffè Cornelio. 

Tutte le 6 canzonette incontrarono il favore del 
pubblico, specialmente l' Affuccete del maestro.Guida, 
e Che d'è l'amore del maestro Luzzi, cantate egre- 
giamente da Tommaso Fiorentino. 

Dopo il Cornelio, i due carri, su cui trovavansi i 
cantanti e i sminfaròli nel costume tradizionale del 
trasteverino, si recarono. dinanzi al caffè Aragno, 
dove fu eseguito: Er bacio. 

Poi, dopo aver portato illoro saluto al Messaggero, 
al Popolo Romano e al Folchetto , gli artisli prose- 
guirono per San Giovanni, dove giunsero verso tre 
quarti dopo la mezzanotte. 

Gli ufficiali pensionati 


Ieri una Commissione della Società ‘degli ufficiali 
pensionati è stata ricevuta dal re per ringraziarlo 
dell'onore fatto al sodalizio di ‘accettarne la presi- 
denza onoraria, e gli ha presentato una copia dello 
statuto. s 

Il re, alle parole colla quale il maggiore professor 
Chierici, lo ringraziava della accettazione, risposa 


dicendo che lodava la costituzione del nuovo sodalizio ;;%:! 


al quale‘faceva auguri. 

Volle essere minutamente informato dello stato 
della Società, degli scopi che si propone, del numero 
dei soci inscritti, ed osservò come gli ufficiali in- 
scritti nel comitato di Roma. sono relativamente 
pochi in confronto di coloro che hanno dimora nella 
capitale. Ù 

La commissione fu trattenuta dal re ‘oltre mezz'ora 
ed ebbe un'accoglienza veramente” cordiale: 

ì Festa operaia °° 

Domani, domenica, avranno luogora Genzano dei 
pubblici festeggiamenti. 

Tra l'altro si estrarrà una tombola di lire 750. 

Festa a Genzano 


Domani, dalle 10 alle 12 antim. avrà luogo. nel 
Lazzaretto Municipale di S. Sabina una festa ope- 
raia, allo scopo di festeggiare il compimento dei la- 
vori dello stabilimento di disinfezione municipale. 

Fascio dei lavoratori di Albano 

Domani, domenica, alle ore 5'pom., nella sala co- 
munale di Albano, avrà ‘luogo-un domizio in° fiivore 
della proposta di legge del deputato Albertoni. Vi 
prenderanno ‘parte vari deputati socialisti, l'avvotato 
Vittorio Lollini e lo rappresentanze delle associazioni 
popolari di Roma e del Lazio, 5 

I compagni e le associazioni di Roma, possono. va- 
lersi del treno festivo in partenza dalla stazione; di 


I compagni e le associazioni di Albano e Castelli, 
sono pregati di volersi trovare alle ore 3 e 1j2 pom. 
presso la sede del Fascio, via Plebiscito 12, per re- 
carsi col concerto a ricevere alla stazione gl’invitati 
di Roma. 

Sport 

Il Veloce Club di Roma darà, il 2 luglio prossimo, 
la solita accademia annuale: di scherma coll’inter- 
vento del celebre Agesilao Greco che da cinque anni 
è maestro nel detto Club. 

Quest'anno l'accademia avrà un'eccezionale attrat- 
tiva perchè il Greco, impegnandosi di rimanere sulla 
pedana anche per otto assalti di spada consecutivi, 
sì metterà a disposizione di tutti i maestri italiani 
che vorranno fargli l'onore di incrociare con lui il 
ferro. 

Giammai, dacchè si sono date accademie di scher- 
ma ve ne è stata una che abbia ottenuto così gran- 
de, eccezionale importanza, perchè offrirà occasione 
a tutti i maestri italiani di potersi misurare col forte 
campione, che in tutti i tornei tenuti in questi ulti- 
mi anni in Italia ed all'estero, fu riconosciuto come 
una delle prime spade del mondo. 

Si è certi, che, dato il valore dei maestri che vi 
prenderanno parte, quest'accademia riuscirà la più 
grande affermazione dell’arte schermistica. 

Le adesioni si ricevono per lettera presso la dire- 
zione del Veloce Club, Passeggiata Ripetta, 16. 

Man mano che arriveranno ne terremo informati i 
nostri lettori. 


La festa al Pincio . 
Per cause imperiose ed indipendenti dalla volontà 
del Comitato, non avrà più luogo, oggi domenica, la 
già annunciata festa notturna al Pincio, ma sarà 
rinviata ad altro giorno da destinarsi. 
Giuoco del pallone 
Giuochi vinti ieri dai Rossi, n, 6, 
Partita impegnata per oggi: 
Rossi: Dirani, Caroli, Gianni. 
Turchini: Berardi, Martìni, Paolucci. 
Cronaca delle Associazioni 
Società del tiro a segno nazionale. — Domenica 
25, dalle 7 alle 11 ant., al poligono a Tor di Quinto 
si eseguiranno le lezioni 9. e. 10. ordinarie e con 
questa esercitazione è chiuso il primo di tiro  del- 
l’anno in corso. s 
All’Anfiteatro Romano 
Oggi, all’Anfiteatro Romano avrà luogo, alle 5 1j2 
pom. l'ultima rappresentazione delle giostre con vac- 
cine, colla sfida del signor Augusto Di Giacomo, che 
da solo atterrerà una yaccina. 
Tredici coltellate 
Alle tre pom. di ieri fu trasportato alla Consola- 
ziono da una guardia di finanza e dal carrettiere 
Giuseppe, Rosciani, certo Augusto Ricci d'anni 27 da 
Caprarola, carrettiere. Gli furono riscontrate ben tre- 
dici ferite di tello sul corpo. Fu d ato gua- 
ribile in ve giorni con riserva. Race 


ti 


ontò di 
sere stato fe 
via Pisana, fuori di Porta S. Pancrazio, perchè egli | 
voleva attaccare un carretto contro il suo divieto, 


ni 


MILANO 


Acqua di Nocera Umbra 


Per finire 
— Tempo birbone! Va a piovere proprio la notte 
di S. Giovanni. 5 
— Eh, già! San Giovanni e il battesimo del Gior- 
dano. 


Per la festa di S. Giovanni 
Comperate tutti il Supplemento del Rugantino. 
Costa soli centesimi 10 e contiene le 30 canzonette 
presentate al Concorso e la poesia e la musica per 
canto e pianoforte della canzonetta premiata con me- 
daglia d'oro. 


EI 


Questa sera, al Costanzi, La Sonnambula, Esecu- 
tori: la signorina Regina Pinkert, i signori Giannini- 
arifoni e Wulmann. 

— Al Nazionale, questa sera, l’operetta di Offem- 
bach, Barba-Blu. È 

— Della compagnìa Maggi, che reciterà nel luglio 
al Quirino, è primo attore Andrea. Maggi; è prima 
attrice Pia Marchi-Maggi. Le attrici principali sono: 
le signore Giannina Udina, Iggius, Rossetti, De San- 
ctis, Borghi; i signorì Brignone, Valenti, Fabbri. 0l- 
tre Dura Lex di Giannino Antona-Trayersi e La du- 
chessa Novari del prof. Mastropasqua, verranno date 
le commedie nuove: Mia cugina di Meilahac e Il re 
di Molinella di Libero Pilotto. 

— Al Quirino. molti applausi, al De Martino Giu- 
seppe, pel suo spettacolo d'onore. & 

— Lunedì, al Valle. spettacolo d'onore della si- 
gnorina Bianco: Santarella. 

— Giovedì si riaprirà il Potiteama reale ‘con la 
compagnia equestre Gorini, che darà la pantomima: 
La festa sul lago. 

SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Sonnambula = ore 9. 

NAZIONALE — Barba-Bleu - ore 9. 

VALLE — Vi' che m'à fatto frateme - ore 9. 

QUIRINO — Silvia (ballo) - ore 6 - Le educande 
(ballo). ore 9 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 12. 

RITORNA CORNELIO — Concerto tutte le sere 
- ore 9. 


ROROZIZON 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 22. 
Causa aleuni dispiaceri, il pastiecere Rocco Gozzi, 
nativo di Novara, occupato nel caffè Buffarini, ten- 
tava, ieri, di uccidersi, vibrandosi due colpi di col- 
tello alla gola ed altr: colpi di pala sul capo. 
Trasportato ‘all'ospedale, fu giudicato guaribile in 
quindici giorni con riserva. 


DOTT _°_<5<“<<T- % DA 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 
Al Sonato 


Si commemora Silvio Spaventa. Il presidente 
Farini dice: - « Ingegno, sapienza, altezza d’'a- 
nimo, lo fecero grandeggiare; in mezzo alle tra- 


STAGIOAE sì BAGNI 


Bagni » Bessie » Easino è Teatro 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 


Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. p. 
(già Via dell'Arco della Ciambella 
N. 6, p..p. — Abbonamento per L. 60 
mousile, — COLAZIONE :' Minestra, 
1 piatto con contorno, frutta e for- 
maggio, due pani, ino. — PRANZO 
miuestra, due piatti con contorno, 
frutta, duo pani, mezzo litro vino. — 
PRANZO L. 1,50, COLAZIONE L, 1. 
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CAFARDINE Reds truegeno i 


SCARAFACGI - 
Prezzo cent. 50, franc) di porto cent. 
15- Rirolgersial A. TABOGA, 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46. 


AIMAN IA TOTI 


DAGLIE D'OR 


| GIORNAT, 


versie politiche gli diedero impronta quasi d’uomo 
antico rivivuto fra noi. - Traccia poi le date di 
quella vita nobilissima. E conclude: « sr rico- 
noseenza, l'ammirazione dei contemporanei cir- 
‘condarono Silvîb Spaventa, che fu uno dei ma- 
gnanimi della nostra età ; nel lontano ayyenlro la 
posterità ne collocherà la memoria su d ‘una vetta, 
che si ergerà sempre più alta sulla caligine delle 
passioni e dell’oblio; e lo esalterà sempre più 
perchè in lui ogni viltà fu morta ». + 

Il presidente commemora poi il senatore Giu- 
seppe Franzi morto l’altra sera a Pallanza. 

Marselli, ricorda alcuni tratti delle. vita, del 
carattere, della mente di Silvio Spaventa, . 

Todaro ricorda quale fu Silvio Spaventa negli 
: ultimi suoi momenti. Propone che il busto di 
Silvio Spaventa sorga nelle aule del Senato; pro- 
pone pure che si abbruni per 15 giorni il banco 
della presidenza e che alla illustre vedova e ai 
nipoti si invîino le condoglianze dal Senato. Au- 
riti ricorda il carattere, il cuore, l'ingegno di 
Silvio Spaventa. 

Grimaldi si associa, in nome del Governo, alle 
commemorazioni fatte. 

Sono approvate le proposte del senatore Toda- 
ro: di abbrunare per quindici giorni il banco della 
presidenza, e di esprimere alla vedova e ai ni- 
poti di Silvio Spaventa le condoglianze del Se- 
nato. 

Si rinviano quindi allo scrutinio segreto sei 
‘progetti di legge e si approveno alcune leggine. 


La disoussione bancaria 


Teri, dopo la lunga attesa, la preannunziata 
bomba Di Rudinì, sull’ordine del giorno della 
Camera, non prese fuoco. F 

La sospensiva Di Rudinì, sarà discussa invece, 
oggi, insieme alla pregiudiziale Cavallotti. 

Non v'è dubbio che ambo le proposte, quando 
il ministero avrà posto la questione di fiducia, 
saranno respinte, e anche con. maggioranza no- 
tevole. I Rod 


è 
è. 


Tutta ieri, e anche iersera, i gruppi dell’oppo- 
sizione, e anche qualche deputato spurio contrario 
alla legge, hanno tenute riunioni, in verità, più 
rumorose che numerose, 

La riunione della Sala Rossa 

Ieri sera, sotto la presidenza dell’on. Miceli, 
si radunarono nella Sala Rossa di Montecitorio, 
40; deputati appartenenti alle varie gradazioni 
dell'opposizione monarchica. 

Deliberarono di approvare la mozione sospen- 
siva e di respingere la parte fondamentale della 
legge bancaria. 


Non occorre smentire 


Il Fanfulla di iersera ha pubblicata la notizia 
delle dimissioni dell'on. Zanardelli da presidente 
della Camera. 

Coloro, che hanno sentito quesla novità. degli 
strilloni, tentanti.la vendita del Fanfulla, col 


E 


dell'Editore EDOARDO 
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MILANO — Stabilimento 
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TEL PIÙ, DIFFUSO DD 
È (IL SECOLO ha oltrepassato la tiratura di 200,0 
Si trova in vendita all’estero in tutte le pr 


GAZZETTA DI MILANO 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 


gridare quella corbelleria, possono averci cre« 
duto. , 

Ma qualunque persona intelligente legga quella 
notizia, nella forma datale dal Fanfulla, capisce 
subito come si tratti di una insinuazione puerile 
e meschinissima, non degna di smentite o di rét- 
tifiche. 

Per Bezzecca 

Nell'aprile del 1892, il Consiglio Comunale ed il 
arroco di Bezzecca, ed il reverendo Don Giovanni 
Salvadori, direttore della chiesa italiana a Vienna e 
deputato del Tirolo italiano al Reichsrah, presero la 
iniziativa per erigere un monumento destinato arac- 
cogliere nella chiesetta del Colle di S. Stefano, le 
ossa degli italiani e degli austriaci caduti nel fatto 
d'armi di Bezzecca, il 31 luglio 1866. ; A 

Il governo italiano avuta notizia del pietoso pen. — 
siero, lieto di poter rendere onore ai prodi combat. 
tenti delle due parti e di soddisfare in pari tempo i 
voti manifestati dalla Camera italiana nella seduta 
del 7 giugno 1891, prese i necessari accordi col Ga- 
binetto di Vienna. " 

Il Governo austro-ungarico, assunse egli stesso 
l’incarico di comporre i'ossario e di erigere in forma 
semplice e decorosa il monumento: ne comunicò al 
nostro Governo il progetto e l'iscrizione in lingua 
italiana e tedesca e chiese il nostro concorso per la 
somma di 500 fiorini. 

La somma venne accordata; ed il monumento Sor- 
gerà quanto prima a degno ‘ricordo dei gloriosi ca- 
duti dei due paesi. 

Gli scandali sgonfiati 

Parigi, 23 — L'individuo che rubò all'ambasciata 
d'Inghilterra i documenti costituenti l'incartamento 
Millevoye, si chiama Norton. Egli si costituirà oggi 
in carcere. D'altronde è steto spiccato contro di lui 
un mandato di cattura. 

I giornali, senza distinzione di opinioni, biasimano 
la leggerezza colla quale così gravi accuse furono 
lanciate pubblicamente contro uomini politici  fran- 
cesì, Ù 

Lo elezioni germaniche 

Berlino, 23. — Risultati dei ballottaggi. — Sono 
eletti a Lipsia, Hasse, nazionale liberale; a Franco- 
forte sul Meno, Schmidt, socialista e ad Elberfeld, 
Harm socialista, 

La Franoia a Solferino 7 

Brescia, 23. — Col treno delle 2,45. pom, è giunto 
il console francese residente in Milano e si è recato 
subito al municipio. 

Domattina, in compagnia del sindaco, si reca a 
Solferino a deporre nell'ossario una grandissima stu- 
penda corona d'alloro, offerta dal suo governo; ne 
sarà pure deposta un’ altra’ bellissima del genorale 


Fabre, 
Ritorno dall'Africa 
Massaua, 23 — Si. sono imbarcati, a bordo del- 
l’Ortigia, per Napoli, il capitano Palazzi, i tenenti . 
Fiasconaro e Morandi, che rimpatriano; i capitani 
Hidalgo, Perini, Spreafico, Negri e Ritueci ed i te- 
nenti Masotto, Giardino, Bondino e Bergamo, che si 
recano in licenza; più 53 uomini di truppa. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gorente responsabile, 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro; 80, 8I 
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1 Luglio 1893 rimangono aperti i seguenti abbonamenti: 


Milano a domicilio. . . 


letta, Massaua @.Agsab >... >, + 
Europa, Stati Uniti d'America, Canada, 
Cipro, Azzorre, Madera, Canarie e Marocee 
Stati dell'America Centrale e Meridionale, 
Birmania, Aden, Ceylan e Oceania, 


L'ABRONAMENTO DI UN'ANNATA DA DIRITTO: 


Fraxco di porto nel Iiegno; Tripoli; Tunisi ‘Suisa d'Africa, Go- 
‘Terranova, Égilto, 
Giappone, india; 
Un numero separato, in tutta Italia, Centesimi 5. 
PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI. 


| A tutti i numeri che verranno pubblicati, per l'intiera annata, del giornale settimanale 
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del O e a oi a 
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il più be) giernale illustrato d'attualità che si pubblichi. in Italia, 
A tutti i numeri che verranno pubblicati, nell’annata, del Supplemento mensile illustrato del SECOLO : 


COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D’ITALIA ILLUSTRATA. 


E riceverà uno dei seguenti splendidi.doni a scelta; e cioè : 
cdizione in-4 grarde. di gran lusso, di 408 pagine — 


magnifico volume, criginale, scritto da celekri viapgiatori} — 
fuori commercio — con 342 incisioni nuovissime di jregio artistico — legato alla ledoviana; — oppure 


in metallo, formato da una statuetta 1affiguranie la stampa, luce d vasi i i DI 
la polvere, di forma elegantissima, splendido ornamento di tudo CERI COLRASIRE WrIarRIIO for: l'inchiostro e 
"L'ABBONAMENTO DI UN SEMESTRE DÀ DIRITTO 


A tuiti i numeri che verranno pu! blicati, nei sei mési, del giornal setti dì " 
A tutti i numeri che verranzio piane nei sei mesi î le seltimanale Il Secolo Illustrato della Domenica, 


VOLARE. DELL o e cat Dente, del Supplemento mensile Illustrato del SECOLO: 
AI romanzo illustrato di.C.De Bernanp: La donna di quarant'anni, un vol. in-4 grande, di pag. 48, con 8 incisioni 
Srinzadi, 048; È 
‘L'ABBONAMENTO DI UN TRIME: DA DIRITTO: 
A totti i numeri che verrauno publ nei tre tuesi, del giornale seltimanale Il Secolo illustrato della Domenica 


A (ulti i numeri che verranno pubi i, nei tre mesi, 
COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D'IEALTI Ton uziemento Mensile illustrato del SECOLO: 


—<Gi PREMIO SEMIGRATUITO î$r_ 

Tutli gli Abbonati indistintamentò aggiungendo Lo 1, — i ci 

"diritto a riGeveret no, *Egiuogendo I° 1, — pòr-tritiestre. nel: Regno, ‘e Let: 50: pet l'estero, avranno 
La Novità, giornale di mode, il più ricco ed elegante che ‘si pubblichi in Italia, 


Per abbonarsi inviare Vaglia Postale all'Hditere EDOARDO SONZOGNO, 


Nessun giornale può competere cc SECOLO, - 
Pai © per l'i 3 Ta 
Sua corrispondenza telegrafica da nuo ie peu repra della 
giornale per eccellenza delle informazioni generali mondo; 


conferite alla E*rsfumeria 
Esposizione nazionale di Palermo 
1891 92 


DELLA TESTA 
Tcnico e ricostituente 


E? la migliore acqua per la testa e lo 
sviluppo dei capelli. 


Preparata da Zempt Frères 
PROFUSSIERI 


Napolì — Galleria principe di Napoli — Napoli 
Si.vende.in Roms»presso la Ditta A. TABO:A, Nuovo Tritone, 44 a 46 — G. A. Poggioli, ‘ Via Sistina 
6.e Corso Vitt. Emmanuele 26 — Muciaccia Isabella, Via Maddalena 46, 47 — Mantegezza F. Via Nazio- 
nale 146 — Manzoni A, e C, Via di Pietra 90 e 91 — Roberts H. e C. Piazza S, Lorouzo in Lucina 36 
— Pavito G. Via Rosa — Parenti Emilio, Angolo Due Macelli, Piazza di Spagna 46 47 —. Placidi Ved. 
Aanunzi — Passari Antonio Vin Frattina 5 — Medoro, S. Claudio 55 — Margaria Giovanni 
Luciani Nicola, Corso 39) — Costantini Nereo Via Nazionale 23 — Bianzifiori Giv- 

53/ed in tutta Italia dai peincipali Profumieri, Parrucchieri e Farmacisti. 


Milano, via Pasquirolo; 14, Î 


3 L'ACQUA DI FELSINA. 
CASAMORATI 
bianea e rossa 

miata a tutte le Esposizioni, è'la migliore di quante 

sono in commercio. 
Logge Pavaglione, Bologna 

In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 e 

presso i principali Profumieri, Farmacisti e Parrucchieri. 


I ‘gradita al palato ‘non solo | 

” ma refrigerante altresi i ‘rdin: 

rie. E' anche b'bita ‘stomatic: ica Presto to TU 

L27 ig Doikid nato fonica. Prezzo della botuglia 
Gudita eslusiva prosso la Ditt: A. 

Rona. Per pacco rstalo Audisuto. di A 


Vino Pomino 


delle rinomato cantine RUFFINO. — 
Trovasi in Roma eselusivimente in 
vendita presso la Ditta A. TABOGA, 
Nuovo Tritone 44 a 46,» x 


1 Via Nuovo Tritono 44 a 46, 
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,G'i annunzi e le inserz'oni del Folchetto si. 
ricevono esclusivamente in Ruma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 41, 45 e 46; ela Roe dal 
su) rappresentinte John F. Jones et C.,31 his 
Rue du Fauhourzs Montmartre; Firenze, L. 
Mon'e'atici, Via Ricasclì,,s9. ‘ 

Giustifica la quarta pagina : 5 eolonnini dello 
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Pagamento anticipato, 


TN CADEEN BIS 


L'opposizione al Senato 


— Leì esco dall’argomento! 
— Domando scusa : io esco semplicemente... dai 
gangheri! 


I commenti dopo la seduta 


Bio: 


Le nuove formule parlamentari 


Nei corridoi 


—.Non avendo più forza di continuare finisco de- 
dicando al governo questo ultimo insulto... di tosse! 


Dal Questore 


— Egli mi ha dato dell'indelicato... 

— E tuf ) 

— Gli ho risposto che era un calunniatore, 

— E lui? a 

— Ha soggiunto ehe io ero un farabutto: ma io 
gli ho dato del porco... 

— Allora hai ragione tu! 


— Avrei da denunziare un furto... 

— Uno solo? 

— Sì: un furto di cinquecento lire... 

— Di cinquecento lire? Io non capisco come non 
si vergogni a venire a importunare in questi mo- 
menti l'autorità per una sciocchezza simile!... 


Sul marciapiede 


— Ma è una donna. onesta? È 
«Caro mio: quella donna è come un deputato al 
giorno d'oggi. Fuori è rispettato... ma hasta che en- 

‘ tri in Camera per diventare una persona sospetta. 


Dove si andrà a finir> 


L'on. Colaiamni è Napoleone. Ora io domando, 

in nome’ della moralità finanziaria se il valore e) 

nale di quel Napoleone corrisponda al valore reale... 
Per BA 


— Per far crepare questo governo non basta nean- 
che che Dio gli mandi.,, un incidente! 


IL VOTO 


Ripetere le argomentazioni già svolte in più 
occasioni anche da noi prima del voto, e così ap- 
passionatamente dibattute nella Camera, sulla inop- 
portunità della questione pregiudiziale, mi pare su- 
perfluo oggi che il voto solenne, imponente, della 
rappresentanza , nazionale ci ha dato ampiamente 
‘ragione. 

Ci basta segnalare un grande fatto : - la com- 
pattezza, la fedeltà, il sentimento di dovere, che 
ha tenuta unita la maggioranza parlamentare. 

Perchè le ipocrisie non servono a nulla. Nes- 
suno sollevava sul serio una questione morale. Si 
trattava - come dissero gli ‘on, Fortis e Guicciar- 
dini — di una questione politica. = 

Non importa molto, che, male avvertiti dal 
loro fiuto, si siano staccati dalla maggioranza 
pochi elementi non bene sicuri, erroneamente pre- 
saghi di una crisi; o che momentaneamente, vinti 
dal pregiudizio, non si sieno sentiti pochi amici 
nostri la forza di ribellarsi a una vera coazione 
morale. 3 È 

Nel suo grande complesso, ‘ la maggioranza di 
Sinistra ha dato un bell'esempio di coerenza che 
mi conferma in una antica robusta fede (non iscos- 
sa dagli antichi errori del partito) nella saldezza 
‘e nell’avvenire di una forte e saggia democrazia. 


— Domando la parolaccia per rispondere al diso- 
norevole Tal dei Tali... 


Incubo 


— Vi amo perchè mi sembrate un nomo galante... 
— Ah! Così potessi sembrare un... galantuomo a 
Montecitorio? 


Che cosa si sia tentato, con ogni arte lecita o 
maligna, per procurare la sconfitta del ministero, 
è inutile dire a chi ha assistito alla memoranda 
seduta o ne legga un fedele resoconto, 

Ingiurie, volgarità, minacce, ironie, violenze, 
rumori irosi, invereconda ilarità, banali provoca- 
zioni, irose invettive e meditate sfuriate, piccole 
cospirazioni e sapienti inganni, nulla fu dimenti- 
cato. 

La dichiarazione del Comitato dei Sette, la quale 
lasciava arbitra la Camera del suo giudizio, e si 
contentava di affermare che il Comitato non-do- 
vendo - allo stato degli atti - dir nulla, si aste- 
neva, fu con abile preparazione, e accorgimento 
di controscena, fatta passare per una tremenda 
condanna. 

E vi fu un momento, nel quale, se il presi- 
dente del consiglio nella sua serena coscienza, e 
nell'alto equilibrio della sua mente, non avesse 
trovata l'energia e la freddezza necessarie, e a- 
vesse avuto un attimo di smarrimento o di incom- 
posta ira, se non una sconfitta, il partito nostro 
avrebbe potuto cantare una vittoria meno bella 
e lieta, 
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Ma la prova, attraverso la quale sono passati 
trionfando il ministero e la sua maggioranza, è 
di quelle che rassicurano per sempre. 

E rallegrano, non soltanto come uomini di 
parte, ma come buoni cittadini. 

Perchè da un voto diverso, poteva uscire ieri 
straziato e avvilito indegnamente il credito nazio- 
nale, e condannata, ignobilmente, senza accusa e 
senza difesa, la rappresentanza elettiva del popolo 


Filler a folena 


LA GIORNATA DELLA SOSPENSIVA 


(A MonTECITORIO).. 


2 4 giugno. 

Nella mattina non v'è nulla d'interessante. Pre- 
siede l'on. Villa. Si procede nella discussione del bi- 
lancio d'istruzione. Si votano alcuni ordini del giorno. 
Sì finisce a mezzogiorno con alcuni discorsi degli ono- 
revoli Galli, Nicolosi, Giorgini, Frascara, Brunetti, 
Costantini ed altri. i 

Oggi si aspetta ben altro. 


— Ma tu come voterai ? 
— Io? Voterò... il sacco! 


Dopo colazione 
l'aula si riempie in. pochi minuti; alle 2 sono già al 
banco. dei ministri gli on. Giolitti, Brin e Lacava. 
L'on. Zanardelli comincia già a scampanellare e c'è 
molta agitazione in ogni settore. 

Si aspetta la sospensiva. 

Con questa preparazione nemmeno si bada a-ciò che 
si dicono gli on. Lacava e Roberto Galli a proposito 
dell'on. Ungaro e dell'esposizione di Chiengo. Si 
tratta dell'incidente che si racconta sia avvenuto al 
banchetto di Chicago : l'on. Ungaro scrisse un tele- 
gramma al re e voleva farlo firmare al console Mo- 
nassero, ma il eonsole si rifiutò di firmare perchè il 
telegramma era dell'on. Ungaro. 

La Camera non s’appassiona per Chicago; ma ci 
si appassiona l’on. Galli, che grida contro il mini- 
stro degli esteri e gli parla del decoro delle rappre- 
sentanze italiane all’estero. 


Sembra che gli on. Lacava e Brin riescano a pla- 


care le ire dell'on. Galli. 

Il fatto è che quest’affare di Chicago. è messo in 
tacere, e si passa ad altro. 

L'aula è già quasi intieramente occupata. Fra poco 
non ci sarà più un posto disponibile. 

Hanno. anche raddoppiato il tavolo degli stenografi : 
siamo addirittura sul piede di guerra. 

Le mozioni. 

Alle due è mezzo l’on. Zanardelli in mezzo al si- 
lenzio di quattrocento deputati annunzia che si do- 
vrebbe discutere il progetto delle banche; ma ci sono 
due mozioni quasi identiche : l'una fissa un termine, 
l'alira no. Quindi possono tenersi distinte. E comin- 
cia dalla prima, invitando a parlare l'on. Cavallotti. 

Pst, pst, pst! La Camera vuol ascoltare l'attacco 
del leader. 5 

L'on. Cavallottì comincia con voce bassa e ricorda 
i tempi passati del Parlamento italiano, in cui furono 
presentati quesiti simili a quello -che oggi si af- 
faccia. 

Se l'on. Giolitti avesse avuto amici tanto zelanti 
quanto imparzialmente sereni, forse la legge non sa- 
rebbe a quest'ora dinanzi alla Camera e si sarebbe 
aspettato qualche altro avvenimento. Non bisogna 
fidarsi del quarto d'ora di fortuna, come fa il giuo- 
catore. 

L'on. Cavallotti vorrebbe essere l'amico sereno 
dell'on. Giolitti. 

Il presidente del Consiglio altra volta disse così 
bene che non si può discutere la legge quando la 
Camera è sotto inchiesta, che l'on. Cavallotti a- 
vrebbe colle stesse parole, se non fosso sembrata 
un'ironia, formulato il testo della sua mozione. 

E l'on. Cavallotti cita le omai troppo ripetute pa- 
role travagliato da alcuni giorni dalla polemica quo- 
tidiana. > 

La Camera è figlia dell'on. Giolitti, è carne, della 
sua carne; come l'avrebbe egli sospettata e, anzichè 
vederla sospettata, l'avrebbe colpita col suo pugnale, 
immolandola nuova Virginia. 
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L'on, Cavallotti tende a dare un largo 
alla nomina del Comitato dei Sette. 

Dice - in una forma molto romantica - che un 
giorno sì presentò alla Camera un lugubre perso- 
naggio - che interrogato sull'essere suo - rispose: + 
Io sono il sospetto. E' paragona questa apparizione 
fantastica a quella di colui, che, dopo Novara, si 
presentò alla Camera Subalpina, e gli si chiese: - 
Chi siete ? - Io sono il presidente del Consiglio. Ed 
era il generale Do Launay, . 


significato 


rr Q9 

Dalla fantasia ritorna alla storia, e rifà il racconto 
delle cose che furono dette calunnie, © si manife- 
starono. Alludo al De Zerbi, e dice che la pietà per 
la sua tomba cresce a misura che si eréde che la 
giustizia non sia uguale per tutti. 

E del crescere dei sospetti dà ragione coi plichi, 
le polemiche del giornalismo, il trapelare delle rive- 
lazioni, e delle mezze rivelazioni. 

— E se altri rei qui fossero - chiede - avrebbero 


« diritto di votare con noi? 


Nota che oltre trenta furono i deputati interrogat 
dal Comitato dei Sette, 

Distingue sofferense degne di pietà da. sofferenze 
losche. Le sofferenze sarebbero il meno, perchè lo 
stesso nome indica’ il patimento di chi non può pa- 
gare. 

Ai colpevoli si promise la gogna, ed ora a quelli 
che meritano la gogna, sì concede l'onore di farli 
Votare con noi. Anzi l’on. Cavallotti s'impenna con- 
tro coloro che, meritando il disonore, potrebbero 
oggi schiacciare i voti degli onesti. 


L'on. Cavallotti è molto ascoltato. Una folla di 
deputati circonda il suo banco, e dalle tribune gre- 
mite tutti si sporgono con curiosità. ì 

L'oratore passa a dimostrare che gli azionisti 
delle Banche dovrebbero astenersi dal voto. E cita 
i precedenti analoghi. 

Come volete - egli domanda - far risorgere la fi- 
ducia e rialzare il credito con ‘una legislazione che 
fosse nata nel sospetto, svolta nel sospetto, votata 
nel sospetto ? 

Qui l'on. Cavallotti si volge a considerare il pro- 
getto e credo che l'on. Cocco Ortu abbia sparso di 
soave liquore gli orli del vaso, ma il progetto non 
risolve nettamente nessuno dei grandi problemi ban- 
cari. Il progetto è un corpo malconcio, informe, 
gracile, che assorbirà gliistituti immolati alla Banca 
d'Italia e le altro attività ancora rimaste. 

Nessun danno vedè l'on. Cavallotti nelly. sospen- 
sione della legge. I biglietti sani potranno ancora 
circolare benissimo. 3 

Ricorda che l'on. Giolitti. riconobbe la necessità 
dell'inchiesta amministrativa prima ‘di presentare la 
leggo. Dovrebbe anche riconoscere la necessità di 
avere i risultati dell'inchiesta morale. 

A questo punto l'on. Cavallotti chiede di inter- 
rompere il suo discorso. 

L'on. Brin che è addirittura affondato nella pol- 
trona ministeriale ed ha la testa abbandonata sull’e- 
norme gilet bianco, si scuote tuito contento di que- 
sta sospensione. 

Infatti si sospende per alcuni minuti la sospen- 
sione e i deputati vanno ad assalire la duwette, 


nu 

Dopo di che l'on. Cavallotti ripiglia: 

È sempre nella tesi di prima: — il Comitato dei 
Sette fu nominato con uno scopo preciso d'inchiesta, 
senza che sia esaurito il quale non si può discutere 
la legge bancaria. Fa molte citazioni della discus- 
sione del marzo scorso. 

L'attenzione pel discorso dell'on. Cavallotti, sem- 
pre mirabile nella forma, diminuisce un poco, perchè 
l'oratore non è abbastanza breve. 

L'oratore solleva anche altri dubbi sulla opportu- 
nità delle disposizioni del progetto, dubbi che — a 
suo avviso — il giudizio dei Sette potrebbe scio- 
gliere. 

Pare che ci avviciniamo alla peroragione. 

Egli, se si fosso trovato nei panni dell'on. Gio- 
litti, al sorgere dei sospetti, si sarebbe dimesso, per 
non avero una posizione privilegiata, e non — per 
esempio — per liberarsi di colleghi incomodi. 

L'on. Grimaldi interrompe vivamente. Pare gridi 
battendo il pugno sul banco: 

— E' una posizione privilegiata in senso inverso ! 

La Camera comincia ad agitarsi. 


—to 


L'on. Cavallotti (pare che alla perorazione non si 
arrivi più) accenna ora al processo Tanlongo. 

Egli crede che qualche pagina di questo dramma 
sì sia svolta innanzi al'Comitato dei sette. 

L'on. Cavallotti vorrebbe. sapore quali furono le 
persone eminenti che imposero alla Banca romana 
riluttante la consegna di quattro milioni ad Achille 
Fazzari. E come si può poi spiegare che a un gior- 
nalista il quale non ha un soldo, ma ha la chiave 
del cuore di tutti i ministeri, avesse cambiali per 
oltre seicentomila lire? Chi si trova dietro le 400,000 
lire date a un deputato fuggiasco a Corfù? 

L'on. Zanardelli interrompe l'oratore. E la Camera 
si agita sempre più. 

L'on. Cavallotti vuol tirare avanti. 

— Ma parla di chi non può rispondere! - dice il 
presidente. i 

E l'on. Barzilai: 

— Risponde l'organo che diffama tutti i galan- 
tuomini (rumori). 

L'on. Cavallotti parla di un direttoro di un gior- 
nale romano del mattino che pagò una cambiale di 
70,000 lire in tanti biglietti della Banca Nazionale. 

Un po' di luce su questi fatti, secondo l'on. Ca- 
vallotti, è necessaria oggi. 

— Mai - dice egli - è più doloroso il parlare quan- 
do si è costretti a dire tali cose! 

E seguita affermando che l'embrione di questo pro- 
getto parte da una losca cucina. E si sa chi fu il me- 
diatore della idea della fusione delle Banche, E' un 
Îndividuo che inquina da anni la stampa romana, e 
in una sera memorabile pose a Bernardo Tanlongo 
il dilemma: - O firmare o in carcere. Erano le un- 
dici. Bernardo Tanlongo ricusò. A mezzanotte uscì 
il mandato di cattura. 

La Camera protesta e denega. 


L'on. Cavallotti torna a protestare la sua simpatia 
personale per l'on. Giolitti, 

E prosegue, ricordando -ancora Rocco De Zerbi ; 
eppoi ripiglia contro un giornalista, sempre quello, 
e rovescia un bicchiere sui calzoni. del vicino on. 
Fortis. i 

L'on, Cavallotti nega - sempre a quel. proposito - 
la riabilitazione per taluni, «... 

Passa poi a discorrere del Comitato dei Sette, so- 
Stenendo che esso è inutile se la sua opera non il- 
lumina la Camera prima della discussione della legge 
Vancaria, 

E chiede al Comitato dei.Settos.- Possiamo discu- 
tere con coscionza sieura?.E so non Jo dice l’on, 
Mordini, lo. dica l'on. Bovio. - 

Di passaggio l'on. Cavallotti*rispondo a una rsup= 
posta interruzione dell'on. 
dichiara : 


—-Io..non. ho. aperto bocca (ilarità). 


L'on. Cavallotti dice che-preferisce stavo colla sia” 


coscienza piuttosto che-colla. Sinistra, î 

Sostiene che vi sono questioni più urgentivdi que 
sta delle Banche, e con questa. idea conclude fra 
«gli applausi. wr E 


Fortis. Ma l'on. Fortis 


1 Sette 

Salza, fra una febbrile attenzione, l'onorevole Mor- 
dini, 

La Camera è imponente. 

L'onorevole Mordini risponde all'onorevole Caval- 
lotti. 

Egli crede che il desiderio di conoscere la verità 
sia comune a tutti 

B.il Comitato dei Sette è disposto a parlare ap- 
pena il presidente vorrà. 

Scoppia un lungo applauso. 

L'on. Giolitti chiede allora che l'on. Mordini dica 
subito quanto ha a dire. x 
© E la Camera applaude ancora. 
«L'on. Mordini, con una voce franca e- forte, che 
meraviglia e impone, legge una, dichiarazione, cche 
dice presa dai Sette all'unanimità. La dichiarazione 
dice: a 

— Il mandato che Voi ci affidaste, e che noi solo 
per sentimento di dovere accettammo, c’imponeva sol- 
tanto d’indagare le responsabilità politiche e morali 
rispetto ai Banchi di emissione. Compresi della grave 
responsabilità davanti alla Camera e al paese, demmo 
opera alla esecuzione del mandato . con la imparzia- 
lità e l'ampiezza delle ricerche che osso imponeva. 
Nostro primo e costante proposito fu compiere il la- 
voro in un termine breve per uscire presto da un 
ambiente di recriminazioni e di sospetti. Però la do- 
verosa diligenza di una indagine circospetta, trattan- 
dosi dell’onore e della riputazione altrui, non ci con- 
sentì ancora di condurla a termine. Ci mancò altresì 
quella che reputiamo ‘ana delle fonti maggiori di 
luce, il processo penale del quale chiedemmo comu- 
nicazione fino dall’otto giugno. L'ultima lettera a- 
vuta dal Governo in data venti corrente ci apprese 
che non essendo chiusa la istruttoria secreta, la no- 
stra richiesta non poteva essere secondata. La Com- 
missione promette, per quanto è da Lei, di dar ter- 
mine al suo lavoro nel tempo più possibilmente breve: 
ma, non essendo ancora definite le responsabilità mo- 
rali e politiche, tocca alla Camera deliberare se le 
convenga discutere una legge di riordinamento ban- 
cario, — î 


Queste parole sembrano all'opposizione forse più 
significative che non siano, e scoppia un lungo ap- 
plauso, al quale si associa qualche tribuna. 

In mezzo all'ansia, all'emozione di tutti, s'alza 
l'onorevole 

Giolitti, 
il quale esordisce così: 

— Debbo dire le ragioni d'interesse nazionale... 

Voci. — Morale! (Rumori). 

GroLITTI. — A me basta sapermi e sentirmi inso- 
spettabile. (Applausi). Si deve comprendere che a- 
dempio a un dovere supremo, quando sostengo che 
se non si discute subito questa legge, non resto a 
questo banco (Rumori, applausi). Tutti sanno che il 
giorno in cui mi invitaste ad andarmene sarebbe il 
più bello della mia vita, (Risa ironiche alla Monta- 
gna). Coloro che ridono non sanno neppure che cosa 
sia un galantuomo. 

Queste parole eccitano un tumulto infernale. Si 
urla, si ingiuria, si tendono i pugni. Da un momento 
all’altro pare debba succedere il finimondo. Il mo- 
mento è tremendamente drammatico, 


L'on. Giolitti, freddo e deciso, ripiglia il discorso 
dopo un po' dominando il tumulto. Parla della gra- 
vità del problema, del momento politico, e insiste 
continzamente in questo concetto : + Se la legge non 
si discute subito, no sarà terribilmente scosso il cre- 
dito dell'Italia, che scenderà al livello degli ultimi 
paesi d'Europa. 

Fa notare all’on. Cavallotti che la Banca Romana, 
contro la quale tutti strepitano, con questa legge 
sparirà, e-che quasi tutti gli scandali citati risal- 
gono ad altre legislature. 

Le opposizioni strepitano, il campanello presiden- 
ziale suona a distesa, e l'on. Giolitti, imperturbato, 
ripete le sue argomentazioni, tornando a dichiarare 
che si tratta di tutto il credito nazionale. 

— Io non credevo - esclama - che yi fossero ai 
due estremi della Camera degli avversari, che pel 
solo gusto di vedermi lasciare questo poster com- 
prometterebbero i più sacri interessi del paese, 

Il tumulto rinasce. 

Ma l'on. Giolitti non si lascia imporre. Dichiara 
che insiste nel chiedere l'immediata discussione; che 
il giudizio che si vorrebbe fare delle parole dell'o- 
norevole Mordini è questione di impressione. 

E conchiude: 

— Quanto si me, seguito a credere che si debba 
discutere la legge. Mi crederei indegno di stare a 
questo posto se non insistessi, se non chiedessi che 
si voti subito, per sapere se noi abbiamo ancora la 
fiducia della Camera, o se debbano venire a questo 
posto uomini che assumano chiaramente le tremende 
responsabilità, che si incontrerebbero col non dare 
al credito e alla circolazione una legge. 

Gli applausi sono vivissimi, e fanno subito capire 
chè la maggioranza è ancora compatta. 

V'è un momento di sospensione, di attesa, 

Poi pare ritorni la calma. 

Si ripiglia la discussione. 

Tocca all'on. Mario Panizza come primo oratere 
iscritto contro la mozione. 

L'on. Panizza esordisce molto ascoltato. 

La discussione della legge non può turbare la co- 
scienza di chi vuol compiere il proprio mandato. 

Ha calde approvazioni a sinistra, 

L'unica questione, della quale dobbiamo sgombrare 
Îl terreno per avere libera via alle nuove e desiderate 
riforme è questa del riordinamento bancario. Chi vuol 
assumersi la responsabilità di fermarsi nel ‘nostro 
cammino ? 

Bene, bravo, a sinistra. 

L'opinione pubblica direbbe che Ja Camera si di- 
chiara da sè incapace a. risolvere il problema ban- 
cario, se sî.accettasse la mozione dell'on. Caval- 
lotti. 

Alla Montagna sî.agitano e interrompono. 

Ma Von. Panizza prosegue dimostrando come la so- 
spensiva non sia che un artificio partigiano. La pro- 
posta che tende a dichiarare l'iticompatibilità della” 
Camera in uni delle più vitali questioni urgenti non 
democratica. x 

La Sinistra approva continuamente l'oratore che 
parla del Comitato, delle sofferenze ‘e dei doveri della 
Camera. , i ni Ò 


denza di un Comitato d'inchiesta dovesse sospendere 
tutto il lavoro legislativo della Camera: questa. teo- 
ria può appassionare qualeuno, ma non può soste 
nersi con nessuna ragione giuridica, a meno di pro- 


nunziare. la decadenza della Camera. 


Nell’aula c'è molta agitazione. A destra l'on.. Pri- 
netti e il marchese Di Rudinì stanno consultando la 
carta di Montecitorio e guardano dove si può vin- 


cere 0 cadere. 


-. L'on. Brin affonda la sua testa enorme nel. suo 


panciotto delle grandi giornate. 


Intanto l’on. Panizza aggiunge altri argomenti. alla 


sua.tesi,-ehe è tanto giusta e semplice. 


Egli dimostra ai deputeti quale responsabilità as- 


sumano dinanzi al paese, impedendo e ritardando la 
risoluzione» di un così importante problema. 

La Sinistra saluta la chiusa con an applauso nu- 
trito, . 


e 


Siamo all'on. Sonnino. 

Un po’ di sonnifero dopo tutta l'emozione provata 
non fa male e noi ci adagiamo volontieri nelle di- 
chiarazioni del Zeader del Centro. 

Sembra che anticipi una parte del suo discorso 
bancario e cominci a litigare sulle cifre della circo- 
lazione e sopra altre cose simili. 

Non ammette tutta questa urgenza di discussione, 
e si attira qualehe urlo e qualche interruzione. 

Oggi come oggi nemmeno l’on. Sonnino non sente 
la fretta di risolvere il problema bancario e vuol 


aspettare i sette. 


Parla il governo : 

Avrebbe diritto a parlare contro la sospensiva l'on. 
Eugenio Valli, ma questi ha l'ottima idea di rinun- 
ziare. 

E s'alza l'on. Giolitti. 

L'inchiesta amministrativa - egli dice - rivelò molti 
mali delle banche, e allo stato attuale delle cose, 
la Camera deve trovare pronti provvedimenti. 

Accettando la sospensiva, noi ce n'andremmo tran- 
quilli a casa, senza pensare ad altro. Sarebbe molto 
comodo per noi. 

Seguendo la via degli avversari la Camera si di- 
ehiarerebbe in condizioni d'impotenza dinanzi ad una 
delle sue più importanti funzioni. 

Applausi a Sinistra. 

Parla il marchese 

L'on. Rudinì sarà di una brevità fenomenale. 

L'on. Mordini ha posto dinanzi alla Camera una 
di quelle questioni che non si discutono. Il marchese 
trova la sospensiva e la vota. 

E l'on. Rudinì siede. 

Poi sorge 

l'on. Daneo 
il quale esclude che le parole dell'on. Mordini pos- 
sono trattenere la Camera dal deliberare. Il Comitato 
non ebbe il mandato di giudicare la legge ‘bancaria, 
ma le responsabilità dei deputati. Per quanto sappia 
l'on. Daneo, nessun deputato è involto nel procense 
della Banca Romana. 

L'on. Daneo seguita: x 

— L'on. Cavallotti ha trovata una parola mene 
aspra per i sofferenti: ma che importerà a coloro, 
che non hanno pagato, se le banche siano in ur 
modo o nell'altro riordinate ? - 

Si ride per i sofferenti !! 

L'oratore seguita - polemizzando felicemente eon 
l'on. Cavallotti e contro la sospensiva «e.‘conclude 
fra gli applausi della Sinistra. 

Propone l'ordine del giorno puro e semplice sopra 
tutte le mozioni. 

Ora tocca all'on. 

Maggiorino Ferraris 

che si preoccupa non solo delle responsabilità mo- 
rali ma anche delle responsabilità politiche. Di queste 
parlò anche il Comitato. Ci furono errori non solo 
nelle leggi e, nei governi: la Banca Nazionale da 
molto tempo violò la legge bancaria. Queste sono le 
responsabilità politiche che bisogna esaminare: non 
le questioni di persone. Bisogna vedere quali sono 
i congegni tecnici che condussero ai ‘disastri e alle 
gravi responsabilità, delle quali oggi si parla. 

L'oratore è ascoltato con molta benevolenza. 

Egli fa anche un attacco anticipato. contro la leg- 
ge, e specialmente contro l'articolo I. 

E qui s'infiamma. 

Crede ehe la disposizione d'animo in cnì si treva 
la Camera non serva molto alla formazione di una 
buona legge. 

— Dateci il biglietto sano - domanda - e allora 
tratteremo della discussione! È 

L’on. Maggiorino Ferraris cita alcune parole del- 
l'onorevole Giolitti - del 1889 - per dimostrare che 
l'articolo 12 del progetto non è conforme ai criterii 
espressi quattro anni fa dal presidente del Consiglio. 

Conclude parlando della dignità della Camera. 

L'opposizione applaude. x 


fe 


Contro la sospensiva sorge 
l'on. Luigi Rossi 

che ricorda quanto tempo sia trascorso dal giorno 
in cui si è tentato il riordinamento bancario e crede 
neeessario andare innanzi, passando sopra ad ogni 
ostacolo. È 

Se vi sono deputati che abbiano messe lo mani 
nelle tasche altrui, debbono essere colpiti dalla leg- 
ge: ma il comitato non può essere cagione di ritardi 
e di sospensioni. 

E’ tardi, la Camera è agitatissima sempre (benchè 


| di umore diverso da ‘quello cho pareva. dominarla 


un'ora'fa), ma l'on. “Rossi riesce ‘ancora & Tarsi 


sentire. = 
O 


a 
Da tutte le parti poi ‘si grida» - Ai voti? 
Ma c'è ancora roba, 
Parla per fatto. personale 
i l’en..Cavallotti n 
per, sostenere, che la,rispostadell'on. Mordini ‘al ‘suo: 
appello, è-la prova.che la.Camera non può discutere 
questa. legge. «Replica intanto anche ad ‘altri oratori. 
E abbiamo anche 
i da l’on...Bovio. 
Come mai? Perchè? 
Lu che sia chiaro, 
gli. dice che dopo le parole dell'on: Mordini non 
dovrebbo più: dir Malla, 1... ordini mon 


Ma vuol rispondere a due frasi degli on. Caval. | 
K o % ni 7 LI 


lotti e Rossi, 


EN 
È 


stro 115. Lx,é 


Ricorda che fu costretto a entrare fra i Sette. 
Dichiara ehe il Comitato doyrà denunciare tutti è 
nomi di senatori e di deputati, di ogni colore, che. 

sono implicati nelle banche. 
‘ Esorta a indugiare la discussione della logge, e i 
deputati implicati ad uscire dall'aula. : 

Quanto a lui, se fosse sorteggiato, abbandonerebbe . 
la Camera per venire ancora ad accusare i conta» 
minati. 

Si applaude. 

Vengono gli altri Sottef 

Eeco : 
L'on. Paternostro: È 

Egli, come membro del Comitato dei Sette, dice 
ehe alcune parole, intese in un.modo nell'altro; se- . 
condo il momento, 0 le speranze, possono fare im. 
pressioni diverse. î è 

La dichiarazione del Comitato dei Setto escludeva 
questo significato: — non votate la legge. ù 

Le inchieste amministrative erano sospettate di es- 
sera state alterate. Ora il Comitato sa che alterate 
non furono. 

N Comitato ha voluto dire soltanto: — non vi con- 
sigliamo nè pro, nè contro; fate secondo la vostra 
coscienza. 

Anche l'on. Paternostro è applaudito, 

Parla, per dichiarare il suo voto 

L'on. Fortis. . 

Egli comprende che si combatta: la legge, ma non 
che non sì voglia discuterla. 

Si vuole fare impressione. Ecco tutto. 

— Ma guardiamo = dice - con occhio spassionato 
(rumori). Le ragioni per cui si vuole attendere il pa- 
rere dei sette sono oggottive e soggettive. 

Egli riduce alle sue vere proporzioni l'ufficio del 
Comitato dei Sette. 

Stigmatizza quelli ehe elevano il sospetto su tutta 
l'assemblea. — 

Crede che la dichiarazione Mordini si debba inter 
pretare così: - la Camera è in grado di giudicara se 
debba o no discutere. 

Si torna a tumultuare a Destra e alla Montagna, 

Riparla 


l’on. Mordini | 

Egli dice che la dichiarazione già letta fu presa 
all'unanimità. 

La commissione non ha annpiuto il suo lavoroa 
Dunque non dice nè discutete, nè non discutete. 

La Commissione si astiene. Ecco il vero signifieat@ 
di quelle parole, 

Riparla 

l'on. Giolitti. 

Egli vuol riassumere la questione, 

Vi sono varie indagini sulle banche: l'inchiesta 
amministrativa, base delle legge; - eppoi quando 
quella inchiesta fu presentata, il governo propose 
la nomina del Comitato inquirente senza che alcuno 
dicesse che solo dopo il giudizio di. quel comitato 
sì poteva discutere la legge. - Di più v'è la commis: 
sione autorevolissima ‘che ha esaminato il progetto. 

L'on. Giolitti dice:che anche oggi le Banche potreb- ) 
bero cercare carta falsa, 

E ripete che un parlamento non sì può dichiarare 
incapace di discutere una leggo. 

Vivissimi applausi scoppiano su tutti i settori di 
Sinistra. 

Prima del voto. 

L'on. Fortunato è aYverso al progetto, e vote- 
rebbe la, pregiudiziale, ma gli ripugna condannare 
tutti i deputati, cosa non equa, nè onesta. Si dovrà 
astenere. 

Il presidente legge la mozione Di Rudinì, che rin- 
via il progetto a dopo il giudizio dei Sette, “ 

L'on. Di Rudinì dichiara cho darà il suo voto alla 
prima pregiudiziale che si voterà. Re 

L'on, Guicciardini dico che questa è una questione 
politica, e perciò vota contro la sospensiva, riser= 
vando il sue giudizio sulla logge. 

Il voto 

Si vota sulla sospensiva Di Rudinì, per appello 
nominale. 

L'appello procede ordinato. Non c'è che qualche 
risatina ironica agli Squagliamenti,.. ai voti inaspet- 
tati. 

Finalmente si sa il risultato: 

14:33 si, cioò a favore delle pregiudiziale; 

2838 no, 4 & x 
e 21 astenuti. 7 

Il ministero ha trionfato. 

E° tardissimo. 

A parlare dei Sette, si son fatte le otto. 

Il male è cho c'è seduta domattina, e anche dopo 
pranzo. : 4 

Bravi! quest'è il modo di solennizzare le sante 


feste ! 
Per finire. 


Resoconto chimico-parlamentere della seduta d'oggi: 

: Data una soluzione, con molti olementi.in sospen- 
sione, si scuote un po’ ilbarattolo eon l’apparecchio 
del Comitato dei Sette, è la sospensione... precipita. 

Ae 
Alla Camera francese 

Parigi, 24 — Casimiro Porier annunzia di aver 
ricevuto per lettera le dimissioni di Millevoye. 

«Il Procuratore della Repubblica per mezzo del mi- 
Nistro guardasigilli. Guerin fece domandare alla Pre- 
sidenza della Camera i documenti letti giovedì scorso 
alla tribuna da Millevoye, È 

Parigi, 24 — Camillo Dreyfus presenta ‘la pro- }° 
posta di un'amnistia in favore di tutti i condannati! 
per reati © delitti politici e fatti connessi, © 3 

Il presidente del consiglio, Dupuy, non si oppone: 
a, che tale proposta sia dichiarata urgente e venga | 
discussa. : È 

Dupuy riprendendo la parola dopo Dreyfus; com- 
batte l'amnistia, Esprime il timore che talo misura i 
li clemenza riesca un incoraggiamento a sterili agi- 
tazioni. Soggiunge che per gli scioperanti condan- 
‘Mati basterà la grazia del Capo dello Stato. Così il 
Governo SÌ mostrerà rispettoso'alla legge applausi). 
., La proposta Dreyfus è respinta con 337 voti con-. 


Conaranne. — Si, 0 signori, in materia di Banchi- 
non ammettiamo che il Banco... dei ministri quando 
ei sta seduto il marchese Starrabba. 


IL marcHESA — Mi avverta quando tocca a... io 


r—_————______—y—r—yr———————ttttt# < 
Tutte le signore sono entusiaste del Sapol. Ù 


Cronaca DI Roma 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 
I giornali italiani-di New-York e Chicago recano 
un largo sunto delle conferenze tenute colà dall'ono- 

revole Arbib a favore dell'Esposizione nazionale di 

Roma e riproducono con vivo compiacimento il brin- 

disi che il commissario russo pronunciò al banchetto 

Ungaro a favoro della nostra Esposizione per il cui 

esito fece voti fervidissimi. 

A New-York si riunì espressamente quella Camera 

di commercio italiana, alla quale assistette, invitato, 

lo stesso on. Arbib, e dopo un'interessante discus- 

sione fa approvato un ordine del giorno col quale il 

i Consiglio della Camera di commercio italiana delibera 

} di costituirsi in Comitato per promuovere il concorso 

morale e materiale della colonia italiana nello Stato 

di New-York e di aggregare al Comitato quei citta- 

dini che potranno più facilmente contribuire al» con 

«—seguimento dello scopo. 

i Prima che la seduta fosse tolta si aprì una sotto- 

sorizioné ‘a favote del fondo ‘per l'Esposizione di Ro- 

ma, che diede un totale di 520 dollari. 

. A Chicago invece, per iniziativa di alcuni dei più 

ragguardevoli cittadini italiani ivi residenti, fu te- 

nuto perla nostra Esposizione un meeting nella Uhlih 

Hall. Il progetto dell'Esposizione di Roma fu accolto 

con vivi e prolungati applausi. 

Terminato di parlare l'on. Arbib prese la parola il 
dottor Volini,il quale propose che fosse nomitato un 
Comitato, e questo costituitosi si procedette, seduta 
stante, alla nomina delle cariche. 

Dopo ciò il dottor Volini, molto opportunamente 
fece osservare che il miglior mezzo per attestare sim- 
patia all'Esposizione di Roma era quello di aprire 
subito la prima sottoscrizione, e annunziò che il si- 
gnor Garibaldi - influentissimo cittadino - si era in- 
scritto con un un'offerta di 100 dollari. Questo an- 
muncio provocò applausi entusiastici, e in meno di 25 
minuti si raccolsero 735 dollari. 

I giornali di colà ritengono che le colonie italiane 

. residenti nell'America del Nord daranno unrilevante 

contributo all'Esposizione di Roma. 

Ci perviene pure la notizia che ‘altri. Comitati si 

Bono costituiti a Boston, Filadelfia e Washington. 


E 
- 


Consiglio comunale 

Domani, lunedì, alle ore 9 pom. il Consiglio Co- 

munale si adunerà in seduta pubblica, 
; Udienza reale 

.Le difesa dei fiùmi era ed è tuttora un problema 
che preoccupa le menti degli idraulici, i quali da Pa- 
leocapa a Filopanti, studiarono e studiano da tempo 
per associare all'affieacia della difesa l'economia del 
danaro. 

Ma pur troppo le difese fluviali costarono e co- 
stano, e i bilanci del ministero dei lavori pubblici 
potranno dimostrare l'importo delle montagne di sasso 
Spianatosi a Monselice e Verona per essere affondate 
nelle acque del Po a difesa dei suoi argini per scon- 
Giurarg4lo.disenazia, dappi ipa -dreguentppasis-sala- 
destra sponda del basso Mantovano. 

Un costruttore di Milano che altre volte ebbe ad 
esplicare il suo genio inventivo con ritrovati di qual- 
che valore, ideò un sistema di difesa alle sponde 
dei fiumi, che per.la sua semplicità, efficacia ed eco- 
nomia si impone sui sistemi fino ad ora conosciuti 
«dè destinato ad ‘un grande avvenire. 

: Questo costruttore èril'signor-Giovanni Villa - tomo 
: 
| 


RISPETTO 9, a 


altrettarito bravo chie modesto, il ‘quale, mercè la 
esoperazione del signor Rosa di Milano, ottenne ora 
che il istero esperimentasse la sua: invenzione 
ul Po e sul Tevere x las 

“Il'Villa* fu ieri ‘ritovuto in particolare udienza dal 
Re, il'‘uale ebbe ‘per lui parole meritate di congra- 


Ulazioni e' di incoraggiamento. 

te «Festa scolastica ; 
eri mattina nella scuola unale a’ p: 101 

SR E e o Ig ana di da 
lamazione é ginnab hannò assistito 


Le 


genitori delle alunne e degli i L'i i 
della scuola signo; Cai 


È i ra Besso che con molta premura 
Sl occupa di tutto quanto riguarda la scuola, era 
presente alla festa scolastica. î 
Il saggio è riuscito splendidamente e si distinsero 
nella declamazione italiana e francese le signorine 
Simonetti, Loreti, Chiappa, Di Nola, Albanese, Mo- 
retti, ‘Tucci, Cerruti Beer, Lica, Manzoli, Sangui- 
netti, Beltramme, Fortuna, Rossi, Magnani, Pagano, 
onseea, Mackenzie, Calderini, Coen, Orefice. 
Facevano squisitamente gli onori dl casa la si- 
gnora Elena Ballio che dirige quella scuola con 
tanto zelo e intelligente senno e tutte le maestre. 
Anthe i bambinî dell'asilo hanno fatto con lode- 
vole precisione esercizi. di canto e ginnastica di 
retti con tanto amore dalle loro pazienti maestre. 
La wu sì chiuse con un bellissimo canto accom- 
pagnato'al pianoforte dall’ la piani s i 
o a ll'egregia pianista signorina 
Per qualche giorno ancora rimane aperta. nella 
Scuola stessa l'esposizione dei lavori eseguiti dalle 
alunne. 
; Colosseo 
Oggi, il prof. Nispi-Landi compirà la illustrazione 
dell'Anfiteatro Flavio trattandone l'architettura e le 
Vicende fino a noi e descrivendo gli ultimi spettacoli 
ivi esibiti, 
Il convegno è alle 5 pom. nel Colosseo stesso. 
Coltellata d’ignota provenienza 
Ieri mattina alle 9 fu trasportato da certo Giu- 
seppe Grossi, alla Consolazione il vetturino Ludovico 
Bucchi. 
Era ferito gravemente di coltello alla schiena. 
Disse che in via delia Lungara era stato aggredito 
alle spalle da uno sconosciuto (?) 
Se tutto andrà bene, il Bucchi, guariràin una ven- 
tina di giorni. 
Nel Tevere 
Alle 4 pom, di ieri un ragazzo, Giovanni Abbruz- 
zesì, sì bagnava nel Tevere nella. località dell'Acqua 
Acetosa, con altri compagni, All'improvviso  scom- 
parve trasportato dalla corrente e il povero ragazzo 
annegò. 
I compagni e l'oste Enrico Ortenai lo cercarono, 
ma pur troppo invano! 
Sotto una ruota 
In Via del Colosseo, ieri alle 7 e mezzo pom. Do- 
menico Angelini d'anni 40 da Paolo dei Cavalieri, e 
abitante in Via San Giovanni Laterano, n. 89, cadde, 
mentre saliva sull'onenidus che da San Pantaleo con- 
duce a San Giovanni. Restò investito dalla ruota cos 
malamente che moriva. poco dopo alla Consola- 
zione, 
La vettura era guidata dal coechiere Sante Rec- 
chione d'anni 60 da Macerata. 
Morte improvvisa 
Ieri, alle 3 pom., Natale Bucci, d'anni 60, da 
S. Croce Amatrice, facchino al Seminario Romano, 
eadeva in via della Scrofa, colpito da emoragia ce- 
rebrale. Trasportato in una vicina farmacia, il dottor 
Caparina ne constatò la morte. 
Per finire 
Dal confettiere. 
— Una scatola di bomboni per la tosse — dice 
Bebò. 
— Sono per te f... 
— I bomboni sì; la tosse poi l'ha mammà. 


ARTRITE 
La Signora Sofia Capecchi, vedova del senatore 
Silvio Spaventa, a nome suo e dei nipoti di suo ma- 
rito, ringrazia per mezzo nostro le Autorità Politiche, 
Militari e Municipali nonchè tutti gli amici, i quali 
presero parte al loro dolore ed accompagnarono la 
salma dell’estinto al Campo Verano. 


IE TERIBO 


Al Costanzi iersera, La Sonnambula. 

La signorina Pinkert ebbe un gran successo. Que- 
sto gran successo cominciò fin dalle prime scene del- 
l’atto primo. Applausi fragorosi al Come sereno il 
giorno e al Sovra il sen la man mi posa, primo bis; 
continuò, diventando clamorosi gli applausi, al D'un 
pensiero, d' un accento, nel concertato sèguente 
del quale anche si volle il bis, al duetto con El- 
vino, nell'atto secondo; e fu entusiastico al terzo 
atto al AR noncredea mirarti sè presto estinto, 0 fiore: 
l'applauso unanime straordinario durò lungamente: 
calata la tela la signorina Pinkert, al proscenio, ebbe 
una splendida ‘festa. 

Completo successo il Giannini-Grifoni: dal Prendi 
l’anel ti dono di Elvino, nel primo atto, nel Son ge- 
loso del seffiro, nel Voglia il cielo e nel concertato 
del secondo, al Più triste de’ mortali e all'Ah, perchè 
non posso ‘odiarti dell'atto terzo, ebbe applausi fra- 
gorosi; il dis del eoncertato fu chiesto, come alla 
Pinkert, anche a lui, e con la Pinkert fu chiamato 
ad ogni atto al proscenio. Applauditissimo il Wul- 
mann. 

Pol Giannini-Grifoni e pel Wulmann quando si 
presentarono sulla scena proruppero gli applausi, - 
applausi di saluto: i quali, dopo il successo d'ieri 
saranno clamorosi, questa sera, per la Pinkort.. 

Questa è la cronaca, dalla quale, oggi, ussiamo 
solo per dire che il pubblico ha torto di non affol- 
lare il Costanzi; perchò non si tratta delle solite 
proverbiali stagioni estive:  Cuvalleria rusticana lo 
ha promesso, @ La Sonnambula, con la Pinkert, lo 


fermato. i È 
ce MEN iersera; Barbe-Bleu ritrovò il 


suecesso antico della operetta offembachiana. La 


«compagnia Milzi-Castagnetta la esegue con molto 


brio. Applausi alle signore Cappelli e Surano, ai si- 
gnori Parise e Milzi. Questa sera replica. 

— Ricordiamo per domani sera, al Vallo, spetta- 
colo d'onore della Bianco, con la commedia: Santa- 
rella. 

; SPETTACOLI Pose 
— La Sonnambula - ore 9, 
SOTIONILE — Boccaccio (1. o 3. atto) - La Gran 
Via - ore 6 - Barbe-Bleu - ore 9. 
VALLE — Tetillo usurato - ore 9. 
:QUIRINO.— Le educande (ballo) - ore 6 - Silvia 
allo). ore 9 


svofO SEERISTERIO — Giuoco del pallone — 


ore 5 12. ‘ i x 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere 


i (Vedi avvis 


re is 
BAMBINI. GRACILI DE 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 
Conti correnti: 


senza vincolo . .., all'interesse 3 O|0 in razione d'anno 


con vincolo di 2 mesi s; 3 14 0/0 A 
con vincolo di 4 mesi CI 312 0:10 © 
‘con vincolo di 6 mesi LI 3 


colo 314 010 Li 
netto di ritenuta e con facoltà Correntista di disporre 
mediante chéques. 
fino a L. 20°000 a vista 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 
da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque gidfni 
per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro 0 sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 0/0; 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L, 3,000 a vista 
da L, 3,00) a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio: 
convincolo di 15 giorni 3 314 010; 
versamenti da L. 1 a L, 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 
por somme maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni ‘fruttiferi “ Li 
da 8a 6 mesi interesse 3 112 0/0 
da 712 mesi 4 dio 
da 13 mesi a più 172 0/0. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta. Effetti cambiari commerciali aventi due 
firme di conosciuta solvibilità, 

Kseguisce per conto di terri Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Ragno come all’Estoro. 

Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
ehe all'Estero, 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custodia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i cowpons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 1/2 0/00 per sei mesi, 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condieioni di 
speciale favore, 


al 


SCIARADA 


Fra gli amici il primier, l'altro nell'orto, 
Nell'alfabeto il terzo troverai, 
Del mio total il numer non è certo, 
E tale razza non sì perde mai. 
Nia. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
CASA-MATTA. 


(ATI CALAMAIO 


fuso in metallo bianco della Premiata 
Officina A. CARPANI di Milano. Og- 
getto bellissimo ed indispensabile in tutte 
le case, artistico e di valore, è dato ai com- 


pratori di . 
Un biglietto da 10 numeri 
che concorrono a tutte le estrazioni. — In 


quest'anno ne avranno luogo . irrevocabil- 
mente due in GENOVA il 


31 Agosto - 31 Dicembre 


con grandi premi da Lire 


200,000- 100,000-10,000-5,000 
della LOTTE RIA 


35 VAIONILE_ITALO-AMERICANA 5% 


Spedire lettera, cartolina-vaglia di L. 10,75 
(75 Centesimi per diritto di spedizione) 
alla Banca FRATELLI CASARETO dì F.co 
(Casa fondata nel 1868) - Via Carlo Felice, 
10 - Genova. 


In ROMA rivolgersì al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale —. Luigi CORBUCCI, Piazza 


di Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25- S. SORIA via Frattina, 2 


ASCENSORE IDRAULICO PER IL PINCIO 


istema americano OTIS 
Da Piazza di Spagna « Vicolo del Bottino » 
alla Trinità de Monti 

Il servizio per il trasporto dei visitatori alla 
Torre Eiffel e al Washiuton Monument, all'altezza 
di 173 metri è fatto con ascensori sistema OTIS che 
sollevano un peso di 10.000 chilogrammi. Orario e 
stivo: Dalle ore 6 ant. alle ore 8 pom. Ogni tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 — I bambini lattanti vengono tra- 
aportati gratuitamente. i 


Società Generale di Credito Hobiliare Italiano 


Società Anonima 


Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
3. 3 #14, 3 {200 si 
» Dis Vincolati a tassi da convennsi, 
Libretti di risparmio al portatore al 3 fi& 00. 
» . di p'ccolo risparmio al portatore al 3, 3 f14 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 f12 010. 
id id da7 al2id.al 400 
id. da 13 Mesi.in più al 4 #12 0. 
tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento, bimestrale 
delle imposte di 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. | è c 
Riporti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti dì due firme, 
Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser 
Vizio speciale rer CHICAGO e Per L'AMERICA DEL NORD. 


Fa qualunque operazione di Banca _ 


‘aperta dalle 10 ant. alle 4 pom, Dettagliato Regola= 
dn ione pi SIE > 


Conti correnti al 
» 


H diremo for- 
Le tre vendite Cdl. 
tutto devesi vendere ad ogni costo) delle quali dam- 
mo ieri i dettagli ricordiamo che hanno luogo di- 
mani 26, posdimani 27 e mercoledì 28, ore 10 ant. 
im via Nazionale 50. Unico modo per mobiliare vil- 
lini e case a poco prezzo con roba eccellente essen- 
doyi in queste vendite tutto il necessario: \che si ri-‘ 
chiede. vr 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Alla Camera ;.- È 
* Per quanto grande e clamorosa sia la loro seon- 
fitta, gli avversari del Ministeroztenteranno altre 
vie ed altri mezzi per crearetimbarazzi, e ritar- 
dare l’opera legislativa, e, dovei nostri amici 
non vegliassero, volgere le loro speranze a una 
rivincita. 

In tale stato di cose, non sapremmo abba- 
‘stanza raccomandare ai deputati di parte nostra, 
di rimanere al loro posto, perchè la negligenza 
o il riposare sugli allori, potrebbe, in questi ul- 
timi giorni di lavoro parlamentare, avere conse» 
guenze non liete. à 

Al Sonato 

Dopo che il ministro della» Guerra presenta 
vari progetti di legge, si passa alla discussione 
del progetto di legge sullo. stato di previsione 
della spesa del ministero dei lavori pubblici -per 
l'esercizio 1893-94. 

Si approvano i primi 42 capitoli senza discus- 
sioni, 

Dopo un discorso dell'on. Salis, e la risposta 
del ministro Genala, il 43 è approvato. 

Si approvano quindi senza discussione tutti i 
capitoli seguenti, con brevi dichiarazioni del se- 
natore Brioschi, relatore, sul capitolo 74 « Pa» 
lazzo di giustizia in Roma ». 

Si approvano pure i riassunti per titoli e per 
eategorie e i due articoli del* progetto di legge 
che si voterà a scrutinio segreto. 

Si passa poi alla ‘discussione dello stato di pre- 
visione della spesa del ministero dell'interno. 

Parlano gli on. Del Zio, Ferraris (relatore), 
Paternostro e Costa, ai quali risponde l’on. Ro- 
sano, sottosegretario, che rappresenta il ministro, 
il quale è trattenuto alla Camera. 

Dichiarata chiusa la discussione generale si ap- 
provano senza discussione i capitoli del bilancio, 
i riassunti per titoli e per categorie e i due ar- 
ticoli del progetto che si voterà a scrutinio se- 
greto. 

Si passa quindi alla votazione a scrutinio se- 
greto di varii progetti di legge che sono appro- 
vati. 

La seduta è levata alle 6 e 15. 

Il ministro Genala 

Teri una Commissione della Fratellanza operaia 
italiana di M. S.vha presentato all’on. Genala, 

ministro dei lavori pubblici, il diploma di socio 
benemerito ed un’altra Commissione dell’Unione 
elettorale progressista di Roma ha presentato allo 
stesso. on. Genala il diploma di socio onorario. 
L'appello nominale 

Ecco l'appello nominale. sulla pregiudiziale del- 
l'on. Di Rudinì: 

Risposero no, cioè a favore del governo : 

Afan de Rivera — Aggio — Agnetti — Aguglia 
— Andolfato — Anzani — Aprile. 

Baccelli — Badini — Basini — Bastogi M. — Be- 
rio — Berti — Bertollo — Bettolo Bianchi L. 
Bonacossa — Bonardi — Borruso — Borsarelli — 
Boselli — Bracci — Brin — Brunialti — Brunicardi 
— Buttini. 

Calderara — Calpini — Calvi — Cambiasi — Ca- 
negallo — Cao-Pinna — Capaldi — Capilongo — Ca- 
poduro — Cappelleri — Capruzzi — Carcano — Ca- 

renzi — Casana — Castorina — Cavagnari — Ca- 
vallini — Cefaly — Ceriana — Cerruti — Cerulli 
— Chiapusso — Chiesa — Chindamo — Cianciolo 
— Cimbali — Cirmeni — Civelli — Clementini — 
Coeco-Ortu — Cocito — Colarusso — Colosimo — 
Compagna — Contarini — Coppino — Costantini — 
Cucchi. 

Dal Verme — Daneo — Dari — D'Ayala-Valva — 
De Amicis — De Gaglia — Del Balzo — Del Giu- 
dice — De Luca P. — Del Vecchio — Doe Novellis 
— De Riseis — Di Blasio — Di S. Giuliano. 

Elia — Episcopo. 

Facheris — Facta — Fagiuoli — Faldelia — Fa- 
sce — Ferrari L. — Ferraris R. — Filopanti — Fi- 
nocchiaro — Florena — Fortis — Franceschini — 
Fulci Nicolò — Fusco. i 

Galletti — Galli R. — Gallo N. — Gamba — Ga- 
ribaldi — Gasco — Gatti-Casazza — Genala — Gia- 
nolio — Giantureo — Giolitti — Giordano E. — 
Giorgini — Giovagnoli — Giovanelli — (Gorio — 
Grandi — Grimaldi — Grippo — Grossi — Guieciar- 
dini — Gui. O 

Lacava — Lampiasi — Lanzara — Lavaccara — 
Leali — Lentini — Licata — Lo Jodice — Lo Re N. 
— Lorenzini — Lucchini — Luciani — Luparini — 
Luzzatti I 

Maffei — Mapelli — Marazio — Marcora — Ma- 
rinelli — Marsengo B. — Martini F. — Martini G. 
— Martorelli — Masi — Maury — Mazziotti — 
Meardi — Mel — Merello — Merzario — Mestica 
— Miraglia — Mirto S. — Montagna — Monti — 
Monticelli"— Morelli C. — Morelli G. — Mussi. 

Nasi — Nicastro — Nicolosi — Nigra. 

Omodei — Ostini. 

Palberti — Palestini — Panizza — Papa — Pa- 
rona — Pastori — Pellerano — Pelloux :— Petrini 


— Petronio — Piaggio — Piccolo Cupani — Pie- 
rotti — Pisani — Poli G. — Polti G. — Pozzo — 
Pullino. 

Quarena. 


Raggio — Randaccio — Rizzetti — Rocco — Ron- 
chetti — Rosano — Rossi L. — Rossi Milano — 
Rossi Rodolfo — Roux:— Ruggeri Ernesto. 

Sacchi — Sacconi — Sani Giaeomo +  Scaglioni 
— Scaramella Manetti — Simeoni — Solimbergo — 
Solinas Apostoli — Sorrentino — Sperti —Spirito N. 
— Spirito B. 

Talamo — Tasca Lanza — Tecchio — Toaldi — 
Tondi — Tornielli — Tortarolo:— Tozzi — Trigona 
— Trinchera — Trompeo — Turbiglio G. Turbi- 
glio S. 0] 

| Vaccai — Valle Gregorio — Valli Eugenio — Ven- 
dramini — Villa — Vischi — Vitale — Vizioli — 
Weill-Wei s 


Zecca — Zeppa — Zizzi Zucconi. 

Risposero sì: 

Agnini — Albertoni — Altobelli. — Ambrosoli — 
Arcoleo — Arnaboldi. : 

Balzano — Barzilai — Basetti — Beltrami — Be- 
.renini — Berti — Bertolini — Bonasi — Bonin 
Borgatta — Branca — Brunetti. 

Cadolini — Caldesi — Campi — Cappelli. — Car- 
mine —:Casalo — Casilli — Cavallotti — Celli — 
Chiaradia — Chimirri — Chinaglia — Cibrario — 
Colaianni F. — Colaianni N. — Colombo — Colom- 
bo Q. — Colpi — Comandini — Conti — Costa — 
Curioni, 2 

D'Alife — Damiani — D'Andrea — Danieli — Do 
Bernardo — De Felice — De Giorgio — Della Rocca 
— De Martino — De Nicola — De Puppi — Di Bel- 
gioioso — Diligenti — Di Rudini — Di Trabia — 
Donati. 

Ferraris M. — Flauti — Franchetti — Frola. 

Gabba — Gaetani — Garavetti — Gavazzi — Gi 
nori — Giordano Apostoli — Girardini — Giusso — 
Graziadio — Guerci, 

Lagasi — Levi — Lochis — Lo Re F. — Lucca 
P. — Lucifero — Luzzatti L. — Luzzatto A. — Luz- 
zatto R. 

Mariotti — Materi — Mazzella — Mecaccî — Mer- 
canti — Miceli. 

Nicotera, 

Palamenghi — Pansini — Papadopoli — Perrone 
— Piovene — Placido — Pompili — Ponti — Pri- 
netti — Pugliese — Pullè. 

Rampoldi — Riccio — Rizzo — Romanin-Jacour 
— Roncalli — Rospigliosi — Rubini. 

Sacchetti — Salandra — San Vitale — Saporito 
— Scalini — Schiaratti — Sciacca "della Scala — 
Serena — Serristori — Severi — Silvani — Silvestri 
— Socci — Sola — Sonnino — Sormani — Squitti 
— Suardo A, 

Tostasecca — Tiepolo — Torelli — Tolomei — 
Torraca — Torrigiani — Treves. 

Vacchelli — Valle A. — Vendemini — Verzillo — 
Vienna — Visocchi — Vollaro. 

Zabeo — Zappi. 

Si astennero : 

Antonelli — Bianeheri — Cavalieri — Cremonesi 
— Fani —Ferracciù — Fortunato — Fusinato — Mor- 
dini — Ottavi — Panattoni — Paternostro — Pel- 
legrini — Quintieri — Ridolfi — Sineo — Suardi G. 
— Tittoni — Bovio. 

Il Duca di Genova 


Portoferraio, 24. — Le autorità politiche, muni- |< 


cipalî, militari 6 giudiziarie, si recarono a bordo della 
Lepanto ad ossequiare il duca di Genova. 


Il processo di Civitavecchia 

Civitavecchia, 24 — Il tribunalo condannò Vignati 
Alessandro e Capponi Ercole a tredici. mesi di car- 
cere 0 Tacchi Lincco a dieci mesi come autori del 
tentato assassinio dell'ing. Ogilvie, macchinista del 
vapore inglese Trojan. 

La ferrovia del Gottardo 

Lucerna, 24, — Oggi ebbe luogo l'assomblea. ge- 
nerale della ferrovia del Gottardo, 

Fu votato il dividendo del 6 12 per cento sulle 
azioni e vennero riconfermati alla unanimità i con- 
siglieri d’ amministrazione Dietler, Von Oppo 
comm. ing. Clemente Maraini, il senatore Brambi 
Von Bleischroeder, Salomonshon e l'ingegnere Tor- 
tarola. 


Custoza 

Verona, 24. — Stamane ebbo luogo a Custoza la 
commemorazione dei caduti il 24 giugno 1866. In- 
tervennoro alla cerimonia le rappresentanze della 
Deputazione provinciale e delle Giunte municipali, le 
autorità militari, le Associazioni e molta popola- 
zione. 

Le Associazioni militari veronesi sì sono recate a 
San Martino. 

Mantova, 24. — Fu oggi commemorato l'anniver= 
sario della battaglia di Custoza. 

L'Ossario rimase aperto al pubblico tutta la gior 
nata, 

San Martino 

Mantovo, 24. — Oggi ebbe luogo la commemora- 
zione della battaglia di Solferino e di San Martino. 
Fu. celebrata la messa nell'Ossgrio. La torre di San 
Martino rimase aperta al pubblico tutta la giornata. 
Molta affluenza di visitatori e specialmente di re- 
duci, 
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Solforino 

Brescia, 24. — La commemorazione della batta- 
glia di Solferino e di San Martino è riuscita. impo- 
nente. 

Vi intervennero le autorità, i consoli francese ed 
austro-ungarico, le rappresentanze deli’ esercito, con 
musiche, moltissime associazioni e molta folla. 

A. San Martino il console austro-ungarico depose 
una splendida corona e pronunciò acconcie parole. 

Il comm. Breda ringraziò gli intervenuti, che po- 
scia visitarono la torre ammirandovi i dipinti ormai 
ultimati. 


I Ballottaggi in Germania 

EiBerlino, 24. — Negli odiernì ballottaggi i pro- 

| gressisti perdono tre seggi a Berlino guadagnati dai 
socialisti. Così le sei circoscrizioni di Berlino sono 
rappresentati da cinque socialisti e da un progres- 
sista. A Strasburgo il liberale-nazionale Petri è stato 
sconfitto da Bebe]. I socialisti guadagnano così und 
seggio coll’aiuto degli ultramontani. . A Danzica ‘è 
stato rieletto il capo dei progressisti Rickert. Ad 
Essen, Krupp è stato eletto, ed il Centro hascosì 
perduto un seggio. A Stettino î socialisti hanno gua- 
dagnato una circoscrizione sui progressisti. A Hagen, 
ICE Richter, capo dei progressisti, è stafo rie- 
letto. 


La corazzata « Victoria » 

Londra, 24 — Si conferma che la catastrofe delle 
Vietoria è dovuta ad una falsa manovra, il cui au- 
tore responsabile è tuttora sconosciuto. Il numero 
esatto della vittime ascende a 371. 

Gli soandali francesi 
Parigi, 24. — Ducret, direttore del giornale La 


GRACILI 
DEBOLI 
INFERMICCI 
LINFATICI 


è È È: si DEI n 
tardi nel camminare e nello sviluppo organico, spesso con le gambine curve; persone d’indole nervosa, accagio= | 
nevoli, con abito rachitico, scrofoloso, con carie, ecc. ecc. trovano vera e permanente guarigione col 


Fosfo - Lattato di Calce e Ferro liquid 
del prof. Nestore Prota-Giurleo di Napoli 


In un volumetto che si spedisce in diomo a chiun- 
que ne farà domanda, sia pure con biglietto da visita, 
al prof. Nestore Prota- Giurleo in Napoli, sono riunite 
gran numero di lettere d’infermi guariti comple- 
tamente con tale farmaco. 


I risultati salutari che costantemente da 29 anni ad 
oggi si ottengono in tutte le cliniche, e sopratutto nelle 
famiglie, mercè questo salutare e piacevolissimo 
prodotto dipendono unicamente dalla sua razionale com- 
posizione, la quale risulta di fosfato tribasico di calcio 
gr. 1,50, acido fosforico e lattico salificati 1,70, cloruro 
e fosfato di sodio gr. 0,80, ferro assimilabile gr. 0,30 ecc. 

E’ per questo che il Fosfo Lattato di calce e ferro 
liquido del prof. Prota - Giurleo di Napoli, cotiene tutti 
gli elementi pei quali l’organismo che ne difetta soffre 
le infermità su accennate. 


COSTO. — Una bottiglia L. 2,50 più L. 1,10 per cassetta @ 
trasporto. Che in una volta acquista cinque’ bottiglie, avrà'cas- 
setta @ trasporto gratis. 

Dirigersi all'autore prof. Nestore Prota-Giurlce in Napoli, 
Via Salvator Rosa, Largo Cesarea, 109. ffi Casa e laboratorio 
proprio. 


5000 lire si 
regalano Sit 


verà osì= 
stere una t'ntura migliore del- 
acqua di Roma, per ridonare al 
capelli bianchi in pochi giorni i 
primitivi colori, biondo castagno, 
# sero morato, senza ma-schiare 
la pelle nè ia biancheria, — Dos 
dici certificati dei primari pro= 
fessori della capitale dichiarano 
che é l'unica acqua. ricolorante 
che si possa usare genza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di 
300 grammi cen istruzione. lire 
2, si spediscono da una a tre 
bottiglie in tutta Italia con l’au- 
mento di una lira, L'unico de- 
posito in Italia è presso l'invert- 
tore Nassareno Poleggi, via della 
Maddalera, n. 50 Roma. Acqua 
alla Rosa per tingere barba è 


FERNET BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Milano 
Brevettato dal Regio Governo 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1981, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vionna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888... 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe: solo bastare ay 
reneralizzaro l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne pro vniatag > Querto 
liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col: seliz, col vino e col % 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, i 
di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamenta antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotte dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 


n ) ì 
h È È SUR È re SS L 5 capelli ‘stantancamente, scatola 
di capo, causate Îa cattive digestioni 0 debolezza,— Molti accreditati medici preferiscono già da RR bottielie @ iatruziono SIIRE 
tanto tempo l’uso del Fernet-Brenea ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi due ssi sneaiscono Su TIA ao 


Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. $i 
Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull’otichetta la firma irasversalo FRATELLI BRANCA e C. 
QUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


una a sei scatole con l'aumento 
di 80 centesimi. 


CI (a) ; LI # 
Vino Pormino 
della rinomato cantine RUFFINO, = 
"lrovasi in Roma osclusivamente in 
vendita presso Ja Ditta A, TABOGA, 
Nuoyo Triteno 44 & 46, 


Agenzia in Romi al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Rema e provincia Giuseppe Gaggloti!. 
stre sara MELATO RA ARIE mar 


} FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuove Tritone, 44 a 46 
ns fa spedizione la tutte il Regno di una bottiglia grande o di 2 piocole. 


calici arte 


. Aumentando all'importo dent. 60, ss 


TA IRARIANA 


Volsie sapere quanto si 
spende per avere le mani 
pulite, profumate e. disin» 
feiîtate ? FERRERI 


2 CANTINI AL GIORN 


Il Sapol risponde a questo calcolo 


SOGIE 


PER LE 


i 
STRADE Fermana Meripioyani 


Società Anonima - Firenze - Capitale L. 260 milioni - interamenta versato 


vitae 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


TT DIFFIDAT 


Da distinta persone veniamo informati che sotto il nome 
di IRA ZIZIA. sì vendono polveri insetticide sciolte. Nel- 
*l'interesse del pubblico, diffidiamo a non aecettarlé, perchè 
non può essere FRAZZIA. se non è in scatole o flaconi 
| muniti della firma nostra, marca deposita- 
ta e piombo del Molino, offrendo compenso pe- 
+ cuniario o a devolverlo‘a scopi di beneficenza a. chi potrà 
testificare di aver comperata sotto il nome di At AZZZIA. 
(nostro marchio) polveri insetticide sciolte. 


JAQUES NEUMANN & C. 
Milano, Corso Loreto, 18. 


Si notifica ai Signori Portatori di Buori in oro che le sottoindicate 


| 
| 


Casse sono incaricate di eseguire a partire dal 1° Luglio prossimo venturo 


il pagamento della Cedola XLVII di Lire 15 in oro 


per il semestre d'interessi scadente il 30 Giugno 1893, nonché 


. 


il rimborso in Lire 500 in oro 


dei Buoni estratti col XLVI sorteggio avvenuto. il..1° Aprile decorsi rire SERI 
3 La-RAZZIA si vende in Roma presso 
Nuoyo Tritone, 44 a 46, 


a Firenze la Cassa Centrale della Società. 

») Bologna dvsè a) » 

» Ancona LO) » 

» Napoli - » Banca Nazionale nel Regno d'Italia. : PRE 

ARTE: » Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. fa Gg i DD 

» Milano » » » » » » id SO È A 

3 Roriog È } : 3 a 3 3 Ala d'Italia — Proprietario Pietro{Martinelli 
A pi i pi 7 ARR RT 

» Genova » Cassa Generale Sia ala MM N rh Castelgandolt 

» Livorno » Banca Nazionale nel Regno d’Italia Restoranta con ottima cucina e scelti vini. Tratia= 

» Parigi » Banca di Parigi e dei Paesi Bassi mento alla cartà od a pensione. SS 

siGineve® Mes ; i ; 3 20.e più camere mobiliate messe a nuovo, che si affi 


tano tanto separate com? in piccoli quartieri, per. us 


Cocarde, e Norton che consegnò i noti falsi docu- 
monti, vennero arrestati stasera. 
L'Homo-Rulo 
Londra 24 — Camera dei Comunì — Si approva 
l'art. 4 del bill per L'Home-Rule. 
Si respinge con voti 163 contro 150, una proposta 
di Clark, appoggiata da. Trevelyan, ln quale tende 
ad accordare l'HomeRule anche alla Scozia, 


famigia, anche indipendenti dall'obbligo di servirsi al 
l'aunesso Restoraute. Sala grande per dare banchetti 
anche per cento persone. qua in casa. Senderia e Giardin Ù 


Firenze 16 Giugno 1893. 


La Direzione Generale, 


a 


gradila al palato 
glia da litro L. 2. Con China i 1 


dell'antichissima e rinomata Ditta Marendazzo of tresf in modo 
a, Pr di 


G. P. Carpano — Botti 


- FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvostro, 80, 81 
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| PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 


TUNCANNO “ori 

Un SEMESTRE... , i 3 3 
È UN TRIMESTRE .../,, SA 5 

Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 


‘Arretrato Cent. BO 
ira) 
Per Massaua, Assan Tri 
POLI, 
NISI, Susa D'AFRICA, GoLertTA, a 
ciazione costa ccme per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L. 36 = Sem: I 19 - Trim L 10 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE > 
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ROMA- Lunedì 26 giugno 1893 


PUBBLICITÀ 


» Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 
sionario 


. A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentanta John F. Jones et C, 31 bis 
Rue du Faubourg: Montmartre; Firenze, L. 
Mon'elatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
Spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea = terza L. 1- corpo del 
Giornale .L, 1,50. 


Ogni linea misurata aul carattere sette 
punti. ì 


Le siinindento private e gli avvisi econo» 


VISOd VINO) ALNUUUOO OLNOO 


Via del Tritone Nuovo, 19 mici si pubblicano in quarta pagina a cent.5 la 
Roms EP parola. ® c 
ESA © Pagamento anticipato, 
da 
2 


IL DIAPASO 


‘Affacciandomi ieri dalla tribuna «della. stampa, 
sull’aula «deserta, in quel ‘pomeriggio di festa, 
mentre pochi deputati, - dopo un simulacro d’inci- 
dente sul processo verbale e dopo incidente 
Quarto di Belgioioso-Aprile, che non aveva a che 
fare con la discussione - mentre “pochi deputati, 
dico, , si preparavano a rovinarsi la digestione 
dedicandosi alla corrispondenza elettorale, o a 
dormirsi un discorso, ho. capito che dopo le con- 
vulsioni di sabato, sia effetto di esaurimento ner- 
i yoso o di ragionamento, la musica parlamentare 
Ì è tornata al diapason normale. 


giorno, si deve a un errore d’intonazione. 
Non parlo neppure del filosofo Bovio, abituato 
ad avventare, in suono di bombardone, la più 
| innocente delle affermazioni, e a circondare di 
sapiente tecnologia grecizzante, e di solenni an- 
| titesi, e di apostrofi eroiche, e di verbose circon- 
locuzioni i pensieri anche modesti,, che pur pos- 

i sono uscire nelle comuni contingenze della vita 
dal cerebro, grave di sapienza, del filosofo, L’al- 

| tro giorno, al contrappello, volendo dire mi asten- 

90; e non doveva dir altro per regolamento, per 

poco non fece un discorso: certo snoeciolò venti 

| arole. Non accenno dunque a lui, perchè da lui 
doveva aspettarsi un @ solo di trombone. 
Il male è che tutto era in chiave di basso, 
tutto tragico, tempestoso, rumoroso, pauroso. I 
cori erano stati istruiti in quel senso; si sarebbe 
detto che s'erano fatti insegnare i rumori da Er- 
mete Novelli, il più meraviglioso fra i direttori 
di scena, nell'arte. di preparare la tempesta fra 
le quinte, con saganelle, casse, imbuti, bengala 
e fuoco d'artificio, 

; Si aspettava la parola anche dubbia, perchè 
l’ambiente torbido, e la controscena e i cori la 
facessero sembrare alle coscienze timide un ful- 
mine. 

i Eppoi c’era la suggestione; e l’auto-suggestione; 

Xente di sistema nervoso impressionabile, che :su- 

“iva quella elettricità; e altra gente che si mon- 

— Aya Ala, sè, pero scoppiare in baccano al  mo- 
mento debito, come una sveglia americana. 


CTD) 


In questo mezzo, ecco saltar su l’onorevole 
Mordini. 

Antonio Mordini è il re dei galantuomini, e 
una persona intelligentissima. 

Ma gli è rimasto nel sangue (e ciò gli fa 
onore) un po’ di 1848 e di 1860. I modi sono 
ancora un pochino quelli del cospiratore, quando 
non son quelli del prodittatore. 

Il Mordini aveva soltanto da dire la più inno- 
cente delle cose, com’egli spiegò più tardi, sempre 

| con solennità: — Signori miei, il comitato non 
ha ancora potuto finire il suo lavoro ; vedremo 
di compierlo presto ; ma noi per ora non abbiamo 
alcun giudizio da dare. Tanto è vero che ci aste- 
miamo. Faccia un po’ la Camera come crede. 

Ma l’on. Mordini chiede, con accento alfieriano, 
se può parlare. E, avutone il permesso, legge 
quelle innocenti parole, con una voce che pareva 
un tuono, battendo — come dicono in gergo di 
teatro — il sostantivo, come se avesse letto un 
ordine del. giorno di Garibaldi, cinque minuti 
prima di lanciare i suoi soldati a una carica alla 
baionetta. è x 

Dette con quell’accento tragico, con quella 
preparazione, con quel eoro attorno, quelle pa- 
role innocenti parvero un brulotto. 

L'ambiente diventò sempre più drammatico, 
anzi melodrammatico. 

Ci volle la freddezza mirabile di un’ anima 
equilibrata come quella dell’on. Giolitti; ci vollero 
i commentari successivi; ci volle un po’ di ri- 
flessione, per capire nel loro vero senso quelle 
parole dell’uomo onorando e saggio che presiede 
il Comitato inquirente. 


SARRI 


Quando si venne al voto, il diapason era tor- 
nato quasi interamente al normale. 

E ieri era normalissimo. ; 

hé Ed ora si può star sicuri, che incidente più o 
incidente meno, agguato più o agguato meno, la 
Camera serberà, nella sua grande maggioranza, 
quel contegno che l’on. Giolitti ha definito  giu- 
‘stamente l'impero della fredda ragione. 

Perchè è questo l’impero che conviene alle as- 
semblee politiche, le quali hanno compiti seri e 
gravi responsabilità. È È È 

La fredda ragione non vuol dire nè codardia, 
nè ‘insensibilità. : " 

Vuol dire fermo sentimento di dovere, impar- 
Zialità rigida, piena coscienza degli argomenti 
morali e politici, e meditato e risoluto coraggio. 

La maggioranza ha già mostrato, in un mo- 
mento difficile, di possedere queste virtù. 

Sappia ad esse tener fede. È 


n 
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È L'amministrazione prega gli abbonati di rinnovare 


in tempo gli abbonamenti per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


3 IRAN 
| Perchè, in verità, tutto il baccano dell’alteò 
o 


— Che cosa ha detto il Comitato dei Sette? 


— Niente!... 


— ..... Allora siamo tutti sospettati! 


GiGione: (sospettoso) — Dio! Una bomba!... 

Rupini (atterrito) — La riconosco: è la bomba di 
uno dei Sette! 

A pur — E' vuota: ma può scoppiare! 


— Signora, questa lettera non dice nulla!... Oh 
Dio, voi mi avete tradito!... 


FRANCESCO DE SANCTIS 


Allora, fu tutto un rinnovamento. La parola, 
già rimessa in onore dal padre Cesari come sem- 
plice parola e difesa con ostinazione perfino esa- 
gerata da Basilio Puoti, fu vista portare in seno 
qualche cosa di concreto e di attivo, un che di 
reale, che aveva radici nello spirito del popolo 
italiano, e che si elevava fino alle regioni del 
l’arte non assolutamente inutile. Dalla mera spe- 
culazione filologica si passò alla speculazione filo- 
sofica e storica; dal puerile meccanismo delle 
frasi nacque il macchinario più complesso del 
pensiero che obbedisce, con forza unica e nuova, 
alle novelle complicanze della vita sociale. Fu un 
risveglio, una preparazione e una rassegna di 
armi. La coscìenza nazionale, si risvegliava dal 
lungo abbattimento; la gioventù, che ha il fiuto 
finissimo dell’avvenire, studiava Dante e gli en- 
ciclopedisti; e, una volta impresso il movimento, 
gli adulti evano trascinati da quel nuovo impeto 
dominatore. Al settecento morto nel delirio tra i 
fantasmi vani degli dei pagani rievocati dal Monti 
era successo l’ottocento, forte del Dio del Man- 
zoni; l’Alfieri aspettava in Santa Croce lo ster- 
minio de’ tiranni. 

In quella fioritura rigogliosa di energie, di pro- 
positi, di speranze, la letteratura ebbe un fine 
definito ed una ragione storica che si fusero, qualità 
essenziali, nell’arte patriottica. Pier della Caravana 
rozzo Tirteo dei primi anni della letteratura ita- 
liana, passato a traverso Luigi La Vista, sì ri- 
svegliò valoroso poeta ne’ canti del Mameli; il 
Niccolini fu il riassunto del Savonarola. 

L’arte ebbe, così, tracciata una via nuova; e 
rispose esattamente alle condizioni dell’epoca, alla 
sua indole, a’ suoi ideali; fu eminentemente ci- 
vile ed educatrice. 

Allora, tra mezzo quel movimento, tra mezzo 
quella laboriosa accolita d’ingegni, che matura- 
vano i nuovi destini, tra il chiarore delle novelle 
faci accese all'orizzonte, sorse Francesco De- 
Sanctis. Meridionale, ma osservatore; già della 
scuola del Puoti, ma non serrato nella sfera del- 
l’esclusivismo, egli, «che si era nutrito di studii 
classici, comprese e secondò quel movimento, lo 
accentuò quasi, come colui che aveva il criterio 
esatto e largo delle cose. La sua fu una scuola 
di patriottismo faconda e feconda. Spiegare i no- 
stri artisti non più coi metodi gretti della filo- 
logia pura e della preziosità linguistica; ma con 
lo slancio dell’inspirato che cerca, nelle costure 
della forma, la ragione d’essere del pensiero, le 
sue origini lontane, la sua genesi, le sue affinità 
e gli effetti estetici che derivano dai suoi varii 
atteggiamenti era opera altamente efficace, opera 
di educatore e di apostolo insieme, perchè traeva 
nella loro vera luce i concetti già travisati dei 
nostri grandi, perchè additava e seguiva, per 
entro le molteplici serie dei capolavori, la forma- 
zione dell’idea italiana, Yaffermazione civile ita- 
liana da Vergilio a Danie, da Dante al Foscolo; 


— perchè, in fine, penetrando nei recessi del- 
l’arte coi lumeggiamenti della storia, ed apren- 
doli alla giovane generazione, faceva balenare la 
speranza di una prossima risurrezione politica, di 


quella santa rivendicazione della patria, per cui 
già spiccarono il volo le aquile antiche dell’in- 
gegno. E 

In questo senso, Francesco De Sanctis fu più 


benemerito che scienziato, 
tico. 

Nei suoi giudizi seguì il sistema più ragione- 
vole: l’eclettismo. Lasciò da parte il classicismo, 
l’umanesimo e il romanticismo, e ì alle vette 
dell’arte multilatere, umana, universale. Chiese 
alla forma l’immedesimazione con il contenuto, la 
compenetrazione esatta del soggetto con l’oggetto 
l’amalgama dell'io con i mezzi sensibili d’estrin- 
secazione, il getto unico, spontaneo, dei due ele- 
menti, in astrazione distinti, da cui risulta l’arte: 
interiore ed estemore. Volle che la veste del pen- 
siero non fosse una cosa a sè, separata dal pen- 
siero, ma concomitante con il pensiero al rag- 
giungimento di quei tali e dati effetti, a quelle 
date e tali risultanze, volute, delineate, già in 
germe nell’animo dell’artista. 

Volle dall’arte non la semplice imitazione della 
natura, ma insieme l'elemento strettamente sub- 
biettivo; non l’enfasi e i trampoli del sentimento, 
ma l’efficacia, la schiettezza che viene dalla per- 
suasione, e tutto il vario complesso, vero, mo- 
vimento sociale: la ricchezza cromatica, insomma, 
della natura esteriore esattamente. fusa con la 
ricchezza affettiva della natura interiore, 

C'era la dottrina hegeliana nel sistema del De 
Sanctis; ma rinnovata, ma resa geniale dal ca- 
lore e dallo slancio artistico, da un brio e da una 
plasticità tutta meridionale. 

Ciò che era buono, ciò che era vivo, ciò che 
era l'immediata espressione d’un sentimento, tutto 
che aveva un’impostatura di vero veniva accolto 
con entusiasmo dal De Sanctis; ed egli ne dava 
le ragioni con convinzione, con sincerità, con ef- 
ficacia, non badando alla frase talvolta metafisica, 
talvolta troppo saltuaria e non stretta con logico 
‘concatenamento alle precedenti; non curando al- 
cune asperità di lingua, pur di dare un maggior 
effetto, un tono più gagliardo e mosso al periodo, 
un rilievo più scultorio al pensiero. 

Egli fu l’evocatore magico delle più belle figure 
della nostra storia letteraria : ne fu, direi quasi, 
il rigeneratore, perchè le incarnò nella coscienza 
popolare, così fresche, così vive, come uscirono 
dalle mani degli artefici supremi. Le staccò dal 
mondo ideale e le confuse nell’anima collettiva 
della nazione. Beatrice, Farinata degli Uberti, 
Francesca... Che colpi! e che finezza e vigoria 
insieme ! Il De Sanctis rivaleggia con il poeta: 
mai Dante fu più compreso, e parlò un linguag- 
gio più efficace: mai parlò così direttamente, 
senza veli scolastici ed allegorie e simboli. Evi- 


più artista che cri- 


dentemente per il De Sanctis il più sicuro ed ec- 
cellente commentario era il senso estetico. 

Ora la critica è cambiata. Ha preso un tono 
più severo, quasi un cipiglio da dottoressa. Tutta 
occupata di codici e incunabili, divenuta forse più 
dotta, segue un più ampio sistema di ricerche ed 
una misura quasi algebrica di sintesi. Ma se qual- 
che volta ha un lampo di poesia, una favilla di 
entusiasmo, indagate. E’ ancora il calore artistico 
del De Sanctis che ha invaso, che è penetrato in 
tutta la cultura nazionale : è ancora quella fiamma 
di critico artista che splende è rosseggia nelle 
rare odierne genialità della. critica, Si potrebbe 
dire, se il paragone calzasse, che la critica del 
De Sanctis era il fiore, mentre che questa del- 
l'oggi ne è il frutto. 

E ieri si inaugurò, a Napoli, un monumento 
al De Sanctis. Mai onoranza parve più indicata e 


più necessaria. Il carattere nazionale, negli ultimi 
tempi, s'è rilasciato, abbattuto da troppe frequenti 
delusioni. E’! d’uopo rinfrescare le. memorie dei 
grandi, sollevarle agli occhi dei giovani, perchè 
questi ne traggano non manchevoli insegnamenti. 
E. gl’ insegnamenti saranno di onestà non mai 
smentita, di amore disinteressato per la. patria, 
di fede perenne, quasi ostinata, nel progresso della 
società. 

Perchè oltre che critico e scienziato, il De San- 
ctis fu sopratutto uno de’ più ferventi patriotti. 
Anzi, pare, che la sua opera letteraria non si 
possa distaccare dal. patriottismo : l’ una e l’altro 
si compenetrano, per lui, nel più alto degl’ideali; 
l’una e l’altro sono i due poli del suo mondo. Depu- 
tato, ministro, pubblicista, scrittore, mirò sempre 
a due cose: arte e patria; e nessun disinganno 
lo cambiò, e nessuna avversità lo infiacchì. 

Non son che circa dieci anni che.il De Sanctis 
è morto, e già sembra un italiano antico, con 
quella sua dirittura di sapiente, con quella sua 
indole eguale, con quella sua serenità paterna. 
E l’opera sua lo riflette intero; - immagine sma- 
gliante, esempio ai giovani di quel che possa la 
sincerità nell’arte e nella vita. 


Silvius 


GITE D'ARTISTI 


Ostia - Fiumicino... - Anzio? 
I più eran reduci dalla’ notturna baldoria di 
S. Giovanni ed eran venuti all'appuntamento an- 
cora cogli ombrelli aperti e spiegati come altret- 


tanti vessilli di guerra, e recavano tutti valigie, 
baui, fagotti e borsette, come se si trattasse del 
viaggio di andata e ritorno Roma-Chicago, anzi- 
chè della modesta gità alle rovine ‘di Ostia an- 
tica £ quindi per Fiumitino e per mare fino a 
Porto d’Anzio. E la ragione yera di tuttociò, era 
che la circolare che handiva la: gita, aveva pru- 
dentemente avvertito che-ogni passeggero doveva 
pensare alla colazione; così.ì passeggieri ci ave- 
van pensato tanto, che alle cinque del mattino 
verano a bordo vettovaglie per cento. persone... 
e per due mesi d’assedio, bal 

Il Circolo Artistico che aveva già compiuta, 
l'anno scorso, la gita di Ostia; ha voluto ripeterla 
quest'anno aggiungendovi tre ore di mare per ar- 
rivare ad Anzio. è 

Alcune signore fra le quali la Teresina, Tua- 
Valetta e le signorine. Monteverde. allietavano di 
loro, presenza la comitiva già. lieta di per sè 
stessa, anzi chiassona addirittura. e a prua.ilsa- 
natore Monteverde con quella sua figura. impo- 
nentemente mitologica pareva il. Dio Nettuno 
destinato a guidarci nell’escursione sulle acque. 
Alle cinque e mezza io facevo la, mia prima co- 


Alcuni degli artisti spagnuoli intervenuti 
in massa, avevano 
adottato come lo 
scultore Mariano 
Beullieure un co- 
stume complicato 
di touriste con cer- 
ti veli  svolazzanti 
ed un corredo spa 
ventoso di salea- 
gente, di fiaschi di 
cordiale e di mac- 
chine fotografiche 
ed il pittore Puerto 
non era da. meno 
del suo connazio 
nale, col suo co- 
stume che non a- 
veva nulla da in- 
vidiare alla glo- 
riosa divisa di San- 
cho Panza a Cer- 
vara. 


Da quando il Cir- 
colo Artistico ha 
inventato le gite 
sociali v'è l'ottimo 
Aristide Vassalli, 
che non se n'è 
perduta una, in- 
tervenendo sempre 
con un abbiglia= 
mento curioso pel 
quale è stato no- 
minato. Tartarin 
onorario, Ebbene, 
a bordo non mi 
riusciva di scavare 
l’uomo-gita, quan= 
do finalmente me 
lo son veduto in- 
nanzi splendido e 
sereno, ma quasi 
volesse prendermi 
in giro, per aver io potuto pensare alla sua as- 
senza, . 

Erano le sei ‘e tre quarti quando mi son se- 
duto vicino a Tartarin ed ho- fatto la mia se- 
conda colazione. n 

Intanto tutta la coperta dell’Elena che filava 
a tutto vapore pel Tevere più limaccioso che 
biondo, risuonava di risate e di canti che sve- 
gliavano dal sonno i rari. pescatori alla canna, 
seminati qua e là -sulle sponde. 


E’ l'ora di pagare un debito di riconoscenza, 
giacchè non ci è stato permesso di pagare altro, 
al socio ingegnere, Angelo Basevi, che dopo aver 
messo a disposizione del. Circolo il vapore, ha 
posto a disp one dei soci dei rinfreschi, che 
hanno durato dalle otto del’ mattino alle otto della 
sera, 

In genere a chi usa molte cortesie, sì dice : 
ma let mi confonde! e voi crederete che gli ar- 
tisti dovessero essere confusi: macchè non face- 
vano che inghiottire, e poi gridare: 

— Evviva Basevi! 

Allora Basevi capiva, scendeva in un boccaporto 
e ritornava su con una sorbettiera o con bottiglie 
di cognac, che dopo vuotate” venivano. gettate in 
acqua con dei biglietti rammemoranti la, magni- 
fica. passeggiata. Tal e qualè come. nei Fi 
gli del capitano Grant. = Vuol dire clie in- 
xl vece del capitano 
Grant, avevamo a 
bordo quello del- 
l’ Elena , vecchio 
lupo di mare e con 
certe carni che sem- 
bravano. bistecche, 
tant'eran bruciate 
dal sole, ed un bar- 
bone ispido e spi- 
noso in* mezzo a 
cui luccicavano due 
cechi indagatori e 
brillanti, 

Egli era il lupo 
di mare e gli ar- 
tisti i lupi di fiume, 
tantochè parecchi 
ed io compreso, al- 
le otto precise fa- 
cevamo, con molto 


appetito la nostra terza. colazione. x 

Intanto il collega Ippolito Valetta, seduto al 
piano = giacchè a poppa il grande Basevi aveva 
collocato anche un  piano-forte — accompagnava 
la sua signora, Teresina Tua e la signorina Mon- 
fteverde, che cantavano romanze di Tosti e di 
Palloni, come ad un concerto nel salone del cir- 
colo, con l’'accompagnamento anche dello scatto, 
di qualche trentina di macchinette .fotografiche, 
che rubavano a.quel bel quadro e a quelle belle 
ore, la voluttà «del ricordo. i , 

Aoforza di ‘cauti adi.suoni, di granite, di pa- 
gnottelle e di.{otogfàfie, siamo. giunti ; all'Isola 
Sacra oli pur troppo fienusa della magra del 
fiume il:-vapore..noù ndo : proseguire ha, do- 
vuto, scelidere qualche chi- 

nOstia. ui 

ing:; Acquaroni del mini- 
o.venuti apposta. per, farci 
e ssi che abbiamo compiuta 
una.marcia di. resistenza fino ad Ostia moderna e 
al suo castello di Giulio..II,. creduto. fino a. poco 
temporfaropera del: Sangallo, mentre. il Pontello 
forse. prevedendo..la..cosa, aveva apposta la sua 
brava..firma. conda qualifica di arch. sull'archi- 
trave dell'ingresso. È ii a 
-. Il: dottor. Borsari narrava della recente scoperta 
di alcune-palle.iniernate nel. muro - per 1:40,..le 
quali.rimontano; all'assedio . del . famigerato. duca 
d'Alba @d io-m'immagino la. fuga. della. guarni- 
gione; saputo che. il duca d’Alba aveva .il. vizio 
di fare certi tiri... alla larga! 


Mentre seguita la visita al ‘Musco. tiense, 


alle nove, scendo sulla piazza del villaggio a fare 8 antisemi 


e ci 


n —— 


un boccone di eolazione e poi con tutta la comi- 
tiva ci avviamo - Dio ci scampi e liberi - per 
la via dei sepolcri dell’antica città e il dott. Bor- 
sari ci fa vedere Ja tomba di Sesto. Carminio, 
vittima, poveretto, di qualche coloraro del tempo, 
che lo fece morire per ridurlo in tubetti da 1,50 
ciascuno. Poi si vedono gli appartamenti dell’e- 
poca - quattro camere con cucina, vasche da Ja- 
vare, gas e portiere - poi, ì granai ove conser- 
vavansi i cereali della Sardegna, poi il tempio di 
Vulcano, così vulcano che ci fa un caldo da 
scoppiare, poi la caserma dei vigili, poi il teatro, 
il foro e l’Augusteo. 

Un artista raccoglie un chiodo per ricordo della 
bella escursione, ma poi lo getta. via per: *iimore 
che gli ricordi ben altre cose. 5 

Sì cammina nuovamente nella campagna bru- 
ciata della malaria + ; 

e alle undici siamo 
di nuovo. tutti.a 
bordo dell’ Elena 
è dato final- 
mente di riposarci 
facendo un piccolo 
spuntino, al quale 
ognuno fa onore 
per conto suo. L’o- 5 
norev. Ettore Fer- 
rari, che ha dovuto | 
cedere il suo posto Î 
di consigliere co- 
munale intelligente 
ed attivo a qualche - 
Colino o a qualche 
Michele Stefano, 
preferisce di star- 
sene a prua a schiz- 
zare qualche 
macchietta, mentre 
a poppa ferve animata la discussione se si debba 
o no andare in mare, 

In realtà i-piloti ci sconsigliano dall’affrontarlo, 
visto che di lontano biancheggiano i cavalloni, 
ma la maggioranza vuole il seno di Teti e per- 


fino le signore se 
ne stanno cor 
giosamente al pa- 
rapetto quasi a sfi- 
dare il pericolo al 
quale si va incon- 
tro con un legno 
leggero come l’E- 
lena, che sente le 
minime scosse del- 
le onde e balla co- 
me una Zucchi o 
una Bessone, 

Un grido lungo e 
prolungato saluta 
uno spaventoso s4- 
liscendi che ci porta 
di botto. .jn- mare, 
ma l’altalena è 
nelie. i 


(©) 


più 
ti ‘sostenitori 


mare, 
ciano a non sostenerlo più, anzi a non sostenersi 
nemmeno loro. Mi passa davanti alla mente come 
un minaccioso pensiero quelle delle mie dodici 
colazioni che mi toccherebbe di rivedere allinea- 
te: vedo già qualcuno che si' apparta, il valzer 
che un amico cerca di strapazzare sul pianoforte 
per infonder coraggio, mi fa l’effetto dì una mar- 
cia funebre, quando a consplarmi sopraggiunge 
un’ ondata che passando sopra coperta ci bagna 
tuiti dalla testa ai piedi. E” ora ‘che lo scherzo 
finisca e alla meglio ci. riesce ‘d’imboccare di 
nuovo il Tevere e di scendere. a Fiumicino dove 


si pranza e dove ci procuriamo sul palcoscenico 


abbandonato; uno spettacolo gustosissimo degno 


dell'antica Ostia e dei mustoli ‘di Sesto  Car- 
minio. 

Si mangia e si beve fall’arte, al presidente 
Monteverde, a Basevi, a Ettore Ferrari e non so 
a quanti altri e poi si risale a bordo dell’Elena 
é rimontando il fiume si torna a Roma, cantando 
dei cori marinareschi e. consumando granite e 
biscotti che seguitano a sorgere come per incanto 
dai boccaporti del piroscafo per passare in quelli 
degli artisti. 

Quando scendiamo a terra le gradinate di Ri- 
pagrande echeggiano di nuovi ecriva a Monte- 
verde ‘e a Basevi ed un compagno di quelli che 
hanno avuto paura esclama: 

__— Il mare sarebbe una gran bella cosa se in- 
‘vece dei cavalloni ci fossero... i cavalletti. 


Il Crelium è il sapone che più si Cprosta alla to: 
letta segreta delle signore. 


I ballottasgi in Germania 

Berlino, 25 — Alle ore 2 pom. si conoscevano i 
risultati di 111 ballottaggi. 
. Sono eletti 17 conservatori, 6 del partito dell'Imi 
pero, 22 liberali-nazionali, 8° unionisti-liberali, 117 
progressisti, 6 democratici della Germania del Sud, 
del Centro; 3 polacchi, 6 antisemiti e 19 socialisti. 
ino, 25 — Alle ll pom., sono® conosciuti i 
risultati; di 129 ballottaggi. Sono eletti 19. conserva- 
tori, 7 del partito dell'impero, 27 liberali. nazionali, 
8 uniopisti liberali, 19 progressi 

lello Germania del Sud; & 
19 socialisti, 


I I Contro, d polacchi, 
4-guelî, : 


i, 6 deîocratiei ; 


A MONTECITORIO >. 


s 25 giugno. 

È domenica e fa caldo, ma cominciamo con la 

‘| Mattinata : 
diretta dall’on. Villa e dedicata al bilancio dell'ono- 
revole Martini. È È s 

Si*parla di maestri e di maestre: ma specialmente 
dei maestri elementari, che non sono ingì pagati. 
Nella discussione si distinguono gli onorevoli Mear- 
di, Marcora, Merzario, Mestica, Vendemini e altri. 

Dopo. mezzogiorno e 

Si annuncia anche per oggi una piccolo butrasca. 

Teniamoci pronti ad aprire l'ombrello: | ) 

Intanto prende la parola l'on. Gaetani di Lauren: 
zana, in nome di molti amici, sul. processo ver= 
bale. ; È 

Egli chiede se in questo verbale siano comprese 
alcune parole pronunciate ieri dal presidente del Con- 
siglio, intorno ai galantuomini. 

L'on. Zanardelli dice che il processo verbale è fe- 
dele, e spiega la frase del presidente del Consiglio, 
e dice che non c'era alcuna offesa per alcun depu- 
tato. o 
L'on. Gaetani chiede allora se il presidente del 
Consiglio conferma questa interpretazione. 

E s'alza l'on. Giolitti, 

Egli narra che quando intese ridere dalle due op- 
poste parti della Camera, rumoreggianti in modo che 
i rumori vari sì elidevano, mentre egli stava 
dicendo cho non avrebbe potuto rimanere al.governo 
se non si discuteva la legge, credette che' quelle ri- 
sate scettiche volessero dire che non sì credeva alla 
sua parola, e lo si riteneva incapace di comprendere i 
doveri di galantuomo. E rispose allora che coloro i 
quali ridevano non sapevano che cosa sia il dovere 
di un galantuomo. Con questo non intendeva offen- 
dere personalmente alcuno,-tanto più che non sa as- 
solutamente chi fossero quelli che ridevano, 

L'onorevole Gaetani si eontenta di ringraziare 
delle spiegazioni, e s'alza l'on. Cavallotti. 

Egli dice che perchè non rimanga dubbio sulle 
dichiarazioni da lui fatte ieri, e perchè non rimanga 
traccia della ammonizione ricevuta dal presidente, 
sente il dovere di fare una dichiarazione, L'individuo,” 
al quale alluse, e a proposito del quale fu ammo- 
nito dal presidente, e che fra le undici e la mezza- 
notte disse al Tanlongo: — 0 firmare o andare in 
carcere, facendosi credere autorizzato da qualcuno 
(ciò che l'on. Cavallotti non crede) è il signor Co- 
stanzo Chauvet. 

E questo è quanto. 

L'on. Giolitti, di nuovo: 

— L'on. Cayallotti capisce che in tutto questo io 
non c'entro. Ci stimiamo . troppo a vicenda!... Ma 
provo il bisogno di fargli una dichiarazione. La sera, 
alla quale egli allude, io ricevetti: un rapporto del 
senatore Finali. Lo comunicai al guardasigilli. Questi 
lo comunicò curatore generale, che alla. sua 
volta ne informò iaria competente. 

Onde arresti. Tutto andò così, nella forma più 
regolare non so altro. 

L'on. Cavallotti allarga le braccia, e china il capo 
come per dire: Io ho detto quello che voleyo dire, 0 
basta. 

Il.proce 

La tempesta è pi 


verbale è approvato. 
a. Richiudiamo l'ombrello. 


seni 


L'on. Zadardelli, essendo domenica, farebbe a meno 
delle 


Interrogazioni 

ma è al suo posto di interrogante procace l'on, But- 
tini, ex-sottoministro, che ha una domanda lunga, in- 
terminabile, sullo tariffe cho si percepiscono nelle li- 
nee dell'Alta Italia. 

Sembra che l'on. Genala dia delle buone: parole al- 
Fon. Buttini e prometta di fare osservare .lo tariffe 
stabilite dal Governo. È 

Ma non basta: si sente una voce che grida: quà, 
quà, quà! n 

E° la voco saluzzese dell’ex-sottoministro. Il gra- 
cidîo dura parecchie minuti. 

Sorge nuovamonte l'on. Genala e parla intorno al 
« disservizio » della linea Messina-Milazzo e al modo 
di impedire fatti gravi come quello avvenuto nella 
galleria Peloritana. 

E° una interrogazione dell'on. Nicolò Fulci. Questi 
spiega le enormità del « disservizio » e chiede come 
sia permesso entrare in uno scompartimento riser- 
vato senza che alcuno degli impiegati se ne ac- 
corga. 

Dice ancora*che le. ferrovie. sicule » possono © fare 
quel cha loro piace in fatto di servizio e l’on. Ge- 
nala gli risponda ancora una volta, per dire che. ha 
provvisto immediatamente a ogni ‘guaio. 

Replica ancora l'on. Fulci. 

L'ultima interrogazione, è quella dell'on. Coman- 
dini, sempre sul bestiame. 

Questa volta l'on. Comandini non. si occupa del 
bestiame cho va in Austria ma di quello che parte 
per la Svizzera, ; P 

Il ministro degli esteri risponde con un giornale 
in mano .e con gli occhiali sul naso. 

L'on. Brin ha fatto tutte le pratiche necessarie per 
favorire l'esportazione del bestiame. Ciò. che piace 
anche all'on. Comandini. 

Per.la storia. L'on. Brin, passsata la battaglia, 
non espone più il suo enorme gilet bianco, pieno di 
provocazioni - all'Europa. 


Finalmente si comincia il lavoro ché il marchese 
voleva sospendere. n 

Siamo alla 
Ù Legge bancaria 

C'è in principio una dichiarazione del relatore ono- 
revole Cocco-Ortu, che legge una dichiarazione della 
minoranza della Commissione. 

L'on. Giolitti neconsente ché la discussione si apra 
e si svolga intorno al progetto della Commissione, 
salva Ja riserva di presentare qua e lì qualche pie- 
colo emendamento. ì È 

L'aula non è molto popolata e il presidente da la 
parola al primo oratore bancario, che è l'onorevole 
Fortunato. À 
biente è calmo ‘e nessun barometro prevede 

ta. Anche la voce dell'oratore è dolce, cal- 
Ina, armo: » come quella di un'asceta che predi- 
©hi la rassegnazione ai soîferenti, -/< 0 //C0° 

E)pure questa. voce entra negli scuri 


1. penetrali 


di Sicilia un affare poco corretto. Le banche non-mi- 


| lia e dico: 


delle banche ed evoca le emissioni illegali, le im 
bilità, il corso dei cambi con l'estero... À 
; Uno scoppio > AE CARO 

Mentre io penso-alla calma e Jla' voce dell'on. For. 
funato si spande nell'aria con certe note flautato. 
dolcissime, sono scosso da un. rumore improvviso, 
che viene dall'aula. Pià î " 
- Che cosa succede? Qualche, deputato è stato col 
pito da un male improvyiso?, i gi SRI 

Tutti si sporgono dalle tribune: i deputati accor 
rono al banco del secondo settore a sinistra; si vede 
l'on. Cucchi che s'interpone fra l'on. Aprila e l'ono- | 
revole Quarto di Belgioioso. Itri deputati ‘gestico 
lano: non si eapisce nulla. LARE, x 

Che è avvenuto, così all'improvviso? 

Ecco quel che si racconta. dels 

Gli on. Aprile e Quarto di Belgioioso erano seduti 


sVieino, da settore a settore; chiacchieravano. À un' 


certo punto la conversazione s'inasprì. 
L'on. Quarto di Belgioioso fece atto ‘di :gettaro il 
foglio dell'ordine del giorno contro l'on. Aprile: que- 
sti tirò un pugno e l’altro rispose. ù Ù 
Questi pugni, così a ciel sereno, hanno impressio- 
nato. Un grido echeggiò nell'aula: 


— Maiale! ; % 
cani > 


Per alcuni minuti vi è un assembramento sul 
luogo dello scoppio; poi l'on. Zanardelli ricorda ai 
deputati il loro dovere ed è fragorosamente applau- 
dito. 

Allora si ode nuovamente la voce dolce dell'ono- 


‘revole Fortunato che riprende a convertire il pesca 


tore. 

L'on, Fortunato combatte tutto il nostro sistema 
bancario e crede che non si dia vita ad un orga- 
nismo sano, poichè tutti gli istituti hanno le loro' 
attività impacciate. 

Egli cerca di scalzare adagio adagio lo basi della 
nuova Banca d'Italia. : 

Per combattere la leggo l'on. Fortunato cita la 
figlia di Gustavo Adolfo. 

Passa anche alla politica. Egli dice che la Sinistra 
ha molto errato e molto amato, La nuova legge è 
un altro errore. i 

Molti deputati - la maggior parte Centrali - vanno 
a stringere la mano all’oratore, 


cme 


Tocca all'on. Colaianni, che è inscritto a parlare, 
in'favore... per ironia. 

Egli si preoccupa degli sconti della. Banca na- 
zionale. 

Crede anzi che questa Banca eserciti. in questo 
momento una graye pressione, facendo sentire in x 
certe piazze il bisogno di seonto. i ic 

Chiama banchieri e dorsaivoli :. i briganti moderni, 
e discorre della crisi economica contemporanea, 
Crede che i provvedimenti che si. prendono per cu- 
rare le crisi, conducono & ritardare la loro liquida- 
zione, .aggravando: il male. È 

Venendo alla legge presente, dice che il suo punto 
di partenza, che. è poi la relazione. Finali, è imper- 
fetto; oscuro, inesatto. E n 

La. parte della relazione, che riguarda la Bang®&» ; 
nazionale, è - secondo l'on:-Colaianni - iroppo bs 


È 
; 
È 
È 


Attàcca, naturalmente, l'on. Finali e il commen- 
datore Orsini, relatore. per la Banca nazionale, che 
hanno: taciuto alcuni fatti importanti, fra cui certe 
cambiali del Credito torinese, del principe ‘Sciarra, 
certe operazioni con garanzia personale di un depu- 
tato, le operazioni del Tanlongo colla Banca na- 
zionale. ti 

I commissari Busca e Regaldi furono di un rea- 
lismo zoliano. L'Orsini invece era di una verità ros 
mantica, di. quella. verità che si dice alle donno 
troppo amate. 

L'eccodanza della circolazione è un.male comune 
a quasi tutti gli Istituti. Sole le banche toscane non *i 
eccedettero: e son quelle appunto che i. soppri- 
mono. 

Gli sconti non furono tutti regolari. C'è una cam- 
biale di un milione nelle banche toscane, unica mae- 
chia di quelle banche. 

Lo. sconto delle 12 mila sterline è pure per il Baneo 


sero giudizio negli sconti e non lo mise specialmente 
la: Banca Nazionalé. i N 

| Si scontarono specialmente gli effetti grossi e que- 
sto sistema peggiorò negli ultimi anni, PR 

L'operazione dol Banco di Sigilia sulla divisa estera 
è sospetta all'esame del Consiglio di Stato: si saprà 
presto se fu un'operazione lecita 0 illecita. 

E passiamo ai salvataggi compiuti dalla Banca Na- 
zionale, cioè al famoso e omai noioso ricordo della 
Tiberina. L'ordine pubblico non ci. aveva a» vedere 
con questo salvataggio, come disse. già l'on. Gio- 
litti. Il soccorso fu un buono affare. per la Banca 
Nazionale, perchè questa aveva un credito di circa 
20 milioni verso: la Tiberina 6 la Banca Sconto è 
Sete. Quest'operazione di salvataggio è biasimevole 
e servì specialmento agli interessi della Banca Na- © 
zionale. 

Mi sembra che l'on. Colaianni evochi le ombra 
La Tiberina e»lo Sconto e Sete orinai non sono più 
in questione: eppure l'oratore ci si attacca e ci more 
de dentro. î È ; 

Ma s0 è un.0sso spolpato ! sn 

Qui l'on. Colaianni parla di erisi zolfifera in Sì 


— Il ministero ron ha fatto nulla e non farà mi 
nulla, me lo perdoni la deputazione siciliana, cha s 
mostra troppo ossequente a tutti i ministeri... 

L'on. Cirmsni interrompe: i 

— Non è vero! 

R.l'onr Colaianni: 

— Lo vedremol 

L'on. Cirmani: PER 

— Sicuro che lo vedramo: noi siamo. consagueni 
al programma, svolto avanti agli olettori; è n 
‘nistero di partito che sosteniamo, ,non un mi 
di coalizione, è rivedo vii 

L'on. Colaianni passa a citaro il Bazahok; 
lo perdoni?» La 

S'arriva così aacha al cradito fonliario. Q 
Colaidani accasa le banche di aver valuta! 


per la sua. 
n i ug s* 
+ Però l'oratore si abitua alla lettura dell'inchiesta 


aria: ciò chea quest'ora: o con-questo caldo non 


$ affatto igienico. 
‘on Colaiami cerca di sollevare il. mezzogiorno 
ontro il resto d'Italia: i banchi meridionali contro 
Banca nazionale. à ca SES Da) 

vi Ma qui.- egli soggiunge - il regionalismo non 
contra: c entra il sentimento di giustizia, ; 

Facciamo dunque tanto per Ja Banca nazionale 
uanto per le altre banche. - 5 
“Ancora qualche sfogo contro il comm. Orsinî i 
verso le 5.12, l'oratore si riposa, da: 
| Aspettiamo il resto. 
ultima parte del discorso è la critica della legge: 
coritica facile, come dice l'on. Colaianni, perchè si 
| possono racimolare pensieri degli on; Giolitti e La: 

cava. contrarii ai principi che inspirano alcune di 
sposizioni del progetto. è 
| Insomma, l'on. Colaianni vorrebbe citare l'autorità 
dei ministri contro il progetto del ministero. 

—_E' un artifizio antico ‘e ehe riesco molto rara- 
mente. 3 va 

Secondo l'oratore, la Commissione ha peggiorato 
Io schema presentato dal governo. ; 

Però, tanto lo simpatie del governo quanto quelle 
della Commissione si spiegano verso la Banca unica. 

Alle 6 l'on. Colaianni esamina la Banca di Francia, 
la Banca d'Inghilterra, le. banche americane... è cì 
beve per ogni banca un litro d'acqua. . 

Alle 6 12, siamo ancora alle immobilizzazioni. 
L'oratore trova romantico l'on. Sonnino e vorrebbe 
esaminare il: portafoglio... : N 
Oh! ne faccia a meno: molti portafogli non con- 

tengono nulla. 

"Tra una immobilizzazione e l’altra apprendiamo 
che Padova è celebre per Sant'Antonio & per il caffè 
Pedrocchi. 

| Apprendiamo anche un'altra cosa: tutti i dati sulle 
immobilizzazioni furono forniti all'on. Colaianni da 
alcuni affettuosi amiéi, che egli non nomina. 

Non avevano quegli amici un'altra persona da af- 
fliggero con tutti quei calcoli? 

Ci avviciniamo allo 7, o i. documenti degli amiei 
durano ancora; che amici terribili sono questi del- 
l'on. Colaianni! di 

Finalmente arriviamo alla perorazione. 

L'on. Colaianni fa appello al patriottismo. In que- 
sta questione non vorrebbe cho si pensasso al par- 
tito: il credito del paese è sopra alle gare parla- 
mentari. Fgli stima e stendò la mano a quei galan- 
| tuomini che siedono a destra. 

E con questo appello al patriottismo (della destra) + 
ce n'andiamo a casa... 

Dopo tanta immobilizzazione anche a noi pare di 
essere un po'immobilizzati. 


Pe finire. 

In tribunale. 

— Imputato, “voi avete. dato del mascalzone al 
vostro collega ? 

— Voloyo provocarlo a una discussione... ban- 
caria. 


0 fre 


. Solferiné 
Parigi, 24 — La Lega franco-italiana festeggiò 
stasera con un banchetto l'anniversario della batta- 
glia di Solferino. Lo presiedeva ‘il ‘generale Jung. 
Jung,  Douville, Raqueni, De. Heredia, Caponi e 
Lockroy pronunziarono discorsi in favore dell'unione 
italo-francese. ; x N 
Si lessero telegrammi di adesione del «generale 
Fabre e del Sindaco di Milano. |. 
_rrPT—TP———r__n "ni 
i » Per la paco 
Cuneo, 25 — Ebbe luogo oggi un'Comizio în fa- 
vore della pace e dell'arbitrato internazionale.. 

Vi parteciparono, con rappresentanza e, Mhandarono 
adesione una cinquantina di Associazioni di"obni re- 
gione e provincia. Parecchie città’ e. corgutli pure 

|. mandarono rappresentanze. > 

È Aderirono con lettera molti deputati. Bonghi, De 

| Amicis, Moneta, Mazzoleni, generale Angelini e rigfite 
altre spiccate personalità. Kecer : 


Molti furono i discorsi. ai 
«Edmondo De Amicis mandò uno splendido bozzetto, 
che fa letto ed accolto dal Comizio con vivissimi ap- 
plausi, . SER 
Si concluse approvando, per acclamazione, un or- 
dine del giorno che afferma le idee di pace ed arbi-" 
trato, confidando che le- associazioni liberali di To- 
rino vogliano farsi iniziatrici di un altro grande Co- 
mizio, che raccolga i voti dell'intera regione pie- 
montese, be 


« Cronaca DI Roma 
È LA MORTH DEL MICROBO 


E' per i mierobi in genere e per i bacilli in ispe- 
‘cie, una notizia terribile. 

La lotta era già da tempo impegnata con acoani- 
A mento, tra il mierobo e l'umanità. Fino ad ‘ora la 
| vittoria ha sorriso a quello, ma l'umanità, visto che 
in molti casi era impotente ad arrestare il suo di- 
‘struttoro nel cammino fatale, ha daciso di ucciderlo 
per lo meno ad opera compiuta: una forma qualun- 
que di vendetta. 3 SÈ 
.E allora che cos'è nato? —- Mesha 
 Nientemeno che uno stabilimento di disinfezione 
 munieipale, È 3 E 
“ ll'inostro Comune s'è messo d'accordo con la ditta 
Lehmann di Milano, la quale per mezzo del direttore 
- della filiale di Roma; ingegnere Mario Ferrari, ha 
costruito, là sulla vetta dello storico Aventino, una 
specie di cimitero per i microbi che tentassero inva- 
dere la capitale d'Italia. : 5 
- Teri, alle 10 antim. i lavori terminati, furoao inau- 
rati alla prosenza dei più foroci e abili gererali di 
s tento nuovo esercito della salute, come l'assessora 

llP’igione prof, Roseo, il prof. delli, il cav. Moretti, 
cav. Sassi e altri. 


di S/ Alessio, che si prestò 
enerali, al suono glorioso 


mett sb. IE £ 3 
Dunque, quando. voi, “salvo ognuno, : ricevete da 
Co gradita visita di un microbo (non — dimenticato È 

sì chi sso di casato Tifo, Tisi, do 


lera, 0 altro, dovete spodire 1” = 

sera, 0. altro, do spedire l'oggetto che ha dato. 
asilo ospitale al visitatore a En) stabili- 
mento di disinfezione municipale, 

": Perchè questo, 
degli oggettiin 


iverse sue fasi della 
Ù d ifezione.  ., 
:- Giunto sul campo di battaglia deve -cedere a noi 
l'offensiva strategica, ss i 

I militi dell'umanità, prima di essere ammessi nel 
campo aperto (che è invece chiuso) devono prendere 
una doccia disinfettante per temprarsi alla lotta. 

Quindi prendono il microbo con l'oggetto che gli 
ha dato asilo e lo invitano ad una prima tenzone. 

7 La stanza ha/un muro divisorio. Nello spessore 
di questo, due grandi forni di disinfezione accolgono 
i panni, il materasso o altro, infetto. ‘E lì nasce. la 
Prima lotta che dura non meno di mezz'ora, trascorsa 
la.quale, il mierobo morto viene trasportato col sio 
asilo nella parte posteriore della stanza, divisa dal 
UTO» 

. Se il mierobo avesse scelto ‘per alloggio il euoio, 
il'legno o che so io; la morte gli verrebbe data 
non più a vapore e a pressione ma per abbrucia- 
mento con acqua al sublimato. 

E si passa alla seconda fase della lotta: 

La lavanderia. — Qui le Armi dell'umanità sono 
parecchie. Ci sono quelle pèr la macerazione per far 
scomparire le macchie più resistenti, quelle d'inzuppa» 
mentò per le più leggiere, ‘poi quattro liscivatrici a 
vapore e quattro lavatrici anché ‘a vapore. Queste 
sono composte da quattro grandi recipienti tubolari 
che: sono messi in. doppio movimento di rotazione da 
destra a sinistra e dall'alto in basso, per mezzo del 
vapore, Compiono venti giri al minuto. 

E finalmente ei sono due idroestrattori, che com- 
pionò 1,200 giri al minuto 'e servono per torcere i 
panni, che ne escono eon oltre 3 quarti di acqua di 
meno, % 

E” sperabile che dopo tutta questa lotta il microbo 
sia morto e la vittoria sia per noi. 

; è 


Scacciato così il fatale némico dal nostro territorio 
si.pensa di riattare questo, altrimenti non si trar- 
rebbe utilità dall’incruenta battaglia. 

Si hanno così gli essiccatori meccanici per asciu- 
gare la biancheria, quardo non sia. possibile farlo 
= per mancanza di sole nell'essiccatore a bendaggio o 
ad. aria libera. È 

Negli essiccatori meccanici sì ha una temperatura 
di ‘40 ‘gradi, ottenendo così l’asciugamento dei panni, 
senza the il calore soverchio li rovini. 

Da ultimo si ha la stiratrice a vapore. 

. 


etc tigre za 
Questo lo stabilimento che si è inaugurato ieri. À 
mezzogiorno tutti gli operai che avevano preso parte 
ai lavori si riunirono a. banchetto nel locale di Pietro 
Mazza, a pochi passi. dal nuovo stabilimento, il 
quale è di una utilità grandissima e renderà dei ser- 
vigi immensi in vantaggio della salute pubblica. 


I lavori per Roma 

Teri-mattina, allo 11 si è adunata in Campidoglio, 
la Giunta in unione ai deputati di Roma. Questi 
erano tutti presenti ad eccezione dell'on. Simonetti. 

Presiedeva l'assessore anziano. 

La discussione fu lunga e vivace ed ebbe per og- 
getto la legge presentata dal governo e già in esame 
agli uffici della Camera circa i lavori edilizi per la 
capitalo d'Italia. 

Due furono i principali argomenti trattati. 

Il primo fu quello del tempo che in detta leggo è 
fissato per il compimento di tutti i lavori a. 14 anni 
e che fu giudicato troppo lungo; l’altro fu quello 
della. ommissione che si sarebbe riscontrata nella 
legge' circa la sistemazione della platea destinata a 
passeggiata archeologica. 

Il Consiglio Comunale questa sera nella sua se- 
duta tratterà tale argomento. 3 

Un’ inaugurazione 

Una bicchierata d'inaugurazione è stata data ier 
sera alle 9 e mezzo in Via dal Gambero, n, 4-dal 
signor Rossetti-Angeletti che ha aperto in quel lo- 
Did un gabinetto di lettura e di scrittura. 

‘I numerosi amici del Rossetti intervenuti gli fecero 

i pifgincai auguri. 
14 «Club Alpino 

; Giovedì, prossimo, la sezione di Roma del Club 

Alpino Ità}iano, farà un'escursione a Monte Termi- 

nillo (2213. m.) dt Ù 

Preventivd lire 10. - Prtare la colazione. 

Chi desidera prender parte all'escursione devo 
iscriversi presso la segreteria dalle 5 alle 6 pom., 
non più tardi di martedì 27 corrente. . 

Tragedia d'amore 

AI vicolò del Lauro, n. 27, al secondo piano, &- 
bita la sarta Clotilde Baldini, d'anni 40, da Fano. 

Ieri, all'una pom., era sulla soglia della porta 

della sua Abitazione, quando uscì da una porta di 
faccia un vigile di sun conoscenza. Era in grande 
uniforme, è nel mettersi l'elmo, diceva alla Baldini, 
la quale gli avova chiesto il perchè egli indossava. 
la gran tenuta, che andava all’accompagno funebre 
del suo tenente Giuseppe Antonini, morto ier l'altro 
alle 4 por., per malattia di cuore. 
‘A tale notizia la Baldini inipallidi,, quindi volto lo 
sguardo Smarrito intorno a Sè, rientrò frettolosa- 
mente in casa. Senza por tempo in mezzo, apri la 
finestra e si gettò. nella via sottostante, restando 
orrendamente massacrata. % 

Il tenente Antonini era il suo amante da parecchio 
tempo, ed essa che lo amava di un amore calmo, ma 
profondp, non aveva saputo nulla della morte del 
suo amato. di > 

La disgraziata, saputa quella terribile notizia a 
quel modo, ne ebbe ‘il cuore spezzato, e di fronte al 
suo avvenire distrutto, ed ai suoî sogni di felicità 
svaniti,, pensò che non le restava che a raggiungere 
‘nella ‘tomba il suo Giuseppe. ; 

È trasse immediatamente ad effetto il suo pen- 
oa d rdia municipale, e, da alcuni 

‘Raccolta da una guardia icipale, e, d cuni 
o ‘trasportata ‘all'ospedalo Bella Consala- | 
zione: 8 per Vil oca A 


A a Voleva morire 


Stanco di vivere lo stagnaio Giulio Vaggetti d'anni 


:19 romano, abitante in via Quintino Sella, tentava 


gettarsi nel Tevere da Ponte Sisto. Mentre ne sca- 


valcava il parapetto fu trattenuto : da ‘alcuni -citta- 


dini .che lo accompagnarono ‘alla sezione di Traste- 
vere, dove il Vaggetti, dopo aver subita una roman- 
zina da parte di quei funzionari, per distoglierlo dal 
triste proposito, fu rimandato a casa. 
i .. Soccorso in ritardo 

Sotto questo titolo pubblicammo, il cinque corrente, 
il tentato suicidio del barbiere Achillo Peri, da Ci- 
vita Castellana, il quale per miseria si tagliò la gola 
con.un rasoio. Mezz'ora dopo che il Peri era stato 
trasportato all'ospedale, perveniva al suo indirizzo 


‘ana lettera contenente una bella sommetta di danaro 


inviatagli da un monsignore, al quale egli sì era ri- 
volto, chiedendo un sussidio per aprire una bottega 
da barbiere. & 

Il Peri, ieri, alle 5 pom. cessava di vivere. 

A diciannove anni! 

Per dispiacerì amorosi, iérsera, alle 11 e mezza, 
il calzolaio Lorenzo Di Carlo, d’anni 19, da Venafro, 
in via Natale del Grande, ingoiava una soluzione di 
capocchi di fosfori, 

Sopravvenutigli i dolori si recò alla Consolazione 
dove fu messo fuori di pericolo. 

Sete di sangue 

Un ragazzaccio gi 19 anni, Umberto Speranza, 
diede una coltellata alla faccia del pasticciere Andrea 
Ceccarelli. Poi, incontrato il cameriere Alfredo Gu- 
dini, addetto .al Caffè in via Urbana, numero 149 
narrandogli la prima coltellata data, gliene diede 
altro due anche alla faccia. 

Questa volta lo Speranza rimase ferito alla mano. 

Andato all'ospedale di Sant'Antonio 4 farsi medi- 
care, trovò gli altri due feriti che si stavano anche 
medicando. Questi indicarono il giovane accoltella- 
tore alla guardia Di Camele di servizio all'ospedale, 
la quale gli chiese le generalità. 

Il giovane allora, estratto il coltello ancora in- 
sanguinato, voleva ferire la guardia, ma questa lo 
disarmò e lo trasse in arresto. 

Annegato in una vasca 

Tori alle 4 pom. il bambino Filippo Ranieri, d'anni 
3, figlio di Vincenzo, mercante di legname, mentre 
si trastullava nel giardino, cadde in una vasca e vi 
morì annegato. 

I genitori erano andati a riposare ed avevano affi- 
dato il figliuolino al custode del giardino, certo Sci- 
pione, il quale avyedutosi della disgrazia, non sì è 


"fatto più vedere. 


Per finire 

La questione bancaria in famiglia: 

— Ma senti, babbo} come m'ama il mio Edoardo, 
come mi farà felice. Senti questo brano di lettera... 

E la giovinetta legge: 

< Io ti amo e molte sono le mie sofferenze 

Il padre interrompendola : 

— Sofferenze?! Ho. capito... Non lo. sposerai... 
Non voglio impigci a casa mia! 


IN TEATRO 


Per la seconda rapprosentazione cella Sonnambula 
si rinnovò , “al Costanzi, il gran successo, della 
Pinkert. Come alla prima rappresentazione gli ape 
prausi clamorosi all’adagio, in un crescendo, diven- 
tarono entusiastici per lV’A& non credea mirarti. Il 
Giannini-Grifoni fu applaudito fragorosamente. Ad 
ogni atto chiamate al proscenio alla Pinkert e al 
Giannini Grifoni. Dopo l'ultimo atto festeggiatissima 
la Pinkert. La sala era affollata. 

— Al Nazionale, riconferma del successo di Barde- 
Bleu. Applausi, alla Cappelli, alla Surano, al Milzi, 
al Pacile. Li 

— Questa sera, al Valle, spettacolo d'onore della 
signorina Bianco. Si reciterà Santarella. La Bianco 
canterà due nuove canzoni. 4 

— Al Quirino, questa sèra, spettacolo d'onore 
della prima. ballerina signorina Emanuela Ungaro. 
Si rappresenterà il ballo; Santarellina. La Ungaro 
e la Cammarano eseguiranno il passo ceratteristico, 
Li Ciociari. . 

Ù . 
DO 


SPETTACOLI D'OGGI 

COSTANZI — Riposo. 

NAZIONALE — Barbe-Bleu - ore 9. 

VALLE + sSuntarella - oro 9. 

QUIRINO —, Santarellina (ballo) - Nu cappiello 
rucco, rucco ! (commedia) - ore 9 . 

NUOVO SFERISTERIO, — Giuoco del pallone — 
ore 5 12, - 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere 
“ore 9. ? 


» 


DALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 25. 

Stamane, l'on. Aguglia, giunto assieme al deputato 
Ruggieri e a molti amici, alle ore 10 e mezza si è re- 
cato al nostro municipio a ringraziare gli elettori del 
largo suffragio con cui è stato eletto ‘a nostro rap- 
presentante al Parlamento. 
- Quindi negli ombrosi viali della villa. Doria ha 
avuto luogo in banchetto servito egregiamente dal 
pasticciere Lucarini. I commensali erano circa 200 
convenuti da tutti i comuni del Lazio. I lungi e pit- 
toreschi viali adorni di bandiere e. di stemmi offri- 
vano uno spettacolo splendido e animato. 

Moltissimi brindisi furono accolti da fragorosi ap- 
plausi specialmente quei dei signori D'Andrea Au- 
gusto e dell'onorevole Lo Re Nicola il quale fu fra- 
gorosamente. applaudito. 

A tutti rispose - spiritosamente il deputato Agu- 
glia. ci 

Alle 7 142, il nostro deputato ha fatto ritorno alla 
capitale. vii È 

A proposito, meritano parola di lode i signori Bas- 
setti Giuseppe Mastrigli Alfredo, Parascani Ernesto, 
inearicati al. buon andamento del banchetto. 

Pungiglione. 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Un telegramma di ra Umberto 

La regina Vittoria ricevette un telegramma'di 
re Umberto in seguito alla catastrofe. della coraz? 
zata Vietoriu. 

Re Umberto dice che l'ftalia divide con dui, e. 
colla sua marina e col; suo esercito, . il dolore 
della regina Vittoria e dell’Inghilterra per la per- 
dita, dell’ilustre ammiraglio Tryon e di tanti bravi 
marinai; ed esprime, a nome pure del suo paese 
e della sua armata, vive condoglianze alla regina 
Vittoria ed alla sua augusta famiglia e sentimenti 
di sincera amicizia per l'Inghilterra e la sua glo- 
riosa marina. 

2 La salute pubblica — 

Ad evitare erronee interpretazioni sulle voci 
diffuse da qualche giornale, sulla comparsa del 
cholera in Piemonte, il direttore della Sanità del 
Regno comunica, che il giorno 11 corrente mese 
vi fu un solo caso della. malattia in persoria ar- 
rivata direttamente lo stesso giorno dal mezzodi 
della Francia, a Piozzo, circondario di Mondovi. 
Prese le solite misure di precauzione non si ebbe 
alcun altro caso nella località. Tuttò il regno 
continun ad essere affatto immune dalla ma- 
lattia. 

Questione d'onore 

In seguito all'incidente narrato nel resoconto 
della Camera l’on. Aprile mandò come suoi rap- 
presentanti all'on. Quarto di Belgioioso gli ono- 
revoli Gallotti e Fulci. + # 

L’on. Quarto di Belgioioso nominò suoi rap- 
presentanti gli on. De Martino e Gaetani. 

A Do Sanctis 

Napoli, 25 — Furono celebrato, oggi, solenni ono- 
ranze a De Sanctis, Alle 2,30 pom., nelle sale della 
Galleria Umberto, l'on. Bonghi pronunziò un applau- 
ditissimo discorso. 

Vi assistevano il prefetto di Avellino, le autorità 
delle due provincie, moltissimi cittadini ed uffi- 
ciali. 

Alle quattro pomeridiane, il corteo preceduto da 
un drappello di carabinieri a cavallo e da un batta- 
glione di fanteria con bandiera e musica, mosso dalla 
Galleria al cimitero percorrendo le vie Santa Brigida, 
Toledo, Museo, Foria affollate ed adorne di bandiere 
a mezz'asta. Il corteo si componeva delle associa- 
zioni politiche ed operaie e degli istituti con musi- 
che e bandiere; recanti splendide corone, Seguiva 
quindi un affusto d'artiglieria tirato da quattro ca- 
valli e carico di splendide corone. Chiudevano il cor- 
teo tutte le autorità che assistevano al discorso del. 
l'on. Bonghi. ‘ 

Al cimitero furono deposte corone. sul nuovo mo- 
numento che raccoglie le osse di De Sauctis ced 
fessore. Pepere pronunziò un applaudito  di- 


Il duca degli Abruzzi 
Malta, 25 — E' giunta oggi la cannoniera italiana 
Volturno avente a bordo il duca degli Abruzzi. 
L'elozione di Cittadella % 
Padova, 2! Elezione politica. Collegio di Cit- 
tadella. Fu proclamato eletto Wollemborg con voti 


1552; il conte Cittadella ebbe voti 1253 


Cortesio internazionali 

Londra, 25 Al telegramma del ministro Brin, 
relativo al di: ro della Victoria, lord Spencer, 
Primo Lord dell'ammiragliato (ministro della marina), 
ha risposto col seguente telegramma: 

<« Voglia acc 
nica, le più sincere grazie per il suo affettuoso mes- 
saggio di simpatia. » 

Genova, 25 — Il Sindaco diresse una lettera al 
l'ambasciatore inglese, Iord Vivian, nella quale, ri- 
cordando la simpatia con cui la squadra comandata 
dall'ammiraglio Tryon fu accolta in occasione del 
centenario colombiano ed i rapporti numerosi e cor- 
diali di Genova con la marina britannica, esprime il 
vivissimo dispiacere della cittadinanza per la perdita 
della Victoria e per la morte dell’insigne ammira- 
gtio. 

[Piece ero e Tn 


FOVITA ASSUNTA mn 


NOVITA: 
assolata 
Tutti esclameranno: 
È L'UOVO DI COLOMBO | 
Non importa! ‘È però 
una applicazione mera- 
vigliosa. 


se DORME, LA BELLA DONNA, 
E... AUONI GLI OCCHI 


PZ ein 

E' una novità assoluta; che devesi chìe- 
«dere a tutti i principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno, oppure alla. Banca 


FRATELLI CASARETO di F.co, (Casa fon- 
data nel 1868) - Via Carlo Felice, 10 - Ge- 
nova. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S, Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 3 - Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 


Atuttiindistintamens 


te raccomandiamo le 3- vendite di via Nazionale, 
num. 50, e che dicemmo comprendere una 
quantità di mobilio e tappezzeria e quanto si ri- 
chiede per mobiliare casa a pochissimo prezzo con 
oggetti buonissimi, che hanno luogo staman8, 26, 
domani, 27 e mercoledì 28, ore IO ‘ant. Chi vuol 
spendere- poco ecomprare roba ‘buona, non manchi. 


FORTUNATO. CRISTOFARI, gerente responsabile. 


+ Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


are, da parte della marina britan- i 


"it 


I Confetti o l'injezione Costanzi 


A chi d'interesse, si notifica che il Ministero dell’ Interno, 
con sua decisione 16 Luglio 90, sentito il parere di massima 
del consiglio superiore di sanità, ha autorizzato la vendita di 
questi due medicinali tanto utili all'umanità sofferente, come 
$pleudidamente rilevasi da un estratto lettere di ringraziamenti 
di ammalati guariti a centinaia da ma'aitie segrete e loro con 
seguenze, e che il farmacista Pimi possiede a disposizione del 
pubblico, 

Vendibili.in Roma presso le farmacie Antanio Plini, piazza 
Torsanguigna, 15 — ConsoniyPompeo, già Valori, via Rosetta 
6 e Socielà Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, angolo 
via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia. me- 
diante aumento di cent. 75. 


si 


icIL MIGLIOR RICOSTITUENTE DEL SANGUE € È 


GLICEROLAT 


al Protojoduro di Ferro 


INALTERABILE 
Preparato speciale dol Chimico Farmacista 


CARLO ASTRUA 


volte, non 


pillole, © 
il tubo 


passando 


ci 

jodw:0 di Ferro purissimo. 

Prezzo L. 2 la boeceia 
(cura per un mese circa). 


Preparasi e vendesi nelia Farmacia Centrale di 
CARLO ASTRUA 
FIRENZE — Via Martelli, 8 — FIRENZE 


Vendesi pure in tutte le principali Farmacie del Regro. 

Si spedisce a mezzo di posta, previo aumento 
di centesimi 30 ogni boccetta. 

In ROMA presso le farmacie Garneri, 
gnani, Ottoni-Garinei, Magnuz Cavedoni, via 
Veneto 52-57, Società Farmaceutica. Colonnelli e Bi 
Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucci, A. Man 3 
zonì e 0. 


Mari- 


ACQUA 
DELLA MASSAIA 


Il più perfetto smacchiatore. Dieci 
gradi superiore alla benzina. Vendibile 
in hottiglie 114 litro, prezro L. 1 la 
negozio A. TABOGA, Roma, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46, e dal signor P. Lom- 
bardelli, in Città di Castello. Quattro! 
bettiglie per L. 4, franche in tutto il 
Regno. 


Ptttr26F@@#<-#{ 
PENSIONE PRIVATA 
DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. p. 
(già Via dell'Arco della Ciambella 
IN. 6, pi p. — Abbonamento per L 80: 
monusile. — COLAZION£: Minestra, 


1 piatto. cun contorno, frutta e for- 
maggio, due pani, 1/5 vino. — PRANZO 
minestra, due piatti con contorno, 
frutta, due pani, mesgo litro. vino. — 
PRANZO L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 


CTMONI radere 


SCARAFACGI - 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
15- Rivolgersiad A. TABOGA, 
Roma Via uuovo Tritone 44 a 46- 


PASTO 


parrucc! 


o la Ditta A, TABOGA, Roma Via 


pres 


a L. 110 il fiasco 


1,000 m. q. a buonissime condizioni, sito al Macao 
(Pare Monceau di Roma). Vista bellissima (assicurata). 
| Grazioso villino da farsi. Darebbesi, la preferenza a 

compratore per costruzione umanitaria, filantropiea, 
Ì Casa di Salute, Educandato, Ospedale, infanzia, donne, 
H ece. Trattare o scrivere al notaio Capo, via dell'Eocel: 
lentissimo Vicario, Roma. 


Rivolgersi esclusivamente 
Nuovo Tritone 44 a 46, 


VENO DA 


V. Edizione. or.ora uscita 


COLPE GIOVANILI 


dato con » 


RICE SE Celi: 


Uniche medaglie d’ero canferite. alla Pro! 
Ita!o-Amerloana 1892; 


a chi proverà esistere upa tintura 
Saeilalaai Fratelli Zempt, 
brucia i capelli, ci Wiegohia la pelle; 

ioni diverse e ha.ottenuto un imme! ) d 
Pio rienipste superano ogni aspettativa. Sola ed unica vendita delia 


vera tintura presso il proprio negozio dei Fratelli Zempt, profumieri 
chimici, Galleria Principe di 


Con questo preparato si 
la pelle. E' inoffensivo ed: 
Sì Vende in Roma 
Muoiaccia, Via Maddalena, 


Cono dee Rigenti N: Brutimant Corso 385 — Roberts H. e C., Piazza S. Lorenzo 


in Lucina, 38 e 37 — Plaoidi, Corso 343 — Passari, 
Corso 39) — Berini, Via Giubbonari, 63 — Blandiffori, 
G.A. Poggloli, Corso Vittorio Emanuele, 26 e Via Sistina, 
leri e. farmacisti. 


TIKRINIDA YAN 


ovvero SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU" 


Igiene. consigli, cure, necessarie a tutti coloro che stf- 
frono per errori giovan:li o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Tratta'o 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- 
rretezza dal suo autore P. E. SInger, viale Ve- 
Si nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). 


fumeria Esposizione Nazionale di Palermo ‘1891-92 — Esfiosizione | 


Si regalano 1000 Lire 


er capelli e barba m'gliore di 
HR è di un'azione istantanea, non 
ha il pregio di colorire in gra- 
merso successo nel mondo, tal- 


Napolib— Napoli. Prezzo in provincia L. 6, 


AVVISO ALLE SIGNORE 


Depelatorio Zempt Frères 


tolgono i peli e Januggine senza danneggiare 
sicurissimo effetto. Prezzo in provincia L.3. 

jso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, dda 46 — 
DO %6 e 47 — Mante azza, Via Nazionale, 46 — Manzoni, 
91 — Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina, 5 — Pasquali A. 
Via Frattina, 5 — Medoro, S. Claudio, 55 — Lucian}, 
1a ia Condoti, 59 — Berini, Via Nazionale, 88.4. =: 
6edin tutta Italia dai principali profumieri, 


! Alla Nuova Sardegna! 
Grandi Magazzini di Vini Sardi da pesto e di lasso | 


Idi FRANCESCO SPANO | 
i Via dello Statuto, 23 6 Via Agostino Depretis, 46 È 


con deposito fuori dazio È 

Naseo L. 1,75 la bottiglia | Moscato L.1,60 la bottigl 

Monica » 1,70 » Vernaccia » 1,50 » 
Malvasla L. 1,50 la bottiglia. 7 
Medaglia d'argento, Asposizione Vinicola, Roma 1892 È 
Vino da pasto, Campidano bianco L. 6,50 rosso L. 6 e 
L. 5,75 il quartarolo, È 
Vendita all'ingrosso cd al minuto & preza modicissimi, 


i I sopradetti vinì in bottiglia si vendono in Roma anche È 
dalla Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, o 


x 

SaMDbuea si roteare Lo Lire 888 la 

fl [Bottiglia 'f:anca in tutto il Regno L. 3 — Rivolgersi A. TA- 
BOGA, Roma; Nuovo Tritone 44 a 46. 


E Bisleri® 
CONCESSIONARIO 
MILANO 


inesorabilmente a termini di legge 


Ferro-China, 


IFFIDA 


Moltissimi desiderosi di bere il genuino Ferro= 


China=Bisleri chiedono per errore semplicemente 


popolarmente. sinonimo di 


China-Bisleri, c vengono invece tratti in inganno con un liquore qualunque, servito nella bottiglia del vero 


, 


Ferro-China-Bisleri. Per stabilire quindi la continua frode del disonesto commerciante chiedete sempre il 


FERRO-CHINA-BISLERI 


Avvertesi inoltre che il genuino Ferro-China-Bisleri viene venduto solamente in - bottiglie. Il Ferro-China 
che viene offerto ai Negozianti in damigiane, botti o barili non è che una grossolana imitazione. Tutte le volte 


che la Ditta Felice Bisleri scoprirà i frodatori che vendono miscele senza nome, nelle. sue bottiglie, procederi 


contro i falsificatori. 


Ferpro= 


VOLETE LA SALUTE? 


Y 


VOLETE DIGERIR BENE 99 - 


DI 


JIN) 


E Bisleri 


CONCESSIONARIO " 
MILANO 


Se amate preservarvi dalle malattie infettive 


BREVETE SEMPRE 


L'ACQUA DI NOCERA UMBRA 


Gazosa, alcal'na e wattericamente pura 


Il Ferro CHINA BISLER 
.20 Ta grande. Aogua di Nossra cent. 45 = Spedizion 


I si vende in Rom 


VOLETE. DIGERIR BERE 9 


Ns 


CONCESSIONARIO * 
MILANO 


mar FEE SEZ 


a presso la Ditta A. TABOGA, 
ca pacco post 


) Nuoyo Triton® 41 a 45 al prezzo di L. 1.20 la piccola --2.40 la m 
ale media ste aumento di cent, (0 qu se per fe 


; ; ezza ® 
SOIL tut'o il Resno ed all'Estero sea 


a 


| Anno IIl- Num. 176 SISI 
PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
A 


Un ANNO. . GL 


Ux SEMESTRE . |; 3 ; SEO 
UN TRIMESTRE. ../ 3.5 


Ogni numero separato Cent. 5 i i 
AO Di tutta Italia 


| Per Massava, Assan sE 
: RIPOLI, 

NISI, Susa D'AFRICA, GoLETTA, he 
| ciazione costa ccme per l'Italia 
‘STATI DELL'UNIONE POSTALE 
ono (0ro) L:36 - Sem:L.19-- Trim. I. 10 
è L'abbonamento decorre il 1° 0-16 del mese 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


hi Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
è ROMA 


s& 
ROMA- Martedì 27 giugno 1893 


PUBBLICITÀ 


.Gli annunzi e le inserzioni del Folrhetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 
sionario 


» Taboga 


via Nuovo Tritone 41, 45 e 46; el a Parigi-dal 
suo rappresentante John IF. Jones et C, 31 his 
Rue du Faubourg: Montmartre; Firenze, L. 
Mon'elatici, Via. Ricoscli, 19. 

7 Giustifica Ja quarta paginn: 5 colonnini dello 
Spazio destinato acliannmzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea » terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. i; n 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti 

La cortispondenee privato e gli avvisi. econo» 
mici.si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 }a 
parola. 


VLISOdT VUNOO ILNUUUO) VLNOI 


Pagamento anticipato. 


DESTRA K MONTAGNA 


« Noi stendiamo la 
mano ai galantuomini 
della Destra, » 


N. Coraranan, 


Destra e Sinistra estremo 
Noi confondiamo omai. 
Per ricoyrarei insieme 
Ampia è quest'aula assai. 


(Dalla Norma), 


NEL REGNO DEL SOSPETTO 


Una sala appartata del Ca.ffè dell'Ombra dove 
alcuni deputati hanno l’abitudine di andare tutti i 
giorni a pigliare il caffè prima della seduta po- 
meridiana. -. Alle. pareti sono attaccati vari ri- 
tratti - Vittorio Emanuele, Garibaldi, Mazzini, Ca- 
vour, Cattaneo, Pio nono, ecc, — coi quali il pro- 
prietaria del caffè crede, ingenuamente, di render 
simpatico il locale agli avventori di ogni partito. 
In fondo stan seduti i seguenti personaggi che 
parlano tutti i giorni immancabilmente dal totco 
alle due pomeridiane : 

L’ow, BortenciNI - deputato un po’ ipocon= 
driaco, dèdito più che altro agli studi danteschi, 
" L’on. Der Suomero = Nobile rampollo di glo- 
riosa prosapia. 

L’on. LAGUNA = noto per un libro di versi jn- 
titolato: — Sospiri, lacrime e singhiozzi con de- 
dica a Ruggero Bonghi. 

L’on. CipigLio — patriotta. 

l'on. TEGOLONI — deputato molto avvezzo a ve- 
dere le cose dall'alto. 

Merìtre i quattro avventori discutono delle cose 
del giorno Basriano, il vecelio cameriere del 
caffe del'Ombra, gira quae là sporcando i ta- 
volini col cencio sudicio. 

L'on. CipieLtio — E ora? Noi ci. troviamo, certo, 
în un momento critico. Non è como a' miei tempi, 
quando si andava contro all'inimico a viso scoperto... 
Ora, volere o no, di fronte al paese, siamo tutti sotto 
il’ regno del sospetto... 

L'oyx. Tecoroni — Il regno del sospetto !... Eeco 
un nuovo regime al quale la società moderna doveva 
fatalmente esser condotta! 

L’ox. peL Sugurro — Capisco: ma ci pensate se 
fosse invece una repubblica del sospetto? Sarebbe, 


anche peggio. î ; È È 
L'on. TecoLoni — Non è questione di forma, mio 


caro: è questione di fatalità storica. Su certe istitu- 
ioni sociali basato sul privilegio - come sono tutte 
le istituzioni bancarie d'ogni genere - prima di tutto 
regna il Silenzio assoluto: un regnante assai comodo. 
fa poi succede il regno del Sospetto, che conduce 
ìrrimediabilmente all'anarchia dello Scandalo... 
L'ow. Lacuna — E dopo? ; 3 
L'on. TegoLont — Dopo resta a vedersi come ri- 
Îmarranno coloro che han seminato lo scandalo... 
L'on. Borroxcinr + Ve lo dico io: cioè ve lo dice 
Dante... Essi rimarranno fessi... Do 
L'on, CipiaLio — Come! 
L'on. Borroxcini + Sicuro. Dante, descrivendo la 
nona bolgia, dice: à 
E tutti gli altri che tu vedi qui, 
Seminator di scandalo e di scisma 
È Fur vivi, e però son fessi così 7 
 L'ox, Lacuna (alsandosi) — Sono questioni che 
= 


i È 


funno male all'anima... A chi ha della poesia nel 
cuore è doloroso discutere in questi momenti... 

L'on. TeGoLoni — Te ne vai? 

L'on. Lagusa — Sì: ho bisogno di respirare... Che 
volete? Una volta si andava alla Camera pieni di santo 
entusiasmo... Ora io mi sento un yuoto qui dentro!... 
(se ne va). 

L'ow. DeL SugnERO (a voce bassa) — Avete sentito? 
Egli si sente un vuoto riell’anima... 

L'on, Borroncini — Dev'essere, di certo, un vuoto 
di cassa! 

L'on. Crpieio — Difatti egli conduce una vita 
assai dispendiosa... Uhm!... 

L'on. TeGoLoNI — Il governo lo tiene nelle sue 
file per i capelli... Altro che poesia!... Vorrei vedere 
addentro io nei deputati come ci vede il Ministero... 

L'ow. Borroncwi — Anche io: vorrei essere come 
san Dionigi areopagita, il quale — lo dice I'Ali- 
ghieri : 

». più addentro vide 
l'angelica naturà e il Ministero. 

L'ox. DeL Stanrro — Preferisco vedere ‘addentro 
semplicemente l'angelica natura. 

L'on. Bortone (irritato, afferrando il cappello) 
--‘Siete un ignorante! Altrimenti dovreste sapere 
che il ministro è maggior della Natura... 

L'on. DeL SuenERO (guardandolo mentre si allon- 
tana) — Che tipo curioso quel Bottoncini... 

L'on. UrpiaLto — Uno studioso di Dante... Del re- 
sto è una persona gentilissima... 

L'ox. TegoLonr — Eh! unto gentile e tanto onesto 
pare... Ma lo sarà poi? 

L'on Der. SucHgro — Quanto all'onestà ho i miei 
dubbi... Avete visto la sua biblioteca ? 

L'on. CirieLio — E° uno splendore... Essa rappre- 
senta un patrimonio... 

L'on. TegoLoxi — Ho sentito dire che egli rice- 
veva continuamente dei libri rari da Tonlongo... 

L'on. DeL Suenero — Sfido! Hanno trovato an- 
che un biglietto nel quale Tanlongo gli scriveva : 
- Io vi mando dei libri che non capisco in cambio di 
un voto che. voi non comprendete... La prova è 
chiara! 

L'on. CirieLio (scandalizzato) — Che mondo! Che 
ambiente |... Guai a non avere un passato..+ Fortu- 
natamente lo mio azioni mi mettono al sicuro... 

L'on. TeGoLosI (piano all'on. Del Sughero) — De- 
vono essere,azioni della Banca Nazionale... 

L'on. DeL Svonero (piano) — Si capisce ! Sono le 
sole azioni che possono mettere al sicuro un uomo 
di quella specie... (forte all'on. Cipiglio) Ah sì! Que- 
sta vita di sospetti è insopportabile... 

L'on. CipioLio — Non mi par vero di arrivare 
alle vacanze, 

L'on. Del uero — (alsandosi per andarsene) 
Io fortunatamente me ne andrò prima: il caldo, ora- 
mai, è anche più insopportabile dell'ambiente parla- 


mentare... 


passar l'estat 

L'on. Der Stenrro — (andandosene) Andrò pro- 
babilmente in Svizzera: è il solo soggiorno possibile. 

L'in. Tegoroni — (dopo aver uito con gli occhi 
l'on. Del Sughero) — Stilo io!... Là non e'è estra- 
dizione... ci 

L'ow. Cipieio — Ecco! Ma io che lo pensavo !... 
Com'è che se ne va così presto quest ANNO fia 

L'ox. TecoLoni — Che volete? Basta dire che in 
due mesi ha pagato tutti debiti che aveva... 

L'ox. Cipictio — Perdio! Ed erano dieci anni che 
ne faceva... a È 

L'ow. Tecotoni — Eh! Voi siete vecchio... Non 
conoscete l'ambiente... (mettendosi il cappello) Mi 
dispiace di non potermi trattenere, del resto vi direi 
la storia di tutti quanti... (stendendogli la mano) 
Perchè io conosco î caratteri... ; 

L'on. CipiaLio — (rimasto solo, fra sè) Conosce 
i caratteri!... Dev'essere, di sicuro, un falsificatore 
di firme..« (chiamando) Bastiano |... 

Bastano — Comandi ! 

L'ow. CieieLio — Qui non ci si può più stare. 
Una volta c'era un fresco delizioso... Perchè non 
tenete giù le tende?... (pagando) E' un caldo da mo- 
rire!... (se ne.va lentamente). ? ò ; 

Bastano — (fra sé) Vai, vail... Se il mondo è 
giusto penserà il Comitato dei Sette a mandarti al 


fresco!... 


TRADUZIONE 


di una lamentazione di Bonfadini 


Un referendario del Consiglio di Stato ha letto 
l'articolo. di Bonfadini, intitolato Zl cinismo di 
Stato, nel Fanfulla dell’altra sera, e vi ha tro- 
vata tanta poesia, che si è provato a tradurlo in 


versi. 
Ecco il saggio : 
Articolo del Fanfulla 


Davvero, se non fosse 
forte in noi la fiducia 
che l'epoca moderna 
non permette a lungo, 
in popoli civili, queste 
orgie di mendaci par- 
lamentare, la seduta di 
ieri ci avrebbe fatto de- 
plorare le guerre d'armi 
e d’ingegno durate da 
una vigorosa. genera- 
zione per ridare all'Ita- 
lia istituzioni di libertà. 

BoxFADINI. 


Nulla di ciò che ge- 
nera fremiti o sdegni 
nella coscienza liberale 
e patriottica ha avuto 
la virtù di toccare una 
fibra in quel corpo fra- 
cido e floscio che è il 
governo parlamentare 
italiano, 

BoNFADINI. 


.. centoquarantatrà, 
fra i quali il fiore del 
patriottismo e della col- 
tura parlamentare, eb- 
bero il fiero coraggio di 
affermare eol loro voto 
innanzi al paese, che, 
dopo le dichiarazioni 
dell'onorevole Mordini, 
il governo e la Camera 
dovevano purgarsi di 
ogni sospetto. 

Bonra INI. 


Il tuo paese natio sarà 
tratto, dalla tua virtù 
e dal tuo dono, a non 
vedere le centinaia © 
centinaia di migliaia di 
lire; strappate ad-inno- 
centi azionisti per ri- 
compensare turpì rag- 
giri ed oscene fedeltà 
« di Stato ». 

BoxrapInI. 


Traduzione 


Un dì ci fu la guerra 
Dell'armi e dell'ingegno 
Per costituire il regno 
Dei moderati ognor. 

Ma l’orgia col mendacio 
Non serve al moderato; 
Al consiglier di Stato 
Gli si rattrista il cor, 


Nulla di ciò che genera 
Toccò la fibra, ahimè! 
Palamidone è fracido, 

Ma ognor rimane in piè. 


Cento quarantatre 
Tra i quali anche Lo Re 
E Bonin Longarè 
A dirittura il fior 
Pien di coraggio e ardor, 
Furono i sospensor. 


Non vedrem centinaia 6 
[migliaia 
Centinaia e migliaia di lire; 
Lo spezzato s'è messo a 
[fuggire 
E nemmen mezza lira 
[vedrem. 

Invan tentò sospendere 
Il gruppo moderato: 

Or l’azionista misero 
Un suo cupon strappato 
Con gran dolor vedrà. 

E poi che tutto è inutile 
E quel che è stato è stato 
Al primo can famelico 
Ei getierà di Stato 
Le osceno fedeltà, 


E per la correzione delle bozze 


Trakda 


Odio antico 


TTT 


IL MarcHEsE — Non dovete credere, e signori, 
che il mio odio pei banchi sia recente! To ho co- 
minciato da fanciullo a odiarei banchi..,della scuola, 

i 


PROFESSIONE DI FEDE MODERATA 


(Risposta a rime e parole obbligate al FANFULLA) 
Io speravo in Mordini e Paternostro 
Poi che la Destra è male ammobiliata 
E Fanfulla, sciupando un mar d'inchiostro, 
Mostra più d'una pagina inquinata. 
Or non ispero più che in un Cagliostro 
E in un’opera folle e dissennata : 
Anche al diavol devoto io mi dimostro 
Pur che mi torni alla mia greppia usata. 
Che m’importano il vizio o la virtù? 
Chi ci pensa ai partiti e agl’ideali ? 
Le istituzioni ed io ci diam del tu. 
Che seccatura questi liberali ! 
Quanto a. volare, i due Turbiglio e Roux 
No, non avranno, come noi mai,,.alii 
M. 0. De Raro. 


IN TRANSIGENTI E LEGALITARII 


Un amico della Tribuna e degli ‘intransigenti 
pubblica su quella una lettera in favore di que- 
sti e contro i legalitarii. Di primo aspetto, si vede 
subito che l’autore di essa deve essere uomo in- 
tero e diritto come il Giobbe. della Scrittura, 
tanto eccellenti in ordine alla ragion morale sono 
gli ammonimenti che egli dà ai legalitarii dell’E- 
strema Sinistra, 

Se l’autore della lettera di cui discorro fosse, 
per avventura, un pubblicista, egli certo mai in 
sua vita avrebbe scritto sillaba sopra giornali 
non intransigenti. Se, per avventura, fosse un 
deputato, potete andar sicuro, o signor lettore, 
che egli, per entrare alla Camera, non avrebbe 
sollecitato mai l'appoggio di alcun ministero, nè 
mai avrebbe profittato di mezzi elettorali poco 
legittin 

Poichè gli uomini così fatti sono rari sempre, 
in ogni tempo ed in ogni luogo, duole natural- 
mente il dover essere in disaccordo con loro $o- 
pra questioni di pubblico interesse; e quando que- 
sto disaccordo esista veramente, credo che debba 
sorgere in tutti il dubbio di essere in errore, 
dappoichè solo gli impronti possono restare in» 
differenti al cospetto della eccellenza morale. 


b_S 


Non è quindi senza una esitazione grave che 
io tenterò di confutare quanto dice la lettera del- 
l’amico degli intransigenti. 

Egli incomincia*dall’osservare che, nella vota- 
zione dell’altro giorno, il numero degli intransi- 
genti fu maggiore di quello dei legalitarii. Il fatto 
non solo è vero ed innegabile, ma si può affer- 
mare che era. anche inevitabile. 


Noi siamo davariti - e tutti ne convengono - 
siamo davanti ad una trasformazione, ad una 


evoluzione dell’ Estrema Sinistra. Ora, quando 
mai le trasformazioni e le evo.uzioni — risguar- 
dîno esse la materia, ovvero lo spirito - quando 
mai si manifestano subitamente, completamente, 
in un balzo? 

Nell'ordine politico e filosofico, non sono esse 
preparate sempre dalle minoranze? E prima an- 
cora che queste minoranze si costituiscano, non 
troverete dappertutto l’individuo singolo? Quanti 
sono, nella storia del mondo, i grandi fatti e quanti 
i grandi uomini, che non abbiano avuto il loro 
precursore ? 

Poichè l'argomento è delicato in sè stesso e di- 
viene delicatissimo in confronto alle persone, trat- 
tandosi di un distacco fra vecchi e cari amici, io 
credo che convenga meglio tener la questione so- 
pra di un terreno alto, piuttostochè farla. discen- 
dere al livello delle ragioni soggettive. 


= 


Perchè immaginare che i legalitarii, operando 
come operarono, intendess dere all’avve- 
nire politico delle singole persc ? 

Questa cosa - notate bene! .- non è affermata 
chiaramente nella lettera che sto tentando di con- 
futare; ma da un luogo di essa si è indotti ad ar- 
gomentare che tale sia veramente il pensiero in- 
timo: del suo autore. 

Ora - se così fosse veramente, il concetto che 
l’amico degli intransigenti avrebbe della democra- 
zia-parlamentare sarebbe tanto basso du non po- 
terlo essere maggiormente. 

Come! l’Estrema Sinistra, che sostiene da tanti 
anni in Parlamento le ragioni della democrazia 
italiana, si sarebbe ispirata sempre a idee così 
meschine da potersi scindere in parti quasi uguali 
solo per provvedere all’avvenire politico delle sin- 
gole personalità? E quale cosa di buono sarebbe 
mai la stessa democrazia italiana che non avrebbe 
così saputo farsi rappresentare in modo migliore 
e più degno? a 

No: solo per ragioni obbiettive ed impersonali 
— solo per ragioni che voglio chiamare scienti- 
fiche — l'Estrema Sinistra poteva scindersi in le- 
galitaria ed intransigente. Chiunque creda il con- 
trario, offende tutto quanto il partito radicale d’I- 
talia. 

Del resto, io ripeto quanto ebbi occasione di 
scrivere giorni addietro: la scissura non fu vo- 
luta da questo o quell’uomo parlamentare, bensi 
dalla evoluzione che ha subito il pensiero radicale 
italiano negli ultimi anni — dal fatto cioè che 


l’idea repubblicana ‘cedette il campo all’idea so- 
cialistica, il concetto. della « forma » ‘essendo 
stato superato dal concetto della « sosianza ». 

Nè alcun uomo parlamentare, quando anche lo 
avesse voluto, avrebbe potuto dividere quasi a 
metà, ed in così breve tempo, un partito com- 
posto di uomini tanto valorosi come quelli che 
seggono sui banchi estremi della Camera. Fatti 
di tale entità non sono mai generati dal volere 
delle persone, per quanto autorevoli, ma solo ed 
unicamente dalla forza irresistibile delle idee. 

In quanto poi all’ammonimento dell’autore della 
lettera, il quale dice ai legalitarii che l’esser par- 
tito di Governo non significa votare sempre per 
il Goverro, io mi permetto rispettosamente di os- 
servare che tale è appunto e sempre l'obbligo di 
un partito politico, ogni qual volta la questione 
di cui si tratta sia una questione politica e venga 
posta da un ministera di partito. 


I CANTANTI DEL « COSTANZI > 


La signorina Pinkert 


Quando, nell'ultima scena della Sonnambula, Ami- 
na tra le braccia di Elvino, canta felice: Ah non 
giunge uman pensiero, Alla gioia... la signorina 
Pinkert ebbe tale sincerità di accento e tale sorriso 
di beatitudine, che nella traboccante gioia dell'anima 
del personaggio si trasfuse la gioia traboccante del- 
l’anima dell'artista. L'artista era passata a traverso 
le intense emozioni d'una prima presentazione a un 
pubblico desiderato - poichè la Pinkert ha voluto il 
giudizio di Roma immortale - e dalle ansie, era 
giunta, accompagnata dallo spontaneo applauso di 
spettatori convinti e non di platea sapientemente 
combinata, alla certezza della vittoria confortatrice. 

Perchè il successo che ha ottenuto la signorina Pin- 
kert, Amina della Sonnambula, al Costansi, è stato, 
nella sua proporzione, un successo d’arte, conqui- 
stato là, alla ribalta, senza le frasche antipatiche e 
i puntelli colpevoli che violentano i giudizii sereni 0 
offendono le manifestazioni notevoli e serie facendole 
discendere di livello. Si sapeva solo che l'orchestra, 
alla prova, dopo l'adagio, aveva applaudito: l'ap- 
plauso dell'orchestra romana è già un giudizio; ma 
poteva temersi la cortesia dell'incoraggiamento. Quan- 
to al resto, il grottesco bagaglio di annunzi prepa- 
ratori dell'ambiente, nulla; sul manifesto, nelle cro- 
nache, semplicemente così: - Sabato, al Costanzi, 
La Sonnambula. Amina la signorina Regina Pinkert; 
poi il.nome degli altri esecutori, e punto e basta. 
Assenza di ciarpame, sicurezza di valore. 

Francesco Florimo, che ha vissuto di Bellini, e per 
Bellini, tutte le volte che si rappresentava: l'opera 
del suo diletto nel quale palpitava, si avviava al 
teatro. Lo rivedo, il vecchietto:che ricordava nell’a- 
bito l'eleganza de’ suoì tempi, entrare ‘în platea, ‘e 
seguire intento la rappresentazione: non un applauso, 
se gli artisti facevano il loro dovere; non un'impa- 
zienza se. gli artisti meritavano il viceversa degli 
applausi. Se gli artisti avevano offesa l’opera del 
suo Bellini, egli infilava l’uscio, col volto serio, la 
persona stecchita, e se ‘ne.andava rasentando i muri, 
evitando le persone. Se gli artisti avevano fatto il 
loro dovere, egli sorrideva a tutti e tutti salutava, 
si avviava in palcoscenico, voleva vedere gli artisti, 
e al più meritevole o alla più meritevole prometteva 
un ritratto di Bellini: quell'unico ritratto, donatogli 
dal maestro glorioso. Questi ritratti erano parecchi; 

| ma tutti autentici però. Nella lettera che accompa- 
gnava il dono poi, egli col suo fine intelletto critico 
stabiliva la gradazione dell'artista, dava consigli, 
riconfermava la verbale ammirazione. 

L'altra sera, quando la Pinkert, cantò l’adagio 
e dopo la tenerezza e lo schianto del Al non credea 
mirarti, Si presto estinto 0 fiore,... mentre all'artista 
saliva acclamante l'unanime applauso del pubblico, 
mi pareva di veder sorgere dalla sua sedia di platea 
in corridoio il buon Francesco Florimo, sorridere a 
tutti, tutti salutare, avviarsi in palcoscenico, e pro- 
mettere alla signorina Regina Pinkert uno di quei 
ritratti, unici e soli, di Bellini. Nella lettera tradi- 
zionale di accompagnamento, egli avrebbe poi since- 
ramente, rispettoso dell'arte com'era, stabilita la 
gradazione proporzionale dell'artista; e non sarebbero 
mancati i consigli, ma neppure la riconferma della 
verbale ammirazione. Con qualche cosa di più: un 
periodetto, sulla coltura, poichè appunto la signorina 
Pinkert è de' pochi che credono che la coltura nel- 
l’arte sia l'aroma che difende, preserva, rafforza il 
dono naturalo, Non pare a lei sciocco credere, a pro- 
posito del palcoscenico, tra' doveri degl'interpreti, 
come un re che sappia il greco sia migliore d'un 
altro ! 

E infatti la signorina Regina Pinkert avrebbe avuto 
diritto all'interesse di quel critico antico, nel quale 
S'era trasfusa l'anima di un grande artista, e che, 
per l’alto intelletto intenditore, volle consacrarsi e 
dimenticarsi nell'adorazione del suo immortale. Cer- 
tamente alla signorina Pinkert spetta, se non per 
l'ingegno, per la manifestazione un dato posto pro- 
porzionale nella gradazione dell’arte sua ; certamente 
anche ‘di questa manifestazione dovrà correggere 
l'eccesso di una qualità nella fiorettatura virtuosa ; 
certamente dovrà pure pensare alla dizione chiara; 
e certamente infine sarà bene che ricordi assidua- 
mente che sulla scena nella nota freme un'anima ; 
ina certamente anche la schiettezza del metodo nel 
canto del“genere, esla limpidezza, ela precisione, e 
la sicurezza, e la finezza tecnica di quel canto, nelle 
ricamature del vocalizzo, data la particolare estensione 
di quella voce che ha l’assegnato confine, l'afferma 
un artista che può anche aspirare, nella sua pro- 
porzione, alla personalità. Tanto più che nell'adagio 
e nell’Ah, non credea mirarti,... non solo la cantante 
segue la lineà purissima, ma l'anima dolorosa di 
Amina vi geme, e quelle lagrime non sono mecca- 
nismi di gola addottrinata, ma singhiozzo e angoscia 
di creatura. Il che prova ché l'abbandono nella fio- 
ritura, qualche volta, e il difetto di vita del carat- 
tere, tal' altra, è momento d’oblio che lo studio can- 
cellerà, © i 

La passione per l’arte, che le prove spiegano; tolse 
agli agi della sua casa la signorina Pinkert. Di Var- 
savia, studiò in quel Conservatorio col maestro Mi- 
kulski. E' stata concertista di piano, e suona anche 
il violino; e la coltura della musicista si appalesa;. 
come nella conversazione si appalesa la coltura della 


scrittrice d'arte. Esordì a Varsavia, poi cantò a Lon- 
dra; in Italia, presentatasi modestamente, senza la 
retorica infelice del cartello, ebbe un gran successo 
nel Barbiere di Siviglia al Filodrammatico di Milano, 
Fu, nelle proporzioni dell'artista, come una rivela- 
zione; e infatti venne scelta, per cantare a Pesaro, alle 
feste Rossiniane, nel Barbiere:, primo passo, con- 
fortato da sublime ala augurale. Poi l'accompagnò 
il successo, alla stagione di fiera a Fermo; al Carlo 
Felice genovese nelle feste Colombiane, Rigoletto; a 
Bucarest, risollevando una stagione andata a male; 
al Politeama Garibaldi palermitano; e, come per le 


«anime che l’arte intendono, qualunque sia la. poten- 


zialità, la affascinava la gran madre, - Roma. 

Ho detto: la scrittrice d’arte. E' così. La signo- 
rina Regina Pinkert appartiene al quarto potere: 
ramo arte. E* collaboratrice del Courrier Porany di 
Varsavia. Così la discussione della critica non cade 
infeconda sull'aridissimo campo della scena. 


avcanm fra. 


L’abbonamen- 
to semestrale al 
Folchetto, 
dal 1 luglio. al 


sta 
Lire 9. 

Dà diritto a 
due premi: 

1. Un numero 
speciale pei Ba- 
gni, che uscirà 
alla fine di lu- 
glio. 

2. Un numero 
speciale per la 

illeggiatu= 
ra, che uscirà 
ai primi di a- 


Questi due numeri speciali, i quali già 
sono in preparazione, promettono di riu- 
scire spendidamente come testo, come il 
lustrazioni, e come edizione. 


I conforti della religione 

Rangoon, 26. — In ocvasione delle feste religiose 
islamitiche vi furono gravi disordini, 

I maomettani indiani vennero fra loro alle mani. 

La polizia, intervenendo per ristabilire l'ordine, fu 
accolta a sassate ed a colpi di arma da fuoco. 

Parecchi ufficiali rimasero feriti mortalmente. 

Gli agenti di polizia allora cariearono i rivoltosi, 
uccidendone venti e ferendone un gran numero. 


Il Sapol ai nuovi profumi è un sapone inarrivabile. 
E' anche il più economico. 


—A MONTECITORIO — 


26 giugno. 

Abbiamo anche oggi una 

x Mattinata 
molto feconda, presieduta dall'on. Villa. 

Il bilancio dell'on. Martini passa rapidamente con 
qualche osservazioncella degli on. Colaianni, Bovio, 
Costantini, Marcora, Galimberti, Bonardi, De Felice 
e altri. 

Avanti, avanti! 

Il bilancio dell'istruzione è approvato e viene in- 
nanzi il tesoro, sostenuto dall’on. Fagiuoli. 

C'è una splendida relazione dell'on. Roux che non 
ammette replica, tanto è limpida, meditata ed esau- 
riente, 

Il tesoro passa trionfalmente: i deputati sî allon- 
tanano a mezzogiorno, dopo aver fatto tanto lavoro. 
Dopo colazione 

Le urle aspettano le palle. 

Presiede l’on. Zanardelli e chiama i deputati a vo- 
tare. Intanto l'on. Vendramini presenta, a nome della 
Giunta del bilancio, la relazione nell’entrata. 

Come hors d'oeuvre al discorso dell'on. Saporito, 
si fa un'interrogazione sulla mancanza dei vagoni a 
Genova. 

L'on. Genala e l'on. Tortarolo discutono sopra 
questa mancanza. 

E' tanto tempo che a Genova mancano i vagoni 
che omai i genovesi dovrebbero esserci abituati. Ep- 
pure ogni tanto sentono ancora quella mancanza !... 


Si passa alle banche e precisamente a un discorso 

che può intitolarsi 
Il contro-progetto Saporito 

A scanso di equivoci, il contro-progetto è saporito 
nel senso che'sì può saporitamente dormire pei 30 
articoli. 

Molti deputati trovano che il primo articolo può 
procurare agl'intelligenti un'ora di sonno saporito e 
di discorso idem. 

Ma io m'interesso assai ‘a questa Banca Saporito 
© cerco di conoscerne i meccanismi più difficili. 

Anzitutto è una banca, di emissione, ma bensì an- 


«che di sconto. 


Si emettono pochi sospiri di soddisfazione e si 
sconta tutto il fio dei peccati commessi. 

Questa banca diminuisce la circolazione nell'emi- 
cielo di Montecitorio, ma produce anche delle immo- 
bilizzazioni, anzi l'immobilità del. sonno. 

L'interesse... è nulla: anzi si yede che quasi tutti 
si disinteressano della banca Saporito. 

Voi mi obietterete che gli effetti. sono buoni. An- 
che qui 3 può discutere. Quando: un. uomo ha dor- 
mito per due articoli di seguito, ha già pr 
l'effetto della banca, aromi a 

C'è però - bisogna riconoscerlo - una cosa ottima 
nella banca Saporito :.è. una.-banca- unica; 

Quali sarebbero -le conseguenze, se vi fossero molte 
banche Saporito, con l’afa di questi giorni ?! 


- Verso le 4 l'on. Saporito espone gli statuti della 
sua, banca. i 


Questa banca-deve avere per 20 anni il privilegi 
dell'emissione. , 3, Rei ana 


Povera Italia - come diceva il senatore Linàti - 


31 dicembre co- 


se non potrà risvegliarsi che dopo -20 anni di banca. 
Saporito ! LE 
Fra un articolo e l’altro ‘della banca 
cuni deputati aprono gli occhi e ridono. ; 
L'on. Saporito è meravigliato di suscitare il sor-_ 
riso anche sulle labbra di don Bernardino. E 
Il fondatore della nuova banca seguita a costituire. 
il suo istituto senza indietreggiare: egli tiene una 
mano in tasca - forse la tiene sul capitalo - e con 
l'altra descrive delle curve in aria, mentre: espone 
contro il banco del governo il suo panciotto bianco. 
A proposito: il capitale è di 100 milioni in oro. 
. Ma arrivatogall’oro, l'on. Saporito .s’accorge che 
non ce n'è e chiude gli sportelli. i 
Molti deputati si svegliano 0 vanno a stringere la 


mano al fondatore, 


Veniamo all'on. Salandra. Questi non ammette in- 
tieramente la legge ma vuole rinviarla alla commis- 
sione perchè la modifichi ancora. È 

Il pedagogo è arcadico. Egli chiede'che « si garan- 
tisca la pacifica convivenza » degli istituti d’emis- 
sione. 

E° pronto tuttavia alla liquidazione della banca 
romana, ma vuol farla secondo il diritto comune. 

Però l'idea della « convivenza pacifica » mi sor- 
ride; la lotta delle banche non sarebbe più una lotta 
di banchi e si potrebbe vedere la Banca Nazionale 
all'osteria col Banco di Napoli, dinanzi a un litro 
asciutto, senza il pericolo’ di dover chiamare il de- 
legato della sezione. 

Il pedagogo dopo tutta la « convivenza pacifica » 
si dà l’aria di dare delle lezioni e di accusare il go- 
verno di difendere col progetto ‘bancario non l’inte- 
resse del paese ma interessi privati. 

L'on. Giolitti fa un gesto di sdegno. 

Il pedagogo dà anche una lezione al paese, che 
non guarda alla bandiera ma ai progetti. % 

La sinistra gli fa capire che ne ha abbastanza 
della pedagogia e scaglia. contro la cattedra tutti i 
segni di impazienza e di disapprovazione, che il re- 
soconto può registrare. 


Saporito al 


La 


L'on. Giolitti - che il pedagogo trovava troppo 
giovane e al quale non mancò di dare molti consigli 
quasi paterni - si alza e con quattro frasi incisIve si 
caccia questa mosca dal naso. 

— Dal momento - egli dice - che l'on. Salandra 
fia voluto rivolgersi a me e prodigarmi tanti con- 
sigli, permetta che io lo ricambii con un consiglio 
solo. Il quale è che quando un uomo è stato al go- 
verno non dovrebbe dimenticare le responsabilità in- 
contrate. Se l'on. Salandra ha sempre avuto, come 
egli dice, il convincimento dei mali enormi derivanti 
dall'aumento della circolazione, egli avrebbe dovuto 
lasciare il suo posto il giorno, in cui quel ministero, 
del quale egli faceva parte, presentò un progetto per 
legalizzare tutte le eccedenze della circolazione ban- 
carla. 


Ben detto! Il pedagogo è enfoncè. La Sinistra si 
rallegra. 

Il pedagogo nero tenta di rispondere: egli dice cne 
era soltanto sottosegretario !... Del resto egli se mie 
è andato dal ministero quando se ne andò l’on. Co- 
lombo. 

E° inutile: il pedagogo non trova più il filo. 

L'on. Giolitti però avrebbe potuto soggiungere: 

— Lasci stare il paese! Se io l'avessi preso con 
me al posto di sottosegretario all'interno - posto del 
quale ella non rifuggiva - forse oggi troverebbe che 
il progetto bancario è la benedizione del paese! 


—f 


Quando il pedagogo sta zitto, urlano gli altri, e 
sì fa un po’ di baccano. 

L'on. Zanardelli scampanella e invita al silenzio 
anche l'on. Saporito. 

Poi abbiamo un altro discorso bancario, e questo 
è dell'on. Giusso che - a quel che penso - difendo il 


banco di Napoli, del quale è stato direttore. 

Forse potrebbe raccontare qualche aneddoto del 
banco di Napoli, e divertirebbe l'assemblea; ma s 
dà invece alla. banca d'Inghilterra per confrontarla 
con la banca d'Italia, che non è ancora fatta» 

L'on. Giusso non è un fautore della banca unica, 
e quindi polemizza con gli on. Fortunato e Saporito, 
per finire ad una difesa del banco di Napoli, che, 
secondo l'ex-direttore, è la banca perfettà e la banca- 
tipo. h 

Con un gesto: abbondantissimo e con accento molto 
meridionale l'on. Giusso biasima l'inframmettenza del 
governo nelle cose bancarie. 

Anch'egli ricorda i salvataggi chiesti alle banche 
d'emissione ed accenna ai raggiri della Banca Na- 
zionale per raccogliere i biglietti degli altri istituti, 
per mettere questi istituti nell'imbarazzo della riscon- 
trata. 

I danni della legge, secondo l'on. Giusso, sono e- 
normi: essa compromette l'integrità della patria. 

Quando l'on. Giusso ha finito, son passate le 7, 
l’emiciclo si affella e l'on. Grimaldi presenta;la pro- 
roga del corso legale al 18 agosto. 

L'onorevole Zanardelli eomunica che il bilancio 
dell'onorevole Martini ebbe 201 palle favorevoli e 72 
palle nere: press'a poco.) lo stesso numero di palle è 
toccato al bilancio dell'on. Grimaldi, 

Senza incidenti e senza pugni, oggi si ya a casa, 


cio 
Per finire. 


Due disperati discutono sul progetto bancario. 
— Vedi? Tutti i. guai delle banche consistono 
nell’eccedenza dei biglietti... 


— Curiosa ! (dopo una pausa)... i0 vorrei provare 
ad essere una banca ! 


CORNELIUS HERZ'È MORTO- 
Parigi, 26 — Il ministro degli affari esteri, Develle, 
ha ricevuto un dispaccio annunziante la morte di 


. Cornelius Herz. 


Parigi, 26 — Un dispaccio ricevuto da Bourne- 
moutg non conferma la morte di Cornelius Herz. 

3 però che il suo stato di saluto è estramamento 
critico, sas 6, 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO get 


Alle 9, 30 si apre la seduta. 


E° preannunciata una discussione di straordinaria 


importanze. Ù Fadci 
L'avv. Galluppi, assessore: anziano, che presiede, 


comunica che per il risultato delle‘ ultime ele: 


zioni gli assessori Amadei e Ferrari si sono dimessi | 


dai rispettivi uffici, e  deplorato. che le stesse ele- 
zioni abbiano privato il Consiglio di ottimi elementi, 
‘e dopo che il Montenovesi.e Bastianelli hanno pro= 
posto e il Consiglio ha approvato, all'unanimità, di 
non accettare tale dimissioni, l'assessore Scialoia ri- 
corda la recente morte di Silvio Spaventà e ne com- 
memora splendidamente, con affettuose parole le sue 
virtà, e propone che del nome di lui sia intitolata 
una via della città. 

Galluppì sì associa, e rimetterà la proposta alla 
Giunta, 

. 
DS 

E sorge subito il consigliere Montenovesi. Ringra- 
zia la Giunta per aver convocato i deputati di. 
Roma per intendersi con essi in ordine al progetto 
di legge portante provvedimenti per i lavori edilizi 
di Roma, 5 5 

Avverte che è in discussione alla Camera una log- 
ge di gravità speciale per Roma ‘in ordine ai prov- 
vedimenti bancari, e ricorda che egli su tale. que- 
stione richiamò altra volta l'attenzione del Consiglio 
appena avvenuto il-disastro della Banca Romana. 

E crede giunto. il momento 'che i rappresentanti 
del Comune e l'amministrazione della Capitale se ne 
occupino in modo particolare, sembrando a lui che 
nel progetto di legge in discussione alla Camera non 
siano tutelati gl’interessi legittimi» del commercio. 
della capitale d'Italia, 

Anche l'on, Giovagnoli si preoccupa delle condi- 
zioni del commercio romano ; ma nota che'da quando 
la Banca Romana è stata soppressa, nulla si è fatto 
nè dalla cittadinanza, nè dai corpi elettivi di Roma, 
perchè si costituisse in questa città un istituto di 
credito. Non crede sì possa oggi chiedere nulla al 


governo, dal momento che nulla si fece per iniziativa 


privata a favore del credito locale. 

Domanda però che sia presentata una proposta 
concreta. - 

Entra in lizza l'avv. Mazza, per non lasciare senza‘ 
risposta alcune parole dell'on. Giovagnoli, che re- 
spinge con tutta la forza dell'animo. E dice: 

« L'on. Giovagnoli ha detto che se la Banca Ro- 
mana è caduta, la colpa è di Roma; Di Roma ? Non 
è qui, ma altroye -.a suo tempo - che si farà la sto- 
ria della Banca Romana. 

L'on. Giovagnoli si lagna che i capitali privati non 
abbiano provveduto alla istituzione di una ‘banca lo- 
cale. 

In queste condizioni si dice questo in Roma? Una, 
città depauperata e immiserita da cento crisi, poteva, 
in 15 giorni, fondare una banca che sostituisse la 
Banca Romana? » 

Replica Giovagnoli, insistendo cho Roma non pug 
sperare una legge di ‘ privilegio, ‘perchè ìl governo 
deve curarsl degli interessi generali della nazione, 
e non trattare Roma come una pupilla. 

Dopo brevi osservazioni di Galluppi e del consi- 
gliere Mazza l’interrogaziono è esaurita, 

. 


CO 

Ed eccoci all'altra questione della serata, con la 
interrogazione Settimi il quale dopo aver dichiarato 
che non intende offuscare i buoni. rapporti fra Co- 
mune e Governo osserva’ che il noto progetto di 
legge per lavori edilizi della capitale lascia temere 
che possa risolversi in una delusione, indipendente- 
mente dalla buona volontà del governo. n 

Vorrebbe colmate alcune lacune e chiarito alcune 
incognite. 

Raccomanda di far pratiche perchè la legge sia 
discussa presto poichè dopo le vacanze sarebbe tardi. | 
Libani dopo aver lodato il governo per il progetto 
di legge presentato per i lavori edilizi di Roma, sì 
limita a parlare delle opere che hanno carattere mu- 
nicipale. È 
Molte opere edilizie hanno carattere di somma im- 


“ portanza mentre non potrebbero essere iniziato che. 


fra parecchi anni. Accenna fra queste al compi- 
mento della via Cavour. 

Non trova giuste le ragioni date per il ritardo dei 
lavori. Riflettendo che. per il ponte V. E. occorre- 


rebbe demolire l'ospedale di Santo Spirito, si associa. 


al Settimi del chiedere che venga questo ponte so- 
Stituito con il ponte Cavour, anche perchè il ponte 
di Ripetta lascia molto a desiderare per la sua soli- 
dità. Accenna alla questione degli accessi ai ponti 
notando come non si risponda al concetto della leg- 
go del 1890 provvedendo ai medesimi con rampe qua- 
lunque anzichè con vie convenienti e decorose, Invita 
la Giunta a tutelare i diritti del comune. 

Mazza sì associa alle osservazioni dei precedenti 
oratori occupandosi particolarmente di quanto si ri- 
ferisce alla costruzione del palazzo di giustizia, 

Giovagnoli ricorda che il primo a vilipendere la 
legge Crispi fu il Consiglio comunale di Roma (Pro- 
teste, grida, denegazioni). s 

Galluppi, interrompendo, fa osservare al Giova- 
gnoli che il Consiglio si dimise per il progetto Cri- 
Spi, quale esso era prima che fosse modificato. 

Giovagnoli continua affermando che la Camera è 


ostile a Roma e che il governo non potrebbe far 


nulla per questa città senza urtare l'opposizione del 


Parlamento. Crede che il Consiglio debba limitarsi a 


chiedere la sollecita esecuzione dei lavori edilizi. 
b Deb 


x = dii da 
Le parole dell'on. Giovagnoli, quando ha affermato. 


che il Parlamento è ostile a Roma, sono. state .c 
perte da urli. È 7 


L'on. Ostini, pur riconoscendo. che parecchio dif. 


ficoltà si sono sollevate contro la presentazione . del 
progetto di legge, non crede che tutto ciò debba 


esimere il Consiglio dal fare il possibile per ottenere 
che il progetto stesso sia sostanzialmente reso i 
gliore. Ritiene quindi che il Consiglio non solo del 
. affermare un desiderio, ma il suo diritto nell la 
mare che la legge Crispi sia a 
nel termine più breve prefisso, + 


Pplicata completamente 


subito una memoria alla Commissione parla- 
| mentare che sta studiando il progetto vin questione. 


cune delle proposto riforme sostenute nella me- 

moria, hanno carattere tecnico, altre carattere am- 

pinistrativo.. 

L'oratore onumera le une e le altre. 

; , Giunta -ha insistito nel ehiedere che siano ab 
previati notevolmente ì termini del tempo assegnato 
a compimento dei lavori edilizi, notando che a 

non aggravare il bilancio dello Stato aveva provve- 

duto l'art. 3 della leggo Crispi con. la ‘emissione di 

Ci ceiali titoli di rendita. 

Pe Ha pure la Giunta proposto di accordare prece lenza 
esecuzione del ponte. Cavonr e ha insistito che 

costruita una strada diretta e piana come accesso 

al ponte Umberto, invece delle semplici rampe. 

E infine ha pure insistito nella necessità di stan- 
giare un fondo per la passeggiata archeologica. 
L'assessore De Angelis aggiunge spiegazioni te- 
cniche, in ordine al piano regolatore. 

Parlano ancora Piperno, Mazza e Giovagnoli dopo 
di che è posto ai voti il seguente ordine del giorno: 
« Il Consiglio comunale udite le dichiarazioni della 

Giunta fa plauso alla sua iniziativa e la invita a con- 

tinuàre lo pratiche affinchò al disegno di legge per 

l'esecuzione delle opere governative ‘edilizie di Roma, 
siano apportate le modificazioni relativo al tempo 
dell'inizio e del compimento delle. opere suddette 
nonchè alla esecuzione degli altri oneri assunti dal 
| R, Governo con le leggi 14 maggio 1881 e 20 lu- 
| glio 1890 
« Libani - Mazza - Settimi ». 

E' approvato alla unanimità! 

Si approvano ancora altre proposte di secondaria 
importanza. 

. Sono presenti 42 consiglieri, 

La seduta è tolta alla mezza dopo mezzanotte. 


Jp 


A Sport 

| All'accademia di scherma, che sarà tenuta dome- 
— nîca 2 luglio p. v., nei locali del Veloce-Clud (pas- 
seggiata di Ripetta. 16) col concorso del celebre 
| maestro Agesilao Greco, il quale si metterà a dispo- 
sizione di tutti i maestri italiani, che vorranno in- 
| erociare il ferro con lui, sono giunte. le. adesioni del 
valoroso maestro Federico Tagliaferri, vincitore di 
parecchi tornei, è del forte maestro Gioacchino Car- 
- lotti. 

I biglietti per. la detta accademia si. acquistano 
presso l'Agenzia Ferroviaria al Corso; presso il Caffè 
Aragno; presso la tabaccheria Grossi, via Convertite 
9; presso l'Agenzia Gondrand al Corso, 

: I ragionieri i 

L'altra sera, sotto la presidenza del comm. Cer- 
Dosi, si riunì la rappresentanza permanente dei col- 
legi di ragionieri del regno, per l'esecuzione dei de- 
liberati della delegazione dei collegi stessi, adunatisi 


in Roma nello scorso febbraio. 
Dopo lunga ed animata discussione si addivenne 


‘alla nomina di una commissione “che risultò composta 
. dei signori on. Fasce, deputato al Parlamento, pre- 
sidente, prof. cav. Morelli, prof. Rota, coll'incarico 
di studiare e redigere il progetto “di legge da pro- 
muoversi per l'esercizio della professione di ragio- 
nigrò, “i 

uo. Per l’Agro romano È 

. Seguendo con vero interesse il movimento ‘demo- 
eratico promosso dalla «Lega fra operai, industriali 
| @ agricoltori.» in favore dell'agricoltura nazionale, e 
| specialmente, di quella dell'Agro, romano, abbiamo 
avuto occasione di parlare dello. unità culturali, e 
abbiamo’ anche espresso la nostra fiducia che l'ono- 
revole Ostini, adempiendo alla Camera le. promesse 


rattere eminentemente agrario, e, ispirato a concetti 
di sano socialismo, avrebbe grandemente giovato al 
l'agricoltura locale. © : 

Rileviamo ora con piacere che non solo il giovane 
deputato romano ha..trattato alla Camera la; que 
stione delle unità culturali, ‘esponendo. ascoltatis- 
| simo, como queste, in America, “abbiano avuto la 
ro completa applicazione con la, legge dell'Home- 
tead e in Germania con quella dell'ofgu?, ma, 


RINRNO poi brillantemente a_ trattare la questione 
Ta i: pEr dimostrando gl’inconvenienti della 

a , ha illustrato alcuni provvedimenti 
HE cui correggere quella legge, avvertendo, fra 
; pl che non con l'espropriazione forzosa ma con 
i cessione enfiteutica dei latifondi, incolti sia il 
concetto da adottarsi. 

Egli ha conchiuso, fra le generali approvazioni, 
presentando il seguente ordine del giorno : 

< La Camera invita l’on. ministro dell'agricoltura 
a modificare l'articolo 9 6 seguenti della legge 8 
luglio. 1883, allo scopo di facilitare la divisione dei 
latifondi pel bonificamento dell'Agro romano ». 

È Il quale ordine del giorno, accettato dal govertio 
è stato approvato dal Parlamento, 
Era tempo! ù 
Duello Di Belgioioso-Aprile 

Ieri, alle ore 6, 45 pomeridiane, in una villa su- 
burbana, fuori porta Cavalleggeri, ha avuto luogo 
lo scontro, alla sciabola, tra l'on. Quarto di Bel- 
gioioso e l'on. Aprile, in seguito al noto incidente 
sorto alla Camera ier l'altro. 

L'on. Quarto di Belgioioso rimase ferito, non gra- 
vemente, alla fronte. 

Gli avversari si riconciliarono. 

Paduini, per l'on. Aprile erano gli onorevoli Ni- 
Nicola Fulci e Galletti, per l'on. Di Belgioioso gli 
on. Ginori e De Martino. Comandave il terreno l'ono. 
revole Ginori, ed assisteva il dottor Curatolo dell'U- 
niversità di Roma. 

Pietro Calcagno 

Teri mattina, l’anarchico Pietro «Calcagno, si pré- 
sentò alla sezione di P. S. dell’ Esquilino per fare 
firmare la carta di permanenza. 

Il delegato Giuriati gli rivolse la parola dandogli 
del tu. Il Calcagno se ne. ritenne offeso e disse di 
yoler esser trattato come si doveva. Al funzionario 
che gli aveva fatto osservare che non c'era da of- 
fendersi, il Calcagno rivolse ingiurie. 

Tratto in arresto, e comparso ‘in Pretura per di- 
rettissima, fu condannato a lire trecento di multa. 

Filandina sperimentale 

Fra giorni funzionerà presso il r. Osservatorio ba- 
cologico di Roma una filandina sperimentale allo 
scopo di dare agio ai bachicultori di estrarre la seta 
dal proprio prodotto e permettere a coloro che acqui- 
stano bozzoli di esperimentare la resa dei nostri 
bozzoli. La filandina è stata acquistata dalla locale 
Camera di commercio. 

Costituito 

Ieri si presentò all'avv. Zuccari certo Roberto Car- 
dinali, dichiarandosi autore dell'omicidio di Giuseppe 
Ottaviani da‘lui .consumato giorni addietro. 

L’avv. Zuccari accompagnò il cardinale dal giudice 
istruttore Raimondi il ‘quale*l' ha dichiarato in ar- 
resto. 

Incendio 

Ieri mattina alle 3 nella bottega di pizzicheria di 
Eugenio Ronca in via Alessandrina n. 82 si sviluppò 
un incendio. 

Accorsi. i vigili spensero il fuoco che aveva in 
breve tempo consumato trecento lire di merce. 


La causa dell'incendio s'ignora. 
N Per vendetta 

A Cervara, a cinque chilometri da porta Mag- 
giore, Enrico Santini, romano, possidente, per ven- 
detta fu ferito allo schiena da un colpo di fucile a 
palla, esploso da un contadino ch'egli dice di non 
conòscere, ma'che pure risulta. fosse- al suo servi 
zio. Il Santini si è fatto medicare a casa dal dottor 
Bertini. 

IL Santini ha dichiarato ai carabinieri, venuti.a 
conoscenza del fatto di esser rimasto ferito dal suo 
revolver cadutogli a terra. 

La ferita è gravissima. 

Un'altra aggressione È 


fatto al Corpo elettorale nel suo programma di ca-» 


I carréttieri Luigi Lupi ‘e. Angelo Belli andavano 
l'alîra notte a Cave. Giunti ad un chilometro da Pa- 
lestrina, il Belli fu avvicinato da un individuo. che 
a bassa voce; e goncitata gli. chiese il danaro che 
possedeva. Il Belli gli gettò un cartoccio-contenente 
due lira iù soldi della repubblica argentina. 

Teri fu arrestato un individuo .già condannato per 
furto e gravemente indiziato. 

* Un ricatto a buon mercato 

Il marchese Francesco Serlupi ha denunziato alla 
questura di aver ricevuta una lettera anonima, in 
cui gli s'ingiunge, sotto minaccia di morte, d’inviare 
per lettera lire 100 a un dato indirizzo. 


Un ricatto per 100 lire! Non vien voglia di escla- 
mare col marchese Colombi: - ma i ricatti. si fanno 
o non si fanno? - . 

Dalla lingua al coltello! 

La questione cominciò tra donne e finì ieri tra 
uomini. Arma delle prime - neanche a dirlo! - la 
lingua, arma dei secondi - come sempre - il col- 
tello. 

La moglie di Alfonso Colucci, un calzolaio di 43 
anni e la madre di Vincenzo De Micheli, un facchino 
di 20 anni, tempo addietro si erano dette delle male 
parole, si erano dati insulti vituperi, che diedero 
luogo ad una querela che doveva discutersi ieri. 

Ma ieri stesso il Colucci e il De Micheli s'incon- 
trarono in via Goffredo Mameli, e, da persone supe- 
riori che non hanno bisogno della giustizia, pensa- 
rono di provvedere da loro ai casi propri. 

Cominciarono ad insultarsi, poi il Colucci salì in 
sua casa nella stessa via Mameli n. 17 e il De Mi- 
cheli, in compagnia di Domenico Denucci - un suo 
am-co che lo accompagnava - lo seguì. 

S'incontrarono per le scale. Colucci aveva il col- 
tello, ma mentre era per ferire, De Micheli lo resse. 
Il Denucci allora con altro coltello ferì quattro volte 
alle spalle il Colucci, il quale, con uno sforzo riuscì 
anche a ferire alla spalla il De Micheli. 

Il primo alla Consolazione fu operato dai dottori 
Feliciani e De Santis che lo dichiararono in immi- 
nente pericolo di vita per grave lesione al polmone 
sinistro, e il secondo, in attesa del carcere, si curerà 
durante 10 giorni. 

Tanto il De Micheli, *uanto il. Denuccio sono stati 
arrestati. 5 

Sotto un carro 


I ragazzi Pietro Brunetti e Annibale Mancini, am- 


bedue di dieci anni, vennero a lite fra loro, in piazza 
S. Clemente, 7 

Brunetti nella colluttazione col suo compagno, andò 
a terra e rimase investito dalla ruota di ‘un carro 
condotto da Oreste Frai, che passava in quel mo- 
mento. 

Il Brunetti, trasportato all'ospedale militare al Ce- 
lio, fu dichiarato in pericolo di vita per una grave 
ferita riportata alla testa. 

Il carrettiere fu arrestato. 

Per dispiaceri d'amore 

La domestica Annunziata Capri, d'anni 30, da Vel 
letri, perchè aveva avuto a che dire col suo inna- 
morato Giovanni Pompili, d'anni 27, tentò gettarsi 
nel Tevere dal ponte Margherita. Fu trattenuta dallo 
stesso Pompili, 

Per finire 

— Quando io sono entrato ‘negli affari, non avevo 
nulla, ed ora sto abbastanza comodamente. 

— E° precisamente il contrario di ciò clie è acca- 
duto a coloro che ebbero fari con voi. 


Treno speciale Ferro-China-Bisleri 
da Roma a Tiyoli 

Colla ferrovia da piazza Termini (stazione centrale) 
biglietto gratis di andata e ritorno da Roma e Ti 
voli. ; 

Coloro che compreranno nei giorni 26, 27, 28 e 29 
giugno nei luoghi sottoindicati una bottiglia grande 
da un litro Ferro-China-Bisleri, al prezzo di lire cin- 
que, riceveranno in dono un biglietto di andata e ri- 
torno da Roma a Tivoli pel giorno 2 luglio, una bot- 
tiglia Acqua di Nocera-Umbra Fonte Angelica, due 
acquarelli con passe-partout, 65 per 43, un’ verttaglio 
(novità) un portafoglio (vuoto), un album vedute di- 
verso. 

Vi sono cinquecento posti; esauriti i quali rimane 
chiusa la distribuzione. La. partenza da Roma avrà 


“luogo domenica, 2 luglio, alle ore otto antimeridiane, 


il ritorno da Tivoli alle ore nove pomeridiane. 

Speciali divertimenti saranno organizzati a Tivoli: 
corse velocipedistiche all'arrivo del treno per le quali 
la ditta Bisleri stabilisce i seguenti premi: 

Primo premio: tre casse Ferro-China-Bisleri di dò- 
dici bottiglie da mezzo litro con bandiera d'onore - 
Secondo premio: due casse Ferro-China-Bisleri di do- 
dici bottiglie da mezzo litro con bandiera d'onore - 
Terzo premio: una cassa con. Ferro-China-Bisleri di 
12 bottiglie da mezzo litro con bandiera d'onore. 

Lotteria di beneficenta, variati divertimenti, fuochi 
d'artificio nella. villa d'Este, illuminazione del tempio 
della Sibilla.col faro elettrico della forza di cinque- 
mila candele. 

La vendita avrà luogo presso i signori Giovanni 
Elli, piazza San. Nicola dei Cesarini, 5; Francesco 
Manciola, caffè, liquori e vini, via del Gambero, 32. 


e 


IL _MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
i DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Questa specie di gradazione aristocraticà, del. pran- 
> della cona, si rifletteva pure nelle acconcia- 
ture; La ragazza. numero due: vestiva, anche nelle 
| solenni occasioni, abitini semplici e modesti: mus- 
ola è lanetta. La ragazza numero uno, era invece 
impennacchiata. sempre, e sempre infronzolata ; le 
licce rare, i mantelli di stoffa preziosa, le vesti ul- 
| timo:capriccio o ultima prova d'arte de’ maestri. 

di moda, Così per i gioielli. La ragazza numero 
| due aveva gli orecchini. cerchiettino d'oro, e nulla 
Diù; nelle galo una spadetta di argento cesellato, ri- 
fiuto della sorella maggiore; mentre questa, la pu- 
to uno, aveya uno scrignetto. di gemme quotate, 
ondo:P'uso tomico, non per la bellezza o per il gu-, 
sto ma per il prezzo, ad una cifra altissima: un te- 

etto: infatti la mamma ne” 
x ne ‘sotto le gonnelle.. Tali gradazioni: non. 
Tappresentavano però - la mamma. lo ripeteva sem- 
odiose preferenze. La ragazza numero uno era 


la numero: due. «Come per le case di ‘ina volta, 
6 che si citano a modello, nelle quali, non-.po- 
leva maritarsi la &econdogenita, se‘la primogenita, 
20 era miaritata. Così, tutte le volte che la-ragazza 
no-.sfoggi na nuova acconciatura:0 tra 
alle: dita le scintillava. 
la. mamma - accarezzava te 
ro: due, che contenta. 
" Quando tu poi avrai l'età di tua s0- 
“ale e quale come le 


Tagazza 1 


viaggi lo portava. in. 


azza numero uno; e la ragazza numero due, | 


‘mero due, ‘come la mamma, teneramente: - Mam: 
ma,;sìl - 
Come'era seria, come era tranquilla, come era de 
.corosa quella. casa ! La ragazza numero due cuciva 
la biancheria, riadattava gli abiti non completamente 
logori, e poi - era -la sua ricreazione x. Ficamava i 
fiori, i paesaggi, le bestie, a quadrettini, sulle: pan- 
tofole; i berretti, le covertine. La ragazza numero 
uno studiava le: parti, ad alta. voce; .@ tutti zitti, 
nella sua camera; poi andava alla/prova, poi andava 
alla recita, ma sempre accompagnata dalla mamma. 
Qualche volta, pigliava un po’ (d* aria, faticava po- 
verina!, e allora usciva sola: come pure 1 medici le 
avevano ordinato - la scena strapazza - qualche giorno 
di riposo di quando in quando, @ allora andava lon- 
tana per due giorni al più, da una zia, 0 da una cu- 
gina, fuori paese: aveva tante zie, e aveva tante 
cugine: tutte sorelle del babbo e della mamma; tutte 
nipoti del babbo e della mamma. La mamma si oc- 
cupava della direzione della casa, delle riscossioni 
della. paga, de’ ‘conti della sarta,. della. modista, del 
pigli Anobe BeA TRE pro 
della cesta. Per questi conti anzi, lei mostrava un atti 
‘tudine speciale; non aveva libro. di dare, e.avere, 
scadenziere, ma : tutte. le volte che «capitavano le 
note, le pigliava, le chiudeva in una busta e scriveva 
‘‘una lettera : era-la sua ragioneria. E come era pra- 
"tiéa! La ragazza lo diceva se =Comerfa i conti 
la mamma! = C'erano. poi i n le stoffe, i. gioielli 
È pran olte che la ragazza nu- 
confortatrice 
i stoffe,.icon 


‘della bimba si permettevano | i 
Cnr eran Doni ma stavano bene, e tutto, tutto 
, 


ella nipotina, per quella cuginetta. 
7 
a di 


lel»guardarobe della:ragazza numero uno; 


le figliuole recitavano se n'andava al caffè del. tea- 
tro. Prima faceva atto di presenza in camerino dalla 
moglie. Rispondeva all'appello, - I piatti son lavati? 
I bicchieri sono a posto? La tavola per la cena è 
preparata? Bada: il burro oggi è costato un soldo 
di più. - E quella carne, sai, non si poteva mangiare. 
- Ma ti pare frutta quella che porti? - Così interro- 
gava e rimproverava la mamma. Dopo le risposte in 
tono e le giustifiche adatte, la mamma dava al babbo 
qualche soldo. Il babbo comprava un sigaro e se ne 
andava al caffè. Lì, tra gli amici di tavolino, conver- 
sava e raccontava le terribili storie brigantesche : era 
stato soldato, e il ‘suo schioppo e la sua daga ‘ave- 
van fatto mirabilia. Tutti î colpi in pieno petto, e 
che affettata di malandrini, tra la montagna e la val- 
lata, tra il bosco e la collina; ‘sempre solo, antico 
eroe! Laghi di sangue... monti di cadaveri... Uomo 
ferocissimo, cannibale. Finita la rappresentazione, 
tornava: a casa, metteva ai fianchi il grembiale da 
cucina, preparava le bistetche, e poi sedeva a cena 
con la mamma e le figliuole ;. ed era la sua‘ora -di 


‘rendiconto : - Queste bistecche sono dure; babbino, 


Tu invecchi, earo: ti par questa salsa di pomodoro ? 
- Sai, cuore, s@ il rostbeaf non è cotto a punto, è 
tempo perso. - Lui si giustificava come poteva e an- 
dava e veniva dalla cucina, portando le pietanze è 
cambiando i piatti e le posate. Quando mamma ‘e fi- 
gliuole erano andate a letto, sparecchiava la tavola, 
si gurdava intorno, tendeva l'orecchio, e, assicurato; 
versava dal fiasco quattro cinque bicchieri, e li tra- 


cannava d'un fiato; poi cavava misteriosamente la pipa , 
| - guai se l'avessero visto la mamma e le figliuole - 


spegneva il fuoco, si levava il &rembiale, si sdraiava 
su una-panca, e si metteya a.fumare nella cucina, 


leggendo la noticina che gli aveva preparata la mo- 


glie, e rileggendola, conteggiando*sulle dita, studiando 


‘come rubacchiar qualche svldo sulla spesa peltabacco. | 


Bottor ADLER 


E MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


Società Gerale di Credito Mobiliare Italiano 


cietà Anonima 


Capitala So. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. x 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380, hi 
114, 


Conti correnti al 3, 
» » vincolati a 
Libretti di risparmio al portatore al 3 s4 Oo 
»  dipecolo risparmio al portatore al 3,3 #4 00 
, Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 #12 00. 
id. id. da7 a 2id al 400 
x id. da 13 Mesi in più al & fj2 0 
i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
orrenti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte — 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Riporti e anticipazioni sopra valori, 
Compra e vendita dì valori e Divise sull'Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. 
Chèques e Lettere di Credito sull’Innlia e I*Estero con ser 
vizio speciale rer CHICAGO e pen L'AMERICA DEL NORD. 


Fa qualunque operazione di Banca 


Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola 
mento a disposizione del pubblico 


Oo. 
AIA Wonventrat: 


pai e 0 
1 Dott. Cantoni sperimentò l' Acqua minerale di 
Sangemini emineritemente giovevole per affezioni 
dello stomaco, della vescica, e del fegato e di con- 
seguen7a utilissime nelle forme nervose. 
Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone d4 a 46. 


NARTISTICO CALATI 


(STILE LUIGI XV) 


Officina A, Carpani - Milano 


è dato ai compratori 


UNDIGLIRTTO DA TONUMER 


‘(Lire 10) 
della LOTTERIA NAZIONALE 


Italo-Americana 


Ogni numero, senza serie, concorre 
in quesvanno alle due grandi estrazioni che 
avranno luogo in Genova, il 


31 I DS 31 
AGOSTO | DICEMBRE 
con premi da lire 


200,000-100,000-10,000-5,000 


e minori 


ce 0 

Rivolgersi alla Banca FRATELLI CASA- 
RETO di Francesco, (Casa fondata nel 1868) 
= Via Carlo Felice, 10 - Genova - oppure 
presso i pribcipali Banchieri e CambiovalTute 


uel Regno. 


In ROMA rivolgei 
rimpetto alla antrale — Luigi CORBUCCI, 
di Spagna, n. Remo PALLADIN], Via Convertite, 
Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 


MERLETTI-RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 
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SCIARADA 
Minaccia, articolo, vocale: i tre 
Termini son questi sciaradati. 
L'intier, lettore, vuoi saper cos'è? 
Lo san color che vegliano malati. 
Nives 
Spiegazione della Sciarada precedente 
CAN-AGLI-A 


JN TEATRO 


Questa sera, al Costanzi, penultima rappresenta- 
zione della Sonnambula. Giovedì spettacolo d'onore 
della Pinkert. Wera 

— Al Valle, iersera, spettacolo d’ onore della si- 
norina Bianco. Si, recitò Santarella. La signorina 
Bianco ebbe un successo di attrice e di cantatrice. 
Fu specialmente applaudita nell'Ewcelsis e nel duetto 
dell'operetta al primo atto: di questa scena si volle 
îl bis, e nella scena del palcoscenico: la prova del 
couplet. Dopo il primo atto le vennero vofterti. molti 
fiori. Ad ogni atto fu più volta chiamata al prosce- 
nio con lo Scarpetta, mirabile per. comicità. Ebbero 
parte nel successo con la Bianco e lo Scarpetta, il 
de Cesare, il Gherardi, il della Rossa, la Gagliardi. 
Dopo la commedia la Bianco fu applauditissima per 
le due canzoni: Sciacqua rosa, e Sciore scurillo. - 
Questa sera replica. 

— Al Quirino, iersera, spettacolo d'onore della si- 
gnorina Emanuela Ungaro, che ebbe applausi e doni - 
nel ballo Santarella. Il passo a due. I Ciociari, fu 
omesso per indisposizione della Ungaro. Applauditis- 
sima’ la signorina Cammarano, + sica 

— Sabato, al Quirino, prima recita della compa» 
gnia di Andrea Maggi; e al Nazionale, prima rappre- . 
sentazione della compagnia Micheli 


— Giovedì, al Quirino, la compagnia romanesca 
darà una rappresentazione straordinaria. Si cante- 
ranno le canzonette di San Giovanni, 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Sonnambula - ore 9. 

VALLE — Santarella - ore 9. 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 12. 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte lo sere 
- ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 


I sottosegretari di Stato dell’interno, del tesoro, 
e di grazia e giustizia sono stati delegati da’ mi- 
nistri a rappresentarli nella discussione. Si rin- 
viano allo scrutinio segreto tre progetti di legge. 
Si procede quindi alla. votazione a scrutinio se- 
gretò degli stati di previsione della spesa nei 7 
nisteri dell'interno e dei lavori pubblici, eserciz 
93-94. Si discute quindi la stato di previsione 
della spesa del ministero delle finanze, esercizio 
93-94; e dopo breve discussione sono approvati 
tutti i capitoli del progetto di legge è rinviato 
allo scrutinio segreto. Il- ministro Grimaldi pre- 
senta lo stato di previsione, esercizio 93-94, de. 
ministeri della pubblica istruzione e della guerrai 

Un curioso incidente 

Un giornale narra che l’on. Giolitti mandò al- 

l'on. Colaianni un biglietto di rallegramento pel 


suo discorso sulle banche, e che l’on. Colaian n' 
si recò a ringraziare il presidente del consiglio 
al banco dei. ministri, stringendogli calorosamente 
la mano. 

L'incidente è esattissimo nella seconda parte. 

Quanto alla prima c’ è da rettificare una cosa 
sola: il biglietto dell’on. Giolitti era apocrifo. E 
l’on, Colaianni è stato vittima di uno scherzo. 

Il conte Lanza : 

Dermstadt, 26 — L’ambasciatore d'Italia a, Ber- 
lino, conte Lanza, ha presentato le sue credenziali 
oggi a mezzodì, al Granduca presso il quale è pure 
accreditato. 

I dazi in Francia 

Parigi, 26 — La Commissione doganale ha. ap- 
provato la relazione che conclude pel rigetto delle 
proposte tendenti a far sospendere i dazi sopra il 
granturco, gli orzi e le avene. 

Cortesie internazionali 

Malta, 26 — Il comandante della regia canno- 
niera italiana Volturno, in udienza ufficiale, presentò 
oggi al Governatore di Malta, le vive condoglianze 
del're d'Italia per: i valorosi ufficiali e marinai pe- 
riti nel disastro della Victoria. 

Il governatore ringrazia sentitamente, riservandosi 
di trasmettere le condoglianze al governo nglese. 

Al Senato francose 

Parigi, 26 — Dopo una discussione che durò pa- 
recchie sedute, si approvò, con 167 voti contro 103, 
la legge per la riforma del regime delle bevande, 
che sarà introdotta nel bilancio del 1894. 


L'ACQUA DI FELSINA + 


CASAMORATI 


bianea e rossa 


premiata a tutte le Esposizioni, è la migliore di quante 


sono in commercio. 


Logge Pavaglione, Bologna 
ti Nuovo Tritone, 44-16 
0 tutti gli altri principali Profu- 


Im Roma presso A. TA 
- Profumiere Luciani e 


mieriì, Farmacisti e P: hieri. 


Dune esi 


PER 


(ESTATE E NEI 


*.lli Finocchi 


GRANDI CALORI 


SI RACGOMANDANO 
PER LI LORO QUALITA’ RINFRESCANTI 


La Soda-Champagne i 
La Granatina i. 
e L'Estratto di Thè 
DELIZIOSE BIBITE ALL'ACQUA DI SELTZ 


SPECIALITÀ DELLA DITIA 
FRATELLI BRANCA di Milano 


Prezzo di ogni Bottiglia L. 3,50 


GRAN: 
lia grand 


.|È VOLETE LA 
micron Ph 

[CRISIS 

Cis 

Gas 
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stomat 


oristi 


vendono in Roma 
itta A. TABOGA, 


CONCESSIONARIO ” 
MILANO 


DARAI NI per distrugeerei 

UNE ALII, SCARAFRACGI - o 
Prezzo cent. 50, feno: di parto cent. 
15- Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Rema Via ugovo Tetons df ù 46 


as 


NICOLA SPANO? & (€) 


 VENO 


NEAEBSALA 


ARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICOL 
Fondato nel 1870 Gi 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro . 


Ello Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italc-Americana di Genova 1892 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadazrnin Bon- 
vecchiato — Vendta per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, N 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. i 


44 a 46 e presso 


Russia o Germania 0 0 

Pietroburgo, 26. — Sì assicura essere. giunta l; 

risposta della Germania alle controproposte commer- 

ciali della Russia fatte nell'aprile scorso. La risposta 

dichiara che le concessioni fatte dal Gabinetto russo 
sono insufficienti. 


11 signor Decrais i; 

Parigi, 26. — Si assicura che la nomina del sig. 
Decrais, attuale ambasciatore di Francia a Vienna. 
ad ambasciatore a Londra, sarà annunziata ufficial- 
mente fra qualche giorno. 

Lo elezioni germaniche 

Berlino, 26. — Il Berliner Tageblatt prevede che 

il Governo acconsentirà, nella diseussione del nuovo 
progetto militare, a che il servizio militare di due 
anni sia fissato definitivamente per legge. 
. La National Zeitung rileva il successo riportato - 
dai liberali-nazionali nel Granducato di Baden, ove 
guadagnarono quattro circoscrizioni, e rileva pure la. 
vittoria di Dresler;  liberale-nazionale. su Stoecker, 
antisemita, a Siegen. 

La National Zeitung calcola che la metà dei 344 
eletti definitivamente sia favorevole al progetto mi- 
litare. 

Berlino, 26. — A mezzodì erano conosciuti vi ri- 
sultati di 140 ballottaggi. 

Sono eletti 20 conservatori, 7 del partito dell'im- 
pero, 29 nazionali-liberali, 8 unionisti-liberali, 20 par- 
tigiani di Richter, 6 del partito del popolo della, Ger- 
mania del Sud, 8 del Centro, 7 polacchi, 10 antise- | 


Società Italiana per le Strad 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capi 


= 


miti, 19 socialisti, 5 guelfi ed. 1 alsaziano protesta. 
tario. 

Stoecker, antisemita, è stato definitivamente vinto 
da Dresler, nazionale-liberale, a Siegen. 

I disastri in mare 

Londra, 26. — Tutti i giornali esprimono ricono- 
scenza per le testimonianze di simpatia diretta al- 
l'Ammiragliato dalle nazioni estere, in occasione del 
naufragio della corazzata Victoria. ; 

Lo Standard ha da Shang-Hai, che si rinunziò a. 
rimettere a galla l'incrociatore russo Vitiaz, 

Alla Camera dei Lordi 

Londra, 26. — Il lord presidente del Consiglio 
privato e segretario di Stato per le: Indie, Kimberley, 
annuncia che il Consiglio legislativo delle Indie. ha - 
approvato una leggo, da applicarsi immediatamenio, 
la quale chiude le zecche nelle Indie, e vieta. la li... 
bera coniazione dell’argento. . 

Si prenderanno accordi per l'emissione di rupie in 
cambio di oro e di lire sterline a ragione di 16 pen- 
ces per rupia, e per l'accettazione delle lire e mezzo 
lire sterline allo stesso lasso da parte delle tesorerie 
pubbliche in pagamento. delle tasse. 

Lord Kimberley soggiunge che si ha intenzione di 
introdurre nelle Indie il tipo aureo, ma clie l'oro non 
vi sarà per ora dichiazato. moneta legale. 

Colera 

Tolone, 26 —,Ieti vi furono cinque decessi di co- 
lera nella città e tre nei dintorni. x 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


e Ferrate del Mediterraneo 


tale L. 180 milioni - intieramente versato, 


ESERCIZIO 1892-98 
Li 
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TOTALE | 112,284,362/21|107,678,3.44/51|+ 4606017701 4,290,350|36j 5,591,576|63]— 1,301,226}27 
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cella decade, |. 714/05 678 d5l4 35/70) 115|87 119/77/— 3/90 
riassunt vo ». + 26,791/78 25,778 B7;+ 1,012/91 AO 8,271|56|® 3,552/06 


() La linea Milano=Chiasso (Km. 62) comuno colla Rete 


Adriatica è calcolata per la sola metà, 


GIORNALE TE PIÙ. 


Si trova in vendita a 


LN ALTA 


MILANO — Stabilimento 


(IL SECOLO ha oltrepassato la tiratura di 200,000 copie.) 
ll’estero in tutte le principali città, 


ZIE 


dell'Editore EDOARDO: SONZOGNO, 


IFEUSO IDLTALIUA 


Via Pasquirolo, N. 14 — MILANO 


ES 


Col 10 


Milano a domicilio. . 
letta, Massnua o Assub . 


Il Cipro, Azzorre, Madera, Canarie e Marocco 


Birmania, Aden, Ceylan e Oceania. . 
L'ABRONAMENTO DI UN'ANNATA DÀ DIBITTO: 


Adatti i mumeri che verranno pobblicati, nell'annata, del 


E riceverà uno dei seguenti splendidi deri a scelta, e cioé: 


fuori commercio — con 342 incisioni nuovissime di bregio 
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Al romanzo illustrato di C.bz Bannam: PIE 


L'ABBONAMENTO DI UN TRIMESTRE DÀ DIRITTO: 

A: pate È Lo werrauno. 
lutti i numeri che verranno publilicati 
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Anno XXVIII. 


GAZZETTA DI 
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IL SECOLO ILLUSTRATO della Domenica 


Îl più bel giornale illustrato d'attualità che sì pubblichi in italia; 
OLLANA DELLE CENTO CITTÀ D’ITALIA ILLUSTRATA, ti 


IL MEDITERRANEO 


maguilico volume, originale, scritto da celelri Viaggiatori, 


JO D 


in metallo. formato da una statuetta rafl'gurante la stan 
la polvere, di forma elegantissima, splendido ornamento, ‘di Studio e di sala, 


del Fiornale pettimanale I1 Secoli 

upplen 5) : 
) Lopdianiento AMSHNI a illustrato del SECOLO: 
a-donna di quarant'anni, un 


pubblicati nei tre. mesi, gel giornale settimanale Il Se 


del S 
ILLUSTRATANIO mensile illustrato di 


AR RE 


©) 


MILANO 


ANNO 
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RATO, 


pa, luce del mendo, coi.vasi in cristallo per l'inchiostro e 


0 illustrato della Domenica. 
vol. in-4 grande, di pag..48, con 8 incisioni, 


colo illustrato delfa Domenica. 
0. SECOLO: 


diritto a ricevere: 
La Novità, giornale di mode, il 
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ESSA ERA 
a Pasquirolo, 14.| 
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ROMA 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e la inserzioni det Folehetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 41, 45 e 44; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C',31 bis 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagi 5 colonnini dello 
Spuzio destinato ngliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea » terza L. l- corpo del 
gigrnaje 1,50. da 
è. sà Lia ai 

degni linea misurata ‘sul caraltere sette 


; 


NOD ILNAUUO) VINO 


Lo corrispondano private e gli avvisi econo» 
mic si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato, 


Ce 


VISOd VI 


UN PEDAGOGO 


| 


IL CONTRO-PROGETTO 


La banca Saporito 


portato a scuola, ovvero Palamidone e Salandrino. 
o_———————__—_—___————rrT—<TF@<8&tCk6tt- 


DALLA « ATLANTIDE » (1) 


Canto VI 

AI designato loco in men d’un’ora 
Arrivarono i Due, ch’era già notte; 
Ma deserta giacea l’aula sonora 
Che tante udito avea chiacchiere dotte; 
Dal filologo uscier seppero allora 
Che le pratiche autiche erano rotte, 
Che diviso era il campo, anzi a’ capelli 
Venivan tuttodì questi con quelli. 

Mente, degli anni e dell'oblio nemica, 
Guardaroba di dotti e cantiniera, 
Se vuoi che la gran lite al mondo io dica, 
Narrami d’essa in pria la cagion vera: 
Nella parola tua del vero amica, 
Che i popoli ammaestra e al tempo impera, 
Tu l’alte imprese e le sentenze udite 
Serbi come ciregie in acquavite. 

Fra due del dotto cielo astri minori 
Il litigio fatal prima si accese, 
L’un detto Zebedeo de’ Cavolfiori, 
L'altro Vattelapesca Inquelpaese: 
Il primo avea con provvidi sudori 
E viaggi nel Nord fatti a sue spese 
Scoverto che Nason, senza alcun fallo, 
Nella pianta d’un piè ci aveva un callo. 


Ma l’altro non men dotto e più paziente, 
Con le ricerche originali sue 
E con dottrina stupefaciente 
Provò che il suo collega era un gran bue; 
Che Ovidio a’ piè non avea calli niente, 
Ma tra le mele invece aveane due ; 
E Ottavio, che volea mele sincere, 
Mandollo a Tomi a fare il sorbettiere. 


3 Fu questa appunto la favilla, ond’ebbe 
È Epica fiamma il letterario sdegno, 
Che tanto in poco divampando crebbe 
Da minacciar dall’ime basi il regno; 
| Poi che non sol chi a fonti algide bebbe 
Storico umor perdette ogni ritegno, 
Ma quanti avea con vecchia dietetica 
Pasciuto il sen di spumeggiante estetica. 
Nè tra’l vulgo, onde prima ebbe alimento, 
Restò la fiamma circoscritta e chiusa, 
Ma più d'un ch’avea fama e fondamento 
La metallica n’ebbe anima fusa : 
Arso ne:fu dell’erudito armento 
«Il celebre pastor Testadifusa, 
Ei mirabile dotto, anzi vivente 
Archivio di dottrina utile a niente. 
.E tu pur nei precordi imi la face 
| Bieca sentisti dell’insana Aletto, 
9 Babilonio insigne, a cui la pace 
’erder fa spesso letimo d’un detto ; 
Ma tanto è il tuo pensiero acre e sagace, 
he alfin rintracci il perseguito oggetto, 
Come ghiotto porcel con ingegnoso 
Grugno discopre il tubero odoroso. - a 
ne Mario Rapisardi 
-—- 


1 


TI sa 


Una cambiale... 


girata. 


SENTIMENTALISMO 


Nel mio piccolo, io sono tra quelli che atten- 
dono con maggiore impazienza il Primo Maggio 
del De Amicis, persuaso che in Italia è così 
grande la incoscienza dei pericoli sociali, e così 
profonda la... vorrei dire ignoranza, ma dirò, 
per eufemismo, indottrina — delle cose le quali 
toccano da vicino o da lontano-il socialismo, che 
un libro di volgarizzazione delle nuove teorie e 
delle nuove aspirazioni sociali. gioverà non al po- 
polo soltanto, ma anche agli uomini politici, Pri- 
mi fra questi, qualche ex-ministro che credeva in 
buona fede anarchia sinonimo di collettivismo, e 
qualche deputato che - incredibile a dirsi! — si è 
dichiarato... anarchico-collettivista ! 

Ma, quanto più si avvicina il giorno della pu- 
blicazione dell’attesa opera di Edmondo De Ami- 
cis, tanto meno si fa profonda la fede nella prov- 
videnziale efficacia di quel libro a sgombrare 
paure, errori, superstizioni e illusioni, dalle due 
parti, in che è divisa una porzione del paese: i 
conservatori ciechi, e i socialisti di maniera. 

Perchè, se speravo che, nutritosi di studi, e 
acceso di amore per la causa, alla quale ha de- 
dicato il nobile ingegno e l’anima squisita, il De 
Amicis potesse dominare il suo temperamento ro- 
mantico - sentimentale, e porre l’arte sua, così 
appassionata e così simpatica, al servizio di una 
nuova letteratura civile, capace di sgombrare 
dall’animo de’ lettori insieme la superstizione fe- 
rocemente conservatrice e le nebbie metafisiche e 
gli incomposti furori del partito estremo; talune 
manifestazioni, alle quali si è abbandonato il De 
Amicis recentemente, uscendo dal pudico riserbo 
di che si compiace la sua anima, mi fanno temere 
che dell'errore fondamentale dell’ opera sua egli 
non si sia corretto. vil ‘ 

Colloco fra queste manifestazioni la sua ultima 
lettera, indirizzata agli ordinatori del comizio per 
la pace celebrato due giorni fa a Cuneo. 

In quella lettera egli, professandosi amico del- 
l’agitazione per la pace, narra un aneddotto, il 
quale è riassunto dai giornali piemontesi in que- 
sta forma: 

— Episodio della battaglia di Custoza. Due drap- 
pelli fuorviati di italiani'e di austriaci s'incontrano 
sopra un colle. Si guardano, poi un austriaco, imi- 
tato ben presto dai suoi compagni, caccia un dito 
nella canna del fucile 6 mostralo poi agli italiani. Il 
dito non è sporco di fumo, il che vuol dire: non 
abbiamo sparato, non abbiamo ucciso, non uccide- 
teci! — 5 È 

All’episodio il De Amicis fa seguire queste 
considerazioni: : 

— Questo fatto mi ritorna alla mente ogni volta 


Imminento pubblicazione dell'editore Niccolò 


che ripenso alla guerra, e sempre una voce mi ri 
pete, insistentemente, solennemente, con un accerto 
di pietà profonda # quasi di sovrumana certezza: - 
Si, un tempo, verrà, in cui ciò che dissero quei po- 
veri soldati austriaci ai soldati italiani, l'un poro; 
lo dirà all'altro: « To non uccido: Dea uccidere (TS 
Siamo in piena fantasia romantico-sentimentale. 
Siamo tornati ni soldati, così gentili e così la- 

grimosi, così squisitam fe bili e così 
) 


È 


ticamente umanitari di quella Vita militare, che 
bandiva l’evangelio nella caserma. 

I soldati austriaci, esprimenti con bella mi- 
mica di fronte al nemico la loro adesione all’i- 
deale di Beniamino ‘Pandolfi e dell’ottimo collega 
Ernesto Teodoro Moneta, somigliano troppo ai 
soldatini dolei e puliti, ma infermi per ipersecre- 
zione delle ‘glandole lagrimali, che hanno inon- 
data di dolcezza le nostre letture di adolescenti, 
col primo e più popolare dei libri del De Amicis, 

Quei tedeschi che venivano a farci delle co- 
reografiche dimostrazioni di amor fraterno, men- 
tre i loro compagni d’arme regalavano alla mal 
pronta Italia una sconfitta crudele e una sciagura 
non scevra di peceato, - erano anche dei cat- 
tivi soldati. 

E io penso che se, dimani sulle Alpi non ben 
chiuse, o nelle campagne che circondano questa 
Roma insidiata, i soldati e i volontari italiani si 
trovassero di fronte al nemico per confermare 
l’unità indissolubile della patria, o per non far 
più trovare alla prepotenza del vincitore che ro- 
vine è cadaveri, questa mimica del dito non si 
vedrebbe più, e le bocche dei nostri fucili non 
tacerebbero, se non dopo sparata l’ultima car- 
tuccia, e dopo avervi inastata la baionetta. 


> 


Io non discuto certo il santo ideale della pace, 
ma quando ancora la patria può correre qualche 
pericolo, mi sgomento vedendo che si può cre- 
scere la gioventù all'odio per le armi. 

E non cerco neppure se le dottrine scientifiche 
moderne, nelle quali un savio socialismo ha le 
sue radici, si concilii abbastanza colla santa 
utopia della pace. 

No. Mi duole soltanto — se la mia paura è 
fondata — che Edmondo De Amicis, vinto dalla 
febbre d’entusiasmo, cle lo invade e lo agita, 
per ogni forma di ideale umanitario, minacci di 
cadere in quella specie di radicalismo disordina- 
tamente enciclopedico, che si compiace delle cose 
più disparate, e di tutte queste cose, purchè ab- 
biano sapor di nuovo o di democraticissimo : 
anarchia e mazzinismo, repubblicanismo formale 
e socialismo scientifico, disarmo e irredentismo, 
Mentana e un amoroso furore per ogni cosa 
francese, darwinismo e pace universale, e quando 
occorra la repubblica di Platone e un buon ga- 
binetto Rudinì-Nicotera fa una bnona insalata. 

Ora — se (e io mi auguro che non sia) un po” 
di questa confusione idealista, è penetrata nel- 
l’opera del De Amicis, e la trovò già indebolita 
dalla clorosi sentimentale, e dal linfatismo ro- 
mantico, potrebbe uscirne un libro, il quale, 
nonchè sgombrare errori e pregiudizi, accumule- 
rebbe confusione nuova sugli strafalcioni vecchi 
che inquinano la politica di un paese, infestato 
dagli orecchianti, dai verbosi, dagli sconclu- 

” 


sionati, 
po 


Dico questo, non per fare la più strana e col- 
pevole maniera di critica, che si conosca: la cri- 


tica preventiva 


Ma perchè so purtroppo il male e il bene che 
un libro, certamente destinato alla popolarità, può 
produrre. 

E perchè nella patria nostra, dove, malgrado 
certi democratici, la democrazia vera e pratica 
sta facendo molto e salutare cammino, fra ten- 
denze umanitarie che trascinano tante coscienze, 
e son diventate patrimonio di uomini di governo, 
e salgono in alto, verso luminosi e remoti ma 
non irrealizzabili ideali di pacificazione umana, 
in un’ora propizia alla democrazia; una cosa sola ‘ 
è temibile: — un radicalismo accademico, fatto di 
formalismi, di sentimenfalità, e di confusionismo, 


Cim 


PER LA MONETA 


La Famiglia artistica di Milano ha deliberato 
di farsi iniziatrice di un movimento per miglio- 
rare dal lato estetico la moneta, perchè ormai è 
ammesso da tutti che la bellezza di essa, oltre al- 
l'essere un segno circolante che testifica della ci- 
viltà di un popolo è altresì un poderoso ed insi- 
stente tramite di educazione delle masse al senso 
del bello. 

L'iniziativa è veramente lodevole tanto più che 
le masse da un pezzo in quà non sono punto e» 
ducate al bello per la mancanza - purtroppo - 
della circolazione. 

Si tratta dunque di bandire un concorso fra gli 
artisti italiani, per avere una moneta degna della 
grandezza artistica italiana, ed io mi figuro la 
sontentezza del vincitore del concorso, quando gli 
restituiranno il suo lavoro... in parecchi esem= 
plari. 

Meno male dunque che si sta per battere nuova 
moneta, ora che in Italia non è più possibile a- 
vere un resto, meno che a Bologna, dove, se non 
altro, hanno sempre il Resto del Carlino. 

Ma qui da noi, succede così: il governo batte 
la moneta e la moneta batte... la ritirata. 


@ 


A facilitare pertanto la riuscita del concorso mi 
permetto di presentare agli artisti italiani alcune 
monete componenti una collezione che quando sarà 
finita avrà un valore inestimabile. 

Esse naturalmente sono piuttosto antiche, ma 
in fatto di monete non mi pare inopportuno tor- 
nare all’antico, perchè almeno allora se ne vede- 
vano e se ne toccavano di più. 

i 


Il Luigi, moneta ormai fuori corso, formata con 
una lega di oro e piombo che mediante un se- 
greto innominabile rimane piombo per intero. No- 
tisi che l'effigie è rivolta con compiacenza verso... 
Sinistra. 


Il Napoleone. Invece di essere Bonaparte è Co- 
lajanni e prende le cose in.,. malaparte. Ha mol- 
to valore nominale, ma le banche non ne vo- 
gliono sapere e sarebbero solo disposte ad averlo 
a... spezzati. Il profilo della testa è sempre ri- 
volto verso la... destra. ? 


. Il Paolo... Boselli. Valore nominuls di mezza 
i valore reale alquanto più. 


# 


Ì 


non può correre, Bisogna facilitarne il cambio, 
nella stagione calda, perchè suda. Circola a sten- 
to, ma è facile averla in regalo, ossia san... db- 
nata. 


Il Talento (così per modo di dire). Moneta an? 
tichissima di nessun valore, nè reale, nè nominale. 
Fu dovuta adoperare a corso forzoso, ma ricono- 
sciuta di pessima lega, fu abbandonata. 


Il Testone. Porta V’effigie di Ovidio della Mon- 
tagna ed ha nel suo corso valori di... versi. 


Il Francescone. Moneta i cui spezzati sono gli 
Antonelli ei Damiani. 
Il Franeescone è così raro che si colleziona da 
Sè. perchè esso è nume... snfatico, 


Il Papetto. Moneta ritirata dalla circolazione. 


Nd da 


AL « FANFULLA » 


(Risposta da Destra, a rime obbligatissime.) 


Nulla dicon Mordini e Paternostro 
E la Camera è sempre ammobiliata, 
Il mio- sangue è più nero dell'inchiostro, 
Poichè l’ira m'ha l’anima inquinata. 


Le mie gesta son degne di Cagliostro, 
Vacilla la mia mente dissennata, 
E se talvolta umile io mi dimostro, 
Torno ben presto alla minaccia usata. 


Pubblicamente inneggio alla virtù, 
Ma in casa sputo in faccia agli ideali, 
E con l’ipocrisia ci diam del tu. 
Del resto, per fuggire i liberali, 
E per volare in alto sempre più, 
Hanno i nostri nuovissimi Ritt... ali. 
M. ALVONE. 


L'abbonamen- 
to semestrale al 
Folchetto, 
dal 1 luglio. al 
31 dicembre co- 


sta 
Lire 9. 

Dà diritto a 
due premi: 

1. Un numero 
speciale pei Ba- 
gui, che uscirà 
alla fine di lu- 
glio. 

2. Un numero 
speciale per la 
Villeggiatu»= 
ra, che uscirà 
ai primi di a- 


gosto..L. 

Questi due numeri speciali, i quali già 
sono in preparazione, promettono di riu- 
scire spendidamente; come testo, come il- 
lustrazioni, ‘e come edizione. 


‘ Nelle-nalattio della:pelle%il Crelium ha fatto mi- 
racoli. Syibàppa anche la dapigli 


A MONTECITORIO 


27 giugno. 

Nella mattina - sempre sotto la presidenza del- 
l'on. Villa «sì fa. molto lavoro. 

Si approva sil bilancio del tesoro del 1892-93 che 
torna dal Senato: si approvano le tare del petrolio 
e poi si seguita a discutere la legge delle bonifiche. 

Nella, mattina passa anche l’ accordo commerciale 
con la Spagna. ° 

Gli oratori sono molti e poderosi: ma la legge 
delle bonifiche non è finita. 

Dopo colazione 

Presiede l'on. Zanardelli e senza interrogazioni si 
procede subito alla discussione della legge bancaria 
con un discorso dell'on. Riecardo Luzzatto. 

L'on. Riccardo Luzzatto fa un lungo 6 minuzioso 
esame della legge, biasimandola principalmente per- 
chè essa sancisce l'eccesso della circolazione. Que- 
sto eccesso farà durare i mali attuali del cambio. 
L'oratore vuol separare affatto il patrimonio banca- 
rio da quei patrimoni che inquinano la vita del -cre- 
dito. Egli tratta diffusamente degli sconti, del por- 
tafoglio, dei cambi, delle immobilizzazioni. 

L'on. Riccardo Luzzatto siede. alla. Montagna ma 
non è d'accordo in tutto e per tutto con l'on. Cola- 
ianni e si dichiara ben poco sovvetsivo. in materia 
bancaria. 


Intanto l’aula si popola. Nelle tribune della pre- 
sidenza c'è una insolita promiscuità di' sessi e gli 
eleganti funzionari dalla tribuna vicina prestano 
molta attenzione alle signore della presidenza. 

Parla il governo 

E s'alza l'on. Lacava a difendere il progetto con- 
tro tutti i Salandra. 

A quanto pare egli ha avuto la pazienza di anno- 
tare tutte le disposizioni delle Banca Saporito, perchè 
consulta alcuni appunti per abbattere i castelli in 
aria degli avversari.- 

E così il ministro getta a terra la Banca Saporito 
efliquida-la banca unica degli onorevoli Fortunato e 
compagni. 


Liberato il terreno, egli corregge le opinioni degli 
i ianni e Giusso. i 
n, gravità dei mali che affliggono il 
credito în Italia. Questi ‘mali furono messi a nudo 
dall’inchiosta amministrativa ed è appunto per to- 
gliere la causa dei guai presenti. che il ministero e 
la Camera debbono cooperare alla nuova legge. È 
Gli avversarii non hanno tenuto conto di tutte le 
disposizioni del progetto, le quali tendono appunto a 
frenare gli eccessi della. circolazione e a tenere le 
banche negli stretti limiti della legalità. : 
L'on. Lacava si schermisce abilmente e finisce fra 


le approvazioni della sinistra. 


A quest'ora si chiede la 

S È Chiusura È DE 
da molte parti della Camera e sì produce un po di 
fermento. 

L'on. Zanardelli scampanella. 

Omai la chiusura è appoggiata e sì discute so 
si debba chiudere o no. 

L'on. Branca si oppone alla chiusura perchè finora 
non parlarono che deputati contrari alla legge. ; 

Gli risponde l'on. Eugenio Valli, il quale sostiene 
la chiusura, perchè ci sono molti ordini del giorno e 
questi possono essere s7olti anche dopo la chiusura. 

In sostanza, chiudendo ora, rimane una porta lar- 
ghissima aperta a tuttigli avversarii e non si strozza 
nessuna discussione, 

L'on. Nicotera parla contro.la chiusura, Il gene- 
rale vorrebbe che si rimandasse a domani la scara- 
muccia. 

C'è infatti un po' di battaglia da fare. 

Sorge l'on. Giolitti e dice cho siamo dinanzi ad un 
sistema di ostruzionismo. Gli avversari hanno fatta 
una corsa alla presidenza per iscriversi in favore 
della legge, mentre poi parlarono coniro. Ciò non 
produce la discussione, como è voluta. dal  regola- 
mento. 

La Sinistra applaude vivamente. 

Allora torna a parlare l'on. Nicotera e la scara- 
muccia sì fa più seria. L 

C'è molta animazione pro e contro la chiusura. 

L'on. Maggiorino Ferraris, per non essere con- 
fuso con gli altri iscritti a favore, dice che egli ve- 
ramente mandò alla présidenza una cartolina per es- 
sere iscritto contro, ma si trovò poi iscritto a fa- 
vore. 

Anche l'on. Colaianni, che fu iscritto a favore, 
dice che si ssefra i favorevoli perchè eranvi già 
nove deputati iscritti contro la legge. 

Rumori e grida a Sinistra. 

L'on. Cavallotti soggiunge che anche dopo il di- 
scorso del ministro per consuetudine antica la di- 
scussione non si ritiene chiusa. 

Intanto l'on. Eugenio Valli dopo le parole dell’o- 
norevole Giolitti ritira la proposta e l'on. Zanardelli 
assente che parli ancora un oratore dell'opposizione 
-:cioè l'on. Sansone Luzzatti - prima che si deliberi 
intorno alla chiusura. 


—t 


questione si risolve ora in 


Insomma tutta la 

questo: 
Deve parlare Giggione ? ? 

That is question: parlare o tacere ? 

Gaai se Gigione dovesse tenersi in corpo le sue 
indagini bancarie: onde l'on. Zanardelli, con molta 
cortesia, gli apre la bocca. Ma Gigione risponde 
male per bene ed esclama: 

— Io non voglio abusare: se c'è qualche deputato 
della maggioranza che voglia sostenere la legge, io 
gli cedo il mio turno! 5 

La Destra s'allieta di questa tirata gigionesca, 
alla quale però Giolitti dà una risposta conveniente: 

— Ha parlato il ministro: ora tocca a un oratore 
dell'opposizione. 

. Non facciamo dunque gigionerie ! 


Finalmente si apre la bocea a Sansone Luzzatti e 
bocca d'oro mette in convulsione l'eloquente pappa- 
fico. 5 

Sansoneappronta la questione dei cambi ed esclama: 
Buon Dio! 

Ed alza la voce e ingrossa le frasi. 

Noi non andiamo incontro ad un periodo di addol- 
cimento del cambio. Disputammo in questa camera 
contro Agostino Magliani. Anche l'on. Giolitti usa 
meditare su questo argomento. Il presagio dell’ono- 
revole Minghetti si è avverato. L'agile' palischermo 
si è spezzato contro lo scoglio. Svaniti comò una 
meteora i primi bagliori metallici, voi non potete 
abolire il corso forzoso che ci sta sul collo. Bisogna 
riempire di nuovo il bacino che si è vuotato di oro? 
l'oro bisogna prenderlo come un fuggitivo e incate- 
narlo. 


Il domicilio stabile dell'oro nessun paese lo dà;se 
non a due condizioni: finanza assestata, ordinamento 
bancario. È pe tf TE ti 

Abbiamo udito svolgere coraggiosi é poderosi pro- | 
grammi: la banca di Stato, la banca per azioni, lo. — 
staiu quo migliorato, Qui entrano le botti ; dello Da: 
naidi. a ; È pr 

Non rimproveratemi un’ altra, volta 
secreti nel seno. vasi Rive 

Non ebbi mai secreti. E al governo ‘avrei: fatto 
anche di più se non fossi stato trattenuto dal-mio) | 
samico carissimo Colombo. sro 0a 

Ed io credo che i dissensi sopra questioni, di primo | 
ordine rendano più calda l'amicizia. va LE 

Eccitato, dice che non. vuole-il monopolio del pe 
trolio, dacchè non si vollé quello dei cerini,..- !> 

Parla di un’ inchiesta all'inglese. Ma: si devono 
«prendere tre disposizioni, l’una per la eustodia dei 
biglietti, l’altra per l’ispettorato, e l'altra per ilrim- 
borso dei biglietti. E 

Si è scherzato su quel gran controllore della»cir 
colazione, ma egli crede che il ministero non la- © 
scierà tramontare l'idea. n En 

Fa la polemica col Folchetto. 3 

Vuole anche la Camera all’ inglese. Non conviene 
trattare le ombre come cosa salda. In realtà la legge 
è tutta contrattuale. 

Noi per 25 anni abbiamo suggellato la nostra le. 
gislazione bancaria. Quante forme di credito possono 
sorgere in questo spazio di tempo? 

Gigione fu dipinto da un senatore come quegli che 
martorizzò le banche con le imposte alte, Egli è lieto. 
di aver presa l'iniziativa della tassa sulla circola 


zione. ECTS, 
E corre alla difesa. Tutti i ministri. del tesoro 


hanno l'istinto della preda e si comunicano î germi 
dall'uno all'altro, Non sono i bacilli, no: ma germi 
educatori. 
Si; bisogna educare il paese: bisogna educarlo con 
le tasse! : 
Crescere le entrate è una delle mie preoccupazioni 


- dice Gigione. 


Gigione si riposa e va. a  figliare alcune cartelle 
in silenzio. 

Il marchese di Rudini va a consolarlo e gli parla 
del gran controllore. 

Doao alcuni minuti di meditazione, Gigione ripi- 
glia il filo delle indagini. 

Il bardo dello spezzato metallico parla: della banca 
romana. Quale sarebbo la sorte di quei 50 milioni 
che circolerebbero a vuoto! Secondo Gigione sareh 
be meglio emettere 50 milioni di biglietti di Stato. 

Tutti i biglietti debbono essere garantiti da por- 
tafoglio liquido: questa dovrebbe essere la buony 
novella sparsa nel paese. Col metodo ‘inglese sì 
avrebbe il portafoglio mallevadore. 

Si incontra anche la marmifera. La Banca Toscana 
dava gratuitamente azioni della marmifera. 

Ogni tanto ritorna in scena il gran controllore. 

E la conclusione finale è questa, che è meglio la- 
ciar le cose come sono e pensarci su. 

Nel 1876-78 la Banca Toscana cadde in un gran 
svilimento' come una banca vicina a fallire. Allora 
il direttore raccolse le vele, chiamò gli azionisti e 
disse loro: Bisogna digiunare nel presente e nel 
prossimo. futuro, 

Così piacendo anche noi, potrem8 migliorare, 

Qui Gigione mette un dilemma ai toscani: sì ac- 
campa contro di loro se si tratta di fare una Banca 
d'Italia forte, si allea con loro se si tratta di fare 
una banca debole e malaticcia, 

Nei paesi dove l'oro è fuggitivo e non si vede che 
col desiderio, il biglietto non è un certificato di de- 
posito, ma una necessità, 

La teoria dell'avvenire non consiste in quella vieta 
libertà di coi bamboleggiavano coloro i quali crede- 
vano che ogni uomo avesse il diritto innato di crear 
il biglietto. È 

Siamo tutti responsabili noi che ci siamo succe- 
duti al governo, del disordine della circolazione: solo 
i critici sono irresponsabili. 

E con Questo confiteor, Gigione si batte il petto e 
conclude esclamando: 

— Che ognuno di noi, opposizione. e governo, 
scenda nella sua coscienza e possa dire: Pari agli 
errori siano :-le nostre riparazioni ! Neg 

La bocca di Gigione è chiusa e quasi tutta la De- 
Stra, capitanata dal marchese, va a stringere la mano 
del canoro bardo. 

Altri manipoli di deputati vanno a portargli le 
bacche d'alloro e sacrificherebbero ai suoi piedi la 
nascitura Banca: d'Italia. £ 

L'ultimo canto è stato precisamente quello di Gi- 
gione e le ultime note della sua lira d'argento (lira 
fuggitiva come l’ oro) ancora echeggiano nell'aula, 


di ‘tener dei 


IL MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 
Nel salottino di quella casa non si vedeva mai 


, nessuno. Quella mamma non ammetteva visite di 
: frequentatori di dietroscena. - Sul palcoscenico bi- 


sogna passare - essa diceva: - passare. La prova, 
la recita, il-proprio dovere, e basta. Le ragazze da 
teatro debbono viverne lontane. - Niente intimità 
coi. compagni e le compagne. Niente ronzamenti di 
mosconi alle gonnelle. Una ‘linea diritta e severa. 
Un invito a cena era rifiutato con la maggior cor- 
fesia, ma così recisamente che mon animetteva re- 
pliche; e le compagne che arrischiavano qualche vi- 
sita per intavolare la confidenza, erano ricevute con 
garbo e gentilezza: ma un garbo e una gentilezza a 
traverso i quali si palesava chiaro il desiderio del 
punto e basta a quel primo passo. - Noi si fa una 
vita diversa: - diceva Cristina. - quando una mamma 
ha delle figliuole sulla scena la responsabilità è stra- 
bocchevole. ‘Si deve evitare... si deve prevenire... si 
deve prevedere... Vi sono delle sventurate... Capisco 
e. perdono... Ma grazie a Dio e grazio a me, le mie 
figlinole non sono di quelle... - Cristina quando pen- 
sava ai trabocchetti e ai precipizii della ribalta ri- 
maneva assorta: gli occhi sbarrati comè se vedos- 
se Qualche cosa di terribile; le labbra dischiase a 


un gemito compassionevole, e stringeva le braccia 


al petto come a tenera difesa delle sue creature. 
Spesso esclamava: -,Io non so... Certe mamme... Oh 
quelle sciagurate che abbandonano non debbono es- 
sere le loro figliuole... Ma almeno la carità d'una 
cristiana... Povere bambine! Non sanno... e nessuno 
glielo dice... - E allora sentiva come una frenetica 
smania di affetto di vedersi diversa dalle altre... Dio 
che gente !... e s'avviava per le camere sulla punta 
de’ piedi: -la ragazza numero due, era intenta a rat- 
toppare le calzette; la ragazza numero uno riposaya, 
stanca, sul letto, il nudo braccio. disteso e.il fasei- 
coletto della parte a terra: il marito in cucina rim- 
pastava le polpette e schiumava. il brodo... Era la 
casa... la sua casa... la casa che aveva fatta lei... 
Premio, conforto, consolazione !... 

Tra quella quattro creature, mamma, babbo e fi- 
gliuole una e due, il linguaggio abituale, dalle quat- 
tro ‘pareti, al camerino, alla quinta, era mantenuto in 
un riserbo rigoroso. Solo al vecchio era consentita, 
di quando in quando, una bestemmia, per Ja ‘quale 
Cristina si turava gli orecchi, e le figliuole si face- 
vano rosse. La bestemmia era: - Ol, caspita ! - Ma 
non bisoghava abusare. Se il vecchio dimenticava, 
Cristina gli diceva: - Vecchio mio! Tre enspita iù 
| un giorno! Dove andiamo? E le bimbe zitelle le hai 
'*scordate ? - Questa riprensione Cristina però la dava 
Is un tono di dolcezza come se dicesse ‘il più af- 
fettuoso : Ti voglio tanto bene! Perchè la tenerezza 
era la norma e la guita del linguaggio in quella casa. 
Era un continuo, sorridente e molle avvieendarsi di: 
Mammina, Babbino, Figliette, Care; Curo, Cuore, 
Gioia, Ambre. - Senti mammina! - Qua, babbino ! - 
Sì care. - Di‘, cuore. - Che vuoi gioia? - Ecco amore! - 
E quando a teatro, alla prova o alla recita, volava 


netta e vigorosa, per l’acro buio e grave, una paro- 
laccia, la mamma e le figliuole si guardavano pal- 
lide, il babbo tentennava il capo, e tutti e quattro 
come istintivamente si allontanavano e sì trovavano 
in camerino, la mamma ayscrollare il capo sdegno- 
samente, le figliuole a stringere il fazzolettino tra le 
dita, sconcertate, il vecchio conle mani a eroce sul 
dorso-in attesa della decisione della vecchia. For- 
tunatamente le ragazze non capivano quello che sen- 
tivarfo, ma pure il cuore di Cristina. sanguinava. - 
Di'doye viene qiîesta gente - mormorava lei a volte 
nei trepidi materni soliloqui - e perchè parla così! - 
E alle figlivole : - Eh, si deve raggranellare presto, 
quel pochino che alle persone buone serve a vivere... 
E fuggire quel mond...0... - e si arrestava. Avrebbe 
detto quel mondaccio, ma le orecchie delle figlinole 
erano caste orecchie verginali. E allora, con le la- 
Erime negli cechi \eercava far dimenticare .il turpe 
gergo del palcosi co tra i baci, le carezze, e un 
dituvio di: - Cuori, Gioie, Amori! 

Una, sola eccezione. ammetieva Cristina nelle vi- 
site, per un vecchio amico di famiglia. Un signore 
rieco e scapolo, che aveva conosciuta giovinetta lei, 
e aveva veduto nascer le ragazze. Infatti il babbo 
lo ricordava sempre per la casa; se avesse dovuto 
dire da quando, non sapeva. Uno di quei rari amici 
che nell ora triste non si allontanano: anzi, Spec al- 
mente nell'ora triste s'era trovato sempre in mezzo 
a loro. Avevano auto anch'essi i giorni sconsolati: 
le compagnie Sfasciate, il terzo di paga, i riposi for- 
zati, la VIRNCANEÌ di serittura. I vecchio amico ave- 
Ri SR x dea numero uno: an- 
di va bene, ma - le 


diceva sorridendo è elegantemente battendò sulla 


gota alla piccina: - Una alla volta! Quando egli ca- 
pitava, la ragazza numero uno si dedicava strenua- 
mente al ricamo: a lui piaceva vedere le fanciulle a È 


modo intente al lavoro; la mamma si sprofondava, 
c'era tanto da fare, ne’ conti e. nelle cure: a lui 
piaceva vedere una mammina intenta alla: direzione 
della famigliuola; il babbo si chiudeva in cucina, e 
non si discostava un istante dai fornelli e dalle caz- 
zeruole: a lui piaceva vedere il vecchietto occuparsi î 
con paterna ansia e tenerezza del nutrimento delle 
sue creature. Gli tenova compagnia la ragazza nu 
mero uno, che indossava in quell'ocensione un si 
tino capriccioso, con il quadratino senza velo sul 
petto e le braccia nude; a lui piaceva tanto qu 
l'abitino capriccioso. Come era allegra quella biri 
china: lo faceva ringiovanire: quante’ innocenti scioe- 
chezzole gli raccontava, quante fantasticherie bam- 
binesche inventava,... ma dove ‘le pescava ? Che 
ridere, che ridere! Sì passava il’ tempo, senza 
avvedersene. La ragazza numero uno ricamava, la 
mamma conteggiava, il babbo cucinava.., Poi la Tao 
gazza numero uno cercava della sorella, della mam- 
ma, del babbo, gridando: - Guarda, guarda! - 
dello! Oh splendido! Oh ‘magnifico! Fra i bombo 
c'era una scatolina.con un gioiello prezioso. E 
lora la ragazza numero due lasciava il ricamo, 
mamma i conti, si spalancavano le finestre del 
lottino - Ah un po’ d'aria, un po’ di luce; ma pe 
tenerlo qui al chiuso e al buio, ‘eselamava' Cri 
- Al storditelle! - o il babbo ritornava ai fornelli 
alle cazzeruole, È 


generale è. chiusa: ma” 
e quali e quani dini 


ti + gli ordini, del 


primo della serie dovrebbe e 
iesti cede il turno all'on. 
ha appunto un ordine del 
jare l'on, Lacava. 


Sssere l'on. Micelì, 
Maggiorino Ferraris, 
giorno e cerca di ber- 


favore dall'una e dall'altra parte della Camera. 
x coglie alcuni autorevoli pareri, secondo Si puali 
ggo presente sarebbe un avviamento alla Di 
one della banca' unica. E siccome l'on. Ma, io: 
erraris, è da lungo tempo fautore della gono 
osì non può accettare il progetto. 
che la. tradizione della Banca Nazionale è la 
a unica per azione,” escludendo anche i banchi 
ST si .trae anche dalle relazioni del 
quosto punto manda l’on. Saporito, che vuol la 
e bancaria, in Iscozia. L'on. Saporito. si abbot- 
na e parte cantando, come il personaggio di Don- 
upnotta 7 


S'io m'avanzo intrepido 

Per studiar la Scozia. 

el resto, senza badare in Iscozia, l'on.” Saporito 
a abbastanza sco...ziante! 

‘oratore parla lungamente. Egli fa un confronto 
fra il progetto da lui compilato per incarico della 
‘commissione dell'89 e il progetto odierno. Quello era 
strizionista: questo inonda il paese di biglietti. 
"Non è dunque il caso di piangere. 

Però l'on Maggiorino Ferraris rìcorre all’autorità 
del professore Do Jovannis, che in un opuscolo re- 
cente affermava essere una menzogna legale la di- 
posizione relativa al cambio. 

E' fautore del premio decrescente, così caro a Gi- 
ione, e ogni tanto piglia a tirare contro il progetto 
contro il ministero. 

timori che il progetto di legge sveglia nell'ani- 
“mo dell'on. Maggiorino Ferraris sono moltissimi e 
‘con questi timori arriviamo alle 7. 

| Mi pare che attacchi abbastanza violentemente l’am- 
ministrazione della Banca Nazionale. 

Gli ispettori di banca non possono fare assoluta- 
mente nulla e la loro vigilan:a è derisoria. 

Molti amministratori di banca sarebbero sotto pro- 
cesso civile se si applicasse il codice di commercio 
o la legge bancaria vigente. 

Non vuol provocare fatti personali perchè oggi è 
San Maggiorino: e la sua festa è a così poca distanza 
da San Giovanni. 

Augurii per la festa: ma perchè amareggiare l'o- 
nomastico coi disordini delle banche? 

L'oratore attacca nuovamente il progetto, come se 
fosse una demenza; Io Stato lascia sfruttare il paese 
ai banchieri: la iegge è peggiore delle convenzioni 
ferroviarie. 

Trova però che la seconda parte del progetto rin- 
forzerà il credito del paese e potrà ottenere i voti 
‘anche legli oppositori. ; 

Approvazioni, applausi e strette di maao. 

Sono le 7 e 20, 

L'on. Biancheri va a salutare l'on. Zanardelli. 


—Ù 
_ Per finire. 


Gigione va a casa e trova uno de' suoi figli. che 
gli va incontro fostosamente: 

— Sai, papà, oggi è il mio onomastico! Mi fai un 
bel regalo! 

— Ti darò il discorso di Maggiorino contro le ban- 
che: è un discorso-onomastico. 


are Elena 


ULTIMA SPES 


Il mio core è un camposanto 
con bei salici e cipressi; 
sorge pur di tanto in tanto 
fra que’ lugubri recessi 
qualche fior esile e smorto, 
come un detto di conforto. 


Non vi son scompartimenti 
nel mio vasto cimitero ; 
stan confusi i monumenti 
con le croci tinte in nero ; 
mano man che vien la bara 
tomba o fossa si prepara. 


Vi:son belle costruzioni 
ricche d’arte e marmo fino, 
dormon lì le illusioni 
che il tirannico» destino 
volta a volta ha condannate, 
preso, uccise e sotterrate. 


Lentamente quel recinto 
è già ormai tutto occupato, 
resta sol del labirinto 
nell'estremo, uno spianato, 
ovò l'ultimo e più bello 
sorgerà superbo avello. 


Là, mia cara, la speranza 
del tuo amor sarà sepolta, 
e del cor la cupa stanza 
chiuderà l’ultima volta, 
seriverò sul luogo quieto, 
qual su gli omnibus: - Completo. 


I. M. Palmarini. 


® 


Alla Camera franceso sv 
Parigi, 27'— Su richiesta del ministro della giu- 

stizia, Guerin, la Camera delibera di comunicare al 
«giudice istruttore l'incartamento “consegnato all uffi- 
cio di presidenza da Millevoye, in seguito alla in- 
terpellanza’ svolta giovedì scorso. 5 
La Camera approva quiadi un progetto di legge 
er completare i quadri dei reggimenti della milizia 
riserva ‘e territoriale. 

A] Senato francese 
Parigi, 27 — Blavier interpella il‘ Governo sulla 
Violazione degli statuti del Credito fondiario. ; 
Il mivistro delle finanze, Peytral, combatte le cri- 
tiche formulate da Blavier contro il Credito fondiario 
ed afferma che la situazione di questo istituto è s0d- 
_ disficentissima. E 
Dopo la dichiarazione del ministro. resta esaurita 
terpallanza Blavier, non avendo questi presentato 
ine del giorno. 3 


Cron 


ca DI Roma 
o È Ere {orge INT 

CIARA COSE CAPITOLINE 

Lunedì sarà di ritorno in Roma l'on. Ruspoli, il 
quale Pérò ripartirà subito per continuare la cura 
di fa Già intrapresa... 

‘entre auguriamo all'on. sindaco > 
rigione, dobbiamo riconoscere. che cdl 3° Menaio 
sostituito dall'assessore anziano prof. Galluppi. .il 
quale non seppe nell'adunanza dell'altra sera conte- 
Nero nei più stretti limiti la diseussione bancaria, ma 
pale discussione più. interessante ‘promossa dalle in- 

rogazioni Libani, Settimi e Mazza pel progetto di 
legge relativo alla esecuzione delle opere edilizie go 
TORSO per Roma dimostrò. con le dichiarazioni 
Ar È eta oa dî aver agito al riguardo 
ro, DAI zza e con la migliore ‘ener- 
; Sappiamo inoltro che, ieri, nelle ore pomeridiane 
ne Va ebbe una lunga conferenza con 

e ‘ostantini presidente della Commissiene 
che deve riferire alla Camera sul progetto di leggo 
relativo alla esecuzione delle opere edilizio governa- 
| tive ‘per la città di Roma unitamente al. segretario 

della Commissione onorevole Scaramella Manetti. 

Ebbe altresì un lungo colloquio con l'onorevole 
Genala, ministro dei lavori pubblici, riguardo alle ri- 
forme richieste dal Comune con la memoria che la 
Giunta, come l'avv. Galluppi riferì l’altra sera al 
Consiglio, aveva fin dal giorno innanzi fatte perve- 
nire all'on, Costantini, e comunicato in copia all'o- 
norevole presidente del Consiglio e allo stesso mini 
stro dei lavori pubblici. 

L'on. ministro ha ripetuto all'assessore Galluppi 
quanto aveva già risposto nella mattina di ieri ai 
quisiti presentatigli dalla Commissione e che cioè: 

1. Sè la Commissione affrettasse i suoi lavori in 
modo da presentare la relazione prima di sabato 
prossimo e non proponesse variazioni di qualche 
importanza «al disegno»di legge, questo potrebbe 
giungere in porto prima -che sì chiudano i lavori 
parlamentari, giacchè il momento è propizio e d'al- 
tronde la legge è tale da conciliare gli interessi di 
Roma ‘con quelli della pubblica finanza. 

2;.Il progetto mantiene i concetti fondamentali 
della legge: del 1890, fra i quali è appunto quello di 
provvedere alla spesa occorrente con la emissione 
di titoli di rendita come pei. lavori di sistemazione 
del Tevere. Del resto ciò è detto chiaramente nella 
relazione ministeriale. Ma siccome anche il ricorrere 
al credito deve avere i suoi limiti, il Governo ha 
voluto tenere lo stanziamento annuale dentro il li- 
mite di dué milioni e mezzo. Se in avvenire la fi- 
nanza sarà florida si potrà forse fare qualche au- 
mento. 

3,.Per giudicare del programma di esecuzione 
delineato nel disegno di legge, bisogna esaminare le 
opere non în complesso, ma separatamente, 

Infine-tanto la Commissione quanto l'on. Genala, 
si sono mostrati disposti a favorire, almeno in parte, 
le domande della rappresentanza comunale. 

Sappiamo che questa mano un'altra adunanza terrà 
la. Commissiane con l'intervento dell'on. ministro 
dei lavori pubblici; e quest'oggi alle 4 il funzionante 
da Sindaco sarà di nuovo ricevuto dal presidente 
della "Commissione. 


La parola è all'on. Giovagnoli 

L'on. amico Raffaello Giovagnoli ci scrive: 

Caro Folchetto, 

Nel resoconto della seduta consiliare di ieri sera 
il tuo rapportatore mi fa dire cose che io non dissi: io 
parlai delle difficoltà che s'incontrano, nelle presenti 
condizioni finanziarie dello Stato, a fare adottare 
dall'assemblea legislativa una spesu maggiore di quella 
fissata nel progetto ministeriale per le opere edilizie 
di Roma; ma non parlai affatto di ostilità nel Par- 
lamento contro Roma, 

E tahto meno me potevo parlare in quanto sapevo 
e so:come, anzi, da un mese in qua, certe avver- 
sioni alle spese per le opere edilizie della capitale, 
siano molto ammorbidite e diminuite. Io espressi il 
desiderio che per amore del meglio non si avesse a 
respingere ‘il bene e che, salvo ad esprimere un 
voto perchè il termine, fissato pel compimento delle 
opere edilizie di Roma; sia abbreviato, si dovesse 
accettare il progetto ministeriale (come arra e ca- 
parra di maggiori future concessioni) quale fu pre- 
sentato dal ‘ministero, affinchè esso possa essere vo- 
tato in questo scorcio di sessione. 

Ciò dissi nell'interesse di Roma, o almeno per di- 
fendere quelli che a me sembravano interessi vitali 
di Roma. , 5 ì 

Nella fiducia che vorrai rettificare le inesattezze 
in cui, involontariamente per certo, cadde il reporter, 
con sentimenti di affetto mi confermo 


Tuo 
R. Giovagnoli. 
Roma, 27 giugno 1893. 
gi Udienza reale ; 

er l'altro; il re ha ricevuto il cav. uff. Luigi Fa- 
villa attuale direttore-reggente della sede del Banco 
di Napoli în Roma. Il re sì compincque col Favilla 
della sua rapida e fortunata carrera compiuta per 
virtù di rettitudine e d'ingegno; e s'intrattenne pa- 
recchio coll’egregio uomo, lodandolo per il riordina- 
mento della sede-in Roma del Banco di Napoli, di 
ficile è delicato incarico per le recenti dolorose vi- 
sa Gli fizionisti della Banca Romana — 

Oggi, ‘allo 5 pom., nella sala Umberto I, in via 
della Mercede, gli azionisti della Banca Romana, si 
riuniranno per deliberare sul seguente ordine del 
Se rRabporio della Commissione @ deliberazioni re- 
ps La Villa Pamphili 

La villa Pamphili, resterà chiusa al pubblico, como 
di consueto, dal primo luglio al 39. settembre pros- 
mat Nuovi dottori SRI 

Ieri sono ‘terminati alla nostra Università gli esa 
mi di Laurea in Lettere e in Filosofia con un risul 
tato molto soddisfacente. 

Sette studenti ottennero la laurea 
uno quella in filosofia. < 

Si distinse il signor Francesco Pamelli. | : 
“La sua tesi, un lavoro serio e ponderato sui Mur- 
tirdno, scrittori del ‘secolo XVI, è stato approvato 
con i pieni voti assoluti e con da lode. Il preside 
della Facoltà, comm. Luigi Ferri, rivolso al nuovo 
dottore paròle di sentita stima. » 


in lettere e 


; «La festa al Pincio 

La festa notturna al Pincio, con l'accensione della 
Girandola, avrà luogo, irrevocabilmente, domenica 
prossima, 2 luglio. ia 

Quei comuni del Lazio che ancora non hanno man- 
dato l'adesione al Comitato, devono mandarla non 
più tardi di venerdì 30 corrente. 

Maestri e maestre 

Il municipio di Roma ha bandito un concorso per 
esame e per titoli, alla nomina di maestri e maestre 
nelle scuole elementari. è 

I concorrenti debbono far pervenire all'ufficio della 
P.I. in via Tor de’ Specchi, non più tardi del 31 
luglio p. v. la domanda scritta in carta legale, con 
la dichiarazione se intendono concorrere per soli ti- 
toli o anche per esame. La domanda dovrà essere 
corredata dei documenti richiesti. 

Per Silvio Spaventa 

Una grande commemorazione dell'illustre Silvio 
Spaventa, avrà luogo il trentesimo giorno anniver- 
sario della sua morte, all'Associazione della Stampa, 
per iniziativa del Consiglio dell’Associazione. 

L'on. Bonghi, presidente, parlerà dell'insigne pa- 
triota. 

AI « Veloce Club » 

Anche il maestro Antonio Migliorini ha accettato 
la sfida lanciata dal maestro Greco per la grande 
festa schermistica di domenica. Il Migliorini dopo 
essersi misurato col Greco, partirà da Roma, per dare 
due grandi accademie a Reggio Calabria e a Mes- 
sina. 

Sotietà romana di nuoto 
La. Società Romana di-Nuoto aprirà alla *fine del 
corrente meselo stabilimento sociale che quest'anno 
sorgerà presso il Gazometro fuori la Porta del Po- 
polo nella località detta « il Doccione ». 

Coloro che vogliono iscriversi come allievi do- 
vranno recarsi eon sollecitudine presso la sede della 
Società Ginnastica « Roma » ia Via Genova. angolo 
di Via S. Vitale dove si accettano le iscrizioni. 

Giuoco del pallone 

Giuochi vinti ieri dai rossi n. 4. 

Partita impegnata per oggi: Rossi: Battelli, Mar- 
tini, Gianni. Z'urchini: Paolucci, Pettinari, Tara- 
belli. 

Musica all'aria aperta 
Programra della musica da eseguirsi ja Piazza 


: Milano, piazza Montecitorio. 


ear 
L. 9.90. 


ver iaia 


tutto compreso, L. 11,15 in dala 
in seconda. n cia. 
:: 1 programmi delle dette. escursioni sono ostensi- 
bili all'ufficio Cook in piazza di Spagna, all'Agenzia. 
internazionale dei viaggi, Corso 218, e all'albergo 


I proprietari. 
DeLvitto @ CAzzoLa. 


I Cgu 


Officina A, Carpani - Milano 


è dato ai compratori 


UNBIGLIETTO DA HO NUNERI 


(Lire 10) 
dolla LOTTERIA NAZIONALE 


Italo-Americana 


Ogni numero, senza serie, concorre 
in quest'anno alle due grandi estrazioni che 
avranno luogo in Genova, il 


31. E20b 31 
AGOSTO | DICEMBRE 


con premi da lire 


200,000-100,000-10,000-5,000 


e minori 
——- 
Rivolgersi alla Banca FRATELLI CASA- 
RETO di Francesco, (Casa fondata nel 1868) | 
- Via Carlo Felice, 10 - Genova. — oppure 
presso i principali Banchieri e Cambiovalute 
nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetto alla Posta Centrale — Luig CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. $$ - Remo PALLADINI Via Convertite, 17 - 
Giacomo PRATO via Nazionale 25- S. SORIA via Frattina, 2 


Colonna dalla banda municipale questa sera, mer- 
coledì dalle 9 allo 11 pom. 
1. Cherubini « Medea » Sinfonia. 
2. Rossini « Mosè » Preghiera e stretta del fi- 
nale 3. 
3. Bellini « I Puritani » Quartetto. 
4. Verdi « La Traviata » Preludio atto 4. 
Mascagni « I Rantzau » Preludio. 
5. Boito « Mefistofele ». 
a) Preludio e finale del Prologo. 
») Danza greca e concertato atto 4. 
c) Ridda e fuga infernale. 
6. Donizetti « Polito » Sinfonia. 
7. Marchetti « Romeo e Giulietta » Walzer. 
L'autore di un ricatto 

E° stato arrestato certo Enrico Pulcioni, d'anhi 
44, da Fermo, ricoverato nel dormitorio pubblico di 
Santa, Maria in Cappella, come autore del tentato 
ricatto fatto ‘al marchese Francesco Serlupi ieri 
l'altro. 

Tristi effetti di un'esplosione 

Il giovano della farmacia di Fara Sabina, Giuseppe 
Scuderini, d'anni 22, da Visso (Macerata) stava, ieri, 
pestando del clorato di potassa, in un mortaio, in- 
sieme con altre sostanze. 3 

All'improvviso la miscela esplose, con grande fra- 
casso, ed investendo il farmacista che ne uscì orri- 
bilmente rovinato. 

Per le gravi ferite riportate, il dottor Giuseppe 
Pansieri, medico di Fara Sabina, procedette alla im- 
mediata amputazione dell’avambraccio destro. Ma 
vedendo poi che il giovane era malconcio in altre 
parti del corpo, lo fece adagiare nel treno e lo tra- 
sportò a Roma, dove giunse alle 10 pom. All'Ospe- 
dale di Sant'Antonio, dopo aver costatato che lo 
Scuderini perderà la vista, fu ritenuta necessaria la 
amputazione delle gambe, operazione che verrà ese- 
guita questa mattina, poichè il grave stato di pro- 
strazione în cui trovavasi ijersera il ferito, non per- 
mise l'operazione immediata. 

Un ladro galante 
Una signorina americana, ieri mattina si trovava 
n chiesa di San Pietro ad osservare i capo-lavori 
di: cui il tempio massimo del mondo, è ricco. 

Un signore, elegantemente vestito l'avvicinò, in- 
dirizzandole dei complimenti impertinenti. 

La signorina, seccata, voltò le spalle al galante 
signore e s'inginocchiò. Il Don Giovanni la imitò in 
silenzio e poco dopo, alzatosi, si allontanò. 

Quando, dopo una mezz'ora, la signorina lasciò la 
chiesa, mise, è caso, la ‘mano in tasca e si avvide 
che il signore damerino le aveva, con elegante de- 
strezza, rubato ‘il portamonete contenente quattro- 
cento lire. 

La signorina ’parte oggi per Chicago, e, per non 
aver noie, non ha denunziato il fatto alla questura. 
Infilato da una lancia 
Non è stato in guerra, nè in duello, ma semplice- 

mente per bere... e mi spiego. 

Il giovine studente Oliviero. Olivieri, di anni 19, 
voleva bere, ieri, verso le 3 pom. nella fontana di 
Santa Maria Maggiore. Si arrampicò sulla cancellata 
che circonda la fontana, ma perduto l'equilibrio, 
cadde sopra una delle lancie, che gli si conficcò 
nell’ascella destra. 

All’ospedale di Sant'Antonio fu giudicato guaribile 
in una quindicina di giorni. 


Per finiva 


Ingenvità. 

Un giovinetta di sedici anni accarezza con pass'one 
un bel bambino. 

— Che bella creatura! - esclama - se ne avessi 
fatto io una così bella, non mi mariterei nemmeno ? 


Albergo Frascati 
Frascati 

Stazione climatica di prim' ordine munita di tutto 
il confortable moderno a prezzi discreti. Posizione 
incantevole col panorama della campagna romana. 
Soggiorno preferito dalla colonia straniera. 
° Gita giornaliera ai Castelli Romani, da Roma, 
tutto compreso, L. 19 in prima classe, e L. 18 in 
seconda, pal 

Gita giornaliera alle rovine del l'uscolo, da Roma 


SIGARETTE OTTOMAMNE 
da 6, 8 e 12 Centesimi. 
Esigere sempre dai Tabaccai la marca originaria della 


REGIA OTTOMANA di COSTANTINOPOLI 


DENTISTA 
Via Frattina, 84 
ROMA 


Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 
L. 5. Otturazioni L. 5, Pulitura S. L. 5. Cura 
di denti oghi visita L. 2. Estrazione di un 5 


dente L. 2. 


EESgORE] 


MERLETTI-RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 


Penna Bossi 


a Lire 1,50 la scatola di 144 penne 
franca in tutto il Regno 

Questo tipo speciale che esce per la_ prima volta dalla 
fabbrica D. Leonardi e ©. di Birmingham è la migliore 
penna che si conosca, sia per la flessibilità e sviluppo delle 
sue pia come per la esatta maniera con la quale venne 
condotta la convessione delle parti laterali che ìn armonia 
con la sensibile piegatura in b: delle punte, perfetta- 
menta imbrunite, forma una specie di canaletto che rac- 
ie e mantiene in sé tanto inchiostro sufficiente a seri» 
una intiera pagina. k 
una penna di pregio come questa, fabbricata con la 
massima perfezione è clie ha tanto incontrato il favore del 
calligrafi i più esigenti è stata mai venduta a sì buon 
mercato. il 

Possono aversi in punta estrafina, fina e media a pia 
cere dei signori committenti. 

Ai rivenditori si accordano prezzi speciali. 

Rivolgere richieste a Cesare Bossi — Grosseto. 


A 


IN TEATRO 


Costanzi. - Iersera, terza rappresentazione della 
Sonnambula. Festeggiatissima la Pinkert. Applausi 
al Giannini-Grifoni e al Wulmann. Domani, quinta 
rappresentazione di Cavalleria rusticana. Sabato, 
spettacolo d'onore della signorina Pinkert, unica rap- 
presentazione del Barbiere di Siviglia: esecutori: la 
Pinkert, e il Cotogni, il Giannini, il Wulmann. 

— Questa sera, al Nazionale, spettacolo. d'onore 
della siguorà Teresina Cappelli. Si rappresenterà : 
Barbe-Bleu (atto secondo), La Vecchia Gran Via, IL 
Santarello. La Cappelli canterà le canzoni: "A neve 
e Bonanotte "e sunature. 

— Al Valle, questa sera spettacolo straordinario. 
Si rappresenterà, una delle più applaudite e diver- 
tenti commedie del repertorio dello Scarpetta: Un 
viaggio di nozze. La Bianco canterà nuove canzo- 
nette. 

— Giovedì, al Quirino, due rappresentazioni stràor- 
dinarie alle 6 e alle 9 1x4. Si reciterà: La motte di 
San Giovanni, dalla compagnia di Pippo Tamburri; 
la coppia Carolina Angelina e Nimetto de Renzi, bal- 
lerà il saltarello; verranno poi, come abbiamo già 
annunziato ieri, cantate le premiate canzonette dai 
tenori Fiorentini e Brillarelli: Ched'è l'amore di Luzzi, 
A San Giovanni di Faberi, Er bacio di Caponetti; 
La Serenata di Cilmi, Pe' Sin Giovanni di Tomas- 
sìni. Venti coristi, e venti professori di mandolino, 
di mandola e chitarra, diretti dal maestro Ciolfi,. 
Chiuderà lo spettacolo la serenata: Affaccete del. 
maestro Antonio Guida. 

— Come già abbiamo annunziato, sabato, al Qui 
rino; prima recita della compagnia di Andrea Maggi, 
Parigi fine di secolo; e al Nazionale, prima recita 
della compagnia Micheluzzi e Grisanti. 


SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo - ore 9. 
NAZIONALE — Barbe-Bleu (atto secondo) - La vec- 
chia Gran Via - Il Santarello - oro 9. 
VALLE — Un viaggio di nozze - ore 9. 
QUIRINO — Riposo. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 


SOLO L’ACQUA. 


CHININA MIGON 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI N LA BARBA © 


ore 5 12. dia ; 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere Mantenendo la testa, fresca e p 7 Sa 
Dei Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed esigere sempre Suli'etichettà il nome dei preparatori 
NOTIZIE E INFORMAZION g 


Al Senato 

Il Senato discusse, ieri, con qualche vivacità, 
la leggina per estendere ad altri volontari i be- 
nefici della legge 28 giugno 1885, 

L’attaccarono i senatori Pierantoni, Parenzo e 
Canizzaro, la difesero i senatori Cucchi e Zano- 
lini e il sottosegretario Fagiuoli, e propose un 
emendamento l’on. Bartoli. 

L'articolo unico fu approvato solo per metà. 


A. MIGONE ec C. 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO STRA 
i vi i i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2 la fiala ed in 
SRO ala — In Tea fiesso Ai TABOGA, Nuovo one di di si pa 
=== Fratelli Finocchi, specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo SHANE _ E O 
L Droghiere, Piazza S, Lorenzo in Lucina — Parenti E. Drogheria, ara, 1 RpRE a 
) Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, Corso 390 — ic 
porio di Profumeria, Piazza in Lucina, 5. 


i 


LL 


Si approvarono poi altre leggine. 
Dopo il discorso Luzzatti 
A Destra non si nasconde un vivo malumore 
contro l’on. Luzzatti, pel suo discorso, nel quale 
attaccò uomini del suo partito, si professò amico 
delle tasse, e non attaccò con sufficiente inedu- 
cazione il ministero. 


L'eloziono di Corato 

La Giunta delle elezioni propone l'annullamento 
della elezione di Corato (Beltrani contro Imbriani) 
per gravi irregolarità da ambo le parti, esclu- 
dendo la colpa del governo. 

I Sotto 

Gli on. Paternostro e Bovio, del Comitato dei 
Sette, sono andati alla sede di Roma del Banco 
di Napoli, per fare alcune ricerche. 

Dimostrazioni immaginario 

Una persona autorevole scrive da Spalato che. le 
pretese manifestazioni croate contro l'Italia e gli 
italiani, accennate nei telegrammi di Spalato al Pun- 
golo di Napoli sono insussistenti. 

I fatti stanno così: gli studenti croati una sera 
fecero affettuose dimostrazioni ‘ai comici del teatro 
di Zagabria, rimpatriati e al potestà di Spalato che 
aveva inaugurato il primo teatro slavo in Dalmazia. 

Si gridò viva la Croazia e ai radicali Croati Strar- 
cevich e Bianchini. 


é PRIMA DELLA CURA 


Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


(4) 


Modelli femminili e maschili 
presi dal vero 
Studio di bell.zza d’o- 
gui genere. Calalogo in- 
teressantissimo p. 50 
cent, Si manda interes- 
santissima collezione 
como campione per L. 6. 
Scrivere al signor 


Louis Ramlo, editore. - Bucarest 
(Romania), 


‘ enzavo- IRLICÈ OSTINI- cenzano 
PNE SE CONT GENZANO DI ROMA 


PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 


LA REGINA DELLE ACQUE DA TAVOLA 


GAZOSA ALCALINA 


Col 1° Giugno sono poste in ven- 
dita le. bottiglie da litro e !/ litro f 
d'Acqua di Nocera e ciò per maggior È 
comodità del pubblico. Le bottiglie fi 
A’ dell’attuale tipo (bordolese) cesse 
ranno d’ essere in vendita colla fine 
anno corrente. 


CONCESSIONARIO 


Milano - FELICE BISLERI - Milano 


Furono uditi degli abbasso agli ungheresi: ecco 1887 - 1878 5 E DI 
6 E SS ri 5 Ò ’ È 
TA e RE E SENTO SERIE DI VINI FINI IN BOTTIGLIE SOCIETA" ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI — 
Ro ago RR alle della 1889 - 1878 Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni iuteramente versati 


case italiane. 
Bukovio gran cordone 
Cettigne, 27 — Il re d'Italia conferì al ministro 
degli affari esteri, Bukovie, il gran cordone della 
Corona d'Italia. 
Le elezioni germaniche 


MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi — Suc- 
# cursali - Piazza Vittorio Eman..ele, 108- Borgo Vittorio, 
N 49 — Amrrinistrazione - Via Uftizi del Vicario, 17, p.3. 
PREMI PRINCIPALI È 
Esposizioni nazionali ed internazionali 
4 Grandi Diplomi d'onore — IO medaglie d’oro 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


16. DECADE — DAL 1. AL IO GIUGNO 1898 


Prodotti approssimativi del traffico deli‘anno 1893 


e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative 


Rete principale. 


Berlino, 27 — Alle ore 3 ant., sono conosciuti i va SE fa A Lo È Grande Piccola Prodotti si 
ì rs a H sega n ANNI Viaggiatori | Bagagli ò 3 ivetti TOTALE È 4) 
risultati di 166 ballottaggi per lo elezioni dei depu- Velocità velocità indiretti SICOnE 
tati al Reichstag. 
Furono eletti 25 conservatori, 10. del partito del- = = F; Prodotti della decad 
“i 35 nazionali-liberali ionisti-liberali n i 1893 4,76 924,686,10 1 5). 11,163.47 2,519, 827.01 4,201.) 
l'impero, 35 nazionali li berali, 10 ‘unionis liberali, 5 Le SIERO n RO IRI TI SEZ 
21 progressisti, 7 democratici della Germania del Sud, ci a 
9 del Centro, 7 polacchi, 14 antisemiti, 20 socialisti, A Differ. nel 1893 | — 1,528.1614- 47,703.85/— — 5,924.27.— 65,122.311+ 35.0) 
alzi T 1.1) 8 528.164 47,783. 1 Ia È 
7 guelfi e l alsaziano protestatario. RISTORATORE DI CAPELLI NAZIONALE te Prodotti dal 1. Gen 
Maiani reparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia. 1998 4,565,708,65) 40,496,058.14/ 4,251.00 
Destituzioni spagnuolo si MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 1892 4 39,021,79-27| __dy226.00 
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Crisi americane 


| F 


Petroni e Luciani, Finzi e Bianchelli,B@T. Berini e figli, | 


corrente ‘prece ente | nel 198 


Buenos-Ayres, 27 — 1 ministri della guerra e della edi toiti i farm parrotrbiori o. pro=. | della decade a 487.9) 52852/— 40,61 
giustizia si sono dimessi. - anne riassuntivo...» 7,939.91 7,0 26,09 


Il nuovo Gabinetto è così composto: Avellaneda, 
alle finanze; Pellegrini, alla guerra; Costa agli affari 
esteri; Garcia, alla gi ia; Cane, all’interno. 

La legge militara in Germania 

Berlino, 27 — I giornali constatano che. in se- 
guito ai risultati dei ballottaggi una maggioranza 
favorevole è assicurata al progetto di legge mili- 
tare. 

Secondo alcuni giornali non contando i voti dubbi 
i deputati favorevoli al progetto sono 205 e quelli 
contrari 192; secondo altri invece il numero dei de- 
putati favorevoli al progetto stesso sarebbe di 210. 

La National Zeitung dice che parecchi membri del 
Centro si riservano libertà di voto sul progetto mili- 
tare; questi dunque renderanno eventualmente più 
forte la maggioranza favorevole al progetto mili- 
tare. 


Il 1° maggio 
Marsiglia, 27 — Il tribunale correzionale ha con- 
dannato tre assessori municipali, implicati nei fatti 
del 1. maggio, a pene che variano da un mese a sei 
giorni di carcere. 
Lo ezarevich 
Pietroburgo, 27 — Lo ezarevich è partito per l’e- 
stero. i 


1 \ Via Genova--N; i ina— i 
Cclora Se AR on ee Gostanlinoplli-Odessa (settimanale). SS SR O ATI Gel 
3 Manzoni © O. . = G. B. Schinppatrelli Genova-Marsigiia (bisetimana:- fico] Li 
sa cler Gi Ei 3 CERO e mana: (i @ n-va-Livorno-Maddi i 
Montpellier, 26 — Teri vi furono due decessi di Torino, GRA e ritanat ‘prcasioti O Piano, Genora-Palermo-Lrindisi-Venezia,( ettimanale). PARO IRA] 


uno. 


o di cholera ed 
oggi nessuno. 

Attualmente si trovano nel lazzarefto soltantoTire 
malati in via di guarigione. 

Gedda, 27 — teri, vi furono, alla Mecca, 999 de- 
cessi di cholera. 


rnrannniniiicai 


SCIARADA 


+ Colui. che fa il primiero trae dal’niente, 


Tratto è così l'intier. L'altro nasconde REZZA | tei 
DIS he Liro-no-Purtoferraio- sone i > 
Suggella o chiude un buco intieramente, STIA pnalo DePnsagona: (| ettimanale). Messino-Lipai-Swinn (bis ttimanale). 
Nin. Portoferraio-Piombilio sia liti anale), 


Spiegazione della Sciarada precedente 
VE-GLIA 


“FORTUNATO CRISTOFARI, 
Tijografia Folchetto — l'iaz 


avente responsabile? 
n Silvestro, 80, 81 


g| I dolori di stomaco, la dilatazione di stomaco, 
3 il catarro di stomaco e degli intestini, le 
cattive digestioni ela disappetenza, si gua- 
riscono mediante l’uso dello 


NOLITO 


alla GENZIANA e NOCE VOMICA 

del Chimico Farmacista CARLO ASTRUA 
come lo hanno dichiarato e raccomandato le primarie ce- 
lebrità mediche fra le quali l’illustre prof. LEOPARDI, 

Contiene la parte attiva di gr. 0 30 di tintura di Noce Vomica 

e gr. 1 80 di tintura di Genziana per ogni bicchierino di gr. 30, 

Prezzo L.3 — la bottiglia. 
» » 1,80 la mezza bottiglia. 

Invio in tutto il Regno a mezzo di pacco postalo pre- 
vio aumento di L. 1 per imballaggio e Wpadisione: Gavi 
pacco postale può contenere 
quattro mezze bottiglie, 


PREPARASI E VENDESI 
alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA 
Firenze - 8, Via Martelli, 8 - Firenze 


All’ingrosso presso Carlo Astrua, Via Martelli, 8 — 
Cesare Pegna e Figli 


ue bottiglie grandi, o 


Al dettaglio in tutte le Farmacie, 
Si spedisce a mezz 
di centesimi 30 € 
In ROMA presso le 
î Quoni 


sta, previo aumento fg; 


cie Garneri, Mari- 
. Maguuzzi, Cavedoni, via 
rimaceutica, Coloitelli 
mi, Allegruesi. A 
cellina., via del Co 
telii Bue. PES: 


e Bordon:, Poi 
zoni e.0.. Farm 
Per g'i Abruzz, 


È' usa bevanda gredia al palatà ron solo 
ma r-fvigerante alt est ir moda siracrdiica- 


L. 1,95 
Ho oslusiva presso la Dotti A, TABIY 
Pet 


sbumatict e tonica, Trezzo della borugha . 


Ginova-Nopolî Miss na-Pirer-Smirna 0 Suldnicca 


si--Ancona-Bari— Brindisi. 
due s dini ne), 
a Trivete (bisellimanite f:enltativa). 
-Ancona-Tremiti- Bari- Br indisi-00) fi-Pi- 
-Oostnatinopoli 
Dari-Brindisi 1se tim-nale). 
Brindisi-Ourfi 
Ancona-Zura (selumanale) 
Pale mo-Panteleria-Tunizi (settimanale). 


Messina-Reggio 


i 
| 
I 
| 
eli 


A Fer iuformasi 
in Genova ed 


e apoli-Massawi (ogui quattro sett mave). 
Massaua-Assa-Atn (settimanale). 


isellimanal 


Patrasso ivisettim: 


FLOR:O E RUBATTINO 


Capitale s‘atutari L. 100,0V0,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Serrizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


--Alessandria. (ngni 


SOCIETA’ RIUNITE 


—_—_ 


Genova-Rio Janriro-Santos (facoltativa). 
Napo!i-Gibilterra-New York (facoltativa), 
Palermo-New Orleans (facoltativa) . 


Tra no 


‘Linee tie 


D Gabes- 
-. Gar ba-Tripoli-Malta (settimanale), Ù 
Palè-mo-O:fslù-Potti-Messina (settimanale) . 


| Genova-Livorno-Ogl'ari-Tuntsi=81 usa-Sfaxw 
il 


M:ddalena-Terranova-Gughari 

; Po'ermo-Gayl:ari (set imanale). , 

i Genov:-Livorno-Bastia. T.rres (settimanale). 

H Genova-Livorno-Quprai » Torres (seUlimanale). 

] Napoli- Qagliari (settimanale). o 

i Oivitave chin-Gol'o Aranci (giornaliera celere). 

H Palermo-Napoli (giorasliera celere). 
Napoli-Messina (trisettim-nale). 

Ì N pol -Oal-brie-Messina (trisettimaval:), 
Palermo Porto Emuedocle-Siracusa (settimanale), 


(bisettimanale). 


DE 


a ae). 


(biziornaliero). 


da in Palermo 
Tu botti pli siii » 


Genora-Napoli-Messina-S:tes-ATen- Bombay -Singa- 
1 | | pore-Hong-Rong ( g» qu tra settimane): 
i Ginora-Montevideo-Buenos-Ayres (quindiiua €). 
i C a 
i Ji 
i ‘orno-Napo'i-A'essandria (settim nale), 
Uu 


ombino gio nalicro) 


onì dirigersi În Roma alla Direzione Generale, Corso, 885, Palssso fheodoli. 


Servizi 


minori 


Salina-Puna) ia- Stromboli (quindicinale), 
Pa'ermo-Ustita. ‘settimansle). a 
Porto Empedocle Lampedusa (settimanale). 


alle Fedi Corepari- mentali — In 
UL dirieoni alle Aponzia dalla ‘ 


a tenore di itinerari 


capo 9 în #enezia alle Suo- 


| — Anzi educatissiti! Sono contribuenti educati così colle tasse. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
i ITALIA 


UN ANNO... 
“hla SEMESTRE . , 
) TRIMI 

i ESTRE . . SES 


Ogni nuniero separato Cent. 55 ;, E 
d PELOSA Can A z E tutta Italia 


i TE 
| Per Massava, ASSsAB, TripoLi, Ty 
| NISI, SUSA. D'AFRICA, GOLETTA l’asso- 

‘| ciazione costa come per l'Italia |. 

STATI DELL'UNIONE POSTALE 

6A: Anno (0r0) I. 86 - Sem: L.19 - Trim 1.10 

1 L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
| Via del Tritone Nuovo, 197 | 
ia d DEA. , D. DL 


+ L.18 
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| ROMA- Giovedì 29 giugno 1893 


P PUBBLICITÀ 


_Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto ni 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed n Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourg» Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 59. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea » terza L. 1- corpo del 
Riornale L. 1,50. 


Ogni linéa misurata sul carattera sette 
punti 

La A private @ gli avviai econo» 
mici ni pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
paro! 


Pagamento anticipato. . 


VISOd VINO) ILNAUUO) OLNOI 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 
(Dal discorso di Sansone) 


<« Il paese si educa con le tasse. » 


— Nudi a quel modo! Che maleducati ! 


« Svaniti i primi bagliori 
metallici. » 


« Si è scherzato sul gran 
controllore. » 


» 
« Bisogna incatenare e 


arrestare l'oro fuggitivo. » 


Sansone va a letto al buio. 


« Educhiamo collo. alte 
imposte. » 


Ma rieccolo qui, 


« Il portafogli liquido. 
Ecco la Buona Novella. » 


— El tegnerò d'oeuoc! 


«I ministri del tesoro 
hanno l'istinto della preda.» 


Lezione, anzi lesiono guaribile in trenta giorni con 
riserva, 
« L'oro non si vede che 

col desiderio. » 


= TUR: RZA n Ò 
L'evangeLista — In verità, in verità, io vi dico 
che il portafogli è liquido perchè s'è... squagliato. 
« Si migliora col digiu- 
nare nel presente » 


È === 
— Io sono pieno di desideri. 
— Allora Dio sa quanto oro vedi. » 


/ 


TP 
— Come hai peggiorato ! Rx 
— No. Anzi Fado migliorando così col digiuno, 


Uccelli diversi (di rapina). 


_« Siamo tutti responsa- 
bili. Errammo tutti. » 


— Confiteor. Confiteor! 
Dow Bruno — Sia lodato il Signore! Che buon cri- 
stiano ! 


IL NUOVO « REICHSTAG » 


Compiuti î ballottaggi, possiamo finalmente for- 
marci un'idea esatta della fisonomia del nuovo 
Reichstag germanico. ; 

ma osservazione da fare è che la grande 
ia è riuscita favorevole al governo. Dei 
I? membri: del Reichstag, oltre 205 sono stati 
eletti dopò di avere dichiarato formalmente e s0- 
lennemente che approveranno i progetti militari. 
Di questa promessa non c’è da dubitare minima- 
menté, “perchè i deputati tedeschi in fatto di di- 


1 rentigia della pace è 


sciplina non hanno nulla da invidiare ai soldati 
prussiani. 

La vittoria del governo è un bene non soltanto | 
per la Germania e per gli alleati di essa, ma an- 
che per tutta l'Europa. Approvati i nuovi pro- 
getti militari, sarà consolidata la grande potenza 
dell'impero germanico e si allontanerà sempre più 
il pericolo di una guerra. Da un lato infatti la 
Germania non sarà spinta dal pericolo interno ad 
avventure esterne e dall’altro lato la Francia si 
guarderà bene dal suscitare complicazioni belli- 
cose. Poichè, adesso più che mai, la migliore gua- 
riposta nell’antico para bel- 


De SoS vga 


lum, tutti i sinceri amici della pace devono es- 
sere contenti della vittoria del governo nella bat- 
taglia elettorale dell'impero germanico. 


Dal punto di vista dei partiti il nuovo Reich- 
stag si dividerà nel seguente modo: Vi saranno 70 
conservatori ‘ossia reazionarii nel senso stretto della 
parola. Essi saranno sempre pronti ad abolire la 
costituzione ed a ristabilire la ‘monarchia asso- 
luta. Per loro vale più l’ultimo fantaccino dell’e- 
sercito che il primo presidente del Reichstag. Il 
loro organo massimo è la rugiadosa Gassetta 


della Croce, attorno alla quale si schierano i 
bigotti del protestantesimo e i grandi feudatari. 

I 23 conservatori - liberali sono conservatori 
veri e proprii, conservatori-moderati, ‘che non 
invocano il ritorno al regime medioevale. Sono 
sempre stati fedeli sostenitori del governo ed 
hanno per organo principale la nota Post, che 
ai tempi di Bismarck pubblicava sovente articoli 
inviatile dalla cancelleria imperiale. Di essa si 
servi Bismarck quando esaltava il papa per co- 
stringere l'italia ad entrare nell’alleanza austro- 
germanica, 

Il partito nazionale-liberale ha guadagnato pa- 
recchi seggi.Di esso sono stati finora eletti cinquanta 
candidati ed è probabile che ritornino ad esso le 
pecorelle smarrite che dapprima costituirono il 
partito de’  secessionisti, poi si unirono ai pro- 
gressisti e finalmente se ne staccarono rumoro- 
samente a causa dei progetti militari. 

E' il partito che farà la pioggia e il bel tempo nel 
nuovo Reichstag. Sono ascritti ad essi in massima 
parte gli scienziati e i borghesi, che non sogliono 
perdere di vista il fine patriottico, E' un partito 
accanitamente avversario del Vaticano e quindi 
del Centro. Il suo organo ufficiale è l'autorevole 
National-Zeitung. 


a 


Nl Centro ha subìto delle perdite. Nel vecchio 
Reichstag era composto di 104 deputati tutti di 
un pezzo: nel nuovo sarà composto di 96 depu- 
tati, dei quali sette dissidenti. E’ la prima volta 
cho in questo partito, già modello di disciplina, 
aleggia la discordia, E’ composto di deputati cat- 
tolici devoti al Vaticano ed amanti di libertà. Il 
che è naturale, Là dove sono in minoranza, i cat- 
tolici parteggiane per le più ampie libertà poli- 
tiche, Più volte il Centro si è tr'ovato d'accordo 
coi socialisti e coi progressisti. 

I progressisti! Quale disfatta! A primo seru- 
tinio non fu eletto nessuno di loro; nelle elezioni 
di ballottaggio ne sono stati eletti appena una 
ventina. Sono stati decimati in tutto l'impero, 
Berlino compresa; dove avevano spadroneggiato 
per oltre trenta anni, sia nel campo municipale, 
che in quello politico. Dei cinque collegi berli- 
nesi, quattro sono stati conquistati dal partito so- 
cià 


Ecco i risultati : 

I Collegio. Iscritti 20,169; votanti 12,555. E- 
letto il progressista Langerhans con 7145, presi- 
dente del Consiglio comunale di Berlino, Il socia» 
lista Taeterow (sarto) ebbe 5267 voti. - Schede 
nulle 143. 


II Collegio. Iscritti 75,347; votanti 49,732. Fu 
eletto il candidato socialista Fischer (tipografo) 


con 29,470. Il celeberrimo professore Virchow 
(progressista) che da 33 anni rappresentava quel 
collegio, fu battuto. Votarono per lui appena 
19,742. Schede nulle 520. 

Il Collegio. Iscritti 32,570, Eletto Vogthew (so- 
cialista) con 14,063 voti. Il progressista Munckel, 
molto ben noto, ne raccolse soltanto 9697. Schede 
nulle 340. 

IV Collegio. Era stato eletto a primo serutinio 
il candidato socialista. 

V Collegio. Iscritti 31,244. Votanti 20,909. Fu 
eletto l'operaio Schmidt (socialista) con 11,245 
voti. Il primo borgomastro Baumbach (progres- 
sista) ebbe 9273 voti. Schede nulle 393. 

I risultati delle provincie pei socialisti non cor- 
risposero al trionfo nella capitale, Ciò malgrado, 
il partito socialista può andare superbo dell’ul- 
tima campagna perchè si è notevolmente ingros- 
sato. Nel nuovo Reichstag vi saranno 45 socia» 
listi, che voteranno come un solo Bebel. 


Passiamo agli altri partiti. Gli antisemiti sono 
saliti a 18, ma hanno perduto il profeta Stoecker. 
Tre antisemiti, fra i quali il rumoroso Ahlwardt, 
sono stati eletti in due collegi. I polacchi saran- 
no 19; i secessionisti 13; i democratici meridio- 
nali 11; gli alsaziani-lorenesi 11; i guelfi 8; vi 
saranno finalmente 6 selvaggi, cioè non ascritti ad 
alcun partito. 

Non si conosce ancora il risultato di quattro 
collegi; ma non ci sarà da stupirsi, se da essi ver- 
ranno fuori quattro... nuovi partiti. 


Seba 
LE TAVOLE DI PROSCRIZIONE 


Il Fanfulla, il quale ha definitivamente. adot- 
tati dei metodi di combattimento i quali non han- 
no nulla di comune colle cavalleresche e garbate 
tradizioni del frate-soldato, da cui ereditò il nome, 
pubblica un elenco nè completo nè esatto, dei de- 
putati azionisti della Banca Nazionale, allo scopo 
di additare alla gratitudine e alla reverenza del 
popolo italiano, quei generosi, che, sacrificando i 
loro più diretti interessi, hanno votato contro la 
legge bancaria. 

Poche osservazioni di risposta. 

Prima di tutto risulta dall’elenco che gli azio- 
nisti avversi al governo sono molti di più che i fa- 
vorevoli, specialmente se si vuole adottare la con- 
tabilità dell'opposizione che per diminuire la mag- 
gioranza, calcolava astenuti e contrari assieme. 

Poi, se si ha proprio da parlare di riconoscenza, 
e se sì ha da discutere col garbo e la buona 


fed® del Fanfulla, bisognerà pur ricordare che 
în comizi, in articoli, in adunanze ufficiali, in 
privati colloqui, si sono manifestate, fra molti 
azionisti della Banca nazionale, vive correnti di 
opposizione al progetto, che essi credono infesto 
alle loro azioni, Non sì potrebbe dunque dire, 
coi ragionamenti ad uso Fanfulla, che i depu- 
tati-azionisti dell'opposizione pensavano al loro in- 
teresse, e temevano che la Banca nazionale stesse 
per concludere un cattivo affare ? 

Quando - come fa il Fanfulla - sì gitta il so- 
spetto sulla rappresentanza nazionale, pubblicando 
nomi di grandi affaristi che possiedono ben... tre 
azioni di una Banca, si vuol proprio inaugurare 
un regime di suspicione e di malignità, che non 
è tollerabile, Ridicolo poi per un altro verso, non 
potendosi verificare la reale quantità dei deputati 
azionisti, perchè qualche capitalista, di istinti pru- 
dentemente conservatori, può avere intestate le 
sue azioni ad altri. 

Una volta messi per questa vla, non si sa dove 
si arrivi. 

Perchè - per esempio - trecento deputati 
proprietari hanno votato lo sgravio dei decimi 
della fondiaria? E chi ha mai fatto carico al 
marchese di Rudini, grande produttore di vini, 
perchè proponeva l'applicazione della famosa clau- 
sola del trattato di commercio austro-italiano? 

Obbiezioni di questo genere non sorsero allora, 
perchè noi - ehe pure del far l'opposizione ab- 
biamo qualche vecchia praticaccia — non abbiamo 
mai pensato che il sospetto tenebroso, e le pub- 
blicità fatte per. amore di scandalo sbarbaresco, 
non solo fossero cose lecite e decenti, ma anche 
utili. 

E detto questo, rinunciamo a rilevare le par- 
ziali inesattezze di queste tavole di proscrizione 
dei piccoli Silla di un partito alla storia del quale 
tutto può mancare fuorchè le azioni, d'ogni ge- 


nere, 
Faloheltod; Nbonao 
ESERCIZI PROVVISORI 


Corre una voce - ignoro quanto fondata - in- 
torno alla quale non credo fuori di ogni propo- 
sito un breve discorso. La voce è questa: che la 
Commissione permanente di finanza del Senato, o 
quando meno una parte di essa, non intenda pre- 
sentare per domani la relazione dei bilanci del- 
l’entrata e dell’istruzione pubblica. Poichè domani 
appunto termina l’anno finanziario; quando la 
voce dovesse avverarsi il ministero sarebbe co- 
stretto a chiedere un .nuovo esercizio provvi= 
sorio. 

La ragione od il pretesto, come sembri meglio 
di dire, si appoggia sopra ciò: che uno dei due 
bilanci fu trasmesso alla Camera. vitalizia dalla 
Camera elettiva solo avant’ieri e l’altro solo ieri. 
Così stando le cose, la Commissione centrale di 
finanza afferma di non aver il tempo sufficente 
per studiare i due bilanci con quella profondità 
che è richiesta dalla loro importanza. Necessario 
quindi un nuovo esercizio provvisorio, 


© 


Ho detto di ignorare se la voce che corre sia 
vera; ma certo è verosimile. 

Da ciò il fatto che il Governo - dovendo pre- 
munirsi, nell’interesse del funzionamento regolare 
delle pubbliche amministrazioni — iersera, in fine 
di seduta, presentò appunto la domanda di eser- 
cizio provvisorio. 

La verosimiglianza della voce dipende dal 
fatto che le Obpposizioni non sogliono mai 
guardar le cose molto: per il sottile e non hanno 
mai troppi serupoli. Quando si presenti loro una 
occasione di combattere il ministero con un fon- 
damento di ragione, l’afferrano subito e partono 
in armi, 

Nè qui certo si può dire che il fondamento di 
ragione manchi assolutamente, dappoichè tre o 
quattro giorni non possono bastare ad alcuna As- 
semblea per acquistar conoscenza esatta di tutte 
le cifre di un bilancio, 

Vero è che molte, anzi moltissime volte, il Se- 
nato si accontentò, per la bisogna; non solo di 
tre o quattro giorni, ma anche di tre o quattro 
ore. Per adempiere alla formalità del « polve- 
rino » fu veduta la Camera vitalizia convocarsi, 
l’ultimo giorno di un anno finanziario, anche ad 
ora tarda di notte ed approvare, approvare sem- 
pre. Tutto ciò è vero - come, del resto, nessuno 


ignora - ma bisogna pur riflettere che in quelle 
occasioni il Senato non aveva davanti a sè un 
ministero di Sinistra. 


Ora, io dico il vero: la nuova domanda di 
esercizio provvisorio da parte del Governo, quan- 
do venga considerata da sè sola ed in astratto, 
giova senza dubbio. all'Opposizione, la quale 
viene così a dimostrare la scorrettezza dei me 
todi amministrativi usati dal Governo medesimo. 
Ma quando si voglia giudicarla in rapporto alle 
contingenze, nelle quali fu presentata, io non 
esito ad affermare che una tale domanda giova 
invece al partito ministeriale. È 

Ed infatti — il Gabinetto ha combattuto ieri una 
battaglia politica ed è impegnato, oggi, in un’'al- 
tra, nelle quali l’Opposizione ha potuto e può so- 
stenere che la politica, propriamente detta, era 
ed è estranea. La questione delle pensioni, si di- 
ceva ieri in Senato, è una questione finanziaria. 
La questione del riordinamento bancario, si dice 
oggi alla Camera, è una questione morale. 

Si trattava invece di rovesciare il Ministero 
ieri, come si tratta di rovesciarlo oggi, epperò, 
oggi come ieri, siamo davanti ad un assalto del- 
l'Opposizione; ma questa, dal suo punto di vista, 
aveva ed ha ragione e diritto di affermare il con- 
trario, profittando delle speciosità che potevano 
offrire i due argomenti. 


Ma davanti al nuovo attacco cui starebbe per 
muovere il Senato, davanti àl rifiuto di approvare 
i bilanei dell’Entrata e della Pubblica istruzione, 
adducendo la insufficienza del tempo, che non fu 
addotta mai, neppure quando il tempo si riduceva 
a poche ore, anzichè a pochi giorni ; davanti, 
dico, ad un fatto simile, potrà mai l’Opposizione 
tentar di dimostrare che la sua condotta non è 
guidata esclusivamente dalla ragione politica, dal 
proposito cioè di nuocere - six pur lievemente - 
al Ministero, in cospetto del. Paese? Anche la in- 
sufficienza del tempo rappresenterebbe » forse una 
questione finanziaria, ovvero una questione mo- 
rale? 

Il pubblico, sicuramente, non lo potrà credere 
mai; e ricercando le ragioni di tanta novità da 
parte della Commissione permanente di finanza, 
si persuaderà ognora più del come e quanto fos- 
sero nel vero coloro i quali affermarono sempre 
che i partiti politici esistevano ancora nell’animo 
e ne! sentimento degli italiani. Solo, infatti, colla 
passione di parte è possibile spiegare la. guerra 
non interrotta che l’Opposizione va combattendo, 
da oltre un anno, contro quel Ministero che ri- 
sollevò, a parole ed a fatti, la bandiera dei Par- 
titi. 

E dappoichè alle cause corrispondono gli effetti, 
tutti coloro i quali desideravano la ricostituzione 
dei Partiti, devono esser lieti di questo contegno 
dell’Opposizione, come di cosa la quale dimostra 
appunto che i Partiti si sono ricostituiti, 


0) . 
Il aenatore Pierantoni ci scrive, e noi pubblichiamo: 
Pregiatissimo signor Direttore, 

Nel Yolchetto di stamane io sono indicato come 
uno degli oratori, che in Senato ieri attaccò la legge 
la quale estende a pochi volontari i beneficii della 
legge 28 giugno 1885. 

La prego di correggere la inesatta notizia. Io di- 
fesi invece la legge, che, a mio modo di credere, non 
meritava opposizione, 

La saluto. 


Suo 
A. PIERANTONI. 


I LIBRI 


Caterina Pigorini-Beri, una tra lo più forti serit- 
trici italiane, ha scritto, e fatto stampare dal Casa- 
nova di Torino, un libro degno di lei, perchè essa 
è oltre che un vigoroso ingegno, un'anima squisita- 
mente gentile, così nell'eccellenza dei sentimenti che 
nella nobiltà naturale delle forme. 

Il libro s'intitola Le buone maniere. 

È qualche cosa più di un galateo, perchè è di una 
piacevolissima letfura, condita di spirito onesto e di 
sana filosofia. z 

Il ministero dell'istruzione ha fatto cosa molto 
buona, approvando il libro per le scuole femminili e 
normali. 

Ma è un libro che non si deve leggere» soltanto 
in tutto le scuole, ma anche in tutte le case. 


L'abbonamen- 
to semestrale al 
Folchetto , 
dal 1 luglio al 
31 dicembre co- 


sta n 
Lire 9. 

Dà diritto a 
due premi: 
“. 1. Un numero 
speciale pei Ba- 
gmi, che uscirà 
alla fine di lu- 
glio. 

2. Un numero 
speciale per la 

illeggiatu= 
ra, che uscirà 
ai primi di a- 


gosto. RATA 

Questi due numeri speciali, i quali già 
sono in preparazione, promettono di riu- 
scire spendidamente come testo, come il- 
lustrazioni, e come edizione. 


A MONTECITORIO 


28 giugno. 

Alle 10 l'on. Villa apre la discussione con una 

Mattinata finanziaria 
che consiste in alcuni discorsi sul bilancio dell'en- 
trata. 

Gigione, imbaldanzito dal successo bancario di ier 
sèra, torna stamane a far crescere le entrate e ad 
educare con le tasse. L'on. Marcora e l'on. Zeppa 
entrano audacemente nell’agone e l'on. Attilio Luz- 
zatto presenta un ordine del giorno, a nome anche 
di altri deputati, sulle facilitazioni doganali concesse 
ai varii opifici metallurgici. 

Risponde l’on. Gagliardo @ il bilancio dell'entrata 
è passato. 

Due altri progettini sono approvati e la Camera 
va a colazione a mezzogiorno. 

Alle 2 pom. 
i deputati s’affrettano a prendere il caffè di Monte- 
citorio e vengono a digerirsi la prima porzione dei 
trenta ordini del giorno. 

L'on. Zanardelli sale, rassegnato, al sue posto e 
sfoglia il volume di questi ordini del giorno, dove 
c'è tanta materia da'discorrere per tre mesi. 

Mentre si votano il bilancio e le leggine della 
mattina, i ministri rispondono ad alcune interroga- 
zioni. 

L'on. Brin risponde sulle tariffe del porto di Tu- 
nisi. L'on. Nasi denunzia alcune violazioni al trat- 
tato vigente e domanda che l'on. Brin spieghi tutta 
la sua influenza. 

Por ora l'on. Brin spiega il fazzoletto e sì asciuga 
la fronte. 

Segue l'on. Grimaldi, il quale dice all'on. Rubin 
che il governo sta trattando con le potenze amiche 
per impedire la fuga degli spezzati d’argento dal- 
l'Italia. 

Don Bernardino spera di far tornare lo spezzato. 


E torniamo alla 
Legge bancaria 
con un ordine del giorno dell'on. Brunetti, che vuole 
la libertà e la pluralità delle banche. Egli si diffonde 
a descrivere il credito. 


L'on. Brunetti siede, dopo aver traversato metafo- 
ricamente, con una bandiera in mano, un nuovo ponte 
d'Arcole, e sorge l'on. Miceli. 

L'ex-ministro del commercio comincia dal deplorare 
che tanti uomini politici, andando al governo, mutino 
metodi ed idee. 

E dice che i governanti e la commissione hanno 
fatto un salto mortale dalla pluralità delle banche 
alla banca unica. 

— Io esclama - non ho mutato, e vengo a chie- 
dervi: - Voi, perchè mutaste? 

Secondo lui, il rovescio che colpì la Banca Romana, 
non basta a spiegare perchè si abbia a sacrificare 
tutto alla futura Banca d'Italia. E pensando al nome 
nuovo della Banca Nazionale, esclama: - O Italia, 
quante mostruosità si commettono in tuo nome! 

Il discorso dell’egregio uomo è tutto quanto tra- 


gico. L'on. Miceli - per esempio - si sente bruciare. 
il sangue, quando legge il progetto. Ri. 

Egli sostiene, con calore grandissimo, il principio 
della pluralità, nella quale dice di aver avuto corre. 
ligionario, nel 1889, l'on. Giolitti. Eppoi torna a dire. 
che sente un orribile dolore per questo sciagurato 
progetto. PILE 5 

L'on. Miceli denuncia delle cospirazioni della Banea Sf 


nazionale contro i banchi meridionali e scaraventa 
molti pugni sul hanco. : 

Racconta poi che, da ministro, egli voleva nomi=. 
nare direttore generale della Banca nazionale toscana, - 
prima il Magliani, poi il Ridolfi, S'indusse poi a no- 
minare l'Appelius, sebbene questi avesse dovuto, 
prima, far punto coi suoi pagamenti. E finisce col | 
dire che l'Appelius andava poi di notte a mettersi 
d'accordo col comm. Grillo. Ve x 

— Perchè - aggiunge - questo commendatore è E 
come il coccodrillo, che attira i passanti e li ingoia. ne 

Allora non è un coccodrillo; è un cocco..,.Grillo, 

Curiosa ! questa legge è piena di cocchi. Anche il 
relatore è l'amico Cocco-Ortu, 

L'on. Miceli prosegue dichiarando di non essere 7 
uno stordito. 5 

Dice che vi fu un'epoca nella quale la Banca na- 
zionale governava. 

— Quando ? - chiede l'on. Giolitti. 

— Nel 18801 E allora la Banca otteneva tutto, 

La Banca nazionale - secondo lui - era la ditta 
trice. i 

Racconta che nel 1880 un collega di ministero a- 
veva presentata una legge sulle banche, in barba a 
lui ch'era ministro del commercio. E in quel progetto 
lo si tradì sopprimendogli un articolo, senza dirgli 
nulla. 

Indignato, chiamò quel collega, che si scusò, di- 
cendo d'aver obbedito al commendator Bombrini. 

L'on. Miceli seguita a regalarci dei racconti e dei 
dialoghetti famigliari, per persuaderci della prepo- 
tenza della Banca nazionale. 

L'on. Miceli giura che dirà tutto. 

Ma rimane nel 1880. E racconta un'altra scenaccia 4 
seguita fra lui e il ministro Magliani, che un'altra 
volta subì le pressioni e gli ordini di Bombrini. 

Egli conclude : di 

— Io voglio che l’Italia sia governata dal Quiri- 
nale, da Montecitorio e da palazzo. Madama, ma Re 
Grillo non lo subisco. d 

La Montagna applaude. Anche l'on. De Felice ap- 
plaude entusiasticamente anche al Quirinale, 

L'on. Giolitti è pronto alla difesa, 


L'on. Giolitti non riandrà sulle cose narrate che 
riguardano tempi molto lontani. Dacchè tutti gli 
sforzi narrati dall'on. Miceli riuscirono a vuoto, l'ono» 
revole Giolitti ha diritto di non atterrirsene troppo. 

Ma quanto alle banche ‘toscane non sarebbe cer 
tamente stato utile fonderle con la banca romana, 

Seguita l'on. Giolitti dimostrando come tra gli isti- 
tuti per azioni è maggiore il pericolo, mentre altra 
è la condizione dei banchi che non hanno azionisti. 

Risponde dei concetti espressi in materia bancaria 
quando fu al ministero del tesoro: ricorda anzi le 
parole dell'on. Crispi e il progetto ultimo presentato 
dallo stesso on. Crispi. Con quel progetto si riordi- 
nava la circolazione in modo più efficace che non col 
primo progetto. 

L'on. Miceli risponde ancora. Egli leggo una re- 
lazione firmata da lui e dall’on. Giolitti. E scongiura 
ancora una volta il dominio della Banca. Nazionale. 

Intanto l'on. Zanardelli comunica i voti ottenuti 
dalle leggine discusse nella mattina. 

L'on. Grimaldi risponde ad alcune narrazioni fatto 
dall'on. Miceli e cita gli atti parlamentari, riguardo gi 
all'affare delle fedi di credito. 


4 
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Torniamo agli ordini del giorno. i 

E' la volta dell'on. Placido, che si presenta con 
un gran palamidone e sfoggia una smagliante cra- 
vatta bianca. 

Egli piange sopra la liquidazione dei banchi me- 
ridionali e la rovina delle bancho toscane: piange e 
sì commuove. Tutto, ahimè, si «liquida ! Il discorso 
dell'on. Placido è elegiaco ed invita il poeta a fare 
meditazioni bancarie... 

Quando la sera al Placido 
Chiaror d'un ciel stellato 
Il banco, oh Dio!, di Napoli 
Si vede liquidato, 
Torvo ed afflitto il credito 
Passeggia in riva al mar. 


IL _MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
DI 
EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Quel giorno rappresentava la festiccinola di fami- 
glia. La ragazza numero uno cercava il permesso al 
capocomico, e non andava alla prova la mattina, e 
non recitava la sera; e se proprio il capocomico re- 
sisteva si dava per ammalata. - Quella poverina, 
non riposa mai - diceva Cristina - uno svago inno- 
cente di quando în quando lo merita alla fine! - An- 
dava.a spasseggiare col vecchio amico di famiglia - 
con quello lì, sì, Cristina permetteva: un fratello per 
lei, un.babbo per la figlia, - e ritornava a casa so- 
vraccarica di fiori e di cartocci. La ragazza numero 
due vestiva l'abitino delle solennità; ed era Vvispa e 
chiacchierina; abbracciava la mamma e le diceva: - 
Mamma, poì, anch'io, poi, anch'io... - Cara, sì, gioia 
Sì, - rispondeva Cristina, baciandola sulla fronte, 
A poco, a poco, tutto si farà: c'è qui la mama. - Il 
grembiale da cucina del babbo era candido di buca- 
to; e il vecchietto tutto si affaccendava. Era la sua 
festa di cuoco: preparava quei tali intingoletti che 
formavano la delizia del vecchio amiéo di famiglia. 
Da quanti anni egli preparava quegl'intingoletti! La 
tavola era preparata con cura minuziosa da Cristina 
e dalla ragazza numero due. La sedia più comoda e 
più soffice al posto del vecchio amico di famiglia. I 
fiori in mezzo alla tavola, nel vaso giapponess da 
lui regalato alla ragazza numero uno nello spetta- 
colo d'onore. La ragazza numero uno a canto al 


vecchio amico di famiglia. Lui era servito sempre. 


per il primo; otto mani gli toglievano il piatto vuoto 
e la posata. - Mi pare di avere una famiglia! escla- 
mava lui. - Caro, caro, caro... - diceva la ragazza 
numero uno, e gli offriva un pezzetto di cibo sulla 
punta della forchetta. Cristina esclamava: - Poveri 
comici, ma il cuore lo conosce... - e guardava la fi- 
gliuola: quasi con gli occhi la guidava, tutta soddi- 
sfatta pel perfetto intendimento. E quando, per quei 
tali intingoletti il vecchio amico di famiglia elogiava 
la bravura del papà, il papà aveva le lagrime negli 
occhi e non sapeva che rispondere. - Povero vec- 
chietto - soggiungeva Cristina - fa quello che può. - 
A pranzetto terminato, Cristina e la ragazza numero 
due, uscivano a passeggio: passeggiavano a quel- 
l'ora tutti i giorni. - Non è vero, forse, cuore? - Il 
babbo si chiudeva in cucina a lavare i piatti, i bic- 
chieri e le posate. Il vecchio amico andava a ripo- 
sare: sul lettuccio della ragazza numero uno c'erano 
i guancialetti e la covertina ricamati. La ragazza 
numero uno restava a cisa. Sarebbe stata una man- 
canza di riguardo lasciar solo il vecchio amico. Se 
non c'era la mamma, c’era il babbo. 

Cristina soffriva quando alla figliuola venivano as- 


segnate le parti di ragazza allegra e di donnina ga-: 


lante. Tentava tutti i modi per rifiutare legalmente, 
secondo i patti di scrittura, - Capirà, - diceva al ca- 
pocomico - si metta nei panni di una madre: se la 
ragazza appura qual'è il personaggio che ‘va a rap- 
presentare... Dio buono... mi sì guasta. Lei sa che 
Sacrifizii e che pene mi do per serbare innocenti e 
sante le creature mie... Lei lo sa... - e le lagrime le 
rigavano la faccia, e mormorava angosciata: - Figlia 
mia... figlia mia... Che tristezza! Che dolore! - Ma 
se non c'era verso di restituire la porte, Cristina 
supplicava il capocomico di non turbare quella gio- 
vanezza immacolata. . Per carità, almeno non le spie- 
ghi nulla... - Già: non capirebb 


“aa da 


i) cuore, cara: Ma 


certe volte... Una parola... a una bambina!... Oh vec- 
chio - esclamava al marito che batteva in cucina le 
bistecche, - una parte di... di... Come si dice?... di 
donna cattiva,:.. a lei... alla nostra creatura!... Oh! 
oh! oh! -Il vecchio pestava più forte i lacerti, erol- 
lava il capo, e non rispondeva. Ma Cristina non ab- 
bandonava la sua figliuola nell'estremità di quel pe- 
ricolo. Andava alla prova: se niente niente il capo- 
comico commentava, essa soggiungeva sollecita : - Fa 
nulla... ha capito... ha capito,.. Si ricordi... L'ho 
pregata... Oh! mio Dio! oh Dio mio! - Alla rappre- 
sentazione s’inchiodava tra le quinte. E mentre la 
ragazza numero uno recitava, andava brontolando: - 
Ma son cose, ma son cose... Allevate tra la bamba- 
gia... e poi... Che strazio per il cuore d'una mamma... 
Una bimba deve sentir quelle parole... No, no, no. 
E° inutile. Mia figlia non sarà mai una cattiva donna, 
sulla scena, innanzi al pubblico... Dio lo sa. - E 
quando la ragazza entrava in dietroscena, dopo che 
alla ribalta, l'avevano caricata di tutti i vituperi ac- 
compagnanti una, mala femmina, Cristina. si faceva 
trovare con le braccia. spalancate, la stringeva al 
petto, forte forte, la baciava negli occhi, ed escla- 
mava: - Povera bimbina, povera bimbina: di ‘mame 
muccia... Como si fa... Angiolo bello... - e le passava 
le mani sulla faccia comè a spazzarla di'tutta l'onta 
e di tutta la vergogna della fraso teatrale. 

Se però doveva: concedere al patto di scrittura 
quelle parti maledette, - era il pane quotidiano! - 
Cristina si manteneva. inesorabile per le consuetu- 
dini scenografiche alla ribalta. Prima di tutto la:sua 
Tagazza doveva andare scollacciata di poche linee. - 
Ci mancherebbe! - esclamava Cristina come'offesa. < 
Basta il Segno. Quando han visto come si comincia 
3 capisce che si finisce tutte a un modo, : 

azza onesta non va a il 
RE Sn portare il petto i 


Una .ta- 


rompeva dal labbro di Cristina furibondo se per 
caso una parte dal maschile travestimento minae- 
ciava la figliuola. - Mia figlia è fatta bene, fossero 
le altre come lei, diritta come un fuso; mia non è dî 
quelle che ci tengono a mostrar le gambe in pub- 
blico. Uh, la scena... Mai. Mia figlia avrà sempre il 
colletto stretto alla gola, le maniche al polso, e la 
gonnella quattro dita sullo stivalino. Il nostro pane. 
è nero... E' bagnato di sudore! - Sulla qualità del ba- 
gno di quel pane, i comici, fra loro, a bassa voce, fa- 
cevano riserve. Cristina continuava: - Ah, quando si 
è madre... il palcoscenico... coltello nella carne viva! 5 
- Così Cristina non permetteva i baci e gli abbracci 
della scena. Pei baci, a mala pena lo sfioramento 
delle labbra sulla fronte, tra i capelli; per gli ab- 
bracei a pena il gesto, largo, largo, senza toccare 
nemmeno la veste della figlia. E su questo non c'era. 
concessione. Si piantava, alla prova, accanto alla. 
cuffia del suggeritore; si piantava alla recita dietro 

ì fondali, o le porte, o le quinte; e quando capitava | da 
l'istante critico; seguiva ansiosa, spasimante: ricom- 
ponendo gli sconvolti lineamenti, per la pena, a_pe- 
ricolo passato. - Le mamme formano le figlie, - ossa 
diceva. - Pare uno sguardo offende ‘una ragazza. - 
E, a casa, poi, al babbo vicino al fornello e al mor- 
taio: - Sta tranquillo, vecchio mio: -lo ti conos 
tua Cristina sa i doveri d'una mamma. Jo. so ra 
presentarti. Tu non scherzi sull’onore... L'ono 
Le fanciulle... Verginità! + Cristina rimaneva 
dita in aria, in una posa solenne, mentre il ‘ 
grugniva un: - uh! uh! uh! di vidimazione 
tennava il capo come se prorompé în. ui 
Caspita! concessi, mentre cambiava l'acqui 
sporchi, sfogliava un cavolo, o aspetta; 


Placido con voce commossa narra i benefizii 


asili infantili. 
in nome della 


La cosa va per le lunghe, 
Alle 6.174 l'on. Placido si asciuga i 
È > ga il sud 
nto e presagisce gravi mali all'Italia, se SR 
ionale allargherà le sue ali sopra tutti gli affari 


inalmente si scopre un ordin ì è 
revole al aci di legge I. - Mi 
7 on Di del Grillo. 
- Questi è l'on. Montagna, che i 

] settore vicino alla cao De ar n 
motto dall'on. Colaianni, SR 
— Secondo l'on Montagna la cosa più i ò 
l'ass«tto bancario e non intendono Fr erai 

ito coloro che per ragioni politiche vorrebbero 
| ritardaro la soluzione del grave problema. 
| L'oratore dice ciò che pensa e quello che la co- 
| poienza Sii raggerisce Meridionale, ‘non sente sve- 
‘gliarsi nell'animo suo i timori i i idi 
nali, che turbano ad altri il E RE 
Crede che alcune modificazioni occorrano ancora al 
rogetto e la Camera avrà tempo di discutere le va- 
je disposizioni, correggendole, migliorandole. Così 
egli vorrebbe che il biglietto fosse fabbricato ed e- 
80 esclusivamente dallo Stato, mentre le banche 
) dovrebbero curarne che la circolazione. Lo Stato 
dovrà pure vigilare l'andamento delle cose bancarie 
impedendo quella concorrenza mi idiale, della quale 
| altri esagerava or ora i pericoli. 
‘Lo Stato deve entrare nei segreti. bancarii e con- 
trollarne l'azienda, in modo che gli interessi privati 
non prevalgano sugli interessi del paese. Quindi la 

contrata dovrà pure essere soggetta alla vigilanza 
dello Stato. 
; ‘L'on. Montagna sì mostra favorevole al progetto 
ed è approvato a Sinistra. 


almente c'è uno 


L'esercizio provvisorio. 

Si alza l'on. Grimaldi e presenta un progettino di 
‘esercizio provvisorio, fino al 15 luglio, per dar tempo 
al Sonato di discutere ancora due bilanci: benchè il 
Senato, volendo, potrebbe sbrigarsi prima della fine 
del mese. 

. Dopo: alcune osservazioni degli onorevoli Torrigiani 

i Merlani sull'ordine del giorno, l'on. Giolitti prega 
che domani sì discuta la proroga. del. corso le- 
gale. 

_— E gli uffici? - esclama l'on. Zanardelli. 

È Gli uffici della Camera si apriranno alle 9: il de- 
DI — putato così potrà lavorare dalle 9 ant. alle 8 pom. 
“Altro che le otto ore! 


S Per finire. 


‘on. Miceli va in campagna e sente cantare i 


—— Dio mio! - egli esclama - come fate a vivere 
: con tanti...coccodrilli ! 


———r—r——_——_—____—_—————————————— 
5 “Noi abbiamo nel Sapol un sapone purissimo ed as- 
“i solutamento economico. E° prezioso. 


Si 


3 


Norton il mistificatore 

.. Parigi, 28 — Il Figaro racconta che nel 1888, 
Norton propose di vendergli, verso il pagamento di 
15000 franchi documenti contro l'on. Crispi. 

cIl giornale dopo una inchiesta dalla quale risultò 
che Norton non possedeva alcun documento contro 
l'on. Crispi ruppe il negoziato. E 

Il Figaro soggiunge che nel marzo scorso, Norton 
| gli offerge carte di provenienza dall'ambasciata in- 
glese, probabilmente quelle poscia vendute a Mille- 
voye. 


Banca Generale 
Socletà anonima Roma-Milano-Genova 

Capitale interamente versato Lire 30,000,000 

i AVVISO 

; Si notifica ai portatori delle Azioni Banca Gene- 
rale che a partire dal 3 luglio p. v. il cupone n. 34 
sullo azioni (interesse 5 .010 1° semestre 1893) in 
L. 7,50 sarà pagabile: 

In Roma 

>» Milano i presso la Banca Generale 
» Genova 


_ » Firenze » i.signori M. Bondice figli. 
>» Trieste » . la filiale dello Stabilimento Au- 
striaco di Credito per l'indu- 
} stria ed il commercio. 
>», Basilea » i signori de Speyer e C. 
» Zurigo >» la Sociètè de Crédit Suisse. 


Roma, 13 giugno 1893. 
La Direzione Generale. 


IE TIE IRENE PCS ZII ALII ELIS VINTA E 
L’Economista d'Italia — Roma, N. 25, 25 
giugno 1893 contiene : 

| Ancora gli spezzati d'argento — Il disegno di legge banc: 

| rio della Commissione — Il bilancio dell'Amministrazi 
ne di Finanze — Il Consiglio del commercio — Riordina- 

| mento delle Camere di commercio. RAGNO È 
Rassegna finanziaria — uazione degl’Istituti di emis- 
sione — Rivista delle assicurazioni — Camere di com- 
mercio, < 
'onaca generale: 
tassa sulle ope 


Il commercio ilaliano con l'estero. La 

zioni di Borsa. Estensione ai depositi 
]ì Consiglio del- 
n Italia. Pro 


| Shoseyero. Banca popola 
lare cooperativa di Final 


T Principali 
Banchieri 5 
"A 
Ge Cambiovalute 
z nel Regno 


sanno esposta nelle proprie vetrine il 


CALANIAEO 


(STILE LUIGI XV) 


che viene dato ai BIGLIETTI da 10 
NUMERI della. Lotteria Italo-Ameri- 
cana col concorso a tutte le estrazioni, 


= In quest'anno due grandi i > 
bili estrazioni al Si FRI 


81 AGOSTO - Sl DICEMBRE 
ee=___——"" 

Chiedere programma dettagiiato illustrato 
alla Banca FRATELLI CASARETO di Fran- 
cesco, (Casa fondata nel 1868) - Via Carlo 
Felice, 10, Genova, oppure presso i princi. 
pali Banchieri e Cambiovalute nel Regno. 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Si 

rimpetto alta Posta Centrale — Luigi CORBUCCI Piazza 
i Spagna, n. 88 - Remo PALLADINI, Via Convertite, 17 - 

Giacomo PRATO via Nazionale 25 - S. SORIA via Frattina, 2 


TERRENO DA VENDERE 


Vedi avviso in quarta pag. 


Cronaca DI Roma 


GLI AZIONISTI DELLA BANCA ROMANA 
SI AGITANO 

Se io fossi ricco!... 

... Già, è inutile dirvi che non lo sono, altrimenti 
non direi: Se io fossi!... Ma quel che è meglio, è, 
che di certo io non lo sarò mai, C 

A voi non*ve ne importa niente, e, francamente, 
neanche a me, 

Non ci credete?... Padroni. Crederete però che 
quando io era fanciullo esclamavo spesso : - Oh! ss di- 
venissi rieco!... E non nego che in quell’esclama- 
zione c'era spesso una speranza, anzi più d'una. Chi 
sa? Un terno al lotto, un primo premio di una qual- 
che lotteria, uno zio d'America... si son viste tante 
cose!... 

Ma quando, dopo parecchi anni, il terno non venne, 
il premio neanche e nessuno zio andò nell'altro mondo 
e nemmeno ne tornò ricco, cominciai a convincermi 
che non sarei mai diventato ricco. 

E finii per esserne lieto poichè son certo che il 
mio vero terno al lotto è stato proprio quello di non 
averne mai vinti. 

Sembra un nonsenso e in realtà non lo è. 

Abbiamo visto come dal. Banco dove si maneggiano 
quattrini a quello degli accusati sia breve il passo. 
Felici coloro dunque, che come me, in fatto di banchi 
non hanno avuto contatto che con quelli della 
scuola, 


“a 

Ma vi pare che al giorno d'oggi vi possa capitare 
maggior disgrazia di quella di essere, salvo ognuno, 
azionista? 

Guardate un ‘po’ quei poveri diavoli che posseg- 
gono azioni della Banca Romana, a che cosa sono 
ridotti ! 

Da un paio di mesi non fanno che riunirsi, discu- 
tere; arrabbiarsi e agitarsi, agitarsi sopra tutto. Ma 
credete voi che una vita piena di tali agitazioni 
possa durare a lungo? 

Ah! francamente io temo serie conseguenze: se il 
‘corpo degli azionisti dall'agitazione passasse ad una 
rivoluzione, chi ci. salverebbe, forse, da una guerra 


intestina? 
. 


Intanto ieri gli azionisti ‘ dellla Banca Romana si 
sono riuniti ancora alla Piccola Borsa. 

Gli azionisti disposti ad agitarsi, erano 42 i quali 
rappresentavano 5658 azioni. 

Scopo della riunione era di deliberare sul rapporto 
della speciale Commissione nominata nella precedente 
riunione tenutasi al teatro Nazionale. E la Commis- 
sione a mezzo dell'on. Scialoia, relatore, dà conto 
del lavoro fatto e delle proposte che sottopone al 
l'approvazione dell'assemblea. 

La Commissione, dunque, ha presentate alla Ca- 
mera di commercio, l'istanza approvata nella prece- 
dente riunione. La Camera di commercio ha accolto 
l'istanza con simpatia. 7 

La Commissione ha poi avuto un colloquio con 
l'on. Giolitti il quale ha dimostrato di prendere in 
seria considerazione l'istanza stessa, e col Direttore 
generale della Banca Nazionale il quale si è mostrato 
anche favorevole alla domanda degli azionisti della 
Romana.{ 

Dopo ‘ciò la Commissione propone di chiedere ai 
censori della: Banca Romana - valendosi della fa- 
coltà concessa dall’art. 98.dello statuto sociale - la 
convocazione dell'assemblea generale degli azionisti. 

Il signor Tomassoni; dopo avere elogiato la com- 
missione per il' suo operato, approva la proposta e 
presenta il seguente ordine. del. giorno, che viene 
approvato all'unanimità: ea 

« Gli azionisti della Banca romana riuniti in as- 
semblea, preso atto del rapporto della Commissione 
esecutiva nella precedente riunione, le confermano il 
mandato di tutelare nelle vie legali i propri diritti 
coordinando all'occorrenza anche le iniziative di altri 
azionisti e la incaricano di promuovere, a norma del 
l’att. 98 dello Statuto sociale, la convocazione del- 
l'assemblea generale per metterla .in grado . di deli- 


berare sui’ provvedimenti che erederà più appor- 
tuni », 

Dopo ciò la pacifica+a. 
per ora, siano visibili i S 
azionisti. la Romana si p 


= 


dunanza si scioglie, senza che 
segni dell'agitazione che gli 


LONG, di non ces- | 


2 COSE CAPITOLINE 
Jeri mattina, come abbiamo annunciato, la  Com- 
missione parlamentare, dopo avere udite le dichia- 
razioni dell'on. Genala, intervenuto nel suo seno, ha 
prese le seguenti risoluzioni : 

1. Il prolungamento della via Cavour dovrebbe 
esser completato nel più breve tempo possibile ; 

2. n palazzo di giustizia dovrebbe esser termi- 
nato in dieci anni e il Policlinico in quattro; 

3. Al ponte V. E. sarebbe sostituito il ponte 
Cayour; a questo però si accederobbe non con la 
grande strada e relativo cavalcavia sulla strada del. 
l'Orso (secondo la proposta dell'amministrazione co- 
munale) ma per mezzo di comode rampe diverse da 
quelle proposte dal genio civile; 

4. Il governo assumerebbe l'obbligo di antici- 
pare 2 milioni e mezzo per il riordinamento della 
platea archeologica a termini della legge Crispi del 
1890, udito, su tale questione il parere del ministro 
della pubblica istruzione, del quale essa è di spet- 
tanza particolare, dopo che il quesito stesso, per la 
parte finanziaria, sia stato risoluto dal ministro del 
tesoro. 

Sappiamo, peraltro, che il ministro del tesoro, ono- 
revole Grimaldi, non sì mostrerebbe troppo favore- 
vole ad includere nella logge il fondo speciale ne- 
cessario per procedere al risanamento igienico ed alla 
sistemazione del suolo della zona compresa fra il Co- 
losseo, il eroce-via della Moletta e la via di porta 
San Sebastiano, nota sotto il nome di « plrtea della 
passeggiata archeologica »; perchè egli anzitutto 
crede che di questa speciale partita non si debba oc- 
cupare la legge relativa ai provvedimenti per la ese- 


cuzione delle opere governative edilizie per la città 
di Roma, trattandosi di materia regolata da altra 
legge speciale che è quella della zona monumentale 
della posseggiata archeologica î e, in secondo luogo, 
perchè a giudizio dell'on. Grimaldi la’ somma di 
2,500,000 lire preventivate per questa opera e ri- 
chiesta nella memoria presentata dal ff. di sindaco 
prof. Galluppi alla Commissione parlamentare, non 
sarebbe sufliciente per tutte le espropriazioni occor- 
renti per procedere al compimento di quel lavoro. 

L'on. ministro del tesoro farebbe ascendere questa 
somma a 7 milioni, calcolando a 40 lire il mq. il 
valore delle aree da espropriarsi, valutazione forse 
esagerata, e certo assai superiora a quella di altre 
aree situate in località molto più centrali. 


Nelle ore pomeridiane, come iori abbiamo annun- 
ziato, il ff. di sindaco, avv. Galluppi unitamente al- 
l'assessore De Angelis e al comm. Viviani capo del- 
l'ufficio del piano regolatore, si recarono alla Ca- 
mera a conferire nuovamente col presidente della 
Commissione, on. Costantini, assistito dal segretario, 
Scaramella Manetti. 

I due assessori insisterono lungamente por otte- 
nere che la Commissione accogliesse per intero tutte 
le proposte dell'amministrazione comunale. 

Sappiamo ancora che l'avv. Galluppi ebbe un col- 
loquio col relatore della legge on.- Panizza. 


Quindi, alle ore 6 pom. sotto la presidenza del 
ff. di sindaco, on. Galluppi, si riunì la Giunta per 
il disbrigo degli affari ordinari, e per prendere co- 
gnizione delle pratiche fatte nei giorni precedenti 
dagli assessori Galluppi e De Angelis presso la Com- 
missione parlamentare ed il governo. 


Martedì, sotto la presidenza dell'on. Ruspoli, (che 
come abbiamo annunciato sarà in Roma lunedì sera) 
il Consiglio comunale terrà seduta pubblica. 

Per fatto personale 

L'on. Giovagnoli, per il quale il. sottoscritto pro- 
fessa da anni ammirazione e stima, gli ha fatto, in 
queste stesse colonne, pubblica accusa di inesattezza 
nel resoconto dell'ultima seduta del Consiglio comu- 
nale per quanto si riferisce alle parole dallo st3ss0 
professore Giovagnoli in quella pronunciate. 

Che le intenzioni dell'egregio oratore fossero ispi- 
rate come sempre ai più elevati concetti di amore 
per il bene di Roma, il sottoscritto non ha mai posto 
in dubbio, e mai nel Folchetto fu scritta cosa che po- 
tesse farne dubitare altrui. 

Ma, per esattezza del resoconto, conviene ritenere 
che l'on. Giovagnoli non si sia, l'altra sera, espresso 
con l'abituale sua chiarezza, ed è necessario confer- 
mare che la parola ostilità fu da lui adoperata. 

Risulta dai resoconti di tutti i giornali del mattino; 
risulta dall'accoglienza rumorosa fatta a quella pa- 
rola dal Consiglio comunale, risulta dall'incidente 
svoltosi brevemente fra l'avv. Mazza e lui, (incidente 
che non fu riportato sui giornali perchè di poco in- 
teresse per il pubblico). 

Amore d'imparzialità, desiderio di essere il più pos- 
sibile fedele rapportatore della discussione, non sen- 
timento divorso dall’abituale considerazione per l'e- 
gregio amico del giornale e del modesto redattore, 
spinsero questi a registrare una parola, detta senza 
intenzione. 4 

Lo stesso amore di imparzialità, e lo stesso senti 
mento di deferenza all’ on. Giovagnoli, spinsero alla 
replica l'umile 


Leardo Pomellato. 


Le conferenze 
della Società « Dante Alighieri » 


saranno riprese. nel prossimo mese di novembre. 
Gli abbonati saranno ammessi gratuitamente. alle 
prime tre in compenso, di. quelle che non si sono po- 
tute tenere per l'avanzata stagione. 

Corse velocipedistiche 

Oggi, 29, alle ‘ore 5 pom., il Veloce Club di Roma 
darà una giornata di Corse velocipedistiche nella 
grande pista di Tor di Quinto. 

Sarà uno spettacolo interessante, poichè, oltre a 
diverse gare fra i migliori corridori appartenenti alle 
quattro Società che già conta la nostra città, avremo 
una corsa popolare fra dilettanti liberi, una corsa fra 
i militari del presidio, ed infine una novità per Roma, 
cioè una corsa con ostacoli come stocconata, siepi, 
bocche di lupo, e piani inclinati a doppia pendenza. 

-Il prezzo dell'ingresso nella pista è di centesimi 
cinquanta, ed il Veloce Club ha diramato numero- 
sissimi inviti per le Tribune, lasciando ancora dei 
posti a pagamento. è 
Funzionerà il totslizzatore ed un servizio ‘di tram- 


Contrabbando nel palazzo dell'ambasciata 

austriaca 

Nel palazzo dell'ambasciata d'Austria presso il Va- 
ticano in piazza di Venezia, l' 8 corr. entrarono 18 
barili di vino in esenzione del dazio di consumo come 
se fossero stati diretti all'ambasciatore. 

Appena la guardia daziaria che aveva accompagnato 
la merce al supposto destino si fu allontanata, i 18 
barili furono trasportati a scaricati in una osteria in 
via del Lavatore. È 

L'ambasciatore, conte di Revertera, trovavasi a 
Sorrento. 

I suoi agenti subalterni colpevoli del contrabbando 
furono denunciati all'autorità dagli stessi loro colle- 
ghi per ragioni di amor proprio. 

Coltello omicida! 

Un orribile fatto di sangue si svolse iersera dopo 
le 8 nella locanda di Tommaso Polverini in via dei 
Cimatori n. 19. 

AI 3. piano di questa locanda abitava Antonio Mo- 
retti - un uomo sulla sessantina, di professione ca- 
lafata - con la moglie Serafina, di 62 annì e, a quel 
che affermano i conoscenti, di lingua piuttosto 
lunga. d 

In un'altra’ camera vicina alloggiavano: Maria 
Salma, di 61 anni, e un fabbro disoccupato, certo 
Luigi Guidotti, suo coetaneo, e che da 15 anni con- 
vive con lei - e i coniugi Angelina ed Antonio Pa- 
recchini, 

Iorsera, la Serafina Moretti entrò nella came- 
ra abitata dal Guidotti e dagli altri, per chie- 
dere alla Angelina Paracchini notizie della sorella 
di questa che ieri morì nel dare alla luce un ham- 
bino. 

In quel momento, nella stanza dei Guidotti si tro- 
vavano solamente i coniugi Paracchini, coi quali sì 
intrattenne la Serafina Moretti a parlare della morta, 
e di altre cose relative. 

Poco dopo sopraggiunse il Guidotti, il quale ve- 
dendo Serafina nella sua stanza, le disse, con a- 
sprezza: 

— Vattene via, questa è casa mia. Tu vuoi ve- 
nire qui per sentire i fatti nostri e poi farei su del 
pettegolezzo. 

La Moretti replicò con aspre parole e poi preso 
un gatto che era nella stanza lo lanciò sul viso del 
Guidotti. Questi inasprito, diede uno schiaffo alla 
donna, Al primo seguì un secondo che fu restituito 
da Serafina e così per qualche minuto la lite conti- 
nuò. I coniugi Paracchini allora, invece di dividere 
i litiganti e corcare di rappacificar loro gli animi, 
uscirono ed incontrato sulla scala Antonio Moretti, 
il marito di Serafina, gli dissero che sua moglie si 
bastonava col Guidotti. 

Moretti salì 6 Guidotti appena lo vide, gli disse: 

— Vieni, vieni qui, - e lo prese por un braccio 
tirandolo a sè con forza. 

A quell'invito Moretti estrasse un coltello, mentre 
la moglie, Serafina, continuava a picchiare e a graf- 
fiare Guidotti come poteva. Antonio col coltello me- 
nava colpi che ferirono l'avversario alla testa, alla 
faccia e alle spallo. 

Guidotti allora si ritrasse in una loggetta attigua 
alla stanza ed armatosi, a sua volta, di coltello co- 
minciò a tirar colpi tremendi alla Serafina e ad Aa- 


tonio. 

Quella, spinta verso un letto, vi cadde sul fianco, 
trafitta ed uccisa da' un colpo mortale. Antonio fu 
ferito al petto e alla schiena e si slanciò barcol- 
lando per le scale. 

I vicini chiamati dalle grida accorsero e ve luto 
Moretti grondante gue, chiamarono una guardia 
che lo adagiò in una vettura. In quel momento an- 
che Guidotti scendeva lentamente le scale, diretto in 
qualche farmacia a farsi medicare lo ferite. 

Le guardie cho lo videro, lo adagiorono nella stessa 
vettura, vicino al Moretti, per condurli entrambi 


l'ospedale, non curandosi, per il momento, di sapere 
chi fosse dei due il maggior compevole. 

Ma la gente che si era radunata, composta in gran 
parte d'inquilini e di femmine abitanti in quella lo- 
canda e che sapevano come era andato il triste dram- 


ma, denunziarono il Guidotti come autore della morte 
di Serafina. 

Le guardie trasportarono all'ospedale di S. Spi- 
rito i due feriti. 

Moretti fu giudicato guaribile in 15 giorni con ri- 
serva e Guidotti in 10. 4 

La disgrazia al Casermone 

Jeri mattina al Casermone, ai prati di Castello, gli 
allievi carabinieri stavano facondo la scuola di pun- 
tamento e l'esercizio di scatto dell'arma. 

Gli allievi eran disposti in due circoli vicini. 

Per addestrare i militari allo scatto, senza far muo- 
vero eccessivamente l'arma si adottano delle car- 
tucce dette da esercitazione, che sono senza polvere 
e a pallottola di legno, e poi si eseguisce il carica- 
mento e il fuoco come se la cartucria fosse a pal 
lottola vera. 

L'allievo carabiniere Domenico Pistoni, d'anni 20, 
da Girgenti, invece di caricare l'arma con una. di 
queste cartucce da esercitazione, la caricò inavve- 
dutamente con cartuccia a pallottola. 5 

Quindi eseguì il puntamento e lo scatto. S'inteso 
un colpo e due gridi. ia 

La pallottola aveva colpito alla gola l'allievo ca- 
Antonio Carolla, d'anni 20, da Benevento, 
in direzione del fucile del 
uscendo dal collo 


rabiniero, 
che si trovava nel circolo 
Pistoni, e poi la pallottola stessa, ‘ ) 
di questo, aveva traforato e colpito alla schiena Il al 
lievo Antonio Pace, anche da Benevento, e che si 
trovava dietro il Pistoni nell'altro circolo. 

Il Carolla cessò di vivere sul colpo, .e il Pace fu 
condotto all'ospedale, dove sì riscontrò che la pal- 
lottola, era penetrata in cavità. È 

Ufficiale di settimana era il tenente Villa, un di- 
stinto ed intelligente ufliciale, passato da poco dal- 
l'arma dei bersaglieri a quella dei carabinieri. 

Giuoco del pallone 

Giuochi vinti ieri dai rossi n. 7. 

Partita impegnata per oggi: Rossi: Battelli, Pet- 
tinari, Tarabelli. Yurchini: Berardi, Martini, Pao- 
lucci. 


Il tentativo quotidiano 
Per dispiaceri di famiglia iersera alle 11 l'imbian- 
chino Giovanni Lensi, d'anni. 32, nella bottega del 
suo padrone in piazza S. Egidio n. 3 ingoiò tre soldi 
di verderame. Condotto all'ospedale della Consola- 
zione fu dichiarato fuori di pericolo. 
Il poveretto ha moglie e tre Ì 


tti 


Ferimento 

Augusto Gasperoni, d'anni 18, da Cesena, vaccaro, 
abitante in via Raffaele Cadorna n. 26, ieri alle ore 
6 12 pom. in via Carlo Alberto trovavasi sul carro 
con certo Alfredo quando gli fu da quest’ultimo get- 
tata in testa una pallottolina di carta. Augusto ri- 
sentitosi dello scherzo diede al compagno una fru- 
stata sulla faccia, 

Alfredo reagì dandogli una coltellata alla schiena 
e producendogli una ferita che all'ospedale di San- 
t'Antonio fu giudicata guaribile in 15 giorni con ri 
serva. 

Per finire 

Logica infantile. 

La mamma — Ti ho detto tante volte che non vo- 
glio che tu vada a trovare Enrico! E° tanto male 
elucato quel ragazzo. 

Il bimbo — Allora, mamma, Enrico può venire da 
me... che sono ben educatof.. 


SCIARADA 


Sta dentro il primzier, sopra il secondo; 
Vocale il terso; il quarto se t'invade 
Non può farti del bene certamente. 
Eccellenza il totale; non accade 
Che lo superi mai nessuna gente, 
E come il vuol, vinta e rivinta cade. 
Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
CREA-TURA. 


Uva chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza, 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistemal| 


La barba ed i capelli 
agg'ungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno.| 


JN TEATRO 


Questa sera, al Costanzi, quinta rappresentazione 
di Cavalleria rusticuna. 

— Al Nazionale iersera simpatica festa alla signora 
Teresina Cappelli pel suo spettacolo d'onore. Ap- 
plausi e fiori. Oggi le due ultime rappresentazioni 
della compagnia Milzi-Castagnetta. 

— Al Valle questa sera penultima recita della 
compagnia Scarpetta, Nei mesi di luglio. e agosto il 
Valle resterà chiuso. 

— Questa sera al Quirino lo spettacolo straordi- 
nario della compagnia romanesca. Come ieri annun 
ziammo la compagnia Tamburi reciterà la. commedia 
La notte di san Giovanni; Ninetto de Renzi e Ca- 
rolina Angelina balleranno il saltarello ; i tenori Fio- 
rentini e Brillarelli, accompagnati da 20 coristi e, 20 
professori di mandolino, mandola e chitarra, cante- 
ranno Je canzonette del premio Rugantino. 

— Oggi si riaprirà il Politeama Reale col Circo 
equestre rumeno, diretto da Giovanni Corini. 


SPETTACOLI D'OGGI 


COSTANZI — Cavalleria rusticana - ore.9. 

NAZIONALE — Barbe-Bleu - ore 6 e 9. 

VALLE — Na paglia de Firenze - ore 9. 

QUIRINO — La notte di San Giovanni - ore 6 e 9, 

NUOVO SFERISTERIO. — Giuoco del pallone — 
ore 5 12. 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere 
- ore 9. ‘ 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Al Senato 

Dopo che il presidente comunica i ringrazia- 
menti della signora Spaventa e de’ congiunti del 
compianto senatore per le condoglianze espresse 
dal Senato, il senatore d’Ali svolge la sua intera 
pellanza per sapere quali provvedimenti siano 
stati adottati dal ministero per combattere la. fil- 
lossera nella provincia di Trapani. Il sottosegre- 
tario di Stato per l’agricoltura risponde che il 
governo ha già provveduto. Continua quindi la 
discussione del bilancio dell’agricoltura, alla quale 
pigliano parte Cordova, Blaserna, Cambray-Diguy 
e Boccardo. SR : 

Vennero da ultimo approvati i bilanci dell’a- 
gricoltura e del tesoro. 


Por la « Gazzetta Ufficialo » 

E’ inesatto che la Corte dei Conti abbia re- 
spinti i decreti pel riordinamento della redazione 
della Gassetta Ufficiale. 

Una battaglia 

L'opposizione conta di dare oggi battaglia, in 
principio della seduta pomeridiana, sulla piccola 
proroga del corso legale dei biglietti, necessaria 
per dar tempo di finire la discussione della ri- 
forma bancaria. 

L'Esposizione italiana 
Zurigo; 28. — Contrariamente alle voci sparse, la 


riuscita di questa Esposizione italiana è completa, 
specialmente ‘per la sezione dei vini. ; 2A 
‘| Oggi l'Esposizione sarà visitata dall’intiera Società 
dei trattori di Zurigo, i quali furono invitati dal: 
commissario, on. Niccolini. Gli espositori tutti offri. 
ranno loro i loro vini. 

L'Home-Rule 

Londra, 28. — Camera dei Comuni. — Gladstone 
annunzia che proporrà domani una mozione per af- 
frettare la discussione del bill sull’Home-Rule. Sog= 
giunge che il testo di tale mozione sarà comunicata 
più tardi alla Camera, ma che essa si basa sopra lo 
stesso principio della mozione del 1887, con impor- 
tanti modificazioni però, nell'interesse della libertà e 
delle convenienze parlamentari (Applausi). 

La mozione del 1887, accennata da Gladstone, sì ri- 
feriva alla legge coercitiva in Irlanda, e fissava la 
data per finirne la discussione degli articoli. 

Colera 

Cette, 27 — Oggi vi fu un decesso di ‘colera. 

Budapest, 28 — E° stato ufficialmente constatato 
che alcuni casi di malattia sospetta, verificatisi du- 
rante questi ultimi giorni, non erano casi di colera, 
ma, bensì di catarro intestinale, 

Tolone, 28 — Vi furono. qui oggi due decessi di 
colera. 

Montpellier, 28 — Ieri vi furono due decessi di 
colera; oggi ve ne fu uno. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


Tipografia. Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


G. Forastieri — Napoli. 


Ai Consumatori dell'Acqua “ FIUGGI” 


Spendereste inutilmente i vostri denari, se le bottiglie che comperate 
non saranno del formato « Vichy » portanti il nome del Concessionario 


Rappresentanza e Deposito Generale per Roma e Pro- 
vincia E. Nunes e C., Via della Rotonda, n. 4, 


DA PASTO 


mente presso. la Ditta A. TABOGA, Roma Via 


6. 


(Villeggiatura ai Castelli Romani) 


MARINO 


Albergo d'Italia — Proprietario PietroMartinelli 


Speciale e con materie di primissima qual tà, possiede le. mi-|l 
gliori virtù terapeutiche, le quali sultanto sorio un possente e 
tenace rigeneratcre* del sistema capillare. Essa è un liquido rin-| 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege-| 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
Jrematura, Essa ha dato risulta immediati e soddisfacenti 


a L. 1,10 il fiasco 


TDI 


1,000 m. q. a buonissime condizioni, sito al Macao 
(Pare Monceau di Roma). Vista bellissima (assicurata). 


VINO 


pil 3 ; Ù Ù La $ è Grazioso villino da farsi. Darebbesi la: preferenza a 
simi anche quando la caduta gic rnaliera dei capelli era fort Primario Albergo situato in amena e saluberrima po- compratore per costruzione umanitaria, E Alaziiovnioni 
sima. E voi. o madri di famiglia usate deli AC 2U è CHI.-|| sizione prospiciente a'la Macchia di Marino Castelgandolfo. Casa di Saluto, Educandato, Ospedale, infanzia, donne, 
NINA-MIGONE wi vostri figli durante l'ado escenza, fatene| Resteran on ottima cucina e scelti vini, Tratta» ece. Trattare 0 scrivere al notaio Capo, via dell'Eccel- 
sempre continuare l'uso e loro assicur. rete un'abbondante ca-li mento alla carta 0t a pensione. lentissimo Vicario. Rom È 

È sario, Ron 


pigliatura, 


20 e più camere mubiliate messe a nuovo, che si affit- 


Attestato tano tanto pl se ine in p seal AMARE per uso d 
Ò SRI TA i de 4 famigia, a tI ipendenti dall” f i servirsi - ne Ù rramcia n eng 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano i E ese Re nen ene calo FIRE ONIOA SS pacca 28% all'acqua, la più deliziosa è 
gta, vostra area ninna di spara profumo, m fu di grande sol-| anche per cento persoue, Acqua in casa. Sonderla e Giardino. la più riufrescaute Lire 225 la 


pelli non solo, mal 


Bottiglia f-anca în tutto il Regno L. 8 — Rivolgersi A. TA- 
2 BOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 a 46. 


me li fece crescere ed infuse lor ci 
erano in grande abbondanza su ta, 0) ono totalmente 
Ai miei figli che vano una cap) tura debole e 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante cavigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si rica tanto sem-if 
plice che ha base di esseuza di rhum e si veude: in fiale 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a É 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie, | 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profuniari, Deoghieri e Parrucchieri del Re-'É 
gno. All spedizioni per pacco postale agg:ungera cent. 80. 
In Roma presso A. T'aboza, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Uarlo, Via Maratte, Pal i) D: 
ghiere, Piazzi S. Lorenzo in Luciva, sue: — Pareuti 
E. Drogheria, Pi»zza di Spagna — Fiuzi e Biuochelli, Corso — Luciani 
N. profumiore, Corso 800 — Al Piccolo Emporio di profumeri», Piazza in' 
Lucina 5. 
Deposito generalo da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano, (1) 


1, e vigore. Li cole TRN 


ERE PROLE 


GIORNALE IL PIÙ,DIFFUSO D’ITALIA 
Si 


(IL SECOLO ha oltrepassato la tiratura di 200,000'copie.) 
trova in vendita all’estero in tutte le principali città, 


ACQUA 
DELLA MASSAIA 


A Il più perfetto smacchistore. Dieci 
Bsradi superiore alla benziba, Vendibile 

i bottiglie J{4 li.ro, prezzo L. 1 la 
gogio A. TABOGA, Roma, Via Nuovo 
itone, 44 a 46, e dal signor P. Lom= 
Bbardelli, in Citrà di Castello. Q attro 
bettiglie per L. 4, franche in tutto al 
i togno. 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 


ditore EDOARDO SONZOGNO, Via Pasquirolo, N, vas MILANO 
Anno XXVIII. è 


GAZZETTA DI MILANO 


] if \ If | $ FINSTERMACHER VITTORIO GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 
HH QRoma, Via dei. Cestiti, n. 18 p. pi j 9 î 
Ei Di Va I TE Col 1° Luglio 1893 rimangono aperti i seguenti abbonamenti: 
MN. 6, p. p. — Abbomunento per L. 60 == = 
\Mnonsile. — COLAZIONE: Minestra, ANNO lee SEMESTRE TRIMESTRE 
fl pistto con contorno, frutta e for ‘Prezzo | Col doni | Prezzo | Coi doni | Preszo | Cor doni 
H funaggio due pani, 1 no. — PRANZI del ne de] Li ci Li 
INDISPENSABILE È ina Ar nni giornale |domiollio | giornale | domioitio| giornale | aomicitto 
PER ‘ruttà, due puni, mezzo litro vino, — Nilano a domicilo. + LL eee e ret ttt 2 [la 48=[L 48 .60/L. 9—|L: 9—|L. 4 50/L. 450 
> Lar PRANZO. 1:50." CORAZIONI 3 Franco di porto nel Regno, Tripoli, Tunisi, Susa d'Africa, Go- 
Banche, banchieri, in- ANZO L. 1,50, COLAZIONE L. 1. letta, Massaia @ AGsuli 0. ue i so eee + | 2—|»25—|ada—|o dato» 6-|» 620 
dsni i ri ti td Europa, gati Lui d'America, Conad: Terranova, Egitto, 
"ir È ipro, Azzorre, Mad ‘anarie e Maroîco . +. +. . + |*40—| a 42 = = = 
ustriali, privati Stiti dell'America Centrale & Meridionale. Giappon, India, È MELO ezioo «3 0) 
birmania, Aden, Ceylan e Oceania. . . . . +. +. +1» 60—|»62—|»30—|» 3 —]» 


45 —| >» 45 40 


L'OROLOGIO 


A TIMBRO BREVETTATO 
VERO CINTROLLO DEL TEMPO 
SEGNA È 

la Ditta, il Giorno, il Meso, 
l’Anno, oltre a Spedito, Ri- 
cevuto, Controllato, Telegra- 
fato, ed automaticamento ORA 
0 MINUTI in cui si timbra. 


BOSSI FELICE E Comp. 
MILANO 


Corso Vittorio Eman, 22 


Circolari gratis a richiesta 


Un numero separato, in tutta Italia, Centesimi 5. 


PREMI GRATUITI AGLI ABBONATI, * 
L'ARRONAMENTO DI UN'ANNATA DÀ DIRITTO: SE n Ù; 
A tutti i uumeri che verranno pubblicati, per l’intiera annata, del giornale settimanale 


IL SECOLO ILLUSTRATO della Domenica 


il più bel giornale illustrato d'attualità che si pubblichi in Iialia, 


A tutti i numeri che verranno pubblicati, nell'annata, del $ LI ti 
COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D'ITALIA ILLUSTRATA. "onalle illustrato del SECOLO : 


E riceverà uno dei seguenti splendidi doni a scelta, e cioè: 


IL MEDITERRANEO PITTORESCO 


magnifico volume, originale, scritto da celebri Viaggiatori, — edizione in-4 grandi 
fuori commercio — con 342 incisioni nuovissime di pregio arlistito — legato alla RE ero, 
5 


UN CALAMAJO DO 


în metallo, formato da una statuetta ralfiguranite la stampa, Î 
la polvere, di forma elegantissima, splendido ornamento ti itudio de menco % 
7 RI EEONAREZTO DI UN DIRE DÀ DIRITTO; 7 
‘iti i numeri che verranno pul.blicati, nei sei mesi, del gi i 
A tutti i numeri che verranno pubblicati, nei sel Lote e Sapoie anale 11 Scoolo Hlua To della Doe ici 
COLLANA DELLE CENTO CITTÀ D'ITALIA ILLUSTRANE META gel SHOGL0s 
Al romanzo illustrato di C. De Brxanp: La donna di quarant'anni, un vol. în-4 grande, di pag. 48, con 8 incisioni 
L'ABBONAMENTO DI UN TRIMESTRE DÀ DIRITTO: È a 


A Intti i numeri che verrauno pubblicati, nei tre mesi, i i 
A tuttii numeri chie verranno par, nei tre posa tiel'‘gumale settimanale T1 Secol 
ci ;JA DELLE CENTO CITTÀ D’ITALIA ILLUSTRATA. si 


—-<6 PREMIO SEMIGRATUITO ff 


Tutti gli Abbonati indistintamente iungi - 
diritto a ricevere: Sese ese 


La Novità, giornale di mode, 


| Per abbonarsi inviare Vaglia], 


di 408 pagine — 
— oppure 


RATO 


coi vasi in cristallo per l'inchiostro @-|fi 


CRONOTIPO 


‘o illustrato della Domenica. 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Climatica Gori ate eb ANGOno: 


COSSILLA 


a mesz'ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapi i Elettroterapia Massaggio 

Cura Kneipp Modificata 
Scliarimenti e domande al medico-dirett, dott. L. C. Burgonzio 


per trimestre, nel Regno, @ Lo 1. 50 per l'estero, 
il più rieco ed elegante che si pubblichi in Italia 
ostale all'Editore EDOARDO SONZOGNO. Milano, via P, 


Nessun giornale può com petere col & Ei 
sua esrrispondenza tr 
è il giornale. per eccelle 


avranno 


asquirolo, 14, 


COLO per l’importanza dell 
telezrafica da tutte le parti del mondo 
nza delle informazioni generali, i 


220 DELL'ASSOGIAZIONE 
A 


UN anno ARIAL 


UN SEMESTRE . 

Un TRIMESTRE . | |; aa 

Ogni nurero separato Cent. 
Arretrato Cent, 

d 

Per Ma 

nea Rea, Assaz, Tripoui, Ty- 

| rss, DAFRIC4, GOLETTA, l'asso 

\clazione costa ccme per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
‘{ Anno (Oro) I. 36 - Sem.L19 - Trim I 10 


){ L'abbonamento decorre il le 


. L18 
>» 9 
> 5 
te tutta Italia 


sl 0 16 del mese 
DIREZIONE: E AMMINISTRAZIONE È. 

g Via del Tritone Nuovo, 197 p.p, 

s ; ROMA SE 


ROMA- Venerdì 30 giugno 1893 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces= 
sionario 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; eda Tani dal 
suo rappresentante John F. Jones et C, | 

Rue du Faubourgy Monimartre; Firenze, 
Montelntic!, Via Ricasoli, 59. 

Giustifien In quarta pagina : 5 colonnini dello. 
&pazio destinato agliannonzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea = terza L. 1- corpo del 
giornale L, 1,50. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 


Ba adilepcadinre privato e gli avvisi econo» 
mio kj pubblicano in quaria pagina a cent, 5 la 
parola. 


YWLSOd VINO ULNAUUO) OLNUO 


Pagamento anticipato. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 
(Dal discorso Miceli) 


« Il comra. Grillo è un coccodrillo. » 


Il Cocco... Grillo 


« Quell'uomo andava di 
1 notte.alla Banca Nazionale » 


Era di notte 0 non ci si vedeva, 
Perchè il banchiere aveva spento il lume. 


« To non accetto i 
Re Grillo ». 


Re Grillo. 


LE TAVOLE DI PROSCRIZIONE 


Il Fanfulla batte sempre la campagna. Non 
c'è modo mai di acchiapparlo per fermarsi due 
minuti a discorrere di una cosa. 

Dice la sua corbelleria, eppoi 

_ rere d'altro. 

Questo, in pochi giorni, discutendo co! 
è accaduto ieri, per la seconda volta. NE 

Noi parlavamo de’ suoi elenchi (tendenziosi se 
pieni di spropositi) dei deputati azionisti della 
Banca Nazionale, e il Fanfulla ci parla di..... 

’ietro Tanlongo. 
Sbarazziamo il terreno 
ve almeno una «volta al Fanfull 


passa a discor- 


n noi, gli 


‘di questo Pietro, pet 
Di a la soddisfa= 


zione di menare, in compagnia, il can per l’aia, 

Tempo fa qualcuno cercava di trascinare la fa- 
miglia Tanlongo a mescolarsi alle polemiche e agli 
scandali bancari (in senso, naturalmente, an- 
tiministeriale), mentre viceversa il Fanfulla se- 
guitava, pur nutrendo quella speranza, a pub- 
blicare feroci epigrammi contro il detenuto Ber- 
nardo Tanlongo. 

Pietro Tanlongo, che noi vedevamo per la prima 
volta, venne da noi in ufficio a supplicarci di 
stampare una sua lettera, nella quale diceva in- 
generoso (e quì aveva ragione) ingiuriare un 
vecchio chiuso in un carcere, tanto più che il 
comm. Plebano, direttore del Fanfulla, aveva 
dato qualche prova di stima al comm. Tanlongo, 
e infatti ci si mostrò e ci si diede a pubblicare 
un biglietto del Plebano pieno di reverenza pel 
Tanlongo. 

Pubblicammo lo seritto del signor Pietro Tan- 
longo, un po’ per la pietà che ci faceva quel fi- 
gliuolo sventurato, e più perchè quella lettera mo- 
strava come la famiglia Tanlongo non si volesse 
lasciar trascinare a fare giuochetti per conto del- 
l'opposizione. 

Il Plebano, ripicchiando, credette necessario di- 
mostrare che quel biglietto era innocentissimo. 

A dir la verità — noi non avevamo mai detto 
che fosse colpevole. 

Fatto sta che il Plebano fu così meravigliato 
della sua dimostrazione, che da allora in poi non 
ha più smesso di parlarne. 

Ma adesso basta. Mettiamo su quel Pietro... 
una pietra, almeno noi. 


Levato di mezzo quel Pietro che è l'odio del 
Fanfulla, veniamo alle tavole di proscrizione. 

Noi seguitiamo a dire che la pubblicazione 
spropositata di elenchi immaginari (il Fanfulla 
stesso riconosce di averci messo dentro due... 
innocenti) di deputati azior della Banca Nazio- 
nale, allo scopo evidentissimo di gettare il so- 
spetto su quelli che votano in favore del governo, 
non è hello nè lecito. 

M'’ importa pochissimo dei precedenti parla- 
mentari sulle pubblicazioni ufficiali degli elenchi 
degli azionisti. Quì si tratta di un giornale, che, 
di testa sua, pubblica elenchi pieni di erroracci 
grossolani, per peter dipingere come uomini di 
Plutarco gli avversari del ministero (dimenticando 
che anche fra gli azionisti plutarchiani della 
Banca c’è chi non vuole la legge per paura di 
fare un cattivo affare), e come aflaristi i porta» 
tori d’azioni amici del ministero. 

Ora dei galantuomini intemerati come Ales= 
sandro Fortis, e gli altri messi all'indice dal 
Sant'Ufizio del Fanfulla, dopo tali pubblicazioni, 
dovrebbero, per astenersi, cominciare dall’ammet- 
tere la propria capacità di mancare alla coscienza 
per qualche centinaia di lire di guadagno possi= 
bile ma non sicuro. IRA 

Quando si crede che vi siano degli uomini di 
tal natura, non si chiede che si astengano dal 
votare una legge. Si dichiarano indegni di par- 
tecipare a qualunque voto. 


Detto questo, non rimane che a ringraziare il 
Fanfulla, il quale chiama il Folchetto ; l’amico 
dell'on. Giolitti. 

E’? un'amicizia che onora il Folchetto, 3 perchè 
è così piacevole godere l'amicizia di tutti i ga- 
lantuomini, coi quali si hanno comuni le idee, 
quanto può essere bello e degno il combattere 
lealmente gli avversari, quando l’avversione è 
ispirata dai prineipii, e non dal bruciore ridicolo 


di una sconfitta elettorale. 3 
Cimgno, 


Riceviamo tre lettere di egregi’ deputati di 
parte nostra, e le pubblichiamo con vivo pia- 
cere y 
Non varrebbe forse la pena che galantuomini 
specchiati rilevassero accuse infondate moralmente 
ed in fatto. — ; S o 

Ma non è ‘mai superfluo rimettere le cose a 
posto, perchè si può sempre trovare qualche ine 
genyo, ché crede a insinuazioni puerili. 


Roma, 29 giugno ‘93. 
Egregio signor Direttore, 

Ricorro alla sua cortesia per aver pubblicata que- 
sta mia brevissima dichiarazione. 

Lessi nel Fanfulla di ieri sera il mio nome fra 
gli azionisti della Banca Nazionale. Debbo cominciare 
dal rettificare un’inesattezza. Non ho mai posseduto 
azioni: della Banca*Nazionale ma solo mia moglie ne 
possiede 15 di conto esclusivo suo a Lei lasciate da 
un suo zio. 

d Certo il signor Plebano, che fu per tanto tempo 
în,Sicilia appaltatore delle esattorie e dovrebbe co- 
noscere almeno di nome la mia famiglia, non mi farà 
il torto di eredere che per una simile miseria vi sia 
un galantuomo che sia disposto a vendere la propria 
coscienza specialmente a chi non ha legami col carro 
di re Grillo. 
a Suo dev.mo 

Tasca Lansa. 

y Roma; 29. giugno 1893. 
Egregio signor Direttore, 

Nel'Fanfulla di ieri vedo scritto il mio nome fra 
quelli dei deputati azionisti della Banca Nazionale 
che presero parte alla votazione di sabato scorso: 0 
leggo pure che il Fanfulla non indica il numero 
delle azioni che i Deputati votanti rispettivamente 
possiedono onde, (dice il Fanfulla) non entrare nelle 
loro condizioni economiche. 

E' infatti una ammissibile delicatezza quella del 
Fanfulla: ma siccome io non so che farne, perciò 
prego V. S. di permettermi di dichiarare nel pre- 
giato suo periodico che il numero delle Azioni della 
Banca Nazionale da me possedute è quello di « dieci », 

E non occorre aggiungere altro. 

La ringrazio vivamente, egregio Direttore, e mi 
professo. 

Obbl.mo suo 
Luigi Facta, deputato. 
Roma, 29 giugno, 93° 
Egregio amico, 

Nella lista del Fanfulla di ieri sera fu indicato il 
mio nome fra quelli dei deputati possessori di azioni 
della Banca Nazionale, 

Non discuto nè il metodo di lotta nè il valore del- 
l'argomento ; ma poichè la verità non è vera se non 
è intera, faccio io stesso violenza alle reticenze del 
Fanfulla è La prego di publicare che sono posses- 
sore di quattro azioni della Banca Nazionale - poi- 
chè due di quelle apparenti al mio nome non sono 
mie - e soggiunga, in cortesia, che appunta per non 
interdirmi l'esercizio del mandato legislative in una 
questione di così grave momento, mi sono dimesso, 
prima che la legge venisse dinanzi alla Camera, 
dalla carica che avevo nel Consiglio di Amministra- 
zione della succursale di Belluno 

In verità arrossirei di menare quasi publico vanto 
di questo sacrificio materiale quando così alto e su- 
premo è il dovere che ciascuno compie secondo la 
coscienza propria, e non ne avrei certo fatta parola 
se non vi fosse, pare, chi può veramente credere 
che un così minuscolo interesse possa, far fuorviare 
giudizi e determinazioni, e se, diciamo anche questo, 

‘anfulla non mi avesse così spontaneamente offerta 
la scusa della provocazione. 

La ringrazio fino da ora perchè sono certo che mi 
accorderà il favore che Le chiedo, e le stringo cor- 
dialmente la mano. 


Angelo Sperti. 


IL CANTO DEL GRILLO 


Nell'ora del crepuscolo 
tace ogni cosa intorno, 
quasi assistesse attonita 
all'agonia del giorno; 


solo dal prato rorido, 
dal campo ermo e tranquillo, 
squilla, guizza la tenue > 
sottil voce d'un grillo. 

Dice il grillo: « Io son piccolo, 
invisibil fra l’erbe 
che a torno a me susurrano, 
com'alberi, superbe; 

al mio confronto sembrano 
gli scarabei dorati 
o tanti Pierantonii, 

o tanti Sandonati; 

e quando veggo il solido 
guscio d'un calabrone, 
penso: è Giolitti avvoltosi 
nel suo palamidone. 

Ebbene, io, così piccolo, 
attraggo, ingombro, invado, 
e tanto. ch'io medesimo 
non me ne persuado. 


Come se fosser tenere 
foglie d'invidia rodo 
le banche, anzi sentendole 
erocchiar, crollar, mi godo, 


Come se fosse minimo 
seme o germoglio, io mangio 
di tali banche il credito 
e in mio lo muto e cangio. 

lo dunque per miracoli 
più d'ogni santo brillo... » 
Così canta al crepuscolo 
aureorosato il grillo, 

il'metro patriottico 
togliendo dal Miceli; 
Le prime stelle ammiccano 
già da’ profondi cieli. 


il vate-Lapesca 


— Ho paura che mi arrestino. 
— Ma che hai? 
— Ho... un'azione della Banca Nazionale. 


LA PICCOLA PROROGA 


Se valorosissimi tra i valorosi sono quei sol- 
dati che combattono senza badare al numero 
dei nemici, i deputati De Bernardis e Rubini me- 
ritano, quali uomini di partito, una lode sincera 
per la condotta che hanno tenuto ieri alla Ca- 
mere. 

Essi potevano, infatti, molto facilmente imma- 
ginare che la loro proposta non sarebbe stata ac- 
cettata neppure da tutta l’Opposizione — e fu ve- 
duto che Rudinì, Luzzatti e varii altri di Destra, 
nonchè gli intransigenti dell’Estrema, meno due 
di numero, l'hanno respinta — tuttavia si sono e- 
sposti coraggiosamente allo sh: o, pur di cons 
tinuare nella tattica dell’ostruzionismo. 

In sostanza, l'emendamento da essi proposto 
non era serio. 

Il Governo domandava puramente e semplice- 
mente di prorogare sino al 15 agosto la facoltà 
dell'emissione e del corso legale dei biglietti di 
banca; essi proponevano: il De Bernardis che la pro- 
roga durasse fino al 31 dicembre, ed il Rubini, 
lasciando indeterminata l'epoca, che le banche 
venissero riordinate provvisoriamente secondo 
norme nuove. 


Ho detto che l'emendamento non era serio, in- 
quantochè contraddiceva a tutto ciò che si sta fa- 
tendo per il riordinamento bancario da parecchi 
mesi: ai lavori della Commissione della Camera 
che esamina, la legge, alle indagini del Comitato 
inquirente, alle dichiarazioni varie volte ripetute 
dal presidente del Consiglio, ai voti per appello 
nominale della Camera; in una parola sola: a 
tutto. è 

Nell’emendamento proposto era implicata, sotto 
un certo rispetto, la pregiudiziale, che un voto 
della Camera aveva respinta; era mantenuto lo 


statu quo bancario che governo e maggioranza 
lianno dichiarato di non voler tollerare più oltre. 

Voi — potere esecutivo, voi Governo — non po- 
tete imporre al Parlamento un tempo preciso e 
determinato, entro il quale sia obbligato a com- 
piere il lavoro legislativo. 

Questo l'argomento principe di De Bernardis e 
di. Rubini. 

Ebbene, è un argomento che non regge alla 
più superficiale disamina. 

Certo, il potere esecutivo non può imporre al 
potere legislativo di discutere entro un dato mese 
questa 0 quella questione. Non lo può imporre, 
nel senso che non può usare la forza perchè sia 
eseguito il suo volere. î 

Ma quando un presidente del consiglio dice a 
un Parlamento: l’interesse pubblico richiede im- 
periosamente che la tale legge venga discussa 
entro il tale tempo, e se ciò non. dovesse acca- 
dere io cesserei di essere il capo del Govorno - 
quando le cose stiano in questi ‘termini, non_so 
vedere davvero in quale maniera ‘il: potere ese- 
cutivo sconfini dalle facoltà che Ja-legge gli ac- 
corda, ovvero, anche solo non osservi le norme 
della più doverosa convenienza verso il potere le- 

| gislativo. 


Posta così la questione, e viene «risolta fa- 
cilmente ed in modo semplicissimo. Basta solo 
vedere se gli amici che il ministero ha nel Par- 
lamento siano in numero niaggiore, ovvero mi- 
nore di quello degli avversarii. Saputo questo, non 
occorreranno altri discorsi, 

Il numero degli amici è maggiore? La pro- 
posta del Governo diventerà legge. Quel. numero 
è minore ?*Il presidente del. consiglio ritornerà 
semplice deputato. 

Siccome non vi ha tesi, per quanto evidente, 
intorno alla quale non si possa ridire, così ta- 
luno potrebbe osservare che questo ragionamento 
conduce alla tirannia delle Maggioranze. 

Eeco: io non so se la parola « tirannia » sia 
usata propriamente, nel caso di cui discorro; ma 
so che il volere delle Maggioranze deve essere 
eseguito sempre e dappertutto, so che la nega- 
zione di questa verità implica la negazione. del 
Governo Rappresentativo. ” 

Nè certo presumo di essere io solo a saper ciò, 
dappoichè anzi lo sanno tutti. Più e meglio però 
di me e di tutti, lo sanno - o quando meno lo 
dovrebbero sapere — gli attuali oppositori di 
Destra, anche i più vecchi dei quali, eccetto un 
intervallo brevissimo, sono stati sempre maggio- 
ranza dacchè entrarono a Montecitorio; e, quando 
non posseggano una memoria troppo labile, ri- 
corderanno certo come i Ministeri da loro sor- 
retti sapessero osservare fino allo serupolo que- 
sto canone elementare del Diritto Costituzionale. 


L'on. Preopinante. 
SU E GIU PER ROMA 


Il giuoco del pallone 

Ricordo l’antico Sferisterio sul colle Quirinale, 
al crocevia dove zampillano -le quattro fontane 
delle stagioni e. ricordo i suoi giorni di gloria e 
di popolarità, quando le sfide fra i Rossi ed i 
Turchini, eviamavano lassù nel pomeriggio della 
domenica, una folla di appassionati del giuoco del 
pallone. 

Era un sito simpatico, dove anche nel colmo 
dell'estate faceva un fresco delizioso e dove si 
potevano passare un paio d’ore con piacere, fra 
una partita al pallone e un soldo. di. bruscolini. 
Ma un bel giorno la speculazione decretò anche 
la morte dello Sferisterio ; v'era un’ area libera 
in una bella posizione ; bisognava farci sopra 
un palazzo, e così avvenne. L'alto muro che ser- 
viva di rimbalzo al pallone, cadde sotto il pie- 
cone e al limite della Villa dei Barberini, ereb- 
bero in pochi mesi, dei dadi enormi di fabbricati, 
che sembrarono dover essere la pietra sepolerale 
dello Sferisterio e del giuoco che vi si faceva. 

Ora, parecchi anni dopo, il giuoco del pallone 
al quale diedero il loro canto il Leopai di, .il 
Chiabrera e Gioacchino Belli, è ritornato all’an- 

S tico splendore di 

entusiasmo e’ di 

successi, in quello 

stesso sito dove fu 
un giorno la Vasca 

Natatoria @ più 

tardi un’ apocrifa 

Plaza de Toros. 

Solo il pubblico 

è alquanto mutato. 

Il giuoco del pal- 

lone è diventato di 

moda e ci vanno 

l’aristocrazia e la 
ricca borghesia che 

non disdegnano di 
| sedere sulle  gra- 

dinate plebee e di 

comprare dal gras- 

so venditore di se- 

mi di zucca, un 


pacchetto di : Spassateve er tempo !. 

E poi adesso il pubblico von segue più come 
una volta l’interesse della partita perchè un nuovo 
elemento è venuto 
a distrarlo: il tota- 
lizzatore. Attorno a 
quel easotto di le- 
gno gli scommetti- 
tori spingono, si 
pigiano, fanno a 
pugni anche qual- . 
che volta, por ar- 
rivare “a puntare 
un paio di lire sul 
giuocatore fayo- 
rito. 

Uno di quelli 
che raccolgono più 
favore è il Mar- 
tini, che ha oechio 
e braccio sicuro e 
fa spesso ‘e volen- |. 

| tierila colata. Con 
lui dividono la bei 0° 


o! 


nevolenza del pub- 
blico il Pettinari 
agile e fortissimo 
ed il Berardi giuo- 
catore elegante e 
specialista per la 
battuta . come del 
resto il Caroli che 
ha occhio e brac- 
cio eccellente ol- 
ire a. molto naso 
che gli permette 
di capire i tiri dei 
suoi avversari, Poi 
vi sono ancora il 
Tarabelli, il Bat- 
telli, il Gianni che 
tutti chiamano l’in- 
gegnere e il Pao- 
lucci soprannomi- 
nato il cavaliere. 


Durante la partita ognuno naturalmente si a- 
nima per il giuocatore al quale ha dedicato la 
sua puntata di due lire e così, ad ogni minuto, 
sono esclamazioni di gioia 0 imprecazioni, grida 
di evviva e d’in- di 
coraggiamento 0 
insolenze sorde che 
piovono sulle spalle 
dei diversi giuoca- 
tori. 

Il decano di que- 
sti è il Dirani, da 
qualche giorno a 
riposo forzato, ma 
potente nella bat- 
tuta e nella ripre- 
sa, un vero colos= 
so romagnolo col 
quale è sempre me- 
glio stare in buoni 
rapporti, tanto più 
che gira sempre 
con un certo. ba- 
stone nodoso, che 
pare un castigo di 
Dio. 

Ad ogni partita il marcatore grida i punti dei 
rossi e dei turchi- 
ni, e la ragazza- 
glia fa eco prolun- 
gata alla sua voce 
straziante, mesto- 
landovi dei suoni 
equivoci che lo fan- 
no andare su tutte 
le furia. 

Un bel tipo è il 
mandarino, che 
lancia la palla al 
balzo per il batti- 
tore. Il mandarino 
è filosofo impertur- 
babile; per mante- 
nersi in forza fa 
uso di China. Ma 
del resto la partita 
non lo interessa ed 
egli getta il pallo- 
ne, guardando fisso 
il giuocatore che discende saltellante dal trappo- 
lino per assestare un colpo difficile. Il mandari- 
no non è come il portogallo, gaio ognor; anzi 
sembra uomo che non ama lo scherzo che col 
pallone alla mano. 
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Il giuoco del pallone, ad ogni modo, è pieno 
di emozioni, sia per la-partita, sia anche perchè 
«da un momento al- 
l’altro vi può -ca- 
pitare addosso una 
di Aiuello sfere di 
cuoio che quando 
arrivano in faccia 
- per esempio - vi 
pongono al caso di 
farvi una scorpac- 
ciata di... denti. Ma 
la gente non bada 
in queste cose tanto 
pel sottile; sola- 
mente appena si 


pallone che eviden- 
temente non può 
colpire che una sola 
persona; quelle che 
si muovono saran- 
no, per lo meno, 


quattrocento, e si manifesta un tale panico come 
se ci fosse un incendio, un terremoto o - Dio ci 
liberi - lo scoppio della polveriera. È 

Infine ogni giorno non c'è un posto vuoto, e 
la speculazione del Nuovo Sferisterio può dirsi 
indovinatissima, perchè il popolo nostro ad ogni 
divertimento dove. il braccio, il pugno e i mu- 
scoli hanno una parte, si entusiasma e si affolla. 

E poi, fra le altre cose, allo Sferisterio c'è 
un tale a cui pochi fanno caso : quello che gonfia 
le palle destinate alle partite. 

Ebbene, colui chiamato dalla sua vocazione a 
far quel mestiere, è pagato, mentre tanti altri che 
purtroppo hannoJa stessa vocazione, prestano P'o- 
pera loro gratuitamente. 


de 
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La squadra 

Portoferraio, 29, — Sono riunite in queste acque 
la prima divisione della squadra permanente, coman- 
data dal duca di Genova, e composta delle regie 
navi Lepanto, Affondatore e Fieramrer, e la se- 
conda, comandata dall'ammiraglio Gonzales ce com- 
posta delle regio navi Dandolo, Stromboli, Eugenio 
e di otto torpediniere. 

Le rappresentanze dei Municipi di Portolongone e 
di Rio d'Elba ossequiarono il duca. os 
| Ta città è animatissima, 


“prova d'impotenza. 


| mano, 


A MONTECITORIO 


29 giugno. 
Nella mattina sì finisce di approvare la legge delle 
bonifiche e si mettono a posto anche due leggine. 
Sì fa molto lavoro, si va a colazione e poi si tor- 
na in fretta per la legge bancaria. 


Fe 


Prima però ci,sono alcune interrogazioni. ; 

L'on. Genala ha qualche cosa da dire all'on. La- 
gasi, il quale teme che pei lavori addizionali di de- 
molizione e di ricostruzione nella galleria del Bor- 
gallo si facciano prezzi eccessivamente favorevoli 
all'impresa. SA SE: 

Il ministro dà all'on. Lagasi parecchie spiegazioni, 
ma l'interrogante penetra nel buco, nella galleria 0 
ci vede la stampa. 

Segue l'on. Lacava che ripete all'on. Cefaly le 
intenzioni del governo sul censimento della popola- 
zione italiana. Ù 

L'on. Lanzara acqueta l'on. De Felice intorno ai 
lavori di perequazione a Catania e l'on. Luigi Fer- 
rari assicura l’on. Mezzacapo che ‘il nostro governo 
difende energicamente gli italiani nel Brasile. 
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La grande legge bancaria rimane un momento s0- 

spesa e si discute invece 
La piccola proroga 

Come i lettori sanno, si tratta di una purissima e 
semplicissima proroga per lasciare al Senato il tempo 
di discutere la legge bancaria, intorno alla quale si 
è già osercitata tutt® l’eloquenza dell’opposizione, 

Eppure l'on. De Bernardis non vuole la proroga; 
anzi la vuole più lunga. Egli crede che si faccia una 
coercizione al Senato, obbligandolo a discutere in 
luglio la legge bancaria. A questi lumi di lunal'on. 
De Bernardis è tenero delle prerogative del Senato e 
vorrebbe - quale crudeltà! - che î senatori rima- 
nessero anche in agosto a Roma a far questioni sul 
cambio e sulle immobilizzazioni. 

La Camera rumoreggia, e l'on. Zanardelli scam- 
panella, invitando alla calma. 

Sorge l'onorevole Giolitti, e risponde subito, fran- 
camente, fa 

Gli oppositori hanno presa l'abitudine di dar con- 
sigli al governo, che ne fa decisamente a meno, per- 
chè ha un concetto dei suoi doveri, della situazione 
presente. 

Il concetto è che abbiamo di fronte la risoluzione 
di un problema, che si trascina da dieci anni, 

1 governo potrà accettare una. proroga anche al 
81 agosto: ma non più in là. Occorre che la que- 
stione si risolva o che altri si assuma la responsa- 
bilità della situazione. 

La Sinistra approva clamorosamente. 

l funebre oratore della Destra, l'onorevole Ru- 
bini fa parecchi sforzi per far intendere un suo ‘e- 
mendamento. 

Questo funebre emendamento è messo. ai voti ed 
è respinto; ha i voti della Destra, del Centro e del- 
l'on. Miceli. 

‘’emendamento dell'on. De Befnardis, 
la proroga di seì mosi, non è approvato, 

Allora l'on. Giolitti, sorridendo, propone che per 
abbondare nei termini la proroga sia prolungata sino 
alla fine d'agosto. - 

S'alza tutta la Camera: non solo: la. Sinistra: ma 
la Destra con l'on. Rudinì, il Centro e l'Estrema si- 
nistra. Insomma la proposta dell'on. Giolitti ottiene 
l’unanimità dei voti. E 

E l'on. Giolitti sorride! 

Così la proroga è approvata a tutto agosto. 


i 


Sbarazzato il terreno, torniamo alla 
Legge bancaria. 

Ripigliamo gli ordini del giorno, 

. Occorre molta rassegnazione: stiamo a sentirà che 
cosa c'è da dire ancora. 

L'on. Sonnino ha una banca nuova da costituire: 
nuova, non così per modo di dire, ma nel vero senso 
della parola, con capitale nuovo, con biglietti nuovi, 
con mobili nuovi e con clienti nuovi. 

Insomma, una banca ultima novità! 

Si capisco che dovendo mettere tutto a nuovo, 
l'on. Sonnino abbia bisogno di molto tempo. 

Fa molto caldo e si sventola anche l'on. Bonacei. 

A proposito: la moda del ventaglio a Montecitorio 
si è straordinariamente diffusa. I più austeri però si 
sventolano con gli ordini del giorno sulle banche. 

Intanto l'on. Sonnino cerca di persuadere la Ca- 
mera che egli ha bisogno per la sua banca di un 
capitale non, solamente nuovo, ma anche libero. 

Però guai ss questo capitale libero si dà a fug- 
gire! C'è Gigione che sta per incatenarlo. 

Ma giunto a metà del suo edificio nuovo, l'onore- 
vole Sonnino chiede di riposare alcuni minuti. 


to 


Nell'intermezzo, molti vanno a stringere la mano 
all'on. Lacava. 

E° San Pietro @ il ministro dell’agricoltura fe- 
steggia il suo onomastico adornandosi. dei fiori re- 
regalatigli dagli oratori bancarii. 

Ben presto l'en. Sonnino ripiglia il suo discorso e 
aggiunge qualche.cosa di nuovo alla sua banca, 

Quando è arrivato quasi al tetto della costruzione, 
arriva il duca Caetani con un enorme paio di cal- 
zoni bianchi. C'è voluta la vela di un grande basti- 
mento per mettere insieme quei calzoni! 

L'on. Sonnino s'affaccia ora agli sportelli nuovi 
della sua banca a capitale libero e dà un'occhiata 
al progetto del governo. 

E° superfluo dire che questo progetto non gli va 
per nessun verso. La -liquidazione della Banca Ro- 
mana si fa ai danno del pubblico. La nuova Banca 
d'ltalia non presenta nessuna garanzia. ‘E via di 
questo passo, fino alla consumazione dei secoli. 

— Per tesmtrizzaro - dice l'on. 
menta la carta. 

E parla anche del tesoro di guerra, 

ar tando l'on. Sonni 
ore ont, tto ori, dopo duo 
nio, Gieatara,che la legga. è una 


che vuole 


E allora perchè afligzrere questa 
SR: 3 3$ LES Dovera ] 7 
tanti discorsi? » egge con 


L'onoravole Somninò siede sulla su n 
+Onpravola is > Sede sulla sua banca nuova 
a capitale libero, e gli amici vanno a siringergli la 


Sonnino - si au- 


Dalla padella nella brace: dal sonno all'...agonia.. 


Sorge l'onorevole Barazzuoli, e svolge un suo or- 


dine del giorno. Egli giunge i pugui chiusi e fa un © 


movimento come se volesse tirare qualcosa a sè. 

Ma che cosa tirerà ? 

L'onorevole agonia... ah no! l'onorevole Baraz- 
zuoli seguita a tirare contro la legge, e fa un lun- 
ghissimo dlscorso. 3 

Poi l'on. Vacchelli svolge un altro ordine del 
giorno, criticando vivamente il disegno di legge e 
biasimando il governo perchè ha messa la questione 
di fiducia sull'approvazione del progetto. 

"Insomma l'on. Vacchelli non vuol. votare il pro- 
getto: egli non può ancor risolversì. Bisogna aspet- 
tare che la questione monetatia sia sistemata, biso- 


gna cercare di risanare gli istituti attuali, bisogna > 


prorogare ancora una volta. 

Campa caval che l'erba cresce. Aspettando e pro- 
rogando, si può trovare qualche nuovo rimedio. 

L'on. Vacchelli trova che gli Istituti d'emissione 
non hanno più capitale: quasi m'inorgoglisco dì que- 
sta affermazione fatta da un uomo così competente, 
come è l'on. Vacchelli, e sono in grado di offrire 
cinquanta centesimi alla Banca Nazionale. 
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Sorge l'on. Giolitti, 

Egli combatte specialmente le idee dell'on. Vac- 
chelli, che è stato finora un amico politico del mi- 
nistero. Se il ministero fa della questione bancaria 
nna questione di fiducia, è semplicemente per questo 


che si deve uscire una buona volta dal provvisorie 


e affrontare il problema. 

Che cosa. propone in sostanza l'on. Vacchelli? 
Propone la. continuazione dello statu quo, con una 
altra proroga. 

Ora questo sistema fu provato dal 1883 in poi ed 
ha portato alla maggior decadenza degli istituti. Bi- 
sogna dunque entraro da una via nuova, 

Del resto il corso legale non si può concedere che 
per cinque anni. Dopo i cinque anni si vedrà se gli 
istituti hanno diritto ancora al corso legale: la Ca- 
mera, sarà libera di giudicare. 

Non comprende le, distinzioni dell'on. Vacchelli fra 
la circolazione e l'emissione ; si tratta probabilmente 
dell'antico problema se ci sia stata prima la gallina 
0 l'uovo. È 

Ma è strano che l'on. Vacchelli neghi ogni capi- 
tale alla Banca nazionale. E° vero che molta parte 
del capitale è.immobilizzato, ma c'è molta differenza 
tra un miserabile e chi possiede beni immobili. 

L'on, Giolitti trionfa e segnita: 

— E' certo che il capitale va rinforzato. Ora l'o- 
norevole Saporito vuol fare una banca con 10) mi- 
lioni di capitale: mentre secondo il progetto, la Banca 
d'Italia ha ben 124 milioni di capitale nuovo. 

La maggioranza ascolta o approva. 

In fine di seduta si propone di diseutere la legge 
lancaria anche la mattina. L'on. Cirmeni firma una 
proposta in questo senso. 

Bravo Cirmeni! È 

Ma l'on. Prinetti e altri si oppongono. Anzi dopo 
molte discussioni l’on..Prinetti chiedè l'appello. no- 
minale. DI n 

La cosa è tanto grottesca che lo stesso on. Mag- 
giorino Ferraris, si dichiara contrario a questa bizza 
dell'on. Prinetti. 

Si finisce coll’intendersi sulla proposta dell'on. Cir- 
meni e dopo il pîccolo incidente si va a casa. 

L'incidente è stato abbastanza curioso: pareva cha 
la seduta antimeridiana togliesse ai deputati il 
mezzo di discutere e di esporre tutte lè loro idee in 
materia bancaria. L'ou. Prinetti si rassognò mal vo- 
lentieri ad abbandonare la sua idea peregrina del- 


l'appello nominale, 

Per finire. 

Gli errori tipografici del resoconto sommario della 
Camera. 

<« L'on. Chiaradia è stato nominato relatore sulle 


disposizioni per l'esercizio della ciccia». 
Mi rallegro con l'on, Chiaradia e vedrò volentieri 


questo progetto. 


L'acqua rimasta dopo esserci lavati col Crelium, 
serve a disinfettare gli appartamenti. 


Cronaca DI Roma 


A TOR DI QUINTO 

Indette dal Veloce Club di Roma, " ebbero luogo 
ieri, le corse velocipedistiche nella pista di Tor di 
Quinto... 

Il concorso di pubblico non fu eccessivo ma in com- 
penso le corsa riuscirono interessanti. 

Intervenne il prefetto Calenda dei Tavani, con le 
sue gentili figliuolo e parecchi ufficiali superiori. 

Notati 14 canottieri dell'Aniene, in costume, che 
gi erano recati alle corse con tre 
la via del Tevere. 

Alle 5 e tre quarti sì comincid'con lx corsa. Po- 
polare per velocipedisti non” appartenenti ‘a ‘società. 
Si disputarono i tre premi, sei vyelocipedisti. Quada- 
gnò il primo premio Benedetto Lucchetti, il secondo 
Antonio Cacchioni, il terzo Alfredo Fabbricini e il 
quarto Camillo Marucci. 


I tre premi della corsa d'Incoraggiamento, libera — 


ai velocipedisti appartenenti ad una delle quattro s0- 
cietà di Roma, 
furono divisi tra i soli 
corsa e che 
Ettore D: 


mana, Emilio Rocca è Giuseppe Barbarisi, 


1 tre cha presero parte ‘alla 
giunsero con quest'ordine: 


Ancha in tre,dei dieci inscritti, presero parte alla 


Corsa Rina. IL 1, premio fu vinto da Giuseppe Rai 


neri dell'Unione velocipedistiea. Romana; il 2da | 


CI 


Luigi Ghilinivo il 3, da Francesco Pivetti 
z : 


Una corsa seguîta da molto interessa fu quella au 
litare riservata ai sottufficiali e soldati del presidio. 


I setti partenti si mantengono, da buoni ‘camerata, 


în gruppo unito per quasi l’intero percorso. 

Ala. volata dell'ultimo giro sì 
toria duedella déniameérita ; un 
diare. 


imbarcazioni per 


e ché non avessero vinto mai premi, — 


Gregori della Società valocipedistica ro- 


De 
ss 


giati dagli applausi della folla i due rad- 
forza finchè l'allievo carabiniere Umberto 
‘che è giunto primo, arresta... la bici 
econdo giunge il vice brigadiere della legione 
menico Di Velo. Terzo il sergente del 70. 
ria Francesco Cannata. Quarto ‘l'allievo sergente 
fanteria Salvatore Campanella. 2 
ttoria della benemerita elettrizza il «concerto 
edesima che suona con maggior vigore. 
nto il vincitore Dall' Asta riceve parecchie 
te di mani, anzi di... manette dagli ufficiali su- 
6 rappresentano il Ministero della guerra. 
posito a rappresentare il Ministero erano: il 
nello Avogadro di Quinto direttore della Caval- 
al Ministero della Guerra, il colonnello Duce 
ora della fanteria, e il commendator Chiarini 
x ivisione al Ministero stesso e altri IA 


l'entusiasmo nell'esercito e dopo che il 
1 ta allegro. più che | se avesse arrestato Ti- 
ni, mostrava ai compagni la medaglia d'oro gua- 
nata, gi comincia la Corsa con ostacoli, anche 
intoressantissima. Gli ostacoli consistono in. piani 
ita e di discesa, in staccionate (naturalmente 
i da saltare, ma da passare scendendo dal velo- 
le, e facendo passare questo a braccio) e altro. 
endono parte a questa corsa caratteristica i ve- 
Jooil redisti Pierleoni, Fabbricini, De Gregori, Cae- 
chioni, Piretti e Fumaroli. 

Pierleoni all'ostacolo cade ma non si fa nulla. 
Qli altri continuano. Giunge primo Fumaroli, se- 
condo Caechioni e terzo Fabbricini. 

Ma è già tardi. Dovrebbe aver luogo la Corsa di 
nsolazione, ma io lascio che sì consolino gli altri, 
ne vado. 


CA on 


Temperatura massima di ieri, a Roma, 32,3, mi- 
nima, 18,8. 


pa A San Pietro +» 

— Gran pellegrinaggio ieri a San Pietro. Tram e 

omnibus, carichi di devoti e di curiosi. )o 
Gli Svizzeri in gran tenuta, impennacchiati: e sul 
i finestrone del posto di guardia, nell'interno, la ban- 

diera a strisce rosse, gialle e bianche con la cen- 
 trale frittatina. 
Sul cancello dell'atrio della basilica lunghe trecce 
di mortella e una specie di barilotto di trecce di 
mortella e nastri d'oro. 
'Trionfi di mazzi di fiori, e ghirlande e festoni alle 
scalette della Confessione. Le cento lampade accese, 
tra i grossi ceri dipinti fiammeggianti. Fiori sul tap- 
peto; spalancate le porticine dorate del santo re- 
- liquario. 

Alle colonne della basilica gli arazzi scarlatti; 
logge centrali, gli arazzi con la croce. 
Dietro l'altare della Confessione i due organi, gli 
scanni di legno pei seminaristi, gli scanni tappezzati 
pei canonici. 

Molta gente genùflessa intorno alla balaustra del 
reliquario; e molta gente che sì succedeva nel bacio 

| al piede di San Pietro. 

La statua di San Pietro in cappamagna. La tiara 
scintillante di gemme calcata sugli orecchi come un 
‘berrettone; il manto rosso ricamato d'oro; il ferma- 

glio prezioso al petto; e al dito benedicente un 
“anello, con uno zaffiro tra i brillanti, da far malinco- 
nicamente pensare che si nasce pescatori e non si 
fa dove si finisce. E' vero che, como tutti i beni di 
questo mondo, quella fortuna e quella ricchezza San 
Pietro non l'ha avuta, che dopo morto. Se gli fossero 
capitati, vivo, quella tiara, quel mantello, quell'a- 
nello, col soprannumerò delle lampadette e lampadoni 
d'oro e d'argento, altro che andare a fare l’apo- 
Stolo... 


La regina 


.Quest'oggi alle 6 pom. giungerà a Roma, prove- 
niente da Nopoli la regina. 
L'Associazione « Silvio Spaventa» . 
. Ieri l’altro, il Consiglio direttivo dell’associazione 
| abruzzese, tenne, sotto la presidenza del prof. Filo- 
Musi-Guelfi, una seduta solenne per commemorare il 
senatore Spaventa, che fu. presidente dell’associa- 
zione fin dalla sua fondazione. 
Pu deliberato di intitolare il sodalizio dal nome 


na lag: 3 di porre una lapide sulla fac-. 
Die Midoli, 08: i AE e 
professor Scala ” coi SIE ER OA 
la proposta di CAS A O SERSRTI DIRanate 
Silvio Spaventa, e finali ee è È Ron 
Life per RE; li E seen Sia 
mento all'insigne dae dea STATO 
Cho » oma. 
SA ini iniziata tra i consiglieri 
DI subito la bella cifra di mille e cin- 
quanta lire, 
Scherma 
Riceviamo e pubblichiamo: 
‘Egregio signor Direttore, 

Invoco la sua benevole cortesia, perchè voglia ac- 
cogliere ‘nel suo giornale le seguente dichiarazione: 
. L'accademia di scherma che sarà tenuta ad ini- 
ziativa del Veloce Club non ha il significato di sfida, 
che qualche maestro ha potuto attribuirle, ma con 
intento ben differente, di ‘offrire, cioè a molti cal-. 
leghi, che questo desiderio mi hanno manifestato, 
l'occasione d'incrociare il ferro. con me. Ciò sia 
detto per dissipare ogni equivoco, ed ogni interpre- 
tazione poco modesta che a quel trattenimento scher- 
mistico, qualcuno avrebbe potuto dare. 

A. Greco? 
Società romana di nuoto 

Domenica, 2 luglio, la Società Romana di Nuoto 
aprirà la sua scuola sulla sinistra del Tevere, nella 
località detta Il Doccione (accesso dalla. via Fla- 
minia). 

L'insegnamento sarà impartito da due maestri, 
sotto la direzione della Commissione ‘tecnica, com- 
posta di tre soci. 

Anche in quest'anno sarà impartito gratuitamente 
l'insegnamento ad un certo. numero di fanciulli del 
popolo. Le iscrizioni per gli allievi si ricevono in via 
Genova, presso la Società ginnastica Roma e nello 
Stabilimento sul Tevere. 

H processo della Banca Romana 

Martedì sera si ‘chiuse l'istruttoria del processo 
per la Banca Romana, dopo un lunghissimo colloquio 
che il giudice istruttore, avvocato Capriolo e il so- 
stituto procuratore .del re, avv. Do Lectis ebbero 
con gl'imputati principali, Tanlongo e Cesare Laz- 
zaroni, 

Gli atti del processo, voluminosissimi, furono su- 
bito trasmessi alla Camera di Consiglio. 

Nel rimanente nulla di variato, peri due imputati, 
sia nella saluto, che in altro. 

Cronaca delle Associazioni 

Società Generale Operaia. — La deliberazione che 
la Società generale operaia di M. S. prese, di esone- 
raro dalla tassa di ammissione i nuovi iscritti, ha 
avuto felice risultato. A 

Dal primo aprile scorso a tutto oggi, vennero pre- 
sentate più di 800 domande d'ammissione. 

Le nuove domande verranno accettate fino alle 
10 pom. di venerdì prossimo. 

Vittima del proprio lavoro 

Il contadino Domenico Di Fani, d'anni 24, stava 
mettendo, ieri mattina alle 9, dei covoni di grano in 
una trebbiatrice nella casina Mattei, fuori porta 
Portese. La ruota ventata lo investì e gli tagliò 
netto il braccio sinistro e gli fratturò la spalla. 

All'ospedale della Consolazione, dove fu traspor- 
tato, venne giudicato in pericolo di vita. 

Arresto di un disertore 

Teri mattina alle 10 e mezzo, in piazza dell'Esedra 
nel negozio di velocipedi di Calandri mentre accin- 
gevasi a prendere una bicicletta per recarsi alle-:corse 
a Tor di Quinto, fu arrestato dai delegati Sacchetti 
e Torrenti e dalla guardia Di Camele, Arturo Misu- 
raca d'anni 19 da Napoli, capo timoniere di prima 
classe nella nave Europa, ancorata alla Spezia. Il 
Misuraca per una mancanza disciplinare fu sospeso 
e rinchiuso nel forte Marignano di quella città. Il 
cinque del maggio scorso riuscì ad evadere dal forte, 
e sé ne venne a Roma ‘e andò presso i genitori a- 
bitanti in via de' Marzi n. 67 int. 9. 

Al momento dell'arresto il Misuraca venne per- 
quisito.e‘fu trovato possessore di tre mandati falsi 
di pagamento della regia nave Europa. 

Ancora della disgrazia al Casermone 

L'ispettore generale dell'arma dei carabinieri ha 
spedito ieri un rapporto dettagliato al ministro. della 
guerra Sul triste fatto avvenuto ier l'altro al Ca- 
sermone in Prati di Castello. 


| l'allievo che esplose l'arma, qualsiasi idea erimi- 


n am basato sull’inchiesta fatta subito dopo 
avvenuto il luttuoso incidente, è redatto dal. colon- 


nello comandante la legione allievi, conte. Romano 
Scotti. Esso esclude interamente da parte del Vittori, 


nale, 

Ad ogni modo il Vittori si trova alla prigione di 
rigore Egli è in uno stato di accascimento terribile, non 
fa che piangere e disperarsi per il doloroso incidente 
di cuì è stato involontariamente l'autore. 

Il capitano della compagnia e gli altri ufficiali sono 
Stati messi agli arresti di rigore e i sottufficiali alla 
sala di disciplina, in attesa dell'istruttoria e a dispo- 
sizione dell'autorità fiscale militare. 

Dal secondo piano 

Il bambino Pietro Sura d'anni quattro, da Rimini, 
scherzando con gli altri compagni sulla loggia 
della sua abitazione, in via Borgo Vittorio n. 62, 
cadde disgraziatamente nel sottostante cortile. 

Raccolto e portato con una vettura all'ospedale di 


S. Spirito fu dichiarato, da quei sanitari, in pericolo 
di vita. 

Il piccolo Pietro, aveva riportato grave commo- 

zione cerebrale, e contusioni al torace. 
Un colpo di fucile 

AI contadino Sabatino Di Pietro, cadde ieri dalle 
mani, presso Torre Nuova fuori porta Maggiore, il 
fucile carico a palline. 

L'arma esplose ferendo gravemente in faccia il 
Di Pietro che perderà l'occhio sinistro, e, nella ipo- 
tesi più favorevole, guarirà in 20 giorni. 

Falsi monetari 

Teri il delegato Rinaldi coadiuvato dal maresciallo 
Luchini, dalla guardia Lorenzini e «da altri agenti, 
sorprese un operaio in Via delle Mura fuori di Porta 
Maggiore mentre fabbricava delle monete false. 

La guardia Lorenzini ora travestita da carbonaio. 

Furono sequestrati tutti gli ordigni e delle stampe 
da mezza, da una e da due lire. 

Questa fabbrica clandestina esisteva da parecchio 
tempo e le pratiche della questura fino a ieri erano 
riuseite infruttuose. 

Per finire 

Dopo la scoperta dei monetari falsi : 

— Sai, le monete si fanno coi punzoni. 

— Son proprio punzoni quelli che le fanno. 


Albergo Frascati 
Frascati 

Stazione climatica di prim’ ordine munita di tutto 
il confortable 1noderno a prezzi discreti. Posizione 
incantevole col panorama della campagna romana. 
Soggiorno preferito dalla colonia straniera. 

Gita giornaliera ai Castelli Romani, da Roma, 
tutto compreso, L. 19 in prima classe, e L. 18 in 
seconda. 

Gita giornaliera alle rovine del Fuscolo, da Roma 
tutto compreso, L. 11.15 in prima classe e L. 9.90. 
in seconda. 

l programmi delle dette escursioni sono ostensi- 
bili all'ufficio Cook in piazza di Spagna, all'Agenzia 
internazionale dei viaggi, Corso 218, e all'albergo 
Milano, piazza Montecitorio. 

I proprietari 
DeLvitto 6 CAZZoLA 
ENTE RIE SRO RONN IEZZO NI 

Gli ammalati hanno bisogno di non servirsi che di 
quei medicamenti sull'efficacia dei quali tutti sono 
d'accordo e che si raccomandano per l'adesione dei 
medici. Questo è quanto succede per le Pillole allo 
joduro di ferro di Blancard; ma delle imitazioni 
più o meno audaci sono messe in vendita ed offerte 
al pubblico ad un prezzo inferiore e sotto l'egida del 
nostro nome. 

Non sapremmo mai sufficientemente raccomandare 
al pubblico di non accettare che i flaconi portanti 
la nostra firma ed il Timbro di garanzia dell'Unio- 
ne dei fabbricanti. 


MERLETTI-RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontan 159 


SO Teg0 SSSORABADA 


Senza secondo - primiero incerto 
Se in notté buia - marcio all'aperto 
Senza secondo - se il cielo è nero, 
Veder non posso - dentro l’intiero. 
Nix. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
IN-SUPER-A-BILE. 


nn 


| HL MADRO 


(CIPI DLL PALCOSCENICO) 
DI È 
| EDOARDO BOUTET (Caramba) 


Alla prova - quando non c’era da difendere, per la 
urezza, contro le parti e le consuetudini, la fi- 
gliuola - Cristina se ne stava rincantucciata nella 
penombra del camerino, con le braccia a croce; cac- 
ciaya il capo fuori l’uscio solo se sentiva qualche 

* fillo, prova o discussione: ma la figliuola non c'en- 
îva o lei si richiudeva nel suo guscio. La ra- 
‘a2za numero due, a canto a lei, cuciva biancheria 

0 ticamava all'uncinetto. Nessuno le vedeva, nes- 

I Sunv le sentiva. Di tanto in tanto, fra una scena e 


auf, che caldo, che noia, questa vita... - 
bimba, chi lo sa... - Finita la prova, sbu- 
all'ombra Cristina e la ragazza numero due. 
Erano qui! E dove? Ma che mamma, ma 

: glio, - esclamavano i comici con la faccia com- 
| Punta e il risolino sulle labbra. Se non c’era nulla 
da osservare, Cristina si metteva in mezzo alle fi- 
Elivole, chinava il capo, salutando, senza un a, € 
andava via. Se cera da osservare, Oristina.si fer- 
mava, piantata, tra Je figlie, accanto al sipario di 
Sicurezza; aspettava che tutti avessero sgombrato 
JI palcoscenico, e poi col più dolce de’ Permetta, 
tratteneva pel braccio il capocomico: - Scusi... An- 
date un po' là bimbe, vengo subito. Abbia pazienza 
cavaliere: lei lo vede, Jei lo sa, non mi lagno mhi 
di nulla. Per me tutto sta bene, Faccio finta di non 
Vedere, e dì npn sentire. L. ma, quando parla 

indigna le care 


‘cotti sulle 


cia. è 


dare Te carezze sulle gote e Stak 
bor insegnamento... 


Non è per lei... E° il capocomico, e si sa... Ma i co- 
mici... Lei conosce questa gente... E so io che costa 
guidare le ragazze in dietroscena... Lei conosce mio 
marito... Quello lì sa... non transige... se vedesse... 
anche uno scherzo... sarebbe capace..: Abbia pa- 
zienza... -Oh, le pare... rispondeva- il capocomico - 
Stia. tranquilla... Ha ragione... Suo marito... Ah, 
quello lì... lle signorine, lei signora... - e se n'an- 
dava canticchiando: - Eh va bene... eh va bene !... 
- Cristina esclamava:-Bimbe, a casa! - e ripetendo: - 
Gliel' ho detto... M'ha capito... - infilava l’uscio so- 
lenne e soddisfatta. 

Alla rappresentazione, Cristina giungeva con lo fi- 
gliuola, prima ancora delle ventiquattro: - Il dovere 
è il dovere, - essa diceva. - Toglieva dalla cesta gli 
abiti delle figliuole. Li disponeva secondo i cambia- 
menti, poi pettinava le ragazze, le vestiva, e non si 
allontanava» d'un passo, durante la rappresentazione. 
Se, terminata la loro scena, le sue ragazze non en- 
travano sollecite, solamente allora si avviava, e le 
bambine vedendola da lontano, piantavanò tutto e 
correvano in camerino. A chi sì affacciava sull'usciolo, 
solamente: - Buona sera, e Grazie tante!, poi Per- 
metta! e chiusura della porticina. Nessuno la vedeva 
tra le quinte, mai, quando il sipario era stato alzato. 
Nessuno la vedeva trà i. crocchi del dietroscena a 
conversare mentre le ragazze recitavano. Nessuno 
aveva udito mai dalla bocca di lei una lode ‘0 un 
biasimo sui compagni e le compagne in palcoscenico. 
La sola passeggiatina che sì permetteva Cristina era 
dal camerino al quadretto nel quale si segnava l ora 
della prova, e lo spettacolo del giorno seguente. Lei 
apparteneva. alla specie delle mamme” delle comiche 
che vanno classificate - esemplari rari - così: - Non 
e sempre al loro posto! 
ezza, una materna 
affetto palpitava: - 
usciva dal camerino 


deva i comici che si urtavano nel gomito, le com- 
pagne che guardavano invidiose, e non udiva i 
Già s'intende! i Grazie tante! i Bella forza! bron- 
tolati tra le quinte. E quando le chiedevano : -  Za- 
voro delle sue mani; 0 delle mami della bimba? rispon- 
deva: Le mie mani! Le mani di lei... che ha tanto gu- 
sto! - Che dita ci ha quella ragazza! ribattevano î co- 
mici ammirando, e Cristina soddisfatta: - Oh, questo 
sì! - E promette la piccina? - richiedevano ì comici. 
- Oh, più dell'altra - replicava Cristina. - E in coro 
i comici battendo sulle sillabe: - Che sanno fare con 
le mani in quella casa, le ragazze! - 

Gli spettacoli d'onore della figliuola di Cristina 
erano semplici e modesti. - Sono spettacoli d'onore, 
- Cristina così li definiva, battendo orgogliosa sul- 
l'onore, ed aggiungeva: Grazie a Dio! - Appena l’an- 
nunzio sul manifesto, e nulla più: niente servi di 
scena in fila con trofei di fiori sulle braccia o vassoi 
riboccanti di astucci. Due mazzi di fiori strapazzati, 
del capocomico e dell’impresario: mazzi di fiori di 
consuetudine, e nulla più. Non l'applauso di saluto 
della platea; non la tavoletta in camerino, dalla to- 
vaglia ricamata, e relative esposizioni di doni, am- 
mirazione e strazio delle compagne; non la folla di 
ammiratori stringentesi sulla soglia del camerino. - 
La mia figliuola non se li fa gli spettacoli d'onore, 
sorridendo -dalla scenn, invitando questo e quello, 
andando in giro a visitare, otto giorni prima, le 
signore. Ci mancherebbe. Ha. quello che le spetta. 
Non abbiamo illusioni per la testa! - Ma la ragazza 
numero uno però aveva quella sera, sul petto, un 
gioiello di bellezza e di valore straordinari; ma la 
ragazza numero uno però sfoggiava quella sera una 
acconciatura meravigliosa opera d'arte; e la regalia 
aî servi di scena, al portaceste, ai macchinisti vale- 
va quanto quelle di tutti gli spettacoli d'onore: illu- 
stri della compagnia sommati insieme. Erano giunte 
le spedizioni ferroviarie a casa la mattina. - Pac 
chetti postali! - brontolavano i comici e le comiche 
ridendo a fior di labbro e crepando nello stomaco. 
"SARE - (Continua). 
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Grandi PREMI da Lire. 

200,000 - 100,000 
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tutti pagabili in contanti senza alcana ritenuna 
È e E LIO 


OGNI NUMERO: COSTA UNI LIRA 


OGNI BIGLIETTO 


RICEVA 


tutto quanto è descritto nel programma illu- 
strato che si spedisce gratis in tutto il mon- 
do e concorre a tutte le estrazioni. 


In quest'anno hanno luogo irrevocabil- 
mente il i 


31 AGOSTO - 81 DICEMBRE 


(eccelle 

So'lecitare le richieste ai principali Ban- 
chieri e Cambiovalute nel Regno, oppure 
alla Banca FRATELLI CASARETO di Fran- 
cesco, (Casa fondata nel 1868) - Via Carlo 
Felice, 10, Genova, 


stro 
Piazza 
Via Converte, Mme 


“In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Sil 
rimpetto alla Posta Centrale — Sini CORBUCCI, 
di Spagna, n. 88 - Remo PALLADIN Li 
Gincomio PRATO via Nazionale 2-S. SORIA viavrat 


LA FIUGGI 


= . 
È sovrana a tutte le acque minerali 
Leggere in 4* pagina 
Napoli, 11 Aprile 1890. 

Il sottoscritto è lieto di contastare che avendo 
largamente sperimentato su infermi di gotta, reu- 
mautismo cronico e litonosi le Acque di Fiuggi, 
le ha trovate oltre ogni credere, saluberrime ed 
efficaci. Più volte, essendosi recato sopra luogo è 
stato testimone dell'espulsione di numerosi piccoli 
calcoli venuti fuori con l'urina dopo pochi giorni 
di cura. L'acqua di Fiuggi, il sottoscritto avvisa, 
essere superiore alle acque analoghe per le sue 
qualità litontritiche, e si lasciano bere essendo leg- 
gerissime ed assai piacevoli al palato; esse sca- 
iuriscono in una incantevole e romantica valle ì 
cui clivi verdeggianti per rigogliosa vegetazione 
dippocastani e la postura elevata di detta valle a 
circa 800 metri sul livello de? mare, costituiscono 
una deliziosa ed ulilissima stazione climatica. — 

Arrogi il gentile ed ospitale paese di Anticoli 
di Campagna, nel cui tenim.nto le sorgenti di 
Fiuggi si irovano alla distanza di brevissima pas- 
seggiata, e .i avranno tutte le favorevoli condi» 
zioni per passare tre mesi, estivi in una residenza 
che mentre migliora di molto le condizioni di sa- 
lute dei poveri infermi è gradevole alla vita. 

Prof. FRANCESCO PETRONIO Direttore della 
Clinica Traumatologica della R. Università di 
Napoli, Chirurgo Primario negli Ospitali dei 
Pellegrini e della Pace, Deputato al Parlamento. 
————______mm_____ÉmÉ@sn 


nd. pag. 
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Pensione privata vedi avv. 


IN TEATRO 


Al Costanzi, iersera, Cavalleria rusticana, La sala 
era affollatissima. La Cerne-Wulmann ebbo applausi 
fragorosi: dov'è ripetere la scena tra Santuzza 0 la 
madre di Turiddu: applauditissimo il Giannini-Gri- 
foni. Si volle il dis dell'Intermeszo. Domani il Bar- 
biere di Siviglia. Spettacolo d'onore della Pinkert. 

— Domani: - al Quirino, prima recita della com- 
pagnia di Andrea Maggi, Parigi fine di secolo; - al 
Nazionale, prima recita della compagnia Micheluzzi 
e Grisanti, Il Matrimonio di Figaro. 

— Questa sera, al Valle, spettacolo d'onore della 
signora Gilda Scarpetta. Ultima recita della com- 
pagnia. . 

— Al Quirino, iersera, lo spettacolo straordinario 
romanesco piacque moltissimo. Nell'orchestra i pro- 
fessori di mandolino, mandola e chitarra avevano ìl 
costume caratteristico trasteverino. Pippo Tamburri 
e il Malatesta furono applauditissimi nella commedia: 
La Notte di San Giovanni. Il Fiorentini cantò le 
canzoni, Che d'è l'amorè del maestro Luzzi, - il 
quale dirigeva: - A San Giovanni del maestro Fa- 
beri, Affaccete del maestro Guida. Applausi clamorosi: 
sì volle il bis di Ched'è l'Amore e Affaccete. Il But- 
tarelli - anche lui clamorasamente applaudito, cantò: 
Er Bacio del maetro Caponetti e Pe' San Giovanni 
dèl maestro Tomassini. Ninetto de Renzi e Carolina 
Angelina ballarono il Saltarello, e il successo fu talo 
che se ne volle il bis. Così completo successo ebbe 
i) concertino di mandola, mandolino e. chitarra di- 
retto dal maestro Ciolfi. 


Erre ci scrive da Pescia. I 
Alla cura maravigliosa delle vicine acque di Mon- 
tecatini, un'altra cura s'aggiunge ora, maravigliosa 
certa non meno. Chi è malato di fegato venga a 
teatro a Pescia... Ù 
L'Elisir d'amore al nostro Politeama ha avuto un 
successo monstre: e il successo si può tutto riassu- 
mere in quello della signorina Gemma Calanchi, la 
più bella, la più gentile; la più brava Adina che sì 
possa imaginare. Ogni sera è costretta a due bis, e, 
Wecie virtù sua, ogni sera ìl pubblico, contento, 
non pago, vorrebbe udire due volte l'opera intera. 
La signorina Calanchi è molto bene coadiuvata 
specie dal Radiconcini, dal Martini e dal Maiocchi. 
SPETTACOLI D'OGGI 
COSTANZI — Riposo. 
NAZIONALE — Riposo. 
VALLE — Nu guaglione “e mala vita - Tutti al ve- 
glione - ore 9. 
QUIRINO — Riposo. 
a REALE — Cirzo equestre Corini - 
ore 9. e A 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
i corte 5142. + è È so, 
EURO CORNELIO — Concerto ‘tutte le sere 
- ore 9. pia 


I LIBRI 


In casa e fuori, di P. Petrocchì (Milano, Treves). 
È un libro d'istruzione e d'educazione. E un rac- 
conto illustrato in cui il Petrocchi spiega e com- 
menta circa a 2000 vocaboli. 

Si dice, spesso con verità, che in una conversa- 
zione s'impara più che ìn un libro: e l’autore ha 
fatto questo libro a uso conversazione. Si tratta 
della: casa, e non di rado le cose più vicine a noi 
son Quelle che conosciamo meno, 

Il Petrocchi si serve del dialogo, e così mescola 
il raèconto, la storia, l'osservazione, il motto, l’a- 
neddoto. 


0, RI 

Per vendetta, è il titolo del romanzo nuovo di 
Cordelia, ora pubblicato dai Treves. 

È un racconto interessante, e in fondo anche dram- 
matico, ma esposto in quella forma limpida, direi 
quasi casalinga, che ha fatto Cordelia una scrittrice 
— popolare fra la gente per bene, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


} 41 Senato 
Il Senato intraprese ieri la discussione del bi- 
— lanciò della guerra con discorsi degli on. Chiala 
e Ritotti, ai quali rispose il ministro Pelloux. 
Lo Camere del lavoro 

Parma, 29 — Stamane, nel ridotto del teatro re- 
gio, fu inaugurato il Congresso delle Camere di la- 
voro; coll’intervento di una rappresentanza del Mu- 
nicipio e della Camera di commercio. Erano rappre- 
sentate le Camere di lavoro di Parma, Roma, Mila- 
no, Firenze e di altre città. Assistevano le rappre- 
sentanze delle associazioni popolari, con bandiere. Il 
pubblico non era molto numeroso. 

Croce, di Milano, svolse applaudito, il programma 
del Congresso. 
*. Veraldi, per Roma, e il rappresentante di Firenze 
recarono a Parma il saluto dei lavoratori. 

Cabrini, segretario della Camera di lavoro di Par- 
ma, ringraziò, in nome di questa. 

La prima seduta effettiva ha avuto luogo oggi al 
tocco e mezzo, 


A Felice Casorati 

Pavia, 29 — Fu inaugurato, oggi, nella Scuola 
tecnica, il busto marmoreo del matematico Felice 
Casorati, dal quale la Scuola s'intitola. 

Pronunciarono applauditi discorsi il prof. Vecchio, 
direttore della Scuola tecnica, il Provveditore agli 
studi, Lovisetto. 

Il prefetto, Gotti, rappresentava alla cerimonia il 
presidente del Consiglio, on. Giolitti ed il provvedi- 
tore vi rappresentava il ministro ed il sottosegre- 
tario di Stato per la pubblica istruzione, on. Martini 
e on. Ronchetti, 

Lo ozarevich a Berlino 

Berliso, 28 — Lo czarevich giunse stasera alle 
ore 8,30, scese all'ambasciata russa e ripartì alle ore 
10,15 per Londra. 

L'arcivascovo di Basancon 

Besangon, 28 — L'*arcivescovo, monsignor Ducel- 
lier, è moribondo. 

Alla Camera francese 

Parigi, 29 — (Camera dei deputati) — Si discute 
il progetto che modifica i dazi sul petrelio, in se- 
guito all'accordo commerciale franco-russo. 

Si approva il testo della Commissione, secondo il 
quale è concessa l'ammissione in temporanea esen- 
zione dal dazio, che era combattuta dal Governo. 

A richiesta del Governo viene riservata la que- 
Btione dei premii da accordarsi ai semi oleosi. 

Diplomazia francese 

Parigi, 29 — Pascal, segretario dell'Ambasciata 
di Francia a Tangeri, è stato nominato segretario 
dell'Ambasciata francese presso il re d'Italia: de 
Sartiges, segretario dell'Ambasciata francese presso 
la Santa Sede, è stato trasferito a Londra e sarà 
sostituito da. Lecomte, segretario dell'Ambasciata 
francese a Londra. 

La conferenza monetaria 

Bruzelles, 29 — (Camera dei rappresentanti. — 
Puissant chiede d'interpellare sulla questione del- 
l'argento. 

Il presieente del Consiglio ministro delle finanze, 
Beernaert, domanda il rinvio di tale interpellanza. 
Soggiunge che la Conferenza monetaria si riunirà di 
nuovo alla fine d'agosto a Bruxelles, e che gli Stati 
Uniti chiesero al Belgio di prendere ‘provvedimenti 
in proposito. 

La Vergine, San Pietro e l'Inghilterra 

Londra, 29 — Ebbe luogo, oggi, una solenne 
cerimonia nella grande chiesa dell'oratorio, a Brom- 
pton. L'Arcivescovo di Westminster, cardinale Vau- 
ghan, assistito dai vescovi cattolici d'Inghilterra e 
da altri dignitari ecclesiastici, consacrò l'Inghilterra 
alla Vergine ed a San Pietro, 

La chiesa era grandemente affollata. 

L'ambasciatore d'Austria-Ungheria era fra i pre- 
senti, 

Il nuovo Reichstag 

Berlino, 28 — Il Iteichsanseiger calcola che dei 
397 deputati componenti il nuovo Reichstag, 212 vo- 
teranno in favore del progetto militare e 185 vote- 
ranno contro, 


Nisnte denunzia * 

Parigi, 29. — Lo voci corso di denunzio della 
Convenzione della Lega monetaria latina s0no asso- 
lutamente prive di fondamento. 

Alla Camera doi Comuni 

Londra, 29, — L'odierna seduta della Camera dei 
Comuni sarà burrascosa. 

Gli unionisti cercheranno di far navfragare la piro- 
posta di Giadstone contro l'ostruzionismo. 

Lonilra, 29. — Camera dei Comuni. — Gladstone 
propone la Sospensione della chitsura alla mezza 
notte, li quale è accettata, con 302 voti contro 271. 

Celera 

Cette, 28 — Vi farono aggi due dece: 

Tolone, 28 — Da ieri si ebbero 7 ca 

Hyères, 28 — Si verificarono due e 
lora, "3 er a 

Alessandria d' Bipitto, 29 — teri 
morti di colera alla Mecca, 


i di cholera. 
di cholera. 
asi. di cho- 


vi furono 650 


1 San Silvestro, 80, 81, 
ii È 


DOG 


‘PREMIO DI LIRE 4000. 


x a E. 20,000 e più 


147 3 + , iu de esta concorrenza; si vuole anche far denaro ru- 
hi non si contenta più di una on "one ; 5 3 

TI $ - prietà e così succede che case commerciali le quali spesero delle sostanze per farsi 
Dando tate Drop h si trovano spesso in faccia a spudorati affaristi che cer- 


î i propri prodotti pessi ia ; 
vuoi eg i ala, rivestendoli di etichette e marche contraffatte, che corri- 
apiionò almeno apparentemente alle etichette 0 marche di una ditta accreditata. — Sciente di questi 


i i i i. î ertelli e Cs di Milano ha preso. la determina 

” 4 pretti a sistema, la ditta A. Bertelli e C, ( 1 î i 
DAS A ag usurpatori È perciò promette ves 4000 da pagarsi @ chi saprà darle sicure 
indicusioni o i falsificatori delle Pillole di Catramina, del Sapol, del Pitiecore e d’altre 
FARA abita Ditta, indicazioni che, per ottenere il premio, seo essere pulicani a 84, sat 
; En i i i pieni i 1 1 falsificatori 

i i ‘e anche nel risarcimento dei pieni danni. — La legge contempia tra Ù 

D sE A vetrai ecc., che forniscono etichette, stampati e vetri [IC COLI -La 
ditta Bertelli promette di cedere oltre le L. 4000, anche la metà della somma incassata a anni, la 
quale potrebbe elecarsi a L. 20,000 e più. — Notisi che nessuno pui usare dalle e Bi ce 
i i To) ede. La 

ina I, Pitiecor. se non incorrendo nelle pene di legge, che non ammette ta VU ode. 
PASTE i fornitori che a tali falstficateri somministrano materiali per la falsifica- 
zione (etichette, stampe, vetri, cec.) coll’appoggio dell'Union des Fabricants di Parigi, potente associa- 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


penso sorvreteenn] 
PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cesturi, n. 13 p. p. 
(già Via dell'Arco della Ciambella 
N. 6, p. p. — Abbonamento per L. 60 
monsile. — COLAZIONit: Minestra, 
1 piatto cun contorno, frutta e for- 
maggio due paui, 1{5 vino. — PRANZO 


Ha toi LL H i i rietà i iali. Si , 7 conda 
ni a m . Tifeo FLO zione internazionale per la protestone di marchi e proprietà iadertali, si ta le condanne 
PRANZO L. 1,50, COLAZIONE L. 1. seguite ai processi provocati da tale Società @ Milano, a Torino, a Napoli recentemente). 


VINO di MONTEFREDD 


(SIROLO) — Fattoria FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a tutte 
lo fumiglie per la sua pu a e buona 
qualità. Prezzo L. 1,25 il fiasco 
(rit rnando il fiasco vuoto sì rimbor- 
sano cent, 10) Consegna franco a do- 
micilio. — Le ordinazioni si ricevono 
presso FINZI e BIA\CHELLI, Corso 
375 a 379, Roma. 


VOLETE LA 


Ai Consumatori dell'Acqua “ FIUGGI 


Spendereste inutilmente i vostri denari, se le bottiglie che comperate 
non saranno del formato « Vichy » portanti il nome del Concessionario 


SALUTE N 


G. Forastieri — Napoli. 


Rappresentanza e Deposito Generale per Roma e Pro- 


vincia R. Nunes e C., Via della Rotonda, n. 4. 


Uniche medaglie a’oro conferite alla Profumeria Esposiziona Nazionaie di Palermo 1891-02 -— Esposizione | 
Itaic-Americana 1392. 


successo Meraviglioso 


RIGENERATORE 


ANESONE TRIDUO 


al flacon = ZEMPT FRÈRES 
fs BI Cent. 60 ID) Non potrà mai essere dimenticata questa ottima 
E El 17, ed eccellente scoperta poichè segua molti anni di 
Di © ® — sperimenti ed i meravigliosi successi AEsiona più 
D MA) x DS crescenti ci autorizzano a garantire ed affermare 
ii DI 5 di COGNACO v = las che l'uso di questacqua rigeveratrice progressiva 
s ci $_® 2 DD rende ai capelli el alla barba il loro primitivo co- 
le = al flacon Lao n) lore natrrale sia biondo, castagno o nero nonchè 
i Si i S la morbide7 e Ja brillante bellezza originaria 
ss DEESO Cent. 60 | 4° > serza alterazione, Preparato da Zempt tréres 
[=] (4) ($,] Q chimiei profumieri. Galleria Principe di Napoli, 5. 
[= MiS2! [aa NAPOLI, ta 
So 07 "3099 = RRRRARE DO ne a ; 
00m 70 E Prezzo del Flacone con istrazione: Piccolo L 3 — Grento L 5 


È 
è 


IN PROVINCIA CON L'AUMENTO DI UNA LIRA 
AVVISO ALLE SIGNORE 
DEPELATORIO ZEMPT FREÈRES 


Con questo preparato si tolgono i peli e la lanuggine senza danneggiare la pelle. È innof- 3 
fensivo e di sicurissimo effetto. Sola ed unica vendita presso il proprio negozio dei Fra- 
telli Zempt, Galleria Principe di Napoli, 5 - Napoli. - Prezzo in Provincia L. 3. 

Si vende in Roma presso A. TABOGA via Nuovo Tritone 44 a 48 — Muciaccia, via 


— Mantegazza E. via Naz fi — Manzoni, i ò e Mater 


di Pietra, 90-91 — Ri 
Lucina, 5 — Pi — Riganti N. e Brillman A 
è I 


SIORIIdIS VITSUA 


Rivolgersi A. TABOGA - Roma 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


La caduta dei Carclìi 
Si arresta imunedi: 


uso della - 


FOMATA o LOZIONE ETRUSCA 


25 anni di successo ed 1 inoitssituì 
certificati rilasciati garant.scano l'e 
ficacia di questi prodotti — Lire 3 
il vaso 0 bottiglia. 
PELI DEL VISO e di qualunque 
sr parte del corpo si tolgono immedia- 
tamante, senza il minimo disturbo, mediante l'appl- 
cazione del rinomato 
DEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,90 il vaso con istruzione 
Livorno presso l'inventore Gluno Renigui. — Vendita # 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — 
Spedizione in tutta Italia rimetrendo .’.inporto aumentato 
di centesimi 60 pel pùeco postale. 
con l’acqua igienica rico- 


LA SCIENZA contre igegica eo 


mandata dai medici, non contenendo RITRATO D'ARGENTO 2 
(contiene 1,4) 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa rta 
sospettare l'uso dî un preparato chimico, essa ridona ai capelli 

e alla barba il loro colore primitivo. sa biondo, castagne e | 


ta 


i, via Nazionale #8-A — PI 
gari di Pietra, 8 — G. A. Poggioli, Corso 
Italia dai principali Profumieri, Parrucchieri e Farmigisti, 


mente Jacenmdo 


6 ed in tull 


ha soggiogato la natura 


ACQUA DI 


Tuva-Ruzz1 


nero morato; non macchia nè pe'le. nè biancheria. Si vende | Wo? 

presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere. va 0829 dapertutto a 

ci Crociferi 7 e 8 (presso Funtara di Trevi) ROMA a lire due Re pa 

la Lottigha di grammi 309 con isiruzione. Si speiscouo da una sa vi È LA KIGLIORE DI TUTTE 

a e dolligle in tuita-Italia con l'aumento di una lira, e si ra 0 costa soltanto 

vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. pt”) e 25 
(Serve per l’uso esterno) suit si Lire i. 


la Bottiglia — 


TRE <MSETAI 


RETTE RITIENE e 
gStabilimento ldroterapico e Stazione Climatica 


* COSSILLA 


a mezz'ora da BIELLA (Piemonte) & 
Idroterapia Fiettroterapia Massaggio 
. Cura Kneipp Riodificata 
Schiarimenti e domande al medico-dirett, dott..L. €. B 
rig) x 


“Sambuca 
soi dalia franca in tata il 
È dh 


» 


PI 
Deposito e vendita in ROMA pr 
J Chivco, via Maia! — Iticcà 

— lu Civitavecchi. "i 


Bibitavailazjuo, Ja 
in privriof ser 
lego L. 3 Ji 
Ruma, Nuovo Triivue dda 46.0 
i p 3 Dale RI, 


6 "Prace0 


nie 


